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. SACRO-SANTI. " i" 'ſi

MISTERI DELLA FEDE, 1
` … o v E R_ o , ñ

> .INTORNO ALLE COSE SOPRANATVRAL!

Alam: in/Pettioni dedotte dalle *zzìſibili , ,

- DID. GIUSEPPE PASWJALE
Sacgrdote , c Canonico vdella` Chieſa Ca:

.chedrale di Capua, ç dell’ísteſſa Città.

‘Dx-12104415 AL GLORIOSISSIMO

s. P. IGNATIO LOJOLAÌ ~

FONDATORE 'DELLA COMPAGNIA Dl GIESV.

TO .uo SECO N720.

  

LN NA P‘o L x, 'MDCLxxxm

Nella Scampcría di 'Giacomo Raillard.

Cap licenza def Superiori. .

M' ffiffi-:PÉ-d &Alì-[Z

.-:L'

'\ '1'* è'

z ff’ì» AM "



> Al molto Ili. e Molto Rev. Sig.

Padrone Oſſervandi-ffimo il Signor

DON GIUSEPPE PASWJALE

Cmanico della maggior Chieſa di Capua.

  

..ſi Arei stato Signor mio trop- 7

‘ NBX, po ingiurioſo alla Giustitia… ,

è‘ 7" ed haurei~molto ingratamen

.f'ì ' te trattato i_ ſuoi beneficj 2

. i' i i ſe non rimandavo le ſue'dot

_ tiſſime composizioni accompagnate con una

doppia eſpreſſione di ringrariamento , c di

lode. di due favori io me li Conoſco paffio

natamcnte obligato: il primo si è d’haver
mi fatto godere prima della publica luca, i

delle ſue ſoblimi ſpecoiazioni ;ſiil ſecondo ~

molto maggiore del primo èl’haverne ri

cercato il mio giuditio per arbitro. Io con

feſſo, che queſt’onore, che mi viene dalle.,

ſue mani, come -fa montare in gran’riputa—

zione il mio nome, così ſolo potrebbe ſcre~

ditare pregio di sì glorioſa fatica , ſe il

_Mondo non prestaſſe più fede al testimonio
' ' ſi i dell’

  



deii’opra , che dell'Autore; E egli il ſuo li

bro arbitro di ſe steſſo , e niuno vorrà con

renderli la luce, ſe non'qualche figliuol’ del

le tenebre , che può temere da lui come da,

. giulio giudice la condannagione de proprj

errori . Non ſaprei in verità diviſare ſe lap

materia di opra sì nobile sia. più utile al

Mondo , ò più magnifica, e non laſcio di'

fortemente maravigliarmi , come siano così

bene meſcolate nello ſtile la robustezza del

la Paleflra , e la Gentilezza della Rettori

ca V. S. hà aperta una Miniera di luce,

nel Cristianesimo , eſchiarendo coll’evi~

denza della ragione l’oſcurità de’Misteri, ne

hà in un tempo isteſſo accreſciuta_ la cre

denza , e quasi , cheſminuito il merito. Fa—

cendosi interprete dell’Vniverſo , hà cu~ì

rato la nostra ſordità , e diciferando gli

enimmi delle Coſe create › ci hà poco me

no , che resi comprenſori delle divine…,

Molto per certo le dee la natura , perche,

l’ha‘. accreditata appreſſo il genere uma~

no 2 dimostrandola dovitioſa ſopra la co

mune credenza , dandoci ad intendere , ch’

‘ ella

p
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’ana‘ EShſefví ñèl rea; zeror; ffioica 'Piùpiël

tíosi di quanti ne anela l’umana ingordigía; ` '

Ella già per ſuo mezzo , va glorioſa col `

nome d’Erarío d’eterne‘verità di Teatro, di

Sapienza 2 di Specchio del Ciclo , di Fronti—

ſpitío del Paradiſo, e di così ben’continua

ra coll'Empírío, come la Scala di Giacobbe.

()\uello onde ſono più ammirabilí iſuoi di

- ſcorsi è,che tutto intiero il coro delle Scien

ze - 'e delle 'Arci, presti opra al lavoro , e,

ciaſcuna ſomministrí ſue verità , per baſe ,32'

ſostegno della gran’fabrica . (Manto è di ſo

do , e di Magnifico nell’eloquenza,quanto

di Convenevole ne- costumi , e- di gíusto

nella politica, quanto di vero , e di Santo,

nell’umana, e Divina,Filoſofiañ sí legge qua`

sì in ogni pagina del ſuo dottíffimo libro,

` che io non laſcio di confeſſarlo per un’rim

provero dell’Ateiſmo, per un’disínganno

dell’eresia , per luce della ſede , per ſcuola,

di Verità, e per un'opramhe il Cardinal Bel~

larmino l’accetterebbc per Appendice del

le ſue controversie. .Se la mia penna poteſ

ſe farle pruove del pennello , vorrei con.,

eſſa 7



7

eſſa aggiungere all’lma‘gine 2 che 1’ hàtolz

locara in fronte, tutto ciò , ehe l’hà tolto t

la ſua modestia z vorrei collocare ſotto à piedi

detta figuraftuttii trofei degli errori da lei nel

libro abbattuti , ed ai tanti , che ſono potrebá

- be farſene celebre’ ogni pennello nel dipi

gnerli, cOme ne ſarà ſempre mai famoſa la ſua

penna , per havetli abbattuti . Tutto Ciò che

hò ſin quì diviſato , dimostra quante gratio

le devo per havermene fatto ſpettatore , ma..

io non poſſo in altra maniera renderglielczchd

confeſſandonii çon paffione. 7 `

D.Y.S-. -

`

ufffìttionalí 1. Scr-w

Agnello Bruni della Compag. di Gicsù;

   

EMIÌ



.AL MOLTOMUSTRE, n MQLTOLRÌV, .SlG. .

PADRONE vo"SSEÎIzVA-xxz DISSlMO -

'lLSIGNORi’

DON GIVSEPPE

PASQUALE f
\

' "Cuffilam‘co della Catch-_ile di ñ

~ CAM“? ñ \:_--.:~:*>

_ Lprima tomo de*xñcroſizzzj

ti Mifierj, inviatomi 4211/4‘

I* ;. _carte/ù; impareggjabile di“

« ſſ k ` vV. S. nell’attost‘effo delpuÎ

blicarſi, ale/Z5 i” me dm af

fettizchefluamunque u'i‘verſiJBgIÌOW be;

”eſpeſſb mafie” ad a” Parto , e rz'cotzoſce;

re da una radice medçſimai [ar natali:

Fura” que/h' ſommo.godimento , 69" ec~

uffi-vo deſiderio: l’uno luì per-oggetto il

*volume già divulgato : l’altro lm` per ter- .

mine ilſi-condo tonìo, che al PTGstÎZÌC/Záì

ſotto al turchia . _Godei in :fire-mo al r::

a ‘ mi

  



.’-ſ""’.‘T1‘“"‘:‘.."

”iii-‘Aim‘ ”stitb-**ÃT lu`cé"ijiiel fèſòrá Z: Litta è

porre i” chiaro i ”ſòri-Piii rale-vanti del

(lyrzñ‘iflmfſimo . So” que/Zi glivdrcani

di ”Qstì'd'Ffd-f a che mutanda l’iiidole de’

pièſflé/zmi meta/[i .iP-Fm"m film/ti (niro

[c--rwſcerè ale-"mami inacceſſibili a. çl’in-ì

te ”dimentipiù acuti, con l’industria a'c1-

lefizeczzlfltiaflipiìi ſhlímatr, Ahſfflfiſd~

rana la mag/fà di quei dogmi‘, _change/oſi

del proprio Poſio , rval/mm ”el/ò ſpatio di

più ſeco/i À lor ”maggio il Poffèſſò dell’

ombre. ‘Tema‘rano altri di rendcrc più

age-cale ilfintiero, m4- non ſiflrdirmo zì

,tentare una/Imola , per mi è commi Le—

mſic'iò faſſe lecito ;ì ciaſr/?ea'una l’flPPreſ—

ſarwiſiſmaa inciampa . E ‘vanto della

Penna di ‘V S.l’ha-ver ciò tentato , e confi’è

guita . L’aîſiflfl'lrèad di Dio dimoflmmñ

fina” accumulati* cifre ;la ‘Pizzini augu

fiſſmaſhiegatu in‘ Migm'ſiz , chestflzfl

pregiudizio dellaſòumnitzìl del ”ii/Zeroſi

dCCOMOdd alla debolezza di ;zo/ZH_

mente ; l’bzmrnatiane del Verba, e [’lſi‘i

tution e de’Sa Cſflſìîſflfí dffi‘zfi-qti 2 in ma

da,
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do, ehe :corre/dna [d óeéëíàtzjaflè, c.;

l’amore ,fan piennfede di quellÎeneomio,

che amb/to dn molti, ’vien trionfato nl no

èzliffimo ingegno di V. S. Confiſſb inge

nnnmente 2 che l’impegno ſpeciale del

mz'ogemſio offequiojo eì V. S. e In partz'nli

teì dell’nffetto 2 e 'venerazione Profiſſízm

dn mè ed Padre Gio: Pietro Pnſqnnleſno

degniffimo zio, miſe-dal sprineipío ſh

flyetſnr di me ſi‘effi); temendo, che non.:

entrnſſe eì parte delgiuditio .7 ehefizettn

nl ſolo inte-[letto, anche [e: *volontà: ma

dopo lan-ver offer-onto , che buominídi

prima riga, e miei Mnes‘ì‘ri dicono-,i714

eommendn'rione dell’opera molto più di

ciò, che i0 ho quì ſigngîento, mièeeſi’nro

totalmente un ml ſol/Berto . ſon-viene.:

,dnnqueſioeondnrgli /íirnoli dell’nrdenth

deſiderio di ‘veder toſi‘ofnor del tore/no il

ſecondo rvolume. Promeſſe 7.5. ineſſo

di oeeuPnre tlſho .ffile intorno nfl'immorñ‘

tnlzteì dell’anima; alle prerogative dellea

. Claſe-ſn 5 nfl’iffitntio’ne dell’nzeguſizffimo

Saer-fficio; all’ntrociteì dell’infirno , ed

~ a 2 n’preg



kffireggi del Pnrndzſh. In un ſècolo , che

abondn diſhſiſmi: ed in cui in maggior

Parte-,nnmjntn dnfle dottrine fiala-ſtione,

‘vuoltrntteneiſi enfl’oiiimiti delle coſe;

più dozjnnli , e dae traggono dal!" eſpe—

rienza il [oro [time , non può brnmózrſili—

Ero migliore di qmsto 3 che toglie ogni

_fiuſa agl'inereduli , ogni preteſto n’pigri;

ca’l diſcifrnre ogni enimmn ,‘ eealfnr sì,

che goa'nn/i unitnmente i’nmeniteì della

ile , In chiarezza degli argomenti, e

In ſublimitfflì degli ”anni . Dee dunque... .

V. S. ſhdzsfnre con ogni poffièile celerità

all’nfizettnti'va comune , mentre che io

amidtffimo digaderne , mi dichiaro è n0

me di _tutti gli nmmiratqri _dei ſito ſhf
We " ſi'

'á j . ,

D3è s.

Demtſiiſi. ó' Affefflouiìfl. Scr-vo

Antonio del Balzo della Compag-dì Gicsù,

AD
f‘ q

 



AD AUTHOREM

P. M I C H 'A E L

,MONDEGAY soc. IEsq _ `

~o D E. `

'Did hoc? rec/”fi rDia Fida: Pala

Arcana denſi: obſim ”ubilmn

@mln-uſque Potter-m”, ac Iulm”:

Akſpirio melion truffa:

Blandim Regni: cxplicai! ó' ſm':

Jam pm: 'uitm ex 06k!” rapít,

Foroque permuta: ijnm,

Ex Tris/ii: adjm alta *Dimm:

Vulgaríx, a: ſi non minor: horrido

'Ut ohm in ama-a tìm jacuìt, Dem”

Testam *zz-agita; ó‘ laguna:

Aufi: Pola ſòriare waau.

Naſco: repofli: :x adjtì: tm'

Benè auſpicato Nomi-m': ami”:

Affina” crampi!, Sannio-r,

Rieè fidem ‘Pan-io: ad uſi” x’

Qi? prima: ampia fingí: adarm,
.ſiArniquz jungcm‘ fluäilm: ”Mal-11”.“

Pompa zrmmphautem recenti

V18”- flna: [mln: per 'Uröc‘x

Lupia” Diva-n: Jam popularilm:

’Urbana greffum Cuib”: intnlit,

Viaque jam dudum negata

Carpi: im- facili: 'md-”i ,

(rino: a-uiti: ring”: ”gl-"gem- ,

Gemmi: filma: non ”mm [wi

Nim-e cult”; un Latina:

Judy-”pax :amidumque Tstr‘im C

on



çonrcnm par-ui: fimn‘èm 114!”

Dimre .fina , i” tm”: pote”;

1-71412?on facundè canora

Sxderep: ”eran plan/ì”,

Diunmque land”; Hoc ego largièr

Ham‘ire 1]”;pr gang”: gcfluzm, d*

Tram 'tuffa dcdncam ſèquci

[ſtand, tram* Rhodopen fluente;

_Quo prona [Pm-ga”; tempo” 'B/stunm”,

Fronteſque Purrèarum , ó" reduci: Get-e ,

Quo non reluílunm mrim’

Jura Sql/zar, Nam-cdaſque ſlbargam,

Truceſëyuc died-u. HM Pucr, hu: Sacro

Onflfla fluffu ijbiu; raſile:

Peron': ”t mergdm [brali,

Frustra Ere-ba remunte, ”inc-t.

Quid Thun: cefflmt? Pdl”: barbaro:

Odore Pam/240 Eumenidum g"cgeh

E: rurju: in ſede: Ea”:

Auſonia; revocata'- mare:.

Jam panca Medi: oppida Romulz

Lanri relmquum: ‘Palm-:que Tbracia:

E'Uincit Onu”: jam Quirimm

Cam-:fil: adgcmulz :riumphin

Comm-ſia Panſa”: jam dal:: ago-im:

J-zé'h'; in Istrum plflkſiz’mx; mjreçum:

Vexilla dum-qnt: (kiama,

Luna ſile: brewore corn”

Imbelli!. O qua funcra! flragmm

ch ſpeffra Sflvix ugg/amemm! ja”:

1114 illa ml Cas!” cruenta:

Anſa man”: , [acer-'ſque 'DH-WM

Infcrre temp/i: Tin-aria; mrgídu:

Refidìt mſlm', datonm't furor;

Eüſimque, ó‘ Orion charm:

Cantinnit ſubirà pratella:.

Dei” Roma plaufiu imcgrn, unità

Scam: bella qm‘d Tan-;is pracy!,

Quei

 

A_—-—___~



x.

Quid, Hahn, tnt”; quid pharetram

..'- 1 - Tandem humor” pra-?tum irmmm

ì ‘Pangea pub”; agg”: cladium, ' ~

Laura/27m‘ Tan-re: .munite Auflria: '

J Angufim,-Enropau lab-”mm- . ‘

”mar-ii! Human: Sepulchri:.

H.” 5 Carona:: ‘mila,- io! Auſtria "

1d fa!” ſponda”: milita! baflmm

Furar Stcambri: , qua: gettoni!

:Ao-;fm invantxloproſiorn‘ Î ^ -

A5161101 laura:. Vidimm [ſommo:

Ombra’: minamem fulmine!, fBZMÎÌÌ‘

‘Calo mimmm”; max, mini:

‘Ut Lazio: ſimon*: :n'a-mph”,

Calo cad-acum riſimn: Ifinaxm.

Sic ò Super-Im: ſia i'm-nr” mina:

[mmm astrix, ac Latino

Imminmt reſupinu: Orbi: ..,

Lapſiam :alla: culmina, ó' alliì” '

Aſſurgat Andax,,altiu1 tu mat;

Fan-:que pra/Iramrjwiílo `

Ccfitreà: hanno Andriy”.

u

  



FRANCISC-I

CARCASII

AD AVCTOREM

Pro lucubratifiimo opere

Elogium ."

MM

O ſoecundam omnigena Pallade Mentem!

z O Virum,

Cui nihil ignorare,

Nulli Sapientùm non prodeſſc

Datum cſi!

Uno ſiquidem in opere

lntcgram nobis bibiiothecàm‘” apponis,

Ubi ſe Sapienría totam prefer:.
Emeritum lpropè ſeculum,

Quippè annum agens jam nonageſimum,`

Magna utiq; ex parte occaſurum eſſet inglorium,

Ni tali opere eius fasti inſignírentur.

Dedìſcemus posthac

Priſcos deflcrc Sapientiae antiflites,
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Qo- ndivifds jim and: 'poſſemus credere,

Si quorum excíuflî memorial”,

Glu-'mn non cxtíníg‘uéres';

Dum peaî‘rìllîm Theologìz v.myst-:ria

Sole ìfiſoiäflendii clarîorá, :1

Mendzces'eos cfficffií ,' qui agganr

Vol poſſe tra-&arl;

Lìeeratorum inuflrasti acad‘emîas; p

-- - -ha tamen, ur ambîgam - i. n‘ *

Pluſne aliîs ‘ſplendorîèîádemcrîs,

---3 5".‘
An tibi nf ſisadepmsſſ.

Bruditîonem omnem , dicendique ,nicorcm

lca marci-iz facís vcdígalem,

Ut poffis, '

Et inter Theologos Rhetór

E: inter Rhctores Theologus credi.

Fortuna!? jam Patria

Suum non invìdct Grzcia: Chryſoſiomum,

Africa no; invide: Augufiînum.

Hoc nempe illius Fatum poflulabak,

ut quemadmodum olím de terrarum orbís imperio; ~

ha nunc de Sapientía: prima…

Cum aliis contendere!.

Hzretícorum aſſeclis

~ (Eu‘uè calamo metuendus, ac alii gladîo;

L 8mm iaëtabi: pofihac Herculcm Capua,

Qui



Qii fijioſuo .non unam hydram confeeîtí

Patria: famam

‘ Magi: illusttasti ati-:mento

’ Bam alii fanghi-e:

Immortale etiam illius nomen

ì’osterítati eſſes telíóturus

Níſi inveniſſcs.

Felix îgitut es, quì tale” habuerís patríam;

Felicia: patria , cui tantu: obtígít alumnus;

Nos feliciffimi.

Quì tali patria, tantoque civeperſruímur.

.
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memtzffiarza ngnore. ,i ,fl .

G lacomo Raillard ſupplîcaodo cſpplng à V.Em. come.;

eſſendo finito di stampare il Secondo Tomo , deSa

(roſanti Mificrii della Fede, del Sig-D. Giuſeppe Paſquale.

Canonico della Catedrale di Capua , il quale è7stato rcvi.

ilo dal R.P.Niceſoro Sebastmmà_ perche detto Padre mentre

fi flampava detto Secondo Tomo , e‘ paſſatoà miglior vita}

ſupplica V.Eminenza commettere la riviſioneà chi piùli

piacerà perilConcordat,acciò ſi poſſi publicaredctto libro

già finito, c l’haverà à Gratiamt Deus.

I N Congregatione habìta coram Eminentiſſimo Domino

Cardinali Eignatello Archiepiſcopo Napolitano , ſub _

die 7.1anuarii 169o.fuìt diäum , quod attenta morte Rey.

Patris Nicephori Sebaste Augustiniani ſupraſcripti operi:

Rcviſoris, ſuppleat R.P. Fr. Daniel Seoppa Magifler Ordi

mis Carmelitarum ad videndum , an diéìum opuè iam im,

preſſum concordet cum ſuo Originali , 8c refcrat eidem..

congregationi ad finem ipſum publicandi. i ' 3

SEBASTIANVS PERISSIVSNIC. GEN.

7). Elixir” Caracciolm C. 7L [onngnd. Se”.

'Emittenti/a". O' Rewrmdifi.D0m.

Uffis Eminentiz Vestrz obtemperanslibri huius Pagin”

ſum ſcrutatus , cuiustituli inſinuatio est : De Sacrofan

n' Wilier-'della Fade , òmro intorno alle coſe’ fòp run-:muli

alcune infimìoni dedotte dalla Viſibile': cgregiè à Rev. Ad‘.

mod.Domino loſepho Paſcali Sacerdote , ac Ca puanz Ca

thedralis Canonico compoſitum; dt .in ipſis nihil , quin

x . pro



probum , qui” warîgctum, quîn devotum , quín Canino.“

lícx Orthodoxçquc Fidei conſonum,mcis OCCUlſat oculis; .

imò ſumma: utilitacís , ac cfficacitaris cas cenſeo ad Chri

ſhanç Rcipublicz , Alumnas erga Fidci mistcrìs illustran

dos , roborandoſque; tum quia ad illa explananda maxi

ma clarirace pollcnt; tum quia ex viſibilibus inviſibilia def

ducens. ad ca caprſcenda impetitiorum mente; inducunt.`“

Prodeant crgò ad Fidelium utilitatcm , ſi Eminemiç Ve:

ſhz vìdcbitur. Datum Neap. in Convento nostto S. M. I

Vu; die stebruadi 1690. '

C. .

.fil-tr. Fr. Dam‘rl Suppa ex Procura!” -

generali; Cav-melita , d" congregalionir `_

1-' ‘ff‘ › `~ Indici: Confialwr. ' 7

I N Cor-gregario” hlbìta coram Eminemiſſimo Damîno

Cardinali Pignatello ArchicpiſcopoNcapolítano › TU!)

die 16.Februa`rii 169o.ſuícdi&um, quod flame ſupradiáa.

relation: publícetur. ,
l 1-.:

SEBASTÌANVS PERISSIVS VIC.GEN.

D. Elixir” (daniela: C. &Corp-MAS?".

 



EMINENTISSIMO SIGNORE:

 

L Sacerdote , e Canonico della Catedrale di Capua D. Giu

ſeppe Paſquale , deſidera dare alle Stampe alcuni Trattati

Spirituali, per tanço ſupplica V. E. à yolergli concedere il

Riviſore. `

IN Congregatrone habita coram Eminentiſlimo'Domîno Cae

dinali Caracciolo Archiepiſcopo Neapolítauo , ſub die 12.

Oflobrís 168 z. fuit diaum , quod R.P.M. F. Niceporus Sebaflus

Ievideat, 8c in ſcriptis ref-erat.

S. MENATTVS VIC. GEN.

Jojèph Imperiali; SoeJefn 7he01.Eminennfr.

r

APPROBATIÒ, ET CENSVRA

Emmenuſs. ac Reverendſſs.

Princeps.
\

`

Egi accuratèlîbrum de mandato Em. V. cui Titulus ell De '
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*verbo : la creazione del mondo : il Temi:

diſc) : ilstnſà uni-verſhle degli buamim' ,`

anche congeragljfici regifi‘mto: aſſècon

~ dano À dimoſimrlo . Nel carpa bumano;

come ddglobóa di [accuſano "vela , ò c0

me da orme ìnaremz; ”e traducono mg

gi , e' *ve/Zigi; eſono : la Vergagmzál Piem

to : il Riſo: l’eAmmiratione: il Colore :

la thumz [e Mme”; : i Senſi: il Mal

to .. Se ”e diſingflnnana degli occlyi le il#

luſioni . El‘mttoconc/yiude da quanta

ſiè degna” di operaròper lo di lee’ ſpa”

ſhlítio il Redentore . Si dei qualcbeſäzg

giodelldſhnmR'eficrrettianae delloji‘at'ar

Mme-149510100 i! Gieéitwſimlez
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D E L L* '

IMMORTALITA

DELL’ ANIMA

RAGlONEVOLE

LIBRO @uv-ro.

CAPO I.

Sa' prua-va l’immarmlitù dell’eAníma Ragionwok dall’im

W”Iddio imc-[ö , e valuta ilmanda, non has-ume_

dolo inteſò, "valuto , che per .l’a/1mm”

del/ito Figlio daſazflhnamo. ‘

VnsrA machina .dell’Univerſo,èope

ra d’intellctto , e di volontà. Diin

tcllctto , che il tutto .da fine à fine ve

dendo , il _tutto sà, il tutto comprende,

- c’l tutto ſuavemcnte diſponendomrdi.

. na aliuo fine. Di volontà , che ſom

- . mamente buona l’hà voluta in tempo

per fine ſommamente buono . Il Faro , la Fortuna , &'il

Caſo,che ſono potenze cieche , in questa grand’Vniverſixà

ſervonoà ſuoi cenni, e ligatì al ſuo carro , fan l’ufficio di

giumemí in trarre in parceil ſuo trionfo nel governo del

mondo . Questo intelletto non e` chel’isteffo eſſer del Pa

dre principio ſupremo dell’Univerſo ,_che eſſendo uno cſ

ſere intellettivo , 8c intendendo ſe fieſſo, genera un figlio

adequata imagìne ſua, che è la Sapienza increa’ta . Eque

sta volontà non è,che il medeſimo eſſcre amato,& amanm

co’l quale reciproco arto di amore vien ſpirato , e procede

il Divino Spirito.
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2 Fuoridi questo intelletto,e dì di queſta volontàmon

ſn, non è, ne ſarà, coſa da intenderſi, e volerſi . Onde,ſe_.

in tempo qualchecoſa hà voluto › biſogna,ehel’habbia ri

copiata da ſe steſſo . Et ecco l’idea . Se l’hà voluta; e non

eſſendo fuor di ſe Reſſo,che il nulla x biſogna,che dal nien

te l’habbia fatta. Et ecco la ereatione . Sel’hà voluta,L.

l’hà voluta non à caſo ,eſſendo una ſapienza infinita tut

ta occhi, biſbgnache l’habbía ordinata al ſuo fine; ne eſ~ñ

ſendo fuor di Dio altro che Dio, biſogna che non habbia..

bauuto altro ſine,che Dio medeſimo . Et ecco la gloriſica

rione . Se fuor di Dio non è,che il nulla. , e dal nulla , non.

può riceverſi perfettione , 8c in tanto ſopponendoſi lddio

ma… …u… m’ perfettiſſimo in ſe steſſo , non biſognoſo di riteuere da al

.zñmnzflmhonm-ü cuno perfettione* , biſogna,.che ſe l’hà volutofl’habbia vo

;Lîfì‘äì‘lÎW ‘* Into per amore . Et eccola volontà . Se fi'à il creatore ,e

' " l-a creatura è una infinita distanza,e queſta non può ſupe

rarſi che dall’infinito,ecco l’incarnatione del Verbo,el’ina

cat-nato Verbo ne”Sacrementì ,ò con le ſue qualità, ò con

ſe stcſſo nell’a-uguſlìſſimo dell’altare . E finalmente1 ſe perv

eongiungere materia à Dio , viſibile all’inviſibile,vivuole

un neſſo,che ſia ſpirito ,.e corpo,ecco l’Anima ragioneuo.

le ,ſpirito nella ſofia-113,: corpo nell’informatione,eſſen—

do l'orma del corpo.

Udire , come questo’dívino intelletto ſapienza del

Padre diſc lo diſſe . .Ego ex ore AltÙſMÌ prodi-vi primoge

m'm ante 0mm” creatura”: . Se la parola ,che eſce-dalla..

bocca eſplica il concetto della mente ,io parola,e ſostanza

del Padre eſp-lico il ſuo adequate concetto, con cſſctl’ade.

quata imagine ſua . jo dunque primogenitaſhò fatto, che

in Cielo naſceſſe un lumeindeficienteihò teſſuta la terra,hò

ſolleuarc le nubbi ,hò posto in giro i Ciethò stabìlíto gli

abiſſlfil mare ,la terra,i popoli,i Rè.

E la Santa Chieſa epilogandolo i-n uno de’ſuoi ſoſpi

ti,con quaſi anel-a alla naſcita della Preſſa incarnata ſapien

za così l’eſprime .. O &pianti-1,41442 ex ore Altixfimi prodü.

Bi , attinge”; ùfine ufljm adfincmfortitcrfimm’

' urque diſpone”: mania: wm‘ adldaf

renda!” no: viamprndmtie.

IRL 6.34. f.,

lcdeùflczqq,

CA

 



Della Fede'. f

CAPO Il.

Fm” di Dia , non puorèriluezre, che Dio medeſimo e does-'E

Verbo cremoſa!” [mama , 0' in con/&quann

"Anima da Clariflo

l'HOr ſe noi cîapponiamo à confidere che riluſlë in..

queſta mente , qual fù quel primo raggio,che pie

gò il ſuo divino amore à voler dar fuori queſta machina..

dell’V-niuerſo , trouaremo , che questo motiuo non puotè

effere,che ella fleſſa . A quel modo , che ſea-lcuno in una

ſolitudine cerca accompagnarſi, non tro-ua , fuorche ſe.,

fieſſo . E qual maggior ſolitudine fuor di Dio,che il nul

la? Dunque non puotè haveraltro motivola ſapienza del

Padrre che ſeſ’ceſſa ,con farſi viſibile . humanarſize nata in

Cielo con generatione eternaflinaſce in terra con genera

tione temporale. Non potè la mente Divi-na nel primoin—

contro-abbatterſi , che con la ſoa ombra.,à- quel modozche;

èinſeparabìle nella natura l’òbra-dalcorpog la ſpecie dal

Pogetto. Onde ſe ad intra il primo atto è la divinaíntel—

lettíone,che è la proceſſione del Verbo,-e questo di neceſſi

tà: cosi,ſe per volontà hà voluto Dio qualche coſa fuor d-i

ſe ſleſſo, queſta coſa non hà potuto eſſere , che la naſcita ,

e l'a proceſſione del medeſimo Verbo in forma viſibile. L’i

{leſſo i-ntelletto divino non hà potuto- riflettere che in una*

ſua nuova naſcitamonpotendo intendere, 6c in conſequéz

za non potendo amare ſuor di ſësteſſo,che ſe medeſimomò

eſſendo fuor di lui,che il nulla . Hrinaſcese informa viſi

bile,non può farſi che da una donna rrítenendo la ſostan-ñ

za dal Padre,e riceuendo dalla ſaſlanza della madre l’inue-

flitura del corpo. Et ecco una vergine inteſa,e voluta con

l’iſìeſſa intellettione,e con l’ìsteſſo atto- di volontà , con li

quali fù inteſa,e voluta l’incarnatione del Verbo. Ed ec

eo un mondo per formarne u-n’hnomo .. Ecco un’ huomo

per ſormarne una donna . Ecco una donna per formarne...

una Chieſa. Ecco una Chieſa, per darle per capa-un- Cristo.

Ed ecco un Chriſto Dim-3c huomo , per connettere un Re

gno inuiſibile con un Regno viſibile , un Regno materiale

con un Regno tutto ſpiritoda terra con ilCielo,& il miſe

:o con
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-ro con l’eterna felicità; facendo di _quelli due :ſir-:mi unc ,~.

ntraque ”num : Rexgemìmn , ó‘ ele-fidare!” mmm, lap-‘ſq;

anzi-[ari: , quifarumraque nnnm..é`cclç/ìa: per mezzo di

uno ncſſo , ò nodo degno della ſua mente , quale è l’anima

xè dimm le gc- ragionevole, ſpirito _in .qu anto alla ſostanzaffliccìola imañ.

EäíiiLoncie’- gine , eſimllltudinçdella Sa_p1:nza inci-rata , e forma del

cuo,j,pi….zn- .corpo, in quantol’mformauone , eſſendo forma dl un...

gularc di ueaſ- corpo , :facendo .con queſto un compoſto. E: ecco l’ani

PZ“ià‘iíiî’èjÎi‘l‘gct ma :agio nevolc. ' '

Sid’ivíni’ddìc'n: _1. Siche l’anima ragionevole h‘i quella , la quale , de

PO-tſsendçvel: gnandoſila Sapienza inci-cata darunaocchiaxa fuor diſc

stcflà , pdmale riluſſc nel volto ,e come ”maggio de’ſuoi

cc. Di ſpirito . ſplendori, riflettendo in un ſaſſo, la invaghìadamarla.. ,

22"33‘:ng E ſc il primo attodell’Eſſcnza divina, eſſcndol’intellettio

;Pj,i,…j,,_,f…. nc di ſe medcſimaſſù, 8c è l’eterna generationc d’un figlio.

:iîi‘îfliiiciápi’ò: çosi li pnmoatto diquosto .intelletto filvmo .adequata.

doil «c'e-0:0'… imagine delpadrcſiùl’mxcllcttione diſc medeſimo nel

ſosſiſhuza ,del ,mon,d0:.cioè , di unfiglio huomo, cDio, nel gualc ade

:512‘: ,quatamentexiluceſſero negli ocçhi dellocteature inviſibi—

959,?" …5.… e ii ,e viſibili: cioè,degli Angeli , edçgli huomini , tutte le‘

:ia-;221110. l-.rcr- `bellezze delPadre . ,Ed in conſequenza l’anima di _Cfisto

,MM'JOÌLZL‘QZ fù `quella ſpoſa,la quale prima riluſſe nella mente dlyma...

viſibile conl’in- ;per queflo‘gran ſponſalitío . Qufsta tù quella , che inva

Hgfflîlfîíçſh `,ghi lamento: *del Padre allacreanone delmondo. Qucsta

…mm… ,hi ,gucllmche ;traſſejuori la potenza del Padre _alla creatio

,nezdedgliAngeli , e deglihuomini :degli Angeli jn .com

pagnia ,Bc in oſſequío d’una sigran Regina:: degli huo

mini ;in ſuahcredixà ,‘48: in ſuo Regno .' 'Queſta _anima di

Lriflo, è quella ,9 nella quale ſcorſe tutta la gratia di vera..

;Signora ,'capo , eguidaall’etemicà , c :una la ſperanza_

Diſpoſizioni 4,1 delmondo per l’acquiſio della vera virtù,_c della vera vita,

’rfflamcmo di- degnandoſi in eſſa habitat-econnnionchlpostarica la Di

ſi'ffiéîmè di“… .,vinità in ſostanza nella perſona del figlio . In ma grati@

dama: .revercn- omnis *zi-ad" 'unitaria-,in meomnixjjm *vira , á* *virtmi: . E

K°È²udì‘"dü²ſf› ‘questox’ quel libro,,ín,cuí ſi contiene la dottrinsde‘ll'flcr

g::î,,î,'f;‘;,í,‘lî,î na vira : e quefloè il ”flamenco delicaterne diſpoſicioni

ac honore coro~ dell’Alciſſxmo , cia cugnitioncdcllaverirà . H40 .omnia.

:IST-2:3:: liber _’UÌM , Ù‘.teffamehmm @Alti/ſim, (ó‘ agniiiomritati:.

…pm… z. de E questo è quel figliuolounigcnito avanti ogni crea*

&lA-5‘ P‘Puſſ- tura , e nella genccationeeccrna, e nella generationecem

Spufimdl. * - POR

C

Lcd. :.14. 5.
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porale , per lo quale tutte le coſe ſono state fatte, e corno

da cauſa conoſcente ,e come da cauſa dirigente,e come da

cauſa efficiente , ecome da cauſa eſemplare,e come da cau - A“B'ffi- LM

ſa finale. Fili”: Dei um'genimr ante omnem ereamrarnm 7 “…WWW

quiaomm’a per ipſnmfaóîaflenr..

3 Erecco, che tanto ſarebbe dubitaredell’i'mmortalità: _ ,

dell’anima ragionevole, quanto dubitare~ di .Dio .. Dubi- flìlçjzgîfi‘ì‘ì"

tare diDio non fi può : perche eſſendovi il mondo come..

effetto,biíögna,che vi ſia Dio,come cauſa; e- come cauſa..

ind‘epen dente , &infinita; independ'ente,perche al'trimé'

te biſognarebbe inol’trareinell’infinito: infinita ,- perche

ſe ſuſſe limitato , e non eſcorreſſe ad ogni excogirabil’e per

fetti'one ſarebbe difettoſo-,equello ſarebbe Iddio 7 che il

tutto haveſſe,e non quel Dio finito e Se vi è Dio indepen

dente , &infinito, dunque biſogna , che ſi'a infinitamente,

vegente , Jc amante ñ Se infinitamant’evegenrc , &aman- .

re 5 dunque biſogna , che nella vist'a' non habbia altro ter

mine, che un termineinfinito ,cioè ſe steſſo; e nell’amore*

un termine infinito, cioè volere il’ mondo à ſe fieſſo, non

per ſe steſſo , per ſua utilità‘ , mà’ per bene , &utilità’ delle

ſue creature : dt à un tanto line altro mezzo non HabBia e

letto, che un mezzoinfinito; cioè", l’incarnatione del fi'

glio ,l'a ſha benedettaAnima ’, 8c in; conſequenza tutti' i

ſovrani ſpiriti intorno ad eſſa-,come iridede’ſuoiſplendo
:i , e tutte l’anime ragionevoli', come baſë , 8t heredità del ſi

ſuo Regno .- ln Filìo quem eouñìtnit Beredem-nnìverfiraw,

per quemfm‘t ó‘ [Zret-la..

C A; I' O" III

Tamciò , che vediamo operata-nella Natura‘, è' ormaìzfareiv`

eonoſoere aſk-attivamente i ſopranamrali:

andamenti di Dia ñ

t Se aggirand’oci intorno all’ombra di un l’cilo , ve'—

~ niamo incognitíonede i gran` moti del S'ol’eJi‘mi

ſuriamo ,.li‘compafliamo, e lidìvidiamo in horez- quarre ’v

eminuri-… Cosìcaggirandoci intorno-aiutati della natura: —
veniamo ,come da un’ombra in‘ cognitione'de iv gran moñ~

lidi Dio , con: questa limitatione‘ però; che' dove. .l’ombra

ëuua
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*è-u-na negatione di luce, e ne addita di rifleſſo con motînö

proprii , mà con quellidel Sole medeſimo , i moti dell’ori

ginario ſuo fontemel quale tutta-ia luce inhabita ſenza pſ1.

to di macchia . Cosiimotì della natura , *picciole , anzi

ſparute ombretto dei grandi andamenti di Dio , ci dedu

eono, ove nel ſuo principio ſono deputati da ogni imper

fettione .

z Mira. Una eoſ’ca cavata da Adamo ,e fabricatanu

Gu z. una donna , è un’ombra di una ’Vergine , da cui ſi doveL.

;cavare un’huomo , ultimo termine di tutti gli huomini.Se

Adamo fù il primo huomo cavato dal nuiia dalla mente,

.di Dio ; Cristo douea eſſere quel ſupremo huomo , che tut

ta questa gran ſerie d’huomini compiendomnito con l’stñeſ

’ſa rne’te divina nella propriarſostanzaſhavea da eſſere l’ulti

mo termine delGenere humano,ilſiore,il piùec`cellente de

. _gli-huomini,e per antonomaſia il figlio delt’huomoJ-”ilin

Icom-'air completi ſu”: di” Maria , ntparernfilíflfl ſun”:

‘primogenímm id e!! mp”: how-inni” , ó' Angdwumé‘geni.

rum anta ”nm-m creatura”:- . Vna proceſſione da padre in`

figlio, e tutte le proceffioní congionte in ſimilitudine di

natura., additano queil’ultima,e ſuprema proceffione del

Verbo, adequata imagine del padre ſuo . Vna ſpecieintí

tionale accidentale, cheemena dalle ſoflanze in ordina)

alla loro rappreſentatione per la cogn-itione, è ombra d’u

m ſpecie -rea‘le .per la ‘loro molti tudine,e tutte le ſpeeie rea

li hanno pereermine le tre perſone divine , che compieno

:una eſſenza ,che.è1dd~io. Se tutti {gli huomini naſcono

da padre,e madre ,di neceſſità doveaſi pervenire àiquel

[mel-re in ,terra naſcido da madre ſolazdovea havere in Cie

lo per termine ilſo‘lo padre: e ſedi questo huomo l’eterna

naſcita in Cielo deputata da ogni imperfettione fù , 6c è,

un’atto diintelielletione; delñmedeſimo huomo la naſcita

tcmpora‘le in ,terra deputata da ogni imperfettione dovea

eſſere con atto pi morte , cioe‘: con atto di fede , nel quale

Termini -lí que~ riluceodo l’isteſſo Dio fuſſe padre pel medeſimo ſno figlio

“ì 5“" ſe""ſh' Non mune” coniuga“, ſèdfide. Eſſendo pur certo,che in..

-no Adamo.eM-~ , fl _ _

sía Vergine. Da tutteie ſerre, non potendoſi prOCederenell’rnfinlto, deb

ç‘lffgíùfl‘uf" biano darſi due term-ini,chela compieno. Non altrimen

;chmocgffiſ -te,che in una [inca , ſe daſſr il punto, onde cominciò, de

Da Adamo ſi” veſi darel’altto ove termina. Adamo,e Chriſto ſono idue
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termine della gran ſerie human:. Dal Divino Verbmpo- vatolîn …7-…

- ~ ~ ~* - e ` `. Dflo che volle per ſua piera mamtestarlfl al mondo , sfavrllò :infiîrë‘cavaîo

un raggio,che in mille guiſe diffondendoſi impreſſe la lua :ſmo con ſom

' ' ' ` ` ſe reatute an eliche anche MENU-EW…
1magmerntanre,estd1ver c g ,8c A neoperlachìe

nel ſaſſo'della materia con l’anima ragionevole . Etcon.. ſi con“ 5m…,

questa,come che più al vivo faceſſe le ſue divinebellezzb zione. Grillo c4

viſibili, ſ1 compiacque unirſi egli in ſostanza,e sſavillò da

questa gran Signora itide di ſplendoridi täte imagini ſue. Adſimwzmcof

Cosìil Sole in ogni fonte ove rifletta,& s’imprime , e ſi ”dipinge-…L

ſpecchia. Màſono queste del Sole imagini morte , e ſolo

del Sole nell’eſ‘tima ſu perficie le figure inadequate al ſuo einmgemma,dai

prororipo , lonmombre imagini,e non ſostanze . Mà deli’ "“ì ſw" dm…

› . . . . . . \ - . . . ſch'udere ueſh!

eterno Soldi Giuſhrra CrrstoGlesu ſono lmaglnr uve tan- 50,2_ …31….

te anime ragionevoli, e tanti ſuoi fedeli. diceleſſe . Ego

’ viti: . vos palmrñ

' ces.6cc. tutti ſe

C A P O l V- deli palmiti di.

questavite.

.Serie dell’Univerfi.

x EDeccola gran ſerie dell’Univerſo . Baſe del Divino

Eſſere è un figlioadequata imagine ſua con eterna

proceſſione. Baſe di un figlioe‘ il figlio fieſſo loppoſitan

te due nature,divina, 8c humana con l’incarnatio ne, che e‘

un Cristd,corpo,anima.e divinità . Bale dell’Anima di Cri

sto ſono tutti i Sovrani Spiriti . e tutte l’anime ragione -

voli create,e da crearti. ,Baſe delle anime ragionevoli ſo-y

.n'o tutte le formedegli enti balli: come baſe del corpoè

tutto l’aggregato degli elementi‘. Baſe diCristo e‘ tutto

` il corpo de’ſcdeli , imprimendoſegli egli medeſimo , e con

le ſue qualità , e con ſe fleſſo ne’Sacraméti,che è la Chie

peregrinante. Baſe della Chieſa peregrinanteè Iddio in

Cielmlornandol’Vniverſoà quel medeſimo termine don—

de uſcî p0i‘per mezzo di un’anima ragionevole . Mccepit
enim i'nqm'tmnam de n'a/fi: aim-,dì odiſſea-vir 1‘ij in uxorem .

La) oflendaz ‘Dominum quidem de Mar-'a effirmaſje ſibi

;oz-pur, ab ipjì verb c0374 edificata”: eſſi Eccleſia-”fin eo quod

Pnpatnmfl' apertura eflipſim [4m: , ó' mjñeria ſunguininó"

,,qu preria redemprionùfacra ſim:. ’ A

Et questi ſono i due_ fini , i quali la Sapienza divina

prevedendo,e chiuſi nella ſua mente, il tutto fra effi forte

B e ſoa
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-c [oavemcntediſponendo . hà toccati , evi è gionta co’l '

ſuo potere . Attingem Àfint uſque adſimm, finita/impi

rerquc daſponem omnia . Cioè Dio creante , e Dio gloriſi

canta . Dio creante , cominciando quella gran machina..

dell’Vnivctſo dal nulla con la creatione. EDio glorificä

te ,facendola terminate'à ſe stcffo-,che èl’cſſete per eſſen

za, con attoil più perfetto,cioè,di vifla,d’intcllcttíone, di

amore,di amicitia, di trasformationc,di dono,di heredità,

che è l’eterna gloria . Oſſctvatc quai flnisi lontani , sìrc

moti. Il nulla . E Dio. Il nulla ncgationc di ogn’eſſete.

Dioaggtegato diogni pei-ſection: . E tutto ciò eſeguito

con Dio ſantificantc. Siche negare l’immortalità dell’a

nima ſarebbe fare un Dio cieco,ſarebbc date à terra qucſh

gran machina dell’Vnivei—ſo, c ſarebbe ſare un Dio difetto.

lo,che havendola fattamonlchabbia dato fine infinito 5

che èl’immortalit›à,1’ctctnità,& ſimili.

CAPov_.~

.ſenſa ”ni-verſilia del Mando intorno ?immortalità dell’47”.

ma ragione-van* : c bella oſiewatìam delle Piram".

di , (É' Obelifihi in prua-ua di qui/?a

'venta,

1 Iſcta condition: humanaſi declinata dalla vera..

cognitionc delle coſe , csì inoltrata nell’ignorá

2a : che Rima favole le filoſofie, figure lc verità , apparen

zz i mistcti ,e ſetmandó'fi su le corteccia è fuori del vero

ſenſo diquelle coſe , le quali per i vcti inſegnamenti infli

tuí la ſaggia antichità , tcsta come un bruto à voltar il pcó‘

’ſo di una mola da macina: cioè ,intorno à i corpi affari.

cata ſenza cognitionc dell’ anima delle coſt .. O quanto

quella ſe ne duole nell’altro mondo E O quanto deplota la

ſua postctita {Anzi Dio steſſo , che hà creato questo Vni

verſo,come uno ſpecchio,in cui rilucendo di rifleſſo] tag

gi del ſuo ſplendore i rapiſſcroglí huomini ad alzat gli oc

chialla contemplazione di ſe ,che nc è l’originatio fonte,

ſe ne duole per bocca de’ſuoi Profeti. Cagna-ui: bo: peſi-*[1

fircmſuum,ó‘ aſinm prcfipe ‘Dominififli: Ifi-,xrl autem me

non .:ag-:avi: , Ùpoyislx: ”nm non inullexi s. Perchäil pa

ro
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drone fà al ſuo bne un tetto per diſéderlo da tuoni,e piog

ge , che egli non hà mani per comporre, peruno picciolo

lume ,'abbozzovdella ragione ,il riconoſce per ſuo Signo~

re:8c uno aſino il più stolido fra bruci , perche il padrone

gli compone un tugurio, 6c una mangiatoia , che glie la..

riempie d’herba per ſuo cibo , il che egli non sà ſare , per

inflinto di natura , il riconoſce per ſuo ſignore . Et il mio

popolo, havendogli io fatto un tetto dorato, tempestato

di ſlelle , e trapunto delle Ragioni , havendogli io appte- fl

Rata materia per ergerc iſvoi tugurii, ch’ei chiama pala

gi , benche fiano tempestati d’oro, e quivi apprestaregli

laure menſe; il che egli non sàmè puo fare :8c havendolo

dotato di intelletto, mi hà ſconoſciuto ,nè (i degna al”:

gli occhi , e con gli occhi il lume della mente à conoſcere

il ſuo fattore.

n 'z -Chepenſate ,che ſiano le pitamídi,e gli obeliſchi! -

E che penſa-te che haveſſe à mente l’Antichità , quando

trovòquesticorpi ,eli piantò sù la ſuperficie della terra..?

Porfi trovò queste machine per materia di fatiche al gene

re humano , e per oceuparlo ? Mà mancano materie dioc

eupationi al mondo , ſenza che ſe ne aggiungano altre di

nuovo , ſe la fatica all’huomo è il proprio elemento ?Vita

lab”. Hama num: ad [aber-n”. Forſilecollocò nella ſu

perficie della terra, comeſieollocano neue ſcritture le li

nee, 6c i punti ?Mà queſti nelle ſcritture hanno i loro ſi—

gnificati,perche ſervono all’intetpuntione. Hò veduto

in una opera di un grande architetto delineato il modo ,

to’lquale fù erettaìn Roma l’Aguglia avanti la Chieſa di

Sun Pietro , e restai ſoprapreſo da meraviglia: da tanti stto

menti, da tante ruote,da tantiîcavalli ligati à muoverlL.

in giro , da tante machine . Vi ſcorſi il modo, 8t il luogo

ove fù tagliata tutta di un pezzo: e come con tanta indu

stria ;fatica , e stento fà condotta da paeſi così lontani .

`Diſſi hà me: ſolo tanta opera ad ornare una piazza ?Eh ,

che ſono lontanodalvero . Sono. queste, ſcritture à note

‘maiuſcole : ſono queſh' ,caratteri in cifeta , geroglificì , e

ſimolacri. E ſieome , dice Santo Agoſiino , di una bella..

ſcrittura formata à minioz 8t oro fatta di mano digrande

artefice . chi non‘ sà leggere , anche ne gode: perche am

mira quelle belle linee ,quegli apic‘ì,quelle figurine, ſatia

\ '- '* B a. gli

Gio: Baetifla de

Acunro inſigne

Architetto della

Citta‘ diCapoua,

Aemadmodí.

qui Vidttiiltſ-h

in ~c0dice opüñ

mè ramo.:- ui‘

*I
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det quidem an

ti-zimriimanum.

admirans apicü

pulcritudinem .

Sedquid ſibi ve~

lim, quid Indi

cent illi apices,

neſcit,& eflocu

lis land-tor. me‘

te non cognitor.

Aliusautem, k

lau-.lat arriſicifi.

8t capirintellec

rum : illa utique

qui non ſolum

vrdete,qnod c6

mnne est omni

bus , porest,ſed

eri-1m legere .

quod quinon di

dittrmon porest.

Auguſt.1`erm.44.

Je vetb.Domini.

Piet. Valex..
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gli occhicon quella viſta esteriore , havendo digiuno il

cuore, emolto più vuota la mente del vero ſignificato.Mà

chi sà leggerngodez e de’caratteri,e del ſenſoze tanto più

delſenſo,quanto e` maggiore il piacere dell’animo, che..

del corpo . Così quelle ſcritture , non ſolo hanno la va

gbezza dell’apparenza,mà quella del veto_ ſenſo,e del loro

flgniſicatom degnamente ſ1 aſſumono macerie tanto più

nobili à ciò ſignificare , quali ſono preggiati marmi , e me

talli,quan to più nobili ſono i loro ſignificati.

C A P O V l.

Prof-”ione dead piramide triangolare con l’anima rugia

”e-vok ,e dell’anima con Dio.

3 HOrsù che preteſe la ſaggia Antichità, con agere...,

dopo tante fatiche,industtie,e ſpeſemna piramide

al mondo 2 Preteſe collocare , piantare,& ergere avanti gli

occhi del corpo , e da qucsti avanti à quelli dell’animayun

ſimolacro . un geroghſico dell’ anima ragionevole, 8t im

mortale. Con i tte aſpetti della piramide in forma trianl _

Altro ‘ghi-Sca

”della ”um-i

olare , denota ítreaſpettidell’anima in una ſemplice, 8:

indiviſibile ſostanza :cioè eſſere,intendete,e volere . Elſe.

”,perche non è il niente ,ma è una ſoſtanza indiviſibilL.

ſpirituale . intendere , perche in ſelieflaricevendo gli og

getti per mezzo delle loro ſpecie. ll conoſce ,li diningue.

li pondera,elimiſnra. Volete, perche conoſciutllr ,e pe

netratane bene la natura , ò à ſe conſacevole , e petclò buo

na,ò a ſe non conſacevole , e perciò mala, poſſa intorno a.

quelli occuparſi , ò con la prolequutione ,o con la fuga_- …,.

Sostanza, intellettiva, &amante; ò con altri vocaboli det

ta quella ſoflanza dell’anima : Memoria,lntell-_etto,Volon

tà . E ſe la piramide materiale con tre diſtinti aſpeflhche

la compieno , la terminano. e la finiſcono nell’eflereipo

triangolare, eſprime l’anima ragionevole. L’anima ragio

nevolcè piramide di Dio , che in tre diſhnte ſollillenzc.- z

che il compicno,e’l terminano , è uno in tte diflmte per ñ

ſone... . .

t Con il groſſo di più,che egualmente difforme cre

ſca, e ſi avanza in più delicatafoxmmlenou il grollo della

natu
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natura, che egualmente creſcendoſi avanza all’unione di

una anima ragionevole , 6c immortale . Cava Dio dal nul

la la materia , 8c inſieme con eſſa la forma del corpo , di

ningue questo in quattro elementi , e dalla mistura poi de

gli elementi fà naſcere la forma della vitazdalla vita quel

la del ſenſo: dal ſenſo quella della ragione , con inneſ’tar

vi una forma celeſte p-icciola ſpecie , e minuto raggio del

rand’effer luo :che ſono i cinque gradi della natura , ſ0

anza,corpo, vita,ſenſo,raggione, con quali avanzandoiì ,

giunge allavprima gratiadi eſſere informata di una anima..

ragionevole capace di Dio, e quale Ester ai trono , 6t al

baciodella punta dello ſcettro delASommo Rè .

c A P o tv”.

Leaf-ani” della Tam-ì l’Or' ant:del Sole , e l’anima 7La

gionewle è ?Oria-0m: dell’univerfò avanti a'

. r 1 . [guardi di Dia Soleincreato.

a- (Liſi-nota , che ficome la natura per queſta gran_

- ſcala aſcendendo, il ſuo primo grado è in una lo

- fianza vicino alnulla : così l’ultimo grado , 6c orizontt.

d’elgran piano dell’Univerſo ,e in una ſoſtanza vicino a..

Dio : cioe‘, l’anima ragionevole for-made] corpo, eſpirito

immortale . Coaiil Sole Peſcara faccia della terra l’indo

ra con ſuoi raggi, e con la ſua virtù ſollevandola la nobi

lira alla participatione‘dcl Cielo . I raggi del Sole,comb

ſcintille morte diana creatura non han virtü,che indorare

l’estima`ſ`uperficie,e pure tal’hora traſmuta le arene in ore.

Ma i raggidel Sol di giustitia,eſl`endo egli il fonte origi

nario di ogni effireſioflo raggi vivi,vive imagini di ſe steſ'

ſo ,ſostanze animate , per cui ſi- avvivano corpi morti. ll

Verbo eterno fostanza della Foſlanza del padre, lume da lu

me , e candore della luce crema- . Canflbñanriali: ‘Parri ,

lumen de luna-'NM' :andar luci: cum-e . Degnosſi in rem

po dare un raggioanche fuor di ſe , e :Favino milioni di

í‘ostanze animatc5ma non già più , che uno ſe steſſo : non

potendo havere altro oggetto dell’amor ſuo, che ſe ſteſſo

di nuovo nato . Ed eſſendo egli medeſimo in carne huma

na , eforma viſibile,che in Cielo èndcll’eterno Padre il Pi

’ z1i°f`
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glio,ſoſlann della ſostanza, e lume da lume , sfavillò pet*

amore anche un milione di ſostanze animate, di vive ima

gini ſue , che ſono glihuomini ſuoi fratelli, _non potendo

preſcindere dalla ſua natura beneſica,buona diffuſiva di ſe.

medeſima , anche quando opera per volontà; perfarne un

Regno viſibile in Cielo; 8c egli come ca po collocare la rer

ra alla destra del Padre ,e tanti altri inſerirli ſta gli ordini

de’Spiriti Beati . llche non haurebbe potuto eſcguire,ſe

condo l’ordine de’ſuoidecreti ( overo così compiacendoſi

di eſeguiteſ’econde l’altezza de’ſuoi conſigli z) ſe non per

mezzo di una anima ragionevole immortale; quale unen

do co’l corpo , e fatta cofl corpo uno composto,foſſe il cor

po ammeſſo alla ſua participatione: aceioche da quel ca

po benefico del Sommo Dio ſino a gli estremi orli delle ſue

vesti ſi diffondeſſcro le stille dalle ſue gratie . Si compiac

que mirarſi, 6c imprimerela ſua bella imagine nel ſangue

di David,e nella proſapia di Abramo, non iſdegnando u

nire la ſua bella diuinità nella ſua diuina perſona in un..

maſſone dicarne animatamon dubitando restringetſi fra..

`le angustie di un utero virginalemon abborrendopigliare

in prestodal ſeno di una vergine poco ſangue per la pro

motione delle ſue membra,e creatore, dalla ſua creatura.- .

l’alimenta della ſua vira: accioche con la ſua humiltà eſal

taſſei ſigliuoli di Adamo . Fatto egli Figliuolo dell’huo

mo, , accioche l’huomo diueniſſe ſigliuolo di Dio;nato ſe

condo la carne.accioche l’huomo naſceſſe in ſpirito: nato

da donna , accioche l’huomo ceſſaſſe di eſſer ſigliuoloñdì

donnamioè non più huomo mortalemon più-coeruttib-ile,

.ma figliuolo di Maria Vergine fratello adottivo di Cristo,

.vivo perla ſua gratia ,mentre viue di vita mortale , e tra

paſſando nella morte ad una vita immortale ,per mezzo di

’un’anima ragionevole , che èil ſine preteſo da Dio nella

creatione del mondo. Non enim /ènmr'pfm in‘: bonifica”,

”i ”10” eflìr metratura” .Nam.- efl ”inſtead-um carnet”,

a: ”a ”aſcerereſpirirm ”altri :fl ex mal-'creme r” deſincrn fi

, [in effe mulini:. Ma torniamo alla nostra piramide.

e

*u* .
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Altre proporti-mi ma l’anima ragione-vole ,ela pit-mid:

triangolare.

1-.-IN oltre col groſſo di giù,può anche denotare il tondo

dell’anima,e la ſua gran capacità capace di Dio I c.

degli ſuoi gran misteri , Col dimezzo p‘iù delicato de—

notale potenze intermezze, ò affiſſe à gli organi, ò dagli

organi ſeparate . Con l’acume, òcon la cima,che finiſca.

in punto , denota l’acutezza della mente,che terminando

’in cuſpide penetra , es’inoltra nella cognitione delle coſe.

In oltre eſſendo quel punto verticale, che da capo ò piedi

ſcendendo,è come il meditullio,& il cuore del matm0,co

me è il cuore nel màzo delle piante : con ciò denota il fó

do della volontà , che hà la ſede nel cuore , 8c è congion-:

ta con l’apice della mente . Apcx mmm, é" fund”: -va

luzmtìx, piantata quella volontà come nel mezzo di que-i

ſia gran ſostanza à reggernei moti. benche cieca , e come

Regina alla reſidenza,e governo delſuo reame.

z Procuranſi le piramidi tutteintiere , e che ſiano di

un pezzo à denotare dell’anima ragionevole l’indiviſibi-.

litä,e benche quanta , corporea , e diuiſibile,in quella rno- .

le ſimoſlti, indiuiſibile ſempreſia nell’eſſere ſuo puntua

le,cou virtù non dimenodi operare,come ſe fuBe diuiſibiñ,

le , e materiale . Aq-uel modotche lddio , cheè anima del

mondo,opera in tutto effo,benche ſia uno eſſere ſempliciſñ.

ſimo,indiuiſibile,e puntuale. . .

z L’industtia,e la ſatin-neon cui ſi ergono le piramidi,

quegli argani,quelle ruote,e quella molti plicità di ſhomé

ri.,den0ta, à nol’lro modo d’intendere,' l’artiiicio delSo

urano Artefice in ergere questa grä mole dell’VniverſſhtuP

ta,e per ſede,e per trono dell’anima: per ſede, comincian

dola dal nulla , e avanzandola per tanti gradi: per trono , i

facendola terminare nel grado del ſenſo,per collocarveh.

come Regina.

4 E finalmente queſta piramide triangolare ſi erge eö

la ſua punta al Cielo,à denotare,che per mezzo dell'anima

ragionevole ſi fa quella congiuntione della terra ‘all Cielo,

‘* uni
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/ ,ſi uniſce l’inſimo co’l ſublime, e ſi giunge al fine dell’Vni—

verſo , che fù crearlo per farne hcredc un figlio in un Re

gno viſibile di eterna gloria, e felicità. Ed ecco, como

dal ſublime fine della crearione delmondo ſi deduce l’im

mortalità dell’anima ragionevole, come mezzo per conſc

guirlo: E qucfla verità così certa, 6c aſientara preſſo la.

ſaggia Vniverſirà tutta del mondo, à caratteri 51‘ parenti

delle piramidi l’ha laſciata registrara in rerra,comeineiſa_.

nelle rauole delle leggi irrefragabili. Veniamo hora à gli

obeliſchi .

CAPOlX.

Gli Obelijëhiſòno geroglifíci dell’immormlr’tè dell’anima

Kagiauemle.

l

r i E disſimile e‘ l’interpretratione degli 0beliſchi.So~

no questi,à guiſa di mete,rorondi; che havendo

la baſe circolare nella rerra,hanno le cime egualmente cre

ſcenti in aguzzo rivolte al Cielo. uefli con la loro rotonñ

dirà , e forma sferica nella baſe, denotano l’eternità della

ſoſtanza dell’anima , che rurrafin ſe rivol‘gcndoſi,ſe comin

Oil-‘M ſigniſica- ciò con la creatione , non può ‘finir ſcñnonocon l’annilrila

va quell'Aquila rione: perche han l’evo; che e una duratrone con prmcr

pcrl'zddlíírfg- pio , ma. ſenza fine c a‘ punto come'conveniva ad una crea

Zini due,…;eL tura ſimile à Dio : con principio perdistinguerſi dal crea

allequalidaro il tore; il quale e‘ ſenza principio, ace necefiariamencc:mà

íîofflqfflfflh' l’anima creatura , e‘ in tempomon nell’ererniràzcomincia,

Cielo :ciò e”. &èlibcramenre dalſuo creatore . Senza fine poi; perche

nima _ímnjorw eſſendo una ſostanza ſimile alla-ſostanza di Diomc deve,

tàlîffg‘ſſafiîä’: haverela proprietà , .quale è la ſempiterna durarione. Nè

ſorvolarne alla vr è ſostanza,che poſſa agere contro di ler,~ſe non quel-la…,

“mmm'- da cui ella Eu.

Pier Valexían. - -

Can la forma poraguzza, la quale uniformemente..

vm …Mehd- difforme creſce in queſta figura , e termina finalmente i…

Genebr. punto ’ſi denorano l’alrre proprietà dell’anima di ſopra

Sali-n-bÎc-&lffi accennare, e dcnorare dalla ſimilc figura della piramide-s

B . Maſtulum ‘ ` * ſi
"apt-“m' de onde non c , che q… Cl rrarremamo.

. Noe.

‘Del
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Delſey-ſe anche delle colonne, ehefiergana nella morte

de’Grandi.

1. ECosì parimente ergonli le colonne inciſe di fatti ile

lustri , à denorarc , con la forma sferica la ſempi

ternaduratione dell'anima :con fatti illustri d' intorno

inciſi,à denotare imezzi per l’acquisto della gloria :com

la baſe, eo’l corpme co’l capitellod denorare . che ſicome

le colonne ſon quelle, sù delle quali fi `appoggiano gli edi

ficií,e ſono i ſostegni delle gran moli : coni le anime ragio

nevoli ſono il ſostegno della Chieſa5si militante per lame:

eitozsì trionfanre per la ;lori-”e perla corona.

Pine degli alti , e divina' conſigli. ~

3 Uesto dunquefù il primo penſiero del penſiero di

Dio 2 cioè primo penſiero dell’Eterno Verbo: dat'

fuori ſe-steſſo in tempo, in corpo,anima,e divinitàrcomin

' ciare quella gran ſerie da ſe stello , primo per dignità, e da

Adamo, primo per eſequutione: porre in Cristo una animo

ragionevole 5 per la di cui compoſitione co’l corpo fatto

ſimile à ſe,riluceſſe in eſſo come in uno ſpecchio l’ima inc

del Padreſuo; e l’autore di tanta benignità riſplende o;

sì nella ſostanza ;sìnell’opere di tanti ſuoi parti, il primo

per natura :e glialtri per adottione. Ne bastò alla tua in

finita bontà haver ſollevato Adamo , e ſuoi figli à tanta..

dignità,ſeal primo beneficio non aggiungea anche il ſe

condo :poiche caduto Adamo,e con eſſo la ſua posterità i

8c imperciò decaduto da sì alte ſperanzemon dubítò il be

nignillimo Salvatore , oltre la ſua venura`3precipirarſi nel

fondo delle miſe-rie,pet ſollevarlo con la ſua gratia . Sifl- s r Ò

deliter, dileüi/fimi, arqaeſapienrer creazioni; noflre intelli— ,;î::;:;;;}"‘î

Samus exordium,inwniemm haminem idea ad imagìnenfl Du' ‘ i

eondítnmmtirnimrorfioi eflee auflon'r, ó' Ioanc ejfl naturale’

mstri generi: dignitaremJìin nobis-,quaſíín quo-lam [Peer-lo ,

divina benignitalírfirma reſplendea! . Ad quam quan‘díe

”0: miqne reparazgraria Salvatofindü quod eccidi: i» A45:
primo,erigimr inficnndvñ_ 'A ` `ſi i ſi

c Lu.,
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C A P O X.

L’Am’rna r.1g`íanemle,eſ?endo imagine di Dio fbrmnle,ó' ob;

Î²Cî²muf= "0!"7‘1 jemvazformnlrwìoè una ſòflanzaſimile alla /òstènzrl '

…n‘ſiñ‘i-'mjg'ncî di ‘Dio: obiettiva cioè mmſòflanza inc—”i riluc

&ſimrluudlnem ’ ì 4 "

nostram. Gem!. 1ddi0,come i” :ſpecchiozporm imperciò inſe,

e moflra nellefiae opere un raggio deli’

efler firo immortale, in [aida

. _ quello eternafante di luce. ñ_

“…oz-Lap… . I L’UcCello del Sole, unico nella natura,e termine fi;

Nor-Wan") P²~ nale nel genere de’volatíli,detto perciò-la Fenice,

:l‘agguît'î‘d‘ſiffi porta nelle ſue piume un’iride di raggi, &eſprime nelſuo

ſembiante l’imagine del pianeta , di cuidieeſi , Bce’ parto .

Fe…, "ñumuo L’lride ove nella'terra ſi ſerma , imprime la ſua imaging,

delSoſe. Plin. nelle ſoglia dell’herbe. ll maſſimo 'tra fiori : Flor maxi

mm:perche in modo ſpecialeèparro del Sole ; 6c no'l

1F"°“,°Pì° H".perde giamai di vista; 6c ne porta nelle ſoglia, e nel volto

ſio-ſſopſium la ſua ſi ura . Le erle che ſono arti della ru iada o

le.l.z.c.4.z. 8 P ’ P . ’

delraggio: Exfldgore , Ò'rore :moſtrano nelvolto il ſuo

Lapides flellarií. parrio ſplendore . La terra del continovo rivolta al Cie

lo , ne ritrahe ne’ſudi ſaffi leſigure delle stelle in linee d’o

ro . E finalmente Moisè dal colloquio con Dio le ripor

tò nel volto un’itide di raggi ,à ſegno tale,che non potea

il popolo mirarlo ſenza offeſa . &rgnorabnt quod cor-num.;

eſſètfaciet ſim ex conflnío ſermonirDomini.

z Hot qui vorrei ,ſche fistemeeo con animo non pro

tervo,ma facile , docile , 8c arrendevole alla ragione.L’A~

nima ragionevole eſſendo penſiero del penſiero di Dio :

cioè, eſſendo un concetto , 8c un parto del Verbo eterno ,

primo parto dell’eſſer divino: 8c eſſendo per ciò anch’ eſſa

intellettivamofira nelle linee del ſuo ,volto,che è parco del

Verbo Eterno ſimile alla ſua natura: 8c eſſendo ſimile a 113

natura del Verbo,nè potendo preſcindere dall’eſſer ſuo, e

non operare ſecondo questo eBere :ſemndnm quod r'pſìrm.:

che èuno eſſere mentale,intellettivo,vivo,peroectivo,con

cettivo,e formativo di concetti,parole,e parti mentali:có.

queste ſue operationi dimostra di chi ſia parto: cioè del'

Verbo Eterno: &in conſeguenza indica dirqual tempra_

ſia la _ſga ſoſtanza :cioè eterna , inalterabile, immortale.
' ſi’ſiſiſi' Beſ

Exod. 34.30.

 

\
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Bella riflesjz‘ane per aflrarrc delle creature l’eternapraeerjîone

del Verbania ſnageneratione in ten-P0, enafiimJ

da mm Vergine .

z EQui come di paſſaggio , eper uno incontroà caſo,`

è da notare una aſſai bella rifleſſione . Sicome la..

mente humana concepiſce,e forma partimentali,con qua

li parla à ſe fleſſa5equesti llellì ſimolacri,econcetti inter

ni l’invefle di voci , di ſuoni,e di parole per darli fuori, e.;

manifestarli ad altri. Così il Verbo eterno è quel concet

to , co’l quale Dio hà parlato,patla,e parlerà à le steſſo per

tutta l’eternità dentro di ſe medeſimo : e queflo medeſimo

Verbo èquello,per mezzo del quale,investendolo di carne

humana,e dandolo fuori in tempoſhà parlato, parla,e par

lerà nel mondo . L’interno coucetto,e parto humano,è 0r

ma dell’eterna proceffione del Verbo dall’ eterno ſuo Pa

drezla voce, e la parola è orma della di luiincarnatione,e

naſcita almondo. E ſei concetti , epartimentali d’un’

huomoſi congiungono,eſi ſpoſano con l’altrui menti ſen

za offeſa del corpo 5 così il Verbo Eterno ſi ſposò,e ſi con

giunfè per mezzo di Angelica ſalutatione co’l corpo,e co’l

cuore di una Vergine ſenza offeſa della ſua parità . Tor-_

.niamo al nofiro diſcorſo.

Carattere dell’immormlità nell’Anima ragione-vole"? [affini-il

modo , co’l quale Iddio la diè alniondodistínlofl di.~

'verſa dal modo , eo’l quale eavò , á' gdflffè

l’altrefirme materiali.

'4. Reò lddio ſu’l principio del mondo materia, e ſor;

mie, ma con tanta medeſimetà di tempo, e medeſi.

matione di moro ,che quelle diconſi con la materia con

create , ò congenite (chee‘ un modo più proportionato al

la loro productione: cioè educendole dal ſoggetto primo

ai natura,rna non di tempo) cioè inſieme dal nulla cavare

all’eſſere :lamateria come ſostegno commune à tutteze le

forme come diverſi principii didiverſe operationi: l’una ,

l’altre ſostanze , ma le forme concreate con la materia , ò

dalla materia edottemon faccndoſi di loro ſpecial men:

_ C z tio
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rione ,e con l’isteſſa materia accommunandoſi nel venir

fuori al mondo, ſenza vcruna precedenza , ſono dell’isteſſa

earata della materia: cioèſhalîemateriali,corporee. A quel

modo,che in una famiglia di un Principe vi ſono ordini.e

più nobile ,e di più baſſa síeraze questa sfera baſſa quanto

pìù precede neldi lui correggio nell’andare,tanto più è di

minor conditione . Etfecir Dem btflíſ” ”rrxjuxtajpmu

ſnar,ó"jumenra,ó' omne Tfpſllf ”rn ingmere fido.

Non così nella creatione dell’Anima ragionevole; la;

quale bevendo ilcarattere dell’immortalità,volle l’Altiſ

{Immanche nel crearla,ſcgregarla dal commune ruolo del

leforme mortali :6t eſſendo di una ſpecie distinta , e di

ordine ſuperiore , anche la contraſegnò,in darla fuori dal

nulla,con certa ſpecialità fingulare Dell’alrre forme non

fi fà men tiene, ſe non con la materia medeſima . Ma dell’

anima ragionevole ſiparla,eome di una forma,clze riposta

nella mente di Dio,non haveſſe da far con lei la materia al..

tro,che riceverla . Delle altre forme ſi dice , produca la..

terra in un’anima vivente conveniente con ſe nel ſuo ge

nere terreno, giumenti,reptili,e bcfiie della terra ſecondo

le ſue ſpecie. Prodncar mm animam *vir/enter” in genere

ſuoflumenmfl* reptiliu,ó‘ bcstim tcrrcficundumſpcciufimr.

A dimoflrarc , chela terra viconcotſe come un'ſaſſo, in..

cui l’Artcfiee forma le ſue ideenö di maggior durara,chc il

'ſaſſo medeſimo. Mal’Anima ragionevole parto del divi

no conſiglio, cflèndo imagineze ſimilitudine di Dio, è l’i

dea del figlio ;8t in conſcquenza nello steſſo genere di ſo

flanza co’l Divino Verbo; cioe‘ ſpirito,& immortale. Fa

ciamm haminem ad imaginem, (Ò‘ſimilimdr‘nem noflram '.

Dcll’altre forme ſi ragiona con la materia , cOme di coſa ,

che involta neldi lei 'ſeno,e in tutto ſotto il di lei domi

ni0,in Vestirſenefin deporle in i‘llruggerle, in tiacquistarlc.

equal Proteo ca-ngiante mutar- ſotto quelle mille figure; .

Ma dell’anima ragionevoleſi dice,che venuto da fuori uno

*ſpirito di Dio, animò un morto fimolacro . Non altrimé

ti,che :Kendo tutti glialtri compostiì ſoſiantíalí à guiſa..

di flame r‘norte,cioè compofli di forme corruttìbilimmor-`

tali, ſoloin una statua di creta fi degnò l’Alti‘flimo inſpiñ_

rarvi ilſuo fiato”: avvivarln-quaſi eon parte del ſuo ſpiri;

to , che-è l’anima ragionevole immortale 3 Che percſiò oſó_

- - et
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{Ei-vare il modo,ehe tenne Iddio in fox-har l’huomo.

5 Eormò di iimo un corpo ,vi distinſele membra , ví

articolo le giunture,e vi diſpoſe tutti gli organi per un..

fiato,e per uno ſpirito ſuperiore:: ciò fatto, velo inſpiròze

ui notate,che ve lo inſpirò in facciatcioè dhfuori vené

do, 8t uſcendo dalla ſua bocca quello ſpirito di vita lo in

tramite in quel morto fimolacro , e dall’unione di questo

"ſpirito , e‘dal preparato corpo ne divenne l’huomo ani

mato con anima vivente. Forma-ui: igimrDominm ‘Deux

hoàvímrd de lima m ;’e, ó‘ inſpim-vìt inf-mer” ci!” [ſoin-:cu

lnm *vir-r ,Ò'J-”aòim di homo in anima..? 'vivente-u.

La materia Incormuibile , è [a radice dimm le carrmaîoni e

PercheſPzzgli-Îndqfi diflrme corrmriáilii’, appeufie

filo Pinup/lim”: dell’anima

immortale

6 E A} è da notare coſa degna di riſleffione , cioë,pet

che la materia prima ., primo ſoggetto di tutte le.

cOmpoſitioni , eſſendo incorruttibil‘e , 6t ingenerahileſſxa

la radice di tutte le corrottioni, e generationi? Hà ella_

due facce, ò due aſpetti àguiſa di Giano biſronte : uno

col quale rivolgendoſi al nulla,l’hà tanto in horrore,& in...

tanta fuga,che non vi è formi làida , -difformetſcontraſab

ta , nella quale non fi inſinuimon ſi appiatti, per alia-n ta

darſene . Così ſi ſottopone ſotto il, grave peſo del corpo

negli elementi :ſi inſinua ſotto le cortecce delle piante, e

dell’herbe:ſi inveſledi pelli,peli,e giub‘bene’bruti . Con..

l’altra Faccia poi,ò aſpetto,è rivolta all’eſſere, 6c eſſendo

ellaimmortale , non cerca ſe non for-ma proporzionato al

ſno eſſere, rifiuta ſpoſarſi con nodo indiſſolubile con for~

me baſſeze ſolo gli occhi ſuoiſeaza lume ſono rivolti all’

anima ragionevoleda quale per eſſere immortale,è propor

rionata al ſuo eſſere: quella forma immortale è quella,con

la quale con ſolenne himeneo la congiunſe l’Altiſlìmo .

Formawitìgimr ‘.Domium Dem lumi-2m de ſimo terre , ó‘c.

. ~o`uesta Anima ragionevole,öe immortaleè la faccia del L’anima ragiq~

la Natura . Qtestzè quel-l’aſpetto , in cui epilogandoſi nevole la ſac

l’tlnivetſo 5 6c in effo Dio ſiſpecchiaflc eſſo ſpecchia Dio. E“… un…“

Bſe un corpo ſenza faccia ſarebbe un mqstjo; e ſe tutteçlL. `

PPP".
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membra ſono ordinare alvolto , e per conoſcere, e per e\.‘›

ſere riconoſciuto ilcompol’to . Cosi tutta la compoſitio

ne dell’Univerſo ſenza l’Anima ragionevole, & immorta

le , ſarebbe un mostro, e tutte le di lui parti à questo ſono

ordinare : cioe‘, à fermarſi ſottoilvolto di una Anima ra.`

gionevole , 8t immortale capace di reciproca conoſcenza.“

con Dio. Quindi è,che la materia prima, primo parto in

tempo della Divina potenza , ſotto qualunque ſorma,chp

non ſia l’anima immortale,non è paga ,cerca ſpogliarſe

ne,e con innato deſiderio diſvinculandoſi, non tante ne"

acquista,ehe ne conſuma. Et imperciò questo ſuo defide-á

rio , 8c innato appetito d’immortal forma,è radice immor

tale di ogni morre,e riſorma,à guiſa diacquaxhe per meri-

dri , e giriavolgendoſimon èfermo il ſuo palio, che nel

ſuo centro,che è ilmare.

Sicam: la materia hà due affetti , una quale mira il nulle!…-` Z

l’altro co’l quale mira l’anima ragionevole: cui

l’anima bè due aſpetti , una co’l quale '

mira la materie,l’altro co’l

quale ſi rivolge

à Dia .

8 Osi parimente l’Animaragionevolehà dueaſpetti:

uno co’l quale è rivolta alla materia,e come una..

pianta di fondamento, la ferma ſotto la ſua inſormatione:

l’altro.col quale rivolta à Dio,viene da lui stabilira nell’eſ

ſere con la graria nel preſente stato,e con la gloria nel fu

turo : nelpreſente ſtato con la ſede,con la ſperanza,`e con..

la carità : e nel futuro con la ſua viſta beata .

9 E quello è l’ordine dell’Univerſo, co’l quale ſicon;

giungono: Imafilmmirmíoè; l’infime con le ſupreme: non

laſciando i raggi del divino volto di indorare con la ſua“

luce la ſuperficie dell’infima ſua creatura :cioè del prima

ſoggetto; e quello opera per mezzo di una forma immor

tale; che è l’Anima ragionevole , neſſo della terra com'

Dio, prima nell’incarnationecon l’unione hipostatica , e

poi nella gloria con una trasformationedi amore.

10 Donde parimente appare, perche il deſiderio, e.:

l’appetito di questoptimo ſoggetto ſempre èinquieto fin;

che
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che non giunga ad unirſi con l’anima ragionevole , e per:

ehe parimentc il deſiderio dell’anima ſempre è inquieto ,

finche non giunga ad unirſi con Dio? cioè: perche della..

prima materia l’ultima forma e‘ l’anima, e dell’anima l’ul

tima forma è Dio . Et imperciò la materia de’ Cieli non...

cerca altre forme , ma paga della forma celeſle , ſi mantie

ne in istato ſempre incorrotto :e la materia dc’corpi beati

parimenteè inalterabile : perehela materia de’Cieli è ſot

to quella forma,che èſede dell’anime beate: e la materia

de’corpi beati èſotto la forma dell’anima ragionevole-,che

èſede di Dio . Resta quello innato deſiderio ſodisfatto

dall’ultimo fine,c0me tutti gli elementi restan fermi nelle

loro sfere. Veniamo hora alla concluſione di quello capo,

e torni il nostro diſcorſo alla pruova ſu’l principio accen

nata: cioè,che per eſſere l’anima ragionevole penſiero del

penſiero di Dìome porta la ſimilitudine nella ſostanzaze la

ſomiglianza nell’opere.

CAPO X1’.

Sifbmm la prua-ua dell’immormlítè dell’anima ragione-vale

dallefiu operation'.

r DUe coſe ſon quelle,che tengono le mani negli grà

di affari dell’Univerſo, cioe‘ la Natura, e l’Arte .

La Natura hà per Autore Iddio. L’Arte hà per Autore..

l’huomo : e benche quelli nell’eſſere naturale ſia anche da

Dio , nell’eſſere non di meno artificioſo, che appella l’in.

telletto,e la volontà,è ſolamente da ſe , perche e‘ libero . E

- co n mirabile struttura,e conneſſione queſte due mani del

la natura,e dell’arte,c l’una ſi porge all’altra nelle fatiche,

el’una’ indica l’altra nell’eſſere , 8c ambe di Dio ſigliuole.,

portano nel voltoi caratteri, con quali ſi raſſomigliano,

emostrano eſler parti del medeſimo genitore . Hor ſe l’Ar

te di uno ſlatuario,per cagione di esëpio,in legno,ò mar

mo , ricerca per l’opere ſue la materia preeſiſlente , nella

uale poKa introdurre,ò pure apporre le forme accidenta

li,ò le idee della ſua mente. Così la Natura hà un ſogget

to,ò la materia preeſiſtente nella quale introduce , eſorma

lgſue forme ſostantiali, La materia delle coſe arltiſiciali

11n

la materia,che

ſempre ii preſup

pone nelle opera

artificiali- è ar

gomento a cono

[cere ſempre pro

ſupponerſi la pri

ma materia nelle

opere naturali,
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da'compoſli in

dicano le forme

ſoſtanziali.
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Li indicà,& èargomento della prima materia nelle 'coſó'

naturali . E le forme accidentali prodotte dalla human!,

mente ne’composti naturali indicano ,e ſono argomenti

delle forme ſostantiali create.ò congenite inſieme con la

prima materia dal Verbo eterno,che è la mente del Padre.“

Così lddio fà con la ſua mente divina,che la terra produ

ca legni. E la mente humana ne’legniintroduce la forma

di una nave,cl\eè una ſorma,che ſopraviene : ó‘ ”ee-‘dir al

composto da Dio nella natura . Iddio in maſſa dura ingeg

nera la forma ſostantiale di un marmo. E l’huorno vi al”v

pone la forma di un ſimolacro . lddio in vaghe maſſe con.

crea,ò eduee ſostantiali forme più vaghe di tante gemme.

E l’huomo riquadrandole le incastra in oro . E così pari

mente diſcorrendo per tutte l’opere dell’Autor della natu

”,8c di quelle in queste apposte dall’huomo autorde’ll’ar—

te . Con queſta differenza peròflhe lddio creatore dalnul

la,e materia,e forma cava fuori all’eſſere, ma dita] forza , e

vigore,che all’eſistenza aggiunge un nuovo modo di ſoffi

stere, cioè,ſa ogni com pollo tekminato'nell’eſſere, dc inde

pendente da altri,eome da ſoggetto, che vuol dire enti

ſostantiali. Ma l’huomo artefice imperfetto preſuppone.

doi ſoggetti fatti da Dio vi appone dalla ſua mente alcu

ne figurinemon atte à ſoſlistere da ſe,e di tanto poco vigo

re, che ſempre in grembo, ò in ſpalla dell’opere di Dio, nö

ſi reggono da ſe in piedi. Così ilVerbo Eterno in maſſa

rozza inneſla forma di calamita,sì viva,si potente,che in un

cuore di ſaſſo, parche ingeneri ſenſo di un cuore hnmano ,

voltandoſi,e trovando ſenza occhi la ſua rramontana , 6c

abbracciandoſi ſenza braccia con sì stretti nodi co’l ferro .

Cosìin maſſa più vaga innestala forma ſostantiale di un’

ambra, la quale riconoſcendo nelle paglie non sò che del

ſuo , questele leva a volo ad unirle al ſuo ſeno . Così ne’

primi corpi degli elementi innesta forme ſostantiali, che..

principii di tali,e talioperationì , dc eſigitívi di tali , e cali

accidenti,e compongonol’ordine dell’Univerſo , e ſi di..

ſpengonopermateria de’misti. Così in tutta-la sfera de’

vegetabili,ò ſiano piante,ò herbe, inneſta forme ſostantia

li, chene conflituiſcono,e diſlinguono,e ne’campi , e ne’

boſchi,tante ſpecie diverſe . Così nella sfera de’ ſenſitiví

inneſla forme ſostantiali diverſe , con le quali ne forme

tan
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tante ſpecie,& individui. Così il Verbo Eterno nella ma—

teria indifferente, dipinge con mano creatrice”: Potîntei

primi ptincipii delle forme ſostanttali,che ſonol’animc..

delle coſe.

z Mira nell’acqua quell’effetto mirabile , che da cal- Gli'efffuí mira;

da, allontanata poi dal fuoco, diviene fredda . (Lucſlo

effetto non può provenire dalla materia :ì perche questa è (ed… , che A,

indifferente al calore , 8c alla freddezza . Non può attri- fiîäçrſivràncîſl’i",

buirſi all’ambiente: perche queſla ſaſſi dell’ambiente più liſi::

fi-cdda . Non à qualche particelladiacqua reſiata con la.. ina materia m

"-1- ſua freddezza, laquale red'uca l’altreà ſimile ſtato per ſim- ÈÎÌSHÎÃÉÌIÎV

patia, perche tutte le‘ parti di quell’acqua dentro la sfera..

del calore tutte furono arealorate. Non può attribuirſi à

qualità occulte: perche queſle ſon ſoſpette Col nomedi

qualità occulte , come occulte ſono le forme ſostantiali :

dc in oltre tali qualità occulte non poſſono accompagna:.

ſi v dc ſeguirla materia, perche queſla e‘ indifferente. Dunn

que biſogna neceſſariamente conchiudere, che tale red ut

tione delle coſe al ſuo priſlino stato,provenga da una ſor

ma ſoſtanziale . Così vediamo corpi quaſi estintí, parten

doſi la febre , ridurſi alla pristina ſalute: vediamo in alcu

ni corpi tali, etali potenze,come per cagione di eſempio,

negli uccelli la potenza di volare , ne’peſci la potenza di

nuotare , negli animali univerſalmente la potenza diſen- ,

tire , e nelle piantequelladicreſcere . Dunque tali virtù,

de operationi devono provenire da un tale principio , che

ſia in ciaſcheduno de’ſudetti diverſo. E queſto principio

diciamo,che ſia la forma ſostantiale. E tanto più,che la.,

prima materia, eſſendo diſua natura indifferente , non…

può eſſere principio eſſigitivo di tali operationi diverſe .

E per tanto deve eſſer coſa dalla materia distinta.

3 Odo ,che mi riſpondi, che tu non vedi in queſti en— obicnioni con.

ti altro che jlcolore , altro non iſperimenti , che qualità , *f°f1u=ſt° Prin‘.

P“ le quali in tale, e tal modo temperate, ſi compongo- "Pm'

n°,elídiliinguonoimisti . Et in questo modo dall’ac—

qua ſarſi l’aere , altro non e‘,ſe non chela materia, la qua

le prima era ſottola ſrcddezza in ſommo grado , e ſotto

l’humidità in grado eccellenre,paſſare nell’humidità in...

ſommo grado, e nel calore in grado eccellente. Cosi il

legno fatſi fuoco , altro none` , che la materia , la quale:

pri
\
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prima era ſotto alrriaccidenri , paſſare ſotto il calore , e

la ſiccità . E che per canto quelle forme ſostantìali ,cheJ n

apponiamo sù la. faccia della ma:eria,eſſere certe maſcha

rerredel non lo sò.

4 Come maſcarcrre del nonlo sò? Questo vocabolo ,

che voimi dire dimaſcare ſconoſciute, e perciò finte , mi

porge argomento di provarvi . non ſolo il loro eſſere ſo

ſhmualc, ma di mostrarvele ad evidenza . L’huomo fà ma

ſcarc. Male perſone ,le quali diqucſle maſcare fi vestono

chi le fà P La carta pesta colorira di ſuperficiemhe è la ma;

ſchcra , ſi porrebbeapporrc , ſe non ſi preſopponeſie un…

volto P E le mentire ſpoglie ſi potrebbero apporre , ſe non

ſi preſupporrebbe un corpo per ſostenerle? L’huomo ap

pone su’l volto di un marmo la maſchera di un ſimolacro :

dico la maſchera di un ſimolacro: che ilnarurale ſuo vol

to è l’eſſer marmo* Mà l’eſſere quello corpo marmo,chi lo

fà? L’huomo apponc sù la faccia di un legno la maſchera

di una nave , di una caredra , di un ſcannozma nonlaſcia

però ſorto queſte ſorme apposticce ,la ſua forma naturale.,

dilegno . ll ferro, il bronzo, l’oro,& ogni altro rnerallo ,

ſia òſotro la forma diun freno,ò di un leone , ò di un nio

ſiro ,ritiene ſempre l’eſſere proprio , equaſi ſottomenu::

ſpoglie la ſua perſona di f_erro,di bronzo,e di oro.

CAPO XII.

Eſſèndo il moda di operarefempre tanfbrme al made dieſe”,

[è l’buoma,pcrche composto di' marc-rime forma , opera

tompaſiu’oni dif-:rm: accidentali à materia preſup

pafla,‘Dio,pcrche prima cauſa ſirripiicijlima

opera prima eſiercflyſiamiale: ”oe ma

teria indeterminatflflforme

determinanti .

1 ’Huomo , che è crearura,6c composta di mateüz, L.,

L forma,non vedi,che non può operare, ſe non con

forme all’eſſer ſuo: cioè, ſormc dellaíua menteappostem

maceria preſupposta .. Dunque Dio ente ſempllclſhmo, dc

arto puro nel ſuo operare, non può preſcindere dal ſuo

eſſere; e perciò ſenza preſuppone materiÉyè crearore,e pn

’ mo Au
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mo Autor delle coſe . L’huomo , che non ſù,nè ſarà,ma_.

ſol per poco è apparente, non opera,che apparenze. @un .

que Iddio, che èl’estete per eſſenzamon opera che clic-re..

ſollistente. L’huomo ne’ composti già fatti appone le luc

figumche ſono certi accidenti mentali , che ſopravengo

no , e certe ſeconde ſue intentioni, che compongono con

le prime della mente divina . Dunque Iddio hà fatta la.»

prima compoſitione, non già di materia, e figura , ma di

due ſostanze, cioè dimateria,e forme ſostantiali: L’huo

mo preſuppone alle ſue opere la materia,che gli precede...,

e per origine,e per tem po,e per natura . Dunque Iddio së

za dlstanza di tempo opera nello steſſo instante materia , e

forme , l’una,e l’altre ſostantiali . Eſſendo, chein tuttele ſqrune le pro

proceſlioni , biſogna giungere al primo,che preceda,e ſia ;zero-'liſibi-liffi‘ii

in altro genere,che non è il ſecOndo,ò terzo composto . E amiche ;rece

cosi nel nostro caſo il primo composto biſogna che ſia nel- d* Mia non c0

lo steſſo tempo: biſogna,chc ſia di due ſostanzc,delle qua- EÎ‘EÎÃÃÉ‘ÃÎZ

li una (ia indeterminataöcindifferente,come prima mate- ne ſuperior-:che

ria ,l’altra come determinativa,e certa,come ſorma :e bi- 11mm… biſo—

. . gnarebbeptoee

ſogna,che ſia dal nulla per la creatrone . Biſogna , che ſia a… …1- in…,

nello steſſo tempozpetche eſſendo il primo ſoggetto; ò la. KO

prima materia indeterminata,equaſi vicino al nulla per la

ſua indeterminatione,biſogna,che nello stello instante eſ

ca con la ſua forma , che la determini. E questa Forma_- ,

eſſendo quella,chee`.& fà eſistere la materia , 6t ſoffisterç,

tutto il composto,bi'ſogna,che ſia ſostanza. Eſſendo cet

tlſſlmo quelloastioma Illudproprer ‘quad annmquadquc; “condo“ ‘of’

Mind‘ :Und mag” . Se la forma e tale che fa; 8c che la ma- …z ſoffi“… i,

teria ſia fuoridelnulla; &che il composto ſia per ſe in- ”mPf’stOidìne

dependenre da altri, come da ſoggetto,biſogna di neceſ- :îſiuffiſhſhſh

ſità,che ella_ ſia ſostanza. Se l’huomo con la ſua ſeconda..

intentione intende forme atriſicioie, le quali ſopra vengo.

no, 8c egli le appone ſopra i composti per prima ſacri da

Dio . Dunque biſogna,che dalla prima inrentionedívina

l’oggetto ſia stato ſostanza,& nna forma di tal forza nella

sfera della naturaJa quale,& poteſſe reggere gli acciden—

ti,de’quali l’isteſſa natura ſoſſe stara per fornìrla,e di quel

li in oltre,de'quali dovea poi investhla l’arte:

CA
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CAPO XIII.

Se i compoflifi/poglianodi quefleforme, delle quali l’inve/Ìi

l’cArtemon depongenogiamní quella,delle

qnah‘gl'inwffilaprimn 'volta l’Antar

della mmm.

r Se brami l’eſperienza . Spogliai eomposti dellerue

figurine: cioè di quelle forme accidentali“, dello

quali l’hai rrnveſliri ,ſmaſcarali . In oltre togliloro quel

li , de’quali l’hà invcstiri la naturaxhe vi trovarai ſaggia

cer quello,che,dà à quel compostoilproprio eſlere. Non

ſia ſottola ſorma di un ſimolacroquel ſaſſo ,che Fidiacó

ſuoi ſcalptlli gli hà appoſlo , strirolalo,erendilo, ò caldo,

ò freddo , che ſempre restarà marmo invariabile nel ſuo eſ

ſere , finche quella forma ſoflantiale non ſidistrugga.’ſut~

ti dunque gli accidenti,ò fiano dalla Natura, ò dall’ Arte,

ſi appongono . Dunque biſogna,cheſi preſupponga , e ſi

pci-venga à quel primo ſostegno,che tutti gli altriacciden

ti ſostenga :e questo non potendo eſſere accidente biſo

gnoſo di eſſere ſostenuto da altri , biſogna di neceſſità, che

ſia ſoſlanza :nè potendo eſſere la prima materia, eſſendo

quella indifferente all’opere della Natura , non meno di

quello,che ſia la materia delle coſe artificiali all’opere del

l’Arte . Dunque questo ſostegno , biſogna , che ſia la for

ma ſostantiale. L’huomo , è ver0,eheſà maſcare: cioè ſo

perſiciali apparenze . Mà lddio fà perſone , che ſi trasfore

mano in perſonaggi.

CAPO XIV.

Definitione della ſòstanza ,ó‘etima’logia di que-’74

'voce Perſona.

r NEà caſo mi è caduta queſta voce di Perſona. So

stanza nelcomune concetto degli huomini per

quello riluce: cioe‘,per uno eſſere indiviſo in ſe, diviſo da...

ogn’altro,che nö ſia deſſo,e. non biſognoſo d’altri, da’qua

ll depm
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lidipenda,come da ſoggetto. Tali per appunto ſono le

forme concreate da Dio inſieme conla materia . lmpercin

eheeonstituiſcono icompofii, li diſiinguono, ſono prin

cipijciaſchcduna delle ſue proprietà , ſcorrono da quell:.

`come da ſuoi originarii fonti le loro operationi, e ciaſche

duna nellal‘ua ſpecie costiruiſceogni ſuo individuo per ſe,

&uno . Per ſe: cioè independentc da altri , come da ſogñ

getto . Et uno: cioè indiviſo in ſe,e diviſo da ogn’altro ,

che non ſia deſſo. Dunque queſie forme ſono ſostanze,che

danno l’eſſere alle coſe . Donde è quel commune aſſioma.

Forma da: cstcrei. Edonde nel genere humano diceſi di

ciaſched uno individuo Perſonazcioè per ſe,öc una.

Ed ecco, che quella maſcaretta delnon lo sò, è compar

ſa in perſona , e con tanta evidenzajche poſliamodirc , che

-non ſolo la ſappiamo, mà la vediamo . Le operationi, gli

accidenti, le qualità ſono raggi del ſuo volto. La maſche

ra è ſolo sù gli occhi di chi le nega,che havendoli offuſca

ti , non vede ſe non apparenze . E ſarebbe buona conſe

quenza, ſe chi mirando i raggi,e la bellaluce dei Salemm—

non potendoſi fiſſare nella tua ſostanza , e sfera ſolare , il

negaſſe?

CAPO XV.

Definition: dellaforwafiflanziale , á' eſplicatiom di

eiafihedunaparola in particolare.

r Or odi , come chil’hà veduta ne laſciò a noi regi

strate le ſue fattezze . Ella èun atto non compiu

to, dice il Principe de’Filoſofi, che informa la prima mate

ria , dr informandohfloflituiſce la ſpecie , 8c è ſoflanza.Si

dice Atto: perche eſſendola prima materia pura potenza,

6c una coſa deltutto indererminata,la forma ſostantialb

inſorm'andola la determina.

E quì ſi auverte, che fi dice Atto. Cioè un’atto,che è un’

eſſere, il quale hà questa attitudine ,e natura , e perciò at

to primo aptirudinale : e non atto ſecondo , dr attuale, ,

quaſi che non ſia altro,che uno eſercitio : 8c eſſendo questo

eſſercitio di attovarla materia continovo, con l’eſercitio ſi

eſplica la ſua natura . Diceſi in oltre att—o per antonomaſia

ìpilogo della ri

ſpoſra all'obiet

rione.

Definirîo form:

ſubſrantialis .

Efl Adus incom

plerus ſubſrantia

lis informariuus

marerix, 8c con

fliruens ſpeciem

in genere ſubstá—

ria:. Colligírur

ex uariis loris

Ariflorelis:
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6c 'eccellenza, eſſendo quel primo Atto eſſentialmente ta"

le,eioè,per ſe,ſoſl’antiale , il quale primo dà l’eſſere alle co

ſe,& il quale ogni altro atto, che gli accada , ſostiene . E

che non ſia ſolamente Atto,ma Aptitudine in atto primo,

ſi mostra: perche può eſſere qualche forma ſostantiale , la..

ql’lalc attualmente non attui la materia , come è maniſesto

nell’anima ragionevole del fatto , edelpoſiìbilein tutte

l’altre forme ſollantialide quali per Divina potenza poſſo

no eſſere fuori della lor cauſa , e conſervarli nell'eſſer loro

ſenza la materia*~ per tanto ſenza che attovino la materia

in atto ſecondo,

Diceſi in oltre uno Atto , ma non compiutoſhncample

;m , àdistintionedegli Angeli, iquali anche ſogliono

dirſi forme, ma ſono ſoſianze compite nella sfera della ſo

fianza ,. * .

Diceſi , ſoſiantiale ,à diſlmtione delle Forme acciden—

tali .

Diceſizinformativo della materia , pei-ehe la forma ſo,

stantiale di ſua natura è ordinata alla materiamonla quale

ſi deve unire à fate uno composto:& imperciò,l’una, e l’al

tra ſono ſostanze , ma ſostanze incompite,l’una eſſential

mente ordinata all’altra à `("are uno, e perciò dice ordino

alla materia,aeciochel’inſormi,

z E quì oſſervamhe eſſendo quella la prima compoſi—

tione, non può eſſere,che di dueſoſlanze incomplete,l’u.

na all’altra eſſentialmente ordinata,la materia come pura

potenza,e la forma, come atto ſostanriale. E ciò,sì perche

eſſendo la prima e'oſa cavata dal nulla,e per tanto la prima

coſa fatta perl’attìone creativa . la quale non può eſſere,

che di Dio, e questa attione non potendo havere ,che ter.

mini ſostantiali ,di neceſlitàl’una, e l’altra e` ſostanza . Sì

perche,eſſendo tutte le altre attioni , lc quali ſopra quello

compoſlo auvégono,;ali.che il preſuppongono,come ſog,

gettomel quale ſi appoggiano. e non POſſonoperſe ſoſſ

ſiete , di neceſſità biſognamhe ſia per ſe ,non biſognoſo di

altri, come di ſoggetto. Si perche in tutte le proceſſioni,

e ſerie biſogna giungere al primo analoèatofil quale hà da

eſſere in altro genere,e\qu_esto genere ſuperiore à-ſuoi de,

rivati :onde ſe vi ſono poigenerationi,produttioni,edut- '

~tioni,e ſimili,che hanno per ,termini aceidenti,di neceſſità

biſo

l
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biſogna pervenireà quel primo,che tutto ſia ſostanza im

mediatamente dal nulla,e da Dio . E ſicome la prima ma

teria-nella ſua pura potentialità porta eſpreſſa la vacuità

del nulla: così la forma nella ſua attuatione porta eſpreſſo

.-.l carattere di Dio,cheè l’eſſere.

z Eſinalmente diceſi,che costituiſcala ſpecie nel gene

re della ſoflanza: conflimcmfieciem ingemreſubflamie :

non petchela forma ſoflentiale constituiſca tutta l’eſſen

za della coſa‘: ma perche la conſlituiſce,come di eſſa parte

principale.. Eſſendo perciò quel commune aſſioma de’Fi

loſofi : che la forma dà l’eſſere alle coſe . Forma da: glio

r” .

, C A P O X V l.

Drfinitiam del Sacro concilio Lflkrdnmflſintorm

l’anima rfl‘gwmwle.

z CHE percîàposto anche in diſparte il lume della Fe

d‘, il Sacroſanto Concilio Lateranenſe ſotto Leo

a‘ vecimo,ſacendogli anche gran peſoil ſodo di quelle..

ragioni,con0ſeiute da Filoſofi co’l ſolo lume della natura,

definì di ſede darſi l’anima ragionevole, la quale è forma..

ſoſiantiale.

E che l’anima ragionevole ſia forma ſostantiale,è ma

nifesto per due ragioni. La prima ſi è:perche inſieme con

la materia fà uno per ſe, la dove da materia, e forma acci

dentale ſar non ſi può uno per ſe . La ſeconda ſi e‘,perche

cio che per ſc ſoffiſie,& e‘ independente daaltri,cóme da..

ſoggetto, eſoſhnza . Taleè l’anima ragionevole . Se dri

que nellîhuomo è l’anima ragionevole forma ſostantiale ,

la materia,che in lui è,e` ſoggetto atto ad eflere informato

da forma ſofiantiale,con la qualefaccia uno per ſe. Ed eſ

ſendo la.materia,cheè nell’huomo dell’isteſſa ragione con

le mAEcrlE,che ſono neglialtri compoſiimateriali , di ne

ceſſita ne ſiegue ,che debba eſſere ſoggetto atto ad eſſe~

te informato da forma ſostantiale , con la quale faccia.

:ani: per ſe , dc in conſeguenza deve darſi la forma ſostan

la e.

1 E

{D a.

Plata in Ariſto

telcs.1.MCt. tex.

18-56 x.Phyſ.tex.

11.8( z.de Gen.

tema..
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[il la faccia di cia

ſeheduuo indi

viduo.

zz De’SAcroſèmz Mtffer”

z Eciò quali no’l vediin ogn’individuo di ciaſchcdu:

naſpecie 2 Aprigli occhi,e con quelli del corpo äche quel‘

li della mente,e fiſſali in ciaſeheduno individuo, òde’pn‘

ri corpi, òde’vegetabilr,ò dc’ſenſitivi , ò dc’.ragionevoli *

che in ciaſcheduno vedi il luſtro di questa Forma , che par.

to del Verbo eterno porta inſaccia un carattere del ſuo

grande eſſere. Vediogni ſaſſomgn’herpawgni picciolo a

nimalucciomome indiviſo in ſe,e diviſoda ogn’altro,ehe.o

non ſia dell‘0, terminato in tanta virtù, :St in tanta mole. ,

per ſclolliste : cioè, è independcntc da altri , come da..

ſoggetto. Bale è queſto Ente di canta virtù,di tanta ſot

za , che affibbiandoſi con materia vicina alnulla, la‘ eflrahe

all’eſſere,e ſtrettamente unito ad eſſa, l’erge , la ſoppoſita ,

e la Ferma , à tutte le altre opere della natura,e dell arte ,ſe

non la ſom… lbstantiale? Quello eſſere per eſſere il primo

atto a &i’AUUMÌOUe delle coil: , 8c irnpcrció creato:cioe` pri

mo Cffi‘fîo formale &Film-111d cavato all’eſſtre dal la mentL,

divina, di neceſſità biſt-,gna , che ſia ſoſtanza à diſtinzione

degli atti,e forme appoſte ſu’l primo dailfl mentehumana.

non potendo queste avvenire,& appoggia…,lc non v‘j foſ.

ſeil primo ſostegno tale per ſe. Così le viti alla pianta.. ,

le vene al corpoda carned’arteriede cartilagini,i nervi all’

oſſa,c quest‘e finalmente vengono appoggiate ad una tor

ma,che ſoſſlste per ſe5ch’é la prima ſostanza.

CAPO XVll.

Concluſione dell’argomemowioè : e darſi l’anima ragionevole:

É' eſſer quefla immortale.

x D ecco finalmente dalla corrente di quelli P'ÎMÎPÎÌ

condotto il nostro diſcorſo alla nostra`concluſioñ

nc :cioè darſi l’anima ragionevole: E quella eflerc immer.

tale... . '

Darſi l’anima ragionevole: perche dandoſi tanti corn

pol’ti di materia,e forma ſostantialeu: tra quelli compuſh rl

più nobile,eſl`endo il composto humano: di neceſlrtà deve

darſr nel composto humano una forma ſostanrialmh: tra.

ſcendendo l’ordine dell’altte forme materiali conſhtpiſca

m
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in quel grado di preemiuenza , nel quale à tutti gli altri

compostidivien ſuperiore . Dunque biſogna, che ella ſia

forma :ma forma non materiale , come l’altre corrottibili.

emateriali,ma incorrottibile,e ſpirituale,e laſciando l’or

ma de’ſuoi piè sùla faccia di tutte lc forme materiali ſi in

geriſca co’l capo fra gli Angeli : cioè con la ſua virtù , e,

preeminenza , avvivando un corpo, e dandogli l’eſſer cor

po vivo, 6t humano inſormandolo,cc~me fanno tutte l’al

tre ſorme materiali, nell’eſſere non di meno , eſſere ſimil‘e

alla ſollanza degli Angeli , 8c alla ſoſlanza di Dio.A quel

tnodo,che Dio medeſimo eſſendo tutto ſpirito, 8c atto pu

riſlimo, diceſi , 8c è anima del mondo ſenza imperfettione.

E quella noi diciamo eſſere l’anima ragionevole: baſe del

la Divinità : neſſo della terra, e del Cielo : faccia dell’uni

verſo: patrimonio del paradiſo:ſoſlegno della bearitudi

ne creata,e del Regno viſibile:Anima della Chieſa:& ul

timo complimento della ſua gloria.

z Ed in oltre eſſere questa anima ragionevole im.

mortale . -

Vedi, che Fra tutte l’altre forme ſolo l’anima ragio- “POT‘ l’7?"

‘ - ` t - . mortalrta della

nevole e dotata (il mente , che e una ſaculta formatrlce dl …m…giomo_

penſieri .madre di mille parti mentali,concetti,ſimolacri ledall'eſſere cita

6c idee :e quelle formate prima in ſe steſſa,c0n ſomma inó’

dustrta por le trasferiſce dale, e le`appone nelle opere del- …che è l'eterno

la naturazle quali idee ſono le ſotme accidentali, che ſo- V“lw

pravengono à i compoſli , Gta primi ſoggetti preparatida

Dio dalla prima materia , e dalle forme ſoſlanzìali.

3 Mira l Lln’huomoſorma un’huomo in un ſaſſo,cioè

nell’csterna figura , 6c erge di ſe medeſimo un ſimolacro ,

e quanto il Verbo eterno dipinſe con forme ſoſlätiali nel

la natura , tanto egli con innato genio diramato in ſe dal

ſuo Autore , dipinge con queste forme accidentali sù la..

faccia della natura , il che è l’arte, cioè,idee della mente_

humana appoſ’te all’opere della natura . Emira , e rifletti ,Hëſinflîaffiz

quanto quella arte ſia induſlrioſa ,quanto viva , e quanto quandojttenta

imitatrice, e quaſi emola della natura . Se deſcendi ècon- :I'm ſi ‘m‘ſi*

_ ~ :rinole ſue ops

ſiderarel’opere dt tal’uno artefice, truovrcoſe ben degna fl.

di meraviglia. - Per che "che

_ . _ . . .u
4 Anzr con forza tale , che par,che habbia dell’onnr- .:3121“:

Potente , che nella onnipoteuza medeſima voglia imitare nigorenza,

E‘ il



che :oſa fia edu—

cete,e che penſa

te .chellle forme

accidétali pree

lìstino nell-:ma

teria è errore del

la imaginativz.

t'mus ſequitnt

vcntteſm

;4. De’tſdcrqfimtz WHO?”

il ſuo creatore, poiche nella formarione di queste idee ha

dell’inventrice,e cheſi accosti, in ſormarle , alla virtù

creativa, poiche nell’inventarle , dc in eſcogitarle , par

che le cavi dal nulla . Diceſi non dimeno la ſua attione

edurtiva, non creativa , perche in darle ſuor di ſe steſſaè

neceſſario, che vi concorra la materia con la ſua potenza..

ſostentariva . Ediceſi qucsta artione, attione eduttiva… .

non quaſi,che l’humana mente preeſistenrinel ſeno della..

materia queste idee, eſorme accidentali, ſecondo qual

che ſparuto eſſerede educa fuorizche è uno errore di imagi

nativa dal vederſi , che l’arte ſopra la materia delle ſue...

opere artificioſe , niente di materia aggiunga; ma ſempre

di quella ſcema , come ſi ſcorge nella formatione di una..

ſtatua , e donde naſce l’error della fantaſia , che avezza à

riconoſceregli avanzi dagliaggionti materiali, quiiai non

ſcorgendoſi questi, concepiſce edurſi , enon apporſi ,che

è il ſuo errore : eſſendo che veramente ſi aggiungono for

me accidentali ſenſibili, che ſono atti intentionali,idee ,

penſieri , deputati però da ogni materialità , e craſſezza.. .

Ma diceſi questa attioneattione eduttiva , perche, ſicome

alla fattura diqueste forme accidentali vi concorre l’A

gente co’l ſuo concorſo effettivo , cosi à riceverle, Ccà ſo

stenerle nell’eſſere , vi concorre la materia co’l ſuo con

corſo ſostentativo, il qualeinfluſſo, ò concorſo ſostenra

tivo, perche più apparente, 8c durevole,dà la denomi-~

natione di edutrivo ,’ 'quaſi , che egli ſolo dalſeno della

materia le estragga , il che non è cosi` . à quel modo , che

il parto , perche ſirquira il ventre , eſſendo che questo

il riceva , e’l porti,il,’promuova ,e larti , ſembra

tutto del ſeno materno , e pure tutto èdcl

genitore, eſſendo in ciò non diſli

mile la prima materia

alla madre.

CA-ſ
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c A P o xvi”.

L’Ariima ragionevole effèndo intellettiva , :libera , ep”

:amo :ff-?ande ,non fila imagine , ma ùſímilimdz‘.

”e di Dio; èjirm'le nella .ſo/?amori all’

immortaleſòflanzóa di Dio,

t 'I' eccoci alla concluſione del nostro diſcorſo . Tutti :ÃJÃÎDÈT

icompoſlidimateria, edi forme ſostantiali , non.» Anima razione:.

han virtù che di produrre ſe stesſi , ma in modo che , no’l :JJÎJJ‘ÃZÈ-'odfè

ſapendo, tutto opera la/natura , e per eſſa quel principio aſceude ;a ope

ſoſtantiale , che indito , cconcreato da Dio con la mateñ' ;TEÌÃÎÎÎHÃÃ \

ria , è la ſua forma ſostantiale. Nulla però di queste ſor- dawn,… 5….

me giungeà tal ſegno , che formi idee :che penſi, e pen» no

ſando formi penſieri, li concepiſca , li nutriſca , e dando* ~

. gli fuori alla luce , gli eſponga alla luce degli occhi:Parti

dell’intelletto sù le braccia della natura . Solo l’anima ra

gionevole forma del corpo humano dotata di quella virtù,

concepiſce ,forma , e partoriſce forme accidentali, e con...

uno ſ’tromento congion to di un bracci0,e di una mano, e

con‘uno altro aſſonto di un ferro , le stampa sù la Faccia.

della natura. Mira là quello ſcultore,che tutto aſſorto nel

l’opera,trasſ'onde per gli occhi in un ſaſſo l’idea della ſua ’

mentc,e con ferri animati, animain una ſelicela figura di

un ſimolacro ,la quale benche parchc ſpiri , e viva,è non

di meno ella morta,c più fredda del ſaſſoín cui s’imprime ,

à diſlintione del ſuo Autore , che ſe quello, per eſſer pri

mo,produce forme ſostantiali , evive , l’anima ragione

vole , per eſſerſecondo agente , produce forme accidenta

li,e morte,

a. Hor ſe l’anima ragionevole purta impreſſo in ſe steſ

ſa l’iſìeſſo’genio del ſuo Autore , biſogna, che. gli ſia ſimile

nelia ſostanza . Onde ,ſe il Verbo eterno mente del Padre

èſostanza ſpirituale immortale,ſostanza ſpirituale immor

tale, biſOgna altrisi,che ſia l’anima ragionevole . ll ge

nio è la natura . Onde, ſe il genio dell’anima ragionevo

le è formare idee ad imitatione del Verbo , biſogna altrcsio

che gli ſia ſimile nella natura ſpirituale incorruttibilf 1` GC

immortale ._ Le operationiſonorivoli, che additano l‘1 fòz

E 2 j:

\



che aggiunga]

la imagine eſſere

anche ſimile I
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te. Onde ſe le operationi dell’anima ragionevole ſono o.`

perationi ſimili à quelle del Verbo eterno, indicano , che

gli ſia anche ſimilc nella natura . Quindi è,che nella fo:.

matione dell’huomo non diſſe Iddio , ſolamente , Paci‘.

”m bom-‘new ad imaginem nastram: ma vi aggiunſe anche

la ſimilitudine . .Ad imagmchxd' ſr‘milimdincmnostram ,

Perche di Dio una imagine morta , che è l’eſhma ſuperfi
cie,&ſſl’ultima appareſcenza delle coſe. tutte le creatura,

materiali la portano : havendo tutte l’eſſere, la verità, L.

la bontà, ma non tutte ſono à Dio ſimili,öt in conſcqucn

za non ſono di Dio vive imagini , eccetto che queste due

creature l’Angelo,e l’huomo,chc dotati di intelletto , e di

vvolontà , non l'oloſono imagini,ma ſimilitudini di Dio .

A quel modo,che un’huomo l’eſprime una imaging in un

quadro,el’eſprime un figlio,con questa differenza però,che

l’imaginein quella tela l’eſprime ſolo ſecondo l’estima,

ſuperficie , e ſuprema apparenZa ,8c imperciò è di lui una

imagine morta :ma il figlio l’eſprime,non ſolo nell’cstima

ſuperficie , ma nel fondo di tutti gradi, cioè, del corpo ,

della vita,de’ſenſi dell’anima , e della ragione, che perciò

ne èimagine viva ,cioè,una ſoſianza non ſolo imaging.,

ma ſimilitudine del Padre . Cosìl’anima ragionevole è ſi

mile nella ſostanza alla ſostanza di Dio; cioè, che ſicome

quella è uno eſſereintellettivo,dc amante , così l’anima..

ragionevole è un’eſſere,íntellettivo,e libero,dotato di me.

moria,di intelletto, e di volontà , e ſicome la ſoflanza di

Dio perciò è immortale , perche eſſendo ſostanza infinita

intellettiva , &amantm 8c imperciò non potendo ceſſare

di intendere, cdi amare ſe steſſa,& imperciò ſempre ſù,së.

pre è, e ſempre ſarà,che è l’eſſere eterno , 6c immortalc, .

Così la ſostanza dell’anima ragionevole, perche eſſendo

ſostanza intellettiva,e libera,e non potendo ſottrarſi dalla

ſua natura,cioe` ceſſar di eſſer tale-,de imperciòbnó potendo

ſottrarſi da intender Dio con amarlo , ò da intenda- Dio

con fuggirlo , non può ceſſar di eſſer per ſua natura, che,

è l’eſſere eterno , 8c immortale participato dalla natura...

Similitudine tra divina.

Dio,el'^nima

fondata nell'u

nitàma non uni

vox-ama analo

gica.

3 Equeſ’ra ſimilitudine tra Dio, e l’anima ,è fondata '

nell’unità,che tanto val,quanro direzche quell’uno, e me

deſimo grado di eſſere ſoflantialc,che è in Dio,è nell’ani

ma,
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ma , fermo stabile , &immortale; con questa differenza.;

però , che in Dio è independente , eterno, 8c infinito; ma

nell’anima ragionevole e‘da Dio dependente, in tempo, e

finito . Et imperciò diceſi questa ſimilírudìne tra Dio .e.

l’huomo per l’anima ragionevoleffimìlitudíne analogica,

non univocazcioè che tuttaà Dio {i attribuiſce,e che tutta

in Dio e‘ fondata nell’eſſere ,nella-conſervatione, e nell’o—

ere,che da Dio kù,per Dio è ,dc à Dioè ordinata. , ,
P 4. Siche l’isteſſo ſpirito nostro da testimonianza di ſe 1 ,iiiî‘fíiflîl’éíi

che ſiano gli huomini ſigliuoli di Dio. E ſicome il Verbo ‘Mſſrom im

’Eterno per natural procestiope il chiama Padre , così gli

huomini,per adottione ſon fatti degni di chiamarlo con_- gliuolodì Dio

l’isteſſo nome.E ſe c6 la figliuoläza và accoppiata l’heredi- EYES ?‘3'

tà,eſſendo gli huominiſigliuolidi Dio,ſono anche hercdi, az, E! ‘

heredi di Dio , e coheredi di Giesù Christo. Aereprſh‘rſfi.

ſim”: adoptioni: (idefl animam rationalem intelleüi-uam, ae Apost. ad non;

liàeramaepnìnde eapacern adoprari infiliam Dea' per fida”, "3*

ae pergrariam Salvatorí:)filiornm,in gna elamamnrzuíbba

(parer) lpfi enimfin'ritm reiîimoninm reddirfliritnínoflra ,x

qnodfamm filii‘Dfl' . Si autemfilii,ó‘ baredex,herede1qai~_

dem Dei,caherede.r autem ſhríſii. ~

i"? Mostra dunque l’anima ragionevole, perche è intel

lettiva , e libera,cheè particella dello ſpirito di Dio intel

letrivo,elibero 5 5t in conſequenza è dell' isteſſa tempra..

'immortale .
a

CAPO XIX.

L’anima ragionevole , ”anfila èſimile al Verba eterno nella;

fistanz-a , _mè anche , eſſere è Im'firm'le nellajòstan.

La il dimoſfra nell’opere.

l IN oltre mostra con le ſue opere eſſere imitatrice del

Verbo, perche ſe quello ad intra è la perfetta ima- ,

gine del Padre, & ad extra,il và inadequataméte pingédo

in tutte le creature con forme ſostantiali , 6c ultimamente

nel corpo humano con l’anima ragionevole, dc in uno di

questihuominiſiè compiaciuto di metterviſi anche in..

perſona . Così l’anima ragionevolerperche ſopra ruttele

opere del Verbo date fuori vi dipingeiſuoipenſiclri, che

ono
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ſono le forme accidentaii , & è l’arte', il che non hanno l’

altreforme ſostantiali, mostra' havere l’isteſſo genio del

Verbo ſimile alla ſua natura . Onde, ſe egliè figliuolo del

Padre ,l’anima altresi , in cui egli ſi èdegnato dipingervi

ſ0stfntialmentel’ímagine , e ſimilitudine nell’eſſere intel.

lettlvo , elibero del _m'edeſimo ſuo padre . e figliuola di

D10 , e dilui ſorella per gratia. .

,wmzdmh z Tutte_le altre forme ſono penſieri 4’. Dio : e perche

gono rana-Wi ſono penſierr , ſono attrrburtlal figlio, che è la mente del

?gnìpadrqdella'cui divina PerſOna èproprioil conoſcerezezper

”@34ij che ſono penſieri di Dio , ſono ſostan‘ze, à distintione de'

` ` penſieri de gli huominì,che non ricopiano ſe non da coſe

fatte da Dio : ma lddio che non ricopia ,che da ſe steſſo ,

che e‘ l’eſſere , non può ricopiarche ſostanze: &eſſendole

prime ſostanze , principii di tutte l’operationi, ricopiate

da ſe,' nè in altro fondo,che nel niente,biſogna, che ſiano

oggetto della erearíone, inſieme col indifferente ſoggetto

di tutte le coſe,che è la prima materia.

3 Hot di tutti queſii penſieri dijDio, idee ſostanziali

` di quella gran mente , nulla giunge ad eſſere imitattice.

nell’opere à quella gran genetrice, che è il primo penſieto

di Dio , -St l’adequata imagine ſuamonla Forma dell’Aquí’.

la , non quella del leone , ò 'd’ogn’ altro bruto , che non.

formano idee,non ſon libere,ma rette ſolo dall’ iustinto

della natura . Solo l’anima ragionevole intende, evuole ,

e formando dentro di ſe concetti,e con braceia,e stromen

ti, dandoli ſuor di ſe,ricama l’opere di Dio con l’arte‘, .

Dunque ſolo l’anima ragionevole è quella, che è della ſua..

ſoſianza intellettiva libera , 8t immorrale. A quel modo ,

che noi diciamo , eſſerci fanciulli figliuoli de gli huomì.

ni, e vive imagini de’loro genitori: perche ſe quelli

ſon-nono palagi da capo, questi li formano di

crere rotte, e preludono col genio ad

operar nell’età puerile,à quan~

_ to operar debbano poſcia

' nella età virile.~
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CAPO-XX. ,

3,194 Offer-vario” i” riconofiere dalle opere degli

` hmmim‘ quelle di Dio.

r ED oſſervate coſa degna di ,eterna memoria , &oſſer—

vatione , cioè, riconoſcere di rifleſſo dall’opere de

gli huomini quelle di Dio , come dall’orme il piede d’un..

corpo . Cade dalla morte reciſo un Re ,e ſenza poter ri

parareìà ſuoi danni , resta preda della corrurrione , perde...

pelle,e figura. e nudo ſcheletro,& oſſo reſia pursëzanome;

Ritiene non di meno nella ſua mé‘te nobile ſcultore l’idea

del defooto monarca,e preſo nelle ſuemani un ferromae

ſiro , e dalſuo capo al braccio,e dal braccio al ferro com

municando il moro alle. regole della ſua mente,8c à profiñ

li diquella imagine , che gli riluce nel capo , 8c anima un

ferro ad opere ſopra la ſua virtù , &avviva in un ſaſſo la..

ſpenta forma del Rè. colloca quel ſimolacro nel di luiſe

polcro;&havendolo formato in arto di ripoſare , quel

marmo nella ſua durezza eſprime la morbidezza delle piu

me, e sù le ſpente ceneri del perſonaggio che ſu , viva la..

ſua figura , non già nella morteſepolrama nel ſonno.Tan~

10 sà , tanto può , e mente,e capo,e braccio, e mano,e ſer

ro dì un Fabro maestro , cioè animar forme , 8c imagini

morte , estime ſuperficie , 8t apparenze: ma non già, sà , ò

può rendere l’anima à corpi, che e` l’imagine viva ,ela ſo.

ſ’ranza‘ di quella imaginemorra.

Caimi! Verba Eterno Anima un mando enorme nellostato

della natura inriera creandolo,e nellaflara

della natura corrotta redi

mendoio.

Wellofeheè ſi'

pellegnel carpa

humano . ſona

turre le ſuppellee

eili. ehegliſonq

di intorno ,ſenſi,

earnenn'ra. e du`

razione , fiche z

danni in queſta

patiti-non deva

ſi ſli arpiùmhe

un lieve rocco

allapelle. e ſolo

dell’interna ſo~

flanzadell'animn

deve eſſer tutta

la cura . ſuor del

la quale quanto

apparorurro è

pelle.

z SOno queſie orme degli andamenti di DioÎ Creò egli

questo Univerſo , e tur‘tL—relstringendolo in un cor- ~

po humano, l’animò con una viva imagine di, ſe steſſo ,

che è l’anima ragionevole: ne baſiò haverlo auimato,vol

le anche deiſicarlo,e conſectarlo con l’Augustiſlima Perſo

na del Figiio, unendo in un ſoppoſito due nature. Et ec

F° WP:
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co tutto il mondo tistrettoin uno ,-fatto istromento con:

gionto della Divinità, e come un braccio, 8c una mano

unita con Dio, peraſſumere tutte le creature , come stto

menti ſeparati alla ſantiſicatione dell’huomoze queſto uni

formandolo del tutto all’eterna idea del ſuo figlio,rapirlo

poſcia con eſſoin un Regno viſibile all’ eterna glorifica

rione . Ma,ohimè , rotta la ſerie della natura intiera , e.

corrotto quel bel ordine dalla colpa , aggiunſe à quel bel

corpo del figliole piaghe,e volle,che morendo , con la..

ſua morte distruggeſſe la morte della ſua viva imagine ,e

di nuovo la testituiſse alla vita . Onde da questo ſ’tromen

to congiunto ,e per queſto stromento congiunto, ſcorré

do nuove influenze di vita, 8c aſſumendo le creature come

ſlromenti ſeparati ,facendo diſcendere in eſſela ſua virtù,

venne all’opera di rendere alla vita il Re del mondo già

morto ,cioè l’hnomo , non come uno statuariomell’appa—

tenza ſolo,e figura, ma nella ſua propria ſoſlanzaflſſere, e

ſuſſiſtenza . Havendo egli queſta virtù, ſicome di farlo da

capo , così di rifarlo già morto . E ſicome tutte le creatu

re tisttette nel corpo dell’ individuo di Giesù Christo ſi

degnò con ſecrarle con l’unione ſostantiale della Augu

fliſlima perſona del Verbo ,facendo in modo ineffabilo

fotto una Hipostaſi , uno individuo Dio & huomo,ilqua~

le individuo è l’istromento congiunto della Divinità . Co

sidegnosſi alcune di queste creaturqaſſumerle ,Icome ſiro

menti ſeparati , 8c aſſumendoleelevarle à produrre effetti

ſopra la loro virtù , cioe‘ la gtatia ſantiſicante , per allo

migliare l’individuo della ſua Chieſa al corpo individuo

del ſuo figlio , 8t uniformandolo a quello , elevatlo con.;

questÒalla partecipatione della ſua gloria.

Praparrionefra l’Ererno. Verbo , e l’unima

”gione-vale.

3 T ecco la proportionc tra l’eterno Sol di Giuflitia—'i

e la ſua Fenice: cioe‘,fra l’eterno Verbo,e l’anima...

ragionevole, l’ultima, e ſuprema delle forme ſostantiali.

ll Verbo eterno nella ſua eterna proceſſione , è à guiſa di

nn gran lume da lume, e candore di luce eterna. Limma

d‘ ?mir-ad: 544-4?! keine-rue 11 qual: non Pm*: fa».

a
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dal padremoo èſem‘pre co’l padre, percheiri genitore non

è primadel generato, ne` il generato èdopo del genitore ,

cheèilſuprcmordc increato ordine di proceſſione” quale

di neceſlità dalle proceſſioui create deveſi pervenire . ll

quale d’ordined’increata sſera,benche ſopponga il figlio

eſſer dal padre,e non il padre dal figlio, che è una priorità

di originppone nulla di meno del tutto medeſima la na

tura . Poiche uel-pa'dre,e nel figlio e` eguale la Deirà, egua

le la potestà ,egualel’eternità . Flgliuolo del Padre non

adotrivo,ma proprio , non altronde creato , ma da-luigea

nerato , non da altra natura à lui aſſlmigliato, ma dalla..

di lui eſſenza,à luidel tutto eguale nato.Híc eflfih‘m Meu!,

cui ex me (ſr mecumeffeſine tempore cfl; quia ”ee geaitorge

”itopriormecgmim: eſt _genitore pl-jierior. Hz: efìfilr'u: me”,

quem a me nonfiparat ‘De-'tarmen- dwidit pare/ia: , non di

ficrm‘t eterni”: . Hic cflfilim memmanadaflivunſedpra—

pri”: mon ci? ulirmdè (ſtatu-hſe’d ex me gehirm; ”rc de alia

natura mihi faéilu comparabilir,jèd de mearſſmrifl mihi ml

nu :quali: .

4 Così l’anima ragionevole,ſecondo il noſhro modo di

intendere , e ſecondo il modo ſuo limitato, ſecondo che- è

mente,& intelligenza,è lume di un lume , 8c un eandordi_

luce creata:perche è l’iſleſſo eſſere ſuo, dal quale ella proñ’

cede, detto memoria :nè perche ſia da questa, non eſem

pre con questa, eſſendo Piſi-:ſſa natura,e ſolo la mente dal._

la memoria originata ,il che porta ſolo, che la mente ſia.)

dalla memoria , non la memoria dalla mente :eioe‘ , che,

prima ſi intenda eſſere, e poi intendere . Parto non adot

tivo , ma propriomon altronde dalla memoria à ſe fatto ,

ma dalle ſue viſcere à ſenato . Eſſendo l’anima ragio

nevole un globbo di luce intelligen'tcffi libero.

\

CAPOXXL

[A] Divino figlie-,perche è mente del Padre :fiattribllifie

la creazione del mondo._

z Elleeterne proceſlioni il Padre :,-che intenden

do ſe fieſſo genera il figlio , evicendevolmenre

Îe àmádoſi ſpirano il Divino Amore(che è il cerchio beato

F dell’

$.Le0 Rhum. de

TransfiDomini.
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dell’E.ernità) non hi cheſare co’l mondo: eſſendoq'uefl'l

un’opera liberamente da lui voluta,& in tempo fatta dal

le ſue mani. Ma poſſo , che ei volle , e (i degnò ſuordel

ſuo cerchio dare una occhiata , queſta vista, benche indi.

viſa,e commune à tutte le tre Perſone Divine , non di me..

no perche al figlio,eſſendo l’OCchio dell’adre, ſiattribni

ſce ilvedere, egli con la ſua villa operatrice,egli col ſuo

’ſguardoporente , &ampò sù la faccia del nulla iridi di lu

ce,dt eſſendol’occhio delPadre, ristretto , 8c adequaca

imagine di quel grand’eſſere,questo egli dipinſe à caratteri

di ſostanza eùla faccia di ogniſua creatura . A quel mo

do,che il Sole sfavillandoraggimvunque uno di quelli ri

fletta ?eſprime-.Con queſta differenza però,cheſempre le

più vicine ſono più luminoſe. Aquel modo mtdeſimo,che

la sfera d’ogni gran luce meno ſplende nelle parti più re

more. Cosiquelgran Terna'rio tre volte fuor di ſe fieſſo

moltiplicato dièſuori dal nulla i nove cori degli Angeli ,

baſe de’qualiè l’anima ragionevole ſpirito nel-l’eſſere , e

forma anche del ccrpo , per apparentarela terra al Cielo,e

Î’huomo à Dio . Omnia per ipjìtmfaéìaſìmr , ó" ſine ipſò fa.

3”!”er nihil . Wella vista operatrice del Verbo eterno ,

quello ſguardo potente della Sapienza del Padre ,operò

tutto il creato , (lampando ſe ſteſſa, dc adombrando al vi

vo tutta l’eſſenza divina in ogni composto, dandogli eſſe

re,vetità , e bontàm negli enti materiali, ſacendovi riflet

tere per ultimo,come nel fondo opoco di uno ſpecchio,la

bella,e viva imagine ſua dell’anima ragionevole, penrſiero

ſostantiale dell’adequato penſiero di Dio . E quindi èche

sfavillando queſto penſierodel penſiero di Dio anch’ eſſo

raggi di penſieri,dí eſcog’itationi,e di ſimolacrimentali, e

mostra eſſere dell’iſ’teſſa ſua natura penſandoli , 6t imita.

trice nell’operare ,dandoli fuori , 6c apponendoli sù la...

facda della natura. Cosil’occhip ſe foſſe ſecòdo ne’ſguar.

di, ovunque ſi fiſſarebbe , vi restarebbeimpreſſa la ſua figu

ra . E ſorſiquesto ci addita la filoſofia co’l corpo d’Argo

turt’occhi: cioèquesto gran composto di Angeli , di buo

minimdienri puri matcriali,ſottu lo ſguardo della ſapien

za divina con l’impreſſione di Dio , negli Angeli , e negli

huomini per l’anima ragionevole ſeco’ndo l’imagine, Gſif

tm
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militudirie , perche intellettiviì, e liberi,e negl-ienti pura."

mente materiali ſecondo l’imagine ſola z dell’eſſere,della.

verità ,tam- bontà. 4 . '

Waſh-tfr alla Sapienza Divina ecchiaflel Padre.

OSapienza Divina lO-Eterno-Verbo l O eterna mente

del Padrelquando conſideroletne dipinture sù la

faccia del nulla reſta aſſorta la mia mente , 6c in uno abiſ

ſo di meravigliepertuoimiracoli vien meno . Confideravi

opera ma” exp-wi. - _ * . , . _ . _ , g

Spandeſl—i un fondo oſcuro ,ò del n'iente,ò del primo . . ›- ,. .

ſoggetto, e ric'opia’ndodi quelgtaud’eſſcre del. Padre tuo, _ * ,, .. ‘i

di cui eri l’adequara imagine ›, qualche‘raggio ,,- ai v’aga- . `.

mente lo coloriſlimon à profili,ò linee morte quaſi di pol

veri ſepulcrali, cioè di colori ſpolverizzati , ma à_ guiſa di

moſaico incaſlrato à. diamanti diiotelligenzeAngeliche, _

edi vive forme ſostantiali . Rítraesti in quella prima sfera f f"…'îmbtî

della ccleſ’re Gerarchia di Serafini , di Cherobiní,e di Tro- ;5317332532

ni,la maestà, la.ſcicnza,e l’amore,la maestà di quel-grand’ tlc Ang-qu. ſeat

eſſere, il lume di quel gran ſapere,e l’incendio dilqucl grà- ""5‘

de amorezöc in queſta prima sfera ilTrono di quel gran.. .

eſſere uno nella ſostanza , e trino nelle perſone , quelli tre, ÈJÃÎJÎÌZÈ'Î‘ ‘
ſacri ordini adora ndolo,eonoſcendolo,& amandolomhe.. ſono i treprimí i

è la prima eſpreſſione delgrannircolo della Eternità , dc il 'ff-"ìàl‘nflîmìdfl

gtangirodi quella eterna circonfefiione . Ritraeſ’ti nella... Zion-;pezziriieiſet

. ſecond-a sfera della celeſle Gerarchia , di quel grand’eſieze in ombra le pro. ;`

il dominio nelle Dominationi,le Virtù nelle Virtù,e la. p0- :3:3- ‘EAT'

tenza nelle‘l’oteſlà ._ E finalmente nella terza sfera , in rre ;teen-.am. nr;

ordini ,di Priucipati, di Areangeli,e di Angeli., la pree- i’m-Fl’mmñ

minenza, la preſidenza , e l’eſecutione. Oquanto vaga.

mente' li coloriste,~e quaſi in tre sfavillamenti de’ tuoi `

ſplendori, tre sfere di raggi ſcintillaste ad eſplicaredi quel

ternario divino l’oceano di luce , che diſtinti in nove or.

dini uniformemente difformideſcendendo in perfettione,

eli ſerbaſ’te nella ſteſſa natura 7 «Se i ſegnaſle tutticon ſpe.

ciali caratteri luminoſi,per far rilucere in tutti,in chi più,

in chi meno , in'adaquatamcnte leperfettioni dell’eterno.

tuo Padre . Non ha tanti colori l’iride celeste ,z nè tanti

. vaghi raggi il Sole, quante tu sfere diſpiriti Angelici ver

' F z, falli

C
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ſaſli , nando ti degnasti uſcire, ſenza Partirne , da quella

gran e re della Sagratistima Triade , col decreto 'di vestie

di carne in tempo l’Augustiſlima tua Perſona. Un guardo

ſolo fuori di quelgran conſeſſo popolòil niente di milio

ni‘di Spiriti Angelicí, e fece un paradiſo di tanti fiori im

Wim" …ugo mortali . Non così il Cieloe‘ fiorito di tante stelle , l’aria

"mo-do cm- vaga di tanti auge…,e la primavera adorna di tanti fiori,

code' Spiriti An
geli…"o i P0- quanro ſioríto,adorno , e vago è quel Paradiſo di Spiriti

lereinvlghire,& Sovrani . Potea ben quella Vll a appagar la tua mente,ma

:Efáñè'äcngài non appagò il tuo cuore: era fioritaiheeeditd alla tua grä

1350":…,…m figliuolanzama non gia fiorito bene alla tua gran carità z

*ione-conlílím gran popolationealla tuagran Maestà, rn- ſolitudine al

coſcenza. eton '
hmoſhgum_ tuo grande amore , che perciòpiil oltre ſle'ndesti il tuo

topiù ”ghem ſguardo, dc à pettodegli Angeli , ſe quegli in perfetta na.

Iwñquel'* "Ti tura vicino à te lidipingesti nel nulla 5 írr natura imperfet

*iliciiiili'zio: eli:: la vicinOal niente ſpiegasti la prima materia,come un ſon

non fondi-:feg- do , in cui ritraeſſi quel mondo inviſibile, in un’altro viſi

di gucsti ori ' - C .' , . .mterialiipmeaó bdc" maſcſl-AÎC r 5‘ P gando m un anima ragionevole

noeſſeteadequa tutto l’eſſere dello ſpirito,e tutta la virtù del corpo , ne [z

u ſede, ettono fa“ffifoflnz;ſignora,prímogenita,e maestra :e penetran—

dí quella gran
Muffi- …dz do le sfere di tanti Spiriti Angelici, quest’anima ſùiltet—

luttociò ſi iii-.z— mine del tuo cuore,quest’anima il termine de’ tuoi paſſi :

""meſiìg‘i oiche unirala-aduncor o econ uesto om o -
delaDivina Bó-P P ’ q C P ſi’O unito

;a . la quale da Dio i fece un _Cristo capo della terra , e del Cielo, degli

tutto un Regno Angeli.” degli huomlnr. Ritraesti il ſigiíuolo di Dio in

iliwiin u" hgliuolo d'un’h“°m°› ſe steſſo nclſango. e la tua di

fondo oſcurodi vinità ,comein iſ’pecchio nel'loto . Tutte quelle grarL,

0“ “m-‘ì' "ì sfere e di eſſo ` ' *
{mo un Regno i tc st m quel gran giro della Sacrariſſima...

1m…, a‘ e… Triade, e delle tue creature Angeliehe,.ſi`i angusto cerchio

in perſon* con alla tua gra-n carità : e ſolo ti stimavi in quella gran com.

laperſnna delfi- * f ' * ' - - ~
'ho fi Meg"… pagniadcà ociarteco non ammerrevr anche. gli huomini

…im a ſepel- apparentati con bruti . Quid eflbommlm'a mùgmfica: eíi?

WMF‘ “n-"P ~ L’huomo apparentatoconbestie , e da bestia farlo un` Dio:.

che ſu ſcandolo ` . . . - - .a ſp"… …bdſh questoſu ll tuo divmoconſigliozquesto ll ſënſo del tuo dl-ì

e di _animi-rio- vino amore . Occaſione di perderla terza parte delle tue?". ;

le a-V'Plflnbrín gran hgioni . Ritraesti tutta quella gran sfera dell’incó

preenſibile divmità in un corpo humano’,~ cioè Dio nell"

huomo, l’eternità nel temPO, gli ordini Angelici in ran

te sfere materiali: tutte quelle ſpecìedi ſpiriti Angelici in

tante ſorme'rnareriali,con la“moltiplicationein questedç ó -

al’

`~

 



DeL’n Fede), . rl‘ 4}

zl’individui :ue ſolo degli Angeli neritraeſii la natura—ì

ma degli Angeli la natura applicasti al governo ,› dc alla..

cuſtodia loro . *Ritraeſli da quelle gran sfere de gli Angeli

la magnificenza de’Cieli, la varietà de’pianeti,lavaghez

za delle stelle,íl ſodo degli elementi , la varietà di miſli ,

e cioche è di belloin quel Regnoinviſibile,viſibile l’adom.

braſii in quello baſſoſuolordc epilogando,come ſie detto, -

tutte le virtù delle forme materiali in un’anima ragione

vole forma del ,corpo , e" tutto l’eſſere de'Spiriti Sov

rani : quefl’anima ragionevole fù l’oggetto de’tuoi conſi

gli: cioè unendoti con eſſa in perſona. unire due‘Regni

In uno . Maga-,ó mirabiliaſunr opera tua, Domine Du”

omiporen: :inIl-2,6’ veraſhnr ‘ai‘ tri-e ,Rexficulermn . O

inclfabile carità dal ſommmſino à sì baſſo termine diſceſa!

0 Sapienza infinita inventrice di tanto modo! O Poten

za del Padre del tutto eſecutrice! O inereato Verbo eter

no dipintore l non hò mente per capire le tue meraviglie,

non hòrfiato perle tue lodi . 6c aſſorto dalla, tua contem

platione ti pregoà condurla mia mente da queſia caſa di

tenebre à quella maggione di luce , nella quale tu habiti -

, Ed io intanto come muto peſce in quello baſſo elemento

mi aggirò intorno all’ombrc delle ſlelle nel fondo del ;na

_re, cioè nella conſideratione delle tue creature ,aſlraen

do di te qualche picciola cognitione.

’Apoc-Psnr.

CAPO XX!!

Dí 41mm*figni , che denotano l’eſſere immortale

dell’anima-ragionevole

1 SFavilla nel volto di quella gran creatura‘di Dio un..`

raggio della ſua maestà , 8c egli di ſua mano l’hà

ſegnata nella iròte diun regio ſplendore. Laonde,benche

veſtita di pelliccione fra capanne,e rugurii , accommuna

ta fra bruti in quella' baſſa mole da ruſlica contadina ella

dimori, pure dal volto le traluce,eſſer’ ella Regina ,’ 'parto

regimiigliuola dc herede di una gran caſa . Raggiriamo

ci dunque come farfalle incantateintorno al lume del ſu'o '

volwflît in iſguardi riverenti,& haliti vitali oſl'etviamone_
. qualche stifla. - ` ` ~~ ſſ ’ ’

.. ~
.a
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Trino/?gno die/Zafira mmormliràmm* del regiafi”

ſplendore ,e la paipora dell-:ſua vçfle. "'

a. DIadumeno nacque con la corona ,edalla porpora.;

` delle ſuefaſcte Conſiantino hcbbe nome di. por

forígñ niro . L’anima ragionevole, come parto della rné

te di Dio, e come getto immediatamente delle ſue mari

ſopra tutte l’altre forme materiali,e come forma di più al

ta sfera naſce con la corona, e parto coronato, fatto here

dc delmondn , ne ſpiega con la porpora delle ſue vesti il

principato. Ella venuta di fuori , e ſolo ricevuta nella ma

teria, questa con tutto l’apparato delle ſue forme materia

li le stabiliſce un ſ’trato,e l’erge un trono di maestà- Entra

ella dal Ciclo in questa baſſa moleforma tutto ſpirito ,8c

eminentemente ,eformalmente contenendo le virtù di

. tutte l’altre ſorme,che ſono tutto corpo , ſe ne costituíſce

Signora,e con humile vaſſallaggio tutte l’altreſorme ma

teriali riconoſcendoſi di natura à quella inferiore i natu

ralmente le inchínano, ſoleaſſoggettano, e non iſdegna

”,0qu mm no eſſere,e dirſi _di lei hcreditario retaggio.

ſpedenr anima z Oſſervate :tutti gli altri brutr portano dalla natura

'azz-:“Ùtcſrur:. una ſopraveste di lana, e come di una liurc; ignobile li ſe

í’umdîſifſizm’ gna al ſerviggio dcll’huomo ì.. Al Leone,chc: ne è il Re‘,glí

que tuerí. forma una giubba più proliſſa,e più folta. L’Aquila,e tut

"Jj‘fflffſí‘ñffl tígli altriuccelliveste ella di piume . Solo l’huomo na

nna…, ° c' ſcendo nudo, porta sù la ſua pelle la porpora nel colore .

Solo dell’huomo la .pelle è di color roſſo,à denotarc ,cho

`avi-Lineare”. l’anima inſormatrice gli dà forma di Rè, e ſe con la porpo

ra lo ſegna Rè,con la nudità gli dedica il tributo , che per

ciò natoda Dio Rë . la natura da tutte le creature mate

riali gli appresta le faſce, e lini,elane:e gemme, 8c oro,im

piega ella in tributo alla di lui nudità: le viſcere della rer- '

"atque… de’più nobili bruti ſollecita al ſuo reale padu

'lamento :i biſſi,e gli ostri,imitano,e le nuvole, c la luca.

delSolein eoprir le ſue membra , ne baſis stritular gem—

mc,ſe non ſuiſcera anche bruti , per imporpora rne lcolane,

che ricu optono la porpora della ſua pelle,e ſe in quella vi è

Zualche pelo,questo un_neo del ſuo vilparentado, eſlicnf

o e311 rn quanto al corpo apparentato con bruti. _

Se
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` ;Secondo ſigno deü’immrtalíta dell’anima ragionevole_

‘ ;. èla ‘vergogna

4 ESsendo l’huomo perl’anima apparenta to con Dion

pc’l corpo trahendo la parentela con bruti, ſe que

sti per l’opere della natura non dubitano, neè loro di ri

verenza un’occhio ſpettatore: à vista di tutti ſodisſanno

alle lor runtioni , perche non hauendo altro,che corpo, 6c

imperciò privi di cognitione ,opera il ſenſo come ſenſo

privo da ogn’alrrolume,e ſolo retto dalla dilui natura.. .

L’huomo all’incontro dotato della ragione,cheè un lume

di una ſostäza di più alta sfera,per lo quale viene apparé

tato cö gli Angeli ſegregari da ogni séso ,'e da ogn’altra

‘OPPOl’amſflztutte l’attioni del séſo le vorrebbe egli aſcòde

le,e ſe la neceſſità à quelle l’obliga perla propagatione,la

ragione ne lo diſobbliga có la prudéza,cuoprendole cóle

tenebre,e tenendole lontane da’ſpetratori. Laonde, ſe na

turalmente hà vergogna di quelle attîoni , perle quali ſi

accümuna con bruti,biſogna che ſia di quella natura , per

. la quale ſi aſſomiglia con gli Angeli ſegregati da ſimili at

tion} brutali a cche ſono tutti mente. Aborre di eſſer bru

to o, Dunque biſogna , che ſia mente, che riconoſcendo il

ſuo stato, aſconda,e ſi vergogna di quello, 'di ehe gli è ne

ceflità , e mostri quello,che è per ſua natura,aceommunata

Con corpi per hire un Regno viſibile , e della natura degli

Angeli, per eſſer capace_ della vista di Dio . Acciochc.- '

dalla_ primakcrearura vicinoz à ſe,ſino all’ultima creatura.,

vicino al nulla,non ne'tcstaſſe alcuna qualeconſecrata c6

l’Augustiſlima perſona del Verbo non veniſſe-’r participare ’

delle divine beneficenze,e tutte rappreſentando Dio nell’

eſſere. , nella verità, e nella bontà , non veniſſero come..

ſue imagini honorate à lor modo del ſuo amore , e della..

. ſua heredit'a.

5 Oſſervate quei due buoni ingenui,e modesti figliuo

li di Noè Sem, 8c lapheth , _i quali aviſati dallor fratello

minore,giacere il ſuo padre nudo,ponendoſi il mätello in

iſpalla, e caminando all’indietro,ricuoperſerola di lui nufl `

dirà ' A‘ "Frà Sem,é‘ J‘Pbeìpallmm impoſuerunz bnmeri: 6""

Jin" › _È incaricare: rerrorfim operare-”ar *orrenda pair-1,fa.

cieſqne
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eícſqne comm averfl ”antipatia *vir-'Zia non order-u” è

Oſſervate 7 che accurato"racconto à drmostrare la diving.
ſi Scrittura il cunio diqueste anime pure di eſſer cunio in ſo

‘rriſſezza ſiglíu‘o

la della conſide

”rione-la röſide

‘IKÌOUGÎPÌOPÌÌQ

'tà dello ,ſpirito .

flanza dipiù alta sfera: cioè di una ſostanza angelica de

putata da queste imperfetrioní . La doveCham , che'di

mostrò degenerare dalla ſua natura non vergognandoſi di

quello, che dovea per eletrione sfuggircoll’occhio, e to

lei-ar di neceſſità, e che perciò dimostrò un’anima brutale,

`ſi traſſe dietro la maledirtione,e come brutolaſciato aſſet'

vaggio ‘l’anime rationali . Lex-:gilda: ame!” Noe ex *vino ,

4mm didr'trflef qüefeeerat ei filinrſum minor, ai: . Maledíc

tm (Lanuamſerwufirvomm erirfmtributfuir.

C A ‘P Or XXIII.

.Di ”ſir-'ſegni della immortalità dell’Anima Regione-vole:

cioè del pianta , delrìfi dell’ammi

` razione.

1 ’Anima ragionavolgoltrela porpora delle veste,e la

rnodestia del ſembianre,qnella che la moflra Rei

na , e questa,che ſegregandola da bruti, l’accommuna con

gli Angeli,porta ſu’l volto alcuni’alrri raggi,che nati dal

-la ſua propria ſostanza appaleſano il ſuo celelieſplendore.

Come proprietà del ſuo gran lume , edella ſua grande in

telligenza , che ſi inoltra à terr'nini più lontanimaſcono- ,

dt emanano da eſſa alcuni effetti,cbe non poſſonohavere.,

origine ,che da un principio tutto ſpirito , tutto men re ,

oltrepaſſa fuor-di quel che vede , che è proprio di una ſo

stanza immortale . Questi effetti ſono il pianto , il riſo,e

l’ammiratione. Per la perdita di alcuno bene ella ſiat.

ttìfla.e bilanciandoneilpeſo, al contrapeſo della priva

tione,ſe ne duole, e contribuendo al ſuo dolore tutte le, _

potenze del ſenſo,al quale è unita,entrano à `parte quelle à ~

piangere quel che riluce nella ſua conſideratione : gli oc

chi con le lagrirne , il cuore con i ſoſpiri, il volto con la

triſtezza…: tutto il corpo,come mare contristaro da venti ,

con ſegni di malenconia . La dove all‘incontro per lo ae

quisto di alcuno bene,ponderandone il preggio 1 muta ſce

M :GC affetta di allegrezza colloca il riſo in boceafla gio

;a DC

S .

/-"‘“~'
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i: negli occhi. nel volto i raggi”: in tutto il corpo.come

fiori la primavcmſcgnidigodilnento .- Cosifledendo gli

ecceſſi , e conſiderando gli eſtremi non arti à produrli . ſi

meraviglia , e tramanda nel volto ſegni della ſua ammira

rione . Tutti quelli caratteri , dc’quali ſiſcorge centrali:

gnatoilcorpo human , cioè del pianto , del riſo. e dell"

ammirarione , ſono ſegnòehe ci denotano, che l’anirnaìra

gíonevole,ehe~l’informa , _è intellettiva' , econoſee‘nre ñ, e

che ſi inoltra con questo ſuo lume alla conoſce”; di'og—
getti piùlonrani , la quale forzaçìnon potendoſi attribuire . ~

ad un corpo,per`eſſere queſio circo . nela -dimostra tutto

ſpirito,& inbouſequenn immortale . Tutti quelli .inter

ni'afferri nell’anima di dolore,di allegre”: -. . e di ”ſtrani

lia,ehe« rramondono le ſiìòerre oontr‘aciſiere duomo-ſono ì

mterneoperationi del ſuo- ranifondo, in-oui—rralueendo

oggetti lontani , ,mole &elle-nel fondo del .mare,moſlra,

'6c è'capaee di’Dio-perkede,per iſpera‘nza,e per amore-6c in `

conſequéza dellaîſnavistaácimperciò eſſere la ſua‘ſoſiàra

ono ſpirito immortale. Riflerrono le Rolle nella terra.ma

*non perciò nella torraſo ne veggflono l’fimbl’r:-petche è un.
corpo oſcuro;v Rifletrrino nelleacrjue, e quelle le eſprimo

no in ſe Reſi-c’e moſlrano di trasferire il Cielo. nel proprio

fondo, perche eſſendo _l’acque un corpopiù puro., più lu.

minoſo , e non sì craſſme perciò atto à~rieevere~ 'nelle ſpe- ‘

cie, oó—iſde’gnano le Belle-dì appartenne“ con e e in qual

che'modo .6t in braccia ſidarle le loro inzaghi, ſe non co- .

me è nutrioiiaimenocome à balie , La ſimilitudine; è cau

ſa ‘di queſìírò' parentela, ò corriſponza, che ſia . Così ri.

fler rendo lddio nell’anima ragionevolepu fede , ſperan.

za , e carità , ciò dimostra eſſere qualche ſimilitudine fra.

-qoeſle due ſolinnze,`e per tanto poterſi congiun ere in eſ- .

*preſſione: cioèinſinuandoſi Dio nell’anima” ere-da que

ſia ‘eſpreſſo ma l’intelletrione , Gt amaro coni-’amorezoc.

ſchio con occhio congiungendoſne cuor çon cuore: Dio 'vi- _

10,: vcggente con l’anima vir-,e veggeneej-e pertanto in Videoten vide

'perlerro nodo di amore, Dio riposádo nell’aniinàmome ſua “

-ſede,e l’animo in Dimeome-ulrirm termine del fuori-poſa ._

l‘1 ' 'PJ . .uh. "'.'34,.17l(‘ `flr-l
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.. a ”nm-.t. .c .:z:. g ~ñ,.

- Segni della rihanna-a del Divino :ſerene/l’anima ”gia- .

”ruolo , á‘ i” cat-ſequenza dell’cffìre ſi”

e immortale. ~ ~ _

. i l Q

2 OSserva quale dellccreaturc materiali riconoſce

- ~ ~ ſuo fattore con la cognitioneJ-Qiale di queſte_

ticonoſ‘ce la-di luimaeſlà con l’adora‘tioneZ‘Quale la di

lui* clemenza con le preghiere? La ſua-.potenza con l’am

*mitarione P -Portano anche i Cieli,comematmi inciſi,i ,cap

?attori delleñſnelodima non ſanno quali ſiano,e che ſigni

fichino queſlecifere di meraviglie:& in quella gran tn d

titudine clienti materiali , come in unztreno di Elefante.

‘Cameli , e ſimili“, rilucono le dovitiedi-Dio come portate

in “Palla. Non vi è peròchile porti in voceecioè non vi è

ehi',rieohoſcendole=le` immiri ..come legran ricchezze del

ſuo Signore. Solo l’huomo in quefli gran coloſſi delle sfe

re , e degli elementi , legge-inciſi i' caratteri, ‘che ſpiegano '

la di lnimagniſicenza . Solo l’huomo sa,che …portano di

`preggio le ſtelle", il Sole,le gemme, e [loro . :Solo l’huomo

per l’anim’a ragionevole di cerne di che ſia carco, come..

bruto,ogn’i ente materiale,& aſlra-hen'do da tutti ricono

ſcenze del ſuogran Monatca , ſolo egli preſiede come mi.

niſlro de’.ſuoi tefoü‘. Portanole creature materiali Dio in

'iſpalla. Solol’huomo lo porta in bocca: cioèv lecreaturC.

materiali eſprimono Dio con il loto eſſere naturale, ma..

l’h uomo eſprime [dello con la ſua conoſcenza q e coh _mo

do vivo, e vitale z èimpreſlo, 6t eſpreſſo nelle ſue membra,

e riluce in eſſo come 1 ò in vivo ſpecchio -, ò in 'chiaro fon~

te z la ſua Divinità . '. .-lctu ‘

z Mira là, come-piega ilginoqchio a s’inchina äter.

ra ,e riconoſce la ſua-gran Maeſlà conti’at‘lot’axlone.` Piega,

~e giunge lepalmeye-fpie‘ga in verdi lni le ſnc ſappi-ich”;

manifctla l‘a‘ſua potenza .è Batteil petto ,n.palcſazla ſona.

element': K., Piangejyev* trema-,tdi addita; larſua giulliv

tia ,, :Soſpiii , lagrimesinchini , tutte ſononive cifere,

che paleſa‘no-lddio. Tutti queſli ſonavirícaratterifin cui

li legge ſcolpita in nn’huomola Divinità . E non ſarò di

ſoflanza immortale ,in cui riflette si al vivo con la ricono

Jcennlddio I E non ſarà della ſleſſa ſoſtanza Dio, e l’ani

" ’ ma
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ma , mentre-co- 'rì 'vivi ,e perſpieaei ſguardi **incontra not

Dio conoſcendo-Pani”, perche l’hd ſiente-l’anima tico- -

naſcendo Dio,e che da lui ſia Rata fattarQieste_ ſimpatie. l*

moroſe diintelligennenon dimofirano ſimpatie di nati”

re? Ementre fra-tutte le creature meteriali in ninna ſi ſcoc,

ga no quelli ſegni,che nell’huornonnon è contraſegno quo,

ſto, eſſer nell’huomoun’anima ragionevole di più alta :ſvez

ra .e che traſcende alliordine delle perfette'intelligenze ſpi

rituali bfarſi l’hobm’u un vivo ſimulacro di Dio z 6c eſpri~ ,

meresinſecome viva imagine le divine grandezze, , non

l’aPpaleſa un Dio-picciolo, e con Dio ſie o medeſimato i

-ln-'lzueſii attihumanidicomeſm uno-ſpecliio ,e -ſrcome im

onori-ivo oggettomon difllucelddio? . z' . .o. ._ . ñ,

;rn-'rtf', .…45 fu.; zu] -ſi iz--i-'nt :'-f 'ſi

"i-"Tr' '33“15 '1- .›lv`›l .u . ' . a. lt! `

,ir-ño--ñí-s ca-Aap, o .x x Lv. . - i

. . `ſuſhi.. .:n—v "ani m \.

Iln’qlfldprovmche ”ma nella lleſſh prova di

2' fly”.- - “z n L) ~

r Di. (Dando quelli ſeg‘nidella Divinità-50h: ttalu— Segni della'DÎV-i

cono nell’huomo non dimoſiraſſero la di lui ani- "ifì “"'ffnim

ma immortale per natura ,immortale la -dimostrarebbcro LETTE“;

quei-'muito' :.&il merito ſarebbe l’immortalità per natura.. ptía-inrmortîli

s’inch’innquesta ad adorare il ſuoDio . E›vuo›i,che Dio “'

.tntto amore,…tm gratitudine,tutto beneficenza non~s’in~

chini a-ll’huomo- à ſollevarlo ſino al bacio della ſua boccaà

(ſuſe un cagnolinmri ſcfleggia , e ti adula , non ſieadi la

mano àcarezzarloìlîd un Dio tutto riconoſcenza , non

(vuci, che-ſiar‘ivoici ail’huomo,.che l’adora, per chiuderſelo

nel ſeno è Conſidera qual ſia la natura di Dio, e ti ſatana' """ '

:certe tutte-queste'ptopoſitioni .,yLñ’huomo dà à Dio, tan-ti p‘. ,' . .
. ſegnidezlla Divinità ,co'n'ſirſlſiandola,adorflndolaflteneran—‘` i

ñdola.. Diomo‘n eſſen do un tronco~,biſi›gna.,ehe’l-riconoñ"" ,, ' '

~ſca . Quefla riconoſcenza, eſſendo riconoſcenza diDio,bi- ~l

' a ſogna,'che ſia di un perfetto amore. Riconoſcenca'di .un "- ‘-

pe’rſett’o amoreè volere , `e fare tutto il bene,che’ sà, eñpuà ’

` all’amatoi. ~›Tutto il bene ,.~che,sà 'IQPHÒ il. Divinog‘mdre

ñfare al ſuo amatb 1.è-ammçltcſioifliil ſua viſi: beaiamlla

ñſuapecſèotaamicitia; 18: ”dono-di ſe «fieſſo . ’Ametterlo

x :l ' G 7- . à '

.-.`_
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I tanto bene non potrei-bere non havefl'e l'ira-one’: ni..

ma capace di vedere, edleffer vedr_na,eioè,di un’anima in

tellerriva ,la quale elevata à vederÎDio ilconoſca , -dr all’_ ‘

incontro Dio per quella vista inſinuaudoſi nell’animadç. .

doni tuttoſe fleſſo,con medeſimarſi -co-n ella , ,e col dono

di tutte leſue pcrtettion't. Ed tcc0,cbe torna ndcprinei

pale a ffirnrola pruova , cioè , che ſe'fra mere le creature.

mareriali, ſolo l’huomo riconoſce Diólîe Dio-è grarmè n.0

eeſlíarioKhe antecedentemente l’hablaiasdoralta dirun’ ani

ma ragionevole , e per tanto immortale) 'Erſe .per merito

è degna della villa di Dio , i neceſſario, che‘ per natura ſia.

intellettiva, e per tanto immortale ſimile allo ſleſſoDin.

E ramo ſarebbe negare l’immorralitìdell’anima ,quanto

ſarebbe negare la ſapienza,e la potenza di Dio , che non.

l’habbia ſaputa,ò poruta creare immortale. E vedendo, che

l’anima riconoſce, Dio , e penſare, che Dio non riconoſca.

l’anima , tanto larebbe,quanto negarel’isteſſo Dio.

c Aipo-xxv.

Si apporta” alta-iſt!“ deü’immarulüì deü’aninu

-rugianee'ale

r L E piante negli edificii ſono i vestigii delle moli .e

- quanto,ò fi diſegna nel ſuolo , ò ſi cava nel fondo,

rurro è argomento di quanto doveri poi ergerſi , &in

quadro,öt in cime. Si legge in quelle linee, 6c in quell:

incavature , quale doverà eſſer la ſabrica, e ſenza,che ſia..

ſorta nell’aria ,la riconoſce perito ſabro nel fondo.

Mita un corpo humano ,dt io ti dico,che in quello,

come in una pianta di eterno edificio , ſi ſcorgono due ſe.

.fiocchi in que- gni ,che l’indicano immortale , cioè ,la retritudine della

:TW‘FWE‘ figura :e gliocchicon quella figura retta ſiſli in fronte..- .

;diffida-:mf C6 la retta figura alzandolo Dio ira tutte l’alrre figure de
mortalità dell' gljanlmali il eſſontraſegnòmhelà dove le altre forme rivol

"m'" te alla terra ſono forme baſſe,danno all’huomo una ſormn

che’l drina al Cielo , è quella forma ſublime,celeſle,e che’l

farà giungere con laſua ſommitàdino à quel termineove il

drizza,che è Dio. Velia figura , oltre il Vigor della ſor

ma,di cuiè indirio, alzandoun corpo in linea remda &.0

 

ve



ver-rm il laſciano in linea curvatindica ancora la ſul-i

, natura‘ . lm percioche havendola fattaDio retta ,e nella..

ſommità 'collocati doeocchi , iudica,che Dio con la retti

tudine l’hà ſollevata dalla sfera delle baſſe forme. dt iucli- ~

”ain‘t aggiungendovi gliocchi nella ſommità,vranqn”

ìfirflda, l’ha dotata di cognitione , ai aſlratriva dalle..

:reflui-hehe leſbno diintorno, e di quelle,_che hà ſu‘l ca.

po , sì intuitiva 'di Dio fuor delle ſielle , si di quella , che., _

nella preſente vita è meſchiata di tenebre, sidi quella,che fffi‘äzzſffnî

in Cielo è riſchiarata dall’Aurora . Qteſla figura retta, 8t '

oculata con le piante in tetra,e co’l capo rivolto al Cielo,

indica di qual tempra ſia la ſua ſorma,cioe`,che ſe , come,

forma,ſlampa orme in arene . co’l capo è fra gli Angeli per

natura : &imperciò ne contraſegna anche il corpo con

tradi-ſlinguendolo dall’alrre forme ma teriali à ſuo modo ,

à denotare,che di quella forma ſpirituale ,il motoanche è

retto,cio.è,che piantato nella terra,il ſuo viaggioè à Dio .

L’altte forme co’l ca poin giàdimoſlrano, che havendo il

lor principio dalla terra , hanno intorno alla sferica figu

ra della terra il moto circolare , cioè,ehe nate dalla terra.

con la terra ſi meſchiano , e ſi cancellano . Ma l’anima..

ragionevole co’l capo in sùa guiſa di un fuoco innocente

dimoſlra,che il ſuo moto e‘ retto, cioè,che nata in Cielo,in

Cielo e‘il ſuo_ ritorno. Et in quello ſenſo a’intende quel lmPîî L" "Kui

detto della ſacra Scrittura. lmpir' i” cin-ni!” anbulanr . ;":xäl‘l‘má u

. c . .. . , c ique o

Croe,che gli empu ,,a modo de’brutr co’l capo ſempre m.. 4.…,

giù ſi aggirano 11310 intorno alla sferica figura della terra ,

ſenza alzare il capo al Cielo , terra havcndo à piedi,e tetra

al capo , terra per principio nelle loro operationi , e terra

per ſine, reſtando finalmente nella terra ſepolti peggior

dc’brurí,perche ſe queſii con la morte finiſcono,e ſi cancel

lano dalla ſuperficie della terra , gli empii,come caratteri

indelebili , & immortali reſlaranno impreſſi nella terra ,e

nel fuoco . Et i” rrrraſcnbrnmr.

(omefiinlndailduta dall’Eul-ſiajle . Wed fecerit

Deus hominem reflum.

z ED i" 9"“ di qucſlo ſenſo s’intende quel detto dell’
Eccleſiafle. Che Dio lece l’huomo retto. Q,… ‘-7-V~l*.

. fccrñ_
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feeerir Den: hair-inc”na”- . Retro nella' ſig ore del cet:.

po,accioche da queſta , e con queſta apprendeſſe ,, 8c inte

mondo al corpo. paraſſe à— conſervare la rettitudine dell’animo , e la giuſii—z`

e “.1 ”‘57, ël‘ tiaoriginalemella quale ſu creato . L’occhio al Cielo , ae

ſÃJ‘ cioche l’occhio ſoggeriſſe all’animo di Dio, à cui ſet-ban

-rwo dzll'tſhbi- doſi ſoggetto ,e per ſequela ilcorpo ſoggetto alla ragio~

4…… d‘ D” ne, ſaircbbe ſei-vato lo stato dell’innocenza . Maçgli incliq

‘.1‘. na ndol’occhio al porno vietato ,inclinò l’animalla diſ7

i . -.z x. ..Î obedicnza,e Fatto ribelle al ſuo creatore. ſi tiròdiereo cani

re guerre,tutto il mondo contro il corpo , eitutto _il'corpç

contro-la ragione. Solammedò hoc inveniſqned fee-:eri: De”;

lamine”: ”tir-md* ipſe ſe infiniti: mſcuer‘ir queſtioni”:

i ì ‘ i *i Î~ 'i 4' ii .

Bella offer-vmione'inroma la fora-ario” del, ”unLM!“ i.

‘ affare-”dando la narrare confim’ ari-lanci…“ alle'

diſegni di Dio. e

L'origine della

un‘,,t

3' ET oſſervate-ſecondaquefia-dottrina ,un bello andai

~ mento della natura,la quale l'edel parto del ſuo Au

eore,ſcdelmente aſſecondai ſuoi paſſ ._ Hà dato Dio all’

huomoun’animaragionevole immortale in ordine alla...

ſua conoſcenza nello-ſtato preſente, 8t in ordine v;alla ſua

beata viſla in Cielo. Ela natura , aſſecondandoi ſuoipaſ—

ſi ,glihà collocato nel petto un cuore formato à questo

'm’odo , cioè,in forma piramidale , ma inverſa, co’l capo, e

con la cima in giù,e con la baſe in sù: prima pianta di que

sto grande edificio, e primo artificio di questa gran pian

ta . ſmpercioche eſſendo di questa forma piramidale , e

questa forma imirando la natura del fuoco, denota,la for

':ma informatrice del cuore havere qualche analogia con..

questo elemento, e pertanto,ſe di qucſlo elemento per la,

ſua leggerezza e‘ proprio l’aſce'dere in sù , q‘uclla formaqche

'.questo cuore auviva per la ſua naturalezza , 8c eſſere ſpiri

tuale, l’estollein sù . Ma eſſendo unito il ſuo ‘natio calo

re con altre ranro liumido radicale , del vquale èproprio

per la ſua gravità lo ſcender giù: e questa forza di uno

ſpirito v‘iviſicarore ,e qneſlo eorpo,in-cui vieneligaro, eſ

ſendo in equilibrio di peſo, quindi e‘, chequantimoti fà il

cuorein sù ſecondo la proprieta dello ſpirito vivificatore ,

tanti moti fàingii‘i ſecondo l’egual peſo_ dellf hunzido ,

` he
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che lo trattiene. E ſecondo questi'due moti eguali,il cum*

re quando ſi eleva in sù, ſi dilata, quando diſcende in giù,

fi constringe ,e quella dilatatione, econſlruttione del cun.

re in tempi eguali è la bilancia della vita; la qualeligata..

nllìarterie ,ne‘jn’dica i moti ,ſe ne dà i ſegni della ſalute.

~~`~'~""CAP:O“XXV.L~ -b

- l r ' ' t .

e/.ſlla retta figura del corpo bum-ano aggiunge la natura I

` cinque lumi de’ſènfi eflerni in ordine a rnrcorre

aflrarriw notitie di ‘Dio,

‘*"~3.r-. .-‘` ' ,

1 HOr da queſlomoto del-cuore in ad ,.*de in giù in li

_nea retta, ſi forma la retta figura del corpo huma

no,in contralegnodella rettitudine dello ſpirito viviſi

catore ordinato alCielo ,öcallavistadi Dio , e che men ñ‘

tre fà quelle opere nel corpo informarla, tale è ella la lira..

natura ,comela pianta del piedeè veſligio dell’animale .

ln oltre l’accendc nel capocinque lumi ,accioche ſie l’ani

ma l’hàeretto col corpo , econ quella erettione l’hà reſo

'atto ”al vedere,&intorno , dr in sù ;con lumi altresì ſi 7fac

cia ſcorta alla cognitione delle coſe , &eſſendo vivi, e fe- ‘

deli ministri‘della ragione , fedelmente ne le preſentino la

*loro natura.- Così gli hà acceſodue occhi alla fronte à ve‘

’derele creature , che gli ſono intorno, e da queste poſſa..

astrarre la mente notitia delcreatore,&à 'ſcorgere di lonu

'tanole ſlelle,che gli riluconoal capo,come fanali di un’al

tro Regno , 6c innestarnegli al cuore deſiderio. Due:pa.

role orecchie à fianchi di due pupille ,accioche ſe quella,

ſono acute al vedere , quelle ſia no attente all’ udire i detti

' di Dioattestanti glioggettidella Fede con concepirli z,

` credendo,alche non al'cendonoi bruti .-Gli hà.colloca

’ro nella bocca un ſenſo impastatodimele,q dilatte con la

5 virtù di‘diſcernere ilcattivo‘dal buono , e eo’l ſaggio,e di

ſcretione del ſenſo , ſi giunge al ſaggio, 8c alla diſcretione

‘ dell’intelletto . Gli-ira aperte ſu’l’Volto due nari,accioche

’ ſicome cane alla pestade'flori delle coſe.ſqnſib.ili,ſi inoltti

'alla preda‘ delle vere dolcezze . Gli forma tà; fianchi due...

_braccia , e nella ſommiiàfduemanii,.atte às prendere , e di

' p:nirn`e~,-diquel che‘ Prende';alpoſſeſl`o, ..acciochezſe-ld‘dio

\ ' g l
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gli mostra irptemio,e gli dà braccia per operare , non gli

manchino poi le mani per riceverlo.Cinque lumi,e cinque

pone ſono questi cinque ſenſi, che apre l’anima al corpo .

per le quali ,` dc uſcendo enlſuolume, erientrando iù il.

luminata,e dagli oggetti,eda Dio,ſi inoltrri co’l eſiele-`

rio da qucsta cognitione confuſa ,che ne astrahe dallç,

creature, à quella chiara 'nel Cielo. Et ecco,come queſta.

piramide celeste in formando il corpo humano in ſorma pi

ramidale ,ma co’l capo in giù , è cauſa co’l ſuo moto della

ſua retta figura , eſe con la retta figura il drizza , come;

dal centro alla circonferenza, dalla terra al Cielomon gli

manca per altro de’mezzi per inoltrarſene più alla cogni

tione , al deſiderio,dc al poſſeſſo. /
i

z-..

;It

C A l’ O XXVll.

Ilfir0,c poſition diverſa del cuore nel per” deliri-H. . .

indica .la ”an-n delle [prof-ra”

* mortali.

1 LA dove gli altri bruti hanno il cuore pure in questa

guiſa aguzzo nella ſommità , e piano nella baſe.. .

ma l’hanno nel petto,non in linea verticale in sù , ma in..

linea tranſverſale coricato , e disteſo con linea paralella.

con la… linea circolare della terra . E imperciò eſſendo una

ſormamortale , non dial corpo ſe non una figura curva

disteſa,circolare , à dimostrarc non alzarſi in altra aſcra,che

della terra ,dc in tanto ſe questa gli e‘ cuna , qucsta anche

gli è tomba. Quindi e` , che vicino al petto in vece di sté

der loro due braccia con due mani,stende loro due piedi,

facendogli quadrupedi, eprogreſlivi,quaſi carponi, terra..

havendo avantigli occhi. terra à piedi,terra per ſuo pa

ſcolo , e terra perſua perpetua ſepoltura. Ma l’huomo ha

vendo il moro del ſuo cuore in sù ,e daquesto moto la ſua

retta figura con due braccia,e mani,nè ſi dà qucsto ad in

tendere, che i due piedi li tiene ſolo per appoggio alla..

terra , ma il capo l’bà da ingerire in Cielo: e ſe per la con

ditione‘della parte più baſſa,che è i'l corpo`,ſi‘ap_pog`gia in

~ terra con piedi , per la nat uradella parte piùſublirne» che

. . è l’anima , stende le mani alleſuppliehcz &.Ìn conſeguen
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zar‘: ricevete quello di che richiede il ſuo creatore. E ſe il

ſostentamento quotidiano aprendoſi la liberalistima mano

di Dio à tutti egualmente il compatte . Apri: ”e mar-mn

”tam , ó" imp!” omne animal banedíò’lioae, Aprendoi for- F“ “.ff'i‘fulz'l.

zieri de’ſuoi teſori dal cupo ſeno della terra. Qresto quo— :JIL-,Len u,

tidíano ſostenrameuto all’huomo viene ſomministrato aſ- P²b°1_° Per le °~

lai più per le orecchie,che per la bocca . Impercioche ſo

per la bocca la terra gli ſomminrstra poco alimento per la “udito,

vita del corpo: con la bocca Iddio gli ſomministra per le

orecchielargo cibo per la vira dello ſpirito . Non in _ſolo

pane vir/it homo :ſed in 0mm' ”Anandprocedi: de ore Per'.

Siche la terra all’huomo ſerv: z…- iſcabcllo de’ſuoi piedi,

e non pertalamo funerale ,come à brr-d. 5“" Pergrado

al ſuo trono , e non perſonesto precipitio. Serve corna.,

nido all’uccello per volarne,e non per rogo per restarvi in

cenerito . Serve per laſciare inſieme co’l cadavere _impreſ

ſein eſſa l’orme della mortalità , per 'prendere il corſo ad

gna vita immortale. '

1

‘ Bella oflèrvatione in confirmation dell’appartata dottrina,

come di nn oestigio dell’anima impreſa ml

cranio bnmano.

2 N confirmatione di quel, che hò detto,eioë, che l’a.-`

' nima forma celeste informando il corpo stampa im

eſſo orme dell’eſſer ſuo immortale , e con la rettirudíno

della figura , e con iſenſi più perfetti »non ſolo dati perle

ſenſibili ſenſationi, ma per astrarre cognitioni delle coſe

inſenſibili : il che indica nell’anima dell’huomo forza ſu

periore :cioè, di mente , e di intelligenza ſpirituale . Fa

ñte un’altra oſſervatione. Offervate un cranio di un’huo

mo., che vi trovarete tre linee, una in verſo la fronte,e due

collaterali, che egualmente diveliendo quell-’oſſo ſi uni

- ſcono nel mezzo in un punto verticale e e quelle linee ſono

talmente diviſe, che l’una entrando dentro dell’altra per

giri ſinòvoſi ,e ritorti , e congiungono le tre offain un cra- Bum-”am e

nio , e danno eſito alla evaporatione di-ciò , che operanel lati-aſpirazioni;

corpo quella forma celeste . Le tre linee in eguale distan- ‘WWW‘

na indicano la ſua forma piramidale indiviſibile ,A` ma

di tre diſtinti aſpetti z cioe‘, eſſere, iniziativa 'z e lábérofl

, GE
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~eletto com’munemente memoria , intellerto , evolontä S

L’unirſi poi queste tre linee in un punto verticale indica…,

che una ſostanza'indiviſibile, e puntuale . E finalmente il

drizzarſi co’l moto in sù, indica la ſua natura,che nata in.

Cielo ſimile alleintelligenze ſpirituali , tende à guiſa di

fiamma più nobile , c piùſublime al ſuo centro. La dove

l’altrc forme ne’bruti quella evapora rione non l’hanno per

linea retta in sù , ma perlinca tranſverſale : 6c impedita.

dalctanio non diviſo,öe ècauſa del moto obliquo in linea

circolare , 8c eſſendo in giù verſo la‘tetra ,è cauſa di altre..

fattezze delle loro membra , sì nel capo, sì nel rimanente.)

del corpo . ‘

. .La ;ferimſigum del capo bruna-ro , indica ?immortalità

. ` dellaſua form” .

3 N oltre, oſſervate diqual figuragli ſorma il eapo.Glie

lo forma in forma sferica: perche eſſendo parto ſpe

ciale della mente di Dio. eſſendo ſimile alla natura An

gelica, qll-e tata mmc/?,12 quale c` tutta mente, che perciò

ſi dipinge ſotto ſimbolo di un capo alato: &’ eſſendo di

Dio , e degli Angeli ſede, il Cielo di forma sferica, gli ſor

mail capo informa sferica,e rotonda ſimile alla figura del

Cielo,nelquale , &eſſa mente habbiti, e ſia ſede della.

menre diDío.

Concluſione di queflo capo.

4, Or volete,ehe havendo lddio creata l’anima ra

gionevole à guiſa di una piramide celeste,che driz

za diſua natura ilcorpo al Cielo: havendogli ſu’l capo

acceſo due lumi à rintracciarde’ſuoi Regni ,iconfini à vi

ſta di ſanali , che vi accende di tantestcllc :e petmezzodí

quella viſta ,edi quelle eognitioni havendoneleingerito

nel cuore deſiderio,volete, dico, che non l’habbia fornita

di una ſoſlanza immortale ,in cuià caratteri di diamanti

poſſa ſcrivere, dc incidere vivi i trofei della ſua divina be

neficenta? E pure è Vero che: Druná' natura nihilfiuſlrl

Volete ,che l’habbia fatta aguiſa di un vapore di un gior

no ?ed cſſendo quella ,per cui vivono glielcmcnti,&ſpita,
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&èeomposto il mondo , volete che non ſia altro, che un.;

fiato ?Mostri tu ad un fanciullo un porno , e quel pa (lore -

alla ſua greggia l’herba . L’invoglìa , e questa ne ſiegue i

paſſi. Un ramo verde ad un bruco mostraro dalla mano del

ſuo ſignore, gliè carenalà ſeguirlo . E vuoi che mostran

do Iddio all’huomo ilCielo , e invogliandonelofl’habbia

farro in vano , ò pure voglia ſchernirlo? Tu ſei ſedeſeà

quel fanciullo indargli il .pomo,con~cui l’allertasti : l’ede

le il pastore in porger l'berba al ſuo gregge,eon cui il traſ

ſe , e finalmente la mano porge alla bocca del cavallo que]

verde ramo, con cui l’allettò . Evuoi che Dio privo di fe

delrà voglia alletrarri al Cielo , e ſche’rnirti 2 E tanto più,

che non ſolo i quelli inditii della natura dimostra haver '

dorato l’huomo di un’anima ragionevole capacedella ſua .

vista , ma egli l’arresta, l’aſſeriſce , il promette. ne ſolo con

voci, ma con un ſarto, che non può eſſer che ſuo,cioè con

dare il figlio alla morte . Dio Fedeliſſimo ne’ſuoiſegni,fe~_

deliſſimo nelle ſue voci, fedeliſſimo ne’ſuoi farti.

~ Il deſiderio dei‘ bearimdíne, èindítio deil’inmarmlitì

dell’anima.

5 ED io qui noto . che l’amore , l’appetito. e’l deſiderio

. non èſe non nella proportione , e connaturalità .

Non appetiſce quel fanciullo un ſaſſo , ma un pomo , per.

che eſſendo questo unfrurto diuna pianta, che vivedi vi.

ra vegetativa ,6c il fanciullo altrisìdi questa vira dotato,

benche ſottoforma più .nobile , e rrasſondendoſi dalla.,

pianta nel ſuo frutto ſucco virale, appetiſce quelſanciullo

per ſimpatia di natura l’alimento della ſua vita, e mentru

mostra voler bene ad altri,ama ſe stelîozpercbe egli medeſi

-mo è il porno convertito nella ſua ſostanza . Così. mentre

na l’anima ragionevole , e la vira immortale vi ſca-mezza...

que {lo deſiderio , biſogna , che vi ſia ſimpatia , biſogna., "

chele ſia connaturale,cioè conſimile nella natura.

H i Se
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Solo l’eterna è vera . E! in eonfiqnenza mm ’appagandoji

l’anim- ,ſen-m della 'verità, [zifigna , che

ella/ia verità , é‘ eterna.

6 IN oltre la verità non può eſſereche eterna z e non eſu,

ſendo eterno che lddio:ſolo Iddio è verità . Ciò ,'

che è, e poi finiſce , non è che apparenza :non è che una..

maſchera d’un giorno , non e`,che un niente maſcherato .

Hot ſe di tuttele apparenze , che hà l’anima d’intorno di

Veruna ſi appaga , e ſolo rintracciandola in altri regni la..

deſidera nelſuofonte , che è Iddio, biſogna altresì, che..

ella ſia verità"fcioè permanente,stabile , e ſe non eterna.

dell’etetnità di Dio, dell’eternità degli Angeli , che ha

vendo havuto principio, non ſia per haver ſine, che èl’E

ternit’à . Dalle apparenze ſi inoltra al vero, e l’a ppetiſcc.: .

Dunque questo biſogna, che le ſia connaturale. Si drizza

_con ſuoi penſieri ,con deſidetii , e ſperanze al vero bene, e

ne stampa come piede in polvere l’orme nel corpo inſeren- `

do l’anima inun corpo di terra penſieri ,‘e deſiderii celesti.

Dunque come parte di quello elemento , e parto di quella..

sfera tende nel ſuo centro , come acqua,che corre al mare .›

fiamma,che tende alla ſua sfera,e cervo aſſeta to al ſuo fon

te - thmadmcdum deſidera: term” aſſente: aquarmmirè

deſiderat anima mea ad re Ten:. Siti-uit anima ”1m ad Dei

form” oivum . Diceva il Santo Davi‘d, cioè, che l'1 ſuo de

ſiderio era non à coſe deboli ,mortali,c’he all’hora erano,

edopo brieve tempo finivano ,ma-à Dio di tal fortezza...

nell’eſſer ſuo ,che ſempre vive. Equale di quelli animali,

che paſcono ſopra la terra, ſcorgi ,che alzando gli occhi

verſo il Cielo ,vi drizzi ipenſteti ,e con i penſieri il deſide

rio , eccetto'che l’huomoPQuestoſolo capace di tanto be

ne , mostta ſolohaverne la caparra con la ragione, con la..

libertà ,e con la fede : con la ragione , eſſendo per queſiti..

in pace di intenderlo t con la liberta‘, eſſendo per que

sta attoà meritarlo ,e con la fede , eſſendonegli

_per quella dato un ſaggio . Sprrandaó_

mmfiibflamia ”ram .

CÀ
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sì mſi” ”grandezza della Divina Bontà inſòìiewre

fiamma ù tanrflfnblim'tù di inſerirlafiu gli Angeli

alla ſim m'fla ad onra di Lao-firm 7 .,

filoiſeguaci .

Îi E Q1} ~ti ſi porge motivo di eterna ammiratione `, di

eterna lode , di eterna ‘glorificatione , della Divi- .

na Bontà , eſua divina beneficenza, che ſi ſia degnata, un’

huomo, che vÎVe fra bruti , che è apparenrato con bruti,

che ſecondo il corpo fà tuttel’aperationi de’ bru'ti, che»

porta un corpo diñterra , che habita nella terra, e che vive

de’frutti del-la terra ,'ſollevarloà tanta grandezza, che in-_

gerendolo fra 'gli Angeli , e fra le più pure intelligenza.

del Cielo, l’ammetta alla ſua vista , alla ſua amicitia , al

ſuo amore . Coſa,che tenea in ammiratione la mente del

Santo Profeta David . ”id est homo,quad ”umor e; ein’: ì PMO-ML

Che coſa è l’huomo , che gli dai luogo nella tua memoria?

'aurfih'xr [uomini: , quoniam *rl-:lira: eum? oil figliuolo dell’

hoommche’l viſiti! La tua magnificenza ſupera la gran

dezza de’Cicli . ‘Ele-tm” efl magniſxentia ma ficper calo.: :…

perche un’opera così vile l’hai ſollevata à vedere i tuoi

Cieli , la Luna ,ele ſtelle-,che tu hai fondate . Won-'am

-videóa cela: tuo: , opera dixit-;rum marum,lunam,óflrllax,

que mfmdaflía Fra i. cori degli Angeli , e ira. le melodie

di quei Spiriti celesti , cheſpiegano l'e tue lodi a compi

mento , e corona diqueste ci hai voluto anche inſerire le..

voci de’pargoletti , che non parlano,e de’ſanciulli , che..

ſucchiano il latte , à confuſione dell’inferno, 8c à deſlrut

rione dell’inimico , e vendicatore . Ex ore infamia-01,@ la

&enmîperfeciñi laudè’propter infinito: moi-,ur destrmu, im'

micñ,ó' altare“. E ſe quelle ſchiere rubelli vuotarono il cielo

con la loro ribellione ,la tua Divina Pietà ſorrogando in

lor vece gli huomini fatti di poco meno inferiori alla na

tura degli Angeii,l’hai coronati à par degli Angeli , di

gloria ,8c honore, &iugerendoli in quelle ſedi, dalle quaó_

li ſuronodiſcacciati i ſpiriti rubelli , l'hai fermati ſopra_- ,

l’opere delle tue mania Minmsti ;nm paniere-'pm able/taz

. :C ſi’'o

i
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gelir.gloria,ó‘ honore coronafli eum. é‘ tonstiruifliefl” flap”

epera manina” mani”. Et ad onta , 8c à deſperationedi

Luciſero, e ſuoi ſeguaci, non ſolo in Cielo hai ſollevato

l’huomo alla destra del Padre , e gli huomini ſuoi fratelli

l’hai inſeriti ſra i cori degli Angeli , ma in terra quanto ſi

contiene nel ſuo ambito tutto l’hà collocato a’ſuoi piedi.

Omnia/kbjeciffijkb pedilnu ci”: , W”, ó‘ Ira-ue: uni-ucrfl” :

inſì-per,Ò‘ pecora campi . Vol-tere: telnó‘ piſàer mari: , qm'

ambulantſemimr mari:. Ed imperciò,ò mio Dio , quanto_

è ammirabile il tuo ſanto nome . Domine ‘Domir-ru nofler,

quà”: admirabile eſt' nome” man” i” univerſi-terra! . .,

caroxxrx,

'Altre affamati-mi più daprefl'o intorno lafiflanze dell’anime,

ù fcorgerne l’immortelirà delſm

eſſere.

e

-\

r Fin quihabbiamo oſſervata la natura dell’anima ra':-~`

gioncvole , come chi da un’orma oſſerva il piede di

uno animale , e dagli eſſerti, che opera in un corpo bab

biamo aſlratte cognitioni del ſuo grand’eſſere . Fin quì a

dico, di rifleſſo,eome in una ſuperficie di unmuto da quel

che eſprime in un corpo,che è ſua ombra , habbiamo rin

tracciata la ſua natura . Accostiamoci hora più da preſſo :

miriamola ,ſe fi può , più fiſſamente nel viſo, cioè , for

mando cognitioni aſirattive , veniamoin cognitione per

modo di negatione del ſuo grand’ ,eſſere . Che per altro

vederla di faccia , non è permeſſo‘ 'nel preſcelte statonſolo

ſarà conceſſo, quando elevata la mente da lume ſoprana.

turale , ſi metterà in rigo ,edella .villa di Dio,e degli-An,

geli,edelle anime ſeparate . Cominciamo dunque ad oſ-_

ſervarne più da preſſo la ſua ſostanza. ,

ll corpo è ombre

dell‘anima.

Gli Elementi hanno per corona ilfuoco ,e la mate--`

ria, chee` ſotto la forma della terra tanto ſi diſvincola ſot

to di una forma ei groſſolana , che ſpogliandoſene , dc ol

tre paſſando per quella dell’acqua , edell’aere . ſrſà ſotto

quella della luce ,e giunge ad apparentarſi co’l Cielo . ll

Cielo steſſo ſotto forma materiale, egli e` un composto di

più alta sfera» {Partendo le ſltfle veſti de’compofli diüquà

- .. Sl 7
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giùseioèmaterime ſorma materiale ,e non di meno d’al.

'tra liutea inalterabile incorruttibile immortale. Iſaflìa i

ſafli steffi affettonoapparentarſi con la luce,e ſpogliando

ſi del nero manto di cui furono vestíti dalla terra lor gene. .

trice trapaſſono ad eſſer gemme ,e ſe la conditione della..

naſcita li ſoggettò ad eſſere calpestati da piedi , il favore.,

dell’educatione li ſolleva sùicapidiRè pet ornamento

delle corone . Voglio dire,che ſicome nell’ordine delle ſo*

flanze materiali alcune tantoſi nobilitano, che ſembrano

ſupetat ſe fleſſe, tralcendere in altre :ſeme nati ſchiavi di

venir Re‘ : così può lddio epilogando tutte le virtù dellt.

forme materiali trasſonderlein una ſoflanza ſimile à ſhe_

ſar ehe ſia forma , e ſpirito. Ritengonole gemme la luce ,

the ricevono dal Sole lor genitore, e l’opaco, che loro só

ministra la tetta lor generi-iene di quello il più puro,e di

quella il più p'urgäto, uniti inſieme in dodici commina

fíonì di 'UC-3,6: ombra, fannododici ſpecie disívje o che è

la corona della natura . 'un-…zo peſo nella sfera degli enf

ti materiali ,‘benche più nobili . E Dio facendo paſſat le

virtù di tutte le forme materiali ,come opaco della tetra;

ma ſenza macchia, nella ſoſianza dell’anima, vi hà inſieme

collocata la luce di rino cſſere ſpirituale ,immortale , 6c

eterno :uno eſſere ſimile alla ſua ſuflanza ,8c à quella da,

gli Angeli .8t una virtù,che eqùivaglia a lareciòflhe ope

rano tutte le forme materiali. aflorbendo queflo eſſere in ſe

fieſſo ogni marerialità , e ſolo operando intorno al corpo

con l’inſormatione . E ſe quello non è nuovo nella natu

ra,non è impoſſibile alla Divina potenza. Nella natura

vediamo,che un grado paBa in grado più nobile ſenza..

pet-der punto della propria ſoflanza . La terra (i fà gemma

teflando terra , benchein corpo più puro. Un c'omposto

elementare diviene Cielo con forma incorrurribile,benche

materiale . ‘Così la Divina potenza dando un paſſo più ol.

tte,há creata una ſoſianza, che può ſoffistete perſe , 6c ope

rare turco quello,clie1›oſſono operate le {orme materiali .

come ſoílìſlente tutta ſpirito, e come operante tutta virtù

Corpotale, pergli effizttiflhe opera, non perla ſua natu

t’a,cbe (em pre è ſpirito,e nella virtù,e nell’eſſere: come ſoſ

ſistente,che può operate con la lua operatione più nobile

dell’intellettione ſegua corpo , come operano gli Angeli

- ‘Mil

'A

')

Dio ha' comp”,

diato nell'anima

ragionevolexo,

nie forma del

corpo tutte le

virtù delle ſ0!—

mrmateriali, a:

u n‘ſherro in eſ

l’a-come ſpirito

turrele virtù de

gli ordini Ang..

"Ci . E que

fle òla virtù del.

la Divina" 01mi

potenza ,innefla

te in una ſoflan.

[a ſpirituale vir.

ui di ſare quel

e eſiíleorpofl:

fa _ainſieme rue

to,e"parte in or

dine agli alti”.

miſuoifini. .



 

;delle nel mon:

60.8: il Ver-born

Grillo danno

qualche ſaggio

come l'anima

a

'0‘4 DeFMroſémrr Maſi/Zen

tutta ſpirito come gli Angeli: come forma tutta corpo pe!

l’informatione,& ente dimezzato in ordine à ſare co’l cor

po u n composto per diramare in eſſo con l’intima ſua pre;

ſenza , 8c unione, le ſue doti.el’unità di perſona. E nel

corpo,ma ſenza confuſione di ſostanze , è una co’l corpo

ſenza alteratione di natura: nello steſſo rigo dimerito , e

di demerito , ma ſenza distintione . Compagni: ma in

diſſolubili : indiſſolubili , mache poſſono restate . e vive

re nella ſeparatione . Corona di tutte le opere materiali,

ma ſenza materialità . Fine di tutto il creato ſenſibile, ma

principio di tutte le inſenſibli creature, Termine,e coro

. na del mondo, ma ſenza alcuna coſa di immondo tutta..

‘1’…“alle "m" coronata di Dio. Equesti ſono i paſſaggi della Divina po

ñiil corpo.

l’

tenza ,che oltre pagando dalla natura alla gratia , con

giunge inſieme officio dicorpo,e natura di ſpirito,per ol

trepaſſare , e eongiungere inſiemerutte le creature a loc

modo alla ſun partecipatione. Così lddio è nel mondo p

‘governa 'ilmondo ,anim- il mondn , ſenza im rfettione;

gli è intimo per preſenza, per potenza,e per e enza : per

preſenza, non eſſendo particelia , con cui intimamente nö

ſi penetri , per porenza , non eſſendo particella , che dalla...

dalui potenza non ſia , e non ſi conſcrvi,e per eſſenzamon

eſſendo particella , clic del di luigrand’eſſere non ſia pat

ticipatione . Ritenendo nulla di meno ſempre Iddio la.

ſua indiviſibiiitàda ſua purità ,e l’eſſere ſuo ſempliciſſi

mo . Cosil’Anima , eCorpo di Giesù Cristo ſotto la ſolli

flenza del Verbo è inſieme Dio ,8c huorno , non perche la

Divinità ſi convertain carne,ma perche la Divinità aſſu

meà ſe l’anima , e’l corpodi quel ſacroſanto composto i

non‘perche ſi confondanoie ſostanzezma perche ſorto una

Hipostaſi,di due nature ſità una perſona. Così dunan,

l’anima ragionevole unita al corpo ,fà un’huomo; benche

con modoinferiore ,perche non è nel corpo come Dio nei

mondo” come è il Verbo nell’huomo,che ſono come un.

tutto perlerriſſimoin un tutto, con intima preſenza , 8c

unione di più alta sſera: ma è nel corpo come parte,8c img

percio con intima preſenza , 8c informatione, cheè una-o

unione ſoflantiale di due ſostanze, ma didiverſa sfera 5 la

quale talmente ne fà uno,che ſotto una indiviſibile ſolli

Qenza il tendciudiviſo principio d’operationi ,ſgirîmalî

i. p . anne-_z
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inneſto nel colpo,come di intellettione , e di riconoſcen-`

za ,dceorporaliinnestc nelloſpirito,comeil cibatfi,il nu.

crirſi , e ſimili .

gradi della natura anne/ſt' z‘t quelli della grati-r per congiun

` get-fi il tuttoconDio.

.I EQueſli ſono igradi ,con quali ſi connette il gran

de ordine della natura, c ſi annette qucſlo poi al

l’ordine della gratia , e finalmente l’uno , el’altro ſi con

giunge coo Dio:cioè frà le creature coeſistenza con le rela

tñioni . ,Aſſiſtenza colgoverno . Governo con l’informa

tione: ma informatione di tal maniera,che ſia commenſu

ratala forma alla materia nella matcrialità , corporatura ,

ediviſrbilità . lnformatione con unione ſolo; ma ſanL.

commenſurationedi eſſere , ma ſolo di virtù z e queſta è

dell’anima ragionevole. che ſi riceve nella materia, ma nö

già da quella ſi ſoſienta . Unione ſenza informationez o

quella l’ha la divina hipostaſi Con la natura humanadi

Giesù Criſto . E finalmente tutti questimodidi coeſiſlcn

za , di aſſrstenza, di governmd’intima preſenza , d’infor

m atione,di unione, e ſimili l’hà Dio con le ſue creature,

ma tolrane ogni imperfetione . E ſicome in ciaſcuno or

dine i contenuti in eſſo ſi vanno ſempre perfettionando ſi

no al ſupremo : così lddio con la ſua onnipotenza può far

paſſare uno ordine all’altro ,non già con distruggerlmma

con perfettionarlo. Così tutti igradi.che erano ſotto ſor

rne materiali,e brutali, che erano ſaſſi,piante, e bruti,può

collocarli ſotto un’ anima ragionevole , e farne un’ huo.

mo:ponerc in un’huomo tutte le virtù dello ſpirito,efar

ne un’Angclo,e finalmente ponere in eſſo ſe ſleſſo ,efarne

un Dio.

Gli aumenti nell’eſiere no’l distmgyno, ”m il

perfettionrzno.

3 NE queſioè nuovo nella natura, che un grado infeä

riore egli medeſimo ſi contenga in un grado ſupe

riore , ma in modo più eminente: così rurroil prezzo de’

metalli ſi contiene in quello dell’oro,e un gran peſo ſi epi
` , ì lo.

....-4…LMBÉ—._
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loga in pochi grani di questo metallo , che ne è la coro:

na . Tutte le altre forme materiali ſono come pelci nell'

memarerialicm acquazperche ſicomequestivivono in questo elemento,ma

terribili.

cena.”
l

fuori dell’acqua non han più vita :cosi le ſormcmateriali

han vita ſolo nel ſeno- della materia, e fuor di quello ſua

niſcono. Eſieome Iddio tuttele forme ſoflantiali mate

riali de’ peſci,ſenza punto alterarle, ma ſolo con aggiun

gervi un poco più diperfettioneJe ſolleva ad eſſer forme

di tanti bruti,di tanti augelli,che vivono in elemento più

puro-,che e‘ L’aria . Dico lenza punto alterarle: perche quel

le lleſle ſostanze traſportandole in altro grado ſuperiore ,

glivaglionoà fare altre compoſitioni , che quelle steſſe

contengono , ma in grado più eminenre: come l’isteſſo

prezzo dell’argento ſi contiene in quello dell’oro, ma in...

sfera di metallo più nobile, che per ciò quante lpecie , 8c

individui di viventi ſono nelle acque, tante ſpecie, 6c in—

dividui di viventi ſono ſopra la terra,e nell’aria, come da

quellirieopìati,ma à colori,& à profili più nobili. Che.,

perciò nella creazione del mondo andarono inſieme queste

ſpecie di viventi nelle acque,nella terra,e nell’aere, e chiu

ſeroil periodo del quinto giorno . Traduca”: aqua rep

tile anime viventi: , ó" velatileſufer terramfiab firmamen

to uſi. Sicome,dico,lddio opera in queste forme più baſſe:

cosi puòqe de fatto hà operato con l’anima ragionevole ,

cioe` tutte le virtù delle forme materiali ſostantiali reſirin

gendole inſieme,le hà collocate in un grado di eſietedì

più alta sfera ,cheè un’anima tutta ſpirito nell’eſſere , e...

che perciò può vivete come Angelo,lenza il corpo,e tutta

corpo per la virtù , potendo operare eſſa ſola tutto quello,

che l’altrc forme materiali operano nella materiafliaſcuna

ſecondola ſua natura.

Ordínc,co’l quale opera 'Dio nelle ſue cream” , facendolo

traſcende” dell’infimo fina alſìtpremo

grado dell’eſſErt.

Doſſervate l’ordine , co’l quale ldelio dall’inſimo

grado delle forme ſoliàtiali traſcende ſino al ſupre

mo . Liga alla materia la prima forma del corpo negli

elementi. Poi perde quella del corpo ſolo nella miſhàra..

. e
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degli elementi , e vi inſonde quella della vita: la quale;

Contenendola virtù della forma del corpo. e dà alla ma.

teria l’eſſer corpo, e vi aggiunge l'eſſer vivo . Paſſa la ſor

ma della vita ſola, dc inſonde quella del ſenſo,la quale di

do alla materia,e l’eſſer corpore 'illo, Vi aggiunge in oltre

l’eſſere ſenſitivo . E quì ſi chiude l'ordiue delle form;

più baſſe . Paſſala forma del ſenſo , e Dio vi inſondemon

già più forma di baſſa lega . e materiale,ma forma diun’al—

tra sfera: cioè di uno eſſere ſpirituale,che e‘ ſorma inſieme.

. e ſpirito,e come forma tiene il piedenclla terra,e come ſpi

rito tiene il piede nel Cielo . E questa dà alla materia. e,

l’eſſer corpo ,e l’eſſer vivo,e l’eſſer ſenſitivo , e l’eſſcre di

ſcorſivo, che termina la natura,per dargli poi per gratia..

l’eſſer fedele , l’eſſere amante , e l’eſſer beato . Oltre paſſa

poi Dio ad altre forme astratte da ogni materialirà,e que

ſ’ce ſono le ſostanze Angeliche perfette , e non parti come

l’anime ragionevoli : le quali ſostanze Angelichc ſi dico

no ſorme astratte , non perche ſi poſſano contrarre dalla...

materia‘, ma perche dalla materia totalmente ſciolte ſono

pure , e perfette intelligenze, e queste l’una contenendo

l’altra nella natura talmente ſi in alzano per gradi ſpecifi—

ci ſempre diverſi , che giungono à farſi vicino alla Divi

na eſſenza, con eſprimerne la maestà ,la ſapienza, e l’amo

re, che ſono i tre ordini più vicini à Dio:cioè i Cherubini,

iSerafini,& i Troni

La Divina Potenza può darfarza alloſpirito difare quel che

farebbe il carpe , ó'al corpo difare quel chefareblíej

lo ſpirito. Cori ?intelligenze motrici cono'

corpi , che ”mo-vano , ſaciunc

unum in ordine ad

motum.

5 NE questo è nuovo alla Divina Potenza aggiungere.

òallo ſpirito virtù di ſare quel che farebbe un cor

po,ò al corpovirtù di ſare quel che ſatebbelovſpirito. Co

sì queste intelligenze Angeliche perche perſe…,e non po

tendo congiungerſià corpi , come parti, 6t inſormarli,con
farne un composto 8c un tutto , ſi congiungono à ſicorpi in

ordine al motomommunicando Dio à ciaſcheduna tanta

1 t. vir
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Virtù di muovere, Ccà proportione congiungendola i tan;

to corpo, ò à questa,ò quell’altra sfera: onde diconſi le..

intelligenze motrici : e l’inſormatione che è nell’anima…,

diviene nell’Angelo aſſiſtenza , c l’aſlìstenza unione, non.

di due parti,come di anima ſpirituale,e corpo,ma di due.

p tutti à ſare un composto_ in ordine à questo, ò quell’altro

Horn. tornio

Marncapa o.

Belle ſimilitudi

ni,come uma in

fc ſi rnccogliel'

anima nella ſepa

razione dalcor

po.

moto. Etall’incoutro può anche lddio aggiungere al

corpo virtù di ſare quel che ſarebbe lo ſpirito: così nell’

acqua del Sacro Fonte aggiunge virtù di produrre la gra

tia nell’anima , comeintutte l’altre materie de’ Sacra

menti. 'ì

Eſilimtjone di una belltſſinm autorità di S. Hrlarìo.

6 E Quello èquello,che pronunciò l’altiſlima mente_l

di Santo Hilario ſopra quelle parole di _San Ma t

teo . Nolite timer-e eo: , qui oceidnareorpur . Non vogliate

haver paura di quelli,che uccidono il corpo . Nullodun

que , dice eglí,caſ0de’nostri corpi deve temerſi, ne‘ veruno

dolore deve ammetterſi della carne da farſi in pezzi: quan

do che perla condizione della ſua natura, dc origine riſo

luta , ſi riſonde nella ſostanza dell’anima ſpirituale. Nul

ltu igimr carpet-mn ”ostrorum caſina‘? pertitnefiendm , ”ec

”lim ittterimende carni: admíttendur eſt‘ dolor: quando ~Pro

”Mur-eſuli ,atque origini; conditiane reſhluta , in ſitbjlan

:iam/piuma!” anime refnnditur. Sia la morte, ò dal ſer—

ro ,òdalſuocorò dalla natura,ò dalla violenza, in queſto,

ò quell’altro modo,che questa maſſa di polvere animata ſi

tiſonderà nella ſoſ’tanza dell’anima :cioe`,non ſi riſonderà

parte delcorpo nello ſpirito: ma ceſſando l’anima d’infor

marlo tutta ſi raccoglierà in ſe steſſa, e ceſſandodall’eſer

citiointorno ad eſſo,tutta ſi raccoglierà in altra opera rio.

ne :o pure quella ſoſſrstenza biparrita , con cui due parti

unite ſbſlìstono,cadendone una, ſi riſonderà nella ſostan

za dell’anima per ſe ſola ſoffistendo , come ſe ſuſſe unita...

co’lcorpo. Così quel preſidente , che informa una pro

vincia co’l ſuo governo : così quel Nocdrierowlae nelgo

verno della ſua nave, gli è anima affistente, così quel ca

valiere , che e'moto ,e freno del ſuo cavallo : così quell’

Angelo , che anima la ſua sfera: cosi,dico,rutti quelli} ceſ.

. an
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‘randa da iloro eſercitii , non ceſſano di eſſere , ma ritra

hendo in ſela lorvirtù diffuſa nelle operazioni intorno'

quelli corpi , tutta ſiriionde nel ſuo principio , e quella..

virrù,quaſi accreſcendone l’eſſere, da parte ch’egli era... 9

viene quaſidi nuovo à farſi un tutto. Che perciò Santo Sei-.1.11! Aſca-cf.

Agostinoper toglicrdal cuor dell’huomo la follecitudi- "W-‘WW‘ '7‘

ne, e fermarlo nella ſperanza , che nella morte non finiſce

la vita ;aſſeriſce, che Cristo riiuſcitò , e dimostrò, che ri

ſorge l’huomo, che muore: e che per tanto,ſe l’anima per

qualchecempo laſcia d’informare il corpo, non manca ſo

pravivendo nel ſuo eſſere, e nella ſua virtùſ, da ripigiiat

10,8: informarla dinuovo. Reſurrexi! enim Cbri/Ìu: , m

ſize!” ”Obi-f dare!, quiafurgit homo qui morimr : m morìefl- e…“ dell'in

do deſperaremm, ó' vimm »xo/?ram in mortcfinimm pumre- …0…sz dell'a

manfècuro: mufecit . Solicita' einm tram”: de ipſ.: anima, nf“… ‘1° “Tm"

á‘ ille nobis rcſurgcndo da carni: nſnr‘reéì'io” fiducia!” de- ÈÀÌÎ‘OP… P“

di!. Oſſervate,che ſicurtàà costo delſuo corpo : quale at

testatione sù della ſua anima : equal cautela sù l’impegno

di tutta la ſua Divinità. Ne morienda deſberflremm , ó’

’uit-1m flaſh-am in martefmitam put-:remunſecuro: ”mf-aci!.

CAPO XXX.

Oflervan‘ani degli Fei-cità', ó' effetti , che ape-m l’anima

ragione-vale n'd corpo , che inform-z , tutti in

argomento dell’ eſicre ſno

imoîormlc.

I Sserviamo gli effetti , che quella anima ragionevo

le, benche ſpirituale opera con la ſua virtù nel .

corpo humano inkormandolo . Si concepiſce un’huomo,

enel primo paſſo nella natura , egli non e‘, che un ſempli- gione,… 5…_

ce corpìcciuolo con una ſemplice forma matcriale,che al- (onda 921m?

tro non gli dà , che un rraſpiro . Parte quella , ò più cre- :‘:ífflm‘ſ’lîo‘l

ſCendo in le stcfla , aggiunge al traſpiroil reſpiro , che è ‘fiume, a: alle

un’artione , con la quale , e ſi emette alito , e ſi riceve . E “mi“ “P" fl

\ , . . ſeſſzgeſimo.

questa euna forma,chel Autor della natura lvl preſente ,

ſecondo le preſenti diſpoficioni, educe dal ſeno della ma

teria : cioèproduce come agente, concorrendovi co’lſuo

concorſo ſoflencaxivola materia . Ed e‘ di tal perfettione

que.

-



Anima'ragîone

Vole ſostraro del

la Graria,e del~J

laglorin.

70 De'Sacro/àntz Mzffrm

questa ſeconda forma , ò pure ſe ſia la prima,che ſicome la

forma ſoſlantiale di un ſaſſo dà al ſaſſo l’eſſer corpo , così

quella forma dàà ſequel composto l’eſſet corpo , 8c in ol

tre eſſere un corpo vivo . come una pianta, che trahendo

l’alimento dalla terra . e convertenuolo in ſua natura, di

ceſi viveredivita vegetariva . Tanroquesta ſi adopra ze..

tantointornoàquel corpo ſiaffariga , che finalmenteví

forma organi ,yi distingue membra, e forma habitatione

per hoſpire di più alta sfera . Et ecco il primo grado alla

gratia :ecco ilprimo pastoà gli divini lavori. Secondo

quefl’e previe diſpoſitioni non dovea eſſere,che naturale i-l

rimanente del corſo, cioè,matería , 8c edutrinne‘mareria,

e forma materiale . Ma la Divina Potenza annettendo al

le ſue opere, un’opera di aſſailunga maggiore , dà fuori

della (ua mente divina con attione creativa un’anima ra

gionevole , e vel'infonde . E questa turra ſpirito, ma ha

vendo virtù da fare tutto quello , che ſarebbe un torpo,ſe

la prima,ò la ſeconda diedeà quella materia , e l’eſſer cor

po , e l’eſſer vivo , l’anima ragionevole dà all’isteſſa mate

ria in grado più eminente,e l’eſſer corpo, e l’eſſer vivo , e.. g

l’eſſcr ſenſo,e dico,ín grado più eminente,pcrche il corpo,

che traſpira ſolo , e‘ corpo più nobile di un ſaſſo. ll corpo.

che reſpira,è un corpo più nobile di una pianta. E un cor

p01che vive,ſente,& in eſſn formanli org-mi ` per intellet

tioni,èun corpo più nobile del corpo di un bruco, rifon

dendo la maggior perſetrione della forma , maggior per

fetttione alla materia con la'ſua inſormarione . Eſce ſi

nalmente alla luce quel parto, e ſi procede alla ſeconda..

gratia,quale è vcstirlo degli habiri ſopranaturali di fedç.,

di ſpcranza,c di carità . Siche dalla veduta , e notitía di

queste claſſi,ſi astrahe qualche notitia della ſostanza dell’

anima , Poichc dando alla materia,che informa tutti que.

gli effetti, che dannole forme inferiori à i loro composti,

ma in grado ſuperiore, ella viene à contener le virtù delle

inferiori , ma in grado più eminenre . Ella hà la vmù d el

la forma del puro corpo , come per cagione di elc-mpiodí

un ſaſſo,ò di una parte di elemento,ma non è, nè elemen

to,nè ſaſſo. Ella hà la virtù delle formedelle piante-…LI

non e‘ nè cedromè cipreſſo . Ella hà la virtù di fare nella

materia tutto quello,che;operano nella loro materie le for

me
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me de’brnri ,ma non è,nè uccello, nè peſce . Ella opera.,

nel corpo humano :urto ciò,che operano nelle loro ma

teriela forma della terra , quella dell’acqua,dell’aere,e del

-fuoco , non è però veruna diqueste coſe,anzi della terra

più ſoda , dell’acqua più fluida , dell’aere più chiara,ed:l

› fuoco più arriva : Anzi che da eſſa il fuoco apprëde il‘uoi

ardori :da eſſa le fiamme ricopiano le loro Forme pirami

dali :da ella la luce rirrahela copia de’ſuoi ſplendori,e da

eſſa iCieli, ele stelle apprendonola purira della loro ſo

flanza,l’innocenza de’loro raggi ,l’attività delle loro in

fluenze, l’agilità de’loromori, l’armonia , l’ordine ,ela—

tompoſitione. Non è ella ſaſſouna della corona de’ſaſſr ,

che ſono le gemme, ne ririeneil più lodo, il più puro, il

più vago , il più preggiato . Non è ella Hommà di ruuìì

fiori epiloga le bellezze,contracifrai colori ,raccoglie le...

virtù,la vaghezza,la ſoavirà , e la traganza. Ella è uno

epilogo di Dio , un riſtretto della Sacrariffima Triade,che

opera nel mondo picciolo tutto quello , che nel mondo

grande opera Dio. Ella è degli Angeli , edi ruttequellL.

intelligenze motrici un brieveriflretto,facendo nella ſua..

sfera di un corpo animato con inſormarlo , tutto quello ,

che fanno gli Angelí,e le intelligenze intorno le loro sfe

te affistendo . Epiloga la loro affistenza con l’informario

ne , ritenendo però la loro natura .X Compendia tutto

quello,che fà Dio nel mondo , ma in modo , che eſſendo

parte per l’informatione, reſta un tutto per l’independen

.:a . Ristringe in ſe Reſia tuttele virtù delle forme mare

tiali,ella però ſuor di ogni materia è un puro ſpirito,pic

ciolo ritratto della Divinità . La quale ſe per eſſenza,per

preſenza,e per potenza è preſente à tutte le coſe materiali

ſenza macchia, così l’anima per la ſua indistanzafinrima.

preſenza , 8c unione co’l corpo huma no , che e‘ il com pen

dio di turcele coſe marerialr ,l’iniorma ſenza detrimenro

della ſua purìrà . Compendio del Cielo , e della terra ~

Compendio del Cielo reſiringendo Dio nella ſua ſoflan

za, eſſendo di Dio imagine , e ſimilitudine ,compendian

do di Dio tune le operarioni. Còpendio della terra,ſacen

doella in un ſolo corpo bumanorurro quello,che operano

le forme marerialima ſenzaimperferrione, perche eſſendo

ñparre , e facendo l’offirio di parte in un eompoflo narura

le, ri
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le, ritÎene nulla di meno l’eſſcr ſuotutto intieto . Dentro

l’ordine della natura perle di lei operationí , ma fuor di

quello per l’operedellagratia . Gratia,e natura , perche)

benche habbia i piedi nel fango per la ſua informatione,ë

non di meno pc’l_ ſuo cſſere tutta d’oro.

CAPO XXXL

E/;Dlicalíane di alcuníluoghi dellaſèrirtum in ordine

alla caga-'rione dell’eſt”: flmmormle

dell’anima.

m…,ffiw 1 ETin questo ſenſo s’intendono quelle parole. ‘Dai

Pri. u”;

Mim” Dm: :un: ignirconſumc” eſt'. Iddio e` fuo

co conſumatore : cioe‘ ,che il fuoco è gecoglifico di Dio ,

mentre ne adombra la ſua natura con gli effetti ,ma non è

il fuoco la ſua lostanza, perche di Dio il fuoco e` creatura,e

la di lui creatrice potenza in ſe contiene, ela ſostanza del

fuoco,e del fuoco le operationi in una sfera increata , in'.

grado più eminente, e ſenza veruna imperfetrione.

Et in queſtoſenſo parimentes’intcndono quelle pa

role delSalmo . Quifiui: Anchor ruorſffiiruunó' miniflru

tuo: Egon”- uronmn . Che i miniſtri di Dio ſiano ſuoco,che

bruggia-cioè non in ſenſo proprio, ma metaforico , e per

traslato:eſſendo,che ilfuoco adombra degli Angeli la na.

tura. Non ſono gli Angeli ilfuoco elementare,che e` uno

elemento ſenza ſenno , e ſenza intelletto,ma una ſoflanza

tutta mente,che ſupera quello elemento nella attivitàmel

la luce , 6c in tutte le ſue proprietà . Anzi che Iddio del.

ſuo divino ſpirito comparato co’l fuoco,aſſeriſce eſſer tale

per bocca della ſua Chieſa, ma depurato dalle macchie di

quello elemento: perche ſe il fuoco elementare illumina ,

anche btuggia, ſe riluce,anche conſuma: ma il divino ſuo

co illumina,e feconda , riluce , dc accreſce . Ign” divina-r

non comburenx,f`cd illumina”: , na” can/ume”: ,ſed luce”: .

Perche in fatti Dio ,che eminentemente contiene tutto l’

r eſſere delle ſuecrearure,ma ſenza le imperfettioni, può

compartireigradi di quello eBere ſecondol’altezza de’ſuoí

conſigli.

a Così l’anima ragionevole particella di Dio,ſorella.

dc
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degli Angeli ,— e del Divino Amore parto ammirabilemon

è ella il fuoco elementare ſenza ſenno,ſeuza intellettoma

di mente. edi volontà dotata ,è fuoco di più alta sfera…:

cioè di quella riga , in cui vien collocato , e l’eſſer Divi

no, el’effete Angelico .e l’eſſere del divino amore com

partito a’Fedeli . Opera nel corpo humano turti quegli ef

fetti , che può ſecondo i igradi dell’eſſere, de’ quali Dio

l’hà colmara , e là tutto quello,che ſanno nel mondo tut

rcle forme materiali ,ma con modo più nobile . ln quello

ſolo dal fuoco elementare maggiormente eſpreſſa la ſua..

natura , che ſicorne il fuoco elementare è incontrastabile

ad ogniforza , non l'erro,non fuoco , ò altra maggior p0

tenza puòestinguerlo , può (i bene ſottrarre .dalle ſue fau

ei la materia , ſepara! la dalla ſua voracità,ma non già re

car nocumento al ſuo corpo, il quale per eſſere ſortiliſii.

m0 , non è coſafflhe ſe gli oppouga, sfugge, 6c elude ogni

punta , onde diceſi: Ignrmgladio mfermr . Et in quello

caſo di ſepararíone dalla ſua materia ſarto inviſibile len

za ofiacolo, ſenza ritegno vola , e giunge nella ſua sfera…

Cosi l’anima ragionevole , non havendo con altra ſostan.

za oppoſitione ,èinconttastabile, inalterabile , 6c immor.

tale . Si ſepara dal corpo alla destruttione degli organi :

ma ſempre ferma nell’ell'er ſuo, il divino imperio è il ſuo

centro,che l’addice al luogo ſecondo il ſuo merito. Gli

organi ſecondo la conditione della loro natura , 8c origi

neformati di polvere ammaſſata ſi distruggono: ma ella..

trapaſſando ad altre operationi vive in quelle che ſono de]

ſuo proprio elemento ,cioè di intellettioni , 8c di atti di

volontà . Solola Divina Potenzaè quella,con cui haven

do ella oppoſiti0ne,la può annichilare', ma quefla non ci;

ſendo giamai per farlo, resta ſempreimmortale.

C A P O X X X I l

&riſponde-1441””: oppoſitianidol finſh .

t CHe diteìlo quefl’anima non la veggo . Odo ,che

mi dite per primo.

z Secondo,io offervowhe nella morte di ciaſcheduno

l’operatione dell’anima ſi riduce ad un ſemplice traſpiro,

’ . K eco.

llſuoeo elemen—

rare in cheſolo

ſia ſimbolofidk

anime.
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e come allo ſpiccarſi di un’haliro, resta quel corpo ela

nime…

3 lo oſſervo,che nella ſcparatione dell’anima dal cor

po manca quelcompoflo, e con morte non diffimile di

ogni altro vivente,che venga meno.

Rifle-Fia alla prima cippo/ſtione:

1 FErmate, che quella non è facenda , che ſi debba ri

. mettere à ſenſi , nè l’occhio può eſſere arbitro della

fede. Vengal’animaàfarle ſue parti z 8c apparentata c6

brnri co’l corpo,moflri,che è della natura degli Angioli c5

la ragione. Non e‘ buona regola quella , dice Santo Ago

Rino , credere quel che ſi vedm come bruroſeguir la trac

cia del ſenſo: l’anima,che è dotata di intelligenza , deve..

intendere,e non vedere,& intendendo quello , che è eter

na verità , & eterna veracirà , credere à ſuoi detti , Quad

*vi-ich” credebantqnod non width-mimo”intelligcbam,Par.

la il Santo di alcuni Giudei tutti carne.

Se questo argomento haveſſe qualche forza , cioè,che

l’occhio debba ſomminiſtrare la materia alla ſede e biſo

gnarebbe negate Dio , il mondo,gli Angeli . Dio perche.,

non (i vede con gli occhi corporali , e pure eſſendovique

(lo mondo, il quale non ha potuto eſſerſi fatto da ſe,biſo

gna confeſſare eſſervi Dio, chel’ha creato. Ma che dico,

Dio,egli Angeli? Biſognarebbe negate il Sole , la luce,l’

aure .e glielementi. Vedi tu il Sole,la luce, il fuoco nel

la ſua sfera , l’aria, :quella gran maſſa di minuto poleu

che dal gran globbo della terra in aria ſi lolieva? E pure,

queste ſon coſe materiali - L’occhio,ehe èun vetro ani

mato non hà che ſare,che con l’eflime ſuperficie de’ colo

ri . Hor mirate ſe può fiſſarſi nella ſostanza dell’anima.. ,

che è uno ſpirito inviſibile . Puoi di quefl’anima ſcorger

ne bene le' operationi . E quali operationi ſon quelle,che

ella fà. ehe di. un’Angelo in carnehumanan diſcorſi,i pen

ſierifi diſegni , l’idee , non ſono tutte quelle aperacioni

mentali ;che la dimoſlrano mente ſimile à Dio ?Quinto

Dio Fà , dc opera nella sfera grande dell’Univerſo , tanto

opera l’anima con la ſua mente nella sfera picciola del ſuo

mondo particolare: diſegni,idee,affari. conſigli,diſeorſi .

leg.
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o‘-o~ñda

‘ó'n.1“.

leggi,e ſimili. E'questi non la dimoſlMO‘uwſiglloſimaÎ-i

gine di un tal padre ?Edimpereiòil‘ſenſo , öe‘ogni altro

parlar de’stnſuali,ſtiaſi~in diſparte,che non ſon capaci, ne

› poſſono eſſere ammeſſi queſti groſſolani nelle ſecrete coſL

di-Dio,-como viliſlimì fantaccini à-gli- altiſſimi conſigli’

reali:. Que-ſto è negotio di mente, la-qualebiſogna,chc_.

legga quel-clreè regiſtrato nelle ſacre carte,e letto che l'ha*

uetà,biſogna che l’intenda , che ètutm'operatione dell"

intelletto, de in queſto modo farà l’officio della perfetta..

fede,íl che non puòfar l’occhio,ò iſenſi corporali,che ſons

communi con broti . Non e!? [tum-no , antſèculiſènfitim

'Det' relmr‘loqteendflm . Quaſi‘ripu ſim: leg-umor, ó' qnt-re le

g'en‘tntuintelligenti-né'tnncporfläefidei affitto furgoni”.

E dottrina di S.Hilario.

[ii/'poſſa nllaficonda opfq/itione .

r IO,midite per- ſecondo , hò veduto morire alcuno di

morte naturale,&~ hò oſſervara,che l’operationedel

l’animaſi riduce ad'un' ſentplicc traſpiro,e come‘ ſiſpicca..

un’halitozcosi ceſſa ndo quell’anima di operare , reſta-quel

corpo eſanime . Onde parmi,che non ſia più che un’ hali

to , che ſpiccandoſi dalla bocca ſi confonde, e ſi meſchia...

con l’auto.

O Dio! levate quest’occhio da queſta facendazchiu

llb,’8.de Italie;

Nonl‘oechimma

detclo in una notte perpetua,ſe vi hà da ſuggerlſopedſic-ſl'imelleuo e nr

ri sì goffi, siempii , sigroſſolani . Reſti queſto globbo di

vetro à vedere il cadavere d'a incenerirfl fra breve, che quea

ſto è proportionaro à ſuoi ſguardi ,polve,e cenere. Chei

vanni di uno ſpirito immortale nò ecapace di intenderli,

che una méte intellettuale,che ‘un paſſaggio di una Feni

ce ſenza morte all’immortalità non può ſpiegarlo,che l’

Autore della vita : che un paſſo al ſonno , che e‘ l’rmagine

della morte, ſenza moriremon può ridirlo, ſe non chi ſem

pre vive . i’uoitu dar contezza di te,mentre dormiiNon

ſei nel ſonno un ſepolto, 6t un morto 2 L‘ot ccme ſl fa que

ſto paſſo ſenza morire? Come vivi eſſendo trono? Ecome

di vantaggio eſſendo-mortororni à vivere ?Tu certo'no’l

puoi eſplicare: lo ſperimenti in te ſteſſo, e l’uſo contin uo

queſto miracolo della natura te l’hà reſo familiare, e la fa

K a mi

bitto dellafede

Vari arti. che së

brano ter-iui, e

ſon rar-ori.



' D l I e'l

76 íDe Sacro/2m” [ill/4187*”

tnìliarirà te ne hà ſminuita la meraviglia . E quella non.;

può ridirtela ſe non chi ſempre viue . Quello, cui urp-nia_

SERVIZI?“ oivunt. (Lr-:limper cui tutrele_ coſe vivono , efl‘cndo egli

…da "…m la vita di tuttele roſc,& à cui di turte le coſe la vita, co

me ad ultimo fine è ordinatafle lo dirà . Falli questo paſ

ſo dalla vigilia alſonno,clie è l’imagine della morte, ſen

“ ,ígìſhèdi za morire, in questo modo; Wellauhe ſempre veglia, e la

DíoihiPoíoñ vigiliaèil ſuo ripoſo, all’eſigenza della natura già stanca,

ſottrahendo il concorſo da tutte l’altre operation] dell’a

nima , ſenza ſepararla dagli org-mi , Fà che ceſſi dall’ope

rare , e ſolo concorrendo con eſſa al moro del cuore,della..

dilntione,e constrittione,che è ilreſpiro là che reſli la ſcin—

tilla della vita non estinta . Nelqual ſenſo s’intende ad

literam quel detto: Ego den-mimi?“ carmen”: *mg-'lancioè ,

che tutto il corpo involto nel ſonno,e n-elripoſo , ſoloil

_ cucreinfaticabile resti alla vigilia, 8c alla custodiadella.,

vira , e con ſenſo maggiore,anagogico, s’intende di Dio ,

xe humano pcr- che dormendo l’huomo , egli veglia ſempre infaticabile à

HZ‘Ã‘ÈÎ’M‘WÙ’ concorrere co’l reſpiroalla conicrvatione della vita ,qual

' madre,che dormendoil ſuo parto, ella gli ſovrasti con gli

occhi à custodirlo con la ſua luce , e che per tanto per gra

titudine,& amoroſa Corriſpondenza deve Dio all’huomo

` eſſer cuor del ſuo cuore . Ego darmiofl‘á* cor meu”; vigila!.

'Îc‘r‘v‘:*îìc°fa“‘:áî" z Horſe può Fare Iddio,che ſottrahendo il concorſo ad

coſpumlz nel alcune operationidell’anima ſi addormenti l’huomo, che

WMP-116…' è una imagine della morte. e ſe ne conſervi una , la quale

Lite“… conſcrui per anchel’unione dell’anima co’l COTPOÎPEÎChe

nouporrri con- non porrà ſare,che nella estrema ſcparatione concorre ndo

f“,fflf “‘1'… à conſervarìel’eſſere la manotenga in quella 'operationcd,

all .imma nell-1 ` . . . . e - . .

morte ,e farclſe ch’c dell’anima la PſlnClPale › Cl°c›la ſua mtelletuone? E

leſmmſcim-ì questo,che opera Dio con te nel fine di ciaſchedunn gior

::'fv‘ìóſhfflîm' nove-,queſto che opera Dio cóte nella tua vira di un giorno,

pu cnnler- _ . -

varl'rfleſſalîeni- biſognando dopolo ſpario dl poche hore depoſirarla nel

-‘°"°““"°“°² le mani delſonno per ripigliarla con la nuova venuta del

Sole , è ſimbolo della vita,della morte , e della reſurrettio

ne . llſonno è il ſimbolo della morte . Il deflarſi èfimbo—

-lo della reſurretrione. E la vita,chc venuta dal null-1 ſi

conſcrua fra queſto vicende , è ſimbolo di una vita , che

ph…, ſenza tcrmincſarà immorlalc . Numquid qui darmìtnmf

nziriri” ut rlfifl’gn! ?Dicea il Santo David. Se à chi dorme

ſo
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ſopravìene ildeflarſiffiosì à chi muore ſopragiunge la re;

ſurrertione, il che ſi fà con l’anima conſervata nell’ eſſet

ſuo, e di nuovo unita co’l corpo . In quello modo prelu

dendo lddio con l’opere picciole alle opere ſue grandi, ci.

con l’opere intermezze all’operc ſue finali. -

Varii ſimboli per adombran , che puff- una caſh , che jèmbrfl

finire,anrora pnfiverar: nell’eflere.

4 MI ſapresti tu ſpiegare,come ſi ſpicchi quella voce—ì

- dalle labbra ,ſi ſepeliſca nell’aria , e viva nella..

, mente di chi l’aſcolra ,e nel ſuono,e nel ſenſo? Mi ſapresti

tu ridire , come ſl ſpicchi quel grano da quella mano di

agricoltore , fi ſepelìíca nella terra , ſi marcilc‘a nelle ſue..

viſcere,e tornando à rinaſcere fi mantenga in queste ſue...

viciſiitudíni immortale i Mi ſapresti tu darcontezza come

un parto ſpiccato dalvenrrc della ſua madre , ſepellito

nell’acque,annegato fra mille faſcia , e quaſi perſo ira mil

- le nodi, poſſa vivere in altro :nodo da quello con cui viſſe

nello utero marcrno?E pure E trovano le poppe,cl1e quel

la gran previdenza hà ripiene di latte per anticipata an

nona al ſuo parro. ’I ùquesto di giorno in giorno il vedi,

e perciò me ne puoi dar conrezza, che ie veduto non l’ha

vesſi , non me l’haverefli ſaputo ridir giamai. Così ci di

rò io,che nello ſpiccarſi l’anima dal corpo,dia quella non

più un paſſo ordinario,come quello che di‘: dalla vigilia al

ſonno , ma un trapaſſo ,che è un paſſo più grande , cioè ,

deil’eíſer ſuo ad un nuovo modo di vivere,e di operare,che

è l’intellerrione, & in quello atto,che è propria ſua operaz

rione , ſi conſerva da Dio nel ſuo eſſere.

Proprietà degli ”riſp-'rituali , ſicame occupare tutta la

lara :fam , così raccogliere tutto il [oro eflère

in ”prima di luogo, ó" in una atomo

- di umane.

5 CHL ſi riduca poi nell’ultimo tutta l’operatione dell’

anima inrun traſpiro,e tutto questo in un fiato ,

queſto non deve recarti meraviglia , impercioche ogni

giorno lo ſperimenri in ce fleſſo nel ſonno , nel quale l’a

' …ma
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anima ſeeretamcnre operando nelle altre parti del corpo

con la nutriríone, ſolo nelcuore veglia co’lmoto , eſolo

in quello-atto ſi conſerva il ſuo eſſere :dal quale atto an

corſe ceſſaſſe, ceſſarebbe d’informare il corpo , e ſi parti

tebbe. E uestoèproprio delle coſe'ſpirirunlí ridurſi in..

un punto i luogo,& in uno atomo di operarione,oceupa~

re turca la sfera della loro acriuità ,con il loro eſſere , c.,

conle loro operationi,e riſlringerfi in una minima parti

cella , dc in uno minimo atto : tutte eſſere in tutta la lor

sfera,e tutte in qualſivoglia parte di elſa, cheè un modo .

co‘l quale l’eſſerloro preſente al luogo ſi definiſce,(cioèſi

no alla linea di cale,ò tale circonferenza ſiestende , e non..

più) enon fi circonſcr-iue,cioè parte del luogo à parte del

loearo corriſpondendo. Sidieono,ò per dir meglio, fieſ

plíca la lor natura con .quello nome di punto, non‘ perche

ſiano punti matematici ſpogliati di ogni dimenſione,e po.

ueri diogni parte , ma ſi dicono punti per una certa pro

portione , cioè,ehe ſicome-il punto matematico per la ſu*

piceiolezza non ſi può diuidere,n0n ſi può riquadrare con

'aſſegnare la prqfondixàda latitudine,e la longhezza, così

Dio,l’Angelo,e l’animamon poll'ono farſi in parti , ne ſi

può in elfi dimostrare quale ſia la profonditàrqualela lun

ghezza,e qualela latitudinemon eſſendpcorpi , hanno ſi

benela profondità” latitudine ,ela lunghezza intenſiva

della virtù,con laquale poſſono corriſpondere ad un luo

go,quanto,proſbnelo,lato,e lun'go, e ſecondo le miſure di

queſto ſi può arguire la grandezza dellaloro virtù.

L"Mnimafigliuola di Dio, ſhe delia-ie , (á' amare, non mi

conveniente, che rcflaflè _ſempre deal/uſi.”- ron-L

eon brr-n' , ma dopo il ſua :figlio ſe la

”fìflw ſeco i” cielo.

6 El resto,che vorrefle voi,chequesta bella figliuoll..

di Dio foſſe ſempre veſlira dr pelliccione , e fi por

ìtaſſe per ſempre quella vrſle dici-eta addoſſo del corpo

human‘o ?Che vorreste,che quello parto di un principe ;

Fili-t principi: , ſi rellaſſe per ſempre da contadina ne’ bo

ſchi Fra le ea~pflnfleñalcaldo,al giclo? Chev‘orreſle , che E

restaſſeper ſempread uno flillicidio‘ di pianto in quíſîau

v- ~
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valle di lagrime? ii logoraſſe fra le vicende della notte , e

delgiorno, fra le riſſe delle staggioni , fra le guerre degli

huomini , ſràrnorſi .arrabbiati di tanti ineommodi , ſta 1L

compagnia de’bruti,& inattioni mezzo brutali è E pure.

tutti gli effetti, che vengonoeſpreffi nelle ſacre canzoni ,

ſono di Dio all’anima,edell’anima.ä Dio, tra quali non..

’potrebbe eſſere questa reciproca Corriſpondenza, ſe non vi

foſſeſimilimdine di natura,e ſarebbero vani ,quelli affetti ,

ſe non Fuſleroin ordine allîunione. Se-ella -e` posta nel cor

po humano,comoun Caualiere in ſella à correr ben la ſua

lizza,fà di mistieri , che _dopo il ;corſia (ia rimeſſa alla.,

corona . Se ella-vien collocata nello stato della-preſence

vitaicnmeun &medelCieloinun nido di paglia ,e fango à

[chiudere. i ſuoi-vanniJà di mestieri,che impizumate , che_

hauer-à l’ñale ne voli. fuori , e questo ci adombra l’uccello

delparadilo , ilquale ſenza piedi ,eſenza coccar giamai

terra,viueſolofra l’aure. Se ellaè à guiſa di una luna can
giancewomela puoi vestir ſempre ad un moio ?ſi Ella il có~

ceputo corpo non ancor dato fuori, informa in figura..

circolare,daco poſcia alla luce il distende ad uopalmo 7

l’auan”, l’accreſcemqn meno di età,che di corporatura ,

edatoalia ſua pienezza,quanci ſono fiati i gradi nell’au

Inento ,tanti ſono nel mancare ,quanti ſono igiomiflop’

quali il circÒnda,rante ſono le vesti ,6c icolori, con quali

ilfà comparire,e ſe nel principio, come_à_quadrupede,gli

aſſegno quattro iediad inſinuarla parentela con quelli,

nel fine ne gli aflzgna trè, cioè,con due piedi il bastone,à

_ dimostrarlo eſſere una ſacra tripode,per gli oracoli ,e per

la veneranda vecchiaia di parentela con Dio , di cui i ca

Can:.

Simpatia di aſ

fenifindicà ſiml

litudiue di nam*

ras‘

Dio è buco ſen—

za mormgli An

gelico” un mo

:mr-rima con piè

moti.

Mooocodíacea

L'animaopera di

verſi effetti nel
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ſecondo diveri‘ì

tempi , 3c eſigen

:e della narura,e

ſenelprineipìo

il moſh'a appa

remato con bru~

eimel fine l'addiñ

:a apparenuw

con Dio.

_pelline‘glieſpreſſeGiouanni ſotto ſimbolo di biancala- -

,na ,Tam-yum lana alba . O Dio , e potrebbe l’anima in..

età matura proferire oracoli,d~ar conſigli ,‘ far leggi, pro

.mulgare-editrizprendere riſolutioni,e ſimiii,ſe non have[

.ſe ciò per participatione dell’Eterno Monarca! Per me IL!

.gu ”gu-onu? lega” condita”: fuji-c dan-num. Qaale de’

,bruti hai oſſervato tu,che~ſia legisiatore? Anale oſſervato

.pre-ſerio” leggi ,e promolgar decreti 2 E pure conoſcendo

.hauere una vira ,più nobiledi effimuoi acconſentire,ò pure

ci può cadere inmente,di douere haner una morte ſimile

alla

Parah-Salamxë
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alla loto . Hor ſicome la luna ſempre è l’isteſfa,m.1 ſimo-ſi

fira in varie foggie, ſecondo le varie oppoſitioni , che hà

eo’l ſole,e ſecondo i varii aſpetti di questoſuo pianeta.”

si l’anima ſempre l’istelia opera ſecondo le varie diſpoſitio

ni delcorpo ,come quello ſe le appone ,così ella opera,e ſi

riduce ad un punto di luogo, dt ad uno atomo di attione.

‘Così l'Angelo,a cuiella è ſimile nella natura occupa tut

ta la sfera della ſua attività,e ſi riduce quando gli piace ad

una minima particella di quella, & intorno à quella ad un

“L“Ìì’b'ffl‘* minimo punto di operatione . Eſicomela Luna quando

ſembrrmancare, - - - .` .

e …m d,- …no manca,manca ſolo a gli occhi tuor , ma non gra manca m

ſempre fiſſain ſe steſſa , perche eſſendo ſempre intiera,e fiſſa nel Cielo , ſi

Ci‘hfll'm‘n‘ vede in diuetſi aſpetti ,ma ſempr’è una . Così ceſſando l’

canzaè ſolopreſ , ,. . . . . .

ſo gli orchide' anima d informare ilcorpo, ſembra a gllocehl tuor di ve.

fígundmlÎ-Îwn tro,chc non poſſono rappreſentare, che ſpecie materiali ,

m r" che ella manca ,ma ella ſempre ſiſſa nell’ eſſere ſuoimó

morrale;.ſorgendoin più alto emisfcro viene illuminata

da altri ſplendori.

Con-:ſi Mind-”che l’un-'ma nelloſìiccnſi da! :arpa j

fi meſèhiafrà I: un”.

7 A Atei che dite ,’ che ella quale halito li ſpicchidal

corpo,e ſi meſchia,e ſi conſonda con l’aure. Qiea

ſia propoſitione può havere due ſenſi . Se voi intendete,

chela ſoſianza dell’anima non ſia altro che un vento, un

fiato 5 cche ſpiccandoſi dallelabbra fi meſchia con l’aria,

come due parti omogeneedi acqua ſi meſchiano inſieme,

queſta èuna hottendabestemmia,e la più empia hereſiañ,

che poſſa preferire l’inferno , togliendo di mezzo il ſon,

damëto di tutte l’opere di Dio date fuori perla creatione .

Se voi intendete,che nelloſpiccar di quel fiato, che e‘ l’ul

tima operatione dell’anima ,ceſſa l’anima di informareil

corpo,& ella più ſottile dell’aure , più veloce de’venti,più

bella della luce del Sole ,di ſoſianza inconttastabile, più

~ luminoſa,e più ſoda del diamante , trapaſſando ad altro

modo di vivere,öcoperateſi inſinuìſrale aure à quel mn

do,con1e fra quelle vi ſonn gli Angeli,e Dio. Quello è ve

ro . E per tanto astenetevi non lolo da queste parole-,ml

da quelli penſieri, accioche non ſiate dclnumcro quelli,
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î quali rappreſentandoſi in palco il martirio di qualche;

Santa , e ſcendendo il colpo ſopra un corpo fintocon illu

ſione degli occhi ſopposto pe’l corpo vero,ſe ne attristano

piangono,e restano digelo. Edín tanto il corpo vero

dietro la ſcena perle ſiſſure oſſervando quegli vani affetta

di riguardanti, gode della ſua vita, applaude all’inganno.

e ſi ride del pianto.

8 A’ qualila Sacra Scrittura da nome di huomini ſen

za ſenno . Pr‘ſíjìamaculir inſipienrinm markilü enim-ſim:

'in pace . L’elemento in 'cui vivono l’anime ragionevoli è

la mano di Dio, la quale ſe ſola la cavò dal nulla come gli

Angeli,ella ſola può ridurveli, del rcsto non vi è,che poſſa

giungere à nuocer loro in si alta sfera . Spieghi pure la..

morte la ſua batteria,ò de’morbi,ò delle ſpade , òdelle

mandaic ,ò del ſuoco,òde’precipitii , ò delle fiere , che,

quella batteria ſolo farà cader questo muro, che ſi ſrapone

fra l’anima, e Dio, ma nè pur d’una ſcheggia porterà no

curnento alla ſostanza dell’anima . Iuflomm ”him-e in ma

nu Deifimtá' non tanga: illa: tormemum morti: . Aiesta

morte tormentatrice farà cader questo carcere, e’l nobilL,

prigioniero , ſenza punto di offeſadibero, e ſceuro d’ogni

peſo , ne volarà in quello stato di libertà,che godono i ſi

gliuolidi Dio. 1” libertatemfiliorum Dei. ln quello ſla

ro,nel quale ſarà libero da tutti i lacciLcon cui lo ligano

le neceſſità , ibiſogni,lc vicende, le mutati0ni,le Ragioni,

gli anni ,i meſi,i giorni,e le hore: in quello stato,in cui ſa

rà ſuor del mondo,ſuor del tempo,fuor della natura, che..

ſono quelle sfere,nelle quali ſi aggirano ſolo il dolore, e la

fatica; Labar,ó’dalor . E che ſono gli elementi, in cui vi

vono i loro miſeri habitatori . Quello e` un viaggio , non

eſ’cerminio , quaſi di mezzo ſi tolga quello , che e‘termino

della vil’ra di Dio,termine de’ſuoi penſieri , termine del

ſuo amore,e termine di tutte l’opere ſue. _0\u_od est im* ex

:erminium Quello ,che èviaggio,penſarlo estetminio , è

penſiero di huomini ſenza ſenno,ſenza fedex ſenz’anima ,

Sap. f;

L'elemento in

eui vivono l'ani—

nre è la mano di

Dio . Hot ;qual

forza può giun-i

gereà nuocer lo

roin sì ale-,eſce

te luogo.

Sap-7.'

eonrríruseſèla-~
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e ſenza intelletto,menrre hanno penſicrisî baſſi, e mentre '

vivendo da huomini , penſano di morire da bruti.

9 Sicheinauvenire , quando ti trovaraipreſenteal

trapaſſardi qualche anima laſcia l’occhio ad oſſervar quel’

ſacco ſquarciato, ma con l’animo , eco’l penſiero ponti

die
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dietroà quello ſpirito,che tutto cinto di gioia ſe ne vola è

ſoggiornare con gli Angeli. Confiidiflifizcmm meum, G"

cirmmdedisti me [ernia . Laſcia l’occhio ad oſſervar l’ho:

rordi quella ſpoglia :ma conla mente trapaſſa ad oſſerva

re ilcandido biſſo dell’incorruttibilità, dicui ſi e‘veflita..

quell’anima co’lſuo natio ſplendore.. Oportet enim ear

?apribile hoc find-me incorruptionem, Cà' mortale boe induere

immortalimlem . Laſeial’occhio ad oſſervar quella nubbe

riſoluta in cenere › e tu co’l raggio vola ſuelro da’ſenſi à

ſoggiornare con la ſualuce. Accompagna pure questo

depoſito alla ſepoltura, ma tu c6 la mente paffa con l’ani

ma in Cielo . Composto questo depoſito di cadaveri,e di

herbe, ammaſſato di corruttione, laſcialo pure in grembo

del ſuo padre in ſua caſa,con ſua madre, e ſorelle. Pur”

dine dixi Pat” ma”: e; imma!” mea cſi-rar ”aes *vermilm: .

Che quefli non riconoſcendo nell’ anima niente del ſuo

non potranno addentarla . Siaſi ”re per qualche tempo

in quefla caſa di tenebre, ma tu co’i penſiero inoltratiin..

quella magione di lucc,ove ſoggiorna lo ſpirito. E cadu

to quel carcere, ma ne è volata libera l’anima priggionie

l‘a-Reſia quel putridonidoema ne hà ſpiegati iväni quello

augellodel‘Sole. Rottii lacci,ma liberoilcattiuo. E ſe

quelle coſe materiali, di queflo Sacrofanto mistero di un’

anima ragionevole, 8c immortale unita al corpo,tene ſor

mano unoabbozzo , liane pur ſicura la tua mente del ſuo

originale, cioè,che così voli anche l’anima al Cielo.

C A P O XXXIV.

?da oflìr'vatione anche intorno al depoſito del carpa in

ordine alla fama ”ſm-romane,

r Nzi,ſicome io hò ſollevati ivanni del tuo inrellet

to dietro uno ſpiritoimmortàle, così voglio, che

queflimon molto attriflandoſi intorno al corpo depoſita

to, intorno a queſio steſio ſi impieghino con volo altri:.

tanto magnanimo della fede . Reſia l’anima,benche par

ta dal corpo,con ordine,e propenſione à quel corpo mede

ſimo,chedimorando qui giù hà informato,& è pronta ogni

wlrazche Dio voglia, à tornare ad informarla di nuovo., a
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guiſa di tin lume, che estinte in una candela , ſe ſi aecosti

alſumo , chein sù aſcende, in ogni gran distanza,contro

la ſua natura , in giù diſcende ad illuminarla di nuovo .

Così,benehe quel corpo in cenere ,6c in ſaville ſi diſſolva.

e eiaſcheduno elemento ſe ne ritolga quelche vi contribuì

del ſuo , tutte nondimeno quefle patti ſono ſegnate , o

quaſi con carattere indelebile portano preſcritto il nome

dell’individuo , di cui furono z e tutte ,come Dio sà ,

e vuolc,in un batterdiocchio,ſiriuniranno à ricevere di

nuovo l’anima,cheleinformò. Siche,ſela terra di questo

corpo e‘ madre, concorrendovi à darglile prime parti nel

la generatione , ſe poi dato alla luce gli è nutrice, appre

standogli dalle ſue poppe cibo, evivandezſe poi morto gli

è ſepolcro,e täte bocche gli appresti-per ingoiatlo e-stin—

to ,quante pappe gli apri per nutritio vivo : finalmente...

gli ſarà nido,donde ſpiegarà il voloa ſoggiornare cö l’ani

ma in Cielo. Come un devoto ſpirito vom-,che ſe gli ſcri

veſſe nel laſſo ſepolcrale, alludendo à ciò con quelle pam—~

le . Madre:Nuttice,Sepolero:& Nido. ‘

CAPO xxxv.

Nellaſeparalione dcü’aníma dal corpo, l’una, e l’altro

conſerva [ddio per riunirli i” nuovo/lato

immortale.

r lehela terra non è de’cadaveri _divoratricema depo

ſitaria fedele . La voracità delle fiamme conſerva..

quelle parti, che fra eſſe volanomon le distrugge. L’aure,

iventi non le diſſipano, ma le portano à volo . l vermi,la

putredine,e la corruttione,che ſembrano divorarle,le con

ſervano per restituirle al Cielo. E quel cenere in quella..

urnainon èmorto,ma ripoſa.

Così quel ſeme,che nell’autunno ſparge l’agricolrore,

e ſembra estintO'nel ſeno della terra in grembo della cor

ruttione , torna l’inverno a moflrarvive le ſue ſperanze

rende un campo fiorito,la primauera, 8c abbondante rac

'colta l’efià . Sembra à ehi no’l sà , la terra à quei granel

-Îieſſet ſepolcro,e pure ella ſeli colloca alſeno, ſe l’adatta—

al petto,madre,balia,e autrice . Cosìle fiamme alla Feni

' L z ‘ ce

Ut ſcinsc vult

Deus.

.Belle ſimilitudi

”iper la ſam: re

ſurrerrionedrlla

, Divina, e ſacra

Scrittura.
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'ce ſembrano Conſumarla, e pure non ſono, che fedeli an

celle , chela ſpogliano delle vecchie piume , ſembra quel

fuoco, in cui ardezun rogo, cpuneè un nido,quel piccio

10 avanzo,che ne ſourasta,cenere, e pureè ſeme, 8c in quel.

lo incendio, in cui parue del tutto eflinra , ſi truoua non

haveruiperduro altro , chela vecchiaia, Così estinto il

giorno,torna à riſorgere con l’aurora. Cosiqueſ-ii piccio

li abbozzi della natura auanti gli occhi ti ſpiega lddio `,

per ſolleuare l’animo,e la fede al ſuo originale. E benche

habbia ſembianza di mostro quelſepolero, quandoſi apre

à diuorare un cadauere,e` non di meno ſeno di una madre,

cquel giorno , che di mezzo togliendolo l’aſconde, ben

che ſembri giorno di morte, è non di meno giorno del ſuo

natale. Qiel fiato di Dio,co’l quale inſoffiandoin faccia

di una creta l’animò in un’huomo. [uſim-avi: fpimculnm

-uim, . Tornaà ripoſarſi nel petto del ſuo Signore, e quel.

le particelle,con cui,contribuendole ,concorſero gli ele

menti alla formarione del corpo,tornano à ripoſarſi, ciaſ

cheduna, nel ſeno-del ſuo principale . Non paſſano con..

l’oltrepaſſar ſuggitiue, nel ſeno del niente quelle parti sì

nobili anima,e corpo,ma come ſemi di eternità ſi ripon

gono per una nuova stagionemon più fragile,e recidiva. ,

mafempre fiabile , &immortale . Così tt‘i dopo, che quel

campo hà fatta pcmpa delle ſue biade ,e doppo,che com

‘ ricca raccolta hà reſi i frutti delle tue fatiche , ne ſerbi i ſe-“

mi nel tuo granaio,perla nuoua Ragione, e nuovo corſo

dell’anno. Le mani di Dio dopo,che han dato fuori i parti

della ſua onnipotëzamon gli ſiritolanomon gli annienta

mo, ma ſempre li perfettionano,anzi non poſſono in quel

le mani ſeconde deil’eſſere mancare,e venir meno . Ciò ,

che una fiata diè fuori quella Onnipotenza Diuina , afiib

biato al ſuo petto, eſucehiantealimentodi vita dalleſue

poppemon può mancare giamai. Nonmette lddio la ma

* no al ſolco per non finirla. Laonde,ſe uni l’anima al cor

po,e ne íece un’huomme questo poi ilreſe la colpa morta

1e,l’anima,e’l corpo ſerba egli nella ſua morte, per di nuo

no unirli in iſlato immortale , eſſendo proprio di Dio co.

minciare,perperfettionare,e ridurre il tutto al ſuo finimé

to . Cosii crepuſcoli creſcono , e ſi perfettionano nell’au

roea., el’a urora nel giorno. Jflflomnflmim quaſi la.; pro

ce u,
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udine? ”uſcira/‘que adperfeffum diem. Che perciò vorrei,

che aguzzaſſr le orecchie al ſuono di quelle voci, che nel

giorno della morte di ciaſcheduno intuona la Chieſa be

ne instrurta dallo Spirito di Dio . lo hauerei creduto,che

ella in quel giorno tutta compaſſrone , e tutta pianto,ha

veffe douuto invitare tutte le creature à pianger ſeco la..

miſera conditione del genere humano, che le comeun fio

re ſu’l naſcere eompariſce ,dopo brieve hora è lcoloritme

ſecco. Iohaucreipenſaro,che haueſſe douuto invitare..

tutte l’onde del mare sù gli occhi ſuoi à deplorare quel

giorno,che hà estinta la luce , terminati ipaffi , e toitol’

huomo dal mondo . Super mormumplarafleferiz 'enim lux

tim. E quale oggetto di pianto èquellomn figlio ad una

madre,un Rè ad un Regno, un capo ad una famigliamn..

pastore al tuo gregge , e ſimili, rirolro , e ſenza voce , U

finz’anima,pallido,ſreddogiacere estinto , da conſegnarfi

alla terra,all’horrore,al ſilentio,alle tenebre,à iverrni'. Chi

hà cuore,conſideri ſe questo oggetto è degno di pianto .

Con tuttociò i0 odo,che la Chieſa Santa in quei giorno

non fà mentione di morte, ma di vira,non di ſepolcro,ma

di riſurrettione . Odi il primo accento,cl1e eſce dalla ſua

bocca. Rega” mi omnia vir/”nr *venite adoremm . Invita

gli Angeli, invita le creature tutte ad adorare quel Rè , à

cui tutte le coſe vivono. Ma comeà questo Rè vive quel

morto cadavere? Deli‘anima perſuádimi pure quel che..

ti aggrada, ch’io non la veggio : ma del corpo non puoi

dir ch’ei viva , che già veggo che è morto. Ti ingannimó

è morto quei corpo , ma vine, quello in cuigiace, none‘

morte , ma ſonno . Quando fi darà alla terra, non ſi darà

per ſua heredirà,ma per depoſiro,e pegno. E quando ri

ſoluto in cenere , 8c in ſaville ciaſcheduno degli elementi

ſi ritoglierà la ſua parte,ſe la riroglieranno non come pre

da , ma come teſoro da cnstodirlo. Si che diciamo pure

inſieme: Regent cuiomm’a vivknrmenite “dorama-.r. Cho

perciò la Santa Chieſa nel giorno della morte di ciaſche—

duno , nulla curando della mortej, tutta stà intenta allo

horrore di quello giorno,quando tutta ſconvolgendofi la

natura, darà fuori questo nuovo parto all’Eterni‘rä.AÎanó

do per mezzo del fuoco, dato fine al mon‘do,ſi aprirà noo

va icena al giudirio finale . La donna dopo lo ſpatio di

no

che imperciòla

Santa Chieſa be

ne instrurra Xht

lo Spirito Santo

nel giorno della

morte de'fedelí

non ſi duole del

la morte , ma ri

corre al Rè della

vira.

,—

ſ

Bella ſimiſhndi

ne della ſanta re

ſurrerrîone per

lo giudirio fina

le ,dalla {nera

Scrittura,
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nove meſi,dàfuori il conceputo ſuo parto , ela natura al

cenno di Dio dopolo ſpatio delle gran ſettimane daffiflo

della terra darà fuori il parto di tutto il generehumano =

eſſendo,che non meno all’huomo è ventre,e non ſepolcro,

Ex nuur: urero quello della madre,per partorirlo al tempo dopo lo ſpatio

l'incendio del

giudizio finale r

arſmche haurì

"di noue meſi,di quel che-fia il ventre della natura in parro

rirlo alla eternità,dopo lo ſpatío delle gran ſettimanb .

uesto atto è ſiſso nella mcntedella Santa Chieſamhe ſarà

l’atto finale della grand’opera del mondo . Quelle fiam

me,che tidurranno tutto quello apparato dicarta in cene

ri , 6c in faville, e molto più quello incendio , che arderà:

uſque ad [nfirni ”o-virſima: hà ella _flſſo nel petto , e non.

quel ugno di cenere, che ſopravanzando di un’huomo,

ì' W…“ "dd, èun epoſito di poche hore. Quelle voci íntuonano alle

ad unirſi con

quello dell’inſer

R0.

Fatale,cioè diſ

poſlo della Divi

ſue orecchie piene di ſpauento,e di horrore , che destaran

no un mondo addormentato al giorno finale. Sangue mor

tm‘ *venite adiudicinm. E non à quelli fievoliaccenti, che

accompagnati con poche stille di pianto, ſieomequeſle ſi

ſeccano ad un ra ggio,cosiquelli ſe lirapiſcc di un’aura il

volo . Tutta gielo trema,e teme di quel che le ſovrasta , e

non di quel che vede . Tremenrfat’lmſhm, Ùtimeo, dum

drfiuflìo veneritatqne matura im . E non di quella ſepa

ratione ella ſi lagna, che è per pochi momentiflna di quel

‘la d‘iuiſione, cheſeguirà in quelmonte fatale : ln mon”

naprouidenza. dimſiauì:: peranniettrni. Nonh’ai inteſo giamai tu , che

il mondo una volta finìcon l’acque del diluvio?AJelloh`1

unoattoinrermezzo di quella ſcena. Hor ſappi. che nc;

ſouraſla un’altro di ſuoco,che’l chiuderà . Duplex totale

diluvium, 41”er quodfuit aquamm,alterum quadſuper.

:mine: ignir. Si chiuderà quella ſcena,eſi apriranno nuo

viſpettacoli dieternità . Dunque non muoiono questc

parti ,che ſi riſcruano, ò come fidi compagni nel benz,

operare, ò come complici ne’delirci , ò,v alla corona , ò ai

"mehcceſ- ſupplieii . Dalſeno alle poppe edi poco il tragitto.0nde

ſa di viuere nel

ſeno nella naſci
ſe quella madredíede vita al ſuo parto, mentre ſe lo chiu

;I.rrova la vita deua nel ſeno ,e ſîegue a ſomministrargliela.partorico che

nelle-peppe.
, l’hà,con ſollevarſelo-dal ſeno al petto. Cosilddio ſein..

un modo hà conſeruato l’eſſere all’anima, 6c al corpo uni

ri inſieme, conſervarallo parimente , ſeparati 4 che ſaran—

no,in altro modo, cioè , all’anima nella sfera delle ſoſian

ze
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ze ſpirituali , &al corpo nella sfera degli elementi . Ne ſi

ricercarà moto per questo tragitto , perche eſſendo Dio

tutto mammelle. Saddai ,‘Dm mamme” , tolta una...

poppa', è pronta l’altra alla vita . Così, e tutte le ſostan

. ze ſpirituali, e gli elementi steſſi ſu’l petto di Dio ſucchia

no la conſeruatione di quello eſſere, che dai principio lot*

diede . Così il tuo penſiero dentro te steſſo ſi fà preſente à

’ varii luoghi ſenza partire, paſſa da parte a parte ſenzſi.

moto,e ſempre vivendo nel tuo intellettom in uno,o in..

altro modo,da eſſo riceve eſſere , mo,ro,e vita. E per tan

to,come lu’l principio diceno,biſogna allontanar da que

fla facenda l’occhio,che non è buono arbitro in materia_

di fede: ſi richiami l’intelletto, e quello ponendoſi avanti

tutti gli oracoli di Dio, quelli ſiano la pietra fondamen

tale dí ogni noſ’rra humana,e divina credenza . Sr' Deo um

credim”: , cuicredmmr? Omniaenim qua credimm, mi

*viſa credimi”, vel-endin- . Vlfirſcpèfallimr, audit”: in..

fidarſi.

c A 1"0 xxxvr.

L’occhio Raff-i, ("7' ogni aſtro ſènſh corporate , quando non 7/a

ghano imperverſa” da prourvì,pofino dar

` 'fiffragíoaìlafedc

1 A , che diſſi : doverſi allontanar da queſia facen

da l’occhio! Mi diſdicore venga à quella ſacenda

l’occhio,e la mano.Q1esto Iddio la ſua fede có ſuoidiuini

oracoli nò ſolo l’hà reſa infallibilmétecredibileall’intel

letto , ma anchein un certo modol’hà inſinuata ne’ſenſi.

Viſit etiam cerliorflfati! , diſſe Criſostomo . Scorrete tot

ta la vita di Criſio , i ſuoieſempii , la dottrina, i miraco

li , tutti i ſuoi diuini miſierii con tant’ordine conneſſi, e

ſpiegati dalla Santa Chieſa , che trovaretehaver chiama-

tè anche le mani alla eſperienza del ſuo corpo riſuſcitato

L’udito ad udire voci ſenſibili dell’attestationi del Padre

‘ Mc eíîfiliur meandileí-Îar, in quo mihi be”: complacm'. Gli

occhi à vedere iraggi del ſuo corpo trasſigurato . Tuttii

ſenſi ad eſſer partecipi dell’ euid 'za dell’immorralità del

l’anima , richiamandola ad animare il corpo morto del fi

gliuol

Ambr libraio

Lucci.

La Dîpîna miſe

ricordia ſi è de

gnara imisterii

de lla ſua fede ſar

lianche ſenſibi

li.

Ch ryſosthom.

;7.in Maul:.
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gliuol della vedo-ua, Mdolcſum tibi dicofurge :ö: il corpd

di Lazzaro già di quattro giorni ſepolto . Lavare marfu

rar . Siche di questa figliuola di Dio, eſorella degli An

geli , non biſogna piangerne la ſeparatione , ma proue

derla di buono arredo per iſpoſarla co’l Cielo . Ella par

te, e depone una ſpoglia mortale, per ripigliarla non più

ſoggetta alla morte , biſogna ricamargliela di virtù. Ella

ſen và nuda dal mondo in paeſe straniero , biſogna arric

chirla de’ meriti. Ella vola auanti il coſpetto delgiudi—

ce , biſogna non comparirgll auanti da rea . Ella ſi và a..

fermare ad un tribunale tutto ſeuero , non più di miſeri

cordia , ma di gìustitia , biſogna portare i conti ,e le ſo

disſattioni . Che è quello che ſolo riſſo nel cuore‘di Santa

Chieſa , è l’unico punto de"ſuoi dolori, l’unico centro del

leſue ſollecitudini,l’unìco oggetto de’ſuoi penſieri : eſ

ſendo l’unieo atto, dal quale dipende tutto l’intereſſe del:

_ la gran cauſa .'O cauſa lòmomento!

Riebfioheleth.

4,.Dial.e.4

l

Riſjofie alla term cippa/iaia”.

r O oſſervo; mi diceuate per terzo, che nella ſeparatió-Î

ne dell’anima dal corpo manca quel composto , e c6

morte non diſſimile di ogni altro viuente , che venga me

no . E parmi , che queste parolel’habbiate preſe dall’Ec- -

. clcſiaste. ’Uma interim: ef? homim‘r cà‘ iumentorum, é‘ e

fma utríufilue conditio , firm morir!” ban” , fic ó' illa mo

n'unrur ,/îmiliterſpiram omnia, ó“ ”ih-'l babe! homo imam--~

tormn ampli”.

Fermate, che queste parole han biſogno di molta eſpli

catione, ele eſaminercmo ad una ad una. E primieramé

te ſappiate , che questo gran predicatore in questa ſua gri

collationedi principii, e di dottrina intorno alla vanità

del mondo, certe coſele dice perbocca , e ſentimento del

volgo ignorante ,edi ſciocchi . Qaeda”- hic dici* ex vul

gixíî‘ infipiemium opinione, come nOtò San Gregorio . E:

in opinione di quelli disù ricordati, che ſi attristano del

la morte di una martire rappreſenta ta in una ſcena , chia

mati dalla Sacra Scrittura huominiſenza ſenno. Viſiſnne

oculirinſipìrntiflmmori. E diquello ,the nel ſito cuore..

pen
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pe’uàò non eſſervi Dio . ‘Dixit inſipiemìn cordefuaí Non

:fl Dm: . E che ſia Così chiaramente,\i moflra da quello,

che il ſanto predicatore poco di sù accenna , 8c è : hauere

egli oſſervato in questo mondo nel luogo del giudi-cio l’

empierà , e nel luogo della giullitia l’iniquità . 'Dida'

fìtbſòle in locoiudiciiimpictatcm,ó' i” loco influire im’qmî

, tara”. Eſoggiunge non doverſi perciòl’lëuomo ſcanda

lizare,perche vr ſourasta un tépo nel quale Dio tutti giu

‘dicarà, e renderà à ciaſcheduno ſecondo le ſue opere.Erdi

xi in corde mea , Instumxá' imp-‘rem india-alzi: Dem, ó' rem

p”: amm‘: rn' ”una eri!. Cioè nel giorno del giudirio.

[d ef! in die indicii . {Dunque , ſe resta il giuditio do

po ſia morte , biſogna , che reſta quello,che doverà giudi

car r . ' , >

z ll ſenſo dunque di quelle parole è,clre il S.Predica~

tore haVeva nel ſuo cuore quello ſentiméto da cömunicarlo

alli ſigliuoli degli huomini , per cenſurare la loro ſiniſlra`

opinionemheeſìendo figlíuolidi Dio dotati di anima..

ragionevole, c di corpo , viueano non di meno da bruti ,

à quali la morte è iltermine di ogni coſa . E 'qui noto,che

lichiama ñgliuoli degli huomini in quel ſenſomel quale_

la Sacra Scrittura chiama le donne ſigliuole degli huomi

ni, hauendo chiamati glihuomini figliuoli di Dio . Vi

denicr filii Deifiliar bominum , cioè gli huomini apparen

Sl hic

Gem-:.21

.

tati con Dio per l’anima ragionevole , e perciò tntti polli .

neldivino culto, quali erano i posteri di Sethye le donne

figliuole deglihuomini ,cioè , degli empii , dagli pofleti

di Caino,tutre poste nella preſente vita, ſenza veruno ſag

gio ,e ſperanza de futuri beni . Filii ‘Der', ide/l cultore: Dn‘

e x' poñeris Seth . film bomb-”m , ideflfilìar imp-'0mm ex pa,

flerìr Cain. Siche preparauail ſanto predicatore nel ſuo

cuore le ragioni per cenſurare , e conuincere l’opinioni

degli empii, i quali vivendo come ſe nella morte haueſ

ſero da finire per ſempre, doveano morire da peggiori del

le bestie. Dixi in Cordofilir‘: haminum. Cioè , che lddio

dopo la colpa gli hà fatti ſimili alle beſ’tie nel viuete,e nel

morire,per proua’rli, emostrar loro , che ſono ſimilia..

quelle , e ſollevarli al merito della ſede , con rivelar loroí

Chryſcst. in

Gen.hom.:z.

diuinimisterii; e-che benthe fiano ſimili à quelle, hanno —

non di meno una parte , perlaquale poſſono eſſer ſolle

11-1 vati
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vati, doppo la morte del corpo, a‘rviuere con i ſpiriti in;

Cielo , dalla fede ſollevarli alla ſperanza , dalla ſperanza

all’opete ,e dalle opere alla corona , & inſieme ſollevarli

ad una altiſſima contemplatione della Divina Benificen

aa , che una coſa sì vile l’habbia ordinata à ſine si alto ,K

del timore di una gran pena da darſiloro , ſe noncoopera—

no,che è la morte peggior della morte delle bestìe, perche

queſte nella morte finiſcono: ma à peccatori nella morte,

finendo la vita del corpo , comincia una vita ſenza fine di

pene . Non doverſi dunque, dice ilSanto Predicatore te

mere ilbrutto ceffo di morte ,ma ſperare : non doverſi

prendere ſcandalo dal veder finire un’huomo à quel mo

do come finiſce un bruta › ma da ciò doverſi prendere ar

gomento dell’immortalità . Hauere lddio posto amanti

gli occhi dell’huomo quello ſpettacolo, per pruova, à ve

dere ,come ſi diportaſſcro, ſe da figli generoſimon temen

do la morte, de imperciò operando da Angeli , òdavili

giumen ti , che penſandomon douerc havere altra vita,che

la preſente , l’imitaſſero nelle attioni brutali . Hauete,

Iddio collocato quello ſpettacolo avanti gli occhi de gli

huomini ,comeilSoleauanrigli occhi dell’aquila , alli

di cui raggi quella regina de’volatili proua i ſuoi figli , c_

quelli ,che à quella gran sfera di luce con gli occhi ſtan..

fiſſi , e non vacillano , riconoſce per ſuoi parti: ma quelli.

che rivolgendo i ſguardi r nOn ſoſlìstono alla vista di tan

ta luce , come adulterini da ſeli ſcaccia . Udite_ le parole

del Sacro Tcsto . Dim' in :ordefilii: bominum , mpraſmr”

e” Dm: . Ecco la pruova. Et ostmdercrjímiſu :ſe ſteli-'i1,

Ecco la gran dignità , alla quale ſono stati ſollevati , che

eſſendo ſimili alle beſìie ,glihabbia ſollevato ad eſſere fi

mili à gli Angeli nella villa di Dio nella beatitudine, 6c

ecco inſieme nelle Heſſe parole la minaccia , che-(inno vi

neſſero da Angeli in carne,ſarebnero morti da be ie. ’Ue

probanrcor Du” . Salice: a” in ‘Braun ſperare”: , ”e mor

m” quidem rimani”. Queſta duaneè la ragione , ch;

una è la morte degli huomini,e de’bruti : non perche fia..

ſimile la lorvita , viuendul’huomo con vita ragiopeUOle,

e diſcorſiva , ma vedendo l’huomo,c`nc finiſce di vruerc. ,

come finiſcono-di viuerei bruti , e non temendo queſiolì

ne , ma credendo,e ſperando., ſappia,cbe quel fine d) vma

‘ e prm
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e‘ principio d’un’altra vita eterna . rem.; un”: interim-r

ejl bon-im': , &jane-rerum . Pari ſono nel finire, ma non

ſono pari nell’eſſere. Finiſce l’huomo la vita del corpo ,

ma ſopraviue con quella dello ſpirito . Finiſce un bruco

di viuere ,ma ſenza,clte ne ſouraſlí 1 che quella nuda ma

teria . Siche tutte le propoſitioni ,che poiſoggiunge , E

riſeriſconoà quella cauſale . 1deircò,idç/Î: ”e probarer eat

Del”, ó‘ allude”: jim-‘lu eſſr- bestiir . E quello , che ſog

giunge e‘ ſecondo il ſudetro tenore : Et nihil [mſ‘elr'umen

rorrm: amplia:. cioè in quanto ſi appartiene alla morte...

del corpo . ”anni ad »rerum corparir atti-m, " á' depec

ealere inteſiigit ,qui ”t bestia ”rai-inn'.

C A P O XXXVIL

finire di viuere l’hflama,eemcfi›z{ſ`re di viuere mr &rm

í” quanto la vira deleerpo è effetto del-‘a

gra” previdenza di Dia.

t MAnda il giorno per ſuoi ſorieri icrepuſcoli. Si e5

pone una forma di terra , per ſormarne di ſopra.

una caſa. Formaſi di creta una campana , per ſatne una.,

di bronzo . Hannoigiuochi i ſuoi preludii. Precedono

gli eſercitii alle battaglie ›: l’ombre alla verità . Ela natu

.ra ſleſſa peraddestrarſrà ſare un giglioin un’horto, ſi eſer

cita intorno al conuoluo nelle ſiepi . L’arte hà i ſuoi mo—

delli , che ſono inſegnamenti dell’opereeel’opere piccio

le ſono abboni delle maggiori. l bruti,che hà fatti ldelio

perl’huomo , egliel’hà dati in ſeruitio, e paſto , ſrcotno

gli precedono con gl’inſlinti , che ſono abbozzi della ra

gione , nel viuere,cosi gli vanno auanri nel morire cotL.

’eſernpio del ſine della lor vira , che e‘ uno abbozzo più

imperfetto del ſine della vira dell’hu omo. Perche ſe finiſce

di viuerela beſtia èun ſine totaledianima,e corpo , ma ſe

finiſce di viuere un’huomo,e` un ſine,che terminando la

vita del corpo, principia la vita dello ſprriro. l crepuſ

coli non ſono atti ad illuminare il mondo , ma ſono bensì

forieridelSole. Così tante anime imbelli di compoſli

.mateti ali, eeottuttibili , non ſonocapaeidiſoggiornar

con laìluce nelle maggioni eterne, Be imperciò precedano

. a M ,z ſolo

" Si

Cral.

lſliurone'btut-Ì

abbozzzo della

ragionexori la

morte de'bruri F

abbozzo della

morte degli hur

mini. Rella-o

poi gli abboni

inutili , eſolor

ſia quelle ehe

hanno adombz.

C'l
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ſolo come crepuſcoli nell’ombre del morire , e nella verità

di dare alla luce il giorno di un’anima ragionevole al Cie

lo . Are] Dio di Maestà non può habitare , che in palagí

di Marmo , 8t in tempii di nobile flruttura.alche non ſo

no atte forme di terra di tante anime oſcure: 8c imperciò

fi iormino queste a ſostenerne il peſo có l’óbra‘ della mor

te , ma non già à dichiararne la natura, che questa douen

do eſſere ſede di Dio , non può eſſere ſoſtanza di terraflna

di oro. Siche, ſe alla morte dell’huomo precede la morte

di un bruto ,le và auanti come una ſgroſſatura di terra.. ,

restando alla caduta del corpo,e nella perdita della vita..

corporalc , nel che ſono ſimili , in piedi l’edificio dell’ani

ma per habitatione di Dio. llbronzo quando ſi fonde per

un ſacro stromento , non prendeda quella creta,che ſe gli

ſottopone per forma , chela figura , non già la ſostanza... .

Così non ſono ſimiliqueste morti che nell’apparenza. ll

bronzo ſodo metallo,èateo a dare ilſuono,non già la cre

ra. E per'ciò restaſi lacreta àdarſormaſolo alla morte-_.

dell’huomo: non eſſendo altro il ſuo fine , ma nel diſcio

glimento del corpo humano , resta quell’ora finillimo del

l’anima immortale ,ſolo atto a dare con gli Angeli il ſuo

no di quello eterno triſaggio . Sanfim , Sanſhufianc’hzr '.

I preludii non ſonoigiuochi . Gli eſercitii non ſonole‘.

battaglie . Leombre non_ ſonole verità. lconvolui,non

ſono i gigli. [modelli non ſonol’opere. Ele opere pic

ciolemon ſonol’opere grandi, ſeruono ſoload adombrarv

le ,ma non à definirle,& han forza ſolo à dimostrarne la..

‘proua , ma non à circonſcriuerne l’eGere . V: probarez eat

"Dem , ó' 'oflendcret . Son proue, e mostre , che ſuor dell’

apparenza non viſourafla altro di (ostanza, mala morte

dell’huomo ſolo ſimile inquell’estima ſoperſicie quella..

de’bruri , hà quella parte , che di ſostanza immortale tra

. paſſa inaltra sfera di viuere. Sono nondimeno la viti ,

Ordine” enn

carenatura ddl'

Vniuerſo ,e nef

ſo de‘gradi della

narumſinoì

quellidella gra

ria , e dellaglo

ria

ela morte de’bruti efl'etti ſempre adorabili della Diuina.

previdenza ,la vita per ſostegno,e ſcstentamento della..

vita dell’huomo : la morte per ſostegno della figura della.

morte dell’huomo,la quale ſolo ne addirala ſeparatione 1

ma non già la mancanza . E cosi couucniua , che ſi ſaeeſ

ſe : il carpa per ombra, e ſostegno della vita . La vita per

ombra ;eſollegno del ſenſo. ll ſenſo per ombra , e ſoste

gno
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gno della ragion-2.1.: ragione per ombra,e baſe dello ſpiriñ’

to ,la qualeinformando il corpo, 8c il connetteſſe in'questa

gtávſerie di creature,e ceſsádo d’informarlo ſe ne dipartiſſe

con gli Angeli , per ripigliatloà ſuo tempo di nuovo .Co

sì nobile dipintore nel fondo oſcuro di una tela delinea i

primi fili , che ne ſono ombra , e ſostegno de’(econdi , iſe

condi de’terzi, e così ſucceſlìuamente , finchè vi imprima..

l’imagine,ò l’idea della ſua mente . E pur ſappiamo ,che

l’anima ragionevole è queſla bella imagine , e ſimilitudi

cobí le rozíngiía

”preſa dall'arte

ne di Dio. Far-iam”: haminemadimaginem, ó'fimilimdi- A

mm noflram .

Se l’huomo nell’enrrare ml mando è ‘ii/ſimile a’ Izrmí,

ne è anche zii/ſimile nella uſcirne.

z Per vedere, Che l’uſcita dell’huomo dal mondo,non .

e‘ ſe non nell’apparenza ſimile all’uſcita dc’bruti_ .

confideriamone l’entrata , che le queſla hà coſa di più di

quella,biſogna che habbiacoſa di più di quell-1 nel di

partitſene. Vale de’btuti oſſeruasti giamai tu nell’instí

tutionede’ſuor'figli cercar maestri di eſquiſita eccellenza ,

come l’huomo ?Naſcono a bruti iloro piecioli parti , e..

vengono al mondo, non con altra nutrice, balia,aio,mae

, stro ,instruttore, ſe non quegtiche lor dà la natura: per

chè eſſendo puri parti della naturamon poſſono inalzarſt,

. cheadopere puramente naturali ,e neceſſarie, e ſe pure l’

ing'Egno humano con l’arte , ò pure l’instinto naturale ,

par che loro imprima qualche raggio di diſcorſo -, ò aa

ragioneuolemon e‘ ſe non come una voce nella bocca di

pappagallo, ò ilſu‘ono di una corda,che nò ſànoquel che .

ſignifica , ò dódcproeeda.- Non così l’huomo libero al ſuo

parto nel generarlo,e libero nella elettionedel maestro,e,li~

bero nell’applicatione dell’eſercitio; il provede dc’pitl ’_

eſquiſiti stromenti in ordine alſuo fine. E queſto, ſe per

cagione di eſempio , ſi incamini per—via di lettetemffervaîM

ne i paſli . Sottola direrrione dieſqu’iſirim‘aeſiri divora.

elementi, o primi-rudimenti del ben parlare , ſi_ inoltra.

nell’ampiezza ‘delle-leiéze: entra ne’più ſecreti della natu

ra : ſi fà preſente à iCieli : miſura à palmi le sfere : numera

le stcllc ,ne‘distingue imotime penetra la naturame rilc’ii

ce g
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ce gl'influſli , preſcritte leggi alla volontà , compatte la.)

, _ terra , c la distingue in gradi, piglia il fondo del marc. :

ffàfflî‘i‘nfjfflì calcola l’altezza de’poli,e finalmente tutta quella machi

ne'… num…, (i na mondiale riſlringendo nel guſcio di un’apice mentale,

a…“ 5?? **i oltre paſſa alla conſideratione delle ſorrneaſlratte,& alla..

:äîfäffiîffiîo preciſione dell’ente , che è la con ſideratione vicina à Dio.

Het queſta opera non può eſſere ſe non di mente libera: e

libera dichi ve l’applicò:e libera di chi la proſeguì. Men

te libera non può eſſere che uno ſpirito , picciola partici

patione di Dio . Dunquel’anima ragionevole e‘ uno ſpi

rito immortale . Dio è mente libera . Mente in conoſceq

re , e comprendere tutta questa machina mondiale: Libere

iti darla fuori con la ſua onnipotenza . Dunquc ſe l’huo

mo ſiinoltra con la ſua menteà conoſcerla , dc ad' astrar

re da queſia qualche cognitione astrattiua di Dio,e` ſimile

à Dio nella cognitione, nella ſcienza :dc in conſequenza..

ſimile à lui nell’ eſſere . Dunque ſc l’entrata almondo de

gli huomini, e de’bruti è ſimile nel naſcere, 6c è tanto diſ

ſimile nella natura: l’huomo enrrandoui da Angelo, e da

figliuolo di Dio : e’l brutoentrandouí da figliuolo della..

terra,e da mero parto della natura, biſogna,che altresì ta

le ne ſia l’uſcita : cioè ,che ſe l’uomo depone quella parte ,

per la quale viene apparentato con bruti, ritiene quella cö

la qualee` apparentato con gli Angeli,e con Dio. Che al

trimente tutto il mondo ſarebbe un’opera inutile,ſe non..

vifuſſe quefl’anima per unire quella machina materiale à

ſuo modo alſuo Dio nel giorno della' ſanta reſurrettionem

ſarebbe quello un penſiero non conuenevole diquella gti

.midenz‘a : Altingcutix ùffne ”fiyue adfinem,flnmrfim

*Him-que diſpommi: omnia . Fare per diff-re; ergere per

abbattere; ſar naſcere per far morire , èalieno da mento

provida , e diſcorſiua . Hà fatto Dio la morte de’ bruti

per mostrazſinche giungeſſe à far nell’huomo ſotto appa

renza- di morte un paſſaggio . Urp-05”” e” De”: , ó‘

»lil-Mer” . In oltre il conoſcere e‘ padre del volere . Sc.

dunque l’huomo vuole queſto , e non quello , che è la li

bertà , e l’elettione . biſogna,che à quefio atto preeeda il

lume,co’l quale ſi conoſca la natura di quel che ſi laſcia , e

di quel che ſi ;figli-,clic è quello lume intellettivo , per

lo
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ſo quale viene eonstiruiro ſimile alla natura di Dio intel-‘

lerriua , 6c immortale .

C A P O XXXVIII.

Ilgiorno della morte :MP/”roma , è ;Ig-'omo del ſuo natale,

cſono apparenza di termine è un puff-tg!” ir

”uovo Hara immortale .’ ` "

I E ioti diceſſi. che tu ſei morto e viuo, me’! credere

sti? E pure io ti dimostrarò,che tu ſei morro,& an—

corviui :tu medeſimo, enon altro . Donde ti dimnstra

rò , che benchè nella morte ſembri finire, ancor ſourafii

'iuo,e che quelgiorno è il giorno del tuo natale , 6c un.

paſſaggio à nuoua vita , benehe resti nella terra il depo

ſito del tuo corpo, che è la tua ſpoglia mortale. Hor per

le pruoue deſidero,che torniamo alquanti pasſi indietro, '

evorrei,chemi ríſpondeſſiſe ſei rù quel medeſimo , che

anni ſono concepuro nel ventre della rua madre dopo lo

ſpatio d—i none meſi uſcisti alla luce , prendesti latte,e pian

piano creſcendo ſei già ridotto nel preſente stato 2 Mi pas

re,che di ciò nen ne puoi dubitare, e cheper tanto mi ri

ſpondi disi . Hot ſappi che nel ventre della tua madre tu

fosti in questa maniera ,cioè,à guiſa di un porno in’uolto

inmembrane.toniche,e veli, dieoàguiſa di un porno roe

tódo in forma sferica,e circolare agglomerato,e ristretto g.

Di questo porno il pedicino , eheerailtuo umbelicomni

to,come pedicino di un frutto alla ſua pianta madriceml

l’utero materno ſuechiò l’alimentodellaíaa vita;n‘on al

trimente di quel che faccia una pianta dalle viſcere della

terra, 8c un frutto dalle viſcere de’ſnoi rami . Eſicornei

pedicini de’ſçurti -, e con renaci liqu‘ori,e con mirabili in

ereſparure, nodidella natura, ſonoligati, quali parti al

le pappe , à rami delle lor piante , così quello umbeiieo',

qual radice dinna piáta più nobile,ò gambo di ‘un frutto

più ſublime,viene unito con quella vena maestra dell’ore

ro della madre. Crebbe quest’opera dal nobile magistero

diDio, e perfettionate lemembrain ordine ad un’altra..

v—ita,qual frutto maturo di'staceato dal ſuo pedale-,e licen

tiato dalla ſua pianta ,venne alla lnce . Rnppe quei lÃcci ,

c e

Deſcrizione del

modo . come ii

contiene il par

to nel ventre del

la ſu: madre.
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che lo teneano auvinto,laſciò quelle membran‘e,quei veli.”

che lo vestiuano in altra foggia, e laſciando nell’ utero

materno quaſi un cadauere di ſe ffeſſowenne puro , e nudo

alla nuoua luce del mondo, Si annodò l’umbilico, e con

quel nodo ſi terminò la vita di pianta, per darſi principio

alla vita di un bruto . Si chiuſe l’adito alla vita vegetati

ua , e ſiapri nuoua porta alla vita del ſenſo . Mirabilb

annod‘atura! ſi ſlrinſe quel nodo,ſi aggruppò , e nella ſu

perficie del ventre arrestando ſi a ppaiano con la ſuperficie

di quella pelle . Ne ſi ricetcò altro liquore per fare quella

conglutinamento . La Natura ſleſſa , che dal principio

l’apri , chiuſe,strinſe,öc appianò quella via , e ſolo in quel

luogo, oue fù l’umbelico ,laſciando un punto,il contrad

frò à te, additandoti quella eſſere ſiata la prima porta per

la tua prima entrata nel mondo . La natura, che ne’ſuoí

andamenti stende i paſſi con proportione,apri nuova ſira

da pet la tuavitaflna non molto dillìrr-ile dall’antica: lm

percioche ſe nel ventre unì la vena dei parto con la vena

della madre,come radice di una pianta nelle viſcere della

terra , òcome il gambo di un Frutto con le viſcere de’ſuoi

rami,ma ſempre fiſſ . Cosi,natoche folli , tiapriduç.

meati al petto sù i capi di due poppe , a quali appiglian

doti col nodo di due labbrucciemon già ſempre fiflu,ma._

di tempo in tempo,ſucchiaſii l’alimento della tua vita.. .

Dal tuo ventre allaſbocea ſi trasferì quelmeatofin te per ri- -

ceuerlo. 6c in tua madre dall’utero al petto per ſommini

ſlral’telo . Non fù dimolto ſpatio quello tragittome mol

to diffimile il modo: perche incrcſpandoſi quelle due lab

bruccie, ſi strinſero in nodo,e ſi’ affibbiarono con quelle;

tette. Oſlerua tutto ciò in un bambino,the prenda latte,

e penſa , che queſle vie dal principio tu frequenrasti.Creb

b e il tuo corpo,e ſi auanzò,e proueduro dalla natura d’al

tri ſlromenti , ſi cangiòil latte in cibo, 6c in eſca più ſoda.“

Di modo , che ſe il primo m0d0 di viuere fù per un ſuc

chiare al-modo delle piante per har-fl”; ad ”odi-n plan”,

ml, pamorun, ma ſempre ſitio: il ſecondo per un ſucchia

re al modo di un bruto ,per bauflm” fidñodl’l!” bruta', mà `

non ſempre fiſſo , il terzo ſi cangíò per ”meſi-‘annue , á*

(ſam . E ſeidue primialimenti tiſurorio ſcmministratî

più preparati,e concetti dal calore della madre,e della ſua

pro
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piopria ſolhnn, à proportíonedella tua debole eſigen;

aa: il terzo ti ſù ſomministrato dalla tua vera madre, che

è la terra; ( non eſſendo madri quelle, che generano , ma..

in certo modo balie , 8c alleuatrici) Del modo poi come.,

foſ’tinello utero di tua madre , cioè inuolto in tuniche, in

membrane, in pannicelli, e come un pomo col ſuo gambo

unito con quello, ſe ne brami un ſaggio, oſſerualo per-p

pgnto in ogni frutto,che penda dalſuo ramo . Vedi be

ne, che trouarai tunica, membrana, pellicola,e quel gam

bo,chesùl principio ci tenacemente era attaccato à quel.

lo, pian piano maturando,non ſono sì tenaci i nodi,e del

tutto poi maturo , ſenza mano,cbe il raccoglie, da ſeſí li

centia dal ſuo pedale . Che la natura ſempre uniforme tie

ne nella ſormatione di questi partil’isteſſo modo: e dove

uno modo laſcia nel ſuo termine ;quello poi ripiglíando

lo , ilſollcua a grado di maggior perſectione. Cosi à que—

sto nobile artificioſiaddestra nelle viſcere della terra con

ſemi, e laſciando quelli nella pura vita vegetatiua, oltre

paſſa , e questo nobile arteficio l’eſercita , come in materia

più nobile, nelle viſcere de’bruti , addestrandoſi in quelli

ad eſercitarlo per terzo in materia più nobile, 8c in grado

più ſublime del corpo humano . Che perciò , laſciandoi

bruti nella pura vita del ſenſo, oltrepaſſa nel ſuo nobilç.

magistero , e l’eſercita per ultimo nelle viſcere dell’huomo,

ella form oil ſostrato,e Dio inſondendo l’anima,che è

l’ultimo termine della pertetcione: cioè,collocare in quel

ramo del genere humanoun frutto di un’altro ſuolo, un..

pomo di un’altro clima. .

z Hor ſappi,che formato, che ſosti nel ventre della..

tua madre,e fornito degli stromenti di un’altra vita,qual

frutto di un’altro ſuolo ſguſciolaro da quelle membrane

venistifuori. E ſe quando uſcisti , haueſli hauuti occhi

per vedere,come haneſii corpo per naſcere,ti ſaresti accor

to hauer laſciato nel ventre di tua madre , un cadauere_..

della tua prima vita . llquale ſe quella non ſoſſe ſiate.

pronta , dopo la tua naſcita,à cacciarlo da ſe:ſarebbe {lato

un vino ſepolcro diun cadauere, e purreſacendo il corpo

della madre, ſarebbero fiati ambi un cibo di ſepoltura_- -

Tutti,che partoriſcono,ò ſia bruco, ò huomo, ſe non aſſe

condano à dar fuori ,dopo il parto viuo,queste di lui iui
ì 1V mor- `



Omnîs ſeparatio

mort est.
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morte ſpoglie ,diuengonoſpoglie di morte,e prede della

corruttione. E quello,che nella vita del ſenſo opera con

tantoartiſicio la natura, anche tel’adombra nella vita...

vegetatiua delle piante . Vedi quel fiore, che ſchiudt con

tanta pompa le colorite ſue ſoglia , ſe dopo lo ſpatio di

poche hore torni à vagheggiarlemuovi, che ſecche , e ca

daueri ſe le porta in bocca quel frutto,che gli ſuccede.

z Ogni ſeparatione dunque è morte . Quando qual

frutto ſguſciolato dagl’involti di queſle membrane ti ſe

parasti dal ventre di tua madre , moristi , perche manca

sti di viuere àquel modo, che viuono le piante,celsòin te

quella vita ,elaſciasti di quella vita la mortal ſpoglia:ma

portando conte il tuo eſſere,in altra Forma,ancot viui , e

ſei morto : perche mutandoſi al tuo eſſere quei primi in

volti della natura in altre faſcie, eti ſiconſervò la vita.

vegetatiua , e ti ſi accrebbe la vita del ſenſo per altra via... :

cioe‘,non più perl’umbolico,come una pianta; ma perla..

bocca come un bruto . Sembrasti all’hora morire,e pure_

non fù quella morte , ma paſíaggio. Parue ritorno al nu!

la , e pure fù giorno del tuo natale . Parueuna perdita, e

pure ſI-ì uno acquisto del tuo medeſimo eſſere Con nuouo

modo . Cominciasti à viuere in altra guiſa,e quel meato,

che ti apri Iddio dal prrncipio nelventre,te lo dilatò poi

nel volto in più ampio canale di un palato. Ne‘ fermostì

qui la mano del diuino artefice (che fin qui l’huomo è ſi

mile alla pianta , 8c al bruto: )Ma paſsò dalla bocca all’o

recchio à paſcerti d’altro alimento : cioè, de’Miste‘rii del

la Fede , e delle rivelationi de’ſuoi ſecreti: Apri nel’huo—

mo questo altro meato, dc havendogli data un anima ca

pace della ſua vista , ve ne aſperſe questi primi ſemi con la

ſua gratia . Gratiaſìmmglorie . Gli aggiunſela notitia..

delle coſeinſeriori ,e la ſcienza in amminicolo della co..

gnitionc delle vere coſe , che ſono quelle riuelate da Dio.

Radici alle piante: ventre ,e bocca à bruti , ventre,bocca,

I: udito da Dio all’huomo . Radici alle piante , perche há

ſolola vita vegetatiua ,ventre , e bocca a’ bruti: perche...

viuendo ancoreſíi nello utero materno per l’umbelico à

modo della pianta , trapaſſono nella naſcita à viuere per

la bocca , 8c alla vira del ſenſo: ventre,bocca,& udito all’

huomo: perche dalla vita vegetatiua ſi inoltra à quella

' ' del
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del ſenſo, e dalla vita del ſenſo oltrapaſlſia per terzo al

la vita dell’intelletto. ‘

4. Vedi come Dio ſepara,e congiunge,chiude ,8t apre, .

termina , e principia, Rocca un filo di canapc › ma il con

`giunge con un filo di ſeta, rompe queſto.ma l’annette con

un filo d’oro . ln quanto fà mancare quello eſſere al pri—

mo modo il coloriſce di morte: perche-il coloriſce di ſepa

ratione. Ma in quanto il congiunge à nuouo modo di vi

uere , il ſostiene nell’eBere , e nella vita . Dà alle piante

un filo dicanape: cioè,la ſol‘a vita vegetatiua . Dà à bru

ti ſu’l principio un filo dicanape, facendoli viuere di vi

ta vegetatiua, ma poi nella naſcita glie lo cangia in filo

di ſeta , traportandoli dalla vita vegetariua , alla vita sé

ſrtiua . Dà all’huomoun filo di canape ſu’l principio del

la vita vegetatiua , glie lo aſſoda in ſerico nella vita del

ſenſo, e finalmente glie lo cangia in oro, communicando

li ſe fieſſo in quella vita per fede, epoi perviſla, e poſſel

Po in quella della gloria . Ele hà potuto trarre queflo ſi

lo dal nulla, con farlo ſempre perſeuerare , con rrarlo dal

ſeno alle poppe, e dalle poppe al mondo: perche no’l p0'

ttà rar perſeuerare nell’ eſſere annettendolo al ſuo ſeno,

.alle ſue poppe , dc in ſe fleſſo, per cui viuono , dc il ſeno,e

le poppe , e turtoil mondoìſe ciò poſſono operare con..

l’huomo i rinoli, come con lui no’l operarà l’originatio

lor fonte? Siche ſe nella morte dell’huomo gli manca il

fiato, non ccſſa di attrarre aure di vira dal creatore del fia

to . Se manca ilmotomon manca il ſuo ripoſo nello eter

no ſuo centro. E ſe manca quella vita , che riceue‘ pe’l

ventre prima; e poi per la boccamon manca quella vita ,

che ricevè per terzo dall’udito,cioe` ,ſe manca nello huo

mola vita vegeraeiua , e ſenſitiuamon manca la `vita in

tellettiua , come ultima perfettione , e completino dell’

eſſere humano.

5 Hot ſe la Diuina Potenza può operare , che una..

pianta,che non hà ſenſo , quale ſei ſtato tu nella tua pri

ma ſormatione, rimanendo in ſe ſleſſa pianta ſi auanzi ad

eſſere ſenſitiua , come non potrà ſare,che quella medeſi

ma , rimanendo in ſe steſſa , ſi inoltri alla ſuprema perfet

tione di una vira perfettamente intellettiua, à tempo,che

N 2 di

Natura hominíe

eſl poſſe habet:

ſideni. August.

lib. de Przdeſì.

Sana. id eſteſſe

in nomine natu
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“m ;mu-:aim diſqueſio giorno le ſono comparſi i primi crepuſcoli per lo

qutpmc‘stdcuz udito 1 cioè penetrati nel ſuo cuore per le orecchie glio -

ma fidetn . ad getti della Fede ,gli ha conceputí con crederli , gli alimë

ÎÀÌS‘Ã‘SLÎ‘UÎÃ‘Ì ta con ſperarli, e ſi incamina à vederli con l’opete 2 più di

nazuu'mquia in forza ci vuoleà ſare, che una pianta diuenga bruto,eche_.

"…MH “Onde un bruto diuènga huomo, che à fare che un’huomo diuë.

:Tcen . 83 “D’Angelmperche'nell’huomo oltre la'vita, 8c il ſenſo,

Non autemv0~ hà inſerito la ragione ,öe il diſcorſo,che ſono raggi,cho`

Ingria indicano eſſere in eſſo un lume di maggior sfera , cioè,un’

ſei-lefîi‘geenriam anima ragioneuoledi ſoſianzà immortale , e di facoltà

` naturale!!! ad fi- percettiua , 6c intelligente, e questa noi diciamoachc nel

dana, la morte dell’huomo laſciando la ſpoglia del corpo ſi inol

tti in una altra vira , non più dimezzata intellettiua, ma

euttaintelletto , emente. Horſe hà potuto far quello

Iddio, che in un certo modo di dire,e` ſar ſtendere all’eſ

ſere paliì intieri , epafli di gran distanza, il che è manife;

ſio anchcà ſenſi , come non potrà ſar questo conl’anima,

che è ſiendere un mezze paſſo,e di poca distanza P Dunque

è poſſibile à farſi da lui . Che poil’habbia fatto, egli te ne

aſſicura . Dunque è infallibile-,non eſſendo men potente ,

che fedele . Così quelſerpente aggrauato dagli anni cer

cando angustie de’ſaſli , sterpi,e ſpine, diuincolandoſi ſta

quelle , dalla bocca cominciando à deporla ſua ſpoglia.. ,

laſcia fra quelle ſiſſure ſe steflo ſolo nella figura , che in..

quanto all’eſſereſgrauato dal peſo, benche ſerpendo, vola

fulmine delle campagne . Si inhorridiſce l’occhio alla

viſta di quella ſpoglia, ma auveduro,eſſere una vuof

ta Corteccia ceſſail timore. Così quel eadaue.

re humano porta horrore , mà non è , che

una vuota corteccia di un’ anima

immortale.

CA;
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Dio tulle l’open-ſue le riduce all’ ultima perfetzx‘ane ,

aceiache in eflè come in arma ”ſum l’a-fiere

ſua perfmo .

t Or qui, ſeri aggrada , voglio ſcnoprirti un. bel

ſecreto. 'Deiperfeäafim opera . L’opere di Dio

giungono all’ultima perfettione. Sele comincia ,le ſini

ſ`ce ,e le compie con l’ultimo lor finimento. Non laſcia...,

per cagio ne di eſempio, una lancia à mezz’hasta: ma ſe la

comincia, giunge à darle il ſuo finimenro,ehe èque-l ſom

mo apice‘. Se,come gioielliere riquadra una gemma,giü

geà darle l’ultima polituta , accioche non vi ſia macchia,

che impediſca lo ſcintillar de’ſuoi raggi . Così la natura,

che è la ſua primogenita figlia ſe comincia una piäta dal

la radicela conduce fino al maturar de’ſuoi frutti , che è

l’ultima ſua perfettione . E quello non ſà ` Iddio neceſſa

riamente, ma liberamente : perche, ſicome l'opere ſue ad

extraliberameute le cominciò, cosi liberamente le pro

ſeguiſce . Le compie ſi bene, ele riduce all’ultima perfet

tioneà dimostrare la ſua natura perſerta,8c accioche nella

perfettione,e compimento della creatura fiſſandoſi l’huo

mo con la ſua mente,venga in cognitione quanto ſia per

fetto , eeompito Dio: e come da una orma di lui im

preſſa in polue,astragga qual ſia della la ſua natura.

z Dio in ſe steſſo è eſſere , intendere, dc amare.ln que

ſla Sacratiſlima Tríade ſiconchiude ogni perfetrione. Se

fuſſe uno eſſere ſolo,e non intendeſſe, ſarebbe un ſaſſo. Se

ſi intendeſſe” non ſi amaſſe ,ſarebbe un mostro . Di mo

do,che di Dio ad intra l’amore èl’ultima perfettione . E

tantoſarebbc conſeſſat Dio, Eſſere,e-int`cndere,ſenza amo

re‘, quanto negarlo. p Qtesto DiuinoAmoreè la corona di

Dio,l’ultimo compimento è la perfettione di quel grand’

eſſere . Leopere diquesta Sacratillìma Ttiade fuori di ſe...

ſonoindiuiſe,come la naturadiDioè una in ſe steſſa : ſi

attribuiſce però in ciaſcheduna opera , in quanto è,al Pa

dre, in quanto dura7al figlio , 6t in quanto giunge all’ul

, tr-ñ

Dio all'opere

ſue ſuor di ſe è

libero i 6: in co

minCÌatle ,8c in

finirlede compie

sì bene ad oſtetr

dendtm ſuam

perfeflionem.

La corona del dl

vino eſſere , ël'

amore ,-jcosi la

coronadell'uni .

verſo è l'anima

ragioneuolemeg

genre,8c amante

Dio . &fiſh-cd.

tro riuedura, 8c

riamata da lui,&

eſſendo ſta l’aní

me ragioneuoli

l'anima di Cri

ſto unire alla ,

Perſona del Ver;

bo ella è la cotoq

na di tutte le

creature,
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_ - timo ſegno della perfettione , al Diuino Spirito :eſſere:
:ÈJÎJÎÎÎ'ÈZW al Padre , verità al figlio , pe rſettione al Diuino Spirito .

Dei videmis ,8: Eſſere al Padre : perche con la ſua diuina potenza, non..

E“'Ã‘TÌ‘ZÎ‘V'W eſſendo l’opera ſece,che iuſſe . Verità al Figlio , perche.

bis D’oro‘. con la ſua ſapienza dandole perſeueranza nell’eſſere la ie‘!

ce vera , e non apparente , che appena uſcita dal nulla vi

fuſſe ritornata . Perfettionealdiuino ſpirito : perche ha

uerla data allalUCe , ſenza farla poi giungere all’ ultimo

ſegno del ſuocompimento ,e perſettione ,dcà mezzo cor..

ſo farla mancare , ſarebbe una opera inutile,diſdicevole_.

diquel Diuino amore ,ilquale ſe ama nonama ſe non per‘

donare quello di cui è amore, che è ilſommo bene. ln cia

ſcheduna dunque opta di Dio, l’eſſere ſi attribuiſce al Pa

dre , la vira al Figlio,e la perfetrione al Diuino Spirito .

Che perciò l’incarnato Verbo epiIOgando in ſe steſſo tut

ta la natura del ſuo Divino Padre pronunciò questa ſen.

tenza . Egoſum vimá mrimr,ó' *vita . Io ſono , che dò

alle opere, eſſere,perſeueranza , e fine . lo ſono,cl1e haué.

dele cauatefnoridal ſeno del nulla,stendoloro i pafli, ac.

cioche ſi auanzino ne’lorogradi,eperciò ſon via . lo ſ0

no,che caminando,& auanzandoſi,ſò che non manchino ,

m deficiamin via , e perciò ſon verità . Ed io ſon quello ,

che collocandomi per loro ultimo termine , incaſirando

mi in eſſi , come corona ,farò,che ſempre perſevetino nel

lo loro eſſere in ſommogrado di perfettione,e perciò ſon..

vita.”

_ _ , Horsù dunque , ſe Dio all’huomo hà dato un ,cor

ſfſiîì'äìî'ffifl po , 8c in queſto l’ha fa tto ſimile à gli elementi . Se queflo

l'hu'omo il cofl- corpo affibbiandolo co’l corpo della madre l’hà ſolleuato

:‘"JÈSTZSL‘YÈ‘Î ad eſſervita . Se questa vita affibbiandola àdùe peppe, k .

…WHQL… à cibo più ſodo l’hà fa… creſcere ad eſſer ſenſo. E ſe que..

'°- , sto ſenſo congiungendolo à tanti oggetti l’hà dotato del..

la ragione , che‘diſcorrendo conoſce,e ſi inoltra alla noti

tia di coſe non conoſciute, e questa cognitione ènel pre

ſente stato dimezzata , e‘ di uuopo,che questa ultima forma

ſia l’ultima perfettione , e quaſi l’ultimo lustro dato ad

una gemma dopo hauerla irr varie guiſe riquadtata . Se..

questa forma è l’ultima perfettione , e l’ultimo compi

mento di questi gradi, biſogna che ſia una forma imagine,

e ſimilitudine di Dio, perche eſſendo lddio ?aggregato di

‘ ogm
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ogni perſettione, non può dirſi alcuna coſa perfetta ,ſu

non giungealla di luiimitatione :à quel modo, che una

linea ſempre deſlette, ſe non viene à collocarſi nella steſſa

riga della linea maestra . Se è imagine,e ſimilìtudine di

Dio , biſogna,che ſia uno Eſſere, viuo,e amante , cioè,che

ſia,che intenda , e che voglia . Se questo eſſere nel preſen

te stato, per la congiuntione co’l corpo , non atto alle..

operationi ſpirituali,fà l’operationi ſue ſpirituali dimez

zate:cioèſpitituali,pe’l ſuo principio ſpirituale,che èl’a- '

nima,e corporali perifantaſmi,& organi, con-cui vengo

no incorporate . Biſogna,ehe giunga ad un’altro stato,in

cui ſeparandoſi questo ſpirito, giunga alla ultima perfet

tione, cioè,del puro intendere,& amare,e che il corpo af

ſibbiato ad eſſo , ſplenda con raggi che da quello in eſſo

derivano . Se biſogna, che giunga ad uno altro stato per

fetto dipuro intendere,& amare,biſogna , che queſto..

operationilefaccia intornoà Dio,che e‘ la corona di tut

ti gli oggetti, perche facendoſi queste opera tioni non in

torno à Dio, lor mancarebbe la perſettione,eſſendo Iddio

.il compimento, e la perfettione di tutte le intellettioni ,

6c amori. Se l’intenderc, 8c amare dell’anima , biſogna ,

che ſia intorno a Dio; eheè eſſereintellettiuo,öe amante ,

dc in conſequenza non potendo all‘incontro ſecondo la..

ſua diuina natura nooriamarla , e riamarla con amor di.

uino ,cioè, con donarle ilmaggior bene poſlibile , e que

sto eſſendo egli fieſſo , biſogna , che per l’ultimo atto di

questa gran erie ſi giunga al dono di Dio steſſo all’ ani

ma , al di lui -poſſeſſo,e per tal poſieſſo al ſommo giubilo,

al ſommo gaudio,cheè lo (lato della gloria .

4. Ed ecco come dal primo all’ultimo questa grande

opera del mondo dall’amor cominciata nello amore ter.

mina . L’amore nella Sacratilſima Triade èl’ultima per

fettione di quel gran conſeſſo . E questo neceſſariamen

te . Dunque,ſe‘ volontariamente ha voluto Iddio dar fuo

ri di ſe questo mondo ,biſogna , che ſicome l’ha voluto

meramente per amore,cosi nell’amore ſi termini , e nel do

no di Dio ſommo beneal mondo, non di neceffità. ma per

dimoſ’trare la ſua natura compita,e perfetta, con l’ultimo

fiuimeuton perfettione delle opere ſue . Tei perfeffd.

, . ó. Jun:

llgran circolo

della etenrione

ſi rincurua in ſe , e

stcſſo con la glo

ri.1,e l’opera del~

l'uniuerſo coó'

minciauper a

more, termina

nell'amore. ln

id ipſum redit

reditione perſe—

61-1.
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fitntopen . E questa perfettione non ſi potrebbe hauercjí

ſe non vi foſſe l’anima tagioneuole ſormainſierne del cor-g

P0, f

Epilogo del ”ì accennato.”

5 HOr diciamo così . Dir che Dio non vi ſia non ſi può.`

Dir che Dio vi ſia,mà che gli manchi qualche per

‘ fettione , ſarebbe negarlo per altro verſo. Dir , che Dio

habbia fatto queſio mondo per nondargli il ſuo finimeno

to ſarebbe farlo un moſiro, cioè,non perfetto in ſe fleſſo,o

non perfetto nelle opere ſue . Dir che Dio il voglia pet

fettionare con altri ,che con ſe steſſo ſarebbe farlo un mo

flro peggiore . Dunque negat l’anima ragioneuole, con.»

la quale ſi pervenga à quello fine , ſarebbe .negare lddio,ò

farlo un moflro , ò peggior di un moflro . Ma eſſendo dn,

Dio lontana ogn’imperſettione , biſogna confeſſaremhg

hauendo cominciata quefla lancia dalnulla, non la voglia

laſciare à mezz’haſſa , con far mancar del tutto l’huorno

nella morte , ma che l’habbia da cond ur ſino alla punta”:

al ſupremo apice, çon cofiituirl’huomo,e nell’huomp tut

to il mondo compendiato: anterbromm Dei . Avanti il

trono di Dio .

CAPOXL.

Dio ama left” creature , ó“ è mm le cream” compendio!”

nell’hnama , ſeconda la lor capacità,

campane [E fleflò.

I Tu non puoi non amare te stcſſo , perche eſſeri-30,8:

eſſendo vero,cioe`,non apparente , ma perſeueri

te nell’eſſere venuto dal nulla , naturalmente ne deſideri

la conſeruatione,per non tornarui . Proprietà in tutte le

creature diramata da quello ,che eſſendo il lor creatore a

è inſieme di tutte le loro proprietà l’originario ſonte.Di0›

è,1ntende,& amaze per queſie tre ſoſſîstcnze fù,è, e ſarà in

eterno. E diquesto grand’Eſſere queſla proprietà dira

mata nel mondo ,fà che una volta cauato dal nulla a ſoffi*

_flî nell’eſſere, non manchi” perſeueri nella ſua duratílpne,`

' Sic e
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Siehe queſto amor naturale,che hà ciaſcheduna creatura.)

di conſeruar ſe steſſa ,è la conſeruationedell’Uniuerſo, la

duratione del mondo , e’l neſſo, co’l quale ſi annerrono le

generationi , 8c i ſecoli . E come che la conſeruatione è

quaſi una continoua riproduttione di ſe medeſimo , con

ſeruando la creatura quello eſſere la prima volta riceuuto

da Dio perla crearione , pare che , per questa ſeconda at

tione ſe lo faccia ſuo,e ſia ſempre come nuouo ſuo parto.

Ed imperciò quanto più creſce la conſeruatione , tanto

più creſce l’amore di conſeruarſi ,ma non potendo questa

còſeruatione nel presente stato protraerſi fuor de’termini

prefisti dalla natura ,cerca l’huomo altra sfera per erernar—

ſ: e nell’huonw tutte le creature,attrìbuendoſegli come à

principale an alogato,anelano al medeſimo ſtato dl eterni—

tà . Ma tra le creature materiali eſſendo ſolo l’huomo do

tato dianima ragionevole , 8t immortale capace, per que

ſta anima intelletriua , della vista di Dio , ſolo l’huorno è

immediatamentecapace di queſia eternità , diramata per

l’atto della viſione beata nella di luiſostanza dalla Eſſen

za Diuina . L'altre creature materiali poi ne ſono capaci

. mediatamente , cioè mediante il corpo humano, nel quale

tutte unite, ſi dirama à ſuo modoin eſſe anche l’eternità

con le doti bearifiche eterne. L’huomo per l’animaim

mediatamenre unito à Dio,viene deificato , tutte l’altra...

creature materiali uhite all’hu omo,vengono beatificate à

ſuo modo, e ſono come una nubbe,che vestendo un Sole,ne

riceueluce, chiarezza,agilirà , e ſottigliezza . Cosi nella...

_ glorioſa trasfiguratione , ceſſando Cristo dallo impedirle

ſue dori,che ſidiramauano nel corpo dell’anima ſua bea

ta , ſplendeÎ la ſua ſaccia,come un Sole, e diuenner‘o le ve

ſ’ti candide come neue. E! rejplenduitfauer ein: ſimr Sal:

veflimenm autem ci”: fuóia ſu”: alba/ic”: m'x . Et im per

ciò ſe degli Angeli , edegli huomini il Dio è la ſostanza.

Diuina , delle creature materiali il Dio è l’huomo , e per

mezzo di questo huomo tutte vengono ad unirſi , 8c à ri

ceuere gl’influſſt da Dio. `

3 Hor ſe ciaſcheduna creatura , per questo indíto a

mor di ſe steſſa, cerca eternarſi: e ciò , perche una volta..

creata,conſervandoſi nell’e ſſere,che è quaſi una reproduc

çione .viene ad eſſere doppiamente ſua,e donata, e ripro

dot
*1.

Tutte le creati-il

re amano l'eter

narfl : l'Angelo.

el,hnomoimme

diatamenre con

la villa di Dio,le

creature mareria

li mediaramentc

à ſuo modo per:
mezzo dell'huqeſì

m0*
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dotta da ſe , come ſuo parto : 8c avanzandoſi ſempre vic;

piùin questa perſeveranza, ſi inoltra ſempre più nell’affer

to di quella duratione ,dcin conſequenza dell’Eternità ,

non potendoſi queſ’ta haver nel preſente ſiate. E ſe questo

affettoèlor diramato dalla Eſſenza creatrice; Quanto

maggiormente questo affetto alle ſue creature l’hàl’iſieſ

ſo Dio , che non ſolamente ,tante volte na èpadre,quan

te volte ſuccesſivamenteconcorrendo alla di loro conſer

vatione ,le riproduce di nuovo , ma dal principio creata

dole ,diè loro l’eſſere : e questo eſſere ſu una participatio

ne di lui,- Val coſaè più ſua à ciaſcheduno , che ſe steſ

ſo? Hor ſe tuttele creature ſono participationi di Dio ,

non potendo Iddio non amare ſe ſleſſomon può non ama

re le ſue creature , e ſe ſieſſoin quelle . Laonde non eſſen

do l’amor: otioſo: e questo eſſendo amore di un Dio: cioè

diffirſivo de’ſuoi beni al ſuo amato al maggiorſegno:quin

di e` , che all’anima ragionevole dona ſe steſſo per mezzo

di una vista beata, 8c una perenne eternità : e per mezzo

di queſia beata vista facendo diſcendere nel corpo le ſub

beatifiche doti,bea, 8c eterna tutte le creature materiali

nel corpo humano adunate . Donde è manifefioi‘l miſte

rio della ſacroſanta reſurrettione , dovendoſi pure alla fi

ne pervenire à questa beneficenza di Dio alle ſue creature

materiali . Bea, dc eterna nel corpo humanoil grado del

ſenſo , 8t in eſſo tutti i bruti . Bea , &eterna il grado del

la vita , 6c in eſſo tutte le piante. Bea, 8c eterna il grado

delcorp0,& in eſſo gli elementi. Bea dc eterna il primo

grado della ſoſlanza , dc in eſſo il prima ſoſ‘lrato di tutte le

coſe‘, cheè la prima materia vicino al niente: e qualſole,

divinofacendo diſcenderei ſuoi raggi fino all’infima.. ,

tutte indora le ſue creature: congiungendoſi la prima...

ſostanza atto puro con l'inſima pura potenza.

E quindi ſi deduce qual ſarà lo stato dopo la ſanta..

reſurrertione , 8c il fine del mondo , cioè , tolti'i gradi in

termezzi ,della vita nelle piantr,del ſenſo ne’bruti,nel di

ſcorſo negli huomini , perche tolte le ſuccesſioni, e la ſe

de , restarà ſolo ilCielocon la beatitudine , 8c il mondo

co’l grado ſolo degli elementi , ciaſcuno nella ſua sfera..
eternato nell’ eſſere, e beatificato à ſuo modo de’ raggi del ì

Cielo, aſſai più di quello che ſia di preſente illuminato da

quel
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quelli del Sole , che ſarà la llanza di quelli, che eſſendo

morti ſenza il batteſimo, non ſaranno nella parte più baſ

ſa ſta le pene del ſenſo , perche non fecero peccati attuali.

ne potrannoeſſere ſollevati alla parte più ſublime alla...

gloria ;perche non furono mondati dalla colpa originale

col ſanto batteſimo. Ma in una beatitudine naturale oc

cuparanno quella sfera del mondo.

E quindi ſi deduce ancora la ragione , per la qualb

degnandoſi apparentare con alcuna delle ſue creature , e

leſle , dc aſſunſe non la natura Angelicaflnà la natura Hu

mana: cioè , perche , eſſendo la natura Angelica una ſo

stanza perſetta non unibile con creatura materiale in 0r

dincà fare un compoſto, ſarebbe tcstata ſolo ella honore—

ca . e non ſarebbero diſceſi gl’iufluſli della ſua beneficen

za in tutte l’altre ſue creature materiali r mà aſſumendo

la natura humana , nella quale è l’anima ragionevole co

me ſorma .che fà co’l corpo un composto, ven ne per que

sta unione ,dc intima preſenza , che hà l’anima al corpo

' ad aſſumere tutte l’altre creature materiali nel corpo hu

mano adunate,e ſecondo i ſuoi gradi nobilitati ſotto più

nobil forma . Eſſendo pur vero,cl\e le creatiire eſſendo ſuoi

parti ,e participationi delſuo grande eſſc'rè, ninna gli ap

porta nauſea , da niuna egli abborriſce; e tutte con influë

ze amoroſe cerca beneficare àſuo modo : cioe‘,ſecondo la..

capacità di ciaſcheduna. Miſti-”ir omnium Dom-‘nemi

hilodifli comm quefcctsti. E quello è quel pretioſo liquo

re , che riempiendo di ſoavità il mondo diſcende dal ca

po al petto , e dal petto ſino à gli ultimi orli delle veſti :

cioè ſino alla prima materia ,che èinfima fra le creature .

Vngucnmm in capirnquod defimdit in barbamſharbam Ar; ,

quad deſc-ends': m 0mm mflimemi aim.

' Donde finalmente ſi deduce , che per quello finean

cora fù neceſſario , ſecondo la ſua benefica volontà ,cho

Iddio ereaſſe l’anima ragionevole,accioche per mezzo di

eſſa beatificaſſe àlor modo, e ſecondo la lor capacità tut

te l’alrre creature materiali, ſe non con la ſua viſia,alme

no con le ſue doti beate. ,

E ſi deduce parimentela bella ſerie del mondo . Dio

laà costituito ſe per Dio dell’huomo. l’huomo per Dio de’

bruti àſuo modo. ll bruco per Dio delle piante. La pià.

. z ta per

Side-luce la ra.

gione. perche il

Verbo etetuo aſ—

ſunſe la natura

numana . e non

?Angelica

Saer.

Sideducela ng.

ccſlìtìdell‘ani

ma ragionevole

ſoppoſlo, che ſe

condo la ſua na

rura benefica vo

glia Dio beneſi<

care tutte le ſue

creature.

E ſi deducelaſe

rie dell‘uníuerſo

:le ſempre per
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_ r a ta per Dio degli elementi . Gli elementi per Dio della::

‘iii-1 prima ,8c inſima ſostanza , per farſi egli di tutti il Dio ſu.;

rima perſeuioñ premo . Quella mano ſembra crudelein ſuellere quel po.

n" “MW" mo dal ſuo ramo , e pure è pia: perche’ltraſporta ad eſ

ſer cibo humano ſotto più nobil forma, e ſotto più nobili

operationi . Sembra morire quel bruto, mentre ucciſo di.

viene pasto di un’huomo, e pure ſaſſi ſotto forma più no.

bile . Qull’herbe reciſe,ò dallalingua di un bue ,ò da..

falce amica , non ſilagnano , anzi che godono di quello

ſciffure , perche vengono trasferite à più nobil’uſo . Così

nell’huomo, gimai più madre gli èla natura, ſe non uä.

Giamailamadre do ſe gli mostra matrigna . Dando da ſeildiſcaccia,ſelo

è più mmm' ſuelle dall’utero , ſe’l distacca dal ſeno , ſembra ſcempio

parzo,ſe non qua della madre riſpetto al ſuo parto, ma tutto è beneficio, e

:ai: 51:22?" previdenza della natura , tutto è amore della madre al

anni… dare': frutto delle ſue viſcere . No’l diſcaccia,per gittarlo all’a

""Fmgdolozin rene,ma per collocarſelo al petto. Non lo ſuelle da ſe co

mmi’… “bu‘ me un fracidume,ma comedi ſe la parte più pura,anzi ſe..

medeſima in una imagine viva,vuol vagheggiarla da fac

cia à faccia , con imprimerle mille baci ,-e trasferireil ſuo

cuore nelle viſcere del ſuo figlio. Ad ”bar-r parmbiflini

flyer-genna blandiemur 1105i:. No’l distacca, ma lo ſprig

giona. Non gli toglie quelche hà , ma l’accreſce di perg

fettione :il trasferiſce dalle tenebre alla luce , e dal

le catene di un ſchiavo alla libertà di un figlio,

e da un modo di vivere sì miſero ad un

nuovo modo di vivere più

ſublime.

CA.
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CAPO'XLL

La naſcita temporale dell’huomo al mondo, è ombra della.;

fun ”flſèitaeuma in Culon‘estando egliſcmprcpiù

perfettiamra, mà flangia variato

”elſe/Fre.

l HOr quel che vedi nella tua naſcita ti ſia grado à co

noſcete ituoi auvcnimenti nella tua monache.

ìl’ultimo tuo natale , anzi di aſſai lunga maggiori . Per

che le tanto è diverſo il mondo dall’ureto della madre”

molto più è diverſoil Cielo dalmondo.

Ed i0 quì noto ,che nelle altre traſmigtationi di una..

ſoflanza nell’altra, vi intervengono delle mutationi,per

chela ſuperiore alterando l’inferiore , nella propria ſo

flanza la traſmuta, non tel’ca quella ſleſſa forma, ma parte,

ela materia è quella, che ſotto forma più nobile ſi ſotto

pone . Ma nel composto humano,eſſendol’anima ragio

nevole immortale, ſempre nelle ſue traſmigrationimulla.

perdendo del ſuo fiato primiero,ſempte ſi migliora .Così

dato dal vétre alla luce,quello steſſo è,che viſſe,e vive.Co

ei dato dalla luce alla Eternità, quello steſſo ſarà , che ft‘l

nel mondo , ma perfettionato con Dio . Perche Dio inſi—

nuandoſegli lo beatificarà , ſenza alterarlo,ſenza mutarlo,

ſenza confonderlo, , anzi con ſomma ſoavità,con ſomma..

perennità , con ſomma dlstintione il farà Dio , refiando

‘ huomo, come fece David Rè da pastorel. Pietro da peſca

tore Apostoloñ Paolo da perſecutore figlio.La Madalena

da peccartice ſanta :unendoſi lddio con l’anima non co

me forma ,ma come oggetto, e COn quella ſoavità , come

ſi, uniſce la luce à colori, il raggio all’aria , il riſo alle lab

bra , dc ad ogni artificio la-ſua perfettione, douendoſi pu

re alla fine devenire à questa unione di poréza, dt oggetto

cioè,dell’intelletto con Dio,che è ſomma Verità , e della

Volontà con Dio ,che e` ſommo bene : la verità con ade

qaareil deſiderio di ſapere ,e’l ſommo bene con adequa

te ogni appetito di havere . Corn: ſi ſodisfà l’occhio co’l

colore , l’udito co’l ſuono , il guſto co’l ſapore,e ſimili. E

co
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comela perſona del Verbo unita alla natura humana la..`

fece Dio , e nelece , Vnum in unimreperrane, e l’iſieſſo ver

bo incarnato nella Sacratisſima Eucaristia unito con ſuoi

fedeli , li fa tanti Criſli,e ne fà uno con ſe , i» unita” c”;

pors'a, il che e‘, ſenza apportargli nocumento alcuno , ſol

levatli alla maggior perſertione. Così l’anima ſollevata.

a veder lddio,d| Dio,& eſſa, ll faràſſnum in ”tirate tardi:.

Vedràfflſarà veduta , amarà,e ſarà amata , 6c in un certo

modo di dire ſarà in due cuori una volontà : L’anima.

compiacendoſi di tutte le perfettioui divine,& a tal’ſegno

che ſeeſia le haueſſe,glic le donarebbe,eſſendone egli ſolo

degno. E Dio donando all’anima tutto ſe steſſo,che e‘ l’at

to della perfetta amicitia, e ciò non ſolo ſenza apporta!

alla picciola capacità dell’anima nocumanto alcuno, ma

di vantaggio con ſomma ſoavità elevandola alla maggio

re perfettione. Erin questa guiſa dopo varii raggiri , di

natura,e digtatia,ſempre diſuinculandoſi di materialitì ,

e di macchie,giunge l’animaà quello ſupremo atto della

vista,e dclpolleſſo di Dio. Così quel cibo dopo varii ra

girimeati,e meandrigiunge ad eſſere tenuiſſimo vapore.

ſu’lcapo per laformatione de’fanraſmi,e questi per la co

gnitione . Così quell’acqua,che và ſerpendo per terra..

per forza de’raggi, diviene tenuillima nubbezma quelle ſi

militudini non ſono adequate.

CAPO XLll.

Canfiderarioni della Divina Pra-”idenza dopo

la marte dell’huowa.

l SE quello 7 che viene dal nulla all'eſſere non portaſ

ſe ſeco, e gli strornenti per conſervarſi , 8t inſie

me non trouaſſe l’alimento della ſua vita , ſarebbe opera

affatto inutile . Le opere díuine ſono continuate , Gr alla

Divina potenza è così aſfibbiata la Divina Providen

za , che e‘ con quella medeſimata . Onde ſe quella nel

la creatione per forza dell’eſſere ſuo infinito cava lîopera.

all’eſſere dal nulla,questa nello strſio punto la forniſce dl

tutto punto, di tutto il neceſſario per conſervarſi . Si che

ſe la conſervazione ſembra la creatione continuata, la Pro'

videnza ſembra l’jlicſſa Diuina potenza perſeverantſe c0 l

` - uo
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ſuo aiuto nella manotenen za dell’opera5aceioehe da quel#

lo eſſere acquistato una voltamon ne traſcorta alla perdi

ta . E ciò con ſomma ragione, perche ſe Dio in ſe fieſſo è

Eſſere,Vita,e Perfettione. ò vero eſſere intelletriuo , ‘e

amante,eciò neceſſariamente dentro di ſe , nelle opere…

fuori di ſe ſrdegna manifeſtarſi anche tale, cioè potente.”

providente,& amante, cioè,il tutto dirigente, per amore ›

al ſuo ſine per l’eterna felicità.

z Mira ti priego quel picciolo granello difrumentol

In quel picciologuſcio della ſua pelle quante coſe racco

cOglie l Appena potrebbe crederſi, ſe egli nel ſuo viaggio

non le ſpiegaſſe . Non così provide viandante in lungo

viaggio di tutte le coſe neceſſarie ſi provede , come la na

tura l’ha fornito da capo a piedi dal primo paſſo, ſino all’

ultimo delſuo ripoſo. Mira in quel picciolo guſciolino

vi ſi raccoglie,tadice,bocca,e cuore,veſli,diario, gambo ,

calamo,arista,e cama , e con tal proportionemhe ciaſcuna

di queſ’ce coſeà ſuo tempo la ſpiega,e con tal’ordine,chc_.

delle ſue giornate à ſuoi termini non ne preteriſc'e un’ ho

ra. Parte, ſi ſollecita” giunge . E tutto ciò: perche quel

Dio , che con la ſua porenza una volta gli diede l’eſſere a

nello ſleſſo punto con la ſua divina previdenza il forni di

tutte le coſe neceſſarieper la ſua conſervatione . due

eflì, da: etiam eonflqnentia adeſi’e .

ó z E ciò,che andiamo dicendo cosi in ombra , miralo

in fatti . Gitta quello agricoltore quel picciolo ſeme irL.

terra,e queſto riſ'entendo mandarſi al ſolito viaggio , nel

primo arrivo bacia il volto della ſua madre ,ſe le stringe..

al petto,e non hauendo egli braccia per cioiare, ſi avva

le delle ſue baſi, le gitta al ſeno rante branche tenaci,quä

te crinite fila di radici,e di piante chiudea nella ſua ſpo

glia, ſi appiglian queste al ſuo petto , e quaſi à pappe ri

piene ,auvinteàquelle, hauendodc bocca,e canali, ſue:

chiando , ſomministranoà quel picciolo eſſere rinchiuſo

nel ſuo cuore l’alimento della ſua vita. Piglia il fondo

della ſua piantaà proportione della ſua mole ,e ſguſcio

l'ando il capo ſtende i primi paſſi all’attingo , ſi aſſoda in

gambo , ſpiega il verde delle ſperanze nelle ſue ſpoglie_- ›‘

legna il numero delle giornate in tanti nodi, ſi drizza in…

calamo,e di sù,formand0vi ſpoglie , ariste,e came sùqluel

e

Orma della‘Divî

na prou idenza

ne'vegerabili per

aſlrarne i ſuoi

diuini eſſerti nel

l'huomo.
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, le ſi ripone col moltiplíco,come in termine del ſuo ripoſol

Stringe la falce all’hora',eraccogliendoloin faſci,miete

quel bel lavoro della natura: ſembra quella mano crude

le, dc è pietoſa , che raccogliendolo da un baBo ſuolo |

destina al ſuo trionfo più alto luogo,

4. Hor quel|0,che hai oſſervatoin un picciolo ſeme;

nom,… d, de’vegetabili,traſportalo co’l tuo penſiero nella genera

Dio nella naſci

eadi un parto hu

mano.

ſhfyſol. hom.

‘pin Impost

med,

tione de’ſenſitiui,& anche delGenete Humano . Elia”

in mflrogenere . Sembra quello distaccarſi del parto dal

ventre della ſua madre un precipitio , e pure hà provedu

to la Divina Prouidenza di una mano alleuatrice. Paſſa..

da un clima ſempre eguale nella tem perie del caldo,e pure '

troua tepido bagno,che e’l purga dalle ſozzute, edifende

la ſua tenerezza dalle punte d’aure importune. Era porta

to ſenza disloggio da ſeno penſile, ma per questo mestiero

non mancano mille braccia , ſi diſciolgono le membra da’

lacci,che’l teneano compreſſo,e difeſo , dc ecco perciò lo

faſcie . Muta ſito,e figura,e da conglobbato ſi stende,e ſe

glidrizza , 8c annoda in linea retta il ſuo tenero corpic

ciuolo. Co’lcapo in giù uſcendo dall’utcto materno qua

ſi ſi gitta à nuoto in questo mare del mondo, ma drizzan

doſcgli nelnuouo ſito il capo al Cielo , ſe gli addita il

porto . Eſe la terra à ſuoi ſemi permette, e gode, checö

vomeri, e rastri ſe le ſquarci il petto, ſi aſſottigli in polue -

minutoflquaſi lattea ſuoi patti ,in apparato della lor vi

ta; girando”: pulmrefarra . Ecco , che la natura,instando

il parto,sù due poppe , riempiendole dilatte , gli prepa—

ra l’annona. Eſechiudeſi quella via,chehavea la vita nel

ſeno ,un’altra ne ſe l’apre nel petto . Piange, e ſi duole,

quel tenero bambino in quella mancanza , che par che

tenda alvenirmeno, 8t al totalmancamento. Ma non..

manca, e mano pietosa ,et aria teſſura in veli ad aſciuga:

le ſue lagrime , e volto,e labbra,e baci, à racchettarei ſuoi

vagiti . Se eſce da un mondo di tenebre, ne trova un’al

tro di luce : le ſi ſconvolge da quelle sfere di pelle,ſotten

tra à quelle de’Cíeli, che trapunti di stelle ,e gli rendono

luminoſo il giorno , e bella la notte con la lorluce . E fil

nalmente ſe ſcioglie da ceppi ilpiè ſu’l ſodo ſuo Pill:.

ett
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Teoria-Le con la ſua fecondità mille vaghe raccolte in eri

buto delle ſue mani.

5 Oſſervasti glieffettidella Diuina Providenza in un

parto,che viene al mondo,e negli stromenti neceſſarii per

la ſua vita,e per l’apparato degli alimenti. E pure quel

che ſi è detto è nulla . Et aure,e Cieli,e mondo, drizza.

Iddio à conſervare l’opera,eheuna volta uſcì dalle ſue..

mani . Gli Angeli ,gli affitti degli huomini,e de’bruti,

. . etuttiiſguardidelle creature drizza quella pietoſa ma

dre alla conſervatione di quella età . E (e fùtutta occhi

in tanto prouederla nel primo paſſo alla vita nella con

cettione , non è meno oeulata in familia nel ſecondo

paſſo alla luce nella naſcita.

CAPO XLlII.

Sipandemxogli offmí della divina Providence nella

marte di un gizsta.

x H01‘ quella Divina Previdenza ſempre ſimile à ſc.

ſleſſa non ſcema, anzi ſempre vie più accreſce gli

effetti del ſuo amore verſo la vita dell’huomo,e vicino al

l’ultimo paſſo raddoppia più gli amoroſi influſſi del ſuo

cuore . Odi come trapaſſa l’anima di un giusto . Mira..

là quella madre,che eſſendo culla portatile del ſuo parto,

il ſostiene alſuo petto,con quali vezzi, con quali nenic..

amoroſe,con quai ſuavi moti ,gli coneilia il ſonno,e do

po che da placida quiete occupato lo ſcorge, oſſerua con

qual ſoauità il traſporta dalle braccia alla :una in ſeno

delripolo,& ella ſatta argo non hà tante membra al ſuo

. corpo, quanti occhi apre alla euſlodia del ſuo teſoro , te

me l’ape non glie l’inuoli , gliè ſoſpetto il volo di una...

farfalla.“ ſuſurro di un’aura,un ſoffio d’un’alito paſſag

giero,indice ſilentio alſuo fiato,evorrebbe,chc le :ſere z

&il mondo,ſatta pauſa à lor moti, affecondaſſero alfon

no,8c al ripoſo delfiglio, `

z Hor tutti queſiiſono lira pazzi , ſono carneficine.:

:i petto delle ſuavità ,6c in comparatione delle dolcezze,

che uſa la gran ma'dre,la Prouidenza Diuina in rapire àſe

P un’

Tutte le cream

re impiega Dio

per la conſerva

rioue diun pat—

ro humano, etti.

to più quanto è

più hiſognoſo

nella ,ſuatcnera

età.

A ſimil!.
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un’anima di un giusto . Mancano à me imodi per eſpli-`

carle,e ſe queste ſono quaſi infinite , manca il conto per

numerarle . Dal primo paſſo che mette il piede all’arrin..

go (non eſſendo altro il fine del cteatore,che , e con più

moti di età,e di merito,ſi perſettioni,e perfetto pervengz

all’acquiſlo di ſe medeſimo,che è la gloria) tntte impie

ga lecreatureà promuouetle à questo paſſo. La natura,e

la gratialeſonoà fianchi,tutelari,& ancelle, à corredat

la di tutte quelle prcuie diſpoſitioni,che ſi ricercano, 8t:

7 à ſentir meno il taglio di quella ultima ſeparatione , cà

Prevîe diſpon

imnùconlequa

li la natura. e la

grazia diſpongo

no un giusto al

l'atto delben

a morire.

raddolcirne il dolore..

z‘ La Natura non mattea punto in promuouere le ſuo

membraze la gra tia non manca punto in promuouere le.,

virtùzquella con gli alimenti corporali,e quella conſacra

menti. Se quella l’illumina con raggi,qu`esta con l’inter

ne illustrationi. Corre nella età,ſi auanìa nelle cognitio

ni. Perdcigiorni,e vuol che ne resti il merito nell’ ope

re. Si conoſce pellegrinom ſi aſſettiona'alla patria. Sen- ’

te gl’incommodi del ſuo eſiglio,e ſoſpira agli aggi della

ſua Città.“ ltuoni,ifulmini di una valle,chein habira.”

ilſanno anelare alla tranquillità . lſoſpiri,le lagrime, e

l’amarezze,checome un mar lo circondano,il ſoſpingono

al porto . Ogni giorno conoſce,che muore , e che della..

morte ne gli porta la notte l’ombra co'l ſonno, e ſe gli fa

la morte familiare L’occaſo del Sole gli ſuggeriſce quel

lodella ſua vitamelletto riconoſce la miſura del ſuo ſe

polcro. lcanti,eiſuoni de’ſacri bronzi negli altrui ſu

nerali,ſono le nenieamoroſe,con quali la gran provided-

za ſostenendolo nelle ſue braccia qual parto delle ſue vi

- ſcere,cercaaddormentarlo,per riporlo nel ſeno del ripo

ſo. lventi,el’auredellecoſeaverſe , ſono quelle ſoavi

ſcoſſe ad addormentarloall’aſſettodel mondo. Gliami

_ ci,öc ifamiliari,che mancano,ſonoiforicri, che gli pre

cedono. L’abbandonanoglianni,le ſorze,ilvigore , 8c

egli ne riconoſce la ſua licenza. Aſperge di amari ſucchi,

‘-eliquorile tette delle _ſue poppe la Natura per dislattar

lo,e la gratiafà cheappetiſca cibipiù ſodi. Non hà l’an

. no , il Cielo,e le stagioni,tanti influſſi per maturare un...

frutto,quanti la natura,ela graria per maturare il parto

di un’animaálCielo. Non hanno altro impiego dal pri.

mo paſs
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mo paſſo,che qnesto peregrino eelcste impreſſe nella pol_

vere del corpo al ritorno della ſua'patria ,che questa PTCf

paratione.Tantum in me mrt'ir , (F' converti: munumſmm

rom die . Toglíe dalla bocca gli strornenri della vira,per.

che vuole,che non fiano sì tenaci i nodi per trattenerlL, ,

ma ſolamente trattenuta dalle labbra , ſia facile la ſcoſſa,e

facile la partita. Non vuole,che ſi affatichino più gli o

perarii à preparar cibo per alimento,perche è alfineil gior

no,e deueſi la mercede del denaro diurno. La natura purz

ga il crinedalſumo , el’incanutiſcc,&indica ,la gracia—

. auergli purgati i penſieri. Chiudele parte dell’udito al

le voci, accioche ſolo la graria gli parli al cuore . Ferma...

il moto ài pie‘ à denotargli,eſſer vicino il termine del cor

ſo,e dellameta. Gli ſegna con la caligine ’gli occhi, e gli

tira le cortine al ripoſo . Chiudela nauſea l’adito al cibo,

perche gli e‘ gionto il tempo di viuere in altro modo:cioè,

di trarre non più giornida cibi mendicati , ma l’eternità

dal fonte della vita . E finalmente, ſicome non è instante,

che non ſia al parto rinchiuſo nel ventre della madre , e

moto,e preparamento alla naſcita,cosi nó e‘ atomo di vita,

chenon ſia_all’huomo uſcito à questa luce, e moto,e prepa

'rameato al morire,che è l’ultima ſua naſcita dal mondo al

Cielo. Con quella differenza però,che il giusto dal primo

paſſodella-ſua conſideratione col capo in giù , e con gli

occhirivolti al ſuo fine, da ſe ne parte. Ma il peccatore

con gli occhi riuoltialla naſcita,cioe`,comeſi haueſſe ſem

preà viuere,ne vien cacciato. Che perciò ilgiusto, cho

camina con gli occhi auanti. non cade , ma ripone illuo

_depoſito nella terra da ripigliarſelo nel giorno della reſo r

rettione, e’l ſuo ſpirito nelle mani del creatore.Ma il pec

catore,che camina all’indietro,ſoſpinto,ſenza,ch’ei,ſi ao

vegga,dal tempo,e dalla morre,al partire,cade al ſepolcro

di ſpalla,e benche miri il Cielo,ſe gli chiude non di meno

l’adito all’entrarui.

4. Preparati dunque dalla natura,e dalla gratia il cor.

Jpo,e l’anima di un gìusto,per quella estrema ſeparatione ,

_ecco finalmente à preſentarſegli nel petto,non più ſecon

'do i ſuoi doni,ma in ſe steſſo l’Autor della gratia,`e donan

doſegli per ultimo, gli constituiſce nel ſenoil pegno della

gloriada caparra della beatitudine,& il prezzo del_ Cielo.

‘P z Re.
l

Oſaerum con

vivium , in quo

Christus ſumitur

recolirur memo

xiapasſroniseſuc

mcns implerur

gratia,&ſur|itz

gloria ”obj spiñ

gnus datur.
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Rella dall’humano contaggio qualche macchia ne’ſenſî;

’zzó come in porte,per le quali ſono entrate , 6c uſcite tantL,

lordure,& accorren do mano di Sacerdote con Olio ſacro.

ſanto,cancella quei vestigi de’peccati . Aufert reliquia:

~ pera-atomi”.

. “morteñoccſh 5 Non ſi aſpetta altro,che iltaglio,e che la morte fa.”

,ziigiuflqàgui- cendo ſcendere ilferr0,recida lo flame. Ma,o Diuina pro

:::áoîuìvì‘ſim videnza! Anche queſta glie ~l’aſconde: non vuole , che lo

` tutbi , e10 ſpauenti con la ſua vista,à guiſa di un fanciul

lo,à cui ſi cela il ſerro,e la mano, che deue leggiermentc.

pungerlo per dargli vita . Così Dio al ſuo Adamo per nö

fargli ſentire la ſeparatione della costa per ſormarne Eua,

l’addormentò. lmmiſi: ergo Domina” Deuxſhponm in Ade?,

cumque obdormzſret , mln ”nam de c0531‘: ci”: , ó‘ ”plc-vie

carne”; pra m. E! edi/70.2711': Domini” Deux eofl‘am quam

micra: de Adami” mulierem, Così chi ſi Rende à dormi.

re,uon ſi accorge quando l’occupa il ſonno, che ſe ſe 'ne,

accorgeſſe,ſarebbe ſempre deſio, così felice ladro rubba à

Morte'de] giu- 'noi noi ſleſli,per renderci il ſurro migliorato.

:Ilmcſepararione 6 Cade in tanto quel fl'thtO›C da ſcoſſa ſuel

ellanrma dal - ~ t .

corpo ag…, di to dal ſuo pedale,ſono pronte mille mani a raccoglicrlo .

un ſumo maru- Mille ſchiere di Angeli ſono d’intorno - Preſiede S. Mi

‘° dal ſ“° "m‘ chael Arcangelo al ſuo grande officio di raccorre l’anime .

Vu… …ch… Prineeprſrfpcr omne! animarfiajëipieodas . Mill'e raggi be

…ch…gduscü neſici, mille vezzr di quelle angeliche potesta ſi drlzzano

mulcírudíne An verſo quella bambina celeste . Mille oſſequii,mille affitti ſi

SÎÃÎJÈ’ÌÎ'ÃÎ eſibiſcono :i quel nuouo parto al Cielo,la riconoſcono co.

mzssanamum , me loro ſorella,l’a`cclamano come herede del Regno, lo

…perducareasl ſ ' . ì‘ on ion a C ’ì ‘
inpmdſſume’ aſiſlono,comealoroc g r , lapplaudiſconocome

.Gen.c.t.u.

` “…uom à loro compagna alla gloria . Ma hò detto nulla. In aſc”.

la ari; Domim‘ . Cade,e ſi ſpicca quel beato ſpirito dalla,

Primo incontro bocca di un giuſlo che muore, e ha‘ per cuna , ſecondo il

Èufflîlffl'ëa Sì“ noſiro modo dl intendereZ la bocca di Dio,che raccoglien

dbîîuî "m" dolo nelle ſue braccia,l’aſconde nelle ſue labbra. Hor mi

rate ſe in quell’anima dal corpo ſcparata può reſlare ama.

Mo,…urq,…fl rezza,ſenza intermezzo ,collocaramon in bagno d’acqucd

ibi Moyî'çsfcf- nanfe,ma nella dolcezza delbacio di Dio ?Egli con le ſue

mani raſſoda il ſuo timore , rattiene,che non pauenti , 8c

ha…: Domino astcrgedagl’ occhi il pianto. Et absterge: Dem omnem la.

"'b-ìfi'm "M come”; ab oculirram”; . Eglicon la ſua faccia fiſando.

Domiv .,

leſe
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ſele incontro ,l’accerta , che non viè piùmè lucro, nègdo

lore . Ncqm Inti”, ”equeclamar . Oporpore lO diade

mi! ſon viliivostri preggi ad ornarela ſostanza, e la Frou~

te di questo infante real-e, ele più liete ſelle in una Reggia

perla naſcita del primogenito al Rèrquello sfidare il Cie—

lo con tuoni ,quello aſſordarl’aria con lieto ſuono di rró

be , ſono nenie mortuaü, in comparatione de’ giubìli per

l'intromeſſo rrionſodiuna anima giulia in Cielo- Corona

digigli,e roſe. ma non di questi,che nari con l’aurora tra

moncano co’lSole ,ma di quelle gioie , che prororipi di

. fiori hà l’Erario celcste , ſe le imponeſu’l capo. Corona”:

d: lapide pretioſò. Se le apprestano non più kaſcie , ma pa

ludamenti realimon già di gemme,& oro filare al torno ,

che mentre ornano aggrauano,ò pur reſſuri à ſpuolafflhb

mentre cuoprono macchia no , eſſendo viſcere de’vermi,ma

del più vago flame teſſutoin Cielo., cioè di quel lnme,ehc

nato dalla propria ſostanza luminoſa, e beata giam‘ai non

manca ,à quel modo,chc il fuoco ſi orna con ſuoi ſplendo

rì,il Sole ſi corona con ſuoi raggi,e lc ſlelle con lalor pro

pria luce li adornano . Lumen amíüuuim.

.- 7 Hor mirare ſe può venir meno quello ſpirito rice

vuto in quelſiaro viuiſicarore? Con dna aſpir’atione l’in

‘ fuſein un corpo,quando glie lo creò. Spiravirſprramlum

vite. E volere , che quelfiaro ricevendoloin ſesteſſo non

ne ſia conſervatore P Porè un’haliro del (uo cuore richia

marlo dal nulla, e riceuuro nel centro della vita verrà me

no? In quella bocca.che parlò alnulla,e l’obbedì , restar

annientare 2 Tre ſillabe pronunciò nella, crearione . Pip.

lux . Eruſci la luceà riſchiarare il mondo . Er faffa E,

' lux. Et in quella bocca ſi annorrerà all’anima il giorno

Dixitxóì faéi‘uſunt . Vna voce dièl’eſſere all’uniuerſo . `.

ceſſarà di eſſere ehi ſi ricene ſra quelle labbraì‘Chiama quel

le coſe,che non ſono,come ſe kuſſero . 'votate-z , que H0

ſunt', :amquam ea que ſim: .’ Eglihriſpondonmlî l’cſle

rc di un’anima non ſr raffodarà nelle ſue mani? Aaco‘rch

morta fuſſe, egli l’auviua . Quelle mani un tempo preſe

to una mafia di limo,& infondendovi l’anirna,ne forma

reno un’huomo,e mancarà poi l’animaſra le ſue braccia'
Odi ilfiglio, che nella morrc raccomanda il ſuo Spirito :ſi

.Padre . Feltri” man”: ma: commendaſpirimm mmm . L

70*, -

n

\

Anche (heures:

ſe morta . m ^.

può venir me

”o riceuura da

Dio l'mima. di

un giallo.
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volete,che quello ſpirito ſpiratonelle mani ‘del Padre cui(

il prezzo del mondo , non ricompri dalla morte , non di

co ogni moribondo,ma ogni morto 2 Pretioja in can/pet!”

Dominimorrſanäomm ci”: . Avanti il divino coſpetto

morire ,non può eſſer che viuere , 8c imperciò Pretioſa è

questa morte , che compra l’immortalità . Pretioſa è que

sta morte, che ha per termine gli abbracci di Dio . Pre

tioſa è questa morte , nella quale depcſla l’anima dal ſeno

della natura , e dalle braccia della Gratia , vien collocata

nel ſeno della Gloria con la vista , e col poſſeſſo di Dio.Ed

impereiòà questa morte anelaua il cuor del Profeta,quan

do dalla di lei dolcezza rapito pronunciò , ſi ſepari l’ani-ó

ma mia da questo corpo,come ſi ſeparano da loro corpi l’

anime de’giusti,e ſia ilmio fineſimile al fine della lor vita,

Marian” anima mea marte infiammó‘fiam noviffima ”ru

hammſimilia , !O ſoſpiro de’ſoſpiri! ò centro di tuttii

cuori ! ſe il fine è quello,che corona ogni eſſere , &ogni

duratione , quale deue eſſere il centro de’deſiderii , l’epi

logo de’penſieri , 8c il termine di tutti i paſſi, ſe non ehm.

una buona vita per trovare una buona morte! Sormonta

re oue per ſempre luce 2 Non cadere, ma ſorgere in quel.

lo emisſero , donde giamai ſi tramonta? Hauer per

termine quello, che è termine di tuttii termie

ni , che èIddio . Marini-r anima ”mr

”erre infiamm

CA
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CAPO XLIV.

Q5110, cheſpen'memerà l’anima di ungìufla doſi

la flpararione dalcorpo.

t Lla intanto l’anima ſeparata‘dal corpo , ſi ricono;

ſcerà libera da un gran peſo: ſentirà eBetle caduto

dal doſſo uno incarc° 'di piombo: hauer deposto un ſacco

di pestilenze :eſſer uſcita da un corpo tutto corruttione .

E fra_ l’horrore ,ela maraviglia,ſentirà, per natura ,` e per

istato , eſſere diuenuta ſuperiore à gli elementi, ſuperiore

alla luce ,ſuperiore alle sfere ,ſuperiore alle stelle, e ſopra

tutte le creature materiali, hauere ingerito ilcapo fra lg.

ſchiere degli Angeli, e fra il godimento,e stupore non ca

pendo in ſe steſſa, restaranno annodate le voci nelle ſua..

fauci dtizzate à glorificare , 8c à benedire il ſuo Signore f,

ma non perciò non ſaranno udite, e gradite da quello che

ode i muti. Emir-:rione: Dei infancióur comm.

Epilogo di qucſfa capo.

z HOr fra quelli abbracci , fra quelle tenerezza di Dio

uſate ad un’anima giusta ti laſcio z ne voglio più

stendermi in questamateria: Solo ristringo iltutto in..

quello argomento. Dio è uno eſſere,tre perſone . Qtefie'

benche all’opere fuori di ſe tutte inſieme concorrano -.

Opera Trinitatir ad extra ſunt i”di'UÌ_/Ã_- Non di meno al

Padre,che è l’eſſere ſi attribuiſce‘ la potenza . Al figlio,che

èl’intelletto , ſi attribuiſce la ſapienza. Et allo Spirito

Santo ,che c` il neſſo del Padre , e del figlio ſi attribuiſce,

l’amore. Hot dico così. Questo Dio nelventre della tua

'madre ti creò l’eſſere,inf0ndendo nel tuo corpo l’anima..

ragionevole creata dal nulla concorrendo il Padre con la

.ſua onnipotenza . (Deſio Dio , creato,che hebbe quello

tuo eſſete,fece che non maneaſſe,ma perſcuetaſſe nell’eſſe

re-.si nel ventre, come dopo laknaſcitaflhe è la vita,e que

lla operatione ſi attribuiſce al Figlio,che e‘la vita del Pa

-dte . Cori queſko Dio nella tua morte permezzo della tuo

' ant

…-41
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anima unirà quello tuo eſſere con ſe steſſo in unione cl

’amore, cioè egli amando te, che ſei particella dello eſſet

ſuo, e tu amando lui,chee` il tuo principio, e questa ope

ratione [i attribuiſce al Diuíno Spirito , che e` l’anima di

Dio. Se dunque Dio hà cominciata questa opera, non l'

hà da far restare ſenza anima, cheèanimare l’anima c0114

la vista . e con l’amore di Dio. Du' perfifl‘aflmt opera.

CAPOXLV. ì

Si ”mſlm per ultimo il prcggio dell’anima da quello,

che ha? operata P." cſſa Iddio ,ó’ìl

Verbo incarnato.

Rlntracciamo là sù fra quelle eternelelee, quella beh'

la figurina dell’anima ragionevole , che‘ traſſe il

cuore ad amarla alla Santiſſima Trinità . Sogliano iRè

nella electionedellc moglie hauere uno grande apparato

di imagini. Ivolti delle più nobili principeſſe ſiritraggo

no ſu'lterſo piano di lamine d’oro , ſi ingioiellanodiin

torno di gemme le più chiaremcciocheivíui raggi di que.

ile aiutino à ſarpiù ſplenderei morricolori, ,e l’aurealu

ce del ſostraro tralucendo fra quelle polveri appostefliia..

quaſi più ſpirito àquella imagine morta. Egli in tanroil

Monarca ſpariando con gli occhi per quello dipinto ap

parato refla ſempre ſoſpeſ0,& oſſeruandoà quale per na

tural ſimpatiaíl moto dell’animo l’inclina. Ed eſſendo

ſolito fra quelli volti, meſchiarſi il volto di tal’una anche

bella,ma di bellezza efiraordinaria , e pellegrina , benche

di naſcita inferiore , e di ignobile parentadoanche questa

cade ſorrogli occhi del Principe , alla ſua ſimparia , e tal’

hora anche quella alla ſua elettione.

z Fin dalla Eternirà riluſſe in Dio la (ua bella eſſenza

participabile in varii modi,e ſecondo la varia participa—

rione riluſſe in quella mente diuina la varietà delle idem.

L’Eſſenza Diuina rilufle, come oggetto neceſſario della..

ſua mente . La participabilità in ordine à dar l’idee fuor

di ſe riluſſe come oggetto libero della ſua volontà. Si c6

niacque non di meno sivagamenre di farſi viſibile nella,

nel
\
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ſue creature "ſe di dar fuor di ſe quale he raggio, de’ ſuoi

ſplendori, che decretò in tempo .la creatione: anzi per

maggiore affetto decretò di ſpoſare il ſapufiglio con ,una

delle ſue creature . Tutte le vidde ,e le conobbe in idea,

i Cherubini ,i Serafini, 8c i Troni,le Dominationi,le Vir

tù , e le Potestà , Priucipati, Arcangeliz Angeli , .AnimL.

ragionevoli ſorelle degli-Angioli nell’eſſere , xe ſimili al

le forme materiali per l’informatioue del ‘corpo, di poco

meno degli Angeli,ma di aſſai lungo ſuperiore all’altro

forme materiali. Wella povera contadina,ma di eſqui

ſita bellezza , aggradialla ſua vist‘a , eper natural ſim pa—

tia il traſſe ad amarla . Dico per natural ſimpatia,perche

eſſeudola Natura Divina' diffuſiua di ſendied‘eqſima al mag

gio r ſegno , eompiacendoſi di amar l’anima raggionevo

le , 8c allumerla,ſpoſandoſi con elſa, ſarebbe ſtato quello

`”Ameno per ſar campeggiar più la sfera della ſua Benifi

geei‘ya, per dilatare più iconſiní de’ſuoi Regni con una..

…cbielafl per ſar più ſplenderei raggi del-ſizoamore , de

eſtendendo ad illuminare con Ia ſua villa la natura huma

ñ-~na,e con i raggi del voltoſuo,che ſono le doti beariſiehe,

tutte le creature materiali ſino all’ultimanici‘no al nulla..

raccolte in eſſat;Venendo anche con quello mezzo à no

bilitarc tutta la ſua parentela, 8c à paleſar più la gran

dezza degli ineſauribili ſuoi teſori . Accedet homo ad car

almm , ó‘ exfllmbimr Deus . "Si accoflarà l’huomo allo

ſpouſalitio di_Dio,e Dio ne restaràingrandito. .

3 Quelle _ſimilirudini ſonobaffe ad eſprimere le diui

ne grandezze. ,e questidiuini‘andamenti‘ç ma ſono pro_

portionate alla noſlrabaſſezza . Pollo dunque, che la sù

_quelle eterne idee , l’amor} di quello-eternoMonarca in-ñ

chinò àquesta bella fiia,-creatura,ſpiriro,e ſurma,e ll con

cbiuſe quello eterno ſponſalitio; connennzprepararlc;

l’arredo : 8c ecco il decreto della creation; dell’Vniuerſo,

come ſupellettile,e dote di questa gran Regina …per lo

manteninxento delnobile parrodella ſua Chieſa ,` 8c un

ricco patrimonio di Dio donato alla ſua figlia pei-.quello

ſponſalitio reale. Previdde tutte le vie , el’anguſtiefra.

quali dovea porſi , per venirne al cOmpimenro, e leaccct

L‘Incarnflríone

delVerbo hà ſar

'ro più conoſcere

laBonrà di Dio.

vb' *it*

tò : anzidouendo redimerla dalla morte,accetrò la mor- ‘

te (leſſa perla ſua redentione , ele donò per arra il prez_ `

L zo del
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zodel ſuo ſangue . Due volte voluta , ‘e nell’etema idea

della creatione del Padremnella eterna idea della reden

tione con la morte del figlio. ‘H01' mirate ſe questa ani

ma tagioneuole (ſe vuol eſſere diſcorſiua) hà raggionç,

’di ſottrarſi da una cordial corriſpondenza à tanto amore,

anzi che, ſe non deue liquefarſi come incenſo-auanti-al-di

lui coſpetto ? che tanto,e più farebbero gli Angeli , ſe ciò

l’haueſſe operato perla loro natura.

CAPO XLVl.

A quanto [i è oggetrato ilVerbo Eterno per iſizofirrji con

l’Anima ragionevole.

r HOra veniamoä gli atti ..Si ſoggettò ad unacrel-~

tura per lo ſuo libero conſenſo per incarnarſi.Nó

hebbe in horrore le angustie di un ventre virginale.Aſpet

tò da questo come una _picciola piantarella l’alimento

della ſua vita , fece, chela natura gl’impastaſſe un tene

ro corpicciuolo . e glie lo diede in mano,acciocheglie_,

lo articolaſſe in membra . Comincio ad eſſere miſurato

c on pa ſli del Tempo il Fattore de’lecoli . Dentro le tene

bre aſcosto il Padre _della luce. .Ad liber-andy”; fuſi-epru

n” bom-‘nm mm horrm‘t Virgin” uterxî. L’incitconſcritto,

e che no’l còprédono i ſpatii imaginarii , fra i circolidel

giorno . Aſpettò i periodi della natura, chi è legge dell’

Vniuerſo.l’reſe impresto dal tempo l’hore, chi dà a tempi

l’eternità . Fece,che questo il ſegnaſſe con ſuoimomenti,

e gli astegnaſſe quello della ſua naſcita, eſſe-ndoquello ,

che in Cielo fà naſcere il giorno,e quello, che ſenza gior

no ſempre fù co’l ſuo Padre . llſilentio,e la notte ilvid

deto in una stalla,vergognandoſi il Cielo di vederel’on—

potente parola di Dio dalle ſue regali ſedi diſceſo à gia

cete ſu’l fieno . ll ſilentio,e la notte furono neceſſarii a..

celarlo alle creature,acciochc non veniſſero meno in ve

dere il lor Monarca reclinato in un preſepe . Wellemhe

faſcia il mondo di sfere , punto più,che faſciato da peli di

ruuido panno. Panni: ſro-voluta: . Senza velo, e ſottil

lino quelle tenete membra,che inuolgono il mare ,come

un
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`un bambinofra nubbi,e ealigini , enne paunicciuoli d’

inſante . Qanſipannirìnfantie. Senza bagno, chi ba

gna l’AurOta diruggiada . Riſcaldato ad alito di due..

bruti , chí cauada’ſuoi teſori i venti. Inhorridito all’a

ſpetto di due animali quello, nel di cui coſpetto aſlìsto

no gli Angeli. Trafitto da paglie , 8c aure gelatqquello,

di cui un piceiolo moro del pie‘ tuona con fulmini : Sotto

ruvide volte di una ſpelonca , chi hà i Cieli per iſcabello

del ſuo trono. Frà gli horrori di una cauerna , chi indo

ra il mondodiluce,&ilParadiſo di gloria. Nel feror di

una stalla chi colma il mondo,& il Cielo di fiori. Frà l’a

ria denſa di una incavatura di rupe, quello per cui ſpi

ranoizefiri. Senza luogo negli alberghi communi, chi

dà agli augelli , 8c alle volpi,e nidi,e rane. ~A ſuppliehe

divagiti impetrato dalPadre poco latte nello ſmunto

petto di una Verginella,quello, per cui ne pure una mo

ſca hà ſame. Fra gli horrori d’inverno trcmar di gielo ,

percui naſce la primaucra . Senza cuna , per chi hanno

conca le perle . Fralagtime,e ſra vagitiil riſo del Cielo .

Disteſo in una mangiatoja,chi stabiliſce le baſi al mondo.

-çome pabolo di bruti quello,che aprendo la mano,ſatia...

l’uniuerſo- Pot-tato , e riportato chi hà in pugno le sſe

re .› Fra tagli il Sanator delle piaghe . Satto il marchio

di peca tore,il padre dell’innocenZa . Chi appena hà ſuc—

chiato poco latte restjtuirloin ſangue fra ſpaſimi diuna

ferita , quello à cui tutte le creature han debito di tribu

rto. ln odio ad Herode l’amoredell’Vuniuerſo . ſn ge.

loſia della Reggiaildiſpenſatore de’Regni . Da tiranni

perſeguitato ildonator de’Scettri . In fuga il rifnggio

de’tribulaíi . Fra timori,e pericoli la ſieurezza degli An

geli,e di tutte le creature . Fra agitationi non meno di

animo, che di moto, il porto nelle tempeste. Eſule dalla

ſua patria ,à cui per patria è ſolitudine il Paradiſo. In..

terra straniera à cui tugurio_è il mondo. Biſognoſo , L.

delle braccia degli huomini, edell’aſlistenza degli An.

geli, il ſostegno della vita . Perſo,annihilato , à ſegno‘

tale,che biſognò di quando in quando qualche miracolo

l’additaſſe dalla terra alCielo , l’occhio del Padre. Cer

.cato come ſmarrito,àcui perluogoe‘la ſua immenſità ,'

. ‘ Q z Sti

johzso.

Luc:.

Luthm.

MDC. 2..
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Stimato figliuolo di un fabro l’Unigenito dell’eternol’a: ,

dre . Suddito ad un Legnaiuolo,öc ad una Vergine Ma

dre , quello,a cui s’incuruanoi portatoridelmondo . ln

humile ſeruitù,a cui humile_ ſeruitù è ilſeruitio degli An

geli . Stimato di baſſa proſapia, anzi non nato ſecondo

'la-via commune della naſcita degli huomini, ma como

un verme nato dalla corruttione del genere humano .

Vrrmi:,ó‘ non homo . Quellomhe hà in mano le linee de’

ſeÉoli , le ſerie de’Regni ,le proſapie delle corone . Fra...

l’angustie di pochi tetti, pretioſa reliquia della nostra;

fede, chi non hà confini nell’eſſere . Viui perlo ſpatio

di Erent’anni in ſilentio ,in oſcurità, in fatiche ,la paro

la 'del padre ,la luce del mondo, ilripoſo delle anime.

z Se poi ilmiro ſciogliere i paſſi in ordine à format

la ſua Chieſa , ſco-rgo questo ultimo del ſuo corſo , coro

nato di paſſi di giganti in ordine all’acquisto delle ani

me ,òc alla redentione del genere humano,viaggi, predi

catione,eſempii, miracoli,ſudori,fatiche,lagrime , ſan

gue,e vìta,tutto diſſipare à vil prezzo quello euangelico

mercadante perla compra di una margarita dell’anima.

Miralo entrar nelle nozze, e convertir l’acqua in vino,i_n

preſaggio dell’ultima cena , in cui douea tranſostantiare

il vino nelſuo-ſangue prezzo, 6c alimento delle animL…

Eau-3 nell’acqua del Giordano, 8c instituiſce la porta d e’

Sacramenti. Riuelail Padre à Giouanni il ſuo figlio ,8c

eglieſſendo l’Agnelloimmacolato di Dio , chetogliei

peccati delmondo, vuoleeſſcre, conte peccatore lavato

da Giovanni. Nonildegnal’abbatterſi con leproſil’ím

macol’ato : udire,e ſouvenire le miſerie del mondo l’eter

na felicità :ripoſarſi sù i ſarti di-una barca , -e nell’agita

tione dell’onde ,la baſe del mondo. Inu‘eflirſi di ſomi

glianíe chiè ſenza paragone. -Fra- digiuni chi ſatia i

Beati con la ſua villa .’ In compagnia delle fiere il cor

teggiare da Cherubini. Soggettato-al nemonio,& alle,

ſue ſoggestioni l’impeccabile . Venuto con lni à cimenro

l"imptrator dell’Vniuerſo per vinterlo ,e meritare `a ſuoi

ſiglituttiimezzi per ſuperarlo. Ingemmato di ſudore_

pe’l viaggio cerca per refrigerio poche stille , il perenne

fonte di vita . Chiama ſuo cibo l’acquistodiun’aoima...,

 

chi
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chi paſce il Cielo digloria . Annebbiato più volte di

pianto il riſo del Ciclo . Fra turbini de’ ſaſli chi ſcioglie

fulmini in tempeste. Aſſalito dal tedio, dalla tristezzaL. ,

dal timore ſino alla morte. Fra tradimenti, rirorte,ealcí,

urtoni,ſpinte,strappate,l`puri,ſehiaffi,flagelli,ſpine,funi ,

la libertà . Schérnìro,giudicaro,poſposto,pereoſſo,dan

nato:l’Honore,il Giudice, il ſupremo, il, Giusto . E fi

)ou r.`

[0:3.

Luc.”-`

Matth,r4.

nalm'ente-ſotro una Croce_alCaluario, co’lſegno infame _

l’Honor del Padre - Come maledetto: la B'enedlttiorre de’

ſecoli. Conl’arbore infelice la beatitudine eterna -' Ed

alluog‘o del ſupplicio il Giudice Souranoì. Sù la punta

di una-traVe ſquarciato da trechiodi nello ſpatio di irc..

hore,fra deliquii di morte ,fra calunnie de’ſpertatori, fra~ ‘

diſpreggi degli astanti, ludibrio,~ſcherno, diſpreggiome'

ſupremi ſpaſimi eſalare il ſuo diuino ſpirito - , la vita,in.~.

ſupremo abbandonamento di tutte le creatures 8c incal

zata quell’anima benedetta , perultimorefrigerio,dall’a

marezzadelſiele, e dalla punta di una lancia,che glitra

fiſſe il cuore. e ñ'

3 Eſaminate la forza di queste propoſirioni, ponde

raiele bene ,e vedete ſe quel Dio,che pondera i venti , sà

il peſo delle fiamme , e di ogni lieue penſiero la gravità,

tutte questefatiche l’hà potute operare per una larua? sà

egli molto bene il prezzo di un’anima,di qual peſo', eva

lor‘ſi ſia questa ſua creatura. Et imperciò il Pa‘dre non hà

stimata perdita diſſipare , à nostro modo didire, tutto il

teſoro della ſua poten‘za nella creatione del* mondo per

un’anima. il Figlio non hà stimata perdita diffipare tut

to il teſoro della ſua ſapienza',e.tutto ſe steſfo , in gouer

narla,in promuouerla, in tedimerla,dandole tutto ſe steſ

ſo ‘,il ſu'o ſangue ,e la ſua vita, in cibo,& in prezzo` Che

peròun’anìma grata và` dicendo. Sponſor‘ fangnini: e!!

mihi iſte. `Et in quàl modo potrò ſottrarmi dall’more di

un tanto ſpoſo ,che‘per iſpoſarmi hà ſparſoil ſangue# la

vita ?‘E finalmente-lei Spirito Santo‘ tutto ſe le è diffuſo

=corn' ſuoidoni'per perfetrionarla . Axel Dio , che è ve

rità nel conoſCete,veracitàlnel ridire, miſericordia,e vera—

cita nell’opera” - Omm: 'vie ma miſericordia@ *ver-'MJ

ha—

105.”:
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hauerà , à noſlro modo di intendere , perſo tutto ſe ſieſſo

per una chimera 2 Raduni/h' ”e Doni”: Dr”: writers': .

Vn Dio,clie non ſi inganna , ne puòingannarſi ha ordi

nata la ſua venuta periſpoſarſi con questa anima , e vi hà

aggiunto ancora un modo così penoſo per tedimerla , e..

volete , che ſia un ſoggetto ,che è il niente . De ſìrbiefio

”anſupponcnte 2 Volete , chel’lncarnationedelFiglio: la

dilui venuta almondo: la naſcita , il batteſimo , il di

giuno , la Croce ,la paſſion-e ,la morte, la ſepoltura , la...

reſurrettione , l’aſcenſlone, e la venuta del DiuinoSpiri

to , ſiano tutte o ere da lui girtate al vento? A chi mai

degli Angeli di e. Figliuolo mio ſei tu, hoggi ti hò ge

nerato , come l’eterna veracità pronunciò dell’huomo -

Fili”: me”: e: m, ego hodie genm' le . E quello huomo

compoſio di anima , e corpo, e ſarto Dio con la ſollisten

za diuina in unità diPerſona co’l Verbo , volete, che ſia

una larua, e tutte le altre anime degli huomini una chi

mera? Ahſialonrano dal tuo cuore queſto penſiero, che

ſarebbe dareà terra Iddio,gli Angeli, ilmondo . L’Ani—

ma di Cristo innamorò il Padre eterno a darle per iſpoſo ,

il ſuo figlio ,e le anime degli huomini inamoraronol’a

nima di Criſ’ro à dare loro tutto le steſſo , accioche con..

uno moltiplico sì copioſo il tutto ſi rendeſſe al ſupremo

principio dliturti i beni . Cristo per l’unione co’l Figlio

fatto herededel Padre , e gli huomini per l’unione con.

Criſlo ſattiheredità delſuo Figlie.

O Anima Sacroſanta del mio Signore, io nel più

profondo delmio non eſſere, adoro la Maeſià del tuo

grand’eſſere nel più ſublime del Santuario della Diuinità

collocata , centro dell’amoredel Padre ,termine di tu:~

te l’opere di Dio , ammiratione di tutti i ſecoli, cuore di

tuttii cuori del Paradiſo . E ſicome infinitamente ne go

do , eosi humilmente ti prego , per tutte queſte pene per

me patire , e da me indegnamente rammentare ,voglia

te da cotestoluogo così ſublime, primogenita, & here

dedel Padre, mandate verſo dimemiſero l’influenze del

tuo diuino amore, drizza ipaſſi doue tu ſei , tira i pen

fieri doue tu habbiti,e dentro quelle tue piaghe, che.,

an
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ancor ritieni pernido dellemìe ſperanze, degnari aſcon-ì

dermi dal furore della Diuina Giustitia nell’ultima mia.

ſeparatione .

Opietatísfam indeſiciem, c4]- federi

bm mortalium Bonita: invincibilis p

pone [imam , C’F’ mortem tum” inter

pecmm mm, (’7- justitiam tuam, (y:

im'm ”m 'vulnem aóſcom’e me.
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Argomento del ſèsto Libro' intorno

alla Chieſa.

:Sri-”do Iddio il mimi-ro; è

lì-vniid, ilnumero di ‘Ire

l dis‘Zinte Perſone `: el’imi—

i td i” eſſë di amo effère. Et

(ſcendo que/Z4 connesſio:

nt di eſtere 2 di intendere , e di ‘volere, il

ncfio del/’etemdfelciitd. E ‘voli-’do Iddio

Perſi”: oontd: cioèfficrſiio innatolorin

cipio diffiiſiruo di fi’ medeſimo , queſiti.;

ſim eterna felioitd` communicarlmnon

Fer-proprio intere/fl’ , mdſhlo Per bene;

altmi: e compidcëdoſi ammettere tifar

ticipdrſi dal tempo l’Eternitd : dalla..

contingenza”: necesſitd, e dalla arm

tum Iddio. Nè Fotmdoſi ciò eſhgzzire,

fino” come èin [dijcioèmon l’eſtero-,60”

l’intmdere 2 e co’l volere :ſicompidoque

di rvolere i” tempo ddrfiiori /ímili d ſh ,

Entiſintellettirvi 2 e liberi. Et eſsmdo la

ſim mam’fe/Z'dtione , quanto più -w’ſiéi

[t,tmztopiiît glorioſhflzolleflmsto imme—

ro

  



I zo

ra foſìe , di Angeli , e d’i’mòmini. E; 'ef

findodrz quello eterno ‘Ia-maria, il Fi

glio il prima óìpoifre la distimione ,‘c’y* il

numero: ii ſiffldüé’ quel Divino Eſſè

. mio” come parte da parte, ma come

tutto da tutto , e Dio_ da Dio. Nec per

?gg-33:3?“ extenſionem partis alicujus ex parte,ſed

'°‘“‘“"* unitate Divinitatis . álffdſiî'ldî‘ó’ delgrfln

Teologa di Nazizmzo : e’fl* eſſendo il

prima À mam’feflózre leſiie divine bel

lezze , eſſendo egli l’adeqMMſh-a imaſi

gine , ai 1m'Per dritto di ”atm-oz , (’3‘ ap

propriazione ›ſidiè l’çffëme muſh ~,ſòi‘h’ñ

gnomſfoſh. Mutarefl’romotoreze ‘IE-r

ìPìì'ì' mine. lpſ0 ſummo angulari lapide Chri

sto leſu . Di questa moltitudine dunque;

cheèlaſìm Chieſii, ſi accennano, l’ori

gine , ipreſhgi , leprimitiezla conflitti

tione, la ”áÎMTdJ’OÎ‘dtnleál cannes/iam’,

i PreggiJa materiagli oracoli, iſimboli,

le figure, le proprietà, ist’gm', e final-.3

mente gli os‘Zflcoli g e le diſc-fi’:

' *a

DEL
…. A

 



 
 

DELLA

'S ANTA CHIESA

CATTOLICA APÒSTOLICÀ ROMANA

Madre , e Maestra di tutte le Chieſe Ì

Ommflm Eccleſiózmm Mater,

<9* Magistm.

LIBRO SESTO.

CAPO!.

.Dall’Am'ma di (rifiuprîmagenitafm rum le creèmre, e

ſpa/23m co’lVerbo Eterno in unità di Per-fina , jîdeduce

la Sagrojkntaſua Chieſa Cattolica Apo/folico Roma

mr. 1;": "Sacro/;anti Milian' della Fede ſimo così

_fi-aſi conneffi , che/:ina una indi‘wjíbilc

dedotto dall’Vm'tà di Dio.

~ Ono così cöneſſr fra ſe i Miſieri del

.) - la nostra Santa Fede,che l’uno do

0. ‘ : po l’altroannettendoſi, con ſecre

ti . econ arcani nodi, cingono , e

_ constiruiſcono quelbe]recinto,in

i A , . cui ſi accoglie la Chieſa *. E ſono

` ~ »_ ì cosi conneſſe la natura ,la graria,

ela gloria, eh l’una eſſendo grado all’altra, l’una è dell’

R z altra

  

Trid.ſee.zz. e-:.



-S'anabatur 'unus I z 2 De Méflerl‘

ſignificant unita altra perfettione. Trovarſi fuor di questo circolo è tro--`

"m ;‘QUÈſquí’ varſi fuor del mondo ſpirituale, fuori della natura,e ſuo

[zf - ~ - u a

inni-.rÎnTÌÎÃTÃ ri della ſperanza del Cielo. Chi nega ,ò dublta dl que

porerit. sta concatenatura , e neceſſario che neghr Iddio ,

îîí‘sſäç‘sîìíç‘ſîl‘y Cristo,ilmondo, eſe steſſo. E chi ſotto ſpecie di reli

flmum_ gione péſa adorare Iddio fuor di questo recinto,e fuordi

_Arts-cranio lo: quello,-che la medeſima'S. Chieſa Cattolica Apost.‘Ro

liiiiiiin fi lo,… mana proponeà credetſi, eo'n‘ſacrilega ſuperstitione ado

non viviſicarur, ra un mostro . lddro non puo mentite a ſe steſlo. Ela..

‘1"'1‘"""-""°" Chieſa , in cui è lddio s non può non uniformarſi con...
Polls non (cpu‘ -

lazur. Aug", i… i

1.7.iujor e

Dall’ejſero Ioidio Trino, ó“ Vno ,ſideducono tutti}

misteri della Fede.

z Ddio uno eſſere,e Tre Perſone ,neceſſario ſin dalla

Eternità ,e‘ quello eterno principio, dondeſi de

dueono tutte le concluſioni della ſua ſanta Fede . Dall’

eſiocc Iddio ,Uno eſſeremon in qualunque modo,ma uno

eſſere perſertiſſuno aggregato di tutte le periettioni vi

vo intellettivo ,ſi deduce la generarione del Vetbo.e la...

proceſſione dello Spirito Santo . Dall’ eſſere egli aman

te , eſommamente buono: cioe‘: , diffitſiuo di ſe medeſi

mo ſi deduce hauer voluto per amore qualche coſa fuor di

ſe,à dimostrare la ſualibertà: eſſendo questa una pet

fettione, la quale non deue mancare da Dio, che èaggre

gato di tutte le perſertioni . Dall’eſſere egli libero,buo

no , 8c amante , ſi deduce ,che ſe hà voluto qualche coſa

fuor di ſe, non hauendo potuto ſuor di ſe intendere altro,

che ſe medeſimo , 8c in conſequenza, non voler fuor di ſe,

che ſe medeſimo 5 ſi'deduce,dico la naſcita ,e manifesta

:ione del Figlio :e questa quanto più viſibile , tanto più

glorioſa,& imperciò l’lnCarnatione :l’Anima di Cristo:

la Chieſa :gli Angeli,i Sacramenti, e per la colpa , la..

'morte del Figlio , la Reſurrectione , il Giuditio , il Para

diſo , l’inferno , la Meſſa ,i Sacerdoti, 8c in tetra ilVi

cario diCtisto , che è il Sommo Pontefice Romano Suc

ceſſore di S. Pietro , e pietra fondamentale diquesto gräz

de edificio.

 

.—_-4-4x,
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Ordine, ſeconda il ”offro moda di intendere , con cui ri.

Zaffiro glioggem‘ nella mente di Dio, nella

grand’ opera del mondo.

z Slehe l’Anima di Cristo ſu quella, che prima riluſſe.,

nella mente Diuina, come ſi è detto nel libro pre

cedente . La maniſestatione delle bellezze eterne di Dio,

fù il primo cognito , 8c ultimo fine di quello grande in

_ telletto, e questo non per ſuo utile, ma per bene dello

ſue creature ,che èla gloria, prima nella intentione, öc

ultima nell’eſccutione. Il ſecondo cognito fùla Gratia:

cioè, tutto quello che ſi degnò egli gratioſamente corn

partire perla conſecutione diquesto ſine. E’l terzo co

gnito fù la Natura ,e da questa ſi cominciò il grande edi

ficio. A quel modo che nella mente dell’arteſice le cim’e,

il tetto ,8c l’ultimo compimento della caſa riluce nella..`

ſua mentezla mano però non ſiadopera per prima ,clk-.t

in cavar terra , 8c à trovare il ſodo , nel quale poſſa col

locare stabile il fondamento.

Orolr'ne , con mi Diol’eflgui , e parti con cui

La compoſe.

4. HOra attendi gli andamenti di Dio per_ Venireàca

* po di sì gran diſegni. Non biſognò,che egli ca

Vaſſe terra à trovare il ſodo à collocar fondamenti, per

che non gli precedè , per l’opera,altro che il nulla . Dal

ſuo grande eſſere düque biſognò che pigliaſſe il ſo‘do per

stabilirui il mondo ,e ciò egli fe`ce con tanta forza, à no

stro modo di intendere,che intendendo il ſuo eſſere, ſen

za ſminuir di ſe ſleſſo parte alcuna, con la ſua gran po

tenza, ne diè fuori un’ombrazequesta ſù la prima mate

ria , primo ſostrato di tutte le coſe; la quale non eſſen

do,ne questa , ne quella, è non di meno il tutto : perche

ſenza di eſſa il turco ènulla, e si al viuo eſprime la ſodez.

za di quel grand’eſſere , che benche ombra la più ſparo.

ta,è non di meno ingenerabile,incorruttibile, ſempitera

na.

La primaſmareJ

ria ombra dell,el‘

ſer Dinino.
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_ , na . Nell’isteſſo instante il Diuino. Verbo ,Sapienza del

Padre la colori, equaſi dandole facce di tante forme ſo

Divina. flantiali , ò concreate. .ò congenite ,la riquadrò come..

_ in tanti aſpetti per l’edificio,& inſieme con eſſo il Diui

Cornpoſitione,e no Spirito , corona della Sacratiſſima Triade le diè l’ul

tima mano , con darle la perfettione, e l’ultimo finimen

to. E questo fù ilprimo apparato perla gran mole,cioe`,

iCieli , le stelle, gli elementi, i misti,la luce. Cornin

ciòla grand’opera , e dando di piglio à tutto queſ’ro ma.

teriale ,ne compendiò un corpo,e fù questo il corpo hu

mano. E non potendo il Verbo Eterno ,che è l’Anima

del Padre, fuor di Dio intendere altro vivo che ſe steſſo,

ſi compiacque compendiat ſe steſſo, cheè una viua , 8c

adequata imaginedel Padre ,in una picciola imaginina,

che e‘ l’Anima ragionevole,eſſere ,intellettivo,e libero, e

' dandola fuori con atto di creatione, l’inf'uſe in quel cor

po , e l’auuiuò . Addormentò questo ſuo nuovo parto, e

toltane una costa,ne fabricò una donna,per la generatio

mhumana. Destinò da questo gran connubio una Ver

gine , da'cui pigliando corpo,dovea vestire l’Anima ſua

diletta di carne humana , amara con la ſua cara madre.”

fin dal primo instante , che decretato il mondo , la co

nobbe : Perche non porendo ciaſcheduno non amare ſc_.

steſſo, 8c in conſequenza non amare ſe steſſo nella ſua…

viva imagine , cparto . Ed eſſendo questa anima stata il

primo oggetto fuor di Dio, che ſi incontrò con la diui

na mente , ſi compiacqueamarla,& eſſendo questo amo

renon sterilc,`ma ſecondo, dc non qualunque amore, ma

amor divino,ordinòinuer d’elſa la communicatione del

maggior bene , quanto è la communicatione di ſe mede

ſimo in unità di perſona, e questa anima benedetta unita

al Verbo Eterno, e diramato in ſe steſſa quello oceano

di amore,non potendo non amare tante anime ſue ſorel

le, tuttele aſſunſe -à ſe,facendone una ſola , come di tut

tele membra ſi fà un corpo ſotto un capo ,che è la ſua.,

benedetta Chieſa, cioè moltitudine di Fedeli, Angeli, 8c

huomini, ſ oſata co’l ſuo ſangue,unita co’l ſuo corpo ,

adottata à ſi con la ſua gratiazper farla con ſe heredL.

della ſua gloria, _

5 Otabrica immortale tutta a diamanti .'Enella..

men

_-____,A



Della Fed-rl r z 5'

mente diDio ,e nella mano! E nella intentione , e nella.,`

eſecutione! Prima materia ingenerabile, &incorrutribi

le . Anima ragionevole , &immortale. Chieſa sù l’A

nima di Cristo . Ctisto nella ina Chieſa , e per aſliſ’tenza

in quello ,che tiene le ſue veci in terra , che ſono i ſuc

ceſſori di Pietro,e per ſe Preſſo nella Eucaristia , e per la..

ſua gratia ne’Sacramenti . Sua verità ,e vetacità per la..

Fede. Martirio perla di lei confeſſione. Miracoli per

la confirma. Morte per la reſurrettione . E Dio veduta,

&amato per la gloria . E quello ci adombrò per lo ſuo

profeta A—nos , quando ſe glie diè à diuedere ſotto figu

ra di nn ſabro muratore , con in mano uno stromento da

fabricare. H-ea aſſurdi: mihi Dominus , CÒ‘ eee: Domin ur

ſlam-ſuper muri-m limm, ó‘in mmm ci”: ”alla camente

rii . E come legge un’altra lettera . Erin manu ci”: ada

ma: . econ in mano un diamante . Si , perchè tenendo

in una mano l’istromento da fabricare, 8c eſſendo la di

lui fabrica , ſabrica immortale,non porca eſſere, che à dia~

manrimareriainfrangibile,öc immortale .

‘Oſſèrwrione più diſiinta di queñ‘a grand’edifirio di Dio ~

6 HOra oKeruate fin doùe giunta questa gran mole di

Dio,oſſervatene la riquadratura ,la cima , 6c il

termine . A distinrione di tante fabriche di terra_- ,

e loto 5 che non havendo ſoſlistenza , ne nelle fon

damenta, n‘ein ſe steſſe , ſiriſoluono , non ſolo in pol

uere, ma in ſumo. Wella diuina fabtica hauendoprin

cipio dalcuor di Dio, nel cuor di Dio ſi ripoſa . Dal cuor

di Dio cominciò , e nelcuor di Dio ſi termina. Il cuor di

Dio è il ſuo Diuino Figlio,perche ſe il cuore è quello, per

cui viue l’eſſere,vivendo il Padre per lo Figlio ,il Figlio

è il cuor delPadre . Qaesto ſiglio inteſo,&intelligente ,

non inteſeme volle fuor di Dio,che Dio medeſimo , cioè

il ſuo diuino Padre fatto viſibile, conoſciuto, 8c amaro.

E che altro potea egli proponere al mondo da conoſcerſi

dc amarſi , che il vero bene, che il ſommo bene: Vero,per

che non apparente: ſommozpercheil ſupremo?E per qual

mezz o migliore potea fare quella manifestationmheſper

e

Cap-.7.7.75

Hinclhominfl ,

ſuaur autumenr

perennare,lapi~

del apranr in ada

mance:. '

ñ_....ñ-‘—.ó....___.;u.
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ſe medeſimo, che è la di luiadequata imagine .- Et à chi

potea meglio farquesta manifeſtatione,che ad una mol

titudine di Angeli, e di huomini ſolo elevabili à quella

cognitione,8c amore perla natura intellettuale? E con

queſta maniſestatione à quale atto maggiore potea ele

vatli,che alla cognitione , 8c amore di Dio? che è uno at

to,clie hà reſo beato lo ſieſſo Dio fin dalla eternità , e’l

ten derà per tutta l’eternità felice? Et imperciò dice San..

to Agoſìino,che a’Fedeli ſi promette il conſpetto di un..

Dio,non finto,non inuentato,rna veto,che fù,che è, e che

ſarà: non dependente,e Fatto da altri, mail ſupremo , e

che nella ſua unità termina tutte' le relationi .' Non cie

co, 6c inſenſato. ma veggente , 8c intelligente, cioè, che

ſappia , chi gli è dauanti,e conoſcendo, che queſ’ro l’hà

questo l’hà ſeruito, dalla pienezza de’ſuoi teſori coroni le

ſue ſatiche,che èl’utile, c’lbuono di vedere; e vicende

volmente dell’eſſer veduto . Pramirtimr nobis conſpeíiur

Deifvrri Dei,ſummi7)ei . Hoc enim bona”; al} -videmena

'videre . Nam qui coltmtfalſo: Deo:,facilè illo: 'vide-*1t ,

ſèd cor mdent, qui ocular habent, ó" non video!. Noli” a”.

tempromim‘mr -uiſio ‘Dei vir-amino" oidmrir.

Erice/e digrejfionemellu quale/i dimostra , non eſier verità ,

ì dae nella Religione Cri/liane.

7 EQuìcon piccioladigreffioneoſſerva , ſe puòeſſere

verità in altra ſetta, che nella Religione Cristia.

na . L’Eſſere diuino dipinſe tutto ſe ſleſſo nello eterno

ſuo figlio. Aiello unito hipostaticamente con la natura

humanadiramò in eſſa tutti iraggi, che in quel fonte,

di luceſiadunano,e quaſi ucello del Sole, dico la Fenice,

ritraſſe in ſe tutti icolori ,e lelinee interne, 6c esternL,

del ſuo eterno, e ſupremo pianeta . Equesto Cristo poi

impreſſerutto ſe ſìeſſo nella ſua Chieſſa. (Oamote di un

figlioimmaculato , cheoltrepaſſandoi noue coridegli

Angelimou curò quaſi annientarſi aſſumendo la decima,

8c ultima natura humana, accioche più maniſestaſſelb

glorie del ſuo diuino Padre , lefaceſſe più conoſcere,reſa_.

quaſi viſibile per la ſua incarnatione, la di lui grandezza}

, Ed '
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É‘d all’incontro ò amore del padre verſo tin figlio sì fan:

to, sì buono, sìamoroſo! ) E questo Crìsto,dico , impreſ.ſe poi tutto ſe steſſo nella ſua Chieſa. Hor vediamo do- i

ve tilüce queſto Dio , e questo Ctisto , e trovaremo che.

non riluce ſe non nella Religione Cristiana . Dio Trino,

8c uno: numero 8c unità, con tanta medeſimità , che l’u

nità e‘ numero, «Se il numero è unità. Hot questo miste

rio ſolo ſi eſprime nella Religione Cattolica , non ſolo

perche il crede , ma perche l’eſprime, e questa eſpreflione

non porrebbeſarla , ſe non le ſuſſe imprelîo nel cuore; e

dico non ſolo perche il erede; ma l’eſprime , perche ſg..

Iddio dall’eſſere ttino, 8c uno , è eterno ,ſempre fù, ſem;

pte è , ſempre ſarà inuariabile , inalterabile, ſempre l’isteſ

ſo, cosi la Religione Cattolica ſempre la steſſa è quella_- e

che fù,cl1e e` , e ehe ſarà ſempre ſotto di un capo z eſpri

mendo al maggior ſegno ;cioè,`con unione di allistenza

divina ,quella Sacratillima Triade in uno Dio . In oltre

vediamo dove riluce questo Cristo , questa pietra fonda

mentale , uno de’ tre angoli , e di tre aſpetti del Diuino

Eſſere ecioè , il Figlio , e trouaremo , che ſolo nella Reli

gione Cattolica questo Cristo riluce. Riluce in queſta..

nell’Eternità :perche Cristo fù il primo cognito nella..

cteatione del mondo,e lolo egli afforbi ogni cauſalità in

ordineà questo effetto ,tolte però l’imperfetrioni . Ri

luce in questa nel tempo , perche quello che ſi previddei,

futuro , e ſù riuelato à Profeti , fù poi in atto,con tutte..

quelle circonstanze , con le quali fù proſetizzato. Riluce

in questa nellevirrù , perche,dara una ſpoſa per la vita di

Cristo,quanro egli eſercitò , quanto egli inſegnò , di

quanto egli diede eſempio, tutto il ttouarere eſpreſſonel

la Religione Cattolica , e tutto , 6c à parte effigiato ne’

ſuoi ſanti ordini , come vienein Cielo eſpreſſo dagli An

gelici ordini. Riluce in eſſa perla ſua perſeveranza , sì

per lo ſuo real corpo , sì per la gtaria,che da questo eccel

lentiſlimo stromento congionro alla Divinità ſi dirama..

ne’Sacramenti , sì per l’autorità ne’ſuoiministri . Riluce

in questa per la ſuccesſione , perche havendola una volta..

fiabilita in terra viuendo, e dopo la ſua morte, e ſua lo
tioſa reſurrettione ſundata in Cielo , &hauendo le (SUL

yeci laſciate al Principe degli Apostoli, quel’ce da iſur::

‘ S ce -

Wed urique Re:

dcmptoris noflri

conſpieuum ſul:

in Sacramenra

tranſivit. D-Lcd

P.Set.de Aſc`

Domini, `
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Marrh-c,zz.r.o.
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ceſſore àſuceeſſore sëza interrurrione gſeuerädo', durano;

e dureräno ſino al fine del mödo,corn’ei promiſe . E: :eee

ego -voln'ſeñ ”7 omnibus diebus uſqz ad eonfumationîfleeulí .

Di Cristo futuro ſu’l principio delmódo ne perſero la co.

gnitione i gentili,& imperciò dietro le loro inven tioni,

nó räti loro ne ſoggerì l’iuimìco infernale, quanti ne po

ſero sù gli altari, ſacédola vera Religione madre de’mo.

stri Di Cristo naro ne perſero la cognitione i Giudeiqz che

cóſeſſandolo tutte le creature, cócorrédo in elio tutti gli

oracoli , paleſandolo turte le ſue operationi: 8t imperciò

ogni ginocchio curvaudoſí alla di lui adorarione, egli

no ſolo li più congionti di ſangue,di tempo,e di luogo ,

restandone ſenza fede,contendono nella loro perfidiaznó

perche non penetri anche ne’loro occhi la verità: ma per

che l’inuidia,la ſuperbia., el’odio , ciaſcuno penſando

douer naſcere dal ſuo ſangue , li tengono nella loro per

fidia ostìnari . Di Cristo inriero ne han perſa la noritia..

gli Hererici . lmpercioche dilacerandolo ,chi nel capo ,

chinel petto , chi nelle braccia , chi nelleggambe, chi ne’

piedi , han reſo l’lmmacolaro Agnello di Dio, l’imma

colaro Figliuol di Maria , dal più vago fra gli huomiui,

fieri-;ſum prafilii; haminum , quali cani arrabbiatimn mi

ſero busto ruttolacero , 6c inſanguina to . Ed hav‘endo

perſa la vera regola , e l’interprete delle diuine ſcritture,

cheè l’innocenza di una vira ſantiffima ,e l’humiltà,di

lacerano con la steſſa rabbia le diuine carte , 8c ubriachi

della propria ſuperbia , e fumo,i tetti lenſi delle ſacro

Scritture paſſando per questo mezzo craſſo loro,ſi rappre

ſentano rorri , à quel modo chela ſpecie di un remo dé

tro l’vaua , il rappreſenta curvo,eſſendorerto. Gli Atei:

.Errawmnt ab mero , poiche non riconoſcendolddiomö

riconoſcono l’eterna generation: del Verbo, nè del me

deſimola temporale naſcita da una Vergine. Ed imper’.

ciò ſono peggiori de’cani , de’cavalli,e de’ muli: quibus

mm ci? ìntelleffm :Ad eſſi , ſe un lor cagnolino ne riceve

una mica ,ſe gli obliga di fedeltà . Così ſe un lor caval

lo ne riceue qualche carezza, riconoſcendolo anche di 16

tano , il riueriſce col (uo nitrico. E quelli ſtando ſotto un

tetto ſtellato , riceuendo del continovol’alimenro della

lor vita , chiudono gli occhi,per non gederne la mano .

Qt":

 

-.-ñ-óó._—-_

 



*Della Fede 139

nella conneſſione ,ehe hà Phnom con!? steſſo , ln‘: e”

la confeffione del neſſo indi-viſibile di tutti i

Sacro/kms' Mrsten'i della

Fede.

-B Deeeo eome,ſu’lprincipiodi queſto capo ſi ae

cennò ,-chinegail neſſo ſacratiſlìmo de’ dívíni

Misteriídella nostra Santa Fede,biſogna che ncghi ſe fleſn

ſo , il mondo ,Cristo ,e Dio , Biſogna , che neghi ſe steſ

ſo, perche eſſendo ,ne eſſendo da ſe medeſimo, ma ſarto

neceſſariamente da altri, biſogna che pervenga dopo u.

na grande , e lunga ſucceſſione di cauſe 8c effetti, 'à quel

la prima cauſa,che eſſendome eſſendo da-altri , ſia neceſ

ſaria, veggente,e lìbera: Neceſſaría , perche eſſendola.,

creatura contingente, che può eſſere , e non eſſere,ìcome

de faé’to è,e manca,biſogna che il Creatore ſia l’EſſerL,

per Eſſenza . '

Eſſmda ”tuffa-'o in tutte le proreſſíanìgiungere :ì

quella, che : ſit cauſa , 8c menſuxa (zete

rorum. End-3.14.

ED imperciò à Moisè .che dimandò il ſuo nome ri

ſpoſe . Egofiam quifitm. Veggente , cioè,viua ,

8c intellettiua di quel che fà. E Libera , perche eſſendo

independente non biſognoſa di riceuere da altri perfet

tione , quel che fà ,il Fà per ſualibertà , e meramente per

ſuo amore . Equeſla prima cauſa , primo principio,è

il noſlro Dio . Uno Diuino eſsere,e Tre Perſone . E quì

nota , che ſicorne il Sole oue rifletta non può non impri

mere qualche raggio, che rende l’effigie di quel bel pia

neta. Così questo grande eſſere tenendoti— nelle ſue ma.

ni ,e facendoti ,ti impreſſe un raggio del volto ſuo , che

rende in te una di ſe pieciola imaginina.Eſſendo tù , Eſ

ſere , lntellcttivo,e Libero. >

Hor non potendo l’huomo nîrgar ſe steſſo,& in con

ſeguenza venendo astretto à confe are, che è fiato fatto,

.5' z e per
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e per neceſſaria ſequela ,da chi è staro farro , che è Iddio,`

biſogna , che neceſſariamente proceda a conoſcere , con..

che e‘ stato ſarto . Et ecco il mondo come cauſa materia

le , e la Diuina Eſſenza , dalla quale ticopiando l’idee di

tante forme ſostantiali , e tra queste la più bella , e la più

eſpreſſiva di ſe medeſimo , elevabile , perche intellettiua,

alla ſua vista , dc amicitia , che e` l’anima ragionevole, vi

impreſſe la cauſa formale - Dato dunque chi è stato ſat

to . Da chiè staro farro. Biſogna,che ſi proceda più avá.

ri ,e ſi connerra : A che fine è staro fatto: E non eſſendo

ſuor di Dio alrro motivo che l’haueſſe potuto muouere ad

operare, che Dio medeſimo, e non eſſendo eglibiſogno

ſo di alcuna coſa , altro fine non hà eglipocuro hauerp,

che ſe medeſimo,e non per ſuo bene , ma per urile,e bene

della ſua opera, e queſto fine e‘la manifestarione delle ſue

. diuine bellezze. E questa è le Chieſa, cioèmnamolcitu

dine d Angeli, e di huomini intellettiui capaci perciò

di eſſere eleuati à vederle,& à diuenirne con talvista eter

mcnte beari . Epcrche il ſine deue eſſere proportionato

con imezzi,come per cagione di eſempio, il prezzo deue

‘ eſſere eguale , al che ſi compra ,e la medicina al male,e ſe

l’inſermo è morto, biſogna che la medicina ſia la vira me

deſima . Er ecco un Criſto, Dio, e huomo , ilquale ſarto

capo degli Angeli,e degli huomini, ſuſſe il vero prezzo

dilun sì gran Regno , e non una ſemplice accettatione del

padrc,c ſuſſe la vira istcſſa ad auviuare un morto , primo

dal nulla con la creatione,e poi dalla colpa con la reden

tione .‘ Due nature in una ſoſſistenza ,e la natura huma

na ſollevata à Dio in unità di perſona, e la natura An

gelica apparentata co’l Verbo,perl’anima ragionevole .

Che e` la cauſa meritoria di sì gran bene , huomo alla na.

ſcita , e Dio al merito. E merito rale,chemerirò à gli An

geli , 8c à gli huomini ,l’eſſere,la grazia, e la predestina

rione alla gloria . Che più ?Per l’unione hipostarica il

Verbo Eterno apparentaro con gli Angeli per l’anima..

ragionevole,& apparenrato con gli huomini per la na

turalrumaneaſſonta in Cristo , chefù quello indiuiduo

formato dal purisſimo corpo di Maria Vergine , non ſi

arrestó da ſuoi moti , 8c influſſi diuini,procedè più oltre,

lëcondo la ſua natura benefica diffuſiua diſc medeſima al

mag-f
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'maggior ſegnoeonde il beneficio dell’incarnatione il di;

steſe in ciaſcheduno individuo , e volle eſſere non ſolo ap

parentato , ma medeſimato conla ſua Chieſa, ~non ſolo

ſpoſato conla natura humana in uno individuo in unità

di perſona, 1” ;mirate perflnz, ma ſpoſato con tutta la ſua

Chieſa in unità di corpo y In unit-m coi-pori: . Inneflato‘

non ſolo come capo nella ſua Chieſa, ma fatto del corpo

ſuo un corpo con le ſue membra . Ed imperciò nel fine,

della ſua vita la ſostanza del pane,e del vino la converti

in ſostanza del ſuo corpo,eſangue, per cibarla,e paſcer-~ '

la di ſemedeſimo . E diſſi dísù ,ſecondo la ſua natura...

benefica difiuſiva di ſe medeſima almag ior ſegno, per

che eſſendo egli il Figliuolo di Dio per etta imaginedel

Padre ſuo ,e non potendo non amarlo,e vicendevolmen

te non potendo non eſſere riamaro, &imperciò ſpirando

il Diuino Spirito , e vedendo in tutti gli altri la_ſua_.

imagine,e quella del Padreflhe è la ſua medeſima, e non.

potendo non amarla con amor diuino, cioè ſecondo,e '

fecondo di un dono il maſſimo , perciò procede‘: à donare

alla ſua Chieſa ſe steſſo fatto cibo , dc in ſe steſſo il Padre

il Figlio , e lo SpiritoSanto- Che è quel dono , oltre il'

quale non può procederſi più auanti. Il che auerzì nella

ſua storia l’Evangelista Giovanni , quando diſſe , che eſ

ſendo il Redentore vicino alla 'morte , 8c al ritorno al Pa

dre ſuo,ſè à luoi l’ultimo , 8c infinito donodi ſe steſſo

tranſostantiat'o in ciboin quella Augustiflima Cena.Cum

dilexrflerſùor , qui crauti” mundo,in fine-m dilexit eo: . Et

ecco Ctisto Sacramentato, cioè, la ſostanza del pano ,

e del vino conuertita nella ſostanza del ſuo corpo, e lan

gue, 8c eglimedeſimo in corpo,anima.e divinità colloca

to ſorto ſacrati accidenti per cibo della ſua Chieſa :8c in

oltre dal ſuo Corpo Sacratillimo instrumento congionto

alla Diuinità,diramarc negli elementi le ſue diuine qua

lità negli altri ſacramenti per ſantiſicarla. Un Principe, he 0…. .
che coustiruiſca un ſuo ministro, basta ſolo che con uno 1c, 111:‘…th

atto di volontàl’elìgga à quello officio , à quella dignità,

la quale le _quello atto fiſico la produce , l’atto delle vo

lontà altrui che per tale la riconoſcono , la conſervano, e

Rimaſl quella moralità perſcuerare finche quel primiero

atto di elettione non venga dal Principe riuocato - Ma..

Hu‘:

CÌPJJ."
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- quest‘e moralità di aurorità , di potestà, di potenze , edi

officiicompartite da huomini in huomini, ſono di sì leg

giera impreſſione, che ~ad ogni picciolo ſoffio ſi cancel.

lano , non ſono,ſc non ſcritture in poluere , che ſe le ſcri

ve u‘n ſtato di volontà , ſe le rapiſce il vento,non ſono ca

Nonergò zqua- ratteti , che ſi imprimano , ma ſono linee à ſior di pello

limis homini tirate co’l geſſo: ſono Ombre, chevestono, non inuestono,

:iflëîáìi‘nî‘íénſ: ne ſi attaccano . E biſogna pur confeſſare, che ſe tra Dio,

1,…, .fl. , e l’huomo , vi è differenza di creatore , e di creatura , ſe

*mhr-EW” questa produce ombre , egli opera coſe ,e l’opere della,

inLuc.ju. post . . , `

init. creature ſono ombre delle opere d] DlO . L huomo non e

che un ſartoccio dícreta, onde è,che compartendo la ſua

autorità ad un’altro huomomon poſſa compartirgliela..

ſe non à quel modo,che egli l’hà,cioè impreſſa in poluc i

quale egliè,e ſegnata nella ſoprauelle,chee`il corpo,non

già impreſſa nell’anima . Ma lddi0,il cui parlare èope

ratorio,il cui cenno hà per oggetto ſostanze . Dice,efà .

E ſe quando f‘a , caua tutto l’eſſere dal nulla ,così quando

compatte la ſua autorità,la ccmpatte come _è in ſe steſſo.

Nella creatione ſenza punto ſminuire il ſuo eſſere corn

munica la ſua ſofianza.` Nel compartire la ſua 'autorità,

communica il ſuo potere ſenza ſua diminutione . EſL,

l’huomo forma ſegni ,egli {imprime caratteri. Se l’huo

‘ mo non può ſegnar chela pelle , che è il corpo, egli pe

_netra l’anima . Seilſegno apposto dall’huomo ad un..

cenno ſol ſi cancrlla , il ſegno posto da Dio è indelebile.

E finalmenteſel’huomo quando compatte autorità for

tn'a imagini morte,perche dando officii,non communica

virtù per bene eſercitarli,che e‘l’anima del mistierolddio

quando eligge ad officii,forma di ſe imagini viue , com

mu nicand'o la virtù , che-è l’anima degli officii . Ed ecco

nella ſua Chieſa l’autorità , gli Ordini,le Potestà de’ mi

nistri, gli ofdcii,igradi. E finalmente ſc fra miniſiti t'e'

porali in ogni moltitudine ſi dà la ſubordinatione dell’

Ogni moltitudi- ~uno all’al_tto,ſi-ncheſi pervenga al ſupremo . ln questa.:

m rino…“ al_ moltitudine dr ſedelt,alla quale-ogn’alrra moltitudine e

la ſu ;item-.cha ordinata,ela quale ſta le moltitudiniè la ſuprema, deueſi

“Ch"ſ‘" ‘date fra questi ministri la ſubordinatione dell’uno all’al

tro, dt il Supremo,che è il Sommo Pontefice Romano in.

stituito da Ctisto nella Perſona di San Pietro,e ſucceſſiva.

men

ordlne nella *

(hi: ſa.
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mente ne’ſu oi ſucceſſori con la medeſima autorità, pote

flà ,preeminenza, dignità, ſempre una stabile,e permaç

nente ,accioche dandoſi chi, da chi ,con che : perchè ,,ñ ‘

con quali mezzi, non mancaſſe finalmente a questa gran..

moltitudine un Capo unito con la Diuinità in unità di

perſona di Cristo,&unito in unità di allistenza , di auto.

rità,di pootestà , di preeminenza , e dignità co’l ſuo 'Vi-_

cario in terra, ilquale Capo infallibile ſenza errore la gui

daſſe . Wi” eterna”: regno. Il quale la guidaſſe in or

dine all’Eternità con la conſecutione della Gloria. -

,e

.Altra prua-ua di ciò dal modo di' operare di Dioſèmpre

perfino… ' `

9 NOn fà Iddio , e poi parte . Nonfaeít,ó* abb': . Se

fà una coſa ’non parte ſe nonle dà tuttii ſuoi ſi

nimenti. Onde ſe hà fatta una Chieſa , che fra tutte lc;

moltitudini è la ſuprema per dignità,e per ordine,perdi

gnità, eſſendo di Angeli ,e di huomini , per ordine eſ

ſendo ordinara al Regno eterno , non potea quella gran_

Providenza non darle un Capo diuino , 6c infallibile ne’

ſuoi detti, e fatti ,il quale ſenza errorelazconduceſle. Eſ

ſendo per certo che giamai ſiamo ſicuri negli humani in,

ditizzi, ſe non giungiamo ad una autorità infallibile, e

che non ſi truova queſta autorità infallibile, ſe non ſi giñ

ga à Dio,ſomma verità nel conoſcerne ſomma veracità nel

ridire . Et eſſendo pur certo , che in tutti gli- ordini di

Capo della Chie

ſa infallibile ne'

ſuoidetri,e ſulla

cheèCh’sto . e*l e

ſuo Vicarioin

terra.

eommunicatióni di autorità, biſogna giungere all’ultimo -

che ſia cauſa,e miſura di’tutte l’altre communicationi , '6c

ordini,e queſto non ſi può hauere ſe non ſi giunga all’

Autorità Diuina compartita ad un’ huomo da uno huomo

Dio, cheè Cristo . A quel modo che la Terra, chee` ilceu

tro della gravità , ela cauſa , e la miſura di tutte le coſe.,

gravi: il fuoco che fra le sfere degli elementi, è ilcentro

' di tutte le coſe leggiere, è cauſa,e miſura di ogni coſa leg

giera , la ſomma rettitudine,è la cauſa, e la miſura _di tut—

te le linee retter E ſe le republiche delle formiche , e del

l’api ſono preludii, &ombre delle republiche degli huo

mini, turte le republielie deglihuomiui» _ſono orme 3 ma.~

iena,
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cerìa , e ſimbolo della Chieſa ſotto un Capo, non più hu;

mano , mè diuino , certo ,infaiiìbiln e ſieuro , perche eſ

ſendo gli elementi ,ibruti, gli huomini , e gli Angeli ,

tutte fatture di Dio, &eſſendo egli Tre Perſone in uno

' eſſere , non può non imprimere in qnesti ſuoi effettil’omo,

.bra delle ſue mani , cioè,facendo adunanze ſotto un Ca

po,tutte le indrizzi , in terra à quella di cui è Capo il Fi

glio,&in Cielo doveeglie‘ il primo: tutte le indrizzi

ad una Chieſa militante, e pellegrina ſotto un Cristo, e

tutta‘queſ’ra ad una Chieſa trionfante , e cittadina ſotto

un Dio. Abborriſce la Natura il proceſſo nell’infinito,e

Reduttîone dei la Ragione il rifiuta comeimpoſſibile . Onde così ſap

numeroell’unitì‘ Pjamo, che ſi riducono tutti i numeri all’unità , tutti gli _

:ÎÀFÈÎ’LÎÌÎÎPH ordini al primo ,e tutti primi al maſſimo . E così ne in.

maſſimo. ſegna la Fede, che tutte le ſostanze create , che tutte lo

ſpecie , e gl’indiuidùi , che le moltiplicano,tutte le quà

tità, che le stendono, tutte le qualità che le inueſ’cono , .

tutte le attioni , con [equalí,ſi propagano , tutte le rela

tioni, che le distinguono ,tutti i ſpatii , e proprii corpi ,

l,…mffidd_ che le locano,tutti i tempi che ſe miſurano, tutti i modi ,

leeoſeadiece- che 1emodificano,tutti glihabiti,che l’ornano, ſi ridu

P“‘!‘f‘"‘°‘î‘ì- "conoà quello Eterno,e Diuino Ternario delle Tre,e Divi

ne Perſone . Le ſostanze à quello Diuino Eſſere , che il

eTriniudi Dio. Padre: la perſeveranza , la moltiplicatione,& il nume

ro , à quella diuina vita , che e` il Figlio, la perſertione , e

l’ultimo finimento, à quello Divino Spirito, che èla eo

rona di quella Saeratiflima Triade . Tutte le claſſi delle,

creature , che iFiloſoſi hanno ridotto in diece categorie,

ò predicamenti , cche ſono, ſostanza, quantità, qualità l,

attioue , pa ſſìon e,relatione,luogo,tempo,ſito,& habito,ſî

riducono à quel Diuino Ternario. Eſſere , vira , e amore.

Generatione , proceſſione,e corriſpondenza . Relationi:

diſiintione , öe unità. lmmenſità,eternità m0do,e virtù .

Con queſ’ra differenza però, che là doue nelle creature cut.

to ciò non e‘ altro che contingenza:contingenza nell’eſ

ſere :perche non eſſendo , furono di nuovo create: con

tingenza nella duratione : perche eſſendo, poſſono non...

eſſere, &annihilarſi da Dio . Ma in Dio tutto ciò è ne.

ceffirà , che è la ſua ſomma perſettione. Là doue nella..

creature tutto ciò e` frà limiti,e circonſcrittione . `ln Dio
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è infinità , 8c illimitatione .. Là dove nelle creature tutto

ciò ſono particelle , 8c à ’guiſa di minuto polve , che ſe’l

rapiſce ilvento, ln Dio è à guiſa di diamante incontra

stabilc ad ogni forza , anzi dal quale ogni forza prende

il ſuo vigore . La dove nelle creature tutto ciò è nume

ro, distintione, accidente ,porentialità .' In Dio è uni

tà , ſimplicità , ſoſianza, atto puriſſimo, 8c in ſomma..

uno Divino Eſſere in tre divine ſolliſ’renze con tanta me

deſimatione, che l’Unità , è Trinità: ela Trinità, èVnitd.

Il nonpoterſi' procedere nell’infinito, e di rar-m fora-a , che

dopo la rivelarione divina , ”e deduce alla

~cogm'tr‘one ole’Di-w'm' Mi eri .

-roE Di' tanta forza questo argomento dell’Vno ,'edel

~ Primo, e che per tanto nelleſerie , e proceſſioni

nonpoſſiamo procedere nell’inſinito~ , che~ doppo che la;- u numero ma“

Sapienzamcreata ſi è degnata illuminareil mondo con.. …ma… ha

aſua Fede, quello argomento dopola traccia di si cara.. A} Erwin-“ché‘

madreaviandoſi l’intelletto humano , 8c affibbiato alla.

ſua destra, è gionto è vederc,non potere eſſere altrimen- terzo ſupponcil

te di quel che Dio hàrivelato, non ſolo perla di lui a’utoé g²°?"d°'“ſîfó‘

rità infallibile, ma anche confirmarſi in ciò dal dettame FSHÎÃÎ’ÈÎLÎLÉL

della ragione . Odi ~ - Mme!" di, ‘fc

Se tutte le generationi degli huomini in quella sì lun- RETE"

ga ſerie ſonoda `.huomo,e donna , da maſchio , e ſemina, nità dell'aſſenza.

èneceſlario , accioche non ſi proceda nello infinito, che., ‘1" …Zé P“ſh’

ſi chiuda questa gran ſerie, e che ſi volti l’ordine in un., ſiſi "…mmm

grado il più ſupremo , 8c ultimo ,il quale ſia termine di more . ſur-Pon

questa gran proceſſione . Invertamr orde , á‘ ”dear in ſe

ípſmn, reditione perflò’la. Cioè,che ſi concepiſca un’huo~ Ela ſecond-aſti?

mo non più da donna , ma da una Vergine, c da Dio.|Non 3°“ “Pſi… `

più per opera humana , ma per opera divina . Non piu l-Èlſì‘ìîffidm

mune” coniuga-li ,ſedfide. ll quale huomo fatto dal cor— '

po di una Vergine, ſia vero huomo,e ſigliuolo dell’huo

mo: ó"fi1iur hominir. E ſuppoſirato dalla Perſona del `

Verbo , ſia vero Dio , 8c ilvero figliuold dell’ Eterno Pa

dre. Vero huomo Perla naſcita .temp-orale , come termi

ne di tutti gli huomini: e vero Dio pe’l merito', adottanñ

~ ' T do

."

` e
-›

Spirito,che è l‘A-t `
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do per ſe fieſſo la natura humana,!uttì gli huomini, ela}

ſua Chieſî,per figiiuoli adortivi di Dio .

l l Vedi: ſi può andar più avanti in questa gran ſe.

rie? Vn’Huomo figliuol di Dio . Non vi e‘altro termine,

nel quale poſſa oltrepaſſarſi. Adamo formato da una..

terra vergine non già per l’addietro aperta da raſiri , ò

vanghe :e Cristo formato da un corpo verginale , ſolo a

perto à gl’influſii dello ;Spirito Santo. Da Adamo for

mata Eva , accioche da questo coniugio cominciaſſe la...

gran ſerie delle generationi immane, e foſſe madre de’vi

ventidella vita temporale. Da Cristo formata la Chie

ſa , Formato ilcorpo ſuo da una Vergine, e cominciaſſo

da questo la gran ſerie delle generarioni ſpirituali, eſoſ

ſe ella la madre de’viventi della vita eterna

r z Così tutte l’aequeò ſiano rapite dal Soie o ò P“

ſecreti canali attratte dall’aridità della terra , dopo varii

meandri , e giri tornano à ripoſarſi nel mare:perche,que

sto eſſendo ſtato il lor principio.di neceſſità è il loro fine.

Nè altrimente nel nostro propoſito. Cristo eſſendo stato

il principio di quella gran ſerie deglihuomifli. in Criſ’co

neceſſariamente deve terminare, e con ritorno totalmen

te perfetto: cioe‘, à cui non manchi coſa alcuna di perſer

tione: perfetto nell’eſſere . eſſendo unione eo’l primo eſ

ſere, che èIddio: perfetto nell’arco, eſſendo unione di

intelletto, chee‘l’arro più perfetto dell’anima .con cui ,

e l’anima trasforma in ſe Dio , e Dio trasforma l’anima in

ſe fieſſo, ſenza offeſa, ſenza confuſione , anzi con ſommo

adequamento , eſſendo unione di potenza intellettivo..

ſommamente illuminata dallurne della gloria co’l ſom

mo vero: perfetto nel ſine,eſſendol’ultimo compimen

to della volontà con l’amore , co’i poſſeiio , e co’iflgodi—

mento del Sómo Bene , e perfetto nella dnratione3e endo

poſſeſſo,godimento,giubilo perpetuofinvariabileſiererno.

Invertamr orda, acinſe ipſìcm ”dear red-'zione perfida .

Da Adamo fatta una donna, che fù Eva , e da una Ver

gine fatto un Cristo . Da Adamo fatta una Vergine per

farla madre per la ſucceſſione ,e da una Vergine fatto un

Cristo, per farlo padre di tuta la di lei prole, Per &mc

nnaChieſaz `

CA
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‘De/Z’z/Intieriño , e dellefire condizioni.

e D all’incontro ſe di tutte le creature il capo,e` que

sto capo d’oro , e/Iñrum optimm”. Cristo Giesù,

che terminando tuttii gradi della ſostanu , del corpo .

della vira,delſenſo,e della ragione ,èil ſupremo degli

LUOmÎníz 6c ſuppoſitato dal Verbo Eterno: cioe‘,ſ`ostan- Pico dinecezſiti

tialmente terminata la di luinarura humana dalla per- ,ÎSÈJÎJJÎZÉ’V‘

ſona del Figlio, e‘ il vero figlio di Dio,e’l frutto della ter- Lueiſeromlz 'ſu,

ra ſublime . Pri-&u; terre ſàblimir. Frutto del Cielo : ”ìjmüetì con

Frutto del Paradiſo: Figliuolodel Padre, 01m il quale: “1,3,“,

.non ſi può paſſarpiù avanti. Di neceſſità deveſi all’in- ~

contro, dico,dare un’altro huomo,per diametro opposto "Ss-Ju

à Cristo ,che ſarà l’Anticristos il quale, ſe Cristo nella.. quoniamÎ-'ofl 3::.

ragione della bontà termina tutta la ſerie delle genera- 'Rfi- diſcusſio

tionihumane-da una parte, l’habbia egli à terminarL.

dall’altra parte nella regione della malitia . Aesti du:: mo peccati, ſi.
devono eſſereitermini, tra quali ſ1 conchiuda, e finiſca “"3 P“d'ſi‘ìm‘ì‘*

. - quradverſatur,

questo gran proceſſo. Eſſendo pur certo,che questo non armani-…2;…

può procedere nell’infiniro,ehe doue è principio , biſo- Pf1_0mnc quod

gna,che ſia fine, doveè moto,biſogna cheſia termine,do- ÉÎÃTZ‘JÎÈJL‘."

ve è il primo ,biſogna che ſia l’ultimo , dove ècima ,. bi- ur in tempio'…

ſogna che ſia pianta . dove è ſu premo , biſogna,che ſia l’ D" ſed-"olm

inſimo : e doveè moltitudine-,biſogna , che ſi giunga al- Èînscſzfmqui

-l’uno che la cominciò,& all’ultimo che la termina. Non Paul.Apofl.ad

altr-imenreche una linea ſe da un punto comincia in um. ““4'

unto termina.
P e Cristo fotmato,e preſo il corpo ſ'uo dal corpo di

una Vergine con eterno ſponſalirio ſpoſata à Dio. L’An

ticristo formato ,e preſo il corpo ſuo da una impudica ,

che eſſendoſi ſpoſata con Ctisto, rinunciarà alla ſua fede,

e ſi ſpoſarà co’l Demonio. .Cristoconceputo da Maria_

Vergine con atto di intellettow di volontà ,di intellet

to , con credete al divino detto , e di volontà , con obbi

dire al diuino volere , per opera dello Spirito Santo 1 che

fù uncontetro in quanto al corpo tutto della Madre , in ,

T z quan
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quantoallo ſpirito tutto del padre, che impreſſe in quella

Sacratiſs.Humanità ſostátialmétel’adequata imagine ſua,

cócerro rale,che eſsédo cócetro di una Vergine tutta pura,

e di Dio tutto ſpirito purisſimo,püto nö iſminui,ma con

ſacrò quel candorvirginale . Non winninſed filtra-ui: .

L’Anticristo conceputo da una ſacrilega con atto ſolo di

ſenſo ,ſottratta dalla fede ,e dalla ubbidienza, 8c imper

-› ciò tutta tenebre , e da Luciſero con corpo aſſunto, resta

rà ſporcata dalla maggior malitia , che ſia nel mondo ,

quanta è quella della più perverſa creatura, che habbia..

formato il peccato, e che vi impreſſe con le ſue qualità al

maggior ſegno la ſua deforme imagine. Cristo frutto

'di quella terra ;dicui ſi diſſe. ‘Portia meu in terra wine”

tium. La mia parte, e la mia habitatione ſia nella terra

de’vivi ,in quel ſovrano paeſe , donde è sbandita la mor

>te , e vi habita la vita ,e la luce . L’Anticristo , nefando

horrendo mostro , infandum horrendum , di quella terra ,

dove habitano le tenebre,ove è la vera morte ſempre con

l’uccidere , e giamaico’l finire, 6t imperciò ſenz’ordine

il tuttoè horrore . Terra :mehr-:rum (É‘ operta morti: ca

ligine ,m'u‘ null”: ard0,ſed fimpizernur harrorinbabimt .

Cristo vera imaginedel Padre , perche nella eternità ge

nerato con l’arto della ſua mente , ſostanza della ſua ſo

~stanza, lume delſuo lume , Gt nel tempo con l’atto del

ſuo volere ,ſomministrando il corpo di Maria Vergine,

della ſua ſostanza la ſostanza al corpo, 8c egli l’anima, 8c

all’anima , 8c al corpola vera ſostanza della perſona del

figlio, con unione tale, che dalla Perſona del Verbo, e...

- dalla natura humana ſi ſacciauno indiuiduo vero Dio, e

vero huomo . L’Antícristo un parto del tutto finto‘, per—

che da Luciſero con corpo aſſuntmc con ſeme d’altri rub

baro : formato il corpo dal corpo della madre, ma da Dio

inſuſa l’anima ,come dall'autore della natura r fatto poi

per ſua malitia ſorrola tutela, & allistenza del finto pa

dre quaſi deſſo, e nella perverſirà medeſimato con lui.Cri

ilo conceputo da Mariaache con l’humiltà piacque à Dio.

e con la verginità concepiil ſuo figlio. L’Anticristo có

ceputó da una ſacrilega, che per ſuperbia piacque à Lu

ciſero,e per ſommo dell’impudicitia non hebbe horrore

unix@ 999 lui: Criſi? l’adeguaxa imasîncë°lradreſ11°v

. tut
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'tutto uniforme ‘à quel [grand’Eſſere. L’Anricrifio tutto

difforme à quello eterno prototipo d’ogni perfettione .

Pané’lmpar'. Criſio vero principio per uniformare tut.

toil mondo all’Eterno ſuo Padre. L’Anticristo finto

principio per difformarlo da Dio . Perche eſſendo il De

monio ſimia di Dio , eper la ſua ſuperbia volendo eſſere Herr-…1.5…

' ſimile all’Altillimo‘, quanto Dio hà fatto con vere atrio. lis-mmm. a

-ni, tanto egli hà fatto , e ſarà con finte mostre, 8c oſlen- EASY-:fm

tationi . Quanto Dio hà operato da Signore , canto egli ` ' "

vuole operar da tiranno .Onde ſe Dio hà coflituito il ſuo Non mi“… j

Figlio per capo della ſua Chieſa ,che la ſantiſica ‘di pre. quòdcü adh ucer

{ente , e la glorifica in Ciclo, egli nel fine del mondo da

‘rà ſuori‘qucsto moſlro per l’ultimo esterminio de’fedeli , Et nuncquidde

-auuedendoſi, che :modica-m rempmſhaber , che gli resta— ‘inmsti'ÌS ~ *l*

~poc0 per uſare la ſua tirannia . Ma faccia quantoſi vo—

"glia , miſera creatura , chei ſuoi colpi, e le ſue arti le hà ſup.. '

~ligate da ſchiavi l’Altisſimoalla perfettione de’ſuoi.Bat

te egli, e feriſce, ma,non sà che egli è quel Ciclopo inſet

nale , che stende sùl incudine l’oro per le corone. Accë

deincendii nelle ſue fucine, ma la ſua cecità gli hà tolto

illume, che più puriſica la materia de’diademi . Lime ,

ferri, e miuistri ,tutti ſono à polirgemme, &incaflrarne

quel bel ſimolacro in Ciclo di una Chieſa trionſautc) .

Pensò questa gatta cieca con il ribellarſi da Dio ſarſi ſuo

nemico , ma non ſi avidde miſero,cheinſieme ſacevaſi ſuo

ministromon per ſua volontà,ma per diuino imperio,che

tutte le ſue creature ordina ò diretta , ò indirettamente..

al ſuo ſervitio . Croci, ſpade , emandaie ,ſono per ſare

maggiore il trono alla gloria.

z Ma ſe questa guerra cominciò in Cielo, e l’origi

nc fù l’incarnatiooe del Verbo , cioè,Cristo adorabile da

tutte le creature , alla di Cui adorationc non volendo Luñ.

cifero acconſentire,e per ciò non confirmato in gratia,'ne

ſi‘: diſcacciatoda San Michele Arcangelo con quel rim

provero . IQ”) ”Dem :che gli reſiò per nome. L’ iſleſſo

Santo _Arcangelo la finirà . Por-che durato per tre anni …ch-",50“

l’ imperio dl questo finto parto diLuciſero, facto l’ultimo Jcſu de Abu-15._

sforzo delle ſue ſtodi , del ſuo edio,e della ſua malitia, vi~ fl"

fibilmente ſarà da queſto Santo Arcangelo ucciſo. Diſcac

_eìò dal Cielo il finto padre .Piſeateiarà dalla terra il fin

to
a
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tb _figlio . Si chiuderà il Cielo co’l vero Padre', e co’lvero

Figlio. Si chiuderà l’Inſerno co’l finto padre , e eo’lfintq

figlio. Que li per corona di una Chieſa trionfanre.Que

(li per l’ in mo ſuolo de’dannati.Q1egli per heredirà di

figli. O`uesti per capi di ribelli , e per lo maggiore ſcem

pio di pene . (Degli per pompa della Divina Miſericor

dia . Veſti per pompa della Divina Giustiria ;che ſe hà

tolcrato le perſequutîoui controdi ſe, e di ſuoi , per eſer

citio di paticnza,dc aumento di merito, hà riſervata l’em

pietà à cafligarla co'l ſuo valorej; e ſe hà ſaputo preparare

alla Virtù una patria,l& un Regno, hà ſaputo anche pre

parare eterno carcere al Vitio.

4 E quelli ſonoidue termini della gran ſerie delge

- nere humano , 8c inconſequenza idue termini di tutte le

ſeriecreare, eſſendo il mondo ,ſolo all’huomo ordina—

to , e l’huomoà Dio,cioè , Cristo il prototipo di ogni

perſertione ,huomo , e Dio, oltre il quale non ſi può an

dar piùauanti , e l'Anticriſlo, il riuerſo della medaglia , -

il più difforme ditutte le creature, huomo , e demonio ,

non per natura ,ma per ſimilitudine , dovendo Lucifero

in eſſo imprimere con ultimo sforzo tutta la ſua ſi un.. ,

che è la più difforme malitia ,ela più brutta diſlármitì

eſcogitabile , oltre la quale non ſi può andar più avanti ,

perche eſſendo fiato Luciſero la più bella creatura uſcita

dalle diuine mani, in cui ſi compiacque l’Altiffimo por

mano , e termine al compartimento delle ſue diuine bel

lezze . Signaculumpnlchrímdr’nir. ribellata da Dio,è re

statala più difforme, la più mala,ela più laida creatura ,

cadendo l'ecceſſo della malitia ſopra l’ecceſſo della natu

ra , ela ſomma bontà in ſomma malitia , la ſomma con

formità in ſomma difformità…: la ſomma bellezza in ſom

. ma laidezza ca ngiandoſi.

` 5 E quelli ,dìc0, ſono i due termini à dimostrate, ,

"Elixir-biſturi:: che in Ogni ordine neceſſariamente ſi hà da giungere al

mo perl'ordine, l’uno,all’ulrimo, &al ſupremo , si nello ecceſſo , si` nel

bc 9-1_ mmm" deſerto. luuali termini ſiano cauſe, e miſure degl’ in

per ëlfupremo. . ‘“ . . . . . y

termezumlrrerquali termini non ſi poſſa andar più aVa.

ti . E queſìo., accioche in ogni proceſſione non ſi pro

ceda nell’inſinito , il quale fuor di Dionon e‘ dabile. Che

e‘ tanto dire, quanto che in queſta gran moltitudine di

huo
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huomini, li da il ſupremo, che èCi-ist‘o, fiore del Genere

humano , e ſuppoſiraro dal Verbo, il quale realmente è

nella ſua Chieſa iu corpo,anima, e diuinjtàmel Sacr’amé

to Auguſiiſlimo dell’altare , e realmente con la ſua auto

rità, porcstä,e preeminenza nel ſuo Vicario in terra, che

è il Sómo Pontefice Romano instituito da lui in S.Pietro,

e ſucceffivamentein tutti i di lui ſheeeſſori ſino al finedel

mondo : instituiñto prima da lui nel Collegio Apostolico ,

e poi da eliggerſi dal Cattolico, Apostolico , e Sacroſan

to Senato Romano, che ſono i Cardinali ſucceſſori degli

- Apostoli ,e che ſonoi primi Cardini, e pietre ſondamé

tali della Chieſa , con. eompartirgli Criſlo ſempre la ſua..

autorità infallibile , e diuina . Che hà l’unità di eſſere),

perche ſempre è l’isteſſa: l’unità di vita., perche ſempre..

quella steſſa . che ſù , perſevera nel ſuo eſſere ,dc unità di

perfettione, perche eſſendo autorità communicata da..

Dio, e perciò certa , 8t infallibilemon le manca coſa al

cuna diperſettione, à è giòta all’ultimo legno del ſuo fi

nimento , che e‘ Dio con la ſua Diuina affiflenza , oltre la

quale non ſi può andar più avanti. .

Mali , :doteflabih' and-'rione' de’rihlli di Dio ,
dll“ Chl-(ſia. ,

6 '1' in questo non voglio laſciar di auuertiñre ; che fi.

come tutti gli Apostoli, tutti iFedeli,e tutta la..

Chieſa, ſono palmiti , rampolli , e germogli della natura

humana , come di una vite,che hebbe principio in Ada.

mo perla propagatione naturale , e della steſſa natura..

humana aſſonta dal Verbo, che hebbe principio in Cri.

üo , perla generation: , e propagatione diuina , e ſpiri~

tuale ,ſono veri figliuoli , parti,e deſcendenti di Adamo

per natura ,e di Cristo per gratia . Ego jim *viti: 1mp.11- Jong…

mire:. Io ſon vite , e voi ſeteigermogli diquesta vite , a’

quali ſe hò datol’ell'ere naturale in Adamo , perſeveto eö

imiei influſſi à daruil’eliere della gratia , e della ſantifi*

earione , e per darvi finalmente l’ſſere glorioſo. Cosi tut.

ti quelli,che da questa vite li ſuellono, cioè-,dal corpo mi- v

Rico di Giesù Cristo , che è la ſua Chieſa,di cui egli è ea

_po , divengon moſtrimpn altrimente di quel the ſia una,

DI*
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mano reciſa ,un braccio ,ò ogn’altro membro, ehe cal‘

giona horrorein vederlo , perche eſſendo particella del

la natura humana prepagata da Adamo , di cui è ea

po Cristo, ſeparata da Ctisto,resta parte reciſa dalſuo

ca o.
i; In oltre diuengon mostti: perche ſe il ſine della..

propaga’tione humana è l’innesto dell‘adottione divina:

cioè, ad un tralcio ſelvaggio , che ſono i figliuoli degli

huomini , i-nnestarui Crillo,chcè il figliuoldi Dio,perla

communication: della gratia , de’ſuoi meriti, e de’ſuoi

ìnfluſlì, per adottarli con ſe per figli del Padre ſuo : ve

dendoſi huomini, 8c in esti non vedendoſi innestato Cri

ſio, ſi veggono nati a! mondo fuor del ſine preſcritto da

chi ordinò la ſerie , e de’eoneetti ,'e de’parti, 8c in con

;ſequcnza veggonſi non patti,ma abborti mostruoſi della..

natura :non altrimunte, che hauendo creato Iddio il

ventre di una donna per tormenti un’huomo, ſe ne vedeſ

ſe uſcir poi un peſcmuna capra,ò un bue; òpure un pat'

to, che hauendot-ntte l’aitre membra humane , 'haueſſe

poi il capo di aſino , ò di cavallo” con altra mostruoſitè
ſidifſurmato. .

8 In oltre chi da quella vite ſi ſuelle , quale empietà

quale ſceleraggine puàuguagliarſi alla ſua 2 ſquarciare il

Corpodi Giesù Cristo,laſciatvi le ferire, ele piaghemon

altrime-ntc', che ſe da un corpo vivo ſe ne strappaſſe un..

~braccio 2 La carità è quel carattere , che contracifera iii

gliuoli di Dio . Con questo ſegno ſi notano gli eletti ;

cheè una striſcia diluccſignata al fronte, in cui (i legge

l’amor di Dio, e del proſſimo.. E qualcarità, e quale-.a

amor di Dio può eſſere in quello , il quale, eſſendo il fi

gliudlo di Diofartodi luiproſſimoó, pigliata la ſua naó_

tura, fatto rantoà ſe vicino.che non viènationef, chL,

habbia i ſuoi dei tanto à ſe fatti vicini , quantoilnostro

Dio con noi ,ſe nealicni.ſe nerebelli,ſe gli opponga, gli

dia di calci, l’odii , e ſe ne ſnella? Westo è hauer Dio nel

cuore 2 il quale non vuolriſedetui , ſe non vi riſiede co’l

ctr-;ſost-hom- ñ proſſimo ZDr‘liger Domina”; 'Drum run”; , ó* praximnm

hoquán Matt. zunmſicm le ìpfim . Caritas enim , inquitmo” ‘Malin’ .

Da figli farſi emoli del Salvatore.

, , 9 E fi
ñ
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9 "E finalmente,ſe in quella Gerarchia dellaIChieſu
Criſtoè il capo viſibile perla natura ìhumana .aſſunta , 6c

inviſibile per la Diuinità,_e dopo la ſua ſalita-in 'Cielo di

questa Chieſa in terra è capo `ilſuo Vicario viſibile, per

che huomo ,L 8t inuiſiblle perche Dio , cio-è per l’autorità

Diuina, infallibile, c’heju lui riſiede , perla quale'ſi fà u

no con Cristo , non in unità di perſona ,ma in unità di

-gouerno unito, immediatamente con la Diuinita , oltre.

il quale non ſipuòandarpiù avanti : E tutti i Prelati di

Santa Chieſa da quello Capo, come membra'ricevono l’

influſſi della inviſibile autorità dinina , come tanti pà

miti uniti alla ſua vite - Così quelll,-ehe da quello capo,

eda quella vite ſiſuelleno, ſi uniſcono à quel capo, chL

fù il primo` à ſuellerſi da Cristo inCielo , co’l non voler

lo adotare nella pienezza de’tempi perla ſua ſuperbia...

Di questo padre ſi; fan 'figli . E ſe il primogenito di Luci?

feto ſarà l’ultimo.,ci0è l’Antieristo: questi che gli prece

dono,ſono i forieri, i preludii di un"aborto ri abomine

vole. Anticristi forieriz, Anticristi in ombra, ſon quelli,

che ſeparandoſi da -Cristo con Lueifero 'ſi uniſcono nel

la ribellione . Aiello mostro d’inferno,ſimia di Dimm

le egli ancora havere nella *ſua miſera confuſione un capo

viſibile ,dt imiſibile, viſibile,`perche huomo, dc inviſibi

le,pere`he-tutta la ‘diabolica malitia ſarà trasferita in lui .

E ſe nella Santa Chieſa di grado in grado i di lei Prelati

contant’ordine ſiauanzano ſino al ſupremo. Cosinella

miſera babelle capi indegni più ſiauanzano adeſprimere

il primogenito de’ribelli.

ro Ma faccia purequan’ro ſi voglia Luciſero con ſuoi

mostri, *ſecondo-la diuina permiſlìone , per eſecitio della

Chieſa ,per ananzo de’ſuoi eletti,che terminato il fino

del ſuo eſercitio,del ſuo imperio,e delle ſue tentationi,ſi

vedrà stabilito sù le ſpalle il trono dell’imperiodiuino:

8c addetto alle pene in un carcere ſempiterno ,fare in eſ

ſola Divina Potenza pompa della ſua gloria, trofeo del

la ſua diuina Giustitia,e trionfo della ſua vittoria, e ſi ve

deranno, in‘fclici,da‘st~elle del firmamento ,vestiti dello

'più abominevoli deformità de’btutì della terra.

~` r * CA

Nam Myſlerium

iam operator ini

quitatis. Et tune

revelabirur illo

iniquue .quem

Dominur leſue

interficiet ſpiri

tu ori: ſui. 8c de

ſ'lruet illuſlraeio_

‘ne adventur ſui.

Apoſtad'rheſll '
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. 3 Ragione ,apre/233:‘ della *venuta diſp-aſſim: della '

. , ſi“ Chi-(fi. ` ‘

I L’Vnità . e verità ſi dicono à converrenza . Verità,

'e perſìueranza e‘ l’isteſſo‘. Dio uno ,evero. Cri

flouno con Dio , 8c uno con la natura humana , uno con

.Pietro, 8c uno con tutti' i ~Succeſſoridi Pietro . Dunque

,perche nella Chieſa Cattolica Apostolica Romana è l’u

_nità , quiviè la verità :E perche quiuièla verità , quiui

…è dell’unità la perſeueranza . Vnum,Vérum,Bon”m dick”:

tm* ad convenuti-am. _i

. - Verità questa rale della venutadel Verbo in carne,

viſibile per farſi capo della ſua Chieſa , che ſicomé'l’Au-ñ

rora manda auanri i crepuſcoli , che ſono forieri, e pro

digii del giorno, e la Terra , 6c il Cielo nella ſua naſcita

per autenticarla , dier fiori pellegrini, quello di una ſlel

la , che’lpreſegnò , equella di tanti fiori , di cui coronò

_ la ſua ſpelonca ſuor di stagione. Così la ragione nella.

7 mente humana nedie` qualche ſaggio , e banche priva_

condola ſua n.1- del lume della Fede , ne ſcintillò nell’oſcuro della gen

::;î'fflh "fm“ tìlità qualche raggio.. Platone, Ariſlotilcfl Cicerone 9

[Cuſio, :del . - . . . .

1; …Chief-4_ nelle dl culmenri la ragione più chem ogn’altra me‘nte,

ſi avanzò nell’acutezza per l’eſercitio delle ſpeculationi,

líb 4.dclegibug enunciarono queste propoſirioni. Platone. Se l’huomo

"ſffl‘Îìuſin-“b--non è da ſe , ma 'neceſſariamente biſogna che ſia da altri

r.maxrm.fo.2.90 . , a* * \

mx”. independente, non potendoſi eſcorrere nell infinito , e

neceſſario, che questo Dio independente, che ne è la_.

cauſa , ne ſia anche la regola 7 e la miſura - Se gli hà-da

v,tol’eſlere , ne regga anche l’operatíonî ,e ſe in parte e‘:

.parto della ſua mente il raſſomiglianche alla ſua natura.

Così ilſuoco ,perche è cauſa di ogni calore, ne è la rego

la ,e la miſura . E perche queſlo Dioè inviſibile , do‘vea_.

farſi viſibile per questa direttionezrestringendo queſia ſua

ſpeculationein questa maſſima . Che Iddio dovea eſiere

à gli huomini la regola , ela miſura di turre le coſe , o

principalmente , chç vi era ,ò vi douea eſſere in qualche

. Pdl:
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ſtiiie del mondo un Dio huomo . Dem Dominio”: 'map-ì

ſura rerumzadeoqne *vel :ſi , *vel eri: alimbi rei-mmm ‘Den

homo. - ‘

z Aristotilemon traviando da ſenſi del ſuo maestro,

ſoggiunge così . Se questo mondo ,oue gli huomini mo

.rono è effetto- di Dei immortali , douendo neceſſaria

mente la vita giungere al ſuo principio_ , come rivolo al

ſuo fonte, e la vita,che finiſce ad una vita ſenza fine , che

ne ſia principio, 8c eſſendo questi huomini per la lor ma

litia deprauati , ne potendo l’uno eſſer norma dell’altro,

che ſono tutti corrurtione, non è per tanto diſdicevolo,

8c tndecoro à gli steſſt Deiinflmortali vestirſi .dell’huma

'na natura , per riuocarli da_vitii: perche ſe eglino ſono

deglihuomini padri, nc deuono anche per obligo di

natura eſſerne direttori, ristringendola ſua ſentenza sù

queste parole. Non èdiſdicevole à Dei immortali il ve

ſlirſi d‘ell’humana natura , per distruggere gli errori in

trodotti nelmondo. Non eſſè Dir': immortali”: indero

rumſhominix indurre mtwomquò ab erroribm fiuocenmr

mortale:.

z Cicerone. Sele leggi,’diCe egli, non ſonoaltro,

che direttione della ragionemon ſono altro che regole...

della mente , e l’humana‘inente non è altro,che una par

ticipatione di Dio . Se tante leggi ſono nel mondo, co~

me ſcintille di un raggio,è neceſſario fipalmente , che,

qucsto comparendo,rutte le aſſorbiſca in ſe steſſo, 8c egli

ſolo come prorotipo faccia lume nel mondo; A quel

modo che illuminare dinotte alcune parti della terra..

con fiaccole particolari,ſcompariſcon queste alla venuta

del giorno,ele stelle perdono ilſuolume alla preſenza..

del Sole` Eristringe la ſua ſentenza in queste parole., Q:

Cheſarebbe venuto un tempomel qualenon ſarebbe sta ra

legge differentein Roma ,8c in Atene. Ma che in tutte

le nationi, 8c in ogni tempo vi ſarebbe una medeſima..

Îeggeveternaöc immutabile, 8c un commune padrone, 8c

Imperadore del tutto , che ſarebbe Iddio medeſimo,l’io

ventore , il datore, &il promulgatore di_ questaleggeſi.,

~ echi non leubbidiſce ,ſuggirebbe ſe medeſimo come ſo

diſpreggiaſſe la ſua natura: ma quello,che non l’haueſic,

ſeguita, ſarebbe gra—uementepunir0,benchefi liberaſſe da

z ogn’

ſzlíus tefcrt li

r7.c.z 4,

Lib.z.-de Rep.
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ogn’altro ſup pliclo .. Non eri: ”Jia lex Kuntz-iſſo Jtd”.

.ir 5 alia ”una , alia pofl Imc,fid d' ”pl-rl. omne: genre: ,‘G‘

0mm' tempore una lex . Du” ille , laxis bui”; inmmr di

ſupmm* , later á'c. Dio buono! 'E quale è cineſi': legge ,

ſe non quella di Giesù Crifl’o 2 Aule è quefla regola ſc,

non quella del Vangelo promolgata dal' Verbo eterno 1.

*laſciata à Pietro , 6c à ſuoi ſucceſſori ,check ſed-ici ſeco

li , cheè comparſa al mondo ,Phi riſchinrato , dc eſſorta

ogni picciola fiaccola di finto , e mendicaro lune 2 Eſa.,

iſogni vicino all’autora ſono preludii delle verità,,e pre

ſaggi di quelle operazioni ,_ chevere devono ſeguire nel

giorno ,, Cicerone nelflne della notte della gentilità . e..

vicino aliavenuta 'del Sole eterno , preluſſe con l’ombrL,

alla verità a 8c adomhrò col ſonno. le vere operationi del

Cielo. Mirare quella bella Republica Cristianaſotto un.

Dio., un Criſti-,demi ſuo Vicario in terra, ſorto una leg

ge , ſotto urto Santo Vangelo hà ella giamai mutata fec

cia 2 oſſervate bene , ſee‘: ſiata -. ali-e ”nel-elia [offline-.ſem

‘pre la rrovarere l’isteſſa nell’Eflrflirà ”nel tempo , nel

Cielo , e nella terra, nell’eterne idee.; nella ſua'realità * ..

L’isteſſa. adombrata nello {lato della natura .. L’iſieſſa in

abbozzo nello stato- della legge . E l’isteſſa riſchi-rara...

nello fiato dell-agraria . 4

Erin” parafiafiflpra il' dei” di Garrone'.

4 CH:: Meno-Cicerone [-0 padre dellìeloqnenu Ro

mana ,che pa'diinſogno I ſono queſto ſentenze
ſotto apparenza-di- patäìogìſ’ſimiie ſonoenu‘uei'aci di eter

na verità da anche dorme ., Chechì‘m nbb'idi‘ſse à que

ſta legge , ſuggerebbe -ſe medeſimo ”Come ſe ’dif‘preggiaſ.

ſe Laſua ‘rw-tura . Equale-piùveradi `quella ì- imper

cioche chi nonubbediſce alla iegge pm’moigat'a 'da *Criſi-o

ing e ſe medeſimo ,. ‘e düpre‘ggáah‘ſua‘na'rma , rifare!”

'dſc cendoſi membro di queſto corpo ?ſoer‘o nnkca pmi-he

è :il SupremoMonn-ca ,ecoflendo‘l’isteſſa ſor-re del Capo

ſuo : cioè di eſſeretrasferi‘to **Regni eet‘eſli ,-ſ'erfi ineter*

no Rè , e &ignore inCielo~,e‘non curarſene ..- è quello un

ſommo odiodi ſe medeſimo ,. 6c un ſomrno diſpregglo

della _ſua natuuz Eſſer gato è porter corone {e 'eleme

teſta:

 



Q

Del!” 177

ed!” perlam‘pre :coil-capo ignnóo da Cervo. Barriere im

biîi'tà , enreui ‘da inſerirſi fra gli-Angeli” volemevreflat

fra bruti t Haru dalla natura mani à trattarfitetrÉeeío

portarſele per ſempre vuote . Natoà premer nella.: ſos*

giornate con Dio sù le sfere , e volerne restare nelfalgo .

Eh ſ. Che qu'elboè i'l ſommo odio , e vililpondio diſe mede

ſimo! Ma diſſi poco .~ -

5 Che coſa ſoggiungete , ò Padre della Romana elo

quenn ?ce-s quello , che non Meſſe ſeguita quella uni

verſallegge , ſarebbe graneméte punito-.benche fi‘liberaſ

ſedaogìn’altro -ſapplicioJî quale è queſta ſenten za ſe non

quelia d’ell’lnferno Zcioèflhe, ehi-è ſuor di questa legge.

benohe da ogn‘altro humano ſupplieio ſi liberi in quella

vita non ſi libera però daſupplícii -eterni . Siaſi i…: egli

teo di leſe ma-esta , ſiaſi puregli‘reo di mille mortire tut

ee le pene donate à quest-i delitti ie ſofira- ,che non fi-lí

bera da 'qmlle pene , che in eeemgliſourastanonell’in

ſemo, perhauerdiſpreggiato ſe ſteſſo , vilipeſo di que.

sta legge il gran promulgarore , che’è C-rièsto, calpestano

i1 ſuo ſangue , poki'dietw 'le ſpalle i fimi Rettiflî non

` curatoſi delſuoſan‘to Vangeîo . Maze-e ' :noci più da

vicino _à dimostrare la verità della nostra Santa Fede ſotto

un DiotſortounC-risto, e ſono un ſuo Vicario in ai”,

che è il Sommo Pontefice Romano.

" C-AAPO 1V.

Se'puo-Me” I’m-rità della Sur-e .Yen-'rem , e

ladri , ”No , chef-e quìſi

'ò lrabiîe artificio di Dio nella mcuenamra dell’

univerſo l , con l’obbato di 'eſci-e! Rae-e in ”ed-'o

”u !. Le quali ,e l’una l contiene nell’eſſere , e l’unarè

Preludiodell’altra nella ſrgniſîearione . e l’u na precede..

all’altra , come materia, e l’una ſiegue l’altra ,come per

fettíone . L’una è gradoan’aitra nell’ordine , e-l’una.

isbozaa l’altra nella natura . E ſieome tutte nella ſupre

me sfera ÌCWGWcon taa’ordine , e conneſſione, cori,

IM‘, /
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'tutte dalla minima ſino alla maſſima ſiriferiſcoſinoì C

terminano nel ſuo autore , che-tutte dentro di ſe le corn

prende , carne ſi contiene un granello;di arena nel ſeno di

‘una mano .

1m' poli ”ì de’ quali fiuggi” la machina l

deü’Uni-uerfi. 4

1 Ve ſono i centri dell’Vniverſo ,fQuelſmche E un:

ipnnto imaginario nelmezzo dell’inferno‘e quelñ'

lo, che e‘ nel cuore di Dio nel Cieloch’è l’Anima di‘Cri

sto . Sopra questi due punti fiſli ſi aggira tuttala machi

na del moado. Il primo è stabilito ſu’l dorſo del nulla;
Il ſecondo hà per termineIddio , cheè padre dell’eſſere. i

Il primoè nel più baſſo fondo , sù del quale ſi appoggia

tutta questa machina materiale. Il ſecondo c` nell’ altez

za la più ſublime, ch_e constituendo l’humana natura nel

trono della Diuinità , congiunge tutta questa machina...~

mondiale con’Dio,e rà che torni nella steſſa mano -quel

globbo,à cui egli impreſſe con la forza del ſuo diuinq

braccio la prima volta l’empito al moro;

Ogm‘ marapergratitudine di natura `, torna à ”ib-”ar

quella mana , che ?impreſe

z Onvièmot‘o,'che non ſia in ordine à ehi muove,e

pergratirudine di natura non torni à ripoſarſi

nel ſeno di quello, che l’anímò . Mira quel ginocator dl

pila ſu’l piano d’un tauoliere,che ſe la percuote,e l’anima

al moto,e troua questo ostacolo , che ſe le oppone, torna

à tributar quella mano , che'da ſaſſo quale ella era , le dà

con la qualità ,che le imprime, un’ombradë vita‘. Così

à quella mano,che gítta pieciolo globbo rn un ſaſſo,ror

m queſ’to riſaltando à ripoſarſelein ſeno . Ccsi quella..

ſpecie imaginedell’oggetto, ſe s’incontra co’lrerſo di u

no acciaio, ò di uno ſpecchio , torna à, preſentarſi al ſuo

autore :e quella voce ,che riflette in un concauo,torna;..’

in echo fedele à ridirei concetti a quello,ehe li formò. ll

lampo di una ſpada , ilſolgorar di uno ſpecchio,l’incé

diodelſe nani nel porto di Siracuſa dal contano di uno

' ae
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acciaio :il fuoco in eſca dal riuerbero di una gemma_- È

che fà corona ad un dito , e coſe ſimili , non ſono che ri

fleſſ . Ne qnefleſon'o vane ombre , ò ſparute chimere ,

ma vetigerogliſici , ſimulacrì , 8c eſpreſſiui , delle opera

tioni, e moti di Dio. Eſe tutti ſono incluſi dentro la_.

ſuprema sſe'ra materiale , e dentro di Dio medeſimo, e da

Dio ricevonol’eſſere , c da Dio, edalla ſuprema sfera la...

conſci-natione. Così con Dio ſono conneſſi in rappre

lentarlo , 8c eſſerne figurine . A quel modo , che un rag

gio perche pende nell’eſſere,e nella conſervationc dal

Sole , ne èanche imagine, efigura , che l’eſprimeouc.:

rifletta.. .

- _Brievefaggio della natura di Tia; -

4 Diſo ſupremo motore della natura tutto occhi , e.;

.. tuttomani . Tutto occhi in preueder quelchb

fà . E tutto mani in non ſar cadcr coſa in fallo , che non

l’ordini , e la drizzi al ſuo fine. Tutto amore.e tutto be

neficenzazſicome dérro ſe (lello è tutto neceſſità,cosifuot

di ſe steſſoè tutto libertà-Onde ſe ſuor di ſe vuole,nó può

volencheper ſe ſleſſo,e ſe qual giuocator,dà moto alle ſue

sfere, quello moto nö è ſe nò perche torni di rifleſſo alri

poſoin ſe medeſimo, che l’animò. Et animandole sfere,e

dando moto almondo ,non per propriointerèſſeflna per

ſolo bene delle ſue creature, non eBcndo egli biſognoſo

di coſa alcuna ,è tutto amore , e tutto beneficenza. Tur.

to amoreycioèfflmor non dimezzato , mà amor perfetto,

à cui nulla manca , per donarlo alſuo amato, , 8c imper

ciò tutto beneficenza : cioè, ſupremo bene con ferito ,ſoa

e lo per utile , e bene altrui. E perche egli ſolo è quez

(lo ſupremo,e ſommo bene,‘non può egli vole

‘ re , ordinare , e muovere , ſe non torni in

ſe stcſſo , che ne è il principio.

. Se”:

`
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Sem ”ott-fir- digìucofinoflra laſirpieaza inerenti

motrice , e termine di nam imti.

z I Giuocatoei di palla di quà giù ,alle volte erra noi, e

de’colpi , che lanciano molti ne cadono in fallo .

Non torna quella pilot” animatain quella .mano , che h

lanciò co’l frutto del ’ſhoguadagnmma il colpo uſcito

in vano , ella (i resta immobile co"l ſuo fallo . vNon è così

‘Plum “Pim' il giuoco della Sapienza inerea-ta Laden: cor” eo anni

mmm' ,mp-m , lndenrin orbr terrari-m . Ogni moto , ogni col

hà ilſuo ſine,8c ogni fine riſalta in ſe steſſo co"l ſuo

uadagno . Ella Ãeſſari—lancia icolpi, e giuocando ſo

ſamè hauendo congiuocatori , ella medeſima lanciando

li sù , li-fà -cadet-nelle 'ſnom-ani.

6 'Hora oſſetuate la parti-ca di quella dottrina . lut-` -

prime Iddio con vocemaestoſa il .ſuoeoncetto nel con

eauo del nulla ,e quello non porendoglicorriſpondere.. o

eſſendo la negatione di tutte le coſe, il riſlettèinDio

medeſimo , dc ecco, che con echo,non vana , ma di ſoſlá—

:ame ulcìilmondo, chenou è , ehe-nna-inadequara pae

ticipatione di Dim-nell’eſſere, nella vita , e ne‘lla perfet

N‘ill"°:ſ;“:"h‘è rione. Torna qnestagran sfera nelle mani di Dio ., e tor

Neuapvichhz è na co’l ſuo guadagno , perche rende Dioà Dio steſſmra p

il figlioñ ._ preſentandolo quale egli e‘ ,main oſcuro., perche eſſen

N‘L‘ZÉKZ‘ZÎZJLZ; -donn conglo‘bbaro di eſſere, di vi-ta,e di perletrionemel

-xi-oszmo- genere-di .flaſh-to, e di materia, non e` egli però intellet

tivo, elibero ,. ‘Epiloga-questo'mondo, e aſiorandone il’

più puro ,-ne forma tin-corpo hum'ano ersſavill-andoaii ou

raggio del ſuo-volto , e una stilla del ſuo fiamme forma_

un’huomo, che rirenendbilzprímo -con-globbato di sfere

materiali, ſe -gl-iaggîrunge-il ſëcondo di ſpirito, cioe‘, un’

“i… ragione_ .animanaggionevo‘le,conglobbaro celeste,di eſſere, di inf

‘vole; rſſcrc i‘. tellerro, ñe divolontà , 8c imagine più riquadrata diDio .

tellmívmlibe- Ed ecco ehe torna quella gran sfera nelle man‘ì di Dioà

‘°' ‘rappreſentarlo à ſe ſleſſo più maniſesto,~ril.uce.ndo nel lo

Divínimmm_ -todelcorpo hu'manol’ìmagine di Dio ,come l’imaginc,

,o .…45… …m in uno ſpecchio . Aggiunge Iddio à quefl’huomouna..

`iwm inſPcculo donna, e vuole,che adombrinole diuine proceflioni da..

. padre,

/
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'padre,il ſiglio,e da padre, e figlio,cda figlio, e 'padre

con nuova proceſſione il Divino Amore. E ſe l’anima_

ragionevole è una picciola imagine del Figlio di Dio,la

propagatione humanaſuſſe una picciola ombra della.,

ſuà eterna generation‘e , e preludio inſieme della ſuage

nerationehumana- .Ed ecco,che torna questa sfera à pre

“ ſentarſegli nelle mani co’lmoltiplico di tanti ſpecchi,

quanti ſono gl’in'dividui del .genere human'o; ;ſoffiato

della ſua Chieſa, materiadel ſuo-Regno ſenſibile ,here

dità del ſuo figlio fatto huomo. E ſe piantando Adamo,

ed Eva nel mondo , veli stabili come un tronco; 8c pe

dale; il quale con ſuoi rami dove‘a ricuoprir tutta la ſu

-perficie della terra , deputò finalmente quella pianta à

dar fuori-una'verga nella pienezza de’tempi ,che fioren

do dovea col ſuo fiore campire il corſia di tutti i ſuoi

moti :fiore del genere humano: figliuolo dell’huomo :

‘Prototipo,e centro di tutti i parti. - .. ~ . ’ r:.

7 Ed ecco che il corſo delle generazioni: questa sſ ..

-ra di terra animata dopo tante ſue circolarioni , e rotati,

-torna in dietro à preſentargli una vvergine‘, `dal cuilcor—

po dovendoſi Formarelun’huomo , 8c egli. dovendo in.

fondergli il ſuo figlio con unione miracoloſa di ſostan

zaà ſostanza ,douea eſſerquesto il ſecondo divino Ada

mo , vero figliuolo dell’Eterno Padre , e vero figliuolo

dell’huomo . Vero figliuolo dell’Eterno Padre nato in

Cielo eternamente dalla ſua mente divina , e nato in.,

terra,&in tempo dalla mente , e dal corpo di Maria..

_ ſempre Vergine , vero Dio , e vero huomo. Adamo for..

mato dalle manidi Dio, che ſono la ſua onnipotenza. ,

da una terra vergine,e Criſlo formato dalla ounipotenza

di Dio da un corpo verginale, e dalla vera ſostanza della

perſona del Figlio-Vw” ”E :emerſione diuim‘mri: in rar

mîſëd affumpriane humanimri: in DenmaNel corpo morto

di Adamoinſuſe un’anima , cheè una picciolaimagine

del ſuo grand’eſſere , nel Corpo di Giesù Cristo inſuſe_.

con l’anima la ſostanza della perſona del Figlio , che è

l’adequata ſua imagine. Da Adamo diedeEva perl’hu

mana propagatione : A Cristo la ſua Diuinirà ,accioche

da queſlo capo diſeendendoi ſuoi influſſi à tutto il geó

.X nere

Le divine Pl’Otc(

ſioni adombrata

6c una picciolo

ombra,ò Prelu

iodella tempo

rale generation.

del Verbo.

Criflo centro di

tuttiiparri. .
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nere humano , ne diveniſſero i ſuoi individui 'anche Dei

per participatione , e figli dell’eccelſo. Ego dim' Dir' :ſia

á'flii excel/i 07””. , .

Epilogo , e più minima ſli-:trim: di ciò , :btſi è dem nel

numero precedente.

8* E @i non hai oſſervato quello che gli diceuo ,'ehe

. non ſi dà moto, che non torni al ſuo motore col

ſuo guadagno è Non hai veduto , che la crearione di

Adamo torna nelle mani di Dio con Dio medeſimo.cioè,

con un Cristo vero Dio ,e vero huomo! E con Cristo tun

to il genere humano deificaro in terra con la ſua gratia ,

divine qualità , 8c influlli , per deifiearli poi in Cielo cò

la ſua vlsta beata 2 E con Cristo,e eo’l genere humanofla

ſua Chieſa , fondatain Cristo capo ſenſibile , ediuino,

menrre viſſe, e dopo morto,capo ſenſibile , e diuino ne’

ſuoi lacrameflri, e capo ienſibile,e diuino nel ſuo Vica

rio in terra: ſenſibile,perche huomo,diuino, perche uno

con Cristo nell’autorirà, dignità,e preeminenza,in ordi

ne alla direttione infallibile della ſua Chieſa 2 come in..

ogni tribunaleilVicario ſl fà uno con quello, che l’aſ- -

ſume à ſostenerle ſue veci? Ele ſta tutti i governi neceſfl,

ſariamente ſi hà da giungere al ſupremo . Eſupremo nó

e‘, ſe non quello , che altro non gli ſovrasti , che non è‘

ſe non qnello della Chieſa immediatamente unito con.»

Dio . Non oſſervi , che non può eſſere verità,e ſalute che

nella Chieſa Cattolica Apostolica Romana? Eletta per _

eſſere heredirà di Cristo : Regno viſibile di Dio , 6c ulti

mo ſostraro della ſua gloriaPE non vedi finalmente che

la maniſestatione delle diuine bellezze alla ſua Chieſa in

Cielo , torna alla manifestatione di Dio à Dio steſſo , ri

lueendo in turtii Beati , come raggio in iſpecchío , che

èà Dio una gloria accidentale , chein ſostanza è tutto

beneficio della ſua Chieſa , e nulla del proprioinrereſſe,

perche eſſendo la ſua natura la bontà,ſeconda , e diffuſi.

va di ſe medeſima , il ſuo eſercitio non è che tutto bene

flcenza,cioe`,ſommo by”: conferito ſolo per bene delbe

ncficatoë ' ` e

Sat
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Sotto metafora dſpiama , e fioreſi dà qualche

”otitio della ‘venuta del Salvatore, e

dell-:ſam natura.

›9 LA pianta non preferiſce fiori, e frutti,ſe non qua n

do e‘ gionta nella ſua perfettione. Così queſta..

pianta del genere humano non profeti la verga til-[eſſo

`diMaria Vergine, ſe non quando giunſe alla ſua perfet

tiooe ,cioè,nella metà degli anni . 1” medio ”norm

E ſe diede quel fiore , che è il fiore del genere humano ,

Habacuc.c. e .
.

Ju medio anno

rum norum ſa

cioè la corona di tutti gli huomini , e perciò detto, ſolo ci“ :cum ira-us

figliuolo dell’huomo . Fili”: bominìr,& inſieme figliuo

lo di Dio. Pili”: Der'. Aiello fiore è ſempre viuo,eſſen

do fiore divino. lſiori dell’altro piante , apPena ſu’l

,mattino ſan pompa delle loro uaghezze , cheſu’l eader

del Solelanguiſcono,e’l frutto,che lor ſuccede , ſe ne di

ſcuote,come dell’autora ſe ne diſcuote il giorno. ln ol

trenon ſi dà fiore , che non ſia foriero del frutto , e con..

neceſſaria ſequela ſe’ltragga dietro . ’Tutto ciò hebbL.

'inſieme questo ſiore celeste . Hebbe ſempre il frut

to della ſua Chieſa . Hebbe ſemprela ſua viuacítà,e bel

’lezza , eſſendo immarceſcile, 8c immortale . Et hebbe ,

'hà , 8: haverà , ſempre la permanenza , e la congiuntìo

ne del proprio eſſere con quello della ſua Chiti-”comp

capo coole ſue membra.

,’ Cruſh i” ognijlato è la *vita del mondo.

ro Nzi, ſentite. Questo fiore diuino trahendo la ſua
ſi vita, la ſua bellezza , e la ſua immortalità dal

cuore del padre ,la trasfonde in tutto quello che traſſe__.

dal cuore,e dalla ſostanza del corpo della madre , che e‘la

ſua ſacrat-iſlitna Humanitì ,eda questa ſi dirama in tut

to il genere humano unito à ſe per fede, 8c imitationo,

come da ſiore nella ſua pianta, 8c à tal ſegno, che ſe nel.

lo stato della ſua innocenza , e della natura intierampe

rava ciò ſenza interruttione,e con immediato paſſaggio

dalla natura alla gratia:Cosi l’hà operato ancora, ſegui.

~ .- ‘ X z_ ta la

fueris. miſeri

cordix [record-t

beris. '
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ra la eolpa,e nello [lato della natura corrotta, impercio.`

che ſacendoſi [premere ,come fiore ſotto il torchio , ò

ſotto alfuoco,al diſiillo , nella ſua ſacratiſſima morte, e

paſſionè,trasfondendo i ſuoi ſucchi vitali nella ſua ſec

ca pianra,e giàmorta5(cioè,nella natura humana, negl’

indiuidui di quellaznon già in quella aſſonta indiuidua

della ſua perſonaz) l’avvivò,e reſe di nuouo alla Gratia:

alla Gloria,& alla ſperanza della ſanta reſurrettione.Ego

ſum refierreóiioflì vita, diſſe di ſe , qui eredi: in ”neri-em

fi marrumfuerir,viuet,é‘ omnis qm‘ wir/ie , ó‘ eredi: in 'ne,

non moriemr in eternnm.

Sè queſia particolare ?Oracolo di [ſii-e; .

. _ u .

1 rSEnrí, come il prediBe íſaia . Er uſcirà una verga;

dalla radice di jeſſe , 8c un fiore dalla dël-ei radi

cç_ ſalirà , e ſi ripoſerà ſopra quellolo ſpirito delSignore.

15! egrediemr -uirgn de radice (effì , á’ floeyde radice ei”

Lib, z ,in c', ,— afiendet. E! requiefietſuper eum/Pim”: ‘Domini-Nel qual.

13“3- luogo S. Girolamo dice!, che per la verga ſi intende la..

Vergine Madre , e per fiore Cristo Giesù. Na: autem *vir

gam de radice leſſe ,Sanéiam Maria”; Virgin”; intelliga

mm, qu.: nnlinm habnirſièifiutr‘eem eahcrentem: de qua ó‘

ſupra legimm: Eeee Virgo coueipietf, Ùparieel—Ylinm . E:

fiorem Daminum Salvatore”: , qui dieie in Cantico Cantico-~

mm: Egoflos earnpiá' Iilinm een‘unllinm.

Cap.”

Autorità defln Sacra Scrittura degli andamenti di Dio,

\ come per à puntaſimo iflnti definì-’ti .

rzHOr odi la ſeriedi queſii andamenti dalla Sacra-ì

Scrittura; e per à punto come {io te gli hò da

ſcritti. In gratia mia,diee la Sapienza increata per boe..

ca dell’Eccleſiaſlico , ſiè cominciata questa gran via,che

hauendo hauuto principio dalla creatione , hà da rer

.minar nel giuditio: dalgran Confeſſo della Sacratiſiima

Triade uſcìin isſere,le minori,ele maſſime , la ſuprema

deſiinara per ſede,e l’inſima per carcere , e ſe le maggiori

sù l’inſima ,come ruote sù l’aſſe,han cominciato il corſo

gigli: generationi , queſto_ non è, che Per _la Bfflmälînè

e
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del Verbo in carne mortale,che fatto capo viſibile delle

più nobili creature materiali apparentare conic perla...

-ragione,le habbia da condurre alla ſuprema felicità, c6

manifestarloro le bellezze dell’eterno ſuo padre. Gli e

lementi ſon fatti per patrimonio della lor vira, 6c il mio

corpo ſarà per patrimonio della lor ſantità, e gloriſica

tione . Tu tro, tutto quanto è nel mondo;è,opera,e pro

'ſeguiſce il ſuo viaggio ,in gratia mia . Per un Cristo‘*:

per una Chieſa,eper un Dio,è tutta l’uniuerſalità delle

creature . I” megraria 0mm': 'vi-e. Et in oltre , ſicome

fuor dirne non è altro che il nulla,che è una negatione ,

di ogni eſſere: così ogni altro penſiero fuor di questoè

menzogna . La Verità ſeguita l’eſſere. L’eſſere è ſoloin

me . Dunque ſolo in me e‘ la verità . Et imperciò :171m:

ratio omnis vitae# mirati: . E perche io ſono la vera..

via alla felicità ,cheè la vita beata con la viſta di Dio z

in me ſolo èla ſperanza della vita, ede’mezzi per conſe

guirla,chc ſono le virtù: In me omnis-ſim- *uit-e, @virtu

rir. Equestoe‘quello, e/íngelootestomemi, del quale.. Mal.c.z. _

parla Malachia: quello: Angel”: , cioè, mandato dall’

eterno ſuo padre,del quale ſi fà mentiohe nel testamen

to diDio.

Eterno eli/Poſizioni del :eli-:mento di Dio.`

:r ;Ni-ll testa’menro laſcia il testatorele- ſue diſpoſitio

~ ni, e maniſesta la ſua volontà . Fin dalla eter

nità questo è il testamento di Dio, Così egli hà diſposto:

questa è la ſua volonta. E questo testamento prima del

la venuta di Cristo , edopo la ſua ſacratiſlìma naſcita è

il libro della vita: ogn’alrro volume che contenga altri

principii, è un romanzo,e libro di menzogne, che hà per

fine la morte ,e la vanità. Et in questo ſolo rcstamenro

dell’Altiſlimo ſi contiene, e ſi conoſce la verità . H“

omnia liber vitae# ecflamenrum Altiſſimí, á* ,ig-;mo -ve

rharir . Io dunque , dice di ſe la Sapienza increata, ſon

quella che nata dalla mente dell’Altiſſrmo hò così di

fposto,cioè il mondo perunaChieſa,& una Chieſa per

-la cognitione di un Diodotto un Cristo, e ſotto un ſuo

XIX!” in terra . figo Gf olo_ .Aſiìfflſm' pro-ſim’ pmi-ogm:

' - e" ſ'”:
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M ante omnë‘rrmmri.e ‘quel che ſegue.E qucſli ſono que

gli eternipéſieri,che fin dall’eternitì rílucédo nella mè

re di Dio,li ſpiegò poi in tépo conl’opere: penſieri inre

fragabili , 8c imperciò ſolo degni di fede: di Dio ,8c im

perciò ſolo veri-Solo veri, 8c imperciò inſallibili . Pen

ſieri ſempre adorabili , che aſſorbiſcono lo stupore, cho

rapiſcono in estaſr la meraviglia , ſuperiori à tutte le lo

di , maggioridi tutte le benedittioni,& eccedenti ogni

creata gratitudincr Adorati dagli Angeli, riveriri da’

ſecoli, benedetti da tutte le generationi , che per com

prendere la loro grandezza , magnificare la loro munifi

cerza , riconoſcere il lor beneficio , e benedi'rlalor gra

tia , no’l può che Dio fieſſo. Cagiratiorru amigneffidclu.

ame”. .

Eſplirmían dell’AM/1010512” ?noioſi-'1 dem ”Cemento

di Dia.

x4TVrto ciò ſpiega l’Apostolo San Paolo . il chiama

egli imagine di Dio inviſibile : Imago Dei inviſi

bili: . Gli dà egli la primogenitura fra tutte le creature:

Primogem’m: 0mm': creature. G li dà egli ogni cauſalità:

Lac-via”; in ipſe condamſant univerſi; in chis, é‘ in terra,

offibrlimó‘inmſibñlu . Aſſeriſce, che per eſſo turrc le co

ſe hanno l’eſſere,la vita , e la perfetcienetche per eſſo,6c

in eſſoruttele coſe hanno cominciato, perſeverano , e

giungono allo lor compimento; eche egli come un ca

po d’oro ſà tcsta à ruttele creature 5 non ſolo nel prima.

to dell’eccellenza; ma nel primato della influenzazinfluë

do in eſſe del continovo come capo nelle ſue membra , ò

come l’onte originario ne’ſuoi rivoli , lîeſſere, la perſe.

veranza , e’l ſare giungere eiaſcheduna al ſuo fine:0”mifl

p” {pſi-»nè i” ipſe creataſi-nt, (9' ipſe efl ante arms” , É'

omnia in ipfi confina!. E poi conchlude, che ſienrne tut~

te le creature ſono ordinate alla constitutione. alle con

ſervarione dell’huomo, de adequatamente al di lui com

pimento , cosi tutti gli huomini ſono ordinari à fare un

corpo , una molriludine di enti corporali,e ſpirituali.”

paci , da ciechi,che ſono,e da motti,di eſſere illuminati à

vedere Iddio.: con tal villa adeſſere elevati à viuere con

. la
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la steſſa vita di lui . Del quale corpo, edella quale mol

›titudine,posto egli perca po, che ne è il principio fin..

dall’eternità,e no è il primogenito nell’ eternità , e nel

temporinfluiſce nelmorto ſaſſo del genere humarìo , c..

nel morto ſaſſo di tutte le creature materiali compendia.

re in eſſo,l’immortalirà,la vira,e tuttel’altre proprietà,

e doti, cheportò dal ſeno,e dalla ſoſiäza del padre; e ciò

per-mezzo della ſua ſacratiſlimaſhumanità in tempo aſ

ſonta . E: :'pr e!? «per porpora': &ele/ie, qui e!! principiñ’

primagenimr ex marmi: . E ſe tutte le membra, benchc;

distinte, e diverſe,fanno nulla di meno un corpo , e fra

queste il capo è quello che influiſcein tutte l’alrre mem

bra , e l’eſſeree la vita,ela perfetrione : cosi Cristo ſarto

uno corpo col genere humano,e capo dieſſo, influiſce à

tutte quelle membra à ſe unite,l’eſſere, la vita , e la perq

fettione, l’eſſere naturaleavanzandolo ſino à perfettio.

natlo con la gratia,ela graria avanzandola ſino à perſer

tionarla con la gloria. E ſe fra tutte qucste membra il

Sommo Pontefice Romano e‘ quello , che gli e‘ immedia

tamente unito , aſſonto da lui mentre viſſe nella perſona

dis. Pietro, e ſucceſſivamente aſſonto à lui , per elettio

ne della ſua Chieſa , à ſostener le ſueîveci; questo imme

diatamente riceve gl’inſluſli della ſua Diuinità,öc à rap.

preſentare la ſua diuina unità, 6c à compartire la ſnadi

vina autorità , 6c à ſostenere la ſua diuina dignità , 8c à

ſignificare la ſua divina eccellenza , 8c à proierire i ſuoi

diuini ‘oracoli, 6c à dimostrarela ſua divina preemiuen

za,&à preſcrivere le ſue divine leggi , dc à reggere con

le ſue divine, &infallibili direttioni 5 e finalmente ad

eBere , non un’ombra fantastica, ma un vero , e reale;

Vece Dio in terra . E: ipſè e!! capueearpori: &cleſic , qui :fl

Print-'ipſum . Questo eterno principio , eterno figlio del

padre, autore di tutte le coſe create, fatto in tempo huo

mo ,e primogenito ad auviuar tanti morti , prima dal

non eſſere all’eſi'ere,e p‘oi dall’eterna morre,perla coſpa,

di nuovo alla vita: Primogenimr ex morti-ir. Hora dall’.

autorità della Sacra Scrittura , paſſiamo à quella de’Santi

Padri. ’ ‘

QAZ
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CAPO V.

Autorità de’ Sami Padri , e prima di Sam’ Epifania

i pro-vareiò cheſi è detta.

mb 'Wen 8 _r Anto Epifania Veſcovo contro l’hereſie,ponendoſi

PDAL,… 7 ' , auantl gli occhi Iddio con una costa preſa da..

Adamo , 8c architettante da quella una donna,dice così,

che quella donna ,che quello- picciolo edificio di carne

animata , era inſieme coſa , e ſegno :coſa perche era He

Va,e ſegno perche ſignificava la B. Madre di Dio Maria .

Havea Dio le mani intorno l’edificio di quella Vergine :

ma l’occhio l’hauea ad un’altra vergine. Wella vergine

la cavò da un corpo vergine , dc infondendovi un’ ani

ma , 8c iſpoſandolacon quello., di cui era particella, c6

stitui un principio di huomo ,edonna per la generatio

ne, e perla propagatione del genere humano , onde 1L.

fùdato nome di madre di viuenti: Mater viventinm .

Ma inſieme prevedeva , e preparava materia da questo

ſanto matrimonio per formare nella pienezza de’ tempi

da un padre vecchio ,e da una madre sterile, una vergi

ne per ſua ſpoſa,e depoſitarle nel ſeno il ſuo unigenito

figlio . Eva nel fondo come la prima radice di questa.

gran pianta del genere humano . Maria nel più ſublime

comel’ultima verga prevista preordinara , 8t eletta è fio

rire, e dare il fiore delgenere humano. Adamo,& Eva.- ,

come un principio adequate della generatione,e propa

gatione di ſigli huomini . ‘ Dall’eterno Padre , e da Ma

ria Vergine constituito un principio adequate per la..

generatione di un figlio Dio e il Padre contribuendo del

la ſua propria ſostanza la perſona del Figlio ,e Maria.

Vergine della ſua Propria ſostanza contribuendo il cor—

p0 animato : eſſendo perciò vero Dio,e vero huomo , ve

ro huomo per naſcere in tempo , evero Dio per meritare

con la ſua naſcita, eſare i ſigliuoli di Adamo, 8c Eua, da..

huomini dei,con la ſua parentela,con la ſua gratia ,con

ſe steſſo,e poi con la ſua gloriain Cielo'; facendoli par

tecipi della vista , del godimento , e del poſſeſſo del

Fa

  



_ f_ ' Della Fede: .1 {‘169

- ,W ——. —- .u—-î ., 7.-— Îì u i

. 'padre ſuo - Et eccola Chieſa ,una moltitudine di buoi**

.mini ſotto un Capo Dio , 6c huomo, deiſìcata in terra c6

.la ſua gratia ,da deificarla in Cielo con la-ſua gloria , c,

dico, deificata in terra cò la'ſua gratia , cioè,che rò l’aſ

.ſistenza ſua nella ſua Chieſa , e nel ſuo capo,e nelle ſue...

membra,& aſlistenza diuina , cioè ſuprema , 6t infallibi

le. Sotto un capodalla Eternità fatto in tempo , accio

-chei figliuoli di Adamo , 8c Eva nati in tempo li tras

ferſſe dal tempo all’eternità .ñ Veſiita la ſua Divinità del

l’humanità , quanto è à dire, il candore del ſango,aCcio'
chetrasfondendo-negli huomini le ſue qualitàv , e virtù_

portate dal Cieloli rédeſſear-tiad eſſere addottati peſir fi

.glidelpadre, eſeco hetedi della gloria :non potendo i'l

fango ſalire à tanta dignità, ſe non aſſonto dal candore,

.ne potendo i figliuolidegli huomini eſſere lolleuatia..

tanta grandezza di eſſere adottati per figli di Dio ,6c 'he

rcdi della ſua gloria , ſe il ſuo figli-nolo naturale farro

huomo con intima preſenza , 6c unione hipostarica.. ,

cioè,due nature in una hipostaſi,e per tanto trasfuſe nel

la ſua SacratiſſimaHumanità le ſue qualità diuine: non

ſifoſſe medeſimaro con gli altri huomini per participa

tione , di Dio,e l’huomo in Cristo fatto uno , 1” unilate

perfino , e di Cristo,e degli huomini,cioe` del ſuo Vicario

in terra , e ditutta la moltitudine ſotto il ſuo Vicario

adunata, fatto uno, In unit-:re coi-pori: . Adamo, 6c Eva,

e maſſimamente dopo la colpa,veſliri di pelle, liconfli;

tuì padri di paſtori , ma in quel flgliuolo grande del

Re hebbe la mira à preparar per ſe una Vergine madre ,‘e

ſar naſcere in tépo,e conuertirei pastori in Rè,& eleuar.

li in vece di paſcer gregge à goder-Regni . lmpreſſesù

la faccia della natura un primo abbozzo del ſuo grande

eſſere ,quando creandola,lecompartìù’eſſere , verita , L.

bontà, eſſere,facendo,che’l nulla diueniſſecoſa.` verità Z

dandole conformità al ſommo vero‘nella cognoſcibilis

tà,e nella duratione ,non fantastica,& apparente , ma...

reale ;e bontà, dandole conuenicnza , ordinandole di,

lei parti alla vita, alla conſeruatione',& alla perlettione ,a

l'una dell’altra . Ma queſlo primo abbozzo di Dio sù la:

faccia della natura , era oſcuro, ecomeàlinee diuncar-.

T bone
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bone tirarein fondo di tenebre, &imperciò non eleva‘bî.~

le alla eognirione del ſuo auLore: ò come un rozzoſalſo

ſenza forma veruna , elevabile ai bene à riceuere da mae

stra mano,eda püte diacciaio,quella di un ſimolacro -

Anima’ragíonc- Compendiò Dio ſe fieſſo in una eterna idea , edandola...

:fàîäììmi’m‘ffi fuori in una anima ragionevole ve lla impreſſe , e con..

i ` unione rale,che eſſendo due ſostanzezcioè ſpirito, e cor

po, ſe ne fece una, rappreſentante al viuoil ſuo autore .

come di lui imaginc,e ſimilitudine , à quel modo che da

forma accidentale , e da un ſaſſo ſ1 forma un ſimolacro, e

da rozze linee in fondo oſcuro, ſi c oloriſce una imaging

al viuo. Il morto eſſere glie lo auuivò nel ſeno , facendo

il viuo ſostrato della natura , la morta verità gliela av

vivò nel cuore ,collocando in quello il principio della.

vita , e della durarionezl'a morta bontà , cioè, la conne

nienzag, e perfettione, glie l’auuivò nel capo con. l’inte

dere, e co’l volere , eleuabile perciò ad intendere , e vo

lere il ſuo creatore . Eta perciò l’huomo fatto adimagi—

ne , e ſimilitudinedi Dio :eſſendo: uno eſſere , intelletti

vo , c libero x ma non già era diuenuto ancor Dio . Era sì

bene questomno apparato di Dei. Paſſa più oltre ad amar

la ſua imagine ,6c à quello à cui hauea donato il ſuo ca

ſato , quaſi in una targa,ò ſcudo,poche linee,e ſegni, con

farlo ſimile ;i ſe,vu0l donar la ſua caſa in Cielo , la ſua.

hcredirà,e ſe fieſſo . Fà che quefla pianta humana di huo

mo,e donna in ſanto matrimonio congionti , generi ſi

nalmente una vergine-,dal cui corpo formato un’huomo.

8c aſſonro dalla perſona del Verbo,ſoſſe,e vero huomo,e

vero figliuolo dell’Eterno Padre, $alvatore,e Redentore

del mondo: Salvatore nello stato della natura intiera.- 9

facendo deſeendere i meriti della ſua incarnarione,e 1L.

ſue diuine virtùne’ſuoi fratelli, &adattandoli al padre,

8c alla gloria : e Redentore nello fiato della natura cor

rotta, facendo con la ſua paſſione,e morte,che i ſuoi fra

telli doppiamente morti riſorgeſſero , 6c alla vita della

gtaria,& à quella della gloria . A quel modo che , per

ſollevare un peſo dal più profondo degli abiſſi, ſi ricerca

una gran virtù , che iui deſcendendo, &imprimendogli

la ſua forza in alto lo ſublimi.

?tft
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Perchè- Bufala-'mafie' ma!” divi-rm:: , anche dopo

ehefii ”om per la colpa.

a. E T è in vero coſa degna di meraviglia ,‘ che Eva.;

foſſe chiamata madre de’videntianche dopo la..

”regreſſione ,'&anehe dopoche inteſe da Dio: ſei terra,

dc in terra ti convertirai: Ten-rendi”una” remo-mi:.

Come dopola colpa madre de’viuenti! ſe dopo la colpa

era madre di doppiamente morti-"l Morti alla vita natu

rale? e' morti alla vita ſopranaturale I morti alla natura!

e morti alla gratia P mortialla rnatura,perche dopobrie

ve ſpatio reſlituendo il corpo alla terra, doueano perde

re la preſente uſura dellaluce,che è l’ombra della vitL. k

E mortialla gratia,perche auvivarìperi meriti di Cristo

alla ſperanza del Cielo,'e questa arſa dalla colpa,doveano

reſlar per ſempre,e nell’anima, e nel corpo privi della vi

lla di Dio . che e‘ la vera vita? Come dunque madre di

viventi Eva...?

3 Sì:pere`hè,benche dal ſuo corpo doueanſi ſuellerc.

rampolli tutti *ſecchi alle ſperanze del Cielo , tutto che

vi-uidella vita-ſenſibile” naturale : nulla di meno ſe ne.

douea ſuellcreunoffin dall’eternità riſeruato,epreſ`erua~

to nella mentedivina,anzi quello inte`ſo,e quello nel pri

mo luogo voluto 5 dc àquestoil corpo di Eua ordinato ,

cioè generare il corpo di una Vergine immaculata, dal

la cuiſoſlanza do-veaſi ‘formare il corpo del figliuoldi

Dio. Dalla ter-ra 'ſi formò il corpo di Adamo per iſpoſarlo

con Eua particella del ſuo corpo terreno:ma dal corpo

di Adamo ſi formò una Vergine per iſpoſarla con Dio .

Adamo ſarto dalla terra: perche douea eſſer padre di fi

gliuoli terreni . Maria non formata dalla terra , ma dal

corpo viuo di Adamo, perche dovea ſpoſarſi con Dio, c

generare il vero Adamo innocente,impeccabile,diuino;

il quale douea, de Adamo,e la ſua proſapia terrena rege

nerala,c farli da terreni , celel’ti,e da figlíuoli originati

dallimo , habitatori,e cittadinìdel Cielo:onde queſlo

era il vero padre di viui , queſlo il vero generator di vi

-venti . Adamo fatto perfare huomini apparentati con..

z gli
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immacolara di

Maria vergine.:

la ſllìl_fECOHdÌ

Verginirì el'ul~

timo termine’,e

lacoroua di fut*

ti i conerri,e di

rurtiiparti.
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glieicmenti , .elolo ſimilià bruti. Cristo ſarto per farli

apparentati con gli Angeli ,~ 8c affomigliarli con Dio .

Dalla‘costa di 'Adamo Fu fo‘rma tá Etra v'er'ginéſimá qn'èsta

hebbe di Maria ſolola fl'gura,nonl’eſiete,perche ſe ver

gine ſarta,e vergine ſpoſata con Adamo , non vergine

rcstò dopo il parto,Mà Maria ,'Vergineimmaculata sé*

za veruoa macchia ſuelta dal corpo innocenne di 'Ada

tuo, Vergineſpoſaracon Di0,vcrgine rcstò'dopo il par

to . Onde coronò con la ſua immaculata concettione, e

conla ſua intemerata, e perpetua verginità',- tuttii con.

cetti,e tutti i patti : compie in genere perfeteoJ'eparata

ne ogni macchia,tutte le concettioni , 8c imperciònon..

trasf‘uſa in eſſa la macchia del peccato originale ,e com- _

piè in genere perſerto,ſeparatane ogni-macchia ,tuttele

generationi ,reſtando ella,e ſeconda,e vergine,ſimbolo

della Diuina Sapienza eternamente conceputa,egenera

;a da un padre vergine . Non potrebbe dirſi corona , 8c

ultimo compimento perfetto , la concettione,`& il parto

_di Maria Ver ine ditut‘te le concettioni,& iparti, ſela..

di leiconcettrone ſimile all’altre non haueſſe eſcluſa...

pgni macchia di peccato original-e ., e non foſſe gionta à

questocolmo di perfettione , dieſſer prototipo di Eva..

yergine,e figura della Sapienza increata , conceputa pu

riſſima, e quaſi ſuelta deltutto :gu-ale alla ſostanza del

padre : prototipo di Eua vergine, cioè , da ſuellerſi dal

corpo humano del tutto puro, e ſenza veruna macchia e

come Eva ſù poi ſuelta dal corpo puro di Adamo . Cosi

il di lei parto non potrebbe dirſi corona, 8c ultimo com

pimento perfetto ditutti i parti, ſe accommunata coil’

altre donne nel partoriremon haueſſeda ſe el—cluſa ogni

macchia di parturiente, e non foſſe giontaà‘questoulti

mo colmo di perſetrione ,cioè,dí non hauer: questa ver.

ga di leſſe,ſibifrmium rolflarenremxome ragiona S. Gi~

rolamo ,mà formato ſolo dal ſuo purisſímo corpo il cor

po del ſuo figlio , econgionta la- ſua mente per fede, 8c

ubbidienza, all’Eterno Padre-,non haveſſc conceputo per

opera dello Spirito Santo uno vero huomo , evero Dio ,

vero huomo, perche fatto , e formato dalla ſostanza del

ſuo corpo, vero Dio , perche togliendone la ſoffistenza..

creata, uni quella Sacratiſſima Humanità , con [ſi ſoffi-f

/ cn.
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{lenza del figlio,fatto~dali`a natura li‘umaſna ,ì'e' *da'liaíl’crſi

r… del_ Verbo un Ctisto,à quel amiamaar-çóépóeof

dall’anima ſi fà un"huomo,e'pet cantdnonſ›lraueſſe poi-ra'-~
to quel ſuo div—ina concetto ſenza_ peſo ,Î'e partorito 'ſeni-ì -

za offeſa,madre,e.verginc,feconda, e' pura , vergine", n‘fl

concetto , perche ſenza huomo', e eon Dio, che'è il~ fonte ’

della purità, verginea in portarlo , perche portau‘aüſhr

Dio, che porta il mondo in pugno .’ ‘che per tanto non . '

aggravaua quelſen‘o, ina quale'egli era vergine ilſbsten

taua , verginein partorirlo,perche ne uſcì come un",rag-` a

gio , 8c à quel modo come entrò nel cenacolo à pour.;

chiuſe . O corona delle madri! ò prototipo delle vergi

ni! corona delle madri; perche generò u’n’huom-o Dio ,

oltreil quale non ſi può gir più aua-nti . Prototipo dellei

vergini ., eſſendo ſola degna la di lei verginità diſpo

ſarſi con lapuritàdi Dio l ~ ; `

. Marin Varg-fuel‘- ’a 'vera Madre de’vímnti , é‘ E”a

. è madre dieſſi per mimmo. i'

- .F il’ * —

‘ 4,' Nde Mariaèla vera madre di viuenti, perche hä'

.p ` generato-Cristo, 8c eſſendola vit'adel 'padre, 8c

inſieme huommhiàdiramato, per mezzo‘della ſua ſacrañ‘

tisſima bumanitàî'zdaîquelfonte‘perenne'd’immortalità,' _

doppiamentela vita nel mondodue volte morto , prima‘

dal non eſſere all’eſſere per la ereatione , ſecondo dalla...

morte,per lacolpa,-corn la redentione. Et Bua ſi dice_,

madre di viuenti per enim‘ma . Enimma è un ragiona

mento nodoſo, de inuolto,ò vero una allegoria alquanto

più oſcura‘ . dragon: estſèrmo nodoſìu,á“inuolumr, *vel

allegoria obſcurior . Raggionamento nodoſo, vuol dirL

un ragionamentmche contiene più ſenſi,e‘ome tanti no

di l’uno sù dell’altro , ò come uno involto di piegature ,

le quali l’una sù l’altra,inuolgono , e stringono ſenſi

aſcoſi, ò pure una lunga ſerie di misterii ſimili, 6c opere

ſimili mjstcrioſe , delle quali l’una allude , e ſi riferiſce al

l’altra . Così tù una gemma non ſolola lighì, c stringi 1

mà raddoppi i nodi. Così un teſoro non basta aſeon

detlo,ma ſi raddopianoiripari. Evoletc , che lddioi

- ~ o mag.

/
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maggiori ſuoi ſenſi ,à i ſuoi più pretioſi teſori non gl’

inuolga tra raggionamenti misterioſi P Sele opere di Dio

ſon tali,ehe.ſono.eeoſ.e›e ſegni,ſe quandoegli opera... ,

una coſa ſ'à , 6c inſieme un’altra ne diſegna; hauendo in

licne, ‘6c all’una ,de all’altra,l’ocehio,e la mano,biſognn

che inſieme parimente le lighi nelle forme di dire , per

eſjrlicarle .

Ejjulieatiaue de’ſaeri nodi del diuine 'Enigma,

z HOr ſe brami, che diquesti nodi l’uno sù dell’altro

complicato,e della gran luce, che ciaſcheduno

aſcondefio te ne ſueli qualche raggi-o! Odi. lo non pi

glio il primo nodo, che fatto in Cielo, ſi tirò dietro tut

ta la ſerie delle dinineopere, che diquesto effendonedi

sù detto, non èche di nuouo il repetiamo . Ma piglia

mo il primo nodo fatto in terra. Liga il primo , cioe‘ il

non eſſere con l’estere nella prima materia . Affibbîa con

questa tante forme ne’composti . Ristringetutro il mon

do in un"hnomo . Spoſa questo con una donna perla..

moltiplicatione. Si corona questa-con una Vergine. Si

ſpoſa questa con Dio, e'ſormato dalla puriſſimaſostann

del ſuo corpo virginale-un corpo humano, a: informato

uesto da un’anima ragioneuole,v& aſîonta dalVerboJî

à un Cristo. Ereceo colligatatutñta ianarura con la Di

uinità . Diſcende Cristo in tutte le ſue membra con le..

ſue diuine qualità per mezzo de’ Sacramenti , e con ſe..

steſſo nell’Augu stifl-icno dell’Altare. Et ecco la Chieſa_

ſotto un Dio -huomo,e ſotto un ſuo Vicario in terra . ll

matrimonioperle famiglie, leſamiglie per le republi

che , e per iRegni ,lerepublíchm 8c i Regni per la Chic-

ſa,chee` quella moltitudine di fedeliſotto un capoCristo

GIESV , &ſotto il ſuo Vicarioin terra . E finalmente:

la Chieſa per Dio, cioè, à direper beatiſiearla ,e render

la con la ſua vista ſimile à ſe nella gloriamella felicità , e

nella bearitudine . Cristo huomo ligatocon glihuomi

ni, e per mezzo dell’h umanità aſſunta colligato con tut

te le creature , per l’anima con gli Angioli , e pe’l corpo

con tutte le creature materiali . Cristo Dio ligaro eo’l

Padre, per ligare mediatore diuino tutto ilmondo_alla

 

cogni
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'cognizione,all'amoee ,al lernirio , e finalmente all’eter;

na , e glorioſa ſua pertieipnionein Cielo. ‘

Pi) 'intima infpmìom dc’jìm' ”odi dell’aula-me

dini-fl‘

6 Sseruz nodi lilnione ſoÃautiale tra materie, a;

ſ’orme ſoflantiali . Vnione accidentale tra ma

teria artifieale , eforme accidentali, preludio ,e primo

neſſo di conglobbato maggiore , cioè , à dire douendo

ſopra queſto cadere l’unione ſostantiale , non più dicot

po à corpo, mi di corpo, e di ſpirito , forma celeſte , 8c

unione accidentaleznon più diaecidenridi arte , 8c in

egno humano ,ma di magiſtero diuino con qualità , 6t

goditi ſopranaturali . Vnione‘ ſostantiale era l’anima.. ,

e’l corpo , preludio, e ſostrato dell’unione ſostantiale tra

la Perſona del Verbo, e la natura human: . L’unione hi

postatica per l’unione ficramentale . L’unione ſacra

mentçleffler figura…: mezzo dell’unione con Dio in Cie—

lo, che è una unione trasformatiua di Dio nella ſu: crea-‘

tura,e della creatura in Dio,ſenza veruna imperfettione.

per mezzo diuna immediata cognitione, 8c amore di

xerferta amicitia . ll nodo maritale per lo moltiplico

eila Chieſa . La generatione ſenſibile de’eorpi, per la..

regeneratione nſenſibile dello ſpirito,e del corpo. Ada

mo per generare huomini,e fra quelli ilfiore deglihuo

mini, che è la Vergine , e da queſla un’huomo,e Dio, c.,

questo per regenerarli Dei. Maria ligata ad Adamo per

la generatione, ma non ligata à lui per ſa colpa , perche

ligata à Dio per eſſer madre delſuo figlio, Lìgata- à lui

perlo corpo,perche vera ſua figlia,douendo dal ſuo cor

po dare vero corpo al ſuo figlio , non liga” à lui pe’l

eccato, eſſendo fin dalla eternità ſpoſata con Dio , e

fuelta come Eva con modo miracoloſo dal corpo inno

cente di Adamo, perfabricarne la madre della Chieſa_- .

Hama , é‘ homo nam: efl'in m , ó* ipſèfundfl‘uit ed”: 2A!

tiflimu: . Chi ſono questidue huomini nati nella gran

Cirrà di Dio. Hound’ homo. Se non Adamo, per for

marne , e fabricarne Maria Vergine con modo miraco

loſo,come formò, e fabrieò dalla di lui colla Eua,e Criſto

na
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nato , e fatto daMariaNer‘gine ?quelli ſonoi dáehuomil
‘riì ,fiche moſſero l’Altiſſlmo àfqnd‘nre‘lá-ſüaìgrán‘Città ,‘il

Tempio dello Spirito Santo Maria Vergine . Adamo , e

Crìstpaambçdlffl natijneſſa. Adamolatto pei-‘eſſa‘, e..
Criſloſinato , e ſartoin eſſa… .Adamo formato perſorrnar

ne,prima,la figura ,e’lſimolacro di Maria Vergine‘, con.

iſvellere dal di lui pettouna costa,e con {ormai da queſlà

lina vergine, epoi per dargliela in iſpoſa. ECriſ’toſuel:

to dal corpo di Maria, 8c in' conſequenza ſuelto dal cor'

'po di Adamo ,ſenza contagio di corpo humano , per reÎ

generare,e ſar rinaſcerein ſpirito , con l’acqua del ſacro

Batteſimo ,la di lui proſapia generata , e nata per opera...

di corpi humani, facendo diſcendere dalla Divinità per

mezzo delſuo puriſſimo corpo, 8c in Adamo,&in tutta la

' ſua proſapia,la ſantitàda giustiſicatione,e la gratis,come

ſemetdella gloria: Adamo ſomministrando con le ſue ge.

nerationi terra, Criſto col ſuo ſacro Batteſimo, qual lupi:

philafiaplflarum, conuertendola in oro . Adamo , ualiſi

gliuoli della vedoua , ſomministrando alla Divina-Miſe-`

ricordia vaſi di creta vacoui,e quella rendendoglilí pieni

d’oliodi mille benedittioni ,da viuere con eterno lume

nel Cielo . Adamo poſlo fra l’eſſere, 8c il non eſſere, fra..

il viuere‘, e’l morire. E ,Cristo ſraposto ſra Dio , e l’huoſi

mo , per diramargli da quel fonte di eſſere la perennità, e

l’immortalità di quel fonte di vita . @Medi-:tar ‘DH, á'

hòminum . ONodi! O Sacramenti! che cominciando

dal primo gomitolo del niente, e conglobbandoui in..

sſere , non meno materiali,che ſacre,e diuine,terminatL.

in quell’ampio giro della celeſle Gieruſalemmel Eſe in..

quella bella Città diDio,,deſcendendo la ſua Divinità

negli intelletti beati , li rende tutti Dei, per aſſimila

tione à ſe , e dall’anime beatificate diramandoſí ne’corpi

le doti beatifiche, ſi cangiano queſ’ci da terra , quali e li-_

no ſonoán oro, Così nella moltitudine de’ſedeli, che è la

ſua Santa Chieſa , e che è il Seminario del Cielo , restan
(lo Criſloſſ, e per ſe ſleſſo nell’Augustiſſimodell’altare', L;

perle ſue `diuine qualità neglialtri Sacramenti; l’indora

con la ſua Diuinirà , deſcendendo dal capo , eheèiiſuo

Vic‘arioin terra,e dal capo in tutte le ſue membra. Vno'

- D10‘
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bioin Cielo, the rende beata con la ſua vista quella de;

leste Gieruſalemme . Vno Cristo in terra , che la ſan riſi

ca , cominciando dal capo , cheèil ſuo Vicario, e dira

mandola ſua ſantitàin tutto il corpo della ſua Chieſa…

Questo è l’ordine della divina diſpoſitione , e prouiden.

za , cominciare dalla natura , procedere alla gratia,e ter

minar nella gloria; ſar naſcere perlo ſostrato della natu

ra; farviuere perlo ſostraro della graria5e far morire , e

riſorgere per lo ſostrato della gloria . Non potrebbe la_

Divina Prouidenza( ò almeno, per ſua volontà , così hà

diſposto) introdurrein unoſhuomo la forma di un Dio c6

la ſua vista beata , ſe prima non vi introduceſſe quella.,

della ſua ſantità,e douendoli ſare ſimili à ſe nella gloria,

non li faceſſe ſimili à ſe nella natura . Egli è glorioſo ,

perche è Santo . Dunque biſogna che ſantifichi prima..

la natura,perſatla poi glorioſa . E ſarebbe in un-certo

modo, à nostro modo di intendere , difettoſa quella Di

uina Previdenza , ſe hauendo fatto cominciare l’eſſere:

con la natura , perſarlo terminare .nello stato perfetto

della gloria`,lo`laſciaſſe nel mezzo ſenza la promotione ,

e manotenenea della gratia .- ll termine donde ſi parte,e

quello oue ſi giunge, chiudono neceſſariamente lo (patio

fra mezzo . E questo e‘ quello,cheſi dice della Divina Sa

pienza:\1ni”gem ùfine uſque adfimm, cioè, comincian

dol’opere ſue dal non eſſerne conducendoſe ſino al fon

re dell’eſſere , cheè Dio,co’l modo perferriſlimo delle...

gloria . E quel che ſi aggiunge :~ Forrr‘ter , ſuaviterque

diſpone”: omnia. Cioè , che ſe parte , e comincia l’opere

ſue, e le conduce ſino al ſine con ſomma' p‘otenza: con nö

minor prouidenza diſpone del mezzo con ſomma ſuaui

rà , e fortezza . ‘E qual mag ior ſuavirà,e fortezza , che

congiungere nella humana 1 angelica volontà,libertà,

dr efficacia ,libertà per lo merito, 6c efficacia per la PTC!.

destinatione .contingenza , dc inſallibilità , contingenä

za per non offendere la volontà ne’ſuoi voleri , 6c inſa’l—ì

libilità,per ſostenere infallibili i ſuoi decreti . ‘Dio ſem-l

pre uno , dc l’isteſſo, Creatore, Santiſicante ,egloriſican-v

te . Creatore nella natura . Santifieante nella gratia . E'

gloriſica tore con la ſua vista in Cielo.` Horſe_ Cristo‘erà‘

vero huomo,evero‘ Dio . Huomo havcndo ſembianze; ,

. *r .a Z ſo
I
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ſostanza ,eeorpo humano. Dio, operando miracoli. E

ſe la Diuinità non appariua ſe non negli effitti, r'na ſi

- aſcondeva ſotto quella ſacratiflima bumanità . Dea” la

fîſc'itliqrh in :eb-ari” bamine . Cositù nella Chieſa miri huomini, ma.

,gif-"gig“ ſappi,che, Death-min homme . Sappi, che ciaſchedu

noſedele ſotto questo bel nome, e meriti di Cristo,in no

me della SANTISSlMA TRiNlTA , che èDio , cho

ſempre fù, che è, eche ſarà )e` rinato nel batteſimo , è

confirmato nella Creſima , è cibato nell’Eucaristia , è ri

conciliato nella penitenza , è caratterizzato nell’ordine,

è congionto con vincolo ſacro nei matrimonio, 6t è pur

gato daognireiiquia di macchia nella estrema untione .

Sappi,clre la di lui anima è vestita di un’habito di fede ,

di ſperanza ,e di carità . Di fede , che diquesta bella ve

ste nuttiale èlo stame oſcuro , e naſcosto : _ſperandarum

jubfiautia rerum . Di ſperanza , che‘neè il trame verdeg—

giante . E di carità , che ne ſono i fiori , 6t il ricamo con

le opere . Sappi, che di questi fedeli ,la morte` è un paſ

ſaggio, il ſepolcro alcorpo è nido , il Cielo all’anima è

patria , 6c al corpo , dc all’anima la ſanta reſorretrione è

` il termine della loro eternafelicità . Sappi, che questa..

moltitudine di fedeli, che è la Santa Chieſa, ſicome,pe:

la generatione ſenſibiie , tutta e‘ proſ’apio , e tutti ſono

figliuolidiAdamo,& Eva,procreati~ dalla toro carne,

e ſangue, non altrimente di quel che ſono iſigli,parti de’ '

loro padre,e madre in ogni picciola famiglia ,cosiper la -

- regeneratione inſenſibile, eſpirituale tutriſono figliuo

li diCtisto ,generatoin Cielo eternamente dall’Eteruo

Padre con l’atto dell’intelletto dio da Dio, e generato in

tetra temporalmente da madre Vergine con l’atto della

fede , huomo da verocorpo humano di Maria Vergine:

proctea ti in questa,ìnſenſibile regeneratione , ſotto ſen

ſibili accidenti di pane,e vino,dalla vera,e real carne, e

ſangue ſirorveta ,e real carne,e ſangue: perche-verme. ſ

real corpo humano , per la vera ,e real commeflione,ſi

bevanda :inſenſibile ,eſacramentalmentepoi : perch:

ìnfenſibile ,e divino . E questa maſſa di fedeli cori e c0

aumentata ſottoquesto prezioſo cibo, e beuanda, che ſi

ccome da più gtanelli di frumento ſi fà un panc,e da più

t:,ini di uva un vino , così eſſa è una , ſotto un ſuo padre:

Cſi**

   

_It
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`vGrillo Giesù,ioCielo vero reale glorioſo alla destra'del

padre, 8c in terra ſacramentato- Sappi , che di quella

`gran maſſa, di cui eglie‘ capo, ne eoflitni _ſuo Vicario il

Principe degli Apoſloli S. Pietro , e ſuceeſliuamenteì

ſuoi ſu cceſſori,in eiaſcheduno de'quali, huomo 'edi e

ma Dem later-'n homim* . E egli un Vece Dio in terre.. .

E egli un Luogotenente di Criſlo . Ne queflo,con vano

nome, e con una vacoua denominazione, ma‘con vera,

e con reale trasfuſione della ſua diuina autorità in San..

Pierro , eſuccefliuamente ne’ſuoi ſucceſſori. E ſieomc.

il Beatiſlimo Padre, il Sommo Pontefice Romano e‘ un.

Vece Cristo in terra ſucceſſordiSan Pietro, cosìi Cardi

nali ſono veri, e reali vece Apostoli ſucceſſori delCollc

gio Apoſiolico,e primi cardini della Chieſa.

Auton'hi di S. Hilan‘o inpruava di quel rbt

ſi ,è dem. ñ

'6 COsi il Redentore interrogòi ſuoi diſcepoli, quale

opinione portaſiero g'ii .huominizche ſentiſſero,e Mar-Lia.

che diceſſero della ſua perſona 2 A”:dica-:bomba: ejſi

fiſilium lanm‘m’: ? dc in vero,dicc Santo Hilario,diman- Comu- "RW

‘dò non di quel che ſi vedea,ma di quelche tra occulto in “‘6'

quella humana apparenza, 6t in quella .ſacratiſlim‘a iau

manità . Che-perciòdnteſe diucrſe opinioni, che erano

intorno à lui. Editisítaqae ,que dimrfledeeoerautdaoſi

”rhum apinionióflr. Soggiunſi: di voler ſapere il pare:

loro . Il” autem quem ne didn't ? Aid de ſi, (pſi ai".

“ann-quer”. San Pietroriſponde .Tu ſei Criſio ſiglino

lo di Dio viuo . Petra: ”find-'t, T” e: Criflurfilmr Du‘

cia-i . Tu oltre l’eſſere huomo,ſ`ei Dio . Tu oltre la tua..

ſacratiflima hora-ſanità che mostri,per la quale ſei ſimile.

à noi,,e per la quale ſeiñvero figliuo‘lo dell’hnomo, il‘che

tutti veggono , 6c e` oggetto della viſta corporale , ſei

figliuol di Diodl chemoſìri con miracolircon virtù dini_

ne,e con celeste dortrina,& e` oggetto della fedeChe per

ciò,hauendo molto ben ponderata la forza della dimanr

da , Sed Petra! ”ordinanza propofirionir expena'eri!, riſpon.

dc adequatamente all’interrogatione direttamon àquel

lo,cheli vedea , ma à anello che ſi douea credere : ,Qae

- Z z me
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me bom-'nei' eſie dio-une , fiiim” boni”: i E: ”nè fil-’um

bominir , contemplano cor-pori: prefiferebae . Sed add'endo*

”gm m: effe dieunr ,ſignificare-'t preter id , ‘quod i” ſè *m'

debamr, ejje alindſemiendnm , erat enim bomim‘: fili!” ,

Bad igcmr deſè opinandi indichi!” deſiderabaz Non il

lud urbitmmm, quod deſèipſè eoufefflu efl , ſed occulta”

erande qua querebamrflnqnod fioredenriumjzder debebar

extendere.

'Uno oracolo oli fida intorno à Criſfo parlar-fleſſibile

oracolo intorno alfieo Vicario in

terra.

7 Slcome dunque in Criſlo,oltre l’humanità èla Di."

, uinirà :e questa e`la regola della vera fedezcreder

hm “cmq" lo vernfigltuow di Dio., e'_vero ngliuolo dell’huomo: L,

&impios adjiu-ſ fuor diquesta fede non vr è ſperanza dl ſalute. Heeem’m

ffi'lì‘m ~ 5‘ "'M- conflſfiom’o tenendo rarioefl‘, urſioflt Deifiliumſi” Ùfiliñ .

tuo: revocat ad . . . . . . l . . .

,,um_ 01mm: memmernmu , quia a term” ſine alle” mbilſfi”

D.Leo o. ſer. de rrilmít adſalntem. Così nel Vicario di Cristo oltre l’eſſer

"ur‘mm' huomo,che ſi vede , biſogna quello credere eſſere un Ve

.. ce Dioin terra . Che perciò in nome del Collegio-Apo

` ſìolico, hauendo data la rifposta San Pietro . Vo: aule!”

quem ”n eſſe dieiri: 2 Reſia-onde”: Simo” Petrus, dixit, Tie

e; Cbriflmffiilim Dei vini . Giesù all’incontro il chiamò

beato: per dimostrare,che in quella confeſſione è la ca

parra della beatitudine : Beam e: Simon Bar. Jon-e : il

chiamòbeato , perche ſolo egli nel Collegio Apostolico

era staro eletto da Dio Per riuelargli queſto ſacroſanto

Misterio: Solo egliera fla‘roeletto da Dio à proferire i

ſuoi oraCQli:lolo egli era stato eletto da Dio ad eſſere ele

vato ſopra il ſenſo , ad inoltrarlo ſmo alla ſua destra, à

dargli à diuedere,che quello di cui ſi dimandaua era ſuo

figlio,& unendolo à ſe immediatamente farlo ſua bocca

per questa manifestationezil chiamò beato: perche nella.;

confeſſione di Cristoè la caparra della beatitudine. Bea

m: e: Simon Bar.lena,quia cara , Éſangm’r non reuelaflìr

”buſti-iper” meno-,qui in Cali: est . Et in ricompenſa gli

diede una prerogariua ſimile alla ſua digniràſiacendolo

Vcce Dio : Ei ego dito ribi,quiatu er Perri” , (iſt-Per bom’

pe.
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'potrem- Mifid-:bo Eccleſia”; . Tu oltre la~ mia humanità i

che appare, hai conoſciuta,e-confeſſata la mia Diuinità,

oggetto non dell’occhio , ma della fede ,ide io all’incon

tro oltre l’eſſer tu Pietro; cioè'un’huomo viſibile , uno ~

individuo mortale dellanatura humana , detto Pietro ,

chctutti ti veggono ,da hora ti costituiſco ,-e ti diſegno

Per pietra fondamentale della mia Chieſa , con tal ſodez

za 1 GC immortalità , che eſſendo tu morto, viuerà ſempre'

il tuo nome ne’tuoi ſuceeſſori, e la tuaautOrità,che è og— '

getto della fede . Tutte le 'porestà`d‘ell’infern~o,tutte le.“

lcggionidc’demoni ſi ſcagliaranno contro queſto edi
ficio per distruggſierlo , Con gentilizeon giudei , con here

trci, con atei, mà ſaranno come onde inſanedi un mare

ſdegnato , che alla ripercoſſa ‘dizquesto edificio, sù questa"

pietra fondato, come ad una rupe,ò ſcoglimgli caderanÎ

noà piè riſolute in ſpume . Et ego dico tibi, quia M es

Peri-ur, ó'ſuprr ha”: petra”- cdiſicaho Ecole/ia”; mea”; .x
Egià , che tu ſei stato degnodi eſſere elcuato in Cielo ày_

vedere , dcà conſeſſar la mia naſcita ,io ſeguendo l’orme

del, Padre mio, che te hà ſcelto per tanto honore,à te dar

rò le chiavi del Paradiſo, 8c ogni* potestàdiammertereflì

di eſcludere da quel Regno: nelle tue mani ſaráno imiei

teſori , tr‘r in terra ſarai padrone del Cielo . tù ſarai l’in

íañllibìle interprete del mio cuore,`nel. q'u'aleſolo habitä‘

do la verità,e la veracità, ne paleſarai infallibili gli ar

canidella fede. E: tibidabo :lane: Regnic-elorum . E1:

quodrumque lìgamrr'rfirper term” , erirligazum ó‘ in Cc

lir, ó" quodoumqueſöluerirfitfler lei-ram . eritfilumm ('5"
in cali: . Ti compartiròſi la potestà di aſſoluere, e Condáz

nare , di riconciliare , edi-eſcludere, di ſar beati,e di .in

felicitare . Che perciòſiegue SantoHilario . perche Pieà

Oravi Pro te Pa_

tre,ur non deſi

ciat ſide: tua. 8C

tu aliquanslo cö

'verſus confirm:

ſratres tuos.Luc.

zzñvideBellarm.

1.4.de Rom.P6t

ò: Baron. tom. 1..

a: to.

trovidde nell’huomo il figliuolodi Dio ,la dilui conſeſo. ,

ſione ne riporrò si degno premio . Quello veramente e"

beato, il quale fù laudato dalla bocca della Verità , haó;

Vere, oltrel’humano,lanciati i ſguardi ,eveduro : non..

ciò ch’era Composto'di carne, e ſangue , mà il figliuolo_

di Dio,per riuelatione del ecleste padre mirando:e degno

giudicatoil primo , che conoſceſſe in Cristo'quel che vi

tra di Dio: cioè l’unigenito ſuo figlio. O nell’impoſitio—~

.. i ~ . . . . e ne
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ne del nuovo nome, felice fondamento della Chieſa” de;

gna pietra dello di lei edificio, la qualelraueſſe à diſcio

gliere le leggi infernali, le porte del cattaro , e tutti i

claustri della morte! O beato portinaio del Cielo, all’

arbitrio del quale ſi conſegnano le chiaui di quello adi

to eterno , di cui il giuditio in terra, liagià pregiudica”

autorità in Cielo,in modo, ch e quelle coſe che in ten-1,0

ligate ſiano , ò ſciolte; ottengano in Cielo la conditio

ne dell’isteſſo decreto . E: dignum planè confeffia Perri

premium confinata tft', quia Dei filium in homme *vidi-fl!.

Beam: hic :ll , gm‘ ultra humana”) ccnl” int‘mdiſſe, á‘ m‘ -

drſſr [andata: rfl: mm id quod extarne , á'ſangm'ne erat,

comun” ,ſed ‘Dzifilinm cale/fi: pain': ”ml-”ione :auſpi

tiem , dig-:uſque indie-rr”, qui quod in Chri/Ìo Der' alle: -,

prima” agnofieret. O in nuncuparianc nani uomini: felix

Ecrlg/îzfundamenmm , dignaque edificarione illiur per” ,

gru infernu lege: , ó' urtariporrancî‘ omnia mani.: clau

flra difloluer” . 0 bear”: cieli ianiror , cui”: arbitrio cla

-ver arerm’ arl-‘mx "Atlantia", cui”: rerrest” iudmium pu

indicata auüaritalſir i” ”la , ut qua m ”ri-i: am [tg-rm ſi”

amfilumflaum' :ir-flirt» tondiliamm obtineamin cala.

f

. La rivelationeldd Padre intorno la natura del figlio fa!”

.à S. Pierro-,e la propalatiane delfiglia intorno

la natura di S. Pierroſímaflrana della

fl-ffo refl

8 ET io qui ſoggiungo , cherſicome non ſi può nega-v

re la confeſſione di Pietro: Tx e: Chi/i”: fil-'tu

Du' *vi-ui, così non ſi può negare ia-promefia di Cristo i'

‘ſu u Per”: .>1 Ùſupcr ha”: petra”: edificabo Echeſiató

mmm . (Luclla , perche riuelara dal padre, Braun-”Si

mon ‘Bar/am: , qma caro , (D' ſan-gm': non reuelavinibi-,fed

Pam- mumqm' in uh: eRQuefla, perche propalata dal

figlio :Fgodico tibi. E ſicome non vi è ſalute, ſe non..

nella fede di Giesù Cristo , con crederlo vero Dio,e vero

huomo : cos'ì non vi e` ſalute in ogn’altra Setta , che non

riconoſca nel Romano Pontefice , eſſere ver-o huomo , o

Vero Vece Criſlo in terra -. E’ſicome non è creatura,che_.
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non ſia dal creatore , non ſi dà beato,ehe non ſiada Dio

bearificante :quello come principio eavandola dal non

eſſere all’eſſere: equeflo come termine unendola i ſe ag.

gregato ditutti i beni :così non ſi dà verità ſe non in..

Cristo,cheè il mediatore fra questi due estremi. Dio, dc il

mondo :Reconciliam int-tſunami: :. che nella ſua Chieſa

èquella pietra angulare, che congiunge l’buomo à Dice'

6t in uno ſuo Vicario , che la guida . Vno corpo,& uno

Spirito, ſicom‘e una è la ſperanza . Vno Signore, una..

Fede ,uno Batteſimo . Vno Dio,e Padre di tutti,quando

ricrea come principio; quando ci regge come guidaze

quando ci beatifica come termine . Di modo che, che,ſe

per poco fi trauia da questa uniformità, da queſlarerta.;

via dell’unità dedotta da unoeterno principio , e che.;

e’ermina in ſe medeſimo come eterno fiue,erra,e finor- del-7

la ſalute , è ſuor di Dio. anmcorpm,á' unuxſpfl'riurfſí

”evocati efli: i” una ſive vacations‘: mflrc- VM” Domi

nus , ”nafidmunum bapn'ſma . [/nm-Der”, á' pum- orri

Mnmquieflficper omnmó'per omniaó‘ in omnibu! ”bit .

Doue dunque èſeparatione ,iui è Lucifero padre di ri

belli . Vn Dio ,un Padre,una famiglia .

1

L’autorità di Sanr’Epif-mio.

9' HOr quello, che ſin’hora più largamente hò accen

nato,odilo in brieue da Santo Epifania. Beam

Mater ‘ÎDfl' Mari” per Heuamfignificatnr,que per enigma

”rc-epic,… ”mm -uiumrr'nm meet-r. [lla ”enim ma!” 'm'

wnm'um votata est,criampoſìqnam audi-vir . Term e: , ó'

'in rerum ”unu-ir puff ‘tranſgreflìoneÌnfl quel che ſiegue.

Ad Eva ſt‘r dato di cuoprire un corpo ſenſibile per la nu

dità ſenſibile , à Maria fù dato da Dio , che partorìſſe’ à

' gli huomini generati da Eua,uno agnello , 8c una peco

[ella , cioè l’agnello immacola to del Padre: E”: Ag” ru

Der,& la pecorella, cioè quello che come tale fù condot

to alla morte , Tan-pu” OVÎJadoſc‘lſinflñ dui?” e!? , e..

dalla giuria di eſſo agnello , e pecorella, [i faceffe alla..

Chieſa ,come dal vcllo,per ritrovato dalla Dinina‘Sapié

She per virtù della Rella , la veste dell’ineorruttibìlità ..

’ E”

.-"

Apoſhd Ephefi

”12.4.

Epiph.Ep.adver

ſus hzreſeslib.;'

haereſi 7g.

Bindi ſipuò di.

re haveſſe l'ori.

gine la favo’adq

larrave d'Argo

degli ſrgonauri

del vellod'oro,;

di Carichi-cioè].

Nave di San"

chieſa. di :figli

Apostoli I rap”,

dalCielo "Agnel

l’o ìmmacoiato

del Padſc,Po"z`

~ o ad erriechirne

-l mondo <01

prezzo della“

morte-i
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Eu damn: ef! aperire carpa: ſenſrbile propter ”nd-"tate":

fenſibilem : Marie verò datum ef} a Teo , ”t pareret nobis

Mgnnmfl' anemá' exgloria ipji'iu Agni,ó' anir,fieret n0

lii: 'uelut a vellere infizpientia per wrmtem ipſiu: indumen

tum incorrptibilitarie . E questo è quel vello d’oro, di cui`

vestì. la nudità del genere humanola Sapienza inereata.:

Iaſapientia per -uirtntevn ipſiur. (Deſio è quel vello di 0-,

rorirrouato della ſapienza di Dio,eioè,Cristo Gesù, vero

Dio,e vero immacolato agnello del padre per lo merito ,

vera pecorella ſuenata,perla morte,e paſlione,per vestire:`

diimmorralirà il doppiamente morto parto delle ſub,

mani. O bel rirrouato dellamente di Dio! Veste, chL.,

inſieme è lana,8c.oro,lana per l’humanità, 6c oro per la...:

diuin~ità,lana per riceuere le ferite, i tagli , le ritorte,le_e

inteſlîrure: &oro per rendere tutti iſuoi atti humanidi;

infinito valore,per vestirne la ſua Chieſa, 8c apprestarlu,

… quella veste nuttiale per l’eterno ſponſalitio con Dio-in

Cielo - Adamo 8c Eua perduta la veste dell’innocenza,ſi

portarono alla pianta del ſico,per mendicarne vesti alla

lor nudità . ‘Ma quali vesti potea dar loro quella pianta

con le ſue ſoglia,ſe un’altra pia-nta l’hauea ſpogliaticon,~

ilſuo ſrüttOPQpesto è frutto dalla colpa,vestirui dell’i

gnoranza . Se una pianta eo’lſrutro vi ſpogliòflome un'

altra con le ſue ſrondi vi cuoprirà? Non vedete, che me’

"rre-le coſcire,ſi ſeccan0,e fra le vostre mani languiſcono`

le vostre ſperanze fondareſu’l verde di cartilagini ?fini

_ſiteruntfelia fienncò‘feeemntſibi perimmata. Coſcirono'

quelle ſoglia,ſe le addartarono addoſſchſe ne cinſerm 3C‘,

cioche rrcuopriſſerola lor nudità. — ~ .

Mà Iddio con la ſua prouidenza ſquarciò un’agno ,dc`

una pecora,e delle pelli diquesti cuoprì la lor nudità .\_

Feeit qaoque Domina: Dem Aduó uxori eius tunica:

pelliccia-3C?“ indflii eo:. E quale è questo agnello , e queó‘

ſia pecorella ſuenatiper cuoprire la nudità del genera'.

humanmſe non la morte del Redentore , il quale con i…

ſuoi meriti infiniti Veste la ſua Chieſa d’immortalità. Pio,

-«fai eorperit indamento. Adamo , 8c Eua ſquarciarono la…

~

bella veste dell’innocenza,e fecero la lor pelle heredità di r

vermike patrimonio di polue :Puliamo: , ó’ inpaluerem ._.

-rmerterir- Mail benignistimo Salvatore al decreto del

la
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la ſua venuta, per ſalvare il mondo , aggiunſe il modo

della ſua morte , per la redentione, e ridonare all’immor

ralicà ilgià perduto parrodelle ſue mani. Adamo , Ge

Eva da platani del paradiſoſſotro l’ombra infelice di una

pianta ,eangiarono ſe, e la loro proſapia ineeppini d’in

ferno. Màl’agnello immacolatodel padreistillado lo

ro il ſuoſangue‘, I’investì di nuovo della ſua porporam.,

l’inaugurò di nuovo al Regno. Siche Adamo, ed Eua non

andate hora alla pianta del fico à cercare aiuto alla vo

flra nudità : differitei vostri pafli , che co’l volger degli

anni, anderetead un’altra pianta al Caluario , e da que

~sta un frutto vi cuoprirà di quello , di che vi ſpoglio il

frutto nel paradiſo . Vi trovarete il ſigliuol di Dio pen

dente r non ſolo ignudo , ma tutto ſquarciato, per vestir

vi della ſua pelle ,e con questa della immortalità. Bua..

ucciſei ſuoi figli , Maria l’auvivò, con la vira , e conla..

morte del ſuo figlio: e dove nello stato dell’innocenza ſ0

pravenne il peccato , e’l corruppe; nello stato della natu

ra corrottaſi aggiunſe alla venula del Verbo il modo di

venire in carne paſſibilc, econ effetto morire per redemi

tela ua Chieſa: Vin' alzando-m': peccatum,ibi ſupervbunda

vinó' ratio. E ſe da Eva ſi‘: introdottala morte,da Eua

naſceſſe la Vergine ,la quale, madredi Giesù Cristo vita_

del mondo ,il partoriſſe per morire , e con la ſua morta

l’auuiuaſſe la ſeconda volta: E: undu‘ílara ch mon, ill-'ne

prooeſſit ó' Aixam! vitapro mortofi'ern,ó’ qui per mulieren

nobis ‘vir-:famo: e/szorm” ex muli”: induüam exclu

derer .

`

Il Sacramento delMatrimonio deltogran mìfleroffier

eflere , amatori-1,:figura , della óponſk

litio di Cristo con la jim

Chieſa.

- [PE QueLehe ſi dice del Sacramento del matrimonio :

' Relinquet homo parremfimm, ó‘ malremſuam, é'

adborebit uxoriſiu, é' :run: duo in carne una: che l’A

postolo S. Paolo chiama misterio grande: Mjsterinm hoc

magnumcfl, &e‘ ſcritto della Chieſa z ſi piglia , e ſi inten

A a de

\
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ele di Maria : Dr Maria accipimr( [ice-4t mihiboc dic-era) .

Etil ſenſo è, che ſe Adamo, 8c Eva furono fatti per lo ſa

croſanto Sacramento delmatrimonio, perla moltiplica

tione della prole , e per tanto ſucccſliuamente doverſi ſe

parare l’huomo dal padre , e dalla madre , 8c accoſlarſial

la ſua ſpia per più moltiplicarla. Maria Vergine fù ſat

ta per la Chieſa : cioè,ſpoſandoſi nel ſuo ſeno l’humaniá

tà conla Djuinità, econineffabile nodo della Perſona..

del Verbo,e della-natura humana ſarto un Criſlo , nato

qUesto ſi ſpoſaſſe con la ſua Chieſamon ſolo fartode’ſuoi

fedeli figliuoli diAdamo capo,e fratello › ma uno corpo

co’l corpo ſuo per mezzo dell’Auguſliſſimo dell’Altare , e

' degüaltriSacramenti,elitrasferiſſe dalla natura alla...

gratia , due volte , prima creädoli dal nulla all’eſſere nel

o (lato dell’innocenza, ſeconda dallo fiato dell’inimici

tia à quello della riconciliationeflon la ſua mortezla crea

tione costandogli un: Parlami-:da Redentione costando

gli la morte :egli habilitaſſe alla gloria . Che perciò al

gran miſierio del Sacramento delmatrimonio instituito

per farla Chieſa , 6c iſpoſarla con Ctisto, ſoggiunge l’Añ.

postolo' : Ego autem dico i” Cri/fox? Ecclefia.

y _Perche di e/ídamoſi dita efiereflataſarmato,ó‘ Eva

3 edificata.

u Doſſeruatel’accùrata proprietà del parlare della.»

ſacra ſcrittura :la quale làdove parlando della..

ſormatione di Adamo dice , Forma-uit , di Eua pci dice nó

formata , ma edificata ,é‘w‘de firipmrarñ accuratam di

rendi proprietarem,quod de eAdam quidem dia-informarci!,

dc Hem; ‘verb nonfarmamm eſimſed edificata” . Accepit

enim,inquit,unam dc cofli: diffié" zed/fiumi: ipflin uxorcm.

Per dimoſlrarc , chcil Signore da Maria ſi ſormò il corpo,

ma da una colla trafitta di Criſlo ſi edificòla Chieſa,all’

hora quando punto , 8c aperto il ſuo lato, ne uſcì ſanque,

8c acqua , mifleri0,e prezzo dellaredentione , Qua astm

dati‘Domi eum quidem dc .Maria éffarmaſſeſibi ipficorpm ,

al! ipſit 'una' ”Ha mdifimmm eſre Eccleſiamflneo :inutilmen

&um é‘ apri-mm tstipſim [atm ,ó‘mjffaria finguim‘: , G‘

aclmoeVDretia redemflionirfirfîa ſun!.
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Differenza come concarfe (riſſa‘,e come concorſi Adamo

arl/l’edificio della ſua Chic/k .

rz T inoltreoſſeruate , come sù di ciò profondamé

te rifletta questo Santo . Adamo addormentato,

ſomministrò la materia della ſua Spoſa :mà Cristo [la só

ministrò, morto,per dimostrare ,ad Adamo la ſua Spoſa

non eſſergli costata ne pure un’atto di ſenſo, ma à Cristo

eſſergli costata la morte . Adamo eſſere concorſo alla fa

brica della ſua Spoſa , non ſapendo, e non volendozmà

Cristo eſſere concorſo alla ſabrica della ſua Chieſa cone

pienezza del ſno ſapere , e della 'ſua volontà, perche da‘...

una costa leuata ad Adamo dal petto . , che è un’oſſo ri—

compenſaro con altretanta carne inſenſara ,ſi architettò

quella donna : mà la Chieſa ſi architettò , e preſela ſu‘a

materia dal cuore, che e` la ſede della volontà , e dell’a‘

«mot di Ctisto - Parto ſù quello improprio , perche ben

che ſimile nella natura,non fù ſecondo ilmodo di proce

dere della natura . Parto ſù questo pſoprio’ , perche ben

che diffimile nella natura, inteſe,volſe, e’l fece ſimileàſe

steſſo perſarſelo coherede alla gloria . Parto ſù quello ,

che non eſinanì il ſuo genitore , laſciandolo intiero , e

nell’indiuiduo , e nella ſua ſpecie contenuta nelle ſnc..

vene . Parto fù questo , che eſinanì il Redentore , e nel

corpo,e nella ſua potenza :fuel corpo havendolo laſciato

à brano à brano ſtà ſudori, fra lagrime,ſra pene, eſinal

mente str'àcciato in Croce , 8c in ſegno di nonhmer più

ſangue nel ſuo corpo haver per uſtimo verſato l’lëumorc..

aqueo dalle ſue vene. L’eſinanî nella potenza , non 'po

tendo estenderſi più à donarlell ſuo diuino amore a ha

uendole già donato , ilſangue in prezzo,` l’acqua delle,

ſue vene in lauanda , il corpoin cibo, la ſua morte in re

dentione, e finalmente l’eterno ſuo padre in corona. Par

to ru quello , più della ſapienza divina , che di Adamo ,

da cui fù ritoltoquell’oſſo: parto,dieo , più della Sapien

za diuina,che ſeppe introdurre in una costa, 8c oſſa, e car

ne,e forma humana,ma in altro ſeſſo , che di Adamo col

ſuo concorſo àſomministrarle picciola materia per sìgrà

’ .A a z 'la
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lauoro . Parto fù questo tutto della Sapienza diuina,eſ`o.`

la concorrendouicon l’altezza de’ſuoi conſigli, e tutta..

ſomministrando ſe steſſa per materia del gran lauoro. Oſſa,

carne,cartilagini,e membrane formate ;in nuouo ſeſſo da

Adamo diede-b una costa di Adamo , fù l’opera all’hora deldiuinoartefi.

?JT-‘z’ ce , per vestire altresì di oſla , nerui , carne, carrilagini, e

per "mu l'aní membrane la di lui proſapia , e kù come prepararle un..

ff‘dìcmffli" fondo di stracci vecchi. Ma le carni di Cristoſquarciate,

openvestrre l‘ , ` . - - . \ .

…midi 5.0…“ e lcuore aperto , fu per vestrrla dr rmmortalrta , e le vestt

di lana cangiargliele in paludamentl reali.

t; O cuore diuino ſede del diuino amore! questa.

piaga , onde ſete aperto ,è il fonte de’Sacramenri, ma

dre della Chieſa , e ſolo vita del mondo l Chi ti mira, nó

può restat ſe non illuminato . Chi in te entra , non può

restar,che viuiſicato. E chi in te ſi ripoſamon può restar

che ſalvato . Venite ò Sette à ſpecchiarvi in questoſon.

te , che tutte unite confeſſarete non eſìet verità , che in

questo fondo,che è il pozzo , di cui in ombra parlò De

metrioznelcui fondo,diceva egli ,naleonderſila verità .

Egli e` ilfondo di miracoli . Dunque èeuor di Dio . Egli

è ilSantuario dell’innocenza . Dunque ſe èaperro,biſ`o~

gna,che ſia aperto per altri, ne` pet altro,che per amore...

Se per amore di altri ,dunque biſogna,che ſia amor di un

Dio . Se amor di un Dio. Dunque biſogna, che ſia per

fine degno di un Dio , cioè perdeificarli ſolo per lor be.

ne . Egli,quel cuor diuino , ſi hà fatto ſquarciar per al.

tri per unirſi tutti dentro di ſe , e con ſe unirſi al Padre

ſuo . Dunque non vuol ſciſiure . O diuino cuore aper

to per me,in te ſiano le mie ſperanze: inte ſia il mio ri

poſo, e dentro di re renda il mio ultimo fiato. Quò osten

dal Dom-'num quidem de ;PI/[aria effermafie ſibiipfi

corpus al; ipflr *verb castaedificatam cſi-e Eccle

ſiam , i” eo quod punti-um á‘ aperta”: cſi‘

ípſiu: [aranó' ”jñeriaſanguinir , ó*

aqua preti-1 redemptionil

fall-eſami.

CA
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Alcune riflflſionifiipra le parete deü’çſipostalo , con le qu”.

[i chiama iſSarramearo del matrimonio gran.

Míflera: Mysterium hoc magnum estznel

qualewome ”parte materiale èflmda

,. fa la [bìejì . Et il padre del-divor

tia Luc-'fera diviene/cube!” ‘

del vincola coniugale .

I Ll’enimma di Santo Epifania , mi piace aggiun

gere il misterio dell’Apostolo Paolo . Chiama..

l’Apostolo il Sacramento del matrimonio misterio gran

de . Et in vero grande, 8c per lo termine donde comin

cia, 6c perlo termine dove giunge:grande, 8c perle ra

dici stabilite nel più profondo della terra sù le ſpalle di

Lucifeto,e perle cime-,perle quali giunge à ripoſarſi nel

ſeno di Dio. Lucifero padre del divortio, primogenito

de’rubellimiembro aſciſſo da Dio,trouò eglila ſeparatio—

.ne ,diſlipò la concordia , precipitò l’unione, e ſi ſabricò

con le ſueruinel’inferna . Miſero Babelle,che volendoſi

ergere con edificio di creta ſino all’habitatione di Dio ,

ſu caecciato nel più baſſoluogo, cheè il concauo della..

terra . Pensò deſertare il Cielo con la ſua fuga, e rende

re ſolitaria quella habitatione con la miſera ſua ſeguela…

Ma il padre della concordia , quello che èeſſentialmen

te uno, gli stabili ſu’l dorſo una congiuntione , da cui

doueaſi popolare il paradiſo,e renderſi più vaga quella.

patria celeste. Sogliano ral’bora le piante più Vaghe sta

~ bilirſi in ampi vaſi di creta , e quiui apponendo terra,ap

preſſar l’alimento della lor vita, e ſpeſſo à questi vaſi ſidä

forme di volti humani , 6c anche imbru niri di tenebre.. .

O padre dell’ombre , principe della norte,finro monar

ca dall’erebo ,sù questo conneſſo della _terra,chee`argine

al tuo impero,carcere,e ſepoltura al tuo fallo,hà stabilito

Iddio una pianta di uno huomo,e di una donna ,che ſor

gendo alle ſtelle , riempierà de’ſuoi frutti il ParadÈſÈ-Ma
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ſcherone d’inferno, sùla tua fronte ſuperba: hà collocato

il trono di questa pianta felice del genere humano à ltuo

diſpetto à tua onta : il quale ,benche di‘polve , dc acqua

sù la ſuperficie della terra habbia la ſua {formationn ben

` che di polue ,8c acqua ſia il ſuo alimento: nulladimeno

con un’anima ragionevole di ſpirito ,eforma,e conla ſua

gratia l’inalzerà à tanta perfettione , cliei ſuoi parti ſi in

ſeriranno fra i cori più ſublimi degli Angeli , e riempie

ranno i luoghi , da’quali la tua diſgratia preeipirò, e re,e

A tuoi ſeguaci, 1ij camere: eapurmum. Diſſe Dio della..

donna da teingannata , Equal maggior confuſione di

quella fronte ſuperba ,che chiuſa all’inferno stabilirle su’l

capo ilſanto matrimonio, l’amor coniugale oppoſlo 'al

ſuo divortio: il quale coni ſuoi figli huomini riempiai

luoghi degli Angeli , eſi ammettano alla heredità di Dio

pupe di creta, eſcluſene perfette ſoſìanze di puro ſpirito?

Questo peſo più di quello della terra , che gli è prigio

ne , e del fuoco,che’l brucia , è quello , chegli ſchiacciail

capo,e molto più il cuore. ll primo penſiero di quelca

po ſuperbo,diquello primogenito di rubelli, m, che ſico

me con la ſua ſuperbia hauea deſertato degli Angeli il

Ciclo ,' tirandone con ſe la terza parte all’inferno:cosi vo

lea diſertarlo degliltuomini, che perciò la prima opera..

ſua, il capo delle ſue peruerſe operationi , fù far caderç,

Adamo, 8c Eva n‘el peccato della diſobedienza , e vitiata...

la radicedi questa pianta',ma1ignareruttala ſua proſapia

co’l peccato originale, e ſar naſcere con miſerigenirori

una heredità dell’inferno . Ma: [/ifia come-rei caputmmm.

Perchè da Eva naſcerà una Vergine , che calpeſiandoque—

ſia ſua prima opera , queſio capo delle ſue perverſeattioní

del peccato originale , ſuperiore ad ogni legge, e ſola leg

ge dell’Vniverſo , darà fuori un frutto di un’altro ſuolo:

Fraſi”: terr-cjirblimi: : di tanta perlettione, che diſcen

dendo il il ſuo preggio in tuttii frutti , e rami di queſia..

pianta‘celeste, ne rirorrà ogni malignità , e raddolcirà

tutte le ſue amarczze . Tu maioraſco del Cielo, e ſupre

mo principe del ſirmaméto ſotterra a dar la pena nel ſuo

co del tuo ardire,c la minima fra le creature ragionevoli

ſopra la tcrra,c che hora ti calpefla, da inſerirſi fra Che.

' ru
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rubini in Cielo . Tanto importa l’ubbedire à Dio , e ri

metterſi al ſuo diuino volere. Non estqüi M4 P"ffi! "IF-ſl"

re ‘volunteer' , -

La natura con/‘140i effetti ,pi-elude è quelli della Gratia z e

[frame quella da una piani-:fé naſèere , efiori , e frut

ti, cori qéefla dalgenere immane , quflfida

x ,rn-nido tronco fa naſcere la ſua

Chieſa. _

2- EGiache ilragionamento hà portato la ſimilitudi-`

._ ne della pianta ,per iſpiegare il gran misteru del

ſanto matrimonio stabilito,per ſondamento della Chieſa,

la pianta steffa naturale ſia quella,la quale conforme il no

ſìro instituto , con ſuoi naturali andamenti, come da or

me della natura ,ci ſaccia venire in cognitione degliana

damenti , e progreſſi della Gratia . Oſſervasti giamairö

attento ciglio una pianta? La mirasti da capo à piedi P

cioè, dal ſuo fondo ſino alle ſue cime? Ella oſcura nella;

ſue radici, quaſi medeſimare con la terra nutrice, ruvida

nel ſuo tronco, bipartira,ò tripartita ne’rami , ſi aſſortió‘

glia in rampolli ,e preludendo à ſuoi parti di fiori, ſi ad

destra alla formatione di questi , con la fattura delle ſuo

foglia, ne corona iſuoi rami,e come ſaſcie le prepara ,e le

ſpiega al parto,che per hora racchiude nel ſeno . Sono

apparati tutti que…,che apparecchia delle ſue ſro'ndi,e di

cune ,e di vezzi , e di abbracci,e di veli,e di veſli', prima.,

che’l partoriſca, e ſenza occhi ,dotata’di altrd lume da..

prouidenza motrice, il tutto prevedc,e provida lo diſpo

ne à ſuoi tempi. Si apre in tanto sù l’occhio di un rama‘

polletto uſcio alla gemma ( e ben diceſi gemma quaſi por

tata da ſecreti teſori della natura )la quale complicata, e

flretta, ſi ſchiude finalmente in vn fiore . Riempie quello

l’aria di ſraganza con ſuoi odori, l’occhio di merauiglip

con ſuoicolori,di ſalute le vene con ſuoi liquori, e di ſoa

vìtà non meno la mente nel capo , che la vita nel nuoro.

-Mà non finiſcono in quà le dolcezze di questa- pianta_- .

Sono quelli ſorriſi delle ſue gioie . Licentia iſiori , e sù

cadaveri dellelorfoglia appaſſire, fà naſcere il frutto ldel

e



1 9 2 De’Sdcrostmn eMſiem

le ſue viſcere , che portato degli estremi confini della tera

ra , e delle ſue radici il ripone nel ſeno dell’aria , l’eſpo

ne alla vista del Cielo , quali implorando il ſuo aiuto, e_.

da benigni influſſi di questo reſo maturo l’appresta dolce..

pasto dell’huomo.

Alarm' effetti naturaliper certa fimìglìanza paflo”

dirſi miſhrii della natura.

3 HOr questo nonè misterio della natura? Nella sfera

delle coſe naturali non e‘ egli uno de’ ſecreti di

DioiQuell’ ostro, che coloriſce quelle foglia,quel minio‘.

che le rende si vaghe,quello azurro, che le fà ſimili al colo

re del Cielo, chi glie l’hà distemprato nel ſenoPQu'al ſon. -

do l’ha ſomministrato à pennelli, per sì vagamente pin.

gerne delicate membrane? E queste da qual forziere rac—

colte l’hà estratte per iſpiegarle à sì vaga, e nobile dipin

tura 2 ſe tu mirialdi dentro quella pianta, e con'l’occhio

la rapporti ad una perſpicua notomia,non troni, che tu

vide corteccie , craſſo humore,e groſſo legnaggío.Donde

dunque han tratto i ſuoi natali cartilagini ei delicate, la

voro sì vago, e quel che è più , frutta sidolci? Non ppoí

dire , che 6c i pomi , e iſiori , non ſiano , e dalla ſostanza.

della ſua pianta : perche l’haiveduti naſcere dalſuo ſeno,

e quali Proptij parti ripoſarſi nelle ſue braccia. Dall’altra.

parre, parche il ſenſo ti illuda, e ti perſuada , non eſſerç..

della di le'r ſostanza parti si gentili : come ruuida contadi

na habitatrice delle ſelue non può date alla .luce parti

'reali.

.Eſitiutìone di que-ſia *uaulvolo: Mistero.

HOr questo, come diceuo, non èmisterio della natura?

Misterio è vn lſegnol ſenſibile di vna coſa recondita,

la 'quale ſe è ſacra,diceſi misterio di fede , ſe è naturale , e

ſenſibile , comeil ſegno medeſimo,diceſi peranalogia di

attributione ,e per una certa ſimilitudine , anche miste

rio della natura. Anziquesto ſegno ſenſibile talmente e‘

con
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conneſſo con la coſa ſigniſicata ,che inſieme, e come di.

to la mostra, e come mano la fà :onde diceſi ſegno practi

co : cioè, ſigniHCatiuo, 8c effettiuo della coſa ſignifica”:

ſegno , non estrinſeco, mà conneſſo :ſegno conneſſomon

per aggregatione,ò per altra eſ’rrinſeca unione, ma per

unione di cauſa ad effetto ,di cauſalità ,8c attioneà quel

modo, che un partohumano viene ſigniſicato , e fatto

dalle viſcere di una donnamn parto leonino viene ſigni

-ſicato, e fatto dalle viſcere di una leonza : non potendo

vſi , e questo farſi da un’huomo, e quello da un leone : nel

le viſcere di ciaſcheduna contenendoſi,e la figura del pro..

prio parto-per ſignificarlo,&inſiemela virtù madrice per

generarlo -' Così le radici di_ quella pianta contengono

nel cuore , ela figura del proprio fiore ,efrutto , per ad

ditarlo , e la virtù madrice per produrlo.

Come ilfine . :la eau/Z; -uicmdcmlmemeſimp… , e da '

quem: w‘emdevala cauſhlità ſi deduce

.l’rſiſz‘enzfl di Dia.

5 N oltre , ſappi ,che il ſruttoè cauſa della radice , e

[af radice è cauſa del frutto , mà condiverſa cauſa

ſalità , perche il frutto cauſa come fine, la radice cauſa..

come efficiente , eſſendo , che la radice , e la piantaèsta

ta fatta per queſto fine delfruttoaádel ſeme per la propa

gationedi ſe medeſima , che altrimente ſarebbe la pianta...

inutile :( come ſigniſicò ii Redentore con l’ordine, dato

diſradicar quella pianta ſenza frutto) e non il fruttoè

fiato ſarto per la pianta . Síehe la cauſa produttrice del

frutto ,èmezzo per conſeguirlo . Ebenche la pianta , 8:

il frutto , ilmezzo ,8c il ſine,vicendevolmente ſi cauſino

quando ſono,non poſſono nulla di meno. antecedente

mente cauſare ſc ſteſſi: perche ſarebbero prima di eſſere:

ma neceſſariamente biſogna,che li preceda una cauſaín

tellettiva,e volente,ia quale come intellettiva prevegga

il fine, e prevegga il mezzo, nella cui virtù il fine, come..

in cauſa ſi contenga . Ecome volante li voglia, e volen

dolili produca. E non potendoſi in questa ſerie di cauſe

I b pro.-'ñ
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procedere nell’inſinito , ma neceſſariamente dovendoſi

pervenire alla prima cauſa, 6c alla prima fattura delle co

ſe, cheè dal nulla: biſogna di neceſſità concedere la pri

ma cauſa creatrice , che è lddio ortimo maſſimo, nella cui

mente tutti i fini, e tuttii mezzi ſi conten ono , e nella..

cui volontà ſia la potenza di farli: tutto eſſermutto men

te, e tutto amore. E non potendo questo lddio nell’ope

re fuori di ſe pigliarl’idea , che da ſe steſſo: ſicome egli il

ſe steſſo è principio , eſine di ſe medeſimo , con l’eſſere,

con la vita, e con l'amore , cosi nelle opere fuori di ſe nö

può prefiggere per line,che ſc medeſimo , e ne’ mezzi non

può che communicare alle creature particelle della ſua..

virtù per produrli. Cosi tu, ſe vuoi nel tuo horto racchiu

ſo haver ſrutta eſquiſite ,ſai la raccolta di quelle piante,

che le producono: ſiche il ſine di haver le frutta,èquello,

che prima riluce nella tua mente , 6c_e`quello,che opera la

piantaggione , e la piantaggione poi e` quella, che opera

iſrutti . Tu però ſuori,e delle piante , e de’ſruttì,ſeicau—

ſa, e con la mente , e conla mano delle une , e degli altri:

con la mente in prevederli , &in provederne de’mezzi , e

con la mano con trapiantarli nel tuo giardino . Sempre

però il ſine è quello,che è primo nella mente, e nella in

rentione , dc il primo motorein ogni opera , i mezzi poi

ſono primi nell’eſequutione come cauſe effettrici dell’o

pra . Il ſine precedecome chi comanda, &impera . l

mezzi gli vanno avanti come eſequutori de’ſuoi comandi

{Di-lla eau/a prima,e della eau/2 ſit-onda” de’lero

ceneorjíàgii tffetti.

6 E Qui nota che tn come cauſa ſëconda puoi darel’

eſſere alla pianta nel tuo giardinof, mà non già l’

eſſere alla pianta nel mondo,che questo glie lo diede la..

prima cauſa nella ſua crearione, Tu puoi fare la piantag

gione,ma non già la pianta,che questa nel ſuo primo eſ

ſere la piantò il creatore. Tu puoi darle un’eſſere con

tingente ,dc accidentale , che pende dalla tua volontà ,

ma non però quello,cheè il proprio di ſua natura.Tu puoi

apprestarle humore , Ct inſonderle ſucchi vitali r ma non
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giacommuniearle virtù di quelli convertirli nella pro-`

pria ſostanza ,e ſecondola ſua natura produrre ſuoi pro

priifruttimhe questo.l’hà dalla ſua propria cauſa: che è

il ſenſo di quelle parole : Dem autem incrementa” da:.

E da quefio ſi deducono due belle cognitioni . La pri

ma è , che da questidue effetti ſi deducono due cauſe... :

Vna‘ la ſeconda , che ſeitù , e l’altra la prima,cheè lddio:

e che questa prima cauſa non può eſſere che,una,illimita

ra,infinita,independente,eſſere,vita , 6t amore , etermL.

neceſſaria ,e libera, e da questo principio dedurſi tutti í

misterii della Fede. L’altra cognitione è , del concorſo di

Dio con le ſue creature , che lddio ,e la creatura in ordi-r

ne all’effetto prodotto in tempo,constituiſcono uno ade

quato principioin ordineà tal produttionezdi modo,che

ſe per impoſſibile in una indiviſibile entità ſi poteſſero

dare le formalità distinte, Dio roccarebbe nell’effetto l’eſ

ſer primiero’, e la creatura l’eſſere ſecondario .

Ognipim‘ola creatura , quandoſi rifletta nelſitoſplendore ,

m può dedurre ad una aſr'rarti‘va cognirione

della natura di Dio.

7 SI deducein oltre , che in ogni picciola creatura ,in

ogni picciolo fiore ,in ogni picciolo ſaſſolino, di

rifleſſo riluce un raggio dell’opera di Dio,dal quale, ſe ci

inoltriamoalſuo fonte, poffiamoastrarrc la ſua eſistenza ,

e la ſua natura,infinita illimitata,& eterna. Fiſſa l’occhio

in ogni crearura,che trovi in eſſa, eſſer una entità ſempli

ciſſima , indiviſibile in ſe ſleſſa , da ſeindistinta, e diſlinra

da ogni altro,che non è deſſa. Qiesto principio, che è il

primo effetto nell’opere,c che le costituiſce,e distingue ,

non può eſſere,che da una cauſa infinita ,edal nulla: dal

nulla,perche è il primo : da una cauſa infiniti-,perche po..

, nendo in tanti effetti tanta distintione , biſogna, che el.

la ſia medeſimata,& indistinta da ogni excogirabile per

ſettione. ll numerodcgli tffetti,e delle perſertioniègrä.

de,eciaſcheduno indistinto in ſe, e'diſlinto daglialtti .

Dunque biſogna,che la cauſa ſiaindistinra da tutti non

B b 2 ſola
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ſolamente eguali, mà in infinito poſſibili , perche ſe nc,

gli effetti Maſi la distintione,biſogna di neceſſità giun

gere all’indistinto . Se ſi dà la cauſa ſeconda, che opera.

con le creature, biſogna,ch`e ſi dia la cauſa prima che lo..

habbia fatte da capo . Se ſ1 dà chi opera da coſe , e con..

coſe preeſiſìenti , biſogna , che ſi pervenga à quello, cho::

ſa dal nulla . L’edificio ſupponei ſaſſi` Chi opera da."

fmmmentiſſupponeicorpi intieri. Eper non procedere.

più negli eſempi , chi opera piantaggioni , ſuppone ſatte

le piante . E nello ſleſlo tempo , che tu ſlabiliſci nel tuo

terreno quelvirgulto,Dio concorre co’l tuo braccio. Dio

è dargli l’eſſere naturale ,6c attuale. Il tuo braccio alla...

ſleſſa entità,come attuale ſolo, ma di quella attualità ,

con la quale attua il tuo giardino. Dio à conſervargli

quello eſſere, che dal principio gli diede . ll tuo braccio

à diramarlo nel tuo,podere.

- Le cream” mmſolo additam i” Dio-l’infinito‘: , ma anche

‘ eſiere egli Trino, ó“ una.

3 Più. Non ſolamente ogni picciola creatura co’l ſuo

primo eBere neaddita il creatore: non ſolamente

con la ſua diſlintione ne addita nelloindistinto la ſua il

limitatione, 8c infinità,mà ancora ne addita la ſua natu

cznx.z.i4. ra una nell’eſſere , e trina nelle perſone . La ſpoſa deſcri

vendo le fattezze del ſuo ſpoſo , venendo à quelle dellL.

mani,le chiama mani di oro,che ſeminano gemme . .Ma

m” :in: tornati!” aurea ,plana [ajarinthis. Hor quelle pa

role ſiami lecito applicarle , che gliele dica la natura; la

quale ſenza occhi riconoſcendo bene quella del ſuo Auto

re , dà alle ſue maniqueſlo bel nome. Er oſſervare con..

quale auvedimento,che nelle mani d’oro colloca giacioti,

che ſono inſieme, egrmme,e ſiori perla bellezza,e gemme

perla perennità . Chiſemina pigliando dal ſuo ſeno ,

Sparze ‘in gim. ſparge in giro , e compatte le gratie delle ſue mani . E

:131::an ‘°" mani di oro diciamo noi quelle , le quali quaſi comparté

do l’oro della propria ſoſlanzaflutti iloro effetti ſono au

rei, e di gran‘ pregio. Chi lemina . hà biſogno , chela

ricchezza della rcrraarricchiſca primalapovertà del ſno

ſeno
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ſeno, mà ilſeno di Dio E ilfonte originario di ogni bene,

ne è d’uopo,che di fuori gli vengano le abbondanze, che

dentro di ſe naſcono le’gratie . O di quante gemme ani

mate ſeminò il Cielo , e quaſi di eterna primavera di tan

ti fiori angelici ornò il paradiſo! Edalrifleſſo di queſto

gemme,quanre ne distillò in questobaſſo ſuolo! màio ſo

lo mi ristringoàñconſiderare questa proprietà delle ſuc

mani , che ſpargendo reſori,co‘mparte à questi l’oro della

propria ſostanza,e.coloriſce il volto ad eſprimere la ſua..

natura.. ‘ ' ' ' `

9 Ognipicciola‘erearura ( fiſſalel’occhio al volto)

-che troverai portare in faccia un raggio~ del diuino eſſere

uno,e trino . Mira quel ſiorino, per cagione di eſempio ,

“che talmente è indiuiſo in ſe steſſo,e‘ diuiſoda ognialtro

-fiore,che non_ è deſſo,cheè indiuiſibilmſempliciſlimo,uno

In oltre questa una,ſempliciſlima ,indiviſibile entità è ri'

quadrata di tre aſpetti,di eſſere , eſſendo contradistinta

dal nulla, di vita perſeverando nello eſſere una volta da...

~Dio riceuuto , e di bontà,oucrodi perfettinnev giungen

do al ſine,al quale co'nuiene,& è sta t'o ordinato. E questo

‘èun picciologerogliſico di Dio 1, che è uno eſſere ſem'

'pliciſlimo di tte aſpetti, cioè , di eſſere , di vita, edi

amore. - ` ' '

' ro ‘O ilvago aſpetto della natura ldi questa ſi può'in

rendere quel detto del ſacro teſlo: Nigrajhmſedformofa ,

negra nel ſuo eſſere , perche tutta ombra: bella: perche;

-în'ogni ſua ombra traluce un tag iodel Cielo .Turte om

breiſuoi parti :perche ſono‘ abbozzi 'd-i’alrre figureclb

'diſegnano ‘in oſcuro,perdoverlemettere in chiaro, e‘ per

‘che ne'ſonoi ſegni, ne'ſònocanſ’ednſluendoflome stelch,

*le coſe da loro ſigníficare in eſſi l’eſſere , per eſſere vicen

deuolmente da eſli cauſate. Tutti ombre ſono iſuoi par

ti, perche l’uno adombrandol’alrro,e ſi ſigniſicano , e ſi

cauſano , e tutti in‘uno ſi reieriſcono,che è l’hdomo‘, la...

Chieſa,e la celeste Gieruſalemme. Tutti ſimili nel name',

~turti,parre ſimili,e parte diffimili nella natura, e tutti ae

`tribuiti ad nn ſolo,che è la moltitudine de’ſ‘edeli-, ſotto

'un Cristo natozſotto un Cristo ſacramentaro: ſotto uri

ſuo Vicario in terra , 6t in Cielo ſotto nu Criſìo reſuſcita

tomm

Angeli ſioti del

Paradiſ0,di cuí

iriflesſi ſono’i

fiori del mondo.

cant-e.:
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to , ammeſſa con Criſio all’eterna heredità di ſuo Padre l'

Cosi al cuore ſede della ſalute , tutte le coſe ſane , eper eſ

ſo ſon fatte, 6t ad elio ſono ordinate , l’arterie , 8t il color

per ſegno,la medicina pereauſa, le membra per ſostegno,

epetſuo alimento il mondo . NigrafiimJèdformoſh.

Companion tra la pianta materiale, ó" il Genere

immane.

r r Cco una pianta con le ſue radici, tronco,rami,fo.

, ‘glia,fiori , e frutta( che tutto e‘ miſlerio della na

tura , dc un ſecreto paſſaggio da gradoin grado ſempre,

migliore ) ne adombra il gran miliero del genere huma

no ,fondato nel matrimonio , per fare in terra una Chie

ſa,& in Cielo un Regno. Nella pianta materiale, terra.. ,

radice,e tronco,ſon quellí,ehe la ſostenrano, econ la lor

craſſezza,e marerialità fondano la ſua vita , produce poi

non di meno fiori,e frutti , quali par che traſcendanola

ſua natura , e che non poſiauoaſconderfi parti si gentili

ſotto sì ruvide ſcorze. Perchein fattil’opere di Dio ſon_

tali,che perla potenza,con la quale dal non eſſere le cava

all’eſſere, altro mostrano , e pe’l misterio, ( cioe‘,per quel

lo,per cui ſon fatte, de al quale ſono ordinate perfarlo ,8c

in tanto l’aſcondono per manifestarloà ſuo tempo) altro

parlano . Opera quìppe ein: , (è‘ per parentiam alii-d oi?”

dmrt , G" per ”jflrrium aliud quuunmr . Come per ca

gione di eſempio, nell’eſempio,che trattiamo,la diuina.

potenza dà alla pianta la natura,che noi vediamo , ma la

diuina prouidenzale dà una lingua ,con la quale tacita

mente parla, che eſſa è fatta per fare un frutto, il quale,ſe

in tanto con ſegrete maniere l’aſconde ,il paleſarà à ſuo

tempo,e che il fruttoè fiato la cauſa della ſua vita come...

fine , &eſſa ſarà cauſa del frutto,come efficiente. Così la

pianta del genere humano e' fondata in attioni apparen

tare con quelle de’bruti,delle moſche, delle zenzare,delle

formiche attioni così 0ſcure,chele aſcondela natura nel

l’ombre, quaſi vergognandoſi di sì baſſi natali. Più: ſo

no unite queste attioni,come radici nella terra,dalla qua

leprendono lllOlO alimento . Cadaverizdc htrbe èil pa.

 

trimo
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trimonio della lor vita ,ſucchi di pietre ,e piante , è il

fondo del ſuo moltiplica. e/ſfruflufrummti. 'vini . ó‘

oleiſuimulriplieatifime . Più: ſe nella morte ricerchi le... "‘14"

ſue reliquie nelle viſcere della terra.ci vuole un’ occhio di

Dio per diſcernerle , e la di lui diuina mano per racco

glierle,e restituirleall’anima di ciaſcheduno nella ſanta..

teſurrettione . Non e/Ì areale-1mm u mein” ò ”,7qu fur'- ?ſil-ul

.ſh' in occulta , Ù'fiabstanria mu i” inferiori”: terra , Se di

questa pianta del genere lymano ti apponi à conſiderar

ne più il fondoztruovi una infetta radice dal peccato ori

ginale,la quale è quel principio corrotto,dondc pullulano

tutti imali ; origine perverſa . e fornire delle colpe. Se à

conſiderare il tronco, oſſerva qual ruvidezza! Tenebre l'

intelletto,malitia la volontà, diſordine la ragione,e tutte

le potenze dell’anima oppreſſe . ll corpo poi,vaſa di ſot

didezze,che non ha tanti ſenſi quante ribellioni: duro 1 e

groſſolegnaggio, non meno dimarerialità , che di eor- \

poratuia . Ma ecco,che ſi aſſottiglia in rami, e dalle vir- ,

tù moralí,Prudenza,Fortezza,Giustiria,e Temperanza , ſi

diſpone alle ſue gemme , cche il Cielogli apra gli occhi

à fiori. E questa è la Chieſa militanteillnminata _da Dio

con la fede ,con la ſperanza,e con la carità , ‘e ſöno i ſuoi

primi raggi del Cielo ſopra l’Orizoo re della terra , cioè,le

prime illuſirationi degli habiti ſopranaturali infuſi nella

natura . Equesto è il prima incontro di eſſa natura con.. I‘llf'ìnwfmo

la gratis ,la quale dandole il bacio di pace ſollevandola ,,;Jjîſi'c'îi‘el‘lî

fra le ſue braccia , l’accenna che ella è figlia dello fieſſo annunrlo della

ſuo pa dre,e benche per qu alche tempofuori del Cielo,da ſu‘ “M“

contadina la faccia habitarſra le tende , ella non di me.

no eſſere dal Cielo diſceſa,per farle compagnia, Ge intro

durla dopo brieue ſpatio alla vista dell’eterno ſuo Paó'

dl'L. .

r z Non ha tanti fiori la primauera, ne di tanti ſe ne

ornala terra ,ene’giardini,e ne'campi , quanti ſono di

questa Cieſa , ele virtù , 8c iſanti . Le gemme ſono ſimo

lacri di fiori . lſiori ſono ſimboli delle virtr‘m dell’anime.

L’anime ſono gerogliſici! degli Angeli.. Gli Angeli ſono

terſi ſpecchi,ne’quali riluce lddio-E Dio è quel .ſóte di lug

In!,

\
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_ me,ilqnale _diflondendoi ſuoi raggi, per tutti questigra
de di [i fà diſcendere ſino all’ultimo orlo del ſuo paludamen

l to reale . Fioriſti” eim(Eccleſi-e) nec rofie , nec lilia deſtini.

'Unſflggt'o dcüagra” carità di ‘Dio , che -volenbo elevare

lflfabrica della Cbieſh/îno alſuo divina coſpetto

fece di/Z'endere il Figlio 'vicino

, al mau.

r; ~"Egli edificii materiali,che ſono ſiinili alle piante ,

quale penſate voi che ſia il primo fondamento 3

' Quello,che ſi stabiliſce nella terra? ò quello, che ſi filia

'Pn’ella mente dell’arteſice? Belle cime ornate , che ſi de

-ſh'nano' per habitationi de gli huomini? ò quei ſaſſi ruui

^di,~che nella terra ſi alcondono per stabilirvi il peſo P Così

nelle piante- quali penſate, che ſiano le prime radici,quel

la che hà'il frutto nella mente dell’agricoltore, ò quelle ,

che prima stabiliſce la pianta nel ſuolo? Certo quelle ci

me ſono le prime fondamenta degli ediſicíi,e quella men

te che diſpone con l’altezza della ſua mole auuicinarſi al

'le stelle, conviene che prima tanto più profondamente ſi

‘ſepeliſca nella terra , 8c è neceſſario. che prima l’altezza_

› ſi humilii , e poi la baſſezza ſi eſalti . Cogita: magna-”fa

3:2?"- 'e‘b- brit-am con/?mere celſitudinit ? definiti-emerito, prim ”gita

1.* ' bumilitatir. Dicea Santo Agoſiino . Et quantum quiſque

-*" ' 'Utile , (3" dtſponitſuperimpoizere molem edifici!" ,quantò eri!

" ' mai”: edificittm, tanti- alti”: fodiit fundamenta . Erfu

~ lirica quidem eum constrm‘mr , infiiperna conſergitflut' ate

tem foditfundumentum adima deprimitur . Erg-‘i , ó'f-e

*lirica ante eelſitudinem bumiliatur , ó‘ faſt‘iginm post hunti

liationem erigítur. 7

**ì r4. Il primo fondamento di queſta mole . La cima di

quella gran ſab-rica della Chieſa,ſù nella mente del Padre,

~e fù la maniſestarionedellc ſue diuine bellezze , non per

pompa,ò proprio intereſſe , mà per gloria, 6c utile dellL.

*ſue creature . Oſſervate qual carità , e quale altezza , fare

*creature materiali elevabili.e di fatto , yolerleeleuare al

coſpetto di Dio,alla participatione delle divine bellez

ze,
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'ie, alla vista'del ſommo, evcro Dio . Videtiequìm excel;

_firm efl , quanta rer e!! conffiicere Drum . Promiuimr nobis

conſpeüur Dei , -ueri Dei,Summí Dei. Datemi un cuorça 1

che ciò conſideri,e deſideri, 8c io dirò, che hà pieſa la..

4 miſura diquesta altezza. @de/idem” ó'quoddico , ó‘

quod audit intelligit . `liù in tanto neceſſario che la men

te del Padre : il Verbo eterno: Adium deprimeremr: de~

ſcendeſſe ſino alla faccia del nulla, fondamento, e fabro:

fondamento, perche non eſſendovi Coſa che gli précedeſ

ſe, ſu neceſſario , che da ſe steſſo,e cóla ſua potenza ſen

za ſua diminutionecauaſſe un ſaſſo di eterna ſodezza per

í’rabilirvi il peſo del gran lauoro 5 e queſto primo ſaſſo ſù

il primo ſoggetto ,e la prima materia di tutte le coſe,la_.

prima 8C immortale ombra che ſi compiacquc sfauillaro

dal ſuo'grandieſſere sù la faccia del nulla . Fabro poizper

che non eſſendoui chi gli precedeſſe con glÎinſcgnamen-ñ

ri,àlui ſolo ſe ne rilaſciò tutta l’architettura . Che perciò

dice l’Apostolo , che queſlo fondamento nonlo potra..

mettere altro cheilſigliuol di Dio . Fimdamentum ipjîr”

(Jam/21km) Cho-aſi”; est , Tic-'r eApoilolur Paul”; ,funzia

mentum aliud ”emo potestponer'eprzrei‘ id,quod poſitions e?,

quod eñClmstur Jeſi”, Lupi: abſciſſurſine man-'bau, per la

ſua bontà, ,

. 1 _ 'i Criflo muſa totale’dellaſim Chieſa , ó‘ hauendole dato l’eſi

fifa”: due anche il modo infallibile di gomrnarla

z_ . alfilo Vicario i” term. ` '

15 Ondeſicava che Cristo neceſſariamente aduniin .

ſe fieſſo tutte le cauſalità,e ſia nello steſſo :punto

ſine , dr agente, creatore, motore, e termine, principio ,
mezzo,e-ſine:m0tſiore,, moto,e ripoſo. Eli deduce , che.;

ſe egzli lehà dato; l’eſſere, egli anche le hà,‘pre'ſcrit,to,:il

modo , e quello modopon può eſſere ſe non’ propurtiona..."

to à ſe: cioè,diuino,con laſciarle per capo in terra un’huo.

mo,come à lui ln quanto la natura.mà Dio in quanto l’au

torità , dc aſſlstenza,per gouernarla,e drizzarla ſenza erro

real ſuo beato finc,che ſu il Principe degli-Apoſtoli, .e ſo;

_ i C 6' '

d

O

Auguſt. ſento.

de Verb. Dom.

I

aug. ſer.

Auginpſalflzſ

n°1.-
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v. no i ſuoi leggitimi ſucceſſori. E questa è la Chieſa di Cri;

sto:e come Cristo l’hà fondata:cioè,in quanto alla ſostang

zazöc in quanto al modo.

e

CAPO VII.

Si cominciamo ad eſplica” ificrm‘ del gran Wifi-’ro del

Sacramento delefl-ſatrimania : e come comincian
da ilprimaſponfalitio della prima materia i

co’l corpo , terminafinalmente nel ſil-n_

premaſffionfialitio della Chieſa

con Dio.

1 ED ecco,che da questo fondo: da questo ultimo de-~

gli abiſſi , fin doue ſi è degnato diſcendere l’Altiſ

ſimo per ſua bontà,per farſi prima baſe della ſua Chieſa.:

Lupi: abfi'tſſñxſine manibunprecipitato , non da altra for

za,che dalla ſua carità diffuſiua di ſe {medeſima , non per

proprio intereſſe , mà ſolo per bene altrui: Ecco,dico, da..

questo ſOndo cominciano à ſcaturire i misterii à ,venir

fuori , 6c à farſi conoſcere i ſacramenti. Segni ,e cauſç,

ſono i misterii :Non populativèstdidmricè , al parlar del

le ſcuole , cioè,non due coſe congionte inſieme, ma una

ſola,che ſigniſica,e cauſa , e la ſignificatíone è come l’ani

ma al corpo , che dà l’eſſere al corpo , per ric'euerne vicen—

devolmente l’inuestitura . Sono questi ſegni prattici,che

ſignificano, e fann'o,come ſcatutigine,e fonte :radice,e

pianta: fiore,e frutto. E ſono i misterii da eſplicarſi da.,

~ ’ me accennati , Aff/ſeria”; hoc magnum aj?, diſſe l-Aposto

lo , delmatrimonio,e ſoggiungeflheèſhto instiruito per

la Chieſa , 8c iſpoſarla con Cristo , Ego-”mm di” in

Chrifla,óî.EcrIestr-r . Segni dico ſon questi ;che ſono voci,

e ſuoni ſigni'ſicatiui , .non come quelli,che riflettendo da

qualche c0ncavo tornan vuoti,e diconſi vane echi,di cui

giamaiſe nee‘ veduta la mano nell’opere, mà ſono voci di

Dio, le quali, quello,che ſignificano , il ſanno inſieme_

naſcere: ilproierirlo, edargli l’eſſere . Non vi e‘ vuoto
i ` - ~ \

cosr profondomon concavo cosr sterrle:: non vr evacovo

così
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cesì infecondO, che ricevendole voci di Dio,glie le ten.; .

da vacue 5 anzi fecondando la sterilità,questa non glie lc

renda co’l Frutto in mano : Verlmm mmmquad egrcdjzmr ‘ſii-W‘

de ore meozna” renerterur ad mr vacuum .

Nrüapriwacreatione della materia impropriamente fidi”, . .

che Dioſpaſajre la [im voeeea’l nulla , ma ‘vero `_

ſkonfhlirioflì quando la congiunfi con

Informa del carpa.

2 STampa lddioil primo ſoggeto nel* nulla: equestoè ' ` ì

ſegno , e cauſa,douerſi stampare in eſſo un’atto, il

quale da pura potenzala costituiſſe un composto di ma.

teria,e forma . .Eteccoil primo ſponſalitio della prima..

ſostanza conla forma del corpo , non infcconda queſiaó

prima-congiuntione,mà feconda di quattro parti . La..

prima congiuntione della ſua diuina voce co’l nulla , diè

fuori quel primo parto della prima materia,prima madre

del mondo . Equesta congiunrionc malamenteſi ſerue_. ` ' ì <

di questo nome , perche darſi fuoridalla Diuina Potenza... ` _
quefio primo parto , non ſù che sfavillaré un’ombra del ' ſi

ſuo grand’eſſere, e non congiungere con altro preceden

te ſoggetto le ſue mani (lu—ella sì, che fi‘rvera Congiun

' rione ,quando queſta prima madre la ſposò con la forma...

del corpo. E ſe per dar ſpoſa ad Adamo ſilvalſe di. Adamo

medeſimmtogliendogli una coſ’ca,e fa bbricandoníe Eua ,

così all’incontro per dar ſpoſo à questa prima _madre ſi

Valſe di lei medeſima, cauando dal ſuo ſeno un corpo, L,

g‘lie lo ſposò: cauando,dico,dal ſeno della materia la ſor.

ma del cotp0,e gliela ſposò,cioè,a dire,concorrendo egli‘

con la ſua' porcnza . &attione attiua alla fattura di una..

frma ſostanriale ſabbricata all’idea della ſua mente,e con.

correndola materia à riceuerla,e ſostentarla,non ai

~trimente di quel che faccia un ſaſſo con una.. ` ; ~

forma accidentaledi unſìmolacro intro- . ‘ .ì

dotta nella ſua pelle da uno ſcultore __ _ . p `

all’idea della ſua mente. ~. , \ ~ ;ti
. -. _mi

C o z La _ ` `
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_La materia ſpoſata eo’l corpo , genera quattro part 7,‘

e da qnestiformanji dae altre congiunti-mi.

I FEcondoſù questoſponſalitio , e questa prima con:

giuntione di materia , e corpordi quattro parti ,

che furono i quattro elementi, che ſpogliädoli Iddio del~

la propria rozzezza , 8c investendo ciaſcheduno della ſua

propria forma , constitui l’ordine dell’univerſo , la terra...

per ſostegno , l’acqua perla fecondità , l’aere perla per la

perſpicuità , e’l ſuoco per l’attività . E di questi quattro

primi parti,ſece due altre congiuntioni,cioè,ſposò~lddio

la terra con l’acqua , e l’aria co’lſuoco ›, che dandoſi la..

mano nelle doti, e patrimonio aſſegnato delle lor qualità,

diè loro per officio stendere il primo stame per la genitu-z

ra del mondo.

Qnesto proeeſſo , cominciando dall’unità , e crefiendo

nel numero , adomóra la natura di Dio , Ù'addr'.

ta , che il numero ha da terminare nella

di [ni unità.

4 T:oſſerva come cominciando questo proceſſo dall’

unità, ſi inoltra‘ſempre nella moltiplicat‘ione,por~

tando ſempre l’ombra del ſuo Autore , uno nell’eſſere, o

trino ne‘lle perſone : E nota,che nelle congiuntioni quel

la , che precede, eſegn0,e cauſa di quella , chele ſoſſie

, ,

gue,ſino à tanto , che ſigiunga all’ultima in Cieloper _

mezzo della viſione beata con eterno poſſeſſo,e godimen

to con Dio. ‘

~.Sjoonfalitio del Corpo eon la ‘vita,

5 SPosò per terzo la vita co’l corpo, e valendoſi di ma;

- ‘ tería de’parti delle precedenticongiuntionimon..

hà tante parti la terra,quanti ſi vidde naſcerein ſeno nuo

vi parti di vegetabili ,aſſegnando loro la terra per madre,

l’acqua per nutrrce ,l’aria per balia,e’lfuoco peraio,evez

ſten
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'lendo ciaſcheduno della propria natura; non tanti sfa:

villò- tag i ſopra gli Angeli ſuoi,quanti ne ſeceanch‘e de.

ſcendere opta questa ſua humile famigliuola , di piante ,

6c herbe, contradistinguendoli tutti nella propria virtù,

flori,frutti, e figura. -~ “

Sponſàlitîo defla oi‘Moo’lſënſè;

_6 COngiunſepoi con lavitailſenſo. Et ecco, c1115, .

quella famiglia de’vegetabili , che preluſe con l’

. ombra,e precorſe conl’alimento, ſi vide carca dinuOVa.- _

prolemon più inceppata nel ſuolo,ma libera,e ſnella , c,.

con nuovo miracolo della natura , quello che ella hauaa.

fondato nella terra : cioè radici,& alimento,portarlo que

sta nel ſeno. Ptole queſta grande di numero,ma poca di …

cerucllo . Vn picciolo lume acceſo al capo le era fanale à

conoſcere , 8c à proſeguire il conueniente, perla ſua vita,

non d’altro periodo,che di giorni,& à diſcanſar dalma

le : detto questo picciololume instinto. Dando quella...

-gran Providenza,ſicome l’eſſere,cosi anche il modo di c6

'ſeruarloz ſenza però dilongarſi questo lume alla conoſci-5

- za della lor cauſa , de’loro mezzi,e del fine . Et eccoci al

ia congiuntione del ſenſo alla Ragione.

Sponſìrlin'o delſmſo con la ragione.

7 Posò co’l Corpo un’anima , la quale epilogando irL.`

' ſe steſſa tutte lc virtù delle forme inferiori ,8c for

rza di ſar ſoffistere ſottola ſua informatione tutti igradi

più baffi; edall’altra parte eſſendo l’anima tutta ſpirito ,

dc apparentata con gli Angeli, e dotata di eſſere,dl intel

letto,e di volontà,gerogliſico di Dio, e vino ſimolacro

di quel grand’cſſere, posta nel corpo come parte inſormä

te, fece rilucere nel lotola Diuinità,comeriluce l’imagi

ne dell’oggetto in unoſp'ecchio: ſDiuiuìme in [ma, ut

imago inſpeoulo. E questo ſponſalitio ſignificò, e precor

ſe, a quello co’l quale la Perſona del Verbo aſſumendo la

natura humana , douea ſarſi huomo , 8c habitator della.

terra fra mortali. Ed ecco,che da sìlunga ſerie di vicenq

del
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de, di reciproche congiun tioni,l’una precedente l’altra.;

in ſignificarla,ecauſarla ;ſempre lco’l moltiplico della.. .

prole , gionro quel termine triquadrato di tre aſpetti :di

corpo, di ſpirito , e di diuinità : Pietra angulare con.

giungente , e ſpoſante il mondo con Dio: Lapis Angiola

rir fari”: mraque unu”; , E pietra fondamentale dell’u

niverſo , prima gittata nel fondo dello edificio, 8c ultima

poſla per corona : Lapis quem reprolmuerunt edificate:

faólm est i” up”: avg-ali , che è Ctisto G r r—:sùz

Sponſèdirio di Adamo con Eva .

Sprarjàlirio del Urrbo con la natura imma”.

Sponfalitio diCriſZo con la Chieſa.

Spoaſîelitio della Chief-'r con Dia .

8 SPoſa Adamo con Eva . E queſlo è ſegno, e cauſa di

> volerſi egli ſpoſare nelſeno di una Vergine :con la

natura humana , e di volerſi ſpoſare con tutta la prole da

naſcere da queflomatrimonio :e queſla e‘ la Chieſa. Spoſa

nel ſeno di Maria Vergine la Perſona del Verbo con la na

tura humanamella diuina incarnatione facendo di due...

nature,hnmana ,e diuina,con ineflabile neſſo: Vrrmn in_

um‘mte perſona . E quello ſù ſegno,e cauſa dell’eſlenſione

dell’incarnatione , e dall’eſſere ſolo apparentato con i ſi

gliuoli di Adamo , medeſimarſi anche con ciaſcheduno:

poiche fatto carne, e tranſostanriando il ſuo corpo ,o

ſangue in cibo , e bevanda,ſotto le ſacre ſpecie di pane,e

vino,e dal ſuo ſacratiſſimo corpo trasfondendo negl ele

menti le ſue uirtù , ‘e communicandoſi à ciaſcheduno , ſiè

fatto con tutta la Chieſa un corpo: Unum in mirate [car

porir. Che è l’ ultimo millerio della fede: Aljsterinmfidei.

Segno e cauſa della ultima unione della Chieſa con DIO:

poiche ammeſſi i fedeli al conſortio della ſua diuina na—

tura: Dimmfaſr'ieonſone: nature , ſe al figlio ſi deve per

dritto di natura la gloria ,à fedeliir deue per gratia , ha

vendoli Cristo adottati à ſe,& eſſendoſi fatto una coſa c6

 

eſli.
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eſſi . Edecco il ſinedel gran mistero :'cioè,del ſacramenſi ,

to del matrimonio. Miflerinm hoo- rmrgnnm cſi: consti- QÎJÌZÈZLÎHÈ

rnire nel coſpetto di Dio un tempio della ſua Diuinità . uſu quiodam, &c

Eccola pianta del genere humano poggiatain Cielo , e., ‘°Pì² ſu"

collocati i ſuoi frutti nel ſeno di Dio. Hà stabilito il cor- ;ZÎOTÃZRW

o nella ſostanza : nel corpo la vita : nella vita il ſenſo :gni quantum

nel ſenſo la ragioneznella ragione ſe steſſo , dc in ſe steſſo, RET?"

e negli huomini fatti uno con ſe , Dio , e l’eterna beatitu- ' '

dine.: . "ñ.

C A P O V l I I.

Della Chief:: nonpm) :fiere altro capo in terra, che il

Pontefice Romana

r Or ſe Cristo in Cielo , 8c in terra è il fondamento ,`›

diquesta Chieſa,e questa Chieſa e` tutta ſua,gua~

dagnata da ſe al Padre, per una ſenſibile maniſestationc.

delle ſue diuìne bellezze, à lui ſi ſpetta preſeriuere il mo

do digovernarla :ſcegli le ha dato l’eſſere , à lui ſi deue - g

darle il modo . E ſe eglidiſſeà S. Pietro :Tn er Petri” , á'

ſuper ha”; Forum edificaba Earl-*fiano mmm . A che cerca

re altro capo imaginarìo? A che cercare altro vano fen

damento ?Super bano pen-am edificabo .Eccleſiflm meaméù

la ſodezza di questa pietra ſarà il ſodo edificio , che è il

Principe degli Apostoli , 6c i ſuoi Succeſſori, che ſono i

Sommi Pontefici Romani .

.Autorità di S. Gregorio in pruoua della ſparſi-:litio

di Criſto ca” la [buffi.

r VDite come egli tutto ſpiegòin San Matteo con..

quelle parole, Similefaflum est Regnum colori-m hom.zs. ;a 5,,

hominiregi ,quiferit ”apt-'ar filio fido . Chi è questo Re‘ ,

- dice S. Gregorio,ſe non l’eterno Padre . Qi: efl ìste Wa:

chirfiſiipater, ille nimirum , cui Pfaſmii’la ai: :Dem ju

dieium :num Regida , é'iufliqdm tuamfilio Regis . Qiyſſ`›

sto è quello che hà fatte le nozze al ſuo figlio , Quife

”apriarfilioſum Equando fù questo? All’hora quan 9“.'

nglventre della Vergine il congiunſe con la natura hu a…

MDA-,.1 i”

ñ— , a
.dx
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` mana . Tuncenim Dem* Poter ‘Deofiliafizo nuptior feci! z;

quando hunc in mero Virginio' human-e nam” coniunxir ,

quando Deum ”leſioni-affini mſm': bominem infinefiam

[0mm. Ne questa congiuntione ſi è fatta didue perſone,

ma di due nature in un ſoppoſito . Nè penſate , che que

fla congiuntione ſia fatta ſolo per farlo huomo , ma di

vantaggio è fatta , perche uſcendo huomo dal ſeno della

ſua madrelo ſpoſaſſe con la ſua Chieſa, Aperti”: ”gb ,

atque ſicuri”: dici pote/Z , qm’a in boo ‘Tutor Reg-'fiſſo nup.

ria: feci: , quo ei per inmrnationix myflerimn Sanflam Era

elejîomficiovit. .

ſDio avanti ifiealifarſi huomo nelfine de’ſecoli , Deum ante

ſaecula ſieri horninem in fineſaeculorum: nonè

flotta questoſacrostznzo miſt'em'o dell’incar

”niionflche Per :Po/hdi con la Chieſa.

Il prima raggio , che :fam/[ò fnor di ‘Dio , non aſl-arm!?

nella ſua luce , obeſpofofioſa,ó' arredo.

z NEl primo raggio,ehe sfavillò ſuor diquello ſacro#

ſanto conſeſſo della Sacratiſs. Triade, non ril uſſe

che ſpoſo,ſpoſa,8c arredorche nozze, efiglizche Cristo, e,

la Chieſa,e la manifestatione in Cielo delle diuine belle:.

ze nel nuovo Regno. Dio nella eternità non genera , che

Dio,e Dio nel tempo per ſua bontà,non genera che Dio .`

Dio generato in tempo,che è Cristo,non può regenerare

che Cristi . E Cristinon poſſono ,non divenir Dei per

participatione nella eterna beatirudine :eſſendo purcer

to che il moto donde cominciò,là è neceſſario che torni,

con ritorno perfetto : Redirione completa, e qual ritorno

più perfetto di questo , che una materiazla più ſparura ſo.
stanza vicino al nientezprope nihibgiulnga ſotto una rſiorfv

ma di tanta perfettione,che tutte le perfettioni aſſet:

,- -biſceè cioe‘,giungeee ad eſſere informata da una

- . forma informata dalla vista di Dio, 8c in
q q . '“ tanto aſceſa eſſere tempio della ſi

` ‘ . Divinità.

\ y; _“N CA—Ì i
-.

`
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CAPO IX.

Iddio per procedere alloſponſùlítío di Cri/Ze con la dieſis;

finiſh prima (aſma Divina ,Sap-'enza

conſt e o .

q

l
f

i r On chi ſposò lddio—la ſua voce. , quando per ec

ceſſo della ſua carità volle procedere all’opere...

fuor di ſe steſſo? Fuor di Dio non vi _era che il niente.- .

Equalcongiuntione potea farſi con la voce di Dio, o

co’lhiente? Congiuntione , ſuppone due estremi reali

poſitivi, che dopo l’intima preſenza , 8c approſiimatio- “…mk-dm

ne ſi uniſcono: 8c il niente è la pura negatione di tutte eſt.

le coſe, e che pertanto malamente ſi ſerue di quella vo

ce, E :perche non è . Infecondo , sterile,ſenza nome , che

non hauendo eſſere , ne‘ purl’intelletto ne’ſuoi capaciſ

ſimipenſierimè può format cócettozſe nó indirettamen

te,cioè,ſormando concettodelle coſe,che nega. Hor ſe

‘ Dio haueſſe ſpoſata la ſua voce co’lnienre , nienteha

vrebbe generato eſſendo, che dalniente fifa niente .--Ex

nihilo m’lfir.

z Altro principiodunque biſogna ,che cerchiamo .

della ſua fecondità . La voce di Dio ſostantiale , con la _ -~

quale hà eſplicato il ſuo eterno concetto fin dall’ Eter- '

nità è il Verbo Eterno ,questoà pieno eſplica quale egli -

è , eſſendo l’adequata ſua imagine la ſua adequata voce,

e concetto . Hor Dio co’l ſuo divino amore volendo

dar fuori diſc qualche coſa , questa voce la ſposò con'ſe

fieſſo; con quello erario de’divini teſori la congiunſe...

E questa Divina voce ,.la Sapienza del Padre, non ha

vendoonde ritrarre l’idea di qualche coſa , che da quel

fonte dell’eſſere , ne ritraBe un’ombra ſenza ſminuirlo, e

dandola fuoriſenz’altro’precedente ſoggetto , stabili il

primo ſoggetto di tutte le coſe. Eben diſſi,che da quel

gran eſſere di Dio ne ritraBe un’ombra : Perche ſe la Di- f;—

yina l’orenzaè uno infinito aggregato di tutte ;e per- eſſ-“fîj

- D et
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fettioni , quali,quando le piaccia, può maniſestare: la

prima materia all’incontro e`una pura potenza ſpogliata

di ogni luce , di ogni bellezza, capace sì bene il ſuo ſem

piterno eſſere , di eſſere arricchito dal ſuo principio di

ogni perſettione , e di eſſere ſollevata dal niente ſino al

fonte dell’eſſere, che è Dio medeſimo . Così il negro ſ6

do di un quadro è capaceà ricevere ogni più bella im

preſſione. Così la terra,che di ſua natura :Era: int-ni: , é'

*at-tone , la fece madre di tanti figli , evegetabili,e ſenſi

eivi , e ragionevoli, e la dipinſe di tante vaghe,e nobili

dipinrure

Le Sponſoiitio delle dia-inn Sapienza eo’l dini” eſita.;

portò ridonarji il Figlio al Padre im

urne human”.

z HOr ſe dalla congiunti'one,eſponſalitio della Di

vina voce co’l divino eſſere ,con modo miraco

loſo della creatione , ne uſcì qucfio primo parto , che a

dombrava l’eſſere di Dio , porea questa divina voce , la...

~ Sapienza del Padre, non amarlo i ſarebbe Rata una voce

Well-o ſimm

de liberamente i

eompiae‘endoſi y

operare Iddio ſe

condo [aſus na~

tura beniſica ma

non aflrerto da

necemtì; che

eon—queſlaopera

ſoloçon ſe,eon

intendere.”

altare il ſito eli:

[e

moſlruoſa , perche eſſendo la steſſa ſostanza del parlante,

non haurebbe amato ſe steſſa . La voce ſiſpoſa co’l con—

cetto , che nonè altro ,che il concipiente medeſimo di

ſiillato inidee ,e da queſio ſponſalitio naſcono i parti

degli ,effitti humani . E quella congiuntione del conci

piente co’l concerto , e della voce co’l concetto .fra gli

huomini ,cheè cauſa diturti gli affari humani; è un’or

ma,per devenirein cognirione aſ‘lrartiva dello ſpoſali

rio della voce di Dio ,che è la Divina Sapienza , con la..

Divina Eſſenza , cauſa,e miſura di tutte le congiuntioni,

perle proceſſioni,e congiuntioni create,ſino all’ultima ,

che è la congiuntione della Chieſa con Dio : (nt-ſh , G’

menſili-a efterorunx . Con quella diflerenza però,che nc...

gli affari humani ,è neceſſario che la voce ſi ſpoſi co’l

concetto, e la mano ſi ſpoſi co’l ſoggetto , non potendo

l’huomo operare, ſe non dalla prccſiſiente materia , dc

imperciò con attione eduttiva, eſempre con forme acci

dentali, corne quelle , che operano i fanciulli con crere

. ror
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otte . Ma Iddio con la ſua volontà ,bafla,ehe voglia..` i

rquesto atto è si feondo , che’ di fuori quel che intende , e

vuole. ì ‘

4 (Delia dunque prima ombra del diuino eſſere , la

prima materia, non' potea- la Dinina Sapienza non amar

la , eſſendo ombra di quel prototipokon cui ella era una

coſa . Ed amandota,potea non amarla,ſe non con amor

di figlio ?E di figlio diuino .2 Se dunque l’amor di‘figlio

e ridonarſi al Padre ſuo, dal quale hà ricevuto l’eſſereeu

l’amor di un figliofdiuino importa donatſegli al maggior , _ . _

ſegno , quando l’amò nonfù , ſe non decretare donargli

ſe fieſſo , e ſotto materiale ſpoglia , vestito di materia ri- .exam-m.,

donarſi a ſuo Padre . ‘Drum anteſcflzlfl ,fieri bomb-em in

fine ſeri-Imm- E questo ll decreto del-l’lncarnation e.

(ame dal den-era deüfflnearnariorre ſèguilaſerie di mm ~

le cream” , fino all-’ultima dellagioria del

.i Paradi o. , i

,z ED ecco,ehe queſto primo ſponſalitio della Sa pien

* za Diuina co’l primo raggio del Diuino eſſere‘, sù

gli eterni d'ecreti,portò ſeco ſpoſa , &arredo; nozze, e.. ' -

gli: Cristo ,e la Chieſa , Dio,& il mondo unito con.. - ' `

eterna beatitudine in Cielo . Ed in vero questa gran ſe

rie p e proceſſo di coſe non potea terminare ſe non. nella

vista di Dio ,ſe non in qnefloatto: perche compiaeen- _

doſi l’infinita bellezza diDio manifeſtare almödol’infló* *

nita bellezza fua con maniſestargli il ſuo ſiglio:queſlo,vi

ce verſa , douea terminare le ſueattioni con la miuiſefla

lione delle bellezze del ſuo diuino Padre al mondo . In..

oltre , ſe egli è la mente del padre , de intendendolo l’a

ma , iſuoi parti ,non doveano eſſere , che intellettuali,

et amanti, e l’ultimo loro atto douea'eſſere l’intendere

la ſuprema verità,et amare,e poſſedere l’ultimoſbene.E*,ſe

dal nie'te cominciò i ſuoi paſſi'à ſolleuar questa machina,

il ſupremo Eſſere douea eſſere ,l’ultimo termine del ſuo

moto.E ſe amandola Diuina ſapienza quel raggio del

divino eſſere, non potea non donargli ſe ſieſèa, e darſele

per berede,non potea non ſatſela eoherede,che èammet

urla alla vista diDio à ſuo modo. Dd 2 Por
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6 Portò,dico , per piima-,ſpoſa 8c arredo: perche la

Divina ſapien‘za—que'sta nudacreatura della prima

:materia la cominciò à vestire da capo à'piedi:da capo cò

prepararle la Ragione cherèñil ricco patrimonio della

eleuabiltà alla vista,& amore diDio, per elevarnela {final

ma|crearura per menteal poſſeſſoredañpiìedi con prepararle il ſostegno, il

eleva… …Oſl’ò patrimonio , el’annona. Tutto sfiorò ſe steſſo il Divino

Lrlirio di Dio .

Verbo,per arrichirla , e poſſo dire,che quaſi ſi anniétò

. per farla-il fódo della ſua dote,l’eravio de’ 'ſuoi teſori restò

quaſi eſausto , per fornirnela . l’affodò il fondo col cor

po di quattro elementi: le apri'nelſeno per alimentoil

fonte della vita :arricchì lavira co’l fenso: e finalmente

le apri nel capocoñ un `anima ragionevole un occhio di

lince da penetf'areeſcorr'ere cóiſguardi da poeséti ogget

ti àtermini , più remoti . leaſſodò ſul capo un tetto tut

to d’oro, il tra punſe di stelle,il miniò ad azzurro il dipin

ſe di luce:eglie lo fece mobile,acciòche variádo-l’aſpe'tto,

,variaſſe con le staggioni le apparenze, con l’apparázeñnze

. gli effetti, e congli effetti la coronaſſe con l’aureor giro

dell’anno: e ſe ella ſorgea sù la terra come ſpoſa del’ gran

Monarca , il Cielo ſe l’aggiraua su’lcapo per coronarla.

Le aſſoldò e diè fuori milioni di Angelis Spiriti telesti .

le formòdiquesti l’equipaggio-i miniſiti, gli araldi,i

pre fidenti,d tutti gli. ordinò in diuetſe claſlialdi leiſer

viggio , 8c al gouerno dell’univerſo". Stò per ‘dire, che

egliquaſi ſiimpoueriper apparato sidouitioſo ', e per

ſerviggio si nobile , tutto Vestito à liuree, e trapnnto à

gioìeflſprimenti le ſue divine virtù . Ecco dunque ,Iche

queſto primo ſponſalitio della diuina voce con Dio

poroò il diuino decreto dell’incarnatione . Dear” ”to

ſeculfl ,fieribomimm infine ſemina-um . Et in eonſequé~

za portò ſpoſa, &arredo." . ‘

-I. :.- PP”;
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'Portòperfioondo no :cat , :figli .

7 POrtò poi, quando ſegui‘questa diuina unione, ,

, nozze , e figli , ſposò il Divino Padre , e ſecech

nozze al ſuo Díuinofiglio , dice San Gregorio, quando

nelvſeno della Verzgineil congiunſe con la natura hu

mana. @andor‘n quella punffima luce dl un corpo "Dio… Verba

vergrnaleaſſar piu puro dellaluce del Sole venne a di- …uan-…Mu…

flenderſi , e ſotto picciole membrane steſe la tenda alla neſiſyosò conſ

ſua maeſlà,per ritrarre da quelle_ intatte viſcere il cot

po humano,e con quello con unione hipostatica ſi strin- ſposò cólachie_ ›

ſe :In Solepoſuit tahhtacttlttm ſur-m: in quel tempo ſù ſ4*

l’hora delle ſue prime nozze. Ma'quando, come ſpoſo .

uſcìdaleſuo letto nuttialeae dal ſeno di Maria uſcì nel 'W

mondo.: Tanquamſponſìu procede”: d; thalamolfiw , all’

hora lo ſposò con la Chieſa . Mpmièr "gb, atqueficu

Tir): dicipotrfl, quia in [ooo Poter Regt' 1:!“0 nuptia: feoit ,

quo et' per inoarnan‘oni: mjfltrium Smil-rm Ecoleſiamfit;

cia-uit 5- All’ho'na lo ſposò co’l genere humano , e gene

ratida Adamo huomini , li rigeneraſſe egli '-Dèi . {go

dim' Dii estir,ó“fliiexoeſfi omne: . ‘7. ._ i; U ì " '_"‘

’Ragione ,perche volendo Iddio per ſua bontà qualche

- ooſhfuor diſc , ‘volle l’incurnart’ofle . .
. _ i .del figlio, . t.~. _ ì‘

E Se dandoun paſſo più oltre brami ſapere , perche . . '

volendo lddioper ſua bontà ;cioè, ſecondo la...

ſua natura diffuſiva de’ſuoi beni ,ſolo per bene altrui :

dar-fuor di ſe qualche coſa , volle l’incamatione del fi

glio : volle quelloeterno ſuo verbo nella eternità gene

rato , in tempo huomo regenerato, Dettm ante fee-:la ,

fieri homineminfinefitealomm? Er in oltre ſe brami ſape

re, perche lddio fatto huomo , non pu ò regenerare, che

Dei ,e farli tutti figlidell’ Eccelſo ſuo Padre ,come egli',

y cheè la Chieſa Santa nello fiato della naturamello ſla—

to della gratia,e nello ſtato dalla gloria 2' Odi. .~

9 Hue
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p Huomo genera huomo :Leone genera leoneèp’er;

che tutta quella indiviſibile natura, che tutta in tutto,

e tutta in qualſivoglia parte del tutto ſi contiene, ogni

volta , che con empire da ſe ne voglia una parte ſepara

ta, porta questa impreſſa viua l’imagine del ſuo autore…

Eſſendo questo un principio indito dall’autore della naó'

tura , che ognicoſa viva, poſſa prepagate ſe steſſa , jux

tà genurfiium , per la ſucceſſione , per la perſeveranza, e

per la moltiplicatione. Onde ſi dice la generatione, eſ-ì

ſere una proceſſione di viuenre da vivente congionto in

ſimilitudine di natura. Proeeflio viventi: e‘: vic-enter”:

juníio inſimilitudine nature.

inuiſibilìa Dei 10 Hor questa orma di Dio nella natura ci porge.;

““3‘1" M‘ argomento di farci venire ad una cognitione astrattiva

m,.ffist……_ degli andamenti di Dioin Cielo , mà detrarrene leim

perſetrioni . Pere-he giungendo al ſuo principio , biſo

gna,che fiano in eſſojn altro,e perfettiſſirno modo-Hua

mo dunque genera huomoin tempo. Dio nell’ eternità

genera Dio, perche eſſendo lddio uno eſſere intelleti

vo, &intendendo ſe steſſo con la fecondità della ſua.

mente genera l’Eterno Verbo , chee‘l’adequata imagine

kx D. leone P. ſua . Fili”: , cui ex Patre d“ſèeu” eflè ſine tempore eſt' .

BZ?“ 7"…" quia neegenitor genito prior , nee genitur estgenitore polie

nor- Film: , quem a patrepon ſepara: Deitar, non drm'

m…u ,i modi dit pote-flat , non diſcerm't aternitar . Fili!” Deiman adop

procedendi asſi- :ivan/ed propria: , nonaliundèereatur, fed ex Parra,

"il'f‘" ""5 .- geni/ur; nee de alia natura patrifaíi‘ut comparabili: , ſèd

quraxdemestflc , _ _ _ _ _ , ,

quiimclligirur , de e11” eſſentiaillx nat”: equal” . Film: Dex , per quem

imaáo EPL…? omniafaóla ſunt , ó"ſine quofaüum est nihil , qui omnia

fritti-1:; ;13:32 que faeir Pater ,ſimiliterfaeit , CF‘ quidquid operarur Pa

nuus ei idem eſ- ter,inſìparal›ilirer eum patre , atque indifferent”- opera

ſe donaultsatque mr , Fili… Dei, qui eam,quam eumpatre habethualíta

;tovczíìumms tem, non rapina appetiit , net‘ uſìorpatione preſumpſip , ſed

Eam, quam cum manent informagioric eius , ut ad reparandum gen”: lo”

manum exequeretnrrommune eonſilium, reflue adfbrmam

pinzappum, ſera/dem intima-uit meommmabilem Deitatem. Dei Fi

fi“îſò‘ ‘°ſ°'° (iu-r, in quo Paterper omniaſiſzi bona compiace: , Ò‘euiur

;ÃÎc‘h.°,Î,ÎÎ,'.Ì;, predicatione ‘Pater manifeñaturfluim loumilitate clanfi

no, eamr, *verita: , (è‘ 'vita , ‘Dei virtur,arquefiipientia.

1 r Dal
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’1t' 'Dal cheſi ſcorge, che nelle ener ' ' '
eeſIità ,biſogna giungere alla eternga 3333;::

Verbo, la quale eſcludendo da ſe ogn’ impertettione ſla ca-uſa ,e la miſura di tutte l’altre : eſſendo, pur cert 1a

che ln ogni genere ſi dàil ſuo principale, il quale è‘cao ,

ſa , emlſura degli effetti da ſe dependenti , Car-fin' le;

men/.Zero eater-0mm . Cosi r per cagione dieſem io' d‘

tuttucaldr la cauſa è il fuoco , dal quale quanti; iiicaldo auvicina , ò ſi allontana , tanto più c` ſimiie l‘

diſſimrle alla ſua natura” tutta la ſua attività 6c ai:o

tronel’ordiuaà fare, tutto,che ſcalda, ſuoco,e ;rſett .mente conzertirlo nella ſua natura. P i a

r z L’ uomo dunque enera huom .Come_ ſi‘ſaccia egli lo sà ,mgà quello che nce èſ’îîuilcilteest:

di cui per eſſenza eſſere Padre, e Figlio . Dio nell’

eternita ſenza veruna impetſettione, anzi con modo iii‘

finitamente perfetto, genera Dio:‘.'Dmm de Deo lum ~

de ſumma , Deum mmm de Deo wro . Genimm ;ron ft

&um,confnb}:íantialem ‘Pain' ,per quemomniufaiſlafimt

Dunque ſe D10 per ſua bontà volle in tempo qualche co.

ſa fuor di ſe steſſo , questo atto del ſuo volete non uo

te ſpoſarlo permezzo della ſua voce,che èil Verbo liter—

no, che con ſe steſſo,& in conſequenza non puotè vole.

leche ſe steſſo,che èril figlio ſuo di nuovo regenerato -d1c0,regeuetato , havendo la vera generatione dal P’ e

dre, con l’atto dell’intellettione,e volontà di unir iPerſona del Figlio alla natura numana: e l”atto deſl a

fede, e conſenſo,che ſono gli atti di intelletto e volo:—

ta z da parte della madre Vergine,e da questa i’n oltre l~vera ſoſtanza del corpo humano. Che e` vera enerat' a

ne, dlvina,dchumana:divina includendo agtto di to

telletto, e volontà di Dio , Perſona deIVerbo 8c uni“.

nehipostatrea:attod’intelletto,e volontà da, parteläi

Maria Vergine , che furono due atti ſopranaturali dell’

habito deila ſede , e della caritä,credendo a’ detti dell’

Angelo, acconſentendo alla divina volontà ' huma

Altroë: io ſono

l'iſteſao con te 5

perche ſei l‘istef~

ſo,che ſenoil’

[lptimo è eſſer

to della volontà

il z. è effffl°

dell' intelletto o

che eſprimendo

ſe steſso- &l'eſ

preſso l'isteſeoeſ

ſenſua

sed manent in

forma gloria e~

ius;

EVÌ ſuelu di A*

darne- adombta

l‘eterna genera

tione del Verbo.

il parto di questo

coniugio.: rido

natſi vicendevol

mente adombta

la Procerlione

del Diuino Am*

re.

na, ſommimstrando ia Vergine, co'me tutte i’altre ma

drl ,dalla ſostanaa del ſuo corpo la ſostanza di un cor Ã
humano per vesttrne la Divinità . Atteſo Dio,ſenſiZa ſai’r

{ſi i100!

n Verbo Eterno

generato nella

Eternirà ſ\`\ reg**

nerato nel_tem~

P0
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ſi huomo, non hanerebbe potuto patire, e l’huomo ſita;

za Dio non hauerebbe potuto ſollevarſr.'Z\”dè enim .Den

humanapatimr inde homo ad divinflſublevarur .

Si dà qualcbrſkggio defla ragionepredrim

r ;AD-amo congionto con ſe fieſſo, non genera ſe non

huomini: nè Eva fù che Adamo, rnà in altro

ſeſſo , ſono sì bene due individui , due perſone , che è

quello, che vi èd’imperfetto . Mà l’Eterno Padre, 8c il

Figlio , in unaindiviſibile Eſſenza ſono due Perſone_- .

ll Padre non è, che ſe fieſſo . Il Figlioè dal Padre, ma.

non e‘ſe non co’l Padre : di origine prima il Padre del

Figlio , non di natura . Cosìdunque la Divina Voce ,

la Sa picnza increata ſpoſata co'l divino eſlere,che altro

potea generare che Dio , che ſe ſleſſo nel mondo , cha..

nell’eternirà ſù,è, eſarà , l’adequata imagine dell’eterno

ſuo Padre? E Dio regenerato nel mondo , che potea re

generare,che dei in terra per gratia,& in Cielo per glo

ria? Che è la Chieſa militante, e trionfante . .Ego dixi

Diiestir , Ù'filii excrlſi omne: ..

. .Altra ragion; della Incarnatione dell/”170, e della

ſim Sam-z Chicſk.

r4IN oltre . La natura di Dio è intendere 2` nè può in

tendere,che ſe steſſo,e ſolo con ſe fieſſo ſi adequa—

laſua mente divina: eſſendo , che ſuor di Dio , non vi è

che ilnulla . E perche l’inteudere di Dio è ſecondo, in

tendendo ſe fieſſo fin dalla eternità hà generato , gene

ra,e generarà l’eterno ſuo figlio. Onde ſe per ſua divi

na bontà ſuor dell’eternità hà voluto intendere qual

che coſa ,non hà potuto intendere che ſe ſleſſo inade

quatamente participato. E ſe nella eternità intenden

do ſe ſleſſo , non può non amarſi , 8c altresì con la ſecon—

dità della ſua volontà ,non può non iſpirare il Diuino

Amore fuor dell’ Eternità, eſſendo compiaciuta inten

dere ſe ſleſſa inadequaramente participata nelle ſue crea

ture, ſi è compiaciuta altresì amarle almaggior ſegno

con
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con donar loro,tutte accolte nell’ huomo, ſecondoi

radi eminenti, non ſecondole differenze ultime,& in

dividuali, ſe steſſa nella perſona del figlio; che è Crifio

Giesù . ‘ -

E Cristo Giesù , uniforme co’l padre , degnandoſi in

tendere nel mondo ſe steſſo. participato nelle ſue crea

ture-,al modo predetto . ſi èdegnato altresì amarle al

maggior ſegno, con donargli ſe steſſome i ſacramenti ,

e maffimamente nell’Auguſtiſiimodell’Altare , regene

randolo .~ e tutto unendolo à ſe, per un irlo al ſuo padre,

fecondo l’innato principio di eſſer Figlio, &amantot

e come figlio regenerarlo , e come amante ridonarlo al

ſuo padre. Che èla Chieſa unita à Cristo, nella ſua..

carne , nel ſuo ſangue , nelle (ue qualità ,e nella ſua di

vina , & immediata aſlistenza nel ſuo Vicario in terra , in

ordine all’eterna direttione in Cielo .

x

i' ‘ Dcä’rsteffiſcggma alimragione* i ~ ²< '

1 le oltre 5 udite: ſela vocc , ò la-parola diDio,'cioè ,

la Divina Sapienza ſpoſata co’l—diuino eſſere , per

‘primo parco diè fuori la prima ſoſlanza: e rico‘piando

poi da quel Divino Eſſerele linee più preggìate,nel’an

dò abbellendo : come quella del corpo , della vita, del

ſenſo , e della ragione . Et eſſendo queste , particelle dì

qu-eldiuino eſſere ,ſenza eſſere ſminuito :eſſendo quelli

raggi di ~quel Diuino Sole di rifleſſo in uniondo. ll Di

vino Figlio , questo ſuo diuìno cſſeremel quale è uno co’l

Padre , :Se è participato con le creature , ſi compiacquo

altresì amarlo , 8c amandolo volle anche , per ſua pie

rà , Rendere questo ſuo amoreal maggior ſegno, unen

dolo à ſe con l’unione hipostatìca , facendolo huomo

Dio . Nell’eternità non potendo il Figlio non amare'il

ſuo padre non può non rendergli ſe steſſo nel Diuino

amore , e ciò di neceffità . Così nel tempo amando il

ſuo padre participato nelle creature ſi è compiaciuto li

heramenre renderlegli fatto Criflo . Et ecco, che tutte…

le creature epilogando nell’hu‘omo; ſecondo i ſuoi gra

di eminenti , non 'ſecondole ſue differenze ultime,&in

h 1 E G
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diuìduali ,tutte le aſſunſe. Omm': creatura ”anch'eſſ

hm' gnìfiumr homo . Omm': autem creature aliqmd iulm [aa

mo . Hal”: 1”qu commune :ſu cum lupi-lilla: , vivere

cm” arboribunſèmin cum animalibm, intelligere cum.

eAngelì: . Nell’anima ragioneuole fece uno abbozzo di

tutta la natura Angelica : epilogò nel corpo humano ,

ſecondo i ſuoi, gradi eminenti, depurandoli dall’imper

fcttioni , tutta la natura materiale: edall’animaragio—

nevole , e dal corpo humano , fatto un’huomo , viſi co

stituìegli in perſona , e’l fece lddio 5 e nel ſuderto (en

ſo,tutto il mondo ristretto nell’huomo , 8c in ciaſche

duno indie‘ iuo humano , ſantiſicò il mondo; per ren

derlo ,con ſe,al padre ſuo, accioche egli ,perni ſuoi me

riti , altresì il deificaſſe in Cielo con la ſua beata vista_ .

.î-Leo P. ſet-:.de La: virulmm: immtrm prima' habitaculi felicitate de

Astmſ-Dm* ieri: , eorſiln' concorpomta: ‘Dei Fili”: ad dexteram P4.

tris tallon-mir. .

Et ecco del gran Figliuolo di Diola ſpoſa, 8c arredo.

La ſpoſa, perche tutre le creature compendiate in uno e

cioè- nella natura humana ,.nelſenſo predetto,fù queſta

aſſunta da] Verbo Eterno 7 e con eterno ſpon ſalieio ſpo

ſata con Iui,conunionedi perſona nell’indiuiduo di

Giesù Cristo 5 e con unione del ſuo corpo con la ſua...

Chieſa : Arredo: perche tutte le creature ſono di quello

gran ſponſalitio, il patrimonio ,la dote, 8c il fondo.

Ne’matrimonii di quà giù , è distinra la ſpoſa dall’

arredo , perche naſcendo nuda, è neceſſario , che fi pro

vegga di ſpoglie. Mà la diuim ſpoſa eſſendo flgliuo

[adi Dio ,, nondi huomo,& inſieme tutta fitta da ca

po ,naſce veſiita di ſe medeſima , ſpoſa, &arredo; non

la trovò gìàfirta : màbiſognòche egli ſe la formaſſe... :

~ , onde mandò prima , e preparòrutto l’a ppararo dell’al

tre crearure, per ſormarle il corpo , e sfiorandone il più

lunedi exiisñnu- puro , tutto restríngerlo nella natura humana , e questa

"WW“ ‘l‘ììb‘" poi aſſumerla all’ineffabile ſua unione . Biſogno ,. cho

C…“U- - -

della preparata materia componendola , e restaudo rn..

eſſa in grado eminente ,fuſſe ſua ſpoſa l’isteſſa fattura..

delle ſue mani . Di quelle coſe costiamoxbe ci nutriſco

no , edaüa vita , il Patrimoniol’è padre . Se dunque,

l’ap

   



~ ~ _ Deſafeaſeſi' ~ '-"a Lo

l'apparato di tutte le creature, come materia , -e come]

cauſaintrinſeca ,checauſa , ereſia nelſuocauſata , è

quello, che coneorſe alla formation: della natura huma- -

na , deſſo è di questa gran ſpoſa l’arredo. Così biſogno,

che il corpo di Adamo‘ concorrtſſe àformargli la ſpoſa”

tutto il mondo creato, concorreſle alla formation; _del

corp‘o di Adamo Aceiòche all’incontro unito .Dio all’

huomo". ci'hu‘omo‘ à Dip z restaſfe‘l’huomo Dio, e nell*

huomomel ſenſo ſudettto, (litio'i’lm‘ondoeſàntificato .

Che è quell’altim’atto ſenza diflintîone di materia i La

forma : di potenza , &atto :di‘indeterrninato , e deter

minativo : eſſendo l’isteBa materia forma, e l’isteſſa for

ma materia. cioè , l’huorno fatta Dio , e Diofatt’huo

mo : Vrraqne anni”; Non converſione dìflìnirmír i” ear

”em : ſed affnmptionç bmanirfltii i” Dem” Q Vu”: 0mm'
uò mm conſt-fia”: flabstantiçſſ; ſed unita”, prifim . Et à

questo ſempliciſſimoſiatto,ſenz’altro principio, ſi _ède

gnato il benigniſſimo Salnator pervenire , E ſicome erà

’tutte'le distintioni create , biſogna finalmente perveni

‘re à quella .delle Tre diſtintm Dinine Perſone, eda que

ñe nella ſempliciſſima Vnità dell'Eſſenza . Così la dilui

. bontà ,z tenendo _nelle _ſue 'mani, e creta , e fan:

go , non‘ volle giamai deporla, finche latta

ſorto un’anima ra ionevolemon la eon

`ſtituiſl‘e ‘ancora ,otto la ſba Perſona. ‘

{La rerra'ſollevata ad eſſerDio-j
f ' ;eì Dio abba ;e ad nnírzſi_

“1“‘ ì fieonlalferraz ., .p _

..e

'Er z A `CA;

immenſi”: in

.ſvn-bol- .

, lnidipſum urriî~

que ita in Deo

vnítas eſl Tri'm’.

rana: Triním eſt

Unitn,
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‘Bric-ve dígflſfiane contro PA”; , ”entro quelli , quali

ò come nuovi Epicnri , òcomg mao-m' Art'flipphponmz_ 3

da lafçjieim, ò ”e’pìflceri dell’animale-on ipn‘mì, , .`

_ ›. _ ò i.” quelli del corpo con i ſccandi, fiñmf |

, _ gono la concluſione del ”lla- cioè, , , Z ,

ogni coſa efl'èrnç rijizlverji f z

i” nulla. ’ :

r IO ſostcngo la concluſione dellÎEſſere, e dico , che

e ogni coſa èznè può ceſſare'di eſſere , ò vicino à

Dio colma di ogni perfettione, che èla Santa Chieſa..

deificata in Ciclo, ò vicinoel nulla colma di ogni ma

le , che è ilmiſero genere humano ristrerro con Luciſe

ro nell’Inferno. . ,
Sono occhſií sì loſchi , edi vista si deboli,clre vedendo

disfarſi una maſchera , penſano disſarſi una perſonà: nçî

riconoſcono l’huomo,quando è` vecchio per quello,j che

Tù giovane :perche hà mutato pelo”. l’anno Per-‘che rin

giovenìſce , ſi avanza z matura , e sì íuuecchia nelle fla

'gioni, penſano,che non ſia l’isteſſo .e-purcil $01.:- e la

Luna , che’l partoriſcono , il riconoſcono ſempre per

lor figliuolo. Allo ſcolorirſi diuna p lle penſano má
care un coloſſo; 8c ad unſqſiffio portati”: gli acciden

ti, cancellarſi dalla ſuperficieçiel mondo ogni ſoflanza .
Penſano, al cader- di un‘a‘ 'tunicàſſmancare ogni gran mo..

le . Hot mirare qual mo'do di ſiloſoſare! stabilíre sù po

ca polvere distemprata in colori l’edificio del mondo ! le

apparenze , che ſonol’estime , 8c ultime ſuperficie delle

coſe , stabilirle per fondamenta I le cime rremole , e va.

cilſanti aſſerirele radici della pianta! E qual ſodo ha

vrebbe hauuto Iddio per opporuìi ſuoi colori, ſe non..

haueſſe dato fuori prima le ſue ſostanzePL’apparire ſop

pone l’eſſere. L’eſſere non porendo eſſere da ſe , eſſen

do cominciare in tempo, biſogna , che ſia de quello,che

è l’eſſere per ’eſſenza,~ L’eſſere peul-ſenza non può man

' care
.4^ :ſax

 

 



i . Deffid Fede. ` 2 z r

ente; `Dunque l’eſſere per participarione non può man;

care , ſe non quando quello che l’hà partecipato , con.,

atto di onniporenza z voglia annientarlo zſicome con..

arto di onniporema il communiaò . Pruoua, affaticati,

e vedi ,ſe di quella machina del mondo ne puoi annié’- `

tate un punrol Di quel ſaſſoporraì tu coglierne la figu

ra , strirolandolo , e riducendolo in poluere, mà ne pu

reanníhilarlo di un’arena :; che ſe finalmente farro in..
polùereilcſiommctri à dilſiparlo alſoffio de’ venti,que~

ſli ne diuengono da diffiparori custodi. Il Sole fà l’ulti

mo ſuo sforz‘oà diſſeccare quel fonte , ma in farti ſi tro

Va,che non l’hà annientaro,mà l’hà conuerriro in vapo—

re, il quale abbandonato da’ſuoi raggi , torna ad eſſer

fonte da luogo più ſublime. ll fuoco , il fuoco steſſo à

quel miſerolcgnotoglie forma z e figura , mà à chi ne è

ſedolo oſſeruarore , bene egli dimostra , che del corpo ,

che disfà punto nc uſurpa , ma ne è giusto distributore,

d‘andoà ſe steKo le fiamme , per ripor’ſele al ſeno ,‘ all’a

fia,all"_acqua il ’Fumo, e lcriverirc ceneri al ſuolo. Per

chejinfaèrì le‘diuine mani à ciò che clleno impastauo

d‘anno, ſecondo la lor narnramon sò che diimmorrach.

Má'le’man'i d’égli huornini, che non ;hanno-che ſar , ſo

nc'… che ſegni in acqua , linee in polue , e coſe ſimili poſ

‘ ſano disfareà lor ralenroquef’ce picciole figurine , mà

iron oltrepaſſareà danni delle ſostanzesche queste eſſen

dp' ‘partiti‘ ationj del divino eſſere , ſc gli aſſomigliano

anche nel _a ngr‘urajngeneralzilejinçorrurribile, 6c im.
r'nſſìotrale'h' JJ; JF"; w . › .~‘_ -

?Legione dell’immerfalitù dell’anima ragione-vol: , e del

" ſ primafiggem delle roſi.

* ~ s . ,

2 Entire `: ’ enſare voi, lxora che viuere, di eſſere,ò di

….- ſognárç P, Non di ſegnare: perche dopoil ſonno

vi accorge” ,xche non ſognare, e pur liete . Dunque vi

accorgete, che hauere l’eſſere , il quale cominciato in..

tempo, e cominciato dal nulla ,biſogna finalmentb a

che pervenga all’eternirà , 8c all’unione del ſupremo’eſñ_

ſere :perche volendoci‘; potenza infinita .à cominciare.:

"' l’eſ
;1 ` l ‘

ÌWH‘i-,AzſhzAz
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l’eſſere dal nulla, e non potendo concorrerui il niente.`

biſogna ,che tutto il concorſo ſia dalla Potenza creatri

ce; la quale,e da ſe prendendo l’idea,e da ſe l’eſſere ſen

za ſminuir della propria ſostanra, con atto di volontà i]

dia fuori : ilche portando eſſere la prima porenza 5 e ſu .

prema,biſogna che ſia in ordine increato , 8c infinito .

per contradistinguerſi da ogni altra porenza creata, e fi

nita , e ſia potenza di uno eſſere contradistinto dal nul—

la :cioè , che ſicome ilniente e‘ una negatione di ogni

‘coſa, cosìbíſogna che l’eſſere ſia uno aggregato di ogni

coſa , ne ſolo di ogni cola ,mà di ogni coſa con infinita

perfettione -

L’oyra del manda, cominciata del niente , delle terminare

à ‘Dio,cb: è l’cflère,é' in modoſòm.

'vamente perfetto.

z STabilito dunque,chela potenza creatrice non poſ

ſa eſſere che infinita , edi infinita pel’fettionc.p:~

ne ſiegue neceſſariamenterche ſe ella voglia operare ſuor

diſe steſſa, non voglia operare le non conſomina Per

fettione . Operare con ſomma perſettione,è condurre,

l’opera à quelgrado di perfettione,à quella cima,à quel

lo apice , il quale ſia per diametro oppostoà quel grado

d’impetfettione,dal quale l‘a cominciò : hà da cortiſpö

dere la ſommità al fondo . Laonde, ſe la Diuina Poten

za cominciò l’opera dal'niente,che è la ne'gatione di o.,

gni eſſere , 8c il più profondo grado dell’imperfettione;

oltre il quale all’in giù non ſi può più diſcendere: non..

potendoſi andar più oltre nelle miſerie dell’ eſſere an

nientato , e questa opera,che ha cominciata la và pian

piano perfettionando, deve finalmente condurla allo

aggregato di ogni eſſere , chee‘ iddio: e, condor-gliela.

con la giunta diuna ſomma petfettione:mentre da gra

do in grado ſollevandola ſempre l’ha perfettìonata- La

ſomma perfettione nonè ſe non in Dio, che e` ſomma

mente perfetto . Dunque allo incastto di questa forma

biſogna giungere per toccare ilcolmc di ogni perfettio—

ne . Dunque al medeſimatſi con Dio ,biſogna aſcende

te per
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rc per giungere a1 ſupremo di tutti i beni , e dopo rupe;

tati gradisëpre maggiori , fermarſi nell’Orizonte ,ovg

egli c6 ſuoi raggi tallegra la ſua celeste Città,come dopo

ſuperata una gran ſcalinata , fermarſi nel piano di un..

Campidoglio . Medeſimarſi con Dio , non può farſi, ſe

non con l’atto dell’intelletto, e della volontà:cioè,con

vederlo, 6c amarlo: perche la villa ilf`a intimo,e preſen

te -: e l’amore trasforma Dio nella ſua creatura , e la ſua..

creatura in Dio. ,

4. Inoltre , ſe nel cominciarſi dell’opera dalla Dí.

vina Potenza , non puote` concorrerui ilniente, e tutto

il concorſo l'ù della cauſa onnipotente , :la quale ſenza..

punto ſminuir della propria ſostanza , prendendo da ſe..

l’idea, con l’atto della ſua volontà la die` fuori ſimile in

parte all’eſſer ſuo , dicendoſi per ciò participatione di

Dio ,queſta opera,e ſia qualunque, per ſimparia di na

tura ſecondo l’eſſere ſuo fiſico inchina al ſuo principio,

e, cerca unirſi con eſſo,e con eſſo medeſimandoſr , giun

gere in eſſo,à ſuo modo,e ſecondola ſua capacità, all’

ultimo termine della ſua perfettione. Così,perche il ma-`

re e` principio dell’acqua , di questa ogni (lilla medita, ò

stende paſli al ſuo centro . Così quel primo ſaſſo detto

la calamita , perche centro di grauità , alla preſenza di

arene ſenz’anima,e ſenza piume,qnaſi partidel‘le ſue vi

ſcere ,le fà volar nel ſuo ſeno. Se dunque,dico, il mon

do cominciò dalla prima materia, che è il primo ſog

getto di turte le coſe , e questofù il primo effetto della...

ſua Diuina Potenza , quella per natural ſimpatia tende

al ſuo principio,cerca l’unione con eſſo,e da eſſo eſſere.,

perfettionata à ſuo modo - Quindi è,che ſi inoltra nella

forma del corpo negli elementi: da quella nella forma..

della vita ne’vegetabili, dalla forma della vita à quella..

del ſenſo ne’bruti: e dalla forma de’btuti ad un’ anima..

ragionevole, la quale eſſendo ſpirito , e corpo e ſpirito

per la ſostanza,e corpo per gli .effetti , facendo nel corpo

tutti queglieffetti , che farebbero le forme inferiori di

questa ſola ſi appaga, perche facendo con eſſa uno, il che

non potrebbe fare con l’Angelo , per eſſer q'ueſìo non.

parte , ma nn tutto, inticro, 8c eſſendol’anima dmífſi’

l
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di intellerto,e volontà,& imperciò capace della vistaj;

e del poſſeſſo di Dio,ſorto di questa forma reſa beata con

la vista di Dio , viene eſſa ad eſſere anche beatlſicata à ſuo

modo: cioè ad eſſer ſede della Divinità, ad eſſere illustra

ta da ſuoi raggi,e medeſimata co’l ſuo principio nella)

doti beatiſiche . E questoe`il niondo deificato ,la cele

{le Gieruſalemme,la Chieſa glorioſa nella patria beata .

_4. Ed altro fine non hà la Divina Potenza nelle ſue

opere ſuori di ſe,che ſe steſſa,non per ſe steſſa , ( che ella..

non èbiſognoſa di coſa alcuna ) :ma ſolo per bene del

le ſue creature. E questo è l’opera re con ſomma perfet-'

rione: cioè constituire per termine , e far giungere lc;

creatureà Dio, non per bene di Dio , mà per bene ſolo

delle ſue creature,cheè il ſommo de’beneficii, 8t ilſom

momodo dibeneſicare. - '

Il Mondo deifieato in Cielo ,ſuppone i1 mondo dei/ſea”

in terra.

5 HOrſe un mondo deiſicatoinCielo ſù il fl… delle'

opere di Dio fuori diſc steſſo, che è la Chieſa...

trionfante,un mondo deiſicato deve preſupporſi in ter

ra, come ſeminario diquello. Chi é in termine, ſi ſup

pone,che ſia stato in via.. ll trionfatore ſuppone l’hauer

militato, e vinto. ll comprendere ſuppone l’hauer viag

giato per giungervid Un teatro di ſimolacri ſuppone

iſaſſi , da’quali ſiſormarono . Et il gran tempio di Dio

aſpettò dalle miniere de’monti le pietre riquadrate per

la ſua mole . Equesta èla Chieſa militante, 6c il mon

do deificato in terra . E dico mondo dciſieato in terrao:

perche ſicome il ſeme contiene in ſe la pianta , anzila..

pianta steſſa è nel ſeme ristretta , dicendoſi per cio: Se- ~

men quaſiſemetipfiim : 8t imperciò non potendo produr

re il ſeme , cheſesteſlo , come per cagione di eſempio ,

non può il ſeme di una cicuta produrre un giglio: Così’

dcue eſſere in terra un mondo deiſicato per farſene un...

mondo deiſicatoin Cielo. Deue contenere un Dio ve

laro per giungere ad un Dio ſuelato . Deue hauere in ſe

un Dio ristrctto,periſpiegarſi auanti Dio nella ſua im

men
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menſità . Deve havere un Criſto, vero Dio , e vero huo

r_no , che riposto,&: incorporato con gli huomini , li fac.

cia ſchiudete,e riſorgerein tanti Dei. Devono precedoñ‘

re le qualità celesti nella gtatia, negli habiti ſoprana

rurali , e nelle virtù come in ſemi, per iſchiudere nella.»

morte , e nella reſurrettione la gloria . .

Il mondo derfoaro in ”rm~ è [a Chief-ì.

6 E ,Qtesta è la Chieſa militante con Cristo fin dall’

eternità previsto , voluto , e rivelato ſuo capo .

Con Cristo in tempo nato: Con Cristo nel ſine della ſua

vita ſacramenrato : E con Cristo ſino al ſine del mondo

continovato , sì per ſe steKo nell’augustiflimo dell’alta

re , sì per le ſue diuine qualità negli altri Sacramenti , sì

per la ſua autorità nel ſuo Vicario in terra , che ſù San

Pietro,e ſonoi di lui ſucceſſori Pontefici Romani. Quella

celeste Gieruſalemme finiſce in Dio,eheècoronade’San

ti. Equesta terrestre Città termina in uno huomo viſibi

legna deificato con l’autorità,;vicegerenza, 8t infallibile

aſlistcnza della Perſona di Christol- E questo è il ſupremo

apice ſta gli huomini!, il quale toccando immediatamen

te Dio,e constituiſce l’ultimo termine nel mondo,e l’u

niſce immediatamente eonlui con la ſua infallibile di

rettione . Egli è il Sommo Pastoreà cui hà laſciato Cristo

paſcere,e reggere la ſua greggia acquistata col ſuo meri

to nella incarnatione, e ricomprata con. la ſua morte in..

croce,da cangiarſi da greggìa di pecorelle paſcolatrici di

lierba in Angeli in corpo da paſcerſi della ſostanza di’

D101, che è il pane degli Angeli.

P j CA?
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?ehehe Iddio ”anſia aſſi-eno ad ”pei-ar fuor di fiſrmpre.;

l’ottimo5ſe mm dimeno il vuolemè poreffe ”an voñ_

e ' lerloflpure dirſiparrebbe, che ”perni-ebbe i”

”rio ”odo eo” libertà , per laſhmma

perfeimne dell’uno.

7 NEperche quello che hà Dio operato ſuor di ſg;

fieſſo èl’ottirno , nè ſiegue che ſempre , che vo

…"(ogüm, a glia fuor di_ ſe oPerare, ſia tenptoà ſarl’otrimoî perche?,

…un… …i… ſarebbe aſlringere la ſua liberta ad una neceſſita . ma e -

…him enim*** ſendo ciò conveniente alla ſua natura, e si proportiona

;dnèîîii‘neredcbe- to alla ſua bontà, 8c han-:odo egli rivelato havet_ fatto

musneab homi~ il mondo perla ſua Chieſa , ~equeſla un_a verita irreſra

“lbuhfflììufflî gabile, inlallibile , e di ognicertezza circonvalliita . Se

Eíiîîî‘tîízſiaî‘ pure non vogliam dire,che hauendo voluto lddio ope

“ui'ffi intel“sf- rar fuor di ſe il mondo,e quello per laſua Chieſa , che

di’ lovsîláeîîil è l’ottimo , e posto che l’habbia voluto in tempo a, non.

:aidh‘m scznta- habbia potuto volerlo, che per quello ſine , queſlo_ non

ru… EuangeliCO è imporrein Dio neceſſita. , ma ſomma‘ liberta . ,Libero

ſù a lui dare uno ſguardo fuor di ſe, ma posto ch ei vol

dicarurnobiszfl le per ſua bontà, ſù neceſſitato à non volerlo, che pei-.ſe

SETI:: ET“: fieſſo , mà non per ſuo bene. Queſto ſguardo ſuor di Dio

ho” Ego dico; non puotè terminarſi che in Dio medeſimo , onde non..

P“"fflfſ‘WlW' puore` volere che lo ſleſſo Dio , e quello , non poter vole

re fuor di Dio , altro che Dio, è ſomma liberta , perche

Non neceflîm- quando intorno al ſuo adequato oggetto opera la pote*

“d l‘°l".P"""°" za.non ſolo nó opera violentata,mà con ſomma inclina

îf’fláìäîf M tione , de à quello unita ſi adequa il ſuo deſiderio,ſi rie

'Mb‘i‘ bunmr pie la ſua capacità , ed è termine dfl ſuo ripoſo :` onde,

:JERRY: quella amoroſa neceſſità, non ſolo e volonta , ma piace

te uoluptatiz ru; re. Cosìi beati in Cielo non poſſono non amarlo,c libe

PWW *0* _ ramëte l’amano, perche eſſendo l’oggetto della potenza

îíñifflcîſifl‘m_ intellettiua la verità,e giorni i beati in Cielo a conoſce

“…hi-ur »fine re ilsöino vero,ſi adequa la lorlibertàCosipsſendo l'og

'îfſiflär‘îmfl’ getto della potenza creatrice di D`io,fuor di Dio quello ,

:incuio rrahitur che è oggetto della ſua mente : ne potendo eſſete ogget

Azure rr. u. in to della ſu; mcnte,che l’eſſere della medeſima diuina

h: poſt .initr f - tncné
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?nentèkheèllbîuinoeſſore ſoppoſita to dal Verbomè -

potendo la divina volontà voler fuor di Dio bene maga

giore,che è ilDiuinoVerbo,resta nella neceſſità del ſómo

benefiche è il ſuo oggetto, adequata la ſua libertà. L’in

determiuatione nella volontà humanaè imperfettione r

perchè eſſendo potenza cieca,e l’intelletto , chela gui

da, dotato di poco lume,resta eſſa ne’ ſuoi moti anche

dubioſa,che ſe con lume ſupremo ſe le ſcuopre il ſommo

bene,chc è il ſuo oggetto, coattata ad amarlo è libera

nella ſua neceſſità . L’eſſere, l’intendere, 8c ilvolere in..

Dio e‘ la steſſa ſostanza . Onde, ſe come ſoppoſitata dal

verbo hà inteſo ſuor di Dio qualche coſa , nè queſto hà

potuto eſiere,che l’isteſſo Verbomon hà potuto voler al

tro, che il Verbo incarnato,cheè l’ottimo. Dom virtu

rumwm‘nr of} tomm, quod :fl optimnm.

8 Edieo,chc non hà patuto voler altro che il Diuî.

no Verbo incarnato, cheè l’ottimo : perche ſe haueſſe

voluto aſſumere la natura degli Angeli,ſarebbe teſtata..

la natura ſenſibile,anche poſlibile à crearſi da Dio , da..

Dio eſcluſa dal participarle divine doti,ſccondo la ſua..

capacità; e non ſarebbe eſcorſo il ſuo amore infinito ſi

no all’ultimo orlo degli enti creabili , ne dilatati icon

fini della ſuabeniſicenza ſino nell’infinito; non pótenz

doſi nella partìcipatione de’divinibeneficii, e nella eſ

preſſione deldiuìno eſſere , andar più auanti del primo

ſoggetto , òprima materia vicina al nulla.

Si confermano le ragioni precedenti.

9 ED ecco,che il prima eſſerevicino al nulla comin.

ciato da Dio con la prima efpreſſrone della ſua..

divina ſostanza ſpogliato di ogni perfettioneflnà capa.

ce à perſertionarſi in infinito, giunge à perfettionarſi c6

Dio,cheè il ſupremo eſiere aggregato di ogni perſertio'

ne . Non mancano gli enti,nò,quando tu miri, che ceſ.

ſano da quella loro eflerna figura, ma oltrepaſiano in..

altro fiato : ne diſcendono fino al niente , donde hanno

cominciato,com_e ſembrano à gli occhi tuoi.- ma aſcen-~

‘ F f z doz

s

L‘orrimoä tutto

ſuo , e tutto il

ſuo ſempre è .e.

timo. perche co.

ci (i è degna”

operare.

r. M. Eccleſia il

ends—pm”.
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dono ſino al ſu premo fiato con la vista , godirneuto,e__`P

poſſeſſo di Dio-:l’anima ragionevole con la beatitudiñ

ne formale,e tutti i gradi inferiori per mezzo dell’ani

ma bcatificata eonla participatione delle diuine doti .

Quella e‘unavertigine, la quale. quello, à cui la prima...

volta voltò il capo ,Geaggirandoſi nel precipitio,ſi ſla

bilì vicino al nulla , cerca ingerire nella` mente de gli

huomini. Folle, che egliè ! ſarebbeà lui beneficia, ſg.

Dio ſottrahendo il concorſo,co’l quale gli conſerua l’eſ

ſere , il faceſſe ſcorrere nel ſuo niente: mà hauendoglie

lo Dio dato per ſua miſericordia pieno diogni bellezza,

glie lo eonſcrua per ſua giustitia , ſpoglhto di ogni be

ne , ecarco di ogni male. Sarebbe queſto mondo un’o

pera inutilc , del tutto aliena dalla ſua natura‘ e dal ſuo

modo di operare perfetto : cioè,che all’opera non man

chiilſuo finimento . Iddio è uno eſſere intellettiuo, 8c

amante. Dunque alleſue opere che vuole fuor di ſe .e

creandole dà loro l’eſſere, non glielo può volere, ſe non

per eternavle con ſe medeſimo. La destruttione, l’anni

hilamento , è effetto dichi odia , non di chiama. Dun

que come Dio, che eſſentialmente è l’amotezpuò amare

per distruggerePſarebbe un mostro . Mostto ſei tù , che

fingi Dio moſtruoſo . Dio è amante , 8c amante con a

- more infinito . Dunque à chi egli dona l’mor ſuo,&in

riguardo di queſlo amore comincia à donargli l’eſſere‘..- o

non eeſſa di amarlo, edi colmare quello eſſere , finche.

non giunga à donargli ſe fieſſo, in Cielo con farſi vedere

alla ſuelata , 8c in terra con donarſegli velato ue’Saera

menti, negli habiti ſopranaturali, e nella ſourana aſſ

flenza . Dio è :Vno,vcro, e buono;ò con altre voci, è

eſſere vita ,e perfettione . ò pure eſſere, mente , e vo

lontà . Hot ſe Dio co’l ſuo eſſere adequa la ſua mente,eſ.

ſendoil ſommo verme ſe con la ſua bontà adequa il ſuo

Volere, eſſendo ilſommo bene, cheè l’ultima perfettio

le , che compie quella perfetta unità , 8c indiuidua Tri

-nirà, ſe hà communicato alla ſua creatura una particella

del ſuo eſſere facendola una ,indiuiſibile in ſe steſſa , c_..

diviſa da ogni altra , che non ſia deſſa : facendola vera,

non apparente , ma perſeuerante nel (uo eſſere gonoſciu.
to da i
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to da lui’, come può non volefle l’ultima perfettione Z

che è l’unione con ſe steſſo, che e‘ i1 ſommo Bene 2 Biſo

gna. che le voglia quella ultima perfettione : di cui e‘

coronato egli steſſo . Sa'rebbe una opera non eſprimen

te il ſuo autore , mà dimezzata . Il ſuo autore co’l poſ

ſeſſo di ſe medeſimo compie la ſua beatitudine eſſentia— l _

le,& i ſuoi interni., 8c eterni moti . Mà la creatura ſc_. Cioèdëmmp_

haveſſe cominciato ,eperſcuerato nell’eſſere per qual- nel-azione del fi~

che tempo , e poi mancaſſc, e tornaſſe nel nulla , e nor;- gifcfslſ'lz‘áäîü_

giungeſſe alla unione del ſommo eſſere , ſarebbe una ope- n.1, e pnsſiuadel

ra dimezzata ſenza la ſua perfettione, come corpo ſenza Diuino ſpiriw

capo , 8c in con ſequenza non eſprimerebbeilſuo Autore.

Nequesto haverebbe potuto dire nel principio delmon

dati-‘arianna bon-inn” ad imagimm n ſimíltndímm ”offri

Qiale imagine,e ſimilitudine diDio portal-ebbe l’huomm

ſe non portaſſe come egli l’eternità ?,l’ombre,delle nuvo- ,ff r

le ſù la faccia della terra ,e l’ombra di un corpo ſula ſu- DBLKÈXÎFÃZU

perficie di un muto, ſono privatione diluce :perche Primi‘…- d“u—

l’pponetſi un forpo al corpo luminoſo, fà che non com- :gfſljnſä‘ìîîîì

pax-[ſca sì luminoſa quella parte , dalla quale. dovrebbe diDi0._

riflettere il lume . Mà l’opera di Dio , che almeno in c6

fuſo eſprimono la ſua natura , biſogna,che fiano ſostan- 4

-ze : perche non potendozeiflettere l’imagine di Dio da] …ſi… ron…,

nulla:biſogna,che' Iddio àquesta ſua imagine prima le :f èdÎ‘PFÎ'TMM

faccia un fondomhe ſotto stando come primo ſoggetto, ;fue d"……ſi

eglilo colorilca poi con le ſue bellezze. '

lddiv ”0” creò il mondo per *vedermi ”talianu liber-ſrl”

da mali caufinìdalla colpa. —

ÎoFOrſi Dio creò queſto mondo per diuertirſi da ſuoi

grandi afiari,e vedere huomini , che ſi uccidano

come digladiatori? mirare ſouerſioni de’Regni,rovine,

incendii ,diluuii,paſccrſi dilagrrme del genere huma~

no,e mirare di rifleſſoi ſuoimali ,come un Nerone ſu’l

terſo di uno ſmeraldo l'incendio di Roma? Eh cheque

{li ſon penſierialienidal cuordi Dio. Sono bensiefferó,

ti uſciti da quell’urna,che aperta pe’l peccato, ne hà ſe

minato il mondo,e per l’estintione de’quali il Verbo E

ter.
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terno aggiunſe alla ſua venuta in carne viſibile un ma:

do così penoſa . Queſl’urna.cioè.il concavo della tetra.

rxoíflhqufk ove risttínſe lddìo Lucifeto con tuttii mali , aperta da..

…di… Adamo con farſi di lui compagno con la diſubbedienza,

versò sù la ſuperficie del mondo alquanre' stille di quel

lo eterno malore , onde ella era ripiena . Da quello da..

quel concauo inſauſ’to, ove tistrinſe ſddio con morte e

terna i ſuoi rubelli, uſcì nel mòdo di quella morte l’om

bra con l’ombra di tutti i mali, ad estinguet la quale pi—

gliò Ctisto la morte, e deſcendendo all’inſetno neritoſ—

ſe quello che ne tenea del genere humano . 0 mon ”o

chiavi efron** ma” ma , morſi” ma: inform. Onde quella morte,che

ti ſembra un venir meno, non è defettomà principio di

r…- moritur. ſed un, motoaſſ’eternità :non è annientarſi, mà unirſi con..

ZTL** ‘ì "ìu‘F‘" Dio , che è principio dell’eſſere , ò con unione beata di

nutum ”1- - . . . \ . . .

mmm-3,…" perfetta amtcltta,o con unione dt una pura conſervano

uìum- Tom- dc ne diqnello eſſere in una eterna ſeparatione da Dio. e

K‘mp'lìz' H" da ogni bene,& in uno eterno incarco di tuttii mali :

AM”M P quella prima unione termine delle diuine miſericordie:
.1- - ,

…MN 4.1…. e queſìa ſeparatione, con ſerbare lddio quelloelſere ſo

ſcmo. lamenre alle pene,rermine della diuina giuflitia. Quel- ñ

la unione neBo di tutti igradhdella ſostanza, del corpo

della vita, del ſenſ0,e della regione. con la cognitione _

del sö'mo verme co’l poſſeſſo del ſommo bene.Questa ſe

paratíone,diſcompaginamento di tutti i gradi dalle lo

ro perfettioni, eneſſoineflricabiſe con tutti i mali per

diametro oppostià ciaſcheduno grado :ragione ſenza_

diſcorſo : ſenſo ſenza ſenſationewita ſenza frutto: corpo

ſenza vita :eſſere ſenza corpo :dr hauendo tutti gli anni

, hilamenti, non poter mancare per ultimo,e ſottrarſi dal

l’9“ ‘WWW' l’imperio di Dio.Ne ſolo diſcompaginamento di tuttii

*Pm M ſe… gradi dalle loro .perfettioni , chee priVatíone , ela pena

del danno,mà neſſo indiſſolubiſe con tutti i mali per

diametro oppostì à ciaſcheduno grado : la ragione non

ſolo lontana dal vero , ma tutta ingombta di falſità , di

tenebre,di caſigine ,ed’ombm i ſenſi non ſolo ſenzai

loro oggetti, mà carchi ſino aſl'estretno di contrariiopà

poſſizſa vita-non ſolo ſenza aumento periſuoi fiori , c;

fruttimuì ſecca ſino al fondo: Ilcorpo non ſoloſenza.

vi
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'vita, ma ſenza forma per i ſuoiatti : L’eſſere,cheè la pri

ma ſostanza, non ſolo -ſenza corpo,mà oppreſſo da tanti

mali vicino al nulla,ſenza potervi rientrare, ehe-è preci

pitio ſenza ſondo,ò pure restare oppreKo dal peſo de’mö

ti ſenza poter mancare. Delehe li dà un brieve abboz

zo con quello epigrafe di horrore :Ubinullu: orde , ſed

fimpirernm horrorinbabimr. Nulla” ord0,è la priuatio

ne,e la pena deldanno :ſen-piuma: 'hai-m, è il poſitivo,

ela pena delſenſo,ſempre horrore: perehe,coſlituendo il

tutto sù gli estremi del dolore , viuerà ſempre alla mor

re, ſenza giamaimorire : E: mar: dapajrcr ca:.

Wefiiſonoidue termini dell’eſſere” huomo da Dio [due terminidí

creato,ò il Diuino eſſere con unione beata , è il niente, '“"° " W“

con unione dannata ,cioè annientare per le pene ,ſenza "m"

poter deuenir piu niente.

'Altra ragione della per/'eveninza delle roſi

nell’rfirrr.

rr N oltre quel Dio,ehe per tutta l’eternità intenden

do, óc amandola ſua diuina eſſenza è stato ſempre

boatolpenſi Forli,che in tempohabbia creato questo mon

do,perehe fastidito di ſe steſſo, l’habbia voluto ſabricar

come vna ſeena di apparenza , ediuertirſi eo i ſpettaco

lidel tutto vani ? mà pure le le apparenzediquà giù ſo- àîîPjiWÈ'fùle

no ombre del vero, 6t in tanto dilettano, in quanto irL.- ſono om‘iatíi.

brieve al vino rappreſentano le realità , che à disteſo ſi 'Fre-l‘47 [È m

elplicanoal mondo. ln oltre donde tante belle appa- 230133332'

renze,e sì vaghe proſpettiue,l’Autor della natura hà po- le bellezze. ehe

tuto ricopiare,e dipipingere,che dalle ſue bellezze, che :îîg'nu‘à‘fſì'ì‘

ſenza imperfettione alcuna contiene in ſe steſſo? A che P "o"

dunque le le contiene in le ſenza macchia,ricerearle ſuor

di ſe tutte maeehiate,e quel Dio , ehe è tutto mente, ſar

]o un corpo traſoraro da ſenſi,per dilettarſi di coſe ſenſi

bili,e materiali? Eh: ſon penſieri queſii,ſicome alieni da

Dio,cosinon degni di mente humana lNon hà Dio 0c

chi per dilettarſi di apparenze . E beato in ſe fieflomon

hà d’unopo perla ſua beatitudine di amminieoli eflerni.

La
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-La di lui natura èbontì, illuoeſercitioe la beiiificenza,`

HWV“ Pi" e come può dunque dilettarſi delle morti, e delle ucci

e abonu,ele~ . - \ ~ -

reflui…“ …z ſioni ?Egli el’estere per eſſenza: &Loſan- qua firm: come

flccnn- può düque quelle coſe, à quali una volta hà participato

ſe steſſo,ſoffi~ir che manchino ?Vial tigre per difendere

il parto delle ſue viſcere non entra ftà le punte dell’

haste, e prima ſi fà trapaſſar le ſue viſcere, che quello ,

.vn huomo che' che digià hà partorito nel mondo ”Già mi auueggo,

"°" “m“ i…“ che tu ſei in questo penſiero,che ogni coſa manca , e tor

penſiero all eter- . . .

…zz mg…“- na nel nientemon ſolo ſei dishumanato, ma da quello ,

ibn-ui. che e` il prototipo de’bruti,dico Lucifero, ſei stato tras

formato in natura peggior delle bestie . Nato che fosti

' al mon do tuo padre ti diuoròillche meglio ſarebbe sta

to per te,che trouariiin questo errore, per non eſſere al.

la ſine divorato dall’inferno . E tù fai Dio peggior di

tuo padre , anzi peggior di un bruto,me‘ntre vuoi,chc_,

iſuoi parti dati che ſiano alla luce li diuora, egliannie‘.

ta . Ahi,rhe i miei andamenti,& i miei penſieri ,dicc

egli,cosiſi ſollevano ſopra i vostri 5 come ſi ſollevano

m"ì-Î°"'" dalla terra i Cieli. Na” enim cogimn‘oner meç :agitazione:

mjírç: neque vie veſſrç ai; meç dici: ‘Damiani’. Qua

ſica: exaliamr egli a terra ,ſia exahatç ſu”: 'vie 'mea-mf:

w/Zrir ,ó’ rogirarianer ”lega eogitarionibm *ve/Iris. Voi

…o mmm”. col capo in giù non ſollevate gli occhi ,8c havendoi

P""ì non ‘hà *1- piedi ſopra la terra, havete fisſi iſguardi nel vostro niéte.

‘;ÌÃ'LÎ'ÃZÈM Ma io che inalzo il capo ſopra tutte le creature, che fui,

ſteſso. che ſono , e che ſa rò , non hò altra mira nelle mie opera

tioni che me steſſo : ciòè ,riducendo le mie creature vici

no à me,communicarloro il mio eſſere,& una volta prin

cipiate, pian piano ſollevandole ,condurle ſino all’ulti

mo'compimenro del poſſeſſo del ſommo bene con una..

vista beata . Mirate ſe le pioggie , ele neui , che ſono

concetti, e parti dell’aria , ſiano parti vani. Oſſervate,

ſe pioue il Cielo , per piovere , e neviga per nevigach:

cioè, cade quell’acqua , e quella neue nella terra,per tor

narſcne in s ù ſenza alcun ſine,e frutto , che ſarebbe un..

1_ , circolo vitioſo. O pure caduta una volta in terra non vi
are per annien- . . . ,. ,. . .

…ce u.. …ça… ‘Gſm Plurmal ingraſſaml inzuppa , e fà che germinl , e

“riore-i ſomministriye ſemi,e vitto. E volete, che i concetti , 8c i

par
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partidi Dio‘ appena ſollevati dal nulla , 6c inalzati co’l

capo in sù ,ſubito vi li deprima,e gli annienra 2 Eh che

questo è un circolo vitioſo , ficome lontano dalle piog

gie,che ſono mie creature,e additanola mia natura,cosî

alieno,e ripugnante al mio genio,che è tutto amore . Se

le pioggie che ſono stille delle mie mani, ſono così be

nefiche,che con ſemi,e con vitto,fanno il ſoflentamento

dell’huomo,ſarà il mio cuore malefico contro quello,per

cui beneficio colmo le creature di beni 2 Se tutto è in ot

dine all’huomo,ſarà l’huomo un’opera vana 2 Non enim

eogitationumeo ”Sit-:tiene: miiro- I Cieli con i loro in

fluſli fanno gli huomini , mà io con la mia potenza da..

huomini vò farli dei, che èla mia Chieſa militante in..

terra,e trionfante in Cielo . Sele pioggie ſono ſeconde

ſarà sterile il mio concetto I' Io nelle mie ererne opera

tioni ſono così fecondo,che intendendo me ſleſſo gene

ro il Verbo eterno , che è l’adequata mia imagine , 8c a

mandola ne procede il Divino Spirito. E volete,chein—

tendendomi fuor di mein tempo,e nel mondo, la mia..

parola ſia ſitu za frutto,sterile, dc infeconda? Et amata da

me vestita in carne, non volete, che altresì proceda dal

la mia volontà uno effetto d’inſinito amore? Et quanto.

do defiendit imber , G” nix de colo, ó' ill”: ”ſtra non rever

titur,fid inebn’at ter-mmm?“ infundit “und' garmin-ich

mmfacit , é‘ datſemen ſerenti , ó‘ parte”; comedenti : jt'c

trit mrbum mammquod egrcdiemr de ore mea: non roller.

tetur ad me vacuumJè-dfooiet quçoumque mſm' , ó' prof-‘

per-abiti” in bit , ad que maſſi/114d. Et à ciò mandòil ſuo

Figlio .

e/llltgrezzd nella ”aſèita dcii’bttomo ai mando è pre

nmm'o dell’aſſe!” zz” dellafim naſcita

i» Cielo. u

uSEntite huomiuimal conſigliati. Sela vol’trauſci

ta al mondo,quando naſceſle ,'fù festeggiata con..

allegrezza,la voſ’tra partenza dal mondo ſarà pianta con

eterna triſ’tezza ?A che farvi naſcere,ſedovea farvi má

care? Darvi l’eſſere per ritogliervclo? Velli ſono pen

- G g (ieri

Il ſole,e t’huomo

generano tutte le

coſet ma degli

huomini Dio ne

vuol far Dei.

Le operationi di

Dio dentro di ſe

neceſsarie addi—

tauo le ſueope

rationifuoridi ſe

libere.

Han-7.14.'
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ſieri appena degni di voi , non che di un Dio. L’alle-Ì

grezza nella vostra naſcita non penſate, che ſiaà caſo ,e

che ſia vana, ma è foriera di pace :ètiſo diprimauera , è

prenuncio di gioia,& anticipata caparra di eterna felici

tà , quel riſo,e carattere di immortalità. Sono questi

penſieri degni diun Dio i colorirvi la naſcita col riſo ,

per annegarvi poſcia nel pianto? Appena poſſono paſ

ſar per la mente di un ſraudolento homicida. Se io nella

naſcita,dice l’altiſlimo, vicavo all’arringo di un gran

corſo , vi hò stabilito per fine la Meta dell’Eternità, che

ſempre in giro,ſenza principio,e fine,è tutto inſieme, 8c

un beato poſſeſſo. Totajimul , ae beata poſſeffio . Se io

nella naſcita vi stendoi paſſi,à giorni,meſi,dc anni,quaſi

à stadii del corſo,all’inſantia,pueritia,adoleſcenzm gio

ventù , virilità,vecchiaja,e decrepitezza , vi hò prefiſſo

per termineil Paradiſo. Equesto è il motivo dell’alle

grezza nella vostra naſcita, cioè, che laſciati tanti altri

nel puro eſſere poſſibile, e nel puro niente, voi trapaſſato

nel ruolo di quelli che ſi ammettono al corſo per l’ac

uisto di si felici ſperanze. In quel tempo i monti , ei

colli eterniſirìſolueranno in voci, e eanteranno lodi

alla vostra preſenza,e tutti quei platani del paradiſo ,

cioè,gli Angeli,alzando le mani,daran plauſo di gioia .

Quella picciola herbuccia,che non hà gambo per innal

zarſi sù , quanto è à dire quella miſera creatura humano,

. quel pouero homicciuolo ,ſalirà in abiete , e l’urticht...

creſceranno in mirri: Ed io pet quest’opera di infinita..

pietà ne acquisterò nome immortale , dc in eterno ſegno

ſorgeranno inauſeribìli monomenti, e troſei . Quia im

latitia egrediemhzifi‘in pare deduoeminimonter, ó" colle:

eantaèunt comm-rialzi: laudem , ó' omnia [igm: regioni:

plaudent. ‘Proſaliunea aſcendetabier , á'pro urtiea cre

.jeez mjriur , é eri: Dominus nominati” infiguum eterni?,

quod non auferetur .

 

.._._..
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:Altro argomento èpruouar ciò , dall’efliregli huomini',

e mm l’altra creature per gli huomini-farne ,

parto delle dirvi” viſiera.

r ;Può quella madre ſcordarſi delle ſue viſcere,date nel

ſuo parto alla luceZDi quel ſiro picciolo infáte,che,

è il ſuo cuore diramato in quelle tenere membriceiuolaè

Hot non ſarebbe un monstro,ſe dimenticata di ſe steſſa

l’abbandonaſſe? Anzi non ſarebbe mostro tanto più hor

ribile,quanto che appena dato alla luce ſe’l diuoraſſe...?

E chi negat può , che gli huomini,e tutte le creature per

glihuomini fatte,uon ſiano,à nostro modo di intendere,

le divine viſCere diramate? Non ſiano ſuoi parti? Viſce

re della diuina pietà . Viſiera miſèrieordie Dei mstri.che

punte dal ſuo diuino amore eſuberarono in parti . Hor

ſe la madre per naturale vincolo della natura viene col

ligata al ſuo parto,e constrettinodi fra -le ſue braccia ,e

con stretti abbracci al' ſuo petto,e con teneri affetti allL,

ſue labbra , e co’ldi nuovo ſviſcerarſr perle poppe , per

conſervuarlo alla l‘uce,già che hebbe principio dentro ſe

steſſa nel concepirlo. Sarà priva di questi affetti la divi

na Pietà madre del mondo, dalla quale questi affetti nel

mondo ſon diramati? Potrebbero eſprimere queste at

tioni l’ombre,ſe non foſſero proprie di quello di cui ſon

ombre? Axesti atti ſono rivoli diramatida quel ſontc_.

ineſausto della divina miſericordia . La quale , ſe ſi dà

caſo,che la madre ſi dimentichi del figlio, non può-ella

dimenticarſene. Hà ella p'er tutta l’eternità portato nel

ſuo ſeno questo diuino concetto: cioe` , un ſuo‘ſiglio hu.

manato co’l moltiplica di una Chieſa popolatrice del

paradiſo di un Regno viſibile,e ſpirituale , viſibile pe’l‘

corpo,e ſpirituale per l’anima,viſibile per ledoti 'beati-.s

fiche corporali, eſpirituale per la vista di Dio, e-perlaJ

beatitudineeſſentiale: ultimo termine de’ſuoi‘raggi :

estremo có fine della ſua beneficenzaHà-egli, questo di_

vino eoncetto,hauuto principio dalla diuina—mcnte..` ,

glie lo colligòil diuino amore , ene’ ſecoli eterni tutto

Luc.r. can. la.”

La natura non

po :rebbe eſpri

mere le ſue atrio

niſe non le foſse

to ſtate imprcſse

da Dio, aqucl

mod-”che l'om."

bra morta non

porrebbe hauer

moto,ſc non gli:

lo communicaſñ

ſe il corpo’ uiuo.

Sono però in Dio

ſenza imperfet

none.

ng in



z z o‘ DES-:chat:Alt/Zen

in eſſo diramandoſi lddio, 1 perfetrionò finalmente alla

naſcita . Diello Dio alla luce,e con tanto affermano,

tutto poppe ſi chiama Iddio delle mammelle: Saddai, id

eſl TDM.: mamma”, il ſostiene nelle ſue braccia :il porta.

sù gli homeri, ſegli distilla in latte,è oggetto dellevſuo

pupille,ſoggetto del ſuo amore,termine de’ſuoi penſieri;

per cui ſempre in moro impiega le ſue fatiche, ſempre in

“Home del…: vegliaſiempre in ſollecitudine5in modo , che ſe foſſe ea

ch…“ pace di ſminuirſi,ſarebbe ſmonta”: eſinanito. E egli le

tue delicie,il ſuo diporto,il ſuo trattenimento” ſue giof

ie, Delia" mu :fl: eumfliix Domina”.

;Autorità i” ciò dcfla Din-'na Scrittura.

14H0r ſentire come egli lo dice per bocca del ſuo

Profeta . E! dixit Sia” , Dcreliquitme ‘Dominus

ó' ‘Dominus ablim: ci? mei. Sono quelle parole degli

cmpii . Mà udire come egli le ſmentiſce. Numqm'd ob

'lali-w‘fiipotcfl muli” infamcm ſuum , il! na” míſercamr

filio aforiſmi? &ſi-'[14 oblitafuerimgo mmm non obliuiſſi

car mi . Mira:: la terraflutie le bellezze , che in eſſa ſo

Nelheeerar'r— no rifleſſl diquelle delClelo , che ivi ſono ſenza imper

;íc‘zfflî‘ì’éë’lî‘ ferri-one, nel mare riflettonole (lella, e ſi veggono in..

55: ciuffoáo ſc'n quel liquido elemento fluttuarñe quei fiſſ! piropi del fir

zzimpepfexrione mamento: Voglio dimehe le madri di quà giù non po

trebbero elprimere qucfli effetti, ſe la prima madre del

mondo , la Diuina Pietà ,loro non l’illuflraſſe . Ella el

la che è la prima genierice di tutte le crea:ure,eche per

eſſenza, eſſendo entra affetto,trasſonde le ſue viſcere ne’

ſuoi parti:ond’è,chc quelli ne additano la ſua natura_- .

E voi volete che Dio habbia fatto questo mondo, come

una ſpelonca di Polifemo,come un ralamo di morte,co

me una ſcena tragica,eome un campo di ucciſioni,come

uu maeello,menrre aſſerite che il turco torna al luo nul

la : efare lddio peggioredi un macellaio , gli dare un.

cuore di uno auolroio,che ſi palce dicadaveri,e ve’lfor—

m… peggiore di uno aſſaſſino z un carnefice, un boia.- -‘

Eh che questiſono penſieri peggiori di un demonio .

“tin-n.11,'

 

 

Egli
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Egli egli gl’inſeriſce nel vostro cuore,e vuole ſeco tirar- a… a Nemo_

vi nel baratro della ignoranza `, edella diſperatione, 8c …o ,-n ;ngmm

affettionandoui in tanto alle ombre, farui perder poi la ‘°È‘ mostrare ſo_

verità . Se ogni coſa torna alſuo nulla, come egli non.. :1221:3222:

ſi è annientato ?Anzi che un’eſſerc tanto miſero vicino'

alniente , il moltiplica in forze in tentare, e ſar cadere Rm…, Fon, ;m

huomini nella ſua compagnia? In oltre ſe il tuttoman- ponereindiſpre

ca,e ſi perde l’eſſere con la forma,e con l’esterna figura…, Katia-:BEN

perche non viuere come i bruti? ma contradistinguerſi

da eſli nelle attioni ?La vergogna,e’l rimorſo nel malo La …Tag… ,.1

operare non indicano eſſere nell’huomo una parte, per rimorſo della

la quale contradistinto da eſli , ilconstituiice nell’ eſſer

libero , 8c in una natura eſpettatiua di premio, ò dica- z… l'huomo

Rigo ?E qual premio,e qual castigo ſarebbe,ò della buo- :alîrîrî {è ſegno

na,ò della rea opera,ſe tutti-gli huomininel finire fuſſe- ‘Züàfjeffin'ſfií'

to eguali ?Non vedete,che facendo un Dio infinito in... libertàee della

cominciar L’opere con la creatione, nel finire facendolo DW"…

ìngiusto il limitate,e fate , che non traſcorra ad ogni.

perfettione 2 Nel principio il fate Dio , e nel fine gli to

glietela Diuinità . Se egli è infinitamente potente, e...

parimenteginfinitamente gìusto: Ne‘ ſarebbe infinita- ` ’ì' -

mente giusto, ſe non conſeruaſſe l’eſſere libero, ò all’e

terno premio perle buone opere , ò alle eterne pene per

lo reo operare . In oltre,ſe nelle ſue opere fuor di ſe non . ~ ' _~
precedè merito alcuno,ma ſolo,perche amandole,il ſuo Sr'äíffiſigîſſî';

diuinoamore fù motiuo di darle fuori: dando queste al dall'amorediDío

ſuo eterno amore calci,ſaettandolo, e togliendogli l’eſ. NIKITA"

ſcremon ſono degne di eternoodio 2 E quale odio eter- Premio-*emo:

no ſarebbe, ſe ſottrahcndole al ſuo dominio l’annichi- all'édffidEVOſi

laſſe ? ſarebbe un finitlo in uno instante, e non riſeruarle “…Fucino "

ad un giusto castigo devoto ad un delitto sìenorme.- ,

quanto è l’odio diDio . E così ſe la paſſarebbe impre

miato ,chi l’hà amato, dc amandolo gli haurebbc volu

to dar l’eſſere,e ſen. za caſ’tigo chi,odiandolo , glie l’han.

rebbe voluto togliere: il che ſarebbe fare un Dio ingiu

sto,come ſl è detto. ‘

reo.
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ll peccato con

verte ín odioll

cuor di Dio, che

per altro. ſecon

do la ſua natura,

rurte le ſue crea'

cure , claſchedu

naſeeondola ſua
l capacitìd'ordina

ad eterna ſelieira

”PJ x.
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L’efferel’huomo fraſi-pia di ‘Dio ,effetto delfiao diuine

amare , indicano la di lui immor

”lità

r 5EH che queſli ſon penſieri non degni diun Cuore..~

humano : cioè di un cuore ragio‘neuoleffl diſcor

ſiuo . Tiriamo l’origine da un Dio eternoee perc'he pen

ſiamo di dover mancare ?Quello , che èl’eſſere per eſſen

za è noſl ro padre , e perche penſiamo douer tornare nel'

nulla? ſiamo razza di Dio, e perche ci facciamo peggiori

dell’oro, dell’argento,e de’ſaſſi 5 i quali una volta crea

ti da Dio, poſſono murar figurine,mà non già perdero

le lor forme . gm”: ergà cumſimu: Dei , non debem”

estimare arm-0,4”: argument lapidi ,ſeulpture arti: , á'

cogimtianí: haminir,®iuinum tſſeſimile . Siamo parti di

uno eterno amore : Miſena”: atrraxi te miflrm: mi , e..

come poſſiamo penſare , che uno effetto di eterno amore

l’habbia ſatto perſarlo terminare in uno atto di ſommo

odio? Amare, è voler efficacemente il bene alla coſaa

mata: Amare (H valle bonum. E tale è questo,l’amordi

Dio, che ſin dall’eternità amandoci ,ci hà amati perdo

narci ſe ſieſſo,che è il ſommo bene . Noimoi , e con eſ

ſo noi il padre de’rubelli , ſiam quelli, che ſeecando co’l

noſlro odio quel fonte ineſausto di teſori , il cangia

mo in fiume di fuoco à nostri incendii. Egli tutte le co

ſe ama , de hauendole perſua pietà create , tutte

le ordina , ſecondo la loro capacità alla lo

ro beatitudine. Mifireriramninm

Domine-,É nihiladísti eo

mm que feci/ſi.
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P” la colpa del nostroprìmo Padre ſign} la rovina

' del mando.

tóIO conſeſſo il vero, che questo vaſo di creta clelge-~

nere humano,&in eſſo , come in una machina di

Archimede , in compendio tutte le creature, nelle mani

di Dio, per formarne un vaſo d’oro della Chieſa viatrice

in terra,e della Chieſa comprenditrice in Cielo, da una

ſcoſſa di Luciſero ,caduto ,tutto ſiinfranſe , e perſe la..

ſua figura . Per la colpa entrò nel mondola morte , e.»

perla morte l’inferno. E quella ſu l’occaſione all’inimi

co inſernale‘,dopo havere introdotta nelmondo la mor

te , di introduruianche quello errore: che ogni coſa...

nella morte vien meno , e ſi riſolve in nulla . ll vedere,

che nella morte il composto ſi diſſolue, e ciaſcuno ele

mento ſi ritoglie quelche vi contribuiua del ſuo , die` fal

ſo argomento à penſare, 6c à perſuadere,che il tutto fi

nalmente ſi riſolva in fumme da una illuſione degli oc

chi, paſſare alla illuſione dell’intelletto , come chi co’l

giuoco , e deſlrezza delle mani ingannando gli occhi ,

voglia anche indurre l’errore nello intelletto . O Dio!

ſe nella diſſolutione del composto eiaſcheduno elemen

to ſiritoglie quelche vicontribuiuanel ſuo, e voi ſìeſſi

confeſſare , che quelle parti ſele ritolgano gli elementi,

e non ſi annientano , eperche coherentemente non con

feſſare che quella parte migliore che l’animaua , fila ri

].a colpa apri nel

le membra hu

mane l‘adieo alla

morte: lamorte

apri nella terra.

la ſepó’lrura: la

ſepoltura april:

porta all'inferno

E l'inferno dalla

morte apre l'adi

eoaquesto erro-_

re.

Argumenro ad

homínem.

Le particoagu

mer-razr:. ”in -,

formata dall'ani

ma nella diſſolu

rione delcöpoſlo

tolga il Cielo,ò l’inferno? Delle parti più ſeccioſe ſie- non mancano,e

te ſicuri che non mançano , e di quella parte, che dà lo

to vita, bellezza,intendere ,elibertà ,aſſerite, che vien.

meno? Fa te cosi . L’occhio fate che creda alla mente, e

non la mente ſia tirata da questo bruto . Vna parte si

bella .cheanima,terra,acqua,aria,e fuoco , e le rende di

una tempra si finanche ſolleuanſi ad opere ſimili à quelle
degli Angeli , e di Dio,ſiquali ſono l’intendere , e’l Vo

lere, non può eſlere che ſostanza di più alta sfera . Vna

bellezza che rende bello un cadauere ,che da ſe porta..

horrore, non può eſſermhe una bellezza inviſibile. Dix--v

que

perchedeve m‘ "-~`

care quella parte

migliore chefle 1

unisee in uno?,

“Z
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que ſe voi aſſerire , e pronunciate in fauor del cadavere;

che non manca , come con tanta temetità affirtnate in.“

~ disfauore dell’anima,che è la parte migliore ,che venga

meno?

e Sm'e di”: diſpoſizioni divine mmm-per la

colpa.

I 7C0n la caduta dalle mani di Dio di queſto Vaſo di

creta,e con la ſua frattura ſi mutò l’ordine delle

diſpoſitionidiuine : elà doue primanello {lato dell’in

nocenza gli huomini , ſe haueſſero conſervata la giusti

tia originale , confirmati poi in gratia, e datoſi loro Dio

ì vedere ſenza morte ſi ſarebbero ſolleuari in Cielo. Co

o sì dopoil peccato corrotta la natura , perduta la giusti—

tia originale , öc introdotta la morte al mondo, ſi mutò

la ſerie delle coſe . Axel diuino Verbo , che ſarebbe ve

nuro al mondo per appunto z come comparue nel gior—

no della ſua ttasfigurarione , e con l’atto di tanta immi

liationein abbaſſatſì nel ſeno di una Vergine pet veſtir

ſi di carne humana, haurcbbe meritato all’huomo la bea

titudine ,8c l’hauerebbe introdotto alla ſua pro ria he.

tedità . Murata , dico,la ſerie delle coſe , ſi abbaſäò più .

Pjùcopioſ-fedé- Non permiſe, che queſto vaſo di creta , opera delle ſue

:ÎJJQ'ÎBÎÈZÎM mani, ſe ne restaſſecosì infranto ,ma abbaſſandoſi , e ca

pſ-L-u. landoſi più ,il ripreſe: aggiunſe alla ſua venuta un’ altro

modo: ſi ſpogliò de’raggi, e ſi vesti di tenebre, non volle

comparire in carne glorioſa, ma paſlibile 5 E ſe questo bel

vaſo del—genere humano,e della ſua Chieſa infranto , pel'

opera di Luciſero, giaceaſi perduto, ſi formò egli un cot
"Ì .ea-1*...,

ſi po,che tutto ſſ‘ìiuatciato , con i meriti delle ſue ſquarcia.

rureil riſalda e,e guadagnato conla ſuaincarnarione,il

“ſono, :0.1qu riguadagnaſſe con la ſua morte.Congíunſe corpo glorio

ÈÃLÌYÈÎIÎÈMO ſo, e pene, eon la gloria ritenendo la p0tenza,la vitae;

mom-…0m l’immortaltta :e con le pene la morte di infinito valore:

:0-1 moltiplica conla morte dando rl corpo alla ſepoltura: e conla divi

ZÎL‘LÈLS‘M‘ nità rubbando da ſepolchri le prede. Vedilo questo a

l ~ .

niſioculusexhi-ñ dombrarodalla natura , il che ſe l’occhio non te’l ma.

l…"- flraſſe,appena la fede potrebbeiſartolo credere . Mir-L,

quel
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quel picciolo granellodi frumento gittato in terra, co;

me ſi disſà nel ſuoſeno , riſorgein herba , e tutto ſi con

fonde in quella verdura: non riconoſce più frumentomè

ſi diſcernc più ,che ſia ſeme: radici, ſoglia,gambo,cala—

mo , ariste , tu vedi, e tutto ti ſi preſenta in herba , gli

ſorgono intorno rampolli , e moltiplicato ne’rami, mo!.

tipliea la corona de’ſuoi germogli :con tutto ciò quella

virtù diſperſa , e quello humore, à ſuo tempo ſi raccoglie

in gnſcio,ſi colloca‘in tante came,ìingroſſa , e s’indu.

tiſee, equclla tenue ſperanza nel verde di un’herba , la..

ſcorgi ſra le tuemani cangiata in ſoflanza di ſodi grani .

Sperfae’l‘a est rex; e qu el primo grano co’l moltiplica de'

ſuoi figli lo ſcorgi eſſere l’isteſlo con eſſi nella natura,mà

di altra gloria: .Ein/'dem natura , [Ed allerimglorieffier

che cſſendo stato ſolo mandato in terra,con tanti ne e' ri

ſorto trionſator della morte , e predator della terra__, di

cui parve,che fuſſe la preda.

Autorità di (ri/?a della precedente dottrina.

rSCOsi egli il Divino Verbo il proſerî. Ame” , ama‘ lo: u. rs. ‘z j-z

,. dico vobir, niſigranumfmmemi :adem- in terme”,

marmumfreerit ,ipſum film” manet . Si autem moi-mm”

fuerie,m”lmmfru&nnr afferr. Pigliò corpo , che poteſſe

morire , e ritenne la Dininità , per cui pouſſe riſorgere.:

co’l corpo' ſi uni ,e ſi flrinſe con tutto il genere humano,

8c in iſpecialmodo con la ſua Chieſa ,e con la Divini

tà ígl’inſnſc quella virtù , per cui riſoluro in terra , do

ve e dalla terra riſorgere immortale . Della. steſìla .'narura

ſono , ele primirie ,6c i ſrutti,che lor ſuccedono. Se dü

que egli èmorto per libertà :Inter marmo; [aber , 8t e‘ ri

ſorto di ſua natura :unito alla ſua Chieſa con l’incarna

tione,e co’l ſuo corpo transſondein eſſa la virtù della..

ſanta reſurrertionc. Vedi quellavite con ſuoirampolli:

della ſitſſa natura ſon questi ,e quella ,ma quelli vivono

nella vita della lor madre Vemar quippe natura ſunt *m'- _

tinó'palmiflr . llVerbo Eterno con l’incarnatione ſi fra- Augufl:rr.so.

poſe fra Dio,c l’huomo , di Dio ritenendo la ſostanza , e iujoñ‘

dell’huomo aſſnmendola natura , e fatto capo della ſua

H la Chic

Sirnilitudine del

la uira
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Chieſa , hà diramato nelle ſue membra la ſua diuina vir

tù. .Noi non potevamo aſpirare adeſſerDei,mà Dio far

'ro huomo , 6c innestata la Diuinità` in questo tronco ſel

vaggio ,l’hà convertita in una pianta diuina , di cui eſ

ſendoi ſuoi fedeli germogli , e trasfondendo in eſli la..

ſua virtù , li fà da huomini Dei : Vbiſè dìeit ‘Domini-r *vi

terme daſripnlasjiios palmir” ,ficandùofl ho:: , qwd cap”

.Eccleſia , nofène membra ei”: , mediator Der' , ó’ haminm”

homo christu: .Je-ſiae., Vm’m qui’ppe nature ſim: *viti: , ó*

Palmites, Propter quad cum eſſe: Dm: , cui”: natura non

fuma: , faſi”: eſt‘ homme: in illo eſſer viti: humana natura,

cui”: é‘ no: bom-'nei palmr're: eſſepoffemm.

b

\

L’immortalira , che ſulla comunica alla ſoa Chieſa

. l’attrahe dal cuor di Diafua Padre,che èil ~ ‘

ſim:: della ‘vita . *

19 - [ra lQuesta virtù ,che hà questa vite divina , di

immortalare i ſuoi figli , non l’atttahe dalle’vi

ſcere della terra ,in cui ella e‘piantata :che questaeſſen

do la caſa della morte, non può produrre che corruttio

ne:l’artrahe bensì dalcuor di Dio, che eſſendo il fonte.,

della vita,la dirama , e trasfonde per mezzo del ſuo figlio

incarnato in tutti quelli,che ſono à questa diuina vite;

attaccati 5 eſſo in questi, e questi in eſſo riman’endo,che

èla ſua Chieſa. Così il capoanima le ſuemembra: e ſg..

queste concorrono à dargli, e l’eſſere naturale,e‘ vitale ,

egli all’incontro le ſolleva ad un nuovo eſſere con ſpiriti

animali ,animandole ad operationi più nobili ‘. ,Così

l’innesto , ſe il tronco dalla terra concorre à dargli

l’alimento di più baſſa lega, egli, da più al

. to principio trahendo l’origine ,

- gli dà la perfettione.
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La *virtù ”tile cream” ”0” può eſere in efle tratfnjk o ‘ '›

ſe non da ‘Dio , quale in lui èſcna

, imperfetti-me.

z’oIN oltre queſla virtù , che tu ſcorgi eſſere in un gra

_ ' ` n‘o difrumenro,di cadere nella terra, disfarſi , e ri

ſorgere coronato del moltiplico,e di germogli , e di ari

ſle, la negaremo à Dio? L’haveranno iſemi della terra

ene ſarà di ſenzal’Au tore? Apriremo gli occhialle pian

te, dondeſi apra loro la via a germogli , e faremo Dio

ſenza lume? ſaran fecondi i ſemi della tetra, e di ſe ſteſ

ſi , edi altri à ſe ſimili, e quello,per cuià ſemi ognivir—

tù’diſcende , communicato alla natura humana inl’teri

lito `?Non potrebbero hauerquesta virtù le creature per

participatione,ſe non l’havefleilcreator per eſſenza . l ,
ſemidella terra ſi ſemi-ano ,e riſoſirgono, e ſempre in gi

ro compieno iloro moti ne’periodi delle Ragioni, pet

che ſon fatti perla ſucceſſiva annona , e nottimento de

gli huominirma gli huomini che ſon fatti , per farne...

Qeî , ſolo ſi ſeminano nella morte, per rinaſcere nella ri

ſorrettione . Iutteingiro lecreature , ſono in ſorgere… , .

e ricadere, &in riportare ſe (leſſe perla propagatione, 8c
in riportarne altre perl’alimento:el’huomo caderà ſen- conte-"vazione.-a

za ſperanza diporet più riſorgere? Non vedete che ſa- “l N°114“

rebbe questa un’opera del tutto vana-t ſare tante creature

tutte in moto , e tutta queſia gran machina di creature,e

di eſercitii ordinarla per una larva? ordinaria per un fá

taſma ? che ſcomparendoin un tratto , moſlri Dio aſia

ticato per un niente? llfineèl’anima de’mezzi , dc egli [1 nn, .gl-…m

trasfondein quellila ſua natura. Laonde ſe l’huomo è de'mcth “m

quello,per cui tutte le creature ſon fatte , e queste in ſc... ífiîîîtfflím h

hanno la virtù di riſorgere.Biſogna chequeſia virtù ſia '

loro trasfuſa in riguardo del principale ,fatto principal

mente per riſorgere. Mira Cristo dopo tre giorni riſor- c,…o a…, h

to dal ſuo ſepolcro ;quel riſorgere , 8t alzarſi dopo la.. noſlra ſede, e le

morte , fù dar la mano , e ſollevare al Cielole nostre ſpe- WR“ lim"?

ranze: perche ſe ’egli, che ſpirò,e parue estinto nella ſua

H b z mor
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morte,riſorge,ne accerta che noi marendo non ſi eflin

guono le nqstre ſperanze ,e co’l fine della nostra vira nó

fluiſce il noſtro eſſere . ll vedere disfarſi il çompostò › o

non vedere l’anima immortale', apporta qualche ſolleci

tudine dell’anima,-e dnbio della vita , mà egli riſorge!!

do ne affida , e che l’anima partendo non manca , ,e che

, riunendofi co’l corpo l’auviua.Credi dunque al tuo Dia

August.

ſerm . 2,_de Aſd.

qui eſt 1754:)

temp.

ſiemens.

fi ſgombri dalla tua mente ogn’ombra , che ‘congion'to ì

lui per ſede ,meritarai congiungerti con "elſa con una vi

Pta beata . Reſurrexìt em'm (ln-ij!” , ruſpe”: nobi: dare! ,

quiflfnrgi: homo qui morimr ,-”e ”un'onda d'eſperaremnl.

ó' vita”; noflramfim‘tam putaremuxjèruru ”mf-uit. Sa!

liciu‘ enim :mmm de ipſa anima , á‘ ſille nella': refurgende

‘de carni: refurreflionefiducíam dedit. Crede ergo ”t mn”

dm': .. Pri”: re oportezeredere, e” poflea per fidem Dem”

mere-ari: aſpire”. _

z r Non finiſce , non finiſce la nostra vita, mà ſorto

apparenza di morteà nuovo modo di viuere ella trapaſ

ſa . La reſurrertìone di Criflo anima le nofire ſperanze;

la'di lui ſalita al Cielo ne addita il termine della nóflrL.

gloria . Refilrreäio Dominijjaer eta-ff” est, afimſio Dmi

”i glorificario naflra efl. `

L’Alba precedealgiorno,e l'Alba ſi fà cl!- PreCeda

in te l’alba della fede,cl1e ſi cangerà in giorno di viſioncz

E con ragione la fede diceſi l‘alba del’paradiſo , perche à

quel *beato giorno non giungono ſe non i mondi di cuo

re : Beati mundo earüe quom’am ipſi Dem” videbunt. ,

Riempie lddio-laterra dibiade con pochi ſemi, i

bolchi,e le ſelve con picciole piante, e tutto il mondo cò

la ſua voce. E perche non potrà riempire di mortiil Cie

lo ? Et hauendolicomincîati dalnulla eondurli ſino al

ſupremo eſſere,che è egli medeſimo . Hauerà egli fatto ,

e le biade ,ele piante,& il mondo,con farle, ericadere,e

riſorgerein ſcruigio dell’huomo; e l’huomo come una..

pupa di carta,e folſo per ~darlo in fumo ?Ehlche queſti ſon

penſieri alieni, e dalla mente , e dalmodo di operate di

Dio . Hà farro egli il m'ondo per l’huomo , l’huomo per

la Chieſaze la Chieſa perfarla herede di ſe steſſo in Cielo.

CA
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.Il numero , el’flnirò ”elle cruiirejîoome è un’arma èfar

** ri conofi‘ere ”finti-'mamme nel creatore l’unità dell‘ '

' ~-- -- eſſere , e la :ria-'rà dellepe'rfime , e”) èazgmmo 7 a

" i - infallibile àdimostrucifuor di ?Dio il ma.

‘ ‘ñ mer” l’unità della Chieſa ſima un..

Criſis, é‘ unſuo Vicario i” ter

ra ,per farla una cauſe .

in [telo. ~ .

i NOn può pi liare lddio nelle ſue opere l’idee,cbo

‘ñ' ‘ da- ſe steſlá , ne›queste,eſſendo ſuoi effetti,poſſo

no portare in ſe impreſſe l’orme , che del-ſuo Autore . E

gli e` talmente Llno , 'che' nella ſua unità aſſorbiſce tutti i

numeri, e nel numero di tre Perſone Divine è perfetta.

unità . è Douendoſí di neceſſità peruenire ſuor delle *crea

ture in uno eſſer-cala di cui unità ſia Trinità , e la .Trini

tà ſia Vnità , neceſſario in ſe steſſo,e ſuor di ſe libero nel

le attioni:e queste,ſeſi fanno,non poſſono ordinarſi, che

i luie Tutta questa gran ſerie di nnmeri,e di unità,deue

ridurſi à Lui: perche eſſendon'c principio,ne deue eſſer fi

ne Omnia conſeſemrt in 1mm”. -~

z La quantità continova‘ſi ſa diſcreta ,e da una grä ~

maſſa d’oro, partita in moneta,ſiſ'orma una gran ſum

ma. ll numero degli elementi ſi combina in misti, e da..

qu'estiſi forma un mondo, e ſe questi han cominciato

nell’unità della materia, terminano nella unità dell’V— ' ~

niverſo. Tutti gl’individui ſiadunano nelle loro ſpecie, .

e queste nel loro genere generaliffimmche e‘ la ſostanta.: P‘Îm‘ffl‘ ?“;Î E“,

8c quella che èil primo ſoggetto, ò prima materia : dr ÎJLTÎUÈJÙÎMÎ

quella,cheè la prima forma ſostantiale . Tutti i compo- lisconuenlumin

sti materiali ſi adunano in uno composto humano ſecon- "‘i‘m'xumi‘ì’

do iſuoi gradi eminenti , etutti i composti humani ſi a.

donano ſotto la ſimilitudine del corpo di Giesr‘r Cristo.

Tutte le forme materiali, ſecondo i ſuoi gradi eminenti,

ſi adunano nell’anima ragionevole ſpirituale , e tutto..

l’ani
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l’anime ragionevoli ſi adunano nell’isteſſo ſenſo nel’aniä

ma di Cristo . Tutte l’anime ragionevoli, tutti gli An

geliſie rutro Dio ſono 'epilogari in Criſto, e tutto Crifio

è epilogaro ne’Sacramenri,e con le ſue qualità , e con la

ſua ſostanta in quello dell’altare. Tutti i numeri ſi ridu

cono allPunirä di Dio,ediCriflo . Si dà numero di huo

mini , dunquefi riducono all’unità di Criſlo , e dalla u

nità di Cristo all’unità di Dio. Turre le Republiche cia

ſhedunaſorro una legge , e rurreleleggi ſorto l’unico

precetto dell’eterno legislatore . Se ſi danno Rè,biſogna

ridurli ad un MunarCa, e ſefi danno più , biſogna ri

durli 'ad uno. Leapi riconoſcono il lor maggiore,le for—

miche il lor capo,e ſe ſl dà per ſupremo l’Aquila fra gli

augelli , ſovrastaà bruti il Leone , che-ſono tutti gradi

' della narura,ad inoltrarſi l’huomo-eonla ’conſidera'rione

Subſhmù ` tutti i numeri aila ſuprema unità di- Dio. Creſcono i

corpi-ñ' gradi merafiſici ſmo à quello della ragione.e- queſto con

“YM‘ le ſue opere epilogando nella ſola ſua in rellettione tut

:îſnſinlc re le operarioni del mondoJí ferma in quella dell’. ente...

rnruc . ſupremo . Paſſa la più ſparuta ſostanza adeſſer corpo ,

` 32'313" ſaſſr da corpo morro un corpo viuo,diviene da víuoſen

quicst. ' ſiriuo , e da ſenſirivofincontrandoſi con una forma cele

Pgo ſum,quiſri. flc ,diviene huomo,per divenire ida huomo Dio in un.

Criflo,e da Criſ’co capo della ſua Chieſa, deificar le ſnc,

membra con la ſua graria in terra,econ la ſua beata vifla

inCielo:

Myflrríum 3. Ela ragione di ciò ſi e`:Perche ſe tutti gl’indiuidui

ſi adunano in una ſpecie: tutte le ſpecie ne’loro generi :

…,55 tutti i generi nel genere generaliſſrmo, di neceflìcà biſo.

TrinirasVnimtís- gna,che ſenza porer procedere più oltre, ci fermiamo in

` uno, il qnale,rutri gl’inferrorraſſorbendo, li contenga..

ri. ſenza limitarione, li contenga in un genere infinito ,e

ſia di una sſera,& ordine del tutto opposto à ſuoi infe

riori : 8c in oltre contenendoli in ſe , ſenza imperfettio

ne , ne ſia cauſa e miſura :caufiflá' menſa-ra : Cauſa,c0n_.

’liberamente produrli.e miſura con affimigliarli a ſe, eri

durli alla ſua perfetta unità . Cosiil fuoco , ècauſadi

tutte le coſe calde,e tutte le cerca aſſomigliare àſe:riſcal

da il legno,e non ceſſa dalla ſua attiene , finchein quel

lo
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lo non s'introduca: egli però è tale, _che ſenza aſpettar .

che ſi introduca in ſe-forma alcuna , è il ſommo in quel*

genere per ſe steſſo ., 8c è potente ad aſſomigliare à ſe, ciò

che ſe gli ſi auvicina .

Comſifieccia il numrrofl come tender ogm* numero

- . .~ all’Unità.

4. HAi oſſervato il calcolo , e la ſumma come ſi faccia,

e come più unità ſi riducano in una . Le gran. :im-‘14…?
. . . . p rcata m

maſſe drargento,e d’oro,che ſono r pezzi delle coſe, tal- denariçm ducj.

mente ſidividono nel peſo,e nella estimatione,che giù - *ſur-&Frpriusrer

gonoà certi indiuiſibili. Velli dunque ſon quelli,cho ZTL::

ſono i primi cubbi del numero,e cozzandoſi ;inſiemeſo- :ium dilararur .

stengono la gran ſomma dell’unità . L’unità radoppiata ‘

giunge all’unitàdel ternario: l’unità del ternario tri- in muffin…:

plibata .giunge,c0’l cominci” da capo,dcaggiunger l’V- "né-"ur 8- Gres,

no,all’Vnità del'Denario co’l Giro,ò co’l volgarmento Pìl'bìì'cì’"

detto zero.E questoè tutto il numerozcioè uno,e nove, in

_queste due figurano: ſi aſcende poi dall’Vnità del De

nario à quella del centenario , da questa al millenario ,

e dal millenario finalmente à ſummc ſem pre maggiori, le

quali ſempre creſcendo , e potendo nello in finito creſce

re nelle lor sfere , queste quantunque grandi , non ſon.,

che l’uno . Quel primo cubo è il numero,e’l numero non

è che quell’Llno. ‘

5 Hoc da questo ſi deduce l’Vnità infinita di Dio i :

L’unità di Cristo , e della Chieſa . Sideducel’Vnità in.

finita di Dio ,perche le nel numeroſi dà una unità indi

viſibile ,8c indiviſa nella menomezza, biſogna , che all’

incontro ſi dia una Vnità indiuiſa da ogni `numero , e

che tutti i numericomprenda . Se il numero con rad

doppiare individui può Creſcere nell’inſinito , ſempre,

però fra termini finiti , ſecondo la natura finita del ſuo

principio ,biſogna -chequcllo, che gli ſi oppone,come

principio” cauſafin una sfera attualmente infinita li cò

tenga: non potendo il finito creſcere-ln infinito , ſe la... '

cauſa del ſuoaumentomon èattualmente infinita,à quel

modo,che lapotenza ſuppom l’atto :l’effetto la cauſa, i

rrvo- \
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la ſumma di 9.

gradidi eſsere,

di vitc,edi-ëmo_

re.ſec0nd0 la na

tura di Dio,eheè

l'eſsere,la_ vira, e

l‘amore.

”MNc'ho-*we*.

10

Tuue quelle lo.

figure': nonlſono

altrojehe la pri-

ma radoppiara ,

etermínate final

meme nelgiro,

nelquale ſi cötE

gono tutte.

E cori parimeme

in ogn' altra ſor

re di figura aſſó

ta ,pernun-erare

a: parulrima

prima:

... . ‘ 'ì' l I | . g
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rivoli il fonte : l’arene iſaſſi,'e ſimili. ` ~

6 Siche fra quelle due unità il tutto ſi comprenda—;I

Frà l’unità maſſtma,& infinita,e frà l’unità minima, e fi

nita . Wella che ſempre può creſcere , 8c avanzarſi nel

numero . Quella,che infinitamente diſla da ogni ‘nume

ro. Alcstaffll‘lc e‘ di creature come di un pieciolo gregge

ſotto il ſuo paſ’rore .- Vella che e` dell’eterno, 8c infini

ro Monarea. Ne queſte unità partieipate, eſſenze indi

viſibili, che portanoimPreſia un’ombra della indiviſibi

le unità di Dio,eome la Fenice sù leſue alela bella ’effigíe

del Sole z per altro Dio l’hà create,che per ridurie all’V.

nità ſua . Numero di enti,nurnero di perfettionimumero

di gradi,e numero di creaturc.tutti egli l’hà fatti .peral

ſommarli in uno.cioè,tutrelecreature materiali‘zperaſ

ſommarle in un’huomo. Tutti_ glihuomim' per ‘aſſom

marli in un Cristo. Tutto Ctist-o per aſſomma’rlo in art.14`

Dio . Che èl’Vnità di Dio, di Cristo.,e dellaChieſà'. ll

che chiaramente ci dimostra l’Aritmetica con le ſue fi,

gure :poiche finito il numero nelle 9. figure anteceden

ti , torna all’uno co’l giro,che rurte le figure comprende,

e con la ſua figura circolare e‘ ſimbolo dell’unità,e della..

infinità di Dio. Tutte le figure antecedenti han termi

ni,e ſotto linee in varii modi inſleſſe,e terminate , ſpie

gano il lor valoreinſinito . Mà l’Omega tutte aſſumen

dole le traſporta ad unità ſempre maggiori co’l circolo ,

che è ſimbolo dell’infinito : e ſe tuttele ſigureanteceden

ti ſono l’Alpha partita : l’Omega tutte in ſe le connette,

e le comprende. E con ciò anche ſi moſlra , che ſe tutte

‘le creature non ſono,che partieipationi di quella Sacra

tiſiima Triade , dicui è ſimbolo—l’Alpha triangulare,tut

te ſonooränate , e finiſcono nell’Omega,che termina.

turtcle figure , cche quello Vno Trino, che è principio

di tutte le coſe ,ne è anche ſine , e che Fra quelli due ter

mini Dio,come principio,e Dio come finc,il tutto ſi con.

chiude : Dio come principio nella natura , Dio come

mezzo nella gratia , e Dio come fine nella gloria , e` tutto

ilmondo. Eſetutto il mondoc` uno aggregato di crea

ture chiuſo nel ran circolo delle sfere : ilcircolo dellL.

sſemerutte le siere degli Angelifli conchiudono nel cer

 

~ chio
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chîo masſimo della incomprehenſibilira di Dio. ll zero-7

che èuna figura,che ſe na niente,e che è da ſe un ſegno_

conten—ribile , ſenza eſſere , e ſenza nome ,gionro con la

prima participatione dell’Alpha , che è una lineerta,dì

viene giro,che conchiu`de la prima unità di diece,e ſem-~

pre con proportione decupla la può accreſcereifiinfini

to . E ne denoca , che la creatura,che da ſe è il nientL. ,

gionta alla participatione di Dio, diviene eſſere , che..
comprende in cifra la primaſſunità,cheſi è trinità , cioè ,`

eſſere , vetità,e perfettione , e che non per altro l’hà fat

ta , ſe non perche accreſcendola ſempre di ſe, con ſe fi

nalmente l’uniſca :ab/51mm: 0mm' numero, perche quel

la unità, che è perfetto numero,‘8c èla Sami-ſima Tria

de ,le ſue participationi compiendole del numero di

tutte le perfettioni ,le corona finalmente con ſi: mede

ſima in Ciclo: le compie primieramente nell’eſſere della_

natura , con l’ombra ſua di uno , eſſere,vero, e buono: le

accreſce nell’eſſere della gratia con gli habiti ſoprana

turali ,e con' Sacramenti: e finalmente nell’eſſere della

gloria fuor d’ogni numero ,le congiunge con ſe , che’è

ilcerchio masſimo , e che comprende conla ſua villa , o

poſſeſſo ogni eſſere , 6c ogni perfettione.

7 Ed ò quanto è vaga quella numeratione,e calcolo.

che cominciando dall’uno,ehe è la prima materia,giun

ge al numero de’fedeli ,che è una Chieſa ſotto un Cristo

Sacramentato ,6c un ſuo Vicario in terra,e ſotto un Cri

sto glorioſo ,dc un Dio Trino,& Vno in Cielo,il che da

me più volte ſcorſo, nOn è,che in ciò più ne dimori.

8 Et oſſervate la bella oſſeruatione di Santo'Agoſ’ti—

no . Vna terra co’lnumero ,e con l’unità ,de’ſuoi frut—

ti , frumento,vino,& olio, moltiplica più huomini ſotto

una natura humana . Più granelli diſrumentomacinati

paſſano in un panezpiù acinid’uva in uno liquore di vi

no: e più bacche di olive in una mafi'ald’olio. ’Hor que‘

La creatura dal ‘

uo ñíeme, cra

paſsate tutte le

clasſi , &inumç

ridezlienri , e

giunta al ſuo ‘

Dio , diceſi abſo

luraomui numc

ro.eosi, ehi in o~

gnigenere èil

masſimodi dice

abſolutus ontniñ

numero.

La prima figura

nelnumermchc

èl’r. denota_ il

primo eſsere del

la prima marc

ria nella creario

ne ,dc il primo

eſsere di Dio nel

' l'eternità.

ſii,che cla più divengon’uno , eſono. ſimboli della Chieñ‘

ſa che è moltitudine di fedeli ſotto-un Cristò , ſotto un."

ſroicarioin terra ,ſotto uno batteſimo , ſotto un Dio:

ſotto una fede,hà .preſi anche Cristo per-iſlromcnti a , per ‘

ifiabilirla-nell’unità del ſuo corpo., _e nell’unità del" ſuo - _e

. I i ſan-'
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ſangue: à finche quello cheadombrano nella natura , ii

cauſino in effetto. Così la Santa Chieſa nell’offerta,chc

fà del pane, e delvino nel ſacroſanto .Sacrificio della“

Meſſa nella ſolennità del corpo delSignore, prega con..

qneſlc parole :Eccleſia tue queſumu: Domine , unitarir,á'

pari: prpitim dona camerinqueſub old-eli: muneribnr m]

jh'cè deſigunmr . .Hà egli preſo il paneſatto da più gra

nelli difrumento,e l’hà tranſostanriaro nel ſno corpo -

Ha egli preſo il vino fatto da piùacini d’uva, e l’hà ttá

ſoſlantiato nel ſuo ſan`gue,edel ſuo corpo, e ſangue ci

bando la moltitudine de’ſedeli, .stabiliſce l’unità della..

Chieſa nell’unità del:ſuo corpo , nellaunità del ſuo ſan

gue,öc.eſſendo quello corpo, e quefio ſangue -uno ſiro—

rnento congiunto alla Divinità, fi dirama da quello ca

po in tutto il .corpo della ſua .Chieſaçl’inſluſſo, e la corn

municatione di tutte'l’alrre divine virtù, eſoprauaturali

quali tà,ne_gli altri Sacramenti , nelle .untionia nelle ab

lutionimelle prolatìonidelleparole, e neîconſenſi delle

*volontà , cheíſonoBatteſimOÎCrefimapEſhema untione,

Penitenza, Ordine,e Matrimonio. TeAfflló?” frumenri ,

ó" 'vini multiplicalifldele: in pare Chriſti requiefeflmr . E ſi

_ noti che .dellamoltirudine de’feddi ,, Criſto .e‘ il _centro ,,

,dr il ripoſo. . i

E da qui ſiraccog’liequale ſia la Chieſa , qua’lela..

bella Spoſa diCristo, ſpoſata con la Diuinirà nell’incar-~

natione, da ‘ſpoſarla co’l padre ſuo.ſucceſſivamente nel

la :porte diciaſcheduno , e.tut.ta inſieme poi nel giorno

della reſurrettìone: à distintione delle eombricole , delle

ferrea-e delle ſuperstitioni ; à .distintione de’Giudei, de”

Paganì,de’Heretici,de’.Sciſmatici, d’Atei, e di ogn’altro

più brutto mostro della natura..

.Edificarache hebbeiddio dalla-ceſſa di Adamo Eva,

glie la condu’ſse auanti: accinche,ſicome.riconoſciuta la

natura de’vivenri , per-quel lume, òſcientiaînſuſagli da

ſe, haveadatoloro.lîadequato nome :pereſplicarlffi così

'tdédo, ericonoſeendolîva ledeſſe-umnomeproporriofl

naroad eſplicatla ſua-.eſſenza. .Alzo’lle-gli occhiin frö

te Adamo, e vedutala‘vestitamon 'diana ruvidaſpoglía

` *di‘lueſcìaamà di unaìpelle morbida tinta all’isteſſoeolo

del
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della ſua, con volto 1 nondibruto, ma del tutto-ſimile à‘- ` -x

ſe, ſpiccarſi dal busto due braccia, e tutta reggerſi sù la.. '

baſe di due piante: pronunciò : Questoè un"oſſo dell‘ç,

oſſa mie ,e carne della mia carne;hor hora ſuclto da me..

Hoc mmc, o! da oflibnrmeìr ,.ó’ raro de urne mea : il ſuo‘

nome ſarà: Virugoflſſendo che dall’huomoè ſlatapreſL,

queſla è una vergine~ , ſuelta come` una vergadai' tronco

ſuo . Her weabimr Vin-go , quom’nm de viroſumpta e/l .

Form-:rif igimr , Domina: Dem', de imma oupélu anima”

film: teme , ó’ uni-verſi: volatili”: ceh' ,. adduxit ea ad

.A dammi *videret quid *votare: eu' : omne enim quod vaca

'w't Adam anime 'ui-venti: , ipſimr e/I nome” em:.

IO Si riconoſcela Chieſa dalvoltozmiratela in ſac- L* T"m‘fllímu

cia,oſſervate le ſue ſattc_zze,]e ſue membra , iſuoi anda

` menti,ehc trovarete,eheſo'lo la Chieſa Cattolica Roma- gliomeadditala

na,portando la ſomiglianza di Dio, deſſa è la Spoſa del Su‘ff‘m‘ * ;1‘

ſuo figlio . Dio per eſſenza,è Vno eſſere,e trc Perſonnc, ;L‘ex-:m P" ſiſi

la Chieſa Cattolica'Apostolica Roma na,èuna nella cre

denza di Dio Trino, 8t VnorèVna nellaF'ede di GIESV

Cristo : una nel nutrimento delſuo cotpo.eſangne:e una

nell’uſo de’Sacramcnti: .e‘ una ſotto un Vicario di Criſlo`

in terra, èuna nelle menti de’Proſeti: e` una ne’ſenſi del

le Scritture : è una nelle interpretationi de’ Santi , una...

in I 8.Concilii , una nell’eternità , una nel tempo, una...

nella età, una ſempre negli annì,nna ne’ſuoì diſcorſi,una

ſempre con ~la ragione, e una ſempre con Dio , chee` la.,

ſomma verità, una nel ſu`o capo GlESV,& una nelle ſue...

membra, una nelle virtù , una nella fede, una ne’mezzi , ,

6c una nella ſperanza della gloria. . ‘

Hor quella dunque e‘ il parto di Dio, queſia è la ſua fi

glia,che porta impreſſa nel volto la ſomiglianza della..

ua unità , che porta in ſel’oſſa , ilſangue, e’l corpo

del ſuo figlio . Hoc ”uno o: de offiómmei: , ó‘ rai-o do Eua cauara dai

;amg mg‘, ~ _fianco diAdanÎo

r r E qui notate,chc tutte ſcqcoſc furono create pri- ;Tg-c331’. f"

ma,c preparate per arredoper qu'esto gran ſponſalitio , chícrmhedo

cioè,chc tutto il mondo ſi‘: ſarto per patrimoniov di que* 'F' mmm"…

ſia moltitudine di Fedeli, da conuertirſi in Cittadini-del ;ÉÎJÎÎÎPÎJÉÎ

` Cielo . Non ſu nel principio delmoudo creata,ſe non in dicríffoy

‘ 1 i z om* .

L i
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Ombra-,e figuraſſ , mà nella pienezza de’iempi con modo

miracoloſo generata questa Spoſa di GlESU Cristoiper

che àtutte l’eſecutioni dell’opere deve precedere l’in

tentione ,à tutti gli edificialcune forme,à tutte l’opere

in eſſere, alcune in apparenze,ſicome precedonoi crepu

ſcoli al giorno , e l’aurora è foriera delSole , 8c alle ope

re Precedonole idee ,i preludii ,idiſegni . Non ſù que

sta gran Vergine: Viraga, ſuelta,ſe non dal petto di uno

Adamo innocente , à dimostrare , che la Chieſa non do

vea havcrd'a altri origine , che dalſigliuol di Dio fatto

huomo , accioche ſimile à Dio nella natura intellettuale ,

ſimile à Cristo perla graria dell’adottione , ſuſſe elevabi—

lealla dilui congiuntione per mezzodiuna beata vista..

alla gloria. In oltre non fù ſuelta dal petto di Adamo ſe

non` nel tempo del ſuo ripoſo , à dimostrare , che all’ho-

ra nacque,quando nel talamo della Croce,che fù ilgior

no del ſuo ripoſo , ſquarciatogli i piedi , e le mani, gli fù

aperto per ultimo il fianco con una lancia . Adamo le..

poſe il nome : Adamo,che nominò tutte le coſe ,fe con..

una ſemplice vocele definì, la diſſe Virago: Her ooeabiñ’

mr 'Uh—ago quoniam de 'vira ſumpta aſl . A dimostrare… ,

che il Figliuolo di Dio , che della Chieſa ſin dall’ererni

tà,ne è principio con l’intentione,nel tempo ne è padre

cori la generatione ,le è cibo con le ſue carni‘ questolc..

hà da dare il nome . Questa e` , e deveſi chiamare Chieſa,

che hà orgine da Cristo. Aiesta e‘ , e con vero nome,de

finitiuodella ſua natura , diceſi Chieſa , cheè formata..

dall’oſſa di Cristo,che è vestitadella carne di Cristo, che

è fornita delle virtù di Cristo , che porta nel ſuo ſembiä

tela ſembianza di Cristo. E non hanno da dar nome di

Chieſa huominidotati dipoco lume . 0mm': homo mè'

dax: à combricole,à ſette , ad adunanze, che hauendo

principio dalarve di eſſere , quali ſono huomini menzo

gnieri, non ſono che larve di religione‘. Cristo , che è

vero Dio , e vero huomo , e chele hà dato l’eſſere, le dia

il nome, e la chiamila Religione Cristiatia, e porti la..

verità dell’estervi , con la verità del ſuo nome, E questa

ÎRcligione Cristiana Cattolica,Apostolica,Rpmana , che

~ portando il nome di Crist0,fù ſolo figurata in Eva , det~_

ta

l

\
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taNirago ,perche da Adamo,dettoVir , ſù preſa,e que-~

ſia è la vera Spoſa del figliuol di Dio’, come quellaſù la

vera ſpoſa di Adamo . Virago: cioè vergine : vergino

per natura , perche nacque,ſicome Evaſenza contagio di

corpo humano,mà ſolodal… traſitto ſiäco diGiesù Cristo:

vergine per costumi,perc`he non ammette con ſe macchia'

alcuna :vergine ne’ſuoi concetti , ‘e parti,perche,e lieér-`

cepiſce,eli partoriſce per ſede’, e finalmente vergine in..

Cielo nella eterna congiuntionecun Dio, perche ſe gli

congiunge per mezzo dell’ihtelletto, e di una villa’ beata

Et imperciò più figurata in Maria Vergine , ò pure da...

’ Maria Vergine,come primo prototipo delle vergini, pi—

` gliando ella l’eſiere , e la ſua figura,chein Eua, perche,

` Eva vergine per natura,diuenne donna , e madre per ne

ceſſità per la moltiplication della prole. M-à Maria ſem—

pre vergine divenne madre di un figlio Dio, il quale,ver'~

gine, concepì, vergine pattotì, vergine dopo il 'parto re_

stò, &ella vera madre del mondo, communicò alla Sán

ta Chieſa ſua figlia queste ſue prerogatiue. di verginità ,

e di maternità , di fecondità,e di purità,e fecela come à ſe

tutta circondata' di purità: Muti” amt'ò’ia Sole.

z z Hor mirate,che horrore ! Fare‘la Spoſa di Cristo

conuna faccia .di bruto ,vestirla di pelle d’una giumen—

’ta! Quale horrore coricarſi con una biſcia I Et è quella la

Maumettana , 8c ogn’altra Setta,che nonhauendo che_

genio,vita,e corpo di bruro , aſpira alla congiuntione

di Dioin una vita immortale. Dio è tutto inrelletto .

Totut ment eſt‘ : è tutto ſpirito: è tutto purità,e come po

trà accoppiarſi con una parte si impura? Frà le beſliL

create da Dio , e nominate da Adamomon ſi trouava beñ‘

ſlia da dargliela periſpoſa: perche erano tutreà luidiffi

mili nella natura; Appella-vita” Adam uomini/;ur ſui:

cun-ſia animanria , é' univorſa volatilt‘a cali, ó" 0mm: be

flias terrina/ida 'verb mm inveniebatur adiutorſimilitgeim .

Che perciò fù neceſſario,che dalle ſteſſe oſſa, e dalla steſ
ſa carne di Adamo , glie la fort'nalîe à parte .i E con ra

gione , perche ſe nel ſanto ſponſalitio, da due ſi fà una..

carne : Et erunt duo i” carne unazbiſogna che per questo

mcſçulamenro; medeſimatione vi ſia ſimitudineidi nañ.

la Chieſa più ſi~

mile alla Vergi

anche ad Eva.

TurreleSetre i

fuor che la Cris

ſliana, non arte

all' Vuione con

Dio nella viſio

ne beata: perche

disſimili nella

e

llîliuſd

tura: ` '
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rnra z Andirorſbxilis ci”: ,ñ à* quel modo che la terra non`

fà lega con l’oro '- 'L’Aquila, 6c il Leone non ſono eleva

'bili alla vifla‘di Dio. Perche eſſendohla villa di Dio ope
ra dell’intelletro ,e quìestiſi non eſſendo intellettualimon

poſſono giungereì queſia sì bella congiuntione , chL..

perciò per ſollevare unrnondo'materi'ale alla participa

rione di quelle dotiyche ſono -propriedi Dio,biſognò,che.

Dio steſſoà noflro modo di intendereſii ſmembraſſef, L

ſeparaſſe da’ ſe una particella, in una anima~ ragionevo

le,creandola,& infondendola nel corpo humano. Hor

mira-te ſe queflì,che hà vi ta di bruti poBono aſpirarareaì

conviuere con gli-'Angeli in Cielo. `_

' r; Altri quella ſpoſa del Figliuol di Dio gliela vo

-gliono dar tutta leproſa, e queffiſhno gli herericiai qua

li con varie dottrine meſchiandoil vero co’l falſo , le vi

riano ilcolore : Leproſiergo mm obſurdè intel-((9' poflìmr .

quifiientiam 'vercfidlî non habenle:,~variar doffrmarproó

fremur errori: , Non em'm abſoondune impianti-n” ſnai” ,

ſed proſumma periti-s profemnt in luce”: ,á‘ imſhmtiafir

mom': ostentam . Nulla porròffllflz doflrinu ejÎ , que non

aliqua 'vera intermiſceat . Vera ergofflljí: inordinatè per

miffla in ”ma difinrarionemel nun-:rione hominimamquam

in uni”: oorpon'x to]ore apparenriaz/igng'fieam [epr-am, mm

quam *veri: fufſiſène coloremfuoì: humano porpora 'varian

remflrtque maculantem. `

uesti ſuor della Chieſa tanto ſi devono evitare, che_ ~

ſe fra poſlibile,di lontano gridino: Jeſi: prooeptor miſe

rere noflri . Lun giìlungiſſian da fedeli pe’l pericolo del

contagio. Hr' autem ram vitandiſufllmt jífieripoteñ ,

lor-'gim- remotimagno clamore Cbriſlflm interpellenr . Gri

dino ſorte quelli miſeri leproſi,alzino pure con affettuo

ſe preghiere al vero Maestro le vocizacciò quello gl’illu

mini,e dia loro ìlvero ſenſo delle ſcritture ,il vero ſenſo

della che,e ſianoammeſſi all’unione de’fedeli :San‘rpu

roſìgnifzmre [cpr-tm fai/3”” efle doürinam, quíbonu:pne

erp/or abfl‘ergi!. *

E questo è horror:: accoppiato coil Figliuol della Ver

gine una leproſa :quelle non ſolo ſi tengono lontanù

~ dalla congiuntioni humane , mà dal commercio, apporc
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vſtano-horroreanelae alla vista , e la‘natura con qnefla fu

ga premuniſce al danno . .E questidicono,eiaſcheduno,

- chela ſua .Setta fia la Chieſa.. La variano di ſembianre., ` `

ne ſolo le vitiano il.color.e,~rna`\ l’eſſere, facendone più ,

quando che la SpoſadiiGiesùCristo non ,può ,nè deve...~ ’

eſſer, cheuna,e.turta-pura :Abſqne rflgd,ó'.fl4auld. ,

r4. Horrore anche‘è-darela-l ſi lziuoldi Dio per—jſpo'

ſa una adulrera,e queſta è 'laGentrle, che non vi `è Dio,

che ſe le proponga, ò inlegno,.ò in marmo,ò inbronzo, -1 ,

ò in oro: .òde’frutti.della_terra,ò de’bruti , ò di ſchiuma.- '

del fuoco , dell’aere , e del.rnare,che.tutti ſonodemoni, .

che ella non .vi .ſi ,distenda ,, .e non ſegliaccoppii ,à dar

gli credenza . .Delche la ‘rimprovera ill’roſ’eta : In 0mm'

enim collefiálimr‘á'ſubomni,ſigno frondoſò r” proflerne

.bar-ir mererrix . E per haverne molti,non n’hà veru,no,e
’per eſſere troppo credola,è infedele. ſi

…., 15 Cercò egli congiungerſi .conilaeGiudaica .r GC cſ

;ſendogli ſorella, la ricercò~per5iſpoſa : faſror ”reſponſo r

ma questahayendo di questo sì gran ſponſalitio tutte le

prerogatiue , ſe ne reſeindegna .co’l rifiurarlo., e tanto

più ,quanto ,che maggiormente eglicercando inſinuar

le ilſuoramore , ellaglicorriſpoſe conodio… 'I maggiori

caratteri del.ſuo.reame , i maggiori zpreggi dellaſua .di

-gnità , qualiſonoil naſcerein ‘una stalla , e’l morire in..

una Croce , glistimò per obbrobrii,& hauendone,le pro

ſezie,le perdittioni ,egli oracoli ,la vanità,e .la ſuper- ` . -.

bia levolle il lume per riconoſcerle.. Avanti glioechi ‘

.ſuoi nato,creſciuto, paleſato da miracoli,- conſeſſato da

demoni ,.attestato da _tutte-lecreature, maniſestato da...

-tutte leſue attioni, inſaccia di un mondo ſedele,più t‘o

. .sto perfida,n0’l vuole,-che haverlotvile.

` .1 6 Reſia dunque .pruovato‘, che.l’unità,è il numero, ` p , ` .

e’l numeroè l’unità . ‘Vna gran ſumma non è , chefgli,,:e?:"‘;îl'h':'

ultimi indiuiſiſihilimoltiplicati , e ciaſcheduno indivi- mero e l'Unità.

ſibilenon ècheuno. Tutte le ,eſſenze moltiplicarein.. K“"b‘ÃÈM‘ì'

indiuidui , e c'heſonoindiviſìbili comei numeri , ſi adu'- ‘

nano in uuoſhuomo ,ſecondoiſuoi-gradi eminentimon

ſecondoledifferenze ultime,.& individuali, e tutti gli

.buominiſonſatti per a-dunarſi ſorto uu Cristo,& un Dio;

` r ' She
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ehe è’la ſua Sant-a Chieſa . Tutte le creature ſono patri

ciparioni di~Dio,e ciaſcheduna parricipatione non è ,

che un Dio participato , con questa differenza , che 1L,

participationiſono’nell’ordine di ſincategorema , cioè

ſempre finite con poterſele aggiungere in infinito . Mà

Dioſuor di ogni ordine ,è categorema, cioè , che tutti

gli ordini ſatti,e fattìbíli li contiene ſenza limitati-Inc.”

Cm'ſali banane?“ gloria.

CAPOXIL

Altriſimboli per conafier: qualſia la Chieſiz vera Spojëz

e ` L ‘ di giurì Cnsta da ſpoſarſi con Dia i” eterna

' beatimdine in Cielo.

r erabile artificio della natura! nelle coſe picciole

ſi addestra eli-1, 8c adombraLl’opere ſue maggio

`

ri . lnnna ruvida ſiepe medita ella diſarein un convol--Î

?un vo un modello di un giglio,e facendolo ſi addeſh-a à far

' lo dl tutto punto in un’horto Natura Kudimenta liliafa

…mb… “da“ cere condiſcentiñ:. Piùlmirab‘ilel’arificio della Gratia,che

cio della Narura valendoſi dell’opete della natura , e per materia , e per

Pìùflfflmìflbìle ombra , e ſi addestra in quelle, de adombra altre più no

Îiîſino de… cn* bili fatture . Mirabiliſſimo l'artificio della Gloria, che ,

Ammirabiliffi edella Natura, e della Graria ,valendoſi di materia ,fà

g‘äjfſh’d‘… naſcereineBefinalmenreinlucequello che eſſe adom

btavano.

7. L’unione de’ſaffi compone le Città ; e l’unione dt

huomini quelle de’Cittadini: L’una adombra , 8c e` ma- .

reria dell’altra , quella,per habitarvi , equesta, per habi

tatori ,e con tal ſimpatia,che l’una , e l’altra diceſi Cit

tà , equella di ſaſſi ,e quella di cittadini , quella perche

,di più pietre,edi più habitarioni , ſe ne fà una ſorroun

recinto-di muri ,e questa perche di più huomini in un te
cinro di muraglia ſi fà una Cirtſià ſotto una legge.. `

3 Hor ruttele Città , tutte le leggi ſono ordinateà

l 4 u

quella eterna_ Metropoli ,_che eſſendo madredi tutte 1L-

unionì › tutte le aſpetta ſotto l’unico Legislatore. Tutte

o l’ha
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Phabit‘at’roni della terra ſono colonie del Cielo : e tutti

gli huomini ſono ordinati à popolare la celeste Giernſa

lemme z la quale,eſſendo di tutte-le Città principio , ne

deve eſſere di tutte per neceſſità fine,eraceogliendo~dr.

› gli hoſpirii di quà giù i ſuoi peregrini, tutti aecorli in

ſe,ch’è.la.vera patria del mondo. ’La terrena Gieruſa.

lemme è hoſpitio, materia , 8c ombra di quella del Cie

lo , e l’una trasfondendo nell’altra i ſuoi ſplendori, ,mo

firanoqualſia deſſa la vera Spoſa del Redenìore .

.. 4 :Hora oſſervate la struttura di questc vive pietro;

che contengono una moltitudine di huomîni uni-ta can :ESP E““Îffl'

Cristo, òper mezzo diCristo medeſimata con Dio in.» ,WHY-12““

una viſionebeata , ſotro’rnetafora di una Città materia- mf**- qyal fia!

le : e notate’ ,-che ogni circostanza è mistero , E fondata SET?“.

questa Città ſopra monti, e monti ſimili all’olimpo,che, ,3”qu mi). E

oltrepaſſando le regioni delle tempeste, hanno cacciato

il capo alla participatione della ſerenità delle sfere: cioè,

di huominiſanti . Fund-:menta ojurin manubrio/?infili . $010 l‘adiro delle

Solo le porte di questa celeste Sion egli ama : perche ſ0- ‘""P²"**²P“_T°
lo queste ammettono i Cittadini . ‘Diligir‘Dominmpor- :i;ITM""

rar .Sion . E ella po'stain quadro:e‘ con le ſue quattro fac

ce .mira l’equatrro parti del mondo: In ciaſcheduna..

facci-.rca con bell’ordine,e proporrione , in egual distan

:a `, ſi aprono tre porte , cheingìro quattro volte ne la..

coronano di 'dodici . Non~ vi è bellezza,ò di margarira, ò

di gemma, che quivi non ſia’ per eſſenza e non .vi è mac

chia , ò ombra , perche tuttaè luce, non vi è di uuopo d’

altro pianeta ad illuminarla : perche l’isteſſo immacola

to ſuo Spoſo , e il ſuo Sole : 1:‘: lucro-nio”: estagnnr.

z Veniamo dunque all’eſplicatione de’ſigniſicari .

Quali ſono questimònri ſanriove è fondata? questi ſo
.no gli Apostoli, 8c i Profeti : gli Apostoli l’han veduta , i

han trattato ſeco , l’han palpato riſorto , l’han ſepcliro

morto , ne’han veduti i miracoli , udite le attestationi del

Padre , ammirata intenti arti la ſua Divinità, à ſegno

tale ,che preſſo di loro la fede era quaſi fatta viſibile. I

Profeti,ſin dal principio del mondo , l’un l’altro distance

. `di luogo,ditcmpo, e di condition-re , ne l’han prë'detto

con ſuoi oracoli , e con tanta uniformità , che l’uno non

K k ſa
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ſapendo dell’altro, pennelleggiando , chi il capo , :chi il:

y ‘ petto , chi le gambe , chi i piedi :- cioè,chi la naſcita... ,z

chi la vita , chi i miracoli,ehi i dolori, chila morte , ehi;

. la reſurrettione , e ehi la ſua glorioſa aſcenſione in Cie-ì

lo. ſempre tetti da uno divino ſpirito , ue formarono

perfetta l’imagine z eper appuntoî-come il vidderoſiru

fatti gliApostoli. ~ -

_ 6 E perche di quella Città di Dio, Spoſa del Divino`

'Verbo ,flglikApostolh dc i Profeti diconſi i fondamenti i’

Perche, ſicome la ſodezza dell’andamento, fà che tutta.

,la ſabrica ſopra poſl _agli non cada,màla mao tiene ferma:

così l’autorità di quelli ſostiene tutto l’edificio della..

Agust. ſup.pſ.86- Chieſa - Quan- fimr fund-:mmm Apofl‘oli , á‘ Prophet: P

~ Jipocalypſia. Quiz comm auäaritmparmr infimitaremrmstram. E pei'-~

“Pf" cheſon porre-2 Perche per eſſi entriamo nel Regno di

Dio. ”are unt arte? nia eri o.: inn-am”: ad Re mi
“fideadpsmm Dei. Ign-.mezzo dílla loqro pádicííione: ‘Predimnrgm.

nubi: : E mirate,che quelle porte ſono dodici, 8t una.. :

dodici , Perche ſono dodici Apoſtoli: Una: perche uno è

v' Cristo,che riſuona nelle bocche degli Apostoli , 6c uno

’ Criſio maniſestato al mondo nella loro predicationu.

Et imperciò dodici porte Cristo ,8c una porta Cristomhe

è di quella Gieruſalemme l’unica porta ,l’unico Spoſo, e

. 'l’unico mediatore , per-_unirla in Cielo con l’Eterno ſuo

' Padre . E questa e‘la ragione-,per la quale la ſua divina

ſapienza e1eſſe,per l’univerſale converſione del mondo ,

dodici Apostoli . &rum; per ipfiuinzramm ,"per [rif-‘m

ian-”mu . 1ij ”in :fl ian”. .Er eum diennmr dnade

ch” parte [eri-ſale”; , é’ :importa Cini/lau , ó' diluire-'m

parte Christm : Sir-iaia dnoderím parti: Chnflur , ó' idro

duedenariu: numana: Apostolomm. `

7 Ed oſſervare il gran mistero di quel che ſigniſita.-~

quello numero duodenario . Saeràmenmm magnum I”:

' i”: duadmarii ſignüîeario ejlnumeri . Questo numero ſi:

gnifica ilmistero dell’univerſalità . Che però , à giudici

nel ſugrcmo giuditio ſi aſſegnano dodici ſedi ,e tutto il

mondo ſi accosta ad eſſere giudicato ſotto il nome dr
l dodici tribù : Sedebiti :,ínqnirſnper duaderimſeder, indi- '

un… duoderím m'lmx lfiacl. .Er alla Città di Dio dodi

ct por
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eî por-ie ralla'eo'nverfione del mondododieî ”aſſoli :

e‘ſlendoche-que’ſlo numero ſignifica l’univerſità ,- e Per

tutto' il mondbîdovea- eſſer' la Chieſa*: donde -ſi “chiami.-~

quello-edificio ad e‘ſſe‘r‘e‘unit‘o , e compaginato con, Cri-J

ſto‘ : Sa’ermcnmm efl ”inf-{4'13- un‘ivflffx’rnrìr , qm‘u ‘per ‘to

’rumorbrmre‘rmrmfflmru erat Eccleſia . and: Onorari”

hoc .edificirm‘r aäſChhfli compagern. ì ' ` ì ‘ ‘

8 ” Et in oltre deueſí avertire, che ſicom-.e le parti del

mondo ſo'no ‘quattro , eſplicate alle volte ſotro il nome..

de’quattrd nenti: Sar”: dir-'r Dominm in Evangeline‘: qu”

ma** 'filati-'ſa ultram-”m ehffirfirorícosſle qua t_tro -faccíe

ò profilati di questaCìttà di Dio , cheleîrimira’no , ha

i“endo'cìaſ'cheduna tre porte , conflituiſconó il numero

di dodici. E ſono tre porte in ciaſcheduna facciata, per

che da ogni parte del mondo non ſi chiama la Chieſa,ſe

nonper lo batteſimo in nome delle Tre Perſone Divine,

e tre portate in giro per‘le quattro facciate 'compongo—

noìl numero' di dodici, che ſono uno,e più :cioè una...

moltitudine diFedeliſotto Cristo, e ſotto un Dio Tri—

no,& Vno . Ab omnibus ergo iflìr qualuor 1mm': vocamr

Eccleſia. l’ad-‘que in Trinirnle vocatur‘. Non vor-4””- m'jí

per Bepi-“finì": ?n Nomine Patria-,Filiñá’ Spirit”: Saudi .

Quamor ergo ter duff:: duodlcr‘m inmniunmr.

9 Hor tirate le linee, oſſervate le miſure , e dite.che

in’quella‘animafin quella moltitudine,in quella ſetta.. r

nella quale non ſi truova la proportione con quella' Cit

tà‘di Diocosi deſcritta , è truovarſi~ , come sùl principio

dlce’voìfùor dëlmondo ſpirituale ,fuori della natura, e

fà‘oi‘i dellaìſperanza delCielo . come dice S. Fulgentio.

03ſt* extra Eccleſia”; Catholic-n” , prcfinremfiniunr 'uit-rm

?ri &tremare-rhum {ir-tro: , quantafcumque cleemaſinarfe

c'erintzflpro Chrifli ”winner-iamjknguimmfuderint, mal*

Ihren”: paffeſulwn‘. " ’ r `

to Quella gran moltitudinefin dal principio crea

ta,dice Sant’Ambrogio, fù quella-che per la prima fiata

> perſe materia della congregation de’fedeli , per dimo

&ramche nella pienezza de’ternpi, 'da quello medeſimo

opologîà alienato , e gentile , dovea congregarſi la.:

Chieſa z Papa!” Errleſi-m congregaw” , ”ſegnata-r po

K K z _ pal”:

u .

De Flde ad Pc.
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poll medium.

La maltítudíne

ſul principio .ſii

paeſaggio-che

dalla moltitudi

ne doveaſormar

Ela Chieſa.
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La Chieſa-electa

dall'ítica molti

tuainetcheèla

Centilitn‘ i riſiu

tata la ſinagoga

36,0* De’Sdchſh'nt'ìMstcm

pull” ille ”e alienigenir.congregat” . Vedilo qnesto eſ

preſſo in Na'aman Siro . Questo lavato p ſette volte nel.

Giordano al detto_ diEliſeo , ‘ſù dalla lebbra mandato. ,,

cioè quel popolo , e parte della natura humana , l’iſjeſq,

ſo“nellaſostanza con tutti gli altri figliuoli di Adamo’:

mà vitiatqnçlcolore con tan te inacchie,eznella mente,_e

nel corpo › di idolarrie,e ſoperstitioniñ, entrato nel bat-‘~ '

teſirno,e per eſſo,come portati glialtri ſei ~Sacramenti ,

divennela Chieſa!, vergineimmacolara ſpoſa di Gresù

Cristo .y Popular ille mm lapo-aſi” , popular Mea-{amarez

lçfm‘,prizſquam.m]jlieo baptiz-aremr influnine, ide@”E

&cr-:menta bapiifmarir maeplir corparìr , “l'input-'r a!”

[funi-rm non [rpm , ſul immer-”ſata *virgo ups': eflèfi”

raga. . , . . '.- ,

rr E questo steſſo à parere di San'Gregorio-Papaei

denotò il corſo di San Pietro,e di San Giovannial Sepol-l

cro,e quella misterioſa oſſervanza , che eſſendogionto al,

ſepolcro prima Giovanni , non vientròzma aſpettò,che

giungestel’ietro ,-öc ei prima vijentraſſe . Numquidhec,

minſubriſix Evangeliſt-e deflripn‘o è mjflm‘o_ parare ,çref

demi-r est? Minime. Nequr mi”: _ſi Joann” , á‘prflffì

á' non imrflſſe dim:: ,ſi i” ip/ù fin‘ :rapid-(ione tmflerimn

defmflè eredidifrrr. Che ci volſe denotare , con qnesta

mister’ioſa oſſervanza , ſe non che la Sinagoga, e la Chie

ſa . Quid ergo per lacune” , m'ſi Sjnagoga , quid!” l’ef_

”ammifi Eccleſia deſigneturi _ f

r z Ne questo deve recar meraviglia ,percheſe bem‘=

al culto di Dio prima' èla Sinagoga ,che la Chieſa del*

legenti , nulla di meno ad uſo del ſecolo primae‘la mol

titudine delle genti , che la Sinagoga , ſecondo la testi—

monianza dell’Apostolo Paolo. Cortona inſieme, e la..

moltitudine vecchia,e la ſinagoga Giovane, perche con

'pari p'afli 7 benche non con pariconditione, dal princiç'

pio correſſero , la Sinagoga non di meno venne prima al

ſepolcro ,ſù à Cristo più vicina :perche da eſſa nacqup;

ne ricevè la legge e ne udile profezie : mà testando ſolo

nell-a facciata della lettera,non entrò nel veio ſenſ0,per9

che no’l vollero credere nato,riconoſcerlo Dio ne’miraó'

coli ,e conſeſſarſg poi morto. Qnm á’ _find Dei fulm

pmr
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m* BCE” Fede‘: " ‘.3' .261 4,

prio” &Byte-‘giga , quì” Eccleſia .Gentilini aid-”fune ‘ra-we” .

ſconti prior :fl multitudogeneium , quà” .Sp-430g‘ , Pqu- '
(Lì-”Wrc ,qui nihquia _non prio”, quad [pirate-ile efl 9-..

ſdqmdunimle . Per-finìereeñ. ergo’. Petri!” figmflmmr ._

.Baelefia Ger-tim”, pe'r int-iure”- vero‘ Jean-nm .'S e, ‘gag-o I”

dea'mm. .La net enhfimloqeç‘ubyr'm ranger”;

uſque-d ' «Wie-mms' Menuires-rari ~› -ófsx

comment' e” n ,Gent-'lime eno” ſjnagoga ene-m': . _' 'venir .,

_ſinagoga-pri” *tamen-ami”, 'Aid ”iP-'mè intra-immer*

:gigi-videoproññdflîfvnpit , Pë’PÌ’F‘ìfl-ſfltíflſdl’flfllí°*i

”flat ”Jimi;Dini-tim :md-'vis ,ſed (re-fece: io. …mms-‘z
”oh-'ei .' NPT?! in a 2,2.5- 153:”; t(~1":Î.Î;c'.u~` il "t-zh. 3 Ò

»'13 a ;Qnm egli-rieemòr PPÙſMap_mà;qnesta il rifin- ,mau-o ann-1...

tine- riparo-à ſcandalo lalui-1 .CFD-59;.: ;Ce-hdflhm-Q‘rm': ÎF‘MÎ‘Q'W

E pilot egli leadiſſe ,thee—,ra ;necesteriala ſUQÌAeſllçatÌQBfl,

înCmee, e beaeozqueltozehemon hagcffi.xícéuu,ta à ſcafi

dato larſua. marce: .Gp-?rogo expligrifilipffiquigrjgd' lug,…è

mquìèno’offlcnüſmndáäëeflffl ?em gMàflllffideLla ſim_

perfidia-aeciecava 1M…? più toſto; reſtareffisteîînmlzuóx
della Legge, che inglçtqrſi ‘alla bçile Xu!” dîeli’gzvan:geli.o;;

eſſendo di già venumperchrqnbg:lager-nine del vece»,

Éìácdìamencoz-_ìltermine— ddlerfigurgz- ;xh luce; à diſ—

fipar tuteejkombrer L1, ;45 ñ î. . - 1‘ z i' , , '~.

*1144. --H'or ſi compìaecia udirèzaleuneflxere ;belle rifleſñ,

59“75 ch? “di CÌÒÎÌSPWAZWRÌDO. Per questa cauſa, ?ſg-_WAH

dice egli-,ſi celebra il giotîqdkljpzxiaſcîxtatdi s. ;(3,10th ì" '*

tiſìa ; quandp ,.ChÈSiVü "i‘lîísflfitìfi celebra i‘lígiqrnp_

della-10mm“ ?mh- kníſsre ieçſçuſabilij Gi-usìei z e.- .k. _.

wn-eflielibuomînî tonîsineontìoeneſcere la ,veni-.ca. ìîta 551' äíîí‘ñ‘iä

di Cristoflgoge di una eoſëfuqrdí ſperanza _ſç fòſſe ye. ſegui lat-:mia

nnroall’improviſo ſenza prenñciooiMandò Giovanni à ”‘“mì‘m'

testiſicarla , ad annunciarlaà‘ prempnirncli, 6t_ imperciò

‘Wilhelm 1nella_ steſſacategoria diglotia ſo‘ſie il eli-natal

lezeſuo g e’delſuo foriero` 5 come-cnello fleſſoordine è la

aurora , 8c il giorno .,, Alla venutadel Vangelo dovea...

*terminare il testamento vecchioîöc imperciò da eſſo an

nunciandoſi il Salvatore-,.portòegli'la figura della Leg—

ge terminata in ſe , conta Gratia ;panna dal. _Reden

torp. .. .

. ` Il
` 7 .
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’In al”: confirm-”rara ultimi 'din' merita ”leſe-”grant ;a ì,

hae‘u’tm primaî‘dferrá‘dpfi elia”: homim‘r' r'oitr'- mfe- ~.

oral-mr" , "pro' '~ſraoîab;fi7ae‘diflbh*eaafìxqa‘ra ;Dowie-'x

”di 'aädèñl’wfbkírì, ”g’ficfiìtò‘bmiimì Zafferano-12”” ad; '

gnëfeerean-Meírefl’äreflam ;Ioni-er 'aut-”hAntifa-i!

”rem teffaMWÌÎWUnflfuhaMrarÌ-ſhſeguè, ,did-ib

IvonnerPrùMMifSälifi-PWM >,""fiem flangia-'dn fuel‘,

;mm-rif.. im-.uwzi 1;“ **".i non 'Uni-2".‘. ;eh-H n yÌ.,~-’,.\

‘ì fs» ‘Nèéſëlo‘Gioyaiini nelia~ſuì`a~naſh`ta ;ſiegùe-,Sam‘

to -Agostin‘oai’en’otò ilte‘rmi‘ne 'd'elſa *L'e'gger mòanth ‘

prim²`a,cſſflei n a ſcelſe", enel ſhoeareerearnella-morte'. W***

díidjce il Santo , che non ancorfinato dal ſecreto del vienna

"` tredelſa ſua Madrhflptióſèſitt‘i'; i ritiri-anch: partç‘c’ipe del

ÎÉ ÎUCE règlàìrest‘iráo’iiio‘d’eili’vet‘ità' ,qoefiodìadinté’ë

dere ,` cìoëkhe-aſcosto ſorto ilvelame, 'e earoálitàvdella;

lettera 5e—'p't'edicò conílvoſpîirito‘il *Redentore hl mondo ;

e da un certo ventre della Legge proclamò ilnostro Dior.

à noi ›. Dunifuçi'Gi-.idri‘eirawdn dal ventre, oioe‘ìdalla‘

Le ge, chi: età‘gr‘aîvid'a‘da Cristo ;crearono-‘dal-ventre,-ez

là‘ alſiſiea'tono' r predefinite v'en‘n‘e in testimoni'onicera

ch'e rendeſſé'testimonian'za del-verb‘luine . ' ‘ .L ..

l‘n oltre , Clie Giovanni- ,- sto in carcere,ordina-i End*

diſcepoli à!_Cristo;la ,legge traſmette alÌVan ela‘. Le.;`

quale Leggefigurataìin'ìGlov-anniìëquast- chi ' ahel cat

. cere dell’gn'oranza, giaceì ſn oſcutmdtìil ſenſo per la ma;

cità dè Giudei dentro la lettera ſi't'eciea racchiuſo . Del

Battiſhdiſſe il Beato Evangelistia' Gidva’nnî'eſQielloera

una' lucerna ardente",`cioè ä`cçesti 'delfupw "dello Spirito

Santo ; accioche‘a‘ſ, mondo 'poſſeduto‘ dalla nottedellî

ignoranza, m’o’straſſe il lumedella ſalùte@ qmſi ‘tra 'dë‘

ſiſiime tenebre de’delitti,mostraſl`e`co’l raggio della ſua.)

luce lo ſplendidiflimo ſole della giùstiria .~ ' "

Badantenne” dannata‘: deſc-creta mater-n' ”ieri p"

pì!”MVÌHÙ expert [rieſi- ì‘ani tem: :ſi writati: , hoc cſi i”

uüigendmnflhàd [armi-ſiro ”eſaminati carne ſitter-e r 'ó'

Redemptorem mundoſpirit’” predicarená' nobir Damfſim‘”

noſtrum de quadam legír‘utèroproelamaair. Ergo , ?1-454

Iudai ”ra-vera”: a ventre, ide-fl* diſegna” a cbr-[io gravi

da era/,errawram à mmre,loeatijìmtfaljk, idee} hitW:

m't

 



:cervi-.5‘. Dede; fede." '-.í ñ ad;

”it inezfliotoaiutumt tefliotomum perbibtret de iui-tin:. ñ

QuadautemJoanne.: in carcere i oonstitutur ad [bnstum

.Dìfoipuiotſuat ordinati, len- ad Ettangelim” tranſit-mie _,

La lexfiuxta tjpumjoannirflñafiignoranfìe clan-ſir”

cerqin obſèuro,á*iatoroulroiaeebae , ó-Judaiea recitato

ſenſuu‘tmla litteram'tenebaturinolufiu . "1): boe .Beat-ti

Ewangeliflaproloquitur: Jfle erat Interna ”det-md eſt ,

Spirit”: Sauöii {gno ſucoenfiu , ut mundo ignoranti- ma'

Poffèſioſimenſalutit eſtendere! , cb‘ quaſi inter dmfiflt'ma:

deliäorut” tenebrae ſplendidiffimum iustitia filet” ſuoi:

_ſito radio demanjìraretá' deſe 1'ij dicem,Ego vox :lam-ì -

tt': i” deſerto, r. . u . :ñ z ’ …

16 . Che più? Vedi Giovanni troncato nel capo I e.

Cristo eſaltato in‘ Croce: Giouanni diſminnito; eCri

floaccreſc-iuto,oſſerva,che di Giovanni,e di Cristo ſi ee

lebra la natiuità. Penſi , che queſio ſia ſenza miſierio 2

Queflo non ſolo non e` ſenza miſ’terio , ma è. con miſletio

grande . Per'Giovanni ſminuito nel capo,` e PGÎLCkistO

eſaltato in Croce , ci ſignificano le profezie terminate_

' nel sömo de’Profeti, dc eſſer già venuto il proſetizato : le

predircioni‘ſepelirſi , de eſſere-già preſente il predetto .- _,

. Tronco ilfilo alla Sinagoga, e'dato il bel principio alla..

Chieſa .ñ Ceduto il luogo dalla Legge alla Gratia ., e da.»

Giovanni à Cristo : come di Cristo egli medeſimo diſſpex

111m” oportet erefiere,me autem miuui. , ’

t 7 Che poi dell’uno ,e dell’altro ſi celebri il di na

tale e perche l’isteſſa natività di ambedueè piena di mi.

fierio, e nello fieffo primo compari-re dan ſegno dell’eſ

ſere :à guiſa dell’Eſpero,e del Sole; quella ſtella la mag

giore fra’ gli aſiri,mà alla .preſenza del Soleſinaſconde .

Di Giovanni pronunciò la verità , che fra nati delle dò

ne non ſorſe figlio maggior di Giovanni , e ben diſſe fra

nati delle donne; perche ella la ſapienza incarnata era..

' nata da Vergine'. Giovanni ilgr’an'de fra gli huomi ni

ſantifixato nel ventre,mà puro'huomozmà Cristo ilmaſ

. ſimo,Dio,& huomo lantiſicatore. Ed imperciò alla pre

ſenza di Cristo,biſognò,cheſi humiliaſſe Giovanni , ſi

~ naſcondeſſe l’huomo,accio'cheſi_manii`eſlaſſe Dio,à quel

modo,ehe Lucifero, dopo havere additata la naſcita pel

_ ‘ So e

`
.

l
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Sole-{ì naſconde . Equesto è il m—isterio.,*~ che Giona-ani

nacque nel giorno ultimo de’gior‘ni_ nella grandezza.per

dimoſtrare l’ultimo ñauge'de’ſuoi metitifra-:tutti‘izäntîi

magiornomel quale i giorni comincianp àtramonflare j, ,

per dimoſtrare che il perſonaggio nato-io queſto giorno

doveiinchinarſi à quello chenato nel minimo de giorniu

dove a ſalire nell’ ultimo augedelle glorie,c0me quel ~

giorno è quello dal’ quale cominciano a creſcere ijgiorni;v

ciòè ,le profezie al Vangelo , La Legge alla Gtatía , Le

figureà Sacramenti,e la Sinagoga alla Chieſa.

Si inter nato; mulierum Joann” Mai”- eſi, mai”- eſt

Salvatore 2 @Ab/it. [oamm enim alam: mulieris, (lori/Zu:

autem Virgin-'r ”atm efi . Me oorruplibi'li: uteriſinibu: ef

fufiu ef: . Iſle impo/luta ’Uírginìrflore progenitux., Si er

gàintelligimu: mjfleriumfiarru mei, 10mm:: 'homo ci} ,

Chrìstu: Deus ef) . Hurm‘líe zur homofl” exaltetur Deur,ſè

cundum illud,quod de Damixzoipfi Joanne: dixit . 111m”

oporter orefiereflne autem mima' . Vr humilíetur homo g

Indie nam: el} hanno: , quointipiufzt decreſoere di:: ., Ve

exalletur De”: , eo die nam: e!? (lori/Zur , quo incipit!”

creflere die:. MagnumSaommemumfflatrex car-Mimì

)deò celebrano”: natale”: Joannirſimt o" Chrifl‘i , quia ó'

ipſì naliuitasplma est mfllerio. Quo mjſíerio, niſibumilí

rari: ”ostrtzſio‘ut nati-vita: Chrflstiplwa e!? myflerio altitu

dim‘: mſlm. w y -

18 E'quelio è quello, che illmedeſimo Santo Ago

stino auerre, cioè,che i'n quelmonte, nel quale ſi died-L4.

un ſaggio della gloria del Paradiſo perla Chieſa trionfá

te, e ſi abbozzò nel numero di rre Apostoli inrimo epi

logo della Chieſa militante 1 il Salvatore comparue nel

la lua gloria z tra Moisè, 6c Elia , per dimostrare , chela...

Legge ſignificata per Moisè .ele profetie ſignificate—pec

Elia,pofloſelo in mezzo ,coronavano il Vangelo, e :ho

tanto l’una , quantò l’altre,già havere hauuto , edimoi

ſhato il ſuo termine . Deſſo eſſere il prototipo della lu

ce,ehe con lo ſplendor del ſuo volto, e delle ſue vestìflb

bagliava ogni altroraggío da ſe perl’addietxo ad ogn’

' ' al
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altro'comPaſ-tito, Come ſeompariſcono le ſ’telle alla pre—J

ſenza del Sole.

Per áſſojfinfignifieflmr lex,per Eliamfignijîcanmr Pro;

phete , per“.Dominnmſignific-Îmr Evangelim”: ldeò inliló ?WMF-'Pm

lo monte tre: apparrrerunt ”bile drſèipnli: astmdir in elari- áäzmé'pſi‘

rare ?Julius-,6" vestirfiae, apparuirenim medi”: inter Mo]

ſèn,ó‘ Eliam, tanquam Evangeliſt”; restimoninmhaber” ù.

lega@ Prophet”. -

19 Qtestiſonoi testimoniaurenticidel Vangelo , e

questo numero di perſonaggi,e questa operatione sù que

sto beatomonre ,è il ſelice principio della vera Città di

Dio,edi quella trionfante in Cielo, e diquesta militan- La ve raCh' ſ

te in tetra , Perche :Eccoil Padre,che lo dichiara. Hio trionfantemiiriii.

estfilim mem dileéimfln quo mihi benè complomi : Ecco il ‘Î‘P-àqudlfì Fui

Divino Spirito , che in forma di Colomba l’hà dichia- ;ÌOÎÎ‘JÈÃXZJL

rato figliuol delPadre :Eccoil Verbo Eterno incarnato monteTabor

mediatore tra Dio , e l’huomo, che èla Sacratiſs. Triade: ?filzſizíiîî FTP-W.

Ecco la diuina ſcrittura nelle profetie, e nella legge,- che Le, `° ſſ` “o'

l’attesta : Ecco Moise‘ , 8c Elia 'comprehenſori: Pierro ,

Giacomo, e Giovanni viatori t Ecco la Diuinità in Cri

sto , toltol’argine à ſuoi raggi, sſavillar come un Sole,e

le"ſue vestidivenir- bianche come neve: E! reſilenduirfa

rie: eiflrſicutſòl, wflimema ciau-fabio ſum alba ſicm nix,

m argomento delle doti beatifiche: Ecco Pietro capo de

gli Apostoli, al quale dopo la ſua ſalita in Cielo dovea..

commetternela cura con tre autentiche propoſitioni .

Paſce agnor mea: , Paſi-e ”gno-r meor , l’a/Ze om: mea: .

zo O ſuperbimonri della Giudea , ò cuori gonfii de

gli ucciſoridi Ctisto! L’abbondanza de’ſuoi favori, VL,

l’hà fatto ſconoſcere , ſpogliate il vostto tumore, e l’hu

miltà della Croce , che tanto vioffen de; ſappiate , che è

il maggior preggio della ſua gloria, ò monti di Gelboe

inchinate à questo del Tabor, e ſe voi ioste figura del

Calvario per la morte dell’inunto Rè Saul, ricordatevi ,

che in questo del Tabotſù la glorioſa ombra della ſua re.

ſurrettione . Tornate , tornate al vostro Iddio,che quel

le , _che ſono piaghe aperto dal vostro odio , le ttovatete

porte per entrare nella ſua gratia. Non aſpettate il fine

dclmondo , quando come Poche reliquie ſarete degni dt

L l eſſe

,-t

vtutti:. 17.'
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eſſere ammeſli nella ſua Chieſa . lmitate la felice ſorte di

alcuni, che corriſpondendo à raggi del diuino lume, ,

non più ſon perfidi , mà ſedeli,&ipiù congiontidiſan

gue con Cristo, ſiarei più di numero in Cielo con la ſua

Greg.P.lib'mo~ Augustístima Perſona . Non immcrirò per Gelboè monte:

“1-44-3- "4' ſuperba Iudzarumtorduſignumur , qua dum in huiu: mii

di dcſiderii: defluum , in Cbrifli, ide-ſt', umffije morte mi

fluerunt,ó“‘quiu in ex': unííur rex corporalirer maritur, ipji

ab annigratic rareſiceanmr . Dr quibus ó‘ bene diritur ,

a” ugriprimitiarum efl? non poffint . Superb-e guippe Ha

brcorum memuprimitivarfruò’ſur nonferunr , quia i” Re

demptorir admmu ex parte maxima in perfidiu ”manen

ter,primordiafideiſèqui noluerum. Senſi-4 namque Eccle

ſia in primi!” fin': multimdine Gemiumfacundam, -w'x in

mundifine 1nd”: quo: inveneritſufcepir, ó' :xh-”na colli

gemuor quaſi rrliquiurfrugum pam‘t. '

Mat-h-Îc-Îr- ,,.— z r Atella donna , che uſcira da ſuor confini tanto

rida dopò l’orme del Salvatore , pet impetrarnela ſalu

LaChananea,e1e ;è della ſua figlia z Vt dama”: fili.: impetrelſanimrem , à

È'ä‘äfi’àffiíw parere di San Girolamo , porta un ſimbolo della Chieſa .

Chieſa. E quel ſarto , che in quel luogo racconta l’Evangelista..

San Matteo ſegna alcuni primi vestigii della ſua ſonda

Hícron- “bzzñ rione , mentre la contradistingue dalla perfidia Giudai

22'212?“ ""ì ca , e l’allontana dalla _ſuperstitione pagana , Pone la..

' vera religione nel' mezzo , riconoſcendo Cristo pe’lveto

promeſſo figliuolo di David, e dall’altra parte,laſciando

l’idolarria...

Laſciati i Scribi , 6t Fariſei calunniatori, tra paſſa nel

le parti di Tito , e di Sidone per curarne i ſuoi Cittadini:

Scrxſzir,ó‘ Phariſîeir calumniumibu: derdiílir, rranſjgredi

:ur iuparrer Tyri,ó‘ Sidoninut Tjrior Sidonioſque curare!.

E che ſono questi primi paffi,con i quali il Salvatore di

verte alla Gentilità ,ſe non che i primi preſaggi del ſuo

divortio dalla Sinagoga, e l’incaminarſi ſtà gentili , ì

rintracciarla ſua Spoſa, che ſù una figlia di una maer..

vecchia,cioe`di Eva madre di un popolo più anticoètta

uagliata dal Demonio con l’idolatria . Ego film” Cha

”ameaputo anima: eſa’: credentium, quem-dè è demoni'

vexabamurignomme: creatura”, É adora-mr lapide”.
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2 2 E quinotate , òGentili, che non potete eſſerçî

ammeſſi alla cognitione di Cristo, ſe. non laſciate, e co’l

cuore,e co’l corpo . la ſoperstitione :come questa beata..

donna indi appreſe chiamare il figliuolo di David , indi

riconobbe il Meſſia , perche uſcita da’ſuoi confini ,con

mutar luogo , e fede, havea laſciato l’errore degli idola

tri . Mifcrerc ”rei Dominc,fili David . [ad: oro-vic ”care

fiiim” David!, quia :graffi jamfaerat definiburſìoir, á cr

rorom Trriomm , ac Sìdonioram,loci,ac fida' commurarionc

dcmìfirat.

zz Et all’incótro,ò aiudei,ſoggiunge S.Agostino,quel

ſatto,che ſi legge di Giacob nella benedittione riceuuta.

dal padre,ſi intéde del Corpo di Giesù,chee` la ſuaChie

ſa . [lle :fl hic intelligendur in corpore , quod e]] Eccleſia ,

qui de hac rc loqnenr ainCur» vidcriri: Abraham, d' lſaac,

á' Jacob, ó‘ omne: Prophet-u i” Regno Dei , w: autem ex

Pellr’fora: . è': voro-’cnr ab orienta!? occidente,ó‘ Aquila”,

G“ Austr0,ó‘ accumbcnrin regno ‘Deo‘ . E! cccc ſunrnomſſz’

11”',in eranrprimi ,d‘ſunt primi qui eran! ”Miſſioni . Sic

cui”; quadammodo minor maiorir primalamfratrr abstulir,

”quem/è ”anſia-[ir fram'r. E per tanto riconoſcere il

tempo della vostra viſita: corriſpondete alle voci, con..

le quali vi chiama . Egli alla Gentilità , che ſe gli inchi

na, in perſona della Chananea , e cerca,cheà ſe diverta i

ſuoi paſſi,vedete, che nonla degna, ne pur d’un ſguardo,

non già per ſuperbia,mà per non violare la ſua ſentenza,

edare à voi occaſione di calunniarlo , ma auuertite, che

ſe paſſa questo poco di'tcmpo,chc resta per la vostra voca .

rione,ſoggiunge San Gregorio,ſopra quelle parole.Qai

rumqae fecero': volanratem Parri: mei , qui in cali: ci?, ip

ſe mero:fra!er,ó' [broná‘ mater est. Voi eſcluſi, ſarà ella

ammeſſa alle ſue miſericordie . 21”'er urbinquid ali-rd

”raduni/Z quod obfiquonterjurfioniburfuir multa: e e Gm

rilirarc coäegir ;á' Jade-:max cain: car”: :ſi gen-'mr , non

agnom’t . Che perciò , ſiegue S. Girolamo , che per all’

hora il benigniſlimo Salvatore non riſpoſe alla Cananea

ne pure una parola,riſeruando la converſione della Gen

tilità al tempo della ſua morte, e della reſurretrione.QtLi

non ”ſlim-dir ci verba”, non de ſuperbia Pharifleicamec de

L i z ſcri

Augist.E. con [rl

mendacium to.

10.4..post init.

Greg. Rhum. ;5

in Ev.
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fcribmum ſupereilio: ſed ne ipſefinanzia ſue -viderflur eſs’e

contrari”: , per quflmjuffera:. In via”: Gentile”; ”e obie

riti: , ó‘ in Civita”: Samaritanorum neimraveririr . No

lebflt em'm arm/ſonar” mlnmniamribm dure ,perfrëìamque

ſalute”; genriumparſionir, ó’refurreffionir ”vapori rrſer

amb”. .

24 Oſſervate la forma del ſuo parlare, 8c iſcorgerete

l’honor,che vi ſà: vi chiama ſue pecorelle , c che l’eter

no ſuo Padre, e’l ſuo divino amore à voi prima havea..

dirizzati i ſuoi paſſi, che havendo alla ſua-incarnatione

contributoil vostro ſangue: à voi,come più vicini, do

vea prima le ſue fatiche . imperciò che i diſcepoli , per

anche non bene inteſi de’misteri delSalvatore,ò per pie

tà , ò per oviare all’incommodo delle voci, con le quali

ſgridavalo di durezza,ſatti avanti ad intercedere per lei,

riſpoſe,che non era [lato mandato , ſe non alle pecorelle

già perſe della caſadi Abramo: non perche nontuſle ſla

to ancora mandato alla converſione de’Gentili , ma per

che ,quelli non ricevendol’Evangelio, giustamente ſL.

nc paſſaſſe alla centilità .

E! accede-mr: diſcipnlieíur rogabanl mm,dioenru , Di

”lim eam,quia rtamatpaſí ao: . Diſcipuli i110 adhuc rem

pore ”ti/ſeria Domini neſciemer , 'vel miſericordia common'

reg-dmn: pro C/mmmm mulíere,q”am alter Evangeliñaſj

rophamijlum appellar, wlimpormnitare ci”; carm- nopic”

ter,qm`a non m rlememem,jcd m durum medieum crebrius

inclamuret . [pſ2 autem ”ſpa-”dem mr ,Nomſum ’ni/ſur ,

m'ſiad om: que perierunt dom”: Iſrael. Non quo Ù'ad GE'

ter non miſi‘urſit , fid quòprimum ”uſim- ſitad lſrael , un

il”: non recipienti”: Evangelinm , in/Zafierer ad Gen!”

tranſmígratio. A.

Glîfflì‘fkſhc* 25 0 benedetta donna! paraninſa , e maeſtra ! Pa

raninfa per l’eterno ſponſalitio di Cristo cò la ſua Chie

inſegnano il mo ſa . E ma-estra per i documenti all’acquisto di sì gran di

:ficahÎzÎÎÎ-:Ãiie gnirà . leite,ò Sette, 8c imparare ad accostarvi alla ve

alla fede, , ra Sapienza ,6c alla verità! Alla ſama di Cristo ſe le ac—

cende il cuore ad amarlomon eſſendola ſua vita , eli-L.

uno attrattiva di amore. Al grido di ſuoi miracoli lele

allumala mente alla ſede . Alla neceſiità,che la premo
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eli una figliuola-,cioè della ſua anima' travagliata dal

demonio , concipiſce fiducia: e ſe donna non hà potuto

intraprendere-più lungo camino, da diligente huomo ,

non laſcia paſſat l’oczrſione, che ſpiandonei paſſi, 6t in.

teſo paſſare per ſuoi confini frettoloſa non gli corra die

tro , e gridi implorando la ſua pietà . Aggiunge all’ab

bädono della ſua caſa un corſo frettoloſo,al corſo il fiato

con le ſue'voci , alle voci le ſuppliche,alle ſupplicheuna

chiara confeſſione di Dio fatto huomo . Domineſili Dar.v

mid. Non inteſa,non veduta , non riſpoſ’role ne pur con

una voce: Non reſponditer‘ wrlmm: perſeuera nelle in-ì

ſlanze , replica iſuoi gridi , aſſorda con le ſue voci,e l’a

ria,e gli Apostoli, e piega quelli con le ſuelagrime à pi

gl iar le ſue parti, e farſeleintetceſſori :Rogabanr,Dimit~

re camquìa clanmrpolì nor. Affietta Cristo i ſuoi paſſi

per allontanarſi da ſuoi clamori, affietta ella il corſo per

appreſſarſegli ,e rivolto àdarragione à gli Apoſtoli di

quella,che parea ſua ineſorabilità: Non/iam miſsur,giü

ge ella à ſuoipiedi,ſe gli proſ’tra auanti , l’adora,e con..

gliocchi , e conle mani,e con la bocca, e co’l cuore im- .

plora il ſuo diuino aiuto :Uminó‘ adora-uit eum die-mr,

*Domine ”dimm me. Ledà ragione ilSignore di non po

tere,non dovendoſi pigliare il pane de’ figli, e darlo

cani, aBerendo,ella eſſere idolatra,e per tanto del nome*

ro di quelli,che lacerauanola ſua legge,& imperciò non

degna delle ſue gratie. SiSignore,ripigl_iò ella ,ma pu-,

re è ver0,che icagnolinimangiono quelle miche,che\ca

dono dalle menſe de’lor Signri. , 2»

. O Donna ,grande t‘: la tua ſede. 0 ”udin- ”mgna e/Z

fld” tua .› Benedette tutte le tue attioni , con le quali ci

hai meritato lo ſponſalitio di Cristo , ci hai meritato

quello eterno decreto : Fiat ”‘ſn' ſia”: m 'vir . &ſanam cſi‘

fiſſa ciau ex i114 hora - Da quell’ hora ñ apri-la porta al

Vangelo ,da quell’hora cadde l’idolatria,ela ſchiava del

demonio fù fatta ſpoſa del Verbo eterno. Da quell’ hora

la mia anima entrò nella ſperanza del poſſeſſo del Cielo.

26 Siete ineſcuſabili òSette,ſe laſciati ivostri erro

ri,no›n ricorrere alla verità. Non può ſcuſami l’inoran

Myths’ queſta è ignoranza affettata. Quella donna vi er

ge un}
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Aſcenſ‘. Dom.

10:10.6.

A penſieri ,'ehe

ſoggeriſce l'in -

fernonenerſi ſo

do sù Santi Pa~

dri . e sù la Chie

ſa, èil ‘to ca

rattere della Fe.

de: la ſapienza

de'Sauiiè l'hu

miſti. voler ſa

per contro que.

“ha“ follia.

z 70 DPS-:chat: M47”:

ge una Catedra di ſapienza con ſattí,e parole ad inſegna;

re il modo di rintracciare, e trouar Cristo. Non po b io

più trattenermi ad addítarueli ad uno ad uno. Oſſer

vateli tutti., che vi trou_arete le virtù neceſſarie per aprir

ſila strada a sigran dignità , &iſcorgerete non manca:

Dio con ſnoiaiuti preuenienti, adiuuanti,efficaci , per

ridurui alla ſua ſantalegge . A chi non è pervenuta la...

fama diGiesù Cristo 2 Oſſervarene la ſua vita, rileggece.

neiſuoi costumi,la ſua dottrina, il ſuo instituto,che non

eſſendo che inlui la verità , viílluminarà . [Renminbi:

w: [br-'flau

27 Ateſſa è là Chieſa,ripiglia San Leon Papa.ChL.`

non fà l’occhio arbitro della Píde , ne commette l’eſpe

rienza di quel che crede al tatto delle ſue mani. Che ſe

fece questo con Tomaſo Apostolo perſuoi altiſſimi fini, e

ben vero , che per gli altri riſervò il merito della Fede, g

Quid *aid-'ſii me Thema credidífiiſhuri qui non *aid-”mr .

ó" eredíderun: . lddio hà riſervato la intuitiua , dr im.

mediata cognitionede’ſuoi misteti in Cielo, iuiconla..

manifestarione di ſe medeſimo, portato il ſupremo auge

delgiornomon restarà nella nostra mente punto di oſcu

ro , mà hora che ſiamo ſorto crepuſcoli di una congiun

tione mortalemeconuiene ſopportar qualche caliginu.

All’Apostolo Tomaſo parea inaccoppiabile morte, e ri

ſorrettione ;mancare , &eſſermprorumpendo in parole

di poca ſede, Niſi-uiderain manióm ci”: fixuram clario

rum, á’miuam dig-'mm meu-n in 10cm” ela-”ammé‘ mir

tam mania” mean” in [arm- ei”: , non creda”; , e volea ſar

miſura dell’altezza della diuina potenza ilcorto del ſuo

intendimento , ma il benigniſſimo Saluarore,ammetten—

dolo al tattodcl ſuo corpo , per totalmente stabilir la..

ſua Chieſa: [nfer digita!” mm” brand' *vide ma”: ma”,

ó' afl-"er manum mamó' mi!” in lam: ”eum , ó" ”oli eſio

incredulurſedfidelu, gli dimostrò eſſere inſieme Dio , 6:

huomo, huomo con vero corpo palpabile,e Dio con lo

vere doti beatifiche, gli dimostrò eſſere egli vero corpo ,

e vero ſpirito,vero corpo,mentre ei ne facea l’eſperienza.

col tatto delle ſue mani, vero ſpirito , mentre lo ſperi

mentauano gli occhi, vedutoloentrare à porte chiuſo o

do
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doueerano idiſcepoli congregati . Before: efien: ela”-`

jîe: gli dimostrò havere un corpo della steſſa natura del

ſuo , mà d’altra gloria . Eìufiiem ”alare v ó' alteriur

gloria , à parlare di San Gregorio . E benche faceſ

ſe questo con Tomaſo : Ve prabendo palpabile , firmare:

adfidem: non lo permiſe non di meno alla Madalena. :

perche cosi ſù eſpediente alla Chieſa : à Tomaſo per ista.

bilirla nella ſede , e torne ogni dubitatione . Alla Ma

dalena peraccreſcerne il merito,edifferirne la corona_- .

Così come ne’Saeramenti ſi accoppii, elemento materia

le , 8c efietto del tutto ſpirito ,in quello dell’altare figu

ra , efigurato , ombra, e ſoſlanza: ne’mezzi della ſalute

efficacia, e libertà,e ſimili, hà riſervato Iddio mostrar

nclo con la ſua faccia , à quel modo, che alla luce di oſ

cura fiaccola non ſi ſcorge tutto che è nell’oggetto, mà il

tutto appare poi alla preſenza del Sole . Non vi inquie

tate in tanto, ò ſpiriti troppo altieri, con tante inquiſl~

tioni inutili, con tante nuove ſpeculationi ſempre peri

coloſe in materia difede: perche ſicome qucsti voli ſino

à certo ſegnozcioè dietro ia traccia del Sacro Teſto , de’

Padri, e della Chieſa, ſono commendabili , c degni di e

terne lodi: cosiquclli,che oltrepaſſando, ſi inoltrano à

propoſitioni ſalſe,ſcandaloſe,e temerarie,che non hanno

altro ſodo,ove ſi ſondono,che il vuoto di vani cervelli -

ſono dannabili,edegnidi ogni cenſura, ela curioſità in

questa materia è il canchero , che la conſuma . Divina

operario,dice S.Gregorio, x ratio”: eomprebendimr, non est

admirabili:: ”ee-fida hiſzermnimm , cui buena-ra ratio

pralm experimenmm . lo voríei dimandare à costoro, 8c

inquirere di alcune opere della natura,e ſe me ne ſapreb
ſibero dar ragione ,vorrei ſiirnarli degni di qualche ſede:

mà ſe nelle coſe della natura eglino,come tutti gli altri ,

ſono tanti ignoranti,come ſi ſpacciano per tanto illumi

natiîn materia di ſede , e nelle opere,che ſono aſſolura

mente da Dio ? E ſein materie agibili del tutto evidenti

in fori giud itiarii ſi accendono controverſie sì fiere,ehe_.

non bailonoi preſenti ſecoli à disfinirle, mà ſi rilaſciano

per impoſſibile à qualche ſecolo dopo il giuditio uni

Vetſale,come con tanta felicità (i entra à definire mate

[le

&ere-g. rapa ho.

:Lin Evans.

lnſuſpicabílis ſe

creti,teverenpz

que Maiestatis

eognitio est,non

noſeemiſi Dcum

Ter: Apc-1.2.3.

Dc Deo etiam

vera loqui peti~

eulum eſt. Sixt.

in Bibli0t.”.cu~

rioſitae rerum ef

ſicit nonperitü

Zenob.ſerm.z.de

fllìi genetat.

‘
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rie del tutto astruſe,che ſuperanola capacità humanahí

che Iddio le chiude nel ſuo pugno ? Jnſua pofiairpotefla

re: Le cui definitioni ſi ſpettanoà quello ſolo,alquale_.

egli hà conſegnate le chiavi de’ſuoi ſegreti: 'Iibi’ dal”

cla-ve: Regni Calorum 2

,ugm Mau…, 28 Non ſon mancati ſin dal principio del mondoî

nio contro Dio. Caini,e gli Abeli,e nello steſio ventre di Rebecca le pu

gne di Eſame Giacob. Nello steſſo tempo, che in Cielo

fù conceputo Cristo,e la Chieſa, nell’lnferno fù fabri

cato, e chiuſo Lucifero : Ambi patti di Dio perfarli pri—

mi del ſuo Regno inviſibilezmà Lucifero per ſua malitia

fatto capo di reprobi, e Cristo ucciſo rappreſentato in.»

Abele innocente fatto capo della ſua Chieſa in Cielo .'

Non ceſsò punto questo parto di iniquità ſinodal primo

momento di infestare il primogenito di Dio, el’heredL.

delparadiſo,cou ſuſcitare huominiinogni età, cheim

pugnaſſero Cristo , ela ſua Chieſa , conl’idolatria, con..

(himere, hírco- l’ateiſmo,con la perfidia , econ l’hereſia. Egli fu il pri

‘:Ì'flîláîfîlffz mo,che nel mondo fece l’ente di ragione,e formò nella..
ſſ m ſua mente chimere,concependo impoſſibili,& affittando

ripugnanze , cozzando in corpi humani forme di bestie .

Mirate,udite i ſuoi ſogni ! i ſuoi paralogiſmilAſeendi:

Salirò . .E doue ſalirai? Econ quali piante tartatuca ſu

perba? con quelle,che ti formò il tuo niente? Panamſa

lim” mmm ad Aquilanem. Porrò il mio ſoglio ad Aqui

lone . Se l’Oriente , l’Austro,e l’Occaſo ſon per Cristo,il

mio trono ſarà nella regione delle ombre , ove regna la..

notte. Buona elettione lCon eligerla preſaggisti à tuoi

mali: imperciochc diſcacciato dal mondo, il tuo trono

fù nell’inferno,ove non e` mai luce, e per termine del tuo

volo,ſosti da tartaruca ſabricato co’l tuo carcere. fraſi

mili: Wliirſima . Udite l’ecceſſo delle ſue freneſie . Vna

creatura hor hora cauata dal niente affettare la ſomi

ñ’ glianza con Dio , dicui e` l’eſſere per eſſenza: Ego ſima

qui ſam . Che meritò con eterna pena quello eterno rim

provero: Q”: a: Dem?

Hor da questo padre delle menzogne , da questo pri

mo maestro delle chimere, ſon diramati, e ſi diramano

t utto di tanti errori in materia di fede , e della vera reli

810-_
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'gione ,departlc‘olarmentle in queſ’ci ſecoli tanto aircra

ti dall’hereſie. Nouità; tocchi , e quaſi eſperienze con

le mani vogliono‘in quelle materie, dalle quali biſopëna

tenerne lontano anche l’intellerro, e non accostarce e_.',

ſe non fino à certo ſeénq’fcomeflì inrìmato -à Moise` ,

quando voleua appr‘e a‘rfialla villa delle fiamme deli-o

vcco . Al fuoco dice Eſichí'o, biſogna accostarſi in mo

do,ehe ti ſcaldi,mà n‘o'n che ci bruggi: Nec prec-”l , 'nec

_prapè.Nó èpaziía cavariî gli occhi per‘farſi guidar dalle

mani ,e levarſi l’íntellert'o per andar dietro à lenſi , che

ci ſono Commugjücon le beſtie? Vngiuocoliere gl’ingä

parehbe con ?dei Prestígi, e voi volere pei-fedeli ſcorte.

ele’VOstrì diſcorſi 2 Conoſcere,che l’Oceano non può ra c

'coglícrſi in una conchiglia” preſumere con` picciol gu

ſcio di intendimenro creato comprenderela Diuinirà, 8c

îîſùdîſécfeti ? Baſſate, baſſate gli occhi,ò ſarſalle,alla vì

fla'def Èole,che è il voſlro Creatore, cheall’hora bene lo

conoſcerete, quando fra yoi,e lui ſi fraporrì il velo dell’

ignoranza I' .. ,

` 28_ E que'l che è peggio,è che quello vitìo di eſſerL.
Aſenſuali in quelle materie, nelle quali,anche con l’intel

ìlQe‘zt'o-;biſogha'eſſce ſobrii , quali ſono i ſacri misterii del

Ta nostPa'Santa Fede , il padre delle Chimere l’hà attac

cato nel preſente ſecolo anche alle ſcienze, e queſio , per

Párſi ſh'ada à mantener più ſaldo quello vitio nelle ma

terie di fede , e con ciò far più preda di anime ſenza con.

figlio, eſſendo pur ccrto,che le ſcienrie , ele noririe na.

"rurali, quando ſon rette daldricro lume della ragione',

'tion dipoco ſi dan la mano con quelle coſe,che da ſpe

rare ci propone la Fede : Sperandwum fiabstanrie re.

[gm. *"

29 Wella Filoſofia , equelle ſcienze, che {i dipînì.

gono co’l capo fra lenubbi, per dimofirare,che ſono ſpe

cie del tutto aſh'arre dalla marerìa,da gl’indinidui,e da.,

ſingulari,e ſono del tutto ſpirituali:penſieri,& illarioni

di uno intelletro paſſlbile,e di un’anima rurra ſpirito , le

fan corpo,e le vestono di ſaio. La Filoſofia preſſo collo

ro non è più quella, che havendo al perrole mani,opera

con l’intelletco , ma l’è un fabro,ehe con le opere delle,

\ M m ’ſue,

De Deo etiam

vcraloqui peri

culnmîeſx sixr.in

Bibl.PP.

Heſyehius in Le

vir.

Erroreînſuſſrì.

bile, voler vede

te,pcecredcre.

pericoloſo ron

.eagio del ſenſo
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:cileno , anche

nelle ſcienze.
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nel mondodi
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mani anche nel

le ſcienze ſpcco
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ſue mani deduce concluſionimon più da ſcientia, mi da

arte . Non ſi‘auueggono, che laſciando l’opere dell’in

telletto , dato per eccellenza da Dio all’huomo,ſervirſi de

gli occhi,e delle mani, con iſlrumentifabrilifld indagar

la verità, è eleuarli ad opere( eltutto ſopra la lor capa

cità . Vn cane alla traccia dell’odore potrà additarti u

na fiera , mà non già additarne una Città. Ammettere i

ſenſi alle ſpecularioni, è accomunarſi ccp bestie,con lc_

quali ci ſono i ſenſi communi, ;L’huòmo (i allontana dal

ienſ0,per la ragione, ediquestal’operationi tanto ſort.

più vere,quanto più aſirarte . [principi della pura Filo
ſoſia,gli affiomi , à quali per l’addietròſi: con uniuerſalç.

acconſentimento hanno acconſentito tutti gli hu’omióí

più ſenſati,l’han poſti ſoBopra , e l’han conuertiti in.

lnsmiffl: E‘. liracei : marauigliandoſi ,e dolcndoſila Teologia-,1 _cho

eleſia. hà perſo il tuo ſollegno ,e Dio,ehe ſiaſi Pe‘ſÌSÎ-ÎÉ‘ÌÃPPP

titia delle ſue orme nella natura,per astrarne m confuſo

le ſue vere cognitioni.

;o Fate , che ira voi , 6c ilSole , s’ín terpo nga la lu;

na , che ſubito vi manca il lume , 5C inſenſibilmente re

flate in oſcurità :quel corpo,che ſi ſrapone eccliſſaquel
bel pianeta ,‘e ià,che~i raggi non illuminino.,e glioqſilzi,

c gli oggetti per le vere cognitioni. Cosilddiq’h‘ai' a

to all’huomo il lume dell’intelletto , che è una-partici

patione della ſua mente divina:questa coni ſuoi rego;

lati diſcorſi inſegna, cheil Creatore èſopra la creatura ,

ela natura èſottomeſla al ſuoautore , &in conſequenzz

tutteleoperationi narurali,e create eſſere ſempre inſe

riori al creatore, 8c autore dell’univerſo; e per tantoeq‘

trare nella sfera della Divina Potenza , della Diuina Sa.

pienza, della Divina Bontà,e nell’univerſità della Divi

na natura, e voler comprendere cio che in quella ſi con

tiene,eſſere uno ardir temera rio ( che la Divina compre

henſione è ſol di Dio) biſognar confeſſare che l’huomo,

6c ogn’altra creatura ragionevole in riguardo di Dio sé

pre manca,e ſepellendoſi ſotto la ſua ignoranza affirma

rerche lddio èlddio, non perche ſi intendegna perche lì

ignora . .

Que
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. Aiello è il veto dettame della ragione, 8t un regola

to giuditio di un retto diſcorſo,e non ſatſi montonidi

’creta' perſalirvi ſopra ad investigar le sfere: cioè, valerſi

de’corpi_ ,ae adoperare i ſenſi adinvestigare iſecreti del.

la ‘natura ì, e molto meno quelli di Dio . La vera regola

di procedere,si nelle ſcientie , sinella ſede, è queſta., .

Nelle ſcienze il dicorſo è quello , che hà da regolare il

ſenſo, 8c ammaestrare l’occhiorper cagione di eſempio,

che il remo nö e‘ curvo nell’acqua: ma retto, c cavädolo

fuoriaffermate così eſſere,come dettò l’intelletto. Nella

fedezlaDivina autorità è la ſua divina revelarione èquel

la,che deve precedere come ſostegno infallibile , e la..

ſcienza le deve andateappreſſo,che investigando di Dio

l’orme nella natura , truovi così, per à punto eſſere , co

me Dio hà derto,e quella cognitione,che riceve‘ pe’l det

to divino , riceverla per altra via , cioè per mezzo del

diſcorſoſcientifico. Vniſormandoſi il tutto sìeſatta— ~

mente con la Regione.

zt Atellomhe perdè un’occhio,cioè l‘inteiletto per

poter vagheggiar Dio, perchè perdè quello della ragio

ne, e del retto diſcorſo , in format chimere , 8c astcttare

impoſſibili, dico il ciclopo infernale, questo pretende

in pervertire l’ordine del filoſofare, in dareà terra i prin

cipii ammeſſi da un conſenſo univerſale, con queste ap

parenze; e prestigii de’corpi,e diſcorſi fatti da ſen ſi,cioe`;

far perdere l’occhio del ragionevole giuditiom del vero

modo ſcientifico,per far poi perdere quello della fede.

zz Negare le ſormeſostantiali i E che altro resta che

un paſſo , à negare l’anima ragionevole , e dare à terra..

tutto l’edificio di Dio? O Sacre academie quanto à voi

deve la Chieſa ,e quanto voi ſiete grate à Dio: Poichc.

dilucidando l’opere della Divina Sapienza , dimostrate

non potere eſſer altrimente le coſe di quel che inſegna..

la ſede ,confirmate i ſuoi diuini detti,e ſiete tutte in.

oſſequio di Dio. ~

33 Dite , ò Anime per le vostre chimere , e falſi di

ſcorſi ſepatatedal grembo di Santa Chieſa con l’hcteſie .

La ragione nella mente degli huomini èaltro che una_

pa tricipatione della' mente di Dio? Hor ſe questa ragio

M m z ne e‘

{mento deſDe

monio in per

vertire il modo

di ſpeculare.

Conformità del

la Ragione agli

oracolidellal-“c

de,èin ſegno

dellaſua veriti
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ne è così concorde in tutta la Chieſa, predetta, nata., ì

creſciuta , stabilira, negli oracoli dç’Proſetimella bocca.

di Cristo , nella predicatione degli Apostoli, nella dot

trina de’Padri , nel ſangue de’Mattiri ,e nel conſenſo u

- niverſalc , habbiamo da confeſſare che con eſſa ſia Dio ,

Apo-:J 2;.

leo mp: ſer. r..

J-eA-x'eenſDom.

di cui è parte , e che quello che è diſcorde da questb c6

ſentímento univerſale ſia con quello , che diſcordòdh

Dio, 8c in conſequenza ſia z exp-tre ‘Diabola. Il Prodi

go diffipò il ſuo patrimonio , perche laſciò la caſa pa

terna, ſimbolo della Chieſa , cosr` quelli , che da queſta

ſi ſono allontanati han perſo ,. e l’eſſere della gratia- , e

l’eſſere della natura co’l vero diſcorſo,e retto giuditio .

Aderire) ergò pradegirpatrimonium , qui reca-fili 4ſt Eccleſia,

MmeibJJOMJÎX e. 1,5…Luce . Westo gran ſegno ſin..

dall’eternirà comParſo in Cielo ,ciòè, la Donna vestira

di Soie . Signum magnum apparuit in [leſo , Mulier 4mi

El'a Sole ,-è la Chieſa di cu‘iè veste,corpo,cuore, dc anima

Dio veto Sol di giustiria , 8c il ſuo divino figlio ; dal

qual padre de’lumi ſi ſono ſempre diffuſi, e ſi diffondo
nori ſuoi raggi , come in R‘elie , nelle menti de’Proieti ,

de in quelle degli Apostoli ,e de’Dottori , uniformi in

variabili eterni: 8c ogni altro ſegno comparſo in* aria.

non è staro che retro vapore, che havendo origine dall’

inſert-10 ,econvertito in cometa, quello gran ſegno l’hà

divorato ,e riſoluro in ſumo di opprobrii , e di confuſio

ne. E di eiòranro basti. Vdire hora San Leone intor

no à— quelli ,i quali coni loro ſalſi diſcorſi , e vane pre

ſuntioni vogliono toccar Dio con le mani.

Hinc illud est , quodpafl reſurreéiianem‘DaÎm‘nur M4

riz Wagddenapcrfanam Eccleſiregerenti , cum ad coma

&mn ipfiurpraperaret Accedere , dici! :Noli n” tanga-c),

non dum enim aſcendi ad Parrem mmm, Nolo a” a d ma

carpcmlircr 'umidi' ,nec m me ſenſi( carni.; agnofim: , ad

ſublimiom re diffrrro, Maiora tibipmpara , cum ad Pan-E

afiendcro , ”ma me pcrflffiùr, mriufque palpabix, appre

benſum quadri-on lungi!, é' crediti-m quod non remi: .bi

ſognando per certo,& aſientaro ſupporre , che all’huo

mo con ſuoi diſcorſi e‘ lecito stenderſi ſinoà certo ſegno,

ma
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'ma nel di più appreſſarſi,è opera di fede da riſolverſi in

evidenza dopo la morte . Che perciò.

34 Siegue Santo Ambrogio; questa à la Chieſamel

la quale naviga la Prudenza , cioè,quella virtù , la qua

le con regolato giuditio modera i moti dell’ animo , à

flenderſi, come l’acque del mare , ſino à certo termine.,

e nel resto,inoltrarſi come uccello dell’aradiſo ſenza pie

di ,c ſolo con l’ale della fede . E proprio dell’acque,co

me biſcia andar ſerpendo per terra , e’lſuo ſuperbo capo

naſconderlo fra le arene :cioè è proprio dell’ intelletto

humano nel preſente stato di congiuntione co’l corpo ,

non molto alzarſi con l’onde de’ſuoi penſieri,pcr la ſua..

naturale craffezza, e che per tanto il termine ſuo nello

ſue preſuntioni deve eſſere naſconderſi fra l’arene , rico

noſcere ilſuo niente, 8c humiliarſià Dio, Et è proprio

della fede, quale uccello del Paradiſo,ſenza piedi; cioè,

ſolo appoggiata nell’autorità diuina inoltrato con ſuoi

puriſlimi voli,e con occhi bendati,à quelle coſe,c he ne..

ſourastano . Questa è la Chieſa , la quale con uniuerſa—

le conſenſoà tutti-iſegni ricOnoſciura per tale, la fede_

ia porta qual’ aura del divino-ſpirito, e ne è lontana la

perſidia: Hero' nam': , in qua pradrmia navigando-fl per.

fidia ,fidu- aſìoiracſi Wella è la Chicſa,dice egli, la qua

le ſotto metafora di nane,ſecondo che racconta S. Mat

teo , ſ'luttua,e ſecondo S. Luca è piena di peſci: Replemr

piſcilmrz cioè,che ſe i ſuoi principii fra l’onde decumane

delleperſecrrtioniſono statifluttuanti ,i ſuoi progreffi

ſino al fine del mando, ſono,e ſaranno eſuberanti: Vtó'

principia Eccleſia fluüaantir, á* poſieriora exuberanrir

agnoſèar‘. Qiesta è la Chieſa , la quale ſe cominciò col

ſonno di Cristo, ſegui poſcia con ſuoi precetti ,ſe eſſen
do ſu’l principioi ſuoi diſcepoiiſipauroſiq 'chiuſe l’eterna

Sapienza gliocchi ſotto ſembianza di ripoſo, per non..

apportar loro roſſore,perferri giàpoì fù ſempre con eſſi

in piedi; e per vedere le ioro vittoricze per darne loro

le corone. lbiadbuc diſcipnlir Chriſt”: dormir; hic pra

cipir, dormi: enim :rapidi: ,perfl-ffflrvigzlar. Su’l princi

pio ſi turbò la Chieſa , ſotto ſembianza di quella nauicel

la deſcritta da San Matteo: perche non era stabilira nella

ſede

r.Arnbr. Ep.lil›.`

4.ín Luc.cap. f.

propè ſin .11b.

Contraſegnl del

la Chieſaaccen

nati‘da :Ambr
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ſede : Hec e!? illa ”rr-vi: , que adhucſecundum Man/74m”

fluiſce”; , 111icergo tnrbatiombi modìcafide: , Modica fi.

deiqrmre dubirastièdiſſe iui Cristo à S. Pietro . Mà fet

mata poi nella ſede , e constituito Pietro firmamento del.

la ſua Chieſa,alla triplicata riſposta di un perfetto amo

re , ſicura non pati più perturbatione : Non rin-1mm bec

navi: . Qucmadmadum enim urban' potere!, cuipreerar

ir,in quo Ecc'lcſiefirmamentum e57‘ 3 Hic ſecurirar, ”bipar

eéia dilräio., Et al nostro propoſito,benche à tutti gli

altri Apostoli ſi commetteſſe la conuerſione del mondo ,

nondimeno ſoloàPietro fù conceduto entrare nella..

teſoreria del Cielo, conoſcere il figliuol di Dio,e ſolen

mente profeſſare la di lui eterna generatione. Intorno

la quale ſi hà da adoperare, ela mente , e la fede , e ſc;

qudla con la ſua inuestigatione non può comprenderla,

deue questacon la ſua pienezza abbracciarla : Eſſendo

pur ccrto,rhe nel preſente (lato non è lecito all’humano

diſcorſo ſecondo le ſue forze inoltrarſi,ſe nò ſinoàcerto

ſegno', e quel che di più resta,deue ſuperarlo la fede, da

cóuertirſi in euidéza dopo la morte,e che in questi ſecreti

della Diuinità ſoloà Pietro come à Vicario di Crísto è

lecito entrare, riſerirne le verità,proponete gli areani,

proſeſſarne l’intelligenza5a glialtri poi tocca baſſando i

pe'nſieri có più felice diſcorſo cattiuar l’intelletto in oſſe

quio della ſede,Così nö è lecito ad un’ huomo ſapete co.

me il Verbo eterno ſia nato,e nell’eteenità, e nel tempo,

mà nó gli è lecito,nö ſapere che ſia nato . La ſerie della

generatione deve ignorarla, ma riconoſcerne l’autore...

Veruno huomo ſi trouò preſente quando dall’Eterno Pa

dre nacque il ſuo Figlio,mà molti furono preſenti, quan

do dal Padre per ſuo figlio ſù dichiarato . Se à Dio non

crediamo,à chi prestaremo credenza P Di tutte le coſe ne

accerta , ò l’occhio,ò l’udito . L’occhio ſpeſſe volte s’in-_

ganna, ma l’udito fondato nella ſede di Dio eterna ve

rità , e nel conoſcere , e nel ridire, è infallibile.

Erji alii: imperatur ,m [anni rm'fl ſua , jòli tamen_

Pelro dicimr , Duc in altri”; , hoc estin profandum diſp”

urionum . Quid enim ”im Aſili”, quà”- altimdínem di*

miti-11m” vide” ,ſcire Dei Pallamó‘profiffionrm divine

gt
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generation?! aflimere 2 Bammer ma”: ”on qneaz han-4.‘ ~

napleaè ratiom’r inveflr‘ganone eomprebfndere ,fidei ram?

plenimdo eompleélimr . Nam elfi non lire: mibflſeire qa‘e’.

admodmn ”aturfit , non lieet rame” neſèire quod narurfit .

Seriemgenerationir ignaro : ſed anäorem generation” a

gnoſëo . Non interfuimur cum ex Pane Dei Fili”: meſi-e

rerur ,ſed interfnimu: eùm a Patre Dei Fili”: diceremr. Se'

Deo non eredimur', cuicredemur P ornm'a enim qua credi

emu , ml *viſa credimi” , 'velaudim . 'Urſurfipefafiirur,

audit”: in fide est.

35 Et in conformità di quella dottrina S. Gregorio :Premi-ap: ho

Papa ſoggiunge , che eſſendo il noſlro preſente ſlato c6- …LW… 5“

gionto con lo ſpirito,e corpo, le ope‘rationi dello ſpiri
to non poſſono eſſere totalmente ſpirituali , e che per zellzîbäiilzibg:

tanto dcue lo ſpirito operare fin dove può giungere co’l diDio , ecomc

ſuo diſcorſo , e nel di più , prohibirgli,che ſi inoltri, mà 21"31‘- ‘P’ſi hì

ſolo dettargli , penetrarvi ſicuro co’l coraggioſo paſlo (guzzi-EJ“

della Fede . Onde ſe nel preſente [lato con la ſpoſa nel biſogna però cſ

letto cerchiamo il nostro ſpoſo , cioè ,dando qualche,

triegua alle cure del mondo , e ripoſandoci nell’ ora tio- rante carte diſi

ne, ſoſpiriamo per deſiderio del nostro creatoreda vigi- “…ì

liae‘ meſchiara col ſonno: non è chiara veglia , mà of

fuſcata dalla caliginezquella ſcintilla diluce, che ſplé

de ,è attaccata con l’ombre,è mezzo ſonno, e mezza ve

glia,che perciò non deve inoltrarſi più di quel che può :

mà dato di piglio alla mano di Dio,lare che questa velo

tiri. E qual maggior ſicurtà,che haver Dio per obliga

to P Dem 'tot , é‘ rami: 'voluminibur eat/et , ó' debilor non c… M ſu z

tenemr ? udite S.Gregorio . ‘Dileólum ”amque in [eau- …Juni-,mſg

lo qucrimur , quando i” preſenti.: 'uit-e aliquamula requie

Redemptorir no ri defideriojnſpiramm. Per noüem qua

rimm, quia Ù'fi iamin illo me”: oigilamamen aa’lme oe”—

“3 “"34“ t.^mbt. Ep. lib.

36 (Lueſlaè la Chieſa , ſiegue Santo Ambrogio, che 7.in Luc. e.: z.

con poche lineeadombrò il ſapienriſlimo ſuo Spoſoin.

San Matteo al capo 1 z. Volevano alcuni de’Scribi,e Fa- ſ2 oſscrvati, e

liſci veder da Gresù qualche ſegno , mà egli con ſua ri- “…ì ‘è “n"

ſpoſla dièloro , 8c un’oracolo di maeſlà ,8c uno inditio ;Txſîîñ'jîí

diclemeuza.-Propoſe loro,e Ninive conuertita alla pre. Salvatore.

dica
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dica-rione di Giona,e la Regina S ba venuta daſooi c5;

fini ad udire la ſadpienza di Salo one, e-di questi duo

perſonaggi,cioè, iverſi , edista ti popoli formò il cor

po della ſua Regina Spoſa,di cui il Regno e‘ indiuiſo-

Quella Regina venuta ad udire la ſapienza di Salomo

ne, fùà punto un gran mistero eſpreſſiuo di Crifio,e del

la Chieſa :ma quello in ombra , questo in verità … Salo

mone fù figura ,ma Cristo realità . Niniviti penitenti,

e Regina Saggia z cioè la Penitenza,e la Sapienza èquel

la che compone la Chieſa . La Penitenza cancellail de

litto . La Sapienza l’cuita . Del resto ilſegnodiGiona,

come ſù la figura della paſſione di Ctisto , così ſt‘: il te

_stimonio de’gtavi d'elitti,che commiſero i Giudei . Et

oſieruatc da quella bocca diuina in un ſol fiato due mi

racoli; cioè,& uno oracoio dimaestà , 8c uno inditio di

clemenza : impercioche con l’eſempio de Niniviti , e ſi

denuncia il ſupplicio con-la minaccia *della loro deſìrut

tione, e ſi mostra il rimedio con la lor penitenza . O Ca

tedta diSapienza eretta dalVerbo Eterno in faccia dì

una generatione adultera , nella quale si distintamentp

inſegna i misteriidella ſua Chieſa! Venite ò Sette ad

apprenderei ſuoioracaii ſotto il commento di un .si grä

Dottore . Evoi Giudei preſenti non vi allontanare da..

questo ſuo indiuiſo Regno,che per voi anche èluogo s

ove vi invita la Penitenza .

Judcorumpiebe damn-m: , Eccleſia myflerínm em‘denrer

exprimimr , que in Nim'm'tíx per pwnitmtiam , ó‘ in Re

gina Auflri per fludium percipiend-e ſapienti-e , de tati”:

Orbit finiſmr eangregamr , ”e Páſiflſi Salomoni: 'verba

cognoſèat . Reginaplanè, mit” ”gnam e!! indi-viſit”; , de

diverſi: , ci" diff-muſs”: populir 'in ”num cor-pm offer-gen: .

[roqueSacramentum illud magnum efl de Got-iſſo , ó‘ Ec

cleſia : Sed tamen hoemaim ef} , quia illud in figura ante

preoeffit,nunc autem plennm in -verimre mysterium est . [Bic

enim Salomon Ù'PHIJJÌL‘ autem Clariſſa; i” ſuo corpore effi

íla* dnoſm: igitur coni?” .Ecole/ia , m' a”: peer-are neſoiot ,

a”: peer-are deſinar , Penitemia enim delióium abaler, Sa

pientia eat/et. (eterumJanefignum , ur tjpi: Dominic-e

paflíoni: , imeziamgraviflm , que [nd-ri comm-'ſong , te

[S
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flifioatiofeeoatomm eſt‘ . Simnl advertere licenó maiesta;

ri: oraoulmn , ó'pietaei: indieium . Namque Ninì-vira“?

exemplo , ó‘ denunciatnrfiopplicium , ó' remedinm demon

flramr . Vadè etiam Judas‘ debe”: non dejjzerare indulgen

riam ,ſi-veli”: agere panitemíam .

37 Qiesta è la Chicſa,ſiegue l’isteſſo Santo Dottore,

la quale, 'ſotto metafora di caſa, deve eliggerſi per ho—

ſpitio ſicuro. Equale caſa _più degna di ricevere gli A

postoli , e delloingreſſo della predicatione Apostolica ,

che‘ la Santa Chieſa? E chi più à tutti deve preſcrirſi,ehe

Cristo . - Dalla dignità deljsignore piglia il preggio l’

Sicura delta

Chieſa, gſçgni

evidenzi A…)

ſua verità oſtet

uzri anche da.

&Ambrogio

l’ubitatione ,e tanto e‘ più ‘grande la regia , quanto e` -

maggioreil Monarca , che havendola fondata vi preſie

de. Il Cielo è l’habitationc di Dio ,-e la terra è l’habi

tatione degli huomini. Cal-emule‘ Domina: terram a”

tem deditfilii: homirmm . Hot ſe il Signor della Maestà

èſondameuto ,fondatore , 8c hoſpite di questa ſua grati

caſa ,e nella elettione dell’hoſpitio, ſi hà da hauere ri

guardo alla dignità dell’hoſpite à chinon deve egli pre

ferirſi? Et oſſervzteil genio di questo grand’hoſpite,che

eſſendo il Re‘ della gloria ,ſicome non hebbe in horror-c

abbaſſarſi all’uníone del fango della natura humana,co

ei ſi degnòhumiliarſi àpiedi di peſcatori , lavarglieli ,
asterge‘rli,& à tutti ,che riceue nella ſiſua caſa , uſa ſimile

officio, non conſacendoſi piedi immondi con la purità

del ſuo ſu olo; c non ſopportando l’habitarvi con piante

impute 5 e-benche per l’addietro ſiano stati macchiatii

paſſi ,in auvenire ſi degna renderlitutti puri . Non oſ

ſervate,ſe può eſierquesta,alrra che la caſa di Dio,ſonda~

ta in humiltà,e purità di costumi,e ſe ſi debba .da alcuno

òpartirnc , ò mutarla.: che peſCÌò 2 à gli APOROÎÌ ha—

vendo detto, che ſe volevano eglino anche partire,ne_,

era loro la porta apertazl/alti: , ó‘ vo: abire :riſpoſero

questi: Dove andaremo , & à chi ſi drizzaranno i nostri

paſſi, che à voi , che ne hauete ligati con parole di eter

na vita ?'Si può ciò credere ,8t abbandonarvi? E noi già

ne ſiamo perſuaſi, dal vostro eſempio , e dottrina , che

perciò vi ſarà noto , che_ noi primi entrati nella voſlra...

caſa , testificaremo con la morte , e co’l ſangue, non eſſe

.N a ~ te.

fiala!. `

‘O‘

caſa di Dio ſon

dara in humiltà»

e putitài
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re,che preſſo voi,la verità,l’eternità,e la vita:udite ò ſe

’coli, e voi tutte generationi del módo attédete al ſenſo,

*di queste parole.(ieleſt’e eanjilium , nonſìrpienrer aliqaer ,

non divi!” , non nobile: ,/èd prfiarore: , e poki-'canoe, quo:

dirigere!, elegìt , ne lradnxſſe prudenria , ne redemiſi'e di'

-Ùiriir , ”e poter-tia , ”abilitanſque auüoritate traxiffe alt'

quor adfieamgratiam 'viderernr ,nt verita”: ratio , non

diſputati-mir graria prevalere: .

Dodeci Peſcatori ſon quelli, che parlano ,sforniti di o

gni mezzo ad allettare altri all’elettione di questa caſa:

anzi forniti di tutte quelle parti ſufficienti à divertirne

chiunque haveſſe voluto aPpreſſarviſi. Con tutto ciò

testimoni di veduta , della vita, della dottrina , de’ mi

tacoli ,e di misteri-di Cristo,certiſicati , questa eſſere las

Caſa di Dio. ‘Domus Domini firmi!” edificata , bene

fundara ,ſaprafirmam petram , e che la pietra fondame

.tale di eſſa ,era la ſantità, la virtù,e la Diuinità di Cri

sto :Petra autem erat Cſílfistl” , Piena ornlír, cioè , vedu

ta da loro,ſperrmentata dalle loro mani, come ragiona

San Pietro. Non enim doüarfabula: ſicuri, notamfaci

ma: ?labii Domini nastri Jefii (hristi -w'rmrem, ó‘pnejèn

riam,ſed ſpeeulatarer falſi i/Zí'm magnitudinì: . E San.

Gio: Criſostomo ſoggiunge, che per rendere,anche cer

ta ſecondo l’eſperienza corporale la ſua Chieſa,in‘perſo

tia de’tre Apostoli ,diè loro à divedere con gli occhila...

gloria del Paradiſo, per quanto nel preſente stato po

‘teano capire,con quei raggìflrhe ne ſcintillò nel giorno

della ſua Trasſiguration e. Vi *viſit etiam eertiorerfareret,

Ù‘ offendere! quidnamſir illagloría, cum qua ventura: eſt‘,

quantum caperepalei‘ant i” bacpreſenri 'vira i111': ostendi!,

eamque‘detegìt .

Al ſolo invito, che questi dodici ſcalzi ne feceroal

mondo,con tal concorſo vennero,che in un tratto da ca

ſa diuenne Città,e da Città tutto un un Regno . spiriti

i più ſolleuati,ricchi di tutte le humane conoſcenze, po

fio al lume de’loro ſeri i,c ſauii giudirii,et attente inſpet

tioni,l’ediſicio della'Chieſa , abbandonata ogn’altra..

ſetta; come follia detestatela , inchinato il capo all’in

greſſo, han baciare le ſue muraformate à gemme: pet

. r ` qua

( o
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quali tutti ſia il prototipo degli ingegni ,Agostino Sa n

eo . Non hà tante stelle il Cielo ,nè tantestille il mare ,

quanti in‘ogni tempo, in ognietà , huomini , prodigii

cel mondo,entratiinquesta caſa di Dio , l’hanno illu

strata con loro ſcritti,con la vita,e co’lſa ngue . _Tuttc_.

le potenze del mondomnite con quelle dell’inferno , ſi

poſero di propoſito alla ruina di qucsta caſa all’estermi

nio di questa famiglia. Iſoffii degli Aquiloni più po

tenti, le tempeste più horribili, le m achine più formi

. dabili , tutti impiegati à demolirla . Vndici milioni di

marteri ſono stati posti per argini ad impedirnel’entra

ta . Tutte le ſette confederate eoncor ſe inſieme ad op

primerla; La crudeltà parea non uccidere, mà mietere,

ma ſpiantare . Perla ſpatio di trecç nto anni le cripre,i

iepolcride ſolitudini, l’ombreè sta to il ſuo eſſugio,don

\

de tal’hora ſcoverti vedeanſi eſſere rapiti à ſupplicii i più i …

eſquiſiti,edierro di loro guidarſi da un mondo congiu

rato: Dateli alle bestie; dateli à i leoni: Dar: befh’inda

tc leoni. Mame il ſangue hà potucoannegarla, nè i tor

menti opprimerla , ne’l fuoco incenerirla . Anzi ,chL

fra le tempeste delle perſequutioni più ſi è aſſodata,e le.)

falci,& i martirii l’han corona ta. Sola Ecole/ia perſeeun'o- …mm in 'h,

”iqusflm'r , martjrjí: corona”: ci? . La crudeltà in vece Malehí.

di attertire , era allertiuo alla morte , e quanti più di

questa'famiglia ne cadeano, tanto più ne ſor eano co
me ſemi moltiplicati.& il ſeme di sìbella meſlge era il lor

ſangue ſparſo . Cru-deli!” illuelmt eflſefle, plure: effici

mm- , quali” metin”- à mhr': .ſemen cflſanguiLCbnſfiflñ

”0mm . dìſſe Tertulliano,che fl" uno di quelli , i quali 1°: APO-*'- U

con la viuacitàde’loro ingegni posta ad eſame la Reli

gion Cristiana à petto di tutte l’altre ſette, hebbe l’isteſ

ſo ſenſo di Ambroſio .che non vi ſia caſa più degna di

eliggerſi, che la Chieſa,e più degno Signore che Cristo:

z Q” digmor dom”: Apostoliupmdicauani: ingrcflſifl , quì'

Sand-1 &rieſi-e? A”: qui: preferenziali’ magi: eum-dm: 'vi

demr tflè quà”: Cini/Im? Roma la’principal Rocca del

la ſuperstltlone ,ffattala ſua principal ſede , e le ceneri

di un vil Peſcatoie-Èeíſo per questa Legge ſopra le tö- ñ*

:e z be
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be de’Ceſari . Dignità , Scettri .e Diademi , anche frà le

ſpade,farſi largo ſenza numero , all’entrata. idoli at

terrati , ſuperſiitioneabbattuta,eloquenza ammotolita,

&ognipotenza , ogni sforzo , ogni indnstria per estin.

guerla , confuſa . Dio buono! e qual forza può eſſer que

sta , che della verità 2 Quidforriur deſidera: anima quam

veritatem ? Una miſera caſuccia di un Crocifiſſo , e dodi

ci peſcatori ,divenire un mondo? E qual modo dovea...

tenerſi,che questo , così decretato fin dall’e'ternità , cosi

predetto da Profeti, così voluto,& eſeguito in tempo da

Criſio 2 L’opera non havendo coſa alcuna humana,è ſe

gno,che è tutta di Dio, 8c eſſendo tutta di Dio , non è ,

che in eſſa la verità . Dlo operò che daLniente ſorgeſlu

il mondo, così hauendo operato , che da coſa veruna..

humana precedente naſceſſela Chieſa , le~ hà dato un..

earetrere delle ſue mani ,anzi una controciſera della ſua

potenza , facendone cauſe le oppoſitioni :come gli ho

nori dalle ignominieyle ſÎCChCZZC dalla povertà,la glo—

ria dalla Croce dall’esterminio l’immorralità , e dalla...

morte il numero. Ondehan ben ragione gli Apoſioli di

dire . Domine ad quem ibimm 2 Verba 'una aterne babe; ,

(9' ”or credimi”.

Sedia-eo, dice Santo Ambroſio, i” ſèoundum litteram

de lio/Pim' religione *veneralnli: estforma praeepti: ira eri-'i

de mjfl‘erioſementia cale/li: arrider. ,Eremim oùm domur

eligirur , diga!” hofpe: inquirirur . Videamur igirur , ”e

forte &clejía praferenda deſigneMnó' Chrifl‘ur. Qua enim

dignior domus Apoſìolioa pradioationi: ingrrflu , qui Sau

rsta Eooleſia? Aut qui: prafèrendur magi: omnibu: mdemr

eſſi quàm ſbrrflur, quipeduſui: lavare conſumi: hofpiri

(mi , ó" quoſèunquefua reoeperir domo, polluti: non parla

rur babiiare 'vestigiir :ſed maculoſo: lroer *una priori; , im

reliquum tamen digneiur mundare proceſiur 2 Htc eſt' igi

rurſolux , quem ”emo del!” deſire” , nemo mutare. Cui

lmre dioirur , Domine ad quem ibimm? *verba 'vira norme

babe-né‘ ”or oredimui .

38 Età queſti felici momenti hcbbe la mira Giovä

ni quando ſta i pla’uſi della terra , e del Cielo,estinta la..

ſupetſìitione ,vidde lo ſponſalitio dello immacolato

Agnelf
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Agnello di Dio con la ſua Chieſa, 8c in estaſi di gioia in- *

vitò il mondo tutto ad allegrezza . perche,estinta1a me- \

retrice , era già venuta la Vera ſua ſpoſa-vestita di biſſo:

cioè,la vera Religione tutta putità,tutta innocenza,rut.

tahumiltà,tutta ſodezza,e tutta ſantità , çaudeamur,ó‘

exflltemm, dr demutgloriam et.- quia 'venerum ”apri-e ogni’

ó‘ axor ei”: preparatmſe . E: datum est illi , nr eooperia‘

ſe bjflînoſpleadenri , ó‘ candido. Bjffinum enim instifica.

rionerſmzt Sanlîoram . E: dixit mihi: Scrlóe , Trati‘èm’

ad “nam naptiarnm Agr” vol-ati lim!.

C A P'O XIII.

Il Manolo iure—Higibilefaſèorra almondoſpirituale , che

ila Chieſa militante in rerra,e rrionfaale

in Cielo.

r L’Apostolo S. Paolo ſcriuendo à gli Eſeſii , dicelo

to queste parole: Già voi non errate più , ſenza... Ephefl 3-'

hoſpitio ,e ſenza Città, mà ſiete concittadini de’Santi,

e della Caſo di Dio , ediſicari ſopra ilſondamento degli

Apostoli, e de’ſ’roferi , nella steſſa ſomma pietra ango

lare Cristo Gr Esù . Frarre:,iam non eſſi: boſpirer,_ó' ad

*ven-e ,ſed eſlir river Sander-um, á' dome/lies‘ ‘Dei, ſuper

col-'firmi ſuper fundamenrum Apoflolornm , á’ Pnp/aera

ram : ipſò ſumma angolari lapide Cin-iſſo JES'U.

Aesta ſomma pietra angolare 5cioe`,uno di quelli tre

divinistimi angoli ,che terminanoilDiuino Eſſere , di

tre aſpetti , quaſi pietra Triangolare :Eſſere , Vita , 8c

Amore ,.Padre,l~`igliuolo,e Spirito Santo-ll Díuino Ver

bohumanato , dico, posto ſta Dio, e l’Huomo , dc che

congiungela terra con il Cielo, è il ſostegno di tutto

l’edificio . Qiestalomma Pietra angolare congiunge.,

in uno gli huomini con gli Angeli, dc il mondo con..

Dio, facendone una Città . 'Et altrouedi'ce: Siete per

Venutialla Città, non più d’un Diognortb , diun ſimo- Dinique,&Do

lacro di ſaſſo , mà alla Città di Dio viuente , 6c ad '2‘…" fl""ſì‘ffi‘

. _ . , _ cce,| qutr,

una Glcruſalemmemon più dl pietre composta , tnà dl mirto lapidem ~

. \ . - - ~ ~ ' * '. inſundamentñ
vrrtu , m compagnia di quellr,chedal principio degno Sion' …M…

. I
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_ do, mortiamici di Dio,ſono in Cielo con gli Angeli-Ac;

:‘îîtálſiſhxîä; ceſſìfli: ad Ciuimtem Dei 'viuemir , Jeruſalem Celestem,ó‘

ſiz. Fidet enim Ecclejíam primiriuorum , qui conſcriptiſmztin Calir, ó' ad

ZI"Ã‘ìÃ‘bCÈÎÈL multorum millium e/Ingeluumfrequemiam.

r. cîzs. ' i ' Hor ſopposto,che il fondamento diquestaChieſa ſia..

ChÎYſW-În 0‘; Cristo Grrsù ,io dal fondamento materiale degli mate

tàî‘ſhgomo rialiediñcii facendomi strada ,ſecondo ilmio instituto,

` investigarò la forza ,la virtù,la ſodezza , che questo fon
darſi’nento communica alla ſua Chieſa , e dietro l’orma

della natura apponendomi , ptocurarò astrarrequjlchc

picci ola cognitionedcgli andamenti della Grari .

, -_ . z Permondo intelligibileio non intendo già un.“

mondo ſpirituale , quale è l’aggregato di Dio , degli

telligíbile. ' Angeli ,edelle anime ragionevoli ſeparate dal corpo,ma

intendo quella parte materiale del mondo , cheeſſendo

la più nobile ,è le mano veduta: cheeBendo la iti ſt[

quenre,la più faticoſa, la più occupata negli a ari ,è sì

non di meno ritirata da ſenſi, che biſogna impiegarl’in

telletto:percrederla,non che per vederla . A guiſa di chi

eſſendo di corea viſ’ta , biſogna che ſi ſerva degli occhia

~ li , per vcdere oggetti anche molto groſſi . Di , que’sto

Dalì': ‘Inch mondola parte più ſeccioſa, la parte più craſſa,e` quella,

.iL-JJ… a rm. .che ſoggiaceà ſenſi; quella però,che da questa ſua pora,

E} lag-mph‘- e come fiore eſce dalla ſua pianta, benche materiale , è

‘Pub'l" non di meno sì ſorrile,e di si delicata corporatura,che_›

adoprandoſi intorno ad eſſa i‘ſenſi ,à guiſa di vento

sfugge dalle lor mani . Laonde:.Parte fili meliaré lu

rem . Quelia parte migliore , cheànoiè la più preſente,

e la più ignota. -

z Donde ſi deduce, che i perſonaggi più nobili nö

Due nobili illa- ſi vestono dilana , cioè,che anche le coſe materiali quà

d‘ì‘l’çì‘cdm‘, to più dalla materia ſi ſcostano ,e ſi auuicinano alla na

a uderro prrn . . . , . .

0,…, , tura dello ſpirito , ſono tanto piu rare ,ye che Iddio ,glr

Angeli” l’anime,ſono del tutto nobili,perche ſono del `

tutto puri. Sottrarſi da ſenſi,benche ſenſibili, Ea'uuici

narſt à Dio . E ſe ru non puoi dubitar di te steſſo, e del-_

la parte miglior dſte , benche à reignora , parimenti.- -

non puoi dubitare di Dio dentro .di te,nel quaie ſei ,vi

vi, e timuovi,e deli’AngEllo , e dell’anima ragionevole

di
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di quello,che ti aſliste,e di questa, che ti anima.

Si deduce parimente,che fermarſinella parte più craſ

ſaa e materiale del mondo,e fiſſarſi come auoltoio à ſpol

par oſſa , e paſcerſi di cadaveri . _

4 Sono queste parti più craſſe cadaueri,e corpi mor- n ſ
ti,cne non potendorestar con noi ,jbiſogna , che li de- ‘e lîníîsÎJÃZ-ffi

poniamo , e ci cadano finalmente dal doſſo, hanno n on .

di meno,con il lor peſo,e Corruttione,tanto di ſorza,che

pervertendo la ragione, fan stimare dolcezze le ſuzzure,

ſarietà la iamc,leggerezzel’oppreſlioni ,libertài nodi 5 ' "

stato il volo;à ſegno tale,che è di mistieri di una altiſ- -.

ſima contemplatione alla mente , per non restarvi per lo

piede, à quelmodo,che la Diuina Prouidenza,hà prove

dute le api d’ale,acciò che, non restino attaccate dalla.. ,

tenacità del mele , Nonfrustra ia molli: copia alia: hall” Angust.

apicnla . Corp”: quod corrumpimr aggravar- animam \ ì

Belle stille di dolcezza , di cui Iddio ſparge questo de

ſerto per manotencrnel’ha'bitarione paſſaggiera , que

sto ſenſo corrotto lef‘à parere alla ragione la mannarch’e

piovein Cielo..

_5 Hot diamo una brievc ſcorſa per quella parte mi- “cum pmi dei

gliore del mondo , che eſſcndola più nobile ,è la men.. laharuralepiù

nota, per fermarci poi i'n una particella di eſſa in pruo- n°5… "h‘ "Pc

rano nel monde!` *

Va del nostro argomento. Che penſare voi , che ſiano .ſono i penſi:

quelli,che ſono l maggiori opera… nel mondo? Date, rî-gliatriliberi, -

nna occhiata à quanto ſi opera nella terra , à quanto ſi fà hm…“ ſpi~

e - - . _ . . _ riti. le norrali
nel mare , che tutto e opera, di penſieri , e di ſpiriti ani- cade qui-ina:

~ mali - De’Penſicri, che non ſono altro,chearri dell’ in. 5m…“

telletto, con i quali conoſcendo la natura delle coſe,lc_,

ordina,ele diſpone ,à ſuoi fini : lucide stille , che illu- ÈÈſi‘TÎf‘ſh

minando oſcurori , cercano inoltrarſi alla notiiià del officiſ. l o‘.

Vero. ~ `f . - ` ’ i

De’ſpiritianimali.che non ſono, che tenuiſlimj fiati C_h_e flan‘o iſpi

ſormati à tempra finiſſima , econſcruati nel capo, o "SL‘SE'ÎF‘W‘

ſano all’imperio della volontà . l penſieri diſcuoprono: ' m

la volontà comanda,i ſpiritianimali eſeguiſcono. lpé.

fieri non operano,ſe con certi ſimolacri ſenſibili. La vo

lontà ſotto velo; accioche dalla materianon ſia offeſa la,

ſua purità,nóſì muove ſe nonà quello, che da fuori l’in

' ‘ tel;-

I.
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telletto le ſoggeriſce . Er i ſpiriti ſono pronti all’eſecu—`

tione di ciò che impera . Questa e' tùtta la Republica..

del‘mondo. Una llilladiragione instillata in mente

humana . Una stilla di libertà trasfuſa nel ſuo cuore. E:

un’aſſoldo di ſpiriti animali, che pronto nel capo degli

huomini , e de’bruti , traſmeſſi peri nervi alle lor mem

bra , e‘ quello,cl1e tienela mano all’opera,alcenno della

volontàmegli huomini,e ne’bruti à quello de’ loro in

stinti . l penſieri ,egliatti liberi ſonodel tutto ſpirit‘o .

Sono però i penſieri conneſſi con i fantaſmi materiali ,

e gli atti liberi hanno conneſſione con ſpiriti .animali ,

anche ſenſibili,in ordine all’eſecuutione di quelche im

para la volontà. La moltitudine de’cbrpihumani : il

gran numero de’bruti,ò manſueti,ò fieri , non è, che un..

mondo mÒrto. (Liesti ſpiritianimali ſon quelli, cha

l’auuiuano , à quelmodo, che nel gouerno dell' Vui

verſo . ’

Si fcrue Diode’Spiriti Angelici, che ſonoilſuo diui-ſi

no fiato . Vedi quanto ſi opera sù la ſacccia della terra ,

tutto è opera di questi giornalieri. Eglínò muovono

quelle moli d’elſa: eglino animano questi stromenti del

la natura , non meno di quel che ſia nella mano di agri

coltore la vanga , ò il rastro. C-on questa differenza pe

tò,che il raſlro nella mano di agricoltori èuno stromen

to ſeparato , mà il braccio,e la mano,ſono stromenti c6

gionti con l’anima,la quale animando con quelli ſpiriti

animali , de i eongionti ,ör iſeparati stromenti,f`à porn

pa di tutte le ſue bclleidee traportate da ſe , cheè un..

mondo viuo ,nel mondo' materiale , che è un mondo

morto.

ó E questo ſia brievemente detto à dare un ſaggio;

che ſicorne del mondo materiale,quel che ne appare, e‘la

ſovrana' alla ſc- minor parte inanimara , e morta , e che quello , chel’a

de,el.1 parte mal‘ n
ima . è un tenue fiato materiale , benchè sì remoto da'.

ſenſi . Così di quello mondo quel che ne ſovrasta alla.;

fcde,c` la parte maſſima . Cioè lddio,Cristo,la Chieſa :l

Sacramenti, el’Autorirà del Sommo Pontefice Romano.

E le Iddio ne è l’origine,neèanche egli il mezzo , il ter.

mine,& ilfine.

lima. ~

. , ` i 7 HOÎ

 

 



Della fede. ' z s9

2 7- Hora da giornalieri di queſla vigna, paſſiamo al Sig;

-che li comanda : cioè, da ſpiriti animali , e gli atti libe

ri ,che producono moralità , che ſono quelle, che impe

rano . [ſpiriti non hanno altro che mani per eſeguire:

le moralità non hanno altro che occhi per iſcorgere, e..

lingua per comandare . Che coſa ſonole Dignità: Le.,

preeminenze :Le Autorità :Gli Ordini : I gradi , Che.,

ſono le coſe più nobili del mondo è Comanda unäGcne

rale dieſerciti ,e ſicavan fuori mille Spade . Ordina un

Rè,e ſonomille mani all’eſecutioni de’ſuoi comandi .

Qiesto‘che hà- tanta forza , ſe voi il tirarere ad eſame I

truovarete,che none` altro, che un’ombra di maeſlà at

taccata ad un corpo con aſſai minor tenacità, di quel che

ſia attaccata l’ombra di una nubbe sù la ſuperficie della..

l ſpiriti animali

operano atei del *

la natura.gli :mi

liberi, che coma.

dano , operano

moralità..

Nelmondo poli

ti‘co;che. ſianola

moralitàmhi le

produca.e chile

conſervi nell'eſ

ſete`

terra , ò l’ombra di un corpo nella ſuperficie di un mu- ~

ro . Un raggio vela colloca :8t un raggio , che ſi ſot

tragga ne la cancella . Un’a’tto di volontà la produce.”

emille atti di coloro ,chela riconoſcono per tale , la...

conſervano . Vn'atto di volontà le dà l’eſiare , e mille.,

le dan vita, à quel modo,che un parto di genitrice mor

ta nel parto, ſi dà alle altrui Poppe,per conſervarlo.Vn’›

atto di volontà humana ,` ſimile ad un momento , pone

-moralità ,sì tenui , e sì potenti , E potremo dubitare di

Dio , ( di cui cenni ,gli oggetti ſono realità, e non om

bre) non ſia con la ſua Chieſa,con la ſua verità , con la

ſua ſodezza-, con la ſua divinità , quanto à ſenſi men co’

noſciuta,tan't0 più chiara ? Hot ſe un’ombra de’Spiriti

Angelici , quali ſono i ſpiriti animali,& un’ombra del

la Maestà di Dio , cheèuna ſiriſcia di luce ſignata sù iL,

fronti degli huomini,per cui taluni fra gli'altri più ſplé

dano , è del mondo la parte più nobile , 8t la men nota:

la meno apparente , e lapiù efficace z di corpo si tenne ,

e si ſparuto ,'e di tanta mole di forza,e di virtù, che ſola

occupa il mondo , parte migliore di eſſo , puotrà negarſi

quella parte, che tutta ſpirito,è del tutto la cauſa , 8c il

principio ?Anzi del tutto egli è l’anima la ſoſſiſlenza,óe

l’eſſere ?Wella quello-,è ànoi il più preſente il più cet

to , il più efficace , chec da noſlri ſenſi il più remoto;

0 o queq

. . . . . ` - " nlD' "'ò

8 Mà rrstrmglamocr , come dlffi , a eonſiderare di 253i‘… ""5‘

A minori ad ma

ius-à maiori ad:

maximum.

(Meſſi tre graffi

nellanarura,cioe`

eſserc,vita,e per

ſctrioneflddita

nola natura del

lorprincipio ,

theèindiviſibil—

menrc,eſsere,vl_

ta,e perfettiolicÎ

;nelle ſue crea

ture l’eſtereſia:.

tnbuiſce alpz- '

drain vitaal fi. _

‘glioñ. e la perfet- '

ñ*
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. _ que’sta parte migliore del mondo una particella ſola ;la

:fifc‘flîffioffl quale , come più atta à ciò , neapta la strada , à più coñ`

della qualitàsiſà noſcere la verità del nostro argomento. Qiestaèla qua

8‘²d° d‘ Pi“ì"' lità: l’ultimo colore di cui la natura veste i ſuoi figli .o

la orma della na- ` . . , , . \

…a de… quali- Questo e predrcamento di s! tenue corporatura,ma di sr

ràdconoſcm la efficace tempra , che drstempraro,e pesto , ò ſi inſinui, ò

“MFN“ ”m resti da fuori nelle ſostanze, talmente viſiattacca , che

muntca alla ſua , _ _ - -

Chieſa cnno inſeparabile vr ſi trat-fonde , 6c eſſendo di quelle l’ulti

Gir’ÎhW‘hP" ma ſuperficie, tutte in ſe le traſmura, come rugine il ſer

ſua pietra ſonda- . .

mm…, Moni, ro . Sempre dr color canglante , muta aſpetto,e figura ,

mo angolari lapi e per tante porte ſi preſenta all’anima , quante queſta ne

“mmm "r“ ‘ l’apre ne’ſenſi . Veste de’corpi così tenace,che non poſ

\ ſono ſepararnela ſe non le dita di Dio . Di si debolç.

ſostistenza , che non può da ſe rrggerſi in piedi,ſe nom

per miracolo di onnipotenza , e di tal forza poi, che in

t' ſinuandoſi in alcuni corpitalmente l’indura, che ſi col

loca per fondamenta digrán moli. A guiſa diun drap.

po non ſe ne può pigliar la miſura perdeſinirlaſſe non _

”MTM-qua. ‘1n doſſo alcorpo che veste. Che perclo rlFrloſoſ-o, ò in _

…a… aPud BM_ concreto, o in astratto,la definiſca; ſempre‘nel doſſo ,

eoL de Amicoin che veste,la rimira . Queſito: ejZ ”on quale: dicimur.

5° i” “’3‘“ ”t alſmr ,ſapiem’ſ O vero , Quale diem”, quod ſerrande?

qualitaìem denominati” . Tuttele coſe , eſſendo ella l’

ultima,cheloro auviene,le ſegna,le contracifera , e lo

distingue; 6c èin eſſe,quelchee` la faccia nel corpo hu

mano - Ham-rm' eorporirfaeier.

Quartz-,Minh 9 ln quattro claſſi la dividonoi Filoſofi . 'Ptimo.Se

5°* talmente ſi attacca,come hedera al muro , che ò non ca

de,ſe non con le ruinedel ſuo ſoggetto, ò difficilmente

ſe ne distaccade dan nome di Habito . Er oſſervare,che

eſſendo una qualità ſuperficiale, è non di meno di tanto

?rima diviſione peſo,che eſſendo nell’huomo piglia il ſuo ſon do nell’in

'JZÌLÈ’N‘WW rellerto ,e nella volontà , che ſono il più proſondo del

' l’anima . O; ſe ſia come ſegnoin polvere, che ſicancel

- cella eo’lfiaro , le dan nomedi Diſpoſitione. Harbin”,

Ò‘ Diſpoſitio.

_ . Secondo. Se ſia inun corpo, e’l renda atto à- ricevere
seconda drurſio-` . . `

"e Pour-n , a: qualche impreſſione, odalla natura, odall’arte , le dan

"POK-nu ’. nome di Potenza . Oall’inconrroil renda restivo,eñnon

. at
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atto à riceverla, le dan nome d’lmpotcnza . Potentia, ó‘

impotealìa . . _ .

Terzo. Seſia una qualità paſſaggiera , che sfiorando T‘"“'"“7°"°

, . . . . paſſione, epaſſi

gli oggetti , ne tnſiora l ſenſi , per lsfiorarne anche quc- …e qua…,

sti con voluttà ſuggitiva ,le dan nome di paſſione; dal.

l’effetto,ehe produeein eſſi: eosianche il roſſore in quel

volto prodotto dalla vergogna , diceſſi paſſione . O pu.

te ſe ſia una qualità permanente stabile,e dura, che co’l

ſuo ſoggettoſi aſſoda,le dan nome di paſſibile paſſione .

Cozi la durezza in quel diamante , il proprio colore in..

ciaſcheduna gemma , e ſimili, diceſi paſſione paſſibile .

Paffio . 67‘ paffibilì: qualita: .

' Varta . Se ſia quella apparenza,che la distingue nel W“Míuîfflffl

volto da vuolti altrui:ſicomc la forma ſostantiale costi- “m" e EW"

tuiſce,e distingue nel proprio eſſere i composti, le‘dan..

nome di forma. A quella poi che à questa propria appa

tenza delle coſe le dà nel luogo tale,e tale ſituatione,co

‘me in una linea la rettitudine,òla curvità , le dan nome

di figura . Forma,ó'figara. .

ro Aramo ſono le principali ,come quattro ſon.

gli elementi,che eſſendo contrarie,dalle lorpugne, ne,

ſiegue la lor parentela,perchc l’una ſuperando l’altra.- ,

he ſieguono le loro congiuntionize da queste tanti parti,

quante varie,e diverſe ſono le loro eomminationi. E ſc..

le quattro principali:cioè,ſrcddczza, ſiccità: humidità,

e calore ſi dicono prime qualità: queste che riſultano

dalla loro mistura , ſi dicono le ſeconde . A quel modo,

che tanta varietà di colori la coſtituiſce ſolo la varia.,

mistura di luce,e d’ombra.

Queste ſono , che 'riquadrano icorpi, ſono i profili 03…‘…

dellc ſostanze,ordiſeono,teſſono,e formano la gran cò~ PMP‘ÎM***

poſitione dell’Univerſo. O pugnin_o,ò ſi ſmin-uiſcano,ò

ſi pareggino,elleno ſono,che conettono il mondo”: eſ

ſendo fila sî tenui,si fortemente lo ligaao in uno . Che

perciòiſiloſoſi lor danno per proprietà :Haver contra

rio: Creſcere,e ſminuirſi: ſar ſimili , e diſſimili . Halm

eontrarim» . v.S'a-ſet'pit magi: , é‘ mi”: . Panda: relatio

”emſx’milimdinìr , é' drffimìlimdím‘: , ‘

0 Dio lſe sì tenue predicamento nella natura è ilnoñ_

O o 2. do

l
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`do dell’Vniverſo, negaremo questa qualità nel mondo

ſpirituale che il connetta con Dio? ſe una particella tà. '

` _ to ſparuta à ſenſi , ela parte più coſpicua alllintelletto ,

ela più pronta all’ opere ,che tanto opera , che il tutto

connette, negaremo quelle qualità ſpirituali nella sfera

della Gratia,chein altro genere tutto il mondo lostrin

gain uno 2 Ma di questo appreſſo.

. it Alcuni si nobile parte della natura,perche non.;

poſſono giungere àvederla di faccia ,la negano. Ella;

il volto ſuol’hà ſolo rivolto alla ſostanza , per cui ſi ſo

stiene nell’eſſ:re,e per gratitudine di natura con ella_

ſolo ſi abbraccia :ñöc in oltre l’hà rivolto à Dio ,il quale

ſupplendo al ſuo biſogno,con modo più nobile , la Vede

ſeparata nel Sacramento Augustistimo dell’AltMeAie

sta nuova ſetta diſiloſofi,ò per invidia,che habbiano al*

la gloria di Aristotele,ò per deſiderio di acquistar lode,

diſaggi, contro l’opinionedi tutti iſaggi,che sigrand’

huomo ſe l’han preſo per testo , l’impugnano,e quel che

e‘ peggio , alcuneſue propoſitioni per tanti ſecoli am

meſſe ſenza contradittiònemon nauſea di chi l’aſcolta r

le pigliano à riſo . Dicono eſſere vocaboli accreditati ,

e che quando. ſi giunga à levar loro ilmantellomon‘vi ſi.

trovi di ſotto che il nulla. Fanno la natura arte , e la..

pongono_ nella -steſſa riga di forza nell’operare: e Dio ,

che ne è l’Autore ne’ſini della natura il conchiudono- .

Mitate,dicono,che humidità? Ala] chimerica qualità è

.questa per cagione di eſempio ‘ e cosi anche diſcorrono

della luce , edell’altte qualità 2 L’humido’è quello, che

ſi termina co’l termine altrui :Quad terminatur termino

alieno . Cosi l’acqua in un vetto-ſi termina .ne’confini

del vaſo :Enoi vediamo, ſoggiungono, che un ſaſſo

stritolato anche in un vetro rinchiuſo piglia del vaſo la

figura , Sci termini di quello, ſono di quel minuto pol

ve iconſini. Non ſi accorge—rido, miſeri,che mentre ne

gano le qualità , fermono le ſostanze ,e fanno un mon

‘ doimmobile . Seil mondo,come eſſi dicono , è un cor

po stritolato,e commeſſo in varie figure: questa commeſ

ſione chil’opera? La ſostanza non è operatiua , 8c un..

corpo cozzato con altro non fà unione,mà unoaggrega
~ . _, ` ñ ÎO)&
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to ,8c un montone d’atomiſempre l’isteſſi . -E pur mi;

tiamo le mutationi , e quel ſoggetto,ehe hora è ſotto u

na iormaxpaſia poi ad altra compoſitione. Qteste mu

’ta‘tioni non ſuperficiali, ma di ſostanze , ehi l’opera 2.1‘.

non queste qualità , che ſono gli stromentidella natura!

(Lieste opere per chi ſi fanno,ſe non per opera di questc.

che ſono ſue ancelle? Elle , le più ſattili ſi inſinovano

alle commiBure più intime à diſſolvereflScà ligare le va

tie, e ſostantiali compoſitioni nel mondo, à quel modo ,

che l’arte forma con ſuoi stromenti nella materia varie

le ſuefigurñine. 7 .

' iz Vocaboli accreditati chiamano quelle voci,con

le quali ſ1 eſplicano ſenſi ammeſli per l’addietro da. un..

conſenſo univerſale di ſaggi: e ſe fi ſpoglino, dicono

che ſiano del tutto vani.Che vorrebbero vedere costoro,

*ſotto il mäto-di queste voci,una figurina di oſſa,e carne:

ma' l’0ſſa,e carne cuopre un’anima ragionevole,che le in..

forma” questa poi nó ſi vede.Peri nervi ſono traſmeſii i

ſpiriti animali, che riëpieno delle ſue opere il mondo , e

,pure,benche materiali, ſonoimpereettili à ſenſi . I ven.

ti operano effetti mirabili,ót`intotno al peſo delle nuvo

.le,'6c intorno al peſo del màre,e con tutto ciò in effetti

sì manifestí ,ue è occulta la lor natura . Le autorità nel

`mondo chi l’hà vedute, come un ſegno ſenſibile , ò nel

`corpo , ò‘ñell’auima impreſſo 2 E pure queste ſono,chL»..

reggono l’univerſo . I Cieli mostrano con il lot-»moto le

intelligenze motrici , e queste ſolo fi paleſano all’ intelñ

-letto .’ Iddio lddio steſſo non è.egli l’anima del mon

do? e chi,òil nega, ò può negarlo? perche,ò no’l veda, -

' ònon l’intenda.ò no’l cOmprenda 2 ſotto quelli vocabo

'li accreditati , intellettidi ſaggi han veduti , inteſi,8c

ñaſfirmati ſenſi, i quali, ſecostoro non veggonoſhiſogna

»affirmare ,che sfuggono l’acutezza della lor mente , à

quel modo , chei ventisfuggono le reti, ma ví restano

ſolo prefigli augelli Ma il rifiurar questa opinione, ò

ſmentir quello errore‘, ſilaſciaà quelli , che havendo

‘perptoſestionedi indagar’ela verità , dotati di granlu-q
me, più à quella ſiapprollìmano. Ma veniamo alle no-_ i.

stre pruoqe. _ ` .

.› . -‘ 13 Che
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1; Che è quello,che muove i ſaſſi? una lancia,una_`,

ſaetta impiuma l’aie,e ſr diporta veloceà berſagligrc un

colpoin termineaſſai lontano. Gira quella frombola..

un ſaſſo , e porta la morte del Filíſleo. Stringe sferico

legno tenue ritorta , e lanciato da braccio , ſu’l ferraro

pièſi ſostieue , e con veloci ruote ſpiega i globbi, che;

gli impreſſero i lacci,ſcherzo ‘difaciulli, ma non piccio

lo effetto della na tura.. Cbìanima quel peſo ?Cbiſpin—

e quel ferro all’ucciſìone? E clu‘ ſcherza in quel legno ,

facendolo ſembrat vivo ſenz’anima , e paralitico nella.,

morto 2 q ,.

Vna qualità , un’empito impreſſo ,è quello che accö

pagnando quel corpo,e lo conduce,e le dà *forza : anzi

quanto quello più ſi moltiplica , ò con nuovetitorte,&:

istfomenti , tanto maggiore è il moto , el’eſietto . Ac

compagna quel peſo,e ſecondo il ſuovigore l’anima art-

, che lontano: resta il bracci0,che ve l’impreKe, e quella.

Waliri Paſſag

giura.

0331M perma

HURG

qualità anche dura , 6c opera ſuceeſliuamente finche fl

estingua. Questa qualità chi l’hà veduta giamai,di qual

corPora tuta ella ſia ?e pure la miriamo ne’ corpi , dagli

effietti,che quefli operano.Q1ella punta di acciaio por

ta ſecola morte , opureèlontana dal braccio, che la.

lanciò,e quella particella sìſparuta del mondo, sù le»

braccia de’ſpiriti animali, è quella operatrice maſſima ,

che di varii ſiromenti fornita il tutto fà,6c il 'tutto ope

ra, in questa nostra baſſa,& in ogn’altra mole . Eſſendo

pur certo , che diquesto grande Vniverſo la parte mi

gliore è quella che è più remota da ſenſi: Parte fili me—

liorelarei. ’

r4 (Luesta qualità impreſſa l‘a potremmo ridurre i'

quella ſpecie,in cui ſi Comprehendbno le paſſioni ,` per

che impreſſa non èdurevole , ma ſncceſſivam'ente cau

ſandoquel moto, quaſi dalla fatiga mancandole il vi

gore,ſi eſiingue. Si rrasfonde da un braccio , e da ſog

getto in ſoggetto paſſando qual ministraj‘edele opera-v,

al che la destina il ſuo mandante. /

rs A questa ſimile è un’altra qualità ,la quale non.;

paſſaggiera , ma ſiabile con pie‘ ſempre ſodo , non ſolo

termail corpo in ſe fleſſoma talmente l’invigoriſeflche

" ’ ” il
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il rerſde atto à ſostener ogni peſo: 8c inſenſibilmente la

ſua durezza, ſenza impeto però, ſi trasfonde in quel pe

- ſo,che di sù gli auviene : la ſua ſodezza in ogn’ altro cor

poà cuiegli ſoggiace , traſcorre :a quel modo, che da..

quel ſaſſo di meraviglia,dico la calamita , da anello in

anello di fetrro di stringerſi,e di confirtterſi , la virtù ſi

trasfonde. E questa qualità la direſlìmo qualità paſſtbi

le:Pa:fibilir qualita:. La qualità impreſſa opera ſepara

ta dal ſuo ſoggetto,mà questa pallibile 'opera ſempre.

congionta con eſſo :quella ſempre diuerſa ſncceſliuarné

`te manca,e ſi‘estingue :‘mà questa,e nel ſuo.proprio,e ne’

corpi congionti ,trasfuſa,dura ſempre l’rsteſſa,quella_.q

perche ſi ſepara opera anche in distante : questa perche

indiuiſa non opera ſe non con l’unione : Vno ſi quella.;

l’opera col ſuoagente: uno fà questa il eorpo,ch'c ſostie—

ne co’l ſostenuto nella ragione di ſostentamento.

t 6 Così quel ſaſſo gittato per fondamento di ,quel

la mole moſtra laſua ſodezza in quella cima ,tcgli inco

gnitogiace , e fra la tetra ſi aſconde‘,,'mà ſi fà conoſcere

del ſuo dorſo è quello reggerſi il tanto pef0,che ſe gl’im

pone. Così all’incontro fate , che quella mole ſorga sù

di mobili arene , óehe- le cime con l’apertura ti diranno

non haverbaſë stabile,e per tantomon eſſer-quella ſabri- _ ,

ca., ma ruina;non edificio,rna una macerie di ſaſſi ñ Per

che in ſarti il ſondgmento trasſódela ſua lodezza à tut

to l’edificio,che ſe gli impone . Cosi nella gran fabriñca.

_ del mondo ilcen’trodell’uniuetſo ſostenuto,qual centro

d’una bilancia dalla Potenzadi Diofiilſondamen to del

centro dellagrauità, che è la terra,e questaè il ſonda

mento degli elementi“ delle sfere“; ſino all’ ultimo fir

mamento,baſe del paradiſo” stellato ſuolo della celeſte:.

Gieruſalemme. Non traballaquestoredificio , ne vien..

meno,perche ne è ſostegno la potenzadi Dio: q'uesta con

ſosten’ereilcentto dell’uniuerſo, e questo- con ſostcneru *

la terra centrodella gravità”: ſoſtegno di tutte le colica
gravi, 8c oſſerva,cotne ſi congiunge Dio,e narura,e t-o- ' ' ñ

meiaccian lega corpo,e ſplrito,diviurtà,e creatura,quel~

` la- in

) l

F La ſode’zza del

fondamento ſi

trasfonclc in rq_t

nello edificio , che ſorge ſempre stabile, eſodo ,effetto *0 l“edifici“
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ia inviolabile perſe steſſa , e questa inviolabile petiadſ

lei unione. '

- 1 7 Hor ttapastiamo dall’orme della natura riforma:

qual-ehe concetto inadequato degli andamenti della..

Gratia . Ctisto G rnsù veto Dio,e vero huomo,è quella_

pietra angolare , che congiungendoil principiocon il

fine, è il fondamento del grand’edificio della Chieſa-La

Divinità,la ſodezzada fortezza , di queſto gran fonda

mento è quella,che ſi trasfonde in questo edificio.Nonc.

ſono mobili arene di creature mendaci,mobili nell’eſſe

re,per'che non‘eſſendo,ſono ſiate fatte , 8c eſſendo poſſo-ñ'

no mancare-:mobili nelle conoſcenze : perche eſſendo fi

‘ nire nell’eſſere,ſonofinire nell’operarezeſſendo arene di

Cri‘o ſondamé

to della Chieſa,

ſostanza,ſono arene d‘ilume: un ſoffio lecollocò, Brun.,

ſoffio le cancella:mendaci,perche mostrando dieſſere,

non ſono:mostrando di conoſcere,s’ingannano,mosträ

do di parlar verità,mentiſcono:la lorſodezza e` vanità ,

l’una è con l’altra,mà non unite, ‘onde eſſendo minuzzo

li,non poſſono trasfondere che ruine, perche in farti il

fondamento trasfondel’eſſer ſumele ſue qualità nell’ -

dificio,che ſe gl’im pone; Omm': homo mendux.

18 * Christo Giesù eſſédo huomo uniſce tutte le crea

ture con ſe,& eſſendo il figlíuolodi Dio, le uniſce tutte

-co’l Padre ,6c imperciòegli e` il fondamento della Chie

ſa , come Dio è ilfondamenro del mondo. E ſicomo

fondare'il mondo non hà potuto altro che Dio , così fó

-dare la Chieſa non hà potuto altro che Ctisto . ll padre

poſe il principio con la crearione .:Se il figlio impone il y

fineconla gloria,congiungendo inſieme queste due_ co

ſe’tanrodiſpararexioè una cominciata dal niente.,e Pal-—

.tra che è'l’eſſere per eſſenza: un a,che ſempre fù , un’altra

_ principiata in tempo. Lupi: ungulnrir , quifaciruiruque

Come ſe ſilfsib

topaflare il nie‘

te dall’eſtate,

mmm. - ñ

r 9 In Dio non èdifiiguaglianzafln Dio non è prio

rità di tempo, ò di natura.. j In Dio non-è coſa, che non.

ſia stata . Sempre ſù,ſempre è,ſempre ſarà,con tale~iden~

tirà‘di eſſere,e di narura,chel’isteí3a perfetta distintione

delle tre diuine perſone è unità ,e lîisteſſaineffabile , 8c

indiuidua Trinità , e unità. Laonde unire il tempo c6

l’e
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ſi l’eſſere ſ1 è degnato annientarſi , perche ritenendo del

l’eternità , l’eſſere co’l niente., il creatore con la creatu—`

ra ,quello,che ſempie fù,con quello,che non è stato,non ~î

l’hà potuto far ſe non quello,che eſſendo eterno ſi è de

gnato farſi temporale, ſegnon quello,che eſſendo creato

re,ſi è degnato farſi creatura,ſe non quello , che eſſendo
Advulnera no

_ _ _ stradeſcendit,ur

ſuo , e pigliando del nostro,p0st0 framezzo fra ll padre, uſu quodam a;

e’lmondo , il riconduce là donde cglivenne ſenza par- WP“ ſ"² ‘PF-

. [2,1:0mpaulth

time . A quel modo , che per ſollevare un peſo da uno Pe…" farm-r.

estremo fondo ad una altezza la più ſublime , è neceſſa- ſe Kczniczleſh's.

rio,che una potenza al pari ſublime , eſorte vi stenda il ífiîfîlf'hb'î*

braccio , edandogli la mano,ſeco il tragga là, donde..., '

ſenza partirne,s’inchinò. A ſummo cho

zo Hor posto che il fondamento della Chieſa non cere-170 eius . a:

l’hà potuto pouere altro che Cristo , e che il di lei fon- ;SEM "ſql“

` . , mumeiur

damento non puo eſſere altro che Cristo: dovendoſi c0- png.

giungere per Dio fatto huomo,che non era,con Dio,che

ſempre fù’: queſto fondamento invioiabile , inalterabile,

eterno , trasfonde la ſua inviolabilità,la ſua inalterabi

lità ,la ſua eternità, e tutte le ſue divine qualità all’edi

ficio della Chieſa . Iddio non può mancare nell’eſſerL-r

nel conoſcere ,e nel ridire :così la Chieſa fondata in u

no huomo Dio,non può mancare nell’eſſereznel conoſce

re: e nel tidirezſomma permanenza nell’eſſere: ſomma...

verità nel conoſcere: ſomma veracità nel ridire . Oſſer

vate questo edificio , nella eternità, e nel tempo, che sé

pre il truovarete l’isteBo :nell’etcrnità Cristo prima ve

duto: Cristo prima voluto :nel tempo Cristo prima rive—

lato : Cristo prima eſpreſſo nella imagine di ?Adamo .

Nello stato della natura deli‘neato , ecirconſcritto dalle

bocche de’Prcfeti . Nello stato della legge eſpreſſo {più

al viuo , non con voci, mà con ſegni, e figure . E nello

stato della gratia venuto egli in perſona, dc epilogando

in ſe steſſo tuttii stati, ſantificarli co’l ſommo auge del

la perfettione . _

z r Nello stato della natura trovarete Cristo furu- cniflo nell’eter

ro , ſantificante negli atti di ſede,di adoratione , 6c im ”L‘i-nccñìgìffi‘ìì'

tutti gli atti della vera religione , eſprimendoſi in que~ iicuſiz natura,d‘c‘i

gliatti Cristo ,8c i ſuoi diuini meriti in ombra , non al- lai-eee» e dc"

P p tri
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trimen_re di quello che facciano i crepuſcoli nella eſpreſ

ſione del Sole . Nello fiato della legge trovarete Criflo

futuro elpreſſo nelle figure ,8c in- riguardo de’ſuoi diui

ni meriti ſanrifieare il mondo , :quali più da vicino ,

come de’crepuieoli è più vicina l’aurara al giorno.Nel

lo [lato della Gratia finalmenterrovarue egli in perſo

na , eccme pietra angolampoflo fondamento della ſua

Chieſa, e ſicome in un centro di tutte le linee r termina

ti in eſſo tutti i ſecoli , tutte le predittioni , curri ideſi

derii , tuttii ſguardi , rurrii ioſpiriflurtii popoli,tutre

le nationi,e rurri i confini delmondo:öc all’incontro e

gli trasſondere in tutti ,i ſuoi divini influſſhe con que

fli,la permanenza,la ſodczza,e la verità: trasionderſi ne

gli elementi con le ſue divine qualità nell’infiiruriono

de’Sacramenri: trasſonderſi ſono leípeeiedi pane,e vi..

no , co’l ſuo real comme-ſangue, trasfondcrſi ónel petto

degli Apofloli, e fra quefli del primo Pietro,co’l iuo di

vino ſpirito , 8t autorrràurasſonderſi nella loro predica

tione , emiracoliflraefonderſi nelle menti de’ Dottori .

nel conſenſo de’Concilii, negli oracoli de’Padri nella;

conſeſiioni de’marriri, nella.vita,purità, 8c innocenza.

de’giufli . Che perciò &Gregorio Papa quella ragione

aſſegna dell’eterna permanenza dell’edeficio della Chie

ſa , ò con altro nome del Regno di Cristo,cíoè, perche.,

fondata in Criſlo,turro l’edificioe‘ in Cristo , 8c in rutto

l’edificioè Cristo:tutr0 l’edificioè in Criſlo, perche ne

è il ſollegnd, 8c in tutto l’edeſicio è Cristo, percheinsé

ſibilmente , eſocceffivameme , trasſondendogli la ſua..

divinità,gli communicala perfeuione della ſodczza, e

per à punto , quella steſſa,che e ſua propria, che èl’eſſer

nno . Dio è inviolabilc . Criflo eſſendo huom0,c Dio ,

tommuniea alla Chieſa la ſua inviolabilirà: onde co

minciata con eſſo ,che ſempre fümon può finire,ſe non...

con eſſo che ſempre ſarà . E! regnabm” mm c0 mille a”.

”ir ,quia videlíur ”gnam Sanéh Eccleſia univerſitari.:

prrfläionrfilida mr.

Onde appare ſe un puro huomo poſſa fondar Chieſa

da durar ſempre . Un puro huomo cominciò in tempo .

Dunque prima che cominciaſſe non era . Come dunálue
e P“

ó`~-äñ—W
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può trasferire il ſuo effetto in quello ſlato,che ſempre,`

fù ?Egli hÎ un’eſſcteiche vien meno, come dunque può

trasfondere la permanenza che non hà?

zz Horodi quel che io finqui hò rozzamente accë

nato , da San Leone Papa in istilc,quanto nobile,e mae

ſloſo, tanto grave, eprofondo ſpiegato . A Pietro, dice

egli,t~occa la confeſſione del figliuol di Dio,che è il fon

daméto della Chieſa,perche egli e‘ il primo fra gli Apo

ſloli : àlui ſi ſpetta proponere quel che ſi deve crederL,

perche èil primo fra quelli,che ſiè degnata eliggere l’e

terna verità perla ſua manifeſlatione al mondo: egli,

che e‘ il primo,ſia il primo, chel’oda dal padre , e ſia il

Sem-ln anniver

“Jump-(uz' ,

primo,che l’intuoni à gli altri: dalla di lui bocca ſi de- `

vono attendere gli oracoli della fede , che ſi è degnato

Dio eliggere per la manifestatione della ſua eterna pa

rola,quello che deve confeſſarſi,dalui ſolo deue udirſi ,

perche à lui ſolo ſi è degnato il Padre rivelarlo , non è -

queſla opera di carne , e ſangue inoltrarſi à conoſcert

ſotto una ſpoglia di un figliuolo dell’huomo il ſigliuol

di Dio,&in carne mortale la prole'di Dio vivo , mà è

una inſlruttione celeſle ,uno magisterio diuino , co’l

quale l’eterna verità unendoſi con la di lui menteiſenza

ſlrepito di parole , l’ammaeſlrò per le ſleſſa,non fù que

sto un raggio di una opinion popolare ,à guiſa di una.

fiaccola,che ſi eſlingue, mà uno illaſſo dell’ eterno fonte

di lume,che manifeſlò quanto era in quel Sacrario della

y Divinità ,ſotto apparenza di un vaſo di creta ,le fiacco

le illuminano di pocole tenebre,ma non fanno il gior

no ,la divina autorità ſi ricerca , per fare uno oggetto

credibile, che vedendo quale , e quanto egli è ,lo mani

festi al mondo: opinioni popolari, popoloignorantp,

reſlino nella loro ignoràzame oſino appreſſarſi in quel

loabiſſo di lume,che fuordel mondo , tutto il compre

hende nella sfera di un ſuo raggio: E! rene/;re em” non.:

eomprehendemm: fuori,fuor del mondo,hà da eſſer quel

lo,che ne hà da ridire quel che è fuordel mondo . Chi

può ad altri ridire le coſe di un Regno , che egli non hà

giamai vedutoZAltriGio: Battista,altri Elia,altri Gere
mia,òſiuno de’plofeti,pen ſauano,che fuſſe il figliuol di

P p z Dio.

lo”. ‘ l
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Dio . Que”: die-unt hominer eſſe/îlíum hominir? At illa' di.

r…“ :rerum: Aliiloarmem Buptiflam, alii autem Eliam, alii

Aerileremiammut ”num ex Prophet”. Mirare fra gli huo

mini che diviſione, qual diuerſità .'Ma guai meraviglia

‘ ſe flando in tenebre non veggono ſe non ombre: ſe dor

` mendo non formano ſe non ſogni , e ſolo larve notturne

fantasticano . E per ciò ſolo beato San Pietro,e fra'tut

ti gli huomini]] più fortunato, che dalla turba estra

hendo lddio,e dalla sfera delle coſe create , il ra pi à ſe”:

improntandogli il ſuo volto,da ſolo à ſolo, gli dimostrò

deſio eſſere il ſuo figlio- . ,

‘Prin-u: est in Domini eonfeflione, quiprimu: efl i” Ape

flolieu diguimte . [dea beat”: er: quia Pam meu: re do

euit , nec terremo opinio :e fefe[1rt,ſed inſpiratioceſeflirmñ

[Ema-in@ non* caro ó'ſànguirſed ille me tibi, cuiurſum u

zigom'm:filiu:,iudieavit.

Aqoeſra riuela- z; E qui notate che non _ogni lume e‘ revelationù;

“9"‘ i…“ ‘5"‘ ma quella ſola,che è dalla ſuprema verità, cioe‘ da Dio

Pietro concorſe- . ` . .

,o …mlt-m che eſſendo rl ſommo eſſere,e ll ſommo veto, 6c eſſendo

Divine Perſone. il ſommo veroè il ſommo buono,cioè,che non puo ridi

re la coſa altrimentedi quel cheè: ſomma verità nelco

noſcere,che non può ingaunatſi , e ſomma veracità nel

tidire,che non puòingannare. ‘ _

ln oltre non ogni rivelazione, che ſi predichi eſſer dal

padre , è rivelatione divina; ma quella ſola , alla quale

ſi accosti l’attestatione del figlio z Me me tibi, cuíurſum

unigeniturfiliur , indie-wir.

Ne à questa rivelatione divina deve mancare il fiato

del Divino Spirito ,che perciò questoſ’ù , che riempien

do quel cuore,gli manifestò il verboincarnato, e ſe’l teſe

ſuo figlio. E l’iſìeſſo oracolo della Divinità il depoſt.»

ehiamandolo per tale confeſſione figliuolo della colom

ba,cioè dello Spirito Santo: Feature: Simon 3m’… .

D.Hieron mf_ La” ? Qin non "e-veleni: tibi caro , Ùſargut’;,/`ed rem

-l-z-wmmfflt- in ſam"; parer . Quad caro , (jìfirngui: "e-urlare non poru‘ie ,

“…1““6' Spirit”: Sanñigralíu rewlatum efl. Ergo ev confeſſiono

firrimr *vocabulum , quad reoelauonem ex Spirit” Santi-a

hubcul,euiur , Ò'fllius flPPL’ſla'ldlU ſi!. Si quidem Baria

nu in mflru Iiuguoſonarffi[Merola-mſn:.

.—

. 24E
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24 E queste ſono quelle tre diuine perſone , nelch

quali ſia: omne werbumdalle quali è, e ſi riferiſce ogni

Verità. ll padre con la ſua potenza ereandolalarieono—

ſce qpale ellaè . Il ſuo Diuino ſpirito,che inſondcndoſi

in petto mortale,anima il fiato à paleſarla per tale , co

me bocca corriſpondente al ſuo divino cuore , e como

divina lingua uniforme alla ſua mente: Et il ſiglio,che

in carne mortale così artesti,ne eſſere altrimente . ll pa

drcconla potenza quaſi ‘bilanciandone il peſo. Il ſuo

Divino Spirito con la bontà ſedelillimo in compartirlo.

Etil ſuo Divino Figlio , che e la ſua Sapienza, con voce

humana veraciſlimoin attcstatlo. Somma potenza.. :

ſomma Bontà, e ſomma Sapienza,ſonoi primi auto-ri del

Le TIC divine

Perſone ſonogll

autoridelveto,

Vero. Idue ſono inviſibili, che constituiſcono l’og- `

getto della fede . ll terzoè inviſibile,e viſibile, inviſibi

le nella ſua naturadiuina, viſibile nella ſua natura hu

mana , inviſibilc nella ſua diuinità,viſibile negli ſuoi eſ

fetti,che mostranomon potere eſſere,egli altro che Dio .

Inviſibile per poter ſapere quel che paſſa tra il padre , il

Figlio, e’l Diuino Spirito . Viſibile per poterlo ridire à

noi. lnviſibile per quella sfera ove ſempre ſù . Viſibile

per quella sſera,nella quale ſi compiacque di ſcendete in

tempo,per paleſare al mondo quelle coſe , che gli ſovra

stano . lnuiſibile per ſe . E viſibile fatto per noi.

zz Hormirate in ehi è nel mondolo Spirito Santo

maniſestante internamente quello,che deue crederſi, L,

confeſſare . Oſſernate quale è quel figliuolo della co—

lomba , e chi è quello,che per diuina gratia è stato ſarto

l’otaeolo del Cielo , l’interprete della Diuinità,e la boc

ca diDio . Uditelo dalla bocca del figlio. Qtestoè il

piùiortunato fra tutti glihuomini. O`uesto è il Princi

pe degli Apostoli. Questo e‘ Pietro, Team: ”Simon

Barlona. Quare? Quia non ret'elauit til” caro , ó'ſan

gm': ,fid reuelauit Pam . Pietro z Pietro , per attesta

rione di Crtsto ,e ſolo quello, nel quale inhubitando il

Diuinoſpirito, pala-ſa le coſe del Cielo , rcuela gli og

getti della fede, per iápecìale grazia fatta da Dio a lui,

maniſestandoglieli perſe &eſſo- Qnod caro , É‘ ſar-gaia

”urlare ;import-it ,Spirit-u Sands' grazia ire-velata”: ch .

" Non

Solo Pierro . k

iſuoi ſucceſſori

’ſono gli oracoll

dellzDivinitìdi‘

$.i’ietro l'arteste‘y

Cristo :e dc'ſuc—

ceſſori l'arte-ſtò

il medeſimo

Chriſto.
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Non altri, che Pietro ,8c i ſuoi legitimi Succeſſori ſono

gli oracoli di Dio , ſono i tempii dello Spirito San-to. Di

Dio riſpetto à San Pietro l’attestò ſuo figlio,e di S-Pietro

riſpetto i ſuoi ſuc-:eſſori l’aſſeuerò la medeſima verità ,

conla medeſima aſſeveranza: che per ciò.

u naked…“ 26 Siegue San Leone. Tu Pietro hai parlato di me

s. Pietro il'ſup quello,che ti hà ríuelato mio padre,8c io parloà tequel

ſiñîìi'vî'í *S‘m lo,che come, verità infallibile sò della tua perſona. E no

ſ’ietroJa dſlui finche andiamo delpari : tu in manifeſtare la mia di

?Minh-“clk“v gnità,& io in manifestare la tua eccelléza,e ſicome quel

”ì ſi la à te ſolo l’ha rivelata il mio padre :cosiioconformä—

domi co’l mio padre ,questa eccellenza della tua perſo—

na , ſolo eliggo per pietra fondamentale della mia Chie

' ſa - lo- ſono quella pietra angolare , che congiunge il

mondo con Dio ,e che altro perciò non può eſſere, che,

la mia perſona. Mà tu ſei quella,che immediatamentç.

unita con me , trasfuſa in tela mia virrù , riceverai l’i

steſſa mia ſodezza:con questa differenza però , che quel

‘stffim' “Sum- lo,che à me è proprio, à te ſarà con me, per participa~

n…, Ponziſex 1, tione commune. Sopra questa fortezu,e propria,e,par

ti*cipata,e principale, e trastuſa,fabrica_ro l’eterno tern

ſujm …Plim… PlO :e la ſublimità della mia Chieſa,da inſerirſi nel Cre

porestarem,&iu lo,nel~la fortezza di questa fede , cioè,credereme Dio, e...

;jíiiiîiëiiîiîsſhei te dopo la mia partenza per VeceDio,ſorgerà.

l… rc ,mmcd’ſh .Et ego dloo tibi . Hoc est ,firm parer mea: tibi manife

fëwnſcrf- Vndè ſſa-m': divinitatem meam, ita &rlgotibi notamfacio excel

ÈH‘:: lentiam Mar”, quia iuer Petrus: id e37, cum egoſirn invio

Eccleſiam lia-e ei [abili: , ego [api: angularir , qnifacio urraque ”num , ego

al:: :fedina: fundamenmm ,p’rater quod nemo port-.i7 aliud panrre : ia

…ffingi p'offin men m qaeqae petra e: , quia m'ea virrmeſolidarir,ut,que

CMÎMlÎ-ddflcñ míbipotestaleſnnrpropria,ſinttibi meeam partiriparione

”""4'6' a‘ 5' ton-mania . Eiſuper bano petra m edificabo Ecole/iam mea".

BLÎÃQEZÃT‘” Super hancflnquamfortimdinem aternum extruam tem

aliud. 1……, po. Plum a ‘É‘ Eeolçſie mea cela infirendaſitblimirar, in buia:

test ponere pr:: fideifirmiraie conſarger.

:ÌL'ÎÉL'ÎULTJE (Licsta confeſſionedi me ſigliuol di Dio , e dite per

chi…, kr…, mia vece in terra dopo la mia morte, tuttele legioni de’

Angri-'LpſJal- demonii procurarannozimpeditla, procuraranno oppri

merla,che nó rraſcorra,e sù le fauci degli Apostoli occiſi

anne

_\

,

 



' Della Fede. zo;

Annegarla nelſangue : tutti gli stromenti di morte [LJ

faran argine, che non paſli , e cadendole ſopra ſi forze

tannodiestinguerla Ma che prò? Se gl’impedimenti i .

,ſerviranno per darle maggiormoto,gli ostacoli per far- “P‘ 1°- Chîìſh":

ue il corſo più veloce,e della morte ilacci ſaran deluſi , ÈÌÎÈÈÎTÎÃLÎÎ’ÈX

Poiche mentre erederan quelli, haverlaligata,inceppa- cedum ſicur mi

ta,estinta,quale aura del divino ſpirito, ſchernèdo ino

di , voleralibera a gli estremi confini delmondozln am— mli… eum po.

”em term» :xi-uitjònu: comm, é' infine: orbì: term 'verñ à‘i‘ììc‘flflìlìî’àmí'

b“ 007'107]. .Coninch.ldc_i$`-Îc.

Han: conflffionemparte inferi non tenebummarti: vin- Perna-6M

”da non ligabunt.

Ma qual meraviglia ſe questa-conſeſiione, e questa ſe

de ſarà inestinguibile ,immortale , Havendo nel cuore;

il fonte della vita. Può il cuore non traſonderela vita.- ;022127526232
nelle ſue membra 2 Puònon participare alle ſue parti la gsitaspeam‘con

ſua natura? Cosìil ſigliuoldi Dio,cheè la vita del m6- (“MW f…""fì

. . . . . . . iunsdivmiexm

do,eſlendo il cuore‘, il prineiplo , &ll fondamento di m…,o… e…,

questa fede , non può non communicarle la ſua natura., , {ki-quis: Fac-_b

che perciò , ſicome chi la confeſſa il promuove con ſe in ETTORE;

cielo ove egli nacque,cosichi la nega,eome Luciſero,ſa- copi’ordinantur,

tà depreſſo all’inferno. i‘ "01"" PFC"

Vox enim ífla ‘vox vita efl . E( ſiam eonfeflörer ſu” in ;2:35

‘deſk-'a promhit , im negato”: ad inferna demergir. [ud Apost._ Aa.

A te ſolo darò le chiavi del Regno dchieloſſibi da- "è‘îîi'sîz

lvo :lane: Regni Celoram , perche benche l’autorità di greéi . in quo ,

ſciorre,edi ligare palli in tutti gli altri Apostoli , öe à Spirifus ?Maui

tutti i capi della Chieſamulladimeno à‘te ſolo ſi rac

comanda ,à te ſolo ſingolarmente Ii fida , percheà tutti Dei.

i Rettori della Chieſa la tua norma ſi preſcrive, nonco- s‘è::

me di un morto ſimolacro ,ma come di un corpo vivo , 2…… .’ugnr,&

che animato dalla mia diuinità , ſi trasfonderà nelle ſue ‘x D‘Ìá’dìm‘w

membra . Qiestoètuo priuilegio; dunque dalla [Ud.- ſum

infallibile rettitudine ſi proſeriſce giudxtio, perche ſi. nec reſettquod

come ſolo tuo priuilegio ſti conoſcere , e conſellare il "quib'" “u…

vero della mia perſona,pergratia ſpecial di mio padre: fue,… 0……,

così tuo ſpecial priuilegio larà eſſere l’ora-:olo della ſe- "flip-ſm?" a

, . . .- . . - qum ſnhem u~

de, norma de giudmm regola dl ogntconfestione. Ne n… m… cme_

the ad un ſolo ciò ſi rimette è decret0,ò troppo ſcuero,ó m verur Fprſco

ibr loquiiur non .

trop3



pne . razione cu

ius hxc verba in

a‘lins convenie—

,banr,quatenus ſi

muſeum eo Ec

cleſiam guberna

banr.

Coninch.chae.

Pcenit.q.6.a. z.

Manct ergodiſ

poſirioveriratis,

6c beatus Petrus

in acceptaſorti

rudine port:: per

ſevctansſuſcep

u Eccleſiz gu~

brrnacula non

reliquie.

]n univerſo Ec

cleſiaſſu es Chrí

ſine filius Dei vi

vi, quoridiè Pc.

etusdicinëc om
nis lingua, qſſuz

conſiretur Domi

num,magiſterìo

huius voci; im

buirur. Hzc ſi~

des diabolum

vincit, 6c capri

vorum eius vin

cui: diſiblvir .

Haec Eruros mü

do,inſerir celti,

8c port: inferi

adverſus eam

prrevalere non

poſſunt . Tanta

enim divinitus

ſolidirate muni~ -

ta est, ur cam ne

que hzrerica un

quam corrumpe

re pravitas, nec

pagina poruc

rie ſuperare perſi

dia. Hi* itaque

modis r dilefliſ—

ſimi ,rarionabili

ohſcquio cele

brarur hodicrna

feſlivitae ,utia

;04 De'SnoroſimtiMñ‘ei-i

troppo rimeſſo, eſſendo che tu eletto dal padre per ſuo`

oracolo e öc eletto da me per ſoſiegno della mia Chieſa,

in te ſolo ſi trasfonderà la regola infallibile del Cielo,in

rc ſolo ſarà queſia corriſpondenzamhe quello che ſarà de

cretato nel conſeſſo delle tre Diuine Perſone ,tu l’habbi

da propalare in terra . T1171‘ dabo ola-vendo

‘Tranſivie quidem etiam in alia: Mpoſiolor vi: polefla

ti! ipſilu , ó' ad omne: Eccleſia Principe: decreti lauiu: oi;

/Iiluiio tommeauii,ſed non fruflra ;mi commendaiur,quod

omnibus imimatur . Potro enim ide-onor /Îngujariler cre

dilur , quia ounflis Eccleſia Keä‘orilmr Torri forma pra

pomtur . Manor ergo ‘Petri privilegiummſeicumqflxeius'

fertur equitate iudioium . Neo nimia eñ‘ , 'vel ſeveritat ,

'vel remirſio,uI/inibil eri: ligarum,nihìlſolurum , nijì quod

‘Petrus autſoſ-uerii.auiiigaverii.

Hormirare ſe poſſono eſſere aure del Diuino Spirito

quelle voci che non inſegnano Cristo, ò pure fiati puz

zolenti di un ſepolcro di corrotti cadaveri. Sepalorum.

paienf,eſrguttur eornm . Hot mirate ſe lo Spirito di Dio,

dr cui cuiè tutta l’opera della fede,può lëabitarein quei

cuor|,che ſono pozzi,ò pieni di perfidia, come quegli de’

Giudei ,ò di beſiialltà,c0me quegli de Gentili , ò pieni

di ſuperbia,come queglidegli Heretici ,ò oſcurati da.

tenebre,eome quegli degl’Atei.Lo Spirito diDio habita

re in queſic puzzangare'd’iniquità ? E può cadere queſlo

penſieroin mente humana? Lo Spirito di Dio tutto è

trasfuſo in Cristo. Hor date una occhiata ,dc oſſervate

ſe della vita di Criſto ne riluce punto in coſioro. Criſio

tuttoamor verſoiſuoi, da’ quali hauendo pigliatoil

ſangue, cercava à tuttoſuo potere dare la ſua hetedirà.

De’ſuoi contro Criſio ilcuor tutto odio ,iquali ricono

ſcendolo per Dio nell’opere , e pertantoperfidi ſolle

nendo non poterſi fareda lui , neganola perſona , 0p”:

ajirunni , ur perſònawi negenr . Cristo ſempre rivolto ad
eſh per conuertirli. Eſſi ſempre avetſi à Criſio pſier ca

lunniatlo . Cristo viva lettera mandata loro dal Pa

dre,per riformarli nella diuina legge tutta da eſſi altera

ta . Ma eſſi ſuperbi, e vanicontentide’morti caratteri

nelle membrane , ſquarciauano le vive membrane .di

"ñ-u_
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le, “…1mm bticole dalla Chieſa , e Cristo dagli Anticristi , e da fai;

P“bh‘ neglilie- ſi profeti . Che Cristo è venuto , e verrà come un Sol-L..

xc-ìcÉ-lc *fu-b“ ad illuminare il mondo , ſenza restringere iſuoiraggi;

'"51' A…“ mà con dilatarliſu’l primo paſſo dell’oriente all’occa

nmbzotiib.,.in ſo , e da ſettentrione ad Austto. Mai Settarii, egli An

Îſi‘íffu‘z P"st ticristi ſon venuti ,e verranno,eome comete,eſcrementi

' di poco ſumo,che per poco , e di altezza,e di luogo, e di

Apoſtad Rom. "…Pmſplendendo,ſuanendo, poſcia han laſciato pesti

*°' lenza nell’àete ,illuſione al cuore. Cristoè venuto , e

mr caritas non verrà come una ſtella ſiſa baſe del firmamento. Ma gli

;fiſſſſiriîolgilí Anticristi ſon venuti, e verrannocome una stella cadé

.tuo enim-proxi- te tenue eſalatione,che non ſi`vede che nella ſua cadu

mimalffifë n°11 ta`². Oſſervare il Sol quando naſceril primo raggio dal

l’Oriente all’Occaſotutto riempie l’orizonte di luce, e

mariti) non di- fugare le norme , gli augelli maggiori' festeggìano con

;Z‘Z‘cſîl'r‘iä‘mílî‘á lieti canti la naſcita del lor pianeta . E Criſio nelpri

est Eccleſia. mo paſſo almondotutto riempillo della ſua luce. e ſu

:gigi-1;…“- gate l’ombre , vennero gli Angeli à festeggiare la ſua...
' m'… venuta. Mandò il Cielo una stella à testificarla con ſuoi

mont-c. ez ſplendori. Da tetra ne diè ſegni con miracoli di nuovi

CIP-14* fonti,e nuovi fiori. J Maggi giunſeroà riconoſcerla, à

Vobis. fideles al- tributatla ,8t adorarla con doni. Ementte nell’oriente

lsoqìuitur. ſi manifestamon restò nell’occidente Romamon ingom

fl l 0

. bra della ſua fama,con l’ucciſione degl’lnnocenti . Co.

Cautela, ehede* si l’altra ſua venuta ſarà come un folgore, che balenan

É“mſ‘ſi‘ì‘l‘" do riempirà in instante il mondo di maestà, di terrore.

ere, inſegnata . ` - - \

da Czisto, Crlsto ha fondata la Chieſa nella unita del ſuo corpo ,

&eni-FM-con- nell’unitàdel ſuo ſangue ;öchavendo data la vita per

la ſua redentioneme le laſciò viva la memoria,e viuo il

dallaveraReli- prezzo nell’Augustiffimo dell’Altare, 6c in tutti gli al

siolwî tri Sacramenti con le ſue divine qualità diramate dal

ſuo corpo . Cristo hà data l’anima ſua benedetta, e‘-tut

to il ſuo ſanguein prezzo della ſua Chieſa: l’hà ſparſo

.per tuttoil mondo ſenza eccettuarione alcuna di na

tione,ò di lingua ,8c imperciò non potendo eſſerque

sto amore,che amor di Dio , non può eſſere vera reli

gione,vera Chieſa , cVero numero degli eletti , ſe non..

quello fondatoinluî- Egli ne èAutore,Padre,Redento~

re,e Maeſtro :8c imperciò può egli non amaremon pro:

 

ve
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vederemon donare, oltre la ſua heredità , ſe steſſo à co:

loro ,che nati la prima volta dalle ſue viſcere , l’ha re

enerati con la ſua morte 2 Chi degli Anticristi ?Chi di

questi falſi Profeti ſi èſcommodato di un paſſo per iſuoí

ſeguaci? A chidi costoro han dato l’eſſere 2 Et à chi in

qualche modo perduto ,,glie l’han riſcattato i Ed im.

perciò doue è la memoria della morte di Cristo, dove è

questo Corpo Sacratiſlimo traforato , ivi è il‘cbrpo del

la Chieſa , perche ſicome l’Aquile,che ſono uccelli rea

li,nati alla contemplatione del Sole, ` un corpo per ci

bo è quello che le uniſce,cosi il cor-po ucciſ0,e viuo del

Redentore,dato per prezzo,è laſciato per cibo,è quello,

che fà il numero degli eletti.

Sic”: enim fulgur exit ab 0rienre,ó'parer uſque in oc

cidentemmaerit adwmurfiliihnminir. Sabina, ó'ina

ſpeciali-:ſed manifeflur ramen,ó'gloriofur. .

29 Ecco l’una,e l’altra venuta del Redentore come

un raggio ſolare ,alta,perche dal ſeno del padre , ſubli—

me,perche dal Cielo: instantanea,perche ſenza ſucceſſio

ne di tépo in un baleno nota:uniuerſiilc,perchc non vi è

parte,oue ella per illuminarla_ non drizzi i ſuoi ſplen

dori . Ubicumque faeritcorpur, illic congregabantnrfl*

aquila . Corpus-,id e/l cada-verza: aquile ad cada-ver ,. ira

ad Chriſr'am eleffi cangregabunmr. Che è la contràci

ſera della religione : ilcarattere della Chieſa,e~la vera...

regola della fede . La quale havendo hauuto origine»

dalcuor di Dio nella Eternità , fondata in Cristo con là‘

ſua naſcita in tempo,ſorta con la ſua dottrinazeſempio,

miracoli,e morte, accreſciuta con la ſua glorioſa reſur

rettione, dr aſcenſione in Cielo,fortiſicata co’l dono del

Diuino Spirito ,e come dalfondamento ſi trasfonde in

tutto l’edeſiciola ſua ſodezza , cosi da un’huomo Dio

trasfuſa in eſſa tutta la ſua inviolabilitàmon vi è statu

forza di vento, ò di tempesta , che habbia punto potu

to ſmuoverla,ò farla cadere. le catene,le prigioni, gli

eſigli,la fame,il ſuoco,le fiere , dr i più eſquiſrti ſupplicií

della crudeltà, non han potuto, ò farle cangìar colore;

òſmuoverla di piede. Ham/idem afi'enſione *Dominiaroz
;L7 zſi {iam

Em.$i lric

Entra.” hie

D.Leo Rimini

de_Aſccnſ`.Dom,
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Banfi' Spirit”: Sanffi mune” robaramm , non 'vinyl-Lì;

”an carcere: , non exilr‘a , nonfamexma” ignirma” [avia

1mform-um , mc exqui/îmferfiquemium crudeliaficpplí

eu terruemnr.

C A P V T X I V.

\

Obiettioni , e riſpoſi: infavar della Cbiefi.

l'. Or dimmi, che tioffende di quefla Chieſa ?Co-v

Vil‘i‘i‘u'h‘m‘ ’ min‘ciamo prima da quello che ti offende' nella

mo m riguardo * _ 1

‘deu-…zum.ai'natura . Tr offende', che una natura apparentata con..

.eni-_ì dell‘huo- bruti ſi apparenti con Dio , e con unione si stretta,che_.

‘"° 1’ d 1’ 1 r d r ſ fieſa in u -“…Omm e" uno entro a tro 1_me e mano, enzao , m

*ia- perfetto amore , con communicarlc lddio le ſue bellez

ze, e con ſare , che non differiſca da ſe, ſe non per 1L

participatione . Che una creta divenga oro finiſſtrno, e

come la terra poſſa cohabitar con lo ſpirito. Che un’

huomo , nato come stilla in acqua, creſciuto come arn

polla nella di lei ſuperficie,-e morto con uno ſchiaccio,

del tutto ſimile ad una vanità gonfia , e vuota . Home

van-'rari rmilíxfaäm estv ſi cangi in vaſo di oro alla..

’ Divinità. Nella concerrione uno ſchifo della natura :

nella vita un cumolo di ſozzure : nella morte una pre

da della corruttione . Tutti i peſi del corpo l’aggrava

no:`tutcel’atti0nidi un bruto l’auvilíſcono: tuttigl’

înſortuniidel tempo l’aſſalono. Lo sfiorano gli anni,

l’alterano le stagioni 5 il mutano i meſi,el’hore ciaſche

duna ne vuole il [uo , finche tutte le conſegninoàver

mi . ll nientedice cheè ſuo,e~.come5ignor del ſuolo ,

tutto appropria àle ogniaumento della ſua mole . Il

corpo , la vita, il ſenſo , ciaſcheduno vi contribuiſca..

parte , e per tanto ciaſcheduno ne richiede ilſuo cenlo.

Hor come tributario della natura , diuenire in un trat

to Signore dell’univerſo ?Nella ſua concettione la vita

piglia in presto l'eſiere dal niente: nella duratione il

vitto dagli elementi:e nella morte il tutto restituendo,

par che ciaſcheduno torni ad impoſſesſarſi del ſuo. Di

Venga poi un niente vicino all’Eſſere , 8c un fantoccio

 

di
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di Creta un’altro Dio. Vnigenimr ſiqm’dem Dei ſilir'” ,

f“ drviairarir voler” nor cj]è partie-'per , natura”; mſlm~

flſinmpſr‘r , ue horm'ner *Deo: faceree father homo . Clic..

Perciò il Santo Giob in eflaſi di meraviglia eſclama.. :

Donde t’ante grandezze ad un poco di terra ammaſſata;

della quale ſe fi conſidera la natura, ſi troua, che ſu’l bel

ſpuntare eſ’tinta,non è che un lampo fuggitivo compar

ſo , 8c annientato. Quid efrbomo,quia magnifica: eum?

anrquíd appam'r ”ga eum eortnmn ? Vlſirar eum diſam

lo, @ſubito prabarillum. Se il vedi fu’l -mattino,la ſera

non compariſce . Al che facendo echo il Salmiſla,eſcla~

ma anch’egli: Che grande opera è questa di un poco di

limo , 8c acqua, che Dio gli dà luogo nella ſua mente,

e gli fà tanto peſo , che’l tira à viſitarlo , à-portargli u

na dignità Angelica di habitare , econvivere .con Sera

fini,e à farlo Signore dell’ Vniverſo Z @Aefi homo,quod

”umor er ei”: 2 amfliur homìm’r , quem-am *viſita: mm!

Vnoſchifo della natura diuenga il preggio del mondo,

8c un mezzo bruto tutto Dio:Hor quello ti offende nel

la natura , 8c altre coſe ſimili Eh?

z Riſpondo: E la natura ſleſſa con le opere ſue pre—

cede , 8c adombra quelle della Gratia,e quelle alle qua
liſiſopra le di lei forze la ſolleva l’Onnipotëza del Crea

tore . Si ricordi, che in parte à quella obiettione ſi è ri

ſpoſlo di ſopra conla ſimilitudine della pianta . Que

sta nelle radici èapparentata co’l ſuolo :la terra un ru

vido elemento la nutriſce,e nelſuo fondo dalla terra_

lleſla , che leè nutrice,e madre, appena ſi con`tradistin~

gue nella ſoſlanza,e nel colore: ruvida ſcorza ne cir

conda il tronco , dc i rami : e nulladimeno nelle ſue-ci

me ſi apparenta Co’LSole , ſpuntando sù quelle , e colo

riti fiori ,'e dolci pomi. Anzi quel che è più ,in alcune

iante , che ſono ſue naturali ,la terra inanimata pro

duce nePſeme una virtù vitale,con la quale morta ſiav

”Nas nelle communi circolationi del mondo, ſi fà pe

renrÌ’e col’riſorgere , e ricadere Come ſi ſtende oltre..

le ſue forze un morto eleméro à produrre nelle ſue viſce

re un parto alieno dalla ſua natura ,ſenza che nericeva

ſeme? E nella ſua ſuperficie in tempo eſlivo con poche_

~ . ſlil

a Î `

8.Th.opuſ.f7.

cap.7.v.r7ſi

v

pſ- s.v.f. _

Si riſponde all'

obiettione della

vilta‘t della natu

ra.con l‘opere

dellanatura stcſ

ſa.



’ `\ lddío nell'opera

della natura | à

nostro moclo d'

intendereffldope

ra ildiro.inq\lcl

le della Gratis

adoperail ſuo

braccio , 5c in

quelle dellaGlo

tiarutto ſe ſteſſo

Tutto è opera

dell< onnípoten~

1.1 di Dio.

z r o De’Sucrtffl-m Mia/few'
ſiille eſercito di rane ?La Filoſofia ſi e’appoſ'ta ad inveſſ:

stigarne la raggione : mà permolti ſecoli, che ne di

ſtorra, ne resta per anchedubio il modozäc in täto Iddio

riſeruandone à ſe la notitia,e laſciandone à gli huomini

l’opinione , fà che la natura qucsti ſuoi miracoli l’operi

in un momento.

z Qiesta è un’opera della destra di Dio: Her mum

rio dexter-n Excel/i. Nell’opere della natura la ſua onni

potenza vistendeun dito, e ſegna leggiermente nel di

lei volto alcunelievi linee del ſuo gran potere. Ma nel

le opere della gratìa vi stende tuttoil braccio . Dimmi:

nella creatione delmondo una‘voce fù quella che dal

niente il ricavò.e dalla ſua prima confuſione il distinſe

nella ſua bella forma: i Cieli,ſolleva`ndoli con le sfere.:

le stclle, rrapungendone quelle volte dorate; il fuoco,

l’aere , e l’vaua frameſſi . Fece naſcere dalle tenebre.,

l—aluce ,dalla confuſione l’ordine,e dal nulla tutta que

sta machina mundiale: ſegnò ſopra tutte queste creatu

te un’ombra della ſua luce, 8t iſpoſandola con la natu

ra ,queſta in virtù del rocco del ſuo dito, opera le ſue..

meraviglie .t La terra ſi purifica in gemme , 6t in dodici.

comminarionicongiungendo in perpetuo himeneo, le

ſue ombre con la luce del Sole , paſſa da piedi, chela..

calpestono,sù capi i più ſublimi in corone . Tutti i me

talli ſi purificano in oro: e l’oro vuole eſſer coronato có

gioie . Tutte le ſpecie hanno il ſuo primo 'analogaro

per corona,e gli uccelli, che ſono più nobili fra ſenſiti

vi, terminano in una Fenice , che fuori delle leggi de

'gli altri,perla ſua propagatione , ſi ſpoſa co’l fuoco, e

ſchiude da un verme. [Cieli coronano gli elementi .

E dell’Vniverſo ne è la corona Iddio. ~

4 Hot ſe questojddio nella natura , non dico co'l

tocco , ma co’l diſegno delſuo dito, hà tutto operato.

che potrà operarenelle opere dellaGraria l’impiego del

laſua'mano ? Hà fatto tutto il mondo perl’huomo ,o

tutti gli huomini perla Chieſa. Di tutte le creatura

materiali corona è questa creatura composta di corpore

ſpirito , edi tutte queste creature composte di corpo ,'e

ſpirito coronaè quel Ragno,chefà cotonaà Dio con gli

An
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Angeli in Cielo . La corona dell’herbe ſo'dbi fiori , e la

corona de’ſioti ſon quelli , che ſi traportano ì coronar

ne le tempie di un Rè. Tutte le operationi di qua giù

ſi drizzano , & han per termine l’intellettionc,e tutte le

ìntellettioni ſi drizzano , 6t han per termine la cogni

tionc della Divina eſſenza,che eſſendo un principio in

tellettiuo,& a’mante, perquelle steſſe ragioni, perle.,

quali ne ſù principiome vuole eſſer finc:conoſcédole, ö:

amandole le creòzconoſcendole, 8c amandole , vuol ,

che ſiniſcano .. ll ſupremo eſſere, è uno eſſere intelletti

vo,& amante,cheè il fonte ſenz’altro principio di tutte

le ſue perfettioni . Dunque ſe in qualche modo hà vo

luto dar qualche ſguardo fuor di ſe,ne hà potuto ciò ſa—

re , ſe non intendendo,c volendo per mero ſno amore,

non precedendo à i ſuoi atti,che il nulla,biſogna neceſ

ſariamente , chela conoſcenza , el’amore diquesto ſu

premo principio ſia termine di tutte le coſe : Di ſe steſſo

in ſe steſſo ſenz’altro moto:Nè gli Angeli con un moto:

E ne glihuomini pe’l peſo di un corpo mortale , che gli

aggrava all’in giù , e devono ſollevar con lo ſpirito, cò‘

più moti. Che èl’eletta congregatione de’ſedeli in tet—

ra,e dopo morte beatificata in Cielo. ~

5 Come poi ciò operi quella potente mano deſtra_

di Dio `a te non ſpetta vederlo,perche È opera di' ſede,e

la ſede non vuol ragione . Quifidem quam , rationem

non green': . La ſede non cerca ragioni, ne vuol vedere ,

come,quando,dove,procedano dalle ſue cauſe gli eſſet. Chryſolxcnss.

ti ?perche questoèpetche quello? oſſeruare ne’ ſuoi og**

`gettifl1ttelelinee,e vedere queste,dove ſi ſecano,dove_,

terminano, dove ſi toccano . Tanto quaſi ſmgularizzat

con le mani, particolarizzare con gli occhi , distingue.

te , e diſcernere con l’intelloeto , è un’opera di questo

ſcienze tapine, che non hauendo ſondamento,cheauto-‘

Come ciò Dio o

perhè ſoloog

getto della menñ

te di Dio.

rità di huominiſallaci,e nel conoſcere, e nel ridire,con-* ~

viene loro procedere eon queste cautele, enon ſarpaſſar

, detto“Îmza rigoroſo eſame.--,›Mà la fcdc,che hà per ſon

damento l’autorità di Dio inſallibile nel conoſcere , e

nel ridire,questo basta per acconſentire . ln Atene , in

Atencodovc inſegnano Piloſoſi›questi eſami,queste acu

tez
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\ cezze : non in Gìieruſalemme ove inſegna la Sapienza.,

increata,l’o:acolo del Padre , la bocca di Dio. Nelle.

Academic, ove ſono maestri huomini , ſlm bene quelle

inquiſitioni ;ma non già nella Chieſa, oveè infallibile

Cheyſol. ser. ss. il magiſlefo. Quid z/Irbenir,ó’ Hieroſolymis ?quid Aca

Tcu-dePffl-ffi- dum-né‘ &clcſi-s? Non {lan bene il diſco:ſo conla Fede:

l’inquizere con Dio , e’l dubicaee co’l vero.

z A te due ſole coſe ſpcrra ſapere, La pcima è do

rage-_rwffllî ve: credere , cioche hà riuelaro Dio . Laſèconda è ;ze

:ZÎÎO'Ã‘BÎÉÎLJJ de;lo, perche egli l’hà rivelato . Per acconſen rire , e cze

xe.: dall-1 bocca dere ad una coſa,che vien detta , biſogna che ſia vera.. .

filifPì°-L²P;;ì'ſ‘:‘ Che una coſa ſia vera biſogna che talmente ſia cono

ſiefîoffíſecon. ſciura,comeè in ſe ſleſſa: ſecondobiſogna che quello ,

dai} ſi moi chelai-ifeL-iſce-;almenre lafidica comela conoſce, per

“°" che può tal’hora accadere, che quello che riferiſceſhab

bia buono l’inrellerro , mà mala la volom-à, e che in‘xä

Ko ridice altrimenee di quel che sà. Che perciò non può

eſſere inſallibilirà nella ſede humana , non ’pmendo eſ

ſer nell’huomo infallibile l’unrſormirà del ſuo intelleì—

:o con la coſa : e quando questo vi fuſſe , non è ſicuro

quello, à cui ſi parla,della di lui fedelrà.Non così lddio

ſomma verità nel conoſcere , e ſomma veracirà nel ridi

Ie . Somma verità nelconoſcere , perche eſſendo il só

mo Eſſe-re intelleniuo nqceſſario: & in eſſo con ;enendo

ſì tutte le coſe , le vede , ne può altrimente vederle di

quelche ſono in ſe steſſemon potendo non imenderela

ſua natura, che èla prima verità,primario.e ſolo oggei.

‘to della ſua cognitione. In olrre ſomma veracità nel

tidire,perche,eſſendo un medeſimo eſſere Pianella-’70,;

la volomà , ficome quello non può non uniformarſi co’l

vero,in ridírloà ſe steſſo: così non può non uniformarſi

co’l veroine‘efc’Îi—rlo ad alta? . Così lo ſpecchio , che è

_rap'preſentatiuo neccſſario,come‘rìceue la ſpecie,così la

riſſe-;ze . Onde ſe Dio 'è la prima veriçà,di maſſi-,à èan

cora l‘a prima ve:acirà,non eſſendo la pÌima veraeirà,c|\e

la prima verità impreſſa ala-ui. Che pe;ciò e‘ pi‘oprio

di Dio,e non poterſi inganna<e,e non pozere inganna

re: Necfalli,necfiallere ` ›

, 7 Quali coſe poi ſiano quelle che Dio hà- ;iuelarm

le
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le paleſa il ſuo interprete ,il ſuo Víearioiu terra . Ae

sti hà dichiarato gli òracoli de’i’rofeti , l’Historia del

mondo,e cioche ſt contiene nel Sacro testo , compilato

in unlibro detto la Sacra Serittura,eſſer tutto dettamb

di Dio: icui 'ſenſi lddio ſolo à lui li eònſida: havendolo

fatto ſuo orazolo : ſua bocca, ſua mente. L’Eterna Pa

rola,che ſi poſe prima nella bocca dc’ Profeti ,parlò poi

pet ſe steſſa fatta huomo, ſi è còpiaciuta restare in bocca

del Principe degli Apostoli , e de’ſuoi legitimi Succeſſo

ri. Di tutte queste diuine revelatioui l’unico ſcopo fù

rivelare un mondo per la Chieſa,e la Chieſa per un Re

gno in Cielo; nel quale gli huomini divengano Dei per

participatione :A questo hai da acconſentire , à questo

hai da cooperare , ſenza voler ſoſisticare : Come , Wan

do: con quali mezzi ciò ſi habbia à fare . Si farà come..

Dio :a , e vuole . Vr [L'indì un!! Dev” , E questa una..

temerità , Volere mettere il tuo cappello in testa di Dio ,

addattarlo à tuoimodi, ristringerlo alla tua capacità, e

temperarlo con le miſure humane . ll tuo pugno ca pe..

un’arena, ma non già cape un mondo . Hot come puoi

addattare lddio alla miſura della tua mano, ſe il mondo

è un’arena nel ſuo pugno : Mundi-m Pugiflo cantine!.

Qiesto è conoſcer Dio ,e le ſue operationi miracoloſe,il

non conoſcerle,che ſe gli huomini lc conoſceſſeto, non

ſarebbe egli lddio ,ne le ſue opere miracoloſe . La ſua.

poteuza e‘ infinita ,la ſua ſapienzae` inſinita,il ſuo amo

reè infinito. Dunque ſe l’amor ſuo infinito non hà vo

luto terminarlo ſe non co’l dono di ſe steſſo infinito ,

nella sfera, ſenza termine, della ſua ſapienza ſe ne cono

ſceilmodo,e nella sfera della ſua potenza infinita ſi con

tienela forza per eſeguirlo.

8 E ſe vogliamo farci strada , ſecondo il nostro in

stituto , ad astrarne dalle creature qualche ſaggio: e da.

preludii della natura concepir quaſi in ombra le mira

coloſe opere della Gratia :ſi farà questa mutatione dalla

destra di Dio: Murano dexter-”meſſi : di uno huomo

mezzo bruta, in tutto Angelo,e da Angelo in tutto Dio

per parrieipatione, per mezzo della ſua vista, come ha

La ſae ra Scrittu-`

ra contiene le eo

ſe di Dio riuela`

ee, dalle quali l‘

interprete , &l‘

oracolome è ſo

lo il ſuo Vicari*

in terra.

Lo ſcopo Jîrne

le le riuelarloni

ft) manifestare

un mondo per

una Chieſa,5; u

na Chieſa petuu

Regnoin Cielo.

Varii ſimboli ct':

quali laNatura

facilita la crede

zaalla fede: co

me poſſa un pu

gno di terra ſor

to un' anima ta

gionevole,effere

ſolleuaro ad eſ

ſer Dio nellaſua

ſarto di un’huomo mezzo pianta nella ſua eoneettìone , una beata.

R r ’ tut
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tutto bruto nella ſua naſcita, eda tutto bruto poi mezzo

Angelo perla fede. Si ſarà queſla mutarione à quel mo

do , che un ſeme morto,e disfatto nelle viſcere della ter

ra ſi avviva ,e dal principio delmondo , creato da Dio ,

ſi conſerva nell’eſſere nelle ſue continove circolationi ,
nelle quali và,muore, e ritorna. Si farà queſta m'uſſtatio

ne à quel modo, che un’humile elemento, che e‘ l’acqua ,

diuiene vapore , e da vapore per beneficio del Sole un..

raggio. Si farà à quel modo come picciola rugiada nel

ſeno d’una conchiglia al riverbero di un raggiodiviene

una perla 5 Ex rore, ó‘fulgore: come la terra ſi cangia in_

oro , &li stillicidii in diamanti. Si ſarà à quel modo ,

Comei vermi ſchiudono in colombe: ecome tantialtri

ammirabilieffetti della natura . Edando un paſſo più
oltre nella onnipotenza di Dio ,ſiſi ſarà quella mutarione,

come mutò il corſo in sù l’acqua del Giordano alla pre

ſenza dell’area: come l’acque del mare divennero rupi

per fare ſirada agli Hebreí , come nnaſelice divenne fon

te alla ſete al tocco di una verga: come la tetra divenne

mobileà divorare lingue mormoratrici: comeilſuoco

divenne terra ad opprimere,& inceneriregli audaci , 6c

altre ſimili miracoloſa opere della diuina mano. Siche

dalle diuine opere hai da tener lontana ogni restrittio

ne , ogni modificatione, ò temperamento humano . Sa

rebbe questa una bella riſolutione , che havendo alcuno

havuta ſentenza da una aſſemblea di Giudici, li più in

corrotti, ipiù ſavií, i più giusti, ricalcitraſſe,eneappel

laſſc al tribunale de’btuti : ricorrcſſe dallo Ariopago di

Atene à i ſiaboli degli armenti . Hor tanto per a punto

fà quello,il quale in ciò che ne propone Iddio perla v0

ce , e bocca del ſuo figlio, per la voce,e bocca del ſroi

cario in terra,e per lo univerſale conſentimentodella..

Chieſa, chiama à conſulta la ſua ragione , i ſuoi ſenſi, il

ſuo giuditio,che àguiſa di animali di più baſſa sſera,non

può illoroinstinto naturale,che èun poeolumc, diſcer

nere che herbe,e paglia. Chi preſume in materia diſe

degìungere à gli ultimi apici co’l ſuo conoſcimento , è

vuoto di ſcienza,e gonfio di vento:e tali ſono gli Here

tici , dicea Tertulliano, i quali ip tutte le coſe prometz

tono
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tono di giungere al Perche: al Comezal Bando, 8c c‘u:

na lor vanità di cervello,la quale dopo hauerlo agitato

àguiſa di pallone ſra mille errori sgonſia finalmente in

poco vento : Omm-.r lumen! , omne: fiientiampolücemur .

Il che ſe appena ſi può dire delle ſcientie naturali, 8c an

che i maggioriingegni in queste notirie ſono si circon

ſpetti,che ſempre dubitano,perche quando crede l’huo

mo haver postoil piede nel ſodo di qualche principioò

propoſitíone, trova che è terra mobile, ò uno aggregato

di ſpuma ,quanto maggiormente ſi deve tenere ciò in..

materia di fede , nella quale non vi èaltra baſe (cheè il

ſommo de’fondamenti )chel’Autotità Diuina. Eque

sta è quella ſobrietà che tanto raccomanda l’Apostolo in

materia di ſede: Non plurſapere , quà”: oporletſàperech

ſapere adſobríetatem . Dopo che sò che Dio l’hà detto:

Cristo l’hà confirmato, e questo è il ſenſo univerſale del

la Chieſa,doue ſono i lumi del mondo,baſſare l’intellet

to, bendargli gli occhi,e qual vittima ſacrificarla à Dio:

e non cercare di umbriacarſi di ſurrio di vani penſieri del

ſuo cervello . Che perciò Santo Ilario inſegna , che in

materia di ſede il Sommo della Sapienza è il non volerla

ſapere 2 queſla è ſomma verità ignorarla. Sapiemia ha:

*verita: :fl , inni-dum ſapere quad nali:. I pronepoti di

Noè in terra erano di un labro,di una lingua: ma quan

do la~lor ſuperbia volle alzarſi in quella torre. furono da

Dio confuſi. Cosiſe con mattouirotri , che ſonoi tuoi

penſieri, preſumi giungere à toccare il Cielo; cioè , in..

quello preſente ſlato preſuini giungere al conoſcimento

de’divini misteri,aſperta senz’altro la confuſione: Eſſen

do queſla la natura di Dio allontanarſi da quello, che eſ

ſendo niente preſume di eſſer-mk aurficrnarſi à quello , à

cui havendo_ egli donato qualche coſa, non inſuperben

doſene, riconoſce il ſuo niente.per donargli la gratia di

ſe ſleſſo per fede , epoidella ſua vista beata in Cielo .

Demſapnbi: reſiſt’ix, bum-[ibn: ”mms da; gramma. Si

cOmpiace trattar con gli humili ,e fugge da quelli, che..

havendo gonfia la pelle di preſuntione , hanno voto il

caPo di ſennoà guiſa de’gl’hidropiei, che hanno gonfio '

il corpo, ma vacano_di ſalute :mentre talmente—s’inuaz

E I E Dir”:

Apoſi.ad Rom.

c.n..z.

Regola della

Fede.

Capriuare inrel~

leflum in obſe

quium ſ-idei.

s.deTrinir.

La ſuperbia con

ſuſe ipronepori

di Noè.
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niſcono di ſe steffi, che prima di eſſete bene instrutti,giu.

dicano,che ciò,che penſano,dicono,& operano,lia²rutto

oro: non eſſendo che ſeccia.L’oro ſta metalli e' il piùgra.

ve , e quelche,per lo peſo,par che l’avviliſea deprimcn

dolo ſorto tutti gli altri ,il ſublima ad eſſere il più ptc.

tioſo- Il capo dello ſpoſo, dicea la ſpoſa,ehe era di'oro

finiſſimo , [hp-ir eiur aura” optinum . Cioe,quel capo

èdegno dello ſponſaluio di Cristo , che deprimendoi

u capo dello ſpo ſuoi penſieri ſinoalniente , stimando che non e‘ ſufficië

ſirio“ ’ dì ‘3". reà penſar coſa alcuna buona da ſe , gli eſpone à rag

e e e.perche dr . . . . ` -

"o z gi della ſuadtvrua autorrta, e dottrina . Nanſumurfiefa

fieientu.

9 Pure come ſi Faccia quella mutatione li inoltrano

co…,fl fa…, àconſiderare iTeologi, e con volto pieno di riuerenzu

h 'ìst1diPffi- alzano lo ſguardo a quel grand’atto della vista di Dio ,

percui mezzo ſi fà quella traſmutatione . Veggono que

.omo. lle ſacre Aquile della Chieſa in quello atto varie circon

stanze, e varie coſe,che vi concorrono , e ſi appongono ai

ridirne, 6c ad inſegnal‘ne varie dottrine5non già per far

lo credere,che questo stà appoggiato nella diuina riue.

latione : ma per rendetne facile la credenza: eſſendo che

Iddio rivela coſe non difficili, ma ſublimi: non impoſſi

bili ,ma perfette . Hot ſi compiaccia, che io sù l’orme di

quelli ſacri Dottori della Chieſa, del modo came ſrfac.

cia questo atto della vista di Dio te ne riferiſca alcuna..

coſa, non già per fartelo credere, come dicevo , mà per

renderrene lacile la credenza . Nè mi riprenderai di con

tradittione , che havendo di sù detto the in questoatto

non biſogna inquitere del mod03mì allolutamente pro

cedere all’atto della fede :perchè,benche io te ne ridica

alcuna coſa , Gr i ſacri Teologi moltene inſegnano,ſem

pre quelche ſe ne dice,e ſe ne parla,e` inferiore à quel che

è;e ſempre resta da credere,e non vedere . l’idáimur n‘a'

_firmi eſt‘ . (Lr-ella viſione intuitivadi Dio traſcende ,g

ſormonra l’opera dell’occhio,l’opera dell’orecchio,e l’o

pera dell’in telletro . Nec oeuÌua *vi-lima” aura': audi-vir,

”ec in ”r uomini: afi'eudir.

mm“ un“; to Siſvelle egli dal volto ſuoun raggio, dr appo

faccial'attodel- nendolo ſn’l volto dell’huorno D che è l’lnleuufopquef

Cane. cap. rr.

…r…__ñ~
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sto , eſſendogji conaturalel’intendere,e l’eſprimere quel

che ſe gli propone, e dall’altra parte il raggio del divi

no volto , eſſendo un lume , che corrobora , viene deter

minato alla eſpreſſione , e vista di quella faccia, che gli

sfavilla ſu’l vi ſo. [rr lamine ”lo widebimur [tenermi quel.

la guiſa, che l’occhio alla preſenza di un corpo colorato

per quella ſpecie , che gli tramanda,egli-imprime,il de

termina alla ſua vista , 8c alla ſua eſpreſſione. Non po.

trebbel’inrelletto perle ſue forze naturali giügere à que

sto atto,mà il raggio del ſuo volto che Dio gl’imprime

e` di tal forza,chc non immutandogli le forze naturali ,

glie le corrobora,glie le fortifica, e con tale corroborari

volo eleva ad operare ſopra la ſua sfera . Cosi l’occhio

humano non può ſiſſarſi alla vista del Sole ſenza offeſa.:

ma può quello dell’Aquila,perche più ſorte nella ſua ra

gion naturale . Siche da questo raggio,e dallo intellet

to ſi constituiſce un principio, che bcnche di due naru

re,e naturale,e ſopranaturale composto, nulladimeno có

-tanta ſoavità, edolcezza ſarto uno,che indiviſibilmente

concorrono ad uno indiviſibile efletto, che è l’eſpresſio

ne dell’eſſenza divina,che e` atto vitale inſiemc , e ſopra

naturale,fatto,e ricevuto ncll’intelletto,pc’l di cui mez

zo viene nell’anima trasfuſo Dio. L’anima ai qucsto at

to dà l’eſſere, dc inſieme inſieme questo lume l’indora.:

l’una il fà naſcere,i’altro l’adotta,l’una gli dè principio,

l’altro perfettioue. Nè perche questo lume ſia d’altra...

sfera posto nell’intellerto , che pure è un raggio ſostan

tiale del divino volto ,l’altera , òlo conſuma , ma ilmi

gliora,il perferriona,e l’eleva . Cosii colori,che ſono un

miſlo di luce,& d’ombra, dallaluce del Sole non ſi alte.

nno,mà ſi perfettionrno; econ ſimpatie amoroſe con

gionti inſieme, concorrono al ripoſo dell’occhio , dc al

piacere delcuore,che per altro restarebbero in oſcuro .

Così il ſole una ſiaccola,ch’arde non l’cstingue con rag

gi,ma la migliora,e’l caldodell’ elemento fornen ta quel

lo della natura . L’anima ragionevole è un raggio ſo

ſlantiale del volto di Diorë una viva imagine diqueldi

vino Eſſere Intelletrivo , e Libero,onde non dice ripu

gnanza , ma inclinatione al ſuo prototipo, e inerti-:he in

eno

laViſionebeara,
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ferìore,perche creata, dice nondimeno potenza ad eſſere

elevata à conoſcerloinſc ſleſſo. Cosioſſerva nella natu

ra,che- la luce del Sole non'è contraria à quella degli Og.

gettí,anzi con quella facendoli uuo,l’eleva à preſentarſi

alle pupille, e da queste all’intelletto‘per la cognitione.

Che perciò quanto è vago il mondo quando dall’eſſere...

adombrato dalla notte gli torna il colore illuſlrato dal

giorno.Così il lume della Gratia none` contrario à quel

lo della natura:ſuperiore e‘ ben si, ma nondimeno con tal

ſimpatia quello à quello ſi inclina,che quando da quello

li eleva ad operationi maggiori, non patiſce violenza...,

ma viene effetto di gran piacere . Che perciò degnandoſi

lddio con ſua pietà per mezzo de'ſuoi detti accendere in

mente humana il lume della fede-,quella mente non ſolo

non‘ſi distruggeflna di vantaggio pogendogli il ſuo lu

me della ragione, talmente ſi uniſcono quelli lumi5che...

trasſuſa l’anima di indicibile piacere di quegli oggetti

veduti in oſcuro,ne concepiſce,e ne ſe legenera nel cuo

rela ſperanza . E quella creſce à tal ſegno, che gli ama.,

gli delidera,e ſi avanza alle opere per conſeguirli.benche

di gran lunga alle ſue forze ſuperiori, ardui,e difficili .

Che perciò non e` in istima la vita, fi calpestano le ferite,

equanto di bello,di vago,e dibuono , e‘ nel mondo è

preſlo un ledele,& amante di Dio in non calezanzi dol

ce gli è la morte,del|t-ie le pene,e la perdita di ſe ſleſſo ,

guadagno .` Che ſonoi tre habiti ſopranaturali di ſede,

di ſpera nza,e dicarità, ſuperiori alma non opposti alle

virtù morali. ~

rr Donde,quaſi petistrada, li deduCono due corol

larii . ll primo e‘: che eſſendo l’anima ragionevole rag

gio ſostantiale del volto di Dio, non le èla di lui villa_

contraria,ma dilparata e equesta diſparità ſi può ugua

gliare con mezzo proportionato alla ſua natura:cioè,eſñ

ſendo ella luce , aggiungernele alla maggiore . Nella.

steſſa sfera di inrellertivo,e diſpirito è ella con Dio,en—

de è elevabile ad intenderlo,& ad eſprimerlo,come è in

ſe fleſſo,öc come egli intende le steſſo,benche non à quel

modo , ma ſoloſecondola ſua propria capacità. Non

cosí l’occhio,e la natura de’bruti :quello,perche codrpo,

è a -
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E addetto eſſentialmente alla eſpreſſione d’un colorato,

qualla, perche brutale , non hà anima ſe non corporea.,

incapace dl eſprimere lo ſpirito . ll ſecondo corollarioe`

la certezza della noſlra fede. Iddio non ſarebbe lddio ,

ſe folſeinfed ele : Egli è ſomma verità, e ſomma vera cità ,

' Horſe a ſuoi detti ſi crede , ſi anela à ciò che ei ri rivela,

con la lperanza,ſi ama,e ſi opera, anche con la morte…,

per conſcguirlo. Dunque non e` impoſſibile , che altri*

mente ſarebbe inganno . ll che oſſervòilſioredi ’ſcolo

gi Riccardo di S. Vittore, dc eſpreſſe con quella bella sé—

tenza . Domine/{error est , quem eredimm , a :e derepri

fiemur‘. E lefoſſe inganno,dove e‘ la Divina Providcnza

à cancellarlolll che ritornarebbe à diſtrugger Dio per

altro capo. Che perciò la Sapienza incarnare in S. Lu

ca , ſe voi,dice, eſſendo mali, à voſlri figli per genio di

natura date beni: che perciò ſe un figlio dimanda al pa

dre pane,non gli dà pietra : ſe peſce, non gli dà un ſcr

pente : ſe un’uovo non gli porge'uno ſcorpione: quanto

maggiormente l’eterno mio padre , che per natura e‘la..

bontà , non vi potrà ingannarc,con promettervi il para

diſo, ineſcarvenc con la ſperanza, farvi ſpendere tutto il

capitale dell’eſſere , per l’acquiſto,e poi darvi l’inferno.

Eh che quelli penſieri,e quelli tratti ſono alieni da quel

divino . Qui: autem ex vola': patrempetìe panemmumquid

lapidem dabir ii'li 2 Warp-'ſcena nare-quid propifeeferpm

tem dabìl illi 2 Amſipm’erit ovum : ”nmqm’d porrfget illì

fiorpiozrm? Si ergo oa: cumſirir mali, ero/Zi: bona dare,

fiſiir -vestrirzquanlo magi: Poter -vester de calo dabil ſin'

rimm [70mm: perentiſmrſè I *

rz Cosi,dico,illume della gloria non è contrario

à quello della fede: come il lume della fede,e della gra

tia non ècontrario à quello della ragione . Et in quello

modo quello che hora è crepuſcolo, diverrà giornozcioè,

la fede viſione ,la ſperanza poſſeſſo: ela carità amore

rëciproco di Dio, con donarle ſe llelſo . Così l’aere non

ſi corrompe con la venuta del Sole , ma ſi, indora con la..

ſua luce,la quale inſinuandola nel ſuo ſeno,ſe nerendo

da oſcuro luminoſo, e da tenebra,quale egli è quando ne

èprivo, un giorno cheè la corona del mondo . Così la

‘ . uce

eodem ordine,

ſpirituali: ſub~

ſlantiz intelle

divxcxprcſſivç.

non ſic oculus.

Porcntiaobedrë.

tialis, &clevañ'

biliras debereſ_

ſemon immuri.

do, ſed clevan

do naturam in

eodem ordine,

adgmdum ſupe-`

riorcm . E ſic o_

culus non cſſc:

amplius corpus,

ſed ſpirirus.

Lib.de Trinit.

Luc.”.

lllume dollaro

gione.

ll lume della fe

de: a

ll lume della gio

ria: non ſono ſu

ſe contmni, ma

l'unoèdcll‘aluO

perſeulone .
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luce in dodici principali combinationi congionta con.;

l’ombra in poca terra purificara, inteſſe alla natura la..

corona di dodici gemme , Così pochi raggi del Solo

racchiuſi in materia celeste , cotonanodi pianeti , e di

stelle le sfere. Cosi quello eterno lume, che sfavilla dal

volto di Dio ,illumina quella celeste Gieruſalemme., ,

quella beata moltitudine,che gli fà corona . In lumi”

”eo videbim”: lume”. f h ſ'

_ t; vedi uel ra io in uel onte c e ti rap re cn.
ta l’imagine dlel Solegnguellîè un rifleſſo di uni’stilla..

per investigare di luce , che fermata da quel corpo craſſo diafano , e lu

'ſi‘cîu‘z‘fcſfflfo minoſo in fondo oſcuro,che l’impediſce il paſſo , torna..

1-…0 della viſta tù l’occhio tuo à dipingere la faccia di quel bel pianeta .

d" Dì°~ Velſonteinvestito di quel raggio,divie_ne un ſole , e l’

occhio altresì , benchè per poco . Hot ſingi , che quel

fonte foſſe vivo, el’occhio tuo come quello dell’Aquila,

ſarebbero queste due,vive eſpreſſioni diquello astro, che

non laſciando ſe fieſſo ſi communicane’ſuoi raggi. ll

Sole,il Sole isteſſo ſi contiene ne’ſuoi raggi, come le vir

tù ne’ſuoi ſemi. Così quel Divino Eſſere co’l lume ,che

sfavilla corroborando l’anima ragionevole vivo fonte_

eſpteſſivo,e con quello inſinuando ſe steſſo, la rende un

Dio . In lumineruo oidebimu: lumen . E questo basti per

la riſposta alla prima obietrione.

r4 Per ſecòdodimmi,che ti offendein questa Chie

Soeonda ohíer-l ſa 2 Mi ofiendgſento che mi riſpondi. Che eſſendo la.

"°“°- natura humana un legnaggioperſar cedri del paradiſo,

_ ſitrarti come una erbaccra in- faſciumi. Che eſſendo
Enumerarronſ - . . . . . . . ñ

damn-um,… gli huomrnr un ſemrnarrodl Der,ſi trattino peggrot de

ti-Îlnwndo. i bruti destinari almacello . Cheuna materia sì pretìoſa,

tanto vilmenteſistimi . _Ecco ſu’l principio del mondo

annegati tutti nel diluvio univerſale . Ecco le Città di

Pentapoli incenerite delle fiamme . Ecco la ſuperfici;

della tetra ,ſparſa _di ſangue humano , ſerate ‘le vitL

degli huomini , come ”il fieno _dal ferro, Ecco le vo

raggínimhe han diuorato provincie , Ecco _le ſommer

ſioni nel mare. Ecco l’everſionide’Regni. Pestilenze,

divoratrici. Guerre, eſami, e tantialtri mali,che par,

che non fiano sta ti fattiper altro,c_he per paſcerſi de’mor—

\

 

 

tali.
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tali , ad”) dop-fiere” . E quel che è peggio,una ma;

teria si pretioſa , dopo un ſine sì miſerabile,destinarla ad

incendii eterni, e qual vittima di crudeltà à dentidi un

leone . Ne quo’rndo rap-'at ”e leo animam ”earn , due” non

est qui redímat , neque quifal-vnm farla:.

ts Riſpondo:Non eſſere l’huomo un tróco di quer- Riſpoſta

cia , ò di una elce inſenſato , ma una creatura ragionevo

le ,e libera; 6t imperciò nella elettione del bene , òdcl ”avendo mo

male degna di premio,ò di castigo. Haverlo Iddio col- ſartol'huomou

locato nel mondo perquesto atto meritorio , 6t havergli fo":- &ir-Prcſh_

dato, per ciò ſare tutti i mezzi,e della natura , e della..- PJÎ

gratia . Quelli,che peritono nel diluuio,e nelle fiamme tevvuole, che e

di Sodoma, e di Gomorra, poteano viuere come Noè , filonlíii‘iii'íeîc

ecome Loth , che non ſarebbero dannati. Che ri pare p .1mila.

che debba paſſar più ?Che paſſi un fallo impunito? O ,

che Dio non ſia Giusto? Che Dio non ſia giusto’distrug- ?Lou vuole Dio, -

ge la ſua natura . Dunque come herba in faſci ſi racco- ÎÌ'F P“"P‘îìffl

gliano gli empii alle fiamme: infaſriealor ad eomburen- ſi MFN…“

due”, poiche fatte per prodnr fiori alle tempie di Dio ,

ha‘n prodotto aculei per traſiggerle. ln ſaſſi ſi raceoglia

no: In carni-mn igni: , poiche da roſe,ſi ſon fatte cieute,

per auvelenarlo . ns posto Iddio nelle ſue mani : In c3

_filio mannnmfioarum ( e vero) una maſſa di oro liqueſat- `

ta da formarne à ſua elettione un ſimolacro del Paradi

ſo:e perche egli l’hà gittata,c ne hà formato un mostro?

La ſua perdita è stata da lui . ‘T’erditio :tra ex re Jfi'ael .

E neldi più in questa materia mi rimetto à`quel che ne

dicono i Santi Dottori. Paſſiamo avanti.

16 Veniamo hora alla volontà: paſſiamo hora dalla

natura à i costumi :e da quello , che non eſſendo vitio Vì‘ììc‘lmffll‘*

‘nell’ eBere,deve eſſere virtù nell’operare . Come natura

così perverſa,e nella perverſità ſimile alla malitia de’de

moni,poſſa divenir cosi buona, che ſimile à quella degli

Angeli,poſſa finalmente uniſormarſi alla bontà di Dio?

Mira, e dà brievemenre una occhiata al mondo,che nu

haverai horrore. Che ſempre è stato qual ſù,e ſempre ſa

rà quale è . Mira ſe’l riconoſci ſotto ſorma di una Città

abbandonata come tela deſcrive [ſoia. ,Dio hà fatta la

natura humana ſirnileà ſe per ſua ſpoſa , &ella congiu

.sr gen

e". la
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mmm“, "a" 'gendoſi co’l ſuo nemico ſ1 è fatta adultera meretrico - :

a‘ adulrcn. Qnomodafaéìaeſl mererrix civilaxfideli: plana judr'ciiLl

Grustitia vi habitava, che dandoà ciaſcheduno quel che

era il ſuo,era la Regione della pace,ma hora togliendo

à ciaſchedunoil ſuo, con toglregli le ſostanze l’uccide,

Jufliu'a habitat-ur': in :amano autem homicr’dc . Non ſolo

le ſostanze , ma ilſangue dalle vene toglie al proſſimo c6

ferite . Ove è nel commercio la fedelra’ ? Chi compra in

Vece delvero prezzo dà argento falſo.e chi vende , ven

de inganni: ſegni di un cuore falſificato. Argenrxmruñ

con eroi falſifl- ‘verfm” e]] inſcoriam, *aim-m; run”: miflum :ſi aqua .. M0..

:n°3: che direbbe il profeta di quella frode in_ quello rem po ,

u_ quando, ſenza pena si gravemente ſi offende la maeſia,e

la giu stitia, la maestà,in tante maniere offédendo l’ima

gine del Principe:con taglizcon apporla à mentir la ma

teria ad approvarla bugia: con uſurpare la ſua autorità:

con uccidere fra ſuoi ſudditila ſede,econ lederli sì gra

Vemente nelle ſostanze: La giustitia , nella purità del

metallo in'tante maniere falſrficato , e nel peſo. Ladri

del publico : aſſaflinideiRè , traditorì delle Republi

che,corroſori delle ſoſlanze inimicidel genere humano .

e p -I capi à cui ſpetta , ſiegueil profeta, vedere,& invigilaz

re perla quiete de’Regni,aſIicurar le Città, le vie, Sei

campi da’ladri 5 ſenza fede fonoà parte de’furti 5 e le ra

-pine fatte ne’campi vengono nellelor caſe . Principe:

,mi infidcle: ,ficiifurum: ove ène’ lorojpetti l’amordi

Dio,mentre non operanoſe non períntereſie: i doni , e

le promeſſeſon quelliflhe entrano ne’loro tribunali , nó

già le cauſe de’poveri, di pupilli,e delle vedue,0m›m di

li‘gnm mnneraJìquunmr ”triſmriomr . Pupi/10 non indi

* 'mahó' maſk *vida-enon ingredimr ad illo:.

_ ... r 7 In olrre odi icoſlumi di quello genere humano ,

:KQLL‘Z'ÀJLÎ come in brieve ſaggio te li deſcrive lddio. Mira da ciò

nuvole a mou ſe è degnogiungere al termine delle ſue eternediſpoſi

“nel * bum-no tionì, che Dio medeſirno negli toglie dal cuore la ſperá

za,e vuole che con la bocca non parli più de’fatri ſuoi ,

abbomina che ſe’lrivolga fra le ſue labbra, non vuolL..

che il uomini più . Bocca indegna !Dice egli , meÎl‘ì"

l’Cl
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re il mio nome ?Pere-:rari autem dixit Dem : Qua” m e;

narra: instilia: meal-,á a/iumi: refiamenrum mmm per o:

”amnè Eſſendo che hai hauuto in odio i miei ammae

stramenri ,ele mie parole te l’hai gittate dietro le ſpal

le . Tu ‘vera odi/h‘ drfiiplinam , ó‘proieristiflrmon” mea:

'error/im:. Seio conſidero di questo genere humano gli

andamenti,&i paſſt, rruovo che ſono precipitii all’in

ferno,e come poi rruovarſi in Cielo con gli Angeli? Con ' `

ladri e‘ il ſuo corſo, e con adulterienrra à parte negli a

dulterii . Si Widcbaxfuremmurrelm: eum :o , ó‘ cum a

dulterirparrianem :nam panel”: .ì Se la bocca è ſecr-eraria k abundaneía

del cuore,e ciò di che questo abbonda , ella preferiſco , cordísos icq,...

oſſendo ilcuore un fondo de mali, non è la bocca una.. “"

officina dimalitia ? E qUel che è peggio, non e` la lingua

quella che abbelliſce frodi ?facendo comparire per veri

tà la bugia; per ſincerità l’inganno, per utile il danno 2

ele merci d’inferno per mercanzie del paradiſ0201 tim/n‘

abundavir mal-‘rimó‘ lingua ma continui”: dolor. I ſuoi

conſeſſi, e conſigli, ſono altro,che appostati pareri, e..

perſide ſentenze,contro il proprio ſuo fratello , e prepa

rare inciampi, erovineà figli della `ſua madre . Sede”:

adverſmfrarrem :num loquelmrir , ó' aduerfurſilium ma

trix ma panebar fiandalum,

18 E per ridurre in uno di questo humano genera., “P"ueffirider

tutti imali , ſembra egli altro ehe un mostro? oſſervane

le parti ad una ad una . Se miri l’intendimenro, cheè la lodi unmostro.

parte ſuperiore; MP”.- anime , che à guiſa di un cielo ,

dovrebbe eſſere illustrato dallume della ſede,riſchiarato lntelletro.

da raggi celestidelle coſe che ne ſovrastano , truovi che

è tutto tenebre , e ſe pure vi èqualche lume,e` a guiſa del

balenar di notte,c›he apporta terrore, non ſicurezza , L.

ſerve à ſcuoprir terra,voragini, precipitii, non cielo , L.

stelle : cioè,oggetti tutti tenebroſi, effetti tutti perverſi.

Origine di tutti i mali,eſſendo pur certo,che ſe l’occhio

èpuro,tutto il corpoè luminoſo ; ma ſe quello è in te

nebre tutto ileorpoe‘oſcuro . Se pure dico, vi èqualche

lume,e` à guiſa del cieco ſcintillar dell’Inferno, che ſcuo

premostri: eioè,penſieri perverſi da cangiarſi tutti‘in in- Maione

stromenti,e ministri delle lor pene . Se miri la ragione.” "

S f `z eſſen

Pſll.4y.
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eſſendo quella una partieipatioue di Dio, & una colon.

na,che il congiunge co’l Cielo: eſſendo questa una linea

paralella alla ſua divina natura, eſſendo quella una giu

flitia , e rettitudinc originale tutta uniiorme all’origi

naria di Dio,Fecit Deux b -minem reäumla trovi à quel

la prima regola tutta difforme, tutta obliqua , c dova.»

quella è tutta retra,tutta è buona , queſ’ta tutta defletre I

tuttaèmaligna . Se miri la volontà , che è la, parte più

baſſa dell’31 nlma,Fundut animauruovi , cheſià guiſa di un

mare è aggitata dalle tépeſlede paſſioni aguiſa di ſum-,e

venti ſcatenati dagli abiſſi, l’agitano,e la commuovono

ſin dal fondo: l’amore,l’odio,l’ira,l’ambitione , la ven

detta, e l’infinita turba de’ſuoiſeguaci vi incrndeliſco

no . Gliocchi di quello moſiro ſono difuoco ,i quali,ò

come quelli de’Scarabeime ſucchiano la ſostanza co’l de

ſiderio , e tal’hor con la rapina , mirando i beni altrui : ò

come quelli de’baſiliſchi li ſeccano coni ſguardi per in

vidia .la boccaè l’apertura di un ſepolcro, nel quale il

tutto viſi corrompe,il tutto è corpo morro,non volendo

eſſcre,che egli vivo , in divotarc ineſplebile, dc im perciò

non eſala che fetore . Sepulohrum parent exguttur eorum.

La lingua è,ò ſpada,che taglia,carneficina della fama., ,

dell’honore,e del buon nome;ò peſie che auvelena;ò ſia

ma,che eſcorre à gl’incendii . ll viſoèdipinto a colo'ti ,

tutti varii,e cangianti ad eſprimerela ſimulatione , 8c

imperciò tutto finto,& ipocriſia . ll corpo ridotto cloa.

ca,ò ſpugna di ſordidezze. Le mani adunche di arpie ,

le quali dovunque ſi appigliano,ſq uarciano. Non hà al

tra ſede , che l’infedeltà, altra legge,che la ſua pa ſlìone,

altra ragione che il ſuo volere , e finalmente altro Iddio

che il ſuo ventre,&`in conſeguenza non può hauete altro

ſine,che la morte,la ſepoltura,e l’inferno: Quornm Deux

”enter (lhó'finii interim:. E Voi volete, che un moſiro

diſtanto horrore ſia deſtinato ad eſſere parto di para

di o .

r 9 Riſpondo a questa voſira ſeconda obiettionL, .

Tutto è vero quanto voi dire,che rale èla natura intel

lettuale libera ne’ſuoi costumi perla colpa,ma non è ta

lr,quale è inmolti,e quale dovrebbe eſſere in tutti perla

gra
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grati:. Grazia Salvatori: . Sapete voi che habbia eau;

.ſat-o nell’huomo l’eſſerſi aceostato al Demonio? Egli co’l

ſuo contagio eontaminò la terza parte del Cielo,quellc)

pure ſoſ’canze ſe le traſſe dietro all’inferno . E volete,che

accostato all’huomo,e fattolo cadere nella diſobbedìen

:amonl’lmbbia di vantaggio appestato? Etanro più ,

quanto che havendo una parte materiale,è più capace d’

inſertione P Odi . uel porno mangiato, e quel precet

to traſgredire ,gli piantò nel cuore una infetta radice.”

la quale e‘ in compendio,e dalla quale pullulano tutti i

mali. Fù quello un ſememelquale l’inimico compen

diando tutta la ſua malitia,etraſmeſſo nel cuore huma

no,è atto à ſare l’huomo da figliuolo diDio figliuolo del

demonio , e deltutto ſimile ad un tal padre. Che .per

ciòla Chieſa piena dilacrime,edi terrrore , prega tener

la natura humana,lonrana dalcontagio infernale, e ſe

queſto tutta la tira in giù alla morte , al precipitio,all’

inferno, voglia Iddio raddrizzarla in sù, ſolo alla ſua..

ſequela. Da qlc-ſum”: Domine ,Popnſo ma a’mbolica 'ui

Ìa” mangime?“ ”ſola-”3 Drum puramente ſail-m'. Prega

Iddio la Cſîieſa Santa,che voglia liberarla da gli effetti

di quello pestiferoſeme ,ilquale una volta ingerito nel

cuore perſevera à voler quaſi produrre i ſuoi effetti . Qae

fla colpa del primo padre talmente viriòla natura , che..

tutta la diſordínò,e capovolto , dove prima rivolta al

Cielo retta in sù,in Cielo erano i ſuoi paſſi con atti vir

tuoſi, 6c in Cieloſarebbe stato il ſuo termine ſenza ſentire

il taglio della morte-,così pervertira dalla colpa co’l ca

poin giù,iſuoi mori ſono tutti albaſſo , alvítio, alla

morte,all’inſerno,al niente, de alrirornare, quale ella è

di ſua natura . Pal-vi; mc?” in put-zum” Tt‘Ufl'lfl'ÌJ , con…

l’aggiunta di più della pena , eſſendo ragionevole , dc

immortale :ſcome ragionevole,e per tanto libera,hauen

do demeritato : e come immortale dovendoſele pena..

proportionata al ſuo eſſere ; eioè,eterna . Eciò con ra

gione,perche havendo cbnla diſobbedienza tolto l’eſ

ſere à Dio, con togliergli il ſupremo dominio,e co’l non

riconoſcerlo de’beneficii, con non istimarlomon curan

do de’ſuoi precetti, etraſgredendoli, ſi reſe bene inde.

gno
\
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no di poſſederli, e ben degno di eſſerne punitozche per:

ciò ſegui,e cadde nell’intelletto la notre dell’ignoranza

ſottraendo Iddio il concorſo à ſuoi lumi, come vengono

nell’aerele tenebre alla partita delSole: mäcò nella vo

lontà la rettitudine , e da retta diuenne obliqua aggra

t vata dal peſo del corpo , ſottrahendo lddio il concorſo

della ſua gratia ad uniſormarla alla ſua giustitia,comc_,

deſlette,e ſi inclina una pianta tirata dal proprio peſo ,

quando le viene meno il concorſo con l’alimenr0,dalla_.

terra,e dall’acqua nurtice. Eda questidue princrpii in

fetti ſeguitutto l’altro diſſordine da voi nell’argomento

ſpiegato . Da questa natura vitiata in Adamo ſegui, L,

_ liegue tutta vitiata la ſua propagine:llna ſola eccetta...,

Sola la Vergine dellinata rimedio , e tiparatrice ditanro male , che ſù

;Kygjélvcc- MARlA Vergine.Ed ammirabil fatto! Al ſottrarſi Ada
grnale… . . . .

mo all’impetlodt Dro,tutre le creature con ſimpatie a

moroſe alſuo Signore , non ſolo li ſotttaſſero dal di lui

dominio ;ma|ſi armarono per punirlo . La terra , man

candogli l’alimentr , ſi vide armata di tribuli,e ſpine :le

fiere da manſuete, 6t obbedienti , ſi viddero armate d’i

ra,dizanne, unghie,& artigli: tutti gli elementi in fu

rore ,la terra con le voragini , l’acqua con ſuoi flutti , e

ſommetſioni ,il fuoco, e l’aria con fulmini . E quelche

ſi vidde nella natura nelle ſue parti maggiori, ſeguì per

appunto nelle patti minori compendiare nell’huomo. ll

ſenſo contro la ragione : il corpo contro l’anima,la ear

ne contro lo ſpirito : le leggi delle membra contro quel

le delCielo, iltutto ſeguendo, come almoto del primo

m0bile,dall’elſer fatto Lucifero contro Dio , e l’huomo

con Lucifero.

Il mondo ‘in- zo Mà dove ha abbondato la colpa , là hà ſoprab

DW" bondato la gratia , e dovela malitia ſivèdisteſa ſinoall’

impoſſibile, cioe‘; à toglierl’eſſere à Dio, con annihila

“qu… qu…, re ſe steſſa ;7 ivi la Divina Bontà, non fecendoſi ſuperare,

dif tdi-{int be- ſie‘ disteſa ſmo all’ultimo della ſua onniporenza, ci0e` ,

ZÎT'ÎZÎÙÈ" communicarſi , 6t inſinuarſî, non ſolo alla natura hu

n que

reparar .gratia mana , con farli huomo , ma alle pene; alla morte , all’e

‘i‘lvjìì‘ìîd’iffnm ſinanitione per redimetlme ridonarle l’eſſere già per.

UO C Cl

' Adamprimom- duro .

Con
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Con donarſí il Verbo Eterno alla natura humana , eö

farſi huomo, le merirò tutti quelli mezzi, con quali me

ritando,havrebbe potuto giungere alla vista di Dio,ſen.

aa ſentirei] taglio della morre.mà caduta questa nel pec

cato in Adam0,e pe’l peccato nella morte temporale, dc

eterna,ſi ſpinſe egli nella ſua venuta più al baſſo, aggiü.

ſe al deercto della ſua venuta', voler venire paſlibile , e.

mortale , dc in effetto voler morire, e con la vera morte—

diuno huomo Dio ſodisfarealla colpa dell’attentato di

dar la morte à Dio,e redimere l’huomo dalla morte tem

porale, dc eterna,e dalle miſeric,e pene dell’inferno: e.,

con tal mezzo meritar di vantaggio tutti imezzi , per

poter vincere,e ſuperare gl’inſulti , 8c aſſalti dell’inimi

co infernale,tutti gli empiti de’ſuoi ſeguaci, cioè,dellç.~

nostre membra ribelliztornare l’ordine diſordinato nelle

nostre potenze :restituire alla ragione l’imperio delle;

ſue paſſioni,all’anima , quello del corpo , allo ſpirito,

quello della carne,& alle leggidelCielo , quello dello

leggi dell’lnferno , e del mondo: e mctterein faccia del

demonio quella confuſione,che egli havea preteſo mette

re in faccia di Dio, cori rubbargli le ſue creature , con..

dístruggere le ſue diſpoſitioni ,e con dareà terra tutta.

la machina de’ſuoi diſegni:facendoglivedere,chc digrä

lunga maggiore èla ſua mi ſericordia , che la-di lui ini

quita:e che di tutti e‘ più potente la Div-ina Sapienza...,

Quartier”; omnibar pomm'or est fipiemia . Con diſcende

.re da Ciclo interra ella diſpoſe di farſalire la terra in..

Cielo . Con aſſumerla nell’huomo,che è un composto di

corpo,öc anima , ella diſpoſe di farne un Dio: ma questo

vaſo di creta dcstinato à cangiarlo in vaſo d’oro con la

Divinità da riponerviſi,fatto in pezzi per urto di quella

bestia infernale datogli di calci per invidia:cioè,riſoluto

in polvere perla morte,e con la polvere ſepelito nella.

terra ſua genitrice: ella ſifè più oltre,& aggiunſe alla..

ſua venutala morte,e la ſepoltura, cioè, voler morire, o,

volere eſſer ſepolto,rintracciar le ſue polveri,e con la ſua

morte animarle di nuovo,e darloro di nuovo la vita con

la ſua reſurrettionc: oppoſe,per redimerla dalla morte..

temporale, il merito della ſua mortezche fu morte di uno

’ eter

rlgieurin l'eeud`

do. S.Lco P. ſer.
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eterno : oppoſe per redimerla dalla morte eterna, il &E;

rito della ſua paſſione , che ſn paſlione di uno impa [libi

le,&immortale: oppoſe per redimcrla dalle pene; di cui

era la natura humana rea,le ſue pene,che furono pene di

un Dio innocéte: All’offiſa fatta da uno ſchiavo nell’at

técato di dat la morte à Dio,eppoſep ſodisſattione l’uc

ciſione del figlio . Anziaccioche foſſe copioſiſlimala.

ſua redenzione , üpiafiz apud em” redemprio: e foſſe aſſai

maggiore il rimedio del male indotto pe’l peccato , e ſi

stendeſſe dal canto ſuo , ſinoàredimere Luciſero , e ſuoi

ſeguaci, ll steſe ſino à quello atto di humiliatione: cioè ,

humiliarſi à Luciſ-ero , con farſi ſoggetto non ſolo ad eſ

ſere da Giudei ſuoiministri crocefiſlo , ma di vantaggio

ad eſſere da lui immediatamente tentato:come ſi ſogget

tò all’Angelo,per eſſer da lui conſolato nell’horto : op.

ponendo l’atto della ſua humiliatione all’atto di ſuper.

bin diLucifero : qucſ’to non volle inchinare al Figliuo.

lo di Dio fatto huomo , come gli ſù rivelato , mail Fi

gliuolo di Dio fatto huomo diſceſe ſino à quello atto di

fame,di miſerie.e di abbádonamento,e có ciò ſi ſoggettò

ad eſſere da lui tentato. Che perciò diſceſo all’inferno

àliberar la natura humana ſua preda', picchiò anche di

quello le porte,à vedere ſe quei ſpiriti infernali volcſſero

anch’elli Render la mano, per eſſere liberati da que-lle,

fiamme :ma l’inſleſlibile lor natura con l’inflcſlibilità fà

ostacolo alla loro redenttone. Uditene le voci; Togliete

via queſle porte , o Principi delle tenebre, che affettaste

con la voſtra ſuperbia il principato‘ della gloria z e ſor

gere sù ò legioni de’demoni ,Non più il Dio degli eſer

citi vi invita, mà il Dio delle virtù , lddio fatto huomo,

che ſino à questo ſegno ſi e` humiliato,di abbaflaiſä à voi

lleſli per offerire al Padre quelia ſua humìliatione in ſo

disfattione della voſlra ſuperbia per la voſlra redentio

ne . Artallireporta: principe: *vi-firm, é' eſco-:Mim parte

eternal” , ó' introibir Rex glorie . Qui; e]] ifle Rex glo

rie ?‘ÎDominurforris,Ò' parent: Dom-”m- pare”: ”i put-'0.

Artollire,ó‘e. _040’4- est, d"a'. Domini” vin-um” ipſe est Rex

gloria. Per meritare all’huomo tutti i -meui , tutti gli

aiuti,e tutte le gtatie , per 'poter riſorgere da tutti i mali… .

è ſe:

 

`
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è ſceſo l’Altiflimo ſino à quefli ultimi termini di humi— o l _

liatione: e guanto piu il dempmo hà agglonti precipró …JLJÎ'LZL‘L'È'

tu., tanto piu egli ſi e precipitato , facendolo reflarcó- Principatum ob.

fuſo ,e deluſo delle ſue frodi: aggiungendo alla [ua vc- “""Î'~'ì“ìſ"_mj

nuta la morte’. alla morte l‘ucciſione , all’ucciſione eſſe

, rc crocefiſſo , all’eſſei croeefiſſo la ſepoltura ,6c alla le- priflinum in na

poltura diſcendereegli all’lnferno à portare à demoni , PEZZI“
uando voleſſero , la loto liberatione ;havendo egli cò gio-i: e‘

la ſua humiliatione àdemoni , ſodisſatto per la loro lu- í- JFK-N1470‘

petbia . Nonfilnm mori win” ,jbl eccidi, necjòlm” 0c- e mr' 0""

‘Mifid crucifigt' * Humiliavít ſe

zr Hor vediamo questa dottrina pratticata nell’A- meripſum ulquc

postolo S. Paolo . Saulo fù qucsto per la colpa, perſeco- “i W“fflmſ

toredi Cristo: lupo divorator della Chieſa : Saule,Sau- JJ" "mm “u'

lr , quid ”u prrfeq mr” P ſupra madrina perſcqnebar &cle

ſiam Dei , é' expngnnlmm illa”. Mà Paolo divenne per l’unica. óceſi.

la gratis . Cum autem plan-it a', qui me figrcgawir ex ”ñ “ci‘ dell-divi—

rero matrix ”m , ó' 'vara-m': prrgrutiam ſuam. Date un’ :Zn'JZÎEO‘À'e‘lLL

occhiata à questo huomo, e prima della ſua vocationc, peccato”.

cdopo la ſua chiamata z e trovarere qual nacque pe’l 224-‘
peccato; e qual divenne perla gratia . Gru-'a Driſrmr .1- n' l

id quodſùm , á' gran-‘a ci”: in ”re wcua ”0” fuit. Oſſer

vate il genio [in da ſuoi primi anni . Vien cacciato Ste

fano fuori della Città , per eſſere la pidato , vi accorta..

giovinetto , e non potendo egli lanciare i ſaſiì, ſiſà cu

flode delle vesti de’lanciatorì : raccoglie pietrc,e -le por

ge à chi le lancia:accioche foſſero i ſuoi colpi,e più ſor

ti , e con più mani. Oſſervate i ſuoi avanzi nell’età.Nó

vi ſembra unlupo che ſpira terrore , e morte contro i ſe

guacidi Cristo ?Mdbucjfn’ram min-:mm , á'udi: in., A“,
daſcipulor Dom-'m'. Equesti non vi ſembrano come te- N ſi

neri agnellini fra ſuoi denti, c fauci vorací? Eccolo ca

po di ſgherri con patente. e lettere commiſſuonali in..

buſca di Ciistiani : Arci/fit adpn'ncipem Saccrdomm , á*

petíit ab eo eptstolur in ‘Damafl'um ad Sjnasagm:utſiquu

' 'inmmſſèthay‘m ’vic *niro: , ac muliern , ma” perdute.

rerinJeruſ-rlem. Non vi ſembra un’huomo fatto à par

te con Lucifero contro Cristo . Non dà ſaggio egli di

eſſere un ſpirito rubelle humanato? Mà tocco dalla di

T r vína
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'ina grati: quale egli divenne? Da ſpirito di tenebre...`

un’Angelo di luce : Continue) mm ”quia-m' carni, ó" ſu” .

guìm'. In uno instantedishumanato: non più carne ,

mà ſpirito: non più corpo, ma alato Serafino trasfor

mato nell’amore di Gusù Cristo volare ſenza intermiſ—

ſione ad evangelizzareil ſuo nome. Date una bricvc..

ſcorſa nella ſua vita. Qual pericolo non conſecròëQial

fatica non intrapreſe? Valvjrtù non pratticò? Dotto

re,Apostolo,Martire. Orò per lui Stefano, eda nemi

co , ſe lo reſe compagno nel Cielo . Can't-m': virrmeſub

:Fsffá-esíks‘m’ nixm ( Stephan”: ) *viſit Saulum crudeliterflvimnm: ó‘

' quem habm’t in m”perſecutorcm , in cala ”tem-'r bal-era

confina”.

z z Oſſervate questa dottrina pratticata in tutto il

Addam uſque“ mondo, in ogni tempo, in ogni stato , in ogni età , in..

Noe_ ogni ſeſſo , m ogm conditione . Sempre ſempre,

A Noe uſque ad l’eſperienza hà mostrato , che benche la colpa nel

‘bëì‘èîî"; uſ- nostro primo padre habbia vitiata la natura , e que

qucummz sta così corrotta diſcenda nella ſua proſapia : nulla di

:a :LOW _uſqu- meno la divina gratia meritata all’huomo da Giesù Cri

…inL'WW D°` sto è tale , che non ſolo vince lc male inclinationi , ma

Abfldvenru Do di vantaggio ſolleva la natura ad operatioìni così per

En’cìxìx'yäffläì‘d fette ,che nello stato di cſſa natura intiera non ſareb

bero gionte à tal ſegno di perfettione: ſarebbero stati in

quello flato attivirtuoſi: ma nel preſente ſonodi mag—

gior carata : Nam ‘virtnxinixfirmitflt: perficimr. Sono

di maggior carata , eper la vittorià della inclinatione

opposta,e per lo ſegno nel quale ſi inalza di grado più

ſublime , à quel modo , che una palla di poco peſo,ma._a

dura ,. e perciò dilua natura habile àſollevarſi , quanto

Le ambuhvîfflc piùſorte (i lancia in giù in corpo duro,tanto ne è mag

giore il riſaldo . Scorrete neilo fiato della natura…: pri

Noe viriustus. ma, e dopo la ſommcrſione del mondo ,che vi truova

;Si-ui:. rete huomini perfetti di _ſingulari virtù ,ammeſſi al col:

…b… …5, c… loquio di Dio , alla di lux familiarità, 6c à parte de’ſuor

Deonmbulavir- cóſigli.Patriarchi, e Profeti le cui virtù innamorarono

Gem‘. DJ.

Bmedicenrur in i Cieli. Deſcendete nello stato della leggc,in quello

’ſemine tuo 0m- della gratia dopo la venuta del Redentorc,che-vi truo

ncsgmtel,Cen. Vatetc miracolidi perfettione . Date una occhiata alle
lì.“-Ìso
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ſolitudini dell’Egitto , a quelle della-Palestina,e della...`

Tebaide, che vi ſi ſaranno incontro Angeli in forma.

humana . Scorrete homai i diece, e ſette ſecoli , che è

Rata la Chieſa , chcin ogni claſſe di Dottori, di Apo

stoli , di Martiri , di Confeſſori,diVetgini, ſcorgetetç..

oggetti di meraviglia, undici milioni di Martiri,i qua-ñ_

li ſe hanno havuto corpo per ricever le piaghe, non hi

no havuto ſenſo per ſentirne il dolore. Penetrate di
preſente in tanti claustri religioſi,in tanti cori,&otdi~ì

ni,che l’ornano,che viſi faranno avanti huomini , che.

hanno il corpo ſolo per ombra,che l’accompagna , ma...

ſenza peſo. Nelle campagne steſſe la Divina Pietà pi

gliandoſi immediatamente l’officio di illruttore, e mae

flto, non alleva certi animi di pastori, di agricoltori,

e di rustici , à tanta perfettione :che ſembra nella loli

tudine habitare lo stato dell’innocenza? Voi chiamo inv

testimonio ò ſacri Tribunali della Penitenza, che rice

vendo le confeſiioni ſacramentali dalle proprie bocche

de’ rei, pieni di ammiratione,e digioja aſſerite di que

lli ,ſenza paleſar di veruno. Non pecca-0M” :i: Adam .

cioè, ſembrate in questi ttasſuſn la natura non di Ada

mo peccatore', mà di Adamo innocente . E finalmen

te di quegli steſli così perverſi da voi deſcritti di ſopra..

quanti ſe ne numerano , che dalla gratia del SaluatorL.

illuminati, e ridotti in buon ſenſo, le colpe han ſervi

to loro di gradi ad una maggiore perfettione, e là do

ve ſe haveſſcro operato da innocenti, non ſi ſarebbero

innalzati à gradi si‘ſublimidella virtù , Havendo poi

operato da peccatori penitenti , deſcendendo più nella

mortiſicationeíe nel ſottrarre da ſe tante coſelecitL. ,

quante illecite oſarono , in pena de’falli , ſi ſono avan

zati .8c à gradi più eminenti della virtù , 8c à idegni,e

ſuavi frutti di penitenza , che rallegrano il paradiſo : V:

tanti) maiara acqux‘mm hanno” aperum Intra per pani

tem-am , quanrògravioraſibi intulernn: damn-1p” ”lp-7.

Le lagrime di San Pietro perla negatione di Crísto , c..

quelle della Madalena ,non ſolo lavano le macchie,mà

in uno certo modo restituiſcono l’innocenza.

zz Siche il peccato nel paradiſo hà ſeminatcle ſplf

'I‘ e z ne

S.Greg.P. 110m.
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dicavít de mali;

benè ſacere, qui

mala nulla eſſe

permirrere.

S.August.ex lib.
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Terza obierríone

Gladio: . a'c Pu

píulímpíeearis.

_i \ ma perſecueío

` \ nre.

i lcd. cruenre.

lffirderunrſan

l gbinem ſanflo

rum veſuraquä.

Poſnerunr mor~

, ”ſia ſervorum

‘ tuornm eſca: vo

'arilihue crelí,car

nel Sflnflnrvrm

ruorum beRiís

een:.
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ne , non ne hà estírnare le roſe, ſe i tribuli fra l’herbd

le ſoffocano, non poſſono tanto operare,che per indu

ſlria di manoagricoltrice fra eſſe non ſi allevino i gigli.

Se l’inimico del genere humano nel campo di Santa..

Chieſa ha ſopra ſeminato zizaniamon perciò ne hà tolto

di mezzo l’eletto frumento del Paradiſo. Abbondano,

è vero, iboſchi di lupi ,mà vi ſono anche le greggie di'

agnelli. Anzi chi’l erederebbe alla forza della grafia..

del Salvatore? Vella compagnia,öc anche le carni di

vorare han forza di mutarei lupi, i leoni, e le tigri in..

agnelli ,la zizaniain frumento, 8c i tribuli in fiori. E

questo intorno alla ſeconda objertione.

24. Mi dirai per terzo: Vna heredità di Dio,un lu

cro di tanto preggio , uno acquisto del ſuo figlio,eſpor

lo à tanticolpi ?farlo ſoggetto à tante perdite? Ehrche

la Chieſa è un faſcio di herba da ſatiar bruti 2 Che tale à

punto ſembra tra l’ungne, efauciditiranni , i quali ſe

la divoranoà guiſa di un prato . Le stelle del Cielo cal

peſtare dall’arene ?Gli heredi della gloria dishereditati

dal mondo è Eglieletti figliuoli dell’Altiſlirno trattati

come ſchifo delgenere humana ,e come horrendi mo

stri della più brutta creatura 2 Leggere le dodici perſe

cutiouidella Chieſa .. che ſotto l’unica voce,l’ugio,rac

coglie la nobile ,8c erudita penna del Pſìio: Battista..

Ma ſcolo della Compagnia di G lesù, 8c à quefle aggiü

gete le perſecutioni,che di preſente patiſce,e fra gli he

retici , e fràgentili , e quelle che patirà ſino al ſine del

mondo , che vi mancherà l’animo per horror-e . Senti

te le voci della più inſíma plebaccia,che intonando do

po gli eletti greggi di Criflorgridavano . Dateliallo

beſlie ,dateli à i leoni. Date baſſi”, Date leoni. Mi

rateli negli anfiteatri , alla vista di un mondo raccolto

io giro à ſpettacoli , dati alle fiere , oſſervate quelle ſa

cre membra fra i :brani diquelle ungne , ſtai morſi di

quei denti , il ſangue,e le viſcere ſparſe fra quelle arene,

e ſepolti per cibo nel gonfio ventre di quelle Gere . Et

accioche non ſiano inferiori alle bestie gli augelli 5 mi

rarene i campi ſcarſi per cibo degli avoltoi , miratelisù

le colonne involriin tele impecolate ,6c acceſe ſervite à

  

gli
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gli ſpettacoli di fanali .- Le ſpade groudano di ſangue,

clic già han perſo il ſilo per la carniſiciua. Iprecipitii z

le tombe, gli annegamenri, i ſaſIi ,gl’iucendii,le ſornau

ci, le fiamme , gli equlei, le cataste,le croci, i patiboli ,

e tutte le ſorti di uccidere,e tormentare,han perſo ilnu.

mero,e la forza , pe’l continuo eſercitio . Creature in

nocenti , vittime dierudelràPScorrete gli anuali di Si

ta Chieſa , che non truoverete tempo , in cui non ſi ſcor

ga l’eletto frumento ſra le mole ad eſſere stritolato,e ri

dotto in polvere. ſhe patiſcono di preſente fra gli he

retieii Cartolici,e fra’gentilii Cristiani , quegli nell’

lnghilterra,e questi nel Giappone? ll trovarete preſſo

l’immortal penna del Bartoli . 0 Dio una Chieſa,e fra..

questi i primi, che furono idodici Apostoli, Gen”: ele

[hun regale Sacra-daria”. Unaſorte di huomini la più

chiara,la più nobile ,la più innocente , eletta , e pree

letta da quell’occhio diuino , chee‘ la Sapienza del Pa-q

dre, che non può errate nelle elettioni , primi mediato

ri frà la terra, 8c il Cielo ,ſupremi cardini , ne’ quali ſi

appoggio l’autorità diCristo , cacciarla nelle fauci di 7

lupi, quelle cime reali conſecrate dalla Diuinità , quel

la corona degli huominiabiettarla per per eſca de’ bru

ti ì Eee: ego mina vosfirm om: in medio luparnm. O Dio

così gli amici? Così gli eletti Z Così i più cari? E che ſi

ſi havrebbe da far di più con gli nemici, con ireprobi ,

coni più odioſi ? Aesto mi occorre per terzo.

zz Anzidirò più , prima che riſponda , in conſer

matione di questo terzo argomento co’l Venerabilc;

Beda . A tal ſegno di tribulatione , e di affauni, giun

ge la ſpoſa di Cristo,ehe par chequesto l’habbia abban

donata , e che habbia fatto da eſſa divortio . Mira là

quella naue , che ti deſcriveSan Marcoin mezzo alma

re sù l’imbrunit del giorno,e Gil-:sù ſolo in terra . Oſ

ſerva , che cerca pigliar porto , rnà il vento ne la diſcac

cia . Cumſèro cſi” , era: navi: i” medio man' ,á' Dem

film in terni . Qtesta naveè ſimbolo della Chieſa. La

fatica de’difcepoli in remigare , Gr il vento contrario ,

ne diſegna i ſuoi varii travagli :laîquale mentre ſi sfor

za giungere alla quiete della patria celeste:quaſi_alla fer.

mez

Martino rs.

Ereſſe l‘obierrlo

ne.

Lib.com. zs.in

ca. Marcito.$.

cap.6.

Labor diſcipulo

rum in remigan

do, 8t contrario:

eit ventu‘s,labo

resSanétz Eecle

E: varios-deſi~

gnat: qu: inter

undas ſzculiad—

verſanrihöc im

mundorum ſlañ

tus ſpiriruum .1d

quierem parrix

celestis, quaſi-ul

fidam litroris ſi.;

ricnemprrvm_i~

re con-nur,
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ſii degl’immondi ſpiriti ,ne la diſcacciano . Et oſſerva,
dinedita …ma che molto bene ſi dice , che la nave era in mezzo marc,

írſf e ſolo G t Esù in tcrra , perche tal’hora e‘ ſtata sì da Gen.

;LL Le…“ tili non ſolo afflitta , ma ſporcata , che ſe poteſſe ciò eſ—

-anrisgcneilium ſere,e` parſo, che il di lei Redentore per qualche tempo

l’haveſſe affatto abbandonata . Che perciò di lei fra le

a: fzdataest, ur. onde ,ele procelle delle tentationi, che ſe le avventa-z

fi 5°‘5P°‘T“'R“ no; e per tanto con gemiti implora la ſua protettione,

demptor lPſilUl e . . . . .

e… Prorſus dc_ e quella voce . Vr quid ‘Domine receſſiſii ionge, deſpiou

ſetuiſſe ad xcm- in opportunitatibm,intribulationeil’erche Signore ſci al

P“s $233“ lontanato da me , non mi miri ne’miei biſolgni nella..

vocem inimíci‘ tribulatione. La quale parimente ne’Salmi equenti e

Pflſéíiuiîlmrís ſpone la voce del nemico perſecutore ..lddio ſe n’e` ſcor—

ſi:: ;,…mi‘jmj dato, le hà voltata la' faccia per non più vederla . Di

biicíenr. xit enim iu cordeſuo oblitu: et‘i Dei”r , aoertitfaeiem ſui

ne 'vide-rt uſque in finem.

55 “triuntf Più 26 In oltre non ſolo fuori di queſta nave` ſono 1L

:le‘lfiì‘lìalwb' ſue tempeste,mà dentro tumulti. Vedi nella ſua pri

Foris pugnz in. ma moſſa il tradimento dann diſcepolo’: la negationç,

…mmc… dal Principe degli Apostoli :l’infedeltà ,da uno ilpiù

coraggioſo, e’l più fedele de’ſuoi ſeguaci,chepronun

ciò ſenza tema z Eamut,CÙ‘ moriamur oumillo . Vedi lo

ſconcerto degli heretici , le diviſioni de’ ſciſmatici ,il

mal’eſempio de’Cattolici , e tal’hora diquelli , che per

obligo dell’o-fficio doverebbero eſſere,í ſignifcrarii della

virtù , e della fede .. Mali tanto più gravi in questa na

ve,quanto che di dentro ſcompaginandola, la ſpingo

no giù al naufragio, non ſolo con le ſcoſſe , ma co’l peó,

ſi) . Del che ſi lagna—ilRedentord-.c filii matrix meepuz

gnaoeruntoontra me: lmieiſratelli ,quelli, che ſono del

mio ſangue , i più intimi ,i più congionti,figliuoli per.

gratis di MARlA vergine, mi combattono . Occaſione

queſto ſcandolo, emal’eſempio ne’ fedeli all’ empia…`

bocca ſcommunicata dell’Hereſia di proſerire quella.,

horren da bestemmiadmvere G r asù fatto divortio dalla

Chieſa... - .

…ſpa… all-ob_ 27 Taci empia,che preferiſce ?(E da ciò vofglioche

"…ione- comincia la riſposta alla obiettione. ) 'ſu hai atto di

'Dl’

mezza di quello eterno lido , l’onda del~ſecolo-,~ 8c i ſoſ…

  

’~___
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vortio da Criſto . Tu ſei allontanata dalle ſue bſaCCíL;

che egli le tiene ſempre aperte per chiuderti nel ſuo

cuore . l tuoi paſſiiche fuggono, ti ſan ſembrare, che_.

fugga il termine donde partitche ci ſempre è immobile,

eſilio. Amò Cristola ſua Chieſa nella eternità , l’amò

neltempo: Nello Prato della natura, della legge,e del

la gratia ſempre uniforme à‘ ſe steſſo, have amato,e pro

vedutala ſua ſpoſa di tutti i meezi per l’eterna ſalute...

Che parte delgenere humano habbia voluto,’e voglia.,

ſeguire iſuoi capricci,andar dietro le ſue inventioni ,

egli non vuoleviolentarma laſciar ciaſcheduno nella..

ſua libertà . Ecolpa queſla della ſua malitiamon difet

to della Divina Bontà,che vuole che tutti gli huomini

ſi ſalvino . Vul: omne! homine: ſalvarfieri . E benche in

ogni tempo , ò tutti,ò molti habbiano fatto,ò facciano

divortio dalui , non gliſono però giamai mancati , nè

gli mancano alcuni, neldi cui cuore egli non ſi ripoſi,

ò non ſi ſia ripoſato . Da quel punto,che ſi ſposò la na

tura humana in Cielo sù gli eterni decreti, 8c in tempo

poi ſe le congiunſe,giamai l’nà laſciaramè laſciarà ſino

alla conſumatione* del mondo. Quad/?mel ajrumpſiz ”ii

quam dimiſir . Egli-è il Dio _dell’amochl Dio dell’unio.

ne ,il Dio della pace . 'ſ`t`r,ò huomo fai divortio da lui,

nOn egli da te - Tù primaianima mal conſigliata , la—

ſciando il tuo creatore: Creatore”; :num : congiungen

doti con le creature adulreri da lui . Ebenche egli ſi ri

volti da te oggetto d’odio,e` non di meno sì pronroà

rimirarti , 8c abbracciarti di nuovo,che ogni qualunque

volta tu ti rivolti à lui `, ſembra,che la ſua rivolta à te , ſi

medeſimi con la tua converſionea Non udite che àgli

Hebrei, che gli ſoggerirono non sò chedi repudio: N5

”e Maffei- manda-”ir dflri libeäflm r’epudii ?Riſpoſe che

la durezza d-e’loro cuorimon lagiustitia del fatto havea

tirato Moise` à questa riſolutione: e/ld duritiam corda':

mſlri, 45 initia autemmmfnitſie. `

28- Io vorrei che di propoſito vi metteſleà conſide—

tare la Forza dell’amore ,le violenze amoroſe della ſim

patia . Questa fondata nell’unità,~e nella ſimilitudino

.della natura', ovunque la ſcorge anche per ombra, non

puo

E: ſieut coníun—

Ctio ai Deo,ira din

vortium à Dia

bolo ſir.

Propterea in eau

ſa. fornicarionis

licer uxorem di

mirtere: quia ipñ

fa eſſe uxor prior

noluir, qu: ſidé

coniugalem ma

rito nó ſervauir.

Nec ill: , qu.:

virginiraré Deo

vovent quam

quam ampliare!

gradum honoris

6c ſaufliraris in

Eccleſia teneanr:

ſine nupriis ſunt

namöc ipſa: per

unentadnuptias

cum tora Eccle

ſia,… quibus nup

riìsſponſusest

Chtrstus.

Auguſt. :raf-‘Lg,

in lo:

\

Forza dell' amo

re.
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può non amarla,& amandolamon eſſendo l’amore ori.:

ſo , non può non attrarla,non alſumerla , e trasformar

la in ſe steſſa. Anzi mirate la forza diquesto amore, che

ounque egli ſi appigli non può , à guiſa del fuoco , non

Aiſqueamn convertirlo in ſe steſſo :traſmuta le paglie in oro,le ate.

"mm 13W“ Pf‘ ne in gemme, e quelle che ſono rane per naſcita,gliſo~

P"…'ſi‘ ma" no vivi ſimolacri di bellezza per elettione . Fortis ve

mors dileé’tio. 6t forte egli come la morte: perche ſico

mela morte ogni coſa tiducein cenere : così l’amore à

glflîlîìfg’figíg guiſa del ſole,il tutto connette in oro. Aiesto amore fra

diDio. le creature e` l’hirneneo de’ſponſalitij,il pataninfo delle

vnioni, 8t il principale ministro di Dio per la ſua Chie

Amorc ,îmrudí- ſa. Aiello amore,dico, casto,puro, ſacro: non quelloin

:Zàgí’ſiſáng‘ incestuoſo, adulrero ſacrilegoimpura, che à guiſa di

avoltojo ſi paſce di cadaveri non animati dalla ſanta..

legge , e dalla divina gratia ſporca nell’huomo la bella

. imagine di Cristo, e li ciba di corpi morti ſenza l’anima

della fede , 8t è negli alveari,come ape inutile, per pa

ſcerſi,non fruttiſicare . Nell’huomo ragionevole la..

natura, e lalegge nutriſcono questo casto figliuolo di

SZÃÎLÎÎÎÎÃV‘Ã‘: Dio, non la carne,e la Brutaqlltà ,che ſe la carne rrahe

…un… 34,…? quelche le ènaturale da brutr, da gli Angeli deve at

timo} coniuga trarre quello che le preſcrive la legge, con quali è ſimile

'Jít‘uar‘tîsoî‘eîf nella ragione . L’Angelo viue ſenza congiuntione:l’

detetur ſacramE huomo con quella ſola che gli e` neceſſaria per la prole,

Îëîälflì‘yz- e di una ſolo per auvicinarſi quanto più ſi può .à gli

10: ſi ' ſi Angeli, ediſcostarſi da brutl. Che perciò venne in a

Q`uia~& illarum bominationedel mondo la natura di Dio:cioè,petche_..

Puîçgîxſînçl’g: la carne ſenza legge , ſenta preſcrittione non oſſervava..

mini ſigurabae, le ſue vie . Omm': qui”: can carri-pera: via”; filamſu

Ferrara”. Erimperciò ſolo eletto Noe per ſeminario

…ma… uſque“ del mondo,perche grusto,e perfetto nelle ſue generatio

nur. uonum e: ni: 'Uir iii/hu , atque pezfeflu: fui: i” genraiionibu:

nrm vrnum Crr- fili-ſ- -

glituf‘iîiëîiiäc 19 Horquesto ſanto amore , casto figliuolo di Dio,

213;"; v u e primogenito della di luiSapien za perla conſeruatio

miri…, ' ne del mondo,ci ſia getogliſico,ſimbolo,e ſimolacro , ì

L'amorcnſlo ge- farci in parte conoſcere l’Amore Diuino per la gloriſi

l i* ' ~ * . - .

2:".,'A‘r‘:‘\îf" ‘ cartone del mondo . Posto,che rldrurno amore ſi corn

‘ prac
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pivaue dare fuordi ſe steſſo un’occhiata, e volere alcu

ni raggi degli Occhi ſuoi,che ſonole ſue creature,{i com

piacque altresì amare ſe ſleſſo nelle ſue imagini , 6c epi

logare rurre queste nell’huomo, questo fù le delicie del

ſuo cuore . Onde una Vergine :Toto huuſitpeüore: rur

to ſe l’atrraſſe:& egli tutto ſe l’affunſe; formando dal

di lei corpo il ſuo corpo , cambiando le paglie in oro ,

e la maſſa di creta,quale e‘ la natura humana in gemma.

Non vedi la terra che marirata co’l Cielo , quello tutti... .

Orma della ca~

uraà ſinn-ac.

l’aſſume à ſe: e ſe quella con la ſua aridirà, 8c aperturç, ciargueſla coz

quaſi contante bocche ſupplica le ſueinfluenze, questo gm…" °

con reciproca corriſpondenza ne la feconda, e cangiaí

ſuoi dcſiderii in fiori ,la ſua ſeccità in abbondanza,e la

ſua viltà in teſori . La ſolleva nelle piante: l’arricchi

ſce nelle gioie , e quaſi rraſporrandoſi nel ſuo ſeno con..

le ſue virrùla cangia in Cielo, 8c in uno vivo ſpecchio

delle ſue bellezze ._ E che altri ſon questiìſe non vivi ca. Come …o com_

rarteri,eon i qualll’Erernoverbo paleſa [ſuoi penſicri, pia lopere ſue

:manifeſta i ſuoi concerti . Creò il mondo , e’l compiè
dagrado in gra

do ſinoal ſupre

con la ſua imaginein Adamo. Compiè la ſua imagine mo dellagloría.

con ſe steſſo nell’incarnatione. Compiè tutte l’opere...

ſue con ſe steſſo nel Sacramento dell’altare,co’l qualc_.

eſ’rendeſi in tuttii Fedeli, compie` il tutto con la viſla...

di Dio nella gloria - Faccia, ecorona dell’ opere ſue de’

ſei giorni ſùapporvi l’imaginc ſua nel primo huomo,in

cui ſi ſpecchiò . Faccia , e corona delle Opere ſue dopo

eſſerſi ſpecchiaro in eſſo,e nello ſtato della natura, e del

la legge fù unirſi con la ſua imagine in perſona . Faccia,

e corona dell’opera ſue farro huomo fù farſi cibo per far.

ſiun Corpo con ſuoi fedeli . Faccia ,e corona di quello

corpo è Iddio ,imprimendoſi, e deiſicando la ſua Chie

ſa. La prima ”ſimilitudine natura . La ſeconda in ”ni

tate perſone . La terza in unirarecorporir . La quarta…,

?n unita:: amori: . Fatto per prima ſimile all’huomo nel..

la natura :Fatto poi uno con l’huomo in uno individuo

in una perſona :farro poi uno corpo con tutti gl’indi.

vidui per mezzo del ſuo corpo 1 e ſangue convertito i…

cibo,peraſſumerlo inſieme-à quella gloria,che e` propria

ſua , in una perfetta unione di amore,e trasformariong

‘ V u del
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delle diuinebellezze con tutte le tre diuine Perſone.

Et oſſervate , ſe Dio hà cominciato , 8c à ciaſcheduna

di quelle parti non hà dato ilſuo finimento . Tutte 1L.

hà compiute , 8c eſſendo quello, chehà potenza infini

ta , ſe hà cominciata l’opera dal niente la ridurrà al só

rno eſſere , cheè la ſua divina eſſenza . Dei perfeäa .ri-'t

opera , .Attingenr àfine uſque ndfinemffarrilerſuavirerq;

diſpone”: omnia . Tutto tirato dal ſuo amore nelle ſu”

creature , eruttele ſue creature tirate à ſe , 6c aſſente..

per unirle à ſe in Cielo.

zo Dunque come può Iddio ſar divortio dalle ſuo

imagini : ſar divortio da ſe'steſſo : ſar divortio dallaſua

Chieſa 2 Se egli è eſſentialmente l’Amore, come può eſ

Scpe, …ho… ſere l’odio ?Soegli di ſua natura hà.il tutto di attrarre

ne compiacírmo à ſe , perche amandolo l’hà voluto :come può non vo

lerlo? Se egli ſuor di ſe , come in ſe, non può in tende

”affinche non la cone volere,chc ſe steſſo,come può eſſere errore nella ſua

‘OÎ‘dUCA-Z11'udìfî' eletttionc ?ll demonio, che _è padre de’ribclli , e quel

HÈJÎJSÀÎM i i lo che perſuade il divortio, equèllo che ſi ſepara da Dio,

da Cristo,e dalla Chieſa , 8c il ſuo ſeguace. Non comin

ciò da Dio l’inferno , mà dal peccato, e prima il pecca

tore da Dio ſi ſepara, che Dio dall’huomo. Egli è ve

nuto almondo , acciòche gli huomini non ſolo vivano,

ma vivano di vantaggio ,cioè,che non ſolo habbiano

la vita temporale , mà la vita eterna . ‘Trapianti *veniſ

CÌ‘EYMÌ- “m" ſe ur wir-1m haben”: , ó“ abbundanriùr haácrenr, non ſo

"'m’o' lo una vita miſera , ma una vita beata: non ſolo una vi

ta in terra tranſitoria , e mortale, ma una vita in Cielo

flabile, &immer-tale. Età questo effetto hauere egli da

ta l’anima pretioſa: Proprer eo: ”imam ponere . llche

ſein fatti hà mostrato , resta con l’isteſſa inſallibilítà l’

altra parte della vita beata dopo la morte . Come può

Etecccvobîſüî dunque ſar diuortio dalla ſua Chieſa, pe’l di cui acqui

sto hà data l’anima P ſepararſi dalla ſua ſpoſa il di cui a

rzcu”. Quiuſ- more glihà cauato dalle vene il ſangue: Spanfurſàngui

qucadcî’nſU'Î‘Î; m': , Geil diſpendio, à nostro modo di intendere,di tu::

tionem ſxculicu ,

diſclpuſhſcfu_ ta la ſua ſostanza: Omnemfiabflammm firam?

*uu-m cſſcpro- gt Che perciò ſembra ch’ei ſolo stia in terra ſenz’

. . _ …l . _ _ ,
‘$335‘ Amg; Apostoli ,ſenza ſeguaci , e la ſua navicella abbandocnaz

a
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ta fra le procelle, mà in fattinon è cosî,perche la mira ,'

la provedeJ’aiutaJe affistc , egiamai le è più preſente ,_

ſe non quando ſembra all’humana cecità eſſcrne più lon

tano, eſe anche nelle prime moſſe parve eſſere diffipa

g ta,nonmancò egli à Giuda del ſuo aiuto con porgergli

la ſua bocca, con chiamarlo amico,con iſcuoprirgli il

di lui ſecreto. per convertirlo , quando all’incontro ha

veſſc ei voluto. Non mancò a Pietrodi un ſuo ſguardo

si efficace ,che dileguandogli il giaccio di quella notte

glie lo ſciolſein lagtime si cuocenti , che gli aprironolsù

le guancie due canali: Exivatfirar,ó‘fle'uit amari. N6

Non mancò à Tomaſo del tocco delle ſue piaghe , con..

iſcuoprirglila piaga deldi lui cuore con le steſſe parole

proferite da lui . Et in tutti queſti colpi, con quali pro

curò l’inimico ferire , 8c uccidere la Chieſa naſcente, ſù

di maggior preggio la riſaldatura , che la malitia delle

ſue piaghe: poiche la miſcredenza di Tomaſo riſaldò in

maggior ſodezza della ſede . La negatione , e le [agri—

me di Pietro in eſempio di ſimili penitenti. ll tradimé

to di Giuda ,e la ſua infelice morte in pena dell’ostina

rione , ó“ in instromento della morte di Cristo per la re

dentione. Non mancò con miracolisſavillar sù gli oc

chi di coloro , che’l preſero,e co’l ſuono della ſua voce.:

abbattendoli, e co’ltocco delle ſue dita riſanando l’o

recchio del ſervo di Malco. Non mancò à cruciſiſſori

con le ſue venerande preghiere: E! pra crurififloribur e

eſſe viauros, e

ſe nñquam àcre

dentibus receſſt

rum.

Hier-on. lib.4.

Corn. in Marth.

in ſine.

Benche ſembri

tal‘hor lachieſa

abbandonara,:le

è il ſuo ſpoſo se‘ó

pre preſente.

:cora-uit . Non mancò à gli Apoſtoli impauoriti,e ſug- .

gitivi con iſuoi doni, e con la venuta del ſuo Spirito

conſolarore; in modo che quelli , che prima temerono,

uſcirono fuori , eſecondarono ’il mondo co’l proprio

ſangue . ‘

zz Non ſi ſcorda egli,nò,della ſua Chieſa,della ſua

Spoſa,della pupilla degli occhi ſuoi,.c ben diffi della pu

pilla degli occhi ſuoirperchc questa è quella,in cui egli ſi

ſpecchiazquestaè quella,la qualeà guiſa d’lride. viſibili

eſprime i ſuoi colori, questa e` quella,la quale in più am

pia sfera estende i raggi,edella ſua potenza, e della ſua

ſapienza , e della ſua gratia,e della ſua gloria . Nonoá

~ I" n z lim‘

1; le porge iſuoi

`aiuti.



;40 De"&m'oſámtz eflízſieri

livifiimromtionrm paupemm , neque avere” faeiem _ſu-7

ùjperanribminſe :Non ſi ſcorda delle orationi de’ po

veri, che è la ſua Chieſa , ne rivoltala faccia da quelli,

che ſperano in ſe. Anzi, che preſcnte,e con un braccio

steſo all’aiuto , e con l’altro tenendo la corona , con..

quello da vigore à combattenti con gli nemici, e con..

quello corona con premio eterno chi vincaQfl'n pori!…

ó' :errante: eum ho/libm , ”t 'aim-4”: , adiuvaíá" 711'670

re: i» eterna”; corona!. Che perciòaſſai bene ſi nota“,che

vidde , e cö gli occhi ſuoi sépre preséti offervò i tuoi cari

diſcepoli affaticzti nel remigare:Vndè hic quoqzaperrò de'

ci!ur,quia *vidi: eo: Zuliani!” in remigádoNedflmiramſſcr

va ilSignorc chi fatica nelmare, béche eſſo (rain terra :

Vede! qmppè *’Daminm labammesin mari , quam-u': 1'pr

., poſimr in terra: Perche ſe bene per brieve tempo ſembra

differire il porgere aiuto à tribulati , nulla di meno co’l

guardo della iua pietà li corrobora,accioche non man

chino nelle tribolationi: Quia ó'ſiad/ooram differ‘re 'm'

deatur auxilium tribfllam impendere , nihilominm eo: ,

m* in tributarionibur deficifln: , ſu reſpeéìu pier-eri: corro

bara: : dc alle volte anche con manifeſto aiuto , vinte lc

auverſità, quaſi calcati ,e ſedati i volumi delleondo z

li libera : E: aliquìwdo etiam manifesta adimm‘o , MCH:

adverſítatibm ,quaſi calca”: fidnttſque flmíuum 'valu

Ìm'nibm , liber”. .

‘Preggiodcila 33 A quel che mi dite poi delle perſecutioni della

° del?“ Chieia , delle ſpade,e del ferro : Giardina, ó' Plagio: e che

' ſia stata trattata in modo,che nó potea di peggio trat

tarſi un’adultera,non che una ſpola, io ſon con voi,e ſe

con l’occhio della carne ne ſcorgo la carneſicina , non...

pOBo anch’ io non pronunciare, quel che pronunciò

Agostino nella straggc degl’lnnocenti :grande mare,—

n‘um , crudeleſpeezaculum . Ma ſe con l’occhio della ra

gione,e della fedemi appongo à conſiderare il preggio

della Croce,la virtù del patire , non poſſo `non pronun

eiar con l’istcſſo, che queflo è un lutto al mondo, non.

alCielo: Lie-FI”: non calo , _ſedmundo , e quel cheè al

** .4 ſenſo la mente › à gli Angeli èallcgrezza,à martiri paſ-_

ſag
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ſaggio ,matn‘bm lai-”mario , Angeli.: :xi-Italia , mar/j

11b”: trafinigratr'o . O beati corpi, dicono gli Angeli ,

che poſſono ricevere le piaghe !0 beate anime , che in

formando corpi paſiibili,poſſono meritare in argomen

to maggiore del ſuo amore à Dio! Chi ‘cidia un corpo,

per potere uniſotmarci co’lCtocefiſſo? che perciò que

flo lor deſiderio in ver de’ martiri ſi cangia in plauſo ,

in giubilo, 6c allegrezza. Angeli: unitario.

34. Egià mi auveggo,che questa obiettione proce

da dalla picciola norma del pr eggio della Croce, e dal

vederſi queſto gran ſegno con gli occhi degli Hebrei ,

nelle di cui pupille era una paglia di ſcandalo, e puro

la ſua figura mirata colà neldeſetto guariva i corpi deu

morſi auvenenati de’ſerpenti . (Lucsto gran ſegnoè di

preſente l’ornamento delle corone: il diadema de’pet

ti : il carattere della ſede:la controcifera delle gra ndez

ze. Se ne variano le figure: ſi trapungono di argento ,

e di oro , ſi diſtinguono con colori, raccolgono ordini,

e sùle braccia,e sù i petti, moſirano qual ſia queflo grá

ſegno nel ruote,cioè,la radicedi tuttiìpreggi :il prina

cipio di tutti ibeni,e della gloria il fonte. Ma ohimè,

che ſe ne imprime nelle veſii,& in iſmaldo 6t oro la fi

gura , mà del ſuo ſignificato neè vuota la mente , 8c il

cuore, e resta ſol nel di fuori vano ſegno, qual corpo di

una impreſa,ſenz’anima . La ruvidezza delle travi, che

è il patite,e l’uniſormarſi nella paſſione al Cruceſiſſo ,

l’han tolta, e rappreſentandolain vaghe linee , non è

quella Croce più che fù di Cristo, in ſangue, e chiodi.

Da che il Redentore la po‘rtò in ſpalla, &in eſſa termi—

nò il periodo della ſua vita ſantiſlima , canonizzò que

llo eſſere il ſegno della ſalute . Mira ! il—rnon do era mor

to :aggiunſela Sapienzaincreata al‘decreto della ſua...

venuta un nuovo-modo:cioè,pigliar carne pasſibìle:

cxponerla à nuove pene,e finalmëte laſciarla sù di una

.Croce,patibolo di rei , conſitta. E fù di tanto peſo

questo ſegno aggiontosù le ſue ſpalle: Super humana?”

ci”: , che preponderando all’offeſa fatta à Dio,alzando

l’altra parte della bilancia traboccata all’inferno , con..

`dentrovi ilgenere humanome’lrirtarſe, 6c operòla re

den

sieguono i preg

gí della Croce _~ e

del patire.

Qui putanrut

eem portare; ſed

ſic portant . ut

plus habeant in

Crucis nomine

digniratis.quam

in paſſione ſup

plicíi.

Salviamde Prob.

lib.;

V:: inquam. ſe~

mel, è: var, por

tantib.Crucem

christi . 5: non

ſcqtchriſlum .

quini'mirummu~

ius paſſionib. par

ticipant , humi

lirarem ſeflati >

negligunt.

s Bern in Apol

ad Gilbet.,Abb.
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;42 De Sacrofëm” Mſierr

dentìone. Vesta ruuida pianta, in mezzo di ceſpugli

di rriboli ,eſpine,hà reſa perla penitenza l’innocenza

almondo,perſ.r per quella pianta carca di frutti, e cin

ta di fiori . La Sapienza infinita di Dio questo mezzo

hà eletto per rauvivare il mondo. Hor ſe quell’occhio ,

che non erra ne’ſuor ſguardi ,e penetra ſino al fondo, e

per tanto non può errate nelle ſue eletrioni, hà eletto il

patire,l’hàconſecrato con la ſua augustiſſima perſona,

dc aKonto perla redentione, ſi deduce di qual preggio

ſia la ſua natura, di qualvirtù la ſua ſostanza , edi qual

merto le ſueopere : egli e‘ il balſamo della vita , l’anti—

doto della morte-,il preſervativo dalla corrutione , e_.

nelleſue amarezzeracchiude ſucchi i più vitali 2 egli

in fatti tenuto in mano è un bastone di appoggio , co

me quello di Moisè; un fido compagno nel viaggiozſo

stegno, e ſcorta nel tranſito del Giordano,cioè del pe

ricoloſo golfo del preſente stato , al tatto sì adaggiato,

ma gittato à terrazſErnbra una biſcia,un’horrido angue:

che così à puntola Croce del Redentore , che valſe per

ſareapprodare ilmondo,clopo la colpa, dall’inferno al

Cielo ſembròà gli occhi de’Giudei ſcandalo,& à quelli

diGentili pazzia. ,ſud-ei: quidem fiandalum Gemibur"

aultm flulritia.

35 Siche il patire conſacra i corpi, ſegnal’animt.

del carattere degli eletti : veste dellaliurea di Cristo ,

fà gli huomini del grande Ordine. del Croccfìſſo.La_.

onde quel che all’occhio cieco del mondo ſembra um

male,è uno de’maggiori beneficii a che ſappia compar

tire la benefica mano dell’Altilſimo,chc però ne colmò

il ſuo figlio ſino al ſommo, dicendoſi per antonomaſia—

l’Huomo de’dolori . 'Uir dolornm . Sel’innocente ſuo

agnello destinòalla Croce , per togliere i peccati del

mondo , doveagli uno equipaggio di innocenti marti

rizzati - Agnelli debent immalari, quia agnurfumm: {fl

crucifigi ,quirollirpecmra mandi. La morte dell’inno

cente figliuolo di Dio fù neceſſaria per ſalvare l’huomo

dannato- Dunquehuomini innocenti l’accompagni

no nelmorire, 6c accreſcano l’infinito .teſoro del ſuo

ſangue . Dio nato paſlibile,destinato alla Croce, è ſla

ÎÒ m:
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to neceſſario à dimostrare quanto ſia stata gräde la ma

litia del mondo , in offendere la Diuina Bontà, in pre

tendere di toglierle l’eſſere,e per redimerla . Dunque,

vittimeinnocentiſi deuonoſacriſicare a tanto amore .

Dem- est , qui nat”: e/Z , innocente: illi debenmr 'w‘ffiflm ,

qui 'venir damn”: mandi malizia”: . Non più le dolcez

ze di un pomo perla vita ,mà le ceneri di un legno ſec

co inalberò egli . Onde ruolo di Croeeſiſli douea eſſe

re la ſua Chieſa,contro la malitia del mondo, che pre.

teſe pigliarſi l’heredità prima del mondo, dc occiſe l’he

rede: Questo testimonio doveaſi in detestatione del ſuo

male,& in ſegno diamore di un tanto figlio occiſo per

redimere stranieri . Eririrſicur Dir‘ . Hand-'tutela p”
ripeſſregeflienr uccidi: her-edem

36 Siche non deve cagionarti ſcandalo la Crocb,

ma ammiratione . Non è la morte del Figliuol di Dio ,

e de’ſuoi martiri ſcandalo,ma ſacramento,e ſorto un ca

po coronato di ſpine nó devono aecoglierſi mébracoro.

nate di roſe . Mirail Figliuoldi Dio conſittoin croce,

da capo à piedi tutto è piaga : Livor ”piaga ”mem- .

Questo corpo èriflefſo della ſua Chieſa,edenota, che.,

ſicome egli à guiſa di un’ horrid’ angue laſciando nel

ſepolcro l’horror delle ſue ſpoglie, paſsò riſorgendo à

stato glorioſo,cosila ſua Chieſa , le steſſe vie calcando

ſa rà ſeco nel termine della Gloria .

37 Ne penſare ,che alla miſura delle tue forze ſia...

stato il dolore de’martiri . Le medicine ral’hora opera

no in alcuni co’l ſolo odore, anzi con la ſola apprehen.

ſione,perla delicatezza della natura, le quali per altro

in certi stomachi forti non fanno motione veruna.Così

le perſeeutioni della Chieſa , e le ſue pene sébrano ſcé.

bii , e veramente ſon tali,ma à petto della gratia, e del.

lo interno fervore del Divino Spirito ſono state à Mar.

tiri lieue lprozzatured’acque nanfe . Hà ſuperato la..

forza dell’amore quella de’tormenti,& il fuoco nel pet

to di Lorëzo fù maggiore di quello,che gli fù apposto à

fianchi. Aſcolta in nomede’martiri uno ſolo che nc,

ragiona, e distinguendo quelche ſono perla natura, e

quelche ſono perla gratia ,và diviſando dell’una ’l e 1'_

idem Aug.›ſup.

ll patitedeìmar

tiri non è ſcan.

dalo - maSaeta-_

.mento.

a q

l

non devono mí

ſurare ipatimfti

alla miſura della

virrùdielii li

mira, e gli-‘Aſcol

ra,ma alla miſu.

ra della graria .

del Salvatore.
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altra le operationi . Sopra modo e fuor d’ogni miſura

ſiamo oppreſſi dalle perſecutioni , e ſopra la virtù, àſe

gno ta]e,ehe ne è in tedio la vita . Ma,meraviglia ! la..

morte fleſſa , che in tante guiſa ci ſi preſenta horribnle,

è fatta noſh-a conſolati-ice , eci riſponde,che non fidia

mo di noi medeſimi-,ma in Dio, cheſuſcitaimorti, il

quale ſe ſupera la morte steſſa, puòdi vantaggio ſupe

rare tuttii ſuoi modi , inuentioni,forze, 8c ínstrumantí.

Supramodnm gravatíjumm, flap” 'vini-tem, im ut ude

ru no: ”um 71m”: .—Sedtpjì in nobiſmctipſi: ”ſpam/imp

”arm haha-:mmm: uonſimusfidemux‘n nubi: ,ſed in Deo

qìu'jìcſcimt marmo: . .E l’ifleſſo Apostolo dice, che ſi

come dal Ca po della Chieſa Cristo Giesù ſcorre la pie

na delle paflìoni nelle ſue membra ,così per i meriti di.

un tanto capo appaſſionato inonda nel petto de’martí

:ila conſolatione del Cielo, eresta il dolore della m0:

te annegato nella dolcezza; Qta-:iam ſic”: abundan:

paſſion” Chrifli in nobis: ita ó‘ per Chrí/Zum 47mm”: c5

ſòlatio ”stra . Nibilſentit erux in ”er-ua cum anima; in

”lo est ,dicea Tertullíano-Neile compreffioni de’ceppi,_

ne’tormétí delle torturemon ſente il nervo dolore nel

piè, stàdo l’animo in Cic1058tringano pure, e ſeghino

coni nodi la parte inferiore,che la mente habitando
con Dio,non ſente quel che la prſieme nel calce .

"Ami-;11:10 38 In oltre Voi stímatela morte de’martiri ucciſio

hm… ci“… ne , e h morte data dalla naturamon eſſere ucciſo,ma_.

*îrî . ſiamorrc. morire . lo per mestimo,che prevenire à laſciar ,queſto

manon uccìſſa- \ ‘ * \ ~
ne,& mmc" mondo con atto s! glorioſo dl volonta, e volere prima..

fiaquelh dell': del tempo depoſitar la vita nelle mani di Dio , ſia un’

"m“ attolibelo,e non atto di ncceſſità 7 8c in conſcquenza..

questo è voler morire , per non eſſere ucciſo, perche la

ſciar da ſe quel che per violenza gli deve eſſer tolto,è at

to di volontà , toglie: per forza quelche non ſi vuol la

ſciare è violenza , partirſi,prima di eſſer cacciato, è pre

venire gli oltraggi ,per electione,che e‘ un’ atto libero,

econverte la catena diferrodi una dura neceſſltà y in_

laccio di oro della virtù. Diceſi però que_lla,morte vio

lenta :e questa naturale , perche benche la forza non fi

faccia alla volontà , ſi fà nondimeno alla natura,ehL-u

con

Apc-Mad cho

:you-e.”
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con più tenaci nodi tiene quello, che cerca rìpirlclaj

morte. La quale, econ gl’incommodi delle ſlaggioni,

e con i mali degli anni , uccidendoci à poco à poco,in.

defeſſamente procede all’ultima `ucciſione. Toglier la

vita dalle ſue mani , e darla à quelle del ſ’erro , e` darla à

ſcempio più duro , ma brieve , che con la brevità com

penſa l’acerbità deljdolore, al che ſi aggiunge, che que.

ſlo aſſorto dalla gratia di Dio, ſe ne toglie affatto il sé

ſo: come chi da eſlremo in eſlremo immediatamente,

paſſando, non ſente l’incommodo del mezzo.

39 Si deve dunquead uno ſpoſo tutto ſangue una e
'ſpoſa-tutta ſerite : ad un capo laureatode’martiriimna.; ?fifícîäfflffl

compagnia di martiri : à ſeguaci il carattere del ſuo Si- chieſa.

gnore: à ſervi laliurea del ſuo Principe: à figli l’ima. 'fi

gine 'del-lor'padre. Si deve all’inferno quella conſuſio- `

ne ,chedove eglino ſpiriti ricuſarono adorarela Sacra

' tiſlima Humanirà di Crísto, undici milioni di Martiri

habbianodatoin di lei oſſequio la vita . Si deve questa

gloria à Cristo , che la dove Angeli tubelli l’han fuggi

to ,huomini fedeliſſimil’han ſeguito ſino alla morto e

l’han conſeſſato avanti le potenze del ſecolo , armate.. o

non meno di ſerro , che'd’ira , con tanta coſ’tanza,che_.

han fatto impallidirei carneſici ,e le ſpade: l’han pre

dicaro con tante bocche , quante ſono ſiate le loro feti

te, econ tante lingue quanti ſono ſlatii loro fiati : gli

hadno offerto tanti ſacrificii ,quanti ſono ſlatii loro

ſupplicii , e ai ſlrertamenre gli ſono dedicati, maneipa—

ri , 8c addetti, che tutte le violenze non han potuto toa

glietlo loro del cuore . Si deve questo testimonio alla_

fede , e quella autentica alla verità: quello ſuggello al

Vangelo: queſla allegrezza à gli Angeli, quello giubilo

al Cielo,e queſlo trofeo,inſegne,e ſpoglie alla Religio

ne Cattolica,conſecrata da Dio con la ſua morte , opeó‘

rara nella ſua Croce,e stabilita nello immenſo pelagn

della ſua paſſione. . ` -\ `

40 E questo.intorno alla terza obiettione . Ne oc

correproferire altri oſlaeoli , proPorre altri motivi di

dubitare . Io mi ritratto e hò fatto male , 6c in udire,8&

in riſpondete alle propoſte obiettioni. -Lafedeè l’aſco

* X :e ſia
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S, Greg.l’.hom.

z 6.in Evang.

post.me d.

h tig-remain; ſor
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'z 4.6 Dr‘Sacrofim” Mſi”:

sta anima della ſperanza, è ilvelodelSantuario, che:.

cuopre miſteri , quanto in ſe veri , tanto à noi non ap.

parenti,i quali le appariſſeromon ſarebbe più fede, ma..

cognitione. ſum Pauli” Apo/Zola: dirai : Efl autemfi

derſlperandammſubstanria rerum , argumrmum non ap

parenrium ,profeſſò‘ quuc! quiafider illarum rerum argu

mmmm eſL, qua ef!” vrere nonpaſſuur . Qua em”- appa

nm iamfidrm-non ”auf-d agnirionem. Iomi ritratto:

hò fatto male in udire,& in riſpondere,mentre hògiu

dicato,e di capire mentre hò penſato,e dieſſere inteſo ,

mentre hò detto . Tutti due habbiamo errat0,&io in..

aſcoltare,e voi in proponere , & io in riſpondere , e voi

in udir le riſposte , quanto vere perche appoggiate all’

autorità divina , tanto difettoſe,e manchevoli , perche

in vestitedi penſieri , e detti humani, ſuperando di gran

lunga le cole divine,i misterii della fede, e nella verità,

e nella gtandezza,e nella eccellenza,& in ogn’altra per.

fertione,la natura,la mente , e la lingua humana . Au

a‘emur zraäare ijìa,á' ifla upon”: , á* putamux nor, aut

rape” poflì cum eogiramm, aut capi rum dicimu: r Alla.,

fede non ſi domandame ella dà ragione; ma ſolo richie-`

de oſſequio . In eſſa Dio è,ehe parla, Dio è cheopera...

Chi pu òconttadire 2’ Chi può opporſi ?Nulla ſcuſa ha-'

vera chi nega, il genere humanoeſſerſatto perla Chie

ſa' ,e la Chieſa eſſer fatta per la Città di Dio. E danna

to chi nega ,la morte eſſer fatta, dopo la morte di Cri

ſlo,ſe non perla reſurrertione ,ela teſurrettione perla.,

gloria- La natura,la natura stelſa và avanti alla gratia,

e quaſi con dito dimostra con le ſue opere naturali,quel—

lo che ſia per operare la Gratia ſupra l'ordine della na..

tura a Ne’ſemi , e nelle piante, 8t anche nella natura..

humana vediamo ciò del continuo. Sembra quel ſeme

nelle viſcere della terra morto , e pur vive, e li ſcorge,

dopo la ſua corrottione tiſorgere,e generare. Così l’hu

mano genere l’hà fatto lddio perla Chieſa , ela Chieſa.,

perla ſua Città in Cielo. Ne occorre cercare, ò dai-ra—

gione , come Dio ſia per ciò lare.perche farà come hà

tro: ridurrà à ſine l’opera,come l’hai cominciata. Dal

niente la cominciò; e come ciò faceſſe non poſſiamomc

ter-—
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cercare , ne dar ragione , e pure lo vediamo già farro .

Così quello,che hà fatto il ridurrà all’ultima perfettio.

ne,lcnza che tu intendi , ò `ſappi il modo come ſia egli

per farlo . Bamigitur ſaddam! excuflrrionem , qui re. Cliryſost.hoñ,

fiſ.in]o;post 1

_ſnrrcflianrm non creda”: , cm” ſimim'lmr,á‘ plant-‘r q”

ridi: hoc -vìdeamur, ó‘ etiam in noflrogenere 2 Prime”.

eni”- corrumpi ſeme” oparter,indefierigenemriouem. Om

m'nì autem, cum De”: aliquidfaeit nulla op”: est ratiane.

Quamodo nor ex ”ihilo few? E quello intorno à questo

paragrafo , 8c à questo Capo.

.Apoſr'rojè alla celrfie Gieruſèlemmefl' alla Santa

Chiefiz raccolta i” Cielo.

Bella Città di Dio, viſionedi pace, e Reggia de’

Beati,ſottoi tuoi raggi pongo fine à quello ca po.

e con occhi annuvolari dal pianto pe’l‘timore, ma irL.

parte auviuati dalla ſperanza ,drizzo ver te il mio cuo

re. Vivo ſolo per te , e ſdlo questa picciola ſtintilla'di

dover venireà baciar le tue mura ,mi tiene in vita . Si

ſcordi la mia deflra di me,ſe ſempre ſisſa non ſarà nella

mia mente la tua memoria . Si ablimr fuera mi , Jem

ſìlemwblivioni demrdrxtem mea . Resti immobile la..

lingua nelle mie fauci,ſe non hà da arricolar per primo

ſuono la memoria della mia patria beata,e {enon hà da

preporre per precipitio delle ſue allegrezze il felice , c_

beato termine de’mieimoti . Adium” lingua ”enfan

riſmr mei: ,ſinon memiuero lui. Si non popo/3”” Jeru

fizlcm in principio leciti-e mea . lo ne ſono decaduto dal

la ſperanza perle mie colpe , mà ſcorrendo in re la pie

na de’ teſori, confido dell’indulgenza . ll ſangue dell’

agnello immacolato ,dei mertidi tutta cotestacompa

gnia beata , è ſufficiente à torre ogni demerito . lo non

tanto devo al Figliuol dell’AltiſÎimo , che cavandomi

dal nulla mi habbia collocato ſorto un manrode’Cielí,

beneficio commune anchealle m0ſche,quanto devo, 6c

- affettuoſamente ringraziodihavermiarrollato oelnu

mero de’ſuoi fedeli, e posto ſotto il manto della ſua..

Chieſa. Alla quale con ſommo affetto dedico conſa

X x z ero

mod.

lneetſpem . lr:

moium.

Pſ—ru’.



343. De’Sóm ostmtz Mſierzz

xero,e dono quella mia picciola fatiga:e prostratoàſnoi

piedi humilmente la priego degnarmi di ſenſa , che là

dove il fiore degli huomini intorno il ſuo manto , glie

lo ſanno ſplendere ad oro,8cà ricchi incallri di gemme ,

i0 vermicciuolo habbia oſato appreſſarrnele con tribu

to di humili miei penſieri , à guiſa diquel pieciolo Uc

cello,il quale mentre, ehei Re‘ dell’Aſia contribuirono

grandiſſime ricchezze perla fabtica di un tempio , 6c e

gli altro non havendo, vi preſentò le ſue piume. O Spo

ſo di questa Gran Regina , il cui amore cacciandoti dal

Cielo ti abiettò ſino all’eſtremo ſondo delle miſerie, per'

quello eterno amore ti priego à talmente stringermi co’l

numero de’tuoi eletti,che prima mi habbia a' ſeparato

dall’eſſere , che permettere che mi habbia à ſeparare da

te: 4A te num-zum” ſeparari pei-mitra: . Tornami al

niente, ſe mi hai da ſeparare da te fonte dell’eſſere. Mi

amastinella eternità , miamasti in tempo; non mi di—

ſcacciare nel line: Ne ”pc-Ilaria finem. Corelli chiodi

con cui ti miroin Croce confitto , quello amore li mar

tellò,quelio amore li ſpinſe,e con eſſi le tue divine ma

, ni,e piedi, traſorò, per quelle piaghe riprego,ò Dio del

.mio cuore , à ſovvenire l’opera delle tue mani: che con.

tanto amore,e con tanto dolore hai redeta . Domine

JES'U [MiſinDe-m cordi: meinbſècro re per-‘[14 quinque

vulnerafluetibi in cm” meiamarinflixir , mo fan-”lo

ſubwniqucmpretiojòflmguine ”demi/Zi.

"x-?YU

AR’
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DEL SETTIMO LIBRO `_

Intorno* il Sacroſanco Sacrificio

della Meſſa .

ESsendoſiIddio compiaciutopei*ſud

bom‘d rvoler la Chieſſè: (’7‘ /Mcoen

do que/Z4 i” *ver 1m' iìzſim'ti oblngi; ſiè

degnato i” oltre darle in tempo ilſdo

Figlio bien/amato; aceioehe con il di Im?`

ſacrificio cruenta , laprima 'volta sù’l

[al-vario ,` O“ inoruento del confina-yo

sà <gli Altan‘ pote/fi adeqMMmeÎzto

ſodisfdrli. Del quale Sdcroſàmto i”—

cruenta Sacrzſieio , detto la Weſſa.: ,`

fi- ne addome unaſigumſſe nefande

m l’eroe/Zen@ : st’ne affigm l’inſt’im

zione, elaprofeëmfi’m ſpiegano lo
parti , l’ordine ,la conneſſione, i finſi; ` l

sì delleParole, sì degli Miti, e di tm;

‘ to ciò , che nella di lei oelebmtione ſi

uſe” el’docomffiagna : ſi mofi‘m l’uni

fa”ÎÎſÎ’ìÌ”ſig‘È’_’4²‘Î Wife? eli WW

IO

L .
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.rerum-,.4- to operò Cris‘Zo nella ſlm morte: e
ob.& evifl. in

“… . realmente .dal Sacro familia dz' ?Penta

ſipreſcri'v'ona .le diſpoſitiom' , con qua

li biſogna accostar-viſi, (F' i‘vitii , che

~ dçfwèzq ;meme lontani.
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SACROSANTO

SAC RIF l CIO

DELLA MEss’A.

L1ÎB RO SETTIMO.

CAPO}

Si'ponderanoi titoli , Î june le ragioni,cbe lddia bèſòprp

l’huoma :e come Iddio medeſimo l’hai pra-veduta , con

fl flcſio nell’unico Sacrxj‘icia della McQ-flandi tutti

i ”rr-:Ki per poter corriſponderglí , o

fidirfurlo.

Beneficii fondano le obligationi ,

` &al numero deñiTitoli ſimolti

’ plicano i debiti. Iddio, quando

', cominciò à mettete la mano all’

3;' opera della creatione , con quelle

x E fleſſe ditaoperatrici ,conle quali

' ~ ì‘ ’i cavavadalnulla all’eſſere le ſnc.

creature ,ſegnava lotoin fronte con carattere indele

bilel’oblígatione: che perciò nell’isteſſo tempo , che,

l’effetto da lui venne fuori ,il denominò creatore obli

ganthdegnandofi egli per primo nome di aſſumer quel

  

lo di
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Dii , quod quidi

ad perſonarum

divinarum nu~

merumreſerune.

Si hic.

I z. nomi diDio

L'obligo di eſſer

grato, deue- paſſa.

re iuharura

All-into Dio ſi

euri di eſſere ri_

conoſciuro dc'

beneficil.

(Send-.n.15.

Cen.z. v.z.

[en.s.v.2.o.

Geu›rz.v.7,

6:11.15. v.4.

[mmolabit ſi:

dum mulrirudo

filiptum iſrael

ad Veſperem Pañ

ſei-1.'.

, ’ ì** ’ r a l
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lo di Elohim;cbe havendo origine da una parola Ebrea

ſignificante ligarc , il denominò sù’l bel principio il

Dio-delle obliganze . Non può la di lui natura eſplicar

ſi con voci: perchemon potendoſi comprendere da co n

cetto,fuorche dal ſuo ,così in eſplicarlo non è parola,

che l’ad equi , fuorche l’eterno ſuo Verbo . Con tutto

ciò ,de’dodici nomi, con quali ſ1 compiacque , che gli

huomini additaſſero qualchelinea diramata nel mon

do di quel bene ineſausto , questo di Elohim: cioè di

Dio obligante , volle che foſſeil primo, perche l’isteſſo

beneficio foſſe graria al ſuo bcnefattorc , l’isteſſo fondo

donato da Dio all’huomo , ſosſc à Dio un feudo di cor:.

riſpondenza , foſſeinſieme dono,e gratitudine,credito,

edebito , trofeo di benificenza,e geroglifico di benedic

tioni, non potendo preſcindere l’elierto di eſſere effet

to,e dal non eſſer ſuo , 8c imperciò dovendo paſſare la ri

conoſcenza in natura, a prima mancare di eſſere ,chL

mancare di corriſpondere.

z Oſſervate lddio ſino dal principio del mondo ;

come ſi è curato del ſignificato di questo nome.Elohim:

Creatore obligante. Dona,c ſcrive. Dona eſſere,e ſcri

vc oblighi, nè apre gli erariide’ſuoi teſori ,che non ne

registri il numero , e’l reggio, pctticeverne tributo di'

lodi. Dona ad Adamorl Paradiſo terrestre , e ne riſer

va la riconoſcenza del ſuo dominio,co’l divieto del po

rno . Si applicano idue ſuoi primi figli , uno all’agri

coltura ,l’altro à gli armentize quello offeriſce de’ſrut

ti della terr’a,e quello del ſuo ovile . Eſce Noe dall’ar

ca, 6c al primo paſſo forma altare, ,6c eſſre holocausti

al ſuo liberatore . Appare ad Abramo con le ſue pi'o

meſſe, e queſto converte il luogoin altare . Eſce dall’

Egitto ,libero nella vita,e npcll’honorc , e l’altare già e..

retto l’accreſcein tempio per le diuine lodi. Cava il

popolo dall’Egitto , evuole,che ſe gl’immoli perpetua

mente uno agnello in ſegno di riconoſcenza. Dona la

manna nel d’elcrto,e comandmche ſe ne conſervi un va

ſo nel tabernacolo, 8c in eſſo ſi ſerbi inſieme la memoria

del beneficio . Opera per mezzo di una verga oelleme

ni di Moisèprodigii , e vuole, che ſi conſervi in monug

men
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mentoimmortale dell’operate meraviglie. Quei maſchi

primi frutti del ventre reſi à Dio , e ricomprati con ho

stie. Qieimauipolidi ſpiche primitie della meſſe dati Lev-“ñ 14-M

à Sacerdoti” da questi elevati al divino coſpetto. Qiei iii-id”.

primi pani propostialla ſacra menſa. Quei canestri ri— llii.3.ç.i6,

pieni di frutti, primitie della terra,e preſentati à Sacer- “HU-8

dori . Glialtari carchi di vittime ſuenate . l turiboli Le…" "

fumanti di odori . Le ſiamme,che conſumano gli holo- Dc… i‘

causti . Efinalmente gliholocausti , i ſacrificii , l’obla- Touflaflcunaz.

rioni , l’incenſo , illuogo delle primitieinnanzi à Dio: “usìb'" ‘“isrri

. . . . . . . . . mitra!, 8c pone*

gli agnell|,gli arieti,ei tori ſenza numero ſacrificati al- in “…um

l’Altiſſimo: Holauuñ‘um,Saery‘iriumwblario, intenſi-r” , mmm.

loeur primitiarum rara” te,e ſimili,che denorano,ſe non_

in parte, ſodisfartione degli oblighi, e ſegni digrati- i

tudine à beneficii 5 ſcritti non meno nelle vive mem

brane della carne,che nelle tavole della Legge? Dio da,

`ma Vuole tributo di riconoſcenza.

z Et è sì stretto questo obligo ,ela natura dell’huo- en …ma "e

mo ſi ſente sì strertamentelígata à Dio, che quantunque 05“30 deu-iau…

barbaro , ò ſcita,anche non ſapendolo , ſotto altri ſim- m0} °i° id"

boli ,e'mentiteapparenze, gli eſibiſce honori; ma in- :ZERZ‘TJÃZI

gannato , e ſenza il lume della vera fede, adora demoni, ſciuto,ſennn ſoe

mentre crede adorareil ſuo Dio . Erra ne’mezzi, perche F.“T; dim"?

erra nel fine: e non havendo Dio nel ſuo cuore con la ve- ,ELEbfstí'IÈ'ÀL'

ra cognitione, havendolo sì bene nelle membra con la.. ‘i -

ſimilitudine della natura , gli atti ſuoi ſono ſacrileghi

non ſacri , ſuperstitioſimou atti di Religione. Ricono

ſce questa miſera natura , cieca per la colpa ,il ſuo Dio ,

non potendo ſcuoterſelo dal dorſo; ma nella norre del

la infedeltà , non riconoſcendo quale egli ſia , tanti ne

riconoſce,quanti ne dipinge quel mostro d’inſerno nel

la ſua freneſia. Riconobbe un tempo in ogni età, in o* r _ _ ,

gni anno,in ogni attione far di mestieri riconoſcere la :ZÃZÎÎJÎJZÎ'JJ

Divinità donarrice, e conſervatrice dell’eſſere , 8t in., ciccaGentilnì,

tanteſorme la diviſe-,in quanti aromi distingue il Tem- :ATV: f“ſil,

po l’ore, &in quanti atti diverſi ſi contradistinguono aromii‘ii'irliîyrgii:

le attioni . Bindi quella turba di Dei. Giove al con- mélr-plicairuoi

certo . Lucina alleincinte. Larona al parto. Proſa ,e ‘1"‘

Poſuerta al primo rivolgimento, . Qpis , e Maruta alla..

Pſi*
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primzluce . Levana al raccorlo di tetra. Cunina alle.;

cune. Rumina allatte. Vaticana al vagire. Eduea al

- Primo cibo . Osliſilago al ſaldarſi. Nondina allo im

porſi del nome. Paventina al fugare i terrari. Fabu

liflo allo ſnodardella lingua . Statuto alreggerſi sù le

piante . Volupiaalle luſinghe . Srimula alle attioní

puerili. Horta alleimpreſe virili. Volumnoàimaturí

conſigli. Vitula alle allegrezze'. Feſſonia à i ripoſi. Vi

ſibilia al viaggio , eper tutti gli humani accidenti. I

Genii, iLari ,i Tutelari ; alla guerra, alla pace , allo

i" furetſtîfîî* acqunallc fiamme, alle viti, alle biade,alle piante. E pu

:::ÃZHaÈcZS-i: ſe è picciola quello numero, perche non adequa nella..

riconoſfcnzai ſucceſlione i momenti , e nella moltitudine le attioni:

RTRT-ii??- per riconoſcerne tanti, non ne riconoſce verunoze di

ne _con ſemplici mostrando di ſaperli tutti per nome,tutti gl’ignora:. ,

;Lääîî'q‘ì‘ì‘ battezzandoli à capricciodagliatti,ne’quali,ſenza ſpe

' rarla,necrede la prorertione . Non così la vera Reli

gione , conſeſſando il ſuo Dio uno Eſſere, e tre perſone,

e quello ,xche mandò al mondo per la ;ſua redenrionCJ

GIESV Cristo unico ſuo figlio,non hà tanti fiatLquä

ti vorrebbe che ſoſſero voci, ne hà tante particelle nel_

` ſuo corpo ,quante vorrebbe chefoſſero lingue , le quali

concordando co’l tempo inſieme ſi ſnodaſſero alle diur

ne [Miane momento paſſaſſe che non Foſſe ſegnato co’l

canto delle divine grandezze . Benedic anima mea Do

mina , ó‘ omnia , quzimra me ſum ”omini ſànffo ci”: .

Repleamr a: mmm lande ”I canremglariam tti-"mmm die

' , magnitudine!” [yum. , ` _ \

:’,ÈÈÎSLFÃIZI 4 E queſio cbligodîgratitudine dell’huomo a Dio,

mo diramatone' ſcritto nelle ſuemembra ,quando 'glie le donò ,_ tegl
Èì'ffiì 'stìf‘ſ‘ì‘ſſ’dè‘ ſh'aro nel ſuo eſſere, quando glie lo diede , l’hà dirama

LZPOUÎ-hLJÃſÌi; to lddio nella natura riſpetto all’huomo:accioche l’huo

abbozzomgliil ma vedendolo in isbozzo ne’bruti riſpettoà ſe o il met

merra in chiaro

› ,on Dio, ra in chiaro in ſe fieſſo riſpettoà Dio. Iquadru poedi ,e

gli uccelli ,'diceva il Santo Giob, che erano ſ’tati ſuon

1311.”,- maeſiri, e da quelli havea appreſe le ſue lemon]. 1”

""ÃK‘ "WWW-hd' doeebxmr ”K” mIa-”lia “gn",n indica.

lvmn tibi . Gli uccelli,dico’,r_xo`n domeſliei,e famrgliau,

5 ‘1“‘li l’immeſh'ñnento hazl-bia‘poruro ſuolgere la na

l to")
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tura ,mai ſelvaggi,e del campo. Et Iſaia piangendo

l’ingratirudine d’lſraele, ſilagna , che il Bue ,e l’Aſino

riconoſcono, quello,ilſuo poſſeſſore , e queſto il preſe

pe del ſuo padrone , ma che l’ingrato ſuo popolo ha.

vea ſconoſciuto il ſuo Iddio . Agna-vir Bar paffèſſarmu

fiamme? Afinm Preſepe Dominiſm’ 5 ljì'ael autem non me

ragno-rn': Leggerel’historie , che trouarete , che una Ci

cogna gittò una pietra pretioſa nel ſeno di una Dami

gella, che l’havea guarita d’una pia-ga. Che un'A‘qui

la vedendo ardere il corpo d’una fanciulla, dalla quale

era ſtata nutrita , ſi gettò nelle fiamme del rogo . Che i

Delfini ſi radunarono in gran numero .preſſo la riva del

mare . dove ſi facevanoi funerali di un nominato Cera

no, che lihavea altre volte liberati dalle reti de’ Peſca

tori. Che Androdo ſi conducea dietro per la Città di

Roma , come agnello un leone per havergli tirato una.;

ſpina dal piede. Che un cane per molti giorni nutri il

ſuo padrone con un pane gitrandoglielo dalla bocca..

in una foſſa ove quello giaceva . Ne‘ io in questo luogo

voglio eſſer tenuto alla poſlerità di un fatto, del quale

ſe per molto tempo non foſſe ſ’cato ſpettatore no’l cre

derei . Nell’antica Città di Stabia , di preſente detta la

Città di Caſlellamare nel noſiro Regno un giovinetto

nobile , per naſcita,e per coſlumi, detto Franceſco Maſ

ſa guari di una piaga una colomba-ſelvaggia ,à caſo ca..

pirata ferita nelle ſuemani . Si affettionò la pietoſa..

indole del giovinetto, à biſogni di quel volatile, e tan.

to ſeppe ſare con l’industria ,co’l cibo , e con liquori -,

che ilrestitui all’intiero,epriſlino ſuo vigore . Mira-z

bilfatto ll beneficii à queſ’to uccello furono un’oceflzzm`

nel quale reſ’rando annegato , riſorſe un vivo ſimolaero

di gratitudine, come le frondi delle piante vicine, cañ'

dute nel Giordano riſorgono in colombe . Si dimenti

cò della ſua natura ,e di liquidi ſentieri dell’arte ,._ nè

volle havcr piùale, che per ſeguire il ſuo beneſatto.

re . Non ſi dilongò giamai da quelle mani, nelle quali

have: trovato il portodella ſua ſalute, e ne ricevea del

eontinovo la conſervatione. Se il ginvinettoeraà méó.

è! ,gli eraconviva ì tnà ſlando ì ſuoi piedi per tivete‘n-~

1'] a za.

tra. ea”,

` i

Elian.Hb.s.e.17.

Plin.lib.ro.c.t

Appien.l_ib.e.x.

Hifi.d’^ndrodo

ampi lodi.
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entri gli altri te'

hno all'aria”.
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‘za . Se dormiva,ſisſo in parte, onde il mrralſe, gli era.;

custode nel ſonno . Se andaua, o gli era ſcorta al viag

gio,ò volandogli |ntorno al ea po ,glie lo coronava con~

vuolr ,ògli faceva ombra con l’ale . Se era fiſo, il di lui

volto era ſuo ſpecchio ,in cui contemplando ſembrava

aquila liſa al ſole . Nella Città, nel campo,nella frequé

:amelia lolatudine,dcntro , fuorr,in caſa, in piazza,era

ſua Compagna : e ſe occorreva , che al grouinetto alcu

no,o finta,ò veramente ſe gli auventalle,ella gli era ſcu

do,lpada,e dardl , auventandoſegli all’incontro im

articolato ſuon dl furore con le ale , e co’l rostro , e con

l’ugnie . Per forza alle volte ritenuta , e quaſi preda in

carcere , ad eſperimentodel ſuo amore.& adatte occul

tato il ſuo caro,ſptiggionata poì,erano i ſuoi precipitii,

non voli ,-non vanni, ma errori: vedeaſi fanatica ſcor

rerin qua , c là,e riempiendo l’aria digemiti , di dolo

re , e di pietà-.pareaſpiar del ſuo bene dall’aure , e da..

venti. Tutti ſcorrea quei luoghi, ove altre volte ad eſ

perimento del ſuo amore,ocultato,trovato l’havean‘na..

dicendole questi all’odor non eſſer ſeco, vedeaſi conſu

marli in quei moti,ebiſognando,per non vederla man

care, farle preſente il ſuo diletto, valendoſi ella per

ciò, quaſi di ſuppliche preſſo alcuniriconoſciuti da lei

più pietoſi , con fermarſi loro ſu’l petto . O ſpettacolo

raro! O beneficiidiuini,che aſſorbite nell’huomo tutto

l’eſſere, eſſendo del turco vostro, come non ne aſſorbite

anche tutta l’anima in estaſr di riconoſcenza , quando

una piaga riſaldata reſe uno uccello sì humana} [igna

em ‘IBM poſſeflòremfimm ,Ù' .Aſimu Preſepe Dominiſui,

lfiael autem non mr tognazzi! .

5 Hot di questi divíni beneficii ne voglio ponderat

ſolo trei principali, che tutti gli altri aſſorbiſcono . E

quelli ſono ìldonodell’Eſſere :della Vita: e della Per

fettione . ll Beneficio della Creatione: della Conſer—

vatione,e della Gloria; principio,mezzo,e 'fine . Fare,

l’huomo cominciaread‘eſſere :perſeverare nell’eſſere , e

terminare nell’eſſere coronato d’ogni perfetrione . ll

primo beneficio denomina lddio Creatore : ll ſecondo

Conſerva tore : ll terzo Glorificatore . ſquali beneficib

' ben

 

 



~ Della Fede) ;'577
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benche indiviſibilmente ſiano dalla Santiſſima Trinità ,`

nulla di meno per certa analogia ſi attribuiſcono: L’Eſ

ſere al Patre : La Vita al figlio: e la perſettioneal Divi

no Spirito. llbeneficio dell‘eſſere importa nel Padre...

l’eſſerne, Autore,Principio,e Cauſa . _Autore con idear

lo à ſtra proportione,à quel rnodo,che l’ombra è ideL

del corpo: Principio; perche eſſendo uno Autor libero;

Voglia quella ombra della ſua ſoſlanza darla fuori: o..

cauſa, aggiungendol’rnſluſſo,& attione à far che ſia..

ſ’uor della ſua cauſa: ilche tuttodenomina lddio Crea

tore :cioe‘ fattore della ſua picciola creatura dal nulla :

e queſl’opera ſi attribuiſce all’infinita Potenza del l’a

dre ,con la quale ſupera l’infinira distanza , che è tra.

l’eſſere , e’l niente; e fonda il beneficio della creatione.

La vita ſl attribuiſce alfiglio: che importa in eſſo la..

Sapienza ,l’ordine , e la providenza. La Sapienza in..

ſapere , e prevedere il modo ,che l’eſſere dato fuori per

ſeveri nella ſua ſoſliſlenza :l’ordine d'i diſporre i mezzi

per quella perſeveranza: ela providenza in darli, e con

tribuiriialle ſue creature. E tutto ciò denomina Dio

Conſervatore 5 e fonda il beneficio della Conſerva

tionc_, .

La perfettione ſi attribuiſce al Diuino Spirito,cheeſ

ſendo tutto amore, e diflulivo di ſe medeſimo , quello

eſſere dato dal Padre, econſervato dal Figlio,egli il và

perſertionando,e eolmando di tutti ſuoi beni . A quel

modo,che un ſimolacro vago , mà morto,egli finalmen

te l’avviva,e gli dà la voce,e la parolazfuëtiälmber 'ua

cir.Cosi l’eſſere l’abbelliſce cò la vitazLa vital’orna co’l

séſozil séſo il riſchiara có la Ragione: la Ragione có le

Virtù:le virtù con gli habiti ſopranaturali, egli habiti

ſopranaturali finalmente c6 illume della gloria,e cò la

villa di Dio . Tutti i ſuoi doni,come ſmalto , 6t ultima

Vernice,và ap ponendo all bella opera di Dio 5 ne la fi.

niſce ſe non con Dio ſl"eſlo ., incastrandoglielo all’intel

lettÒ, dandoglielo à divedere,e come di una vaga gem

ma,e ricco patrimonio , dandone alla volontà il poſſeſ

ſo . E tutto ciò denomina Iddio viviſicante . lddio co

rona. Iddio glorificatore; eſonda il beneficio della.

Perfertiane- ` 5

Síartríbuiſee pe

tò Al Padre l'eſ

ſere Al Figliola

ma. Allo Spi

flro s. la petfct~

rione.

E che importa.;

ciaſchedunadel

le Divine Perſo

nerquesta diſtin

rione.
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appendice della
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che ſi di. ac ob

liga,…ll'isteſſo

tempo dona un

npirale per diſ
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6 E che rilucano ſuor di Dio quelli raggi della Di.`

vina Beniſicenza in queſto modo,& ordine , e‘perche ta

li li ſcintilla ſuor diſc, quali ſono in ſesteſſo ~ lddio in

ſe Preſſo è Eſſere Vita,& Amore; E eſſere Perſeveranza,e

Perſettione. E Uno, Vero,eBuono. E Principio Mez

zo , e corona di ſe medeſimo . E natura,gratia,e gloria.

Ed imperciò diffondendoſi nelle ſue creature per parti.

cipatione volontaria non può diffonderſi ſe non ſicome

è in ſe llelſo; à quel modo,ehe il ſole diffondendo iſuoí

raggi, ogni raggio l’eſprime.

7 Al beneficio della Conſervatione ſi ſpetta il be

neficio della Redentione , e come appendice ſe gli ag

giungezma di tanto peſo,che l’aggiunta ſupera il prin

cipale . lm percioche quello eſſere dato dal Padre , con

ſervato dal liglimöc ordinato dal Diuino Amore alla..

gloria,cheè l’ultima perfettionc, perduto pe’l peccato,

biſognò, che il figlio fieſſo ſi stendeſſe, oltre la naſcita ,

lino alla morte,8c alla morte di Croce,per cupioſamen.

te redimerlo . A quella' Divina Perſona à cui li ſpetta la

Verità , cioè ,la perſeveranza nell’eſſere. dc alla cui Sa

pienza li ſpetta trovarne i mezzi, ſi ſpetrò vedere,diſpcr- _

re,e prevedere, del mezzo,che il perduto ſi ritrovaſſe,i-l

cattivo ſi liberaſſe, il morto rilorgeſſe,e ſe gli contino

valſe la ſerie de’divini ſavori,ſino all’ultimo della Glo

ria . E quello mezzo fi‘i , diſcendere egli ſino alla mor

te,dc alla morte di Croce , per ſare la ſua redentiorie più

copioſa; doppio Salvatore del mondo; e dal nulla con.

la ſua naſcita, e dall’lnſernocon la ſua morte. Sal-ua.

rar mundí.

8 Mà ò Diuina Miſericordia l O inefiabile la di lei

pietà l Che ſe nell’isteſſo tempo nel quale ſi carrica di

beneficii,ci carca dioblighi, nell’ isteſſo tempo ne ar

ricchiſcedi un capitale per diſòbbligarci. Ella dona , e

da , e nello stcſſo tempo mette nella mano del donata

rio una gemma per ſodisſarlo . I divini beneficii ſono

comei ſaccolide’fratelli di Giuſeppe,che racchiudeano

inſieme , 6c il prezzo,& ilſ’rumento. luffirmim‘flrir, i”
implerent earumfirccox critico ,ó' reponerenrpecuniarſin- ſi

galera-nr inſaccati: ſia“: , daiirſrrpm ció-”iis ”r *via . Se

do
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dona,e ridona ad Abramo Iſaac ,gli prepara un’arietfñîn`

per vittima dell’holoca’usto. Lee/.wir Abraham and“

firor,~vìditque paſſim-gm” arietem im” wprer hanntefll

familia” , quem affumem obtnlxt boloeauflnm profilio.

9 ldiuini beneficii tutto aſſorbiſcono l’huomo, ne

egli hà coſa che non ſia diDio,ſuorche la colpa . On

de all’incontro tutto deue renderſi al ſuo Donarore. De

ve renderſëgli ne’ penſieri. Deuerenderſegli negli aſ

ſetti . Deve rcnderſegli nelle operationi,e con concerto

di gratitudin`e,menre,cuore,e braccio , deuono mostrare

in ſe racchiuſo il ſuo ſattore,come l’Iride i colori del So

le . Deve tutto l’eſſere , ne’penſierimelle parolere nelle

opere,come in odore diſoavità , holocausto di honore,

liqueſarſi al ſuo Dio.v Gli hà egli dato l’eſſere, la perſe

Veranza,e la perſectione. Deue egli all’incontro per l’

eſſere,che è ad imagine,e ſimilitudine ſua, hauerlo im

preſſo per ſimpatia nella ſua' mente: perla perſeveranZa,

che e` una ſucceſſiva durarione nell’eſſere, deve egli all’

incontro haverlo del continovo impreſſo nel cuore per

affetr0,& eſpreſſo nelle parole perlodc, cOme fiori della

ſua pianta: perla perfettione,deue egli al’incontro l’o

pere: perche penſieri, dr effetti ſenza opere, ſono Come

stelo, e ſrondi ſenza ſrurto,e pianta del tutto vana.Che

perciò , ſotto ſomiglianza di ſpoſo,vole_ua che l’anima

ſua ſpoſa ſe’l pon'eſſe come ſuggello ſu’lcuore , e come..

*Cene 24.11.13.’

Tuuo l'huomo B

di Dio r e :una

deue renderſi B

lui

ſuggello ſu’l braccio, cioè,e ne’penſieri, &effitri, e nel‘

braccio,e nelle mani con l’opere . Pane me ur ſigmculü

flap” corrmìmtſigmculnm flap” brachium :1117.5 questo

è quello conglobato di gratie, quel ternario indiſſocia

bile di gratitudine,che ſinſe la Poeſia ſotto ſimbolo di

tre Dee . Habare,Referre,ó‘ Age”: cioè eſſer grato coll’

animo con le parolc,e con l’opere.

ro Ma quali penſieri di un’huomo poſſono eſpri

mere un D‘io,e con adequata cognitione comprenden

do il beneficio dell’eſſere ſar rilucere in ſe per gratitudi

nela ſua bella, dr infinita ſostanza ?per due capi ,1 ciò

non ſ1 può,e per la picciolezza 5 e per la ſordidezza del

ſuo fondo ;à quelmodo,che poco tango non può eſpri

mere , e nella ſua rot-ondità , e nella ſua luce, il ſole.. .

E qua
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E quali affetti può egli eſprimere al ſuo Dio, inſegno di

gratitudine pe’l beneficio della perſeveräza, che adequi.

no quello eterno amore,có cui 8c gli donò l’eſſer; e glie

lo conſerua? Per quanto egli ſi ſprema non può donarglí

che il ſucco di vna cicuta : per quanto egli ſi disſaccia.;

non può dargli che ſumo,E pe’l dono della perfettioncd,

quali oſſequii può egli prestargli,che adequino quel cuo

anche tutto (i e‘ diffuſo in colmarlo di beni? ſaranno que

stil’opere di un contadino 2 ſaranno questi gli effetti di

un rustico ?diun pelliccione? ~‘

H Eh che per adequare un Dio nella riconoſcézamè pë

ſieri,negli affetti“: nelle opere,corriſpödergli di gratitu

dine pe’l beneficio dell’eſſere, della perſeueranza,e della

perfettione , non vi vuole che un Dio medeſimo,e quello

hà operato la miſericordia diuina,che hà operato un Cri

flo , che adequi il ſuo eterno Padre nella riconoſcenza..

dell’ eflere ne‘ penſieri, eſiendo la ſua adeguata imagine:

\ l’adequi nella gratitudine nelle parole eſſendo l’eterno

ſuo Verbo: l’adequi nell’opere,eſſen do quello : per quem.;

fuéhjumomnía . Che perciò in luogo ilpiù publico, il

Manh- l7- più ſublime”: momem excelſumſeorſum; alla preſenza di

un mondoepilogato in MoisèflSc Elia,Pietro, Giacomo,e

Giouannizi due primi rappreſentanti la Chieſa nella leg

ge, ne’proſeti : i tre rappreſentanti la Chieſa nel Vange

lo :cOn voce dal Cielo:Eeee 'vox de nube diranildichia

rò per ſuo figlio : ilmanifestò per l’vnico ſuo diletto , il

quale ſolo adequaua il ſuo piacere,ſodiffaceua il ſuo cuo

re : E che per tanto gli altri huominj doppo lui , eſſo de

uono premettere per capo d’oro , ſotto di eſſo naſcon

dere la lor terra a mandare auanri al Diuino coſpet

to in oſſequio de’ſuoifauori,i penſieri , le parole, e l’0..

W““njodidiri- pere di quellol’rincipedella pace,che tranquilla il cuo

:ÈÌZÎJÎJE’Ã: re del padre: e come flolide pecorelle dietrolui udir le ſue

gione …uom… voci. Hie estfflliur ”leur dileílm‘, in quo mihi bene comple

“Ì‘lh.m'…ì ò cui: ipſum audit:.

cnlunello ſtato \ - - - .

dellaleggc ,reno l z E queflo ſara ll mio intento… queſlo capozmo

‘pclrſerpionatind ílrare che Dio fin dall’Eternità dcstinò Vno,vittima e Sa

o ° “www cerdote, ollia, incenzo, offerta,& holocauilo,che douea

ſacrificio dell-1 _ _ , e. , . a

Meſsa. adequate |l ius,e ſodiifarea pieno le ragioni che douea

ha
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havere ſopra il mondo da crearſi , ne’penfieri, nelle pa."

role , e nelle opere :e queſto douea eſſere il ſuoſiglío

fatto huomo . Il mostrare, che tuttii modi, e nello fia.,
toſidella natura, 6c in quello della legge, ò dettati dal..

la regione, ò ſcritti,per riconoſcere Dio , e mostrarſegli

grato , doveano terminare in Criſto; .Olii-r‘ peti benefi

ciico’l ſuo corpo immacolato: Sacrrficio peri peccati

ſuenaro ſu’l Calvario : holocausto, ,e dono per ricono

ſcere l’eterna ſua Maestà , tutto riſoluto in ſuo oſſequio

dal fuoco della carità sù l’altare della Croce. Tutte..

quelle ombre doveano eſſere riſchiatate da queſta luce:

tutte quelle figure doveanopſſere auvivateda queſia ve

rità: e tutti quelli modelli imperfetti doueano coronar

ſi , e compietli con queſta perfettione. `Che perciò la..

A

Chieſa Santa tetta dal Diuino Spirito in una delle ſup-ó

plichc, che porge è Dio nel ſanto,Sacrificio della meſſa

dice nosì . Dio ,che la differenza .delle oſtie un tempo

preſcritte dalla legge., con la perfettionedi un ſolo ſa.

crificìol’haìcon eterno conſiglio determinata: ricevi il

13021.7. Poſt

POI“.

ſacrificio offerto à te da’tuoi'ſchiavi, e :con pari bene.,

dittione, comei doni di Abele.,ſ,`a`nti.ficalo ,acciòeho

quello che ciaſcheduni ofierirono ad'honote della tua.,

Maestà , à tutti ſia profittevole alla ſalute . Dm:qm* le

[iam- dflſſcmniam befliammwnimjamficii pci-ſemana.

fienxasti :acciprſacrificìmp ,è devaçis—rffiifamlir, é' pari_

bue-lidi”: ,ſicut mmm” Abel ,ſcafi-*15:44, r4: ggadfinguó.

1-1 obmlemnudmahffdfù ;ue beam”, ”ma grafici”.

.,

ÎAÎ'IGJÎÈ-íai ,.1

adſàlutem. _ ì;x . ~ î ſi ,-_. ._ ..""s :_,,-,

. 13 Equì nota ,che ſhavendo lddiq ſopta tutti gli:

.huomini ſupremo ius”: univerſalpj _,5 _q per ,ragione di

questo ſupremo dominio , e ſuperiqrità, aſſotbendo tnt-`

ti gli oblighi di gratitudinc-di,riconoſcenzazmdi nile”;v

quio , di honore, di riuerenzafldi culto. ,idiflçneratioz

ne, e-ſimiliñnella ſola offerta del pane,e,vinozda`tran—

`ſizſìantiarſi nel C.orp`0,e Sangue ,diGiesùCt-istoaciaſchey

duno truova il ſuo capitale nella ſola meſſa per ſodis

fare , e eiaſcheduno , e tuttiglioblighi inſiemestrova..

quello capitale , per ringratiarlo à pieno‘ de’beneficii

della creazione , della conſetuatione,.d,ella redentione,

t ‘ .Z K. edeî

Nella meſa è i!

eapítaleperſodi

:ſare ,—,eporeíaſ

ſcuno , e Per (uz

tiglioblighi ia.

ſieme: eper i be

'neſicii,e perle

colpe-e pe'l tri—

buto,



1| tuttoregìstra

r0 co'lſuo :urto

ſul: di Sani-c0

ne.

Serra-lode Pali’.
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e de’Sacramenti : trova quello che à pieno,dc ad egna;

lità ſodisfà per le ſue colpe: troua quello , che eſſendo

ilſupremo de’doni ,adequain ragione di tributo quel

lo eterno Monarca :e perciò: Quad ſingoli abrulemna

ad mairstam me honorem. eiaſcheduno in questo ſacro—

ſanto ſacrificio della meſſa troua il ſuo capitale, e tutti

vi trovano la ſalute :Cunäir’profieiaradfilurem.

t4. E San Leone parlando con Cristo in Croce nel

giorno della ſua morte , così và con lui ragionando .

Hora ceſſando la varietà de’ſacriſici eaenali , la ſola of

ferta del tuo corpo , eſangue compiela differenzia dell’

ostie antiche :eſſendo che rù ſei il vero agnello di Dio.

che togli i peccati d'elmondo : dc in tal modoin tc ſolo

perfettioni tuttii misterii, che ſicome la ſola tua morte

e` un ſacrificio,che comprende ogni vittima 5 così ſia di

ogni gente un Regno'. Cristo in figura era quell0,chc_

rilueea nell’ombra di tutti—quelli ſacrificii carenti. Cri

sto nato ,viſſuto , e morto ſu’l Calvario,ſù quel ſacri

ficio cruentomon piùin figura , mà in rcalità, chetutw

tc in ſe' compreſe, 8c ePilogò le vittimezöcinalberando

ſi Crocefiſſo arrolò ſotto tal ſegno la Chieſa. E Criflo in

figura , crealit’à ‘sùl’altarc nel-Sacroſamo ſacrificio del—

la meſſa , e quello,che perſevera'ndo nel mondo conſer

va-la ſua Chieſa; ſi ſacrifica ogni di ſenza ſangue; ſirë

de al padre per ogni oblatione, mostra qncsta eſſere la...

vera religione‘5questo eſſere il vero modo del diuino

culto , e di corriſpondercà Dio’con qucstò ſolo mezzo à

tutte l’obli ationi; aecioche di tutto il mondo ſotto

tal ſegno ſi accia un Regno. Non eſſendo verità di Re

ligione ſe non in Cristo 5 ò ſacrificato ſu’l Calvario co’l

ſacrificio crueuto 5 ònell’isteſſo ſacrificato sù l’altare..

ogni eli-con ſacrificio incruento . Nunc etiam earn-:Hi

fuor-:falena- variare” ”ſr-ente, omne: diffirenriax baſi-'a

-mm una cdrporind' fingm’ni: mi imp!” *bl-ezio: quanìa”

ru e: ver”: Vigna-r Deo' , m‘ :011i: peer-'am mandi , ó" mi

i” te- univerſi per-fior': mlrffieria , r” firm una-mej? pro anni

*yiflimu jkcrrfleimmim ”num de omnìgenteſit Regnm”.

15 Questo dico , ſarà il mio intento in questo cà

po z il moſtrare, che fin dalla Eternità il figliuol di Dio

- hu;
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. humanato ſù Constituito primogenito, e Sacerdote,fon- . A
1 . . . ` il_ ſacroſanto ſa~

5, te Prototipo , &Autore della Religione , che e nella “mio d,…

* virtù,che inſegna ilveroculro al ſuo padre. ll irno. meſſain brieve
r. - , ›

L, str are , che da Sacerdote diuenne anche vittima , perla

e -redentione . ll dimostrare che tuttl gli atti della vera addirarinquesto

Religione nello stato della Natura ,nello stato della, lim*

legge , e nello stato della gratia , ſono ſcorſi , Gr accolti

w in uno , all’unico ſacrificio della meſſaznello stato del

, la natura gli atti come i penſieri: nello stato della leg

i ge l’opere legali), come parole ,eſſendo che le parole t

, ſm” nat-e rem” , e l’opere della legge furono ombre del

: le coſe: nello stato della gratia l’opere come veri fatti,

’ dc adempimenti delle promeſſe . ll dimostrare, che nel

-l’ultimo ſacrificio della meſſa il tutto ſi adempie: inſpi

rim , ó‘ writer:: Vauro fù di ſigura_,e nella natura,e

nella legge , tutto ſi adempie in verità nel Calvario . E

quanto ſiadempiè in verità nel Caluario , tanto perſe

uera , e perſeverarà ſino al *ſine delmondo nella Chieſa ,

"’ nel ſacroſanto ſacrificio della meſſa , in figura , e verità:

ì" In figura rappreſenta ndoſi quanto nel Calvario ſi ope

ì?" rò : in verità facendoſi quanto nelCalvario ſi fece . 1”, '

Î' ſiirim: per la rappreſentatione imaginaria , e mentale .

fi‘ i” ver-'rate , perla vera ſostanza del corpo , e ſangue di

Cristo ucciſo,e ſacrifica to al padre, [uff-'ritmó 1mila”

ÎÎ' Eſſendo questa lanatura diDio , che il tutto riduce à

lb perfettione, e tutte le perfettioni à ſe steſſo ,che è la só

ma perfettione. Dei perfeſfa jim: opera. La creatione

ul la compie con l’anima ragionevole, che ela ſua imagi

ifl ne . L’anima ragionevole la compie con ſe steſlo nell’

incarnatione . L’incarnatione la compie con ſe steſſo

ia‘: ne’Sacramenri - I Sacramenti li compie c6 ſe steſſonel

Lr'. l’Eucaristia . L’Eucaristia la compie con ſe fieſſo nella..

,t‘- nella perſeueranza, e delſuo corpo , e ſangue ſacrifica

1353? to , e della ſua Autorità, e potenza laſciata ne’ ſuoi mi

,il nistri:1nſpirim , d’un-ira” . Rappreſentando questi

;i la perſona di Cristo, de eſſendo questi la perſona di Cri

:fl sto , dc eſſendo questi la perſona di Cristonell’autorità,

,e e potenza di fare ilcorpo , Cc il ſangue di Cristo. E fi

a!? ' .nalmente tuttotiò, che è il mondo ragionevole errato

il” - _Z .e I. ' .il
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Il mondo termi

to nel tempio .

Il tempio di S:

lomone termina

to ne' tempíí del

la Chieſa ,per la

vera virtù della

Religione.

All'idea del m5

do formato il tE

pío di Gieruſa~

Xemme.

Reg.z. e. 7.

Lera-ca, :7.

.Learn 2.:.: 1.'

36-4 De’Sdcro/èmz eMffem

il cöpie c6 ſe,ſieſſo,e dandogli a divedere la ſua faccia,8c

à poſſedetela ſua ſostanza in tre vaghiffimiaſpetti , e tre

distinte hipostaſi ſoppoſitata . Principio Mezzo , e Fine.

Principio nobilitato ,e compiuto con la figura del fi

glio . Mezzo nobilitaro , e compiuto con la perſona...

del figlio . Fine nobilirato,e compiuto da Dio con tut

to ſe steſſo . ‘Deiperfeflafimt opera. Deſcendiamodun

que à parteà parte alla conſideratione di quello ſacro

ſanto ſacrificio.

CAPOIL

Sr' dddm‘e ”ma figura del Sacroflmto SMrìfleio della Mejl

fa , nel quale filo doma” raccoglierjí , e terminare

tutti i modi preſcritti dalla natura, epai

dalla legge!, per rendere tributo

à Dio di riconoſcenzaper

tutti gli oblr‘ghiwoq

meſi è della. :

r IL mondo; che fù primo teatro alla Religione , per

gli officii douutià Dio, ſi ristrinſe poſcia nel tem

pio di Salomone , come tutto il corpo ſi epiloga in una

faccia . Per prima la Terra ſomministrò,per altari,i ſaſ

ſi , & il Cielo , per le volte di un lempio , le sfere una...

questo,che per lo divino culto ſembraua un rozzo edi

ficio della natura , preſo in manodall’arte, il riformòin

più vaga, e nobile figura, all’idea del mondo ereſſe una

mole,che del mondo steſſo emola,e maggiore, ricevè in

tributo, 6c epilogo in ſe Preſſa , il più vago, il più ric

co ,ilpiù preg iato dell’Uniuerſo. E benche non vi ſia
luogo,chepoſlga circonſeriuere l’immenſo :come l’isteſ

ſo ſapientiffimo pronunciò . Ergo” pntandumeſí quod

wrè Del” habitat/hp” rerum ?fi mi”; cel-”n , d“ cali u

10mm:: cap”: mm paſſunr , quanti: magi: dom”: bce, qui

edificfluí. Una humile caſa, un tetto baſſo , ſarà ha bi

tation dell’Altìſſimo? có tutto ciò tanto ſe ne compiac

que,clte volie,che vi ſeriueſſe il ſuo nome , e ſi diceſſe il

Palagio di Dio, Er eri: mmm ”1mm ila‘ . La natura de:

’ cli
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clinò nellalegge ,ela legge terminò nella Gratia . ll

mondo pe’l dinino Culto ſi riſ’trinſe nel tempio di Salo

mone , 8c il tempio di Salomone con le pietre del ſuo

Santuario diſperſe, ſi è propagato in tante .Chieſe , eſa

cri edificii , quanti ne nur-era la Religione Cattolica.. .

Quelle hostie paciſiche , buovi ventidue mila , pecore,

,Cento venti mila , carnificine, ſacrifici, 8C holocausti ,

graſcio , ſangue,e macelli, ſono terminati tutti nell’u

n-ieo ſacrificio cruento ſu’l Calvario, _8c incruento sù gli

altari, di Cristo Giesù l’Agnello immacolato di Dio .

'Eccone la figura.

z Alſinistro lato del tempio ſorgea l’edificio diu

na piſcina,la quale circondata da cinque porticì,& era

il ridotto di tutti i mali,8c era di tutti i mali il rimedio,

mà ad uno ad uno Est autem Ieroſhljmi: Probatim piſci

na , qua cognominamr Hebraìee,'Bet/Îfitida,çuinqueporri

cusbabrm . ln bi: iaeelmt multimdo magna languentiñ,

cceornmmlaudcrum ,aridorum expeflaflrinm dqn-eſſ'matíi .

;Angelus autem‘Dumini drfi'endcba: ſecxmdmn temp”: in

piſcina”- ,d‘- mawbamr aqua . Er qui‘ prior deſcendiſicr

in piſcina”: pofl motionem ”qu-e ,ſfimmfiebat à quae/img;

detinebatnr infirim'mre.

Hor di questo uiisterioſo edificio , dal nome conſi-~

deriamone la natura .Diceaſi Piſcina dall:eſſere u n luo

-go , nel quale l’acqua piovana pluviale ſi raccoglieva ,

come ſuole raccoglierſi nelle cisterne , e l’isteſſo ſigniſi

ca la voce Betſaica : cioè, Dom”: effuſianix: caſa nella.,

Maflavírque Sa

lomon hoſlias `

pacificas,quar

immolavltlDos

mino, boum aa.

milliaflcovium

t ;0.millia.

lib.z.ì.eg. c.8.

65 .

Piſcina vicino al

tempio ,figura

delle Chieſe Car.

eolicl’le , nella

le quall doveaſi

offerireil ſacri

ſicio incrucnto

Cril-lo. *

lo; 1 o.

sà hic Io: 5.

Locus eranin

quo aqua pluvia

‘colligebatut , ut

quale ſieffondevano l’acque : 8c in lingua Siriaca Beth ſ°“‘ì"ffi“"ì‘

Cheſda : cioè,caſa della miſericordia : Dom”: miſericor

pia : e ben dovuto quello nome al luogo , che era il ri

Gr:. Betheſda l

id eſt Domus ef.

dottodelle miſerie . Diceaſi ancora questa Piſcina,l’ro- fuſionis ç. aqua-~

batica, che hauendo origine dalla parola greca : Proba

ton, che ſignifica pecora , denotava,che iui ſi congrega

vano, òvero ancora ſilauauano le pecore , che doveva

no offeritſi nel tempio, Bca mio-parere era questo come

un ſacrario del tempio,nclquale, el’acque piovane,che

ſcorrevano da tetti del tempio,e con le acque il ſangue.;

tum .

Probatica,ſc. ubi

over congregabi

rur,veleriamla

vabanturmfferë

da: in tempio, à

quibus ei nome.

delle vittime, preſo , e leuato per via, ſi congregavano. nam xçvëxz

Che perciò il fondo di queſla piſcina , e pet le’lordure.. *rev ouis.

delf
I
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delle pecore,che in quest’acqua ſ1 lavauano , e per il ſam-~

gue delle vittime , che diſcendeano come più grani al

tondo era torbida. ln questa Piſcina l’Angelo del Si

Stuyîdäm "m- gnoreàcerto tempo, ma à tutti ignoto , deſcendeua, e

g:;;,;,::;‘;_ eommouendoſi dalfondo tutta ſi turbaua , e chi foſſo

re. ſed homini- {lato il primo ad eſſer posto in quell’acqua,cosi turbata,

"WWW restaua libero da qualunque infermità . Per quella diui

.na vittr , concorrendoui ſenza numero inſermi La pie

tà vi ſabricò cinque portici, onde fl‘: detta la Caſa del

la miſericordia. Vedeanſi quellelungh‘e teſe carche di

languidi. Siapprestavano cibi :ſi preparauanovivan

pe: e ciaſcheduno da’ſuoip'rù cari aſſistito , e rieevea..

dalle lormani il preſente bene del ſoflegno , eſperaua ,

con eſſer il primo da quelle fieſíe ad eſſer posto nell’ac

qua ,ricevere quello della vita. Tutti stavano sù la ve

glia alla improuiſa venuta dell’Angelo , e come, ò cac

ciatori à ſcorgere il primo quello alato del Cielo , ò co

me inſidianti à prevenit l’un l’altro , à rapirne di mano

il bramato beneficio della ſalute:che perciò ſecondo al

bumi“… in_ tri diceaſi quello luogo Bethſaia : cioè,caſa delle biade,

rerpr.’apud n…, delle viuande , de’cacciatori , de’ inſidianti : Dom”

1““- 5°°~ "ſu- frugum,cibari”um-venatoria”, ixfidiantiu”. Santo A*

_ gostino in più luoghi interpretailenſi,e gli aſcoli mi

KÈÎ;P'ÃL‘:’ÌL* fierii di questa Piſcina mirabile , e dice ,che i cinque.

e u in pn…, l. portici ſignificano lo stato della Legge ne’ cinque libri

P* di Moisè: l’acqua della piſcina il popolo de’Giudei :

, . L’Angelo deſcendenteà turbarl’acqua ,la benedittionc

STATES“ i di Dio : Kenedictione Da' mrlmmr cqudflanquam Ange

,umquffibm - ' lo deſcendente: la diſceſa dell’Angelo , la diſceſa del fi

T275’… Pſ- 85- gliuol di Dio nel mondo: la perturbationedell’acqua,

,{qu illa Popn- la perturbatione Giudaica dalla preſenza di Cristo:Híc

lum mihi vide- ( popular» [adam-m” ”crimini-uit Tom-'nm Preſi-minha,

W‘ "“Îdffflíh‘oüifimim defi-enfit filo Domina: per-turbare

”filo-,Llffifigz’ papa-[um had-comm, nunquam cruciflgernur . Significa

ancora la perturbationedcll’aequa , la perturbatione.,

ella paſſione di Criſto cauſata dalla perturbazione gin.

daica :lt-eq”: pet-turbata aqua paffiam-m Denim' ſignifi

‘ ‘Aqua Pim“ calmi. Turbatione fil quella , quando: [apítpa-uere , á'

gafiochrifli, mine” mei?” elſe ;ma questo pertenne alla nostra ſaz

a.
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nità . Quell’uno , cheſigírtaua nell’acqua, ſignifica l'

unigeuito ſigliuolo di Dio; il quale nell’incarnationc..

con la ſua preſenza turbò i peccatori, e lieccitò adat

gli morte. l’a/Z aqua”: turbata”: mirrebaz [è un”: , qui

parerenó‘finabam-filn; post illnm qui/Ezra': ſe minare: .

fmñmfarm: . Qidjíbiergo hoc *minniſi quia *veni: a*

ma: (Ln-m“ adpopulum Iudaomm,etfireienda magna', do'

emda utili-murbavit peerararer, turba-m': aquampraſen

”af-m , d'excimnit ad paffiamm/uam . Che poi qUesto

Angelo del Testamento,cioè,il mandato ad eſeguire lc.

diſpoſitioni diuine,veniſſeincognito,fù perche, ſe l’ha—

veſſeto conoſciuto,non l’haurebber'o crucefiſſoz Sedia-

un: tarba'm'r. Si enim eognoniffënt, nunquam Domimum

glorie rrueifixìstenr. E místicamente, deſcendere, nell’

acqua-turbata, ècredere coſe humili nella pasſione del

Signoremel che ſi ſanaua uno,ſigniſicante l’unità della

ſua Chieſa,dclla ſua fede,de’ſuoi misterii,fuor della qua

le,e fuor del numero cristianomon'vi è ſalute . Deſcen

den ergo in ”gnam mrbammſhac efl humili:: credere i'm

Domimpaſfionemdbiſanalmtnr Mflrffignificam unita!? .

l’aſſe-t quzuir venir” ,'nanſknabamr, qm’a quifquir pre

rer ”nitatemfueritſanuri nonpoterìt. Are] l’acqua , o

quel po polmſi chiudea da cinque portici,cioè,da cinque

iibri di Moise‘ . Ma quelli libri ſcoptiuano i languidi

per la colpa,e con i ſacrificii nel tempio, e co’l ſangue..

delle vittimerdímostrano peccatori,che doveano giustí

tiarſi in ſodisſ'attione della giustitia vendicatiua, ma nö

ſanaua,perche erano ombre della morte di Criſio.Quel

la legge Ii dichiaraua per peccatori, mà non li ſcioglie

ua . Wella lettera era prenuncia della gratia , voce ſo

riera di quello eterno concetto,cbe cövinceva gli huo

mini peerei-,lagratia Poi di Cristo era quella, che li do

vea liberare con la di lui conſefiione . Sed illi libri pra

deb-:ntlanguidannecflmalmnt , lex enim premiare: cen

m’mebar. non ſòlmbat . [dea literflſirzegratìa reo: facie

bamzuo: confirm”: grafia iiberabar. Nam boe dici: uſ

poflelur. Sr' em'm dura aj?” lex-,que ;offer Unified”, om

”inò ex lege :ſietjustitia . Ware ergo data est lex ?ſl-quì

Mrió* diem!“ eenelnſitfiripmm email-ſub peccato , ”e

pra

Maflìuljnnſhu

(rada 7…@- lo.:

r.C0t.:..`

Apo. r7,

Nomine ‘aquarü

populiſignitícè~

till‘.

Cal. 3.’
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promiſfiaexfldekfn Chriflidaremr credentibur. Cristo

‘promeſſo era quello , in cui ſi dovea raccogliere ogni

preggio a e tutto il capitale, per poter corriſpondere al

Diuina Benificenza peri beneficii: alla Diuina Giusti

tia per le colpe : 6c alla Diuina Maestà in riconoſcenza

del ſuo ſupremo dominio , 6c eccellenza . Le prime of

ferte furono come le primitie della natura . Le ſeconde

furono come frutti in maggior copia,dclla legge . LL,

terze come matura raccolta della gratimhe raccolte in

Cristo , come i Principi dell’Uniuerſo,turte le virtù,tut

`ti i meriti,e cheritornò da capo un mondo perduto alla

gloria . Dominus *uh-mmm, qui mandi principalm- ab

s. Creg.Z\-’yſ.or. tinfiìlaquiſummatim omnia inf? collegi!, quipristínumiu

“Aſcenſ- De…— stamm cnnóìa reſi-“mir. Come tutti i numeri in una grä

ſumma ſiadunano: così tutti idebitidell’huomo àDio,

in questo gran capitale di Cristo ſi comprendono per

ſodisſarli . E ſicome tutte l’acque , 8c eſcono, e ſi ri por

tano al mare: Così tutte l’ombre deldivino culto,e ſono

uſcite da Cristo , öc in Criſto finalmente ſono ricapito

late. Summarim omnia in ſe collegi!.

1.1 Pikimfigm z Hor ſiarni lecito dopo l’orme di quello Santo

della chief-.aci Doctor: 1 che inteſſe corone à ſenſi della ſacra ſcrittura,

cinque porticifi raccorre à mio propoſito qualche fiore di quegli,che cañ.

ñîçapîîlzlrlemdi. dono dalle ſue mani. Bello edificio della Piſcina ſi

Glcsù Cristo, gnifica la Chieſa humile , e ſublime: humile pe’l ſuo ſ6

do pieno delle diuine virtù , e delle benedittioni cele

fli:ſublime per iſuoi portici.albergo dell’Angelo della

ſalute,e da cangiarſi in habitationedelCielo. La mol

titudine de’languenti ſignifica la moltitudine de’ſedeli

tutti inſermi nelle opere, tutti biſognoſi del diuino a

iut0,del diuinolume ;i ciechi nell’inrelletto; della for

za i zoppi,nella via della ſalute; del vigore gliaridi, per

riſorgere gli habituati nel male . L’occulra diſceſa del

l’Angeloà certo tempo , ſigniſica l’occùlta diſceſa di

Grillo ſottole ſacre ſpecie ſacramenrali: eſſendo egli
l’Angclo del teflamcntozcioèzil meflſio da Dio ad\eſegui

re le divine diſpoſirioni : l’oc`culta diſceſa dicmeſſrndo

un paſſaggio da ſollanza in lbstanzaz l’inviſibile ſotto

viſibilc ſpecie occultato. [cinque portici ſignificano le

i. o CHI
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cinque piaghe del Redentore, le quali,declinata già la

leggc,hà aperto nel ſuo corpomidi delle humane ſpcräó`

ze,erarii de’diuiniteſori, eſontiineſaustidi tutti i be

ni. Atella effuſione dell’acque,che ſcorrendo dal tem.

piotutte ſi radunavano nel fondo di quella piſcina, ſi

gniſica l’inondatione delle colpe del genere humano,

che tutte terminatono in Cristo . ll profondo di quel

vaſo , ſignifica l’humiliſſimo concavo, in cui poſarono

tutte le miſerie,tutti idolori , tutte le abiettioni tutti

gli affronti,e poco men dell’inſerno,dovuti all’huomo,

per la ſua tragrestione. Le ſozzute delle quali ſi lauaua

no le vittime, che doveano offerirſi à Dio nel tempio, e

~ che calavano al fondo,ſignifica uo le lordure de’peccati

da lavarſi co’l ſangue di Giesù Cristo ne’Sacramenti,c.

le vittime ſigniſicavanol’anime de’ſedeli da preſentarſi

à Dio nel Cielo . ll ſangue delle vittime , che era il più

puro delle vene,che ſcorrea, e confondeaſi con l’arque,

ſignifica il più puro della Diuinità meſchiato con le pe

ne di Cristo,eſſendo le pene dilun Dio,& imperciò ſuſ

flcicntià lavarei peccati del mondo,come huomo mo‘--_

rendo,e come Dio meritando, con la ſua morte la resti

tutione in integrum al mondo della immortalità. La

natura geloſa dell’eſſere,ſicome dal principio del mon

do oppoſe questa gran mole al niente per non tornarvi- '

così in ciaſcheduna di quelle vittime ſotto il ferro op

ponevai ſpiriti,& il ſägue più puro per riparo alla mor- I

te: onde questo era quello,che raccolto nel fondo della

piſcina commovendoſi l’acqua,e con esta meſchiandoſi,

operava l’effetto miracoloſo della ſalute da qualüque ſi ›

foſſe infermità:cioè,il più puro della Divinità 5 il più

puro della-vitamnito cóle pene,e còla morte di Cristo, ~

che opcrava,ſuſſero tutti i ſuoi atti d’inſinito Valore.. .

Uno era quello,che primoimmerſo nell’acqua riceve:.

la ſalute:perche ſe bene il merito,la ſatisſattione,e l’im-~

petratione dell’incruento ſacrificio di Cristo sù l’altare

ſia d’infiuito valore,eglinon di meno vuole, che ſi par

tecipi ,_ e ſi communichi con finito modo:accioche di

giorno in giorno ſi communichi con ſuoi fedeli,e ſia 56-

,za ſine l’infinita ſua carità nella perſeveranza conla ſita*

Chieſa: A a a 4 E
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4 E in) quello particolare nata à mio propoſitoSan—

,F , r . to Agostino,che ſe noi co’l nostro picciolo cuore, e mi

… 0.4. nore capacità ,confideriamo l’opera miracoloſa di Cri

Bellariflesiíone floin guarirquesto lauguido : e quelohe ſpetta alla po-~

tefiàmon fece gran coſa,e quelche ſpettaalla benignità,

guido della. Pi- fù poco . Tanti ne giaceano,& uno ne fù guarito, po

ſ‘ìffl- tendo con una ſola parola tutti ergerli. Che dunque da

quello fatto ſi deve intendere,ſe non che quella porcstà,

e quella benignità , più operaua quelche l’anime inten

deſſero nelle ſue attioni , ſi opetaua per la ſalute eter

na 1 che quello che meritaſſero per la ſalute temporale?

Imperciòche la ſalute de’corpi,la quale vera ſi aſpetta..

dal Signore), era nel fine nella reſurrettione de’morti: all’

hora quelche viuerà nö morirà,all’hora quelche ſi ſa narà,

non fiammaleià,all’hora quello che li ſatiaràmon haue

ràjpiù ne fame ne ſetezall’hora quello che (i rinoueràmó

ſi inuecchietà ,mà hota in quelli fatti del Signore , e

Salva tor nostro Giesù Cristo,e gli occhi aperti de’ciechi,

conla morte lon chiuſi,e le membra de’paralitici raſſo

date, con la morte ſi ſono diſciolte, e cieche temporal- .

mente nelle membra mortali ſù riſanato, in fine mancò.

Mà l’anima che credè fece paſſaggio alla vita eterna.. .

Dell’anima dunque ehe douea credere , i peccati della..

quale era venutoà dimettere , i languori della quale ſi

era humiliatoà ſanare , diede uno gran ſegno con que

flo languido riſanato.

Sr' mediare-.i carried‘ quaſi buena” captu, ó‘ ingenio r5

flderemurfiicieneem , É’ quod adporefluem perline-ema”.

maguum “liquid perficie , ó“quad ad benignimtemffiarum

fee”. Tor incebant, ó' uuur eur-nu: :ſh-:um poſſe: una mr

60 omne: erigere. Quid ergo intelligent-{um ef? , uijiqui‘

pateñur illu,ó' benigni”: illa magi: ágebat,qu0d anima i”

fiffü eiur prof-‘dute ſempiemm intelligent” , quà”; quod

pro temporali ſhlure corpore: merereurur? Carparum mio”

ſàlur , que vera expeäatur à‘Damino erat infine in reſur

Îeffiane marinara-mau”: quad 'vi-ver non moriemr , quod

fauabimr non agrorabimunr quadſhriah'eur ”an efuriee ,

”equeſieieh tune quod renombirur non veteraſeer , uu”

'però in illir fall-'r Pmi-vi , é‘ Saluflorie uaflri leſu Chri—

h
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fli , ó‘ cdrom”: aperta' acum-rom claufiſimr, ó' par-1)”.

corum membra toaſt‘riüamorte ‘infiamma-ſennò* quidqm‘d

fànamm cſi temporali!” i” membrirmarmlibm infine de-j

feci: . Anima 'veni qua credidit , ad vira”: eterna” tran-i

ſimmferít. Anima ergo credilure,cuim peer-mr dim-‘mn

ver-erat, ad cui!” langnorerſànandoxfi bumilíawr” , da

Im- languido[21mm magnumſflgflumderlir.

5 Cosi io,dopol’orme di questo Santo Dottore‘,di- “unì“ 5“"

co, che i1 ſacroſanto incruento ſacrificio della meſſa_- a Eſzfpçnîſfſpîſiîx

banche ſia di infinito valore ,e poſſa tutte le gtatie im- Lſinſifüw meri:

petrate , per tutte le colpe ſodisſare, e meritare ogni be- LEZIÃÌR_

ne, e la gloria, non di menoil fonteineſausto de’diuini cheſipatthclpi,

teſori, che in eſſo ſi contiene,öc e` la paſſione, e la morte r‘ “m finì” “ì'

di Cristomon vuole ſe non che finito modo: ſi partecipi, ‘o'

dalminiſìro,e dagli astanti , e dal mondo viuo,e defon

to, tiſeruando dilevat tutti gli argini , eritenghi alla

ſuainfinita participatione nelgiorno finale, ste‘ndendo

la ſua potestà,e benignitàà quella unione infinita di tut

toil mondo Cristianoà ſe steſſo . Vnolanguido guari,e

una gemma vuole cheſi tolga dal ſuo erario : non per- lllanguído a; ;g

che habbía egli le mani adunche,ò tenaci : ma per chc_, :‘“ájofifflîzg‘á

tante volte ſivegga ei morto per ſuoi figli , quante volte …Lug-…m

ſi offeriſca à gli, altari ,e tantevolteſi conſoli de’ loro la _fin (“W-m

aſpetti, quante volteli vegga ritornareà ſuoi fonti. Ben fdbsttîbüeîîiîc

diſſe illanguido,che non havea un’huomo,di cui le ma‘- iu una Hipoſlaſi

ni appreflädolo all’acque,ſoſſe il primo à quel ſalutevole “”Ã‘Pìèóì‘g‘ìme'

tocco: Homiflrm non haben: perche non ancora gli era Ãîlflänào

comparſo auanti quello,del qual fà detto: Frarer non re- Poflodi4.qumi.

dimizzredimet homo. Frà quegli huomini , à qualil’ha

vea congionto nella ſimilitudine la natura , non era al- "-434

cuno, che’l riconoſceſſe ;il riconobbe si bene quello , à

cui non ſpettava ;quello che eſſendo huomo celestemon

hauea commune con gli altri huomini , che l’ombradi

peccatore. Weſli, che era il fiore degli huomini,il pro.

meſſo dal padre , muta l’ordine delle coſe , termina la

leggemon vuole,che ſi aſpetti più acqua turbatarperche

eta venuto il ſuo ſangue: toglie il giogo di ſìruitù:per.

che era preſente la gratia: diſſi pa l’ombre con la ſua lu.

ce. Et impereiò co’lſolo imperio della ſua voce . '01.

` A a a z fa.
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farrmfieri. Senza ‘aiuto delle altruibraccia , ſenza ſolle

citudine di tempo, ſenza preoccupare momenti, ſenza

preuentione di diligenze,drizza~chigiacca languido,da,

forza alle ſue membra,c quelle che trent’otto anniera

no giaciutc nel ſuo grabato , ſe neſan letto nelle ſUL.

ſpalle ;Mr-geflalle‘grabamm ”name-’J‘ amb-ila . Per anni

trent’otto, che ènumeto imperfetto, era giaciu to ilmó

' do nello stato della natura , 6c in quello della legge, L,

questo è quell’huomo ,à cui nella ſua infermità ſoſpira

ua : Haminem nanhabeo, qucllo huomo,che havendo due

nature in una hipostaſi, compiſca il numero di quaranta,

cioè, ſia la pienezza de’tempi,il compimento dc’ſecoli,e

l’ultimo termincdi tutti numeri degli affari del Cielo.

Quello huomo,che eſſendo Dio per natura , e ſigliuolo

naturale del padreznon come figliuolo della ſu perbia ,

che gli volea rubbare il Regno; ſi cſinani piglian do for

ma di ſeruo.fatto'ſimileà gli huomini, e nell’apparenza

trouato come huomo ſi humiliò ſino alla morte l’immor

tale,e non à qualunque morte , ma ad una morte la più

~ ~ - - penoſa,la più opprobrioſa,la più crudele nel genere dcl- ^

le morti, che perciò dal più baſſo luogo l’eſaltò Iddio

nel più ſublime della gloria,e gli donò unuome , aldi

cui ſuonoil Cielo, la Terra , el’lnferno genoflette, .

A d p…, Quieum informa Der' cſi-enna” rapina”; arbitrali“ efl eſie.

P" l "“7 ſe cqualem Deo , fldfèmeripfiem exinaninirformamfiz‘ui

acaipienr,i›zſimilimdinem haminumfaffm, ó‘ habiru in

vent”: nrhoma . Humaliavirſemeripſum faò‘lm alzi-die”:

uſque ad martemmortem autem crucis'. ‘Pi-ppm- quad ó'

Dem araba-uit iſlam, ó’ dana-vie illa' nome” , quod' e!? ſu

per 0mm- nome” . ur in nomine [cfu amnegenufleflamr cz

leſlinm, terre/?ritenné‘ infernommfl‘ omnis lingua confi -

”atm-,quia Dominus Dem‘ Chrìflmi” gloria efl' Dei Pa

rri: . Aiello è quello huomo , che eſſendo il Dio degli

eſerciti,ſi è fatto il Dio delle virtù , congiungendo con

la potenza l’infermità,eo’l vigore la debolezza , in questa

ricevendo le piaghe , e con quello riſanandole : Domi

nurfizrlia,ó‘ pote”: :Damian: palemr‘” prelia , Dominus

oirmmm ip/Z est Rea-gloria . Quelli due numeri ci vo

leano per compire il numero imperfetto del mondoìlrn

i pa -

Plaſma. r.

g.- .’

 



Della Fix-del ' ;7;

paſſibile,e Pa ſſione: Eterno,e Temporale: Dio dr huomo:

immortalità , e morte: che è lo stato della gratia,la pie

nEZza de’tempi , e tuttele morte figure avvivate. Cri

sto dunque ſu’l Calvario, e Cristo sù gli altari,è quello r,

che compie tuttii numeri,dalla crea tione del mondo ſi

no à Moisè, con gliatti della natura nella veneratione

di Dio:daMoise` ſino all’incarnatione di Cristo con.

qUelli della legge, e dall’incaruatione del Verbo ſino al

la ſine del mondo con gli atti della Gratia,che ſono dar

Ctisto per tutti gli oblighi , di gratitudine per i bene

ficii,di ſodisfattione perle colpe , di riconoſcenza pe’l

dominio,e di impetratione,e merito per la gloria , fatto

egli all’huomo compagno,fratello,cibo,prezzo , e coro

na - Se ”aſi-e”: deditjocium , con-veſte”: i” eduliumſo

mar-*em i” petit-indirizzare!” in premium. Hot dal

la figura , accostiamocialla verità , e più da preſſo alla

conſideratione di questo ſacroſanto ſacrificio.

CAPOIII.

Della inflitmiane , dezla digni tè, e della :creſima-.4

' del Sarrofimro ſacrificio della

Meflìt.

r Mira gli eſſerti della Natura , che da deboli princi

pii trahendo l’origine ,giungono poi alla lo

ro perfettione . Quello,che in terra è filo d’herba divie

ne un stelo coronato di fiori, e carco di ſe steſſo nel frut

to . Quel parto,che ſù nel ſeno embrione , dato alla lu

ce,diviene un bruto , un’huomo . I crepuſcoli ſono i

preludii delgiorno. E le dolci ricercate di muſici stro

menti paſſano in armonie. Cosiquesti andamenti del

la Natura ſono additamenti del modo di procedere di

Dio fuor di ſe steſſo: comei moti dell’ombra ſu’l piano

di una sfera ne additano i gran viaggi del Sole: dico

degli andamentidi Dio fuor di ſe: perche degli atti irL.

ſe steſſo non è chi ne ſappia ridir coſa alcuna; che ſono ,

ſicome ſenza principio, così ſenza ſucceſſione :l’uno n6

ſenza l’altro , ma ſenza confuſione : l’uno dall’altro,ma.

K: &n

Dieeefll il nume

ro denario,quzz

tro volte condor

to in giro compo

ne quel perfetto

circolo di qua:

tro quadranti .

cheè il mondo,

figurato nelnu~

mero quarrage

nario: al nume

ro di 33. questi

due numeri vi

voleano per com

pirlo. Humanità,

e Divinità.Cristo

ìncarnat0,e Cri

sto morto.

a

lddio perſuapîe

:a nell’opere

fuordi ſe, ſi e‘.- vo

lumadarrare al

modmcomeope

ralanarura.
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ſenza precedenzazl’uno ſe non dall’altro, ma ſenza mi

norationeztutti eguali,e tutti in le diſiinti,uno,e pir‘mi—

tenendo nella unità il numero,e nel numero l’unità. Ne

gli atti poi fuor di ſe hauendo creato il moto, che è pa

dre del tempo,e dice ſuceeffione,ſí è compiaciuto ſotto

metrerſi alle miſure , 8t accommunarei ſuoi paſſi coni

ZH:: gradi delle hore,quello che ſopra ogni creatura dà à tut

gguuflimndzi te l’eſl'ere.ela duratione. Così il mondo, che cominciò

mcr-d?- da uno embrione indigesto, econfuſo il riduffe dopo lo

ſpatio di ſette giorni nella preſente perfettione , &il

mondo,del qua- mondo morale dopo lo ſpatio di ſette età , l’hà ridotto

nello stato perfetto della ſua Chieſa,da ridurlo à quella

dei p“,ſidſſſh Per ottava perfettione,per la quale: multi inſcribrmmr pjàl

l* *IMHOPKW mi: che è la gloria del Paradiſo . Compiè l’opera della

P"ſhmmmm' creatione del mondo con il volto dell’huomo :che è un

, compendio di eſſo:eompiè il volto dell’huomo cö quel
llcomprmento _ . r .

delmondo,1‘hu0 lo del Verbo humanato,e completa iltutto con la ſua.

mo -ilcompimë faccia'inCielo, Qui-Sacerdoti del Leuitico nel testa

mento antico,furono ombra di quello eterno Sacerdote,

mento di Criſto. il quale ſecondo l’ordine di Melchiſedech douea riſor

gere , cioè,Cristo G rasù . Aegüdico, furono ombra.- ,

b…, ,iu perche rappreſentauano Crlsto , ma non erano Criſto :

Eſprimevano con le vittime ſuenateil ſacrificio che do

Ordine levirieo, vea offerirſi all’Eterno Padre dell'immacola to agnello

01“‘… MM“ del ſuo figlio, ma non per anche era comparſo quell’u

rno Saeerdoce . . . .

mstocmùfi- nrgenrto,che trahendo dalla ſua origine l’Eterno Sacer

condo tardi-fm dotio,dovea ridurre all’ultimo ſegno,& all’ultima con

, ſumarione quest’officio, cioè offerire ſe ;steſſo vittima…,

primogenito. o eſaeerdote,öc imperciò erano quelli,Sacerdori deboli,8c

imbeecilli,che poterono cominciare con la rappreſenta

mn ’ rione, mànon poterno conſumare con l’opera, muouea

no ilferro ſopra pecore innocenti, ma non già contro ſe

steffi, uccideano bruti, ma ſalve riſervavano le lor vite,

8c ancorche foſſero cadute avanti al gli altari vittime, il

lor ſangue non haurebbe ſantiſicati i popoli, e redento

il mòdo : perche ſarebbe staro ſangue di puri huomini,e

di poco più nobile di quello de’oruti.l’et la ſodisfatrione

ad un Dio,eercato dal módo ucciderlo,e,ſeeödo l’affitto

ucciſo-ſiriceroava la volontaria morte,& ucciſionedi un

Dio.

l

,
1
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Dio . Et imperciò il padre delle miſericordíe così diſpo

ſe,che dopo la lunga ſerie dell’ombre,ſecondo l’otdine,e

ſucceſſione de’primogeniti,e Sacerdoti,compariſsela lu

ce . Benin”; ſul: priori Teflamemo, teſſe Apaflolo Paulo,

propter Lev-'rin' Sacerdorii imbecillimrem ”nf-'maria non

era:;oportuit,'1)eoparrr miſericordia”: ita ordinari” , ſi:

ardore!” alium jeeundum ordine”; Welcbijèdcch ſurge

n , Domini-m uaflrum Jeſum Cbriſz'um . qui poflet armi”;

quatqnotſunéîiff‘irandí eflentflonfumfle, ó' adperfeöium.

adducere .

a E qual maggior-compimento, eonſumatione , e_. ílSacroſanto s:

perſettione perla ſantiſicatione della ſua Chieſa,che ſa— "Ti"

kein pezzi le ſue carni per la redentione,e queste isteſſe… Quand…?

convertendole in cibo , inſinuarle nelle viſcere de’ſuoi ſanriſiffljone'

fedeli, medeſimarle con i loro corpi,e trasſondendo ani- d‘… Ch…"

ma in anima, corpo in corpo,ſangue in ſangue,ſorſi tut

to dell’hu0mo,l’huomo in eſſo , & eſſo nell’huomore

stando? Wal ſacrificio più conſumato di questo 2 Cal

vario,emenſa,oſſerto,e ſacrificato sù l’altare della Cro

ee, e fatto cibo,vivanda,prezzo,lavaero,e tutto trasſon.

derſi, ſenza che diſc, per ſe ne resti parte alcuna , nella

ſantíſiatione della ſua Chieſa ? L’altre vittime ſi offeri

vano , ſi ſacrificavano, e ſi conſumavano , ma portando

ſolo l’ombra dell’agnello immacolatoCristo G t nsù,non

inſinuavano nelcotpo,e nell’anima,che l’óbra della ſá

titànì quel modo,che non appaga l’amor di chi ama l’i

magine dell’amato, vuole il corpo viuo, co’l quale inſi

nuandoſi divenga uno: ma il Corpo , dc il Sangue di

GlESU Cristo viuo , e diuino ìnſinuan doſi nel corpo,e!c

anima della ſua Chieſa , e facendo con eſſa un corpo

le communica tutta la ſua ſantità,tutta la ſua graria.. ,'

tutto il ſuo merito . due!” inplemrgraiìa , ó'fumra

:lori-e ”bis-pigri”: dati”.

z Queſto dunque Dio,e Signor nostro ,benehe una

volta era per oſſerire nell’altare della Croce ſe steſſo all’ ‘INK-(Pene M

eterno ſuo padre per mezzo della ſua morte , accioche, Limo; :i

ivi operaſſe l’eterna redentione; perche nulla di meno cerdori.

perla morte non douea mancare il ſuo ſarei-dono i nellî

' ‘i il*

Trid,ſeſ'.n.e.|.

Heb. 7.
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ultima c'ena,e nella notte nella quale dovea eſſer tradi

t0,accioche alla Chieſa ſua diletta ſpoſa laſciaſſe un..

ſacrificio viſibile ,come eſig ela natura degli huomi

ni ,co’l quale ſi rappreſenta e quello cruento da farſi

una volta in croce; e la ſua memoria ne restaſſeſino al

fine del mondo,e di quello la ſalutevole virtù ſiappli

caſſe in remiſſione di quelli peccati,che da noi da gior

no in giorno ſi commettono , dichiarandoſi ſacerdote

ſecondo l’ordine di Melchiſedech constituito in eter

no , il eorpo,e’l ſangue ſuo ſotto le ſpecie di pane , e

vino offerſe à Dio Padre,e ſotto i ſimboli di quelle me

deſime coſe il diede,che il prendeſſero à gli Apostoli ,

quali all’hoca conflituiva Sacerdoti del nuovo testa

mento,öc àquelli medeſimi,öc a i di loro ſucceſſori nel

ſacerdotio commandò, che l’offeriſſero con queſte pa

role: (Aiello fate in mia memoria .

lr :Lg-’mr Dem', ó‘ Dominus noster, ó“ſiſëmel ſe ipſìm

in am [Paci: morte intercedente, Deapatri ablaturur era!,

nt eterna”- illic redemfrianem operanti”; quia tamen

pn‘ mortcmſácerdaxium ci”; extingumdum non ”al , in

cena now'ffima , qua ”067: tradclflamr , ut dileëh ſponſÎ-e

[Ea-e Ecole/ic viſibile, ſicut hominum natura exigi!, retin

qncrerſîzcriflcium, quo cruenmm illudſerml in Crucc Pe

ragendum repreſèntaremr 5 eiuſgue memoria infinem uſ

que feci-li permanerenatque illimſhlmarí: *vir-mr in re

miffiammearum, que à ”0171“:quotidiecommiuunmr, pec

catarm» applicare!” , ſkoerdotem ſècundum ordinanza

Mclchijèdecb ſè in .em-nm” can/Zimmm dee-lara”: , cor

pus, Ùjùnguinemſuumfizb [per-'char panind" *vini ‘Deo‘

I’alri obmlit , acſub mmnu’em rerum ſymbol”, MPa/h

'ir, quer tune novi Testamemiſàrerdam canstìmbat, ”e

fumare”: tradtdit , ó" ”filameommque infizcerdatioſuc

lceſiaribm, ut afferra:: , precepitper ha* *verba: Hacfaciz

le i” mmm commemorationcn: miſèmper [El/101i”: Ec

cleſia inte/ltxil,á‘ dormi!. .

4 Queste furono quelle parole , con le quali deiſi

còii ſuoi Apoſloli , e ſurono voci ſimili à quelle , con..

cui nel principio del mondo pronunciò : Fiat lux , á‘

faffa ci} Ina:. Parole operatrici, le quali ſicorne pronü

 

cia
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unu-:

\'.\-_a'2*

ciare in ſimile ſuono ſopra il pane , 8c il vino in queſli

accenti : Qustbte‘ il mio corpo,e queſ’ro è ilmio ſangue:

convertirono la ſoſianza del pane nelſuo corpo, e la ſo

fianza del vino nel ſuo ſangue: così intimatoà gli Apo

fioli,gli constituì Vi` iſuoi ſimulacri , efece, che in av

venire rappreſentallero,e foſſero la ſua perſona; non da

~ .estinguerſi nellelorvite,ma da durare ſino al fine del

mondo ,ne-’ſuo’iſucceſſori . Furono quelle parole ſícome

un,lëme,che mancando ne’ſuoi individui,dura nella ſua

,propagine , e moltiplicatione . Furono queſie parole..

come quelli miracoloſi nodi, iquali co’l tocco ſolo ſi

unicono,e ſi moltiplicanoin ogni diſlanza con quella..

pietra di merauiglia la calamita :Petra-eum” erat Chri

flm’ . Conſacrò i Veſcoui , eSacerdoti: Veſcoui in or

dineà farSacerdoti , e Sacerdoti in ordineà fareilſuo

corpo , e ſangue . Aiella ſolennità detta la Paſqua ,la

quele celebraua il popolo d’lſraele, in memoria dell’u

ſcita dall’Egitro ,la terminòLin ſe steſſo,e come la luce..

all’ombra: l’anima alla figura ſopragiontafinstitui nuo

Apoflolr* vivi fi.

molarridiCríſto

non da eſlinguer:

ſi, ….1 da durare“

ne'ſucceſſori .

‘va paſchamuoua ſollennrtà nella Chieſa , nuouo mir‘á- `

racolomuova allegrezzamuoua menſa,nuouo cibo.cioè,

non più quella,cherammentava l’uſcita da nn paeſe;

infelice, ad una terra prqp1eſſa,ma quella che e‘, cauſa,c

rappreſenta , il paſſaggio del mondo al Cielo, non più

uno agnello benche innocente , parto non di meno de’

bruci, ma ſe ſieſſo figliuolo di una Vergine , e di Dio

Padre,da ſacriſiczrrſi dalla Chieſa,per mano de’ ſuor mi

nistri Sacerdoti, ſotto ſegni viſibili-in memoria del ſuo

paſſaggio da questo mondo al ſuo Padresquando per lo

ſpargimento del ſuo ſangue ne riſcattò,e tolſe dalla po

teſià delle tenebre,e ne trasferì nel ſuo Regno: Se :pf-m

ab Eccleſia per Sacerdote: ſich/igm': viſibilibu: imma/4”

dnm in memoriam tranſirnrfiliex hoc mundo ad Pnlrem ,

quando perſuifimgmnireff'u/íonem no: ”dum 1, cnpuirq;

depereſiate tenehrarum, é in chnumfimm tran/lulu'.

E queſia e qurlla puriflima offerta”: módaoblatione,

la-quale non può macchtarſ1,ò lporcarſi da veruna inde

gnità , o‘ malitia ,di coloro , chel’offetiſcono, laqualo

il Signor per bocca del ſuo profeta Malachia prediſſL.,

che in ogni luogo monda dovea offerirſi al ſuo nomu,

dovea eſser grande nella Gentilità .MZZda oblationç,

B ó

lntorno alla mel‘

ſa la profetia di

Malachia.
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o…“ …mk da non macchiarſr dall’auaritia ,ò degli offerenti, ò di
r - . . . . . . . . . . ` ,

ma…“ 3…… mrnrstrr,queglr m [ſcegliere le coſe peggrorl,quest|,om

lemacchic- che commurare ilmeglio co’l peggio,òin dimezzare l’offer

. . . 1 _ . `
ra . M onda oblarrone; enon macchrata, ò dalla vrlra

ai, del perſonaggio,ò dalla ignobilità del luogo, ò dalla..

circonflanze del tempo , ò dalla limitatione di titoli.

Ma oblarione puriſſrma,perche tutta inriera tutta pura,

name-pura à cui non manca coſa alcuna di merito,di preggio , di

F“F‘aìfflnd* ſodisfarrioneuutta pura à cuinon è titolo,che nonl’aſ

ſorbiſca, 8c à cui poſſa estenderſi, perche le manchi :a

dequa tutti i ius,ehe hà la Dinina Giustiria :comprende

tutti i termini della perfetrione: ſi estende ſenza termi

ne nell’inſinito: 8t è il tutto,per ſodisſare , per ricono

ſcere,e per adequare lddio . Perkerramerche giunge all’

ultimo termine della perſertione , che è contenere in..

ſe steſſa ii più puro della terra,e del Cielo,della terra... ,

contenendo il ſigliuolo—di una Vergine fiore-del genere

humano: del Cielo, contenendo l’unigenito figliuolo

di Dio. Monda dalla parte più craſſa della ſoſianza ma

teriale,e ſolo da puri accidenti diquellaflrauefliro cibo

2 celeste,accommunato con queſta miracoloſa rranſostan

tiarione il panedegli Angelicon gli huomini viarori .

ñ ,mmm-1,7“, _Monda,cioè depurara da tutto l’horrore del ſangue.. ,

ramenîcruenrz della morre,delle ferite , e contenendo torto il preggio

a' Ìîfñî'áîíÌ-'J del ſangue,della morre,e delle ſerirespe’l merito,perla.

z imperi-ario, ſodisſarrione,e perl’imperrarìone,eturto il corp0,&il

ſangue per cibo,e per bevanda . Monda dalſastidioc,

nauſea dello ſiomaco,ſenza pentole,ſenza cacabi , ſenza

fuocomon empiendolo di carnidi agnelli, e tori, ma di

puriflime ſostanze del Cielo , nutrendo ſenza pena,ſan~

tificando ſenza peſo, e ſolo da puriſſrmi,e nudi acciden

rì vcstite; alla di cui purirà ſignificare , 8c cooperareJa...

Chieſa Romana ſi ſerve perla conſecrarione del puriſſ

mo pane azimo,e non fcrmentaro,eſcludendo da quelle

ſacmtiſlimeſpeciemnche del lievito la miſlura . Onde

à queſta puriſſima oblarione , che douea ſorgere nella..

Chieſaſhauendo l’occhio il Profeta ,la ſoſpiraua , defi

deraua,che veniſſe,e che declinaſſero rante ombre

l
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di lei prestnza,come ſi diſlipanole tenebre alla preſenza

del Sole .

Er bce quidem ida manda ahi-nio ei? , que nulla in.

dignimremnt malilia affermi-'mn inquinari pote/Z, quam

‘Domina-*per Adalarbium nomim‘jua , quod "magnum f”

:umm eſſer in Gem-'While 0mm' loco manda”; affarendum

predixit. ` `

6 E questa è quella oblatione,la quale chiarame

te accenna l’Apostolo Paólo , ſcriuendo à quei di Co

rinto,quandodiſſe,non peter quelli,li quali ſonomac.

chiati con la participatione della menſa de’demonii ,

firſi parrecipidella menſa di Cristo: E! quam non obſèu—

rè immi! Mpostolu: Paul”: Corinrhiirfiribmrflflm dici!,

non poſi’e eo: , qui participatione menſe demomorump alluri

ſanno-mſn Domini partir-'per fieri: per Menſa”; 41m” n

trobique intelligent.

7 E finalmente questa è quella oblatione,la quale;

per varie ſimilitudini di ſacrifieii nel tempo della natu

ra,c della legge,ſi figuraua , eſſendo quella,che tutti i`

beni per quelli ſignificati, come una conſumatione , L,

perſertione in ſe abbraccia; come tutti preggi de’me

talli fi adunano nell’oro: tutti i numeri ſi aſſummano

in un ſolo : tutte i’acque ſi congregano in un mate, e..

tutti i~lumi li comprende quello del Sole . Hacdmiqne

illa efl, que per variarſacrificiamm Nazar-em? lega' r ter”

pore ſimilitudine: figurabanmr , nipote que bond..

omhia , Perilla ſignifica!” , veli” illornm ama

”iam confirm-ario , ó perfefl‘io compieüi

tur.Tutti quelli ſacrificii erano c0.

me riuoli à queſto mare,e co

me linee , che battea

no 5 questo cen

tl'O -

. 31-1, 2 CAF,

z.Cor.io.

Della moſſaJ'au

torità dell' Apo

o o.

J e"Mſcolidel

la natura; della

egge perla vir.

rtl della religio

ne.ſono già per—

fetto dì nel ſan

to ſacrificio del

la meſſa.

Gen.4.6c a7. Le

vit.t.üc alibi.
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c A P o tv.

Ttìd.ſeſſ.u.e.z. é'ſſcuda il Suerifieio della Maffi-z l’iſleſſò offerta ue( Calim

ria, opera glifle/fi effetti , ó‘ impereiò èfim- '

pre , ;ſm l’eccellenuffimo , (-5‘

ilſuyrema.

r LErappreſentationi delle ſcene finiſcono co’l ſine

de’perſonaggi, questi ſon quelli, che le ſosten

gono in piedi , e dalla ſottratione di eſli , restano elle..

mute . Così in questo mondo, che e`il prototipo delle.,

icene, quanti ion ſorti,e lbr_g0no,à fare i ſuoi perſonag

gi ? Ma non eſſcndo veri , dopo brieve ſpatio di tempo

finiſcono , eſiniſcela loro rappreſentatione. Quanti

Venneroà Fare il perſonaggio di Ceſari, quanti d’impe

radori,e di Rè, e con questi meſchiatiquanri rappreſen

tarono le ſue opere P Ma eſſendo ombratili, e rappre

ſentando il vero Rède’Rè , e Signor de’Signori , questo

ſempre restò ,e l’ombre vennero meno . Così la tetra.”

cheè il ſostrato di questa ſcena , a momenti muta faccia:

perche eſſendo la terra ombra del Cielo , e l’opere,chc_,

in eſſa ſi ſanno , rappreſentationi delle operationi cele

sti , queste ſon quelle,che eſſendo vere , ſempre ſono in..

piedi: ma le opere della terra appoggiate nel niente,che

’è la negationedell’eſſere, ſuaniſcono. La verità èma

dre della ſoffistenza , e la loſſistenza non e‘, ſe non co’l

vero . . il ſommo vero non è che l’Eſſere ,el’Eſſere non..

è che iddio. In Dio dunque,e nell’opera ſue , è ſolo la...

ſoffistenza . Edaquesto principio ſi deduce il modo di

conoſcere,quali ſianol’opere divine, cioè,la perſeveran

za. Così il ſacroſanto iacriſició della meſſa opera è di

vina :eſſendo che quello steſſo Cristo , ilquale nell’al

tare della Croce una volta con l’cflufione del ſuo ſan

gue,ſerito, e trafitto,ſi offerì, nel ſacrificio della meſſa ſi

contiene , e ſenza quello crudele ſcempio ſi immolaznon

ſiode quel crudele rimbombo dimartelli , e di chiodi,

nonappare quella crudele lancia, che gli trafiſſe il cuo

re, ma vi ſono viuele mani,epiediforati,e’l fianco aper

to.
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ta. Si rappreſenta ,öce‘ , quella steſſa ostia immacolatLÌ

che ſ1 offerſe al Calvario :Sala offerendi ratiane diverſa.
Indiuim hoc ſkcrlfisio,qnodin miſſa peragimr, idem T‘íd‘ſ‘ſſ‘ſh‘c‘* '

ille Chnstm continuum@ innuenrè immolamr, qm’ i”

ara crucis fimelſe ipſumcruemè alam”: . Et imperciò ſi

come in quel tempo riconciliò Dio co’l mondo, ſodis

fece per le colpe,e reſe Dio propitio all’huomo:così nel*

la meſſa,ſe con vero cuore,e retta fede,con timore,e rive

tenza contriti,e penitenti , ci accoſ’ciarnoà Dio, conſe

quiamo la miſericordia,e troviamo la gratia nell’aiuto

opportuno . lmpercioche perl’offirta di queſto tanto

ſacrificio placato il Signore,concedendo la gratia , 8c il

;RUGBY-.È

-V"fl"CL“aV‘‘n‘a‘È'ſi-‘

dono della penitenza ,rimette colpe , e peccati ancora

ſmiſurati : eſſendo,che una,dc l’isteſſa hostia è , l’istçſſo

hora offerente perministerio de’Sacerdoti , che ſe ſieſſo

all’hora in Croee ſi offi:rì,ſolo diuerſa, nel modo di offe

rirſi . Et perſeverarebbeil mondo, ſe del continuo nelle

mani de’Sacerdoti non ſi mostraſſe-ogni mattina all’e

terno ſuo Padre il ſuo figliuol crucefiſſo? Perſeverareb

be il giorno, con giorni l’anno,con l’anno le staggioni,

e con le ſtagioni il continovo ſostcntamento alle huma

ne creature, ſe sù gli altari non miraſſe ſorgere con l’al

zarſi del giorno la bella ſaccia del ſuo figlio, ſpecchio,e

ſcudo? ſpecchiodel ſuo diuino amore, delle ſue delitie?

eſcudo, nel quale ſi inſrangono i ſlrali delle ſue vendet

te ?Rejpícitinfariem Chriffiſm. Per poco ſarebbero ſla

te l’acquedel diluvio : per poco le fiammedi Pentapoli:

per pocoun diluvvio di fiamme? ſarebbe di un pezzo fà

ſobiſſato,ò nelle proprie rovine, ò nel niente . L ſcele

raggini,l’enormità,& il numero,à queſ’to lo ſpingono .

Mà ſicome dopo il diluvio collocò ſopra tenui nuuoler

.te l’arco balenmche ſono i raggi del Sole , di cui egli è

prototipo ,e’l poſe in ſegno di eſſer placato,e della trie—

gua co’l mondo; così ſotto tenue nuvoletta di ſacrati

accidenti nel ſacrificio della meſſa , ſi èposto, quale iri

’de della pace il Redentor Crocifiſſo di diverſi colori :

cioè huotno perla morte, e Dio perla ſodisſattione.

Dom Sanfía Synodu: , _ſacrificmm :stud *vere propizia‘

.tor-'um eſs",peripſumque [imma/i mm Wrc corde, (F ”Ela

fide

Chriſlo sò gli-al

tari ſonoi ſacri

accidentië l'l ti

de del attendo.
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fide , cum mem , á* remi-enti.: comriei, ac penitenre: nel

Dem” accedamu: , miſericordia”; cunfiquamur , ó'grarii

~ inveníamur in aux-illo apparire”. Html: quippe ablarione

placa”: ‘Dominurgraziam,c‘-’]‘ dome”: pazienti-e com-edit,

crimina ó'peccara, etiam :agenzia dimmi! , 'Una enim.

eademqueefl hostia , idem mmc affermi- ſhcerdorum miei.

flerio ,quiſè ipſum tune in Cruce obmliifila rſſerendira

:ione diverfie.

E così vera questa non ſanguinoſa offerta dell’altare,

come quella ſàguinoſa del Calvario,che per questa dell’

altare,| fruttidi quella del Calvario abhódätiilimaméte

ſi ricevono del continouo per questa dell’altare; tanto è

lontano,che à quella offirta per questa in qualſivoglia..

modo ſi deroghi . Perla qual coſa ſecondo il vero ordi

ne ſi offeriſce non ſolo per ipeccari,per le pene. perla ſo

disſattione,e per altre neceſſità de’fedcli viui,ma anche

peri defonti in gratiamon ancora à pieno purgati del

lelor colpe. Non ſi ſminuiſce il prezzo delle gemme. ò

ſi ſparganonì ſi raccolgano in ſeno d’oro : quello steſſo

ſangue,che ſparſe il Redétorc frà l’arene, ne‘ imporporò
ſſleſpineme tinfela Croce,la lancia,i chiodi , richiamò

nelle ſue vene,dc eſſendo in iſiato glorioſo,la morte, [L.

fcrite,le piaghe , ſono come tante margaríte in ricamo

d’oro: ne questo erario infinito ſi ſminuiſce con l’eſito,ò

cOn l’applicatione à nuovi impieghi; anzi qual poppa ,

ò fonte ineſausto, il trarne cede aumento de’luoi teſori.

Così quei cinque pani nelle mani di Giesù ſi moltiplica

ronoin cinque mila,non ſi ſminuirono co’l distribuirſi ,

ma ſi accrebbero,perche haueano per lor principiol’on

nipotcnza diuinamon quei pochi guſci di pane d’ot

gío : la terra che è madre di questo moltiplico, ne inſe

gna ,che molto più neègeneratricc la potenza del ſuo

Fattore.

lob.G.

Cui”: quidem oblarionir,cmrme inquam , ſnella: per'

hencr’ncruentam ”ben-”nèpercipmntnr,umùm alte/I. ”t

rllr’ per ha” quo-rm modo eterogeneo" . Quake 2.0” _ſo/”D

pra fldelinm *viuarum peccati: ,panir ,ſàmfaëlwmbn , ó’

411)': nereffitatibm ,ſedc'fi' prodefunílinn Chnño , non;

diem udpſeuumpnrgatinritè iuxm Apofiolornm tradizio

”rmrffcHz-rr. ' z Che
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z Che poi la Chieſa ſia stara ſolita alle volte di cè

lebrare alcune meſſe in honore,e memoria dc’Sami,non

inſegna però dou-rſi offerire à qu elli ſacrificioma à Dio

ſolo,ilqualc li coronòzondene‘ilSacerdote ſuole dire:

offeriſco è re ſacrificio” Pietro, ò Paolo 5 ma à Dio reu

dendograrícdclle vittorie di quelli , implorai loro pa

trocinii; accioche eſſi per noi ſi degnino intercederc in

Cielo, de’quali la memoria facciamo in terra.

.i

CAPOV.

Confiderarioneè parte cip-erre di tutte quelle coſè,che

concorrono nel Sacrofimto Sacrificìo

della Mafia.

1 Non effendol’huomo dotato d’ale, eperaltro ag

grauaco di corpo,è neceſſario,perlevarſi in sù ,

valerſi di qualche aiuto estemocon adoperarvi, ò ipie

Trid-ſeflÎn. 4.3.

ll ſacrificio ſi of

feriſce à Dio,che

comu-*gi Sami, 4

Rici, e ſimili.

Segni ſenſibilidí

Religione , che

eccirano l’animo

di,ò le mani. L’animo benche ſia parte di quelle ſostans ²ll`²c°memph~

ze celesti , e diſua natura habile ad inoltrarſi alle opera
rione di coſe nl

riſlime,che nella

tioni di là sù,nulla dimeno unito co’l corpo , öc i ſuoi meſſa ſi aſaon»

penſieri inueſchiati co’l ſenſo nelprelenre [lato , e‘ di

mestieri di qualche amminicolo che ve’l ſollevi . Così

benche porci in ſe steſſo l’imagine di Dio,ſe’l figura non

di meno ſotto ilſimbolo di tre volti del tutto fimili, e_,

nella figura triangolare,che chiudendol un corpo vien..

terminato da tre linee del tutto eguali : che perciò la.

Santa Madre Chieſa nella celebratíone della Meſſa hà

istituîto certi riri,ccrre cerimonie, certe mistìche bene

'ditcioni,lumi,incenſi,ve(li,& altre coſe ſimili , così in

‘.lrurta dalla diſeiplina,e traditione Apostolica; accio

che , ela maestà di tanto ſacrificio ſi commendaſſL:

(cioè con proporrioríe de’mezzi ſi celebraſſe , 8c è pro

orrionati mezzi lodevolmenre ſi com-n'ecreſſc)e le më

ti de’Fedeli per questí viſibili ſegni di religione 7 e di

pietà ſi eccitaſſero alla contemplazione delle coſo altiſ

ſime, che in questo ſacrificio ſi aſcondono.

Cumque natura fiamma :a [17,11: nanfiwilèqmdfſinu

adminimli: extrriaribm’ ad rerumdimmi-”m ;medie-”ia

nr”

‘ *. {A

_. j

.K .

dono.



Prale virtù la pri

m'a èla Religio

nnö: il prin-o .1d

inſeguarla èl‘llñ,

nigenito del pa~

dre,

Religío reſpicit

cultum Dei.

Cen.zç.;z.

Glol.inc. r4.. 8c

2.7. Gen.

Ex quadam rradi

rione szteorü

habrtur, in ſka

tu narurzr primo

genirum cuiuſ—

cumque familia

ſhiſse Sacerdorä,

ut i-.lrirco ex lſiñ

doro veeba illa

Geu.:;, Vende

mihi primogeni

tmidem ſonenr,

ac vende mihi ve

stem Sacerdoti!

lcm.

334. De’Sdcrostm” e/"Wzſierzz

”emſuflolli : proprerea pia mater .Ecclefia Rum quoſdam

utſcilic” quedamſubmtſſn 'uacemlia ‘vera clariorefl'n miſ

_ſh pronunciarcnmr, inflr'mir. Caremaniar im” adhibm't,

”r myfftcar benediéîioner , lumina,tbyamam;uffici-,41MB

id genus mulm,ex .Ap ostolica diſtipllna,é* ”adi/ione , qua

(“j mais/Zar tantiſacrtficii commendaretur, C’î' menterfide

lim” per/rec -wſilzilia religionir,ó' pietatirſigna ad rerum

alzi/jímarum,qu4in hocſacrlficialarenr, contemplatiomin

excrtenmr. ‘

C A P O V I.

‘Del Mini/?ro del Sacroſanloſàcrifício della

Alleſm.

r IL primobeneſicio dell’eſſere conflituiſce nel primo

luogo l’officio di Sa`cerdore~,& eſſendo il primo à

naſcere,èall’incontro, pergratitudine di natura,ìl pri—

mo à renderſi al ſuo benefattore,che perciò fra le‘virtù

`la primaèquella della Religione, che hà per oggetto il

culto di Dio: 8c il primoà naſcere al padre, de’maſchi ,

perdirirto della natura era quello, che douea compari

re avantì à Dio per gli officii diuini ,così Giacob com

prò da Eſau la primogenitura :Vende mibiprimogenircu

ma, cioèl’officio di Sacerdote. _

z Fra primogeniti-il primo è l’Unigeniro di Dio ,

e quest0,ſenza giorno nato nell’eternità , fù il primo à

renderſi al Padre ſuo , e lume da lume , e ſostanza dalla..

loſlanza del Padre,è il prototipo de’Sacerdoti5è. fù.e ſa

rà quello,che conflituìto principe dell’Uniuerſo,è preſ

ſoil Padre ſuo peri primi offitii di rellgionc . Da que.

{lo diſcendono tutti gli ordini,rurti iriti, tuttii modi

di questa virtù , e come da originario fonte ſono dira

mati tutti gli oſſequii , tutte le riverenze, tutte ie ven e..

rationi, dc ogni culto : iquali come primi frutti dell’eſ

ſere, ſono Prati i primi à renderſi al ſuo Fattore. Eque-~

. sto hanno rappreſentaroiprimogeniti nello stato della'

natura: l’ordine Levitico in quello della Legge . e di

preſente ra ppreſenra no i Sacerdoti nello fiato della gra.»

~' ' tia.

‘

\

*r _
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tia . E ſe een le opere del giorno ſimeſchiano i ſogni

della notte, econ i veri_penſieri naſcono le chimere,al Mando “…ma

-vero ſimolacro della Religioneſhà finto il ſuo mostrola Dimhàſatro na_
ſuperstitioneſhà oppostſio il Demanio à Dio,pe’l tempio gääüufcffi‘"

di Gieruſ'alemme,della ſuperba Roma i delubri,i ſani , à `

quello delvero nume,il Tempio diGioue Capitolino,öc Dc…“ mu_

à Sacerdoti dell’Altiſſimo , i ministri dell’inferno , i

Flamini,i Salii ,i Camilli , gliaruſpici , gli auguri,-i

comettorr. _

3 L’Arte_ ne’ſimolati, quello che prima-opera@ la.: WMP… ?M

ſgroſſatura di un ſaſſo, nella ſeconda mano rproſili piu ſimoſzcrq di

delicati , enella terza l’ultime linee ſuperficiali del ſuo Christoeſcl’arre

. . . . - a _ nè ſimolacri diprotoupo. non giunge pero ad animare qlk-l ſaſſo , tut ha"… figura’ ;

ta l’opera ſuaènella ſuperficie in liſciar quella pellL, lagratia ,e._l'0n*

che ſembri viva in sù di un corpo morto . Non così la. "'P‘l‘ffl’ dì *ì .

. . . ſi a l' ſſGratta,e la Potenza del Salvatore,che giunge ad ammar E" ' c e "e'

le ſue imagini , ad avvjuarle ſue statue,& à ſuoi ſimola- .

cri medeſimare ſe stcſſozgiunge ad ingerire loro nel cuo

tc-,e nell’anima,la ſua autoritàmelle vene, e nel petto il

ſuo fiato,e nella bocca le ſue onnipo‘tenti parole. Giun

ge ì far la-ſua imagine,ministro,e principale, huomo,e

Di.) per Autorità,Sacerdote,e Cristo,à rappreſentare , 8c

eſſere egli fieſſo . An zi, Sacerdote, e vittima ponendoſi

nelle ſue mani,ſar che egli l’offeriſca al ſuo Padre , 89eſ

ſendo il compendiqde’teſori , vaglia; pergiusta ricom

penſa de’beneſicii, per rigoroſa ſodisſattione all’offeſe,

6c per adequate tributo,… riconoſcimento della Diuina

..Eccelllenza . Giunge ,un ſaſſo animato, ad eleuarlo in.. A…, f…,dm

tanta grandezza,che inoltrandolo per ſette gradi ſino al qvurímaC'hristo

-ſupremo del Sacerdotio ſopra le corone de’Rè ,fà che_,

pervenuto ſino al ſeno del Padre,indi, ſenza farlo parti- ch: l’offèriſca Î.

l'6, ne traga il figlio glorioſo,e beato , e’l riconduca ad P" “UHF-"FL

habitat nelle tende,à stantiar ſta ſuoi figli , a delitiarſi compenſanDio.

ne’tabernacoli,&à celare,per non offendere cón i ſuoi “few “"11 quì

. ` . . . . . le iloacerdoreraggi , le ſue bellezze. ſotto veli di ſacratr accidenti , Perſe…, gm…

prezzo,cibo,compagno,e pegno . ,Che più? fà che qtie- ſette ordini vie

(lo ſuo ministro epiloghi in qntsto ſolo attctutto quei. “°ì““²‘"°"ì°°"

. . . . . ſo ralereste co_lo,rhehanno rappreſentatole figure E" oſlequro di DlO …i… de'Rè ſi- '

nello stato della natura, e della legge , eſſendo egli li nO-ëlſeno díDio

C' c e com

lldemonioíuvi- '



. . ;E6 De’Snonoſènti e774!“ eri
Riſhingeinque— . . . . . . . . . . .

no ſolo …9,… compendio di tutti gli attl,di tutti gli a etti, e dl tutte

w quello . che le parole, 8c il riſtretto di tuttii beni. Hoc oblan'o i114,
' ' '

. . . - ` .
g :Ã‘ÈSÉÈPLZZÎ est ,que per varmsſaonfmom normaö' leg” tempore fi.

ſequiodi Dio. milimdmerfigurnbomr, nipote qnt [70m: ononia,per il.“ :.

*ma ſeſſn’m_ ſigniflcotamelm illomm omnium conſumano, Ò‘pe'rfeffio

compleffr’mr .

4 Che perciò S.Criſoffomo dice , che i Sacerdoti

della vecchia legge erano ſimolacri morti ſenz’anima;

dorio. figurauano in'uouiminiſ’tri,ma non già glierano ;’&` - '

Lib. z.de Sacer—

haveudo ſolo l’eſterno di rappreſentaremon di eſſerL. ",*

. Díffirenzamzlí nell’esterno ſolo ſermauaſi La loro aurorità , offeriuano",

agnelli,che ſigurauano l’immaculato agnello del Padre, .
antichi miniſhl,

e nuoviSacerdo—

r1. ma non poteano ſar Cristo:e non havendo potest ſopra

* il corpo , e ſangue del Redentore, non haveano poteſh‘r

ſopra ildi lui corpo miſlicomhe e‘ la ſua Chieſa . Che.. -

perciò quädo loro ſi offeriuano i leproſi portano diſcer‘- -~
e

  

nere,e dichiarare quelli,che dalla lebbra erano monda- ` `

rima non mondarli,che queſio riſeruaſià Dio. Ma quä

do la legge ſi compie‘con la venuta del Saluatore : Cum

;autem advenirplcnirírdolegi:: la poteſtà ſidiſleſe, non...

ſolo à ſpargcr ſangue di vittime innocenti, maa‘ ſatc il

ſangue di Giesù Criſiom quello ditamandolo dal corpo

nell’anima , purgarla nel Sacramento della Penitenza

daHa veralebbra,che ſono ipeccati, e puggati poi’ci

barli delle ſue carni . Amen‘: noñ‘rir Saoerdotíbm non.,

‘corporí: lepra,ſedonime ſin-derma” dica purgalarprobare,

ſedpurgare prorſm' conceſſnm efl. .

CAPOVlI.

Delle 'Ue-.Gi S‘zcerdornlifl delle previe diſñoſitiom' alla

celebrano” del Sacrificio‘dellfl

&ſq/ſk.

, , r Deſprimere un viuo ſimolacro di Criſlo , 8c i
’Criſto common! ſ 1 ſ . . .

_ …da 1,5…“ rappre entareque acrifi‘cio cruento ,che egli

lltîlcll ſuîpote- dal cenacolo all’horto , e dall’horto al Calvario , ſi-in

fl’ "Muffin“ caminò ad offirire all’cterno ſuo Padre ,la Santa Mad”

rurroſiaà ſe . . i . . . . - .

…hm… E‘… Chieſa Cattolica” per apostolica diſClPllnífi tradrrroa

nese

-4-‘'
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ne, e per gli atti,e peri luoghi, che Criſto frequentò ,il d“ -z u_

.cöduce, acciò, che maggiormente l’eſprima, e c6 nö mi- cr, iîîîàdh‘lclì‘

nor diligenza ſi impiega,e nel di fuori, enel di dentro à Periluoghi”;

veſlirlo,à fornirlo, di virtù , e di vesti. ll vuole un Cri- 9“"?

sto,e nella figura,e_nell’eſſete›, Il vuole; e che al vivo il chjgfluänfi

rappreſentì,& al vivo gli ſia. Injin'rimá' mrimte. Vuo- °ffi>titfl in cro

lezeehe ne rinuoui alla mente la memoria , e che egli, “ì

per rinovarla più alviuo,come gli communica la pote

fià difare ilſuo corpo,e ſangue; così gli ſia tuxto uni

forme nella perſona.

v
.l

L'

I

`C A P O V I I I.

Dell’oratione,che dem procedere alla Meſſa.

t Recede‘ al cruento ſacrificio di Criſ’to una-ſua al— _ _ ~_

` tiſlima contemplatiOne nell’horto, nella quale… Rſa‘ífäsgff'”

fr‘aponendoſi fra l’Eterno ſuo Padre, 8c il mondo,vesti

to della natura humana , che e‘ una ſopra veste di pec- z Proeídírín ſ1.

catpre ,il pregò à cancellanar dalla ſua—mente la memo~ ‘im' ſum 0""

' - ria de’ſuoi dilitti(che,petfodisfarli,comeproprii stima- ;SITI-TTL::

va )e degli antichi ſuoi genitori Adamo, 8c Eva, e che vit

per tanto diſatmaſſe la ſua deſlra dt’ fulmini preparati LL‘SU‘YÎÎÎÎÎ"

ì ' per ſacttarli, eſſendo egli già accinro ad andare a ſacri- Minh-l‘. "o '

ſicatſi per quello . Ne remiſearir 'Damim deliffa mſlm,

² wlparemum nostromm , neque Windtäamſuma: de pre- Oratione del Sa

‘ euri-.r nostru. , “'d°‘°*d°h² 4°*

2 E precede al Sacerdote per apparecchio alla meſ H fl’

ſa queſia materia di altiſſurna contcmplarione,cioè, che

egli ilquale già ſi accingei celebrare , habbia d'a andare Przparario ad

àſacrificareil figliuolo diDio,peripeccati del mood:: …MFP-00W

la memoria di questo grande olſicio gli propone alla.. ÎLÎJZÎJMÎF'Î‘

s ſacrend.

mentt, e con eſſa ciò che ſicontienc nel Salmo 8 z. 84.

85.115” r29.nel primogli Propone la bellezza,l’eccel- Quamdileaatal

lenza,e l’amabilità della Chiela,e dello (lato eccleſiaſli b""²_‘"l²f"-‘

ì eo : il giubilo che deue ltavere della ſua vocetioue chia- ZÈÎJZZJJIÎÎEÙ

mato à ſacrificare non ad un Dio di ſaſſo, .ma al Dio vi- a: chri- anima

.- ~ `mente: il miſero uccelletto ,e la tortore ſcpnſolata inſi- "3;… '"ì‘ 9°'

i diari dallerapineſhauettrouato , quello la ſua caſa, e '

7 ‘ . i C e e_ 2. que; 7
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_ ` _ _ questa il ſuo nido ,ove ripongono,c0’l mondo tutto , le

ſue ſperanzefficioè‘gli altari, che il Signor della virtù,il

dote. ſuprema Monarcha,&il Dio noÃro hà eretto inzqueſla...

valle di lagrime: e tutto ciò che ſiegue, 8c in queſto, e..

negli altri di sù ricordati ſalmi. , ~

C A P O -l X.

4 À .

Della Lavanda delle mani . .

r Hor dalle opere della mente paſſiamo à quelle della ›

…rem …mb… lmano. Sirichíedeal grande officio granparitzì

meisadexlc'Sìl’* non meno della mente ,che del corpo' : 6c imperciò ap

preſ’cal’acqua alla lavanda delle mani ; e ricorda al Sa

lurionememmöt eerdore , ehe le macchie dell’anima devono precedere...

:äPſ‘îäìstxìlcìm ad eſſer lavate neljſangue di Giesù Cristo,e poi le macchie

L'acquaperla 1.- del corpo da lavarſi conl’elemanrodell’arqua : prima..

vandafiellc'mmí devono precedere col ſangue dell’agnello immaculato le

ſue lagrime nel Sacramento della penitenza; epoi devo

re colſangue di no ſeguire l’ondeelemenrari; le quali con laſua purità ,

f““ì C‘ffi‘ÌM" devono al Sacerdote ſoggerir!, che tale hà da Eſſere la..

e ſue lagrrme . . \ . -

m, Sacramento punta del ſuo cuore . Uſqae ad cxtremar tmagmer; Dicea

della Pénítenza Sàn Dionigio Areopagira,che biſognavapurificare ilſuo

l‘ “mmm" cuore: ciò è , non ſolo da quei profondi caratteri,eben’

mama_ …e… alte impreſſioni di colpe, ò afferrl humani , ma anche,

‘;Îi‘xîífladqëî dalle à fior di pelle impreſſe imagini di rappreſentationî

:er-lapunàllîl. terrene , come l’acque nelle ſue viſcere non monstrano

l‘anima Aerea… altro che la lor purità . Ogni colore, ogni ſapore; che ſo

:TERZI: no le imagini delle ſostanzezcaceia da ſe la purità elemen

t…, tare dell’acquatcoai non ſolamente i corpi, ma le ra ppre

_ ſentationi,deve da ſe tener lontane l’ anima di un Sacer

dote: accioche in eſſa ſi ſpecchi Chriſto , 8c in eſſovivo

Cristo ſi rappreſenti. L’imagini non riflettono ſe non..

da corpi puriſlim'i, e ſodi, come può dunque riflettere.

ò rappreſentare l’imagine di Cristo un’anima di terra, di

legno,e di ſaſſo? ‘

adam, Menſa“; z E S.Bonauentura con penſiero non diſlimile affer

ma,che ilcuore del Sacrdore hà da eſſere come l’oro,cioè,

, r. che ſicome l’oro pollo nel crocciuolo, ò cuppella tutto n

 

li
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liquefà in una maſſa puriflìma,& ogni macchia di terra'

o ſtoria per forza dal Fuoco-và al fondo, è ſi ſepera dalla

ſua luce:cosi il cuore del Sacerdote per apparecchio alla

posto in oratione , quando col fuocoldella 'carità ſi ſenti

rà tutto liquefatto,e purgato da ogni macchia terrena in

modo che in eſſo non ”luca che ſddio, e Dio ſolo rilu

cendo in eſſo,ſia farro quaſi divino,all’hora ſi accosti all’

altare al grande officio. Cumfueri: tom: alter-zim- , ó'

diuinm effeéîur , iui i” nihil 'vide-u, mſi Team , :una ac

cede . Specchiati , ò Sacerdote ,al tuo cuore, e ſein eſ

ſo ſcorgiriìucere altro che ld-dio,fermati à ſeparatnelo,

altrimente la_tua rappreſentationemon hauendo l’ani—

ma,chc e` Dio,ſarà una morta ſigura,non perſe steſſa, che

ſempre è viua,ma per te che ſei morto alla gratia. Che

perciò il Redentore hauendo ordinati i ſuoi Apostoli

Sacerdoti ,diſceſe à lauar loro anche ipiedi; per dimo

strare,che per questo si grande officio,anche la poluere

de’piedi ciò è,ogui picciol affetto terreno,deverimuo

verſidc eſſer un talministro del tutto puro . Qi 10m:

est, mm indiget m'ſiut pede: lawetſed ef! mundu: tot”: . Et

havcndoli constituitiper grado ſopra ‘tutte le porcnze..

del mondo,e ſopra le teste coronare,diede lor eſempioà

collocarſiper virtù vicino al nulla : Exemplum enim de

dz‘ -vobimit quemadmodum egofecifuobimm ó' vorfaciarit.

E nomu-,che dalla purìtà delle acque comincia questo

gran ſacrificio :,perchela purità di questo e’lemento hà

da eſſere ſpecchio del Sacerdote , cosìà San Fran.

ceſcoilSerafico, che deſideraua ſapere qual

dovea eſſere la purità di un talMini

— stro, gli ſù mostrata l’acqua in un

a ambolla di puriſlìmo

' ctistallo- . `

Oſseruatione ca

vata dell’ammae

stramento diCrie

sto, peri Sacerdo

tio.Ptuitàhumitg

u.

10:13.

10:13’. '

Lapurità dell’acſi

qua ſpecchio del—~

Sacerdote. . /
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i ‘Del Sncroſahrofi‘guo della Croce impreſa müe »veſr'í , á' .:3"

i” rum le attioni delSacroſszo Samfieío i#

della meal:. ' i". ~ .

PQ'

?jpflnmgì‘gg‘ſim gnifieati delle ſacre vesti Sacerdotali , devo mie:: ,

ſi rende la ragio~ dare auanti alcune confiderationi intorno al ſacroſanto`~,;î

‘"dmòì ‘ ſegno della _Croce impreſſo non meno nelle vesti, chez-‘5 ~~'

nelle attioni . Negli edificii dc’gran perſonaggì’ſi ſo?" ’

gliono gettare nel fondo medaglioni di oro con le lordi‘:

impronte , 6c impreſe,e come vanno ſorgendminluoghi

più conſpicui ſi veggono quelle impreſſe, come per ca- _‘.ñ.

gione di eſempio, Aquile,òLtoni,eſimili; ſequestiſono

geroglifici,òdiuiſe de’loro taſatiz à dimoſtrare eglino

- eſſerne i fondatori , eglino eſlcrne le fondamenta, ele..

cime. Cosìcſſendo la Cristiana RepublicaJaReligione

_ Cattolica,ela Chieſa,fondata nella pailioue di Cristo r

eſſendo il genere humano,cattivodell’inferno, redemo Î

con la ſua morte : eſſendo le nostie rstinte ſperanze', di

giamai più per voler di Dio,c0’.lſuo divino ſpirito,à vi

va forza cacciato dal ſuo corpo da punte crudeli; auui

uateze questo ſacioſanto misterio della ſua morte, rſſen

Haus… …I… doſi operatò nel ſacroſanto ſegno della Croce5qutsto

patutſelius ſuper ſegnoè la ſua impreſa , questo ſegno , portato sù le ſue,

bum"… "“" ſpalle , e fiſo sù gli ſuoihumeri, èil carattere del ſuo

Principato: questolegno, che glie stato,culla nella na

_ ` . ſcira,domicilio nella vita,c letto nella morte,c‘ la diviſa

äîfîfu‘uhgn" del ſuo Regno.. E per tanto in ordine alla Redentione

del mondo , eſſen’doſi medeſimati Criflo,e Croce , non..

puilbnodiſcompagnarſi nel ſacrificio incruento , cheſi

tappreſenta,e ſi fa , ogni di nella Chieſa .Eſſendo Giesù

Crucifiſſo di questo grande edificio della Chieſa ſunda

tore,e ſondamento,egli in perſona vi ſoggiace,8c egli i_n

perſona ii riconoſce nella ſua impreſa . Che perciò la..

Croce da capo à piedi : cioè dal principio ſino al fine, ſi

ſegna nelle vrsti , [i imprime nelle beneditti0ni, ſi tap

* ~ pre

ñ

t Rima , che deſcendiamo alla eonſideratione (16,55!), *
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preſenta ne’ſegni,ſi`eſponeſù gli altari , ſifigura negli

atti -, e tutta dal principio ſino al fine ſe ne investe questa

grande ettione della meſſa : sùl principio nel petto del

Sacerdore, e ſùl ſine, ſùl capo, ſu la bocca, e ſul cuore.:

ſul petto eſſendo il [principale ſegno ove ſi fonda il ſvo

merito, e ſul ſine, epilogando la riverenza ſul capo, le... ' *

lodi ſti labocca ,l’affetto ſul cuore ._ In questo ſegno ſi Preggi ddr-:gno

epiloga rl principale misterro della nostra ſede , cioe l’ della Ctoce._

Vnira, e Trinità di Dio. ln questo ſegno ſi contraciſrc

tèil principale misterio delle opere di Cristo : cio-ida...

ſua paſſione , e morte per la redentione del mondo.Che

perciò eſſendo fondata la Cristiana Religione nel gran

. Misterio diGiesù Cruciſiſſo ,Sacramento Crucis Chrflfli “m P ſu da

fundam valigia, de egualmente concorſi , e concorrendo Nat.Apoſl. pa…

à questo grande edificio Ctisto, e Croce: Cristo come., &PM

principal fondamento , e Croce come principale stro- `

mento:Cristo nella meſſa come-fondatore ſi vede per

baſe ſotto sſera di ſäcrati accidenti ,come in medaglia..

d’oro con la ſua impronta:ela Croce ſna impreſa ſi ve

de di questo ſacroſanto ſacrificio in ogni attione . Si

bacia per aſſetto , come origine di tutti beni. Se ne ſe
gnanole nostre membra,e tutto il nostro corpo, como i .ñ ~

carattere di gloria . ,Si imprime, e precede ad ogni_ ar

to , come fondamento di ogni nostra grandezza. Si mp

stra come troteo di'vittorie‘,e preſaggio delle ſperanze - Cruce Domini 1

Con questo ſegno ſi benedice,pctehe è ílfonte di tutte.. “f’ſhiffſ" ’CF-U':

'le benedittioni. Se neinaugura ogni principio, eſſen- ÈÌ’Ã‘ÌÎE‘Ì: ‘3“

.do il principio delle felicità . Se ne muniſce il Sacerdo~"Î.ÎÎFÌÈÉÈL--.~

te comediſcudo,e di hasta ,.eſſend'o il terror dell’infer- '

no . E ſi honora con l’isteſſohonore,co’l quale fi hono- … ~

ra Giesù Cristo , eſſendoglistato letto nella morte, alta- "WW“ Pmi@

re nelſno ſacrificio,e principale stronrento delle ſue pe

ne. Mandate dunque -auanti queste brievi conſidera..

tioniintornoal ſacroſanto ſëgno della Croce, de

ſcendiamo alle particolari conſiderationi

delle ſacre vesti, e delloinvestir- - N‘

ſent ilSacerdOte.

CA—

“ü
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.Ad Amiaumdü

ponirurſuperca

pur dici:

lmpone Domine

capiti mao galeí

ſaluti; ad expu

gnandos diaboli

cosincurſus.

[n Christo , pri

madel ſuo ſacri

ſicio nella Croce

Prevedèlaſunfln

, gellarione. E

perche! _

Cana.”

Alcuni Santi Sa

cerdoti prima

della meſsajſi ſpo

;ſiano-e ii bat

no.
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i Dell’Amitra.

r NOnnego,chealcunidegniministri, per più u; i

uiformarſi ton Cristo principale offerente ,'pri

ma che (i accostano alſacrificio,fanno ad ogn’alrro pre- _.

ecdere i flagelli . Egli benedetto prima che , ò riceve;- -,~

ſe la ſentenza , ò cominciaſſc ad investirſî da Sacerdote,

volle eſſere ſpogliato,e battuto da ſchiavowolle da reo,

e per tanto da pazzo, per hauerc errato , ſoggiaceread

eſſer corretto con verghe, e flagelli in crudelillima car

neficina :prima che cadeſſe vittima , volle , che foſſero

macerat’e le ſue carni, 8c alla nudità nel Caluario, -pre- `

cedeſſe la nudità nel pretorio. Spogliàro delle vesti del *

ſecolo di lino,e lana proportionate a gli affari di terra,

volle pigliar vesti proportionate per gli afſari del Cie

lo: cioè'proportionate alſuo gran ſacrificio, ſanguino

lcnto,che douca aſſerire al Padre:che perciò da Primo

genico dell’Vniucrſo, e per conſequenza da Sacerdote…,

ſi vestì della porpora del ſuo ſangue, che da capo à pic

di cingcndolo,ildimostrò Rè,e Sacerdote, Siem purpu

ra .regir vínéla canalióur . E non ſenza mistcrio dopo

quella tempesta di battiturc , dopo hauerlo ſpogliato

della pelle,&: inuestito da capo a piedi di ſangue , gli

gitrarono addoſſo,sù quel trono di ignominia , quello.

straccio di porpora:cioè,perche ministri di iniquita‘,no’l

ſ1pendo,ſeruiſſero allor Signore , e l’inauguraſſero al

Regno,e da quella ſede inuestiro da Sacerdote s’inviaſſc

al Calvario ad offerire ſe steſſo.

z ~ Non nego,dico,chealcuni Sacerdpti,per più uni

formarſi con Cristo,fanno precedere all’altare, e la nu

dità del pretorio,c la porpora del ſangue. Si ’ſpogliano

delle vesti di Adamo, che furono frondi ſecche , e ſr ve

stono dcl vello dioto,che fù la pelle dell’agnello im

macolatodi Dio . Si ſcuotono con iflagelli lecateno

dell’inferno . Ma iolaſciaudo queſto al ſommo Sacer

do
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dote, 8c a quelli che per lor diuotione vorranno farlo , s"r h u

a tuttiilaſcio ilfarlo,ſe non co’l corpo , almeno con [L sÌcÎÎÉÎÃÎÉJO.

me~nte,e come le pecore diGiacob inuestirſi di quei c0- flelevefü delſcñ

lori , cioè meditando quelle attioni concepir quegli af

ſetti ,cheloro {i devono di compasſione, di ringratia- :ſacra investitu:

mento,e di dolore. “

3 Vengo dunque alla prima veste,di cui ſi cuoprL,

il Sacerdote , per andare al grande ufficio del ſacrificio

della meſs: . Si ſuppone prima che ſi ſia ſpogliatodel

le vesti del ſecolo,cioe` dentro,e fuori, deposto‘ogni aſ

fame penſiero delmondo , nudo ſi accosti a nuoue ia

cende,& alla nuouainuestitura ,per farſi auanti all’Al—

tisſimo. Si ſuppone,chc ſpogliato dal vecchio Adamo,

e nell’csterno,e nell’interno, ſi investi di Giesù Cristo :

Induat lefimu Chriflm” . Si ſuppone che nuovo huomo:

Ala-vu: homo rom: divina: effcölur: deposto il pallio,con

Elia,ſi accinge alla ſalita nel Cielo . Alcuni non vo

gliono deporre le vesti antiche perinvestirſi delle ſacre ,

e nuove; ma ritenendo le proſane , el’antiche vogliono

di ſopra collocarſi le ſacre . Nolan: induiJEdfiupn-msti

rr' , eſſendotutti del mondo vogliono rappreſentare un

perſonaggio tutto di Dio, e sù gli altari fanno ſcene di

apparenze ſacrileghe. Suposta dunque la nudità. i

Ecco la rima veste, che da ca o à iedi ſcen- . .
dendo,dall’ofſi[:io del cuoprire, dicefli conîmunemen- ;aniá‘çîifmmñ‘

te l’Amitto . Qzesto ſegnato della Croce , ſegna per

primo co’l ſuo carattere il corpo del Sacerdote , e’l mo

stra caratterizzato del carattere di Ctisto; che ſino dall’

Eternità ſi portò impreſſo sù le ſpalle :Erfaó'fmçſl prin

cipamrjìcper humerum :inflEtà questo ſorſi allude que

sta prima veste sù gli homeri , cioè,à quella prima,e più

interna Croce , della quale ſegnato uſci sù gli eterni

decreti perla redentione del mondo.

Può anche denotare,come ſi può cauare dalle pa

role della Chieſa,quella celata di ferro , quell’elmo di

crudeltà, quel ceſpuglio di ſpine,delle quali fù , e cir

condato,e forato il capo delRedentore. Da questo hi—

ſpido Amitto collocata ſu’l capo . Impone , Domine ,

capiti mea, diſceſe 'quel primo velo di langue, che tutto

d cin

lſa. c.6. 5.
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eintoil ſuo corpo immacolato; e da capo à piedi il cir;

condò, per prima veste del ſuo Regno 5 e per quella ve

fle talare del Sommo de’Sacerdoti . Le celare di ferro

s’impongono ſu’l capo,acciò che il difendano dallo

ferite :ma quello elmo di strali,gli ſu collocato ſu’l ca

po, perchè eſſendo il Rè de’martiri ,la ſuacorona fuſſe

`corona di piaghe. Così il Sacerdote imponendo nel

ſuo capo quel’ro ſimbolo di dolori,compunto nella mé

re, e nelcuore, ſiimagini coronarſi di ſpine , addolo

tato, t gioivo , addolorato per gli aculei,e puntutenL..

gioiuo pdr lo verde delle ſperanze . Sterile faſcio di ſier

l"i perle COÌPEflna di r0ſe,e di corone fecondo feconda

to nel ſangue di Giesù Criſio~

6 ln oltre puòanche ſignificare quella celata ,che

cuoprendo ilcapo,& imperciò ſalvando tutto il corpo,

diCEſi l’elmo della ſalute , Galeamſìzlmíx, cioè la fede 1

Velia èquella , che figurata nella corona di ſpine fiſa '

nelcapo , hà da diſcendere,e cuoprire tutto il corpo z

cioèturte le artíoni, eturto il reſto,come quella cuopri

tutto il corpo diCriſlo con l’effuſíone del ſangue. lu

flm cxfide'ui'vit.. Atutto ſuo potere l’Infernoſpingei

ſuoi aſſalti ,e drizza particolarmente i ſuoi colp-i contro

_ ilcapozmà quello munito di fede,eſpugna tutti gli dia

boliciincorſi :Diabolirorincarfm .Q`uel ſetto di ſpine.

tutto feti il venerando capo del Redentorezagni aculeo

ſu una porta al ſangue, &ogni ſlrale porta alla piaga.;

ma il difeſe dalla percuſſione della canne5le quali ſe con

colpi più fermavanó i chiodi,piùlo stabilivano alla di

ſeſa: e bene quegli empij minillri tormentatorie beffegó

giatori di Chriſto, figurano gli diaboliciñ incorſi-,e pro.

prj de’demoni conle male ſpggedioni contro l’animeae

de’tiranni, e perſecutori contro la Chieſa.Ma questa for

te celata della lede,aprendolibero il varco adogniaſ

tro vano penſiero, quelli ſolo introduce nel‘ capo e nell"

anima, che ſono _penſieridi verità appoggiati nella di

vina revelarione , &aurorìtà di Crist'o; come la corona.

di ſpine cavò dal capo il ſangue z e vi introduſſe il da

lore, principio dcl merito eÎpadre delle corone.

CA
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C A P O Xll.

Della Vcste bianca.

t DOpo l’Amitto ſiegue la bianca .veste , e quella-ci

può ſignificare quella veste biancaKÎÒn la qua

le la Sapienza increata da stolta , eſenza cervello,ft`t di.

chiarata da Herode , e della quale volle .eſſer vestira in...

ſegno del candore da restituir co’l ſuo ’ſangue allarmac

chiara natura humana co’l ſacrificio delſuo corpo, .al

quale s’incaminaua. Non può eſſere questa veste,chL,

di lino, perche ſicome quest’hetba dal verde del ſuo ste

lo, e dalfeccioſo,e terrestre ~, :paſſa al candido de’ſuoi

veli, laſciando frà mille rastri le macchie del ſuo corpo,

e della terra , e paſſando al candore del Cielo :così per

opera della morte di Cristo , de’ſuoi .marr-irii, eñdel ſuo

ſangue , quella natura,che era tutta terra , -è diuenuta..

un pezzo diCielo,additando con l’opere della natura

uelle della gratia , e conla trasformatione del lino z

quella di uno rstato miſerabile,emortale ,, in uno stato

glorioſo,e`bearo.

› .z ‘In oltre ſiaſſume questa veste bianca, perla pro

portione , che ha da havere il ministro con l’officio. 'Si‘

hà da accostare à ſacrificar quello ,Lche-è candore della

luce eterna , ”andar luci: eterna-t onde con liurea del

Principe della luce deve farſegli ,auanti . E perc’he'la...

bianchezza della veste ſu’l corpo , ſenza quella del cuo

re ,ſarebbe una mentita apparenza., e di neue coverto

un carbone ;perciò il ministroin -imponerſela con aſ

‘fettuoſe preghiere drizzate à 'Dio, prega che 'ſi im'bian

chi il corpo,e che ſi mondi il cuore.cioè,ogni macchia,

e nel di dentro,c nel di fuori ſi tolga , accioc’he ncl sá

`gue dell’immacolato ſuoagnello imbia’ncato , che ſolo

*Suoi ſignificati.

-Ais porest ſace

.eſſendo per natura la bianchezza; pnò ſolo co’l ſuosä- 'te niundum dc

gue imbiäcare,ſi renda capace della vista di Dio,ilqua

le non poſſono vedere ſe nóſi mondi di cuore,Nijimu»

da corde, &in conſequenza ſi renda capace dell'eterno:

allegrezze . Dcalbu me,D0minc,Ù‘ manda tar mmm, o"

D d d z runn

immundo con

ceprum ſemine ,

niſi tu *qui ſalus

es .’
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mundo cor meant.” infimguine Agos' dealbntnr, gaudir':

Perfrndr ſempiternir.

z E per quella ragione medeſima della proportio—

ne , non può eſſere il corporale , dc i veli, che cuopre

no l’altare , che di bianco lino 5 cioè,perche dovendo

ſi sù quello poggiare il puriſſimo corpo del Figliuol di

Dio ,e quaſi partorito dalla bocca del Sacerdote, gli ſia

quel corporale quaſi candida culla, e qUelli veli faſcia..

proportionate al ſuo candore: rappreſentano in oltre..

quelle casteviſccre di Maria ſempre Vergine. in cui de

poſitò l’Eterno Padre il ſuo Figli0,e mollrano quali deb

bano eſſere l’anima , e’l corpo del Sacerdotejn cui ſi hà

da depoſitare,e donare il candoredel Cielo . Così quel

parto della luce , edella purità di una stilla di ruggia—

da,cioè , la perla,non la depoſita la natura che in una.

culla di latte distemprato nel ſeno di una conchiglia: e

ſi compiace il candore della ſua luce eterna impaſlato

con la purità del ſangue di una Vergine , del candor di

quell’hcrba,eſpreffivo del ſuo nativo candore nel Cielo

C A l’ O X I I l.

DelC’ingolo.

Ella cattura dell’ immacolato agnello Grillo

Giesù , per eſſer portatoalSacriſieio , Santo A

goſlino afferma,che dato il ſegno dal traditore,ſù tenu

to,gli poſe le mani adeſſo la turba , e l’auinſero di cin

goli,e nodi. Ea dato/?gno , ab hi! , qui cnmfnfl‘ibm *ve

nerant , detinetur : iniieit man”: turbameffunmr vino”

lo. Siche qu-elcingolo , che ſi porge al Sacerdote può

ben figurare quelle profonde ritorte , delle quali fil au

vinto il corpo del Redentore. Egli,benedetto,c0n ogni

ſua pena , eſſendo pene di un Dio , e ſodisfece alla Giu

flitia Divina per le colpe di ciaſcheduno membro hu

mano, e meritò à ciaſcheduno membro humano l’aiu

to di contenerſi nel diuieto della Diuina legge . Onde

quella fune che gli fà gittata 'sù i lombi, meritö à ſuoi

figlila virtù della continenza , efù un cingolo di puri

ta per
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tà per la ſua Chieſa. Lo sttingerſi quei ſacrati renicon

quella ruuida corda, estinſe per virtù in quegli de’ſuoi

figli l’humore della libidine,e vi piantòla castità. Così c-a

:gli ita S.Matteo: Seme 81enne!” , qui ſe ipſo: ;offra-w.

runrproprerngnum calore-m. ll vincolo nelle vesti queñ

sto opera,che non iſcorranodiſſolute ſenza ordine ,e_,

ſenza ritegno, e’l Sacerdote precingendoſi il corpo , L.

Ì’alrre vestico’l cingolo materiale, oltre paſſa co’lpen

fiero, e con affetto priega ll ſuo Signore à eingerlo co’l

cingolo della purità , ad estinguere ne’ſuoi lombi l’hu

more della libidine , accioche in eſſo rimanga la virtù

della continenza , e della castltà. ‘Prçeim’e me Domine,

:ingleſe paritaria' , (Ù‘extingue in bimbi: mei: humor? libi

dinir : ut maneatin me ‘virmreontimmiçî, ó‘ eastíemis .

C A P O XIV.

Del Mam‘pula

t Ve] manipulo di verghe , edi flagelli, che fà

ſcarricato ſu’ldorſo del Saluatore. Arci ſaſci

di battiture ,che da quelle empie mani furono ſpiega

te sù quelle ſpalle innocenti ,8: à caratteri di liuidure,

e di‘ſangue, ſolcarono quella diuina pelle, ci può de

notare quel manipulo collocato ſu’l braccio ſinistto del

Sacerdote , Et in oltre ci può questo additare quella,

profonde ritorte, con quali ligate alla colonna ſù eſpo

stoad eſſere ſlagellato . O quanto furono stretti quei

nodilo quanto furono pieni quei manipuli! Manipo

li di pianto ,e di dolorezcavarono dagli occhi il pian

to,e dalle vene il ſangue. Et imperciò vuole , che il

ſuo miniſito ſu’l braccio ne porti il ſëgno , e dal braccio

al cuore ſe ne imprima indelebile il carattere , 8t à ſu@

imitatione ſopporti pe’l ſuo prot'límo,e pianto, e dolo

te,accioche,come e‘gliticeua poi la mercede della fa

tita. Chi miete , eforma manipuli, e faſci,qu anto c6

viene ſosterire ſotto la sferza del Sole,mà l’abbondanza

della ricolta mitiga la fatica,e cancella ogni memoria

diaflanno . (Horror, Domine, portar-mantpulum fle

Suoi fignificarh

in"
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Mnó* dolori: , ur cum exalran’om ”tipi-m mero-edema'

[aber-ir.

C A P O X V.

,Della Stala. ’

r Vando ilnostro primo padre porſe la' mano al

omo vietato, ſottopoſe il collo ad un laccio.

che abbaſſandolo il traſcinò dallo stato dell’immorrali

tà à quello della morte . Nudo era vestito della bella..

veste dell’innocenza . ma quädo cercò di vestirſi da Dio,

ſpogliato gli fù gittata adoſſo una gramaglia da reo di

Îeſa maestà, e posto al taglio d’una mandaja ; Palm: u,

e? in puluerrm remrterix . E quello che era diamante per

gratia,rornò perla colpa ad eſſere arena . L’innocente

Adamo Cristo Giesù ,per restituire al ſuo parto,e la veste

dell’innocenza ,ele ragioni dr figlio, per quella mano

temeraria che ſi steſe al pomo vietato , steſele ſuead eſſer

ligate ad una colonnaze per quello che preſe del nò ſuo,

ſottopoſe le ſpalleà ſcarricarſi delſ-ë ngue ſotto una tem

pesta di battiture: e ſottopoſe il collo ad un laccio , per

farſi traſcinare da reo alla morte, perrenderead Adamo

8c alla ſua proſapia l’immortalità . Onde quelle due co

ſe ci pu'ò denotarela stola posta ſul collo delSacerdore:

e quella corda gittata ſul collo del Redentore: e la ve

ste prima e pretioſa dell’innocenza riacquistata à noi ,

con ſottoporre egli il collo al capestro da reo, con quel—

lo ſarſi tirare alla morte . Che però il Sacerdote mentre

ſel’impone al collo con affettuoſe preghiere drizzarL.

à Dio , ilſupplica à rende-*gli per i meriti di Crill’o

la veste dell’immorralirà perduta nella prevarìcationL,

del noſlro primopadre; e benclre indegno ſi accosti al

grande officíozſia ſartodegno per~ ſua pietà , di apri!

nella morte gli occhi dell’anima alla vista della ſua di

vina eſſenza fonte della beatitudine, e dell’eterna alle

grezza . .Radda mihi , Domine , stolam immarralimn‘: ,

quamperdìdi in pravarioatianrprimiparrnm, ó’ qll-ri”

-m'r ina-g… accada ad mumfizcmm ?iv/ſeria”; , mercat

rammgaua’iam /Èmfitermtm ‘CA
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C A P O X I.

DellaCafi-la.

1 uma è quella veste,ehe tutte I’alrre cuoprendo;

dall’officio di caſa,in comprehendere il Sacer

dote, drceſi Caſula , cioè,una picciola caſula portatile,

che oma ,e veste il Sacerdote al gra nde, e ſacro mistero.

Hà questa impteſſa sù le ſpalle la pianta della Croce , c

ſu’l petto la figura dellegnotraverſo :e ci- denota quel

peſante legno , del quale fù carrìcato ilRedentore, per

andare a ſacrificarſi in quello all’Eternoſuo Paer. .

Quando al Redentore ſù preſentato quel legno, conob

be beniffimo,che era un peſo nondovuto alle ſue ſpal

le, e che perciò dall’amore venia forzato à portare i pe

ſi altrui . Laonde da ſe ſenz’altra richiesta , piegato il

genocchio, ſi curvò, e ſottopoſe le ſpalle a quel peſo .

Adporrdda aliena opera ”rgemrmltro demiflòpoplire cur

oarſcapular.. ll peſo di ſodisſare alla Diuina Giustitia,

tutto il preſé ſopra di ſe, e ſopra le ſpalle degli huomi

ni l’impoſe un picciolo ſegno della. ſua croce t il peſo

della ſua legge, 6c ogni altro parimen.o humano,à pet~

todella ſua croce ,e come um ſegno dicroce ſopra la.,

veste in comparatione di quella ruvida traue ,che com

poſe la ſua graue croce:& impetciòegli diſſe,_cheil ſuo

giogoera— ſuaue,e’l ſuo prſoleggieto. Cristo la portò

di legno ,il Sacerdate ue porta il ſegno. Cristoſi partì

_ con quel legno dal pretorio al Caiuario , per restarvi

conſitto: il Sacerdote parte dal luogo one ſi vestì, all’al

tare ,.per rappreſentamc la morte, e per eſponerlo vivo.

Ctuceſiſſo ,main ſacrificio incruentó,e poi tornarſcne

ſenza danno . E perciò dice,eheilgiogo,che egli ſi im

pone ſopra le ſpalle è ſuaue,eſſendone ſolamente un ſe

'gno,e tuttal’aſprezza hauendola ſopradi ſe preſa C ri

sto , e che intal maniera parti quel ſacro ſegno , e ra p

preſentiCtiſl’o ſotto quello andante alla morte ,che Có

ſeguila ſua gratia, e perciò proſeriſce . Domine,qui di.

”Mbk-:Sam mmmjuflve :ILÙ camme!? Ieveffirc ur :ſind

par,

l

Casſiod.



Et ego ſi exalta

cui ſueroä terra

omnia rraham

ad me ipſum.
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ze della natura

ſono ordinate ad
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Sacerdoti.
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portare /î-ualenm , quod can/Equur tuamgratiam. Ame”:

Bale ſpettacolo ſù quello à Dima gli Angeli, 8c al

mondo :il vedere l’eterna parola mancata in un legno?

ſpettacolo tale, che tutto ii tirò dietro , eligò a ſe in..

estaſi di meraviglia. Hor quanta gratia ſi deue a quel

lo, che, e’l fà ,e rappreſenta con dignità nella Chieſa?

C A P O X V l L

‘Di tutte quefleſàcre *vesti in commune.

1 Ditutte quelle ſacre vesti ne portò ilRedentorc.;

l’improperio,e le pene,da cóuetitle in doſſo del

la ſua Chieſa in gloria, &ornamenti : nelle di luijma—

ni,collo,e corpo, furono ligature da reo , ma ſu’l dorſo

del Sacerdote ſono paludamenti reali. Funes eee-idem”:

mihiinpreclarir. Icapresti ſi ſono conuertiti in colla

ne , le manette in maniglie,& il grubbo di ſuni,in bri

chiglidi ſeta ed’oro ,i quali acciochc ſiano più vaghi ,

8c accompagnino con ſuoi eolorigli affetti dell’animo.

li ricopiano della natura,e pigliano dalle viole il me

sto, dalle roſe il cruento,8c il candido da liguſlri,com

partendoli nelle ſollennitì la Santa Chieſa,e distribuë

doli ſecondo la conditionede’tempi li varia,e li muta

ò forza delle pene di Cristo i che le memorie ne ſono im

preſſe in oro, ne basta il ministerio de’bigatti,detti vol

garmente gli Angeli della natura , in filare,e teſſere il

ſeticolorlavoro , ſe il mare non viconcorreà colmarlo

con le ſue perle, ela terra con le ſue ioie. Si affatica

no in filar biſli , 8c in teſſereaere aſláttigliato , mani

di Sacre Vergini.arance ſacre per le vesti bianche di un

Sacerdote,e ſudano ifabri in istendere argento , dc oro,

in stame d’altre ſue inſole,& ornamenti. Si sì per que

sti adobbi ſndino pure iſabri,e tutte le ricchezze della..

terra,e del mare concorrano ed arricchirli , che ſoloa..

quello ſacro uſo le prepara lc natura. Quella, questa'in

oſſequio del ſuo fattore converte nelle viſcerede’born

bici l’herba in ſeta,l’addestra,& inſegna al bellavoro ,

stendc l’herbain candidi lini,couuerte le zolle in oro ,

le
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muy_n

le'ruggiadein perle,e poca maſſa in gemme. Ec,ò quiz.

to vago il Sole sù lo stame della natura impiega i ſuoi

lavori,e quantol’attele ſue industrie , eſatiche, dead

ogni altro uſo,al quale ſi impieghi questo ricco appata- .

to della natura,è estotto,furto,e rapina.

CAPO XVII!

Dello Intro-'ro , e di altreparte'principali dea-c
Mtfid. i ì a

r VEstito il Sacerdote,e rappreſentate Ctisto in ha- q

bito glorioſo,ſi avia dal luogo , ove hà preſo il llistcel’dotclin

ſacro arredo, all’altare , e questo moto ci rappreſenta..

quello,ch’ei fece dal pretorio al Calvario : quanto di- Her …QAR r…,

verſo nell’eſſere , ma' l’isteſſo nella ſigura .l Cristo ſotto ““0 Blorioſo ~

un ruvido legno ſenza fiato,con fune al collo traſcinato :äîäîfiſffi è::

alla morte ! ll Sacerdote in ricco , e pretioſo arredo, c6 lione ,_ ‘

ſolo il carattere di quei ſegni, con pace, .e ſicurtà pro

cede à celebrarne una viva memoria,8c ad eſporre in ſa

crificio incruento à gli occhi del Padre il Figlio morto!

O amore infinito,e del Padre,e del Figliola quali non…

bastò‘ una volta quello gran misterio hauerlo operato ,

mà rante volte han voluto restar nella Chieſa , quanti

ſonoi Sacerdoti, e quante le lot volontà di aſſerire tal

ſàcriſicioſſecondoperò le debite congruenze de’tempi, ,

e de’luoghi . auverandoil detto del Profeta, chela Ui'l

ſerieordia ſolo e‘ con Dio , e con lui ſolo il ſar di van—

taggio,pet lat-eden tione del mondo! Quid apud ‘Domi- i pm. iz.,

nommifìn’cerdffiá' cap-'oſo apud eu”- redcmpri a. ,7. ,

e ..l Il viaggio di Cristo al Calvario quätofù di oppro-t

brioaedi dolore! di opprobrio,ſra due ladri,al ſuono di. ›

tromba da malſattore alſupplieio: di dolore , ſotto un.

peſo, à cui non bastando le ſue forze‘naturali,p‘iù volte

uma di quello cadendo ,ſegnò la terra_ , e della ſua ſi

guta,e del ſangue,, onde 'convenne-dargli aiuto per ſuoi ſignificati;

quello_ incarco,ma particolarmente quei paſli , quando lg…“ Wiz“?

finito il piano,cominciò la ſalita delmonte , quanto

furono più d‘i ſudore ,e di affanno! che perciò la Chieſa-vario.

‘ E e e Sa n
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‘Santa ne hà coſtituita la memoria nel graduale’, cioè ,`

ne’gradi eretti,prima,che ſi giunga all’altare,e nella

orarioni , elodi, che ſi pronunciano per quelli aſcen- 'v

deudo . '

3 Ma hora il Sacerdote ſi auia al gran Sacrilicio ,

fra i plauſi del popolo , fral’armonie degli Angeli,fra

concenti dimuſiciſlromenti,fraivori de’fedeli , fra.,

ſu ppliche,fra riverenze,fra affetti di cuori acceſi.E ben

che nel-cuore medici , co’l Santo David,le ſue colpe nel

Salmo cinquanteſimo,in virtù non di meno della mor

te , del ſuo Signore , che và à rappreſentare , ſe gli au

`_ vivano le ſperanze, eſe le colpe da quel gran misterio

il tengano lontano,la ſua pietà, non di meno ne gli

bronzi. dà facile l’adito. Al ſuono de’facri bronzi ſe ne dà ſe

gt‘Jrſîäz‘t’stì‘Ã‘ü: gno al Cielo,e gli Angeli,egli huomini s’invitano alla

“…’c… homi_ preſenza del grande affare ,ſilndice ſilentio all’aure, e

níbus- ſilcreau— d’ogn’altropenſiero la turba afarſi lontana.

ras,abeſſe proſa

I3

Pſ. to. Miſerere.

CAPO XIX.

Dell’e/flm”.

\ r ERa il Calvario luogo di horrore, ele ealvitie de’

rei,de’quali era ſparſo,e le oſſa gli davano inſie

me con l’eſſervi anche abominevoleilnome: era teatro

di morte , e luogo di occiſione , ma dopo che in eſſo

mori la vita del mondo,ſi cangiò in colle fiorito; le ee

neri ,6c oſſa in ſemi di glorioſa reſurrettione : gli tolſe

con la ſua morte il benedetto Cristo ogni horrore,e’l re*

ſe amabile,e delitioſo, che perciòl’altare, che rappre

ſenta il Calvario, ſi ricuopre di ricchi ammanti,ſi orna..

di fiori,ſi illumina con facelle,e vi ſi colloca,ò una Cro

ce,ò l’imaginedel Redentore da quel legno pendente.

Sianiflffl , ed“ z Si'ricuopre,dico,l’altare con ricco ammanto ye.

”echi mm…, poco ſono l’argento , e l’oro ſleſi in pallio, ſe’l ſaſſo steſ

"‘C’fi‘ìfìffiffl' cui ſo con pretioſi intagli non ſi incaſira di gioie , a deno

wmm'm' tare,che l’huomo còdénato da reoa morire ignudo ſu’l

legno,ſiè ricoverto di porpora co’l ſangue del Figliuol

diDio , e che per tanto non più reo, ma figlio aſpiri al

uo

l'Alta“ rappre

ſenrail Calvario
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ſuo Regno: e ſe la tetra per l’a ddietroeraÎeoverta dal lo

ſquallore di morteſhora s’orna con preggl della vita.

z Si orna di ſiori a denotare, che il campo sterilito

di questa baſſa mole , inaffiato co’l ſangue di Ctisto,ſi e‘

ca ngiato in fiori : Flores apparuerunt in terra ”offra : e

le ſecche ſperanze del genere humano ſi ſono rinverti

te . Sono corone d’allegrezza,per la vista Cielo sù quel

monte felice,come gli Hebtei sù la cima de’monti, d’ó

dela ſcorſoro, ſi coronarono diſiori,alla vista della ter

ra promeſſa . Era per noi chiuſo il varco alle stelle , ma

ſu’l Calvario il Signore aſceſo, e dal Calvario alla Cro

ce, vinta la morte,ne aprì dinuovo l’adito : onde ſi ap

pongono sù l’altare come prenuncii de’frutti,ci0e`,della

gloria partorita à noi dalla ſua paſſione.

4. Fù perl’addietro questo altare figura del Calva- come faſcia].

rio , dilegno,à modo di arca concauo, e denttovii ſa- **,"íu'lrri-ci

cri arredi, portatile, e ciò intorno lo ſpatio di zoo. an- P” "l‘oma'

ni :perche agitata la Chieſa dalle tempeste , le conven

ne stare in aria mobile , come l’area nel diluvio , e ce

dere all’empito de’venti. Ma da mano potente tirata o; cum…,

à porto di tranquillità , San Silvestro Papa lo stabiliin *mr

ſaſſo ,à rappreſentare più al vivo quel monte felice , Ge

queglilantichi altari per l’addietro eretti in oſſequio del

Gran Signore.

5 Vi ſi appongonolumi ì denotare la gran carità

di Dio: perche ſicome il fuoco riſolve in lume la mate- 53……,…

ria in cui ſiattacea,la conſuma,ela traſmurain iſplen- ui.

dori: così l’Unigenito Figliuolo di Dio ſu’l Calvario , /

con ſacrificio cruento , dc incruento ſu l’altare , tutto ſi

aſſeriſce all’Eterno ſao Padre, pe’l genere humano, in..

ostia,inſacrificio,& in holoeausto ,in dono, vittima , e

cibo,e tutto ſi riſolve in ſplendori in prà de’ſuoi figli ,,

per renderli con ſe heredidel Cielo. .

5 Vi ſi appon ’onolumi a dimostrare il lume della

Fede,co’l quale do biamo aſſistere , e'credere il gran., ,

mistero . Quei lumi con quelle punte trionfali, e con.,

quel capo,che aſcende al Cielo,ne additano, cheſicome

quelloelemento , ſempre in‘fuga, cetca-staccarſi , per

partirſinella ſua sfera: cosl,non eſſere per gli huomini

E e e 2. que

[.th -



Che ſigniſicl’ii il

lume nella mano

delmorlbondO.
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quella la lor patria, e sù gli altari operarſi quelgrangrniä

ſiero, per ſarveli giungere. Nel qual lume vuole chñç,

noi viviamo,e motiamu,comc in eſſo viſſero e morirono

iSanti: che perciò amoribondi fedeli ſi dà nella ma

no un cerco acceſo in rallimonio della lor Fede. E con..

quelli lumi, ſimbolo della fede , ſi additain oltreiilume

p della gloria , e la chiarezza di quello stato ,quando,di

Igolux rn nndi

Tre mappe.

l

venuta la fede viſia di Dio,ſplenderanno i Beati de’rag

gi stcffi dell’increato Sole. Et imperciò per terzo ſono

quei lumi ſimbolo di alle-grezza, e pe’l frutto della mora

re di Cristo,e per le noſire liete ſperanze: ſi corona in.

oltre l’altare di lumi in honore del gran Millero coro

natoditantiraggidella Divinità , e della Humanità.

Nella morte di Ctistoil Sole,ela Luna ſi oſcurarono per

dolore :ma hora che è glorioſo sù l’altare ſi aprino mil

le occhi,e1cinrillino mille raggi perallegrezza. In quel

tempo ſi chiuſe il giorno per ſimpatia', perche ſi chiuſero

dalla morte gli occhidella luce dei mondo : ma bora.,

che ſi apre il Cielo , e ſcende sù gli altari il Rò della glo

ria , ſi radoppij pure con facelle la luce del giorno r Il

Calvario ſù tutto ſparſo del ſangue del Redentore , e di

quei pretioſi rubini ne furono coloriti,6c incestrati quei

ſaſſi, ripigliati poi, e riposti nelle ſue vene nella ſua glo

rioſa rcſurrettione : come vile nelle arene il prezzo del '

mondo . Ma hora l’altare ſi ricuopre di tre mappe, ac

eiò che ſe à ſorte ne dillilli goccia, ſia pretioſo liquore..

ricevuto in quei lini.

Significato. ò del

la Croce . ò del

Croeefiſſo sò l'a]

rare.

Ragioni Per le

quali negli altari

fi collocano kg

here reliquie.

6 E finalmente ſi appone sù l’altare,ò la Croce, ò l’

imagine del Redentor cruceſiſſo, à dimoſtrare che il Ti

tolo di qUella lcena’,, è' una rappreſentatione della cruci

fìllîone,e morte di Crifio, il quale glorioſo ſenza ſparger

ſangue li immola perla ſalute del mondo .

7 Si incastrano nell’alrare le Reliquie de’Martìri,e

de’Santi,ò a denotare quei tempi,quando l’altare dile

gno agitato , quale arca in onde , ſecondo la necellirà

de’tempi fermato nelle cripte , e luoghi ſotterranei,ſo

pra le ſepolrure de’martiri, in eſſo ſi celebrava, come.:

fin di preſentele Chieſe materiali ritengono i velligii

delle cripte,e de’Sepoltri de’Martiti, con quel vulgaro

 

- vo
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_vocabolodel Giuſo in corpo:eioè del corpo ſacro di v

giù ſepolto . ,

8 O per conſecrare quei ſaſſi ,perche eſſendo state

guelle reliquie conſecrate dalla fede, ſantificare co’l sà.

gue ſparſo per Cristo , con il loro tocco conſacrano , e_,

ſantificano quel corpo , al quale ſiaggiungonom’l ren

dono più atto a ſostenere il prototipo delle coſe ſacre ,

_Se il fonte della ſantità,che è il vi-vo,e ſacratillimo cor

po d el Redentore.

Oper eſprimere più al vivo il Calvario ſeminato di '

.teſchi , e di cadaveri , quell’o direi , ma questo di inno

centi . O per additare , che egli il Redentore è la reſur

rettìone de’morti : Ipſèefl reſtart-:Bio moreuorum . E ſe

eglino ſon caduti per la di lui conſcſIione,egli è diſce

ſo , dc loro,e di ſopra per ſollevarli . 0 per dimostrare

l’unione di Cristo con la ſua Chieſa, la quale ſe iMar

tiri l’hanno inaffiata co’l ſuo ſangue , eglil’hà fondata

conla ſua paſſione ;e ſe questi ne ſono le membra , egli

ne è il capo.

zo E finalmente nell’altare ſi appongono le reli

quie de’Santi , a dimostrare , che Cristo ſopra di eſli ne

è la corona : [pſi eſt‘ corona Sanfforum omnium : corona

ti in terra co’l ſuo vivo corpo , e coronati in Cielo con

la ſua viſione. Et aſigurare Cristo vivo altare, poiche

ſe eſſe ſacre reliquie ſono anima di un ſaſſo , di Cristoè

anima la Divinità, la quale in quel ſacratistimoindivi—

duo tutta ſi offeriſce all’eterno ſuo Padre, la quale ob.

latione è il principio,& unica cauſa della nostra ricon

ciliatione. -

caro xx."
r ,l

‘Della riverenz-a fam all’Almre,della ”nf-dio”,

e delprofondo inchino.

. r ECCO la prima parte della meſſa,ci1e è la Confeſſio—

ne . Se tutte le attioni,che ſi operano nel mon

do,ſono circonſcrîtte da loro praptii modi ,la primaria

attiene della Chieſa,che è.il Saetoſanto Sacrìficio della

meſſa,

Prima parte del

la meſra èlzcón

fuſione.
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_ 'meſſa, l’ha circonſcritta del ſuo proprio modo quello J

che l’hà portata dalCielo . Aiello che ſù mandato dal

Meno da Bio. le Padre . Mìſſìu à Paneeper redimcre il mondo , ſicorne

hîeelí-T‘çllecä- gli hà dato ilñnome , così gli hà dato l’ordine, l’eſſere…

102;?“ “° la circonſcrirtione. Egli e il meſſo a-i Padre , egli e il

Meſſia , l’un&0,il Criſto ſin dall’eternirà , promeſſo al

Mesſiuunfluz, mondo: onde a quella ſacra attione , nella quale egli

Ã‘L‘jìíìärnauî viene , e parte,in holocausto a‘ Dio , le hà improntato

' _ inſieme co’lſuo eſſere anche il nome di Meſſa.

I e Vestito il Sacerdote di vefii,& in eſſe con i ſegni

eſpreſſi della pa (lione, ma glorioſi , mesti per la memo

' ria,ma lieti per lo flaro,mostrando Cristo,periſegni , e

per le memorie,qual fù nel Calvario,e per l’oro,e preg

gio delle pretioſe vesti,quale ènell’alrare, cioè , ſacrifi

cato, ma ſenza ſanguemorto , ma ſenza lo ſcempio de’

Giudei,vittima,ma glorioſa , riveriſce l’altare, e quella..

“gnffimo de… riverenza la drizza , ò alla Croce, ò al Croceſiſſo , e ea

’ rivereuza. lando giùil ſuo corpo,mostra l’altezza nella quale tiene

ſſ iriveriti nella mente , e nel cuore : ſi abbaſſa ,de abbaſ

ſandoſi inalzal quei ſimolacri , che e‘ il ſimbolo del preg.

llpreggio,òdel- gio, e dell’honore , del preggio,dico, del ſegno , in ri.

iczcme , ò de} guardodel ſignificato , e dell’honore, per ciò dovu

roeeiîſſo. ‘08" .

z Apre la bocca.: comincia con quello,ehe è l’iſpi

s-aa , , , ratordel fiato , eſce la prima voce-ſegnata co’l principio

ci… DÈÃ'SÎÃJ: del mondo: ſi articola quel primo ſuono nell’ unità di
T“ſſ‘f" principale uno eſſere , e nel numero di tre perſone , proſeriſceîcon..

fjá'fîääj‘îüäl‘ chiara voce . I” nomi”: Patria , ó' Filii,ó' Spirit” San

fede. di . una”. Con una voce , econ un nome mostrando

l’unità,e con i tre che ſoggiunge mostratrdo la Trinità.

’ Sigilla questo Divino Ternario di Dio Vno nell’ eſſere ,

llſenſo aeiiapz. eTrino nelle Perſone , quella vOCe, Amen: in coſirma.

"IMM"- tione di verità irrefragabile , in testimonio del vero, L,

che così ſia, come ſi è preferito quel Divino Místerozreſñ

ſera della Fede,e della confeſſione Euangelica periodo

ſingulare.

4 Si intreccia quello bel nome di Dio Padre, Fi*

gliuolo , e Spirito Santo,nell’arbore della vita , che è il

ſegno della Santa Croce,del quale il Sacerdote ſi ſegna

il
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i’l petto ,dc è ſegno della Redentione humana ſeguita.)

per la morte di Cristo,a dimostrare l’isteſſo Dio Creato

re, e Redentore delmondo:quello steſſo,che dal princi

pio ſù Autore dell’eſſere ,in tempo eſſerne stato il Sal

vatormedeſimato Dio con la Croce,perche egli mede

ſimoe‘ quello che diede la legge, e profetil’Evangelo :

creò l’huomo nel campo Damaſceno , e’l rifece nel Cal

variozquello steſſo che diſſe nel principio del mondo :

Forum”: har-inn» ad imaginem,óìſimihmdinem noflrí,

eſſer quello,che nella pienezza dr’tépiproferi nell’hor—

to: Fiat ’Uolrmtar ma.

5 Comincia in nome del Padre,del Figliuolo,edel

lo Spirito Santo‘. E quella paroia: ln Nome: In Nam'

ne:èil Titolo di questa,e deve eſſere il Titolo ‘di ogni

ogni attione , e che aſſorbiſce tutti i t-itoli,che tanto val

quanto dire: Dio eſſerne ilprincipiozDio eeſſerne il mez

zo :Dio eſſerne il fine : cominciare,ſarſi,e terminare,tur

ta à Dio, come tutta è dilui,alla ſua gloria, al ſuo ho

nore, alla ſua veneratione,per ſodisſa rlo,per corriſpon

dergli,&in parte adequarle ragioni, che hà egli ſopra..

dell’huomo.

6 Et auvicinandoſi all’altare ſimbolo del monte.. ,

e pertanto auicinandoſi alCielo , comincia il Salmo

quatrageſimo ſecondo , il di cui titolo è, Deſiderio di

Dio . E perche questo Santo Sacriſicio è una attione c6

mune con gli astanti,proſeriſce questo Salmo à vicenda

co’l popola,del quale,per evitare la confuſione , ſe no

deputa alcuno,e per parte,e per ministro.

7 Qiesto Salmo profeticamente ſpiegòi ſoſpirifl,

gliaffinni di Cristo vicino a morte. Et imperciò la.

Sieögíungel'fl

nità; e l"rinità di

Die co'l ſegno

della Croce r c

perchè.

Forza della pero:

l-'LJnNome,

”Salmo :i uírru

da ro'l miniſito

l .

Chieſa Santa il colloca nella bocca del Sacerdote , che -

aſcende à rappreſentarne la viva memoria . Et hauen

dolo cominciato co’l ſegno della nostra ſalute,il termi—

na co’l medeſimo,dimandando,per la grande , e miste

rioſa attione,che intra prende , dal Fattor del Cielo ,e

della terra, il ſuo divino aiuto. '

8 Non ſi può dubitare, che l’edificio quanto più ſi

abbaſſa nel ſondamento,più s’erge nel Cielo,e l’humil

tà e‘ madre della grandezza . Criſlo Pigliuolo dellÎſAl

il *

Adiurorium no

strum in nomk

ne Domini.



Delle'mani gion

›ee,e del profondo

inchino prima

del Conſiteor.

iunflismanibur

froſundè incli

nati” faeit con

ſeſsionern,

lemanigionre in

quello luogo ſi

gnifieano, theſi

atrofia dareo.

Adoratione il

più profondo di

riverenza, ove è

fondato.

Spesòe, merus

Cristo , pigliate

ſopra di ſele eol

pe humane,vol

leche Dio come

eomaſuepropn'e

[e puníſse.
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tiſiimo,prima di andare à ſacrificarſi perl’huomo, li al:.`

baſsò ì piedi di diſcepoli, equellemani,cheimpastar0~

nole stelle ,le impiegò ad astergereil loto de’loro pie

di . Più volte nell’horto poſe la bocca nella polvere..

Pofuìt or ſuum inpuluere, equella bella faccia, che raſſe

renaua il Cielo,la medeſimò con la faccia della terra.,

prendendone le ſue macchie . Cosìil Sacerdote gionte

le mani, ligate dalla colpa, profonlamente s’inchina.. t

dc in quello ſuo abbaſſamento , tre ſono gli oggetti,ove

fifa il ſuo cuore. Vnofuordegliabbisti. Uno negli ab

bifli _ Et il terzo nel Cielo . Fuor degliabifli è il nulla

medeſimato eo’l ſuo eſſere . Negli abbiſſi e‘ l’inferno pre

cipitatoui dalle ſue colpe . Nel Cielo lddio,che da que

sti due fondi rimira, come ſuo creatore , e ſollevatore..

dalniente,eomeRedentoreconla ſua morte , ecomL.

gloriſicatore con la ſperanza . ln questi due abbaſſame

ti sì_profondi,è fondato quell’atto sì ſublime dell’ado

ratione,riconoſcen.do l’huom0,ſe niente per natura, L.

Dio eſſere per eſſenza ;Ed imperciò medeſirnato co’lſuo

ch’è] niente,riveriſce,honora,e venera quelle,che è pro.

prio delſuo Fattore, e primieramente la ſua diuina Po

tenza attribuita all’eſſere . Nell’abbaſſamento all’infer

no,cheè peggiore del nient,adora, veneta , e riveriſce_.

quella mano,che ne’l ſollevò, quaſi la ſeconda volta ri

donatogli l’eſſere, e ſe nella creatione la Potenza {leſo

prima la mano,nella redentionela miſericordia l’alie

condò. Da questi iuoghisì profondi mira per terzo l’

Altiſſimo,e confidato nella di lui pietà, auuiua la ſua.;

ſperanza,che ſollevandol0,’à guiſa di una fiamma cele

ste , vello drizza alla gloria. ll Timor: , e la ſperanza..

a questoatto di adoratione impennano l’ale , eſe con..

una voce,quaſi con ancora,ſi stabiliſce nel mare., con.

l’altra,quaſi con vela , anela al ſuo viaggio . .

9 Cristo preſa l’ombra di peccatore , pigliò ſopra di

ſe tutte le colpe del genere humano, e volle, che come.,

proprie l’Eterno Padre le castigaſſe, le cókeſsò ſue quel

lo,che è il Padre dell’innoeenza,e e volle, chela divina

giustitia in lui ſolo le puniſſe come reo . Gionto à tal

ſegno ,che il padre non più riconoſcendolo per Figlio

par

e
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parve l’abbandonaſſe . Laonde egli pieno di affanno@

di dolore richiedeva a rivolgergli iſguardi , giache gli “

huomini con ſuoi costumi erano lontani dal ſuo fine, e

non curavano della ſalute, che era per apportar loto cö

la ſua morte . Du” De”: nur, ”ſpicchi me: qua” ”u l”— ar. |

dcreliquisti 2 long: iſola” ma ver-ó‘ deſidera” n”

rum. - '

ro Cosiil Sacerdote in nome dirutto il genere hu- Conſiteor. _

mano confeſſa le ſue colpe , de alla preſenza del Cielg ſi cäfgfffle'l'l: .

mostra reo , nella mente, nella bocca,e nelle mani, con È… colpe, ſegno

penſieri , con parole,e con opere. Ne dà ſegno di pen- mimmodipcnfif

. - mento. e ſuppli

trmento maſlimo,con rlſcuoterne la pena , con tre per- chepflycmn…

colſe, al ſuo cuore , e tutta la virtù della penitenra la..

ſpiega , ò stringe ,in questi tre colpi,e tre parole.Spie- “gomma-v..

a per tanto tutto pieno di lagrime,e di amatezze , hu- n e falſa rank.

mili ſuppliche alla Gran Regina del Cielo , a tutta la.. ;223322.

Corte Celeste, 8c àtutta la Chieſa rappreſentata ne’ Epigr. ele accuſ.

ſuoi astanti_, e priega à voler pigliar le ſue parti, de in- ÉÎÎÎÎÌI’ÃÈLÎQ

tercederne rl perdono,e conſeſſandoſi, cosi inclinato r exigo pan-m.

peccatore, alzarſi giusto . Così il publicano: Nole”:
”ec act-[014d celumlware ,‘I’crcnriebat pſieäurſuum , O' Luc. n.6.

defiendirhic ìustificamr. -

r r Valein oltre questa publica confeſſione , e del Conſcflîoneruh

Sacerdote,e del popolo,per una ratifica della confeſſio. :Nicla ?conferma

ne ſecreta:e conſcſſandoſi in generale dc’peccati ; ti— a a …e…

chiede di nuovo la Divina miſericordia . à confirmarne

il perdono, di tutti,e di ciaſcheduno in particolare#

in questa guiſa constituiti in graria alla falda del mon

te,proſeguirla ſalita alla cima : cioè,ben diſposti auan

ti al velo del tabernacolo,entrare nel Sancsta Sandorum

al gran ſacrificio dell’agnello immacolato di Dio.Mo

strando più volte ,de’peccati poterſi reiterate l’aſſolu

tioncü* Aufera nobis ur

rz VicendevolmenteilSacerdote, à il popoloſi adſanfla-ſanflo

pregano il perdono ,e riconciliatifon Dio l’un l’altro :‘:nî’rpulxfli‘g:

prega l’unione con lui , che è la vrta eterna. E per quel inttOii'e.

ſegno per lo quale derivòla ſalute nel mondo,inolträ~ Nim…"

doſi al diuino coſpetto, ſupplica la Divina Potenza e 5.5123, ſe ſi‘"

› erucrsöe re: 1n

Miſericordia ,à dare a ſnöc al ”59:3 l’indulgçnzî. , , dulgentim '

. . I" l’a -

‘r’- ;al

i'
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'Iieendendevol- l aſſolutione , e la remiſſione de peccati, accloche con.

…magna… (limiti in grazia , e reſi amici di Dio, fiano degni di rí- 7

*Mt il POPOÈOFÎ cevere i ſuoi doni . eſſendo la tonſeffione delle colpe il

preganoda Dror - - - ñ , .

PMO,…- primo grado a ricevcrne ll perdono , e lconſeſſarſi reorl

primo paſſo per ſarſi giulio .

Dopohumſcffi. r; Prima della confeſlione l’inehino è profondo:
çnelìinchino nó Profimdèinclinamr, havendo il Sacerdote l’occhio à

:ÎÃÈhÈTſſnP‘ quei proſondi‘ballì di sù accennati. Ma dopo pregate!.

dal Sommo Penitentiero,perſe,e per lo popolo l’indul

n ſignificato da!. genza,cioè,radolcendo,e mitigando il ſiro divino rigo

la “jd-175cv}- re’, ilpcrdono. L’aſſolurione:cioè,ildiſcioglimenro di

tiíiifìäi‘iä: qutílegami ,de’quali in gran numerol’hà ligati la col

ne. pa . E la remiffione:cioè,della pena eterna eommutan

:Bj-“ZTÉILÎI d‘Ola in temporale. Dopo ciò,dico,l’inehino non èco

…0……th u profondo : lnrlr'natm* proſeguimrper dimoſl-rare, che

Couinch-demn dal profondo del timore vien pian piano ſollevato dal

"'n' "' 'ì la ſperanza . t .

` . Si controverre nella Teologia ſe l’atto della convcr

ì? Fm"… .dì ſ d r ‘ D' ſi l"steſſo ehe l’atto dell
D… acum"… ione e peccatore a lo a l , a..

alpeeearotemgni converſione di Dio al peccatore , e benehe il peccatore

?if-;áí‘àgfiîî non poſſa riuſcirein quello atto , ſe Dio con ſuoi rag

'gi illuminandolomo ve’lristoriinſîeme , e ve’l con.

ſortìache è una gratia ,8c un dono ſopranaturale gra

tioſarnente compartiro à chiama, il che Samon ſi può ,

ſe eglieon gliocchidella ſuamiſericotdia non fia rivol

to al Peccatore , a: amandolo no'l diſponga alla ſua..

amicitia. E quale maggiore amieitia , e rivolgimento

di affitto,che amar chi non ama ì Eſſcrc rivolto à chi è

averſo P Con tutto ciò quello atto non è quell’atro,co’l

quale Dio rivolto al peccatote, l’ammcttc al’ perdono ,

gli rimette l’offeſa ,e riconciliato con lui con perfetta

amicitia , il costítuiſce ſuo figlio ,e come figlio berede

della ſua gloria. Nulla dinamo ſono sì ’cangionre iL.

diſpoſitioni , e la Forma , quellcà diſporre , e quella ad

introdmſr,che parche vadino all’isteſſo paſſo. E così’

pronto Iddio al perdono ogni volta,ehe il peccatore vo

glia riconciliarſi con lui , che pare ſia un medefimo at

to eontri rione , e ginflifieatione; penrimcnto,e perdo

no . voler la grazia, 6t hawk-conſeguita: ſe egli (là

alla

a
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alla porta ,e batte : Ego/lo ad oflium,ó‘ ’elfi g non ſi ri'- ' ì;

cerca altro all’enttareſſe non che ſe glie ſizapra.Che per- '

ciò il Sacerdote,dopo haver detestate le colpe nella...

confeſſione, e rivolto del canto ſuo con la divina grati*

al ſuoflignorc, il prega che voglia egli dal canto ſuo

dare il compimento , con rivoltatſr à lui: e ſe le colpe..

han por tara all’animala morte ,egli con gli occhiſuoî

l’avviva,e renda alla ſua plebbecciuola la vera allegre:

za. come il Sole mirando il mondo il rallegta. Deum

coflr/erjnr ”Wifi-:ubi: nor . Étplebr ma [Nubira-r i” re.

r4. E ſoggiunge,che quella divina miſericordia.. o

che (in dall’erernità mostrò ,8c eſegui poi nella pienez

za de’tempi,di dare il figlio ſuo al mondo , 6c al Calua

rio per la ſua redentione ,la voglia di nuouo mostrare

con ridonarlo al mondo ,6c agli altari: e ſe aſcosto ſe l’

hà in Cielo glorioſo , il voglia far di nuovo comparire

in Croce, ma ſenza ſangue perla ſalute del genere hu

mano . O/Îende nobis Domine ”i/èricordiam :uan-:Etſa- Domine enudí

lui-:re tua”- dual”) . Prega per ultimo ad eſaudir le ſue .

voci ,e darluogo avanti il ſuo divino coſpetto alle ſue ”Wim-- robitî

preghiere , e ſalutando il popolo ,e vicennevolmente, ;Tz'diquelche t:

riſalutato da lui, ſuperati i gradi del tempio, e` fatto a open prima ehe

vanti al velo , stendendo ,e congiungendo le manicon ‘F‘

voce alta pronuncia l’oratione:cioè . ricorda à ſe, 8c al a‘… di RJ::

popolol’orare,attenti,devoti,e ſupplichevoli: -Eamu- *ch‘eoreìò cristo

dem , 4c range”: manu: alta vocedirir:0n””u . îçäì‘cîlffl'í:

CAPOXXI.

De’Gç/Ii, e compoſizione del corpo.: de’ 54”' al?

.Altare.

1 Vanto ſi operò nel tabernacolo , tutto ſcorſe nel

Calvario:e quantoſi eſegui nelCalvarío, rotto

terminò nell’Altare . La Natura preluſe alla legge,e la

legge al Vangelo . ll velo del tempio ſi ſquarciò nella

morte di Cristmper dimosttare cheil misterio,che ſotto

di quello ſi celava , già ſimaniſestava , e le tenebrewhç..

ne coverſerol'a terra , diedero ſegno del nuovo misterio

1-' f f z rive-_
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rivelato . Furono quelle un velo più ampio , che’ldol

veano manrfcſlare , e celare al mondo: manifeſtare , eſ

ſendogià compiute le figure :celare , douendovili ac

collare ſotto il ſacro velo della fede . Siche quanto ope

ravano i Sacerdoti dell’antica legge prima che entraſſe

l’o fotto il velo ad oflerire gli holocaulli,e l’iDCenlo,tut

to ſu figura di quanto operò ilSommo Sacerdote Criſlo

Giesù prima che giungelſe al monte al ſacrificio di ſu

fieſſo ſotto il velo dell’ombrezEr tenebre fadaſntſíe

per uni-verfiszaeinn ter" : e quanto di preſente opera`

il Sacerdore ,tutto e` una viva eſpreſſione di quanto ope

rò Criſlo prima della ſua morteAelloavanzarſi à gra

di ide appreſſarſi all’ altare , rappreſenta quello avi

cinarſidegliantichi Sacerdoti al velo , che copriva il

7 SanèìaSaníZern-nrdein oltre l’avicinarſi Cristo alla fa

lita in Croce,&à cuoprire ilgran misterio della ſua.,

morte ſottoil velo delle tenebre. Che perciò auanti l’

altare estendendo, e congiungendo le mani,öc eſortan

do all’orare , aſcendendo all’altare ſecreramente dico.

Auf” ù ”ab-‘r , queſnmm Danni”, r'm'quitater nostrar: a”

ad Senda Sanfr'armn , pun': meremnrmenribu: inn-oi”.

Dove biſogna notar , che la Chieſa Santa ſi vale dello

fleſſoîvocabolo delle fiato della legge ;Mila .Fuſion-:n:

perche quello che fù in figura nel Saldi” Sand-”mn , fù

in verità nel Calvario:e quello che fù nel Calvario, e` al

. vivo rappreſentato,e fattodi preſentenell’altre. Si va

Arei rſlerni'rrag~

gono l'origine

ell'Anima.

le in oltre del vocabolo: Introire: che era quello dello

ſiato della Legge,nel qual veramente ſi entrava in luogo

ſeparato . E ſe nelSAr-Eí‘a Sanäorum non era lecito cac

ciarvi il piè ſe non piante pure o cosìla Chieſa Santa_

mette quella oratione nella bocca de‘ ſuoi miniſiti. Che

toglialddio l’iniquità da ſuoi, acciò che con quella pu

rirà cheſi deve al luogo meritino l’entrarui. Veniamo

hora à geſli, e cnmpoſrtione del corpo : Et estendendo,

e congiungendo le mani : Er :ſiepi-ie”, acta-”gens man”:

clara ”ore Jin': . Oremur .

z lo penſo,che l’Arte ſiaimitatrice della natura,e,

come quella è prima nell’eſſere ,è prima nell’ inſegnare,

che havendol’originedalſuo Autore deriva da quell-0

eter
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eterno Prototipo gli ammaesttamenti ne’ſuoi inferiori.

Lo estendere in attoſupplicheuolele mani , e poi con

giungerledo stimo,chc lia effetto dell’anima; eſecondo

gli astettidi queſta, 8c interni ſuoimoti,derivarſi imo

ti, e geſti nel corpeta quel modo,che i mori di una ma:

ſchera (i attribuiſcono al corpo,ehe le ſoggiace,equellt

di un braccio al braccio , enon alla veste,che lo ricuo—

pre. Siche queſiigesti, 6c atti non ſono oppoſititii pp

poſititi dall’arte, ma ſoggeriti dalla natura , e la Chieſa

Santa illuminata dal Diuino Spirito indagandoli dal

ſuo interno principio, gli appruoua,egli preſcritto

per questa grande attione .

z E ſe vogliamo da gestiſoggeriti dall’anima I & , e
impreſſi nel corpo , indagare gli affitti, poſſiamo diteà äî‘äîxëîxîn ‘

paſſo à paſſo,c he il dilatare delle braccia indica l’inter

na apertura del ſeno,à mostrare il ſuo amore , & à rice

vere ilſuo Dio dentro ſe steſſo : il distenderle in alto, in

dica,e volerlo comprendere con riverenza,e ſupplicarlo

con humiltà: il congiungere poile mani,indica il corn

pimento degli atti: ciòè , dell’amore,della rivetenza….

delle ſuppliche,e dell’humiltà . Potrebonſi di questi at~

ti aggiungere altreinterpretationi , ma laſciandole da..

indagate à ſpiriti più elevati ,bastià me ſolo havetque

ste accennare: aeciò che non ſiano l’attioniesterneda

gl’interniaffettidiſcompagnate,corpo ſenz’anima , 6c

*una mentita maſchera di devotione. -a u chic;

La Chieſa Santa queste attioni all’idea di ſe steſ- :î'ſiîofnàqluffi

ſa lemodiſica,e vuole che non ſiano ſegni appoſititij , ſegni'ſenſibili di

ma naturali dell’interna pietà, e religione 'Uiſibrlia reli- Säl'iäwm'ìd'l’”

giom’ná piaceri-*ſigno . le riforma e le modera: ma non T,{d,cz,,zz.

gia vuole che non naſchino dal proprio ſuolo . A quel c-7

modo che nobili e petegrine piante ricevenoe-vita 6c ali- j .

-mento dalſuol natio, ma modo 6c atteggiamenti da in- ”ELI‘SL’ME

dustrioſa monache le coltiva: vuole che ſiano fiori e

piante viue,ma non già unoapparato di ſoglie,& una...

ſuperficie di morti colori . Sono queste attioni, effetti

delle ſimpatie amoroſe tra Dio,e l’huomo: impercioclie

eſſendo l’huomo razza di Dio: Dei ;nm genurſimurzvi è

fra eſli quella conceſſione,chee`ſ'ra la parte , e’l tutto ,

fra



lib. de Virgini

.bu‘ lrb.z, ‘

lldetro di uñoſi

flendea tutti

Deinde manibus

iuuQis ſuper Al

tare inclinarue

dieit.0ramu| te

Domine per me

rita JanRorurn

ruorum. -oſcula

eur altare in me

dio.

Del bacio dell'

Altare :e_ſuoi ii

zniſieati'

4. r 4 DeeSdcroſàmtrMzste ru

ſia l’ombra,e’l corpo,lral’accerſorio,e’l principale, Fra.,

lelinee,e’l centro,lra l’acque, 8c il mare . Sonoquesti ge

lii gliepiloghide’concertiJe controciſre dell’anima,i

caratteri della mcnte,e ſenza ſuono le voci dell’in tellet.

to. Che erciò S. Ambrogio,deſcriuendol’eſh-tnacom—

poſitione'à’ella Vergine 1 conchihdemhe l’isteſſa appa

renza del corpo era un viuo ritratto della ſua mente, à

una chiara ſigura della ſua bontà: Ue ipſà corporì: [Pe-ñ

cierſimulaorumfueri: mento'nfigun probiutir.

5 E quello , che in questo luogo hò detto de’ geſlí

del Sacerdote, voglio ,che proporzionalmente ſi inten

da di tutti gli altri nelſacroſanto ſacrificio della meſſa,

come inchini del eapo,inchini del corpo,aperta, e con

iuntione di mani,genoſleſlioni , dc ogn’ altra compo

Brione del corpo : tutti capacidi quefle, e ſimiliinter

pretarioni,e tutti ſegni viſibili di pietà,edi religione.

Due parole ſon quelle Pietà,e Religione ; ma tali,chc_,

comprendonotutte le virtù,che ne ordinario à Dio , L,

tutti imodi del ſuo divino culto :Uifiln'lia religioni-né‘

pierafirſigna. Veniamo hora à baci,

Conquellomedeſimo atto , co’lquale hà ſegnato il

corpo fin qui la divorione ſi porta il Sacerdote all’ al

tare , dc inclinato il becia nel mezzo; Oſcularurin me

dio. '

6 E il bacio una controciſra del cuore › 8c l’estre

mo rocco delle duelabbra . cheattingano,& aliaggiano

l’elirema ſuperficie di un corpo, paleſa il più intimo aſ

ſelto dieſſo . Eegli la bocca dell’anima ,la quale con..

picciolo moto ma nifeſla tutta ſe lleſlÎ-:e come un punto

terminativo,ò centrodi una sfera,in ſe fieſſo tutte le li

nee riceve , così in elio tutte le linee della pietà,e della

religione , ſi accogliono,quella della fede, quella della

ſperanza , e quella dell’amore,quella della (lima, quella

dell’honore, quella della venetatione , quella dell’ aſ

ſetto , quella della tenerezza,e quella della deuorione:

La natura l’hà collocato sù la bocca , come ſegnacolo

dell’amorc,e come una tacita parola di pace,& unione,

dc imperciò enna teſſera di cuori , è un nodo de gli a

nimi,e ſeno,per cui correndo più affetti , ſi uniſcono in..

uno.
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nno . Adulrerar qaesto ſegnoè un ſacrilegio della na

tura , è un mentire ſe ſteſſo , è un tradire il commercio

commune . Che perciò la bocca della verità à’ Giuda.. ,

che veniua à tradirlo co’l bacio, rimproverando gli diſ

ſe : Ofenlofiſinm boyai'nia tri-dis! Ah animo finto , co’l

bacio,che è ſegno dell’amore ,dai ſegno del tuo odio ,

co’l bacio ,che èil carattere della pace , mi preſirnti la

guerra? Ecome ardiſci ſalfificar questo cuneo impreſſo

da Dio sù le labbra della natura ì Mostro del generç.

humano, che ſembrando haver fiori nella bocca vibri

strali ,e ſotto apparenza di chiudere nelle tue labbra la

dolcezza di unfavminstilli veleno d’aſpidi. Haverà in

horror-la tua anima uſcir per quelle labbra,che han toc

cata la bella faccia di Cristo , e perciò un laccio aſpetta

i chiuderne l’adito, acciò pet altra viale ſia l’uſcita all’

inferno . ,

7 Hor io penſo che,în horrore dîquel bacio ſacrile

godo Chieſa Santa eulloca nella bocca del Sacerdote..

nel primoacceſſo all’altare , il bacio della pace per con

traporlo à quello della guerra , e ſe quella bella faccia

della Bellezza delCielo ſt‘r ſporcata da quella immonda

ſaliva,le appone le labbra di un Sacerdote adastergerne

le macchie . La Madalena gli appoſe baci è i piedi, per

rifare l’ingiuria à ſuoi pa ſli',in vano ſpeſi per ricercarla,

il Sacerdote gliappone in faccia , per rifare l’ingiuria

fattagli co’l bacio da un traditore. Eparmi,cheirp

quell’atto questo con baſſe note le voglia dire il ſuo mi

nistro. 0mio Bene tradito E ll tuo ſacrificio cruento

cominciòda bn tradimento,con un ſacrilego bacio, 8c

io rinouaudone la memoria ne rifaccio ildanno. Fi ne

ceſſario , ma da te non voluto e onde io derestando la

colpadodo la tua Bontà,che l’ordinasti alla mia ſalute .

Vorreiinquestoarto,& in questo estremo tocco delle...

mie labbra epilogare il mio cuore,trasfondere tutta l’ -

nirna mia , dc eſaurire ogni affetto ,in attione di gratie,

& in ricompenſa di gratitudine,_e di amore.

Rilinqlie 87“”

ſanta ori intimi**

risſimo. libae 0

ſcula vipereo fel—

leimbuta e del‘

indirium pacil

pacia rumpitur

Sacramenrumja—

orar. Pauli Fran.

de Agniioce. ſort.

habad SS. th.

Vlll.in Sumo”.

n.1638.

8 Nè baciando l’altare , non ſi poſſono dirizzar

quelli affettia Cristo ,eſſendo che l’altare inunto del

ſacro etiſma .Cbrifmate dell‘oro/ein , eſprime la figura di

qu el

ll Saeteſieio eru~

ento cominciò

dal bacio- di un

traditore t non

deve nell"incru

emo-- ſu'l princi

pio mancare il'

bacio di un ſue*

fedele.

D'e'l’lîlrare G gf.

prima Criſto;
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quello il quale per nostro amore ſi e‘ fatto altare,hostia,

eSacerdote_ : Altare‘fottostando il corpo humano alla.

Diuinita i Sacerdote , offerendo all’Eterno ſuo Padrezdc

S-M- Eccleſia in ostia,offerendo non altro che ſe steſſo i Nec in "‘(Tflſi

;‘;j-,Ãfflkînſgj [ici: ”diana i” tin-lu”: cream” :rar çlurequod cbr-'fina

le delibumm,Dom`m’ nastn [cfu Cbriñi,qmóaltarc,laoñm,

á' Sanrio: ”offer effifigumm exprinern.

,0… e maggio 9 Siche quelli ſo‘no gli affetti , cheſiraechiudono

delleprimeparo- ne’baci ne’ſacri altari da ſuor ministri , quello di tene

Î‘ d…" ‘“"°ì‘°- rezza nella faccia del Redentore, che e‘ la faccia viſibile

_ j delſuo Padre : quello dell’adoratione baciando gli al

:gä'c'i'lä'îî‘liffi tari,come ſcabello de'divini piedi: quello di veneratio

e…, òdelle ſac. ne baciando quei ſaſli conſecrati eo’l ſacro criſma,e con

"l“- le reliquie de’Marriti : quello di gratitudine bacia ndo l’

altare figura del Calvario,corne stromento del ſuo bene

(come ancheſi baciano le ſacre vesti, nelle quali e` im

preſſo il ſegno della_ Croce,come stromento della redé.

rione ) quello di devotione riconoſcendoſi astretti da..

benefiche tutti in epilogo quegli della pietà , e della..

religione i 'Uiſibilia religion”, ó' pieratìr-ſigna.

off…,,ſhnein 10 E qui oſl`crvo,che dandoſi la pace , dc immer

confirmatione tendoſi nel calice una particella dell’ostia , con quelle,

giq… ‘h’ ſi è parole, e con quelli tre ſegni di Croce z ‘Pax *la Damim‘

erro. _ . .

ſir Juſt-mp” whiſffi. mm : ſe ſi deve la pace,con ſacra ceri

monia diramare a gliastanti ,il Sacerdote , che offre il

ſacrificio bacia l’altare , e rivolto al più degno, gliela.

communica con baciarel’altare , e dirgli poiila pace ſia

teco :Sid-mala e!? p'nemfmlatnr almrnó’ da”; pace”: da'

cir: Pax ”ea-m. quaſi baciando nel ſacro altare il vol

to di Cristo,e ribaciato da lui,quel bacio steſſo commu

, . _ . _ nica in ſegno pace , edella ſua riconciliazione co’l mó

:Jo'gbéì‘ljäí'ſiìflj do . Finto fà il bacio di Giuda :ma non finto fù il riba

ròla pace.che cio di Cristo , anzi per quello havrebbe voluto unirlo al

~ P°"'"² ‘l …54° ſuo cuore,e figurò la pace,che portava alGenere humano

` j ribellato da lui, eſe có un bacio ſacrilego cominciaua la

ſua morte , egli con bacio vero dimoſtrò dover comin

del bacio a…, ciare il ſuo facriſicío,per riconciliare il ribellato mondo

Pm- con Dio . E quindi penſo,che portandoſi la paceà gran

perſonaggi aſſistenti al divino ſacrificio , ſi porge loro a

  

bacia
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baciare ſotto Velo il volto di Cristo, cioë,Cr.i.sto,altare,

hostia , e Sacerdote nostro haverne portata la pace, ela

rieoneiliatione nostra,e noi derestando il tradimento

di Giuda , detestando la ribellione dell’uniuerſo, e de

eestando le proprie colpe, ſe talhora ſiamo rivolti da..

lui , accettarla,ribaciare il ſuo diuino volto,& epilogu

re in quel ribacio tutti gli affetti à sì gran beneficio do

vuti .

r r E qui ſi auerta,che questi tibaci, non ſiano (il

che non permetta lddio) òſacrilegi ò Freddi ſacrilegi , :351?:
con baciar la ſua figura conla bocca , e tradirlo con l’o—~ aone, nc l

pere. Freddi , cioé ſenza affetto in corriſpondenza di

tanto amore. E ſiporta ſotto velo à baciare ilvolro di

Criſto ,à denotarc la ſua Diuinità ſotto l’ombra della..

natura humana . Der” lateſt-rr in [nomina]

Si bacino inoltre i ſuoi detti, ſi venerano le ſue voci, 5 , ,

ſi adorano le ſue parole, ſi dà 'divino culto à ſuoi fatti. ‘23123112332‘

ſi confeſſa la ſita Divinità , con baciar quelle carte, nelle carte-e dehocco

quali questi vengono registrati. E co’l ſacro tocco par- r3::

ticipato da quei fogli ſiſegnano , e s’imprimono nella Manuals...,

fronte, nella bocca,e nelcuoremella fronte per la rive- "

renza,e perla stima: nella bocca per la confestione,e nel

cuore per l’affetto.

CAPO XXII.

.Delle Prime mcr' , con le quali ſi introduce il Sacerdote

alla preſenza di Dio ad offerirgli il Sarrofim

to .Sacri/?rio della &uff-mie”:

…e . l’bxtraito. . . ,

x Utile formolc di parlare,chehanno hauuta tä- Forzaſepnggro

ta forza nella bocca degli Oracori,tanto preg- f‘àlcgrimeearo

gio perl’autore,e tanta autorità preſſo Dio,ſon quello ° °…""°"°`

che la Chieſa Santa mette in bocca del Sacerdote,per

întrodurlo alla ſua diuina preſenza,cio`è parole della ſa.

era ſcrittura ſcielre à proportione del tempo,e del ſacri.

ſirio. Si raddolciſcono le divine orecchie à quel ſuono,

che iſpirato dal ſuo Diuino Spirito , e proferito dalle.

g' g g boc
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bocche de’ſuoi più cari,l’inchina,quaſi cpn lacci d’oro;

à grata udienza di chi ſe gli appteſſa per ragionargli :

quel fiato riconoſciuto per {uo non può non rientra:

nel ſuo cuore, onde uſcì , eeon ſimpatìa amoroſa ri

Cala-14- volgerſegli come calamita al ſuo ferro , Son” mx ma.:

'in ram-ib”: mm : dicea colà alla Chieſa ſua ipoſa , defi

deroſo di veder la ſua faccia , 6c udir le ſue voci: Oſim

de ”ubi faciem ”um/one: *vox ma in aurilmr mei-r , *vox

”1Mma dulcihó'fafl‘er ma dream. La natura anche..

nella bocca de’bruri hà collocati certi accenti,i quali ri

flettendo nelle viſcere de’genitori, le inteneriſcono, e..

non sò quali stimoli amoroſi ingerendo loro , gli com

muovono alla pierà,e tacitamente l’acceunano , 8c ob

bligano alla conſervatione di quelli, di cui Furono nell’

eſſere . lvagiri di quell’inſante al cuore della madre, è

un’echo,ehela neceſſita à corriſpondergli co’l petto”;

co’l ſeno. -

ad ad… po…, z Vella voce:Padre: del figliuol prodiga: Par”,

biminì ſuper 3t- pecca-i in mimmá‘ con”; rc,hebbe tanta forza,che,ſe al

:::íîbk'd‘fflu‘ la vista accorrendo gli cadde ſopra il collo , e’l baciò:

' Ceeidirfitprr "D/ſli!” ei”: , á‘ ofinlarm :fl eum , alla pro

nuncia di quel ſuono ,ſe gli dilatò il cuore , ſe’l chiuſe

al petto,econ tutto il ſuo corpo ſe gli ſece` veste , per

ch M ſm‘. cuoprire la ſua nudità, prima che gli foſſe portata la..
mſg“; e ' prima [iola :Clan/iramplexu, m unreg”: fia-fianco?

pan': incitamento . Eti polcinide’corvi, ſe non intener’r—

ſcono con iloro vagiti il cuore ele’genirori , che gl’iſco

noſcono all’appararodelle bianche piume, penetrano il

cuore di Dio lor padre, à ſouvenir loro con la ruggiada,

Quidarinmemi: eſca”: ipſorm” , e pull” cor-”0mm in”

umilm: eum, d h lſ

_ 3 uelle voci, ico io 5 e e per natura ÎrupatiaL.-~
:flirîîî'áîsl muovoèilcuor di Dio , la Chieſa Santa ſeìelrea pro

‘ell’lutroìro. poſito dalla ſacra ſcrittura, colloca nella bocca del Sa

cerdote, per introdurlo alla ſua diuina preſenra . LL

' za, :mi Kyrie, replica in duewerſetti,ſoggiungendovi la gloria al ſuo

ſanto nome,vno nell’effere,e :rino nelle perſone: E que

fle voci le preferiſce qnaſr nel primo paffo , e primo in

contro,… cui ſe gli ſcuopre dalla parte ſiniflra dell’alte

[e,
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re,ma pei più appreſſandoſegli , fatto nelmezao , pro

nuncia ilerie eleiſon ,che ſono ivagiti del genere,

humana , che ſono gli accenti postigii in bocca dalla

natura verſo di quello,dicui ſon parti: che ſonoi viuí

caratteri degli obiighi tra Dio,c l’huomo ,questo d’in

uocarlo, e quello di corriſpondere alle ſue voci. ll pic

ciolo infantefldopo gli inatticolati vagití, i primi acci

ti, ne’quali ſcioglie la lingua,ſon quelli,con quali arti

’ colatamente pronuncia le prime ſillabe del nome della

madre,e del padre: nè i queſta pronuncia precede ame

maestramentozla natura steſſa gli forma , e glie li arti

cola in bocca, e co’l primo nomina-la madre , e ſignifi

cando ella hauer ſomminîstrato la materia al ſuo eſſere,

tacitamente le accenna l’obligo di conſeruarglielo:co’l

ficondo poi nomina il padre, che hanendogli ſommi

— nistrato le diſpoſitioni per l’unione all’anima ragione

uole,l’appella ſuo ſecondo autore. C'o’l primo accento

figniſicada madre hauer ſomministrato al ſuo corpo la

* materia,co’l ſecondo ſignifica r. hauere il padre contri~

buite le parti all’animatione di una forma ſpirituale in

fnſa da Dio. E per tanto con quelle prime voci,non be.

ne inteſe da lui,ma bene caratterizzate dalla natura 9 a

ricordare gli oblighi de’genitoti, con ſimpatie amoroſe

li ſollecita, la madre alla cura del corpo,e della parte..

inferiore.“ padre a quella dell’animo, e della parte ſu.

periore.

4 A questa guiſa la Chieſa Santa ammaestrata dal

diuino ſpirito per primi accenti pone in bocca del Sa

cerdote,e de’ſ’uoi fedeli allistenti al ſecroſanto ſacrificio

della meſſa,e che parlano al lor Dio per bocca del ſuo

ministrqqueste voci: Km': dei/6”, Cſmfle eleiſòn, Kjrie

. eleijìrmhe ſono voc.i_grfch.e,e ſignificano ,il It'yie, Sì. muffi- a…“

gnore,el”jòn , _habbu miſericordia, Don-”u mſënreNe ſignjſiczro,g ner

Signore in qualunque modo,ma padre,che líauendo lo- l* ‘ci-lie* 'etere

ro dato l’eſſere@ tutto ſorto la ſua potestà.è tutto ſotto m*

le ſue amoroſe influenze: ſti da lui per creatione: e da...

lui per conſervatione,può non eſſere per annihilatione;

Gt in conſequenaa ſono parole,e_h.e naturalmente ineli- ‘

nano il cuor di Dio ,à non diſcacciare', ma ad abbrac

ggg a ciat

’0



".

420 De’SAcroſim” Mſiern

eiar la ſua plebbe:cioè,queſh ultima famigl [lola,e baſſa

plebbe delle ſue creature intellettuali del genere huma

no; ammetterla alla ſua gratia, 6c inimiea perla colpa...

ricorrendoà ſuoi piedi, riconciliarſi con lei.

5 La replica tre volteà denotare, che invoca il ſuo

Dio, uno nell’eſſere , e trino nelle perſone , venerando

egualmente in uno ſupremo eſſere” l’Vnità,ela Diſlin

:ione: l’unità della natura , e la diflintione delle perſo—

ne : e rammenrando al ſuo eterno Principio, che ſe ilPa

dre con la ſua potenza le hà dato l’eſſere: ſe il Figlio con

la ſua ſapienza le hà data la perſeveranza: eſe lo Spirito

Santo co’l ſuo amore le ha data la perfettione: e ciò indi

viſamente :cosìindiviſamente vogliano con-rinuncia..

loro divine miſericordie ſino alla_ſup`tcmadclla viſione

beata.

“kWh-_mm ' San Gregorio Papà infiitui che quefle voei alter

4…,… in nov; nativamente co’l popolo ſi replicaſſero nove voltezac

aa;- di's orego- ciò che nove volte intuonate alle divine orecchie ,più

:‘ì‘àſiìd‘ ‘"ì 1“‘ penetraſſero il ſuo divino cuore,e nove voltee non più:

à denotare le nove communicationi delſuo divino eſſe

re, ne’nove cori degli Angeli,e le ſue 9. miſericordiedi

ramate in quei divini Spiritidcome raggi di quel divino

ſole :indiviſamente, dico ,diramato tutto il divino Eſ

ſere, Vno,Vero, e Buono ma con artribuitione dell’eſſe

re alla potenza del Padre , della verità alla Sapienza del'

Figlio , e della bontà all’amore del Divino Spiritotsfa

villando però i primi tre cori più nella potenza,e virtù:

iſecondi- tre cori nella Sapienza : e iterzi nell’amore…

Et in conſcquenza havendo lddio sfavillati iſuoi raggi

per none emiſſioni ,voleſſe anche aggiungere la decima

alla natura humana,la quale apparentara con gli Ange

li con l’anima , fuſſe anche nel corpo l’ultima baſe..

de’ſuoi ſplendori : à quel modo che il Sole indorando l’

aria con raggi, oltre paſſa ad indorare , &arricchire la...

terra con la ſua luce , ö: à fare orizonte, e ſpecchiopiù

Îlſiblle della ſua faccia anchela più baſſa mole.

Ddl-;Www 7 Frapone fra quelle due parole Kyrie elegſo” , quel

misteríoſ‘o del la:Chri/}e :lei/Em, à denOtare la conſoſìantialità del Fi‘

fiîfìſì‘ “"1 KY* glio humanato col padre , e co’l ſuo Divino Spirito fl l',

eguañ_
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egualitì nell’efl'ere,e nella natura alle due diuine perſo-` .

ne in quanto Dio . San Gregorio a questo fine medeſi

mo volendo che queſte voci ſi replicaſl'ero nove volte",

hà posto nel mezzo tre volte, Clortfle rlciſòn . Tre volte

con la voce Knigſupplicando il Padre . Tre volte con...

'la voce Chnflc,ſupplicando il figlio humanato . E tre

volte ſuplicando il Diuìno Spirito . E qual tenerezza.. _

(i cagiona al cuore del Padre , e del ſuo Diuino Spirito

verſo il genere humano,al coſpetrodel Verbo humano:

to per ſuo amore E Equale affetto ſi rinuoua nel cuor dl

Cristo,rammentand0gli quegli con quali hà voluto fat

ſi ſimile nella natura,öc adottatli per figli 2

C A P O. XXIII.

Dell’Hiuna‘degli Magdi” della Gloriaflbrſiſòggìunge

dopo il Kjrr’e :lei/ò”.

r ALle voci naturali, per commuovere il enor di Dio Aff-'PPP‘

verſoil genere humano, ſoggiunge la Chieſa il ;Ãſigzyffixf’

cäto degli Angeli, co’l quale ſalutarono, ſ1 rallegrarono, dcznAngeü.

eglorificarono , ilſquigliohnmanato, nelprimoin

greſſo nel mondo- ÎE qualmaggior proportione che con

i vagiti delleſua humSlicteature aggiungere la memoria

de’vagiti del Figlio? Qual maggiormoüvo alla divina`

Pictàz Che rammentarle quelle hore, nelle quali il Divino

Figlio,ſcnza voce delle paglìe,apria la bocca ne’primi

gemiti della natura? Fatto il Verbo ſotto la sferza del

le stagioni, flagellato dal freddo, traſitto dalle puntu

re , 8c a ſuppliche di lagrime implorare da un petto e.

ſausto di una Vergine madre l’aiuto di pocolette 2 Que.

sto oggettoliqueſecei Cieli per meraviglia: nerestò in

estaſi la natura,e tutto l’Uniuerſo ſenza lingua,per istu

pote . Onde quanto à propoſito aggiunge la Chieſa..

alle prime voci del genere humano la memoria dell’in

íantia di Cristo.

2. In oltre trameſchiandoſi il Sacerdote con gli An- &Deli-“ge" il

geli festeggia: in quello Hinno primo ingreſſo dell’e_ Sacerdote entra

. . . .. . ` l a- ~terno Sacerdote ſecodol’ordmeùMdçmladeçh Cristo e m‘

Giesù
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Giesù nel mondo . Entrail Sacerdote àcelebrare , e fà

memoria del primo introito di Grillo 5 acciocheipafli

ſuoi,con i paflì di Grillo accompagnati , giunganoal

bramato termine del ſacrificio incruento del ſuo diuino

corpo . Dal preſepe al Caluario,dalla culla alla Croce ,

dalle paglieà i chiodi,ſi aviò egli, accio’che dal primo

ingreſſo l'acrificandoli , giunge (ſe finalmente all’ultima

toni. conſuma rione . Cenfnmamm :ſi . 'Tuttoh‘r ſacrificio o

tutto ſu holocauſlo, tutto ſu vittima-,e dalprimo inſtan

te della ſua concettione come granello d’incen ſoſi an

dò liquefacendo in ſodisfattione alla Dini” Giuflitia—y

perle colpe del mondo. l

i z Uniſceil Sacerdote conle voci de li Ange ì,an-`
ZTE-"gf. ;gip-;l che iſuoi affetti, dt honorando il ſuo Dia Vno nell’ eſ

d‘fl". ſere,fcende ancheà venerarlo nelle perſone, Pedte , Fi:

5 ' gliuolo,e Spirito Santo . Gitta à ſuoi piedi corone dl

lodi, e di benedittioni,di grarie,e con le corone'gittan

do anche à terra la ſua laccia unilce l’adoratione , 6c il

riconoſcimento della ſua gloria, e con la confeſſione del

Figlio fa tro huomo ſcioglie le ſue preghiere, implora le

ſue miſericordieſipîega le ſue grandezze . Et in brieuc

Dda‘: arcuri- in'queflo hinno epilpga tutti gli atti di-religione, e di

;ſgfè‘fáfziìäì piet‘a’,ehe deneil mondo al luo lddio, e rivolto aglia

pop'ulum arci...: stanti co’l ſolito ſaluto della pace ricorda—loro, :della .

mi…" '05*' ehe ian uno con ſe in quella ſacroſaota attiene,

C A P 0 X X l V.

Dean ſèrondfl parte della ”uffa , eheè

' l’inflrmriefle.

…un-nm”, t TVtto quanto lin qui ſi è detto ſpetta alla prima.;

ntione,perche parte della meſſa che è la preparatione,e la Con

feſlione,liegue hora la ſeconda parte, cheël’inflruttioa

' ne . Grillo nella ſua glorioſa rrasfiguratione comparire

in mezzo di Elia,e Moise‘,à dimollrare,che il ſuo Euan

gelo abbracciaua la legge, 8: iProferi, e che nella ſua.

Augulliſlirna perſona erano ſcorſe,e terminate tut‘re le.,

grati: , e quella coneeduta al Cenere lignano al‘telmpo

C a

ì
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della natura ~, e quella al tempo della legge” quella del

Vangelo, la quale non estinguendoflna coronando le.,

prime,'era il ſuo compimento,e la perfettione: Non w

m‘ſolmretſìd udine-plc” . A guiſa di una pianta , che ri

tenendo le radiohài rami, viene finalmente coronat

da fiori . Flor” oppio-mmm i” terra noflm.

z Così dovendo comparire sù l’altare , come ſu’l

Calvario per la ſua morte,e come ſu’l Tabor per la ſua_
gloria,efiſieodo vero ſacrificio del ſuo corpo, ma inemë

to , ela viua memoria della ſua morte. non offuſando

la preſente iua gloria , ſi colloca nel mezzo fra le due..

ſponde dell’altare , dette forſi quelle estremità, per certa

ſimilitudine, il corno dell’Epistola,de il corno del Va n

gelo:ò pure così dette,perehe anticamente dall’una,l’al~

tra parte dell’altare ſiergeua no due pulpiti , ne’quali

aſcendendo il Sodiaeono,e’l Diacono,quello al pulpito

è ſinistra,e questo al pulpito a destta, quello ad alta vo

ceintuonaua al popololelettioni della Sacra Scrittu

ra,e queſto poi il Vangelo: dette queste due ſponde cor

nizeioè.altezze,ò fronti , flando in questo tempo il Sa

cerdote in mezzo all’altare non già con le ſpalle,comc.s

di preſentema di faccia riuolto al popolo. E quelli ſog

gelli così ſublimi etano;$ìper commodità degli astanti ,

acciòche nella gran calca poteſſero tutti udire,si à dimor

flrate l’altezza della dottrina: Alza pr-zcom’o dignau: de

gna di eſſere predicatmſuper uffa. Era sì bene l’altez

za del corno dell’Epiflola alquanto minore, à dimostra—

re la declinatione dello stato della natura, e di quello

della legge,a quello del Vangelo. .

z E quìbiſogna auertitemhe questa due patti ſi~di~

tono corno ſinistro , quello della lettione , e corno de

flro,quella del Vangeloſhavendo tigüatdo,non allo sta

to preſente , nel quale ſi celebra con le ſpalla rivolte al

' popolo , perche in riguardo del preſente statoil eotno

dell’Epiflola ſarebbe il destro,stando à destra del Sacer

dote,e quello del Vangelo ſarebbe ſiniſho ,stando à ſi

nìſha del medeſimo,ma in riguardoal tempo paſſato ,

nel quale il celebrante era di faccia rivolto al popolo `,

come anche tutti i ſuoi miniflríye l’altareera ſtameáëo e

  

u Sacerdote ”p

pteſenta’Criflo,

ſe questo fù in

mezzo-d EiiIJe

Moisè . eglièiñ

mezzo ail’altate,'

e queſto rappre

(enta inſieme il

Caluario 7 an

'rabon i

Modo dì celebra

[ela mefiì ne'

tempi antichi Ì

diramato anche

itempignonmol

ro,lotmni danni
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Gt in queſto ſito ſi dice il ſinistro,e deſire corno,stando ì

ſinistra,& à deſira delSacerdote. E di questo antico c0

l’tume della Chieſaldi preſente nereſie qualche Vestigio

nelle meſſeſolenni, cantandoſi l’epistola in diſpartefl’k

in luogo non si ſublime,& il Vangelo in luogo più no

bile,e con la faccia alquanto riuolta al popolo.

z O`uesto altare maſſimo , e quello euroò adunanza

l'tlrarc maggio. ECClCüIstiCÎ’ChE dava BUClÎC la. denominatione Il 1110

:etc coro. go,dicendoſi pure queſto luogoil Coro, ò Presbiterio ,

era per l’addietro nelle Baſiliche nel mezzo , per mag.

gior commodità del popolmperche eſſendo in gran cal.

ca,poteffero tutti udire le voci,e vedere gli arti di quel

la ſacroſanto attione,&c eſſendo il numero de’Sacerdo-ñ

ti,dc in ſeguito, il numero delle meſſe poco; per quello .

medeſimocapo della maggior commodità degli aſian

ti,ſi inſiituila meſſa ſollenne,cioe`,ad alta voce con can

to,con cerimonie, &attionipiùmaestole . Siche queſta

attione,che camineiò nelle Cripte,luoghi ſotterranei ,

caſe priuate di Fedeli,… altari di legno à modo di arca,

nel più profondo ſilentio della notte,fra timori, ſpade,

&ondeggiamenti diſangue, e ciò pet lo ſpatio intor

no di trecento anni,ſi è l’ermara,Dio merce‘ , nella ſu bli

mirà de’tempii, di altari,e di ſollennità si ma estoſe.

ueſlo Coro,dico , ne’tempi poi più vicini à noi

togliendoſi dalmezzo delle Baſiliche, li è traſportato

più vicino al capo della Chieſa , e ſotto l’Apſide e ò

volte trionfali.

4 Cosìdunquhdico, douendo comparir Criſ’ro nel

ſacriſiciodella meſſa dell’altare , e come comparve ſu’l

Calvario morto , e come comparve ſu’l Tabor glorioſo,

colloca à ſiniſlra Elia,&a delira Moisè, à ſmifira le pro

fezie , e lo Prato della natura , à deſira il decalogo ,e lo

(lato della legge: a ſiniſira la Lettion‘e, preſaò da Pro

l'eti,ò dalle epistole di Santi Apofloli, che contengono

lo (lato della natura tiſormato dalla gratia , a dcstrail

Va ngelo,che contiene tutto il decalogo,e h legge , ma

depurata dalle falſe interpretatione degli chrei , c..

'ſantiſìcatadalla bocca di Criſlo. Et egli poi ſicolloca

nel mezzo co’J Credo,che è il Simbolo della Fede r à di

mo
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mostrare che egli è il centro ditutrî istatLdi tutte le E

gure, di tutte le'profezie, di tutta la legge, dr in questç..

dodici propoſitioniristringcrſi tutta la laura ſcrittura

_ 5 Precede questa lstruttione alöacrificio : pereheeſ

ſendo inſieme Sacrifici'o, e menſa , dovendo cibare i ſuoi

fedeli della ſue carni,li vuole prima cibare delle fue pa

le.La dottrina è il. vero figlio dell’ingegno,& il vero par

to della natura, checon le imagini del ſuo genitore , il

rappreſenta quale egli ènella ſua ſostanza ,così docen

do Cristo nel ſacrificio dell’altare communicare le ſue...,

carni, e ſangueſacriſicatí, communica prima la ſua_

dottrina, accioche con la ſua imagine li diſponga à ri

cevere più degnamente la ſua ſostanza . A quel modo,

che per riceuere una bella‘imagine biſogna, che le pre

ceda lavdiſpoſitione di un terſo piano..

CAPO XXV.

_Della/;ier- leer-'one letra ”el fini/Profronte , ò eorno

dell’Altare.

t Sſendo il Verbo Eterno quello, che ſenza princi

'pio apri l’eterno concetto con la generatione di

un figlio : quello che in tempo aprile bocche de’Profeti:

quello che ſcioglie le lingue dc’fanc‘iulli,e de’muti. Eſ

ſendo quello ,che dà fiato a venti, ſpirito à morti, e có

cetti non meno al ſeno della natura,che a quello della..

mente. Et havendo perl’addietro in tante guiſe parla

to ,8c eſſendo registtati-i ſuoi detti n'el facro Testó‘,la.~.

Santa Chieſa ſciogliendone da questi à proportione al

cuni ,fà,ehe, ſi intuonino à fedeli, ò a magnificare la..

gloria de’Santi,ò in confirma della nostra fode,ò per in

struir ne’costumi,cheil rnttoè ammaestramento, dot

trina,& instrutrione. E questoè l’antico uſo della let

tione ſacra nel tempio,dí_ramat_o nella Ch:eſa,& anneſz

ſo nel ſacrificio della meſſa, nel quale ſono terminati

tutte l’ostie,tutte le oblarioni, :urti gli hnloeaustiflueñ

te le-tiverenze,tuttigli oſſequii dovuti à Dio nel lor sò

mo grado,e deputati da ogn’imperſettione . E per di

H U’ . ' Wa_

\

Al cibo precede

l'inſutrlP'lCLCO- l

me l'n; ..grncilf

la [Zona-ou,

Della SacraSerít

tura, in tutti i

ſlatí,ſempre l'i

stct’ſo Autore.

ACE. Apost. tz,

Voees Prophetañ

tum . qua: per

omne Saluti-lr”

leguntur.
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' mostrare, eſſer egli medeſimo ,che hà parlaroprima , t.;

dopo , e nello ſ’rato della natura,e nello staro della leg.

ge , prima della ſua venura,e nello stato della gratia do

po la ſua naſcita5la Santa Chieſa con queſte lerrioni

del vecchio testamento congiunge anche le nuove pre

ſe dall’Epistole de’ſuoi Sanri Apostoli , econgiungendo'

l’una,e l’altra dorrrina , vuole che ſi publichi ſempre

uniforme per instrurtionede’ſuoi fedeli.

,mhz a…: ni- 2. E quale ella e‘? ò per bocca diſuoi Proſeti ?ò per

vin* "WW" bocca de’ſuoi Legislatori P ò per bocca de’ſuoi Apoſtoli!

Turra pura,turra ſanta,tutra ‘luce, ad instruíre icostu

mi, dr a uniformare alle regole della gratia l’opere della

natura . Quali trombe dello Spirito Santo riſuonano

alle orecchie de’ſuoi Fedeli! e‘quali ſenſi instillano ne’

loro cu0ri l Leggetemiedirate , contemplate quei detti e

»ì che tutta la Teologia comprendono : tutte le virtù , e.

’ - tuttii modi per poter procedere al ſommo della perfet

tione,e da questa poſcia volarnea vedere lddío . [nstrui

ſcono nella ſede : rincoverano nella ſperanZaraccendo—

no nell’amore di Dio . Il Dottor delle genti , quando

parla non isſavilla incendiidi devotione ?E come por

tò nel cuore tutto il mondo ,così non ſe ne fa egli ma”

Brad: inflruttore!

CAPO XXV!.

q _ DrlPE-uangeiía.

a Lla infirutrione della natura nel primiero ſtato,

cano nel. [tuo ſiegue l’istruttione della legge nello stato,che...

gli ſegui . (Delia data da Dio, e promolgara ‘la Moi

Iaſuagraria qui— sè , era del tutto alterata dalle falſe mrerpreratronr de’

i: :Ì‘L‘lî'ſhc‘ìddîä Giudei: Onde il Verbo Eterno, che ne fà l’Autore,ven

kn*- ſi’ ' ne à riformarla dalla ſua bocca , dt à promulgarla ne’

ſuoiLSanti Evangeli . L’eſonerò dal peſo di un giogo

così grave , e con la graria della ſua venuta , depurati

dola da ogni'rigore , la riempiè tutta di ſuavira , e di

dolcezza . Tutta la Diviniraſi è trasfu—ſa in questi ſacri

* detti,e tutta l’lncrcata Sapienza rilueein qu ei ~regi‘lilri,

/ .l

ll
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ſi bene compilati dalleſacrc penne , dt Evangelisti.Co~ i

me api ingegnoſe fermatevi un poco intorno à quella..

bocca, nella qu ale il latte ,de il mele fabricarono il ſuo

nido : Lazyé melfiib lingua ein:: e mirate quali fiumi di

dottrina celcste, quali tiui perenni di ſuaviſiima legge.

ſcorta dal ſun diuino cuore. Finn” Eflangelii . Rac

eoglietene le stille,formatene i favi, che tutte ſono'goc

ciole da conuertirſi in luce , 6c in eternità : Satira”: ha.

vita” cin-nam : Volauan‘o i Serafini , e tutte le ſchiere.

deglí Angeli , intorno à quella bocca pendeanoda’ſuoi

detti,mentre con voce humana udiuano da’ſuoi oraco

li ſpiegarſi gli arcani ſino dal principio del mondo, E

ruüabar abſeondim à conflimrione mandi . (Degli arca

ni aſcoſi nell’Eternità, che pullula rono nello stato del

la natura , crebbero nello stato della legge, tutti li di

mostrò fatti paleſi in frutti,e fiori nella ſua augustiſiima

Perſona nello stato della gratia .

z Delle perle di questo diuiuo et’ario à me piace in

questo luogo raccotne alcune come uno elenco di mar

garite , e ristretto di tutta la dorrrina del Verbo, accío

che ſi ſcorga in eſſo,come in iſcorcio , quanto ſia grande

questa instruttioneper la perfettione , e per l’vauisto

del Cielo.

~ln S. Giovanni pronunciò , Egoſum -via , ó' verita: ,

é‘ vita . Si valſe dell’isteſſa parola,della quale ſi era ſer.

vito nell’Eſodo al cap.3. Egofim qnt-‘firm . à dimostra.

re quel Dioall’hora aſcoſo , eſſere già venuto i dimo

strare la via della ſalute con l’eſempio,con la dottrina,e

-con i miracoli : eſier’e egli,ſicome l’Eſſere per eſſenza.- .

cosila prirfla regola nell’operare, il primo eſempio ne*

paſii,il primo director ne’costumi ,fuor di eſſo non eſ

ſere,che l’errore,ſenza eſſo non eſſere, che la morte :Via

nel principio,eſſendone l’autore. Via nel mczzo,eſſcn~

doncil promotore. Via nel termine , eſſendone la co

rona . Ego ſum *zz-'má- weritanó' vira.

ln San Marco pronunciò. ll tempo è ſinito,le profe

tie , e la legge ſono tutte adempite in mc:Ecco il Regno

di Dio ſi è :vicinato: fate penitenza, e credeteal Van

gelo. Weiſecolicosiremoti,quelle ombre così denſe.

H I: la z - quel
  

Elenco di Mar

garire. ò vero

brieve rt'stretto

di alcuni detti

del Salvatore. *i

Ltd-É*

e.t.rr.
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quelle notti così caliginoſe,turte ſon declinare, e ban.:

portato ilgiorno della mia venuta , che vrenuncia il

`Regno eterno . rl futuro liaro ſenza termine : cosí la vo

llra vita , quantunquc lunghilſima , e gra tinuafe liete

avanu’ al ſribunale del Regno eterno , Ò p: refferviam

meflì,ò per cſſerne eſcluſi: Quanìumr-nplemm er? :en-pr”,

ó’ appropinqua-vir Regni… Der' , pcmrcmmr , :eredita

, Biz-angel”. - ~

ln San Matteo . V-*uireà me voi‘ tutti 1 che ſiete op

* preſſi dallx ſaw :m— , rh.: ro vi ſolleuarò: deponete que—

\

Ca ll. 2h

a

r K** "I

"~ "7.1 17-".

‘Iki-WI

Mirabilî ‘eſſerti

delle parole di

Cuſio.

fle ſarcm’e cos! ,pcùnrheprendete il mio zingari-"3‘ "fli

parate da mela manſuerudine , e l’humilrà,fl-he rruoua—

tere il ripoſo alle voll’re anime travagliato . Che ſolo il

mingiogo è ſuaue .e’l mio peſo è' leggiero. Venite ad

mflm‘lubvram. á' onermieflir ,ó ego rrficzam 'vor- T0!—

litemgum mmm [Paper mr, e diſcr'due un” . qui-r miri:

_ſum , É" bmm'lrr corde , á’ rnmnietr’r requiem “mm-15”:

. Vtflriſ-Ìhgnm enim mmm ſro-.ue eſtá’ onu: mmm 1m:.

Prcſſul’rsteſſoSanto Evangelista: L’amor di Dio, o

del proſſrmo ſonni due precerrime’quali conſiste rum..

la legge. 8c iProſeti. Fate al uostro PI'Offimo tutto quel

lo.che volete che ſia ſartoa voi , che l’havereteadempi

ta tutta la legge,&: i Profeti. Dilrger proximum tua-mſi

crá re ipſuna. ln br': due-_km mandati: ”m'rur/à leg: per-de!,

ó" Prophet-e. '

ln San Giovanni. lovi comando l’amarvi l’un l’al

tro, come io hò amato voi. Non vi è carità maggiore di

uesta:cioe`,metrerla vita per ſuoi amici,come’vedctc.- |

che io fò per voi. E voi ſiete miei‘amici,ſe farete quel..

che io vi comando . Hoc estprcrepmm mer-m m ‘Migg

fiu‘nuicem, fica” dilexi mr. Maiorca” bue dileffiomm.

”ema habet, ”r ”imam/”am ppm” qui.: pro amicirſui: .

‘Uo: amici ”ci cflirfflfeceririr qru egaprccipia -r/obir.

z Scorrete in San Matteo al cap.5.al cap 7. al cap

ro. al cap. 26. lnSan Lucaalcap. ó. al cap. 11. alcap.

2 r. e pendcndo da quella bocca diuinamotarca e racco

gliere i ſuoi dettifl‘k in ogni altro luogo dc’äári Euäge

lii , che tutti ſono :mms-.lì-rflmcnri del Ciclo. Qnsti

ſono quelli,chc come ſemi del Paradiſoricevuci nel cuc—

re degli Apostoli, e dagli Apoſtoli diramari nel mondo

han
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è t

.hanno gërmogliata una Chieſa . Belli han eonuertî

to un mondo, e da bolcaglie (l’infedeltà, d’idolatria , e

dierrori , ne han fatto un Paradiſo . O`uesti ſon quelli,

che hannoripieno il mondo dl meraviglie , la chieſa..

di Martiri, &il Cielo di Santi. Amii-ſono quelle ca

tene d’oro,chc finſe l’Ann-;hità in Her-cole Gallo, con..

le quali cenea l’uuruerſira degli huomíni ligata per l’o

tcechre.Che perciò hauendo detto Crlsto a gli Apostoli

ſe voleuano eglino ancora'partirſi da lui-Nñquid,ó‘ *vo:

”attira-bare? Ríſpoe San Pietro in nome di tutti dovnöc

ì ch': andaremolaſciand-› te. Tu ſei' la vita del Padre.”

la vita del mondo. Per t` ogm coſa hà l’eſſere ö: il dura

re: onde eBendo tale perelſcnza, e non potendolo non..

inſegnare con tuoi d ttì,e ciaſeheduno deſiderando ſem

* pre vivere pc-veſſodicm trovaremo la vera vita, ſe non.

prclſo di re . Che ne ſei la via con gl’inſegnamenti , &il

termine con la corona . Ogn’altro, che la promette non
ellſiendo :gh la vita , non può ad altri donarla, nonll’ha

vendo in ſe lleſſo. Morte ſi truona nelle coſe , che ſon.

morcali: fine in quelle. che durano, e poi finiſconomon

eſſere , mi apparenza in quelle , che [influiſcono, Mai

tuoi detti , mio Dio ,ci additam il fonte della vita-,11..

ſorgiua dell’eſſere. & il ſupremo ſostegno dí'una eterna

felicitàkejfwndì: ergo ci Samon Pur”: :‘Domine ad quer”

ibm”: ?rm-(m ame .eterna habe:.

4 Etéſouenteauuenuto, che una ſola parola del

Salvatore profondamente entrata nelcuore hà ſarai da

huomini gran Santi . Gode la Chieſa della gran prole

di Benedetto, e di Franceſco ,per uno di questì actenti

riſuonato nelle loro orecchie , _e penetrato nell’interno

dell’animo. E dueſoli ſguardi diquella calamita ele’

cuoriaceompagnatida ſuoi raggi con due ſoli fiati :

lo: C. "i

Venite dopo me,che vi .ſarò peſcatori di huomini.?)c- :WW-4a

”ire fa!? »hf-acta»- vasfieriptfiarorn bom-'num : adunò

quella bella aſſemblea, del Collegio Apostolico. La Di

vinità havendo nella ſua bocca formato ilſuofavomon

eranole ſue voci,che uno flillicidio di dolcezza. Dvd

”do molli: e/Z ſub Img-a eiwfavu: diflillfln: [ah-a ci”: .

A bell’aggio ſcorrere quanto hanno compilato i Sacri

.. Euan
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Domini. ___,_

lnterpretatione,

epreggi del Sa

cro ſimbolo del

la ſede.

ristringe quel

che ſù›‘luelcheè

equelehe ſarà.

4 3 o ‘Dc-’Sacraſim” eMstc-m

Eva ngclisti preferito dallaſua bocca , che truoni rete :i

Manna abſundimm . Dolcezza di Paradiſo :cioè, ſotto

voci humane i più ſecreti del Cielo , gli Arcani della..

Divinità , de i più profondiſenſi del cuor di Dio . A que

sto diuino cuore era unita l’humanità di Cristo , onde,

era di Dio l’oracolo, i ſuoi divini oracoli non erano

che per ingrandimento del fonte . Accedethoma ad cor

altri”, é‘ exaltflbimr Dm:. Et òmi foſſe lecito, che.;

alla bocca del mio Signore ligato, tutte le ſue parolç.

raccogliendo , ne poteſſe ſare un Reſcritto,e quale ape

ingegnoſa raccogliendone le dolcezze , apprestarne;

favi alle bocche de’ſuci Fedeli! Ma qnesto in parte ſat.

to da Santi ,non mancherà da farſi da altri in auvenire.

C A P O XXVIII

Deleedo.

t AGli diuini ammaestramenti dell’huomo nel pri

miero stato della natura,& à ſecondi nello [la.

to della legge , quegli contenuti nelle letrioni, e questí

ne’ſacri detti de’Vangelìstì, ſiegue il ſacro Simbolo del

la Fede, quaſi da due premeſſe, quella concluſione, che

il tutto epiloga,e conchiude . L A SANTlSS.TRlADB

una fostanza in tte distinte Perſone , ſempre l’isteſſa,bé

ehe in distinti aſpetti dentro di ſe , così anche hà ſempre

operato-neldi fuori.Dio steſſo della natura. Dio nello

stato della legge. E Dio nello stato della gratia, E fra la

Poréza, e l’Amore,la Sapiéza increatafatta huomozpciò

ſtà la destta, e ſinisttaſi costituiſce nel mezzo dell’altare

il Sacerdote rappreſentante Cristo,à preferire ilſimbo

lo della fede,a dimostrare tutta la Potenza , 8c Amore

del Padre eſſere terminati nell’opera dell’lncarnatione;

e tutta la ſua dottrina ſparſa ne’ſaeri volumi eſſere epi

logata in queste dodici propoſitiqni: tutto il módo ſat

to una Chieſa: c tutta la Chieſa fatta ſotto questa una..

forma di credere. v

z * Qusto ſacro ſimbolo della Fede è’l’tpilogo di

tutta l’o_ratione, 6t il riſtretto diretto quantoſhan pro

feri

e
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ferito i Profeti nello stato della natura , hanno ſcritto

l’eterno Legislatore , e Moisè nello stato della legge”:

hà operato Cristo Giesù nello stato della gratia . Con

tiene la notitia , e profeſſrooc di quel che ſu ſin dall’e

ternità : diquelche è ſeguitonel tempo, e di quel Che.,

ſarà dopo il fine del mondo. Che per ciò dopo l’instrut
rione della ſacra lettioneà ſinistra , e dopo quſiella del

ſacro Evangelio à destra, ſi pone nel mezzo quella del

ſacro ſimbolo, come cuoi‘e nel mezzo delle ſue membra,

come diadema nella ſua froore,e come l’antico rationa

le nel petto del Sacerdote.

z Era questo Rationalc un’opera aſſai misterioſa, e

nella picciolezzamon più di un palmo , contenea- quaſi

tuttiimisterii della legge - Vi erano per ordinejà tte à

treìncastrate in oro dodici gemme; le quali nella di~

vcrſità , e preggio , compievano tutto l’eratio della na

tura ,8c in ciaſcuna era, per ordine della naſcita, ſcol.

pitoil nome,di uno de i dodici ſigliuoli di Giacob , che

erano nel petto di Dio destinati propagatori della ſua:.

heredità celeste.

4 E forli' questo ſu figura del Simbolo della ſede,con

dodici gemme: cio e,con dodici propoſitioni, 8c in cia

ſcheduna ſcolpito il nome di uno de i dodici Apostoli.

Giacob fà figura di Cristo, dc idodici ſuoi ſigliuoli , fi

gura dei dodici parti delSaluatore, quelli ſeminatori

di una eletta heredità, che degenerò poi in 'una empia

ſinagoga : quelli diſſcminatori di una Chieſa flebile, ſe

condo la diuina promeſſa,ſino al fine del mondo.

5 , ll modo di argomentare constituicſe due propo

fitioni , le quali in rale , e tal figura diſposte , ſecondo

cette tegole partoriſcono una concluſione , che-è una...

propoſitione per forza nata da quelle promeffe , infalli

. bile inrekragabile , neceſſariaſ Equesta nelle ſue pro.

meſſe , e‘ come embrione nel ventre ,ma ſcocciolata da…

quelle compariſce un parto , qual' egli è in ſe fleſſomel

la vaglia-za dclſuo aſpetto,e proporrione delle ſue mè

-bra . E come grano in guſcio , chelaſciando ariste , ca

ma , e paglie , 'E pu'roin ſe lleſſo. Eeome giornoin

tlba,cl~re laſciando l’umbre àſuoi piedi melita ilcapo

ra;

lxod. z,—

Deſctirtione del

Raríonale, che

collocavaſi nel

petto del Such

dote.

ll Radonale E

gura del Simbo
lo della ſede. ſi

Modo di :argo

mentaredmargo

mento del Sim

bolodalla Fede
nam dagli due i

finti della nam,

ra,e delltlegge._

’eomequellodz

due prcrneſſe ed

vale ſue cord

ſioni.



”ſimbolo della

ſede ristrerro di

rutra la ſacra

Scrittura.

Oremus.
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raggiante . l pri-ncipii contengono le concluſioni,ma_.`

in confuſo , ma polli al torchio delle figure ſillogisti

che , ne diſtillano il puro delle ſcientie.

6 Così tutto ciò che dal principio del mondo inſie

gnò Iddio,come autore della natura , ptomolgò poi eo

me eterno Legislatore ,ristrinſein ultimo, come dona

tor della gratiamel ſimbolo della fede , ele dottrine,

ſparſein tantivolumi, ſi compendiarono in quelle do

dici propoſitioni,frutto,cuore,& anima di tutta la ſacra

Scrittura . Che perciò dopo havere il Sacerdote nella...

meſſa instrutco il popolo, e con la ſacra lettione, eco’l

Vangelo,cioe`,e con gli ammaestramen ti dati nello ſlata

della natura a ſiniſlra,e con quegli dati nello [lato del

la vera legge à deſlra , in mezzo all’altare constiruiſco

quello,che-il tutlo restringe nello fiato della gratìa,cioè

il Credo compilato'da Crillo,e degli Apostoli ſuoi.

DELL’OFFERTORIO

PAſliamo dalle parole all’opere , in riconoſcenza de"

diuini beneficii,in ſodisfattione alle oſſeſſe , &in

tributo alla ſuprema Maestà: con l’ostia, co’l ſacrificio ,

econl’olocauſlo ,medeſimari in uno: cioè; Cristo . Do

po proferito il Credobacia il Sacerdote l’altare, quaſile

piante delſuo Signore,e rivolto al popolo , gli dà il ſo

lito ſalutodi pace , 8c entrando in più alti miller-ii , il

delia à più ſublime,e più deuota attentione . Oremm’ .

E pronuncia qualche verſerto della ſacra ſcrittura , che

‘diceſi l’offertorio,chee` una brieve infocara, 8c alta ora

Orationi iaco

latotie,

rione ,ò alcuneparole della ſacra ſcrittura proportio

nate alla ſollennità,che ſi celebra. .

Diconſi quelle parole jacolatorieqzche à guiſa di di

uini raggi läeiatinella méte,penetranoaltaméte il cuo- ~

re: in brievi,e ſoccintipeuodi comprendono , ſcuopro— _

no,e ſoſpingono l’intellctto ad altiſſime contemplatio

ni. Sonolampidel Cielo,che inſieme illuminando ſe—

' riſcono,eleferite riſanano. Sanita: inpenm'r ein:. So

no datdi impiumati,che hanno ale apiedi,ma che por

tano con le loro aperture la vita,e quanto più profonda

è la piagaflantoge‘ piùcara. . CA-
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. Dem-ſer” delPm ,o del 'vm .

'l Sl palla dalle voci. e dagli affetti, all’opere , per

animatli con fatti . Son le voci, e gli affitti, co

ne interne radici,le qualiaceioche non ſiano inutili, bi

ſogna che procedino in frutti,e finti . Sono correceie,e

vuote apparenze, quando non liavvivouoconl’opere le

parole . Et imperciò Cristo Benedettto principale offe—

rente,öe ogn’altl’o ſuo ſacro miniſito , dopo haver dato

all’etetno Padre qualche ſegno di riconoſcenza con la..

’ bocea,e co’l cuore z con le voci ,Ge affetti, procede,eon

offerirgli il pane, 8c il vino , che ſono i fatti delle ſnc.

mam .

z ll Pane, ö: il Vinoè il compendio di tutti iſrut- .

_ ti della tetra”: in quelli principalmente contenendoſi 'riläfciìedell‘rii

ilſostentamento della vita humana , ſono i principali ee . '

p reggi della natura . L’arifie,e le barbe alle ſpichedndiç '

cano,che il frumento è fra le biadeìl padre canuro,e più

vicino all’huomo nel capo crinito: e nel colore,mollra,

che portando dell’huomo la liurea , è dell’huomo il tti- a

bu to: in elſo fiabilir la ſua vita,e ne’ſuoi grani fondarſi

6c annettetſi lluumerodeglianni . La vite poi è la co.

rona delle piante,le qualial preggio ſuo‘ttibutando eo’l

dorſo , ela ſolìentano, e ſi coronano de’ſuoi parti . Ac

* creſcendola lddio di virtù nelle ſue uve, e perciòmaneí

dole di forze, le hà ſacre tributarie,& il rronco,e le brac~

cia degli atbori , fra le quali ripoſando l’atricchilceco'l

ſuopteggio , e rende da lierili fecondi. Siche con..

quellidue primi pattidella natura : con quelli due pri

mogenitidelle mani di Dio, mantiene quella ſua gran.» `

providen :a il primogenito del mondo,che è'l’huomo t

con minutigranelli,& acini d’uve ,ñprotrahei giorni, e

l’home del mondp , e dell’huomo . Et eſſendo quelli

duezmaſſa , e liqnore.paue,e vino,in tal ſolientamento

iprincipali, tutti `gli altri ſono acceſſorii . E perciò, in

L -, , l i i que
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queſii due principali frutti della terra , Frumento , k

vua,contenendoſi il preggrodi tutti gli altri,come tur.

ti gl’inferioi‘itjetalll ſi’ contengono nel ſolo preggio

dell’oro,questi due ſoli tutti glialtri rappreſentano , dc

àquesti due ſol—i tutti gli altri dicono'flrtrib‘urione . .

_ . z Tutti i frutti della terra per ſostentamento del

llPî‘f‘fik'lÎ‘” mondo-ſenlitluomonxſono che stilledelle'diuine Mani.

r prri'icip-îllſrut~ 4 _ . . . . . .

VM‘… rem. Leapre egli” pio-ue ſopra la terra-..materna di-benedit

tioni ,.paſoflli i gli vccelli,paſcolià bruti , annone al

mood-n . -Aperie tu ”an-”n ma”, ó‘ imp!” omne animal

hudiffione… lcanri degli-augelli, e.g1’inarrieolariſuo

ni-de’bruti, non ſono,che taciti hinni di lodi a quelle..

mani bencfartcici. E ſta quelli l’huomo principalelo

co'minastm-Rère Signoredotato di ragione , epilogan

doli tutti-nel Panne nel vino l’offre in tributoà quelle.

Zelîìîî‘t_ diuina'îmann; CosiMelchiſadech Re‘,eSacer'dote offer

…ÎÎZPM‘UL a: ſe pane,e vino: Pane'm, ó-uinum 012ml”. _

vinum- .4. Tutto il-mrmdo non hi ſarto ſe non per epilogar

H""Î‘m S“'Î lo in una huomo,e questo nOn ſti Fatto ſe non per farne

dos Del Summlz . , ` i _ _ _ ‘ .

&benedixir A. un Crrſ'to;croe,uno indiuidnovero Dio,e vero huomo .

braliàm. Quinto èncl mondoçtu-ttu è ſuo,e per ſua liberalità do-`

Zîí’chſſ‘c‘à‘fl natoà noi . ' La grat‘iutdineriehiede darne a Dio qual

eypum Chriſti che omaggimze banche ſuo,l’accetta non di meno come

Poz‘iñriir’aiiîſsp ”olii-0,8; epìl‘o'gandoſi tutti iſrutti della terra nel'ſru
[I l i * \ o ~

Spimusswau, mento,& nell’uva,ſi ſlimaa ballar-ira per tutti ricono

experſonal’arri' ſciuro ſe ſigla offieno poche ſpiche, e pochi grappoli d'

;duî'îl'sa’îc‘îà‘g' uva ,,Èche penciò l’eterno Sacerdote , figurato in Mel

in zrcrnum ſecfi chiſadechw da lui perordinederivato , (,riſìo GlESV

dum “dm‘m offerſe all’Eternoſuo Padre,prima di ſacrificare ſe ſleſſo

Melchiſedech. , - . . . ,
Aim-do un“… nell altare della Croce,pan-e,e.vmo, in riconoſcenza de

hic cſi deSaan' bencfici.Sacrrdor in arm-ñ Cbriflnr Dir/Zenith” ordini?

c‘é…" "mm’ Melebifèdeeh,panem,ó' -m'nnm ”italicize-1.117: Corp.Chr.

&inde deſcen- ` . . _ ` _ .

d…,qwd Mel_ ~ 5 . E questa ela-PTÌmÎOblaUOflOfl che li fa a Dio uu

…red-ch Dei _ rendimentodi gratie peri beneficri della naturale qua-‘

Sacerdor (umani - , ,
ſuinquodpnnem lr non ſono,che due pure ſoſianze,che tutte l altre com.

&vinum obtu~ prendono nel lor preggro,e tutte l’altre rappreſentano

li‘ff"°“,^²"²‘“ nella loro oblatione. - -
bchJlet. . . . . .

S.Cyp.Ep m. ad 6_ Ar… in quella offerta ſi comprende,e ſidiehram

cucc.li`r›.a.0y.z. offer”: l’huomo tutto le ſteſſo, perche tutto ſe [lello ha.

-. 'z l ven

 

 



-- .DeL/4 Fede . 4;;

vendoperſostegno,e per principal ſostentamento il pa~`

”,65 il vino,,ofl'ereudo il pane,& il vino, che ne è la..

cauſa-,offre anche quello,che ne è cauſato. Mostra,che`

quanto egli hà di penſieri nella mente,di vira nel cuore , lccl.in die ss.

o di eſſere nelle membra,hauendolo per questi due ſuoi T‘… ‘* `

principali doni,ileuttoè ſuó,& a‘ lui dirne, douerſene,e~ "

andarſene l’anributione .ñ Sauíh'fiea quaſi-”mr Doniine

‘Dem ”Her-per: ”ri Sanëii nom-‘nia invocarionem bui”: ob

lazione‘: baffi-'40MB‘ Per una noſmeripfii 'tibi perfiee man”:

armani”. . -
t .. . ~ a* ' - i i ' ’

ñ‘ ’i‘ C A P00“ X Xñl'X.

La ”ma ,ſi ”varie coni-agraria_- .

-' I ' \

lipmexá' il -ìyinaſi tranſàflantiano nel Corpo,e Sangue da'

Gil-ISU Cnsto, che è ilpane, ó" il Sangue dl ‘

‘Dia , ir nostro modo d’intendert. ~ -

r Oco ſarebbe oſerire'a Dio in riconoſcimentode’- s* M:- h

b'eneficii naturali,in compendio ditutti i frutti, ;12:3 ,,…Îjrpo

poco pane,e vino,&in compendioflome effetto da ſrurñ- di Cristo, ac il .

ri cauſato tuttol’huomo ſe steſſo . ll preggìo della ma*` "ML" “ff“,

teria ſi attende perla ſodiefationeſhcinî questo modo poñ~ ?Seoul-2J:.

chi minuzzoli diretta-non adequano un gran' peſo d’oññ' il dona-ore.

ro~. ’-Suppongonoi ginocatori ſaſſolini per monete_ :i

Lapiäorpra nnmmir- Ma questi ne poſſono ſi bene ridi—

re il numero, ma non-già 1a proportione . Così pochi‘

manipoli di ſpiche,e pochi grappoli d’uva,& un cuore, —

equatt'ro membra coaumentati da questi frutti della ter

ra,fatti in maſſa,e liquore in un’huomo: Afruíhifrnó

nenti,vini,ó‘rolei: qual pioportione hanno con DioèNò‘

adequa‘no nell’ordine di riconoſcenza , e rendimento di

gratie, e la grandezza del dono , ela magnificenza dei

donatorefla grandezza del dono,eflendo materia di una'

vita, e di una vita sì nobile quanta èla rationale: e la..

magnificenza del donatore , havendo egli donato per

mera ſua liberalità.. Non hà biſbgno egli per vivere di

pane , e cinque p’e’liluo’ ſostegno di un corpo humano.

/ l i i Z On
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Onde queste coſe,benche per divino beneficio fatte no;

stre,e reſe à lui,che ne ſi‘: il donatore , non adequano nel.

la riga della riconoſcenza il beneſattore: ſono ſegni di

gratitudinema non grariiperche ſempre diordine inſe

riore non giungono a quel ſegno ,che appiani il debi

to ,Ge a pieno odisfaccia l’oblígatione.

z Hor questo hà fatto il nostro Dio nelSacroſanto

Sacrificio della meſſa: compie con la gratia quelche mio

ca nella natura: pane,e vino,è un ſostenramenro natu

rale dell’huomoril converte egli,e tranſostantia in pa

ne,e vino celeſlerfà che diuenga corpo,e ſangue del ſiro

figliuolo,che è il pane.& il vino,onde egl'nive , e vivo

no gli Angeli: 6c in oltre l’ha ſarto nostro. Siche ren

dendo l’huomo à Dio pane,e vino ſacramentato ,gli ré

de l’equivalente in ricogniríonezl’huomo vive pe’l pa

ne,e vino i e Dio viue pe’l ſuo figlio: onde offerendo l’

huomo a Dio il ſuo Figlio lotto le ſpecie di pane,e vino,

gli offeriſce l’equivalente , e ſorto queste ſacratiſIimo

ſpeeie,ilcorpo,8c ilſangue delſuo divino Verbo incar

nato , gli viene ad offer-ire tutto ſe ſteſſo , come effetto

da questi diuini beneficii cauſato , ma medeſimato con...

l’isteſſo 'corpo,e ſangue del Verbo . Onde. e nelle cauſe,

e nelcauſato,datoa noi,eſ`atro nostro,adequa,ela gra-n

dezza deldono,e la magnificenza deldonatore. Se tri,

per cagione di eſempio,mi doni un pane , can il quale..

io viva , 6c io ri renda un pane,con il quale io viua,& io

ti renda un pane , co’l quale viui tù, ti rendo l’equiva

lente:eſſendo che dallo fieſſo dono ſi riceve vicendevol

mente la vita. lddio dà pane. e vino no’lquale viva l’

huomo, e l’huomo'dà pane.e vino.co’l quale vive Dio .

Così quell’amico del Vangelo dimandò nella notte , e

nel biſogno , non in dono,ma ln presto tre pani dal ſuo

amico . Aleſſia ”03: : .diva-'u ”annoiata-ihr' mapan” .

per restiruirglieli . E chi e‘ questo amico biſognoſo, ſL,

non che l’huomo nello staro della natura , nel più pro

fondo della notte , che è il niente i E chi èqueſlo amico

ai abbondante, e nel ſeno, non meno del ripoſo , che.

del ſuo pala gio? 017mm claaſani eſtá' pani meimemo

[maria :abili I Che lddio nella eternità ſua beata, e do*
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po la creazione del mondo,lcon gli Angeli ſuoi in Cie

lo I Q`ualiſono quelli tre pani . che (i dimandano , ſe..

non che l’alimento per vivere P E fi dimanda ſono il

misterioſo numero di rre , a denocare. che ſe Dio da all‘

huomo il pane materiale, per la vita del corpo , gli di

inſieme il pane celeflemhe è la cosnirionoper la fede.”

del ſuo Principio . uno nell’eſſere . e nino nelle perſone.

per la vita dell'anima . .Qui/i”: ifli trap-rn”: ”ij-'011

Hcfiiukstí: alimenta”; 2 (Delio è il misterio celestc. :

cioè la ſede di Dio Trino.& nomefile riceuura nell’ani

ma, ſe il panee‘ l’alimento del corpo per la vira tempo

rale ‘ la Santiſſima TRlADE e` l'alimento dello ſpirito

per la vira eterna. '

z Ne ſolo ci ‘fà il beneficio,ma co’l beneficio ci'po—

ne in mano la giulia ricompenſa al benefartorc , come il

peſce di S. Pierro . che non ſolo poſe nelle ſue mani ſc..

steſſo, ma dalle ſue fauci il prezzo,pcr pagare il tributo.“

Facendo del pane materiale, che ci dona , ilcorpo del

ſuo Figlio, ilquale cſſendo la vira del Padre , e renden

doglíelo l’huom0,gli viene a restiruirglí l’equíualente.

Qui: autem amiciar mhr, quà” qui pro ”ahi-r corpi-:films

”adi-ii: 2 Aiello e‘ quel pane, che ſi dimanda: l'alimen
to materiale, inſieme con la fede dſiella SANTlSSlMA

TRlADE, per restíruirlo farro Corpo di Criſto . Que

`sto e` quel pane misterioſo,che includendo l’Hiposteſi

del Figlio, questo inſiemp co’l Padre. e con lo Spirito

$anro,ſoppoſiranola Divina Eſſenzañ. Trapani* , ”ry

ſhrii cale/fu alimentano”.

4. Ne ſolo quella retribuzione di pane celeste fatta

a Dio nelSacroſanroSacrificio della meſſa l’appaga, e ſi

stima a bastanza riconoſciuto,e del pane , e del vino da

to all’huomo;e della vira steſſa: ma tanto ſe ne compia

ce,che ſe ne stima ſodisſatto di vantag io : vedendo ,

che con un corpo del 'Figlio moltiplicato ſotto tanti

ſacrari aceidenri.emedeſimaro nella ſacra communione

con tanti fedeli ſe gli restituiſce una Chieſa , e con un_

Figlio naturale tanti adorrivi . E porta impreſſo in ſu

fieſſo , 8c il frumento ,e l’uva , un ſimbolo,e caparra di

tutto ciò ; imperorhe ſicome da molti grani di frume‘rixro

Am broſ.líb.7.in

Luc-:.1 l.

Marrh.c.r7.v.”

fiarexam.r.

Dranchma: qua~

cuor.
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li fà una-maſſa , e da molti acinidi una ſi fà un liquore,

cosida questifedeli fatti corpo,e ſangue di GIESU Cri

sto,e ſcorrendo inuno,fanno una Città celeste , &un;

Regno . E ne ſono questidue piceíoli ,. e gran parti di

Dio,*grani,& acini, cauſa,e figura.

5 lrnperciochequesta è la natura del nostro Dio

@La: Hoffiz volerper-ſua bontà ridurre all’ultimo colmole coſexbe

immaeolaraade- comincia,terminarle conl’infinico,dar loro per corona..

3".' P” ì"“ffiì ſe steſſo,che è il Non ph” ultra, de il colmo della perfet

u, . . .

none . Deiperfeflafiene opera . Circonſcnve tutte 1L,

coſe create ira termini finiri,ma non lelaſc‘ra finche di

latandoloro la sſeramon ſormontino nell’infinitoJ’er

ficegrrſſur mea: , diceva il Santo Profeta: ſe mi hai-far

t-o cominciare à caminare,principiando dal nulla ,emi

hai farro oltrepaſſare per rantigradi,diamila tua miſe

ricordia l’ultimo,che èſarmigiungerein Cieloà godere

la tua faccia. Così ſe l’huomo deve riconoſcere pe’l pa

. ne, e vino, Gr in queſti pe’lſuo alimento,e perla ſua vi

ta,e non eſſendo quefli per ſe steffi ſufficienti per tale ri

cognirione,egli ſi fà pane,evino,& imbandiſce una mè

ſa,nella quale paſcendoſiglihuomini delle carni, edel

ſangue del figliuol di Dio , ediuenuti tanti Cristi per

‘ parricipatione,e rendendo à Dio questo pane celeſte , e

ſe steffi con questo pane dcificati,gli rendano la giufla

ricompenſa di ricognitione. Che èl’Hostia immacu

lata per tutte l’hostie in riconoſcenza de’benefiei.

6 Se l’huomo alla Diuina Giuflitia è debitore della

rr __ ſua uita,e‘perche con la ſua colpa ſecondoil ſuo affetto
HeſoodÎÉS'Éc-ſ hà toltala vita a Dìo,è reo di morte, e di morte-eterna .

roſa:. Egli figurato in tante vittime ſuenate non ceſſa finche

- non venga in perſona agnello immaeulato del Padre..

à ſacrificare ſe steſſo, e con la morte di Dio bumanato

non vcngaà ſodisſare con ognirigore di giuflitiaallb

divina offeſa,& allo attentato deieidio dall’huomo.

r: “…o boh* 7.' Se i’huomo come creatura ragionevole deVe rico

nullo adequa il nolcerela ſuprema maestà , 8c il ſupremo dominio del

“i'm"“fflbffl‘ì‘ ſuo Monarca,& non havcndo coſa che adequi , dr ho

‘ maggio proporrionato per quello sì gran tributo , egli

 

. di
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disfacendo ſe steſſo in odore di ſu'auitì , ſimette nelle.)

mani dell’huomoin holocausto.

8 Et in qmsta maniera quella offerta , che ſi fà ll_

prima volta del pane,e del vino in ricognitione de’be.

neficii della natura , ſi perfettiona nella ſeconda dell’e

leuarione dell’Ostia conſecrata,e del ſangue . La prima

volta ſi offeriſce puro pane.e puro vino ſostanze tra la...

:ſera della natura : ma la ſeconda volta ſi offeriſcono

quelle steſſe íostanZema ſormontate alla sfera della gra

tia , e compiute con altre ſopranaturali benedittioni;

lmpercíoche il pane per forza 'delle parole della conſc

cratione ſi tranſostantía nel corpodiGlESV Cristo,öc il

vino nel dilui ſangue , e ſotto iſacriaccidentidipa

n'e ſi dàà mägiare il ſuo corpo, eheè il fonte originario

del pane,e ſortoi ſacri accidenti del vino ſi dà à bere il

ſuo ſangue,che e` l’origine d’ogni liquore vitale.,

c' A P o x x x.

Comeſiudequi la divina Ben {fia-enza, ”eda ricognitr‘me

" dall’0 erm,cheſ`e [efir nella ”uff-r delpane,e del

‘vino confirm” , cioè lranſàflantia”

' ‘ nfCorpo,"e Sangue di 9'165?)

~ p q - Chi-:fia .

r PEr compimento &eleontemrro nel titolo prece
dente , mi r’esta a dire,eome ſi adequi vla Diuina

Beneficenza., 8c adequatamente ſi ringratia dall’huo

*Due obhriom‘.

La prima rra la

sfera della nat u

ra . Lafeeondn

nella sfera della

gratis.

\

I

mo, per rurti i beneficii della natura , ‘per la ſeconda'

oblarione,che ſe le fà nella eleuatione dell’ostia , e'del

v‘lno conſacrato; cioe‘,del corpo,e delſangue di Crîsto

ſotto i ſacrati accidenti di pan-:,e di vino,il che mi pia

ce fare per quello titolo,e numero à parte. '

L’equivalente ſodirſà à pieno il debito: così unali~

bra di oro ſodisfàper dieceliöre di argento: perch; ,

bcnchc quello il ſuperi nel pe'ſo,gli equiuale uódime

no nel prezzo . Dio‘autor della vita, ſe quel’ta l’ha do.

nata all’hùomo per creatione,gli hà dati anche i mezzi

i per

'ore ſi da‘. ”ore `

Òb( il ſu o don*

fècſc'etl'.
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per conſervarla. Dedirefieá‘ conſeqnmria ‘deflì. Tur;

to quanto vi èneceſſario permanotenerla,e pronaherla,

ne l'hà proveduto quella Gran Previdenza. E nel di

. fuori, e nel di dentro non vie‘ coſa,che quella grande..

Economiamon l’habia ordinata al ſuo parto, ilquale ſe

l’ha dato alla luce-,vuole che perſeveri nella duratione,

che altrimente dare alla luce , per ſepellire immediata

mente riparto nelle tenebre: cauarlo dalnulla all’eſſere,

per renderlo immediatamente al niente , ſarebbe opera

del tutto inutile, indegna di quella mente, che ſe ha oc

chi per vedereifini , a qu‘ali drizza le ſue operationiſhà

mani per eondurvele.

Mah Adro". a Hor questo ſostentamento riceuendoſi in primo

tionedominica- luogo dal pane ,diceſi per eccellenza il Pane quotidia

le. no. Cosil’Eterna Verità instruendoi ſuoi diſcepoli del

_ modo di orareſotto nome di pane compreſe il vitto, o

"m"- 'ì' cibo: Pane”: noflrum ſilperſiabstantmle” da mſn': bodie

Imm'suk’ :ſi: adfiabstannc tro/?rc confirnatione” neeeſiarr’nm : á'

greve atiamfuendemſrilint quotidianumfl'nfigenrie ”

flre: ide/Ì, quo adv-tam indigeni”: Hadie . quoridíepen'

Will» G' Agna/Zi , era” bene/iam”- efla ,quod vittima:.

z Dioèuno eſſere colmato di tutte le perfettioni .

:ir-eno verpo ma quella particolarmente per la quale perſeveta nell’eſ

""ì‘ "DW - ſere e‘l’intendere :perche l’operare èilviuere. Hor ſg.

dunque Dio e‘ uno eſſere intellettiuo: e come eſſere, e‘ il

padre ingenito , e come intellettiuo , & intero , èil ſi

gliuolo unigenito,pe’l quale,à nostro modo , ſi inten

de perſeuerare nell’eſſere ,onde diceſi verità . E ſe dall’

intendere,& amarſi vieendevolmente le due dining

perſone.” procede l’amore , che è la terza , meritevol

menteil figlio ſi dice la vita del padre , e la petſeueran

aa nell’eſſeredi tuttala Sacratiſlima TRIADE: Eteſſen

do ciò ſin dall’eternità , e prima , e doppo la creatione

, del mondo ,del eontinouo,ſi può dire, ſenza interrut

tione , _continua vita di Dio, e ſecondo il nostro modo

di intendere materiale , e eraſſo per certa prcportione fi

può dire panequotidiano,& il ſangue,öc il teſoro del

. la vita ai Dio.

. o _ Se

Panewzrdefl viffumdenubum: fiuperfiabflauiialem: 1d _
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- Se dñque Dio dona all’huomola vita,dona all’ huo

mo il vitto , detto per antonomaſia Pane quotidiano,e

questo dono con tal pienezza di volontà glie lo dona.»

che glie lo dà ;cioe`,il fà totalmenteſuo. Et all’incon

trol’huo’mo questo pane, e questo vino tranſostantiato

nel corpo, e nel ſangue di GlESV Cristo,chee` il ſuo lì

glio, pe’l quale vive Dio., eſi può dire, per certa pro

portione il di lui pane quotidiano,glie lo ridona,e dà,

gli restituiſce l’equivalente, Bca pieno ſe gli moſtra..

grato pe’l'benefieio . Che però il.Sacerdote dopò la.

conſecratione‘, dc—in ſuo nome, edegli astanti ſoggiun

gequelle parole : Che deglidonidiDlo , fatti noliri ,

gli offeriamo una hostia pura , una hostia ſanta , una...

hostia imm‘acolata, Pane ſanto di vita eterna,& una be

vanda di ſalute perpetua . Offer-”nu proclama maicſla

ti ma , de mi: danir, m: dati; . Hoflmmpuram ,loofl‘iam

ſanóhm , inſita”) immaculalam . Pamm ſanè'fum 'Uil

.eterno , ó' colicrmfizlurtrperpetxaa. s, tra ...‘

~‘ Fatti dunque gli divini officii conle voci ,ſi proce

de all’o‘pcte,e fat-toauant—i al Diuino Padre ilSacerdore,

e con in mano la patena , edi ſopra l’ostia preferiſce la

forma dell’offerta , e quella per gl’intereſli proprii,dc_›

gli astanti . edi tutto il mondo viv0,e deſonto. Suſa‘

pe Szníla Pam*:

*CAPOXXXL i

Dell’offerm del -ur'no , c della miflrriofa atrio”: del

”riſchiare l’acqua al vino.

r Ll’intiero ſoſlëtamëro dell’huomo ſiricerca cibo,

e beväda ,maſſa,e liquore,eſſendo co’l corpo,e ſan—

gue al corpo,e sàgue ſimbolieleméti.Et imperciò dopo

l’offerta del pane ſiegue quella del vino ,come adequa

te cifere per l’intiero ringratiamento di tutti i benefi

cii al ſostegno della vita humana ..‘Qm'idie PHÎ'WH e

O3” Agnoſèi , ci”; beneficia”; cſſè,quod ‘Uiflimtfl. Si meſchia

co’l vino l’acqua , e dopo quella ſostanu della VitL., :

Gemme-viti:: ſe gl’infonde parte diquel puro elemen

r-- . K L le _ to .

v1‘
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to. E questa attione contiene più misterii , che stille;

E per primo.
Nenddita, Che ſicome il vino perla ſua natural for-v

Mîflerihcldímî zaiquel poco di acqua il converte nella propria ſostan

“1”‘de ‘C' za : così la Diuinità communicata all’huomo ne fece un
quame chiara _ , , ,

nell'offertadel DlO : e ſicome la vrte , madre del vino , dall’mnesto ſi

'ì"°- ſolleva a vita nuova, e l’isteſſa virtù communica a ſuoi

tralci : Così Dio fatto huomo hà deiſicata la natura hu

mana,e tutti i ſuoi fedeli unitia ſe nella ſua Chieſa.

2 Ne ſolleva anche alla fede,che quelle pure ſostí;

ze naturali di pane , e vino li habbiano a convcrtire per

forza della conſecratione in ſostanze ſopranaturalidel

Corpo , e Sangue di GlESV Cristo , ſicome la ſostanza—

elementare dell’acqua oltrepaſſa in quella di un misto

più nobile; eſicome quello ſi fà per opera della natura ,

così quello ſi fà per opera di una potenza ſuperiore.

I Ne ſolleva anche dalla Fede alla ſperanza, e que

lla ne pone quella ſu pplica in bocca . Da a noi, Signo

re,pe’l,misterio di questa aqua, e vino,eſſer conſorti del

la Divinità di quello,che ſiédegnato farſi partecipe;

della nostra humanità. La dignità dell’humana natu

ra mirabilmente la formasti,.ma più mirabilmente la ri.

formasti, fà dunque,che ſicome la tua potenza la face..

paſſare da una forma mirabile,ad una forma più ammi

rabile; così da queſta la faccia giungere con 'G lE S V

Cristo tuo figliuolo a viuere con te in Cielo . uestí

miracolidella natura ci additano quelli della tua gra- `

tia e Dal nullamll’eſſere la ſacesti paſſate creandola. Dal

l’eſſere perduto all’eſſere riacquiſrato la faceſti tornare,

redimendola. Dalla riacquiſta alla gloria, là che giun

-ga,che ſei tu ultimo termine della felicità.

Deus , qm* humaneſhbflantù dignitoſa” mirabilirer

candidijfi,ó' mirabiliùr reformastizda nubi-r per bui”: aqua

é' ’aim‘ mjñerium, ei”: divinimrir eſr'e confine!, qui bu‘

mam’ratir noli'mfien' dignalurest particeprſheſier Clark?”

Fili-rr mm* Dominus' noste:.

4 Ne addita per ſecondo: che eſſendo il Sacroſan

. Sacriſicio della meſſe una vivalmemoria di quella menſa,

nella quale ſi instituì il Santiſlimo Sacramento dell’alta

re,
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rc; & eſl'en do tutte le attioni di Grillo paſſate in milleà

rij,e dalla Chieſa,come Sacroſante e divine adorate,e te

nute in veneratione: ecrcdendoli, che così egli faceſſe

in quel convito; è quello una memoria di quella Sacro

fanta attione‘, &inſieme in quella attione uno eſempio,
c precetto di un tanto Maellro; il che ellſiendo dal prin

cipio in uſo nella Chieſa non ha dubio, che così ſia ſla

to da Criſto prattícato,& inſegnato agli Apolloli ſuoi.

Come ne inſegna il Sacrofanto Concilio di Trento. Mo

am dcinde Sulla Synod”: preceptumqfleab .Eccleſia Sa

eerdoribmmt ”quam vino i” calice affare-”domifiennmum

quàdóhriflñ Dominnmjmfeciffe :red-mr . E come ſi può,

ò li deve ſcordare,la Chieſa, ò più tolìo come ſugello al

ſuo cuore non imprimere quell’attionc ; con cui Criſto

iulondendo in quella ſuprema cena nel calice vino, 8c

acqua , il tranſuſtantiò nel ſuo ſangue, e vi conſtituì il

prezzo dell’humana ſalute,la lavanda di tutte le mah;

chic humane,c la bevanda dell’eterna felicità. Cheper

ciò la ſaggia Poſterità nel ſimolacro della Religione le..

:coſtituiſce alla deſtra queſto calice ,come geroglifico

d e’ſuoi beni , gloria delſuo cuore ,caparra del Cielo ,

reſo ro , e ſoſtegno delle homme ſperanreeCalicenſalu

rr': perpetua. Axel calice, che fà preſentato dall’A nge

10a Criſto nell’horto,fù il calice della ſua pallionetma

egli riſerbando quello per ſc, ne laſciò nell’ultima ce

na un’altro per noi pieno di nettare .

5 Ne addita per terzo,che eſſendo il Sacroſanto Sa

criſicio della meſſa una viua , e real rappreſentationç,

di quello , che ſi oporò nel Calvario, quell’acqua,che ſi

meichia al vino additá quella , che inſieme co’l ſangue

uſcì dal lato del Salvatore . Sacramento,e miſtero,co’l

quale li dimollrò eſſere già dato compimento alla Chic

ſa , fine à Sacramenti,-e termine alla redcnrione del

mondo: quel‘l’acqua dimoſtrò non reſtarne altro nelle

ſue vene , e tutto già eſſere ſparſo in ſodisſattiqne delle

immane colpe; de in queſto modo ,e perche nuncia per

noi di sj felice nuova ;e perche compagna del ſangue.,

nelle vene di Criſto ,la Chieſa vuolc,che non ſi dilcò

pagni nel ſangue conſecrato nel calice , e reſti come ſer

- K [L le z mo

Tridſcff. r. r.;
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mo testimonio, e memoria di uno si gran dono . Tanz]

”inn-,quia [etere aquaſimulcum ſànguine exierit, quod -.

Sacramenmrri ho: miflione recolitur .
6 Ne addita per quarto , che dicendoſi nell’Apo..v

caliſſe di Santo Giovanni i popoli acque , quella infu

ſione di acqua alvinone ſignifica l’unione del popolo

fedele co’lſuo capo Criſlo GlESV: é’ HIM aqua in Apo

oaljpſiBeal-i [animi: populi dio-inn” , ipfiur popnli fideli:

”ma capite Chriflo ”m‘o repreſentarur . Vna coſali fà di

quelle due ſostanze vino , 8c acqua , e per miracolo del

la natura una ſostanza inferiore oltrepaſſa all’eſſere di

una ſollanza più nobile . Così quella unione di v'ino,6c

acqua , e trasformatione dell’acqua in vino , per forza

di un liquore attivo,e vigoroſo , ne denota, che un po..

polo , ö: una plebbe della natura humana baſſa, e vilç,

permiracolo della gratia adottata da Criſ’co, e per forza

del ſuo ſangue 5 oltrepaſſa ad eſſer una Chieſa heredç..

della gloria, compagna degli Angeli, figliuola di Dio,

e ſorella di Cristo : dc avezza di ſua natura à paſcoli di

fieno, viene à ſederſià menſa nel ſacroaltare con Dio,e

con gli Angeli, e pa ſcerſi delle vivande del Cielo: 1pſi”:

populi Fidel” eum capire Clariſſa ”nio repreſènrarur .

7 E benche non ſempre gli aſlanri co’l ricevere l’

Eucaristia ſacramentalmenteffl communichino, e real

mente ſi cibino di quella vidanda celeste: Encharisti-e

perceptione commnicenr: ſempre nulla dimeno congiontî

eon l’affetto, e con l’animo à quello che opera il Sacer

dote,cómunicanoſpiritualmétew come publico miniſito

della Chieſa, offerendo quello, non per ſe ſolo, ma per

tutti i ſede]i,chefanno un corpo con Cristo, diſcendL,

in eſſi il ſrutto,come dal capo nelle ſue membra; come

parla ilSacro Concilio di Trento. Siguidem ille quoque

[Hijfle vere‘- commune: ”an11’ debe”: , pani-n quod in ei:

populurſpirimnliter common-ice!, partir” werò quid àpn

ſzlioo Eccleſia mini/ſro nonproſe una?” , :edpro omnibus

fidelrbnr, qui ad corps” Christipertinen!, celebrenmr.

CAa
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caro xxxrrſ _ ;

Dellſſ‘oflrta del ealiee, d’ di alcune alereprwie liſPq/îtiwî _v 'v —_:

‘ alSaero/àn” Saorifioio ma” Meemi . e '

t [come cö la patena iu mano il Sacerdote hà offerto

il panezcosì c6 in mano un calice misterioſo pro

cede all’offerta del vino,riconoſcendo con queste offerte

per tuttii beneficij della natuta il ſuo Benefattore; e con

vari] atti ſi và diſponendo dall’ostia al Sactificio: ciòè ,

ad offerire inſieme con l’ostia Cristo Sacrificato pet la..

ſalute del mondo , 8c alla Giustitia divina una rigoroſa

ſodisfatione per le colpe humane.

A quel vaſo, che uſcito dall’Inferno,& aperto al mon- …funded…

do,il riempi di tutti imali,oppoſe la Divina Bontà que- uſcíudall'lnfcz

sto calice,che nato in Cielmóchavendo origine dal cuo

re di Cristo,è la bevanda della ſalute:CalieemſZzI-emrir. czmo; ì

uel vino da convertirſi in ſangue dell’immacolato a

gnello del Figliuol di Dio ,e` quello vigoroſo ,edivíno 821……, Eden

liquore , che instillato nelle mébra di un mondo mor- A“ffi‘ſ‘w"'

to l’hà da auvivare. E pertanto, offeriamo , dice il Sa.

cerdote ,in nome di tutti,à te Signore questo calice ri

pieno delle pene del tuo ſiglio , gerogliſico della ſua

paſſione ,epilogo della ſua morte, e con questo calice..

il nostro cuore ſupplichevole,che nel coſpetto della tua

Maestà, perla nostra , e perla ſalute di tutto il mondo

aſcenda in odore di ſuavirà . Cum odore ſnai-italia a

ſcendi”.

z Si diſpone inſieme co’l popolo à quel gran miste- *

to con l’humiltà , e con la contrilione : con l’humiltà , n, ſpin… 1……,

con darla mano à Dio; accioche velo ſollevi; eſſendo “…ii-3‘ f" mi‘

proprio di Dio elevar gli humili , 6c abbaſſare i ſuberbi:

conla contririone,dando alla diuina miſericordia ma- tritione,diſpoſi

teria al perdono. [aſpire-i humilieaeir,ó‘ in animo eon- "92‘ Î'B‘ì‘ì ‘ì‘.

trito, ó* Reliqua. m “o' `

Et havendo fin’hora offerto doni della natura; pane,

evino in ricognitione de’beneſiciipaturali; e dovendo

paſſare alla conſecratione,ehe e‘ una attione tranſusta n

trame
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tiante il pane nel corpo, 6c il vino nſſel ſangue di Cristoá

inuoca l’onnipotenre eterno Dio a ſantiſicarel’opere del

la natura con la ſua gratia , e con la ſua benedittiono

mettere ſotto quelli accidenti il fonte della Santità.N5

1 eſlere clòimpoflibile alla ſua onnipotenza, la quale ſi

come hà vellito ilnulla dell’eſſere , l’eſſere di corpo , il

_ corpo della vira, la vira de’ſenſi. ilſenſo della ragione,

che è una anima diſcorſiva , 8c immortale-,così può ſo-~

‘flame naturali conuerrirle in ſostanze ſopranaturali ,g

facendo,che ritengano le ſopravesti della natura, ſiano

fostanze totalmente della graria, 8c ſanre; come un’ani

, ma ragioneuole totalmente ſotto le vesti di ſostanzu

corrottibili . oltre paſſa in ſe steſſa fra le ſostanze degli

Angeli,e di Dio.

‘ z Et a inn eall’e îteto dell’Onni tente uellog?“*w , dell’5ternëéOmáipounEatem-e De”: : :eliche eſſendo

rpotente le _ ì _ ~ _ ~_ _

’rouge, ramo, la ſantita un dono stabile,fermo,rnvariabrle ,ſimile all’

"nb' ñ* eſſerdiuino, che ſempre ſù,è, e ſarà,ſenza ſucceſſioni, e

viceſſitudinì, e perciò eterno 5 inuoca l’Altiſlîmo a c6

parrire aſuoi doni l’isteſſa ſua ſanrità,fermezza, stabili

rà, con apporui il ſuo Figlio humanaro . Uem’ ſki-&if

a'araa omnipora”: attrae ‘Deux , á‘ bandi:: hoc ſacrificium

tuo ſancita ”omini preparata”.

“mm-…ab 4, Eſe nel principio della meſſa , perche douea ac

‘vandaipercheſaſ costarſi il ministro a roccarci ſacri firomenri , 8c il pane,

8c il vino‘doni naturali , ſi lavò le mani: dovendo hora

entrar ne’ſecreti, a parlare, 8c a ſar ſolo tra ſeze Dim-3c a

tratrar a 6c a toccarſacriaccidenti non più ſuppoſitati

da ſostanze naturali, ma da corpi diuini con modo più

~ nobile”: imperciò richiedend'oſi maggior mondezza a

replica la lauanda ,6c asterſione delle ſue mani.

5 E già preparata ſopra l’altare la ma teria del ſacri

fieio,ſatroauanri alla Santiſſima TRlNITA in mezzo

'SX'Li-iiaiiîîsf‘äîîîli' l’altare ,hamilmente la prega a pigliar quella offerta

qua. - in memoria de’principali misterii operati da Cristo,in..

\ ' hooore della ſua madre, e di tutti i Santi,& in prò dei

la propria ſalute , per la quale ſupplica questi ad inter

porſi interceſſorize dostando il popolo ad orare,chc quel

commune ſacrificio fia accettabile preſſo Dio,incarca da

nuo
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nuouo l’oratione,& egli in arto di orarare , preferendo

alcune orario ni ſecrete, precede all’oratione del popo

lo con l’eſempio 5 le quali prorompendo nel fine con..

voce alta,a dimoflrare, che fà una coſa co’l popolo , co

mincia prima di accoſlarſi al ſacro canone Una prefa

tione. Vna publica pratella.

G A P O X X X. ,

Della Preſario”.

a PRirnamheil Sacerdote s’accostî aparlare con le‘.

vocirdi Dio 5 cioè,con quelle voci operatorie,c6

le quali operò Criflo, Wella è il mio corpo . E questo

èilmio ſangue. E prima che‘venga all’eſercitio della

porestà di Dio , biſogna che parli da huomo , eri

conoſca con gli Angeliquella Eterna Maellà: parli a

vanti con canto. cioè,ad alta voce manifesti le ſuegrä

dezzc , le ſue divine miſcticordie , che ſia degnato dare

all’huomo tanta poteſtà z eſe con la potenza, che gli hà

conceduta,in un certo modo l’hà cacciato nel numero

delle tre Perſone Diuin‘e,cioè,in quella del Figlio , in..

rappreſentarlo, &in donarglî la di luipotestà; 8c im

perciò oltrepaſſandoloàgli Angeli , l’hà consti-ruito in

sfera ad effi ſuperiore, acciò quelli non restino in gelo

ſia ,con tutte-le girarchie di quelli SpiritiSourani me.

ſchiandoſi, in profonda adorationccanta con eſlì quel

lo hinno,de`l quale ſempre riſuonanole celestisfcrc:S-m~

&ur,SanElm,S-rn&m,e Reliqua.

z Desta,il popolo con più alte voci , à più alta ar

tentione :chiama con’le loromenri iloro cuori : cioè

attentione , 8c affett0,à più ſublimi misteri, elaſciando

con le turbe la ſalda de’monti— delle coſe naturali li vuo

le nella cima con Cristo alla notitia , de all-a ſede de’Sa.

cramenri. Fin’hora i ſenſi eſſerne dimorati con parti

della natura pane , e vino: ma d’indi in poi,ſenſi , 8c a

nimo dovere eſſere fra gli effetti della gratia : cioè,i ſen

ſi fra gli accidenti della natura , :l’animo co’l corpo,e

co’l langue del Salvatore.

Oremus.

o

Wed ante con.

(ecraeionem pra

ſatur Sacerdos ,

quid inn-ate

Il ſenſo delle-pra‘

mepatole della ,

prefarionc.

3 Et
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z Et a vicenda co’l popolo conſeſſando l’obbliga

tione a Dio,gionti ſi prostrano all’artidne di grade-E ſe

il popolo aſſeriſce eſſere degno,e giulio, réderele gratie

ad un tanto-beneſattore. il Sacerdote ſbggiunge,eſſet
degno doppiamente giullo,e lſialurevole in ogni tépo, in

ogni luogo,e per i benetìcii della natura,e per quelli del

la gratia rlngratiare ilSáto Signore , il Padre onnipotë

te, l’eterno Dio . E tutti i beneficii eſſere derivati à noi

per amore di Ctilio , con Cristo, 6c in Criſto; e ſecondo

i tempi rammenrando iſuoimeriti,e ſuoi principali mi

lieri ,conchiude il cantoin terra con quelle voci,conle

quali gli Angeli terminano le loroarmoniein Cielo: có

quel triſaggio,che ſempre riſuonando fra quelle sſerL-y

-1ntuona,ele riempie delledivine grandezze; Santo,Sà

to , Santo , cioè , che co’l numero ternatio compren

de tutta la Santità,turra la perſertione, ſicome co’l nu

mero delle Tre Perſone divine comprende tutto l’eſſere.”

tutta la Sapienza, c tutto il divino Amore,ſuor del qual

circolo non ècheil nulla, Signor Dio degli eſerciti ,

degli Angeli, degli huomini , edi tutte le creature paſ

ſare, preſenti, ſuture,e poſſibili; dc imperciò Dio della..

Potenza, della grandezza, e della Maeſlà. iCieli, e la...

terra eſſer pieni della ſua gloria. O ſupremo Bene, Salu

te diffuſliva di ſe medeſima, dc imperciò oggetto di tur

tiicuori, ’ di tutti li affetti, di turte le ammirationi, di

tutte le lodi. amore, teſoro, gloria degli animi, 8c anima

cariſſiddl’Vniverſoxhe hà data l’anima ſua al mód01cià

è ilſuo Figlioxhe venuto in ſuo nome hà dato àgli An

geli l’eſſere, la gratia, e la gloria; a gli huomini l’cſlCſL ,

la gratia,la redentione, e la gloria. E ſe il P.adre con tan

to amore hà dato il Figliozil Figlio con altretanto amo

er hà dato ſe ſteſſo, e per ciò degno degli steſli affetti.

Sarrüurfianffurflanäm Domini” Dem S’abaath

?ſeni ſim: :gli , ó' terra gloria ma

Haſhnna in excel/ir.

Benedifim qui 'venir i” nomine 'Domini , Hoſànme i»

excelſir

CA

 



*Della Fede: i 449

’_ññ *uv u

CAPO xxx-tn’

Della conſecutiva: .

r Veste ſonole opere di Dio,che ſenza punto ſmi;

nuire nell’eſſere le ſostanze , le fà paſſare in au- cum…" ü

toritàmr ſoffistenza, 8c in modo di operare di altra sfera. Dio. ~

Corr‘ un puro huomo terminato nell’eſſere dalla ſoflisté.

za del Figlio , diuenne Dio,c tutte le ſue operationi ſu

rono : operation” the-entri”, cioè operati0ni divino.

di un’huomo Dio . Era huomo , ma con modo diuino;

8c eſſendo queſto modo ſostanza5cioe` la ſleſſa ſoſſisten

za, hípostaſi,e perſonalità del Verbo 5 8c eſſendo l’ope

rationí de’ſuppoſitì ;cioè , di quelli,che ſono tutta la

.baſe dell’eſſere : Affionuſmrſnppoſimmm , era ſoltan

rialmente Dio. _

a Hor questo,che egli hà per unione hipostatica, e Potefli di ſareiL

per realeaſſuntione della natura humana a ſe ſteſſo , il .

commun-ica a Sacerdoti per autorità: il eomparte loro .cazzo a 54…‘.

perpotenza . Onde quando Cristo nella ſuprema cena Ii—

fece gli Apoſtoli Sacerdoti, ditamò in eſii la ſua auto

rità, facendo-li Crìsti, e ſe egli per la ſua diuina p0ten

la con quelle parole . Quello e‘ il mio corpo , equeſlo-è ~

il mio ſangue, converti la ſoflanza del pane nel ſuo cor

po, e la ſostanza del vino nel ſuo ſangue : così gli Apo

floli , de i ſucceſſoriSacerdoti,per quella steſſa potenza.. ` . ,

da Cristo lor communis-ata, opera l’rsteſſo mira colo. E

ſe Criſlo quando nella cena celebrò, equando nelCal

vario morì,fù vittima , eSacerdote,offerente, 8c offerto

Così di preſente nella meſſa il Sacerdote e‘miniſlro , L, ",Sîff'dm‘î’,

principale: rappreſenta, 6c è nella virtù, non nella per- il…“ '

bna , il figliuolo di Dio : tratta inſieme per miracolo

lella diuina potenza,l’imagine, cla ſofianzazla memo- ; , ,

ia,e la coſa :l’0mbra,e la verità: &havendo fin’hora.

roposto a ſenſi coſemateriali,chiama hora l’animo al- p
;ſede . con le voci ſcnſibiliſi uniforma a gli astanriñ , . . _. ſiſi

imc ſe‘nſibili,e materiali; co’l ſilentio, e co’l ſecreto ſi Îäîìîffi "ci"

1iforma loro come ſpirituali capaci di misteri,e di Sa

L l l cra
- d
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cramenti,& a quelli oltrepaſſando viene alla conſecra

tion:.- . " ` i Zu I .

3 Mirabileè la natura ne’ſuoi moti, ne ha' tantiaſ

Moü della ’NÎ- petri l’aria dal coſpetto del Cielo,quante ella in ſe steſ

È“ÎÃZÈJÎH [ii ſa forme , e colori . Sotto forme,e ſoggie diverſe qual

traſsustantiaiio - Proteo cangiante paſſa da aſpetto ad aſpetto,& eſſendo

*f* . ſempre una,ſembrañ ſempre varia, e diuerſa. Vna volta..

' › data fuori dall’autor ſuo , e probeduta de’ ſuoi ministri

accidenti, operando questi ſecondo i di lei in nati deſi

cheſia la mnta» derii ,paſſada formaaſorma , e diceſi questo moro mu

“°‘"’ tationezpaſlando dalla priuatione all’acquisto di ciò , a

che hanendo attitudine, deſideraua. Se ella nelle ſu:.

ñ. . viſcere concepiſce,e dà fuori parti di ſua natura , diceſi

7" P‘°‘"‘"°"’ questo ſuo moto produttione . Seella con l’aiuto d’al

tra comparte, opera effittoa ſe congionto in ſimilituñ

dine di natura,diceſi questo ſuo moto generation: . Se

ella pigliando ſostanze,leconuerre nel proprio eſſere.,

opponendole alle ruine del calor naturale, diceſi questo

la: generation moto nutritione. Se ella con queste ſostanze aggiunge

anche a ſe quantità ,e malediceſi queſto ſuo motoan

- 1²"“"î*i9n=› gumenratîoneflmille moti intermezzi , dc altretantiſi~

nali, pigliano lalorodenominatione , dt eſſere dal ter

:::fjm‘ìm’ mine, che acquistano; la Filoſofia tutti comprende ſot

' ' to queste due Voci Attione ,e Paſſione

4 Qpesto genio quandoDip la credi glie lo ſcriſſe_

Principio Mi_ nelle ſue viſcere ,8c a carattetiindelebilr glielo registrò

,5° d, …o n,… nel ſuo cuore. Egli però ſopra l’ordine della natura.. ,

mura- ~ ſopra la di lei eſigenza , ſuoridelle ſueregole , hai altro

mododioperare', dicuialtra ragione non è, che la ſua.

_ potenza: e quando opera inquestomodomiracoloſo, la

Potenza-bbc# Natura a gli diuiniefſetti,conſecrando la meraviglia”

"…‘1‘ apprestacolſequioſa il dorſo,in vece delle ſue mani.

ho' di n… r 5 Questomotombeſioperar dal’S‘acerdote nel ſacro

md "…Rui è canone della meſſa con le parole della conſeeratione.- ,

quello, che n 0- non è compreſo ſra i mori della natura : eſſendo che nò

e mutatione, nella quale l’isteſſo ſbggetto paſſa da for

a,… (cnr…a_ maa forma, e dalla privatione all’acquiſto. Non è pro

.50…. durtionc, nella quale una cauſa dia fuorida ſe della ſu:

ſostanza , ma di ſe effetti più nobili. N“ooè generatio

O
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neecioè,un proceſſo da viuente in viuente congiunto

in ſimilitudine di natura . Non e‘ uno degli mori inter

mezzi. Non nutritione , nella quale il viuente piglian

do dentro ſe nuoue ſostanze le conuerte nella ſua pro

pria . Non è aumento: cioè con nuova ſostanza l’accre~

ſeímento dinuoua mole . Non è alteratione , cioe‘ la.,

steſſa qualità ,ma più intenſa. ~

6 Ma è una operatione,che traſcende, che ’ſupera,e

che eccede ogni potenza,ogni capacità , ogni forza na'

turale. La prima operatione, che operò Dio , quando

ſicompiacque in tempo di operar fuor di ſe , fù la crea

ticne , con la quale,all’idea dell’eſſer ſuo,dalniente ca

vò il primo; ſostrato della natura. Grande operatione ,

che traſcorrendo nell’inſiniro , e trouando un terminL.

ſenza fine , quale e‘ la negatione di ogni eſſere ,il raſſodi

inſostanza, e ne faccia il ſostegno di tutte le ſostanszt

imperciò non puotè eſſere diquesta attione l’operatri

ce,che una potenzainfinita , e questa l’onnipotenza di

Dzo.

7 A questa primaopetationedi Dio ſi impone da:.

lui l’ultima per diametro oppo’sta , 'ma come corona alla

ſua'attione creatiua , 8c a tu-tte l’altre operationi della

natura . Creatione_ , e Conſecratione, ſe quella comin

cia,questa termina. Se quella hà per ſostratoil niente,

questa hà per corona Dio : restando nel ſeno della onni.

potenza tuttfconchiuſafl nel principio , enel finel’o

pera della natura . Questa attione conſecratiua tutte...

l’altre attioni conchiude , ma ſenza imperfettionegg

nell’eminenza dell’eſſer ſuo tutte aſſorbendo, le consti

tuiſce in più alta sfera , come ſi contengonoi prezzi de’

metalli inferiori in quello dell’oſo; E nata dalla bocca

di Cristo, ela prima volta nuova nel mondo,è [lato ne

ceſſario trovar nuoua vo'ce’per neminarla',cioè,Tranſu

stantiatione : proportionato vocabolo ad eſplicarne la

natura . Una aſſemblea de’ ſupremi ‘capi del mq’nd‘o,~e

delle ment'rle più ſublimi della Chieſa , con -uuanimo

conſenſo ſono concorſi all’impoſitione di questo ncrne;

e quello,che ne truouò,e ne diè fuori la natura ne è con

eorſoton l’oracolo della Di uinità all’approuarione. ’

’ ' L l l z 8 Aie

Et imperciò , è

ſupra tutti' imo

r-i della natura.

Et eſſendo per

diametro appo

ſia all'attione

creativa. èla co

rona di tutte le

attioni.

o`uestaatriom

cheſi opera per

laconſeratione .

nata nella bocca

di cristo.&nno

va al mondo r è

[lato nereſſario

darle un nuovo

nome, eheèTtä

ſullaniiatione:

impone' dal sa

'ero concilio dl

Trento” da Dio

approun( Perl‘

racolo del ſuo

Vicario in terra.
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8 Qtestaattione hà tutti itermini sè‘za viaggio,e quel.

lo dòde parte,e quello ove giüge séza moro. ll primo nö

ſi laſcia,ma medeſimato col ſecódo ſi inueſle di ſua natu

ra.$olo il nostro concetto ſi uniforma a noifche eſſendo

materiali cócipiamol’una coſa dopo l’altra,e l’una coſa

dependente dall’altra , ma non ſi uniforma con questa

attione ,che è in instanti . La ſoſlanza in ſoſtanza ſi

converte; e ſenza che ſi perda, ò ſi corrompa 5 quella

del pane , diviene Corpo, eSangue di Criſto; e quella..

del vino, ſangue , e corpo del Saluatote . Reſtano gli.

accidenti per affidarei ſenſi delle ſoſtanze, che furono;

ma ſotto ſenſibili ſpoglie reſta l’inuiſibileoccultato . E

quelle ſoſtanze diuenute ſoſtanze più nobili , in fede eſ

ſer deſſe, ritengono gliſrellì effetti di paſcere, e di nu

trire; benche in altra natura , 8c in paſtura più nobile-;ñ

Spoglie ſenza corpo,ecorpo ſenza accidenti : quelle,

er diuino miracolo non appoggiate a queſto , e que

~to per diuina virtù ſoſtenerle ſenza appoggio. Acci~‘

denti ſenza virtù nutrire un corpo: e corpo ſenza offeſa

nutrire un viuente.. Viuo,ment~re ſembra eſſer morto e

intierognentre ſi-mangia: fra denti non laureato-L’oc

chio al pari dell’intellettoquello appagato negli acci

denti ſenſibili 5 e queſto nella fede. Attione tuttami

tacoli; e de’miracoli il maſſimo . Muratura”: maxi

mum. Perciò ſommaente credibili ,perche ſembrano

ſommamente incredibili :eſſendo tale la* potenza del

nostro Dio, che ſuperando ogni noſtra capacità-,giun

ge a fermar ?impoſſibile , dare eſſere al niente, e verità

allafede .

j "'

5"'4 'a‘ o x x x v.

Del Sacro Canone della Meflîr .

r Veſte atrionfe conlècratiua eſſendo di tutte l’ar;

tionila maſſima , ö: in tanto dovendoſi faro '

con quel modo proportionato al ſuo eſſere, cioè, con

ſomma ſantità ',. dignità , e riuerenza: e contenengirano”,

dgdi tuttiiſacrificii il Santiſſimo, accioche degna:

, — mg:
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mente ſi offeriſs’e, e ſi ricevelle, la Chieſa Cattolica mol

to tempo fà, inllituìilſacro Canone: cioe` una certa re- `

gola, ferma llabile invariabile da oſſeruarſi da tutti sé- 6““ KPW

pre ,.m quella grande attione; così pura da ogni errore,

che in elſa non vr è coſa ,che non ſpin in ſommo grado i… u0…… zu…

ſantità , e pietà: collaudo sì dalle. ſleſſe parole del Si- mm*

gnore, sì delle traditionidegli Apolloli , e da pie anco

ra inllitutioni di Santi Pontefici. lr mi!” eoflar cum ex

ipfir Domini verbi: , n‘a”; ex Apoír'olamm rradirionìbm,ae

Sanffarmn quaque Pontificia”- più inñirmianìbu:.

2 Tutto quello , che al Canone precede ſecondo la ma… deu,

varietà de’tempi ſi muta , e perciò non cade ſotto una.. Puffi- E_ C‘È?"

’ fiabilità ſempre Eſa . L’ordine ſempre è eguale,ma le.. 2.:!" ”Humo

coſe ordinate ſempre diverſe: 6c imperciò non hanno

nome di Canone,ma nome di Ordine della meſſazilqua mutande…, a;

le , benche comprenda il Canone, quello non di- mcno funge!“ mou*

no’l varia giamai. _ a‘ ““9'

z Ecco dunque , che il Sacerdotecorne con le mani _ a 1._
e con gli occhi ſpirando deuotione, hnmiltà,e riverenzaz :3an ‘e ſſ

econ gli ellernigelli del corpo mollrando in parte gl’ Brieveciflretro

* * * a ' . a di ciò che nelSaî

interni affetti dell ammo ,.auantl_ all altare, preſentan- “o canone i

doſi piùda preſſo all’Eterno Padre, cgminciaad orare,e com…,

e_ proponendogli la ſua clemenza ;in nome ſuo,deglia

ſlanti, edi tutto il mondo,ſpiega la _ſua ſuppliCa,& ag

giunge alle parole-,affettuoſo‘baçioa ſuoi piechonl’e- Reſculmnffi

lierna bacio all’altare, _Oſcularur 4'154” , ,5.5 il conte, rc

nuto della ſupplica è : Che per amor ad ſuofiglio fatto

huomo per la ſalute del mondo , e perch}v ca po,e Signor

nollro; ſi degni accettare; benedire,quei_ doni quei pre,

sëti,e quei puri ſacrificii illíbatiröc in ſuo nome tre volte,

nelle tre parole;doni,presëri,e,ſacrificiiJi ſegna co’l Sa

croſanto ſegno della Croce,fonte _dijutte le benedittio

ni ,e trewolte li benedice in uomç\della Santiſſima...

TRINÌTA . Ne è aſſurdo ,- qhe il_ Sacerdote in _nome di

Dio benedica queidoni , p tropdq arrogarſi- della diui- ., u"

ria bontà: perche archi-compatte _are il figlio con le ſu;

voci, può compartire darele ſuefhenedittioni con le..

fue mani ,le quali ſe ſono conlccrate, pe’l tocco delli:.

.7 ' ` mein:

a

`\
\
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membra di Criſio, ſonoanche ſacre ad effercita’re le;

benedittioni del Padre. '

9‘*P°‘1°P“b"* 4 Prega,dico,e dimanda ad accettare quei doni,ehe

‘o' ` elio inſieme con gli astanti gliofferiſce, per la Chieſa...:

per lo Sommo Pontefice ſuo Capo,proſerendoilſuo No
me : pet iPaſlori , che la reggono, e fra questi'ſſanchecö

memoria particolare delſuo proprio Prelato, con pro

ſerire il ſuo Nome :eper`tutti,che rettamente ſentono:

eſono veri profeſſori della Cattolica , 8c Apoſtolica..

Fede., .

C A PO XXXV!.

`. .L

Dell-i nemoria-de’vi-vì. i

' t A sto Iddio i ſacrialtari come luo o di rel-u .
o" *nchopui H giri", 8c ove gli huomini riponganoëe loro lug

pliche,le loro ſperanze , i'loro biſogni, comeuccelli al

ſuo nido. Sono ſempre in quella valle di lagrimedi

verſe l’occ-aſioni del pianto,e tal’ hora de’ dolori ill
urgenti’ le cauſe:v Laonde 'flat-ida il'Sacerdote pr'e o il

fonte della pietà,c0me collo,e mediatore, per diramat

ne le stillein queſta balla' n’ſòle, dopo hauere ſpiegato

la ſua ſupplica in voci ſecrete per lo publico ;la Chic

ſa Santa gli dà luogo di ſpiegarne altre in priuato; ſe.

condo ch’ei voglia , ò gli venga raccomandato . Che,

perciò interponendo le voci, ‘proſiegue con l’orarione,

'e congiungendo' le maniera alquanto per quelli,che ha

nella ſua i'ntentioneiOr-rr nliqnanmlnm pro quibin oi‘

re intendit- * I -

z ‘ Are-ſta memoria è quella,che preſentò il felice,

Luc_ 1,, Ladro a Cristo nella Croce . Tomincffltemenro mei, :una

O‘ìsìnî “‘1"‘ Veneri: in regione” Uſl!”- Quello,che ſiofferſe al Calua

;ÎÎÉL’zîggîj rio , fù'ſacriſicio ſanguinolento. Aestomhe ſi offeriſee

vivinclhmcſſa- all’altare èl’isteſſo,ma`ſenza ſangue. lvi ilSommo Sa

cerdote, e principaleofferente, ſicome mori ,~ cosí orò

per tutto il mondo 5 8c il' ladr’o orò per ſein particola

te . uivi il Sacerdote dopo hauere orato per lo publi

co ,di ccnde ad otare anche in particolare, per rappreg

ſen.

att icolari,

. l-a o 4
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ſentare, ei’oratione di Cristo, e quella del ladro. Et ai

questo penſo,che habBia hauuto riguardoia Chieſa nel

l’inſerire due voice nel ſacrificiodelia meſſa qucstone

mento . Vna volta,prima,ehe ſi rappreſenti Cristo mor

to in Croce,per i vini : 6t un’altra_dopo, che ſi rappre

ſenti motto ,peridefonti. Nel primo: Mementmam

mentandoſi la felice dimanda del vivo hdi-o* 5>Crísto

vivo . Nel ſecondo : Mcmmlaraccordandoſi Ia più fe

lice riſposta. Ame” dica tibi : Radici-:umori: i211’:

radiſò . O felici memorie si vicineal fonte della pietà I [eb-mc "UPPÎ'Î

.- . __ che non oſſoo

Non poſſono part rrne vuote,e m-flímamentc , ſe ſono ha“… Jam".

del Cielo, non poſſono havere,che repliche di Paradiſo. timireſcrirri.

z Raeeomandati i più vicini nellla ſua mente.pro

ſiegue ad orare peri più vicini à fi.- co’l corpo , che ſono -EtomnîPm ci"

i circostanti , 8c a ben ragione, che hauendoli, iuicon-.tàuc‘fſh‘ì‘ìì‘m’ a:

dotti [a devotione ,ela fede, ne riportíno il merito-di Grandeurilizàn

una più affettuoſa raccomandatiohe, 6c ilpremio del- ehefìnîeſçfflw i

le gratie divine. ’-ñ ,fi‘äîſſſivmua '

E qui ſi auerte , che standoſiauanti a quello, che

è tutto occhi ;ſe la fede nel cuore vacilla , e la deuozio- Waledebbn eſſe

ne nel corpo flurrua :cioè,ſe quella affistenza è morta., **qu-fl“ffiflffl*

peruianzanan anninata dalla fede nell’interno, e nei. z"

esterno nOn ridonda neicorpo la divotione, con la ti

verenza , e modeflia ;gli astanti non ſon capaci , e del

frutto dell’orarione del Sacerdote ,edi benr, che proce

dono da Criſto ſacrificato’ . Biſogna preſcnrarſi a que

llo gran mistero con la fede nei cuore,e con la deuotio

ne nei corpo : Quorxmfidu :again: :ſhe non: datati”.

5 Spiega il Sacerdoteia retta incentionc ,e ſua , e Rctraínrention:

degli aflanti , 6c aſſeriſccal ſuo Dio viuo ., .e vero,che ““ÙV‘h‘ffl‘ì

quei ſacrificio,che gli offiriſcono 7 Schc gliastanti gli —

offiriſcono per lui 5 è pcrdarglitriburo dl lode , dl ve

neratione,e di honore per ſe,e per i ſuoi tutti,e perla re

denrione delle loro anime dalla potcflà deil’internozç,

da quella del peccato , perla ſperanza della ſalute, della
gta_tia,e della ſaivezzaleterna ,è per rendimentoo‘i gra

tie , 6c affettuoſa riconoſcenza,pcr le gratit- ri:ouurc.&

adempiméto de’ioro dcbderi,e biſogni..$’acr{fùimn-tau. “ `

. di’, " . a ..
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tea, 8c memoria
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liqua.

Il corpo natura
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del corpo mistiñ
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Struttura del cor
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dia-,pro ſiſmi/"que ”maſk-tmp” redcmptione Mimun-naſa“;

rum, proſpeſalmir , (É' incolumiratirflm : riſviqnffleddñ: .

wraſua crema ‘Premia-OM‘ vera .

C A P Q X X X V I l.

Deüa Comm”nia”: , e memoria dr’S-mn'.

r Mirabile sttuttura del corpo humano Lſeno,peſto,'

ec'npo! natura,vita,e_mentel Tre regioni in..

uno, &uno in tre ſostistenre, cheritenendo l’individua

unità, dice anche dc il numero rernario,e la distintione.

L’uno non ſenza l’altro,rna l’altro non è l’uno ſecondo

la propria ſua distintione. Seno,cuore,e capo , nel ſeno

riſiede la natura,~ con dare, e ſomministrare l’eſſereznel

cuore riſiede la vita,per auviuarlo: nel capo riſiede la_

menre,per reggerlo .-.Nel capo riſiede l’anima in ordi

ne al reggere,e governare co’l ministerio di ſpiriti ani

mali traſmeſſi peri nervi.i quali ſpiritidiconſi animali ,

perche addetti all’imperio dell’anima pe’l governo del

corpo; non perche ſiano come l’anima ſpirito , 8c ha

vendo eſſere materiale, e ſenſibile ſono al cenno dell’a

nima. Nelcuore riſiede la vita , la quale auviuando

quello eſſere,che riceue dalla natura , in ſpiriti vitali , e

traſmettendoli per l’arterie , auuiua il corpo huma no .

Nel ſeno riſiede la natura , che ricevendo da fuori l’ali

mento, e converrendolo nella propria ſostanza ; 8c il

comparteà tutto il corpo per le vene…, &il ſomministra

per tutta l’opera , 8c al cuore , 8c alla mente. Tutti que

ſli ſpiriti , e tutte queste tre partíjſono della steſſa natu

ra , e ſostanza , ma ſe gli attribuiſcono in un corpo di

stinte operationi.

z Hor questo ci faccia strada àconſiderareil corpo

mìstico della Chieſa , e la communione de’ Santi. Di

questo Corpo Cristo e‘ il capo. Maria Vergine è il Col

lo , che unì nel ſuo ſeno la Diuinità con l’Humanirà ;e

vestìdi carne viſibile l’inviſibile figliuolo di Dio. La..

Diuinità unita hipostaticamente alla natura humana...

nella perſona_di Cristo, è quell’anima , dalla quale di

. ſcen
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ſcendendo tutti gl’ínfluſli del Cielo‘v in quello indivia'

duo benedetto ; ne preſiede al governo . Quello indi-ì ~

viduo vero Dio , e veto huomo , fà diſcendere da‘ fico-t'

me da capo nelle ſue membra , influſſi ſimiii'a ſe de’Sa-_K

cramenti 3 ſenſibili , &inſenſibili; ſenſibili per-l’appao'

tenza materiale, inſenſibili per gli cſi-'etti ſpirituali,che

operano. ll petto di quello corpo e‘ quella prima oſſa- camma‘…

tura del Collegio Apoſtolico . il quale adottato i ſeda m unendo-Ang.

Cristo , fà uno con eſſo , come fa rl figlio co’l padre . e “Mal"

ſucceſſivamente tutto il corpo ſono qu'e‘lli,ehe ſono ſue. ~

.ceduti a gli Apostoli ,e del continuo ſuccedono ’nella

fede . Onde ſicornein‘ un corpo reaſce‘com'mune l’aní-~ 1 -_-‘

ma , ècommune la vita , e‘ commune ’la paſtina , e‘ ’com'- ' '

mune la pelle ,‘e tutte le membraſi 'a’dunajno nell’uni

tà,e tutta l’unità ſi'traafonde in tutte` le membra'facená` .

do un corpo. Così nel corpo miſlicó della Chieſa-l’u

na parte communica conl’alrra ,6c in un certo modo'

l’una parte può dir dell’altra,eſſer ſua.

’ 3 flavédo dunque il Sacerdote da offerirea Dio un ſa

crificio di lodi , e di benedirtioni , e di riconoſcimento E…" 5""d"

. . . . .. . . prerendedelln

perr diurni beneficu,glr preſenta come coſa dl tutta la …worm… .1|

Chieſa , imeriti di Criſto,di Maria Vergine. e di tuttii DÎQP" "…i i *l

Santi,in rendimento digratie, convenerarne la me

moria . Havendo ilSacerdore da' offerire alla Diuina.. eruentoſacriſi

Giuſtitia una condegna ſodisfatrione per l’attentato ‘7° ‘ìc‘Îst"' l‘,

della morte da darſi a Dio dall’huomo ſecondo il ſuo ÎJÃTÎÉZÎÎJ'

affetto,le offeriſce la morte del ſuo figliuolo , e quella di

tante vittime ſuenate , che han dato la vita per amor

ſuo. Havendo il Sacerdote da offetire un ſacrificio a..

Dio per renderlo propitio a gli humani biſogni , e pla

cato per l’offeſe continoue, qual volto gli può moſlrare,

di cuipiù ſi compiaccia,che quello della ſua Chieſa.. _ fl'

trionfante, e beata P E quali mediatori più attivi può ,

in ter-porre, che quelli,che ſono preſſo di lui ai immedia- . a

a l - .ai

ti nel meritomella dignità,nella gratia,e nella gloria ,
6c a ſe sì congiontì di ſangue,per la natura,di profeſlio-v

ne, per la fede , e di tanta attenenaa per la ſperanza.. 2

”avendo il sacerdote da offerire holocauſti in tributo “ '*

al ſuo Dio , inventta’tione , e culto della ſuprema ſua

M m ”a Mae
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”ae-flapdc inſegnofii eiverenza al ſuo grand’eſſere , dc

inſegno, tutto-eſſer ſuo, quanto ſi è , ‘e ſibifliqueſarſis

venir-meno , 'quale- homaggin più pretioſo potea preséó*

targli ,cheil corpo-del ſuo figlio eſinanito..e della Chie

ſa,ehe qual granello di incenſo,ſì è liquefatta avanti al

ſuo divino Coſpettoin odore di ſuavità 21” odoremſua

ìeu'mrirè_ ’7 . . Î _ ' '

_ .. h 4 i Merito , impetratione , ſodisſattione, gratitudi

:ÈLÌLÎÎI‘I ne , e ricompenſa 5 e cioche ſpetta à ſodisſattione degli

bra in un corpo, oblighi , ſurova nel ſacrificio della meſſa,e tutte le mè

“"Înffl‘m‘ "3* bra ne partecipano , perche tutte fan no un corpo di Sä

che ll metro di ~ . . ~ . `

n…, ,a c,…ſ… t_a Chieſa .i Da Cirillo ſino all’ultimo fedele e conneſſo

Pe'l Prec-ſo fine queſto corpo; come da capoà piedi, e conneſſo il cor

…“'P'ìì" po humano a e l’ultima parte è una con la più ſublime;

e perciò,benehe infima , partecipe nulladimeno è della..

dileigrandezza . Onde atteflando queſia communica

catioue , e venerandone la memoria , ne recita i nomi

per ordine ,dalla gran Madre di Dio ſino all’ ultimo

Santo , e conchiude,che per i mariti ,e preghiere di eſli '

. .i- . conceda,che in tutte le coſe ſiamo muniti della ſua ſan.

ta prorertione : Bon” meriiirpreeibuſque concrdar, n

ef” caraibi” fratellini: ma ”uni-mm- ”xilio : Arie”.

..r-w;

C A P O XXXVlll.

.Della replica dell’offèrra.

IN queſto luogola Santa Chieſa pone quella cerimo

nia :cioèpz che tenendo il Sacerdcte le mani ſpaſç.

ſopra l’ofietto pane , evino dica . Wella dunque offer

ta , e quel che ſiegue . Team manu: expenjìerſuper 0“”

. _ m dici! . Ha”: igimr oblarionem,ó‘ reriqua.

”mvnfflff'f’fl‘k t Di queſ’to ſacrosäto gesto molte poſſono eſſere le

delle mani Pi e - - e . . .

“WH-og"… interpretation[- E prima quelle mani ſpaſe poſſono ra

”DC-G vino* mentare quelle ombre nel principio drl mondo , quan

do eſſendo la terra vuota, e vacua . e la faccia dell’abiſ

ſo ingombrata da tenebre ,lo Spirito di Dio era ſopra-a

Cena. l’acque . Terra autem erat inni': , d"a-ari” , ó" ”rubri

eramfirperfaciem abjffi 7 ó* Spiriti” Dei ferri'arur ſuper
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14m‘. ì deputate , Cile ,Home hipirlto IiDio‘ ‘ſopraä

l’aéqu'e 'articolato inſubnofecó naſcere' dalla tenebre ‘li

[ache 'da unflnvìd‘o'elbrnìëto'la ſo'deziadi un ”Mmedi

an mö'doìt'Îrifln, che 'e il ſistem’a'dtll’Vniverſln_ Coaîlo

Spirito d‘i'Dlo trasfuſo al petto del Sacerdote, e ſpa'î

‘co’l ’gello di quellemani sù l’uſcita faccia della natura i*

poco vino, e pane,articola to in ſuono , ha dafar naſce*

're ‘dalla oſCutità la luce , eda qu elle‘ pure ſollanze una'.
brilla ſacramentaitu.í ‘Dixirqu'eDeur'J-'u lrr'x . Etf-’

&ak/Hu‘. _ ' "‘-" ' ”5- - -

'z Poſſono ſi nificarequelleìnani ,1 le mani diDio

ſopra quella ma a di creta , dellaquale Formato ilcorpo

di Adamo,& inſpil'atogli in lacciaun‘a [lilla del ſuo fia‘

to, ne fece un’huomo: ‘Parma-'cifrat- Dar-rin”: Du”

porgeai‘gornento allaf‘edezehìe ſe²poca terra ’fra le ma'

ni , e fiato di Dio ‘fi a‘nimòin vivente: eosìpocamaſſa’..

di pane , evino fra lei-nani _,’ e ſiatb del Sacerdote per

virtù dello fieſſo Dio ſi tranſofiantia‘ nel corpo , e ſan

gue di Cristo . ‘ - *h ' .

z Quell’ombra diquellemanici uò anche deno

tare quell’ombradella virtù dell’Alti mo. cheingom

brando la Vergine, fecezche concepiſſe un Dio . Spiri

”u Sanflurfupermnier in :e , d' ”ii-mr Alt-flip” 05””.

lzralrmibì. Puotè un’ombra del diuiuo eſſere format

nelle viſcere di una Vergine il corpo del Salua‘toremosi

l’ombra di quelle mani per virtù dello 'Spirito Santo

formerà ſotto quelli puri accidenti ~di pane, e' vino il

CorPo , ‘e ſangue del Redentore? Erre concr'pr'es , á'pa'.

‘rierflium z ldeoque é quad ”ſeem ex ”ſentirlo-,wea
&Um-fili”: Dei . * i `

4 E finalmente ci può denotare quell’atto , quello

quando gli Apofloli imponendo le'mani'ſopra i fedeli ,

ric‘eveano queflilo Spirito Santo : lupi-”chat manu;

ſuper illo: , ó' ”tipicbunt Spirirunr Sana-m. Diucniua

no nuovi huomini co’l tatto di quelle mani ripieni-di

Spirito Santo : così divenire nuove ſostanze quelle del

pane , e del vino ripiene del Corpo , e Sangue del Re

M r” i” z den

Luc. r.

AI. a.

. , Gail“ . 7 * JDomine” di limo'rerra ,'6’ inffirauirinfflrìem ein” fin'- , i’ ' "

~rirz‘rrlrmr vite , Offaſlar'ejl barili Mailing” diurne”. Si'
n’

'i

‘n‘alzî
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dentore‘. Excite, ſezciò operano le mani , e le voci . del

Sacerdote , e perehele mani , e le voci del Veſcovo im-ſi

ponendole ſoprail ſuo capo nella ſua ordinatione , il

riempi deldiuino Spirito :co’l tocco. del calice ,e della

patena communicandogli la potestà nel corpo reale di

Eristo ;econ l’impoſitione - delle mani ſu’l capo 5 dal

capo deſcendendo. nelle ſue membra ;communicando

glilaapotelbà nel Corpordi çrìsto mistico , che è la ſua

'l'0’ *l- “- Chieſa ,diaſſolvere ,è condannare . Ace-ſpire Spiritua

Sanüum, quanti” remiflrr‘n‘rpecram ”mirri-mune? gna

rumren’nueritir ,retentafunh E tutto ciò per partici

patione deldivino fiato: Ha:: rum dixffl’erflnfi-ff‘lauit ,

á'dixir er': : Arcipite Spirirum Santini”. -

Conchiuxle il Sa- 5 Tenendo dunque il Sacerdote le mani ſpaſe ſo

eerdo-etſf ſum- ~pra le offerte ſostanze di pane , e vino replica la ſua in

'nffll‘u “Rm' stanza , e priega il Signore ad accettare l’offerta di tut

ta la ſuafamiglia , in ſegno della ſua ſervirſi; adiſpor;

re i ſuoi giorni nella ſua pace ,con liberarla finalmente

dall’Infetno , 8c ammetterla al paradiſo: Arg”: ab .mr

ma damnarione n” ”ip-',ó'ineleflornm tuoi-nm jubeaa

:reg: numerarì.

:C‘A P o xxxrx'.,.‘

De’ſègrn' , e deüe parole della Canflcratione.

t Uelle maniligate già ſi ſciolgono alle meravi

Îrîsiwmmpef Q glie: poiche dopo haverle tenute ſpaſe,le con

giunge , e conchiude co’l ſno Signore' à concederglí

tuttajnſaeme. , quello diche l’hà richiesto per i meriti di Cristo Signor

nostto . Edi vantaggio inoltrandoſi alle diuine miſe

ricordie , ſupplica il ſuo Dio degnarſi accettar quella of

, ſerra ;dehaverla5 per benedetta , aſcritta ,e dedicata al

ſuo Santo nome; conſirma ta dal ſuo ſanto piacere , o

per ogni capo ,e ragione degna ,8t in ſuo nome sten—

\ f dendo la destra tre volte la benedice , ſegnandola eo’l

ſacroſanto ſegno della Croce. La prima volta in quel

la parola :'Bexediflam : La ſeconda volta in quella pa

rola z Adſcripnm ;la terza volta in quella parola : ‘Ref

tam.
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un; . TreVolte la benedice in nome del ſuo Dio Home

Irina, perche_ hauendo fatto mentione della ſua Vnirä

in quella parola ,Tr-‘Dem ſoggiunge dopo l’Unità

dell’Eſſenza ,la Trinità delle Perſone , con la trina be—

vnedittione , benedicendpla in nome del Padre, a cui ,

havendole dato.l’eſſere,toccaÌanche darle la beneditrio

ne . In nome del figlio,che ci ha meritato di haverla,e

poterla aſcrivere al ſuo Santo Genitore . Etinnomb

dello Spirito Santo, chele hà dato la perfettioneflioè;

confermata, per bene offerta, e per ogniragione degna,

&accettabile. Et havendola benedetta tuttainſieme,à Ben-din…, 3,,

dimostrare l’unità del corpo,e ſangue di Cristo,diſcen- pararadelpane .

de à benedire ſeparatamente il pane , dc il vino , in ſe- "fc" '5”' ‘1’“

gno del mistero,cíoè; della leparatione di tutto il ſuo c e'

ſangue perla ſalute del mondo . E priega il factor di

miracoli, che ſicome dal purillirno ſangne di una Ver

gine lmmacolata , con la ſola imbaſciata , e fede ſi for

mò in quelle easte viſcere il corpo del ſuo Figliuolo,co

sì da quella puristima ſostanza di pane, ſorto quelli pu

ri accidenti ,con la parola , e conla fede ſi faccia il cor

po , e da quella pura ſostanza di vino ſi faccia il ſangue

del dilettiſſimo ſuo Figliuolo Signor nostro G l E S V

Ctisto a Ut nobis Larpur , ó' Sanguirfi-rr dileflíffirm‘ Fiſh'

mi Domini Naſfri [EST] Cor-'ſh'. Non perche il corpo

~venga ſenza ſangue , ö( il ſangue ſenza corpo: ma à di

mostrare , il corpo morto; 8c ilſangue tutto ſparſo per

,laredentione humana .L’acqua convertita in vino nel- [ore.

_le nozze di Cana Galilea , cifù figura , e prefiggio di

questa nuoua tranſostantiaeionedel pane nel Corpo , e

del vino nel ſangue di Cristo,per questa nuova menſa,e

per queste nuoue nozze di Cristo con la ſua Chieſazdet

to perciòin eccellenza lo ſpoſo del ſangue; Sponſurjnn- H “…dm hi_

.guinir . ll quale dopo haverlo nornlnato il Sacerdote al stoticozöc imiw

Padre ſuo con quella tenerifl'ima voce di , Dilettiffimo W“

ſuo ſigliuolo; Dileéliffirni Fiiii mi; comincia a far l’ffi.

cio di Historico, dc à narrare il lattomon ſolo in quan

to la ſostanza ,ma anchein quanto al modozn’eſprime

,- tutti-i gesti , per poterne più al viuoeſprimerne la ſua

. perſona, 6c operare con la ſua bocca ,conle ſue voci ,_e

-l . con
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èo‘n ‘la' lira po'testà nell'altare, quello che‘ egli opera

nell’ultima cena. 'hnpereioche comincia a ?narrare miei_

l'histo-ria sì felicezcome il figliuol di Dio un‘gìorno pfii

ma che parilſe piglio il pane(dt egli intanto-piglia l‘ho-ì

Ria)n elle ſue ſante, evenerabili mani : dc elevati gli oc*

dai al Cielo, (6c egli intanto imitando quella attionc.;

eleva gli occhi al Cielo ) à Dio Padre ſuo onnipotentee

rendendogli gratie; il benediſſe( e’l ſegna il Sacerdo

te co’l ſegno della Croce) lo ſpezzò , e diede à diſcepoli

ſuoi,diCendo :Prendete,em’angiate di quello tutti 2

lmpercioche questo è il mio._corpo.

Q‘Î pride quà”- paterna”- 'areepitpanem i” puo“, a:

venerabller manurſnar ,é‘ 'ele-vati: ornlir i” calm” ad”

Drum Parrmflmm omniporenrem, tibi' grafia: agent be

nedixir ,fi-:gi: , dedirqrre diſcip‘wlìr ſhit, diem:.- Acci

pire , ó‘ manda-cate ex hoc omne: . Hoc :ſi eni” corpi”

.marmi. .

z E ſimilmente , dopò che ſi cenò , piglíò quellb

nobiliflimo calice parimente nelle ſue ſante, e venera

bili mani, e ſimilmente rendendogli gratie,il benediſ.

ſe , e’l diede agli ſuoi diſcepoli , dicendo: Prendete , c

bevete da quello tutti. lm percioche quello e` il calicç.

del ſangue mio , del nuovo , dc eterno testamento : mi

llerio di fede : ilquale per voi ,e permolti ſi ſpargerà in

remiſſione de’ peccati. Hic eſt‘ enim Culix Sanguinir

mei', ”wi , é" eterni teſtamemi , 'uffici-im” Fida', qui pn

‘vobir,d'pra multi: effundemr i” remiffionem peer-aromi”.

nr- a ,n E quì nota,che il Sacerdote_ preferiſce le parole,

qujîiſsëànae in perſona diCtisto, per dimoſlrare, che egli in quella

artione opera rin attione è tale: IfljPÌrir” , ó' verita”: inſpin'r”: ci( e‘ in

Ehi-…HR rappreſentare quanto egli fece nella cena : Erin veri”

tzbdodafîſſendo te : cioe`5in fare quanto egli fece con quelle potenti pa

?" PW“? C‘ì’ role per la virtù trasfuſagli da lui nell’anima . Et im.

[lo, in fare il ſuo - , - - , . .

corpo_ percro dice Santo Ambrogio non e meravrglia, come,

in unoinſläte ſi faccia queſta träſostantiatione della ſo

Amhroflus l. de llanza del pane nella ſoſlanza del corpo;e della ſostani

5‘°‘~ za del vino nella ſostanza del Sangue di Cristo. Cavia

molo , e da profondi principii deduciamo , come può

quello , che è pane eſſere Corpo di Grillo, Hoc-;gim
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ln‘flruamçr. uan-do pmi?,- qui pani: :ſi ”rpm e e A , .

Cbrifli-Ìcon lan'onſecratione ,Cn-ferrari”: . La :of: :raffiîſi

ſecratione , con quali parole è ,e con le voci di chi? CE. colo.

fica-ezioigimr quibus verbi: efl , é‘cm'ur ſermoniburè Di

GIESV Cristo . Impercioche tuttel’altre coſe che ſi ſi.

noavanti , ſonolodi a Dio, dt orationi , ma quando E

vienea fare il Venerabile Sacramento , il Sacerdote ni

uſa le ſue , ma le parole di Crillo. Dunquerl parlare di

Crillo fà quello Sacramento . Equale parlar di Criſlo?

Cioè z quello, co’l quale ſon fatte tutte le coſe. Coma

dò ilSignore, e ſù ſatto il Cielo : comandò il Signore,e

fù fatta la terra: comandò il Signore, e fù fattoil mare:

eomandò il Signore , dt ogni creatura venne all’eſſere .

Vedi dunque quanto operatoria ſia il parlare di Criſlo.

Sedunque tanta forza è nel parlare del Signore GlESLl,

cbc cominciarono ed eſſere quelle coſe, che non erano 5

quanto più operatorioè , che quelle coſe che erano in..

altro ſi convertano 5 Quanto mag” operatoria” efl,›u qua

era”, i” alind camma-tenta” ll Cielo non era , il marc

non era , la terra non era . Sed audi dir-'carena, [ij dixit,

á‘faüaſum,ipſè man-dawn” ereata ſu” . Ergo ribi ur

”ſponde-u”, non erat Corp”: Cbrijſi care conſacrazione”,

fed pofleonficralienm dica :diga-bd in” corpi” efl C bri

fli . ipſe dixir , á'faña ſu”: , ipſe ”und-wir , á’ cream_

fimr . Gran farroin Vero , e degno di gran veueratione, L“ “gm”"mî’"

che ſenza mani li impallaſſe nel Cielo aereo un pane sì o

dolce, un’alimento ai delicalo , che portando co’l ſa

pote la meraviglia , ſi portò anche dal Cielo il nome di

manna : Quid :fl ſuor , e pioveſſe alli Giudei,e mangiaſ

ſero ſenza faticare . Ma aſſai maggiore e‘, che dal Cielo

Empireo dalla deſlra del Padre, come una rugiada del

Paradiſo, piova nelle mani del Sacerdote il Fattore de’

Cieli . La manna non potè tener lontana la mor

te, ma quello, rimettendo le colpe , dona la vita eterna.

Non otioſamen te duanequando il Sacerdote ti porge

il Corpo di Crillo, tu rilpondi,cosie` ,quelloèvero . Si

conformi dunque la bocca al cuore,e quello,che confeſ

ſa la lingua profeſlì la fede . .

Magna” quidem , ó 'acari-abile, quadra-:mm {xd-ei;

p im
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plui! ècalo . Sed inteſi-'ge quid est amplia-1‘, manna de Cz; -

la, ”Corpus Chriffi? Corpus, Chriſìi utique, qui ”fior

ofl Celi . ‘Dcinde, manna qui munduca‘vit,mortnus cſi“,

gm' mandncamrir hoc corpi” ,fiat ci remiflîo peccatori”: .

ó' non moríemr in ‘rev-mn”. Erg?, non alias-è, cum non'.

pr': , :radici: , Mme” , in” r'nfpin‘t” confitms, quòd acer'

pi: Corp”: Chrifli . Dici: tibi Sac-crd” ,Carp-u Cbn‘fli ,

á‘ m dici: . Amm , hoc :fl wmv” . @ai confinmrlínó

g”, ”nm uff'eéi‘m.

c A P' o L x.

Dada elevati-me dell’Ue/fia, e del Calice.

r Rima,che ſi conſacri il vino, nota la Robríca,che

che Qnm…“ il Sacerdote deve tenere il calice un poco e]eva-‘

tenere il calice to , Praferr verba conſècrationirfeper calice”: , una”: il*

"4“²"‘°*"."‘° lnmparmn ele-rum”. Forſi per dimostrare ,che quella..
nella conſetrz. _ , , ,

…Machine… ſoſtanza dl nno fra le ſue man] vrene ad eſſere elevata

ad-eſſere una ſoflanza diuina , e già comincia à paſſare

dalla terra al Cielo , e perciò aſh'aendoſi l’animo da co

ſe human: ,doverſi trasferire àmisterii di Fede , M]

flcrím” Fides'. ‘

z ln oltre preſcriue, che conſecrata, che è l’Hostia.

Auífl'hefi eſerci il Sacerdote genoflcſſo l’adora,ſi alza , la mostra al po

;flî'î'îi‘l‘l‘g‘lü polo , la ripone nel corporale, e di nuovo l’adora; Pro

conrc'm-m Ji. lati: *verbi: confirmation”, Karim Hoſh'arn confinatamge

'muri C?'P° ~ e nuflexm adora:. ſurgimflendr't papale, ”ponitſnper car

ÈÎÉZÎ dm…" paralemerum adora: . E ſimilmente preferite le parole

della conſecratione ſopra il calice il depone nclcorpo

rale , e ſoggiunge le parole , che (oggìunſe Cristo , do-`

po la conſeeratione del vino z Queste coſe,tuttele vol

te , chele farete, le ſarete in memoria di me; He: quo

riefènmqmfl-uríti: , in neimeworiamfaciui: . Geno

fleſſo l’adora , ſorge, il mostrá Ilpopolo ,il depone , il

cuopre,e di nuovo l’adora.

Besti ſono più misterii, che ſillabe , più ſacramen

ti, che attioni , 8c aggirandoſi intorno l’Augustiffimo

Sacramento dell’alure,gli fanno intorno un’ irìde di

me
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meraviglie, delle quali ponderandone alcuna,mi ſia le.

ciro brievemente diviſarnela natura. E prima della Ele- '

va rione dell’Hostime del Calice.

CAPOXLI.

Si foi-dm! la gra-”iti del peccato , eflèflda qua”

g l’affetto 1m daddi”.

l E l’opera piglia la ſua ſpecie dal fine , queflo è . . _

quello,che le dà il pregio,ilpeſo,e la natura :eſe Xîäî‘lîd‘l PW

il fine nell’opera è il primo à preoccupare la mento,

questo è il primo à pmcederle nella intentione. Che,

poi questo non ſortiicaze non corriſponda l’eſequutio

ne allamente; poco rilieva almerit0,ò al demerito della

volontà: eſſendo chedall’aflettoſi prenda lamiſiira , ò

dalla profondità” dell’altezza degli atti ſuoi . Cori ſe .. __ .A

una picciola creatura ragionevole, conoſcendo il ſuo

Dio,l’ama,gli ubbediſce, l’adora , e ſimili; e ſe poteſſç.

vorrebbe dargli l’eſſere,il dominio,la beatitudine, e tut

ta la ſua perfettione ; quefla con gli atri ſuoi nonfl [d

dio I Non gli dona l’eſſere quanto l’affetto? e no’l con*

flituiſcein quel rrono.cbe ſi deve alla ſua Maeflà 2 Ben

che a Dio non poſſa aggiungerſi un punto di perferrio

ne: Dem meu: e: m, quo-cia”: bonomm meorum non eg”.

Così all’incontro ſe Dio ſupremo Signore , alquale per

cſſenza compere il dominio, quefla il tira dal ſuotrono,

e non gli ubbediſce non vorrebbe che ei non vi ſedeſſe!

Se Dice‘ tutto occhi, e ru commetten do un peccato di

furto,ò di dishonestà,cerchi le tenebre, acciòche ei non* * _ 0 . .

ri veggamon’lvorresti cieco? Se Dio per la ſua immen- 2;;'n"“"‘“"

firà occupa ogni luogo per eſſenza, per preſenza , e per '

potenza, tù nelle tenebre offendendolo, enegli angoli

più ſeeretimon offendi il ſuo eſſere con diffurmarti dal.

la ſua rettitudine,cheèla prima regola di ogni buona..

attiene? Non offendi la ſua preſenza con fargli avanti

attioni di irriverenze? Non offendi la ſua potenza, non

temendo di fargli in faccia coſe di ſuo diſpacere! E ſe, ñ

vorrefii, che da quelli luoghi ſi ritiraſſe,per dar luogoñ

N:r n tuoi

Picaſa.



il pecearor ast’e—

flivè rande à dar

hnortea‘ Dio.

Anche che ſipro

reſti di non of
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tuoi misfatti, non gli rorresti l’immenfirà-ÌS* Dio èìl’ag

gregarodi ogni felicità@ il ſommo bene , e per tanto il

di lui acquisto deve eſſere il ſine di ogni atto humano,

tu voltandoti ad una creatura , non fai questa idolo del

tuo cuore, e Dio peggiore di una carognaISe Dio è ſom

mamente giusto, e per tanto da temerſi, e da tremarnc,

ſommameute,tù offendendolo no’l diſpuggl i O pure..

ſe offendendolo vorresti,che non tr castigaſſe,no’l farte

sti uno inſenſato, e peggior dl un ſaſſo? Vnoaculeo di

una moſca,ò di nn’ape tar-ro ti pernge , dt un Diochc,

hà ſarto il tuo ſenſoilſ’ai inſenſaro! /ñſllſſgl'ſf inſîpinr

I” u populo-Ù/lulri aliquandoflpa‘te. Quplaaraw‘r au

rea-,non andrei: aut quifinxit oral/ammo” cor-fidarti!?

_La Her turro qucsto,e ſimilemon ſarebbe disſare un..

Dio Z Ne ſolo tutto inſieme’, ma a parte à parte ſmern

brarloiNó ſarebbe distruggeread una aduna tutte le ſue

perferrioni? Et haven-done prima ucciſa la ſede , n‘on è.

quella poi una ucciſione di Dio?

z Che poi non ſucceda in Dio la morremon è che.,

l’attione non tenda per ſeà dargliela; ma perche di tal

tempra la ſua natura, che le ſaetre rinruzzare gli cado

noà piedi, dr ognimale che oſi appreſſarſi-gli torna ſu’l

capo del ſuo autore. L’basta lanciata da Sauleà David

ſe no’l rraſiſſe,non ſi‘: perche non portaſſe sù la punta la

morre;ma perche David declinando ſchivò il colpo,e ne

mostrò il muro la piaga,ove restò inſiſſa .

4 Ne osta cheil peccatore nelle ſue colpe non in

tenda offendere Dio: perche, cioè , come una protcsta...

contraria al ſarto. Il ſarto è quello,che contrarioà Dio

tende ad annientarloioe questa preciſione punto rilieva

la malignirà dell’affetto,benche innocente nella inten

tione,ma affettata ecraſſa- La Legge stà pe’l Re‘, e que—

lla legge èlaſua animae la ſua mente. Onde chi fa con

tro la Legge,ledel’anima,e la mente di Dio, che è il ſuo

Rè-,e’l ſuo Signore. Eſe una picciola ferita al cuore non

può star con la vira: così una picciola leſione contro

ì ‘UM' "88' è l’anima,e contro la mente di Dio,ehe èilſuo cooremon

inciſa nelle mE

… di mm“. pnòstareconla ſua durarione.

5 Ne questa legge biſogna che tu’parti,per legger

la
o

e’
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la ſcritta in lamine di bronzo nell’Ariopago di Atene,...

Perche èſcritta nelle tue membra . Dà una occhiata al

tuo cuore,the gliela vedrai inciſa à caratteri vivi. Axel

dettame della ragione,quello interno parlare dell’Ani

« ma: che ne inſegnardeelinareì ”admá‘fucere hummde

clinare dal malee Far il benezche è, che l’eterna legge‘?

Anzi eheuna particella dell’anima ,. e dello Spirito di' e

Dio trasfuſo nelle tue viſcere; perciò dicendoſi che in-1

ſoffio: lnſpiravirz'quando tidiedcl’anima. - ,ni-Pim…" fa_

' 6 Onde non ſti ſeverità di vendetta, ma giulia ſen- eiem eius ſpira

tenza della Giuſiitia ven'dicat’rva, quando havendo ÃÈÎZVÃR‘; f'

Adamo, quanto al ſuoaffettoflnltol’eſſere à Dio có traſ- …m… v…:

gredire il ſuo precereoſomediñide ligno,exquoprzcgperä tem. Gems-7

n'ln'mecomederetrgl'inrimòla morte,c`de1 corpo,e dell’a- Gem“,

nima:delcorpo,con farlo tornare nel ſuo principio:dell’ Giuſta ſentenza

anima con tenerlo lontano dallaſuaf‘accia'; e nell’ln- ;is-È‘: [il P""ì

ferno alle penezdel che preludiofù , el’eſſer diſcacciato edell’lenfîtîtîue

dal Paradiſo terreſtre ſimbolo della gloria , e l’eſſer _caſic

ciato nelle fatichemelle ſpíncme’ttibolime’ſudori: M4

lediéîa terra in opere ma: i” labaribm con-rd:: ex u cn”

&ir diebus 'vita tune. Spina: ó‘ tributo: gemínabít tibi, é'

comedu herbam terra. lnſndore ”ſtill mi mſi-eri: Fano,

dance* revertarirr’n :ero-az”, de quajiampm: :1-:un pulvir

0,63" in pal-uan!” reverterir.

7 Chi ammazza muore , c la vita con la vita ſi ri- L‘BB‘hum‘“‘-.

eompenza. Azestaèla legge humana; la quale ucciſo

l’ucciſore,& adequato illus con l’equivalente , ne po

tendoſi stender più hà ſodisſatto al ſuo obligo. Ma ld- Legge divinl.

dio eterno legislatore puniſce il peccato ſecondo la ſua

natura. Egli è eterno-,8c eterna e‘la pena. Egli è infini

to,dunque ſenza ſine il ſuo punire. ln farel’huomo co

minciò dal niente . Dunque per punitlo della colpa di

eſſerſi abuſato di un beneficioinfinito,biſogna che infi-.

nitamente ilconſerviintormento , &in pena. Chi uc

cide togliel’eſſere,chc non può restituir più. Dunque..

fa un dan no,cl*.e non può rifarſi piùze perciò ſenza fine.;

ina non havendo la g’iustitia humana poteſtà di inol

trarſi all’eternità , compieleſue pene , co’l tempo,e co'l

tronco della vita- temporalezda punirla, ſi poteſſe,anehe

N n n z all’
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all’inferno,pet tendergli l'eguale.Ma Iddio che è infini

to,e che infinitamente odia il peccato,biſogna che con

forme la ſua natura giustiſſima dopò la morte temporale

conſervi il peccatore nella morte eterna, che egli hà da

ta ad altri, per rendergli l’equivalente: e molto più uſi

queſta giustitia con chi ſecondo il ſuo affitto hà dato la

tried“, morte à Dio. Che per ciò la Sapienza increata parlan.

do con ſuoi diſcepoli , e volendoli ammacstrare di chi

doveano temere,diſl`e loro. Non vi apportino terrore,

quegli che uccidono il corpo,e dopo ciò non hanno più

che fare. Vimoſlrerò ben-io quello che dovete temere:

ciòè quello, il quale dopò che haveràpeciſo ,hà potestà

di mandare all’inferno : Ne terreamini ab hit, qui' ceci‘.

dui” ”rpm , ó’ pq/Ì bet: na” babe”: amplia: quidfucianr.

Ostendam auremwobr’r quem rimeatir: rimereeum,qui past.

quam oceiderirſhaberporestatem mirrere in gehennamum..

dica val”) bune timer:.

“Mamà Ma_ 8 Dunque Luciſeroilquale con la ſua ſuperbia hà

m0 condennati toltol’cſſere à Dio, quanto al ſuo affetto, muoia, e muo

²"² WMF…“ ia con morte eternazcompariſca per ſempre ſquarrato,L,

íîſîſiopelm* per ſempre ſpaſimante . Dunque Adamo che è ineorſo

‘ nello sttſſo infortunio con la diſubbcdieuza gli ſia ſim i.

le nella pena,e’l corpo torninel ſuo polvere ,e l’anima...

Auguſuuhh_ ne’tormenti: Cum deſèrraribur angelirfliiatoriburfl paſſef

lib. art.16. eeſòribxnó'euſòr/iburſuirſimefineſnpplicium. Non ſi ſde

'7-‘°‘“"* gna Dio à momenti: ele ſue ire ſono proportiouate alle

colpe: Deus index influrforfiné‘patienrmunquid iraſci

mrperſingular diet? L’huomo con la ſua pena capitale

dà fine à mali,ma Dio che neè principio li compie nell’

eternità.

narennigu An 9 Ma reſiati gli Angeli , perla loro inſleſlibilità,

Flip“ lé{°‘° nello (lato della lorodannatione; non patî la Divina..

infleſli-bihtanel- . \ ſſ ,ó T

,a …nn—,om Piera, che corre el isteſ a ſorte la natura humana capa

zii huom‘m} c;— ce dipentimento. Se le propoſe Abele coni primogen

ÎÎ’ÈÎLPÃL'L'LÎ ti del ſuo gregge offerti in ſuo honore : Obmli‘r deprí

l - . . . \ n - o

…ai alperdom. mogemmgregisſm. Se le paro avanti Abramo tn atto dt

Gen-+4- ſacrificare il ſuo ſiglio,pet ubbedire al ſuo divino cenno:

3mm… :drripreirgladiremmt immalarerfiliumſunm . Le venno

incontro il Sommo ſuo ſacerdote Melchiſedech con i

 

 

ſuoi
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ſuoi Saeriſiciì,e con l’hoſlie immaeulate . Dunque non.:`

devo perdere una natura,conchiuſe la Divina Pietà; la..

quale bcnche quanto all’affetto habbia tolto l’ eſſere à

Diozcon l’affetto nondimeno cerca reſlituirglielo 5 con..

l’ubbidienza,con glioſſequii, econ la riverenza . Che..

perciò,udite le divine promeſſe . O Abramo, perche hai

fatto quella coſa , e non hai perdonato al figliuolo tuo

unigenito per me ti benedirò , c moltiplicato il tuo ſeme .

come le Stelle del Cielo . e come l’arena ,che è nel lido

del mare :poſſederà il ſeme tuo le porte de’ſuoi nemici,

e ſi benediceranno nel ſeme tuo tutte le genti della ter

re , perche hai ubbedito alla voce mia . Per meren‘pfirr”

”arrivò-lie” Domini”: quiafecifli bum* rem, ó‘mm peperr'

ſh' fiſio tuo um'gem'to propter me: benedica”: tibi , ó' multi

plicaba firm” :num/{cut Stella: Cz“,ó‘ mſm arena”: qua

efl in lino” morirzpoffìdclzirſème” :num portar inimicorum

”40er , é‘BENE‘DlC-E‘NT’UKÌ” ſemina ma omne:

gente.: terre, quia obedisti mei mea. Vedi quello aricto

dopo le tue ſpalle intricato in quel ceſpuglio,quello è la

figura del mio figlio cacciato ſrà ceſpugli della natura..

humana . Sù! quello ſuena; e sùle compoſle legna..

compii iltuo Sacrificio . Tu con l'affetto mi hai ſodiſ

fartozma io con l’effetto ſodisſarò alla mia Divina Giu

llitia. Se foſſe caduta vittima il tuo figlio , non have

rebbe ſodísſatto à pienol’oltraggio dell’attentato dell’

huomo di toglier la vita à me, perche ſarebbe (lara la...

morte di un puro huomo,non equivalente alla morte;

di Dio. Ma la morte del mio figlio, eſſendo morte...

di Dio,à pieno ſodisſarà all’Offeſa , e tornerà la ſerie del

mondo: ciò e‘: la natura humana alla gloria del Paradi

ſo. ln tanto ſiſuenino vittime : ſi offeriſcano primitiL,

della terra,che io me ne terrò pago , mirando in quelle..

una figura, un’ombra del ſacrificio del mio figlio , edel

Non ergo :qu:

litatis b‘omini ad

Deum, ſed ſimi—

litudinis :mu

laeio est . Solue

enim chriſlus

estlplena‘ imago

Dei,propter ex

preſſam in ſe pz

eernz claritudi

nisunira-rem.

Ambr.|lib.ro. 'tra

Luc. cap. u..

ì

la oblatione di eſſo medeſimo, che è la primitia del .

Ciclo. Mira dopo le tue ſpalle: Pastrergum: leva gli oc

ehinella ſerie degli annizehe da coteſlo tuo figlio come

agnello ligato ſopra legna alla morte,e riſervato in vi ra,

naſcerà il mio figlio , l’agnello di Dio , che cancellerài

peccati del mondo:Ag›mr DIE/,qui tollirpueara mandi:

PTC
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preludendo,e preeedendo l’uno agnello all'altro: ciò è;

quello come ombra alla verità :Iſaac à Cristo . Lao-w”

.Abraham cauſa: ſuor, -viditque pafl targa” ariete”: inter

mp”: hei-enter» carnibur, que”- aſſumnr abrulir holacau

flom profilio. O Divina Pietà! Riſervate un’huomo , 8c

uccidere un Dio l Per ſalvare un mondo di ſchiavi, dato

… alla morte l’herede del Paradiſo l i - 1

u ſenſo “…è . ro Qucsto dunque fàil Sacerdote dopo la conſecr—a

vatione dell'Ho- rione. Dopo che ſopra l’Hostia hà proſerito queste pa

‘*ìì- role in perſona di Cristo. Questo è il mio corpo: ciò è:Il

' contenuto ſotto quelli accidenti , che è la ſostanza del

pane, è ilmio corpo: genofleſſol’adora, ſi alza, ela mo

stra al popolo: Gem-flex”: adarar,ſurgir, oflmdíc popular:

ciò è: havendo portato un Cristo croceliſſo ſotto quelli

accidenti; ſi come nel Calvario croceſiſſo che ſti, m ele

vatoin aria,e ſopra l’altare della Croce fùmostrata vit—

tima alla Divina Gíustitia , per la redentione delmon

dozcosì il Sacerdote da ſopra l’altare rappresétäte il Calñ,

vario,il mostra di nuovo croceſiſſo, ma ſenza ſangue,ſo

pra l’altare della Croce. Sicome nel Calvario elevatoin

aria ſi offerſe vittima ſuenata in gìusta ricompenza del

la morte data dall’huomo à Dio quanto all’affetto ſo

disfacendogli di ogni rigor di giustitia: così nell’altare

ne rinnova eglila memoria, e di nuovo la vera oblatio

ne. Sopra quella catasta dilegna composte da Abramo

dovea cader-morto, e ſarto in pezzi il figliuolo dell'

huomo , e con eſſo per ſempre tutto il genere humano;

ma riſervandolo per pietà vi fece cadere il figliuolo di

_ Dio fatto huomo.

”ſenſo dell'clc— x l E questo steſlo fà il SaCerdote dopo la conſecra

"l“Îf’î’p‘íîLLÈá rione del vino, gen olleſſo l’adora , ſi alza , e’l mostra al

ſacciaqucsta ſe- popolo:g`muflexu adararſurgìt,aflenditpapulmEil ſan

PmW gue teſoro della vitazpercheaſcoſo nelle vene è l’alimen

to della ſua luce. Si che dare il ſanguee` più che dar la..

vita: perche ſi viene à dar la vita non ſoloin ſe steſlañ, 7

ma nel ſuo fondamento, e nella-ſuaradica-Fundimiu E

questoè il mistero,di mostrarſi à partezöc a parte eſibirſi

all’adoratione il ſangue del Salvatore: ciòèzà dimo

strare , che egli per l’intiera ſodisſattioneall’ererno ſuo

Pa

ſ/
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Padre, hà voluto non ſolamente morire , tm eflëre neti- › . .
ſo z non ſolo eſſere ucciſo, ma crucefiſſo; non ſolo ?nr-i"-ipſſſio M

. odrshtto al ſuo

eſſere crncefiſſo , ma verlare :urto il ſangue dalle'ſuo DiviuoPadre P"

vene ,ſenza farvene resta-re una goccio!” il dimostra--EZHZÈÎÎÎ dt‘:

re non ſolo la pienezza della votanti», una la pienee- ha pomto al…

za dell’opera . Eſe per lo peccato ſi preteſe'levu la... 'mi Zago did_

vitaà Dio , e con la vita anche l’honore .'î Egli co’l ÉZÎJZÎÎÎÎÎMÎ

ſangue ſadisſare all’offeſa della vira , e 'con lo sba- 10_-'Talìta Dió.

-raglio di tutto il ſuo honore; con ‘giungere à to] ſe- ÈL‘FJÎÌZPÎ;

gno di eſſere riputato non generato da huomo, ma na- Aſcenſ. Domini

r0 dalla putredinedella natura humaua: Verrai: ó‘ non ‘°-i› _

homo; ſodisfare al dishonore divino . Sangue di bruri; ’i

carniſieine di vittime; Sacrificio di Abramo ; offerte de’

Sacerdoti ſono ombrezma non adequano la Divina Giu*

flitìa. Ciuvole la morte di un’hrwrno Dio,tutro ſquar

ciato,e ſpa ſimíue;aeciò che ſi perdoni all’huomo deicida,

e di nuovo torni alla ſerie della ‘divina ſua predestinatio

ne.Ci vuole un corpo ca pace di morte,& una virtù,i-n cui

potete ſia la reſurrertione, che aviva l‘huomo morto.

x z Questo dunque è l’elevatione del corpo , e del f—Tfim-înow

Sangue del Salvarorefil dimostrare,& off-:rire perla no- "’7'

flrarìconeiiiationeà Dio Padre nell’alrare della Croce

il corpo ſuenate del ſuo figlio: & il langue in prezzo , e

lavanda de peccati. Corp”: namque fin”; pro ”fire re

conuliatiom in 4m crucis hastiam 017ml” Dea Pam' :fan

suinemſuumfudít in pretiumſimul, ó'lavacrum : nr! re

den-pria miſerabiliſer-vita”, à peccati: ama-'lun manda

rum-r.

r; Questo dunque è l’elevar l’Hostia , de il Sangue Nando… M

alla vifla,öc alla adorationedel popolozaprirgli avanti Corpo,'cdeISan

uua ſcena di meraviglie, una proſpettiva dimiracoli: fs'c’r‘lìi‘vî‘äìä:

dove l’Omnipotenza _operatrice non tanto fà che non.. coli.

ſia l’ultimo ecccſſodel ſuo amore, e l’ultimoíegno del

ſuo potere. Moſira al Padre perla riconcviiatrone del

mondo, el’offeriſce ilfigiio farro in pezzi , e ſenza dero

gare alla ſua gloria glielo preſenta in croce morto , e fà

che facendoſi per noi cibo,neresti con noi delcontino

vola memoria,e l’effetto. Sì mangia, ma non ſi conſu

na,nutriſce,ma ſenza ſminuirſiztutro in rnrro,e tutto in

qual

-4 -4
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qualſivoglia particella di eſſo: i ſenſi nonſii annano;

, e la ſede e‘ certa del corpo , e del ſangue del Re encore...

' ~ Quantità ſenza estenſione: luogo ſenza miſura, e prima

ſi finerebbeto di numerat le stelle , che ridurteà calcolo

le meraviglie, chel’Omnipotenza divina tistringe nella

sfera di un’Hostia, e nel fondo di un Calice conſecrato: `

balla dire,cl1e questoe‘ il ſommo de’miracoli, e de’míta

o Thom. ſur- coli da Dio operati il maflimo: Miramlorum al: ipſòfa.

' &on-m maximum.

C A P O X L l I.

‘Defla memoria, che ”e laſciò Ori/Io.

"F‘Wünmh- l N On ſù questo un beneficio paſſaggiero , ma un

gliſìloundfl:. bene stabilc: e (e egli nel calvau‘o ſi conficcò

(tam-.- della nella Croce con chiodi; nella cena crocefiſſo ſi incasttò

“ma‘ in oro ſottole ſpecie di panc,c di vino: prevenne nel ſuo

teſoro, c volle prima di morire far quello , che dovea far

dopo morte: ciò è r vivo reflat per lëmpre,e glorioſo ,ad

Elton obedi- eſſer Plum** vivanda alla ſua Chieſa. Scavò nel fondo

° di poca terra humanata le miniere di oro di meriti infi

niti con la ſua unione hipostatica. Appoſe nella ſostan

za del pane,e vino l'elevabilità ad eſſere ſuo corpo,e ſan

gue . Inneflò nel petto de’Sacerdoti la potestà di ope

rar questo miracolo; e volle che del continuo, à modo

di menſageſhſſe pronto a ſuoi figli il ſuo teſoro: volle,

dopo havctli regenetati con la ſua morte , restar coma,

mammella à nutrirlialla gloria. [ſtamani-:nei benefici]

n'a-gi; in mln': manent memoria , ”rpm/inn” in dbm”, á'

ſanguinemſuum i” pamm,ſuóſptciepflnìnéì viniſnmeu

duo-.fidelibm dereliqmt . .Qual Re‘eſpone il pettoà nu

ttir co’l ſuo ſanguei ſuoi ſudditi , come il Re` del Cielo

fatto mammella fi eſpone ſempre ad eſſer ſucchiata , 8c

ad instillar nelle vene humor ſalutiſero ad cflingucre il

malor del peccato,ad aumencat le virtù, dt à riempi: l’ .

thîhonLſhp_ nima di tutte le gtatie del Cielo . Manni-'la 'Regan,

Effeuidellëuw laäalzerit: Sacramentum z qua pnrganmr pecca” , virtu

'ſiffi" :e: augenmr, ó' mem’ ammumffiirimaliuu chan/’matura

«bw-:dama impinguamr? z Che

D.Th om. ſup.
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Che perciò Crillo ſoggiunſe . Hae quorieſmnqnefi

”rie-'r in ”rei mamoriamfaeinir . lo depoſito quella vir

tù nel uostro petto: laſcio herede la vollra anima, e vo

lontà diriuovarquesto fatto à vollra palla , e ſarà una..

viva memoria della mia vita ,edella mia morte . Sari

come eſporre, e ſpiegare avanti al mio Padre i miei me

riti, non in cifere ,ò figure ;ma ſempre in cſſere ,dt in;

ſe stelli. Sarà come una perſeveranza continova della...

mia perſona con voi, benche ſotto altra ſpecie . Parte’:

domirello anche con voi, &in voi, ogni volta che vor

rete chiamarmí : penderò dalle vollrc volontà , e dalle

vostre voci: ſiche voi ſarete me stcſſo con l’autorità ,8c

io ſarò voi llelli con la perſona , non ſolo con l’aſlillen

za reale , ma fatto con voi un corpo, 8c un’anima,dive.

nuto voſlro cibo,evivanda: ln tanto celli di ingom

brare il vollro cuore la trillezza della mia aſſenza , rellá

do ſempre con voi in tanti modi: Er de ſua conti-Mari:

abſentiaſolatìum fingularc reliquie.

z Onde la Chieſa Sáta ricordevole di quelle promeſſe'

c Sacerdoti;eplebe,e Sacerdoti rappreſétátilgli Apollo

' li,e plebe Säta,rappreſentäte i fedeli alláti; e ricordevo

ledella paſſione, reſurrcttione , 8c aſcentiOne diGiesù

Crillo!, offeriſce all’cterno ſuo Padre l’illeſſo ſuo figlio

agnello immaculato in Hostia pura ,in Hollia Santa, in

Hollia immaculata: pura eſſendol’eſſete tuttoatro ſen

za meſcolamen to di potenza alcunatC-andor [mi: eterna,

.candore dell’eterna luce: viua , e perfetta imagine del

Padre: lume di quello lume, e ſostanza della ſua ſostan

za . Santa , eſſendo l’illelſa Santità perſeverante ſem

pre nell’eſſere , de invariabile nelle ſue virtù . lmmaco

lata,cioè ripiena di ogniperſettione. Pura,Santa,lm

_macolata: tre volteà denotare , co’l numero tetnario

perfetto , un’Hollia per ogni capo perfetta: E: aiſi!”—

ram ”pmi numero. Con tre Croci benedetta 5 adimo

flrare eſſere benedetta dal Padre , dal Figliuolo ,edallo

Spirito Santozötà dimollrarla con le tre medeſime Cro

ci rrañrta perla riconciliatioue del mondo.

4 Ne ſolo ſopra l’altare della Croce l’offeriſce vit

i rima ſacrificata alla Divina Giuſlitia inſodisfattiouo,
’ ì ' 0 o o ' del‘

Che figniſichi

queſta vlva me.

moriamhe diſc

laſciò ‘Kiſw

&Thom-ſay..

Vnde , &memo

te!. 8c Rel .Chri

ſto offerto in

oſtia pura, ſanta.

immacolata.

Chrinul leſue

ſplendor Parri:.

&ligura ſublim

tlç eius.
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, del peccato : ma ancora ſopra l’altare ,come in menſa.;
L’almefignrs off . . . .

“cum… in eriſce il inn corpo nome pane, 6:11 ſuo ſangue come

ordineàCr-ifloſl bevanda ,il ſuo corpo come pane ,non di una vito ré

:îfg‘g‘flñë'ffi poraie , e tuggieina , madi una vita ſempre ſtabile, fer

menſa nelCeaa- ma a 8c eterna; perla di cui virtù vivc in Cielo il Padre,

colmin ordine i VÌVODDmmc ſat-W gli Angeli; vive il mondo , e viucrá per ſempre

ma" tuttah Corte ceiefle. il (ho ſangue come bevanda, non

non di una ſalutelanguida , 6c inſermuccia , che qual

fiore-sù l’alba vigoroſo; ſia ſecco all’occaſo; ma bevan

dadi una ſalute perpetua. Pane”: “I‘ Sanéhm vir-eter

naó' Cal-”rn 'l'f'alnu'r porpora-e . con l’im pronta del

:: Croce :cioerl Corpo ,6t il Sangue benedcrto dali’:

l’L-a o ,

5 E per quefla offirta di Criflo ſacrificato ſopra l’

:pugnale-“uz altare della Croce ,edi Cristo fatto pane , e bevanda..

:‘;î’e'f‘fàîäùl nell’altare,come in menſandisſà la Chieſa a Dio R due

fààdueobiighi oblighì prio-cipali,iquali runigli altri comprehendo

”mir-YAML no: e di quello che ſi hà ,e diquellozche .ſr ſpera . Per il

Primo-.cioè per un' Dio ſacrificare, per un Dio mono .

D'ucinoBeni-ficm ſodisſà alla Divina Giuflitia per l’attentato della mor

F** te preteſa da darſi dall’huomo à Dlo , ammetteopoiodi

nuovo alla ſua grafia ,, dc amicitia . Pe’l ſecondo ſodis

Balla Divina Benificenza per tnttii beneficii della na*

lora, offerendole in riconoſcenza un dono d’inſinitq

valore ,dalla steffi Divina Beneficenza daroà noi,e ſat

to nostro . De mi! dom': , a: dati: Haſh-tm ’I‘ pro-am ,

boñicmſhfiwffm, l’a/fia” *immuni-”am v Par-em *I*

fintîum oil-e nen” , á’ cal-'cm ‘ff-hm‘: perpetua.

"faq-:'3‘ nr *6 Sopra i quali prega l’Ererno ?adr-e àgitrarcun..

Mal-om… fl; propitio ſguardo , &un raggio del ſno fëreno volto 5 ‘6:

curl-veri*** ſe' accetearli,come un tempo accettò i doni delgiufio A

BÃHSPÃÃÎJÎJ bel: ,il ſacrificioìdi Abramo,e quello , che gli offerìií

,reggio-.quen- Sommo Sacerdote Melchiſedech . proponendo alla di

iabbia per ſe ne…a dis…" E lui divina piera , che ſe tan ro ſi compiace!” delle om

bre} [ammo prà,ſi compraccra della venta. ~ ~

HFFR!" ma_ 7 Aggiunge a…“ preghiere le ſopplicbe t poiche_ ll

52mm. ac "nq, Sacerdote profondamenteinclinato ſnpplichevoie pm

mffil‘ìffijpî: ga l’isteſſoonniporente Dio , a-commandare a Slip-n:

ghi-reg. ſuppli- gcli a portare quello divino ſacrificio , e quem diurni

doni
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doni dalla terra al Cielo , da uno altare di’ſaſſo in uno *hîzewzlíé

altare di oro: da uno altare baſſo nel ſublime altare., ',

che ſi ſpande nel coſpetto della Divina Maestà ſita.Vno- lo. '

le , che in quest’officio ſi impieghi anche l’oſſequioſo

ministerio degli Angeli: accioche questi doni grati per .

le memorie paſſate; grariper ſe &eſſi; gli ſiano più gra- ..

ti per le mani-di quelli, de’quali gli vengono preſenta- ì ‘

ti : [nb: ha: pei-ferri per mana” Saudi Angeli inſtabili”: " '

altare mm , i” eauſpeéiu divina maíeflati: ma. Alle ſu …ha

. 8 In oltreaggiunge alla ſupplica , .dt alla ſuppli- …che .giunge.

chevole poſitura del corpo, il bacioall’altare e Oſwald- ilbido ²“’ 41**—

”ar altare : ai per dimostrare: animi' deiefliancm uſque ad ‘M ”m'è 7

”rr-e”: sì à dimoflrarela ſua humiltà medefimata co’l

niente: sìà dimoflrare la gratitudine , baciando quel

lo altare , e quella menſa; ſtrumento di un .tanto ſuo

beno.

9 E tutta questa offerta, prieghiere , e ſupplica l’ Pínídísì'tſſcrm

indrizza il Sacerdote, e la Chieſa a queſto fine5chequä- RPM…“

ti quanti da quello altare, e menſa ſono per participa

're de’meriti di Cristo ,ò con l’affiſiedza preſenti, & in

tentione ,ò con la ſacra eommunione 5_ dall’eſſere, per*

lo peccato maledetti, tornino ad eſſere da Dio bene

detti; e dall’eſſere, perla colpa , in ſua diſgratia, ſiano

dinuovo ammeſſi alla ſua ſanta gratia, 6: amore:e tut

to ciò per amore di un Cristo ſuenato , non ſolo per a

mor nostrozma fatto noſtro; perche iaſciatoſi'a

noi per cibo. "Ut quelqnotex ho” altari: par

ricipau‘one, Sacrafienóhm Filü mi carpi”,

Ò'ſanguinmſump/èrìmurflmni {1e

mdiffianecelestifl'grmù r:.

pleamur . Per made”;

Chnstnm Domini

”caſini/ſm”.
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CAPO LXlll. .:i
:,`~"

Dcüa memoria de’mom‘.

clí eſempldijcrì l I ricordò Cristo,prima che ei ſpiraffe , de’vivi; nè

go a… nel Cal- ſolo di quanti erano nel mondo,ma di quelli,la_.

:ſir-1221:2323: di cui memoria dovea cancellarſi dal mondozperefiin

la num. guere eglino la vita del mondo :Parcr dimitre illis: non

Luc-,tv cnimfiiuntquid fan-iam. A rurra forza ildiſcacciava

no dalmondo 5 6c egli a tutto ſuo potere procura”.

cacciarli nel Paradiſo. E: pro trucifixoribm exoraw'r.

Si ricordò del ladro, fatto di lui Apostolo , quando

il conſcſsò per Diorüomin: elemento moi, cè!” Veneri':

“…L i” regna”- mum: Hodie ”eci-m eri: i” Paradiſo . E ſpi

rato ch’ei ſù ſubito la ſua ſanta Anima , diſceſe al lim

bo à conſolare l’anime de’San'ti Padri . Così nella viva,

crcale ra ppreſcntatione di quello , chcſi operò nel Cal

vario, e li fà nell’altarc : hà la Santa Chieſa posta la.. .

memoria de'vivi ,e de’morri , 8c in commune , ö: im

particolare. Memento etiam ‘Domino famulommfamu

lammque tro-:rum [WN-l‘ojù Damianó' omnibus in Chri

flo quicſcemilzur. Acciochc eſſendo un tanto ſacrificio

per tutti instiruito , per tutti del continovo ſi offeriſca.

Offèrmr in Ecole/ia pro m‘uifló' morti-in”: amy-ib”: profit

quod :ſìpro filare omnium inflimmm

s.“rho'm-ſuP- Con lamemoria de’vrvi_, e de’morti, ſoggiungc la..

Prerogativadivi Santa Chieſa ,evuole che il Sacerdote con modo par

‘imm “1P‘°P°' ticolare ancora raccomandi, e ſe, egli astantí; accio
nealFomc della . . . . . , . o

fluid… “fa… che più vrclni al l’onte della miſericordlamon ſe nc paſ

con modo parfî- ſi qucsto ſenza laſciarne à loro una irroratìonc; e ben

’ che peccatori , ſperare non di meno,ciò dalla moltitu

.Mfl. ' dine delle miſericordie diuine . E riſiríngc la gratia a

questo: Che ſi degnii! ſuo Dio donar loro una parti—

cella,e compagnia con ſuoiSanti Apostoli, e Martiri .

non in riguardo del-merito , ma della ſua clemenza,che

il denomina il donator del perdono. Nobi: quog; per

caroribur famuli: mi: de multitudine miſerarionnm :ua

nmſpammibflhpartm ‘liquam, ó'floiemm donare di

gno
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girò-i'm”; mi‘: South': Apoflolirz á' Martyrilmr.

a Di quella Santa Città ne nomina alcuni , di” :fjſegí‘fſi'lcî

furono i primi ad empirla 5 accioche rammentandogli rezirconoineîi

iloro meri'ti con quegli del principale Criſto GlESV , di l“fini-che ſ~~

più l’inclini a concederla :e tutta quella beata c'ompa- l

gnia con tenerezza , e compiacimento della ſua gloria... inamiillmerir.

nominata , faccia anchela ſua parte ad intercedcrla.. . P""“‘"*"

Intra quorum ”ar confirriumman cflimaror mer-'rr' , ſed

venie,quaſamm, largitor admim. 7’” Chi-:firma .Do

am'mma neſſuna. '

q

CpA P o XLIV.

Delle miflerr'oje parole , e figur’wheſicgnon que/’3

firpplira.

l TOminato , che ha il Sacerdote Grillo‘, dc i ſuoi Híffixſîäìf

meriti,ſoggiunge al Divino Padrcçche per que- perchèſidican.

ſto ſuo,Figlío; quelle coſe ,che hà preſenti,e ſempre le ſempre-“"5

crea buone: cioë,cñe havendo dal principio del mon

do create queste due creature , frumento, e uve,proporz

tionate a tranſuſìantiarſi nelcorpo , e ſangue del ſuo

Figlio 5 e ſempre conſervandole nell’eſſere, continova

mente le crea , continuamente dal niente le fà; ele fà

paſſare dal niente all’eſſereme‘ ſolo in quello primo paſ

ſo: ma anche nel ſecondo : poiche havendo dato loro

uno eſſere naturale ,le fà paſſare ad uno eſſere ſoprann

turale , e ſanto, al quale non dicendo,ne proporzione ,

ne ordine; è opera questa dell’onnipotenza di Diozche

dal niente precedente di ſantità , pone nella pura ſo

flanza naturale ,la ſantità. E perciò ſempre le crea.

buone , Conſervandole come le ſece,e manotenendolc...

in quello eſſere , che dal nulla dal principio loro diede:

ſempre le crea buone , ponendovi la ſantità in ordine n

convertirſi nel corp0,e ſangue del figlio.

~ 2 Ne ſolo quelle coſe le crea , cioè,dà loro l’eſſere: N. ſolamente

le cré’a , dando loro la ſantità, dedicandolc al ſuo divi- amg…?

no culto: ma di vantaggio colloca nella ſantità morta ſiÎQínLJÌ'JſLJda;

la vita: nella vita, la benedittionexioèfil pane , &il ſiànoi.

. v1
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vino , creatli , ſanti ſicarli ,con ordinatlí al ſuo diuine

‘ "² . ñ'- cuſtodita diuíni miliari i ponetvi il cotp0,l’anima,la_.

' . divinità, ela vita del figlio :e con eſſo, chee‘ il ſommo

de’benedetti , trasfondervi il fonte di tutte le benedit.

:ioni: e tutto ciò: efferefantowivoſhenedettozoggetto

.i del padre,e della diluipoteoaa, ſecondo l‘attributio

. e - ' 1 ne, nell’eſſere: oggetto delfiglio nella vita : 8c oggetto

del Divino Spirito nel colmo di ogni perfettione : do

uarlo a noi :farlo nostro: accioche ridonandoloa lui ,

veniamo ad adequate tutte le diſeguaglianze: appia.

nare tutte le ragioni,dc ijus,che hà contro di noi: 6c a..

ſodisfare per tutti gli oblighi nostri.

Per quem ha: omni4,‘Dor›-íne,ſemper bo” ere-u, ſie-1,1.

&ificar , m' *Z* oifiear, bene *i* dicir,ó'praflar ”ol-ir. E con

queste tre parole accompagna il Sacerdote tre Croci, e

con tte Croci tre benedittioni, a dimostrare,che quegli

douivengono benedettidal Padre, dal Figliuolo,e dale

lo Spirito Sa n to.

!ſplíeaeíunede‘ 3 Poi diſeuopte il ealice,genoſlerte , piglia il Sa

Wlstfl’lii‘îhecon‘ ctamento con la destra ;tenendo con la ſinístra il cali

‘tengoîioleP-ÎYP‘ ce , ſegna conl’hostia tre volte da labro a labro del ca

e,egiattt,ln _ , . . . .

pmi-…mu… ip llce , dicendo : Per ip *Pſi-md’ cum ip Dfifl‘ ”a ip -í-ſo :

ſum:cumipſo.& P°Ì "a i] calice, 8c il ſuo petto, ſegna due volte,e pro

""Pſi" nuncia queste parole :E/l tibi Deo Parri *I* omniporean‘,

in aairareSpirimr i* Sei-:Eli: poi eleva ndo un poco il ca

lice con l’Hostia dice;0”rm'r bound' gloria.

Tutte queste parole; tutte queste attioni; e tutti

questiſeguiſono mistcrii, e contengono altiſſimi Sa

cramenti.

E prima dalabroa labro del Cali ee tre Croci con l’

Hostia conſeerata , ſignificano, che nella circonferenza

di quella sfera di Hostia ,e vino, ſi contiene tutto il

corpo,öt il ſangue diGlESLl Cristo,cbe è il SantiſLSau

crame'to dell’altare.Del quale l’isteſſo Ctisto ne è cauſa

' efficiente, perche l’institui :ne è cauſa efficiente. perche

del continouo il ſà: Ne c` cauſa efficiente, perche laſciò

quella ſua virtù di farlo nel petto degli Apostoli,e ſuc

ceſſivamente in quello de’Sacerdoti- E questo ſignifi

ca quella parola:‘1’er lp tFſm”.

Pac lp »La ſum.

NP
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Ne‘ ſolo ne è lacauſa efficiente ,. ma ancora degna“ - i

doſi reſtare ſotto quegli ſacra ri accidenti co’l ſuo cor

po , e ſangueze quaſi con quegli Facendo nn composto,

in ordine ad eſſere mangiato , quali vi reſla come parte

' componen te, Gr a guiſa di cauſa materiale. E quelloſi- ` - -

gnilica quella parola . Crea” 1p ’Pſ5 . Vn Dedalo divi‘- Cna-ſii* ſi*

no , che ſabn'caeo un laberineo di meraviglie, vi habbía ~

voluto reſlar preggloniero, e ſotto reti di argentme di

ono, mollrarvſi cattivo alſuo genere humana. .

Ne ſolo vi reſta come cauſa intrinſeca componente;

ma a guiſa di cauſa formale, che di tutto l’eſſere al cò

pollo :poiche non vi refia ilcorpornorto , dc il ſangue “ì ‘PW‘

tutta l‘opera , ehe‘e‘ la baſe , 'la colonna , e la pietra

fondamentale, nella quale ſorge .la grande flruttura di

quello AuguflíſſimoSacramento :› á' in lpí‘ſò. '

~ ` 4 In. oltre quelle tre Crocidentrol’ambitodelCtſi » .

, lice ,ci poſſono ſignificare quello gran circolo , e cir- 1.'.pr “le"

confeſſione delle Tre Perſone Divine; l’Vníti del giro,

e dalla circo-nſe'ren za, ſigniſicand’oei I’Vnità dell’eſſere, re_ di Din‘, l'uni~

e le tre Croci, la distin-trone delle Perſone , tuttelìuna'.. "l WLF“? 2‘“

dentro l’altra concluſ . Tor”: Par” in Fili”, &sprrim ma P“ on *

Smaſh, rom!?negare .ſpie-i'm: Sant?” in Pnrrezá ſitio-Ci? ‘Mugen‘,…

ad Per:.
-lice, den tro del quale ſi operano quellimiſlerioſi ſegni» E 1,. .

l’immenſo ambito dell’Eternirè ſënza principioflſenza EEE-J., 'Zi-if'

fine ,che eſſendo l’iſleſſa con l’unità da' oio- ,contienL- "ami“

dentro di ſe quelieopera tionirinobil‘i e la gen era rione

-del Figlio con l’a tro dell’intendere il Padre ſe fleſſo: l'a

proceſſione del Divino Spirito dall’atto delia volontà ,

il Padrecon amareilFiglió, &il-Figlio con riama‘rc:

> ` il ſiro Padreſhc‘il ritorno del divino Amore aIPa‘dr'e , 8c

rà Beata .. E quella Beata Compagn ia. di Perſone' , Cc

opere , èqtrclla ,a cui rionìnzan-cando coi} alcunad’in

finita perfettione , ſù,ë,e ſar—à Bmpre- in l’a-,e per G.- st-eſſa *

beata . [Verſilia-ſql” ”rrh- Ecome ragiona Santo _
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tia”; profe/fia carſom'i , quod eſt' profeffìo pluralirarir.

z Due volte poi con l’Hostia nella deſtra il Sacer

_ .. dote fà ilſegno della Croce tra il Calice , dc il ſuo pet

::;Zí‘ä‘l to ,e proferiſce queste parole , ést tibi D” Parri-[- or”

…ue cm…“ nipote-mi, in unita” Spiriti-1.1. Sanfh‘ . E queſto moto ,

i“ali-:cult ílPet- e queſti due Sacroſanti ſegnici denotano l’incarnatio

w f" mmm ne del Verbozilcircolo del Calice ne denota l’eternità

beata , che è la Santiſſima Unità TRlNA, 8c Una,il pet

to del Sacerdote ne denota la natura humana,al]a quale

quaſi laſciando il Divino verbo quelle sfere beate del Die

vino Eſſere , intendere, dc amare, ſi compiacque acco

ſtarſi con l‘unione hipoſtatica:quello farſi fuori del Ca

lice ne denota la ſua uſcita al mondo: Le due Croci li

gniſicano le due parti , che concorſeroa queſto ai mira

bile componimento, humanità ,e divinità, quello, che

portò del ſuo , e quello,che preſe del noſtro r Perfeéiur

“ù-ì" 57"15- Du”, pei-fed”: homo: ex anima ”rionali , á' humana..

carmfizbſiflenr . L’uſcire da'queleircolo ſenza ſcoſtar

ſene , ne denota la ſua venuta,ſenaa patire; la ſua miſ

ſione ſenza laſciare: mandato dall’adre , ma ſemprç,

co’l Padre, e co’l Divino Spirito incluſo nell’eſſere , c4

PCTCÌÒ ſépre eguale per quellmche riténedel ſuc. Fuori

" ._ del circolo per quel che preſe dal noſtro . Creatore in.

ſe , creatura nelmondo . E perciò eguale al Padre ſecó

doladiuinità:minore del Padre ſecondo l’humanita :

Arquata': Patrifirandum divinirale”, minor Parriſecun

da” humaxìiace” . Nelcircolo , e ſuor del circolo.Nel

circolo : De” de Deo. lumen de lamine, Dem mm de

Deo vero. Fuori delcitcolo: Dennó' homo; non due.

però, ma uno Cristo: Non due ramenstd un”: :il Chri

flur: Uno, non perche la divinità ſia convertita in car

ne; mà perche la divinità habbia alſonta l’humanità in

Dio . Uno non perche ſiſiano confuſe queste ſostanze,

ma perche que-lla divina Perſonalità del Figliuolo di

nio,pepla quale in Cielo ſofliste in parte la natura divió'

nazterminandola natura humana nello individuo di

Criſtoda tende per ſe,cioè,independente da altri, come

da'
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da ſoggetto, &nna , cioè indiviſa in ſe,e dîuìſa da ogn*

litro , che non ſia della, cheſuona', per ſe ~ &una;

donde diceſi Perſona . *Una: una” non converſione di.

”init-m': i” carne”- , fed reflue-”prime bar-unitari: in.»

De”- . Va”: non confuſione (Mſi-arnie: [Ed ”it-ue per

ſino. Fnordcl circolo , ma non ſenza ilſuo diuino Paó‘

dre,dc in unità dello Spirito Santo, :il ”bi Deo Parri

*La omar-'parenti, i” unita” Spiriti” 1' Sant}- .. . .,- *

6 E dopo queſte parole tornando il Sacerdote con cîílzîggicficcflti.

l’Hoſria ſopra l’iſteſſo giro del Calice. elevandolo un :lieve-ione del

poco , ſoggiunge queſte parole: anni: hofler,á'gloria_~. ?With-PER*

E queſto ciſignifiea la ſua glorioſa rrſurrettionc, &a- ‘E' ‘m *i*

ſ'cenſione alCielo , erirorno al conſeſſo di nuovo con..

la natura humana alla deſtra del Padre. Perlo che ſia...

› ſempre Iddio gloriſicato , gli fia ſempre reſo honore , L.

lorífl: Omm’: benny-,ó [aria. ~ .
g Et havendo fin quì ilgSacerAOte operati miſteriòpro- ;ÎEÎÌLÎZÎÎM

ferite parole ,öcoperati ſegni,in- ſilenriozcome à Sacra

menti ſi deve , 8c il popolo intanto conſecrato a miſteri .

la devotione,e la fede: ripone l'Hoſria .cuopre il Cali- 51. concluſione
ce, genofſilette,ſialza,6t à'voce alta conchiudezchel’hoñ in voce-1“,- r .

nore,e gloria per le coſe operate dal Figlíuo] di oio, gli

ſia reſo per tutti i ſecoli de ſecoli, e di un bene infinito

’ne ſia infinitamente rinëratiato : al che il popolo,& eſ- Mn…

ſoin nome di tutta la Chieſa acconſentendo riſponde ,

che così ſiazapplaudendo con gli Angeli a sì bella chiuñ.

ſa tutta la Corte del Cielo.

. caroxnv.
n
\

ó‘ ‘ ` Deü’Orarione Dominiule.

r Nflitutor della Chieſa , emaestro del mondo,non…. ll "foi-‘Ritmo‘

‘ può eſſer che quello.che eſſendo l’eterna veri-:à in E; :ris-:SET

ſe steſſo,e l’eterna veracità pernoi ;ciecheaſſeriſccd ,'Dio,chcèl'Eſ:e

^ non può non eſſer vero,e non eſſer tenuto per ver-021V:: ff.“ 58° [WWF

fallimecfallere. Bella proprietà di non ingannarſi, e um' z ..2 "

dinon ingannare , non può eſſere ſe non di quello,che

è l’isteſſo con l’Eſſere : Egoſhm quiſum :perche eſſendo

, ‘. P P P ' la-`
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, , la di lui eſſema l’eſſere, e perciò non potendo nunca-`
::Tstzlîä‘ez'ſh re , ſempreèl’isteffomnde una coſa che dura , diceſi

rum”. perſeverare; cioe‘, in quello eſſere, che ricevè vero,e non
ì apparente, durame perſe ſoffistere nella ſua verità,ehe

ſuona questa voce perſeverare. Onde eſſere r evero,di

conſi à converrenza . See‘,dunqee è vero. Se e‘ vero .

dunque e‘ . Laverità e‘ un fiore dell’cſſere, e l’eſſere , è

della verità una pianta: quella è una luce di una ſoltan

za . non di un color finto , &appoſititio :questm e‘ una

lbflanzazſznz. color”: hlÎacia: Aófiynefueo,d‘fallaeia.

z Perciò volendo l’Ererno Eſſere instituir la ſua.

Chieſa , non ſi valſe , che dell’eterna ſua verità: L’loge—

niro del ſuo Vnigenito r il Padre del ſuoìiglio. Wel

lo, che questo hà preferito , è legge . Quello.che questo

Maul-.:cu- hà inſegnato è verità. lſhuſſe egli vivendo iſuoi diſce

. poli del modo di orare , 6c in alcune brievi petitioni

:áîffc‘zl‘îm compreſe quanto al preſente ,à al futuro fiato [i con.

l l e-peſ— . y . . . . .

eheínſegnara :11| viene 5 e quanto primlerarnenre al dmno culto rrchrede

:is- ?155" Cri-_i la virtù delle Religioneá un compendio della ſua dot

Jfläfe’ä; trlna : uno epilogo della ſul legge . Che. perciò ita

:u neu-meſs:. vendo rl Sacerdote conflleutro sù l’altare il Verbo m

ca‘rnaro , vi confliruiſce anche le fire parole; e gli ricor

da,ehequeflo èſáo inſegnamenroge per ciò udire driz

zar queſta oratione , dr a lui , &elſuo Padre in Cielo :

non potere ha vere quella nrarione da lui repulſa.efl`endo

flunçnon potendo non penetrare avanti al Padre» elſe-a

do del ſuo Figlio posta in bocca della ſua Chieſa- On

de il Sacerdote interrotto il ſilentio rieheduto à mif’te ri,

con voce alta della gií aflanti ad orare,& a quei modo,

che l’isteſſo incarnato Verbo ne hà inſegnato. Orermu

preceprirſalumriàur ”do-iti, á’ divina inflimn’one for

mati andemu: dim-e . ‘Peter noſz‘erfl' reiiqmr.

z La preferiſce il Sacerdote in voce alta: peul-io

bene. ‘proſerì effendo orationecommtmt , eda tutti inteſa 1 ciaſche

KRISS" dunoenche la preferiſca nel ſuo cuore , e faccia uno il

, ’neÌteinfleme Steel-dere , dc il popolo nell’offerta del Sam-eſame ſa

**'ÌP0Polo. crifieio della meſſa 5 e perciò penſojche [a Santa Chieſa

voglia,che questayorarione dominicale ilSacerdote h.

proferiſca con voce alta Seo alla penultima petizione .

- E:
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Er ”e ir” led-rm i” rene-rime”- : &iil popo-lo per bocca

del ſuo miuillro con voce alta la conchiuda con l’ulti

ma . Sed'ſibera ”or ù anale. Soggiuncho il Sacerdo

te con voce baſſa . Anmficbmflwu , Ama.

CAPO XLVl.

Ddl‘: ”iflrriafifaralflfigmd' am dop-'le

‘Peter Nidi”.

r RAppreſen'taudo l’altare con rappreſentationc, .

non ſcenica, ma reale, benche ſotto altre ſpecie,

6t il Cenacolo,& il Calvario, e la eena,e la morten‘k in'

lieme eſſendo quello che in eſſo li opera , e ſacrificio, c_.

menſa 5 ſi fanno attioni , _e ſegni,che in uno hanno due

aſpetti. Tuttigli antichi ſacrificii, come ombre, e cre

puſcolinotturni, ſono ſchiuſi nel giorno del vero ſacri

ficíodí CriſloGlESV , l’immacolato Agnelloldi Dio

Onde ſe di quelli l’ultimo atto erala conſeruatione :da

quello non dovea ſcompagnarſi la menſa. Anzigli pre

cede :perchè ilbeniguiſlimo Salvatore prima ch’ei mo

rill'e, ſacrificandoſi co’ldeſiderío, e con l’apparecchio,

cibò delle ſue carni , eſaugue gli Apolloli . Venne dal

Cielo per fare una Chieſa : onde havendola inflituirañ

ſotto una fede: redenta con la ſua morte: dovea nella..

ſua unità conſervarla , nell’unità del ſuo corpo,nell’u

nità del ſuo ſangue , con laſciarglielo in ſuo cibo, e be

vanda . Aiello , che fù publico ſacrificio per tutto il

mondo, glie lo fece anche convito uniuerſalc:Che pee

ciò il Sacerdote dopo l’Orationc Dominicale , ſi và di

ſpönendo-ad atti,che concernono a ſacrificio , emenſa:

ad atti ,che ne rappreſentino quello, chefù operato nel

Calvario ;e quello che ſù operato nel Cenacolo . Piglia

Ere-do del h.

criício. alti-o

atto la conſuma

eionenon dovea

kompagnarſi,

dall'alure dopo

hauerrappreſu

rato il Calvario

con lamorte, rap

preſentare il co

* nacolo eonla

menſa.

Criflo la fece pre

:edemepereher

la parer:. tra l’rndice, e’ldito di mezzo,e tenendola c0- Ai Milione il

sì in piedi, havendo con voce baſſa terminata l’Oratio
Sacerdote ad at

r'l di Saerificlo ,

ne Dominieale, con l’a/jim”. .Proſieguc anche con vo- and atei diecn.

ce baſſa ad orare , e ad annettere all’ultima petitione,

del Peter': Sed libera na: ”malo : un’altro, Libfl’d,ò ſia

gloſaz ò ſia per ſe eſplicarionc di quella compendioſa..

P p p z pa



Eſpliearîone‘ del

centenuro [nel ſe

condo Libera. do

pol’ulzimo dell'

mazione domini

cale.

Senſo della paro

la.Pacem ,Da pro

pitiuspacem.

lmerpreraríene

delſcgno della

Croce con la pa~

Iena lllîdcflſlffl

del bacio di elſa_

— 1- .—.fl—
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parola : Malo : che in 'quattro lettere conprehende tut

ta la, sfera della malitia . .

z Et in questo : Libera: ſi‘contiene una affettuoſa..

preghiera all’Eterno Padre , che ci liberi da tutti mali,

_valſati , preſenti, c ſuturi , Paſſati: cioè peccati habi
tuali non ritrattari . Dal non accſionſentire alle male..

inclinatíoni laſciate nelle nostre membra dal peccato o

riginale con l’inſettione della radice . E dal male delle

pene temporali, 6t eterne. Preſenti : cioe‘.dalle colpe,

& attuali off: ſe di Dio . E ciò non ſolo di preſente,ma

in avvenire, che ſono i mali futuri . E `per l’interceſ

ſione della Beata , e Glorioſa ſempre Vergine MARlA

Madre di Dio, con turtigli Apostoli ſuoi, e Corte Ce:

lestezdia propitiola pace ne inostrigíorni : accioche.;

con l’aiuto della ſua miſericordia aiutati,e dal peccato

(ramoſemp‘re liberi,(chee` il ſommo de’ma‘li ) e da ogni

perturbatione licuri . Et in quello mentre, cheil Sacer

dote pronuncia quelle parole: Da propitimpaccm,Ù rel

con la parena, che hà alla dellra dalla Fronte al petto ſi

’ſegna co’l ſegno della Croce, e la bacia . Fermiamoci

alquanto qui all’interpretatione , quanto Dio voglia,dí

quelle mìsterioſe parole, 8c attioni. ‘ ’ -

z Si dimmda la pace Con Dio,eon liberafri dallL.

ſue offeſe , cheè il compendio diturti i mali, 8c haven

doſi la pace con Dio,ſ; hà il compendio di tutti i beni:

ne vi è coſa,che poſſa turbarci ,ſe non ci turba quello ,

che può dannarci . La ſicurtàſara con noi in mezzo del_

le tempeſte, ſe con noi ſarà il porto della ſalute. Ch'e

potrà nuocerci nelle mani della vita? Et have‘ndo la..

pace co’l Padre.ſi hà la pace con ifigli ,che è la paco

co’l proſlimo , epacilícara l’anima con Dio , lìcgue an

chela pace nelle nol‘rre membre: come ceſſati i tuoni,e

le tempeste ne’monti ſi pacificano le colline . E man

cando le male eſalationi della terra , manca la materia

de’tuoni , che ſono le perturbazioni eflerne- '

4 E per ciò penſo, che il Sacerdote accompagni c5

qursta petitionela Croce , 6c il bacio: Signa! ſi cum pc

rcuaafronrr ad pefim , ó' cam oſcnlatur , cioè.: per con

ſecrare quella dimandaco’l ſegno della paſſione dll Cri

. o,

n

‘\.
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to : eco’l ſimbolo della pace. Dimanda la pace con..

Dio , co’l proſſimo, con ſe steſſo , e con tutte le creatu

re , 8c in ſegno di volerla ,e di accettarla , ne dà ſegno

co’l bacio in quello lacro stromento della noflra ſalute.

Con la Croce conſacra,ſc,e la materia , con la quale ſi

ſegna :ſe,per ricevere Cristo nel ſuo petto :e la pate

na per ricevere Cristo ſartoin pezzi,per la ſacra commu

nroned . '

, 5 ln oltredjr ſi può, che ſicomeilSacerdote nella

elevatione dell’Hofiia , eſprime l’elevatione di Criſio

in Croce, cos) togliendo la Croce dalle ſpalle di Cristo,

eſegnandola nel‘ſuo petto , ne ſignifichi la depoſitro

ne . E ſe nella depoſitione ſ'ù inuoltoil ſuo ſacrocorpo

in quei lenzuolo , questo nella meſſa ci eſprime il cor

porale, nelquaie ilSacerdote il ripone do'po l’eleva

tione . L'a Croce il ſoſtenne vivo ,e morto . llleuzuo

lo l’involſe morto . [learporale il riceve morto per la..

memoria ,egiorioſo per lo {lato : ſigurata la ſua gloria

in quel candore, che’l circonda, Eſe il Sacerdote ba

ci:- per tenerezza., pergratitudine ,e per affetto il cor

poralc cóſccrato co’l Corpo _di GIESU Cristo è , e come

stromento di un tanto nostro bene;e come ombra di

quella Sacra Sindone: così parimente bacia la patena..

con glisteſſx affetti,che hà da ſoppcrſi a quel corpo me

deſimo, fatto nostro cibo; e come ombra di quel Sacro

ſanto vaſo , che ſarto cibo , il tìcer'è nella cena:la ſacra

Sindone, e’l Corporale additandoci quello , che ſi ope

ìtò nel Calvario: e la patcna quello fi operò nel Cena

colo nella menſa . ln quella menſa perla celebratioue

della Paſqua comparve l’Agncllo Paſquale: ma alla pre

ſenza dei Prototipo ,ceſsò la figura morta ; impercio

che Crist'o conſdrando il pane ,8cilvino, ſi fece paſ

ſaggio dall’ombre alla verità , eſi terminò in quell-L..

menſa tutto il corſo delle figure: constiruendo il Fi,

gliuolo di Dio ſotto quelle lacre ſpecie ſesteſſo , e per

. pane ,e bevanda celeste,e per carne dell’immacolato a

gnello del Cielo . Onde la patena ci figura quel vaſo,;e

quella navicella., con la' quale ſi fece quel tragitto ,e ci

portò tanto benezquel vaſo z nel quale fi CCDffi-tüì luno

' ago: -_

Croce ſegno del

la paſſione.

Bacio fimbolo

:lella pace.

Vezzali ſe nella

meſſa ſi pu‘o all'i—

stere con animo

oclìoſ'o-` contro il .

proſſimo-mentre

eo’i bacio ſi pro

refla la paeeleon

tutti . Altrimen

te ſarebbe quello

un bacio ſacriie

go , come quello

dLGiuda.

L’elevarione dei

]'Hoſh’a ſignifica

l'elevarione di

Crísto in aria con

fittoin Croce. j

La Croce nel pec

ro del Sacerdote

cipo‘o denotare

Criflo ſu'l petto

del Sai erdore, e

la ſua depoſizio

nc dalla Croce.

Ii corporate nc

può deuourcil

lenzuolo, in cui

ſti involto Cri.

sto morto.

Bacio al corpo

rale ,perche f

Et depoſitum

involuissindonc

Luca:.

Bacio alla pa

tena. Perche?

La pare-ua ne

può denorare

quel vaſo ove ſi‘:

ripoflo quel Sa

croſantopane,öc

ancora quello,‘in

cui fù riposto l'a

;nella ucciſoin
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agnello vivo , all'incontro di quello ,che in quella ce-`

figuradic'rillo f * - ~
fiume…- na contenne uno agnello morto atto in per” per cibo .

Portò dal Cielo alla terra u’na vruanda , che e' il ſont:.

"Pim "P… della vita. L’altre vivande tengono lontana la morte

dediflinohu Do- ~ - . . .

…Num… per qualche tempo; pet-far morire più a lungo ci elba..

medelfflmë- no 5 ma quella porta ſeco la vita eterna. Anche il pa

…"ÎL‘: ne impastaro dagliAngeli nell’arte , che fù la manna-3

.iu-p.15… non hebbe quella vrrtu :l ha si bene questo Cibo , che c1

PP*** quì“ n“ portò,e ci apprestò queſto vaſo celefle . Non/‘mir ma”

vreella, che ne . É' . .

90…… Pm"… duecmrunrpatrer vefln manna , marrmſnnr. Qt:

l' viu- _ manda”: hnnrpanfl” , vin-cr ”i ”om-”a . Che perciò il

…S'îfhmmſh Sacerdote l’aſſume nella ſua destra , ne ſegua con quel.

(s. mercaeoria .i la il petto ,come di diadema il ſuocuore : l’accosta al

‘WWE-PW"… capo per ſua corona: dei! tutto conchiude eo’l bacio ,

;ETNÎI' in’epilogo de’ſuoi affetti ,inſegno della ſua memoria ,

10:6- 8c in unovivo carattere dflſuo animo grato, all’lllru.

““Pffluffiiffl" mento , & al principaleñ A Dio ,ch-e n’è l’Autore : alla

che il Sacerdorc _ .

conla patenafi Croce , che ll ſollenne morto : 8c alla patena , che no

"“fflffl'ffl ’ ` ' ttocibo. S' a ec e” `2:0 dell-Crt” l‘aipprestoquuoſa 1 ' gn :f n parma-efron”

ce: l’aecostaal ‘ P‘a'" ’d’ M", “ſe“ i…" ' _

apo-e la‘bzciz.- 6 Ne meno misterioſe ſono le parole , egli arti.el1e

ſeguono,& accompagnandoſi inſiemeterminano l’ag

Dìqucleheſi=-` giunta delle preghiere all’Oratione Dominicale . lm

:ſi'í‘cîgffigää: percioche dopo haver pronunciato il Sacerdote quelle

.ii-omione do- parole :‘Da pace”) Demon-,á reliquia, ſorrcmetre la pa.

“‘ffiffl‘d tena all’Hostia, la ſpezza ſopra il calice per mezzo, di.

cendo: Per ”adam ‘Domina-m nostrum Icſxu” Chrífirmo

Filiali” tra”. La parte,che.è nella deflra la ponefòpra

la patena . E dopo dalla parte, che reſtònella ſiniſrra,

ne ſpezza una particella , dicendo : Qui tema” 'vi-ur': , ó'

tego-ari” :an-'mn Spirit”: S-emffi Dm: . L’altra mezza..

parte con‘ l’iſteſſa ſiniſtra la pone ſopra la patena; e con

.con la deſtra' tenendo la particola ſopra il calice, e con

la ſiniſtra il calice, dice: Per omnia fioulaſemlorm. Ci

`l’iſteſſa particola ſegna tre volte ſopra il calice,dieen‘do

‘Tax eBD‘ominíffit *fin-per vobrſq. cum. La ſteſſa par

ticola manda giù nel calice , dicendo ſecretamente. .

Velia miſtura del Corpo , e Sangue di' GlESU Criſto

noſtro Signore , ſi faccia a noi, chela riceviamo,in vi

’ ta
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ta eterna,Cosi ſia . Her canna-‘ſlk , ó* ”uſer-ratio Cor

pm‘: , d'auguri: 'Domini Noflrilefia Cbriflr‘ , fia: arri

pſflm'lnu uobiain vir-t” crema”. Am…

7 Parole 7 6c atti quanto inacconcio per sì grande

attiene, tanto atte a ſignificare igran miſteriçcl-rc aſcó

dono : tutti inſpirati, ſenza dubio, dalCielo alla Chic

ſa . ll ſortomettere la patenaall’Hoſcia , ci può ſigni

ficare quel vaſoze dove ſi tipongono le carni .dell’agnel—

lo ſacrificatoze dove ſi riponeil paneceleſte . ll ſolle

Varſi di nnouol’Hoſtia ſopra il calice; ne può denora

re la dimora di tre horediCri-ſto in Croeefl ſorſo a ſor

ſo bevendo i'l calice della ſua paffioac,e ſotto il torchio

del ſno dolore tutto verſando ilſuo ſang-u e, e riempien

doae quel ſacro vaſo. Ne può denotareqnando la vita

del mondo sù lo ſtratio di tre chiedi ſi‘: pendente avan

ti gliocchi del Cielo . Er ”ir-vira ma qaafipeade” 4”

te te . La vita degli Angeliſt’acciatada quelle punte..

crudeli avanti il lor cuore reſoluto in pianto: Angeli

par-fi: amarefteh”.

8 Lo ſpezzarl’l—loſlia n.e può denotare l’ecceſſivo

dolore del Redentore , quando per-sì lungo [patio ſo

{tenuto il ſuo corpo dalle braccia traſitte, quaſi gli ve

nivano queſteà dividere -il petto. Ne può denotare

l’atto del Sacerdotein diuidere , e fate in pezzi il ſacri

ficio incruento del divino agnelle ſerenata .: dc imper

ciò ~in quell’atto pronuncia quelle parole :‘Per made”

Domini-r» mſlm” ?eſt-o” Lhriflumfilim tm: cioè,chc

pe’l Figlio ſuo ſacrificato , di cui ne rappreſenta la me

moria , e ne eſercita l’atto, ma ſeus-ſcempime ſangue;

concede l’eterno Padre la gratia , che ſi dimanda. N'è

può denotare l’I-Ioffin ſpal-tira in due, -la Diuina carità

in dilatarſi per abbraccia-re i-lmonelo .3 emandar le ſue

braccia a chiudere nel ſuo ſeno l’ampio giro dell’Vni

verſo-,il che eſegui per gli -Apostoli 'ſimi- Ne poſſono

denotare quelle due parrí,nna alla deſtra”: un’altra al

la -ſini ſlra ;morire egli, e ſacrificar-ſi pergli-”prode per

gli eletti; ’l buono,e~perìlo reo lattone ſignificatire

che prima di giungere a quelloano finale della ſupre

ma ſentenza con quelli della deſire# fl.

1

della ſmiſlraflonf

interpretation:

degliatti nanni

nel numero pee—

cedente.

had-r z

Deutoron.z.s.66

Exalrato. diſediſ

fimi,per Croce”

Chriſtomonilla

tantum ſpecies

aſp'eflui menti:

occurrat , qua: ~

ſuitin oculie im

plorum. quibua

per Moyſen de

&um eli:: Et cri.

pendens vita an

ve oculos tu_os .

8c timebis die, ac

nude t ò: non

crede: vitae tu:.

S,Leo PP. ſeas.

de paſlî Domini

poll medium.

che poſſa de—

notare il divide:

ſi l’Hostiaindoe

indue patti.



Può anche deno

eare lt depoſitio

ate della Croce.

enza: 7.

long.

l i I.
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ñituirſi egli nel mezzo per volere , 6c eſſere pronto i ri

cever tutti . ~

9 Ne da queſta dolciſſima rimembranza ſi hanno

da tener lontani Gioſefl’o,e Nicodemorclie perciò quel

l’Hostia partita in due , ci può anche ſignificare la cura

diqueſti due nobiliſſimiperſonaggi dell’inſtanza fatta

a Pilato pe’lCorpo di Criſto,della ſua depoſitiouedal

la Croce,e della ſua ſepoltura. Quil’atto quanto fù te

nero , e devoto! Vedere due nobili di prima sfera,acco~

gliere fra le ſue braccia,quello,che come rifiuto del m6

do , l’haveano conficcato nelle braccia di una CrocL!

Vedere ſra baci , e lagrime quelle carni, chela perſidia,

e crudeltà degli Hebrei,havea destinato per pasto de

gli avoltoi l Vedere queldiviup corposìestenuato , sì

lacero,che ſembrava un tarlodi legno: Tenerrimurli

gniwermiculur :come pretioſa reliquia di un Dio invol

ta in monda Sindone,& apprestargli la terra il cuore in

un ſepolcro! ln quo ”0” dum qui/'7mm pqſſul: erat! Ve

dere horti , e ſepolcri offerirſi à ricevere quello morto ,

che vivo haueadiſcacciato da ſe l’meia Giudea! E

quello di cui la perfida havea giudicato ca ncelláruemö

ſolamente la vita , mala memoria; sì altamente impreſ

ſo nella mente, e nel cuore , a costo della lor vita,a co

stode’ſuoi teſori! Vedere quelle,che l'ingrata ſua patria

l’havea stimato indegno di ogni _honore,e cacciatoſuel

l’opprobtio di morireinſepolto; fra le braccia de’ ſu

premi Signori stranieri ; ricevete tutti gli ultimi honori

_ ſepolcrali divenendoue il ſuo ſepolcro glorioſolírirſe.

ſous.

preſenti” einrgloriofim l à pari di ogn’altto nobile,e glo

rioſo Gieroſolimitano , con libre quaſi cento di mitra, e

aloe : Pere”: rn'ixtrrrímſyrrbt , á' ala” , quaſi libra: ce”

mm l così diſponendo l’eterno ſuol’adre in premio del

la ſua obbedienza, che terminate le ſue ignominie nel

la Croce ,cominciaſſeroiſuoi honori dalla ſua ſepoltu.

ra l ſiche quelle due parti d’Hostía ne poſſono anche de

notare le due braccia ,e le due patti del Corpo del Re

dentore,tra le braccia diquesti due magnanimiHetoi

nella ſehiodatione : e già mi pare vederli impiegati in..

' quel gran miuisteroſſostenere quel peſo t imprimere in

quel



. . Dda Fede. .43 9

x’

quel ſacro corpo mille bacitfargli di ſe ſlesſi feretro , O

pöpa: e depoflo, ſchiogarle ſue piaghe: meſchiar con le
lagrime l’aloe , co’l pianto la miſirra , dc ,involgendolo

in bianchi lini, non meno , che nel ſuo cuore ,dargli

quello honore ſupremo , che ſoleano dare a ſuoi più no

bili ,e più cari, i Giudei. Acceperamr ergo arpa: [cfu ,

á' liga-ver”: für-d linee-'r un‘area-”ibm , ſicur ma:

Iudeirſèpelíne. All’hora voltando le ſpalle a quelli,che

l’haveano diſcacciato viuo; e la faccia , 8c il volto a.,

quegli, che l’haveano riceuuto morto: alla empia Sina

goga , che havea compita la ſua malitia con la ſua oc—

ciſione , de il volto , e la faccia alla ſua Gentilità , che..

l’havea conoſciuto ,confeſſato , e riceuuto nella ſua..

morte .‘

ro Quella particella poi ſpezzata dalla parte dell’

Hoſlia, che reſlò nella ſinistra, ci può denotare, che re

ſlata la parte della deſtra , intiera : cioe` , non patendo

la Divinità ,ela gloria di Criſlodaqueſla diuiſione ol

traggio ,quelle diviſioni ſi fanno ſolo ne’ſegni; e chè

ſegni ſolo ſono delli dilaceramenti nella ſua morte , ma

di nulla già nuocere allo ſlato della ſua gloria , che di

preſen te gode :eſſendo quello ſleſſo,e vero ſacrificioma

incruento.

rr Ne può anche denotare la conſollantialità di

Cristo co’l Padre , e con lo,Spirit0 Santo . Impercio

che come quella particella è della steſſa sfera , e ſoſlanza

dell’Hoſlia . Così Criſ’to èdella ſleſſa sfera ,e ſoſtanza.,

di quella Sacratiflima Unità , una nell’eſſere, e Trina..

nelle perſone , minore in quanto huomo, ma eguale in

quanto Dio:mandato,ma non commandatozmandato,

come huomo,ma non commandato come inferiore:ſigu~

rato in quella pietra ſcastrara dal monte , ma ſenza_

mani: moſſa da ſe : cioè,il Figliuol di Dio venuto a ſal

vare il mondo , non per forza ;ma con l’iſ’reſſa inclina

tione del Padre , con cui hà l’iſleſſa natura: eAlvſcrſſi”

e/Ì lapir dr manreſine uranio” . 0514M: eſige-ia ipjè ‘va

lnir. Miſuſſìu ci?Amm*viuenrinm . Da quella terra

cori ſublime , ove la vita èper eſſenza,non per partici

patione,cioè,di quella sfera , ove l’eſſere è per eſſenza,e’l

Q” "

Giuſeppe . e Ni,

codemo figura

della Geneilita.

che riceve” con

fcſsò Criſto nella

ſua morta dopo

elle l'ampia Si

nagoga compìè

la ſua malitia c6

ladi lui occiſio
ne. i

che poſſa dea-ñ‘

rare quella patti

cella diulſa dalla

parte drll' Hoſlia

reſlaea nella fini

llra-.reflaea intie—

ra la parte nella

deſtra e

Altra interpreì

earioire della par:

eicella ſcaflraea

dalla parte dell'

Hol'lianella fini.

ſlea mano

`

balun“.

lſl- rw

lſa. i i* I.
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zio-3.544,. 'inere’perlratiira :ſi'ígaſum quiſm.- Che perciò nel.

lo ſpartiti` quella` particella pronuncia quelle parole: '

ll qiialervineteeo, e regna in cnità delloSpirito Santo

Dio - Qin' rerum *ohm , dt regna: i” ”altareSpirims Sa”

4 diDè’n‘. " " ' ’ > ' :

, Q 1 “ii Quel oi con laſinistra'ri orre l’altra partedel;
l’Hostia'ſopraPla l’arena‘ , e con la gestra tenendolapar.

l“ulrimſſe parole. ticola ſopra il Ca'lice,e 'con‘ la ſiniflra il eolie-,termina

ſöſcfſ’àſuſnf"' re l’oratione: Pettnttiiſecoli de ſecoli: Per armi-'aſa,

a h…:,e l'alri’a tile' fitt'a'lafumui può ſigniſieareghe il figliuolo di Dio

"Ãzzìgſhfiì fatto huomo , ſicomeè conſostant’iale co’l Padre, e con

› e." lo Spirito Santo nell’eſſere ;così è conſostantiale nella..

dbratione,etìerno ſenza principio , e ſenza line. L’al

tra parte dell’Hostia riposta con l’altra nella patena,ne

può denorare la ſua ſepoltura;` ma prima,haverlaſciaro

ñ . ~ a noi ſe fieſſo in quella partieola perla ſacra cömunio

" ne ſpirituale della ſua gratia , e meriti,e per la corpora

lc del ſno corpore ſangue. ,

,. ’ r; Con l’isteſſa particola ſegnar tre volte ſopra il

Cëeísnîíchîlſ ’calice ,eſegnando co’l ſegno della Crece pronunciare .

è'xfcſſ‘jg‘X‘chz Pula-;Domini ſit 'Pſi-mp” vobiſì'eurnla Croce *ne può

rice con leparoñ dëdotare in quella particola Cristo croceſiſſo,morro, L,

Ìſifîîzfì ſepellito per noi. Il numero di tre Crocile tre Perſone

"metri’ Divine. Con una particola fatte tre Croci ne può ſigni

ficare , in quella eſſere tutto Dio, il Padre, il Figliuolo,

e lo Spirito Santo: eſſervi in oltre un’altro Sacro terna.

rlo:cioë;Anima,Corpo,e Sangue di GlESU Ctiſlo:Hn

manirà , Divinità,e Morte . Morte, Vita , e Gloria . E

turto haverlo Dio laſeiatoà noi per stabilimento della

pace ; per Sacramento della riconciliazionezgìurato eo’l

ſuo ſangue ,ſtabilito con la ſua morte , e fermato con..

tutto ſe steſſo . Ed imperciò conchiudeil Sacerdorù,

ehe questa pace data da Dioal mondo , ſia ſempre nel

mondo con quelli, che ſono preſenti al ſacrificiore een

affettuoſo ſoſpiro , e voto , priega il mondo, e gli aſlä

ria conſervar qu esto gra n Sacramento della pace con..

Dio ,a dargli per ricetto i loro cuori, à non turbarlo,a

non romperlo con le colpe: Pax *I* Domir-fiji: *Fſm-p”

unirſi‘ cam. Sacramento di pace,che contiene l’acqui

ſto

`-.
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ho della vìta etern‘a,il pegno della gloriazla caparra del

Paradiíofil ſonte della grati:. e eo’l prezzo la compra.

del Cielo. .

r4 E con queste paroleil Sacerdote manda giù nel 'Che ſignifichi'.

Calicela particella,e pronuncia in filenfío qu elle paro- ?3513:

le. H”romania-Mod' reliquie. E con queſto ſorſi ne de- mini ſir-[uſempec

noia , che non ſolo viene ‘ad imprimerci nelle labbra'il xbì‘fb‘"mm&

ſuo bacio; non ſolo nella bocca dalci quello ſegno del ;HTML-103:",

ſuo amore 5 ma di tutto ſe steſſo venuto dentro dino-i ;tz-uva nella a:.

darne rl poſſeſſo al nostro` cuore: e income del corpo, e., 'e

ſangue ſr fà una coſa : COS! egli per mezzo del ſuo corpo Hzc commistio

communicare ſarto uno con la ſua Chieſa , la tira pe fifffl‘ſffi‘dffik

adortione la dove egli è per natura. E ſicome dal cor- t “lu"

po,e ſangue di Giesù Criflo 11 fà Wconſecratione mi

racoloſa . Così dal corpo dirCristo, c dalla Chieſa ſi fa

una mistura miracoloſa di natura, ef di gra tia: di terra e

di cieloidi Dio, e huomozrestando l’huomoconſeerato R - i .

da Dio , e Dio humanatodall’huomo . 'Nel ventre di ,1… .'.ſ

Maria ſempre vergine aſſunta la natura humana, ſi fece "

di Dio,e l’huomo uno:1n unirarepor/òu: edi Dio g. '
l’huomo nella ſacra-communicare ſi fauno: i’uſi ”uit-etc..

eorporir: cioè l’animaál corpoál ſangue , e_ l’eſſere tutto

humano del fedele ſi fà uno con l’anima, co’l corpo,

co’l ſa ngue,e con la Divinità di Gi'eaù Cristo,come cera

à, cera liquefatta unita , e come il cibo ſi a uno co’l (ho

nutritoznon già di un corpomorto-.ma vivo come è in.,

Cielo , e per ſua virtù ne attrahe alla steſſa heredità del Wie-,que “e.

ſuo Padrezeome un raggio rapiſce un picciolo VÎPOI'L, lium Chriſhnſe.

alla parricipa-rione-della luce' del Sole: perciò detta..

l’Eucaristia,Communione, dall’efferto che opera :ciòc‘ a quo, 34:::

dall’intima preſenza,e dal communicarſi l‘ddioall’huo- Perſe-*ipſum enu

ttit . nec altari. , . . .
mo al maggior ſegno. Acque en”- efl, autfurrflflquau "dimm": ho.

da ramgrandu nam , que haha: dear uppropmquuurn ribirurſum per.

fila-'firm adtfl mln': De”: nofler . Irnperciòche non [olo “‘4'" - quod

&Cyrilllpdlez

1.4.”: 10::.17.

ti è fatto una perſona con l’huomo per farlo Diomaa ü è ET"… ‘ad'

ſarto cibo per fiarſi un corpo con tutti gli huomini , e o. Thom. in o,

farli De‘i . Aiello ſr fece nell’incarnatione t queflo ſi fà 9“"7'

nella ſua ſacra menſa. ingenìlusjíquich Dei Fil-'ur,

ſue divinirulis mk”: tra: :ff: partieípumaruram uqflram

É * Mq z 4-7…
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dſſumpfit , ”t homme: Deo: faceretfafhu homo . .E fatto

poi Sacramento: (Hrpmſìmm in cibum , eflmgm'nemſu

”m i’? pommzſirbſpeu‘e Pani!, ó' -vim' ſummdamffidehbfl

dereliquit.

Tutto Chſffio u‘- 15 Ne può anche denotare tutto il corpo laſciato

:effiîîìfc‘c‘ìlf sù'la patenaztutto Criſto ſalito in Cielo:main talmodo

nelcalice,cipuò miracoloſo,ehetutto ſiede alla deſtra del Padre, etntto

Ècpärnrſîhîzui: in quella particella ſi laſcia à noi: acciòche noiriceven.-`

cità:. e "…o dolo ſia in noi in vita eternazFia: aeripiemibmnobí: i”

Ceiſìo laſciato a vira”; eterna”, Ame”. Dico tutto in quella particella

*°“ ‘ ſl laſcia à noi, non ſolo motto , ma glorioſo: non ſolo

'7‘ ` eſangue,ma riſu ſcitato vigoroſo.e ſreſco,e c6 le vene ri

piene di tutto il ſangue ſparſo riaſſunto di nuovo:e que

ſ’ta riaſſuntionediſangue ne la può ſignificare quella..

immerſione , e meſcolamento del corpo , e ſangue di

Ctisto; il corpo contenuto ſotto le ſpecie di pane in..

1: :ripartita di- quella particellazdc il ſangue contenuto ſotto le ſpecie

V…""È" Può del vino. ln oltre quella tripartita diviſione ne può an

notare ll mrra- . . . .
…oſo modo del che denotare ll miracoloſo modo della preſenza di Cri

lapreſenza di Ro ſotto quelleSacre Specie: ciò è, tutto in tutto,e tut

ſ" to in qualſivoglia parte del tutto:che è il modo come le

' ‘coſe ſpirituali ſianoin luogo,ò informino i corpizcome

l’anima il corpoze Dio il mondo,e tutta la Città celeste:

ciò è, non circonſcritta la lor virtù che non hà parti,

anii in Dio è infinitazma definito il luogo,ove l’Angelo

el’Anima operano,eove Dioſi contiene: ondeitermi

ni,& iconfini ſono nella materiamon nell’infinito eſſe

' re,'e virtù di Cristo: c quanti termini con la diviſion:.

del pane,e del vino, ſi aſſegnano,tanti ſono,ſottoiqua~

liegli ſiconstituiſce ſenza diviſionemoltiplicato.

con‘iunsmw 16 Tutti por queghattm ſegm,che con le parola,

u Religione con ſi accompagnano,e ſe nemvestouo l’attioni, ſono ſegni

della vera Religione z che ha per oggetto il ‘vero ſuo

dei Maw…“ Dioze con le parole, e con gli etti gli rende il vero cul

ìn ſimboliddh to, de honore: poiche non ſolo parla con la bocca;` inn-o

mPMA?" gli ragiona co’l cuore; eſprimendo quei ſegni con gli

atti , e geſti del corpo; che eſprimono gl’interni ſenzi

dell’animo,& i concetti della Fede nella mente. Prote

fia , e c0nfirma co’l corpo quelche altamente le ſiedo

nell’
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nell’anima': etutti imisteriii più ſublimi di Dio dell'

Unità della Trinità, dell’lncarnatione, de Sacramenti,

della morte,della Redentione, :ſimili , in tanti ſegni,

come gerogliſici in una colonna di oro, ghe tocca il

Ciclo li và intagliandointorno à questa grande attio

ne del ſacroſanto Sactiſicio della Meſſa, ad eſporre al

ſuo Dio,öc al mond0,e con la lingua, e con la mano la...

ſua profeſſione.

r7 Hà la Naturaiſuoi ſegni :le lagrime sù glioc—

chi ſonolegni deldolore: ilriſo sùlc labbraſegno della

allegrezza . Si compiace la communità tal’hora aſſu

merne alcuni à ſignificare quelche vogliono à lor piacc

re: come il fumo,e le fiammeà darne aviſo dell’inimi

co. Ha l’Arte iſuoi geroglifici: come nel caduceo di

Mercurio l’ala è ſimbolo della velocità : i ſerpi che vi ſi

avolgano, e con eguali giri ſi incontrano , ſono ſimboli

della prudenza, ne’corpi; dell’unil’ormità degli anda

menti,ne’giri;e della duratione ne’circoli . GliAngeli

in Cielo parlano con iſ-:gni . E Dio stclſo , con ifatti,

che ſonole ſue parole. E la Religione meſcl:ia,in quella

grande‘attione della Meſſa , ſegni eſpreſſivi della ſua_

fede: ſegni eſpreſſivi della ſua vencratione , e del ſuo di

vino cultozacciòche mostri con le parole, e con l’opere

il ſuo Dio,nell’elſere,ìl ſuo Dio nell’honore:& inlicmL,

alla villa di quelli ſegni millerioli ſi dellinole menti de’

fedeli alla contemplatione delle coſcaltiſſime, che na

Dietro ilvellizi

della Narurade

gli Angeli, edi

Diorla Religione

aggiunge |in ho

nore. ec in ſuo

culto, oltre le

parole. anche i

ſegni , e gliarri

eſterni , in ſimo

lacri degli Inter

ni aſſetti , dc alrl

ſenſi dell'animo.

ſcondonoté'r mente: fideliumper [aac -uiſibilia religioni!, ó‘ Tridxenîzt. c.;

piemtirfigna‘ad rerum'altíflimarum, qua in hocſacnficio

larem,c0n”mplarionem excirenmr. ..- .

r l ’Ultimo ſorſo che terminò qucsta cena, ſi) quello …mm dell' -

gli fù porto ad aſſaggiare,

di moſtrò di compite il ſuo Sacriſicio, diaverat la ſcrit.

C A P O XLVll.

Deüa confirmation: ultima parte del.

Sacrifiria .

ſ

Crlſlo prevenne

all' institurrone

dell‘Sandiſs. Sa

Altare; acciò che

che sùla punta di una canna in una ſpongia.. dopo., ſuamor

tu:

di aceto. Alla gran ſete ch e -e-rest-ſſedelſuo

Sacriſicio l' ulrì~

mo atto della

confirmation,
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tuia, e tutte ſatisſar leſue penezlabeiranda di aceto, o

ro- n. fiele, compie‘ à Criſto il ,Calice della ſua pallione. Poma

' ſcie”: left” quia omnia con]mmatafimt,mconſizmmare

”rr .Scripmra , diaz”: .Sirio. _Var ergo erat paſimr» acero

Plum”. [Hi autem/pongiamplevfl” aceroſhjflapo circo”.

ponente: tabulati-”lori ci!” . Cum ergo accepiffèt Ieflu

acetamdixi::Cpnjufln”arm-aff. Sacrificío,e menſa con

giunſe egli nel Calvario: ſponſalìtio , e nozze:giubilol

dc agoniexon queſta differenza però,che come ſa crificio

riſervò per ſe tutti i tagli,turti i dilaceramentí nell’ani

ma, e nel corpo: -per noi riſervò le ſue carni cibo del

Cielozcome menſa,riſervò per ſe tutti i.bocconi,e i (orſi

amari,per radolcirli nella ſua bocca in nettare per noi.

Sponſalitio,e nozze: per ſe pigliando la morte,ſpargen

do il ſangue perla ſua ſpoſa : per noi aſſumendoci alle..

ſue nozze. Per ſe pigliando tutte l'agonie della morte:

e per noiriſervando tutti i giubili della vita , Che per

ciò il benedetto Cristo,più curando della ſua ſpoſa,che

di ſe ſleſſo; prevenneà ſacrificarſi co’l deſiderio nell’ul

tima cena con ſacrificio incruento;per laſciare agli huo

mini prirna di morire in pegno del ſuo amore, ſe ſleſſo,

fatto cibo, e bevanda. Cum dihxiſietfuor, quì :ram in...

mundofinfinnu dixerit ea:. L’ultimo atto del Sacrificio

nell’antÌCa legge era la conſumatione: ciò è; il cibarſi

delle carni Sacrificate. .Cristo nel ſacrificio cruento

nella croce il terminò con la morte;dopo adem pit‘e rut

te l’altra ſue parti. Se prima nella cena , con Sacriſicio

incruento,non havcſſe date,elaſciate le ſue carni in ci

bo, ſarebbe mancato al Sacriſicip cruento l’ultimo atto:

Onde con ragione diſſe. Canflmmammest: E! inclina

to capire tradudirſpìrirnm . Confirmò con l’inchino del

capo eſſere il tutto adempito: mnstrò con quello atto, e

n , _ con quella voce havere al turto ſodisſatto; ne restargli
morir dl Cn- . ` . . . . .

1….; …ode… altro che fare: e petcrormchmate egli per volonta ll ca

ſu-ſfíuum vo- po alla morteznon la morte de primerglielo per neceſſ

h‘m‘ tàzil ſuo morire eſſere uno arto della ſua ſcie—tia , e vo

lontà:Síe›u leſur: Etnici-'n.110 rap-'min vere egli chiama

ta la morte à dargli il taglio; non la morte eſſerſi acco

stataà ſerirlo di ſuo volere. Imperciòche quefla e‘ la.

P°'

lo” z.
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potenza del oostro Dio,eome huomo ſentir tutte le pene

del morire ſoggetto alla monete morire quando ei vo

glia,alla morte ſuperiore , come Dio; havere egli fatta..

la done; non la morte haver dominio nel ſuo fattore...

E perciò il ſuo morire fù depoſito: Trudi-ii: SPifiNlÌH-i:

come dicoſa ſua depoſirata nelle mani del Padre da ſe,

medeſimo: non come di coſa altrui da altri posta nella;

ſue mani. ' . .

a. Compiè Cristo con la ſua morte tutte le parti di

una Hoſlia immacolata offerta à Dio in riconoſcimen

to de’ſuoibeneſiciiztutre le parti di un ſacrificio cruen

ro di una vittima ſuenata in ſodisſattione alla Divina..

Giuſiitia per l’offeſe del mondo. E tutte le parti di nno

holocausto riſoluto come incenſo in odore di ſuavità in

oſſequio al ſuo Padre : Poiche non restandone punto

parte per ſe,laſciò leiue carni intriſe , e’l ſangue ſparſo,

in cibo,e bevanda alla ſua Chieſa.

3 Ed in ciò èda conſiderare la ſua gran Previdenza

in ſare,in nutrire ,in promuovere queſia ſua Chieſa in_

ogni stato,ſino-dalprincipiodel Mondo,alla vita eter

na. ln farlain oidine alla vita temporale kate rifleſſio

ne,come le die‘: principioinella generationercome le diè

mezzo nella naſcita: e come le die` fine nell’età più ma

tura Nella generatione le die` l’umbelico ad attrarre_

l’alimento ä'mododi pianta . Nella naſcita le diede la

bocca al ſucchiarlatteà modo de’bruti . Nell’era poi

adulta le diede i denti à procacciarſi il cibo à modo di

huomo: ciò è àſua elettione , che ſupponel’atto dico.

gnitione,e di volontà-,cheilmostra unoeſſereintellet

tivo, e libero, ſimile perciò à gli Angeliflk à Dio.

4. Così,con non minorprovidenza aſſecondandola

con la ſua gratia la promuove ſempre ,el’avanza alla..

gloria: che altrimente il farla , ſarebbe stata opera del

tutto vana;coſa aliena dalla natura di Dio ſommamen

te intellettivo,eſommamentelibero,il quale come ſom

mamente intellettivo ſi è compiaciuto intenderla, non

peraltro fine,che per ſe steſſoze come ſommamente libe

ro ſi è degnato voië’rla perſe steſſo,che è il ſommo bene:

eosî,dico,con non minor previdenza la promuove‘alla..

B ‘-7’

'1.

*'>—m.

Dopo haver Cri

sto :riempire tut

re le parti di Ho

stia.di Sacrilicio,

e di hoincauflo,

laſciò ſe steſſo in

cibo , e bevanda

perl’ulrimoarro

della [eonſuma~

rione.

Gran Providen

za di Dio in pro.

muovere la ſua

Chieſa i 6c in ciò

ſi uſurpa l'orma

della Naturaiciò

èi come queſis

oſa nella gene.

rationemellana

"cita , e nell'età

materna dell'

huomo, così ueò

lddio con eſſa

nell'ordine della

natura.

Come nell'ordi—

ne deila natura

cosi usò [ddio

con la Chieſa, írr

ordine alla gra

rimöcallaGloria…
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gloria. Nello stato della natura,come nel ventre,la pro;
"…MW a‘… vedé degli atti buoni 7, della fede di Dio Uno, e Trino

Natura la pro- _

vidde degliarti ſuo creatore,dell’lncarnatione del Verbo, della ſperan

b°“ì* ‘ za,della carità , e di tutti gli atti della virtù della teli

gione. Poi quello primo alimento che le diede àſuc

chiar à modo di pianta nella ſua concettione degli at.

ti ſopranaturalizglielò converti in latte,quaſi data alla

iídlîiînîodíiiſi luce nello (lato della legge , con le figure: eſſendo il

dei?” lepſigufl. Pſender latte quaſi preludio,e7figura dell’atto del man

giare.Del che ſi langniava Dio del ſuo popolo per boc

ca del ſuo proferazkadix tua, :generano tua : quaſi dir

gli voleſſe, io ti hò piantato nella tua generatione,co

Sihîcínfluirno- me una radice in terra: Tali: :rana-m reprìmmn mea-w'.
*‘“ſi°“ìb"*- Hò fatto ſorgere questa picciola radice nell’eſſere della

narura con l’alimento apprefiatole dalla terra,mi ſono

tutto distemprato pariméte in ſomministrarle l’alimen

to del Cielo degli atri ſopranarurali Ma,ahimé,quan

do aſpettavo che laſciaſſe“;ilrnodo di vivere come pian

ta, e creſceſſe nella perſetrione nata alla Legge; truovo

che ancora porta il ſuo umbelico; non glie‘ ſlaro dato

ancor quello taglio; e trahe ancora i ſuoi alimenti da..

ſuoigenitori maligni, ſenza avanzarſi nella naſcita , L.

nella perfettione . Radixma, ó'gencran‘o ma de term_

C‘banaam,purer :uu-r Antonio-eur , ó‘ ma!” ma Cethzt‘L'.

.Er quando nam H in die ortu: tm' non cst preciſi” unobi

licunuu: , ó‘ aqua non e: lora infizlutem . Non hai la

ſciato ilmodo di vivere , ele ſordidezze dello [lato an

tico.

…uo staro de… 5 E finalmente l’alimento degli atti nello stato del

;mÎ-,caciwnñ la natura , convertito in latte delle figure nello [lato

{Ziîd‘Î’ìì P’°,"- della Legge , l’ha convertito in cibo con darle à mag

aſe [lello. . . . t .

giare ſe fleſſo. ln quanti modi ſi e Inſinuaro nel genere

humano per trasformarlo in le lleſſo, e farlo ſuo herede?

In alimento prima , proportionaro ſostenramento all’

[o-ç età: in latte poi, diflembrandoſi in ombre : e finalmente

‘ ' ln pane duro: Durur est hiefirmo,á* qui: pare/Z :una ou

díre? nell’età più matura capace di quello Sacramento:

capace di intendere , e di ricevere quelli gran misteri:

prima con le carni de Sacrificii ſanrificate con la ſua..

fi.

dec.c.16.4.
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figura,e finalmente con le ſleſſe ſue carni ſante, non re-` q
Randogliche ſar più: Et riſn‘ po/Z hat-,fili mr' . nl”.- quid Gem“…

fari-m ?potendo dire Dio all'huomo quello che diſſe.:

Iſaac ad Eſau. . ì

6 Che per ciò il ſommo Sacerdote Cristo Gierùy & :áffîffla'ä‘jg:

egli medeſimo per mano del ſuo ministro,dopo haverL. la communione.

offerto il ſuo corpo nell’Altare della croce per la ricon ‘ZZÌL‘ÃLT‘M::

ciliatione di Dio co’lmondo: dopo haver ſparſo tutto d… chryſost_

ilſangue in prezzo , elavanda , per redimere l'huomo 11°"? 60-“ ?0P
ſchiavo,e lavarlo dalle ſue macchie delle colpe: e dopo Amm…"

che ilSaccrdore hà dimostrato con quelle diviſioni ha

ver ſatrein pezzi le carni dell’immacolato agnello ſa

crificato,dc postele come in menſa nel vacivo d’oro del

lapatena: Vit-eſerculozproccde all’ultimo atto del man

giare,& all'ultimo atto del ſacrrſiciomhe è la conſuma

tione. E per adempire più la figura dell’agnello paſ

qualefivuole che il Sacerdote ſia in piedi accinto al pat- [md-'h

tire dalla terra al Cielo: Rene: mſlm* accinge”: , ó’eal

ciamema habebirir in pedibur,tenenrer baeulor in manibm’

ócomedrrir feflinanrer: eñem’m Pbafi (idefl tranſit”)

Domini. ~

Luc-u.

C A P O XLVUL`

‘Dede Ome-'om', á' Art-',eheprecedono la Suna

comunione.

l Ella morte di Criſlo tutta ſe ne reſenti la natu- "M" “"‘,‘°

. . te in memoria

ra: l ſaſli con le loro apcrture:perrefi1ſſefimr, |l .…10 ſconvolgj.

Sole, e la l. una co’l loro pianto, rrſlando dalle lagrime memodclh N1

oſcuraro il lor lume:0ſ›fèura”u eñſol: il tempio , con.. ;Î'ÈJKÎHSÌMM

ſquarciare il ſuo velo: Velm” remplijt-jſum efl:la turba.

che l’havea croccſiſſo,alla confeſſione delle creature per

Dio , detestando un si gran peccato , ſe ne tornavano

percotendoſi il petto: Per-caricare: peſloraſua re-vme

beata-r. Gli Angelidella pace amaramente ne pianſero:

Angeli pari: amareflebamnndc ſe le creature innocen

ti,& inſenſate,per natural ſimpatia a] ſuo creatore,tan~~

ro ſe.ne dolſero, che devono ſare le creature ragionevo.

R T r ll’

n'a. rr.
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cerdote all' im
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lo di Dio perla
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perlapace.

Senſi delle z.pet
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Senſo della pri

maoration e.
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li,che han colpato, e ſono state la cauſa della ſua morte?

Non deve l’huomo Per-apparſi il cuore dal petto,mentte

hà strappato il Figliuolo dal Padre,per darlo da reo ad

eſſere crocefiſſoìNondeve,percuotendoſi il petto, eſig

gere del ſuocuore, originario ſontedelmale ,le conde

gne pene? e detestando le colpe,chiederne al fonte del

la pietà il perdono?

z Che perciò ilSacerdote havendo sù la patena..

l’immacolato agnello di Dio fatto in pezzi,con proton

da genoſleſlione adoratolo , e con le mani gionte ſup

pliehevole , tte volte percuotendoſi il petto dice. O

Agnello di Dio , che togli ipeccari del mondo habbi

miſericordia di noi. Aghi” Der,qui talli; peccata mandi,

mifirerenobiífl replicando’questaſupplica,ſoggiunge

per terzo; che non havendo riguardo alle nostre colpL:

ci ammetta alla ſua riconciliatione. Agna: Dei, qui

tal/ir peſcara mandati-ma nobispaeem, con ferma ſpera n

za di eſſere-ammeſſi alla ſua Santa amicitia:mentre non

ſolamente co’l bacio ci aſpetta per darcene ſegno; ma...
per darciſe steflſſo in dono: mentre non ſolamente ci

vuole ammettere alla concordia del ſuo volere; mà all’

unione delſuo corpo: Non ſolamente all’unione co’l

ſuo corp05ma al medeſiinatci con eſſo.

3 E ſi percuote tre volte ilpetto dimandando pet

dono al Padre; perche gli hà tolto , e dato morte al ſuo

unigenito Figlio. Dimandando perdono al Figliozper

che l’habbia ucciſo . E dimandando perdono allo Spi

rito Sant'ozpercbe gli habbia tolto di vita l’oggetto del

amore. E poi con l’isteſſo ſito del corpo,& atto ſuppli—

chevole con le mani giontc,& inclinato ſoggiunge tre

orarionimna per lo publico,e due perſe (lello.

4 Nella prima ricorda al ſuo Signore; che egli à

ſuoi Ãpostoli, 8c in eſſi à tutta la Chieſa,laſciò la pace;

ne ſolo la pace, per ſaluto, e per deſideriozma la pace..

ſua:ciò CX una perfetta riconciliarione,6c amore con eſ

ſa: e per tanto ricordevole della ſua promeſſa , e per la..

fede che hà la C hieſa alle ſue parole-,fi degni dar questa

pace, Gt adunarla ſecondo la ſua volonta-'e gli diman

da qursta gratia , e’lpriega à non havcr riguardo alli

' ' ſuoi
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è a.

ſuoi peccati ,per eoncederla ,ma alla 'ſede della ſua..`

Chieſa :e ſicuro che Criſto glie l’habbia conceduta ba- M d st _

cia l’altare figura diGſESV, e prima la riceve in ſe ſleſ- oſcffiàfmáîî

ſo. , ricevuto il baciodalla bocca del ſuo Signore figu

rato in quel ſaſſo , e poi come miniflro,e principale, la..

compatte alla Chieſa. Pax tech”:

5 Nella ſeconda ricorda al ſuo Signore , che havé- Senſodellaſecä_

do per volontà del Padre, e cooperatione del Divino d‘ "Wim"

amore per la ſua morteauvivato il mondo ,voglia pe’l

ſuo Sacroſanto Corpo , eSangue liberar ſe da tutte le.

ſue iniquirà, e dz tutti imali,fatlo ſiſo ne’ſuoi coman

‘damenti , 8c inſeparabile da lui.

6 Nella terza riconoſcendo la ſua indegnità ,e laQSenſo dellaecrzz

grandezza di un tanto Sacramento, e per tanto la ſua... *ſirio-*c

preſuntione di accostarſi a ricevere il Corpo di GlESV

Criſlo , 8c eſſendo queſto non uno ardite temcrario, ma

una fiducia appoggiata alla ſua pietà , il prega, che nó

ſe gliconverta in condanna,e pena:ma per ſua pietà gli

giovi a difendergli la mente, e’l corpo , 8c a ricevere..

la medicina de’ſuoi mali.

7 Acuore a cuore gli parla , e con la ſua vicinanza rich-…adelan

mostra di dovere eſſere avanraggiato ne’ ſuoi favori. :ÎÃÈÎÃEJÎFMO'

,Havere egli nel ſacrificio havuta una gran parte, dove- gli …m.í-ÎÃI.

re aitrisi riceverne . oltre il commune , parte particola- n_=jſuoìſ²vorí›5c

re. Eciòmoſ’tra ildarſi in quella ſacra menſa a gli altri ‘,ſiigè‘ffiîäſià

una particola,ma al Sacerdote una parte di maggior maggiorsfermk

sfera . Una particella havere egli intromeſſa nel Cali- ‘fl-THR* di

ce per la ſacra communione degli altri; il rimanente di g“;koſh‘wn

tutta l’I—Ioſliariſervarſi pe’lSacerdote . Perche ſicome

la maggiorsſera dell’Hostia dinota , c la maggior ſua..

dignità ,6c il ſuo maggior grado ſopra degli altri , così

così parimentc dinora ,6c il ſuo maggior merito-,ela—

maggior participationedelSacroſÌmto Sacrificio.

8 Procede alla conſumatione del Sacriſicro, e pro- Atti,eparole.che

fondamente genoſleſſ0,ad0ratolo prima, alzato pro- i…,,.,àj………

nuncia quelle parole : Pigliarò il pane del Cielo, 8c in *e xmdm‘" *l*

vocherò ilnotne del Signore: Pane”: Celrſr'em accipiam, l‘nígäîíſîflfä

é'noam” Domini int-'araba . Anderanno inſieme quelle ucſle due pato

dne coſe :communione , 8c invocat‘rone di Dio . Sex!“

R _r r z una
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"m del C‘e“ ’ una bocca di terra ſi aprea ricevere quel pane , per lo

Se invocatioiie

deldivinonome

Nomea Domini;

i_"rpſum Domi

…un.Sd‘.

Martha.

laroledcattidel

ccntur'rone ap

provati da Cristo

pofle dalla Chie

ſa nella bocca,

enel cuore del

lacerdorefltdeñ

gli astanti

Il ſenſodella pro

nuncia ditte vol

te delle ſudette

voc i. edellrrre

,pereoſseal reno

quale vive in Cielo l’Eterno Padre , dt il Divino Spiri

to ; per lo quale vivono gli Angeli; e viue tutta quella

Città beata , deve anche aprirſi ad invocare il ſuo divi

no ajuto per una sì grande attione: accioche tolga l’im

proportione , ſuppliſca co’l ſuo merito, 8c adequiogni

diſuguaglianza.Anderáno inſieme cómunione,dcinvo—

catione del nome di Dio,per dimostrare,non eſſer que

stoun temerario ardite , ma una ſilial confidanza , ſa

cendolo in nome di Dio: cioè eſſendone Dio l’Autore ,

Dio il promuotote , e Dio il ſine . Non eſſere quella..

colpa, ma beniſicenza del ſuo Signore, havendolo egli

così diſposto,cosi eſequito , 8c’ cosi à ſe il tutto ordina

to. Anderanno inſieme beneficii , dt attioni di gratie:

ſe entra il cibo celeste a paſcere ,deve uſcire fiato di be

nedittioni : ſe il Cielo compatte ad una bocca le ſue vi

vandc,questa deve tutta eſalate nelle ſue lodi : ſe riceve

l’huomo il cibo celeste ,restituirgli quello l’equivalen

te , che è Dio : la ſua steſſa liberalità, eſſere di ſe ſteſſa..

la benedittione :il dono medeſimo restituire perricom—

penſa del donatore . Conſeſſa in queste parole , la po

Verrà humana venire arricchita dalle ricchezze del Cie—

lo : ma non potere , ne havere, che rendere per gratitu

dine,che le riceuutericchezzefflamm raleflem accipimr,

ó‘ nome” Domini invoeaba .

9 E preſtandoſi la Santa Chieſa le parole del Cen

turione tanto appruovate da Cristo , le colloca nella

bocca del Sacerdote,& in quella degli astanti,che ven.

gono alla ſacra communione,il quale alquanto incli

nato tenendo le due partidell’l—lostia tra il pollice, o

l’indice della finistra mano , ela patena di ſotto tra l’

indice , 8c il mezzano, e con la destra percuoteudoſi il

petto, alzata alquanto la voce ,dice tre volte devota ,

& humilmente . Domine ”anſa-m digm”, a” iurm ſub

”Ham ”eum ,fi-d tantum di: *verbo , ó'ſanah’mr Miu”

mm.- .

to Tre volte le pronuncia,e tre volte ſi percuotc.

il petto in ſegno di perfetto dolore. ll numero ditreè

quelloiche compie il ſommo dell’eſſere: 6t il numero di

tre
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tre ſegnato ſopra le attionihumane, denotando quel

Ternario perfetto ,comparte loro ogni perfettionc., .

We] Dio , che non hà tetto , ſi degna venire ad habi

tare ne’ padiglioni: ne gli baſiò una volta eſſcrſi ab

baſſato nel ſeno della Vergine, ad habitare riflretto in..

membrane, ſe queſta attione non la eflcndeva fino ad

habitare nelventre di ciaſcheduno de’ſuoi figli. Non..

gli bastò ell’erſi fatto huomo per la riconciliarione del

genere humano con l’Eterno ſuo Padre ,ſe non ſi ſace

va ancor cibo . Porca egli comandare ad una ſua paro

la , che ſaceſſe questa opera , e non diſcendere in tanta...

abiettione , e degradatione della ſua dignità . Ma que

fie ſono l’opere di Dio , che comandare a quella parola,

che nö è voce vana , e vuoto ſuono,ma.è la di lui ſoſläza:

quella ſi cópiace operarle ſecódola ſua natura perfetta;

oioè,ſino al colmo: ſarto huomo , e cibo, che è una me

deſimarione, oltre della quale non ſi può andar più a

vanti, che perciò la Santa Chieſa dice , che l’ottimo

tuttoè di Dio , e che l’ottimo, ſolo Dio l’opera: e ſe il

Dio delle virtù comincia con la ſua potenzala creatio

ne l’hà da condurre alla gloria : dal nulla al ſupremo eſ

ſere:ſe la ſua miſericordia comincia l’opera della Reden

tìone,con ſarſi huomo mortale 1 l’hà da condurre a far

ſi anche cibo: Deus -vinumm , cui”: cſi* talune, quod :ſi

aprimum: e perciò in quella oratione dimanda l’aumen

to della virtù della religione ſino alla gloria :Religio

ni: angmemum : ur quaſi-m bona, nutriarfflcpietatìs 3711-_

dia,queſunt nutrita,euñodia.r.

1 t Tre volte riconoſcendo la ſua indegnità,e con

ſeſſando la grandezza del ſno Sigliore, ſi arretra,e tre vol

te appoggiato alla ſua bontà , 8c alla ſua offerta: Ego

veniamá eur-:bo eum-,5 ſi avvicina. L’humilrà l’allon

tana , egli fà chiuderla bocca :ma la fiduvia il richia

ma , e glie la fà aprire al paſcerne , &alle lodi Rico

noſce il Sacerdote co’l Centurione la ſua potenza , che

hà nc’ſnoi cenni. Tantum die *verbo . Et egli premia.

la ſna ſede non ſolo , con la ſalute , con la gratia,e con..

tutti ſuoi doni s ma con la ſua perſona , e glie la dà in.

pegno della gloria del Paradiſo :'Uade,á'ſiculeredidi

Havendo il ”eee

riore imitato il

Centurionc nel

le paroleme imi

ta anche l fatti.

Match].

Bi
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flifiat tibi . &ſimula; eſfpaer in illa bara . ll Centurio

m …-4,- più ſi; ne ſù liccutiato con la gratia in pugno, ma il Sacerdo

co il Sacerdote te co’l Signor delle gratie nella destra ſopra la patcna r

îîffiìäfi’lîîì‘ÈL con eſſo ſi ſegna co’l ſegno della Crocefl dice: ll Cor

… ` E po di Noflro Signor GIESU Criſlo cuſlodiſcal’anima...

mia nella vita eterna :Corpus Dom/'m' Nastri [ES'U Clan'

fli car/?odiare anima”; ”rem in vira”: eterna”. Al figliuo

lo del Centurioneconcedè la ſalute del corpo , dc imñ'

perciò ue’l rimiſe ſenz’altro , chcco’l ſuo economia al

Sacerdote ,‘dr a chiunqueſi accosta alla ſacra commu

nione ,vuol concedere la ſalute dell’anima ,e del cor

po; öe imperciò vuol venirein anima,corpo,ediuinità.

e reſiare in custodia del tutto, perlo Paradiſo . ll Sa

cerdote , ſe Criſlo glie ſi dà nelle mani , nella bocca, e...

nelperto 5 egliall’incontrogli pone nelle ſue mani la

gemma della ſua-anima: il prezzo della redenzione” gli

ricorda,che eſſendo il Dio , che non ſi inganna , dr ha

vendola redenta con la ſua morte . riconoſcendone il

?reggio : Redemrstime Domine Dem verirati:: ne gli ſi

devela cura , la cuſlodia,la vigilanza : e vicendevol

mente Criſ’ro nel Sacerdote,dr il Sacerdote in Cristozac—

ciò ne ſia avocato,mediatore,e custode: Cuflodrat ani

ma”; ”ee-m i” Vit-”n eternal”.

n. Si ſegna il Sacerdote colſegno della Croce con

fîſffáîcîîä_ Criſ’toalla delira,quaſì ricevendo da Criſ’ro la ſua bene

qualeil Sacerdo- dittlone,c prima di eſſere da lui cibato, volere eſſere da

*rcO'lsafflmffl' lui benedetto. Si ſegna co’l ſegno della Croce con Cri

sto alla deſiraán ſegno della ſua cordialita,edella ſede
lacommunione. protestata avanti a quello,chehà nelleiſiucmani, cheil

tutto vede ;in deteſkatione della communione di Giuñ

da,alquale per la ſua mala diſpoſitione con quella boe

cella entrò Luciſero ad impoſſeſſarſi del ſuo cuore . Ci

può anche ſignificare quel ſegno di Croce-,quelſuggel—

lo , che poſeroi Giudei nel ſuo ſepolcro : Signum” Ie

pidmfl. Con questa differenza però, che quello eſſendo

ſepolcro morto non puotè auviuarlo con la ſua reſurret

rione: ma il petto delSacerdore ,e de’ſedeli , che ſi có

municano,eſſendoſepolcri viui 8c animati, che ſi me

MAUl'lJ‘.

v

deſrmauo col cibo preſo. li rapiſce con ſe nella ſua ſanta -

te
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reſurtettione . Qui mandata! mmm urne”, ó’ bibi!

meumſanguinrmſhaber -vimm eterna”; : é' ego reſuſcita

bo HH” in noviffimo die . E diquelle bocche fortunate li

può intendere quel detto del Profeta del'Sepolcro diCri

fiozéi rriz Scpulcrum eiurglariaſum: perche non vi en-~

tra morto, ma vivo: non deposto dalla Croce,ma ſceſo

dal Cielo, uon ſotto forma di cadaveremw con la bel

lezza di un Dio riſuſcitato: non ſolo in quell;- apparen-q

lo: G.

Iſa. rr.

za del Tabor , ma in quella in cuièin Cielo alla deſlra '

del Padre : evi ſi depoſita come una perla nelſeno di u

na conchiglia , benche nel fondo del mare , cioè nelle

viſcere delle ſue amate , ma vílilſlme creature.

tz Eſenza piùpigliarelcducgartidell’HolliafluÃ ~

mi: remi-enter amb-tr parte; Haſſi-e. (Lucllo èquel boc

cone, cheio una perla compreſe il prezzo dclmondoma

diſſe módo i il prezzo di tutto il Cielo: tra due labbra ſi

comprende quello,che non hà termini ne’ſuoi confini,e

nel fondo di uno ſlomaco ſi'nalcondcquello,che è por

tato iu l’ale dc’Seraſini .* Et imperciòil Sacerdote chiu

ſala bocca nel pollelſo del gran teſoro,egiungendo an

che le mani, perqualche tempo ſi ferma nella mediatic

nc del gra'n miſiero ,lr-ng” manu: , (’F quiefir’r eſigua”

mſm” in medi-ario”: Sanéiiffimi Sacramenti. Giunge le

.mani in ſegno di riverenza , e del raccoglimento de’

ſuoi penſieri : apre il cuore agli aſſetti, e dilata l’ani

mo alla c‘onlideratione delle grandezze di un tanto ho

ſpire. Tutte richiama le ſue potenze alla vencratione

del luo Signore, e vedendolo così elinanito per amor

ſuo ,egli all’incontroliquefacendoſi per amore , ſi fà

quella bella unione di Crillo con l’anima,e di Grillo cò

la ſua Chieſa.

14.. La conca marina; ruvida nel di Fuori, ma nel

di dentro aſpetſa del candore del Cielo ,fatta preda di

una (lilla Celeſle, bcnche riarſa , ſollevata dal fondo,

chiuſa, e ricca del ſuo teſoro , nauſeando le ſalſe acque

del mare,torna à naſconderſi lrà le arene. Cosìil Sacer

dote, öc ogni fedele nella ſacra cmnnrunione,portando

nel ſuo ani-mo il candore delle ſtelle distcmprato per la

paritàflicevuto quello che c` la ruggiada celeilc :Rara

le

La ſacra comm'

niuue. Iſenlidc

gliaui eſte-mid:

gl'rntcrni afftrti,

che deve, con

gliartreilern e~

iereitarc il Sacer,

dore.

nc”; Emilirudi

neri.: imirflſſi só

miniſtra la n tu

am pigliir ſ1 ſa

cra communica

ne.

lr…

'l



;04 fDe’Sa’croſam‘z Mſi-em

m 4; to cali Jeſi-penó nube: Pſi‘flnſ inſita”, nauſeando tutto

’ * il mondo conle ſue acque amare , diſceſa nelfondo di

una altiſſima contemplatíone, ſolitudine, e ſilentimla..

ſua preſenza, la ſua dimora, iſuoi affetti, &iſuoi pen

ſieri,tutti devono eſſere co’l ſuo teſoro,che racchiude

nel ſeno: Vaſi-ir aliquanmlum.

DOPO "Prw [5 Questa dimora la diſi-ompe poi l’eſſere il Sacer

dote richiamato al compimento del ſacrificio: che però

cri-mo@ moflra diſcuoprendo il Calice genoſlette: &al ſuo Signore.»

:gft'ſg'ì‘l‘ d°"° che hà nel petto non havendo che rendergli per grati

I pondere a] . . .o . . . . ñ

mmc…, tudine perr beneſicri ricevuti , dandodrpiglio al ſuo
ſangue,questo glìofi’ſieriſce per rieompenza ; e penſa di

p Per concomixan. rendergli l’eguale . Nell’l-Iostia per compagnia e‘ il cor

nam P° e’l ſangue ,e nel ſangue per compagnia è il ſangue,

e’l corpo: Onde reſ‘tituendogli il ſangue gli restiruiſce

l’eguale: ſee li nell’Hostia ſe gli è dato in ciboznelca

[ice gli offeriſce egli medeſimo dato per amor ſuo alla‘,

paffione:Gíesù ſia à Giesù il ‘ringratiamcnto: e non po

tendo riſiurar ſe steſſo, ſarà appagato del dono.Qm‘d ”

110… d…, P1, ”ibn-rm Domine pra omnibuquc i'm-ibm': mihi?

roſa: Retribuit. r 6 E quì noto,che dice il Sacerdote: nourilminma:

Rerribuir : ciòe` non ſolo mi ha dato: mami hà tornato

à dare e qualſivoglia dire . Mi diede l’eſſere nel

la creatione: ma quello perſo per lo peccato originale”

me l’ha ridato con la redentione: perſo questo poi peri

peccati attuali,è tornato à darmelo con Sacramenti.

M… ”Muſe r 7 Cchcemſìſntaru arcipmm, nome” "Dommrm

dcu-zimpmzc, voce-ba. Velia Calice nel quale ſia drstemprara tutta..

;he Pronuncia“ la vita del Salvatore. Aiello pretioſo vaſo, nel quale e‘

accedere. - . \

trasſu ſo rn poco liquore tutto quello, chee la ſalute del

mondoze con eſſo bagnata la mia lingua,animato il mio

ſiat0,non ſaranno miei accenti, ma ſuoi: egli ſarà , che

parlamcn ioze la mia lingua bagnata del ſun ſangue—ñ,

emedeſimata co’l ſuo nome : Nome” Domini mflacaóo: '

ſarà, e ſarà la mia retributione, ſolo con Giesù restitui~

toà Giesù ſi accompagnarannole mie lodi magnifican

do la ſua pietà,e glorificando la ſua grandezza; che ſi è

degnato ſalvarmi da miei nemici. Lande”: invoca!”

Dominum,é" al: immìcir neirflel-w” e”.

18 E
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ig E quello fieſſo , che hà operato ,con l’Hostia al

la deſira: ciò è, ſegnandoſi co’l ſegnodella croce, quaſi

ricevendo da Criſlo la ſua benedittione z opera co’l

Calice,e dice le ſiclſe parole dette con l’Hoſiiarciò è: il

sägue di nostro Signor Giesù Criſlocoliodiſca l’anima

mia perla vita eterna. …

uello che hà detto con l’Hoſſia,dice eo’l Calice:

perche quello che ſi contiene ſotto gli accidenti del-pa

ne , quello per appunto ſi contienenel fondo di quel

Sacrato Calice. Due ſonole materie : ciò è iſegni,e le

ſpecie : ma uno il contenuto . 'Onde con l’iſleſſa rive

renza, 8c humiltà piglia tutto il ſanguecon la partico

ia. Onde corpo,e ſangue ſi medeſima co’ltorpo, eſau

gue del Sacerdote.

| 9 E queſio e` illuogo, nelquale, conſumato ilSa

ctiſicio incruento , ſi aceoſ’rano gli astanti alla partici

patione realc,ſe alcuni ſi hanno da communicargxſſen

do fiati rutri però partecipi della' communione ſpiri

tuale. llche finito termina il Sacerdote il Sacro Cano

ne della Meſſa con quelle due o'rationi. z

zo La prima è per ſc,e per quelli che ſono commu

nicati:clie vadino di concerto la bocca,e la mente,quel~

la co’l mangiare,e quella co’l credere:e di un dono tem

porale,ſe ne faccia un rimedio per l'acquiſio dell’eterno~

beati tutide. Quodore, á' ſe].

Pateleiac mi ehe

ha‘ uſato il lacer—

dote co'l corpo,

uſa co'l ſangue di’

Criſi

F. queſio e il ſuo

gr), nelqualeſi

da agli astantiſa.

Sacra commi.;`

nione.

La ſeconda èper ſe ſolo,e prega: che il corpo del

ſuo Signore che lià preſo,& il ſangue che hà bevuto,non

ſia nelle ſue viſcere , come un’acqua che ſcorta per un.

canale di marmo,nel quale non ne reſli nc pure una ſiil

la 5 ma come una pioggia che tutta resti à ſecondare il

ſuo cuore: e ſare che in eſſo non reſii macchiata diſce

leraggini havendolo riſocillato il puro,e ſanto corpo,e

e ſangue di Giesù Cristo - Corp”: rien” Domir-”'6' n.

li . , ›
qzr Raccoglie in rantoil Saecrdore i Sacri arredi,

raccoglie i ſuoi penſieri, Se aſſetti in alcuna oratione..

per concluſione alſuo Dio: licenria il popolo con l’anó

nuncio di eſſer già finito il ſacrificio: e rivolto avanti

“al ſuo divino coſpetto inclinato ,e con le mani gionte

a Sſſ › il

Termine del Sa.

cro Canone ſo

no due orationl.

Vna per ſe, epei:

quelli cheſono

eomrnunicati, e

l'altra per ſe (o’

lo, `

Tetmin edel Sh'

criſicio incru

ento : e modo

millerioſo, con

cuifl conchiude
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il ſupplica àcompiacerſi diqnello oſſequio di ſervitù!!!

ìſare , che il ſacrificio che avanti gli occfii della ſua..

maesti hà offerto gli (la accetto : e per eſſo , e per turti

quelli, peri quali l’ha offerto; ſia per ſua miſericordia..

propitiatorio: e rivolto al popolo il benedice in ſuo no

meze termina il tutto co’l principio del Vangelo di San

Giovanni: à dimostrare che quello che è terminare nel

mondo,è quello che ſenza principio nacque in eielo:che

quello che è paſſa to per le mani di Giudei crocifiſſorí

nel ſacrificio cruentoze nell’incruento per quelle del Sa

cerdote; e quello il quale co’l ſolo cenno diede l’eſſere_

al mondo:che quello il quale nel ſuo ſacrificio cruenta

fu oſcurato dalle tenebre,e dalla caligine della morte.”

e nello incruento dal ſacro velo degli accidenti di pane

. `. ~ e vino; deſſo eſſer quello che e‘ la vita dell’univerſo, e..

l'isteſſa vita èla luce del mondo 5 ſopra del quale le te.

nebrelon han potestà5riſchiarando con gli occhi ſuoi.

dc eſſendo maggior degli abiſſi: egli eſſere l’adequath

imaginedel Padre l’eterna ſua parola, che lì è degnata...

farſi came, 8c habitare fra noi:e noi,dice Giovannimo

ſiamo restimoni:poiche habbiamo veduto con i proprii

occhi ſu’l monte Tabor la ſua gloria:la ſua gloriafllico,

non per ſimilitudine mà per proprietà , quella steſſa che

Qual" "i "2' gode in Cielo come unigenito Figliuolo di Dio , corn

a': ;in 21:...: probandolo il Padre con voci ſenſibili. E‘: Verbali” un

ſe Dei FilioVni- father” eli‘, ó' habiti-oi: in nobinó' villino”: glorie” eius,

genito . . . . . x . .

z mm.“ hic. gloria”) quuſiuntgenma P4!” plemm- grana , d’ W”

I‘M-l'.

Brio-ve epilogo di quanto/ì è della.

Sſenelo Iddio: Creatore: Oſſeſo :e Supremo Signore

dell’Vniverſo; hà ſpettaro alla ſua Divina Provi

denza laſciare alla Chieſa un mezzo per ‘poter ſodislare

à questi trè oblighi, che è il Sacroſanto Sacrificio della..

Meſſa. Nel quale l’isteſſo eterno Sacerdote,che non mà

ca,ſi offeriſcein Hostla pacifica per i beneficii : in Vitti

ma perleoffeſe: 8c in Holocausto per tributo all’eterna,

e ſuprema Maostà; e ſodi-fà per l’huorno debitore come

-* crea
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creatura: come reo : e| come ſuddito. ~, - -- - t 'i

‘ lerepnſcoli,l’Aurora,e’lgiorno,con” nonel.

la luce: e ficome i due primi ſono previe d‘ poſitioni:

enel il tereone è la corona. Così è ſtato conveniente.”

che gli Atri nello ſtato della Natura, ſi avanzaſſero in.

figure in quello della Leggeee le figure finalmente ſi co -

tonaſſero di 'quel meriggio , che gia mai ſarà in. occaſo,

con la venuta del Salvatore,e -eon la oblatione di ſe me

deſimo. Eſſendo proprio di Dio,anche ne’moti ſuor‘di

ſe,imitat ſe ſteſſo nelle ſue interne operationi: ciò èfidat

principiomezzoseſine; Dareeſſere,vita,eperſettiono.

E tutti i miſterii ſcorſi in queſta ſola attione,ſoſſe queſta

~ l’epilogo de’S’acramentMc il compendio di` tutt-e leſo

disfattioni.Etin uno haveſſe la Chieſa tuttiimodidel

la veneratione al ſuo Dio. ~ _ `›

Che perciò nella ſanta meſſa vi èla figura,e la verità ,

` _laſiairr‘rmá'oerirare . Tntto quello , che [ſpetta alla

'rappreſentatione mentale del ſacrificio cruento, e tutto

quello,che in eſſo ſi in veritàflna con ſacrificioinctuë

to r e tutto quello,che è imagincgiunge ad av'viuar-có

ſe ſteſſo . Veſti, Altare,Segni, e Miniſtro ſpettano a-lln

figura .. Criſto _i-rnptonrato,nel dono: Criſto morto; per

la_ ſodisfattione : Criſto disfatta, per l’holoeauſto, ſpet

'tano alla verità . Spirito,e verità ne’doni : rappreſen

tandóſî ſpecie ma teriali a gli occhi,e ſorto quelle miſte

ti alla ſede: verità :centenendo eſſere , 8c apparenza di

ſoſtentamento materiale ,il vero ſoſtentamento degli

Angeli,c di Dio. Spirito,e verità nel ſacrificionappre

{curandoſi all’animo per- imagini’ quanto fù eſe uito

*nel Calvario :7 e contenendoſiin quello quanto nel

_Calvario eſeguito ,ma con ſacrificio inctuento. Spiri

to,e verità nell’holocauſto,perche ira-quella rappreſen

tatione mentale,tutto reſta in verità , come incenſo di

sſarto ſu’lfuoco della ſua carità in odore di ſoavità, in

'honor di ſuo Padre ,ſin dal primo inſtante della ſua vi

ta in atti,in virtù,in cibo , & in ſoſtanza della ſua Chie

ſa , ſenza però ſminuir punto,ne del ſuo eſſere , ne del

ſuo ſtato glorioſo r Spirito,e verità ne'ſe ni . Spirito :

a‘aPpreſentandoſi alla mente ſottoquelli ogni materia

'Sſſ z li

..A'

BA..'

Splrirur eſt ma”

ec eos . qui adn

ranr eum. in ſpi

ritu. 6t ”rime

eporm adotate
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|
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li ſacra menti celesti , e divini: verità,accompagnand02

li con la fede,e con la confeffione nelle opere, quaſi ad

ditandoco’l dito ,e dimostrando con le mani quello ,

che riluce nella mente, 8c hà veramente preſente nell’

attione . Spirito,e verità nel Sacerdote : Spirito rap.

preſentantealla mentela perſona di Cristo . Verità e

contenendo nel petto l’isteſſo Cristo perautorità: Nu

miniflrarnm ”nomu loc-u”: qm‘ *vera ſanflificar u á’

iulm-'pſo- 50. __ ‘

...C A P O XLVIL

Degli affetti , cdiſiroſirìon , coni' qſlllíſi dem area-‘Zare il

Sacerdote all’altare ù celebrare ilſu

croſìnto Sacrifieio della

Maffi:.

r‘ IL Sacrofanto Concilio di Trento,che contienepiù

diviní Oracoli,che caratteri; nel decreto, che fà

-di quelle coſe,che ſi devono oſſervare , e di quelle coſe,…

cheſi devono evitare nella celebratione della meſſa,do

po havere intimata a Sacerdoti la maledittione; di Dio,

che fanno con negligenza questa ſua opera , che è la..

maffima nella (ua Chieſa . Malediäñ in ſacri; [inn-ir erî

mean' , quifacit apr” Dei negligemer . Diſcendea deſcri

vere la forma di un Sacerdote ,che deve accoſhrſi a ce.

lebrare; accioche tutti gli altri a quello modello (i c6

p0ngano . Comincia egli dall’interno , e vuole, che il

ſuo cuore a guiſa di un terſo crístallo così riluca, che,

in eſſo non (i ſc‘orga ne pure minima macchia , che im

ſordidi la ſul purità . ll cuore e‘ quelle,che ſi manifeſta

nella bocca , e quelle coſe ſon quelle, che macchiano l’

anima ; Q5 autem proceda”: da amd: corde exennt, á‘

ea coinquinflnt bom-'new , de corde enim exam” :agitazio

ne: ”ale , boni-:Mia , adulceria,fornicationmfnrmfaffi

nffinanimldaſfibemic. Biſogna vedere ſe vi è qualcho

picciolo neo in radice,cha poi habbia da puilulare im

quelli atti , e nettatlo ,purgarlm mandarlo, in modo,

che ſiadel ;y :to puro :ln-*criari ſordi: ”undici-2, &pu

;ir-m - Dal:

‘_ó—ó..-.
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Dall’interno paſſa all’eſlerno , Ge èfacile, tranquilla

to l’animo,tranquillare il corpo; à quel modo,che raſſe

renato l’aere,ſi raſſerena il~mare . Vuole,che tale ſia l’e

ſleriore apparenza del corpo,che tutta moſlri nel di fuo

ri l’interna devotione , e pietà: cioè,tutto eſſere inten

to , alla divina venetatione , aldivino oſſequio , óe al

diain culto. Vuole,che l’interno componimento dell’

animo ridondi nel corpo in una compoſitione del tutto

devota ,e piaznon vana,nonleg iera, non immodeſla :

e tale,chei ſguardi ,i geſli,i pa r,le voci,il ſuono, mo

flrino eſſereanimati da Dio, e portar per peſo ilſuodi

vino honore: Exteríori deooriom‘: , ac pier-an': ſpecie .

Quello è lo ſpecchio ,che propone il Sacro Concilio di

Seconda diſpot

rione eſteriore.

Trento: A quella forma deve uniformarſi un ſacro Mi- .

niſlro dell’altare.

Vanta poi à quelle coſe,che ſi devono evitarc,e non

portarſi all’altare , preſcrive che ſono queſli vitii: l’A

varitia :l’lrreverentia , ela Soperſlitione.

L’Avaritia , che è un ſervire a gl’idoli . [dolori-”fir

-m'rur . Accoſlarſi àgli altari per lo guadagno : eſſerç.

Eccleſiallico , per lo lucro: vcſlirſi delle vesti Sacerdo

tali,per vestirſi di ſeta :cibarſi di Criſlo,per procacciarſi

ll pane: hor questo non è ponere sù gli altari ilſuo ven

tre ? Hot queſto non è dar l’incenſoa ſe steſſo,e Dio por

lo ſotto l’altare 2 che un Sacerdote non habbia altro di

ſacro, ſc nonquello che è eſecraitdo, cioè il deſiderio

dell’oro . Muriſàcrafamer ?E quello comeſi può ſal_

vare,che non ſia ;ò una macchia di Simone,che volea..

con prezzo comprare lo Spirito Santosòil guadagno di

Giuda,ch.e vende‘: il ſuo Maeſlro per trenta danari. C”.

inf-vir generi: mercedrn” , condition-'r , pali-a, ó' quìdqui-d

pro ”riſfir rio-vir celebrandir duratura-”0”impartita-11,417,

illiberaln rleemafymrrrrnr exaüianer , pori”: quam par/Zu

latr’oner , ali-eq”: hm'ufimdi , qua àſimam’an lab: , ml

‘erre-‘r tin-pr' que/Zu ”rm lang: abſum.

Biſogna sù gli Altari colloear Dio: à queſlo farſi pre

ſente per dargli incenſo: rendergli il dovuto culto, o

con la meſſa laſciata da lui ſodisfare all’infinite obliga

-tioni , che hà l’humana creatura alla ſua infinita pietà.

Qqel

Vitíl,che devono

tenerſi lontani.

dall'altare.;

Avar irla



irreverènu.

Ambr. in pl‘.

| :I.ſem I.

~ C.Tríd.ſuy.

Luc-:J a.

7 lo De’Saero/thz Mstem

Quello, ehe ſe le aggiunge dimercede ,e come un pic

ciolo granello à un gran peſo, per un congruo ſosttn

tamento della vita, e non per istipendio,ò paga per una

operatione non ſua . Deere-vir Sao-&r; Synodm, á' Ordi

mm'i laura” Epífi'opi M omniaprohibcre, atque è medio

”lenfedulò carena” rene-mn” , que ‘nel avaritiafidah

rxmjèrvimr-, induxir . 'Url irreverenria.

ll ſecondo vitio , che biſogna tener dall’altare lon

tano,e l’Irreverenzazla quale ſicOme la pietà è il Randa

mento di tutte le virtù: Piera: ”im-”m omniumfnnda*

”cummcosì l’lrreverenza ai gran forza ſi può ſeparato

dall’Epmietà ;che per diametro opposta 'alla pietàfië P

aggregato di tutti i vltiszelirrc‘UerÎfil,qnt 4b imputare

‘Vixfiìlmüa eſſi patefl. All’irreverente per primo manca

la fede:imperciòche, ſe credeſſe che avanti gli altari gli

Angeli prostratí non ardiſcono alzare i ſguardiä quell’

Hostia conſecrata, 8: avanti à quel tremendo ſangue::

come hautebbe atdirefarſi avantial tremendo Dio _del

la maestà,con volto aperto , e fronte macchiata di mil

le colpe? ll publicano da lungi stando nel tempio non

voleva ne pure alzar gli occhi al Cielo : A long: ſia”,

”abb-n ”ec acuta: ad Cala”- le-uare. Et un publico pec

catore ſenza riregno Farſi ardire di ſpingerſi al Sanda

Sancìorum, e con mani ſacrilcghe dar l’incenſo all’al

tareèche dico dar l’incenſo all’altare è Accostarſi à pi

.gliar Cristo? E perciò vuole il Santo Concilio , che né

ſi ammettano a questo gran mistero ſe non perſone mol

to ben conoſciute : e che ad un Sacerdote vago,& igno

to non ſi permetta celebrare: Singoli( Epiſcopi) infin‘:

Dieceſib”: inter-dimm”: eni vagone# ignaro Sacri-dati ma]

ſu celebrare lite-et . Vuole, che non ſi ammettano à gli

altari ſe non perſone deltutto innocenti. A chi ſcor

rono ancora le mani di ſangue per l’ucciſioni I A chi

puzzano ancora le carni perle libidíni? A chi l’ugne ad

unche di arpie per anche ſono ſordide delle rapine? A

chi mostrato à dito per mille ſcandalic‘ stato à tutti in..

horrore 2 fidate il Corpo di GlESV Cristo? Nonſarebbe

quello , non una viua, creale rappreſentarione della ſua

morte, ma una viua,e reale ucciſione del ſuo Santiflìmo

Cor
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Corpo; Ptggiore di quella, che nc fecero iGiudei i- E

perciò vuole,che questi tali huomini colpevoli, non ſo

lo non ſiammettano a gli altari a celebrare , ma ne pu

re ad eſſer preſenti, quando ſi celebra . Neumann prate

rea,qm` publieè,é' uarerr’è criminali” [il, aut firuflo altari

miniſiruremutſùerìr in!ereflì,permírtuu t.

Efinalmente vuole , che queſio gran ſacrificio non ſi ‘

celebriſe non nelle Chieſe publiche dedicate al divino

cultoj: eſe pure ſi permettein qualche oratorio privato,

vuole,che quello ſia più che Chieſa per la decenza del 4

luogo ,e delle perſone . Vuole,che dalle Chieſe ſ1 sban

cliſcano quellemnſiche , nelle quali ſenza or ano,e ſen.

za canto,ſr meſchia qualche compoſitionela civa,ò im

pnra: ſimilmente tutte le attioni ſecolari , i vani, 8t i

proſani colloqnii , paſſeggi, ſlrepiti, gridi s acciochc.

in terra la Chieſa ſia vero ritratto del Cielo , che e la..

caſa di Dio, e che in quella non fi ſaccia altro ſe non..

quello , che in quella fanno gli Angeli, che è l’orare.. .

'Ut deu-u: Der' -rm-è domus erariale” effè vide-cruz‘, ac din'

paſſi:.

ll terzo vitio, che il Sacro Concilio eſclude dagli al

tari , e la ſuperſlitione. La ſimia imita le attioni hu

mane : ma-pure le attioni ſue ſono attioni diun btu'to .

Aiello vitio vuol ſar moſ’tra della virtù in honorarp

Dio; ma ſenza l’anima, che è la verità , è attionodi un

virio . Hore , riti, cerimonie,preci, quelle han da eſſe

re,che ſono approvate dalla Chieſa , dt ogni altro abu

ſo in certo numero di candele , ò altro contra l’uſo fre

quente , e lodevole di eſſa , è ope'ratione di un moſiro:

perche operationi del demonio, che èla ſimia di Dio i

quale ſorto ſpecie di pietà induce errori. Ve! ſuperm

riomre pier-rn': falfiz imitdlfix

APoſlrofi à Dio .

PEr‘compimento diqueſlo Libro , altro non mi resta ,

ſe non che rivolto à Te Padre delle miſericordia;

Eterno Dio della maeſtà , ſpieghi avanti a tuoi piedi il

mio cuore. lmprimelli in mela tua imagine nella_crea-~

tro



; r 2 ‘De’SacroſhÎmMstem

tione dandomi uno, eſſere intellettivo,e liberozma que-`

sta cancellata perla colpa originale , la riformasti nel

batteſimo per amor del tuo figl-o morto , e riſuſcitato .

Riformata , fù disfatta dalle colpe attuali: e tornasti à

pingerla co’l ſangue del tuo unigenito. L’ornasti di

tante gemme,quante ſono‘i doni, e grati: , di cui la..

colmasti ; che ſolo in me hai eſausto l’erario de’tuoi te—

ſori . Ma non bastando queſìo mi ti ſei collocato nel

petto,imprimendovi,el’imagine,e l’autorità del tuo~

. figlio , aſſumendomiad eſſere Sacerdote.: e rante volte

hai permeſſo,che sù l’altare della Croce posto framezzo

tra te,& il mondo te l’habbia offerto perla ſua riconci

liatione iride della pace . Non permettere dunque,che

dopo tanta ſ’trettezza habbia a ſeguire una eterna ſepa

ratione: A re numqumſèperari Permiua:. Dopo tanti

benefi'cii. non vi habbia a ſuccedere il colmo della tua

faccia , e della tua eterna iunione . Non partirò gia

mai da tuoi piedi , ſe non mi confermi questa gra—

cia. Laſcerò ſotto le tue piante diuine la mia ani

ma disfatta in pianto , e prima del tempo nella de

ſperatione, ſenon mi accerti di questa ſperanza . Me

mento Domine *verbi mi , in quo mihrſpem dadi/lr'. O to

glimi hora l’eſſere , ò me’l ridona con questa promistìo

ne. Dove anderò ſenza te,che ſei vita del mondo? Già

ſon preſſo a laſciar questa luce , ſucceda, ò mio Dio,la..

vista del mio Sole, che ſei tù. Cuìſernper honor,ó’glorie.

. WWW
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Del Libro Ottavo intorno' all’ inferno .

' ` Piooioli inditii della Natura, o
Î ſi dell'arte, ſiaddim- la gm”fa—

bri” del [Mondo,- e nel ‘di mea-Lo il

_ſùogrmz *vuoto , detto l'1nfèrno, .ei-1:.,

Parole del Sacro Te o .' Terra autem.. ““4"

erat inanis o 6C vacua. Sl'Aſia-gnam del

laſmgmn ſi‘mttmai due prima'

.ſigittatiperfondamento , {Per idroc

-primi cardini della Term. Cardines

orbis terra’. . ..ſi moſtra il moda , come)

quefldſiaferma, e &Mil-'Fer ſë ffeſſäz.

.'Stac Otbís Virtute ſua . Sr' dei quale/.:e L‘,‘Ì;fſf;fi²_{:;j

. ſèggio del gran ‘.Teſhro della Sapienzffi

?ſoit-”Qi di Dio, che oominoiondola dal,

`7\Q`Î.°Îzte, fà , che que/Z0 , ai ſito modo

indirettamente , ”e camorra affla co”

/Z’r‘wztiom- . &ſpiega; come qmstogm”

‘vuoto [affiora primiemmmte, per la.;

compoſition-9 dell'PÎzieoerſo , ſe’guimpoi

la colpo , e collocato-viſito”, l'lmbáia

Dio convertito in luogo di tormentiznel

T” qu4.1
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èfidl ſènſoſidicä-Zſſere Harofacto 1'172";

fcrno dalpcccato: e quanto lenza@- ”fa

tamente la ‘firm ,ficomlo [aſma nam.

ra gra-vc, e fida, con que/Zafira W

cuo , dal Di-vino ?ir-tdi”, c’y* M’Î‘Îffi'

ce Eterno , con l’a ”zz-a dcſhoi conſi

glz', ſia ſlam cangia”: in carcere , effi

poſtura. ff”fi-polmm ,per afiondcrc.:

dagli occhiſuaigli abomine'voliſuoi ri

belli . ff” carcere perprmirli da rci. Si

”riducono lc *voci , le testimonianzegli

argomentigl’inditii , c gli ordcali, della

Fede, del Scnſò , edella Ragione-,chan

ad aperta bocca l’attefi‘flno . Efinal~

menteſè ”e ali-viſémo la proprietà , le.;

conditioni , gli horrori , lepene, clic **ci

ſipatiſcono a sì del ſfíîſh , s} del danny, i

gradi , il quo, {la duratione‘,

DELL;



  

DELL; _INFERNO

LIBRO OTTAVO.

Della struttura , 8c Architettura

dell’Inferno ,_

CAPO!.

gli' edifici-ì degli huominiſòno picciola ameper deux-ira

alla cognitione delgrande edificio

di ‘Dio.

. N piccolo ſlilo in un planisferio @il fir

con i piceioli moti della ſua om.

i" ' bra ne additai gran viaggi del

Sole : e la natura, cheè un dito

@\ di Dio,èla Moſira de’grandian

damenti del ſuo Autore . Qiel

ax x. . picciolo uecellino , che raduni

dosterpi , e piume,ſi ſabrica il ſuo nido . Quello archi

tett0,che preparando materie le diſpone perle ſue moli 5

ne inſegnano le vie , che tiene l’Arteſice eterno nella..

ſirutrura,6c architettura del ſuo grande edificio. Et è

certo ,che quelle picciole creaturine non pottebbero

haver queſto genio , ſe egli non l’haveſſe ſegnato co’l

7.“ e r z ſuo
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ſuo dito nella lor fronte : non haverebbero in ſe queste

linee ,ſe egli n‘on le haveſſe ſcritte nelle loro viſcere, ,

ricopiate da ſe medeſimoznè goderle per participatin

ne,ſe non foſſero tali per eſſenza nel ſuo prototipaAe

ste picciole ombrette ſu’l piano della terra ſono stili dj

quelche paſſa in Cielo. Con questadifferenza però,clie

‘ lit-creature edificano per metà :ma lddio edifica per in

tiero . Le creature comincianole loro ſabriehe ſul pia

no, chelempreſi preſuppone come ſostrato fatto da...

Dio . Ma Iddio comincia la ſua mole da un punto. Le

creature ſuppongono il fondamento :ma Dio il fà , L.

fonda da capo. ~ *

lptimímareriali l materiali,cl1e preparò lddio per l’edificio del mon

P" i‘ “bd“d" do ſuronoi quattro _e'lementi,e questifurono la prima_

mondo. . t . . n

materia per una ai gran mole: la tetra grave per lo piu_

baſſo ſondozl’acqu’a fluida perl’unione , l’aere più mi

nuto per la fermezza,e’l fuoco caldo per renderla con la

ſua ſiccità stabile,e ſoda . Materiali si ſorti; quali ben

che li dividi,li stritoliznon puoi ſminuirli d’una ſcheg

"ſ'r'ffiSz-"îén' ia . Sì ben preparati , che con innata ſimpatia l’uno

:ÈÌÀÎHÎJB l nell’altro inſinuandoſi,fanno una lega sì ſorte,che è in

diſſolubile. Si' ben conneffi,che ſenza la conſuſionedel

lelingue della Torre di Babiloniazelli ne ſono gli archi

tetti,la materia,&i fabri. Basta,ehe una volta Dio l’

habbia creati, che ſenza più,ciaſcheduno fà l’officio

ſuo 5 8c à guiſa de’ſaſſi del tempio di Salomone ,l’uno sù

dell’altro ſi addatta,e ſi compone . Wella ſimpatia ,,e

Rihflffftlî connellione degli elementi fra ſe fà _l’ordine dell’ Vni

I' me m— . - O

verſo,elaconca~ verſo . Anzi l’una particella di eſſi con l’altra di elli ,

:PM-ì""nw‘nì' meſchiandolî , fanno tutti i misti: e ſe tutti ſono in que

" sta gran machinadell’üniverſo, per intiero tutti ſono

in qualſivoglia particella dieſſa per parti. Così il Sa

cro Testo dice,elie lddio avanti di tuttelecoſez ola pri

ma di tutte le coſe,creò ilCielo,e la Terra , e per questi

due estremi ſi intendono gli elementi,che ſono nel mez

lo, In principio Deux crearti: Cain”, ó Terram: Id of!

ame omnia . Latini dirne”: prima”: omnium . Erper har:

"5“" ſui* W- dui-,etiam qua in mediofian: , clemenza reliqua intelli

"r' unmr. .

S ' Del

Genfl‘i,



Della Fedeſi- . ”7
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‘Del prima fondamenta dell’Univerſò .

2 PArve a gli amici di Giob‘di haver parlato benq”

di haver conchiuſo contro i ſenſi del patientiſ

ſimo- Arbitro di queſti diſcorſi fù lddio da un turbine,

ò da una caligine,d’onde vi preſedea . ll terzoà ragio

nare ſù Elihù , e come il più degno laſciato nel terzo

luogo, più di, ogni altro ſi avanzò nel diſcorſo , quale,

terminato; così parlò Dio à Giob dal turbine ,ò comL

altri leggono dalla ealigne . Chi è coſtui (cioè Elihu)

che involge ſentenze con-ragionaméti imPeritisöe hab

bia ardite diproſerire ſentenza di miei giuditii , eſſen

.do uno ignorante 2 Apparecchiati da huomo ſorteà ri

ſpondere alle mie dimande. Dove eri tu quando io ſon

dai la terra? Chi fù quello,che ne pigliò la miſura? Chi

ne tird il laccio , per le linee , nella ſuperficie 2 O chi ne

piombò lo ſquadro per l’altezza? Dove ſi aſſodarono lo

filebaſiiE chi fù che in queſto grande edificio gittò la

prima pietra perſondamento 2 All’hora quando le ſtel

le ſu’l bel mattino della ſua naſcita con voci di argen

to , e note di oro , tutte inſieme cominciarono à ſpiegaz

le mie lodi,e di concerto armonioſo tutte le ſchiere de

gli Angeli con giubìlo,le mie glorie?

Reſpmdem autem Dom-'nur Job de rurbine,dixr`t . Qui-r

e!? ifle (S. Elika ) inmlvemſèmenriar jermaniſmr impe

rin': 2 ſive W: de ma': iudicìirundeatfinrenriamflrre,

cumfit imperi”: ?Acciugeficut wir. lumbor tuo: , interro

gaſzo re , e ”ſponde mihi . 'Ubicrar quandopaneſmm fu”

damenm terre P indicumibi habe: intelligenti-ea”. Qui:

pafieitmenfurar ejuszſi nofli ?nel qui: lezendirſuper eum i

Super quo baſi: illim jolidataſunt è aut qui: demiſir lapi

dem eng-”laun- eſm . Cm” me laudarent ffmul aſtra ma

tnlinaîó‘inbr’larem omnerſimnlfilii Dei?

E un grande ardite diſcoerere ,come ſi folli quando

non ſci : farſi preſente donde ſc ne è lontano . Entrare

al gabinetto di Dio a penetrare i ſuoi ſecreti , ch’ ei ſolo

rumina con ſe ſteſſo . Giob patì ad eſperimento qella..

ua

Dio arbitro del

diſcorſo havuto

da Giob con ſuoi

amicheonſolato

ti moleſti

Iob. e. xs’.

Idest allocuu”.

alii cali‘íne.

.i,fimem. chei‘.

perpendiculum.

S.inſundamentt*i.

Chald. turmz

Angelorum.

70. quando ſaéìa

ſunt aſtra, [auda

verunt me voce

magna omnes

Angeli mei.

Eoſà.

Divini giuditii

imperſcrutabili .
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ſua gran virtù .E q'uesti tre illuſi conſolatori l’attribuí

vano alle ſue colpe :il che fù per accreſcimento del ſuo

patire, 8c aumento del ſuo merito, perla ſua corona...

Er imperciò dopo che hebbe finito di parlare Dio à

Giobfdi‘ſſe à Elihù , eſſerſi ſdegnato contro di lui,e ſuoi

amici , perche non haveano parlato bene , come hauea.

parlato Giob. Poflquam unter” locnms est Domini” *ver

ba ha: ad [ob, dixit ad flip/”z- Themanirem *. iramr efl

furor men: in te , á' in duo: amico: tuonqnoniam no” esti:

locuri comm me reflumffieutfir‘un: mere: [ob.

_ Chihunque ne darà contezza di queſh prima pietra

Zillzifl'jzſiî'ſi gittata per primo fondamento dell’Vniverſo 2 Lupi-iene

primo ſondamé‘- angolare” demiflum infundnmenmmìal certo ne la.

code] mondo. darà

qual ſuſſe: ne di *
contenza íl ſuo Quella,`che prima,chefoſſe ilmondo,ſù ſenza prin

END-.l‘hñf‘ffie- cipio con Dio: quella,che ſù conlui compagna indivi

:L‘käîz’ dua,quando appeſe ſu’l nullale fondamenta della ter

ciò l’edificiocon raze ſi ttuovò con lui,e`con lui concorſe a tutta quella..

luì- univerſale compoſitione: cioe‘;la Sapienza eterna , l’in

I,ib.Sap.~Pr0u _3. creato ſuofiglio , e’l ſuo Divino Amore: quella ne può

*7- darqualche noticia: Wanda appendebat fund-:menti:

terra . Cum eo :ram cunffu component. Wanda prepa

rabat cela: oder-rm: quando :ma lege, ó' g rave/[nba:

‘by/"0:: quando catena firmubazſurfm”, ó‘ librabatfizm”

agio-nm”, quando circnmdabaz mari termmum ſuum, ó*

lege”; poneba! aqui: , ”e terÎz/írenlflnerfioor: quando ap'

pendelzmlfundamenta terre-Cum eo eram cuníla compone”.

Con la "TM-"u E de fado ne dàLqualchc notitia con quella parola:

ngí‘unoî; JTD'… Appendebat: Dio diſſe ad Elihù: dove eri tù, quando io

dà comma qual ponevo le fondamenta della terra. Vbierar , quandopo

"uffi ‘WM f°"‘ nebamfundamema terre? Et il Divino Figlio facendo e

(lamenta. , . . ,
ALBO-eb…:dct coalle parole del Padre ne eſplica llmodochc eſplican

{adrenriſpdnderì done il modo, ne inſegna quale ſia queſto Fondamenta ,

RESTI“; del baſe , e pietra fondamentale dell’Vniverſo: lmperoche

dicendo egli: Lando appendelmlfundamenra terre. ne

inſegna il modo-,c la cola.

;Lina MAMMA: Appendere, e‘ ſoſpenderefcioèz da un punto Eſme_ ſo

…e 1, fm… do Farpendere un peſo , COSlln mezzo di quel ſontuoſo

qucst-vocenc apparato quella ſpada ſolgoreggiante ligata al Cielo

della
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della flaoza con un pelo di cavallo ſn’l capo del Titan;

no, diceaſi pendente,e ſoſpeſa . 1” Im* medio app-mmc

- fulgcnrem gladiamèlacunarijèm equina appenfìlm demi!

tì imfir . Cosidue dita,che ſoſtengono una bilancia,di

eonſi tenerla ſoſpeſa, à ponderare un peſo . »Siche l’ap

pendere ſuppone due coſe,ela ſodezza del corpo, che,

ſostiene , riflrerra io un punto , come il cardine in una

ran mole: 8c il peſo , che in eſſoappendendoſi , resta

oſpeſo. _

Così sù la ſcorta della natura, la Sapienza ne trovòil

modo,e la potenza del Padre ne flabiii l’eſſere. La Sa

pienza eterna ſi figurò un punto all’idea del divino eſ

ſere ſpogliaro diogni imperfetrione,e capace ſempre di

eſſere più perfetto. e la potenza del padrelo stabih‘; e..

benche nel nulla 5 e niente in ſe fleſſozcon tanta fortez

za non di meno,ehe è il centro dell’Vniverſ05che è il ſi

stema del mondo , che è il cardine di questa gran machi

na mondiale . Nel ,collo diquesto, pnnroappeſc Dio la'

terra , il mare, l’aere, il fuoco,le Ãelle , il firmamento . e

le ſostlene . Nel collo di queflo punto carrÌCa Dio i m6

ti, enon vaccilla ‘._ S.u’l dorſo di questo punto impone

Dio, e li ſoſpende da ogni-parre , huomini , bruri › vi

venti. ſelve,boſchi, e_ ciò che nel mondo ſi opel-3581 tut

to porca. - .

ll cenno di Dioè quello,che questo punr0,che non è,

operi come ſe fuſſe, 8c habbia maggior forza, per ſoste

nerle ,di tutte le coſe , che ſono :'Uam :a qua muſa”:

”mquam (a queſta”: . Equesto e` il primo ſaſſo gicraro

in questa gran fabrica :un niente à modo di eſſere ſotto

il cennodi Dio: che diceſi il centro ,dell’Vniverſo. Sta

bile anche in ſe steſſo,perlo peſo , che egualmente ſe gli

colloca intorno, \

E questo è quello,cb’io ſul principio dicevozehe l’huí'

omo fabrica permerà :ma lddio edifica per ìnriero : l’

huomo comincia ſu’l piano: ma lddío dal puntozne p0

tea Dio cominciar, ſe non dal punto imaginario, che è

per deſignatione fuor di Dio; ma non per eſſerezeſſendo

dentro di Dio:l’huomo ſi può far ſu’l capo un Cielo di

ñbrica, ma non giàun’alrro ſorroi piedi 5 perche ha

un.

‘nce alla cogniñ

lio-edella pri

ma pietra|5inara

perla fabrica del

mondo.

Ci:. S.Tuſc.17.

Appendere,est ad

lacem, {humm

ve ponderare.

Vnpunto fiſſo fà_

la prima pietra.

Dioèimmenſor

neèluogo krug]

nabile ove egli

non ſia. Onde

volendo comin

e'rar à ſar coſa

ſum-di ſubiſc

gna cominci”

dapunto imagi

nario =cìoè,

che per imaginz

rione ſia ſuor di 4

Dio ,non per eſ

ſere r e volendo

un eſere ſuor di

ſe , biſogna.che

Rabiliſea un nie

re; ( aſſorbendo

egli ogn'eſſere)

all idea dall'eſſe!

ſua.

Si monta la for

za di queſto pun

to.

Ricevuta dal cl

no di Dio.

;p.24 Rom-4.1 t
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vendo le piante 'piane , biſogna,che ſu’l piano l’apPog;

-gì ;e ſopponga il planisſerio preparatogli da Dio . Mà

lddio compiendo in giro leſue mol'y quelle può ſotto

porre per iſcabellide’ſuoi piedi, che eſſendo ſpirito ’non

han biſogno di piano, ma di machine puntuali; cioè

sſetîche . Che ètanto dire , quantoxhe le cauſe ſecon

de nelle lorooperationi ſoppongono la materia, ma»

Dio fà: le cauſe ſeconde ſequitano a ſare quelche è ſat

to :ma lddio,che èla cauſa prima le comincia da capo:

cioè dal niente,e dal punto.

Ormadclla naru Cosìnella materia di cui'trattiamo ,quel Matemati

nà ſame aſim— co gîtta l’occhio ſu’l piano di .un foglio,e ſu’l punto in

" "91"“ d‘ m" diviſibile di quella parte,che più gli aggrada,fermando

* unpiede del ſuo compaſſo,e cOn l’altro voltandoìn gi

ro, forma un circolo al centro. Il divide, il compatte ,'e

' JRR:: dalla sfera al centro tirandolinee , ſi vede quel punto ,

:uello stilc,non ſenza parti, corriſpondere a tante diuiſioni: turte lo

*PÎ'*°›"ÈÉ²'“‘ riceve in ſe _steſſo ,8c ci ſempre è unorſerma immobile..

;ercëoîaz‘fſſuoîîffi tante linee, che ſe gli aggiranointorno: 8c eſſendo nn

eſſe - mademro niente, ſostiene la sfera di un picciol mondo . Anzi ſi

I" ‘ff‘è hdi“? ' fuſſe qualche coſa;ſe foſſe diuitib‘ile,e materiale, non p0- -

tlcennore l ba _

posto, non la na ttebbe eſſere l’aſſc dr quellasſera :non potrebbe eſſer ſi

*lfflffihé‘ſſ‘ “g" ſo , eſostenere il peſo degli orbi‘, e'heſe gliaggirano in

tomo , e caricano di ſopra. Così tutte le coſe’ſi ag

’mzreru-ſſeflr- girano hanno queſto punto'imrn‘obile; diram-ata in..

fäîfìſiub‘ëzf‘àn‘: eſſe questa proprietà dal centro dell’Vniverſo : e ſicome

2.1,c0meparcepcó imitano il mondo nella figura sferica, così anche ne..

mill‘ dívìſiffl‘ì- portano la ſua natura :e ſicome nelvdi fuori ſono ſimili

al mondo nella circonferenza, così ’nel 'di dentro-’gli '125.

ani ;MPÎFÈI no ſimìli nel centro: neceſſariamente dovendo l’huomo

ÎÃZDÃKÌJÉÎÎÎJÎ ne’ſuoi arteficii ſeguirci] magisteriodi Dio.

fuori hàl-ſuncit ll Matematico tira dal punto alla sferalinee,che ſono

;Tel picciole striſce di punti continuati . Ma Iddio ſu’l pun

ſuo punto. :o dell’Univerſo ſpande cappe di elementi . che ſono

sfere di eſſere` . ”Matematico ſlendel-inee , ma ſuppone

i‘l foglio ;perche egli non ſà,ma opera nel fatto . l’huo—

. ,no-ſopçzsla terra-inalza moli,co\’ne tenui lineediarena;

ma ſuppone ilcentro dell‘Univerſo , 8c il centro della..

gravità-j, che è la terra, preparatoglida Dio . Carte “fà

~- . l’huo

a_.__..__—.——-\_’.___
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l‘huorno per istendervì di ſopra linee per un verſo ſolo .`

Non cartilagini fà Dio , ma ſodezza di corpi elementa

ri per ammantarne, 6c involgervi per ogni verſo , .. il ſi~

ſtema del mondo .

Più direi,che questo centro dell’Univerſo: questo Pü.

to indiviſibile, ſenza figura matematica, e principio di

tuttele figure , è il divino cenno,e co’l divino cenno un

punto del ſuo diuino eſſere communicato ſenza imper

fettione à quel niente,per ſostegno di tutte le creature ,

in quel ſenſo , nel quale ſi dice,che Iddio è l’anima del

mondo,8c eſſendo pur vero,ehe Dioè in ogni luogo,per—

eſſenza,per preſenza,e per potenza , e per tanto eſſendo

in quel punto il Diuìno eſſere; eſlendo l’atto della di

vina volontà di volereivi aſſiſtere, ivi è l’atto della di

vina Potenza in ſostenere co’l niente il tutto.

Bello direi: ma non eſſendo lecito al niente caccia

re il piede nell’eſſere , 8c inoltratſi in una sfera non ſua ,

perciò restandomi nelnienre , dico,che in questo niente

un Punto deſignato da Dio , e‘ il primo ſaſſo gittato dal.

la Divina Potenza per fondamento dell’Univerſo . La

pidem angularem.

Dellaflcondu pietra gin-mr per fondamento

dell'Vniwrſh.

3 UBier-u, quandopancbem fundamenta terre. Do;

vetri tù , quando io ponevo le fondamenta al

la terra . Diſſe Dio ad Elihù. Et l’lncreata Sapienza..

pure nel numero dipiù pone le steſſe parole : Quando

appendebat fundamenm tem. Sicheoltre ilpunto ſiſo

detto il Centro dell’Vniverſo , biſogna aſſegnare altro ,

che ſia concorſo per fondamento alla terra . per auvera

re il numero de’più.

Questodunque ſecondo fondamento, non diſlimilc.,

al primo,e` il niente:e` il vacovo,che ſi frapone fra il pſ1

to fiſo ,Geil concavo della terra. Quello ſpatio circo

ſcritto dalla parte inferiore , concava_ della terra, che in

ſe contiene la negatione di ognieſlere , questo diciamo

il Vacovo , ò il vuoto , per ſecondo fondamento dell’V—

V u u ni—

robe”.

Pronu

ll ſecondo ſon;

damento è il va

covo fra il con*

cavo della terra.

&il centro dell’

Univerſo.
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niverſo :volendo Iddio , à modo di eſſere . raſſodarlo

Du"'ffgíîhiſjîfi per ſar conoſcere donde comincia l’opere ſue : e come.,

EYE-ri l’orenza una impronta , in questidue primi ſaſſi tenerela vacui—

di Dio. ;à , per gerogliſico della ſua Potenza . Gittano igraudi

della terra negli loro edificii medaglioni dioro con lo

loro impronte per tcfliſicare di quegli l’autori . Cosi

Iddio nel grande edificio dell’Vniverſo ci hà gittato il

Niente per ſar conoſcete,che di questo non ne può eſſere

che Dio l’Autore: poiche la creatura occupandoſi nel

niente , ſempre il niente èl’opcra delle ſue mani: Ex nr'

hilo nihil fi!, -

Questo dunque punto fiſo , e questo ſpatio vuoto,è il

“113;"- primo ſostegno . nel quale gittò Diola prima rivolta.

,ñzmfiîîà'gjäfx della tetra in giro . Sogliuono gli Architetti nelle lor

fabriche, volendo voltar volte, concamerationi , e Cie

li, ſormarprima le forme di quelle volte , e nel con

veſlodi-quelle diſponete le figure , quali vogliono , che

restino impreſſe nel concavo de’loro cieli: le aſſodauo

con buoni ſostegnize gittandovidi sù ſaſſi acuminati

nella cima) , e graffi nel fondo , e con proportione di

ſpondoli ; sùla forma finta ſaſſi la vera. Manca quelche

diſotto vi ſù formato per ſostegno,e di sù iſaſii volendo

cader nel ſuo centro , ma l’uno impedendo l’altro , re

ſlano ſostenuti dal proprio peſo , e resta un Cielo di ſaſſi

ſu’l conveſſo di un vuoto: non vuoto affatto di ogni

eſſere , perche pieno d’aere , ma vuoto di altro corpo ſi

mile , come di ſua natura dovrebbe eſſere per la gra

vità . .

iii-ſim‘?- ›,° Non picciola intelligenza ſomminrstra l’Arte a quel:

dc“.ìafflgjfmh lo , che andiamo dicmdo 5 ne poco lume porta avanti

e figure. la natura per farne riconoſcere l’opere del ſuo Autore...

di questo la Natura e` partoze dalla natura l’arte prende

la ſua diſciplina : onde l’una dà all’altra la mano , per

inſegnarci. ll vacuo , che è ſotto quelli nostri ciclidi

terra , ne mostra il vacovo , che è ſotto tutta la terra.. .

Quello nostro vacovo ſi dicevacovo in riguardorche nö

è ripieno di altro corpo ſodo , comei ſaſſi, che lo ricuo

prono, ma èripieno di aete , corpo più leggiero , che..

dourebbe eſſere , eſopra la terra , e ſopra l’acque._\Ma

i
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il vaeovo fra il centro dell’Vniuerſo , 8c il eoncavo del

la terra , non ſi dice,ma è di ſua natura del curro vuoto:

cioè,una negatione di ogni eſſere . Qui ſafli,che inchi

nano al cadere ,e con innato deſiderio tendono al baſ
ſoſi, indicano il centro della gravità, che è la terra. La

terra turca , di sù nella ſua sfera,maggìore,e digiù acu

minata nel fondo , che vorrebbe riempire quel vuoto ,

indica il centro dell’Vniverſo . Quei falli nel cielo di u

na fabrica l’uno impedendo l’altro dalcadere , in una...

continova violenza , e fatica,ſon cauſe vicendedoli l’nn

l’altro del ſuo ripoſo . E tutta la Terra inchinando ad

opprimere quella negazione, quello continovo empito.

e forza cauſa la ſua quiete,come ſi dirà appreſſo.

Di queſto ſpatio vuoto fra il centro dell’Univerſo , e

la parte inferiore concova della Terra , par che ne dia..

qualche ſaggio il Sacro Tcsto. lmpercioche nella Ge

neſi al capo primo ſi dice , che la Terra era vota, e vaco

va ñ Terra dum” erat inni: , é' vam- .j Tra le va.

rie eſplicarioni di queste parole , una ſi è , che la terra..

nella ſua crearione dalla parte ſuperiore , e nel ſuo con

veſſo,era ſenza habiranti , e coltura: Nec habitat-z , ma

cult”: come uno uccello ſenza piume :in quel ſenſo , nel

quale (i dice una menſa , ſenza cibi, eſenza vivan de,mé

ſa vuota:1›mm': menfit. E questo ſignifica quella parola:

brani:. Wella parola poi: vacua: ſignifica , che dalla.

parte inferiore era concava, cioè; non era corpo alcuno,

che l’occupaſſe : in quel ſenſo, nelquale diciamo una...

caſa ſenza habitatori,caſa vacova : Dom” 'Uae‘llu, Eſplí

cando queste due voci la vacoità della terra,e didenrro,

e di fuori . `

Car” il Niente conc-arm alla confirmation: dell’eſſère,

mm dif” natura, ma indiretta

mente.

Ella ſerie delle cauſe , e proceſſione degli effetti,

di necellicà biſogna pervenire ad una,che comin

cia da ſe Preſſa , e che nell’efietto non habbia altra corn

parre,che il nulla. Tutte ſenior-ii, ò ſiano'generarioni,

ſi( un z ‘ ò

4

[Ciclidi ſaſſi Io

ſanno adito ico

noſcere quel gti

Cielo di terra

giuaro sù quel

gran vuoto r e

ſu'lcenrro dell'

VniverſO.

Terra centro

della gravita‘…

Punro ſiſſo nel

mezzo del con.

cavo vacovo.ce’ñ

sro dell*_Vniver~

ſo

Aueorîri di ciò

della ſacra Scrieñ

cura.

Em. Sì

*Nelle operazio

ni neceſſariamfr

re ſi hà da perveq

nire alla ſupre

Q

ma,ehe è di Dio
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-fl , _ ò ſiano produttioni,ò ſiano eduttioni , che hanno per

iſillz'iîzzîmm, termine la ſostanza,terminano nella attione creativa ,

* che havendo per termine la ſostanza , la comincia dal

niente . Si ricerca queſ’co niente,non perche concorra,ò

inſluíſca nell'eſſere; ma perche ſia come un connoù’aro,

che moſiri tutto l’effetto eſſere dalla ſola cauſa ,e coſa..

alcuna non eſſere preſupposta per la ſua fattura z à quel

modo,che la notre ſi ricerca per riconoſcere il giorno :

non perche ella contribuiſca à sì bel parto parte di luce:

ma come da ſeno oſcuro ſi mostri eſſere ſolo vago figlio

del Sole . Cosl nel fondo dioſcura tela tlra le ſue linee

nuovo Apelle ingegnoſomon perche l’oſcurità le di...

luce: ma perche da quelle ombre maggiormente ſpicchi

ilvago de’ſuoi colori. Così in un gran ſilentio più ſpic

ca la voce ;e nella negatione di ogni flrcpito più ſi ode

il ſuono . _

E ſe dalle attioni diDio vogliamo dare un paſſoà

Differenza mi! quelle della natura, troviamo,che anche queſia le co

EITÈZL'IZÎ'ÃÃÉÎÃ- mindadal niente: con questa differenza però, che Dio

privatione. le comincia dal n1ente,che e la negatrone dr ogni eſſere,

ne ſi preſuppone coſa cha ſia capace di perfettione;e per.

ciò diceſi pura negatione : ma la natura preſupponcndo

un ſoggetto nudo,e capace di ogni perfettione , ehe e‘ la

prima materia, comincia dalla privatione,che èil nien.

“che forza ſ'u teodí quella perſettione , alla quale quel ſoggetto ci in

qmstommine clina,ed|ce attitudine,e proportione. Ed e dl tanta..

PtivariW- forza queſ’co niente privativo,che ſi apprende come ter

mine, dal quale comincia il moto della natura,e che in

fluiſca , partendoſi,alla venuta della nuova perſertione. .

Dîozcla 13mm Non perche il non eſſere concorra all’eſſere della nuova

forma,che viene :ma perche questa non potrebbe venire

le lc loro opeñ ſe non ne precedeſſe la privatione; ne ſi direbbe venire.

“‘ì°‘"'~ di nuovo una coſa di già venuta.

E l’Autore, e la Naturura come vanno del pari ne’lo

ro pafli 2 Vella comincia dalla privatione. Bello

comincia dalla negatione. Dio comincia dal puro nié

te . La Natura comincia dalla prima materia , che e‘ vi

cino alniente . questa m‘ateria prima ſpo liata di ogni

forma, Aiello_ puro niente_ ſpogliato di ogni eîſere,

‘ 9A“ :
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Vella-pura negatione ogni privationeaſſorbiſce di eſ

ſere , e di perfettione . Questa privatione ſolo nega le.:

forme ,delle quall è ea pace , ma neè privo il ſuo ſog

getto . nio con la creatione dal niente ne dà ad inten

dere come comincia la natura le ſue operationi da una

pura coſa , e dalla privatione . E la natura con le pro

duttioni , e con la condotta delle nuove forme, ne ad

dita come comincia Dio dalla pura negatione . E c-iò

con ragione: perche ſe Dio èl’Autore , deve eſprimerſi

nel ſuo parto : eſe la natura èſuo parto, deve portar nel

ſito voltole linee del ſuo genitore.

E ſe il puro niente concorre,c0me connotato estrin

ſeco al primo paſſo dell’eſſere nella creatione , e la pri

vatione concorre, come principio privativo al primo

paſſo delle forme nelle produttioni ,devono anche cö

correre,non inſluendo,ma reſtando per OPPOſitiODÙ ,

nel ſecondo,terzo,e quarto paſſozquanto èà dire,nclla_.

loro conſervatione , e perſeveranza nell’eſſere . E que

ſio puro niente, e queste pure privationi,diconli,termi

ni, principii,e ſimilimon perche ſiano (eſſendo che ſi

abuſano di questi nomi) ma perche ſi concepiſcono co

me neceſſarii per quelle attioni . Cosi gli arbori,quan

do maggiormente i venti con loro ſoffii, dr empito cer

cano ſpiantarli , all’hora maggiormente ſi radicano ;

perche amanti del proprio e ere, riſuggendo,da quel.

li , che vogliono distruggerli, all’hora maggiormente,

ſi ſtringono con la terra lot madre per conſervarſ . L’

eſſere è tanto geloſo di ſe ſieſſo , che alla vista del ter

mine,onde parti ,che e` ilniente; cerca ſempre oppor

ſi , con nuovi ripari, culiodirſi, per non tornarvi . Ma

pure alla fine portando al piede impreſſo il niente di

ſua conditione ,ognieſſemche non-ſta Dio, che è tale

per eſſenza,manca.

Hor da queste premeſſe veniamo alla nostra con-:lu

ſioneÎ Laſciò Iddio intornoà quel punto prefiſſo , 6c

imaginario parte di quel niente, ſe ciò dir ſi può, don

de cavò il mondo , edi ſopragittandovi , e ſpanden

dovi la terra in giro , queſio niente concorſo a ſuo

modo negativamente alla creatione , concorre ?ll’if

. ſie -

Se il niente con

correznel primo

paſſo alla fattura

dell'eſſere ,con—

correanche rl a..

e z.dellaconl`er

vazione, e perſe

veranzasnon per

influſſoi‘ma pe:

l'appoſizione`

iKzimi abuſivi.

Parte del puro

niente laſciato

intorno al cen

tro dell' Vniver—

ſo , concorre i

ſuo modo alla

conſervazione

di eſſo!
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steſſo modo alla conſervatione delmondo. e ciò ſi fl in

questo modo.

Tutte le creature coninnato principio ubbediſcono

al ſuo creatore, e con eſſentiale ſoggettione à ſuoi cen

ni eſeguiſcono le ſue ordinationi. -o`uesto punto fiſo

centro dell’uniuerſo ordinò lddio per liſlema di tutto.

le coſe ,e volle che tutte le coſe intorno ilcustodiſſero.

La Tetra fù la prima ad eſſere gittata per fondamento

di tutte le coſe gravi ſopra i due precedenti fondamen

ti del niente : cioè, del punto fiſo , e del vuoto attorno.

La quale per la ſua gravità, 8c vbbedienza Volendo u

nirſi co’l centro dell’Vniuerſo,e tutte le coſe gravi ſopra

di eſſa centro della gravità con sigran ſoma ,gravita , e

tende a quel punto prefiſſo: ne ſolo ciò per l’ubbedien

za, ma per l’innata oppoſitione co’l niente,perla quale,

à ſuo modo,vorrebbe opprimere quel vuoto , riempito

quel vacovo,e toglierſi di avanti quell’ombra , si oppo—

sta all’eſſere: ma per altro eſſendo ella di questa figura:

cioè; sferica , e groſſa :e di natura fredda , e ſecca5cio’è;

ammaſſata,c ſoda:e nella circonferenza di ſopra nel ſuo

conueſſo di maggior sfera ,e nella circonferenza di ſot

to del ſuo concavo di sfera minore , 6c in conſequenza

di sù, nella ſua baſe groſſa , e piana ,e di giù nella ſua

cima acuminata :öcegualmente rendendo da tutte le..

parti,& inclinando al cadere, e l’una parte impedendo

l’altra , l’una l'altra ſosticne , 8c in una continova vio

lenza,forza, 8c empito ineſplicabile, trova la Tetra la..

ſua quiete, la ſua stabilità, e la ſua fermezza . Tutta in

ſe raccolta, tuttaè di steſſa ſostcgno. Tutta in ſe steſſa

appoggiata, tutta di ſe steſſa e‘ baſe . Ed ecco come il

niente concorſo à ſuo modo alla creatione del mondo ,

ne cócorra ancora à ſuo modo alla cóſetvatione:petche

la natura geloſa del ſuo eſſere ,8c ubbedicnte al ſuo au

tore , vorrebbe distruggere quel niente , occupare quel

vuoto , opprimerlo con la terra , ma non potendo ciò

fare, e per la ſua gravità, e per la ſua liguta,e perciò re

stando immobile per ſe steſſa , rcsta per ſostengo dell’

Vniuerſo ,8c ilniente, non inſluendo , ma oppior‘iìenz

° a

 

 



.Della Fede. 327

doſi,reſta anche in parte per la ſua conſeruatione.

Mira in un piano , nel quale girato un circolo,e di—

viſo in parti eguali,come tutte quelle linee vanno a ri

poſarſi in quel centro . E ſediſopra ilcennro ſi giri un

circolo minore,vengonſi quelle parti eguali fra quello

linee riſtrette, di sù più grandi,e di giù minori, l’una sù

dell’altra appoggiata, l’una sù dell’altra commeſſa , dcr

in modo tale perla lor figura ,che ſe foſſero corpi ſodi,

l’uno impedendo l’altro dal eadere,reſtarebbero ſo ſpe

ſì,elontani dal centro; non percheil centro,ò perche il

v'uoro fra il centro,el’ultimo giro,vi faceſſero qualche_

manifattura: ma ſi tetrebbero lontani da ſe, e per ſe ſteſ

similitndrne per

l'intelligenza d!

ciò.

ſi . E queſta figura non picciola intelligenza ne appte- '

ſta per l’originale,che è queſta sfera mondiale.

Horla natura ſecondo il nostroinſtituto ci preceda ,

e ci apri la ſtrada à quelche andiamo dicendo . Che fà ll vacovoabbor

queſta per riempire il vuoro ?Non darur vacuum i” na- modi… nm"

rum. Talmente _la natura abborriſce il vacovo,che per

nó permetterlo ſi ſcorda di ſe medeſima,opera effetti del

~ tutto oppoſtialla ſua inclinatione,ſiſue\tedi ſe ſteſſa,e

prima mäca,che vegga il niente . Tanto è brutta la ne

gatione di ogn’eſſere, che tutto l’eſſere per natural ſim

patia à ſe ſteſſo , 8c alla ſua conſervatione, ſe la vedeſ

ſe entratc nella ſua compagnia mancatebbe. Tutte le

creature materiali ſono così confederatc in non ammet

terla , che ſe per poco penetraſſe fra loro , queſta ma

china delmondo andarebbe in pezzi. Così vediamo ,

che un corpo piano ſopra un corpo piano , ſe quel

lo di ſopra ſi alza, quello di ſotto il ſiegue ſenza unione,

e ſi vede ſoſpeſo un faſſo,ſenza ch’alrri vc lo leghi. Co

sì ſe da canne forare ſi attragga l’aere co’l fiato, equeſte

ſiano per parte immerſe nell’acqua , ſi vede quello ele

mento, che hà per natura ſerpir come angue , impiu

marſi alvolo , eſeguirquel poco aere,a cui è cóneſſo,do

ve ei vuole: dette trombe, nOn perche co’l fiato riem

piano il cielo di ſonori accenti, ma perche ſenza fiato ,

riempianoil cielo di meraviglie ,che ſono quell’ acque

aſceſe a baciare i piedi alle ſtelle , 8c a lambir l’orme del

fuoco . Così quel principe elemento , ſe diſotto nÈan-z

ea ~
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caffe l’aere ſuo collegato,ſcordato della ſua dignità ſcè'

derebbe ſin nell’inſerno .

Cosi tutta la natura sù quel vuoto nel concavo della

terra occupata ad opprimerlo,ma non potendo appreſ

ſarſegli impedita da ſe medeſima; 8c ella con questa u

nione , e connelIìone delle ſue parti concorre, e poſiti

vamente influiſce alla ſua conſervatione; öe il vacovo

per altra parte concorre ſenza influflb,e negatiuamente

per oppoſitione à l’isteſſo effetto.

I” qual/'enſbſi intenda,che Dio non ha creato Plnf'emo:

ma ilpeflcato baſano l’inferno . Ecome lafuga

della natura del varouo neüe ſuepartime

è non picciolo argomento a dimo

flrarci l’inferno , che è quel

gran 'azoto de‘nrro

ſell-ff‘

t DA quello: che fin’hora ſi è detto ſe ne raccolgo

no due corollari', iquali,perche cadono in que.

sto luogo , mi è parſo quì notarli , ſenza rimetterli al

trove,benche di preſente fuor dell’ordine.

ll primo è , che Dio non hà creato l’lnierno : perche

tanto il punto fiſo per centro dell’Vniuerſo , quanto il

nientelaſciaeogli intorno, non ſono stati oggetti della

ſuaattione creatiua , con la quale dal niente gli haueſſe

fatti paſſare all’eſſere , come l’Angelo,e l’anima ragio

nevole: ma laſciatili nel puro non eſſere ,la Diuína Sa

- Pienza deſignò quel punto, chel’aggradi , e la Diuina..

Potenzaco’l cenno del ſuo potere lo stabilì. Così pari

mente la Diuina Sapienza , ſecondo l’eterne ſue diſpo

ſitioni , vi deſignò attorno lo ſpatìo , che le piacque , e

la Divina Potenza vi ſpaſe in giro il globbo della terra.

Siche ſi può dite , che intorno à quei due non enti il

Divino Artefice non adoprò le man—i , ma ſolo il cenno

degli occhi ſuoià nostro modo di intendere. .

Et inquesto più ampio ſenſo ſi può dire, ‘che Dio hà

creato l’inferno : cioè,che nell’immenſità degli abilli, à

modo di eſſere, hà diſegnato il centro , 6c il moſt? , di

tn
i.

 

 



.Della Fede. ‘- ;z 9 .

ñinguendolo da ogni altra negatione di effire; che di

reflimo l’lnferno materiale : che l’lnſerno formale. e

cioè quel luogo fieſſo cangiatoin ’carcere ,e fornace..

in caſtigo di rei, l’hà fatto il peccato come ſi dirà ap- ,

preſſo. Dio il cui eſſere e` la bontà, il cui cenno è l’on

oipotenza , le cui opere ſon beneficii , di ſua natura_

non può fare il male: onde l’inferno materialeà nostro

modo d’intendere non ſù ſe non ottim'o per l’architet

tura, c fabrica del,mondo,per fare un tetto ad arco,cl›e

e ualmente ciugeſſe un ſpatio vuoto,e per tutte le par

til’abbracciaſſe: Che porca Dio ſottoporre pet ſosteñ*

gno delle gran volte, quando non vi era,cheil niente ,

~ che il nientze steſſo? Nall’Anſiteatro di Capoa,e di P6

peo quelle volte ſor-Ono piene d'aeres e ?Anfiteatro del

mondo, tuttocovettoad arco , fù ripienodel nientb.

E questo e‘ilmodo tenuto per ſuo valore del primoſiarq `

-tefice; ſicome cavar l’eſſere dal: niente nel primo farlor -

-così ſottoporgliil niente per ſoſtegno nel'conſervarlot

acciochc tutte le coſe create conoſcendo dove ſtando

appoggiategiconoſcano,che al cenno di chi dal nien

-tele cavò, poſſono in punto tornarvi;almodo di quel- nua.”

la ſtatua , che havendo il capo d’oro sù piedi di terra ,

all’urto di un ſeſſolinoallc piante ſuavi :Kad-:614 quaſi

;uſa-villa”: aſi-"ua armſiquírapm ſi”: *ve-”ta : ”nlluſqru

loc”: inventa: :ſi e”; -

Hor questo gran vuoto fa tto da Dio; ſenza ſ'Ìarlomö 11 "m" m;

ſu ſe non per ſostegno‘dell’ Vniv’e’tſo; i-l qualevuoto gino-'n carcere

nella ſua vacuità restatomon ha vrebbe fatto altro,ſen- ÈF‘PÌF‘Pbì‘ſ‘lF"

:a farlo, di quel chefà di preſente il vacovo ſotto uru JÎZÎJJÎJÉÎ.

noſtro cielo di fabrica : e perciò nel ſuo genere ſarebbe

fiatoottimo : percheſarebbe fiato ptoportionariffimo

per la struttura , e fabrica del mondo: ne ſolo ſarebbe..

flatozma e‘ attua-[mente ottimo per questo fine,preſcjn.

dendo da quello,che vi hà aggionto il peccato. lnyen‘

tione , 8c opera,che non porca eſſere, ſe‘non ‘dell’ altez

za della Sapienza ,e Potenza di. Dio, della quale iri

-voli traſcorſi nelle ſue creature ne’loro piccioli edificii,

ne ſono orme à conoſcere quelledel 'Supremo Artefice,

e Maeſìro - Ma tibellaço con gli Angelíanche Phno

.X-Ì-É'* .ma ’
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anual ſenſoſi

dica,che il pec

ìtaro hi ‘fatto l'

l inferno.

Lire."

l

L
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mo : quegli nel ſecondoinstante dopo il primo della.;

loro creatione ,e quello per opera di quegli, appena..

ſcorſe poche hore; quel vuoto laſciato da Dio , comeſi

è detto , per ſostegno dell’Univerſo,_il converti,e fece.,

anche ſerviſſe per carcere à rebelli ,e nello steſſo tempo

riempiendolo di fuoco, fuſſe ancora fornace à punire i

rei di ai gra n falla. [af-ne poli-precaria” :xx-l effeüurfflir.

per” quoqffiramquam peu-Ido inſè ranqnam in radice w'

n‘averat , pena mortir,ó' damnatiom obñriflxitwl quidr

quidprolir tx illo, ó‘ ſimul dammi”; , per quam pere-we,

rat conju‘ge ,per carnalem conmpiſuminm , i” gm! imbe

dinm’e pane ſimilir rembma :ſi , naſcere!” , trainer”

originale pen-mm: , quo ”aim-”m- per rrraru,dolorefq;

diverflu ad illudextumum ”un deſertorilm: angeli:. vr'

:inter-'bar, ó' poflèſſòribm, á' confirnbmſuilſine fine ſup.

plieinm. -.

Et eccocome Dio non hà creato l’lnferno: perche.

quelniente rinchiuſo nel vacovo della terra ,non è ſla

to oggetto della ſua attione creativa.: ma ſolo e‘ (lato

ſoggetto della ſua deſignatione eſlriuſeca ., nel qual

ſenſo ſi può anchedire fatture di Dio , e dir ſ1 può ln

ferno materiale : cioè, il luogo ſotto la terrail più in

fimo, e baſſo di tutte le creatura, non ſolo nel genere di

ente,ma-nella negatione di ognieſſere .Ma il pecatqhà

fatto l’inferno: perche hà fatto,che Iddio quel luogo ,

e quel vacovo laſciato, per ſoſlegno dell’Vniverſo ,<il

convertiſſein-carcerc,e luogo de’tormenti : Lorna-rar.

menrom‘m z e diveniſſe da iſlrumento dell’architettura..

del mondo,in instrumento ancora della giustitia vendi:

cativa, ecateere del Mondo.

L’huorno,che hà ſuccesſivo l’eſſere, e ſucceeſiva la.

durationeſhà ſuctesſuiipenſieriae ſuccesſive ſapere.. .

dopol’uno penſiero ſuccedelialrro- a @l’uno affare, dà

luogo all’altro . Non coai Dio,che tutto in ſe raccolto,

e tutto, ?eſſerne tutta la ſua duratione , e tutte le ſue..

operationi in un ſol punto raccoglie , che è la ſuaſem,

pre felix-:fl beatafltemirà «Tot-.- final, a.: (ze-m poſìzflîp`

.Erale peròquel Divino eſſere, che miſſionario la n'a-e; .

.‘ ~. ~ _ñ tura;`

:nel ‘4‘-- .
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tura delle coſe, in‘eſſo polſiamodistinguete ordin‘e, ſe

gni,e concepire ſucceſſione . ,

Non haurebbe convertito quel'baſſo luogo in luo o

di tormenti ſe_ non foſſe stato il peccato: perche queſla

fontana beneficamon ha da ſgorgare , che fiu‘mi di be

neficenza : ma Perche nello steſſo punto , nel quale vi

gittò diſopra il mondo , previdde il peccato futuro ,

nello fieſſo punto,che’l fece,il riempi del fuoco tormen

tatore , e ne laſciò in quel vuoto parte di quello impe

rioſo elemento . Difl‘edire è me malediéir' i” ignm eter

uum, qui par-:ur e!! diabulo , ó’ angeli: :ja: . Sicome.

prepatò la gloria pergli Angeli buoni , prevedoti pri

ma i loro meriti: così prepatò prima il fuoco nell’ lríer

no per ca‘stigo deldemonio,e de’ſnoi ſeguaci in pena.. ,

prevedntì prima i loro demeriti . E questo intorno al

primo punto di questo articolo. Veniamo hora `al ſe

condo: che la fuga della natura del vacovo nelle ſnc.

parti ne è , non_ picciolo'argomento i dimostrarci l’in—

ferno , che èquel gran vuoto dentro ſe 'Preſſa'.

' 'Sé per la creation: neceſſariamente ſi hà da intende

re ,'preſupporſi la negatione d'rogni ‘eſſere ë‘ed'si'p’e‘r la.;

conſervatione.che è una cretione continovataſhà volu

to lddioflzhe viìconcorrefl'eanehe i ſuo modo l’isteſſa.»

negatione .‘ E* questo ef'mo’do connaturale alle' coſe nel

primo lori-'arſi, enel? ſecondo co’nſervaríi nell’eſſere. La

' natura è s'i'gelnſaìdell’eſſere, e l’eſſere ſl‘effo e‘ diamante

di ſe medeſimo , che-una volta ſpiccato‘dallaſna nega.

rione , talmente l’abborriſce, come il ſommo dl tuttii

mali :che tutto raccolto in ſe lleſſo, ſe ne allontana, ne

fng e,e quäto può à tutto ſno potere con nuovi ripari

ſe gîi oppone. Sicheil ſolo farſi vedere,è aumento nel

contrario della di lui virtù,accreſeimento della ſua vi

ta , e nuova perſeveranza nella ſua durationc. Questo

opera la contrarietì,che ſenza operare là che ſia opero

ſala natura per conſervarſi.

Hor ſe nelle parti dell’Vn‘iverſo Vediamo questa fuga

dal vacovn,questo horrçre dal niente , a cui per oppo

nerli , e conſervarſi , confederate, 8c indiſſolubilmente_

unite operano eſſerti mirabili , biſogna concederlo nel

" . X55 a ~ x2":

Marth. 15, c.

L'horror del non

eſſere, fà chela

virtù nell'eſſere

ſi aumenti per

conſervarſi.

[ta natura corn.

paratum est , ue

ex toro multa 6:

precipiat anl

anne ad_ rerum
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noritiam . 6L vi

cisſim multa è

partibus ad ro—

eiu; ſcienríam!

l’olibiuelib. z.

latine redditi” .
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tutto , e dire,che.quelgran~ vuoto laſciato nel concavoi

della terra ,ſe concorſo ,come connotato estrinſecó nel

primo ſarſi del mondo cori reſli per la ſua conſervatio

nezperchetuttelc Cſffllulîe `materiali _stripgeudoſi in_- _

ſieme per opprimerlo, ,e l’una impedendo l’altra nel ca

der giù , ,l’una parte è ſoſte no dell’altra ’ìöíjl “niente...i

per oppoſitione è conſervatrone del loro 'eſſerer ,J

Così la cognítronedi uno individuomeiſà conoſce

re tutta la_ ſpecie : una ſcheggia di un ſaſſo ne appaleíſp_

la natura di un monte , un grano &9!le preggiçdiì

quel metallo. Le parti compongono il tutto, a: il tuttoQ

non è altro,che le parti unire. Onde ſe quelle ſegregaſi,
tamente preſe operano quello effetto, cheſſsfuggendo il‘v

vacovo ſiconſervano ,indicano tale eſſere la riattira del

tutto,che :fuggendo quel vuoto dentro ſe ſteſſo ſi con

ſerva : dt in conſequenza vedendo la conſervatione de

mondo, biſogna confeſſare l’inferno,che concótra àſuo
modo negativamentea conſervarlo. . ` ſſ ,` ,

In oltre ,ſe nell’elemento dell’acquaſi dai quellapat—Q

te , che lambendo la terra la circonda,equella parte-‘di'

' sù che vien [ambita dallPaere: e quella digiù direſIirno,

il concavo dell’acqua ,e quella di sù` il conveſſo . Cosi

nell’elemento della terra biſogna confeſſare'dlne parti_ .a

Vna di sù,che chiamano ilgiro del mondo ,dc e` il con."

veſſo di questo elemento, ſopra ilquale in. parte giace

l’acqua,& in parte l’aere,de è lffhabitatjone deîvivi:Qr.

ln': terranova: dc un’altra digiti, chevè .circolominoq

re, che abbraccia tutto il vuoto ſpatio _intorno al een:

tro dell’Vniverſo, ſolo ripieno di fuoco ,ide è laſuperſi-`

cic più baſſa, 8t il concavo di questyoelemento, carcere,

e ſepoltura dimorri . Et in questo ſenſo San Giovanni

Criſostamo diſſe, l’inferno eſſere fuor del mondo:

Extra orlmn terrarmn : `cioè fuor delgiro di

sù,8e ilconveſſo della terra , che è l’ha..

bitatioue di mortali: ma dentro il

giro digiù,e`_ concauo della

“RUR- _- . i;

ſl_ i
“ñ" ñ .1—. -A . .e
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Sr' riſp-:mie ad ”a obiettione ,‘ cſi corregge l‘iſiuagíniíw
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6 E il Centro dell’Vnîverſo è rale, ehe‘turte’ le crea; '

ture materiali per naturale inelinarione cercanò
appreſſarſegli. E ſe fra il coneavo’della terrazeſſqueſlo'

punto flſo, vi èvuoto,e ſolOÒripieno di fuoco, cheè cor

‘po renuiſlîmo : co'rne della terra .di sù’ .’ non ne cade

ſ giù ne pure un’arenaP-ò pure' perche da tutte le parti

della terra ſmembrandoſi rupi non opprimono quello

vuoto, ‘8: il fuoco rinchiuſo in eſſo? `

… Eccone la riſposta . ,Centro poſitivo vuol dire il tut

to nel genere ſuo . Così il centro di tutte le coſe leg

gîere; è l’elemeru o del fuoco. ll ;centro di tutte le.;

coſe,che ſcorrono èilmare . Ilcentrodi tutte le coſe...

Che ſignifichi

queſta voce cen

W

gravi èla terra . E perche con innato deſiderio te parti i '

ìnclínau‘o al rutto ,de i‘l'tutto al tutto: quello è l’ordi

ne,ela conneſſione dell’Vnîverſo: la terra come centro .

di tutte le coſegravi', è qu’ella‘,*ehe ſoggiace al peſodí

tutti icorpi,con quest‘ordine però,che l’uno doPo l’al

tro aluſuo luogomè pur di-una particella l’uno tardi@

occupi l’altrui sfera. Così ſopra tutta la terra giace tut

tol’elemenrodell’acqua ſopra tutto l’elemento dell’ae

qna giace tutto l’elemento dell'aere . Sopra tutroſ’eleb

mento dell’aere,giace tutto’l’elemento del fuoco . So**

pra tutto l’elemento del fuoco giacionoltutrigliorbì

celeſli ſino all’ultimo,e ſupremo firmamento." E ſe una

particella ſi inſinui nel ſeno dell’altro, per induſlria , ò ,
della natura,ò dell’artezeoſime nelle eſälatîoni , vapori .

-ſolſiae ſimili.biſogna,che à‘ſuo tempo la reſlituiſca , an- .

Eh* con violenza r e con riſſe , ne’terremoti , ne’tuoni,e

. mili. » - . . . . ‘

- : -Se dunque url-’arena ſi ſcaſh-aſl'e dalla ſuperficie della

-tîerra dalla. ſua parteconeava ,non andrebbe à'eaderç,

*nel centrodelaniuerſo,rnaitomdrebbe à cadere ‘nella’.

;um Reſi-,a ,Anzi ſe tutte leſorae de’de‘rnonirsc inſieme

i 1 -. a quel -
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quelle degli huomini dannati,steſſero impiegare in ciò:

cioè in iſcaſlrar ſafli,e lanciar giù per opprimeie,e tieni..

pit quel vuoto,,tutti tornerebberoxà cadere ſu’l proprio

capo: come di preſeneejn—quefia ſuperficie conveſſa del

la terra un che lancia un ſaſſoaù , gli torna à caderea’

piedi. Et io penſo,che fra le pene dc’dannati una ſia..

queſia,che havejndo’ptrduta la rettitudine del diſcorſo

pertutbata la ſantaſia,e ſuor d’ogn’ordine,e perciò pen

ſando di poter rompere queiclauflri adamantiui ſi affa

riehino di inſrangerli ,ma ſempre in vano, eſſendoin

contrastabili ad ogni forza quelle ru pi,& eglin‘o fra efie,

ler.cap.i7'-lz- come caratteri inciſi inmarmo.- _ Recedeamù re i” m

ujèn'benmr. , .

Perche la terra è il centro della gravità . Nell’ inſer

no ſotto il concavo della terraè quel gran vuoto ripie

nod ſuoco,cheè un corpo tenuiſſimo . Se dunque in..

. questo vuoto,& in qurſio elemento ſi-trovaſſe un corpo

Piùgſañvellornarcbbcì‘cadeie nel ſno centro , che è la.;

terra centrodelia gravità. .3 ,, _.:. .. . i : .

E quello ë-l’ordine co’l quale quel grande Architet

to hà architettato il mondozche_ non potea inventario,

6t eſeguirlo, che l’infinita' ſua ſapienza ,'e potenzazcosì

conſacevole alla natura ,che questa -diramata à noi , ci

ne dà ualche ſaggio nella nostremoli; quale* noi non

porre imo havere,ne` eſeguito -,.ſe.non l’haveſlimo ap

preſo dal noſtro Autore, La terrahà pollo per centro

della gravità in ſorm- sſ‘erica, e rotonda. Sopra la ter

n hà collocata l’acqua, có laſciarne però qualche parte

fuori,per vitto, dc habitation de’mortali. Sopra l’acqua

l’aere.Sopra l’aere il ſuocoJ-I ſopra lil fuoco tutte l’altre

_sfere eelesti ſino all’ultimo,…e ſupremo firmamento. E ’

tutte quelle sfere elementari,e eeleſiil’una sù dell’altra

.ſi appoggia, e tutteſucceſſivamente ſoprala‘terra, che è s

il centro della gravità , collocanoilſuo peſonna ſempre l

in sſera maggiore, maggiore ,e maggiore . Di modo a

che ſe da quel punto fiſſo ſi tiraſſero linee egualmente-l

per tutta a circonferenza,& egualmente tutte le parti .

fra quelle linee riſlrette ,ſi divideſſeros‘ ſi niirarebbero

,xuttcin quefla forma: cioe‘sdalla parte ſuperiore del ſuo_

‘ con:

Pofuír rerum

Hper aquam.

-L ~
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convcſſomiaggiori, e dalla parte inferiore del ſuo con

cavo minori , e tutte,l’una sù dell'altra poggiata,ſpin

gerſi ad opprimere l’inſeriore : e l’una è centro dell’al

tra : l’infima,& la più grave,la terra,edi tutti il centro,

è quel punto ſiſo detto il centro dell’Vniverſo. Così fi

ſo,e ſermo,che trasſondendoſi in ogni punto ſupremo ,

imaginatio, e locale,uon già di corpi ſramezzi : gli c6

rnnnica l’isteſſa ſua fermezza. Siche in ogni luogo del

ſupremo Firmamentomel quale ſi noti un punto ,à que- .

ſia corriſpondente , ſe ne ſegna un’altro in tutte le sſe- fiffáî‘tî‘ë'ë‘éáî’

re,e corpi ſublunari,à quali tutti corriſponde quel pun- 4,". ,fm E…

_to ſiſo nelmezzo del concavo della terra . Onde ſe la li- "o dell'Univer

fleaè una ſiriſcia,ſenza parti,dipuoti continovati, da.. °'

ognipunto del Firmamento tirandoſi linea al centro

dell’Univerſo , ſi vedrebbe quello con tutti gl’iuter

,mezzi con questo continuato: e questo all’incOniro con

_tutti glioppostimedeſimaro . , ,

E quelli ſon quelli,che diconſi , e ſono i due Firma- s

menti: l’elemento della Terra,e l’Empirio . La terra., , Qualiiî’ino idue

.cheferma-il mondo nel-la ſua baſe . L’Empirio, che lo "mm…

ſiabiliſce nella ſua cima . La terra come ſuolo ſermo,e

ſiabile.. L’Empirio come un tetto dorato . L’uno,e l’

altro ,iminobile,el’uno , el’altro in sferica' figura . La.

terraè l’ultimo pavimento . L’Empirio ne è il Cielo ,

e ſede de’Beati . E questi due estremi talmente ſicorri

ſpondòflgnflla loro ſtabilità, eſermezza , che ~ne pure

di un punto ſiſlraveggono . Axel punto,che ſi ſegna..

nella parte sferica della terra,corriſponde a _quel punto

. perlinea retra,ehe questa ſegna nel Cielo Empirio nella .

‘ſua sſcra maggiore. i ' :fire-13::::em

Gi’intermezzi ſono, come di questagtan Caſa gli ha- con motocireco.

bitaloríiclle, conſacendoſi alla natura delluogo, opcra- 'MAW-13““

no tutti in giro: e talmente &intrecciano-,ehe operano :‘;Tfjäffff'che

le vite degli huomini deſtinati habitatori con gli An- operano . ſono

criſi-n quelle Città ſopra YEMEN" ſend*** 1" Sì' iSÎZ°ÈÉÃÎi`Î~ſiÎi
_ _ ro tutti: percheznon hanno ſetmuzanell’opcrare : ma., cioè ?Menſola-c.

ſempre in punto,ſia la velocitàillor proprio elemento, guntL-hllineav

?e ſempre ferme le loro operationi . E-come che il tutto JBL:: a: 3:3_

ori.punti-esìrotlìahilitìlnwfiìMacMini-*399 buz- .55?!
\' l ' . … no (“lil-li’,

u
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y z 6 De’Saoroſhn” eMfi‘em

no gli effetti cauſati da eorpiintermezzi,che punti, eJ

moti circolari; punti,del naſcere,e del morire: del prin -

cipio,e del fine: dell’eſſere,e del niente,e moti circolari:

che nö ſono altro, che le loro ſucceſſive dura tioni instä

tanee,epuntuali › come lelinee ſono punti conti'

nuatì,

Da quel obeſi è demſideduce la {l‘abilità , eferma-.ea

~ della terra.

7 Aio Curione in Roma ſicce un mondo verſatile, c

tutto lo stabili in un punto, nel quale poggia

doſi il cardine della grä mole, mostrava questa ſucceſſi

vamente negli ampii giri della ſua sfera ,ſempre mag'

‘giori,e maggiori,tutto aecolto,ſpettacolo,e ſpettatore

il Popolo Romana‘. Et era talmente composto in for‘

ma teatrale , che dopo haver dati gli ſpettaeeli da Tea

tro , havendone un’altro a canto, e l’uno di faccia vol

tandoſì all’altro,e stringendoſi formavano uno Anfitea

tro per i ſpettacoli maggiori . _Era quella mole ſostenu.

ta da due pnnti,uno in terra, 8c un’altro in Cielo:i qua

li,l’uno all’altro corriſpondendo per diametro, la ſo

steneano in piedi: 8c il peſo in equilibrio, eraà ſe steſlo

ſostegno,e bale. Tutte le parti piombavano in centro,

e ſenza di vario l’una dall’altra nella grevezza ,benche

in 'aria,e ballarinezerano non di meno di piede stabile,

e fermo: perche l’una all’altra ben colligata , faceano

un tutto,che egualmente acuminata in punto,un pun

to fermo era di giù il centro del ſuo ſistema :edi sù un..

punto ſolo bastava,accioche non traballaſſe, e cadeſſo

al centro della gravità. ll punto digiù ſignava il cen

tro dell’Vniverſo trasfuſo per ſua virtù in tutto il totò

`doglobbo della terra. Il punto di sù ſignava quel pun

to del ſupremo eielo,clie corriſpondendo al centro del

l’univerſo , ſe quello lo stabiliſee nella fermezza, l’altro

tutto flringendolo,& abbracciandolo con le ſue brac

eia,la elie non fluttui,e vacilli.v - - _ -- ~

Aiello artificio ſicome fatto all’idea del mondo,eosî

neiiiiſegna la natura dell’çſemplare, Qiihuomzni ?ng

' e P". :f
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eſpreſſioni di Dio,e queſti non potrebbero eſprim-eiloſſe

non l’haveſſcro in ſe pert participatíone . _L’opere di

Dioſono tutteinſano . _quelle degli huomini ſonojn

parti,petche ſono ad init-rione, ma~ non potrebbero

imitarle,ſenon porraſſcrojl principio di operare unifor

me à quello,che e‘ nel loro Autore ſtanza imperfettione :

onde l’ope’re degli huomini ſono come veſtigi . dc or.

me , che ci conducono alla eognitione p dell’ opere di

Dio , ſiçomc queſte ſono negli huomini principio-nell?

operare. . ' `

Havea queſta mole tutte le pareí,cheegualmenre de.

ſcendevano al centro , e tutte eſſendo di egual paſo , il

peſo eta ſaſtegnodi ſemedeſimo: perche tanto inclini*

do da una parte, quanto dall’altra; e perciò non eſſen-`

do ra gione,percheì più da una parte , e non dall’ altra

_' cadeſlge, egualmente ſoſteneaſi pendente in aria-- Così

le navi perche formate in equilibrio , rette ſi manten

gono ſu’l dorſo del mare , dc un picciol legno ſolo nel

timone baſta à ſuolgerleqe regolarl’e nel moro : perche

mantenédoſi in mezzo, il moto èretto:inclinandoſi poi

da una parte , ſi ſuolge dall’altra :ſicome una bilancia..

carca di ugual peſo , non inelina piu da una parte, che

dall’altra;ma ſe di un granello ſolo una parte ſi aggra~

ñ va,l’altra ſi inalza.

Tutto ciò,chein iſcorcio vediamo, 8c in parti nella.

~ſtrutture ..eſabriche humane , e‘ nella structura,c0sttutò

rione‘, e fabrica delmondmnon in parti ſpartito, ma.;

come'uno edificio tutto intiero,e ſano.

L’Eccleſiaſle con la ſua ſapienza tutte le coſe ſopra.;

la terra le mette in giro . Genera-'o premi!, á‘ genera

río ados-u': . Segna queſto gran globbo della terra di li

nee” ,punti :di linee,che non ſono altro, che le ſucceſ

.ſive durationi delle coſe: di punti,che ſono quelli prin

cipii .con i—quali le coſe vengono almondo , e quegli,

~ che loro corriſpondono nel finire . E dirſi ,di linee, L.

Punti : perche,corne ſegni in arena un ſoffio ſolo ne lo

cancella . Mala terra , `nella qualeſi fa‘nno queſte leg

;gieriſlime impreſſioni ,la pone ſtabile, e ferma .v Quel

le le pone come mobili arene: ma queſta la poneimmo—

.1 T ;r 7 bi

:e lnperciò l'o

perarioni huma

ne ſono orme i

conoſcere l'ope .

te grandi di lui,

Ciò che di [trut

eura in parteè

nelle fabriche de

gliſhuomini , è

_ perintiero nell'

edificio del m6

do. '

Cap-x. 1M.



Le terra ſimile

ad un'aſſe di ruo

ra.

La Terra stabilí

ta in ſe stcſſa.

Pſ.loz,ſ.

Ma come ciò:

Î Riſpoſraìeſe ne

all‘egna il modo

\

`
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bile. Terra aure-i” eterna-flat. Così ſopra il giro

di nn’aſſe volranomillesfere ,-egliperò ſempre immo

bilelostiene ogni motatione ._ - . - › -

Ma quella ſtabilità della terra ove è fondata ?Riſpö

de il Divlno Spirito,per bocca delSalmista , chee‘ ſon
data ſopra ſe steſſa . Fund-:ſti terra”: íflpcrflfiblſillllch

ſnom: non inc [inabimr inſecalmnfieoali.

Ma come può elſere fondamento di ſe medeſimaÌAr

chimede in Siracuſa bramava fuor della terra un punto

fermo,dove haveſſe potuto fermare il piede ;e dicea im

commendatione della ſua stanca; che con q‘ttesta,f'aeen.

do leva,haurebbe ſmoſſa l’illeſſa terra . Da ”riſa-ì abipe

demſiflaln’ , rerramqae‘ ”rombo . Dunque ſe ordella..

terra non ſi da un punto fermo ove ſi stabiliſca , come..

può stabilirſi in ſe steſſa? la terra‘ è il centro della 'gravi

tà , nel-quale tutte le coſe gravivannoàcadere; come…,

dunque il tutto muta delle ſne parti la ſtra natura? Le

parti-aggiungono nuovo peſo. Se dunque creſce nel

tutto la necellit-àdell’appoggio , biſognac‘onfeffare; ò

_che intorno vi ſianotanti punti fermi,che la ſalienti

no: òche ella non ceſſi dal precipitare.

Contatto ciò replica il Salina :‘ Sap-'r fiabilírate”

flram . Er eccone il modo . Tutto queſto globbo della .

terra perfetto sferico per ogni parte inchina' ad oppri‘- '

mere quel vuoc0;ehe li contiene intorno alcentro dell'

Vnivetſo z e circonstrive dal eoneavo della ſleſſa terra.,

E quello il fà di tua natura për tre capi . Primo :perche

eſſcndo da Dio stabiliro nel punto fiſo per centro del

ſuo diametro cerca apprelſarſegli ad ogni ſuo potere...- .

Secondo: perche naturalmente abborrendoil niente,&

il vacovo,vorrebbe estinguerlo, come dellruttivo‘ dell’

eſſere. Terzo: perche eſſendo la terra il centro della gra

vità, tutte-le. parti di eſſa ,- in giro inchinano’ad unirſi

fra effe . Ma perche la terra è ſoda , è di tal figura, cho

disù èdi'sfera maggiore,e di giù è di sfera minore; 8c‘

inconſequenzamel cadere l’una parte impediſce' l’altra;

perciò da ſe li ſoſſiene :non per altra attione , che per i’

ifleſſo ſuo precipitio : e le lì fà fiobilimemola ſua ruina;

ripoſo la *ſua fatica z quiete il ſuo motr- :ót alleviarnlento

t_ a
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la ſua gravitàzche c‘la ſua ſtabilità . Safar ſtabilimen

ſia”) .

Siche aquesta Ãabilitì della terra concorrono tre..

centri . Primo quel punto’ Eſo imaginario , deſignato

dalla mente divina detto il centro dell’ Vniverſo . Se*

condo il centro della gravirà,che e‘ quella parte inferio

rc‘della terra,nella quale tutta la terra termina nel ſuo

concavo,e checitcanſcrive quel gran vacovo tacchi‘u

ſo nel ſeno della natura . Terzo, il centro della figura,

cheè quel mezzo del groſſo della terra, che imaginatia

mente dividendola ,la parte maggiore colloca di .sù , e

ela minore di giù: e fa quella gran ſeparatione dall’Or—

'rre centri perla

ſtabiliti della

terra.

dim-,e dall’Horrore: dall’ordine, chelaſciain s'ù‘,c0’l '

quale opera la natura: e dall’horrore, che pende in giù,

~co’l quale togliendo ogni ſucceſſionemon opera più, e

ſe non nell’eſſere l’eſtremo male , ſenza giamai distrug

getlo :` Nulla” ordoJèd [Empirermu horror iulm/aim:.

E questo centro della figura è l’ultimo centro della—

ſodezza: poiche talmente compone ilgroſſo. della tet

ra iu giù , 8c in sù, che l’una parte sù dell’altra compo

ſia : dc l’una , el’altra _trattieneſecondo la linea dalla

terra al Cielo;& l’una dall’altra divide, ſecondo il cet

chio,che aggira : l’una,e l’altra trattiene ſecondo la -li

nea dalla tetta` al cielo',perche eſſendo quelle parti ima

ginatie, o questo tutto,maggiore nella sfera maggiore,

e minore nellasfera minore; l’una parte nel cadere im

pedendo-l’altra, ſi ſoſlengono vicendevolmenteze l’una

dall’altra divide, ſecondoil cerchio,che aggira:perchc,

con non minor conneſſione questedue sfere, ò due linee

di terra,inſieme ſi flringono , aggirandoſi l’una ſopra..

dell’altra,di quel che facciano l’una sù dell’altra caden

do:impercioche eſſendo l’una,e l’altra sſera,tetra,e ſem

pre portandola ſua naturalgravità ,porta ſeco per la.. -

’ſua figura la ſua ſtabilita‘ :Subihraremſuau. Anzi da..

questo centro della figura ſi accreſce la ſua gravità,8c in

conſequenza falli maggiore la ſua ſodenza : perche nella

parte ſuoperiore , operandol’artività del Sole, 8c eſſen

dovi l’operationi della natura , ſempre vi ſi intermettc,

qualche poro,per là dove non è sì bene ammaſſata: ma

' T 1 '7 z . nel

Che 51.8: ove ſi*

il centro della.

figura della ret

“E
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nella‘parte inferiore , non penetrando più il Sole , ne.;

operandola natura , resta talmente ammaſſata , e ſoda ,

che ne pur diun punto vi ſr intermezza ſl’atio . Nella...

parte ſuperiore opera il -Solel’oro , le gemme ſ, colori

ſce in tàte belle figure fiori,e ſielle in marmi; 8t in que

ſia parte penetrandovi,ò aere , òfuocoammaſſati,ò in

eſalatiom,ò in materie ſolrurie,ſi fanno, ò i moti della..

terra; ò l’eruttioni delle fiamme. Ma nella parte infe

riore già lontana da ogni attività ,e fuor della sfera di

ogniagenre: ſuorehe del primo nella ſua prima attio

ne , ſono quei ſaſſi radici de’ móti impenetrabili ad ogni

{lilla d’aere , ad ogni ſcintilla di fuoco : e ſono qucſli

monti: Inverſo ordine: cioèzcon le loro cime di sù mag

giOri, e con iloro fondi di giù minori, cornei gran ſaſ

ſi gittati nel fondo diqueſìa gran mole,i quali l’uno 0p-_

primendo l’altro,fanno quel gran cataſlo , e quel cielo

tutto.rivolro in giro i nel quale tutta ſi-appoggia',e l’al

'm‘hi‘ "1"" tra parte della terra , e gli`elementí,ei cielj. Tutti quei

te ſuperiore del- . _ .

1…… ro…, co_ mott,che nella ſuperficie ſuperiore dellaterra ſi opera

m"î°²l_1_1*id°lh no ,come i tremuoti,òl’eruttioni 5 ſono come, ò eſala

ww‘ tioni,ò vomiti della-natura:quale quelle materie indi

geste non porendole convertire nella propria ſoſlanza..

_ della terra , apre ndole nella ſuperficie bocca,ledà fuo

,JP‘IÎJZJÌ‘À-fçîîî ri. Ma quello amaro boccone de’dannati ingoiato dal

' re nel ſuo con- lîinferno , non vi ſi fiendendole opere della natura, e':

“"'è “n mìſ" del continovo fra quelli lempiterni ardori , ſenza gia

m boccone,the ` \ - - .

nonpuòmezgn_ conſumarſi,e poſ’to ſempre fra le faucr diquel fuoco dl

'fflîîh nella 70ſ3t0ſ67ſenza giamai rrangogiarlo: [gue decorrente, a"

ardorréurſèmpirerui:. ` ‘ ` . ~

“Di modo,che ſe alcuno su quel punto ſiſo,el1e e :lee

ei‘* ""Î‘Ùbfin tro dell’Univerſoſi fermaſſe , e dandoin giro una oc

"m’ch' ffi"d ‘ ' ' ſi,~ v drebbe e imo er
puntofiſo dc”- cl‘uata per ogni partemira e , e p rpr p

Ym’vefſo, fiſafſe ogni verſo quel punto circondato da quella vacova caó

’1mm' parità di ſua natura , ma pe’l peccato poi ripiena dr

quella sfera di fuoco: vedrebbe per ſefcndo l’ultima...

ſuperficie del eoncavo della terra,che e il eeptro della..

gravità: vedrebbe per terzo quella linea in giro, che di

‘ vide ilgroſſo della terra ‘dalla parte ſuperiore dall’inſe

-' riore,ehe è il centro della figura:: si di mano ln ma no,

' ì lill
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tuttala 'tetra circondata dall’acqua, e ſolo con alcune.,

cime uſcirne fuori, per habitatione, e pasto de’vinenri,

la sfera dell’aria, del fuoco , quella della Luna, di Mer

curio,di Venere, del Solc,di Marte, di Giove', di Satur

no,e tutte l’altre ſino al ſupremo firmamentoanelquale

ſono fiſſe le stclle . E ſempre queste sfere l’una dentro l’ La…, ;,fmfu”

altra creſcere con proportionedecopla I à quel modo , "l'altra conpro

che ne’ numeri il giro, ò l’0. aggiunge ſempre una de

cina moltiplicata al numero precedente. z aggiunge alnu

E questa è la stabilità della terra,cioè la ſua gravità : 'num "di-“dd

Fundafli [mamſuper ſiabr'líraumfimm - Donde naſce.. :erîäoePÃÎ-:iio

poi questo effetto della ſua immobilità, non traballare , dar dceoplo del~

non ſmuovcrſi nc pur di un*punto: Na!! incliuabarur iu

_ſeeulumſeculrl '

. Archimede in Siracuſa in commendatione della ſua

stanca dicea così. Datemi fuor della terra un puntofer

mo , nel quale appoggia il piede, che io ſmoverò il ſuo

globbo . Da mihi ubi pedrmfistfrm, terramquemowbn .

Hor ſingi tù, che fuor del mondo stiano tanti punti fi.

ſi,ne’quali ligata qnesta gran sfera,veniſſe fermata, ſa.

rebbe' immobile :perche egualmente per ogni verſo ſa

rebbe ſostenuta . Hot quelche non fanno quelli punti

ſiſi fuor dell’Vniverſo,il fannoi punti dentro dellîVni

verſo. Ogni parte diacqua ſopra la terra è un punto,al

- quale-all‘incontro corriſpondendo-altretanto peſo ì de

grava ſopra la terra centro della gravità , e ſi mantiene

in equilibrio intorno al centro dell’ Vniverſo e per la..`

gravità opprimendo la terra:e per l’equilibrio nó incli

nfrdo più ad una partc.che dall’altra . E quelche dicia

modi tutte le patti dell’acqua, diciamo proportional

mente di tutte le parti degli eleméti,e delle sfere celesti, nn: piramide

edelle stelle del Firmamento : cioè,ehe l’una ſopra del- “Il“?îîîfiî'ííîn

l’altra perla tendenza al centro dell’Vniverſo, ſono c0- Legxize nando;

me tàti chiodi ſiſi,che tutto quello globbo lo stabiliſco- baſe - lîisteſso

no nella ſua fetmezza,e l’una’corriſpondendo all’altra

per ogni verſo il fermano nell’equilibrio: perche per ſua. _Hpr quel.

l’equalità del peſo , non più da una parte,che dall’altra ‘Mgìfflm‘ſ d‘.

. . . . que :con ace*

ſi melma: Fundañr ter-ram ſuperflubrlnatemſuam,Nan n… vo… i" ;a ,

` jucliuabirurinſàrulumſeculi. diciamo di enn

Artit miraeulü ,

C0.
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. Così quel paleo ſcherzo di fanciulli , e materia di ſia

:eÎÌÎJÎh'ZÎÎ' loſofia; ſe dopo haver ricevuta l’impreſſione da quei

”ierivoltei‘n' ritorriligami,e facendo pompa della ſua vertigine, ri

ſrluirrlräiîiialiii uve, e ſe gli verſa ſu’l capo,alquanro diacqua: .ſi ſcor

.rm da] ad,… ge,che egualmente diffondendola, ſe la converte in co

“ſhſffl ‘MP-ſ0» rona : e con quelle gocciole,che egualmente ſi ſpargo

e lor ſoflegno. - -

5……“ …W intorno , come con-tante lingue, da maestro catedra

re ſua. tico ne inſegna:come il peſo enza inchinare più da una

parte , che l’altra il mantiene in piedi ſoſlenuto da un

punto : cioè; perche egualmente egli diffondendoſi in

torno,le ſue parti,ſenta diffonderle , eſſendo tutte uni

te in corpo ſodo : e tutte queſte eſſendo , perla forma..

“sferica,di egual peſo : ſe una il vuole inclinare in una

parte , il trattiene l’altra : onde ſoſtenuto dal proprio

peſo : e qual viuente,animato dal muto , ſi regge in..

iedi r -
_ P ln oltre quel punto,ncl quale aeuminato , tutto ter

lnſesmmcnfî d‘ mina il ſuopeſo_, neinſegna il centro della figurazquel

:nf-‘ÃÎLÎÎÎ° punto di terra,nel quale per linea retta diſcede,e ſi ap

&in unpicciolo poggia, ne addita il centro della gravità , e quello per

“5“… “WL" via obliqria quello dell’Vniuerſo . La ſua sferica figura

“o del mondo' ne adombra quella del mondo : quel punto verticale di

sù che corriſponde all’acume di giù del ſuo cardine,e_,

che tutte l’altre parthcome ſotto un manto,abbraccia:

”e difflua: : ne paleſi nelſirmamento tante stelle fiſe,e

tanti fiſi punti , che ligati co’l centro dell’Univerſo,o

l’uno corriſponde all’altro per diametro opposti, e col

ligatifra ſe, ſonole concatenature della gran mole.. .

Quella qualità impreſſa,che gli dà quel moto violento

ingiro , eche impediſce il moto della natura di cadet

' giù perliuea retta,e ripoſarſi nel ſuo cen tro , ne adom

bra ilmoto impreſſo dalle virtù de’Cieli , ne’Pianeti

per’leſue sfere . `E finalmenteil ſuo traballare,edisten

derſi,ne figura, ſicome il ſine degl’individui,cosi quel

lo del mondo. Non eſſendo quigiù figura quantunquc

:yum …azur-.è picciola, che non porti in epilogo quella del ſuo mag

°‘m²d²"'*1"²-° giore, e quello quella del mondo : perche eſſendo di eſſe

2232;… "ma parti, non poſſono preſcindere dalla ſua natura .

E perciòla Sacra Scrittura non con altri termini ſpie- ’

ga
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gala stabilitì della terra , che con la ſua propeìa gxaví- s.
Aárorid della

era Scrirrura

tà, e la ſua immobilirà,che con l’equilibrio. dollalggàvirà.&

i La Divina Sapienza cosiragiona.Non.aneora erano“… "ì

> gli abiſſi, ed io digià tra concepu'ra: non ancora i fon-'

ti dell’acque eranoſgorgariznon ancora i monti perla

ſua propria , e grave mole l’uno gionto all’altro eran..

fermati . Non dum eranrabfffi, á ‘S’ concept-reni”: nec

dxmfonru aquarum crupernmſîucdum monte: ravi ma

l: canstileraur.Ecco dunque come i monti,che ſguoi pri

mi ſaſſi della gran fabrica del mondo,flan fermi perla..

lor propria mole,e gravità :cioè ; perche gitrati ingiro

l’uno à coſto all’altro , dr eſſendo di figura nel mezzo

groſſi , e di sù,e di giùacuinſnarì, e pendendo tutti ad

apprimere quel vuoto in mezzo del mondo; el’uno im

pedendo l’altro, la fieſſo lor propria gravità li commet

te,li congiunge,e li stabiliſce,e fà, ſenza volerlo ſare,e\.

ſi,che ſono iſaſli; (ma non già l’eterno diſponente) che

di ſotto facciano quel gran vuoto dell’inferno; edi sù .

le valli,gli appandinidcin alcune cimei piani,perl›a-'

bitatione, 6c alimento degli huomini,e di bruri. Mm- '

ſtlgì‘a‘vl' mole conſiſhmm- l ſaſli nella ſlruttura del rem

pio di Gieruſalemme venivano dalmonre riquadratifin

modo,che non ſi richiedeva altro artificio, ne altra in

, duſlria- per camporli . Et imonri nella fabriea del mò—

do uſcirono dalla mente di Dio talmente diſpoſii nella

ſua figura, che l’uno cozzato con l’altro, i e fecero da ſe ,

ſenza forma ſoppoſitia il concavo dell’inferno; 8t il c6

veſſo di quello gl-obbo terreſtre . Se in alro ſollevato ,

delli una occhiata alla ſoperficie della terra, vedrefli an

che da fuori la concatenalura de’monri: come l’uno

dando la mano all’altroin giro , tutta l’abbracciano: e

quelli,chein riguardo a noimon ſono cherermini per le

diviſioni de’Regni i in ſe non ſono , che l’oſſarura di

queſio gran globbo,che tutta compaginata ?uniſce-in..

nno :e di ciòanche le mappe , dei planisferii nedan..

qualche ſaggio, vedendoſi in eſſe per lunghi* fpatii lai.

continuatione di quei ciglioni. ..

L’iſieſſa Divina Sapienza di questa voce ſi vale , per

eſplicare per ogni parte l’egual peſo. Amadori-z sù

F“: J

prov”

i

IB"
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e degli alrrl cle

menti.
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fermava le ſlelle ,e digiù bilanciava l’acque : Quando

- .alarm firmabarfirrfirm,á libralmtfonluaquarum. l’ac

qua l’hà poſta Dioà miſura ſopra la terra; l’hà 'bilan

'cìata ; e quanta da nna‘parte ne fa ſcorrere , altretanra

dall’altra ne fà ſcatorire :di modo che , ne pur di una.

gocciola,l’una eccede l’altra nel peſo.

E mirate l’altezza delle ricchezze della ſapienza , L,
ſcienza di Dio :0 chiudo di‘wſitlſifl‘lm ſapienti-e, ó‘ſèìgn

:ir-Der‘ : ſopra quel concavo perfettamente sferico,detto‘

l’inferno , hà gittato con egual ptoportione il globbo

della terra centro della gravità. [due cardini della ter

ra ſono il puntoſiſo detto il centro dell’Vnivcrſo , 8c il;

vuoto ſpatio,che gli ſourasta :cardine: orbir teme` . Et

il cardinedelle :ſeme di tutti glialtri elementièla ſo

dezza della terra : l’acqua,che è un corpo fluido , e gra.

ve; per la gravezza ſopra di eſſa ſi appoggia ,` e perla

ſluidezza egualmente ſopra di eſſa ſi ſpande. llpog

giarſi èdiſ’cenderſi ; 8c il distenderſi e‘ il poggiarſhöc E1'.

ſendo eguali quelle attioni, eguale èla ſuperficie dell’

acqua ſoprala rorondità della terra: la ſua ſluidezza è

quella,che egualmente la contorna, in modo tale,chç,

ne purdi una gocciola la terra più da una parte , cho

dall’altra in giro venga granata . Così ſe tà tieni un…

vaſo di acqua, vcdi,che da ſe questa truova il ſuo piano:

e ſe di questo elemento riépii un vaſo,da ſeſi adatta alla 7

figura dal vaſo s i confini di quello ſono ſuoi termini,&

ella non havendo piedi da ſermarſi,ma ſolo da ſcorrere,

ſdruccioli,e fuggitivi , èneceſſario,chc altri l’arrcstí ;

Humr‘dum aſl , quod facile terminata-r termino alieno .

Onde eſſendo il globbo della terra perſertamenresſeri

co, el’acqua di ſua natura fluida ,piglia la ſua ſiguraze

viene terminata co’l termine d’altri , che è il convcſſo

sferico della terra.

` Se tu habbii nelle tue mani un vuoto vaſo,e lo riem

piìd’acquafledi ſubito quel liquore piglia re la figura del

vaſo :e questo è tanto vero,che ſe per freddo quello ele

mento ſi aſſoda , e ſi veste di quella tunica dura,che lo

_circonda,il truovi , che ti rende la figura steſſa del vaſo

infranto. Axel vaſo nelle tue mani hà dentro di ſe il

-. cor
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corpo ſodo ,e fluido,che e‘ l‘elemento dell'acqua , e ſuor

diſe ha l’aere, che è uno elemento men duro, e più vici

no al niente . Per l’opposto è questo gran globbo del

mondo nelle mani di Dio . Nel ſuo centro è vuoto: c_

nel ſuo contornoè pieno. E ſe l’acqua nelle tuc mani

piglia da ſela figura del vaſo ſenz’altra manifattura :

l’acqua ſopra la ſuperficie della teerra ſenz’altro artifi

cio,che quello della ſua natura , piglia la figura del ro

tondo globbo della terra.

E questo e` il principio del ſluſſo,e rifluſſodel marc…: Dmò i…,

cioe‘: perche eſſendo l’acqua fluida , &immediatamen- ſcorgere laragio

le conneſſa con l’acre ,e questo anche fluido,e moſſo da a‘ ÈS‘ÎÎ‘ÌÉ'J"
venti,ſeortendo l’aere ,e per conſenſo anche l’acqua ,ſi u ° e "

fàil fluſſo in una parte :ma perche dalla parte oppoſia

del glo bbomundiale , vi è altreranta acqua; per l’eqnal

contrapeſo,quell’acqua,che per cagione di eſempio , è

ſcorſa in giù,torna in sù, tirandovela, e ponendovelp

nello steſſo ſito la parte eguale,ehe fà il riſluſſo.

Così ſe tu habbii nelle tue mani una bilanciuola, per "Fk-do… e“,

riconoſcere il giulio peſo dell’oro:e con l’estreme tue.- P° ſpire-il m0

dita ſollevandola, la ponderi,e lalibri:truovi,che quel- ‘Tot' ſ‘" m"

le due cuppe eſſendo eguali, reflano in egual ſito: ma ſe ‘ '

co’l ſiato,ò l’aura,ſpinga in una alquanto più d’aere, ſi

vede questa alquanto declinare; ma ceſſando quel mo

to,che da l’impreſſioned’altra di egual peſo la trahe, e

colloca nella ſteſſa ſua poſi tura.

Hor queſia picciola opera parte della natura, e parte Vniſormit). de'_

del genio humano; ſicome ſono,e del mondo, e di Dio di'… 4““

picciole participationi 5 cosi ne addirano gli audamé

ti. Questo mondo tutto è coppa , ebilancia :con que

lia differenza però,che tti per bilanciare l’oro riempi il

vuoto della coppa, dt il conveſſo di quella reſ’ra nudo,e

ſolo dell’aere vestito: ma il mondo,che nel di dentro, è

tutto una coppa ſeguita , didentro non hà peſo che..

l’aggravi, ma il niente, 8c ilſuoeo,che al niente,in ra

gione di peſo,ſi avìcina :ma tutto il peſoè neldi fuori,

e nel conveſſo della bilancia. L’huomoſa le coppe del

la ſua bilancia per metà.Dio le fà intiere.L’huomo le ſa

brica sù l’eſſere di un metallo . E Dio ſu’l conveſſo del

Z ‘an K.. nale_

(40'! e."
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Il ſenſodelle pa

.role. appendit

tribusdigíris ma

lam-terra.

Turrele parte'

dell' Vniverſo]

sùlpunto ſiſo ſo

no in egualpeſo.

Aequus parte: ſe

libratin omnes.

lt imperciò hi

I:: ſtia stabilíti

perſe steſso, star

orbit virrure ſua

Vi starterra ſua:

vi ſlando reſla

voeatur. Ovid.

lib.‘.fali.
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nulla. E pei-ciò il Sacro Testo per eſplicare questo equi

librio dell’acque ſi vale di questa voce: Librarezcioè bi

lanciare,e mettere ad egual peſo: Wanda other-”firma—

'w‘tſurfmnfl libra-uit fonte: aquarune.

E miratelo Spirito di Dio quanto ſia uniforme à ſe)

fieſſo . Aielloxhe parlò ne’proverbii,palesòanche per

bocCa del profeta , valendoſi delle (leſſe voci, che ſigni—

ficano mi|`iirare,ponderare,bilanciare,e mettere in egual

peſo. Chi,dicea lſäia,tutta l’acqua del mare,ponendo

ſela in pugn’o,adequa la ſua miſura 2 Vna stilla è tutto

l’elemento dell’acqua, nel concavo della ſua mano.Chi

tuttii Cieli, chiudendoli nella palma della ſua destra,

ne pondetò il peſo 2 Chi appeſe con tre dita la molL

della terra , e poſe imonti in bilancio , 8t i collinella..

flatera,per bilanciarne il peſo? Qui': menſa: est pugillo

aqua: , a" cala: palmo ponderaviz? Qui: appendit mi”:

digiri: molem terre , ó' libra-m': in Fender: monte-t, ó'ool’

lum flapera Z

Chi è quello ſe non Dio , clieà tutte le coſe lia pre

ſcritto le miſure,& il modo. Qui: nifi De”: omnibus

rebur menjìeram , cà' moda” praſen‘pſit? E quale e‘ quella

miſura,e quello modo ,ſe non l’equilibrio, e ponere in

giro il tutto in egual peſo , come ſignificano queſte vo

ci: Ponderare: Appendere : Librare? - ,

Ed io qui conſideto,ſopra quelle parole : Appendír

”ibm digiti: molem terra . Appende con tre ſuoi diti la

mole della terra: che lddio quaſi tenendo con tre diri

il punto ſiſo , ò con altro nome il centro dell’Vniver-ſo ,

tutte in giro pendano con egual peſo le parti di eſſo ;à

quelmodoxhe tù tenendo con due dita ſoſpeſa piccio

la bilanciuola con qUella ponderi l’oro. E quelli '-tne.

diti ſono uno pieciolo effetto della ſua onniporenza... :

unopicciolo effetto della ſua ſapienza : uno pieciolo

estetto del ſub amore . Vu pieciolo effetto del Padre,che

creando,gli hà datol’eſſcre: un pieciolo effetto del fi

glio , che con la ſua ſapienza l’hà diſpoſto con egual

peſo ,e rriiſura : Ed un pieciolo effetto del Divino Spi

rito , che per amore l’ha dato à luce , ö: ordinato ad a]

tiſſimo ſine: Opera indiviſa delle tre Perſone Divine. .

' Trium



‘Della Fede. -.. ,-4,7

Triumperſònarum indio-fo opere. Acqui” parte: ſe li

lzrat in omne:.

Si pondera un’altra ragione della ſudma flabih‘rè dell.”

terra : deü’ammiraèüestrntmra dell’uni

wrſò : e della ineſpngnabi

[ef-:brian dell’

inferno.

8 LE fabriche di qua giù quantunque grandi, edi

ſmiſurata mole,in riguardo della struttura dell’

Vniverſo,ſono come rappattomi di crete rotte eretti da

fanciulli sù l’arene , ſdrucciolí , etecidivi. Idoloſiì di

Rodi :le piramidi dell’Egitto: gli anfiteatri di Capoa,

e di Pompeo: ma che dico‘delle parti ? le Città steſſc..

abbattute dal tempo ſono ſepelite con le lor ceneri. Di

Capova, di Cartagine , e di Roma,che fùmon ne ſcura

fla altro cheilnome; e ſe pure qualche vcstigio ne re

sta, questo distruggitore , ſotto cimiero ſempre verde..

di ſpine ,e d’herbe,neè al totale disfacimento . Dove

fù llio , e ſorſerole gran molí,mìetute daluimli presé

te ſi stringe la falceà mieter biade.

- Jamſègcr :ff ubi Traiafuirfimndaqm falce

Luxuria: Phrjgirfimguinepingnix bmw”.

E con ragione: perche eſſendo gli edificii diu‘quà

giù ,ſchegge della gra mole delmondo , dicono attri

butione,& ordine al tutto ſuo intiero; à quel modo,che

le goccie dell’acqua per virtù del Sole ſollevate nell’a

tia ,tornano in pioggìeà cadere nel mare.

Non cosìquesta gran mole del mondo,fabriCa tutta..

intiera,e per così dire1fatta à cola,fuſa à stille,e non có

pofla a mano. Non penſate,che questa struttura ſia un

mucchio di monti, 6c uno aggregato di corpi ſenza..

conneſſione : 8c havendo tu ;e l’acqua ,ele calcine, e’l

piombo per conglutinare l’hnmili tue caſetteme ſia l’e

terno Artefice prìuo :non habbîa eglii mezzi per con

nettere,per còmettere , 8c per conglutinare fra ſe quelli

‘ Z :a a".- z gran

In.” hic.

Condizione da

‘gli edificii hu

manifempre re

cidivivi. e per

chè r

Fabrica del mou

do fatta .ì getto.

e quali tutra in—

tierz.

fNon manca in

eſſarutro ciò ,

che per le ſue fa.

briche uſal'r'n

duflría human::

anzi tutto ciò .

no'l ſapendo,ha~

Ve appreſo dall'

Arte fice crcrno.
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`gran corpi , che concorrono alla confirnrrionc dell’V;

niverſo :Anzi dal tuo genio , e natura indici in te da..

Dio , aſcendi à conoſcere gl’incomprehcnſrbill anda

menti del primo Autore .

e. x. v. to. Nella Sacra Geneſi ſi dice , che commandò lddio all’

:2.:: ſi "m" acque,'che erano lotto il Cielo, ſi congregaſſero in uno

r ,e ecca,e , .

poiTerraJ'cle lu, go,& apparlſſe l’arlda . Ecosi ſeguì . Caugregentur

"…MFN B“- aqua , qua ſul; raloſuur, i” lacune unt-amd' apparear ari

"'Epmhh da - .Etfaflum e!? ”a . Ciò l’atto , loggiunge il Sacro

Testo,che lddio diede il nome all’Atida , c la chiamò

Terra . Et vor-wir Drur aridamſlerram . E nel Salmo

emme-…um 94. ſi dice : le di lui manifuronoqulle, che formato

nola ſecCa : Etſizram manu: eiurformawrunt.

Ciò postoflo dico,che non prima la chiamò Terra.. ,

che ſi-trovaſſe il piede per peſlarla : quando era occu

pata tutta dall’acqua, il ſuo nome era,la ſecca,l’Arida:

ma dopo che l’acque diſceſero nelle valli,dc ella cacciò

fumi le ſue punte per ſuolo delle piante degli animali ,

"m-UL‘- hebbe il nome di Terra . Firmauit :erramfirper aquar,

dice il Salmista : magnificando la potenza, e ſapienza

di Dio, il quale quello elemento , che di ſua natura-è il

più grave,e perciò deve eſſere ſotto dell’acque, in parte

M- fi l’ha ſollevato , e fermato ſopra l’acque per i ſuoi fini

" ' altiſſimi.

Siche quello nome Tetra le è ſopragionto-dall’officio

non dalla ſua natura . Dall’ eſſer posta da Dio per

îſcabello de’piedidegli huomini , e de’bruti ; dall’eſſer

pesta dalle lor piante , 8c inſieme dall’eſſere ſiritulata, e

ridotta in polvere da rastri per i ſemi, e pastura del

'rem dellavo- mondo, che ſignifica quella parola Terozlc venne que

“T'w' Ro nOme , Terrarche il vero ſuo nome , èla lecca, l’Ari

da 5 e queſto glie lo diedero l’acque, quaſi battizzando

la,nell’isteſſo giorno del ſuo natale.

Dico glie lo diedero l’acque nello fleſſo giorno del

ſuo natale: perche havendola creata Dio di tal natura

ſecca › :per la ſeccità ſua; tutta compreſſa; e perciò ſo

da :e dall’altra parte testando ſta l’una , el’altra parte..

qualche vuoto , ò poro,e perciò diſcompagnata, e fred

da :l’acqua ſoprapofia humida,e fredda , infinuandoſi

_nel

pſal.94.
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nelle ſue viſcere mofirò , e riempì la'ſua ariditàflnostrò

la ſua natura ſecca,eſecondo la ſua natura il nome di

Adda. E‘: vocal-ir De”: and”: , Terra”. L’acqua..

ſopraposta eſſendo humida, e fredda; e per l’humidità

eſſendo fluida ,8c per la freddezza eſſendo ſoda, con re

ciproca corriſpondenza , non vi è vuoto , ò poro nella

terra,ove l’acqua non ſi inſinui, ò la terra non l’attrag

ga; per l’humidità l’acqua pigliando la figura del voo

to ;e per la freddezza la terra convertendola in ſua na

mra . Eſſendo,che l’elemento ſimbolo pià facilmente..

ſi converte nell’elementoà ſe più ſirnile :onde eſſendo

la prima proprietà della terra la ſiccirà , e l’aridirà,ela

ſodezza,la terra arttahendo l’acqua l’aſſoda.

E ſe quello,che hà operato Dio In grande, brami ve

derlo m rſcorcro,dc rn brleve. Metti rn acqua una pu: “…Women

mrce, ò una ſpongla , che ſenz’altra manifattura vedrai è laconneffione.

queicorpi imbeverſi di quel liquore : ogni paro aſſeta

to ſodísfat l’a ſua ſete:tutto occupare quel vuoto la pro

portione della neceſſità con l’aiuto.

Et ecco quello,che andiamo dicendo de’mezzi per la mn…, carine‘

conneſſione di queſti gran corpi , perla strottura del ſioneſra gli ele.

mondo: cioè: l’uno all’altro commeſſo con tanta pene- “

tratione,con tanta intima preſenza, che ſembranomon sfere-main altro

commeſſima fatti uno . L’acqua ſopra la terra inſinn- nodo, ſi

ata nelle ſue viſcere ſino all’ultimo ſuo profondo” fat* ,

ta da eſſa , e co'ſſafliella steBa ſua ſodezza , granata, c

e durezza: di mgdo,che non ve ne ſia parte che di acqua

imbeuuta , -i acqua di ſopra non ſia bagnata, el’acqua

non la lam ‘ſca . Sopra l’acque l’aere, e ſopra l’aere il

fuoco , con l’isteſſa proportione, l’un dentro l’altro in

‘l'innato ;sì per l’attività; sì per la conceſſione. ſopra il

fuoco le sfere , le quali,benche non conneſſe con gli e

lementi per la conuetſione dell’uno in altro, e dell’al

tro in uno,conneſſe non di meno per la immediariòne;

e perciò diccndoſi zone,ſaſcie,e ſimili.

Di modo,che oltre la gravità del proprio peſo ,chez h ‘MM-m.

rende stabile la terra perſe ſieſſa,& oltre il peſo dl cor. ne de corpi ele*

pi,che ſopraposti ljaggravavano; vi e` questa conneſ

fionc,queſ’ra conſhpatrone,che rn un certo modoáen- eſo" ,1,0, ”fa

" e
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van-im…“ dëpiù graveil peſo . L’Arte nelle ſue moli ſi vale de

m…, n…,già gl r elementi per le commiſſure :ele acque , e ſaſli ſh-i.

l'eguaglia. ſalati’e piombi” bronzi liquefatti,ſi adoprano per 1L.

congiuntionizma giamai può giungere à puesto ſegno,

che i ſaſli,che connette,l’uno penetri dentro l’altro z gli

congiunge,ma ſempre ritengono la l0ro diſlintione: li

connette‘, ma ſempre con corpo più minuto, che vi fra

mezza,e ſuppone la ſeparatione,perche imitatrice della

natura,giamai può giungere à fare quello,che opera eſ

ſa, ma ſolo ad imitarla . ›Non così la natura , el’autore

di eſſa, che quelli corpi creati per la compoſitione del

m‘ì‘gs‘l‘a‘tífflî" l’Vniuerſo di tal ſostanza-gli hà fatti, che l’uno dentro

Adamo ſecel'hu dell’altroingerendoſi; li medeſima, el’uno nell’altro ſi

:3123-533:_ſe converte: perche`tutte'l’opere, che per metà ſanno la..

m. …o fe…- creature, Dio lefa per intlero.

huomoda Vergi Onde ſe tutte le forze di Lucifero,e ſuoi ſeguacizgiö

illiáîfiſäuîîí'ä_ te anche quelle de’dannati, ſi sforzaſſeroà diſciogliere

ceſsez'i figlidell’ questa mole , non potrebbero : eſſenpo ogni forzana

huomo figli di turaleinferiore à quella compoſi-tione di Dio; e perciò

DW" ſu" "1°“ ineſpugnabileda ogni altra potenza,che di quello, che

mura…, a…, la creò; 6c in tanto à quelli, che Dio vi condanna , è

‘M “WW"- carcere, e ſepoltura . Siche oltre l’Imperio di Dio , che

ivili tiene ‘prigionieri, e ſepolti, vièanche à

EÌLÎHÈZZZÎ ~ queſto effettola natura del lnogo ineſpu

menreſi …ci… gnabilewalendoſi Iddio per i ſuoi

hm…“ "W ' ² , effettianche della‘ natur.”
Pim' ' ‘ 1 ſi operare con modo .

_ -ì — ' .5‘ più connatu

~ ` - ‘ rale. '

CA—
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CHE vvr SlA L’lNFERNO.

ll 'Cielo ”ao/Ira l’Inferna , e queäaflbeſitíeuefiprf . _

il capo , ”e iii/igm: quello , che ſi hà

ſom ipiedi.

l L’Eſſenza mostra l’eſistenza,e la natura dell’infer-~

no di già ſpiegiata, ne inſegna , non eſſere una

chimera , ma una realità ; che l’occhio può argomenta

rc dalcielo , 8c il piede ſe la può perſuadere dalle ſue

piante . Qtesto truouala ſua fermezza nella terra, che

e` baſe della ſua moleze ſe l’occhio di ſopra l’inſegna

una volta d’aerc , e disfere, che lo circonda , egli ſi può

perſuadere ,che questo ſuo pavimento ,hauendol’isteſ

ſa figura rotonda ,habbia altresì una volta di terra . ll

ſuo conveſſo mostra il concavo: e la parte di sù piena ,

mostra quella di giù vuota .

Laſede precede_ co’Llume infallibile dell’autorità di

Diotche non pu‘òingannarſime può ingagnare, ſomma

verità, everacità infinita,c la ragione le và appreſſo co’l

lume della natura,e dalle orme delle creature può tico

noſcere non eſſere altrimente di quello, che inſegna la...

fede. Hà dati Iddio all’huomo anche i ſenſi , e l’intel

letto,che anche in confirmatione de’fuoi detti, faccia

nolelor parti .

La figura della terra rotanda,ſicame dimoſhſapm dij}

iſſue eanwſio, così ne addim dentro diſc il

ſua concavo.

2 ALza gli occhisù ,econ gli occhi la conſideratio

‘ ne. Rifletti come ſopra il tuo capo {volano le

nubbi , e queste in qualche diſlanza : ſono lontane dal

la terra , 8c anche lontane dal tuo capo . -Volta poigli

occhi in giro, e vedi che quelle nublai,che ſopra di tc…,

erano si lontane, intorno à te , e nella circonferenza [uit

Ln lit.

parer ad ſenſum.

la Fedefilſenl’o,

ela Ragione fan

no le ſue parti!

perſuaderlo.

le mtuole ſu'l

eapomſſeulo sëñ

Prc ncllastJlÌi di

ſlanza della ter

ra. la dovcmo

strano toccarla .

ne ingannano l'

occhio, 8c in ve

ritàne additano

il convaſſo, ò ll

rotonditàdclla

ſua sfera.

vr
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viſuale, ſembrano quelle nubbi toccar la terra . Que.

ſlo è errore dell’occhio , che mirando in giro perlinea.,

retta, non Vede, che il ſuo orizonte,che giunge, ſecon

do alcunimon più cheà ſeſſanta miglia , e poi volta il

conveſſo. Wellenuvolemhe hai ſu’l capo, con l’isteſſa

j distanza ſi aggirano ſopra la terra ,econ l’isteſſa figura:

ma eſſendo le nuuole più alte , e la linea del tuo orizó

te viſuale più baſſa, e corriſpondendo per linea retta.

l’une all’altra,e non vedendo l’occhio ivi la ſua distan

za,ſembra al ſuo ſguardo toccarſi . Ma il corregge l’iti

telletto , con perſuadergli, che eſſendo ivi nella (leſſe.

distanza ſopra la terra , quella è una ſvolta, un cerchio .

co’l quale le nuvole ſi uniformano alla ſua figura.

Quello …nr-,gm Così nel mare quello che e‘ nel baſſo della uaue nom'

anchedalmare] vede ſe non quanto ſi stende il ſuo ſguardo : ma chi è

i-ì alla ſcorta nella abbia ſu l’arbore, stendendoſi più il

ſuo ſguardo , ne corge, e ne auviſa le vele . E la ragio

ne ſi e‘ : perche a quello , che mira dal baſſo ſi oppone la

rotondità del mare ,8c a quello,che mira da alto,anche

l’isteſſa rotondità ſi opponezma in itſera maggiore . Si

chein giro volano gli uccelli :in giro i venti portano

lenuuole, in giro ſolcanole navi l’onde 5 in giro ſien

dono gli huomini sù la terrai paſſi; in giro ſi stendono

l’vaue ſopra la terra , 6c in giro ſopra di questa come

in un gombitolo ſi stendono egualmente glielementi ,

dc tutte l’altre sfere: e benche tutti questi moti ſembrino

alla corta vista dell’huomo retti , tutti non di meno ſon

cnrvi , ecircolari .

cſffioçmcſh L’inſigne, e celebre matematico Cristoſcro Clavio

vio acne Com‘- dall’altezza di un’huomo ſopra la terra; come dall’ al

L‘fëlîqÈaÎIW rezza di unoignomone ſopra un planisferio , e dal ter

fiala toeondiu‘. mine ſino al quale ſiſ’tendela linea viſuale, alzando il

?fil-“JFK"*WU‘ calcolo , è arriuato quaſià miſurare à palmi quella ro

l anzadzl . . . . . .

r…,…fficlo condita della terrtzanii con ſue calcolationi e‘gronto

EmPíríomveè ii a miſurarela distanza, dalla terra al Cielo Empirio, che

"‘"ffi- e dimilioni di milioni dimiglia; i quali benche fl tet

minino nel numero diſette, ò otto figuremon poſſono

però, ſecondo Platone, giungere à numerarſi . Aggiü

gi all’L l’0, e ſempre con proportione decopla arittine
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itica và creſcendo,che truoverai , aggiunta la ſettima”

>l’ottavaadditione , mancare il numero , 8c il modo di

-poter più contare . Perche,ò ſia l’ifleſſo il Cielo 'ſiellato

co’l firmamento,ò ſia diverſo z e` tanta la ſua groſſezza.,

che occupa tanto ſpatio ,quanto è da eſſo Cielo alla:.

terra: che tanta appuntoè l’additione di diece volte_

ñpiù : e colierentemente affermano matematici, Teologi,

6t interpreti della Sacra Scrittura, che molto minor di

flanza ſia della terra al maggior ſommo del Firmamen

to , che non è dal maggior ſommo del Firmamento al.

ſuolo del Cielo Empireo,oueè la bella Città di Dio po

ſia in quadro.

Velia dunque rotondità della rerra,ſicomedimoſ’rra’

ſopra di ſe queſta sfera 'conueſſa,che egualmente ſvolta,

cſi aggira , che chiamiamo l’orbe della terra: Orbrm

:ermrum: dec di maggior circonferenza: cosi neaddi

ta dentro diſc una sfera concava,che egualmente ſi ag

gira , di minor circonferenza , che cla volta’ del ciclo

dell’inferno,8c inſiemeil piano , nel quale poggiano,à

nostro modo di intendere,le piante di piedi i dannati .

çon questa differenza però , che gli huomini ſopra la..

terra drizzanoil capo in sù verſo le circonferenze ſei-n

pre maggiori: ma i dannati ſotto la tcrra drizzano il ca

po in giù nelle circonferenze ſempre minori , finche ſi

riſlringono,e terminano nel punto ſiſo ,centro dell'U

niverſo. ` .

Et in que'ſlo ſenſoſi intende_ildetto di Geremia',che

gli empii ſaranno ſcritti nella terra : Reìedenrcr a re i”

tcrraſcribenmr. I Latini ſcrivono,e formano i ſuoi ver~

ſi dalla ſinistra à deſira: in conformità delſuo moroſo

pra la terra da peregrini,che vengono,e partono : tra..._

principio,e fine : quello imperfetto . e quello di perſu

tione . Gli Hebrei ſcrivevano,e formauanoi loro verſi

da sù in giù e‘ dinotareJ’AJtiſlimo Creatore ,e' fattore...

delcielo ſino all’inferno :egli eſſere il principio , 8t il

fine con la beatitudine :'Gt 'e‘glicſſerc il ſine co’l gasti

go . Cioè , ch'e gli empii nell’infei'no ſaran poſli co’ll

capo in giù,come ſono le righe delle ſcrittore hebreuz

7 i ' Art-m Et_

lo: Euſeb

Hierem.

Temp. 3x Aerar.

differenza lib. 4,

:4.5.1.

Diſſerenzacomc

stianoglihuomí

ni nel conveſſo

dellatetta , e i

dannati nelcon-j

cavo.

ſer e. r 7. r 3.

lnrerprerationc.

di unluogo di

Geremia.

._.. ..i

o
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E: in conformità legge il Caldeo : Cadcntíntgchennam:

Chi cade ,cade co’l capo in giù. Et imperciò il detto

di Geremia ne deſcriveà nostromodo di intendere in..

terra l’infelice fico de’dann ati precipitati co’l capo in..

. giù vcrſoil centro ,àdinotareflhe iloro galli non poſ.

fonopiù ſuolgerſi verſo‘il Cielo , eſſendoin verſo l’ordi

ne . O viatori della terra, 8c habitatorìdel ſuo comm[

fo I circondatevi,che—il vostro viaggio è da ſiuiſha à de

flra-_;cioè,dallo staico- imperfetto allo fiato di pei-ſenio

~zie : accioche, cſſendoil termine del viaggio vicioomö

ſi volti ſacçia nel camino in gìùma in- sù (i prenda l’ar~

ringo à quei í’patii ſen” fine della celeſte- Gíeruſalem

Inc, .

La comodità dunque della terra ,ñ 8c il ſuo conveſſo

ne molli-a il ſuo concauo . Così l’aere nel ſuo groſſo' hà,

quella parte,con la quale và ſopra l'acqne,che direſſímo

concavo,c0’l quale l’acqua la terra abbraccíaxe quella..

parteflhe direffimo conveflbflbbracciatafl ristreua— dal

l’elementodelfuoco. Così la terra nella ſua mole hà

quella parte conveſſa , la. quale viene abbracciata dall’

àcquaw quella parte concaua y con la quale abbraccia’jl

vuoto ſpatio fra ſe,8c ilcenrro dell’Vniverſo . il che...

'che mofirano quelle parole del Sacro Testo: cioè , (by

Gen. r. z, la terra di fuori era ſenza~ habitatori,e dentro vuota,co

me (i è detto : Term mm” era: n'a-mis, á' warm.

Chl-hic.

*Alma ragione dell’eſifl'enza dell’inflrnodedotla dd

lume della natura…

. vl’ral`›il~i ſhnolevirtùñ trasfuſe nelle crea ture ;mb

quanto ſono di ammiratione iloro effettuan

to ſono difficili ad‘ investigarne, e renderne , le ra

Quella flillmo gioni . Axel poco ferro calamitato , 8c acuminato, in..

‘…e‘mſi 3"?" buflbla,ſcnz’anima , è ſempre in moto, ne croua la ſoa..

allaſuzcalamua . . ` . `
…m 5 Princi- quiete,ſe non ”voltoa quel ſaſſo , che l’animo; centro

Pio-hl ſuomo- delluocuorezdeſra ſafliilmaggiore , ne ſpiegala ſua

:Zi—mîlìlr‘iſ'aſiîe grandezza col nomerçÌl/ſflgnu. ` .

diun corpo 1…! Horſe nelle morte creature ,e nella ſemplice sfera..

mao ‘Pnfflni- della natura, ſ1 trovano quelle (impari- , che l’una ad

mo_ragionevole ' ~ ’ - dim

virtù della cala’.

miu.
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dita l’altra . Lln ſaſſo lanciato sù , torna a cader nellad - ' .

terra,e mostra questo eſſere il ſuo centro : perche eſſendo ÎÎÎJÎÌBÎÎJÎ

ſua parte, dc in tanto grave per participatione,torna ad un ſemplice con

cſſa,eomeà ſuo principio , dc ſommo graue di ſua na

tura . Quelle gocciole di pioggia,che cadonotappena 4059…… mi“

fermate in terra ſciogliono il piè, e con fiumiaccompa— “Fink-MG‘ …im

gnandoſi , e` illor corſo al mare :perche eſſendo ſUe par- :LET:

ti,e da eſſo havendo ricevuto l’eſſer ſuo fluido , ad eſſo ſimolacro , ne

ſcorrono, come à ſuo principale 5 e quel mormorio ſon.. "ii“: r.

voci,chene appaleſano eſſo mare eſſere di natura il sö- qu,… “fauna

mo ſluido,ſernprc ſdrucciolo,dc incostante . E ſimili. ſempre tivo!"

Hor ſe nelle creature morte, c nella ſemplice sfera.. a…" “Em…

della naturaſi truovauoquesti addiramcnti , ue ſaran ,
. . . ñ. Le ſimpatie neſ

prive le creature vive, eìne ſara diſenza la eſera dellL- le …,…nnud

Raggione? Dà una buſlata al tuocuore, che vi truove- diunol'unadelñ

rai una buſſola ,e dentro uno stilo rivoltolalla ſua cala- “1“‘ hm…" "

mita : cioè; vi t-ruoverai il tuo genio , che participato

da Dio,tiindicarà eſſervi Dio perintiero nel mondo. 'i

Noi picciole ombrette di Dio alla terra, ci voltiamo bmw“ "Tm 1*'

_ uomoad ima

per naſcondere. Dunque biſogna che ella ſia , e cho gine,eſimilitu~

dentro di'eſſa Dio habbia ſarto ii naſcondiglio dell’u- 4“…" P‘? zi!

niverſo . La di lui Divina Previdenza, che il tutto pre- ſlffifflìffif

vcdendo al tutto provede , per le coſe abomìnevoli,e_. fattore-Ondcſe

ſchiſe,che cauſano nauſea , e stommaco , hà proveduto “WWW P“ nl~

della terra , che le naſconda. E ſe gli huomini ſanno gíiſidreiiçzffliiig

nella terra iloro particolari naſcondigli, egli nella ter- ddl-1 …ra-rum

ra ne fatto uno intiero . Eſe alle volte per le coſe abo- :Tgfſ‘c‘zxîd'îilpw

minevoli impiega il ſuoco,un picciola avanzo di cene- univerſal-:.8 lo

re ne e`_la tomba . Siaprc una corteccia di terra à rice

verelezozzure. Dunque ſequestaè la ſua natura di na- l‘un-"Pmi ,

ſcondere ,e di celare,deſſa,óc in eſſa ne è il ridotto uni- “m’ha'

verſale . indi le ſepolture ripiene di cadaveri,iridotti ' _ ,
delle immondezze, e tutte le btutturc ſotto la terra na- Amm' che fa

cendoalcunoar

ſcoste : e con ragione: perche eſſendone ella la madre, e *ione vergogno

la nutriceiè ben ragionevole,che ne ſia anche la tomba. fx:: ‘3:’

I marmianche ſollevati,e ripieni di oſſa,e di putredine, neon dicaſi-di;

dicono che eſſi ſono ritagli delle viſcere di quella gran., È‘ì‘ìd” “WWF‘

madre. Non dunque vi el’aria per riparo alle coſe abo- ;HZ-JBL;

minevoli t perche questa è tra ſparentemon l’acquarper- ditlio ddl-ſoli

,- *Amm 2. -che
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…9. coda…, che questa è fluida : ſololaterraë atta à ciò : perche ſo-í

poſuit in pulve- da,e per questo atta à chiudere ,öc imprigionare :8c at

ta ad aſeonderefle celare : &perciò atta ad eſſere inſie
delmozipdo. tne carcere,e ſepoltura. '

g Hot quelchc diciamo delle coſe ſcliife riſpetto à noi ,

i marmi,&ima~ diciamo delle coſe più abo‘minevoli riſpettoà Diinà-ì

"hmmìhc fi" to è puzzolente il peccato alle narici di Dio ! Qianto è

no terra per na— . . . . . . .

ſcondere. abominevole questo mostro,alli ſnai divini occhi! Un..

figlio,fatto un parto difforme,eda una ſomma confor-'

‘Per la ſuaſodez- mità col ſuo genitore, dlsformato in una ſomma laidez

za! uesti è Lucifero, eſuoi ſeguaci. Hot come noi per

[che ſepolcro a condorta della natura 5 per lume naturale, quando vo

“d-vrti- gliamo naſcondere,ſubito troviamo la terra,lf0ſcurità ,

le tenebre : così dunque biſogna ,che dentro di quella...

WWW‘… terra ſia il luogo dell’Autore della natura per aſconde—

ecolpa ſia diventi - . . . e . .

4………0 L…, te ,e cela-.e dagli occhi ſuona nostro modo di intende

_ím- , re.gli abominevolimostri , ſchiſi della gratia,e ſozzure

del mondo. Noi picciole ombrette di Dio con le noſlre

operationi naturali non facciamo altro,ſe non addirar

o quaſi co’ldito di rifleſſo, l'operationi di Dio :ſicome di
ſi rifleſſo l’ombra di nn stilo adita i gran moti del Sole: e

dico: di rifleſſo ,perche ast-rajarno dalle creature l’o

_ſhmsre h ſ perationidiDio , ma con cognitioni ſempre! imper
,e e o- . ` ,

:in nella ſupera. fette, per ombre,e ſimolacti . Nella terra e l ombra del

vie *MP WW naſcondere: nella terra è l’ombra. de’ſepolcri: nella ter- -

:Ée'i'zdxää ra fonol’ombre delleimmondezze : equesto nella ſuper

ilíömo di queſ- ficie di eſſa . Dunque più dentro biſogna che ſia la veri

)“fhuddi‘ìm tà . Nella ſuperficie ſono leparti. Dunque dentro di

eſſebi-ſogna che ſia il tutto: cioè,quelluo’go , che tutti

gli altri luoghi aſſorbiſce in materia dioſcuritàf’in ma

teria dinaſcondere: 6c in materia di celare, e rimuovere

da ſguardi di Dio il ſommo dell’abominatione, il ſom

mo de’detestabili, che è la colpa di Lucìfero , e de’dan

nati r In ognicaſa èil luogo delle immondezze. ln..

ogni corpo vi èil ventre,pe receitacolo delle ſozzure : e

ſe queste ſono ombre , biſogna che vi ſia la verità: e ſe.»

queste ſono parti,biſogna che vi ſia il tutto, che è il c6

cavo della terra,elie diciamo inferno , luogo destinato

per ſepolturafli dannati'. .

ç

E.
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E questaè l’altezu del venere dell’inferno: .Altimdo

*venir-‘a inferi; quel ventre,che Fuori dell’ordine ſuo,t`uo

ri della ſua sfera , è ſolo per cloaca à ricevere gli eſcre

mentidella natura ,le fecce del mondo: l’altezza ſigni ñ

fica la profondità :ilventre ſignifica l’offieio: e l’inſer

no ſignifica il luogo più baffo ira tutte le sfere: Ab alti

tudine *ver-:ri: inferi .. Et à ciò hebbe lo ſguardo il Pro

feta, quando diſſe,che Dio voleva dare uno ſguardoſo

pra gli huomini fiſli nelle loro ſecce : cioè ſopra r pecca

. tori aiquali in vita vivendo nelle loro ſozzure , nella...

morte ſono ſepelliticon gli steſſr loro peccati nell’in

ferno. P’flſimbaſuper *vira: defixa: infam’burſmr. E'Giob

Expat!” mm de luce i” tenebre” , ó“ da arbc transfer”

zum . .

E queste ſono quelle tenebre esteriori , delle quali fà

mentionela Sapienza increata , ove e‘ il pianto , e lo

flridot di denti: Tenebre: exterior” . Tenebre fuori

della sfera del Sole :fuori del conveſſo della terra, e del

ſuo giro esteriore: fuori dell’Ordi-e della natura :fuori

degl’influffi delGielo :‘fuori della memoria eli Dio: e

fuori degli di lui guardi, e della ſua beneficenza Filii

autem ‘Regni ciicienrurin :mehr-u exteriof’ñ‘: ibi mtfla

mné‘flridor demium.

Altra ragione, cb: -uìfiu l’inferno dedotta altrirì dal

lume dalla natura.

4 NOn ſolo la tetra di ſua natura hà il cuoprìre ,il

, naſcondere, il celarezma il chiudete ,l’impri—

gionare- Eſe la Divina Purità hà Fatta la terra per to;

glierſi da avantile ſchifezze,gliaborti della natura_- ,

l’ab ominatione delrnondozla diuina giustitia altrisì

l’hì aſſodatain carcere , à ttnetvi tistretti, e ounirvi i

rei della leſa ſua maestà. Le picciole tombe,l’ume , e i

ſepolcri degli huomini,ſono picciole orme, ò ombre di.

quella gran ſepolrra :e le prigioni degli huomini ſono

ndditamenti di quella grande architettura ,nella quale

rinchiuſi iſuoi nemici,ſenz-. paura di fugadì punilce .

kmndajede ruote,i ſupplrcii , [non ſarebbero nella.,

ma

int-rptecauone

dialeune par-Ac

del Sacro lello.

Eee] rr;

J

X]

“p.18.

Martins.

Puririm Giufií

riadi‘)io ; ſe

quellr. con la :ee

taſiallonrana dl

Lele immondez

ze. quella: con

farla anche cat

cere le puniſce`
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mani deglíhuomini, ſe egli uonl’havcſie loro compar.

titi da quel ſupremo arſenale degli stromenti della Giu- -

ſtitia vendicatiua. Tutte le architetture,e le forme del

le prigionipiù forti delle ſecrete più profondemon po

trebbero formarle glihuomini,ſe Dio non ne haveſſç.

loro compa rtita l’idea, all’eſempio delſupremo carcere

preparato da lui al demonio, 6c à ſuoiſeguaci, dal pri

mo punto,che formò il mondo :Diabolo, á' angeli: eiur

ù eonstitmioae mandi . Nè potrebbero eſercitare quelle

opere, ſe egli non ne ſuſſe l'autore , nè participarle ſe,

egli non l’haveſſe per natura. Egli eſſendo ſommamen—

te giulio , conviene,che habbia nel ſuo palagio un luo -

go ove puniſca tutte le ingiustirie. Egli eſſendo ſom

mamente grande ,conviene, che nella ſua Regia hab

bia un luogo più baſſo,per deprimerelaluperbia, 8-: ab

,anddíſh baſſare quelle,che eſſendo nulla,çerca eguagliarſi alla..

manina-1135,:. ſua maeſlà . Egli eſſendo ſommamente potente,conv:e

“m “Dim ne , che habbia un luogo ineſpugnabile,e miniſiti irre

ſragabili in eſeguire iſuoi cenni, quale è l’inferno , e’l

fuoco tormentatore. Siche l’inferno mostra lagloria..

della ſua Giustítia5maniſasta la gloria della ſua Maestà;

e paleſa la gloria della ſua potenza. '

' Sarebbe Republica quella , nella quale il Principe ; ò
Ch"“ìffiìuíÎ” non voglia ;ò non poſſa , punirei delitſitizò non habbía

un"… rupe“"modo di eſeguirlo? ò pure ſarebbe una aſſemblea di Ba

belle ?Frnstruſinc -uiribur magiflralur - Quel capo, che

hà buona mente,enelpetto buon cuore z cioè : rettitu

dine di intelletto , e di volontà :ma non habbia buon.,

braccio da opporſi all’iniquità; da opprimere ilvitio ,

8c ſlagellarlo,è un capo vano,e` un ſuperiore inetto . ll

tutto ci vuole,occhio , braccio,e mano: giuſiiiia ,po

tenza,e flagello. .

Hor ſe ciò l’ammettiamo nelle orme,ilnegaremo nel `

piede. Dalpiede d’Hercoleargomentò Pittagora qua.

to era stara grande la ſua statua . L’orme di Dio ſono

gli huomini , iſuoiveſligii , ſono di queſlilepicciole

operationi . Nell’orma non resta dal piede , ſe non il

vuoto: ma pure ne èſegno. Di queste orme vuote egli

nc hà il pieno :egline hà ilſodo:egli ne ha il ſommo a‘

per

a

’u
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perch‘e egli èl’Eſſere ,egli è la ſomma Macſ’tà : egli la'

ſomma giuſl‘itia ,egli la ſhmrna Potenza . La terra è la

' materia di ogni materiale strottura :i luoghi ſotterra

nei,elecaverneſbnoindicideuaſuprflna: dovendoſi

in ogni genere dare il maſſimo . Dunque ſe degli huo

miniſono le ſlrotture tetrene :ſe degli huomini ſono le

carceri,e le cave: di Diobiſogna,che ſia quella terra,pet

la cava maſſima dell’inferno . Se gli occhi,che ſono gli

huomini,di ciò proveggono :Dio che ha fatti gli huo

mini,ſarà ſenza conſidetatione? Quifinxitoeulnm, mm

conſidera:. Se gli huomini hanno appreſo questo ſape

rc,& hannoimparata quest’artc da Dio , ne ſarà privo

egli, che ne è il maeſiro? dare: hominemfiientiam?

ſe fra gli huomini vi è quest’atmonia,questo concerto di

ſuperiori,di ſudditi, di carceri ,di ſupplicii,e di pcnp:

quello,che l’hà organizzata ſarà ſordÒPinplam-wirau

”m , mm audiet? Eh. che questi ſono penſieri del tut

to uani :Dominurſèit agitazione: hominum , quoniam

'uan-eſm” . Ecco l’inferno. Ecco quella profonda ſoſſa

preparata' al peccatore : aſpetta egli aſpetta per miti

garei ſuoimali al giustozöc al reo,ſe non ſi-converte,per

precipitarvelo : Vlmírìgu ei à diebus mm; donecfl

dimm" peccatan‘fama . lo lo,dice il Santo David, do

vea eflervi cadùro à quest’hora , ſe non mi haveſſe dato

il ſuo aiutola diuina mano: Nìjî quia Dnmm”: adiuui:

”e : paulomìnm habitaſſìl in inferno anima mm.

Non mirate, come àmiſ’ceti della nostra ſede,de’qua

li anche ne danno inditii .l’opere della natura: faccia_

no echo , e corriſpondano le parole del Sacro Tcsto :

Peccatorìfoma :foſſa al peccatore la chiama

prima :c l’habitarione dell’anime

rec l’appella inferno. Paulo.

mmm habitajſe: in -

i” erno ani

1-- mea.

'Ale

Pfiszî
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Alma ,emana , darvi/?4 l’infirná , decima Mela(
dallume della natura. 'i

4 IL ſepolcro nella ſuperficie della terra , ne addita..

la ſepoltura ,dentro di eſſa , 8c ilcarcerc fra noi ,

ne indica quella gran prigione'dell’inſerno , cosi l’om

bre fra noi ne additano quella gran notte, che cuopre

quella terra ſempre rieoverta di tenebre: Terra”: tem.

&raſamó' aperta”: mani: caligine.

Haioſſervato l’ombra di uno stile nel planisſerico I

Come ſi aggira il Sole; così gira l’ombra il ſuo moto :

moſlralunga la ſua linea nella naſcita del ſuo pianeta ,

brieve quñdo l’hà ſu’l capo, 8c altresì disteſa all’ occaſo.

neſſa è una lineadi luce,ma non così sichiara,come vie

ne illuminato quel piano: onde quel poco oſcuroſe.

gna l’home ſenza veruna impreſſione , eqnaſi heven

dole aleà piedi, ſenza orme fà i ſuoi moti , ma racco

gliendo il Sole i ſuoiradgi , e tramontando dal nostro

cmisfero,ella ſen fugge z ne più ſi vede. Horſe quest’

ombra ſi haveſſe à definire, ò a circonferivere, anche a..

mio propoſrto,ſi potrebbe dire, eſſere un parto di corpo,

e luce , quel ferro darleil corpo col ſuo opaco,e la luce.)

darle l’anima co’l ſuo ſplendore.

Cosiquell’ombre de’montiiche al tramontar del Sole

ſembrano sì lunghe , Majorchuue raduni alti: deman

n'bm umbra .. tramontato ch’ei ſia , ſcompariſcono,

Horio domando ,dove ,ò l’ombra di quello stilo, ò

.l’ombre di quelli monti fuggono ? Doue ſi aſcondono?

O nel ſeno , biſogna riſpondere, di queicorpi, iquali à

ſuo modo lor diedero l’eſſere, onel ſeno di quella pri

ma madre,che quelli corpi generò,cheèlaterra.Q1esta

terra vicina al nulla , che chiude dentro di ſe la nega

tione di ogni eſſere , e che porta nel ſuo volto le tene

bre , queſia e` madre della notte,e genetrice dell’ombre,

à ſuo modo le diffonde nell’aria , 8c oſcura la vaghezza

degli oggetti, e la bellezza de’ſuoi colori.

Horſe tuttele coſe hannoiloro principií, e che per

l Ciò,
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ciò, per vincolo di natura hipotecate à ſuoi genitori ,

devono eſſerei loro fini,centri,e termini ne’loro moti .

Cosiquella picciola fiammella incontrastabile nell’eſ

ſere , ſe ſi impediſca nell’opetare , econvertire in luce,

quell’eſca, alla quale è attaccata , ſe ne vola al ſuo cen

tro . Cosiqnella picciola stilla d’acqua ſollevata da..

un raggio , ſe questo ſe nediſciolga , torna à cadere nel

mare . Cosi quelſastblanciato in aria, benehe miglio—

rato di sfera,estintol’empito,che lo ſuſpinſe , rornaà

cedere alſuo centro.

’Hot ſe,dico , tuttelecoſe hannoi loro principii ,

quali pet ſe ſon tali per natura5|e tenebre , e l’ombre,à

ſuo modo , hanno il ſuo principale:che è quella notte

eterna nel concavo della terra rinchiuſa : Aeterme ”e

&ireb-flor . L’ombre de’corpi sù la ſuperficie della terra,

ſono ombra della notte , che tuttii corpi naſconde.. .

-Dunque biſogna ſi dia quella notte , che tutte le notti

oſſorbiſca con eterna confuſione. Queſta norte,questa..

notte è quella , dalla quale prendono tutte l’ombre il

ſuo oſcuro , il quale ſe da quel concavo della terra ſi

diſſotterralſe , bastarebbe ad oſcurare il Cielo,il Sole,il

Paradiſo. L’ombra di un corpo sù la ſuperficie della..

terra à ſuo modo ſi può dire una particella di ſe distem

.prata in quella ſuperficie. Così tutte le notti di quà

sù , alle quali ſuccede l’Autora, ſi poſſono dire ſcheg

gicze rottami di quelgran tutto,abuſivamentedetto ,

della notte eterna , che non haurà maigiorno. E ſe ſi

dà la parte,ſi deve da re il tutto; ſe l’ombra,deveſi la ve

rità; ſe l’imagine e’l ſimolacro , deveſi il ſuo prototipo:

come non ſi ſcompagnſdal corpo l’ombra.

Onde non ſavoleggiò, ma filoſoſò Marone quando

diſſe,che sù le porre dell’Inferno giaceano tutti i mali:

"Ueflìbulum ante ipſum, primiſgue i” faucilm: Orca'

Ludus ,ó‘ altri”: pafieere cubilia Cure :

ll Pianto,le Malenconie,i Morbi ,la Vecchiaia, la Pau

ſania Fame ,la Povertà,la Morte ,la Fatica,la Guerra., ,

la Diſcordia., l’lnimicitia,e le Liti.

B b b l; Hot

La natura obliga

ogni effetto al

ſno principio.

—' t

. x

:eclefiineomſh

l'ombradiun

cerpoièombta

dellanone, che

euopre tutti i 1

corpi : e tutte le

netti, Squaliſuc

eedel’aurora,ſo

no öbre di quel~

la nortefli cui 35-_

Pier‘: ſera.
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A,… “…04. Hor quale è quella prima entrata , nella qualev non

:algo-:È- del deve fermarſi chi entra ,ma paſſar più dentro? Tali

iſrîſſſèiziieflo queſle prime porte'dell’lnſetno 2 ſe non la 'ſuperficia

primoadiro del- della Terra 2 Quali mali tutti mirateli, non in imagi

ne ,*come_v`eli deſcrive , e dipingue questa gran penna,

ina in verita , come ve gli eſponequeſla prima ſaccia

del mondo . Mirateli più al viuo , non più sù le carte ,

mani questa tragica ſcena di morte . Lagrime inestin-ñ

,guibilL Avoltoi continovi . Pallori di morte. Tti

stezze inamouibili.Sudori di ſangue. Povertà. Bam; .

Timore. Morte. Crudeltà. Riſſe . inimicitie . Oc

ciſioni. O`uesto ſuolo,ò huomo,che calpesti, 8c ove vi

vi,come in proprio elemento,fra questi mostri, queſiti..

è la prima porta dell’Inferno . Non vedi quanto ſono

,horribili , e qual terrore cauſano con la lor villa ; Ter

ribile: viſi-farina.

Tm… mi“… Ma ſappii,che quel che io t_i diſſi, che miraſſe non in

to…, …mondo-imagine nelle carte ,ma in verita nella terra: tuttoè fi

ſano ombredc' gura : Tuttii mali,che ſono almondo, enella ſuperſi

mm…“ cie della terra , tutti ſono imagini delle realità, e perſo.

ne,che ſono rinchiuſe in questa caſa 5 tutte ombre de

corpi,che~nella gran caverna ſi aſcondono . Ed imper

.ciò ſi dice: 'Ue/ironia”- ”Nip/inn: che in questa pri

ma ſoglia detta da'Uné‘stibnlmn: quaſi da uno adito ,

nel quale non devefermatſi chi entra: A non ſiandozma

paſſareeon la conſideratione nel di dentro. E ſolo ſog

geriſce questa gran ſoglia à gli habitatoti della termo;

che d'alla terra venuti,nella terra è il loro ritorno; que

sti mostri, e qucste facce di futie crudeli: fammi-im”

ibalamimon eſſere altro che dipinrura .

&dmn-0,., ,fl E ſe vogliamoflppena toccata questa ſoglia , entrar’

diſcende" dal nel di dentro ,e pentrar ſino al fondo, oſſervate la gra

".‘°"‘°'.“‘"p"ſi' duatione . Qui fra noi nella ſuperficie della terra è il

ore dell ombre _ ' ,

le'malirſino Ill’ ſonno imagine della mort-e .- Confiengninem Lerſu fi

'nſî‘tfflſhì‘ìWì por. Piu nel di dentro vi ſono cadaveri , che giacono,

…"ſi' ceneri , che ripoſano . E queſto ripoſo , e queſta...

llſonnoèombffl morte ſi può chiantar vera in riguardo , del ſonno di

una notte; &- apparentato illetto co’lcataletto 5 il

,e teniporalcd tetto di una caſa,conla Volt-a una Tomba; n-.a noql’i—

lle -

7-.

r
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fieſſo: Parendo appunto, eſſere quella differenzanra un*

che dorme, dt un morto; che e` fra un’hnomodepinto ,

6t un’huomo vero . E pure l’onore lñ’alrroè ſonno: l’u no,

el’altro è imagine del vero . ll ſonno è-imagine della“

morte temporale: e la morte temporalee‘ imagine della

vera mortezche è la morteeterñnaml ſonnod—r una- n‘ot

teſuccedel’aurora,e'l giorno :al ſonno diun ſecolo .

quale è la duratione del mondo , ſuccederà la reſurret

tione:rna alla vera morte rinchiuſa nell’infetno., ſi‘coñ'

ombra della taor

te eternamhe èln

vera morte; ſen.

do clic 1 ſolo l'e.

tetnoè rex.;

riie ſenza ripoſo `, cori‘ ſenza giorno , e ſenza reſurret- y

tione . Aiello che è,e poi finendo ſcompariſce . non e‘

vero eſſere ,ma un’ombra dell’eſſere. Se dunque il ſon

no irnagine della morte vien cacciato dal riſor ere, L.

dalla luce delgiorno, ela morte cancellata dal a vita..

nella reſurtettione, biſogna confeſſare , che queste..

cheſon fra noi ſiano ombre di quelgran corpo,che è nel

fondo: ſiano ſimolacri,öe imagini del vero.

Paſſiamo avanti nella graduatione.e da ſcaglione in

ſcaglione nell’entrar con la mente nell’eſiremo fondo .

Le colpe ſono ombredelle penne le pene ſono ſimola

cridegli estremi ſupplicii . Dar-un’occhiata alla ſuper

ficie della terra,e mirate cOme paſſeggia l’iniquità.Tut

ri i maliache dourebbero cauſare horrore con la lor vi

ſ’ta, ſono degli huomini gli oggetti più cari ;e vivono

in quelli,come in proprio elemento: Mala ”MMS-en

dia : Leti” i” malirſki:. Ma questeombrmnrrare mc

co più in dentro, a rimirarle in un corpo più ſodo.Chi

&quelloache nel fondo di una carcere già ſottopone il

collo ad una fune ?E unohomicida. Equeſla turba pià

genre in quell’oſcuro?o`uesta è una turba di rei dannati

all’estremo ſupplicio. Vedi quel mucchio di cadaveri

cstinti2poco fà un ca peſtro ritorro alla gola hà tolto lo.

ro co’l fiato la vita.o`uei quarti diu-n corpo humano,che

leva sù quel carnefice-,ſoanuartc parti.che và a ſoſpé

derein publica via à terrore, 8c :i freno de’mali. o`uelle

ſpadtquelle mandaie,quelle ſuni,que_lleritorte , tutti

ſono stromenti di morte,heredità di’- rei.

Donque ſe quelle colpe, che sù la facciadella terra..

pafleggianffic Poí’ín carter: ſi ririrano,e ſi riſolvono-in

i B bb b 2 pc.

Varie colpe,

Varie pene in ca.

ſli go dc'fallí.



1 ſupplicii rem

pornli ſono om

bre de'ſuppliciij

eterni.

fin dove (i Rem

de laſpadaven

dienrice dell‘

huomoze flu do

ve li llende la

ſpada vendicz

tricedi Dio.
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‘pene; di quelle ombre questi ſono i corpi . Se quello a

dulterio, quel furto termina sù di una ruota , si`i di un..

rallemo funerale , di quelle copie quelli ſono gli origi

na l.

Mà ſcendiamo più didentro 5 e da quelle ſecreto pe

netriamo nell’ultimo criminale . Belle forche , quelli

talami,quelli patiboli ſono ombre di corpi maggiori più

di dentro rinchiuſi: ſono preludii , e ſimolacri di pene

eterne. Gli huomini à quelle colpe han rrouato quelle

ombre di pene. Ma Dio à quelle colpe hà preparate nó`

ombre di lupplicii,ma pene vere: non apparenze di ca

llighiz ma reali 5 e degne di un ſuo pari , quale egli è:

Eſſere eterno: Egafum quiſum . Gli huomini calliga

no l’ombre,ç$c imperciò hanno ombre di callighi : ma..

Dio dà di piglio al corpo di quest’ombra ; che l’anima',

che non può sfuggire dalle ſue mani. L’ombra dell’a

nim-a è il corpo, contro quello hà la ſua forza la ſpada_

ve'ndicatrice humana; la qualequando hanrà fatto l’ul

timo sforzo con la ſeparationemon hauràche far più@

quella come uno uccello , à cui lia ſcioltoil laccio dal

piede ſe ne vola , e ſcherniſce chi credea imprigionarla;

conlaſciare ſolo il laccio nelle ſuemani. Ma la forza..

vendicatrice di Dio, arrellando l’anima,la ferma a ſen

tire, mentre ella viue , il cmcio della morte, ſenza gia

mai morire; la lega à ſpalìrni di ellremiſupplicii , ſenza.

giamai terminare. Et imperciò (ono vere pene, e non,

` apparenti :ellreme, dc etcrne:öc imperciòl’ordine vien

f Alta filoſofia di

Varrone . chel'

inſerno èpzdre

delle none.

cauvertito in borrore.

Hor ſe i ſepolcri, e le carceri ne additano l’lnſerno ,

altresì ne l’additano l’ombre . Tutte l’ombre, tutte le,

notti, tutte le privationi della luce, biſogna,el›e hab

biano il ſuo principale . Eſe ſia noil’ombre han qual

che parte di luce , bilogna che vi ſia quella che non am

mettendrme parte alcuna ſia l’ombra maſſima ,madre,e

' generi-ice di tutte l’altre . Che perciò la Filoſofia lleffa

Vara;

le negationî lì

eome non ſono e_

oe inſegna che l’Erebo: Brela”: cioè l’inferno fia padre

della notte . Errbo ”alam ”oi-7””.

Equi cda notare , chel’ombre , e tutrele nagationi,

licorne pigliano imprello i nomi, ele yoci per eſſere_ no—_

mr
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minateecosi pigliano imprestole nature per eſſere irtte-` i ſſ

ſe . Elleno ſono negationi , 8c in conſeqnenza nonlaa- :ZZJJÈJÃHÎ

vendo eſſere, noaèdove poſſa ſiſar l’intelletto il ſuo perl'cſſcre. che

ſguardo per farne concetto, 8c onde_ poſſa prenderla.,

voce , per eſpllcare la ſua natura . Biſogna ,che inten- negano_

da luce,per poter concepire checoſa [ia notte . Biſogna

che concepiſca che coſa ſia occhio,pet far concetto del

~La‘M*za-Lx‘…-

o

'‘4“‘.

la cecità —. Biſogna che habbia la mira all’eſſere,per di- P

ſebire il niente . _

E da qui ſi deduce l’affinità, e l’attributione,come di Senſo'… h
un rivolo alſuo ſonte,di tutte l’ombre, e di tutte le not- dell'lnſeriioîos ;i

ti à quella ſuprema notte,che e‘ nell’infernotla quale nò

ſolo è privatione di luce , ma negatione di ogni eſſere _:

chee‘ eſſentialme'tc il nullazil vacovo della natura: il c6- ,i

cavo dell’Vniverlo, nel quale tutte le tenebre, tutte le

notti ,tutte le oſcurità , come inmare ſi anneganoze, L“

ſanno quello eternochaos : cioè; la conſuſionc ditutti

i mali, ſottol’oſcurſſimo manto di eterna notte. Ae

terna noöiir cha”.

La quale terra,udite come ne la deſcrive il Säto Giob. lol-.loc

Anrequam *Und-tm, ó‘ non non!” ad terram tamburi,_Ãíçîí‘ëlîláük‘

á' aperta”: morti': caligine ; Tei-ram miſeria, ó' rentbm- ruoiodiuvrnrfl.

rum,ubiumbra morti: , ó‘ nulli” ordo ,ſed ſimpinrnnr "° "WB-'m ‘a‘

han-ar inhabimr. E queſta una terra , alla quale chi và, mmc…"

non giamai ne ritorna: parte: Non non-ſur”: : In

regioni-m longinquam :regionetnon ſolo lontana , ma

ſeparata dal nostro mondo . Vada”, d" non rem-”m- :

Teri-Am ”mſn-arm” . Terra ſopra della quale tutte le..

tenebre ſi annidano: quelle delle notti più oſcure:quel~ ._

le de’ſepolcri più ciechi : quelle delle caverne più ſc- - 'ç _

questrate : Etopenam morti': caligine : 8c ricoverta del

la caligine della morte . Quale è queſta caligine della

3.

p
'

‘

i

-l
,i

il

  

morte,che ricuopre quella terra renebroſa P Qii ſta nor ì

la caligine della morte, è ombra della morte , alla qua- “"4 monc— '

le la Vera morte ſuccede : cioè5il pallore, il ſudore , gli “.1‘

aneliti , à quali ſuccede la ſeparatione dell’ anima dal '

corpo . Nell’inſernoè ſempre questa caligine: perche vi Q

l
e‘ ſempre quello estrerno grado di dolore, e perciò que

gli cstremi aneliti5à quali dovrebbero ſuccedere ilfini
. l 'ed‘ `



Qiallo, che nel

mondoè ordine

nell'inſerrro è

horror:.

Volando fit
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re, il mancare,il morire: con- rutto ciò resta quelloeſſe

re sù'quello estvemo ſpaſimo ſenzamancaee: che è‘ l'hot

rore. o`uifra noi , fra quali e‘ l’ord‘i-nedellanatutz , aù

gli* orli estremi l’eſſere finiſce; e ſi eng-lie dagli artigli

del dolore , edalle fauci della morte . Ma nell’infenno,

lamortee‘eterna , l’ultimo ſine è principio , l’estremo

ſempre è durevole :e perciò quello,clie fra noi è ordine ,

dell’inferno è horrore. E perciò ſiegue il Santo Giob à.

chiamai quella terra , Terra della miſeria: cioe‘ terra... ,

nella quale tutte le miſerie,come in centro ſono aduna

te : eterca delle tenebre,dove habita l’ombra della mor

ta:cioè;la morte steſſa,ſenza giamai finire quello,che_.

uccideiepercîòicon eſſa habita , ſerizañveruno ordine il

ſempiterno horrore: Terrani ”aſini-,ó renebrarum, ubi

umbra ”toi-rin@ nullur ordoſedſenepirernur horror inha

ln'rat .' Ecoei accompagnandoſi inſieme il luogo le pe

nezſicomeil luogo è l’estrerno o 8t ilſupremo fondo di

uesta machina mondiale : così le pene,eolando tutto,

nell’estremo ſegno de’mali,ſono estreme,6c ererne:cioè;

gionre -all’estremo ſegno del distruggere,e del punito;

ma con ſempre perſevetare.

CAPOlIl.

Del modo,e delle varie proprieta ,ó' infelici conditioni,

che naſcono,e fino anueffìa queſla habi

rione della miſeria,e dell’

bon-ore.

A natura da ſe da fuori le ſue proprietàse come.,

ilfonre manda i ſuoi rivolizcosiella fuor di ſe..

manifesta le ſue conditioni. ll modo, ilſito, la figura,e

ſimili estemi,ſono come i colori dell’eſſere,che manife

stano qnale egli ſi ſia in ſe steſſo.

Habbiamo ſin’hora parlato della natura , e dell’eſi

ſlenza dell‘inſernoxouiriene hora brievemente restrin- ‘

gere alcuna coſa del mondo,ſito,ſignra,conditioni,pro

prictà,& alrro,che eonſiegue dalla ſua eſſenza, e prima

diciamo della ſeparatione.

 

L’in
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"ir-fl?” Ubuntu—en” con”cfli, á'ſomma”

- flyer-lo dalmondo.

I L’inferno ſommarnente conneſſo co’l mondo;sì

perle ragioni fiſiche ;sr‘ perle ragioni morali .

Perle ragioni fiſiche , ſiando l'inferno nel concavodel

la terra,uel ventre del mondo , e circonvallatosisttet

temente dagli elementi, eda tutte l’altre sfere. Pet le

cagionimorali : convenendo,che lddio habbia un luo

go , ove naſconda da gli occhi ſuoi le abbominationi

del ſuo cuore: 6c altresì unluogo,ove puniſcai tei dell'

offeſa ſua maestà .'

' Eparimente l’inferno ſommamente ſeparato dal

mondo :perche benche ſommamente conneſſo , non ha

che ſare più co’l mondo :iommamente dentro, e ſom

mamente fuori : perche per ſempre eſcluſo dalla ſua sfe

ra . Extra arlmn ”rr-rum. “WM‘

Il che acciò meglio ſi concepiſca , biſogna,che ci ri

cordiamo di quelche di sù accennauo del centro della

figura della rerra . Wella terra , cheè l’elementoil più

grave,i| più ſodo; hà nel mezzo una linea imaginatm—

circolare, che diuide il ſuo groſſo in una parte ſuperio

re , che riguarda il conveffo: 8c in una parte inferiore,

che riguarda il ſuo concavo . Sino à queſia linea , di

sù giungonol’opere della natura :ſino à queſia ſi ſien

dcl’attrvirà, e l’operationedelSole. Da questa linea.. . a“; r

in sù la terra,ilSole,e la mortemperano in tutti glienci "Zig-Roof

ſublunari il principio,& il ſineslanaſcita,e la morte;la veeilenocſcrci.

venuta,e la partenzamnmmá' interim”; : la terra corL. :LÎLÎÌ‘WWPP

ſomministrare la materia :ilſole in istenderla in fila : e *

la morrein recid‘erla : il che ſotto nome di Perche ri

firinſe la Filoſofia . Da questa linea poi in giù ſi inver- Dondgnglmnſz‘

te l’ordine: lnwrmurnrda : equello ,che e l'ultimofi- MTM…“ ì"

ne del mondo,ſi ſà principio ad un nuovomon più or* P“Whmm‘"

dine,ma horrore : poiche quella parre di terra imbeuuñ

ta,per la ſua natura ”ida , e ſecca, dell’elementoddl’

acqua , e convertita nella ſua durezza ,ſono quell:- cupi

inalterabili,maeigoi,l’uno sù dell’altro glttatmnzſpu.

gru—.r

‘\



lo 'ad ſono ſem

negradidioro:

perche ſempre à

nuova perfertio

ne

ln giù ſempre

ſcaglioni diſcr

ron perche ſem

preànuovi pre

eipitiidimali

Jomiglianzaa

ciò eſplicare in

qualche modo:

non per lo een

rro delle gravi

Azstando in een

:ro: ma perla

' diſſonanza, e di—

ſcordia ſia ſe,

nelleparti.
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gnabili , che in giro avoltando , formano il cielo di
quella caverna zstrottſiura di diamante 5 per la durezza,

e perla ruvidezza di ſommo horrore: poiche , ſenza ve

:una manifattura , restati ;come come furono gittati

da Dio quei ſaſſi , veg onſi quelle volte ruvide , ine.*

guali : e formare in ſe ,lcoſſeſe ,e valli . Et ecco il pri'

mo horrore. '

Il primo horrore è quello: che il cielo è pavimento i

Questo ordine stravolto,che è l’horrore :Ju-verſus ordo :

è il principio , dc illonte originario di tutti iſempiter

ni horrorizperche ſicome da quella linea in sù,l’uno gra

do,e` ſcalino à nuova perfettione , dc inſieme à nuova..

ampiezza di sfera : cosida quellalinea in giù l’uno gra

do è ſcaglione ſempre à precipitii in nuovi mali, dc in

ſiemeà nuova angustia disferarperche le linee in una..

gran efera,nel ſalire nella ſoprerna circonferenza l’una ſi

alloutana dall’altra,ſcmprein maggior diſlanzauna nel

deſcendere al centro, l’una all'altra ſiauvicina ſempre

in angustie maggiori.

Et accioche quello che andiamo dicendo più viua

mente ſi concepiſca, voglio darne una mostra. Se nel

ciclo di un carcere ſi miraſſero huomini ligati con piedi

in sù , e col ca po in giù, ſarebbe questo uno horrore.. :

perche eſſendole piante per ſostegno di tutto il corpo ,

ſivedrebbero queste da tutto ilcorpo ſostentate, 6c il

capo,che e‘ la cima fra le membra , ſi vedrebbe da tutte le

membra oppreſſo: ſarebbe questo non corpo , ma ſe pol

tura : perche l’una parte oppreſſa dall’altra z e la riceve

rebbe morta,e la ſepellirebbc come tomba. O`ualc hor

rore? ilcapo annegato nel ſangue? il petto oppreſſo

dall’intestine, e queste gravate dalle piante 2 Vale ca

tastrofe doloroſa i opale ſouverſione? Hora quattro oſſa

come baſe , e colonne ſostengonoilventre Perl’opere

della natura . ll ventre ſoggiace al petto per le opera

tioni della vita :il petto,e’l collo , vengono ſottoposti

` al capo perle operationi dell’anima. llgroſſo, e’l più

Vna par! non

cum alia:ſ`ed una

part contra alii .

ſublime, stanno nella loro sfera,come ſono gli elementi

nel mondo . Ma nell’infernoil capo oppreſſo dal pet

to: il petto dalvcntre :8c il ventre dalle piante. L’una

par
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parte non con l’altra : ma l’una parte contro l’altra-;ni

perinſreme vivere, ma per inſieme morire, l’una ucci

dendo l’altra , ele inſime le ſublimi. E quella ſouvee

ſione materiale è un'ombra di tutti gli altri ſempiterni

horrori . e da eſſa ſiegue il ſecondo honore.

Delſemrdo horror dell'inferno.

z L’Unione delle partie‘.- quella , che nella diverſità

fà l’unità; e di più ne fa uno : talmente le con

nette, dt ordina, che le medeſima, le affiara,le aſſociL;

e con tal stretto vincolo diamore, che l’una vive nell‘

altra, el’altra ſenza l’una vien meno. Siche queſlo neſ

ſoin tutte le coſe e‘ l’anima dell’eſſere , e della conſer

Vatione . Così l’unione di due ſoſlanze, tanto diverſe ,

ediſparate,quanto ſono lo ſpirito”: il corpo , fà un'

huomo. L’unionedi più membri fa un corpo . o`uelln

di più figli ſorto un padre una famigliamna caſa: più

caſe ſotto una legge , e ſorto l’rsteſſo manto di muti una

Città: più Città ſotto la ſl’eſſa corona,e ſcettro, un Re

gno : e più Regni ſotto un cielo,& un Dio , fanno un.

mondo . Così più canne con ordine, e ſimitria diſpoſle

fanno un’organo: più corde uno ſlromento di muſica:

più stromenti , e voci un’armonia . Siche ove è l’unità

è l’unione: e come cauſa , 8c effetto l’una ſi dice dell*

altra,e ſi convertono inſiemc.

Hor nell’inſernole parti materiali del corpo ſono in

ſiemc ì ma non congionte: ſono l’una immediata all’al

tra , ma non conneſſe . Non un”: un; aliostd un”: co”

tra uſim” . Sono membri non uno con l’altro per ccn

ſervatſi: ma l’uno contro l’altro per diſlruggerſize qUel

la immediationee‘ per maggior tormento,perche eſſen.

do l’uno immediatamente unito all’altro, e‘ più imme

diata la pugna r più vicino il combattimento, e più in

time lc ſerite,e la morte : la diſlanza ne’ combattimenti

rende men fieri i colpi,le punte meno acute, e molte..

ne vanno invano . Ma nel combattimento delle mem

bra , e nella congiuntione fra di eſſe,n0n di amore, ma

digdio ,la pugna è intima ,e ſempre nella'ſua immorta

C c e_c liti
i

Mir-bili eſatti

dell'unione .

Guerre fraſe del,

le membra huz

male.



che eauſî :il do

lure?
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re di dannati.
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lità immortale r Cosile braccia ſono non con il petto;

ma ’contro il petto :e così vicendevolmenre il petto nö

co’l braccio,ma controil braccio: queſie che ſono fatte

per ministre della conſervatione,ſono per carnefici del

la morte:ſlruggono,drlacerano , e ſanno in pezzi tutto

il corpo,ſenza gramai partirlozſono alla di lui carnifiò

cina, ſenza giamai conſumarlo . Così la lingua non è

con i denti,ma contro i denti : vorrebbe ſcacciarli da..

ſe,e con empito lanciarlidalla ſua compagnia . [denti

non ſonocon la lingua:ma contro la lingua:procuran

do di farla in pezzi,sſorzandòſi di lacerarla,e gittarlan,

come abominevole, e ſchifo ſputo della natuta . E così

ditutte l’altre parti del corpo humano: di tutti gli hu

mori rinchiuſi nelle ſue vene: di tutte le vene, oſſa, 8c

arterie.

E ſe la ſeparatione è il fonte del dolore:ſiando in tut

tele parti del corpo queſta pugna, in tutte le parti del

corpo reſiede il ſommo del dolore . A tremila infermi

tà ,dicono imedicinggiacere un corpo humano. Arre

centomila, e più dolori,dir ſi può,ſoggiacere un corpo

dannato. Fare il calcolo di tutti morbi, che tengono

appreſſo rl genere humanozponderatene l’intenſionp:

bilanciatene la gravità,cbe tutti vi ſaran’ombra a que

gli eſiremi dolori dell’inferno. Vivi ilcuore humano

naufraga nello ſpaſimo di mille ferite: gli humori ſono

alteratida tutte le febri : nelle vene il ſanguee‘ putrido: '

le gengive ſono roſe da dolori molarirì fianchi ſcoppia

no per l’enſiaggioni r gli articoli ſon trafitti da morbì

articolari. Et in uno , tutte inſiemequeſle parti del

corpo bumanol’una contro l’altra , ſeparate nell’unic

ne,riſſanti in nodisitenaci,ſi impugnano,ſi Feriſcono,ſi

uccidono t non eſſendo parte,che non naufraghi

nel dolore , e tutto non ſia del continovo

nel ſommo ſpaſimo di morte. Et
ecco il terzo horrore _.ì

.Del
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Del ”723 horror dell'inferno. e‘

3 HOra nelle pugne la morte toglie le differenze., , Mou omniaſol.

' componetutteleliti z, etermina in puntolc, '"

battaglie. Se tal’uno viene afflitto da mali, quali, à

modo di mastini affamati ,ſe’l conſumano: un taglio

di quell’anima dal corpo,strappa l’eſca da quelle fauci.

llfine,che ha conflitnito agli periodi delle ſue coſe la..

natura ,è il balſamo,chemitiga ogni piaga , raddolci

ſce ogni dolore, e ſalda ogni male . Hora chi patiſce ,

ò finiſceilmale,òdal male è finito. Velfinìtzmlſinitur.

Perche eſſendo il tutto in moto,ò ſi ſupera , ò ſi viene.,

dal mal ſuperato . Ma nell’inferno dove non e‘ più mo

to da giù in sù ,con i circolari intrecci del Sole, ma da

,sù in giù. il tutto e` fuor dell’ordine, efuor della con

neſſionemon più nello ſpatio intermezzo di questo mò

do, ma in termine . Onde tutte le pngne ſono eſlreme,

tuttii dolori nc’gradipiù ſublimi : equando ſotto di

eſſi doverebbe mancare l’eſſere,all’hora cominciaa per

ſevera re: che è il terzo horror dell’inferno :cioè: pene.

cstreme,dc eterne.

L’eſſere tutto puro,e però ſenza mistura, tutto accol

to in ſe steſſo, ,e tutto vino . ll niente pura negatione , m"… Meme_

epetò ineſpugnabile. o`uestidue l’un contro l’altro cò vm . emette;

forze eguali ſono inſempitetna pugna,öc in ſempiter- 2°" ‘BP‘ F…“

no horrore. * ll niente armato co’l dolor della morte per emy…" Pu‘…

distruggere l’eſſere,& annientàrlo . L’eſſere medeſima

to con Dio,& in 'conſequenza co’l fonte della vita, che

immortale il ſerba à tutti gli estremi colpi di morrL. .

Vita a emorte in continova pugna ſempre con forze c

guali . La vita ſempre traſitta,e ſempre con ferire,tut

te mortali ,eſempre fra gli ſpaſimi di morte viva . La

morte ſempre negli estremi dc’ſuoi dolori.ne pur di nn

punto dalla vita vien meno :queſta non finiſce,e quel

la non vien finita . Nulla: orde, ſèdfimpirernur horror

inhabim:. o`uello,che èſine ,divien principio; e prin-_

cipio con ſempiterna duratione.

C” e z Bce_

Pene estremmflc

creme. ,
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L'eſsere nell'in

ſernoſpiegatodn o`uesto infelice eſſere de dannati è quel Titio_di.ſmi.`

“"ſhfflì' ‘i ſurato corpo roſo da avoltoro , e .ſempre moltiplicato

:HQÌZÎLM‘T’ fra le ſue unghie: cioè,ſempre estinto,e ſempre rinaro.

ron tm: omnj Vivo nella morte , e morto nel dolore . ` o`uesto gran...

P giro di terra conca vo,che,eſſendo ClCÌ'ON pavimento , e

”per rou nove donde comincia la ſouverſione materiale, la n'egatione

'vin-ze“ m* di ogni ordine, e’l fonte d’ogn horrore ,prdinato da

.ſitting-umo- Dio à castigo de’reprobi . O`ueflo,que_sto,e.quel `marc,

flroqne rmzuz- ſenza porro ,eſenza fondo. nota chinaviga, odopo

:f "um" "h" lungo viaggio giunge al porto,oaptendoſegli di ſorto

.. linmorraleie- l’acque , viene aſſorbito dal fondo. Ma in quel gran.:

*"“WdW-FF' vuoto, in quello gran conveſſo del nulla , ‘ſlPlth di

fiamme : Mare *vin-:mn ”rifiuto-13”:: non vi e portomö

"…W *yuli-ñ vi è fondozcioè, ſenza termine nella duiratione, eſenza

ff“"qìffi ‘l termine nella morte. Vengono agitati in queglreter:

n Plecroremrc a ni bollori quelli miſeri cotpi,come ſemi nel qoncquo di

"“…fluìfldî' una grande olla;rna non ſi da‘ loro , ne requie ne loto

m "ll-"nm’ mOÎÌiDC pauſa ne’loro,tormenti. - _ '

M1" ſm" P"- Equesto intorno all’invftſione'delle patti materiali

m"r'mwnd"' del corpo,& à gli corporalidolon internrza quali ſiag

. giungonoidoloriapportati dal fuoco tormentatorefl:

da ministridell‘inierno, con tutto il Plll ſchifo della..

ſu vom nm natura. Tuttii ſenſi ,ele potenze materiali tormenta

:HIT-;gm t—edalfupremoapposto alle loroflnature . ll palato dal

Vuoto r eſſendo ſupremo dell’aſſmtio,e del fiele.La vrsta ottenebrata da

il "…ì “ì‘ "f' tenebre palpabili,e ſolo ſpauenrata da lampr,cheſcuo

prono la ſua tnina. L’uditoda tutte le diſſona‘nzc, .

‘if-“'- L’odorato da tutti i fetori . Et il tatto,non vr e,p punta

diiiamme,òaculeato dente delle ceraste, dragridi ma:

”’ì‘ “T"'F- daie più acute-,ehe non inſiggano rn quer miſeri corpi

le loro traſitture . La fantaſia ſempre ſotto fantaſml, o

Hu":c'fìëäffi dimali,chetolerano,ò di quelli,che temono. . .

afanniquei :3- Fate i calcoli,e diſcorrete per tutti questi maliestern!,

’PÎ‘Î “i“ ."'ì che ſcorrono ſoprala faccia della_terra a_tormetar_ei ſe:

giilfásiuſlnÈi-j ſi del genere humano , che_ tutti quelli ſono stilleſdl

del ""0“,0 ſ0- quello profondolaco dell’ira dr Dio: ſono ſemplici q

:onlzrſlîíîfläjät ſpiri , &eſalationidr qual gran concavo,d›cestremo

ion,… patiſee cetto di tutti imali . Srcomeillpogooell infernoei

“ſm“- più proſondo,&:ilpiù baſſo: cos: tutti queſti mali ſo

 

no ivi
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‘to ivi nel loro più profondo , e nel più ſodo: ſono nel

l’eſircrno ſuo termine: come tutte l’acque che ſcorrono

hanno la lor poſa nelmare , e nella grandezza,c nel pt*

ſo . Vedi il mare quanto è grande. Miſura i ſuoi spa

tii: entra à penetrare il ſuo fondo: queſîe ſono tatto

l’acquc, che accolte in uno quivi poſano, quivi ferma

no,quivi stabiliſcono tutta la loro gravità r Congrega

rionefizne aqua-*am appello-v” ”aria . Non ſcorronopiù,

non più ſi muovono,ſ`e non quando vengono aggirare

dalle tem‘peste; il che vale, con quello empito impreſe

ſo,ad aggiungere alla lor gravità maggior peſo. . .a -. z;

’- Così dà una ſcorſa per tutta la ſuperficie della tetra t

mira,e penetra bene tutti i mali,che in eſſa ſcorrono: e

ben dico ſcorrono: perche ſono tranſitorii,e paſſaggie

ri ,e meſchiati con alquantodi bene: 8t imperciò, come

le acque,che ſcorrono 5 non già deltutto mali amari e

che tutti questimaliin queſto ball‘oluogo hanno il lo:

foodo,e ſecondo la loro latitudine s eëſecondo la loro

profondità : efter-”dirne latitudine». áîficm’rdum pro-e

fundíraremze-ſecondo il lor peſo:(”grrg-tiioneſq;ayu4fl

rum appeüam‘r maria. . :z

Murano natura l’acq'uc quando giùn onoal mare i

perche non hanno più il moro in giù, e endo gionttñìo

al termine: anzi. che v‘orrebberodi ſua natura; .fluida ,nd

ſcirc aſepcllircil mondo , ſe Diono‘n-ñle haveſſe postç

per termine l’arene , E: hic conflingu :rr-”uma ftt-Eh”

tuo: .- inoltre da dolci , che furono divengono amare,

trasfuſa in eſſe torta l’amarerza di quel ſondoineſausto

di fiele . Calix in manu Domini *vini mer-ipſum ”uffa .

Erinclínauir ex [aac i” baci, vernnramnfex ci”: non ci!

exinanim , bibenr OMHEÌPGCCANTH‘ ref”.

Quello calice nella mano di Dio è l’ombra di quel

gran fondo dell’inferno. impercioche ſicome il calice

le parti più ſottili le contiene nel ſommo,e le ſeccie nel

fondo. Cosi le diuíne vendette in questa vita ſono stil—

le,che non le verſa,ma ſolamente, inclinando quel va

ſo leggiermente cadono àcastigo de’rei . Ma dopo il

preſente fiato nell’inſerno tutto questo calice di ama

rezza il-prccipìta,lo ſcaglia ſopra degli empii . Culix

~ un”

Gen. r. to;

10b* I'. Il;

?ſito 14a

ignit,&ſulphurr

ot ſpirito: pro

cellarurn part

calici: eorum.

Pſ. io.

sì hic.
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vini meri,ealice di vino puro: cioè della potente ira di

Dio: Pm…: ”hdi una ira potente , cioè .ò che non..

poſſa-zòche non voglia,ò che li plachi,ò che li inclini ,

operciò calieeſiancora pieno di vino meſchino: Piena:

Willie: cioè-'meſchino con l’eterno ſupplicio : Miſio a

rerbx‘zareſupfliciiz‘ò come legge di Caldeo z non me

ſchiaro di acqua , ma tutto trasſnſo di amarezza: Mi

ſha”: :mariti-dini:: cioe‘; non come i mali preſenti,che

eſſendo al ſommo di quello gran vaſo, ſono ſempre con

qualche parte di bene5-dc imperciò ſono llille', che pie

gando la'manome cadono hora in una , hora in un'al

tra Parte LE*: Melina-ri: ex hoc i” illud , idefl in diverſi”

‘tarantella‘però nel profondo tutta quella parte ſeccio

ſa, tutta amarezza, tutta lordura , che tutta verſata , o

ſcaglia-ra ſu gli empìi, la là loro bere. la fà loro tracan

nare; diffi poco; ve glianne a : Verunmmm fax :iu:

”n estexiunimzid cſi {xh-tuffi‘ : ma resta all’inferno in..

pena di dannati. Samp”- :ll and: pani-rt iniqflm‘. Ma

re ineſausto ſenza porto,eſenza fondo , cioè ſenza ter

mine nella duratione, eſenza fine 'nel tormento.

Figuratevi il più rovente delle fornaci , il più horri

bile delle battaglie,lo ſcompiglio degli eſerciti,l’atro

cità delle ucciſioni , l’horribilità delle tempelle , de’

fulmini, di tunniflermi corroſori, putredini,ſetori,e_,

uanro iui-quell‘aria pnò’affliggerex,ie. rormentare î

_ſenſi humani,e le potenze materiali, che tutto ac—

colto in :nno,ò formalmente in eſſo,ò in equi

-. - valente; contiene i miſeri dannatì,co

me l’acqua contiene i peſci E que

llo intorno al terzo horrore

dell’ inferno . 6c ſpetz

- ,› i' . .ì- ta alla pena del

ſenſo. `

’Al-i
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TAI!” confideratr'om‘ intorno all’horror dell’inſieme

_ſpettanti alla pena del ſita/ò.

4. N711”: ordofidſèmplternu: horror ”habitatNel

l’aria oſcura ta da nubbi,equanrunque ottene

brata, pure penetra alquanto di luce . Alle tempestç.,

quantunquehorribili , pure ſuccede un raggio: Pot‘? ta

”eàrar ſpero ſtream . E questo e‘ l’ordine della natura.. ,

che meſchia con le battaglie le tricguetmitiga ogni grä

male có qualche [lilla di bene: 8t ad ogni estremità po

ne per termine il ſine . Si apre il cielo ſopra le notti, e

riſchiara la bella faccia della natura. Mostra il Sole il

ſuo volto sr‘r gli ſdegni del mare, e sù gli horrori delle.,

tempeste,c tranquilla il volto dell’Vniverſo. ,

Hor sù quel Cielo di tetra,sù quella volta di macigni,

à gran sfera rivolta percarcereà dannati recinta di rà

te ſaſcie,quante ſonole sfere,che ſe le aggruppano , ſi

aprirà giamai stilla di picciola buca à ricevere un tag`

gio .> sù quella eterna norte ristretta in quella vastilli.

ma grotta penetrarà giamai alquanto di luce è E sù la.

ugna continova del ſuocoidel giaccio, e dello ſpirito

selle procelle: Mx,glaciu,f}`>irimr proteſi-ema”. ſi affac

ciata giamai il Cieloà tranquillar la tempesta 2 Nulla.,

trieguamullo termine,nulla intermiſlione : e dove ho.

ra gli huomini tengono ipledi,in quella eterna ſu vera

ſione idannati,per diamerrompposte ſermono le pian.

te; à dimostrare,che il loro capo stravolto , e decaduto

da ogn’ordineznon più alle stelleſi drizza-l ma al bara

tro di ogni male. Vivi la pugna,e lo sſorzo delle crea.

ture più potenti,contro quel miſero eſſere ſiaddentano

per distruggerlo , ma ſempre in vano . Vivizèlasſeta,

ove dall’imperio divino addetto ildemOnio,r pagato

pene delle ſue colpe : quivi egli, origine d’ognimalp.

ſoſſreogni pena dovuragliz e l’anime,& i corpi de'da—n

nati , à nostro modo di intendere ,ñ incluſi nelle ſue v7.

ſcere, ſieome ſono stari à parte dellla ſua malitia, così

fonoà parte delle ſue pene. corronol’isteſſa ſorte quel

li,che ſono ristrettiin uno 5 così-il pa_dre.,8c i figli , he?`

Male ſegregaro

da ogni bene.

redi

Ea- patre Dia

bolo.



Non pi'il ſperan

ibm! deſpera

tion:.

@Lori ammetto

no que'ererni

ela-aſtri apertu

[I.

r

che ſia il eolo

te
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rcdi ſono delle fiamme,e della diſpeſſratione . Nellostaà

to preſente ogni gran male racchiude in ſe granello di

ſperanza,che ſehiudendo’tal’hora,hà frutti,e fiori . Ma

nell’inferno , ſenza questo ordine , è ſecca questa ta.

dice , e ſolo il cuore di quella pianta ſe l’aſſorbiſce la..

delperatione.

E ſe di sù quel gran carcere non ammette apertura..

alcuna,per la quale il Cielo vi intrometta un raggio 5

potranno almeno di ſorto quei ſpiriti rubelli , con ſuoi

ſaguaci,ò fuggire in altra sfera,ò aprirſi quando in que

sto nostro orizonte ? iiai i che in quel cerchio rin
chiuſi,ìbenche mobili carponi,e bocconi vi restano së

pre fiſſi come caratteri in marmo .… Jn rerraſoribentar.

Quel giro ſarà il circolo,ove conchiuſi , ſarà perpetuo,e

ſenza termine illormoto. ln circuiti; impiiaanbulan: .

Non più , òperapertura di sù aperta dal cielo , ò per

adito diſotto ſpalancate dall’Inferno , in quegli ore:.

ni claustri ſi incontrerà luce con luce.

Di preſente il Cielo di una stanza l’orna l’oro , l’ab

belliſcono i colpri, che non eſſendo che luce ammaſſa

ta,e distemprata , e ſparſa sù quella ſuperficie , ſe le te.

nebre della notte ne involano à gli occhi la vista,la lu

ce del giorno la restituiſce ,e perla natural ſimpatia ne

ſa preſente è gli oechila ſua bellezza. Ma in quel va..

stiflimo horrore non più ſarà questo incontro di luce cö

luce . perche chiuſe quelle gran volte, ristretto à ſmiſu

rate machine quel concavo,& il Cielo non ha con eſſo

parte alcuna : e quello con questa ſuperſiie non più co

municationeima quella terra ne’ ſuoi macigni vestita a

bruno delcolor ſuo narivo,e ſarà madre dell’ombte,e

ſempre di caligine circonfuſa. Fi‘i ella immediatemen—

te cavata dal nulla , onde in quegli abbiſſi ne porta l’o

ſcurità nel ſuo volto: con questa differenza però, che.,

il nulla,non eſſendo,non può eſſere illuminato:ma la..

ſuperſicie della terra-in quel concauo ſarebbe ſoggetta

a ricevere qualche raggio , ma le ſarà per ſempre ne

gato. ,

La-nostra terra nella ſua ſuperficie conveſſa i‘: ingom

' bra da tanti mali,e con innato principio ne e‘ ferace... ,
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ome dalla mal’herbe . Hot cheſarà nel ſuo concavo i , _ _
- - . . . - “…ga la malt- '

we 1 mali non vengonomrtrgatt da qualche strlla dr “…dell‘um

”ene 5 non viſi trastonde qualcheinfluſſo del Cielo:ma dopo il zecca-o.

:nera terra , tutta tenebre,tutta oſcurità ,tutta male? lì., ÌÎÎlÉi‘Îrſinf-ſhh‘ä

come estreme ſono le ſue viſcere abbandonate,cosî eſ’rre- qu,… {,23 1.

mi ſono i ſuoi partitcioè; mali non più temporalima.. ſu* …Nenni-W

eterni : non più intermezzima fondanon più meſchia- 32:?“ a…"

tì,e temperatima del tutto pariin ragione di male.”

percecidir igm': :non m'derunr Salem . Dal centro dell’

Univerſo caderà quel nembo di fuoco; ma come che non Pf. ’7.

verrà dalla ſua sſera 5 dal ſole illuminato; ma dal nulla;

creato da Diozn’on porterà-ſplendore , ma tenebre, 8c

horrore,atde'ndo .ma ſenza luce - Sempre quella divina

potenza hauea ſopra il capo il Santo Giob quaſi tempe ~

fia di mai-me ſottoqueflo gran peſo venia meno . Sem

per enim quaſi rumenrufuper mefluüm rimui Dem” , ó*

par-dm ein-r ſerre ”onpar ui.

Tutti imoti,e le operatioui ne’composti ſono dallL.- {Er-_fle'ñmm

fotme,che ſono parti ſostantiali del Cielo . Siche par- " ‘m' “‘ “m"

reria ſpoglia” d'

tendoſi quelle formeuesta quella materia al ſuo deſide— ogniform-I.

rio,capacità,yprivatione,e pena-ñ, Cosìnell’inferno tut

te le forme tolte , resta quel puro eſſere deforme , come

una informe materia vicino al nulla, ſenza poterlo toc

care . Tutti quegli organi,e tutte quelle potenze capaci

de’ſuoi oggetti,e de’ſuoi atti ,ma di quegli private , c..

carche degli opposti. Chiamata quel miſero eſſere i mò

ti,che l’opprimano: Dice” ”until-”rendite _ſi-per nor . 105,", 1,,

ma queſtiſaran ſordi . ll niente,che gli èsi vicino,no’l

potrà giamai raggiungere.

, 0ſi`ervate,cheoperala natura con le ſue forme,,con le L, m…, ,,1.

lielle,e con i loroinfluſſr: che opera Dio nell’anima con Gſ'fÎ-l “…ne

la ſua gratia . La natura opera la bella , e vaga miflura

degli elemeati,e delle qualità co’l neſſo,e coll’amore:e.,, nulla delle 10m

enoteche quelle forme-ſono bellezze. ſostantiali venute "P““ìfflìì

dalCielo,e ligate à baſſe materie, operano ſecondo la..

loro natura-z cioè,ſollevandole alla ſua sfera . Nell’in

fttno,ove non giunge con le opere ſue la natura , non..

ſono misture ma contrarietàznon ſonno,ma vigilie eter

neznon ripoſo,ma eterna fatiga, nonpiùmeſcolamen

L 0444 ‘07ma
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to,ma divortio: non più ordine,ma confu ſionemon più

.. moti in sù a gli avanzi.& alla perfettione , ma ſempre.,

L'ordine ſi un

mondo . di eſſo

la nrpau’one ſi

uu'inſerno~

co’l capoin giù precipitii ne’mali. La terra,chediſua

natura dovrebbe star ſotto i piedi , paſſa à star ſopra il

capo: e stando ſopra il capo con le ſue volte,e-per tan

to dovendone star lontana . eſſendone per altro centro

della gravità, è ſuolo . ll fuoco . che per la ſua legge

rezza dovrebbe ‘star ſopra tutti gli elementi,ſ0tto di tut

ti impriggionato , e meſchiato co’l niente, qual forza .

penſate,che faccia periſprigionarſi? E quali mori per

triiovar l’adito al ſuo volo; ma ſempre in darno? ſcor

re in fiume di fiamme,e ſempre moltiplicandoi ſuoiar

doti divora quell’eſche ,ſenza giamaiconſumarle, ha

vendo inſieme vita , e conſumatione , Cm igne devo

rame,d' ardoriburſèmpiternir. Eſſere ſenza vita: viue

re ſenza operare :operare, non per conſervarſi, ma per

fioire:ſine ſenza morte , emorre ſenza fine. Principio

ſenza mezzo ,e mezzo ſenza estremo: anzi l’estremo nel

ſuo principio ſempre perſeverare : niéte divenuto quel

lo eſſere ſenza annientarſi . Ed imperciò, ogni ordine

tolto,ìl tutto è ſem piterno horrore,Null” ”doſe-ij?”

pìm-”ur horror inbabimt . horrore non paſſaggiero; nó

appiggionato ,6c in alloggio; ma inhabitanre,e stabi

le; fermo , 8c inamovibile non ſolo da quel miſero ſuo

lo,ma da quello miſero eſſere,nel quale è fermo con pie

di di piombo,e forza di diamante.

O catastrofe doloroſa di tanti gradi ſoverſi ! ò ſov

verſione ineſplicabile di tanti enti l ll più ſublime fra..

eſſi precipitato nel baratro più profondo, e’l più pro

fondo , che èil niente, fattoil più ſublime fra eſſi, fare

l’ultimo sforzo del ſuo porere perannientarli,ſenza po

ter giamai vincere ! Sostanza,corpo,vita,ſcnſo,ragione,

e mente,ſoſſopra;l’un l’altro opprimerſi,e non manca

re ! chullulare nelle ruine , dc eternarſi ne’ precipitii .'

Catastrofe non di una caſa, di una citrà,diun Regno 5

ma di un cielo, e di un mondo roverſciato . Nella..

creatione lddio dal Chaos,ponendol’ordine , cavò il

mondo. Nell’inferno,tolro l’ordine, èquella antica..

confuſione s Aerei-ne nodi: due:.

Qual

1
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incatallrofe del Cielolll ?premo ſpirito,nel qua

lela diuina mano havea impre e le ſupreme bellezze ,

ſattoà terra abbattuto sù l’ultima ſuperficie del ſuolo l

Aiello ſpirito , in cui l’Altiſlimo havea posta l’ultima

mano delle ſue beneficenze , decaduto nell‘ultimo ſe

gno dägl’inſortunii . Quello, in cui più alvivo , e più

da pre o,rifletteano i dwinr ſplendori , precipitato il

più lontano da questo divino eſſere l ll portato sù l’ale

de’venri; cioè sù le bellezze di tutti i SPll’ltÎ Mgelici ,

farro biſcia ,e ſerpente ! lltrionſator della luce,dal più

profondo dieterna notte aſſorbito!

. -Qual cataſlroſe del mondo! ll principe decaduto dal

ſuo trono,e’l tutto sù di eſſo roveſciato ad opprimerio l

cioe‘,l’huomo condennato,e tutte le creature divenute

miniſiti de’ſuoi tormenti. Tutte le creature,fatte à lui, .:mſlm-,neu

come gradi ad aſcendere àDio,come ultima ſua perſet- duomo.

rione, capovolte sù di lui precipitare ad opptimerlo 2

la prima materia non più ſollevata dal corpozma sù del

corpo precipitata ;volerlo convertire in ſe , per teſti

tuirlo con ſe al nulla ſuo immediato-principio . ll cor

po non ſollevato dalla vita,ma sù la vita,addentato vo

ler divorarla come herba . La vita non inalzata dalſen

ſo :ma sù del ſenſo chiuderne ogni addito,& oſcurarne

ogni lume . ll ſenſo non illuſlrato dalla ragione; ma..

la ragioneturta dal ſenſo offuſcata . La ragione non..

illuminata dalla ſuprema mente Angelica, ma ſopra;

questa precipitato tuttoil peſodella natura , eſſere il

ſupremo de’tormentati , dt il ſupremo tormentatoro a

Nulla; ordo,fl.~d [Empire-rn”: horror ink-:bitch

E sù queſta cataſlraſe di gradi , la cataſlroſe degli e- ‘ _
lementi -ì ia cio eſuoco - uellosù di ueſlo cercar di “P" qu…“ a,

i g C ì * ‘l q gradi. la caraſlro

qucsto cstinguerne l’ardore:~questo da quellooppreſſo ſe degli elemcn~

sforzarſi di riſolverlo in fumo: ma ſempre cò forze eguaó. “‘
li,e ſempre in riſſa,eſſer ambi alla tortura di tſſei.ll nien

te ſpettatore, 6c anelante al ſine ſenza poter farne gia—

mai preda* “ Nelpreſenteſh*

ln quello mondo quanto dl bene vi è, non ſono, che terlmaleeonré

stìlle della divina bontà . Quanto di male vi hà , nom

ſono che ſlille della di lui potenzmjceffcttiàdimostra- …i ſepara“)

t. D d al a re la

Caraſlrofo in

Lucìſero,
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re la ſua ira. Non perche nel Divino cuore,chee` il eno;

re della clemeaza, vi ſia ira; ma perdimostrar gli effetti

delſno giulio ſdegno . Tutto qnesto male - ſe l’hà tirato

dietroil peccato; ma viene hora mitigato dagli d'iuini'

influſſi. Egliqueſ’to divino Sole contempera tuttiima;

li con le ſiille de’ſuoibeni . Egli queſto divino eſſere..

influiſce ,emitiga ogni dolore,che ſpinge l’huomo al

la morte. Egli,che è il fonte della vitamon eſlendo ſe

parato ancora dal mondo,fà viveretutte le coſe morta

li. Ma nell’inferno,che è il luogo del nulla, ſeparan

doſene egli con ſuoi influſſi,fà che piombinotut-tiima

li. Tuttoil peſo di quanto hà opereto la ſua Divina..

potenza,in caſiigo della colpa , cade in quel fond0:Tì

inni Dammó' panda: eimferre non potrai . Tutto, ſeco-

do tutta la ſua gravezza, in quello ſi annida . Ilmaleſi

dice. dt è male , perche contrario all’eſſere . Ho‘r qual

maleèquello , clie tuttoimpiegato in quel luogo del

nulla per annientarlo,e giamaiſminnirlodi un punto?

Orma di Dio è quello mondo ſeparandone l’imperfetto.

Orma dell’infernorè queſto imperfetto per anche non..

ſeparato da Dio . Inferno e` tutto qUesto imperfetto nel

più profondo adunato in uno .ln ogni luogo,(fuorche

nell’inſern0)con ſuoi benigni influſſi-è Dio, che eſſen;

do l’origine di ogni eſſere ;quello di bene,che vi e‘, e di

perſeveranza nell’eſſere , da lui ſi deriva . Da quì ſono
nel mondo la vita,laluce,e tutti gli altri influſli beni-ì

gni . Nell’inferno ſoloe‘ il nulla: perche ſottrahendo

lddio iſuoi diviniinfluſli , elaſciando quellemiſerc.

creature nel pdro eſſere , re“stano nella pura negationù

di ogni bene,interno,&esterno. lnterno, cioe` della..

gratia,ſpecie amene, oggetti giocondi,e ſimili.Esterno:

cioe‘;luogo,tempo,vita,e ſimili: non luogo : perche eſ

ſendo fuor della sfera del mondo non ſegnano più lc.

ſlelle come punti delle loro corriſpondenze: non terni

po : perche reſiando nel puro eſſere ſenza ſucceſſronLa

ſono piccioli ſimboli”: miſure dieternità : non vita.. :

perche eſſendo questa nelle fauci della morte,e una mot

te continova : G‘morr depaſèet eo:. L I

Ne ſolo quelle miſere creature ſono nell’inferno nel

; v [a Fu.
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la pura negatione di ogni bene; ma`nel poſitivo dia’- Ogni …le Poti

gn! male : E nell’mfernolddlo per eſlenza, per prelen- …al fa…, …a

za,e: per porenzauna nqmper benignamente influirefl, i

per beniſicare. più : ma per conſervare quello eſſere nella _

pura ſua ſostanza.e per conſervare nell'eſſcre, e nell’o- fa“? BLUES“

perarc, tuttiquei mali interni , 8t esterni, cheſono al ’P P ſi

tormento dimiſeri dannati. Egli è à ſuſcirar quelle.

fiamme. Egli à più accendere quegl’incendii. Egli i

fare che non iſminniſcano di un punto quelle pene. i”

ceudr'fl ſuſe-'mhr- '

Hora quel fonte ineſausto di pietà mirigala fame.. n' "ſemmffi,

co’l cibo ;la ſete con la bevandazi dolori con le tregue; ‘3…‘, Wuz…

l’infermità,ò con la lalute,ò con la morte; le notti co’l num-1"“ “Fu'

giorno;le fatiche co’l ripoſo ; le vigilie co’l ſonno; le
tempeste con la ſerenità,-e tuttiimali con qualche‘stil- irgei.

la delle ſue divine influenze. Manell’inſerno tutti que

lli mali quel Divino Eſſere gli addenra, come tanti ca-~

ni‘mastini control miſeri dannati -. ſquali mali, non..

ìnvecchiandoſime patendo alteratione , ma ſempre nel

ſommo rigore, ſarannnſempre noviflimi 5 donde è la..

deſperatione.

Chryſofi.l

a Eſe tanto opera n‘e’compost-i una forma , che e‘unaJ

. parte ſostanriale venuta del Cielo,8cin tutti , fuorche’ “WP… “‘.ì'ì

nell’huomo, anche materiale `:‘deve ennſiderarſi , che

operi hora Diocoa laîſua gti-aria nell’anima . Lume : e uucomPPlkoñ E

lume tale , cheſopra la natura ſollevando uno eſſere in &in;

parte materiale ad oggetti incogniri.per la fede :à ſpe- ſpirituale dell'n

ratli , &amar-li: il fa giungere , ſuperate caligini, mi**

enotti , alperfetto giorno della vista di Dio . Juſt‘a.

rum enimfèmìra ,_ quaſi lux/identica: ,. procedi: ,~-á‘

ore/èirufizue ed perfeóìmu dìeru . Hor' mancando nel—

l’anima una forma cosiſublímc , decadendo da una...

cima rialta:altrisiin termine , il più baſſo e la ſua..

caduta ;in estremo il più~ profondo‘e" il -ſuo precipi- _

tio. AeDio, chec‘ il ’ſommo Eſſere-ſi oppone il nulla lîäf'gzìfffip

negatione di ogni coſa . Sichedecadendo l’h'uorno ,e ‘inni, andeí

l’Angelo dalla faccia di Dio , il ſuo p'recipirio e‘ sù la.. "d" =_ * “"5
faccia dal nulla . Cade da iſilnmi della fede nel profon- WMP…“ , _

dobararro dellîignoranzafialla ſperanza,cheîl ſolleva- …z ~ ~ -1

t

*cui Vla
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va à dover godere un giorno quegli oggetti,che gli ſco;

priva la fede, nell’eterna deſperatione‘ , di ignorarli

per ſempre: e dalla catitàdalla quale veniva ad eſſer ſol

levato ad amatli.,e deſideratli ,, nell’ odio perpetuo di

Dio , e di ſe ſteſſo . :Almeno-;dla faccia* del nulla da si

‘ alta cima caduto:. ſe gli apriſſe di ſetto, come un’ac

qua profonda per divorarlo! A punto. Non ſolo que

ſlo nulla non l’aſſorbiſce : ma questo e‘ l’oceano de’do—

lori. Aiestoè quell’abbiſſodi pene estreme , ove nau

fragando ſenza na ufragii, l’annegamento gli è‘porto ',

l’affogamento gli è staxioueüa - .-- ` ñ ì

Il Sole ottenebratorche opera, ò che ceſſa di operate

Similmente :a per quelle nubbi interposte 2 E- pure non è stravolto di

eſplicare, che o

peri Dio ne’dan

nati con voltat

loro la faccia.

faccia ad illuminare altro emisfero’. Hor che ſarebbe,

ſe totalmente raccolti i ſuoi raggi volgeſſe altrove le

ſue operationi? Se per poco fra eſſo,e la terra ſi fra ponga

il corpo della luna,che ſieguenelmondo in questo brie

ve'mancamento di luce? Ecco ideliquii della natu

ra ,i ſpaſimi degli elementi, i vacillamenti del ſuolo ,

gli aneliti della terra,e tutto il mondo vien meno .

Hot che ſarà nell’inſetno , d’onde l’uno,e l’altro ſole

hà rivoltata la ſua faccia - Diani: il Sole materiale.Dio

non più ad influire,öc illuminare questa baſſa mole, ma

tutto intento à rallegrare la ſua celeste Gieruſalemme .

Il ſole materialezche havendo postb termine à ſuoi mo

ti, non hà più raggi per influireme più influſſi' per be

, neſicate .- ma in perpetuo ſcordamento,e di Dio, e del

Ver-ii ſimboli de'

dannati.

Figura deli‘huo

ano nella naſc in

e figura dcll huo

jonell‘inſerno.

ſole, ſarà quella miſera terra in abben dono. Non recor

dabor ampli-u.- Odeliquiidimorte ſenza giamai mo

tire,! Oſincope mortali, ſenza poter mancare l Oane

liti,e ſoſpiri infoc-ati , non per iſminuire gl'incendii,ma

per accreſcerne gli ardori .- Polli ſcordati nel nido in..

grembo della-ſame : ſiſli nelle ſordidezze, e ſenza piume

per poterne‘volate: l’artigittati rtl l'arene : condennati

à morire in priggione: Tenebre palpabili per ſemprelò

rane dalla faccia del ſole, eſimili ſono piccioli ſimbo

li de’miſeri ristret'ti in qbel luogo.

llparro nel ventre humano ha forma sferica,dato p0

ſcia alla luce la muta in retta figuraradattandolo Dio: e

. n' ñ
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nella mente: e nel corpo alla ſalita al Cielo: gli ſtende -

le manizdt all’opere58cà poter prendere dalla ſua mano

la palma,e la corona'. Nell’inſerno muta l’huomo ſi.

gura,etorna dalcapo retto co’lv capo in giùmon più ri

volto al Cielo,ma al centro dell'Vniverſo: non ſpiega.

to dalventre di una donna a gran progrcffi; ma piega.

to ,ötavvolto come cibo ſempre vivo nel ventre della..

terra,tutto complicato , al modo del luogo sferico , e

tutto eſposto alle sfcrzate, e flagelli di Dio . Poi-er m* Pſ-zo-w

dear/ir”.

l penſieri ſono ſimboli delle coſe.e l’ombreggiano al

la mente in confuſo . nor ſe ſotto l'ombra manca l’ani- 5".,… a,…

ma mia , che ſarà ſotto la verità? Se questi penſieri tur- hmnofpenſicrí

bidi,e confuſi han tanta fo rza,che l'anima mi vien me- KT… d‘… ‘*

no ,che ſarà ſottole vere pene ſecondo tutta la loro di

ſlintionc, peſo-e miſura 2 Manca per i penſieri, ma non

manca per dolore di haver commeſſo ciò ,à cui ſi devo

no tali pene . VorreimanCarper pianto prima che giù

geſſe ad eſſere annientato,ſenza giamai mancare.

MI”: conſiderati-m' intorno all’harr” dell’inferno.

ſpetta-m' alla pe” del ſex/b .

5 L1 huomo eſſendo ſtato pieciolo,non ſei poi cre- …a… …ſu…

ſciuto, e fatto grande? Così non vedi tu nella., ſopra la terra

ſu perficìe della terra i mali preſenti? Numerali ſe puoi?

Talami funerali. pesti,guerre, ucciſioni , ſuverſioni di p.. …um-e.

Regni, calamità . Hor perche dunque puoi dubitare , ſu "Hi-F“ “j"

che cacciandoli Dio più dentro la terra non habbiano n" 51"“…

à creſcere ,efarſi grandi”: eterni ? Vivi il creſcere ſi fà

con avanzar negli anni , e nella statura , chiuſi però fra

i termini del Nonflm‘ ultra. Nell’inſerno però caccian

lo quelli maliilcapo dentro, non háno giamai, ne ter

mine , nemiſura . Vivi facendogli tetto il Cielo, ſi

:ome da piedi al capo li ſolleva , così li tronca,e li ter

nina nella loro duratione. [vi eſſendoil ſine principio,

ſono già ſempre in termine56c imperciò eſlremì,& eter

ni . Beni creſciuti per auanzo ſino al Cielo Empirio,&

illa viſia di Dio,e perciò non potendo avanzarſi più ol

tre
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' Dio, cacciata la‘

morte dal mon

do. l’hdpreeipi-ñ

ra nclñpozzo del

l'inferno , ove

ella con eterna

pofsanza eſercita

il ſu” potere.

Precari mal-a ſo

boles mors.eiuſ_

que inſelix pro

genies.

lvidenre argo

:neuro dell' eſ~

ſervi l'inſer uo.

3'84- De’Sm-roſim” MHz-r”

tre quello ultimo termine , ſempre llabili , 6c eterni .`

Mali ſeparati da ogni bene,edecreſciuti ſino al centro,

ſenza poter più inoltrarſi , eperciòdivenuti ſempre ſilſi,

dr eterni. O termini diſperati] òlinidel tutto‘ diverſi!

Di0,& ildemonio ! Cielo”: inferno! Aule horrorç,

caduto un ſaſſo in un pozzo,ſenza potere eſſerne ſoll’e

vato ?Vſn'ceciderìl lignano” rlu‘erit . Quale horrore! sé

pre sù le ſauci della morte,piangere, venir meno, vuln

lare , 8c eſſer chiuſa la bocca del pozzo . Nauſragare in...

una tempella , ſenza chi da un ſcoglio gli porga un le

gno? Eſſere aſſorbito da voraggine proſonda,e chiuder

ſi di sù ogni adito all’uſcita 2 Non ”e demergar ten-pe

star aqua , neque abſhrbeat me profundum : neque urge-re

firper me arfimm . Quelli erano i ſoſpiri , che ò trapaſ

ſavano, ò traſpiravano dal cuor delSanto David. ll

pozzo della morte: la voraginede’dolori:la tempesta...

di tutti mali chiama l’inferno l’illeſſo Santo Profeta.. :

Deduce: ea: i” pmem” imerim: . Il pozzo della morte .

l’hà cacciata il Salvatore dal mondo,c'vi hà introdor-ì

ta la reſurrerrione. Ma dove egli la precipitò? nel poz

zodell’inſerno . Bini nel mondo ſi ella recide vite..

con la ſua falce ,il ſuo taglio è l’opobalſamo del dolo

re . Uno instante ſolo è il dillretto del ſuo regnare.Ma

nell’inſerno ſempre ſecando , ſempre repullulano quel

le biade . Stringe,feriſce,uccide,e le piaghe, e la morte

è ſempre nelle ſue mani. Hor sfugge quel miſero eſſere

le ſue lanci , perche eſſa ſe’l divori ,ma ſempre vivo ne’

ſuoi dolori58c ſaria, 8c rende ſempre vie più ſamelica..

la ſua ſame . E perciò detta morre eterna . Ella quivi

nel mondo c“,e diceſi il fine di tuttii mali: Finiromniù‘

malorxw. Ma nell’interno quella ſunella figlia del pec

cato con tutta l’inſclice ſua razza:Mala ſoboles:caccia

ra nell’ultimo termine, giunge nell’ellremo de’ſuoi do

lori 5 non più temporale, ma eternasnon più paſſaggio

ra, ma ſerena; non più eſole,e pellegrina,ma in quel pro

fondo pozzo, come in termine,& in propria ſua caſa.- .

Eſſendo pnrzcerromhe le coſe’picciole hanno à devenir

grandi : l’ombra à ſchiuderſiin verità: il ſuccellivo ad

eſſere permanente: il temporale eterno: i paili hanno

' da
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da haver trrmiaefil mezzo hà da haver fine : dc il fine..

ha da divenir principio , ma con nuova duratione, e.,

ton nuovo modo: cioè z il Cielo co’l compirmento , e

con la corona di ogni ordine,che è lddio :e nell’ inſer

no co’l compimenro,e co’l ſommo dell’horrore, che..

èLucifero. Nulla” orde ,fid ſempìzrrmu horror inim

birar .

E quello mi ſomminillra una ſpecie non di poco ri

lievo inconfirma delle mie pruove . Tutte l’ombrehá

no da ſchinderſiin verità: e le coſe picciole à divenir

grandi, Ombreſonoleminime delle maggiori, ele..

maggiori ſimboli delle maſſime . Orme ſono le creatu -

te ,6c in aſtratto rappreſentano Dio . Orme ſono le co

ſe piccíole delle maggiori ,6c in confuſo in quelle di

questerìlucono lei marigni . L’anripatie,ele pugnede’

piccioli animaletti ſono ombre di quella mafflma,che_.›

è fra l’anima ragionevole, e Luciſero- Onde ſe ſi danno

questc ombre, neceſſatiamente hanno da ſchiudere im

queſta ultima verità.

Che opera in una buca un’aragno rinchiuſo con lc;

moſche; onde queste co’l beneficio delle ale,non poſſa

no ſehivar di quellol’ínſidie,la morte, e la carneficina 2

Accostate l’orecchi0,che ſentirete à ſuo modo il muggi.

re de’tori,l’ulular de’tormenti, e tutto quell’horrore , e

ſpavento,ehe (i udirebbe da un macello di mille buoi .

ſotto gran colpi cadenti . Stridono,fuggono, piango

oo, quei poveri animaletti,per non eſſer preda:ma quel

lo,qual tiranno ineſorabile dandone di piglio ,fra lc..

ſue branche,e fauci , lesbrana,le ſviſcera , e ſe le conſu

ma . E quella ìombra di una coſa maggiore.

Offervate,che operi in un luogo riſh‘etto il gatto con

topi. In una gabbia con mille uccelletti uno avoltoio.

In una mandra di agnelli un lupo. E fra vitellinno af

famato leone . Tutte queste,e ſimili,dandoſi l'un l’al

tra la mano,in prefigurarſi ,dc in additarſi, giungono

finalmente à ſpiegar quello,che nel mondo , e nell’in

ferno è tra il demonio,àl’anima ragionele; Nel mondo

per inſidieze nell’inferno per preda . .

Si odia da Lucifero lddio z. e non potendo addentar

Pr rr quelz

L‘amîparîe.e le

pugno: quanrun

que piccioleme

additano quella

masſimaſrailde

monio,e Dio, a:

in conſeguenza

contre-[l'anima

ragionevole ſua

imagine.

Píeeiole forni.

glianze . magri.

demente eſprefl

ſive.

Creſce la ſom!,

glianu.

L'eflremaeonrra

rieti è diLutnſr<

ro i Dio.

b



E di rurre le con

erarietàmomeflli

aanreombre‘. la

verità- èquella,

che ſi eſercita

dal demonio c6

ero l'imagini di

Dio.

i.Reg.cap.i7.

’Della ſpecie di

horrore,che heb

be David nella

ſuagioventù,c6~

ſervò nella veeñ

chiaie.
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quella ſostanza inalterabile, ne punto contristarla nel;

la lua beatirudine eſſentiale, ſi aventa contro l’anima

ragionevole ſua imagine : come arrabbiato cane, che...

non potendo morder quel braccio ,che lo feriſce con...

ſaſſo, morde quel ſaſſo,non potendo ferir quella mano.

E da questa principal contrarietà tra Lucifero, e Dio ,

ſi diramano, come da fonte rutte l’altre oppoſitioni ,

che ſono nel mondo:a quel modo, che l’acque portano

la natura del fonte, dal quale traggono l’origine. ll

bene, dc il male fi'i creato da Dio: il bene per premio de'

giusti: il male per castigo de'rei.Questi ſonoi due prin

cipii , che muovono ruttele operationi, il Peccato,e la

Graria . Questa hà hauto l’origine dal cuor di Dio .

Quello dall’empio cuor di Lucifeto . Ondei parti, che

ſono stati fatti per i buoni, ſono oppostia quelli ,chc_

ſono stati farti per castigo direi. Onde il male v’orreb

be distruggere il Bene, 6c il Bene annihilare il malſc..

poteſſe. E in questo modo il primo enalogatode’malíi

che e‘ Lucifero , e‘contro il primo analogato de’beni ,

che è lddio; econtro la ſua imagine, nella quale tanto

ſi e‘ trasfuſo,c tantoſi trasfonderà nell’ultimo atto della

ſua beata vista

Siche quello,che operano queste antipatie nel mon

do , ſono ombre di quella maffima,che eſercita Lucife

ro contro l’anime ragionevoli nell’interno” questa è di

tutte l’ombre la verita‘ . Figuratevi fra le branche, e fra

denti di un leone una predase che non vi ſia un David ,

che accorredo glie la sttappi da denti: Eruaique ole ore

eius: ma che in una caverna traſcinatala ſe la divori i

che questoè un piccioloabbozzo di quello , che faccia

illcone infernale cötro l’anime ragionevoli ſue prede .

ueste ſpecie mentre eiancor giovanetto era alla cu

stodia della ſua greggia,restate fiſſe nella ſua'mente,gli

cagionauano ſempre horrore i onde poi fatto grande.”

e tra paſſando dall’umbra alla verità, questo era il ‘ſoſpiro

del ſuo cuore. Non ſia,Signore , tempo nel quale l’in

fernalleone rapiſca l’anima mia , e non vi ſia chi vi ac

corra à strappargliela da denti,e ſaluarmi . Ne quando

rapina u: leo anima” 'ammalano non e/Z qui redini-_anne

que
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tmquiſî-lmmfaeìar. Ohorrorelò ſpavento! Belle

mime nelle bocche di tanti mostri ſempre divorate ,c4

~empte viue l Fra fauci di leoni , e più fra le ſauci, del

:ontinovm della morte Nullttt orde.

Ma foſſero almeno imorſi! fuſſero almeno i sbrana’- …nd-…w...

nenti,e non viſi aggiungeſſero i ſiraſcini per quei diru- ci… in aumento

pi a La terra nella ſua ſuperficie,con la quale riguarda.. 2:32‘

|l Cielo,ò vaga; la luce con ſuoi rifleſſi l’indora;& ella.. mi,

ton le piante,e verdure, con cui ſi veſle,ſi abbelliſceuha

da quella parte,dalla quale è acciecata dal nulla, e dal

tentro dell’Vniverſozove, nè la luce,ne` la natura fàlL.

ſue parti,per abbellirla5è tutta rupi, ſeminata di preci

pitii:e ricoverra dihorrore . A quel modo, che il corpo

humano nella ſua esterna ſuperſigieèvagoma non così

nel di dentro nelle ſue viſcere, le quali le aparte ſi rimi

raſſero , darebbe horrore . Term” tenebrofimfl, ó‘ aperta“

martin-1113i”: Terra”; miſeriefl' tenebrarm, ubi .um-~

[tra ”tot-tir , ó" null”: ordoz/Edfitnpitermu horror inhabi

rat. Che horrore e‘questo ?agli divoramenti in quella

ſpdlonca di Poliſem05in quella cieca caverna, aggiun

gere i straſcini di quelle miſere prede,per quei macigni,

e ſcoſceſe ;e non terminar la lor vita , ne fra denti di

quei lupi, ne fra iſquarci di quelle rupi?

Altre tonſidcrationì intorno Pharm- dtll’t‘nfcmo ſputa”.

rt alla pena del danno.

6 L’Angeli , e l’anime ragionevoli reepatiſcono Modo comelo

le pene dell’infern0,e ſono affette da quei do- ‘Pìfì” P°ſſ² “n

. . . . . . . tir quflc pene

lori; a quel modo , che gli Angeli rei allistono in quei, M‘ſmſh_

corpi,che invaſano: e l’anime in quei corpi, che inſor

mano. Sono veri dolori poſitivi di incendii,di morti , Conineh.deWut

di sttaſcini,di devoramenti,di fetori,di giacci,e ſimili, KRT? "AEE"

che ſogliono ſentir—l’anime ne’corpi:e banche queſii do- ;fifugçſim

lori poſitivi , e materiali ſembrino incompatibili con lo

ſpirito,e non poterſegli adattare 5 nulla dimeno la Di

vina Potenza può siacuminare quelle punte, che ginn

gano à ſerirlo,à cruciarlo , dt à fargli ſentir lo ſpaſimo

della morte,ſenza ſario morire. E benche;come ciò ſie-_

Fur z gua



Perth e le pene

preſenti fiano

dipinture.

Perchè ſi dicono

pene delſenſoe

z' 8 s Pe’SacÎ-oſanfl dle/Zam

gua,ne resti pur fuori l’humana mente , inarcando per

ammiratione le ciglia; pure nulla di menoà mao ſalva

deve introdurvela la fede3& accertarlazche il modo,co.

me ciò ſi faccia ſia maraviglioſ0,anzi miracoloſo ,è pur

vero,dice S.Agostino : ..Mirinfld veri: modi:. Anzi

deputate quelle pene,e poste nel ſommo delle loro do

lorifere qualità,poste nelle mani dr Dio,ſono stromenti

più atti al penetrare,all'affliggere, al tormentare: che.,

perciò con ragione ſi dice,tra le penedi questa vita,e le ‘

pene dell’inſerno,eſſere quella differenza, che e` fra la..

dipintura,e la verità . Vnite inſieme' tutte le pene de'

Martiri,& accatastate tutti gli stromenti de’loro marti

rii , che in comparatione di ciò,che patiſcono idanna

ti, ſono come imagini in quadro. L’imagini in quadro

ſono ſolo in una estima ſuperficie, 8c apparenza eſpreſ

ſivi delle coſe , cherappreſenrano ;ma non vi è la ſo

dezza , e la realità del corpozperciò dettetimaginerzquafi

ima margine: rerum: l’estremadute delle coſe. E perciò,

ciò che in questa vita ſi pariſce, de ilfuoco preſente in..

comparatione del fuoco dell’inferno ,è come fuoco de

pinto,in riguardo del fuoco verozperche dopo,ehe que

ste pene han fatto l’ultimo loro sforzo,c0n la ſeparatio

ne del corpo,ò co’l fine, che ſucceda 5 non paſſono più

oltre,e però non hanno del ſodo,ma apparenza 5 non..

hanno corposma larve ſono,& ombre: non trapaſſono

le loro punture,che la pelle . Ma le pene dell’inferno

hanno corpo,e ſodezza:perche giamai ſcemädo del lo

ro ti ore,ſempre perſistono nel loro eſſere : ne per in

trin eco defettomè per estrinſeca terminatione,giamai

ceſſando,ſono ſempre stabili , de eterne ,e di tempra a

damätina . L’Anima,e gli An eli non poſſono ceſſare:

ſiche per questo capo non poſléno mancare:come má

ca ilfuoco, perche manca l’eſca da conſumarſi : ne poſ

ſono mancar per ſe steſſemon havendo contrario. che le

distruggarperche nella steſſa contrarietà eſſendo di for

zf egualida pugna l’è conſervatione , e l’eſercitio le è

vita...

Si dicono pene del ſenſo, non perche gli Angeli, C l’

anime habbiano occhi, orecchie, boeca,narici, e mani :

ma
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ma perche cauſano poſitivi dolori;e poſitive ſenſationi;

le quali aflliggono,à‘ quel modo,che da ſimili pene vie

ne afflittoil corpoze questo non per ſimilitudine ſolo,

ma per proprietà: perche ſe l’anima ragionevole, che e‘

ſpirito unita dz Dio co’l corpo ſoggiace veramentea.,

tantidolori,li patiſce,gli eſperiinenta,e gli ſoffre: Così

gliAngeli , e l’Anime, ligate,c ſitette dall’imperio dl

Dio, in quel luogosà quello elemento tormentatorera.

quelle qualità dolorifere; quelle ligature, e quei nodi,

operano più che non operi l’unione fra l’anima ragio

nevole”: il corpo . 'Uirmr alieni-”fermo Der', á' efflcax

:penetrabilior omnigladia ancrpi” : ó‘ pen-”geni uſque

ad dim/ione”; anime,uejfîrrimr,comſagm” quoquemcma.

claſh-rm”. "`

Hora da quefle pene paſſiamo a pene più acute,e da..

horrori in horrori più horrendi. Ogni eſſere ſecondo

tutta la ſua ſostanza , dc ogniſoſl’anza ſecondo tutto il

ſuoeſſere, contiene tutti quei gradi,che dall’inſimo ſolo

levandola,la fanno aſcendere al ſupremo della ſua per

fettione . E queſioin ogni creatura à proportione : dc

in tuttele creature,che han per termine Iddio. E la ra

gione di ciò’,ſecondo il ſuo originario principio, ſi e‘ e

perche eſſendo tuttele creatureeffetti di Dio,c da quel.

lo originario fonte diramandoſizdc eſſendo egli eſſere ,

vita,e perfettione: che è tanto dire quanto dire . Pa

dre,l~`igliuolo,e Spirito Santo: fatte dette creature à ſua

norma,ne postano la ſua impreſſione.

Così il mondo dall’infimo grado cominciando,chc_,

e` la terra ,alcende al più ſublime, che e` il Cielo . Così

queſlo mondo riſiretto in nn’huomo dall’ultimo grado

cominciando,cheè ilcorpo,ſ1inalza al più ſublime,che

è lo ſpirito. Così questo ſpirito,che proportionalmen

‘e contiene tutti igradi,che contiene .Geil mondo, e.,

ìhuomo: dall’ultimo grado dell’eſſere intellettivo a

cendeal più ſublime,chc ègrungere à vedere, epoſſe

ſdere Iddio.

Hor ſicome da quellalinea , che di sù diſſmo Centro

della figura della tetra , comincia la ſouverſíonedelln

natura , e la negatione diogn’ordine , chee‘l’horrore e

P“? '

Apoñ ad

Haba-pu;

Pena del danno.

Turrii gradi oe.

gli enti ſono or

dini al ſupremo

dell'ultima per

ſett‘eone.



Con la ſoverſio

ne della natura,

ſicgue anche

quella dellagra

lil.
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perche da quel ſegno la terra,che è ſcabello,ſi ſa cielo e

quella che drizza rſuoi habitatol’i'allc ſitlleJì capovol

toa gli abiſſ::quella che apre ſpatii alla libertà ,ſi chiu

de in carcere indiſſolubile,e quaſi sù di quella tutto l’or

dine della natura cade per opprimerla . Così co’l diſ

ſordine del mondo , cheèl’huomo grande ſi accompa

gna il diſordine dell’huomo,che è il mondo picciolozdc

al dilſordine di quello ſiegue la catastrofe della ragio

ne dell’anime,edella gratia . Sopra la natura intel

lettuale dell’inferno cade tutto il peſo della natura_

materiale peropprimerla . Sopra l’humana mente ,dc

angelica ſi ſoverte tutta la ſleſſa natura materiale ti

?fretta in gradi . E ſopra quel ſupremo apice intellet

tuale cade ad opprimerlo tutto il peſo della gratia è di

Dio . - ’

Hor quale horrore! uello intelletto,e quella mente

per tanti ſcalini,e gradi allevato ſino allo coſpetto di

Dio vivente,e videotemſîqne ad ”affeänm Der' wir/euri:.

á' oidenri:: precipita to,& annegato ſotto una carastro

fe si doloroſa !Di ſua natura quello intelletto tendere

al ſommo vero,anelareà quel ſupremo luogo dove ſi fà

queſio :arrurſìmincontro viſia,e poſſeſſo,e non ſolo nö

poterne venire all’attozma dal ſupremo,dovc anela.. .

trovarſi nel più baſſo , oppreſſoda eterna confuſione :

Chao: magnum firm-nm” :ſi lQualpena! vederſi di sù

le virtù Teologali,Carità,Speranza,e Fede: le virtù mo

rali:le faculrà naturali,e tutto l’edificio della natura ,e

della gratia ſoſſopra con perpetua ruina,ſenza pottrſe

ne ſgravarel Tanti ſacramenti,tanti mezzi, come tanti

peſi sù quella mente caduti, e da gradi, peraſcendere ,

fatti ſaſſi per tomba! Che potea ſare lddio per promuo

ver l’Angelo,e l’huomo all’erernafelicità , e no’l fece .

Papnle mer” quid paratfaccre, e non feci . Et imperciò

tutto verſatogliaddoſſo per ſepellirlo. Hor quanto ſia

grande questa pena del non poter veder più lddio, ve

nirne al poſſeſſo , e paſcerſe l’intelletto della ſomma...

ſua verità,e quanto grande ſia questo horrore,veniamo

ne ad accennarnc qualche coſa.

Caraflroſe di rn‘i

ne caduresù l'in

tellerro Angeli—

co# humane.

l KIM. |

Ogni eſſere hàle ſue potenze; à-ognî potenzaſ hà il

DO
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ſuo atto. Le potenze ſonole perfettioni delle ſostan

Ze. E gli atti ſono le corone delle potenze . E ſe tutte

le potenze della natura ſono ordinate à questa ſola po

tenza intellettiva :tuti gli atti delle potenze inferiori

ſono ordinati alla ſola intellettioneze tutti gli atri del

l’intellettioni ſono ordinati al ſupremo: che è conſor

marſi con la ſomma veritì,che è Iddio . La natura fà il

primo piano, e’l ſostrato alla Gratis: la Gratia fà il ſc

condo piano , e’l ſostrato alla gloria, e la gloria ginn

ge à baciarei piedi della ſuprema Maestà, 8c aſatiarſi

con vederla ſua faccia. Sari-bora”;- ”Hamer-'gloria

”ll-a -

Di modo,ehe queſto atto della vista di Dio èla coro

na del mondo : e l'ultima perfettione di tutte le crea

ture :è il compimento dell’Vniverſo. E quanto Iddio

è ſopra turte le bellezze;è ſopra tutti i beni; ſopra tut.

tele verità; tanto è maggiore la propenſione dell’in

tellettme ſeco della volótà,dì venirnealla cognitione.

6c al poſſeſſo. E maffimamente,quando eſpedita la po

tenza,è proſlima all’atto.

Si Pondera a par

te,e parte la gri

deua della pena

del danno`

Figuratevi una fiamma ristrettamn cervo aſſetatozun’

aquila in ceppi :un precipitio di una gran mole: e c0

ſe ſimili : che di queſti l’inclinationi à ſuoi centri , ed i

ſuoi oggetti bramati , ſono giacci , in compararionc di

un’anima,e di un’Angelo,e de’ſuoi moti,inclinationi,e

propenſioni al ſuo Dio . Eſſcregià la potenza eſpedita,

e non poterne venire al ſuo atto , l’è una fiamma,cho

lc ſcoppia il cuore . ll fonte sù le ſauci aſſetate , lenza..

poterlo toccare , e‘ uno incendio alle viſcere . E avol

tojo di ſe ſleſſa un’Aquila avahti il Sole , ma in ceppi.

E di qua] peſo e‘ il peſo di una gran mole à ſe fleſſa, che

nelprecipitio non poſſa giungere al ripoſo nel centro

della ſua gravità 2

Conſiderate la fame del corpo . .Conſideratela ſa

me dell’anima . Eſſendo l’eſſere ordinato all’operare,e

l’operare ordinato al conſervarſi; qual pena nö dare al

calor naturale il ſuo alimento perla ſua conſervatione?

il quale rivolgendo contro ſe steſſola ſua attività con

ſuma tutto il ſuo eſſere. Non ridico antiche fiorieìma

co e

ll mulino fl’l

gli arti , èquello

della viſhdi Dio

Vatii ſimboli

.delli pena del

danno.
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Alt-ri ſimboli e

ſpreslîví di dex›

”yen-1,
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coſe da me vedute . Nella proflime rivolurioni del Re;

gno : accompagnandoſi con la guerra l’indiſſolubilc.,

ſua compagna,che e‘ la fame ,giome da paeſe straniero,

dove Più haveano regnato quelli mollrì,à paeſe,ove nö

tanto ſi erano incrudelite quelle fiere; 6c aperto l’adi

lo all’acceſſo; donne con i ſuoi parti in braccia,vidde

gli sùle poppe dc’genruicimorti i figli: percheattac

cati quelli à quelle rette , à quelle papille; non haven

do,che attrarre di humore da quelle vene eſauste , come

fiori, à cuimanc’hi l’humore.ò come lume,a cui non ſia

più eſca , restari estinti :pre—iſo quelſeno cadaveri, dal

quale haveano ricevuto l’aſſere : eſcretro quelle brac

cia . Non più ſostegno. Tanto importa mancareà chi

' vive l’alimento della ſua vita . E tantoè quello man

car , quanto eſſer morto.

i Hor ſe tanto opera la privatione di uno eſſere mate

riale per alimento al corpo , che deve operare nell’ani

ma” nell’Angelo la privatione di Dio,ehe è il fonte ori

ginario di ogni eſſere? Di preſente l’anima vive nel cor

po , e’l corpo vive per l’alimento materiale: ſe questo

manca , ſiegue dell'anima la ſeparatíone .

L’anima dell’anima e‘ Dio . Hor quello ſoctrahen

doſi con la ſua gratia ,resta ella morta :e morta di mor

te eterna :perche conſervandola Dio nel puro ſuo eſſe

re ,la ſerba ſempre sù la fame del ſuo alimento, sù gli

ſpaſimi di una ſete arrabbiata preſſo il fonte, ſenza po

tere artingerne una flilla. Vale horrore qual pena.. I

Quel ſeno , che dovea dare à luce il ſuo parro,divenic

ne tomba al ſuo cadavere vivo ?Cercarne quello l’uſci

ta. ma ſempre indarno I Quelle pupille gia forniteróc

atte alla vista del ſoleyacciecare non meno dalle tene

bre esteriori ,che dal pianto ? Trovarſi sù quelle poppc,

dalle quali già era in pronto à ſucchiare l’alimentodi

eterna vicaze trasſonder quelle con l’incendii la morte?

*Quelle braccia, che ne doveano accogliere alla gloria,

fatte per la carnificina talamo,ferri,e miniſtri P Figliuoó

lidiſcacciati 5 herediſenza parte; ſignori ſenza i ſuoi

beni; Re ſenza Regni; poſſono dar qualche ſaggio del

la grandezza diquesta pena del danno,e della printing

ne di Dio . Quel:
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Quello instante, nel quale Lucifero,dando ilconsë- u_ .

ſo all’adoratione di Criſio, ſarebbe (lato confirmato in &ZÎPSZÎ; :E:

gra tia , e ſi havrebbe acquiſlata'la gloria,il primato nel fre-&ammoni

paradiſo,e perſo per ſua colpa; gliedi maggior peſo ,

che tutto l’inſcrno. L’havere egli riceuuto da Dio una

ſostanza sì bella ,sì pcrſpicace , cheegli fra quelle ſov

tane menti più al vivo , haurebbe eſpreſſe , e più godu

te le divine bellezze; 8c eſſerne decaduto,gli è una ſii

ma,ch—e più l’accende,che tutto l’incendio del fuoco .

Aiello instanteall’huomo , (che inffante poſſo dire la

ſua duration: in riguardo della velocità, con la qualL,

ſen volava ) datogliperl’acquisto delCielo , e perſo

per ſua diſaventura , più l’aggrava ,che tutta l’eternità

delle pene .

L’Anima èluce,e participatione di quella luce: In ,0mm Emy…,

qua tenebremlleſunt : ?Deieumgenm [ſmi-.r. Hot qual cral'nimzic Dio: \

ſimpatia deve eſſere fra eſſa , e Dio . Fra la parte , 8c il ÎZ‘KH'ÈZÈ

tutto? Drizza quel ſaſſo ſenza mente,e ſenza cuore il ſuo m di una…

ſguardo à quel monte,dal quale fù aſciſſo . Mirate con Pſi"

quale affetto ſiegua quel parto il ventre , che’l genero? ,
L’Ambra,ela‘pjgliaa come ſi ſlringono ? E pure nonle u “…la

connetteflthevbna ſemplice ualità. La calamita ilfer- .

to.: con eſſa l’arene_ ſi impitñnano agli abbracci a i no

di. La luce distemprata in colori quanto anela alla lu

ce del Solc:con questa moſlra ella la ſua bellezzaze ſen.

za la ſua indoratura ,ricoverta di tenebre , reſla appa.

tentata co’l nulla : resta,ſenza la ſua anima, morta; e ſe

haveſſe cuore vorrebbe ſcastrarſi da quel muro,e da pol

Vctc diveniranche fumo .

Hor che ſarà di quella luce intellettuale , di quella.- _
. , . . . . . . . Waleonſolatio

cima dell anima, acuminata per tanti gradi, per ilpie- …,Hommo fi

garſi ,8c eſſere illustrata finalmente con la luce del Di- riceve dalla co—

vino volto , ottenebrata per ſempre da notte perpetua? ZZ'r‘i'tîffq‘Îl‘cff:

Che ſarà di quella potenza già in proſſimo atto alla c0- me benchemol

noſcenza del ſommo veto 5 già pronto ad iſpuntatle il “P Wu“; mm*

lume della gloria,ad iſcuoprirle il ſuo adequate ogget- ÎJÎÃÎÌAÙ ,

to ;ecadutale di ſopra la notte, enorte inestricabile, e 11mila nnzluce

ſempre ſera5al quale oggetto la connettemonóuna ſem- ESL"

plicequalità, ma una participatione della propria ſo- piacercinelaà .

Ffff flan



ſr non :i chi Dio

il concede. quel

lo adequamento

del ſuo innato

deſiderio. eſſere

informata l'ani

ma della verità

proportinnau al

l‘eſſere ſuo vero!

Horqualpena

nella meme la

cecità e ſiargo~

menta dalla ce

cita dell'occhio:

l'una,e l'altra ce

cità haverà il di

nato all'inferno.

lntellerro,e vo

lonta privi di

ſuoi oggetti.

La pena del dan

no sì grande-che

ſe non vi ſuſſe la

pena delſenſo ,

1'010 eſſa glie la

farebbe trovare

al dannato.

Pc della dilei

grandezza ſe ne

può dar perfetto

ſaggio nel prese'ñ

re liaromö eſſen

do le porenze in

ario proſſimo al

l'uſciraalſuo og

gerro.

Ne dìqualche
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*llanza I Eſe ciò ſarà dell’intelletro , che diceſi: Apex

Anime : c-he ſarà del ſuo fondo,cheè la volontàſſundur

‘anime . Quella , che per mezzo della villa di Dio , do

vea riempire la ſua capacità di quel torrente della ſe

licità,cadutale di ſopra la privatione , reflarne per së

pre voca 2 Dell’intelletto, participatione della mente

di Dio ,dello llelſo Dio ilvuolto , è quello,che l’appa

ga,per la participatione della natura in ragione dive

ro . E della volontà ſostanza della ſoſlanza di Dio ,l’i

lleſſo Dio è quello,che l’adequa in ragione di bene.. .

Hor quale può eſſere la conditione di quell’occliio in

tellettuale ſempre aperto per iſcnoprire il ſuo bene la...

ſomma ſua verità,v ſempre glie la ritolga un veloìfla

le gaudiumpotefl eſſe mihiffilnmen cali non-videozdiceva

quello della luce materiale. E quale la conditione del

la volontà,che preſſo ad impoſſeſſarſi del ſon-;mo bene ,

ne reſli per ſempre vuota Z Che opera la natura per rië

pire il vacovo? ſoſſopra ſconvolge il tutto per evita‘rlo.

Hor che ſarà di quel ſeno aperto al ſuo Dio,ehe e` il rur

to , e pieno di niente? ò deſiderio!ò privatione! ò ane

liri i òlontananze! òproſecutione! ò fuga! Chi hà cuo

re giunga à quello,al che ioconſello non porcrgiunge—

re,ne` con la lingua,ne con l! mente.

Tale quella pena del danno : Privare I‘ddio la mente

Angelica ,8c humana della villa di ſe , che è il ſommo

vero , e la volontà del poſſeſſo di ſe , che è il ſommo be

ne-,che ſe non vi ſuſſero tutte le pene delſenſo , quella...

privatione ſola ſarebbe baſlanre à carricarne con l’ap

prenſione quelle amare ſoſtanze . Wella penſiero ſolo

ſarebbe più acuto à trafiggerle, che tutte l’acuminate.

punte delle fiamme. '

E diquella pena , nel preſente [lato non ſi può dar

ſaggio: perche quelle due potenze intelletto,e volon

tà,non già ſono proſſime à ſuoi atti . Ma in quello lla

ro della loro condanda erano già proſſime à quelli atti .

E ad ìſpíegar ciòla Sara Sritrura ne apporta uno eſem

pio aſſai atto .

Ne’concetti humanimon ſente la madre i dolori del

parro,perche benche ſia aggravata dal peſo , nulla di

ñ'
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nemmpercbe complicato quel concetto,e riſlrettó, nö

ricerca maggior luogo,di quello,che la natura gli hab

bia aſſegnato nelſeno in quel primo stato . Ma fatta ,

che queſto, dopolo ſpatio di nove meſi,ſornito di m6

bra,voglia uſcire alla luce, rompe ogni argine, diflipL

ogni riparo; 6c all’horala madre ſente ſquarciarſi le.

viſcereye tormenti tali,che per eccellenza ſolo ſi appro

prianoquestonome di‘dolori.

Così l’Angelo , e l’anima prima, che giungeſſero à

quello stato , nel quale do’veanli ſcuoprìr loro i proprii y

oggetti;erano in certo modo ristrerte le loro potenze:

ma gionte à quel ſegno, quando ſon prònteà dar fuori

iſuoi parti z cioè;questi arti ,à quali ſono ordinato :

ſenza però giamai poter prorompere in effi , ſono come

parturienti ſempre ſquarciate da dolori del parto, ſen

za poter partorire . Dolore: u!parmricn!em. dice il Pro

feta Geremia . Eſaia , dice,che tem-.ranno quelle miſere

ſostanze tormini,e dolori,come hà una parrnrienteîor

_lia-”né dolore: tenebum,quaſi parmrienr, oche già,vc

nuro iltempo di dare ,e di uſcire il parto alla luce ,

mancar la forza di partorire ,, Con restare ſoffocata ne’

ſuoi dolori. ‘Umemntſilii uſque adpurmm , ó‘ 'virtus'

non ef} parisndì.

Hot quale horrore vedere una madre con ſauci aper

te,trasiuſa di ſudore,con pallor di morre,ſempte in par

comè vivere, nè morire : non vivere , perche ſempreè

morta: nonmorite,›perel-ie ſëmprezanima le è il dolore.

Da queſtov’olto ritrahe‘re'le linee di uno abazzo ſparu

rudimn’hngeloze'di una anima ſenza l’atto-di vedete

il ſuo Dio. - .' " ,

'Che opera una ſh'llà 'di fuoeo in materia - ſulfuria ac
ceſa nelle viſcere dellarerra èì~Q1ella picciola ſavilla..

;per-l’innato deſiderio della’ſua sfera , preſein aiuto le

fiamme, dalla maxeriamhe arrendeflomp’e ogni argine,

diſh-pa i ele-nstti della natutaeper affacciarſi dal-buio al

-lawiſìa' del'cièlo,.dcal.pnflèſſo dell-añſua regione. I“Ve

finiizl’Btne,‘i Mo‘ncibelli con le aperte bocche , e con le

loro lingue di fuoco, testir’ich‘in‘o ciò'. E ' che opera l’i

fleſſa cauſa in fimilematcríd .rinchìñulàñiñn Concavi bron

. f, , z zi

1

ſaggio la ſacra

ſcrízrura. `

Donna ſu'l patro

ſenza poter?”

roríre.

C] ‘ñ i‘.

C. r). i.

lſa. e. 37. z.

Vari ſimbolia’

eſplíear la gra..

dezza della pe~

na del danno.
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zi, ò in ſotterranee mine? ll ridica l’aria , che ſe ne ri-`

ſente con tuoni: e’l paleſino le torri,i montî,le Città c6

le loro ſoverſìoni . Simili effetti cauſa picciola eſala

tione ristrerra nelle ſotterranee concavità :ſcuote que

lla gran mole della tetra : apre voraginizatterra Regni:

ingoiamonti,e Città . Solo perche fuori della ſua sfe

ra,v0glia uſcire à ſpariare ne’ ſuoi campi. Riti-abete.:

Ritrahete da queste stille copia del ſuo origin ale. Che

di tutti questiinnatideſiderii , propenſioni,6c inclina

tìoni,il prototipo e`il deſiderio, che hà la natura intel'

lertualedi vedere ,e poſſedere il ſuo Dio . E ſe tanto

poſſono l’ombre negli elementi , che deve operar nell’

inferno la verità nel ſuo principaaleiò Veſuuiîò Etne '.

ò Moncibelli! ſempre in tuoniiſempreiniſquarcitſem

pre in empito,ſenza potervenire giamaià capo de’ſuoi

furori . E questoè il ſommo horror dell’ inferno: pri

vatol’Angelo , e l’Huomo , di Dio,ehe è la lor vira , e

privi della vita ſenza poter morire . Nallur orde , [ed

flmpiternm horror inbabitar.

CAPOIV.

Ad *da: H Jlſine,per lo quale Iddio,riempiendo difuooo que/io

q… . gran conca-uo dell’univerjb l’hà

deputato.

ori m 7 OSſervata alcuna coſa dell’Eſſenza: dell’i’iſistenñ`

,fáiſife‘cîmzw , za :edel modo dell’inferno i biſogna, che ne

unu inPetdirio accostiamo à dirne alcuna del ſine , e della ſua durano:

ì" Y"”Fum'c‘ì' ne , per terminare questa opera. v
:Vit eniiri,ut eſ- , . ` u \ e

Tentomniuäc ſa Iddio la cui natura e la bontà,la cui opera e la bene

Mbffl’ “ci‘ "²' ficenza , non fece questo sì baſſo luogo per pena: mapet

tiones orbis ter- , . t .

m…mm…, ſostrato,e fondo dell Vniverſo,come ſi e detto di ſopra,

lllismedicarxzefi- che poi l’habbia destinato per pena, e ſupplicio de’dä

'“mfë‘c‘mm"' nati , questoè stato dalla colpa . Belle mani fatte ì

nec in erorum _ . _

regum in tetta. torno piene di fiori,e gemme,che aprendoſi,e ſpargen

Sa1“…"- do,piovono gratie,e benedittioni. Manu: eius torna

rile: plene hjacinrhir; Aperir ru manum ruam, ó‘ imple:

omne animalſienediélieneinon hanno,che beneficii-I fia-—

Bel:
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gelli à Dio,la colpa glie l’ha riposti nelle ſue mani,co-‘-`

me à Criſio neltempio 5 non egli l’ha fabricati . Che

questo gran profondo , ſia convertito in carcere , 8c in..

ſepolcro,è ſiata opera del peccato , dc egli da ſe vi ſiè

precipitato . lucidi: info-vat” quant fm't . Dio non.,

vuole il male,ne` di colpa,nè di pena: ma poſio,che la...

creatura libera il voglia,&egli il permetta,per non pre

giudicare alla ſua libertà, per lo merito , ò demerito;

ſpetta,ſicome alla ſua beniſicenza benificate , così alla..

ſua giustitia,punire il male . L’anima fà inferno, diſſe

un’anima dannata al gran Macario . L’anima ſoppor

ta l’inferno. El’anima non può ſufficientemente com

prendere,che coſa ſia l’inferno. L’anima fà l’inferno :

perche eſſa ſolo con la ſua colpa hà mutata ſcena,e quel

vuoto laſciato ſolo per la ſlruttura del mondo,l’hà có

vertito in luogo di ſupplici:cioè,e` ſiata caula,che Iddio

riempiendolo di fuoco , in luogo di ſupplicii il depu

taſſe . L’anima ſopponal’inferno: Perchein quelle pe

ne tutta vi è dentro,come peſce nell’acqua . E l’anima

non può ſufficientemente comprédere, che coſa ſia l’in

ferno :perche eſſendovi tutta dentro , tutta ne è fuori,

come chiave,non poten done comprehendere , 8c eſpli

carne la grandezza deli’eſſere,la duratione , 8c il modo,

e resta , patendo,e non ſapendo, in ſe steſſa ſoffocata la

meraviglia . Per questo dunque Iddio hà deputato il

concavo dell’Vniuerſo in luogo di ſupplicii .

”fine dell’inferno dopo. ilpetmta è la pm”

, de’delitti. `

. r L’Opera per metà fatta dall’huomo nt’ſuoi edifi

cii è ormagdell’opera intieta fatta da Dio nell’

edificio del mondo,come ſu’l principio ſi diſſe; così, ſe

l’opera per metà fatta dall’huomo,dallfhuomo ſi depu

*the ſi commuta in prigione ,le prigioni,e queſii pic

.mo astrarre,e~ venire in partein qualche cognitiorîe de

gli andamenti di Dio. Non viè barbaro,ò ſcita, preſſo

d“ quale non Vi ſia un ſaggio della virtù ,e delvitro :

non

L'Hifloria ſacra

degli Anacoreri

d'Egitto ſcritta.

da Palladio.

Creavit enim

Deus. ut eſſcur

omnia.

Sap,… .Is.

Virime virtù-ma

le,e bene l com

fcerlo,e corriſpö

dergli. alvitio

co'l eaſiigmöc al

la virtù cu'l pre

,cioli motidegli huomini,ſono orme,dalle qualipoflia- miO-Eindiw del:

lanauua.
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non vi ſia una ſcintilla di lume à conoſcete il bene,&il.

male: à diſcernerne la buona dalla rea attiene . Così

non -vi èbarbaro sì inhumano,in cui rilucendo il lume

di una mala attione,non ſe gli accende altrisi nel cuo

re il zelo di punirla. Scorrete tuttele nationi del mon

do, tutte le partì,che ſotto diſc comprendail Cielozche

in tutte truovarete carceri,ſpade,e castighi di rei. E ſe

in alcuna ciò mancamon e` perche non ſia,enell’intel

letto queſtolume,e nella volontà questo zelo: ma per

. che ſiano ſoppreſſi dal vitio . E ſon per dire, che anche

WMP…“ in abbozzo ciò ſi ſcorga ne’bruti . Leggete ciò,che ſie

gua nelle republiche delle formiche , edelle api,chc_e

truovarete coſe di meraviglia. Siche questo publico,e

T“-d‘Aním- commune ſenſo nel mondo, ſcriuela gran penna di Ter—

cmxumedin, tulliano,è quello-,che la natura additando ,vuol checi

tullíano. vagliaà conoſcere quelche faccia Dio fuor del mondo .

Natura pleraqueſuggerearefluaſide publicoſènfie.

Ela ragione di’ciò,ſecond'o il ſuo più alto,e pit‘t rc

moto principio , ſi è : perche eſſcndo la natura intellet

tuale,e ragionevole,participatione della prima regola,

che è Dio,dirama in ſe da questo si alto principioque

ste due ſue proprietà,di conoſcere quelle,che non ècó

forme alla ſua rcttitudine,e di castigarlo. Perme reg”

PWHJJ" regnant,ó'legum conditorer justa decernunt: per meprin

` tipe: imperaneá' potente: decernumjuſiiriam. Onde ſe

la Diuina Bontà dlffuſiva di ſe medeſima applicò la ma

no della ſua onnipotenza alla creatione del'mondo ,

per aprite i teſori della ſua miſericordia; e la ſua ſapié

za,come unoarchitettoàdiſponerlo:applicò anchel’al- .

tra mano della Giustitia à deputar quel luogo dell’ in

ferno , farro direttamente per ſostegno dell’Vniucrſo,

, indirettamente poi in luogo di tormenti, per 'castigo

Pe'resmmîqfu- di rei. Che altrimente,facendo un Re‘ con due manna:

:äîîbîîfflîlſe‘c in una ponendo la penna per iſcriuer leggi,>e nell’altra

-duemani, la ſpadaà punirnei traſgreſſori: fareſlimo poi il Bzède’

Re‘ un stroppio con-una mano ſola ‘dell’onnipoteueaî,

ſenza quella della giustitia . E facendo i legislatori 'ter-

rem con due occhi à diſcernere il gíusto : Erleguv” con

* ditoretj-ufl-a decemunt: fareſſimo ld-dio legislatore eter

no
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no monocolo; cioè con uno occhio ſolo della ſapienza,

co’l quale habbia si ben diſpoſto l’ordine dell’Uniuerſo

ſenza l’altro,per poter diſcernere, chi malamente ſervë

doſene,ſia degno di pena 5 e ſenza ſapere, epoter truo

varluogo , e modo per castigarlo; contro la ſua natura,

eſpreſſa in quella verga con un’occhio ſopra,vcduta da

Geremia,che è retta perla g'iustitia , vigilante al gover

no , e ſoda per le percoíſe . Virgam vigilanza”: ego -vi

dea .

Etin questo ſenſo ſi intende quella bella propoſitio- ,qbomowk‘

nc dell'Angelico: che l’inferno non e‘ prima del Cielo : pprproſundodet

che ciò molirarcbbe Dio un tiranno: Crt-init mi”; m :ſi ‘° dis-TW…"

je”: omnia: Hà creato tutte le coſe,acciòche perſeverino,

nell’eſſere , e ſi conſervino nelgodere ; e non acciochc,

manchino nell’ inferno ſenza giamaiman‘care . Creò

egli ílCielo in primo luogo per ſede de’beati ; nc heb

be altra mira, ne intentione , ſecondo la ſua natura,ſc_.

non di bcneſicare , e coronarela virtù con la corona de’

beneficiizche e` l’acquisto di ſe per mezzo della ſua vista

beata . Ma Perche la natura intellettuale cadde , e pet

ſua colpa peccò,e ſi reſe indegna di tanto bene ,e la de

meritò; nello ſteſſo tempo,che creò il Cielo , ma non...

nell’isteſſo ſegno di intentione , applicò l’altra mano

della giustitia.,òà ſar restare,òà diramare nel più baſſo

luogo dell’uñiuerſo ,ottimo,per altro pe’l ſuo fine; un

torrente di fuoco,e depurarlo per castigo del fallo:e ſen

za fargli perdere la conditione dell’ottimo, aggiunger

gli la conditione di peſſimo , eſs-;citandoſi in quello

,luogo,e la priuatione di Dion‘ ;fa` :menti del ſenſo.

E quì ſi nota : che ſico …-. ..‘,verfatto egli un paradi

ſo per la virtùze quelle al) °.ezze , e quel riſo ſono pet- -

petui encomii alla Divina miſericordia,per haver’ella.

ſollevate nature miſerabili alla participatione de’luoí

diuini honori . Così havere egli deputarol’inferno per

castigo del vitio , e quelle triſ’tezze, e pianto ſono can

zo ni ,e lodi alla Divina Giuſ’titia , per haver’ella truo

vato,eluogo , e modo per caſ’tigo di tanti rei ſolleuatí

contro sì gran Signore,e beneſattore sì grande . Non..

meno le ſtelle ornano queſto mondosdi quellmchf fac:

:la:

Cap. r. u.
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ciano i dannati; quelle nel Cielo come laſhícato di ge'

me ; e questi nell’inſerno, come caratteri ſcritti in mar

mo calpcstatì da piedi ;quelle come caratteri di luce i

manifestare la caſa di Dio eterno ſole : questì come ne-.

gre note arſe dalle fiamme à paleſare , havetfi egli cac.

cíati ſotto i piedi quegli che haueano oſato farlo cade:

dal ſuo trono : l’une,e gli altri ſono ornamento, quelle

della ſua miſericordia,e qucsti della ſua giustitia . Non

e!? infernm‘priar (mio . SicmCalumſjdcribm, jîc infer- '

”ur damn-m': ornabitur.

Eresta mostrato,che il ſinedell’inferno dopo il pec

cato e` la pena de’delitti . Tertulliano dice, che la sfera

del fuoco e‘ ſopra tutti gli altri elementi, come quello,

cheeſſendo di ſostanza più ſottile, più chiara ,piùlcg

giera,piùdrpurata , epiù efficace: di ſua natura gli è

proprio questoluogo. E deſſo uno elemento vîuo,e sì

attiuo,chc ad ogni altra ſostanza, à quale venga appli

cato,ò la distrugge,ò la traſmuta ne’ſuoi propriiſſplen

doti . Non permette che alla ſua purirà ſe le accoppia

macchia alcuna,che non la cancelli,eche ſempre non...

moſhi lucido il ſuo candore . E incontrastabile ad o

gni Forza‘. E inestinguibile ad ogni pocere. Separat

lo puoi dalle prede , ma non già danneggiarlo di un.,

punto . Jgnem gta-dio ”cfu-ia:. E il viuo_ritratto del

loSpiritogeroglifico di Dio; e l’hà egli deputato in..

questa baſſa mole,per ministerio dell’h uomo , e per pri

mo ministro della natura . La Fuga, ch’ei ſempre medi

ta‘alll ſua sfera , è il principio delle ſue operationi:l’in

natodeſiderio,che hà eglifin quella,dclſuo ripoſo; glie

è del continovo ſvegliatoîoalla_ ſua vigilia - Sempre in

moto, eperciò ſempre opcratìuo. Il tutto che ſe gli

oppone,vuolei distruggerc ;e’l ſuo distruggere , è ge

nerare. Il tutto,che non ſe gliaſſomigli ,vuol’ei con

ſumareze’l ſuo volete , il tutto ridurre in cenere ,è c6

ſumare . E ſicome nel mondointelligibile; cioèzſegtc

gato dalla materia ;i ſpiriti ſono ministri immediata

mente ad eſeguire l’ordinationi di Dio : cosinel mon

do matet'ple quello elemento hà egli contribuito alla

natura per le ſue opcrationi . Vn poco della di luiſo—

de Anim

Deſctittions del

la natura del

fuoco.
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flanza compartito all’Aere , all’Acqua , d‘ alla Terra...

egli è, come lieveto alla maſſa del' pane, principio ne’

composti del creſcere , del conſervarſi, e delfinire: e nel

huomo di ſare in oltre il ſostratodell’Aníma ragionevo

le.La ſua attività, la ſua bellezza,il ſuo candore, e ſopra...

tutto il ſuo moto alla ſua sfera,è il prima morore,e’l pri.

mo mobile di tutti i moti di quà giù.Equcsta è l’ammira- ’

bile diſpoſitione di Dio , che con l’ordine delle ſuL.

creature, il tutto ordina,ediſponeàſuoi fini . A quello

elemento, perl’imperio ſuo, per la ſua forza , per la ſua

gran poſſanza, danno l’epitotodidinoratore : 8c uno

Autore di gran gridoíl fà,ò ſimile , ò un vero Dragone,

e riconoſcein eſſo fauci , denti, branche, voracità , cor

po, ſenmgruppiflvolgimenti , e giri Flor”: apud Men

phìm rerrè ij , quiſhpaenter habitifimr , igm”; effingelmm

non aliflfarma , quà”: immuni: bell” lai-mu‘ ore , atque

flammanti. U: Arman dirimr angm'r ma” proſerpere , ó‘

im'pjh nubequají :ir-130mm: EÌTCMM'UOÌKMI formar, ſi”.

guaſézue' vibrante:. -

` Hor quello elemento , dice Terrulliano hà diramato

dalla ſua sfera , eparte ne hà chiuſo ò laſciò nella crea

tione,come in arca di erro , [ddio , n‘el più ‘profondo

naſcondiglio dell’ Vniverſo; in quel ſecreto concavo

della Terra ripieno delniente. lvi que'sto principe di.»

gli elementi l’ha riſtretto come principale ministro de’

ſuoigiusti ſdegni . Quivi hà rinſetrato quello dragone

vorace; accìòche ne’ ſuoi rivolgìmenti avolgen‘do , in.

volgendo , 8c agruppando il dragone infernale , e ſuoi

ſeguaci, ſia ſevero eſequtore de’ ſuoi tormenti .’E non

eſſendo quelgtan vuoto tutto ripieno della ſostanza di

questo elemento, ma ſolamente in parte jviripoflosè

questóſempre in moro , sù quella ſuperficie concova.

della terra, cercando l’aditoalla’ ſua uſcita 5 ſcorre ſem. T

pre come un fiume: ~Humtrore,arqraeflmmmzmi: E quan

to maggiore e‘ la reſiſtenza,e l’oppoſitione della terra al

la ſualiberatione; tanto è maggiore la ſua forza , 8c at

tiene; e non havendo eſche cſieconſumare , e da conver

tirle in fiamme, attaccato dal divino imperio à quello

ſpirituali ſofianze, 8t à quei corpi , come ſalamandre in

Gggg con

`,

."

latte”; apudjo:

Baptifla Maſcu.

lum in incend,

Veſuvii a lib. I.
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.conſuntibilh tanto più contro queste eſercita il ſuo po;

Lg“;ffſíîäftff tere; tanto più accende , tanto più arde cieco , e ſenza...

ehe ndl'lnſetno ſplendore . Conſiderate ehe opera con la ſua-polſanza

;1; ſopra la terra; e pure, in ampio ſpatio , non è sì lontano

che quello ſolo dalla ſua sfera . Hor che deve operare in quel concavo,

del fuoco _con- öe rn parte vuoto,ſi remoto dalla ſua regione? Se ſulla..

:îfîi‘ueîxleltäſo quel vuoto tutto pieno di quel’ta elementare ſostanza

. , .
nel mondo , a: l una pare facendo argme all’altra z, come l’acqua nel

;ſtuff-211i &El— Mare,non ſarebbein moto,e forſi la ſua attività minore;

"° ‘e ì"… " ma co’l moto più ſi accende la ſua forza, più ſi accreſce

‘35' il ſuo empito , e più ſiaumenta il ;dolore ,in pena db

falli . Arcani ignirſubterranm: ad panta”: :haſh-arm.

Bello più baſſo, e più ſecreto naſcondiglio della natu

ra hà deputato Dio perearcere à iſuoi ribelli :le Relit

ſue creature, Che deputò egli perlor ſervitio,vuole che.

gli ſervano di ministri, di lacci,edi priggìonizche ſono

tutti quelli elementi , che l’involgono: Subterraneu:

rhefimrm. Aulla terra che gli fabrieò perſostrato , per

e nurrice, e permadre; vuoltandogliela di sù , vuolchL.

fia loro carcere, e stpoltura;e l’acqua, e l’aere ,e tutte le

sfere ſiano faſcie per istringerlo:e quivi dentro, come.,

in una arca di ferro, chiudendo parte dell’elemento del

Dio amar-‘rue ſuoco,vuole che queſto lia minillr'o ad eſiggere le pene,e

*re-turererſud fia eſecutore delle ſue vendette . Arc-am' ignir ad pz

m'miſhirarrneu- ”am

ratorr.

Toſhrb diee.ehe Onde non è che ci affiatiehìamoà truovar nuovi

’.ll‘lí‘ſ’e’ìrſwc‘l’l'ä‘lîò mondi per collocarvi l’inferno , 8c à stipendiar nuovi

;immune-,ec ministri per tormentatori, l'isteffe ſue creature arma Dio

in ‘zu-“0 ſen” alle vendette-’Armida ere-:mmm ad ”lr-‘0mm La terra

lò ”“1 - ` . .
KF… “ELLE, fa cercere, dell fuoco tormentatore. Non è che ſaliamo

comcquesto pìa- in Cielo nella sfera di Marte , acciò che quello pianeta

ÎJÎÌ-Ã-Îoîi'ſiiîl guerriero faccia gli ulrimislorzi de’ſuoi tutori controí

-flo eleméto nell‘ ſpiriti ribelli , che queſto ſarebbe far tornar quellilà sù.

WWW-im?" donde furono diſeaceiati , e confondere le favole

do questo plane
…ha Più …o… con ’le verità della Fede . La natura , la natura_

C be P" .altro steffa , ſenz’altra moltiplicatione , voltando faccia da

IH::- TRL". madre ſi fi matrigna: e ſela Divina Potenza per ſua mi

n—o aellaproſon- ſericordia la creò ſi benefica per la virtù‘, può altresì con

‘ì‘ì “E" ‘W' vertir l’altra ſua faeeiaia malefiea in eafligo del vitic

IG] ſuo Pedane. -- ~> -- - ~~ Onde
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Onde e`, quello; che quelle fiamme , che conſumano;

eſſendo in ſe [leſſe inconſnntibili , del continovo lam

bendo quelle ſoſtanze, con denti infocati , ſe le divora

no : [nrenſnmptìſibn: flamini: corpi” allambemibu:

ardere : quello , che per forza di queſto incendio ven

gonſi le libidíni, carne peſci nell’olio bollente, nel pro

prio ſangue frigetſi, e bullire: 1” propria fànguinrfi-ixar

libidiner bull-*rc: quello,che dice Criſoſlomo , che à guiſa

di un fiume ſcorre quello impetioſo elementozErſi enim

fluvim igm”: non wluerer.0 chi vi accorta à torre dal

le fauci di queſto dragone quelle miſere prede l L’Auto

re della natura , la natura ſleſſa hà rivolta à punire il

peccatore, (Della profondità così astruſa, cosiinvolta,

cosiaviluppata nel concavo della terra,e nelle ſue vuote

viſcere, ſicome l’hà fatta perla compoſitione del Mon

do: così l’hà deputata per getta del Mondo: e preve

dendo il peccato vi laſciò parte di fuoco,e preparollo per

ſuo miniſito. [temalediüiin i'gnem eternum , qm‘prepa

ram: eſſdiabola , ó' Angel” ein: . E ſi come in quella.

gran cavea non hà laſciato ne pure un punto di adito,

per lo quale poſſa traſpirate , ò fuggitſenequesto impe

rioſo elemento: così non vi hà laſciato ne pure un punto

di ſpiricolo , petlo quale poſſa penetrarvi un punto di

aiuto. Tutta laſua Divina Miſericordia dalla terra ſu

ſe l’hà ritirata in Cielo: c tutta la ſua Divina Giustitia..

dalla tetra l’hà fatta ritirat in queſta aſ’truſa ptofundità,

à farpagate àrei la pena de’loro delitti. dbm-”ſii i‘m

”fiat-ib”: terre profundimr verſa est in carcere”: ó* ar

cam‘ ignirfiibterraneur theſhnnu ad penam. -

Cötinovo ſarà da quegliocchi,dice S.Cipriano’,il pro

fluio delle lagrimc,ma in vanozquegl’incédij comeacqua

läbiranno quel nudo corpo; ma come fornace lo ſcorte.

ranno; nel proprio graſcio bolliranno fritte le libidini:

trà quelleinſocate ſartagini, quei miſeri corpi ſi brog

giaranno . Et in queſlo luogo nonpii‘i ſi datàadito ad

un raggio di pietà, ad una ſiilla di refrigerio , ò di ti

medio. continui” eri; , ó‘fnperflum* [467]”:41'14271 decur

fiu: incendio nudum carpa: u/Iambent: i” propria adipejî

- x4 libidr’nercbnllimrzá' interſartaginerflammear miſera

. ‘ 97333 ² "ì"

Sotto varieſem

bianze ſi figura

no iſanti il ſn

rore del fuoco

dell' inferno in

caſtigo de'fallì.

Epistmg

D. Cyprin. Sem.

de Aſcenſ.
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corpo” eremabunmrÎNon mijèrebimr ultra ‘Deus : nul

" . [um ibn' refrigerium , nullum "medium. Come fanciul

:iînzqeuſrérîostdz: li ci ſacciamo,à modo nollro caſette di crete rotte:ciòè;

m 9…“… a ci figuriamo quegli tormenti con le ſpecie di quà; ma...

'ſ‘8“²^'°'9-UP"”‘ ſono di aſſai lungi maggiori 5 come iſiumi mutano na

fiſſi-LTL…- tura, quando giungono , e ſi ſanno uno co’l mare. Et ò

r4 fiucsti mali gran teatro aperto al mondo in chiuderſi le ſue ſcenenl

:ſclllîcîäî‘à’iî: ln Cielo una corona di Giusti, far corona à Dio , e Dio

minelmare. renderſi corona à loro meriti. Nell’lnſerno il cerchio

‘ſl B‘É‘F‘Efflîhe della Natura rellringere gli empii alle pene de’loro de

lÌPl’lſiylnchlu- - . . . . . . .

duſinddìſimle meriti: Quegli ſollevati da ſaſſi : De lapidrbur 5/1” ſaf

la ſcena delmö- fiimrefilie: Abr-he. Aleſſi da ſaſſi iſlelſr oppreſſi in pu

ò" gione. Quegli cantare il trionfo 'della Divina Pietàfquc

ſli piangere il trionfo della Divina Giuſ’titia . lvr la.:

Virtù trionfante: quivi il vitio ſlagellato . lvi :arm

beati come ſpettatori di ſ `taeoli inauditi , gioire , e..

godere. Quivi tanti dann ’i,corne fiere, e mollri in ca

vea, muggire,ruggire, ululare arrabbiarſi , e’ piangere:

Plimſuſ. Par-m‘ mgieme: arie/2'401. Vero anfiteatro , e nonpiùco

me a quello di legno di Marco scavoro , ò Corione , ò

come quelli di falli di Capoa,e di Roma,che ha, e la ſua

cavea,e’l ſuo rotondo. Chequelli eretti da gli huomini,

ſtimati miracoli dell’Arte, ſono ad eſempio del vero

‘Teatro, &Anfiteatro del mondo. -

”Altra teflimonia defla Natura , (ſiero-r' l’InfeMO

per_ carcere , ó' ivi dmjî dalla colpa

la pena..- .

'ea-ene_ dell' ln- z Vblico , 8t univerſale ſenſo è, che le colpe hu

Temo indù“ l‘ marie li cuopr ono 5 e ſe mancaſſero l’ombra”

"WP“ il proprio ſangue nell’huomo, cacciato nel volto dalla

vergogna , ſarebbe argine per naſconderle . E egli il

peccato un mostro, di cui vergognandoſeneil genitore,

vorrebbe, gli foſſe, la lleſſa naſcita, ſepultura: nel farſe

gli avanti comincia à ſlagellarlo con gli occhi › e 110’]

ſapendo vorrebbe,che quegli angoli più ſecreti,quellb

"Mb“ l’ìù oſcure, quelle notti più profonde, quegli na-`

ſwndislíriî! MELE-_feline laççiz G‘PPÎÎ cmìnist-î- 3“*

. ‘ . (lt:
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cattura del reo , alla conſegna ad un carcere , 8c alla..

tortura.

[bruti nelleloroattioni brutali non hanno ne om

bre ne vergogna:ſodisfanno à loro biſogni ad occhi veg

genti: e non havendo , che una vita preſente; di pre

ſente ſenza altro riguardo ſodisſanno alle opere della

natura: ma l’huomo biftonte ſostanza diduefacce, co

me Noe`5e che con una mira lo stato preſente, e con l’al

tra ilſuturo; vien ſequestrato ad altre leggi . Viene egli

apparentato con Dio , e con gli Angeli, nella natura;

che ſono tutto ſpirito,e ſenza corpo; onde egli doven~ .

do vivere àmodo di questi , ſi vergogna delle opere_

carporali :come chi , di baſſo legnaggio , apparentato

con nobili,ſîcome della congiuntione di questi ſi gloria;

così naſconde la baſſczza de’ ſuoi natali , e ſi arroſſiſco

dellaignobile ſua parentela. ll ſenſo, ela ragione; il

Corpo, e lo Spirito.: ſono convenuti in uno; acciò que

flo, ſollevandola ſua comparte,-l’ammetta alla partici

patione di Dio nel ſupremo luogo,che èl’Empirio:& in

questa maniera pian piano ilvà ſollevando dalle attio

-nibrutali, finche il conduca alla ſuprema ſollevatione

della vista di Dio nel Supremoluogo . La dove all’in

contro ſc lo ſpirito ven a depreſſo dal corpo , questo

non’llaſcia finche no’l epeiliſca all’inferno.

Horſe dunquel’huomo ſi vergogna del ſuo eccato;

l’aſcondemflagella , ſe’l portarà Dio in Cielo per farlo

ſoggiornat ſeco? Quella stanza uno ſolo non ne puotè

ſostenere di ſuperbia della più bella creatura , che uſciſſc

dalle mani di Dioze vergognandoſene quelle ſedie bea

te, ſe ne ſcoſſero,e’lprecipitaro all’lnferno: e volete, che

tantelaidezze da bruti, aſcendano ad inſordidar le bel

lezze del Paradiſo? Le ſuzzure naturali‘il ſarebbero una

fialla;e le ſuzzure morali il cangarebbero in uno infet

no. Tutti questi ſono misteri, eSacramenti : ſono ſegni n ltlbl-lnalcdel
ſenſibili diſenſi aſcoſi. Nel tribunale interno della con- la conſcíenn ñ

ſcienza. Tu huomocondanni il tuo peccato, mentre ‘WH‘ inc!" .

vergoguandotene1’aſcondi,e quelle tenebre 'gli aſſegni Èîjdfif'aîc‘gjiî

per carcere: il flagelli in te steſſo , che ne ſei l’autore, carcere,e'lmini~

mentre la natura quali dalle permiſe, e da stimoli, te ne fé; mm‘…

_. .o- ,_.__. __ fà 3
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fà ſparger ſangue nel roſſore: il ſupcndi,e l’uccidi,men

tre vorresti, ehe nel ſilentio z e 'nell’ombre restaſſe ſoffo

cato. E vuoi che Dio il paſſi alla rinfuſa? E vuoi chL

Dio non gli habbia preparato ,eluogo, e pena? Luogo

pernaſcondorloà gli occhi ſuoi? E pena per punirlo

con le ſue mani? L’inferno ,luogo di tenebre le mag.

gioti: Tenebrar exterior” : 8c il fuoco per ſupremo tor

mentatore?

Haiiche questi tribunaliſecreri, e privati eretti nel

cuore di ciaſcheduno,dice Tertulliano;nel quale preſie

de come giudice la Ragione: come parti, la ſinreriſi, e la

conſcienza: L’Anima come rea: i ſilentij, e le tenebre...

come lacci,ſatelliti,e prigioni: e la vergogna, come la..

ſentenza , ela morte . Sono banditori del ſupremo tri

bunale di Dio . L’haverà egli eretto con ſi bell’ordinb

nel tuo cuore: 8c egli ne ſarà privo nel ſuo mondo: ui

fixir oculur” non confida-ar? Questo , questo che ciaſche

duno ſperimenta in ſe steſlo:q'ueſlo clieè un ſenſo com..

mune, e benche ſecreto, e privato , perche in tutti ſi tro

va, è publico -, 8t è quello cheaddirandolola natura , ti

ſuggeriſce,che questo e‘ un vestigio di quello , che ſoura—

sta. E ſicome il piede nella polvere , e’l ſugello in cera,

imprimono la loro impronta: così Dio, nell’huomo

creandolo ad imagine, e ſimilitudine ſua , gl’impreſſo

l’orma di ſua natura. Pleraquefirggerenre Natura , quaſi

de publicafenſu.

lfurti,gli homicidii, gli adulterii, gli stiipi-i , le de

tratrioni , öe ogn’altro male di colpa portano con ſele

ſpade,i talami,& i~ſupplicij:e figliuoli di tenebre di ſua

natura, ſi eondannanoà quel luogo, e à quel criminale;

il quale nella terra delle tenebre: Terra tenebraruin: èil

più ſecretozTenebi-ar exterior-er . Ancorche Dio non vi

fuſſe, l’Anima stcſſa , e la Ragione posta nel ſuo stato di

rettirudine, e depurata dalla ſua pa (lione , trovarebbb

l’lnferno per carcere, ò: il fuoco, perla ſua pena: coni

ſuoi piediandarebbe à precipitarviſi, ſi camela mustola

nelle fauci del ruoſpo:e come questo in quelle del ſepen

te vuottaro :come ne dà manifesti inditij nel preſente

stato con la congiuntione co’l corpo: Perche eſſendo el

la
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la partieipatione di Dio, odia ſe fleſſa declinante dalla...,

rettitudine del ſuo Sommo Retro : così ſe havelſe ſenſo

quella verga tutta curva alla preſenza di un’altra tutt'a

retta,à CUÌ per a'ttenenza ſpeciale dourebbe uniformar

ſia vergognandoſi della ſua tortovoſità fuggirebbe a ſi

aſconderebbe, e trovarebbe da ſele ſcure; acciòche la..

faceſſero in pezzi. Verga destinata ad eſſer ſcettro nelle

manidi Dìoi e per mia colpa,torta, deforme, e guastañ,

diaſi, direbbe, fatta in pezzi eſca alle fiamme.

Qteste ſozzure, e questi mali di colpa , ſono ſozzure

morali, che pendono dal libero arbitrio:ſono effetti dell’

humano volere , il quale come gli hà posti 1 COSÌ P0!"

non ponerli: & in conſequenza, ponendoli, hà demeri—

tato. Onde ſe le ſozzure teriali , de abominevoli ſono

ſr averſe à gli occhi del ` , che ne ſuolgono i ſguar

di, ſi ſepelliſcono , ſi aſcondano: così le ſozzure morali

ſono avetſe à gli occhi della mente: queſ’ta non può ſuf

frirlezvortebbe non eſſere, per non vederle: e da ſe l’ani

ma , come ſozzure le ſepellirebbe all’Inferno; e come

ſozzure morali da ſe l’Anima le cacciarebbe alle fiamme

per caſiigatle. Che ſe non ſi eſperimenta questo effetto

nel preſente fiato ,e‘ perche ,il corpo , cheè nido dell’

anima, è tuttofedito: e chi naſce,evive in im gran fc

tore , ſe gli fa proprio elemento , ne può ſentire la ſua

propria infelicità, ſe non ſe ne allontana .Fate che uno

uccello habbia impiumate l’ale , che quel nido di pa

glia, e fango putrido, e puzzolentezche eſſendo un cor

po nudo ,gli fù letto di roſe , l’abborrirà come una f!

pultura.

Aesto tribunale interno dell’ Anima è quello che

aprel’eſierno nelle Città: ne preſcrivetanti nelleleggi:

e ne fà tanti paleſi nel mondo: perche diramato da Dio,

ſempreèl’isteſſo in publico , ö: in ſecreto . E queſlo è

quello che fa grado à meà nuove pruove per lo mio at

gomento.

Tutto di veggonſi forche , capeſiri , ruote, e ſi odono

banditori, che promulgano ſentenze di morte. Chi le

de il proſſimo; ò nell’honore; ò nella robba , ò nella vi

ta; dà la pena del ſuo misfatto. Ateſſa eternaſ ‘F33‘

“le

L'anima ragio

nevole è parti

eipatione di Dio

cheè ſomma re:

titud'ine .e ſom

mategola,

Mali morali; eo,

me ſozzure l'A

niml da ſe gli

aſcondes ecome

morali da {E gli

cacciarebbe al

fuoco yet cañi~

gatli.

Perclre‘di pre

ſente non ſiſpe

rirnenti questo

effetto, e ſe ne '

dà una bella ſi

milimdine ap

portata da S.

Criſoſtomo.

…ſecreto tribu

bunale dell'Ani

ma apre ilpubli.

co nelle Città; e

qnesto manifeſia.

quello delmon

do.
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ſcritta ne’cuori,8c fatta paleſe nel mondo , come dc’tri

tribunali intermezzi , è inditio di quello che paſſa nel

tribunale ſupremo. Le carceri, e le mandaie di quà giù

ci rappreſentanoze l’inferno come eterna prigione,8c il

fuoco come eterno carneficechc il cruccio nelle fiamme,

ſenza giamaifinire, l’eterna mortein pena.

Due f l' 3 Nè misfattihumani viſono due offeſe, dc in conſe
orma rt ſi ` .

conſiderano ne- quenza due colpe. Vna e quella con la quale ſi lede il

eli nfíifmihu- proſſimo, e ſi offende il Ius di ciaſcheduno . L’altra è

mm' quella, con la quale , contenuta nella prima , ſi offende

Iddio,e ſi viola il lus del ſu premo Signore di tutti. Con

la prima l’uno fratello offende l’altro, che dourebbe

leggedellacati- amar-c come ſe steſſo , 8c‘ èl’Offîſddfll - Con la ſe

rrl di amare Dio conda ſi offende il Padre,che tutti ama come ſe steſſamhe

e‘l’eterna legge della carità ſ’ta à caratteri indelebili

come ſe steſſo. non in marmo,ò in brozo,ma da Dio immedlatamcnte

:È'ìm imm'á' sù’l cuore. L’offeſa nell’offeſa del proffim0› ſolamente

,JÎJTJÎZMZ in ſe steſſa conſiderata è finita: perche finito è il danno;

humano. ò nella vita; ò nella robba, ò nell’honore: e finita è an

che nella durationc,& in ogn’altra circostanza- e modo.

uffi“ ddl’wſ- Ma conſiderata come offeſa del Padreze cume ofl'eſa dell’

ÎZZRÎZÌÌHÙ eterno Legislatore, è infinita per gl’infiniti titoli,chL.

gioneèfinita, ſe- hà di obligare l’huomo ad oblighi infiniti. Titoloinfi

‘°"d° '3“‘ dì' nito di Creatore, havendogli dato l’eſſere dal nullazche

meno laſtra ra- - . .
gin… digg-cf; non poteva farlo , ſe non una Potenzainfimta. Titolo

di Dimm dirſi infinito di Conſervatore; havendo creato tutto il mon

Z’LÎÌÃÎÎZÎLÈJÈQ do per conſervarlo,emanotenerlo in quello eſſere , che

infiniti [non, gli diede; il che non potea fare,ſe non una'Potenza tn

ehr VÈUB°R° finita, quaſi con una attione creativa continuata: tanta

violati. . . , ,
forza rlchtedendoſi a fare,che quello che non e,ſia,quan~

ta à fare,che quello che è non cesti di eſſere: e che non

poteva fare una Potenza lnſinita , ſe non accompagna

ta ,e medeſimata con una Sapienza Infinita in creare,

diſporre , 8c ordinare i mezzi à tal fine.Titolo vinfinito

ñ- diRcdentore, havendo dato , per redimerlo dall’infer

no, edalla potestà del demonio, il ſangue ,e la morte

del proprio figlio, di infinito valore. Titolo infinito di

Giustificarore , havendo tutto distembrato il ſuo figlio

ne’Sacramentiper ſantiſicarlo. Titolo infinito di Glo

rt

l
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Gloriſicatore, havendolo de-stinato alla vìſia, e poſſeſlb

di ſe medeſimo,chc è un bene infinito . E finalmente Tiá

colo infinito di Amante , havendolo amato , non ſolo

quando non era , ma quando era già perſo , dc era ſuo

inimico. Tutte-queſte ſono perfettioni Dio infinite,

e tutti quelli beneficii ſono infiniti ,non potendo pro

cedere ſe non da infiniti principii. Eſicome l’ofieſa arc

ſcenell’eſtimatione morale dalla maggioredignità dell’

offeſo: così il beneficio,benche fin-ito -infe fieſſo, creſce.,

nondimeno nella stzinmdaiprincipio, e—dalmodocon.

cui procede. Qiando dunque ſicontroviene al divieto,

queſia rragreſlione contiene una malitia infinita degna

diuna infinita pena. .

Quando d-unquela ſpada vendicatrioe tronca il capo

à chi co’l ſerra hà toltola vita al ſuo proſſimo , già hà

teſo l’equivalente, hà adequato il ius: con l’ombra all‘

Ombra hà ſodisfartoe cioe‘ ;con una vita temporale alla

vita temporale; ne ſi ſlendepitl ia ſua forza : in quel -ta

glio reſta il ſegno della ſua giuri-ſdittione: ma non già ſi

intende eſſerſi ſodisfatto all’offeſa di Dio, _ricompenſato

nell’uccilîione del figlio al dolore del Padre: riſarcito

l’honoredella ſualcgge :che ſe perla riparatione di un

dan-no fatto ad un’huomo quantnnque vile , biſogna..

render l’equivalente,violato l’honor di Dio paBarà ſen

za riguardo? - ñ- `

Hora tormaſiſ’argomento: el’ombë-e vadino avanti

alla verità. L’huomo hà la carcere , e la ſpada , e toglie..

vita per vita. Dunque Dio biſogna,che habhia inferno

per carcere, e per ſpada fiamme torment—attici. L’huoñ‘

mo dà la prigione, dalla qual-e finalmente ſe ne rieſce , ò

con la morte , òcon la liberatione . Dio fà inſieme c'ar

cere, e ſepoltura. L’huomo dà la morte , che finiſce in

uno iſlante. Dio da la morteeterna. All’huomoaſugge

dalle mani l’Anima , cheè pri-nei pio dell’eſſere , e dell’

operare-Ma Dio dandole di piglio l’arreſia, dt addice;

~ ›à gli eterni ſupplicij. Percheeſſcndoi ſuoi eternidiri'tti

offeſi, biſogna altrisi eterne ſiano le ſue ſodisſattioni.

. La natura, ch’èun raggio di Dio , al peccato in ſecreto,

talerandolo , gli fànmbra per non vederlo. ln publica

- . H b ſul) ſe’l

o

L'ofeſaw'lbene—

ficio ſi imitano

nell'eſlitnacionc

morale.

La ſpada vendi;

catrice dell’huo

mo,non adequl,

ſe non quello.

che vi e di hu

mana ne ll'oſſeſa.

ma non potendo

adequar quello.

che vi è contro

Dio,blſogna,eho

ciòlî riſetvi ai_

ſuo foto,

"f ì‘

.formali Par-gd;

mento s -äc è ‘I

gran forza , da

$.BionlgiAtip1

pagine
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ù’ſ toglie di avanti per non vederlo . L’aſeonde l’huo

mo ma non l’uccide . Iddio l’aſconde, el’uecide z Per

che eterno e` il carcerezeter-na la penateterna la ſua Giu

,Ritim E come ombredîunagiustitia precede all’altra.,

fia che (i giunga alla-ſuprema; 8t in quanto al luogo; 8c

in quanto al radoçdc in quanto alla duratione

343,151”; Edit; queſfo ſenſo fiintende quella propoſrrione di

Nomin. Dioniſio : che il peccato non può haver ſempre luogo

nel mondo; ma la ſua reſidente in perpetuo è nell’In

M ”Nm T*** fel-no: Pen-4mm non potefl rcfidtre in per-penna”; , m'ſi in

condo, che con- . . . ` .

,imlñoffiſadi Inferno: perche e di tanto peſo,che dl neceflita glr con

.. Dio gli e tiſer- viene precipitar nel più baſſo , e ritrovare il ſuo centro.

:::°cî;::;‘:: In uno instanrc fù quello dell’Angelo;e quello di Ada

. “Rigo. mo bencheduri , e ſia per durare ſmo al‘flne del mon

doznon dimeno colfine di questo mancherà.Non inan

, cherà ſi bene, e l’inferno, dc il fuoco: e la carvere , e la..

4- ì pena, al Peccato , e dell’Angclo , e d-e-ll’Huorno; 6c in

r..

eterno ivi legato ſarà punito. r ,

Non …ſmo 0nd: non è, che debba ſpaventare l’huorno , e fargli

mi. ;0193,dzſi diſſciogiierl’oſſa‘; come diceva ll Santo David. Non e]]

eſſerci inboun- pax offlbmnnù, la vista di questo gran pozzozche apren

;i137 i., doſi ad in’goiar dannatizſi chiude indiſſolubilmente all'

" uſcita :Non nrge‘atfitfer ;mp-meu: orſnum : Ne è, che..

debba farci venir meno , l’aſpetto di questo mostro , di

l un") m da questo infernale dragone del fuoco eterno: Non ai? ſi

lemfl‘ll Pquanr* ”it-u i” carne mm. -Ma quello che ci deve ſar mancar

Più Em- per timore , è quel penſiero , che ſotto piacevole ſem

bianza, e grato aſpetto ne rappreſenta quelvolto ,che_,

ſembrando una vergine è un baſeliſc05come il te’tator di

Eva,_che fù ſotto volto di una fanciulla, una {ape-Axel

——— la parola , che havendo la radice al cuore , -ſembra nel

palato haver la dolcenza di u-n pomo, de èun’offa di im

pastaturadi lnſerno , come il porno di Adamo . Quel

fatto ,che ſembrando in ctiflallo gelido humor'e all’ar

` ſutadiuna gran ſete , è una tazza di veleno di cuori dì

o . baſeliſchi. @elio èqucllo che ci deve instillat nello

, ,. ' r - membrala morte . Vn penſiero: una parola: nn fatto,

` contro il voler di Dio , chenc fà rei di haver leſa quella

gran Maestà, che è ilpeecato, non la pena . Non l’eſſer

ca
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dato nell’ſnſerno, e nel fiioeozma-l’liiver- operato theſe,

pe’l cui castigo mi ſia reſo degno, e mritevoledi-eiſervL

precipitato . E tanto piùv di queſte coſe-biſogna teme

re ;e pe’l timore raddoppiat l'è cautele,quanto che non

ci ſi rappreſentano in aſpetto-horribile , ma‘ come quei*

lo delle Sirene, placido, -pia’devole, e luſìngliieran-'ri

ma” est ”ti-lam, fidfieripanu-dlgnm. L’inferno ,il ſuo-oo

ſono effetti della Divina—Potenza, e‘ della Divina Gwä

stiria. Hor cnnſiderate ſe da quelle mani poſſono uſcire

effetti malilDa noi, dal nostpo cuore-,eſcono questi mo

stri, che de-testandoli la natura, -deteflandoli Dioè ne

ceſſario, e come abomine'voli ſe gli tolga da avanti; e.”

come ribelli li castighí. é ì ñ- › - . l

Non l’l’nſernn,~non il fuoco ſono mali,ma ilpunto

èil male 5 che hà convertito questo più ballo’luogoám

carcere, e l’hà ripieno di fuoco per ſuo tormento. Aiello

fabrodi iniquità all’ecceſſo-de’ſuoi misfatti da ſe ,daſez

6c hà trovatoìlluogo à ſe proportionato; e’ldegno'mi

niſlro delle ſue pene. Pan-'rl' non-”flimlumdìdfieripm

”a digmm. E ſe volete pigliare il calcolo della ſua gra ‘

vità,delſuo peſo, à tal grado, cheèpiomba‘to-nel più

Exiorde exeune

cogirationea ma

la.

llîeceato è quel

fabro di iniqui

tà'. che . 8c hà fa

bricato l'infer

no,e l'hai ripieno

di fuoco. E ſi pó—

dera lagrandez

za della ſna eno(

mi(i.

baſſo luogo,öe il fuoco ſi hà‘depneaeo per ſuo carnefice; '

biſogna eonſiderare l’ecceflo-del ſuo ardímento , l’en-orh `

mità del ſuo attentato` Egli aſcende `ſino all’ultima '

termine de luoghi, che è il Cielo Empirim Egli-monta

sù l’ultimo ecceſſo delfino. ardite; 8c Î‘al- ſegno. ſupremo

dell’enormirà delſuoattentato. 'lì-remiÎ Dio nel ſuon-ox‘ '

no ; e con una mano cerca cacciarnelb’. V'uole quella-~

ſedia per ſe. Stendela’ manoà strapparglilo ſcettrodal

la deſira, e lacorona dal ca po:e che ció,non ſiegua,non~

èch’ei non vogliazma perche non poſſa5diſlipando Dio

questi ardimenti , come il Solei tenui vapori ſollevati

da ſuoi raggi. Ma diſſi poco. Non ſolo vuole caccia!?

Dio'dalla ſua Reggia; ma cacciarl’o dal mondo: non ſo

lolcvargli il dominio ,ma toglierglil’eſſereó. Laſcio di

eſaminare i titoli di sù accennatì -, _e mi reſ’c‘ringo ſolo à

quello: Che il peccaroè destruttivo di Dio.

-v

Divinítatis de

ieaio.

ll peccato dale

Dio è l’eſſere per eſſenza. Ego fin” qm’ fm. Equesto “…mmmM

Hlahb z eſſenz

-èil principio di tuttii ſuoi attributi.Dall’efl'erela di_ lui divino Elf-rn,

\\
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, ~ eſſenza' l’eſſere,deriva ogni ſua Perfettíone . Eſſere egli

Principiodnfinito: Eterno: lndependenteelmmenſodn

commutabile: Immortale: lllimitato : Potenza: Sapien

za: Amore: Previdenza: Vigilanza: Pietà : Giustitia : Pi

ne: Beatirudine; Felicità, e ſimili infinite perfettioni.

Siehe‘non 'eſſendo tutto il-creato , che una picciola di

. ` :amatione del DivinoEſſere, ſenza punto diſminuirſiin

_ 7 ſe ſteſſo, quanto con quello poco ellere participato , di

‘ .. . ſcende accompagnato di perfettione, colmedeſimo ſo

f " . f ' flrato dell’eſſere, e‘ dallo fieſſo ſupremo Principio , 8c

` ‘ ' Autore: à quel modo,che l’oroteſſendo il prezzo di tutte

le coſexhidà l’oro dona il tuttonsea quel modo, che da

un fiume di perle,chi ne attinge una [lilla, hà parte del

z * ſuo teſorm- * ~ ' i

- ~ f . Si che quanto- di bellezza, di ſodezza, di perſertione,
-. ì 'ì è negliAngeli,ne’Cieli,negli elem‘enti:nelvolto,enel

le menti degli huomini, dimaeflà, di ſopremincnzadi

giurildittione , tutto viene communicato da Dio` con.,

quel primo grado di ell`ere 5 che più , ò meno, alle ſue

creature com parte. . ' ~

. -H-or ſe dunque il peccato è destruttivo dj- Dio; di

' . flrugge l’ellÎere non ſolo nelſuo fonte, ma ovunque ſia

diramato; e con elſa anche annienta ,. ciò che di perfet

- rione co’l eſſere fiaccompagna s come chi togliendo il

fondamento dilltugge Meaſa.

“‘"i ‘M 9“' . Il peccator quando pecca vorrebbe che Dio-non luſſe;

5m" ' 8: infieme vorrebbe, che, ciò che è da Dio ſr annientaſſe.

Vorrebbe che tutto il mondo; fatto per ſervirio ,.c glo

ria delſuo figlio, ſulle ordinato all’idolo del ſuo ventre.

Vorrebbe , che ilſuo gusto, la ſua ſodisfattjone posta à

ſedere nel mondo, ſe le aeceudeſſero lampa ne, ſe le ergeſ

, ſero altari, ardeſſero profumi; ponendo uno eſcremento

' J della terra, ſu’l trono per Dio del mondo. Vorrebbe che

' Dio no’lvedeſſe,e perciò ſe ne aſconde. Vorrebbe che..

no’l castigaſſaà acciò‘ che egli ſempre ſulle , e perſeve

` ralle nelſuo peccato , vorrebbe che Dio non ſulle . Ah

` * lceleraggine! Ah enotmità! ` ,

Ne occorre dire , che il peccatore non hà quelli pen

ſieri; non hà quella intentione i anzi pratella di flop vo-_

e
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letel’ofeſa di Dio :Perche quella prote’ſla ècontraria al

fatto: ‘Prete/farine]] conanriafnfìo. Dice con la bocca..

di non volerlo fare , e’l fa con l’opere. Dice, che non...

vnolel’ofieſa del ſuo Legislatorc, 8t in tanto conculca..

«la ſua legge. Dice che ama il Padre ,dc intanto calpcſla

il figlio , dato à lupi per ſuo macſiro , per ſua guida, per

  

-ſuo prezzo,per ſua riconciliationez e nel figlio i ſuoi de- "

creti, e le ſue diſpoſitioni.Eh che quello ſarebbe ſu’l me

deſimo altare metterei] demonio, e Dio. Vno idolo, c’l

Croccfiſſo. Epute nel medeſimo tempio, alla preſe
ma...

o dell’Area , cadde , eſi fecein pezzi l’idolo di Dagone:

perche alla preſenza del Divino Volere,non è voler
,che

ſuſſiſta: non e‘ volontà, che non debba conformarſi con.»

:ſuoi cenni.

Hot veniamo alla concluſione. Tri huomo condanni

un furto: un’homicidiozl’estingui con la morte : perche

ſei una picciola ombra di Dio. E Dio ad un peccato, che

hà dato à ſacco , dt à fuoco il Cielo; hà diſlipato um

mondo 5 e con un mondo di eſſere un mondo di perfet- .

tioni; havendo ſecondo il ſuo affetto eſiinto 'Dio Auwt

dell’eſſere;e con eſſo l’Autor di ogni perfettione 5 non..

haveràluogo per naſcondere, e catturare una bruttezza,

una deformità cosi` grande: e non haverà modo dj puni

te l’ecceſſo di un misfatto tanto grande!

Starei per dire due coſe . La prima è :che ſe Dio non

haveſſe fattol’lnſerno per carcere; 6t il fuoco per carne

flcc, al peccato ;le creature l’ha urebbero fatto da ſe. La

Terra ſe gli aprirebbe di ſorto per ſeptlirlo ;come à C0

re, Datan , &Abironz dt il fuoco cadendogli di ſoprL.

l’opprimerebbe con leſueſiammechme à cenni di Elia,

quei capitani, e ſoldati. La ſeconda e‘: che ſe le creature

ſi restaſſero di ſar quest’officimil pecca tore steſſo ſarebbe

ì ſe medeſimo catneſice,e reo. Egli egli, 8c aprirebb

terra al ſuo precipitio,etutte le pene chiamarebbe, che’l ‘
ela..

divoraſſero: equesto non per ſodísſattione; che ſarebbe

affetto giulio. che non può eſſere nel ſuo cuore: ma pet

confnſione, 6t odio à ſe fieſſo.,

L’cmpio Abſalone in pena, delſuo paricidio, e ſi

vò laforcafl 'teſte‘ il cap-eſito conJaſiia chioma,
[l’0

e fù

al

E ſibrutto il pcc

caro , che ſe an

chenon vi fuſl'e

l'lnfernoJe crea

ture ſleſſe ilſa

rebbeto;ò il per:

catore medeſi

mo.

Num. 16.

4. Reg. io

5.6 "e &Peſt-m.

P10 in Abſaloixr,

“Rainy.
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;inner-dio di ſe,co’l~ſuo' corpo il ſuo boia. Ilſuogin- -

mento ve’l conduſſe: e’l ſuo moro ve lo. ligò. Così l’em

pioparicida, che hà tentato torre à Dio la eorona:leva.

-re à Dio l’eſſere, anche da ſe ſi troverebbe, e Phaſer-nodo

* il fuoco: anche da'ſe il-P-eccato ve’l cacckrebbuquandb

_ einon voleſſe. Qiel fallo, quel fallo odio chi-’leona

m‘ette: epigliando le part-idel ſuosign-ore , ei li fà ſuo

pa rteggìano alla vendetta-r Forſiñnonſi sà , che molti

“ma": Two_ nell’atto del peccare, il peccato fieſſo gli ucciſe?

amb…, di 'un' Edin ciò non voglio eſſer tenuto al miolettoredi

Dcicida; e mor- un gran penſiero., 8t è :che ſe Abſalone vivendo. ſi) un

Z‘d‘ígſiìîſh ‘ì‘ ſimbolo di un' Deicida , così in morte è un vivo- ritratto

o' di nn dannato. Mentre ne in Cielo, neín terra, ſoſpeſo

in aria, peudea da quella quercia :jùſpenfli inter-ſcelta”,

é’ ìtermm; preſe loab tre lancie ,e gliele ſpinſe nel cuo

re. Tulirergo-rrer lance-ui” mai-”ſua , é’ iflfixir-ear in

corde Mbſalom. Ne qui-fini la ſua tragedia: perche an

corapalpitando in aria,diece giovani finironodj ucci

derlo: Cnnfqueudlmc pulp-“mr" bare”: {aqua-eu , entrar

rerum dere!” iuwner arm-'gen' loabflä‘ pentium!” inter.

fever-une mm.Et in un boſco girtatolo in una gran foſſa,

glifù-ſopra , per ſequela ad opprimerlo, un gran muc

chio di ſaſſi: Pron-cern”: em” in ſali”, info‘r/eamgrano

dem, ó“ comportaveruntſuper eum acer-”um lapidmn ma

gnum nimir. Vella granfoſſa , con diſcpra con una ſi

gran coverta di ſaſſi , alvìvo ne rappreſenta l’inferno',

concavo, e chiuſo con quelle gran volte dimacigni, :na

me di ſopra . Ma aſſai più ne rappreſenta un dannato

Abſalone con tre punte di lancia traſitte al cuore.

_,. La lancia tutta la forza dell’haſla l’uniſce, e l’acumi
Qua-r ſiano le . . .

"e …zie 502 na nella ſua punta,qurv| collocatuttorlſuo valore; ela

'"1 “Ud-1d“? natura tutte le coſe’ grandi un punto ſolo le rellringe in

mm' cópendio.’ſutta la gloria del Paradiſouurta la beatitu

' dine diquella Patria beata : tutroquanto li rillringe in.

* quello immenſo ambito di quella celeste Giernſalemme

di bene ,e di felicità , li rillringe in quello puntotlddio

veduto. Quello e‘il punto fiſſo, 8c il cardinemel quale

ſi aggira tutta la sfera di quella gran machina. E quella

è la prima punta traſi :ta nelcuor de’dannatidddií per

u

-

'ì—
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dato. Iddio che fù tuttomio: .che tanto ſi inſinuò per

ſalvarmi: che tanto operò per donarmi ſe steſſo: tradito,

&occiſo da me,nonè più mio. La ſeconda punta e`:'che

tutte le pene dell’inferno compendiate, e ristrette in un

ſolo penſiero, questo ſempre gliele farà preſenti :ſempre

gliele rappreſentarà inamovibili; ſempre più in'time nel

fuo cuore. La terza punta è :cheall’una , 8c all’altra già

detta non può accostarla mano a timuoverle per un..

punto: Non eſſere più rimedio al ſuo male . Iddio per

duto. Inferno :equistato . E nulla ſperanza di aiuto.

Quelle ſono le tre punte,che trafiggono inamovibili il

miſero cuor de’dannati. Opiaghe! ò Ferite! Chi hà

mente; ò giunga *, ò manca , nella conſideratione‘ della..

ſua acetbità!

Le Pene rrell’bzfrrnv banche mm eguali , e pr’l

luogo, e perla d'umrionedòno non dirne” * ’

img-tali per l’in’rrnjíone .

' ~ 3 Vei ſaſli gittäti dietro le ſpalle da Deucalio

ne, ePirra, che pian piano cadendo cangia

~ vanſi in huomini; ne dinotano,clie eiaſcheduno è fabro

della propria fortunaieche uſcito dalla Natura un ſaſ

ſo , per opera della ſua volontà , e manifattura della..

Gratia Divina , può' farſi un Dio. Du” al; inizia confli

Q tm': benzine-MW* reliquir 'illnm in manu canſilijfi”.

Nelle noſtre mani,dice il gran Pico della Mirandola,

hà collocato lddio una gran maſſa di argento , e di oro

liquefatto, à noi {là , ò gittarlo àaſarne un mollro, com'

degenerare , dalla natura di un’huomo , alla natura di

un bruto; ò gittarlo , à farne un ſimolacro, con regene

rarſi dalla natura di un’huomo,in quella di Dio,e di un’

Angelo.Tui ípſim qñüffi arbrrramugbonarariuſque plc/lu,

Ò‘fiüor,quam mali-eri: m :if/i format” cflîngr; poteri: in

inferiora, quaſi-nr bruta degenza-are 5 potrrísinſhpnioru,

queſta”: divina , rx animi l“ìſt’fllchlla ”ge-venni , l’hà

fatto Dio libero, e Qcome l’ha honoraço della libertà fa

uid d'tmum

flolidis mEribus

imprecerzsrc.

Boeri”: etiam

[i mala deeſſentí

eſſenrornn‘iaDe‘

ſolum omiflio.

Si pondera la

dignità dell'huq

m0.che Dio nn‘n

l’hd voluto ſup

gettare ad altri.

chc à ſellcſſn, i

perlaſuaperſep

rione, '

Eccleſiafliti c.

x j. x 4,.

De dignit, hom.

p.1v3. `

cendolo ſimile à ſe , ccsiienzapnnto pregiudicarglihà '

laſciato nelle ſue mani la ſua formation: . -Hà voluro,

f‘ ‘ che

a

O
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che egli, e non altri ,fuſſe arbitro di ſe'steſſo: la ſua di..

- ’ ' gni‘rà non l’hà voluta ſoggettare ad altri, che alla ſua..

‘ libertà. ,

.Dio dal Cielo Egli in tanto dal Cielo oſſerva questi liberi fabrisve;

de l’artiſicio , 8c il lavoro; e ſecondo l’altezza de’ſuoí

' conſigli‘, e giullilſime retributioni, apparecchiaà queſti

_vivi‘ſimulacri, gli honori,le corone,le apſideieioèzquel- -

le volte rriontali, dovute à ſuoi meriti: vede la diligen

za,l’industria , che ciaſcheduno uſa nella ſua formatio

r ., - ne. Non penſate, che paſſi ſoſpiro, stilla diſudormto

;flíffî‘stpggj mo di fatica, che ci no’l bilangi , per dargli altretanto,

minus. e più dj guidcrdone. Eſicome ne’buoni oſſerva questî

:ZT-5“”- andamenti: coaine’mali nota le ree attioni. Ne’ buoni

` ſi vede,che nati, egenerati huomini, con l’artificio della...

ſua Graria, e con la loro cooperatione ſi regenerano in..

Dei . Ne’ mali ſcorge, che per lot colpa, elſendorazza.

di Dia: gene” Dei . Ceſſando di operare ſecondo que

' fia gran Pane , parentela , e deſcendenza , degenerano

in fiere. Tigri, porci, e cavalli. Tirando una parentela

sr‘nobile ad attioni di bruti; e potendoſi nobilitare in

gradi ſublimi, ſi aveliſeono in sì baſſe degenerationi.

m (hi ſiafatto Hor ſe peri buoni hà apparecchiato il Cielo,con em

il Cielo, ancora metteremo ad habitare i cavalliìSe quellaè habi

~tatione de gli Angeli permetteremo , che vi entrino ad

inſordidarla le ſiete? Alle cavee ,alle foſſe à i Ca rabuli,

i leoni, le bestie,e le fiere, per ſpettacoli di palagi,e non 5

per iſpettatori. Frà clauflri di letto, fra laccí,e catene_

ad vulularei mostri, e non a lpatiar per quei campi, ove

n Pm…, M, non ſono,che parti di Paradiſo, e figliuolidi Dio:

pena, lidi ſeeon Dio dunque,che vedeil tutto,ſicomc apparecchia al‘

‘*Pìg‘ì‘ììd‘lm‘ la Virtù la corona: cosìilcastigo al vitiozne ciò aſſolu

nto,ò deldeme- . › . . _
ma. tamente, ma reſpettivamen te a gradi, 8c intenſionc 5 di

modo, che più di premio , c di corona habbia à ricevete

chi più virtuoſamente opera: e più di castigo , e _dipeoa

habbia ad havere chi più vitioſamente procede . Quel

Dio,ehe hà pollo il peſoàventi , hà bilanciato il fuoco,

posto in iſquadro gli elementi ,tiposto à miſura la Vit_

tù nelle coſe', sà , e bilancia gli atomi delle rec attioni,

8t a peſo,& :‘i miſura ne leapparecchia la pena . Spiri‘

‘IUÌB_
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”Him ponderata" efl Dotm'mtr .

Ne vi paia questa una ſoverchia cura alla Divina Eco.

nomia; anzi che una accurata diligenza di un Dio: poi

‘che facendolo slaccurato nel principio nella distribu

tione delle virtù , il fareſIimo difettoſo nel ſine . ll farà

come egli vuole, e sà. Urſèimfi‘ -vul Du”. Eſſendo quel

lo , che: artingitàfinè uſque adjinem , e ſe cominciò il

mondo , l’hà da finire ſecondo tutte le ſue parti.

(Mella linea, che di sù diſlimo,e chiamaſſrmo centro ‘

della figura della terra; che terminando la sfera dell’at

tività del Sole; pone fine all’opere della natura ;è la…

linea della circonvallatione , con la quale viene chiuſo

l’aſſedio alla miſera Città di Babelle: e‘la diviſione di

queste gran Provincie , e di queste due gran Regioni:

* cioè del mondo viſibile , terra della ſperanza: e del

mondo inviſibile allontanato dalla vista , e da] cuore.,

di Dio, e paeſe ſolo della diſperatione .' Ciò che di ſotto

questa linea ſi conchiude, non hà che fare punto, con.

quello che di sù ſi opera: anzi ,- perdiametto opposte,

queste due regioni, ſe quella di sù ſempre‘ſi ava'nza nel

bene; questa di giù ſempre più ſi affonda nel male. Non

ſi dà tragitto , non ſi dà traſmigratione dall’inferiorp

alla ſuperiore: ma ſe dalla ſuperiore all’inferiore alcu‘

no venga precipitato; il precipitio e‘ irre’parabile, eſen

za più rimedio il male . Le diviſioniqui di paeſi ,- ſono

nel planisferio, e molte volte ifiumi ſi frapongono per

termini delleloro Signorie . Ma queste due diviſioni;

del mondo; e dell’inferno , eſſendo di un tutto intiero,

non ſi fanno nel piano, e nella ſuperficie; ma nel ſuo

profondo; e fin dove ſi stede l’elemento dell’acqua; ivi

è la ſponda di quel HUme Lete ,onde comincia il paeſe

dello ſcordamen to.

Biſogna veder dunque ſe dentro questa linea , che,

tutto l’inferno egualmente comprende, ſiano à tutti

eguali le pene . Età questo biſogna riſpondere con di

stintione :cioè5 cheà tuttiè egualela pena delluogo

ſeparato dal ‘mondo, ſeparato da Dio :àtutti &eguale—

la pena della durationezma non à tutti e eguale la pena

ne’ſuoigradi, e nella ſua intenſione. A tutti è' egualU

' ' [iii l’ln- '

Parah. Saloni. e.

i‘.

Quella accurata.

retriburione di

premio. ò dipe

na.: propria di

Dio.

Donde eomin~

cia ad eſſer eit

convallarala mi

ſera citta‘ di Ba

belle.

Fin dove E sten.

de l'elemento

dell'acqua:èl'nl.

rima ſponda del

la naturatindi in`

poi comincia la

ſponda del fiume

Lere-cioèál pae—

ſe dello ſcorda

mento.

La pena dell'ln;

ferno à tutríè

egualeinquanto

allungo ,6t alla

dpratione; ma

non in quant*

all'inrenſione. .

*a
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l’inferno, el’Eternità, nel ſuo genere , ma non à tutti è

eguale nella ſua ſpecie. Hà ſenſo è moto l’huomoz &ìl

bruco, non però l’isteſlo ſenſo,e moto,che è nell’huomo

è nel cavallo: perche convenendo nel genere; diſcon

vengono nella ſpecie.

olrtellconcapo Ed in quanto al luogo, biſogna preſupporre,che pri

::ä‘eſ‘ìh-Ee‘xo ma che l’elemento della terra giunga à fare quel gran.

ſigjungz ’q" n, concavo rinchiuſo nelle ſue viſcere , ne faccia altri par

ſçno alcuniinr- tiali; le valli , & i monti cadendo ad opprimere quel

gran vuoto, ſicome fanno quella gran concameratione

ri cadendo ad univerſale; cosi ne fanno altre partiali. Equeste ſon..

*PP‘ì'M' ‘Iäelll‘ quelle parti inferiori della terra ,'nelle quali diſceſe)

ZÎÌUJÈZJFHZÌ, Cristo dopò la ſua morte,à liberare l’anime de’Santi Pa

ſroütiont Divi~ dri: ln inflriorerparterrerra. Non era lecito traſgredi

nica-dcpeſioc re quei termini, ſe non all’infinito . Fuori de’limiti del-

4.9.' la natura era quella benedetta cattività: onde nOn po

clidul'ìmìwnſi' rea penetrarvi, ſe non quello, che non ſolo è ſopra la..

&L‘illäë’ſiíuſîf natura, ma della natura è l’Autore . Era quella preda..

sſera, non porca ſotto la potestà dell’inferno, onde non potè liberarlañ,

ſe non il ſupremo Signore dell’Vniverſo: Capri-”am du

gnorc adi-vm. xircapriviratem . Volle quella benedetta Anima del Rc

fflſ°ñ dentore ſeguire il corſo delle altre anime giuste, ma e’ſ

ſendo anima di un’huomo Dio; ſe come anima di huo

mo , ſi degnò non eſentarſi da un commune viaggio;

così come Anima.di Dio mostrò la ſua potenza in rom

pere quei claustri,& intimare all’inferno eſſere _termina

to il ſuo impero ,e rotte dall’Eterno Legislator le ſuL.

leggi.

rum-aan”. Danſi dunque molte concavità particolari compreſe

nutadel Verbo da qucsta gran machina della terra,prima che ſi giunga

:':retiriiîkdſd-'uiîasti alla maffima,& alla più profonda ,così diſposte da Dlo

"1"“ Pen: al fine del ſuo governo : dt m queste eſercita , ſecondo

- l’altezza de’ſuoi conſigli, pene diverſe, ſecondo la diver

ſità de’demetiti. ln quella destinata per l’ Anime de'

Giustimon .eſſendo in questi preceduta colpa grave at

tuale, eſercitava Dio non'la pena di ſenſo , ma ſolo la.. `

pena del danno dovuta alla colpa originale; che è ll

privatione della vista di Dio; il deſiderio , e la fiamma..

di vedere , e diſentire gli effetti del lor Liberatote; to

- rom
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rompere quelle lunghe dimore; in diſſerrare quei clau

stri; in aptir loro le porte del Cielo , 6c introdurgli alla

vista, 8c al poſſeſſo del lor creatore. La faccia del ſoſpi

rato Meſſia, la preſenza dell’ incarnato Verbo era il ſo

le,’che ſolo aſpettavano all’illuminar quegli horrori.La

luce di quel vuolto Divino , che ſolo potea giungere à

quei tartarei lidi, ſoſpitato, e non veduto ancora,era la ~

fiamma, che con dolce incendio gli accendeva. Se Nomina…

E ſe l’ombre fanno strada alla verità; l’ombte delle... diquagiù hanno

ſecrete carceri ne’ſori degli huomini , ne devono tar

ſcortide virij concavi, e criminali , che hà nel ſuo gran iixè de'Rè, eSi—

carcere Id io. ' › ì angrdCÎSÎanü

l Re‘ hannol’lſole più deſerte,le Fortezze più chiuſe, i ` r

Castelli più muniti,e quivi le cave più aſcoſe, per punire

i loro ribelli; per castigo di rei;e ne ſarà privo chi hà da

to à i Re‘;e l’intelligenza, e la corona? Vdite dalla ſua .e. `: i r

bocca quelle proportionate pene alla colpa. -Vdite la ‘ i ’_' -` ’

miſura, 8c il peſo , come adequatamente riſponde alpe- " " ""

ſo, dc alla miſura del delitto: Quantumgbrifieavitfi , ó‘ APOM- …7.

i” delicijrfuiz tantum date i114' tor-marm- -, á' [uſiam- - _ _

Mirate come ſottouno steſſo Cielo: ſbtto una ste ſſa

luce: negli steſli elementi ſi conſervano tante diverſità indica quella

di na ture;fprtune,e conditioni tanto diverſenuolti tut- d" è “fa’ L"11

ti differenti; equanrí ſono li atomi ditempo, ehe ca

d'ono dal, Cielo; quante leſlille degl’ influſſi di la sù,

tante diverſe ſono diquà giù l’imp'reſlioni . Di modo
che dal principio-,1 dhe‘corſininciò quello mistiero ſmo al‘

fine delfiondomon‘ ſi`troverà giama-i uom-.he ſia l’isteſhî

ſ0 con lfaltro, ma bensì più,ò meno-ſimile’n‘ellamatura,- ‘WP-"7V’ ' 7‘- i

8c apparenza: pot-endoſiin certo modo dire , che tutti' ſi… J

gl’individni di ciafdteduna'claſſe‘,differiſcononon'îſbà-Ì -:~ '- M z-…v

lamento di numero ma di ſpecie coinegli Angeliſl E "i“ "‘ì '^ ì"

lol, .rH ..t u

questadivcrſità, e diſlintione degll'mdàvidni nellchaí ;15.- tm

u .' (un' 1.

...fa

tureidelle‘ſpcci-e ?negliſuoi-generii; eſdegener'rînel ſuo‘ "ì “I ’WH‘ ‘

genetaliſiim05di neceſſità -ne fà pervenire” ne dedMe‘al "1'" "i

eognitione del ſupremo,&.ul.timn Ptincipio,clre eſſenañì

do rrè distinte perſone ſonol’isteſſe neila-natura . -Ne-ſis

ceſſariamente dovendoſi pervenireinoghi ſerie,a'll’ulti

m0 , oltreil quale non'ſi poſſa aida! più -avanti z e per

[iii z con

u ~7:.’.‘nſi ‘

‘v ,

…-ñ r~'l . dl’. .
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conſequenza uno,che nella distintione ſervi l’unit‘a , L..

nel numetoia medeſimatione. — .

.Hor ſe ſupra la terra verſano tante diverſità di con

diti0ni; òpreſcritte dalla natura; ò dagli huomini da ſe

fabricate à ſe stcffi; ſotto la terra ;e la Natura miniſtra

di Dio ,e la Divina vendetta non havera qnt-ſie varie.,

h "…uſando fortune? L’ombra ſeguita il corpo :ò per dir meglio il

orribra della col* corpo tira dopo ſe l’ombra. Se dunque la colpa è il cor

P" r‘ ThE-“d po,è la pena è di queſto corpo l’Ombra :a proportionc;

proporuone. . . . . .

queſto corpo ſe la tira dietro in quella regione di tene

bre. Dicoà proportione :perche‘altrimente fiſarebbL.

. .— ,g ingiutia alla Giustitia distnbutiva di Dio ,ſe ſecondoi
Smidmleusma~ . . . A p . .

mc…, gradi della malltla non taſſaffe la pena . La Dlvma Be

nificenza tutta oppe variamentelatta iſuoi ’partiſopra

la terra,etuttia leva , come cari ſuoi figli alla ſua here

lzbenfficmu, e dità. La Divina Giustitia ſotto la terra , giuſioè che à

la Giuni-i4 in quell-e bocche, c-he le hanno incenerito ‘il petto; `8t alſo

m" "3…" con l’iogratitudine iſtinti-della pietà ſi instilli‘ fuoco à

proportione del latte-: e ſecondo i gradi deminuſpretii

di una tanta heredità, ſi dia la- pena ad un tantodelit

fi'fäîbfflìh‘ì‘* to . Così quell’anima preſſo il Poe-ta dice-1., che'al ſuo

. g ' gran delitto come à gran corpo dovea ſegmrneii-lnſem

n‘ 2: ' - no unagrand’ombra della pena . E’: ”nnt Magnano-'ſub

' " ' ;1] terra: ſibi: image. ` - r *. r `ó

, ‘ ' A Cosiquelli che; òpreluſero con la ragione alla ſede;

ò ſotto ſi‘mboiiracchiuſe'to la verità- ſecondo true filoſofi.

gia. e noanoe’tiz-varie pene figurano neil’ln-terno,tutte pro

portionate à delitti-Vedi l’ambitione sù la ſuo-,tutta-r

prizar volucri involta di‘ſerpentiçin-giri cnntitiovsi-,p` tutta lacerata daz

:î‘s‘äl’gfſsáé' denti avçncnatiflflapimr 1101867“-[Oſl'KLIFÌvflnſflLQUCI-x

7.750.1{0‘2 ſer- lechem nodidiflteqentoífltenhmentreinrdamo :er-g

Pace-121112“: a ſuſhçolntſdnenſo… glixornpuonfll-petno ie viſcere, e il

Li…,.Èduu's da temerario ſuo figlio-‘i _Anne-:arm there-nr.: Anthony” ra

ſîrffusìtque ſu- Mamma” -z Questazturna'di @dadi-'deuer-gintoccu

MBK-mm@ pate ſen” requie inumpite-di aoquau'na botte‘ſenn.

fondo’ ,,dnumerodl quaranta-nove . 1una ſola manean:

do .dal numero.:` div; cinquanta: ſorelle ;sè la turba dt

quelle donne'. the ſenzafondo,eſcnaafede nel cuore-.con y

infame tradimenio diedntoflorte àloro mami: z -î

. ~. S“J ` ì .
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:224...- Sceſru, atque nom

,, Virginia”: parlar, O" ina”: ijpb-e

,,*Dolimnfundo pereunlir ima. -

Quel ſaſſo , che dalla cima di quel monte precipita' al

fond05edalfondo contante) ſtento , e fatica vi vien rif

portato,ſenza poterveſi fermare ,uno inflante èla pena.;

del furto: Autperir, a!” urgerreditnrumfifjphe Sap-m..

Odi igemiti, ilrimbombo delle, percoſſe’- lo sttidor del

ferroze’l tratto delle catene. Vedi le ſutie_ armate di teT

ds? l’hidra con tante bocche :odi lo ſtrepitç ;il pianto:

tutto ciò, dicono quelli gran perſonaggi, gl’yulular de’

’ tormìmenti di ranteclaſlì condannate all’inferno : ſot

to di uno adunano la moltitudine i come ſotto un capo

ſi adunanole ſue membra.. lTitani liigliuoli della Ter—

ra: quegli di Olei: Salmoneozîitim -e Teſeo: i Lapiti:

62!

OvidJib.: LM:

ter.

. Tiranía pubes

Aloiiias geminos

Flegi: iGerioni : ſono ſimboli di ſceletati addetti alle, Salmonea pt:.

pene. E queſlo han preteſo quelle penne miraColoſe, di

ſtinguere colpe,e taſſar pene. Da poeti,con forme ſi va.

ghe,.e con fantaſie ſi vivaci hanno eſpreſſo ſceleraggini,

e‘ ‘penez e conformel’ecceſſo del Fallo il. grado della ven‘

detta: Eda Filoſofi con sì belle poeſie hancelato ſenſi

A",

nas.

Lapiihas. lxiona

Piritheumque.

lnſelix Theſe!”

Phlcgyaſque,Vit

g.lib. ‘.Aîned.

*aſcoli: E finalmente da ciechi, dice Natal Cpmite,ſott0 ln ſul MytholO

l’ombre han trattato la verità: eſſendo tuttele favole,… Sì‘

formate ſopra ſeverità della npstra Fede.
z Aìſqueſuax-Pmimnr manu, è voce che ſorrejnſiquel.

la regione di morte 5 à-dimostrÎa‘re le pene-ſqçondo il

gradò delîdemerito. Mille lingue, emille bocch , una,

vote di ſerro,e-’l riborn_bo di un tuono, non ſonoſuffici

enti’ à narrare il numero,egli ecceſſi delle ſceleraggini;

8c à‘tu‘tte proportionate le pene.LeMe'gere,le Tetifoni,

,leMedu ſe ,‘;le Gorgoniflfflt pie, [chance, l’Ombre,eciò

, che di horribile,dì ſ aventevole di tormentqſo,di tragi

) :0,0 di'ſun‘eſtoìhà aputowitrovar‘e,efingereilal’oeſiLÎ,

WW

.

.

-Ì-r

tutto ëà’prantione de’ſalli .5 molli-i, aſſai_ maggiori

q‘uesti , che ſe'gl'r arventano ì per divorarli .

dignumſhac mal-rm of!. , x

».~.!`|
e

Virg.lib.‘.Aîn.i-.

74°- `

,. Non mihi ſi lil

go: cenrum ſine

oraque cenrum,

,,Ferrea vox,orn

nes ſeelerum c6

peende re forma:

., Omnia penna

tumpercurrere

nomina poſſem:

ll fallo è moſlro

aſſai maggiore:

;di de'mostri inferñ_

Pieri panza.» nali

Si' sſotzanö gli

i '- ,’- , hu anic z*Ma a Ohinrè ì!“ Che qutſle-ſonodipinture Forma-tela“, m °"°' ì‘

eſempio 'delle noſlre idee:queſli ſono colori preſi dal no_

flro fondazioni di terra peflacſono, .quelle {PW-i6 un'…

ch~

ad eſprimerle,

ma ſempre reſi-e.

no ſuperatidall.

.grandezza. ,
i..
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ehe verſono fra nostri mali; familiari non pellegrine.;

che non eccedono la nostra capacità , il nostro modo.

Noi non ne poffiamo dar ſaggio: che quello ſarebbe..

pingere la luce co’l carbone,ò’l Sole con l’inchiostro.Eſ-.

ſendo put certo,clre il ſupremo di una sfera infirnamon

giunge à toccare l’intimo della ſuprema. . .

Sono quelle dipinture formate all’idee della mente..

di Dio. Sono queste bruggiature,non à caratteri di ſuo

co nella pelle, ma al profondo di una ſostanza immor

SOM …rami tale. Sono queste imprellioni di quel braccio potentç,

della mente ni. che ſenza toccar la Pelle di Caino, gliſegnò nell’anima

"n" l’eccello del ſuo delitto , con tal profondità , che ſace

Gm -e-4ñu. glielo riconoſcere ſempre maggiore del,divino perdo

. - ~ nozu‘uarar :fl rar-qui”: mea , quam ur mniam mere-rr:

ſenza chi’l perſeguitaſſe , fuggea da ſe steſſo ſperimen

tanìdo nel timor della morte, e nella ſua ucciſione da...

tutte le creature le pene della morte , ſenza giamai mo.

' rire datagli la vita per ſupplieio. Qui: mihi mln-ah di..

9.1,. _ cea i] Santo Giob, mſèrrbumrſermomr meì;Chí mi con.

ceda,che ſi ſcrivano que sti miei raggionamenti in carta,

ö; al corſo di una penna veloce: ma quello non mi ba

-7' ſia: perche quella Scrittura, formata à piccioli ſegni“

caratteri’è leggeriſſima, sìper la materia , ai per i ſegni

j flelli,delebili,come quelli formati in polvere, ò acqua.:

e per ciò, voglio materia più ſoda , stromenti più torti,

’caratteíi più profondi. Si ſcrivono velocemente prima,

‘ aciòche‘ non ſe ne perda uno accento; ma: poi mi ſi dia,

che ò li ricopiano, non più in fogli, ina-in un librofor

mato à lamine,non à penna,ma con stilo di ſerro,ò,con..

ſcalpello ſi incidano in marmo. Qui: ”ih-'det, ”r exa

rmmr in libro/?710fam-né'pſuínbi [min-a, mln!”_ſci-11
prima” infilice? i ` -Î . . "di‘ a '›

Fuoco "…n-m Di, quanto dell’inferno ; ò può rappr'eſentanla Natu

nò elevato dall' ra ne ſuor mali; ò rrcoprandolo la ſamafia dipingerlo

ill-Pm" D…“- con ſuoi fantaſml,futto in abbozzoè una ſcrittura à pen

na. Quello che ſcrive Iddio nell’Anirne, e negliAnge—

li,è una Sc‘rit’tu'ra profonda indelebile eterna registrata

. . nell’intimo della loro ſostanza,c0me quella che deſide

’4.ſuor. om. rava Gioia-E vero,dice S.Gregorio, che mfuucnmatc

Nor: lana:. '

'4
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tiale non ha punte eiacute , che poſſano .giungere ad

incidere in una ſoſ’tànza ſpirituale caratteri di dolori: ſe‘

ſi mira nella fifa pura natura ,e ne’termìni della ſua at

tività naturale: mirato 'però ſor-to l’imperio di Dio , 8c"

aſſonto dalla; ſua manoepuòoperare effetti maggiori,ſe—

condo cheei voglia ,più,òmeno , applicarlo. (Lucilo

imperioſo elemento a’ſſoutoñ, come -flromento dal _ſuo

creatore, gli ubbediſce, e fà, come ſuo fedeliſſimo ,mini

stro,ciò che ei gli impone: onde benehe materiale , ap-_

plicato da Dio nella ſostanza ſpirituale , l’ardmllaccen

de,e l’addolora: Produeimr-in avi-nu ab ig” oiſibiliſí e/L

materiali) ardor , é‘ dolor inoi/rbilr'i'- .E così ſappiamo,

che per questa eſſentiale ſubbordinatione delle. creature

al ſuo;creatoreobbedendoglhà far ciò cheenonripugna,

ven ono elevate ad operare effetti ſopra la loro natura…,

Cosi il fuoco dentro la ſornacediBabilonia ſpitò aure

ſuavi: Toſi-”mm rori:flanre›n:8t nomefigit en: omnino

.ignirz e fuori con‘la fiamma , che ſi diffuſe per quaranta ._

nove cubiti, ince-ndiò-de’Caldei quanti ne ritrovò vici

ni: incendi: quo: reperit iam-;formera- de Lhaldeir. Co

si quell’a‘cqua, che pigliòla natura di muraglia.in fare_

argine al paſſaggio del popolo Hebreo: Erarenir” aqui

quaſi‘ muri-r à dextcra eorum, Ò'ſflldi laſciata nella ſua..

fluidezza fù à gli Egittii ſepoltura: &verſi-que ſim:

”qu-2,6' opernerunt rurrur,ó‘equiter cunfli exeroitm Pha

TRG'HJ

Anzi quelfuoco 'applicato da Dio in quelle ſostanze

ſpiritualioperain una-indiviſibileattione tutto quello,

che diviſibilmente operano più ne’fori humani . Egli è

proceſſo che distintamente contiene , e moſ’rra tutti gli

andamenti del reo. Egli ègiudice ,che per intiero nc,

gli pondera , negli oppone , e ne gli eſpone la gravità.

,Egli è proclama , che ne gli intimala ſentenza . Egli e‘:

ministro che l’inceppa, e l’incatena al ſupplicio . E ſi

nalmen'tee liè il carnefice, che , e nella ſostanza , e nel

modo, ne eſeguiſce la pena . E questo tutto inſieme io

diviſibilmente in quella miſera ſostanZa ſpirituale,lume,

rimprovero,confuſione, condanna,e tortura: e tutto in

ſieme , e ſenza ſminuire di un punto , ſecondo i zii-adi

ta -

Dan. C.3.”

Exed.c.r4.a z..

Fugaris fluaibus.

marie profonda.

nudavitsut Iſrae

liticus populus

inter flupentea

u'ndas ſicco ve

stigio velutmoiz

tium concava '

perttanſiret

S.PetrusChryſol.

ſerm,so.

Vu ſolo fuoco

dell’inferno eſc

quiſce tutto ciò,

che eſequiſrono

più ministri nt“

fori humani.
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taſſati da Dio, aviarſi ne’lecoliſenza fine . Eſſendo pur:

c‘erto,chc ‘tutte le coſe ſucceſiiveſi h'anno da fermare in

permanenti" :'e tutte le difiintioniinun punto; comu

tutti i paſſi in un termine;e tutte le voci in u_na conclu.

ſione . tutti i giorni in uno finale, e tutti i ſecolinell’

eternità. ì - ` .

O Scritture indelebili formateì caratteri di diaman

ti ! O caratteri ìmpreffl à viva forza di fuoco! O fuoco.

in alterabile,invariabile , ineſorabile, fedeliffimo mini

l’tro di Din! Mi bruggiaſſe hora il cuorermi inceneriſſç.

hora le viſcere, prima che ſoggiacciano à ſempirernî

ardori! Producimr in anima @bi-gn: w'ſiln'li ardor, á' dolor

inviſibili:. - ‘ ‘ `

‘ſn-ruol- d; Ed eccoin quello che andiamo dicendo: (cioè: che,

Dio-.checomieñ Dio puniſca nell’InFerno i delitti : e c-ialcheduno delit

m “mm' to ſecondo il grado del ſuo demerito: ) il compendio

della Divinità: una voce con due ſentenzemno articolo

con due propoſitioni: ln una parola il` compendio del'

tntto: che in Dio il grande è la potestà , e dicoronarL.

ìgiusti in Cielo, perſuamiſericordia,di punire i rei nell’

inferno per ſua giustitia : perche egli gìustiffimo ti

' muneratore renderà à ciaſchedunò ſecondo l’ope

re ſue . Semellacum; :ſl ‘Deu” duo lu: a”
M‘î' divi , quia pan-ſia: Dei (ſi , ó"tibi Da.

ehm-Who… mi” mrſerioordia : quia ru red”

;7. in Nnuhiñ unicuiqne inxm opera ſud..- .

attuali” uit. i. in è“) Regn'um, GT'

gebcnnam deſigna
-w'tAſiice Cri

ſoſlomo. r

CA



i' "':Îzëſìſſ DellaFeſiàléJ'ſſ 625'

G’A P o v…"

Della Duratione dell’Inferno;

IL* moto delSole,`come cauſa , e miſura di tutti i mo; chegaìhcmp…

ti, egualmente diviſo è il tempo:la coeſistenza , e la.. che ſi* l'F-*mi- i

cauſalità dal detto moto ad ogn’alrro picciolo, èladu- “h

ratione degli enti ſucceſſivi,e temporali.- ciaſcheduno di

questi moti inferiori, riſpetto al moto del Sole, e‘un..

punto: il tempo , 8c ogni moro del ſole riſpetto à Dio è

niente. Così l’eſſere nell’lnſerno e`~la miſura di ogni du

ratione. Non vi è più tempo: perche non viè più mo- - -

to:non fine; perche l’eſiere è stmpiterno: Non fila più il Il vivcrcde'den- .

ſole con i ſuoi giri vite di huomini; anziche non p0- ‘m'è "“ſmdſ .

‘ ` - - - . ' 'd is l,“…1° ceſſare dl cflfl'h queste ſono miſura de’ſuorgirl, E… e ° °

co’l ſempre vivere. Non vi è più ſucceſſione, : perche,

ſempre in punto. Punto,l’eſſere; perche indistruggibi

le. .Punto la ſua duratione z perche eternità . Puntoil

luogo; perche termine prefiſſo -. Punto il Divino Decre

to; perche invariabile. Hor’intorno à questi punti trat

teniamoci alquanto con dimostrare la duratione dell’ - '~ f w

Inferno eſſere eter‘na. , . , . 2

' - 3‘? .7 l

o '4

lit-n. |

'H .- ’L’Iflfarxoèeternaprrlafimprapria '--te - *

-zfflñ-.u' `: .Frattura. -- ì ‘. - .- - ,

Ì . ` _i . ~ ~ ' ~

t E la stabilità della terraè eterna: Terra a”;

rem in aternumstar. eternoè il concavo,chc,

dentro di ſe racchiude. Se la ſua strurtura è fatta,chc_,

tutte le ſue partidalla parte-del ſuo conveſſo sferico

egualmente diſcendono ad opprimete il vuoto , e l’una

. impedendo l’altra,ſi ſostengono, eterno è 'il vuoto , che

ſotto questa gran caverna ſichiude: come ſu’l principio u o‘ d' _ ,

ſi diſſe . Si agg’iugne à questo, che tutte l’altre sfere sù ,Ju “XTR

la terra cadendo, non vi e‘ forza che questa grande stror- flruggere n m6*:

tura poſſa diſcogliere. Solo quello che la compoſe ſc_, 4°' NTP”;

ne tiſer‘va il dominio,e ſe dal niente co’l ſolo cenno la_ Eliſa“ laſer-,á

fece,nel nienrela può ridurre con l’isteſſo cenno del ſuo ` `

= i Kick/e vos
a
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Volere. Non l’inferno tutto: Non il Cielomon gli An-`

__ ”Hdoquudz gelì,eon tutte le ſueſorze poſſono di un punto ſmuove

mance column: rc queſta gran machina mondiale. Sù quefla baſe e‘ fer

:J‘WÃÃ‘F‘ÎP V' matol’Empirio; e sù quelle colonne ſolidiſhme di dia

m." [P lCX* ` - I o - . '

…dz-er“… mantee stabllito il trono di Dio . Hor mirate-ſe quello

LES‘…- "- artefice eterno hà potuto fondare il ſuo trono sù di un..

' labile fondamento? Gli artefici temporali che alzano le

ſue moli ſopra la terra,che è il centro della gtavità,tu:~

te l’alzano per linea retta; cioè ſempre traboccante , c...

traballame alla [ua sfera,che è la terra dalla cui materia

ſon preſe. Ma Iddio eheìèl’Arttfice eterno, e di cui gli

edifici} ſono eterni, alza le ſue moli non per linea retta,

ma in giro: non nel centro della gravità , ma nel centro

dell’univerſoznon nella terra, che iù la prima ad effett

cavata dal niente, ma nel niente ſteſſo: ed imperciò

eterno e` l’Artefice:eterni iſnoi artifici] : perche non eſ

ſendo maggior ragione,ehe una parte cada ad opprime

1 :e il nientqe non l’altrazöe in conſeguenza tutte ingiro

rendendo all’isteſſo , lddio con l’isteſſa ſua creatura, or

dina,ſabtica , 6t eternamente diſpone questo edificio.

Alzano ſemprein pierno gli architetti di quàgìù , ſem

.comealzòoioh pre in punto di un corpo sferico: ſempre con un piede:

in aria pendentezdcimperciò ſempre ſduecioli,e recidivì
huomini, E ſono i loro edificij. Vedi quel filo pendente , e quel

piombino che tende in giù , è la regola del loro andare,

èla linea paralella del loro ſalire : quella eglino ſempre

oſſetvano,da questa non declinano,e questa ſempre loro

dimostra quel punto verticale in giù . baſe delle lot mo

li. E quale fermezzaſi può trovare in un punto, ch:.

porta le ruine eo’l nome. Punto queſto verticale 1 non

perche à direttura ſia ſopra il capo;ma percheà direttu

ta [ia ſottoi piedi , eſia quella parte sferica dì terra ſo.

flegno de’hro edifieii. E qualiermezza ſi può :ruotare

ſn’l punto di una ruota, che è ſempre in giro? Se quefio

(i perde di vifia nauſraga il legnozche non meno questo

m0 ſu,… mo, punto. equesta linea è neceſſaria nell’erettione dellſi

edifieii non in_ moli, di quelche ſia la bnſſola nel navigare

fl' Non cori Iddio Artefice eterno ſabriea egli ,e ſonda.:
a "I o ñ o ~. - a - i

un, eſswèxëw **La Ln Pur-xo» xv.- …Incnbwcwë che‘ "“—

' P":
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parte sù dell'altrain giro venga ſecondo tutta ſeilefiia

àti poſarercosi l’acqua ſopra della terracotta in giro ein

gendola, abbracciandola,ë il centro del ſuo ripoſo. Co—

sì la terra, tuttocingendo , per opprimerlo , quelgran

vuoto,trova nonin altro,che in ſe stelſa il ſuo ripoſo.

uindi è chela figura sferica è ſimbolo dell’Eternità:

e di questo ſimbolo il prototipoè il gran giro dell’Vnié

verſo. Tanto è moſtrare questogran giro dell‘Vniverſo.,

quantoaſſeritlo eterno: e tanto è un perfetto~ sferico

quanto l’eterno: e tantoe‘ l’eterno , quanto vil‘ perfittto

sferico. Eſe ogni figura sferica è ſimbolodella figura..

dell’Vniverſoyla figura dell’Vniv/.etſoe‘ ſimbolo di Dio;

che da tuttele partisò verſo tutele-parti (che .non ſono

parti ſuperior-i à"lui) non è eſcogitabile angolo, cheegli

non lo riempia con le ſue p‘etſ'ettioni. ..

Equesto ci ‘denota il circolodi luce ,e la figura sferi

ca ſu ieapi de’Santi: cioe : che eſſendo participatione,

della natura di Dio, han no,l’immortalità,l’eteai1it~à,e la

perennità della gloriatcome-dell’isteſſo-DioèſirnbOlojl
'gran’ſicerchio dell’Vniveiſo.

‘ Si aggiunge però ſu’l capo dell'eterno Padre ſotto fi

gura d’un vecchio,la figura di un triangolo, òla‘ſiguta..

'ttiägolare,à dimost-rare,che quello rideeſſere,cheil tut

to cóprehendeſi termina in tre‘ Per onezò incuèeſoſlistéze;

' :ò inn-e‘ Hipo-staſr; ò in trè ſo-ppoáìtationi: che-ſonovoei

-che ſigniricano l’isteſſomon perche terminano l’infinito

»nel ſuo-grancerchi'o della fuaimméſitàma pet dimoſſra

1e(e perche così e‘)che quel Divino-Eſſere non è un ſaſſo,

ma uno Eſſere ſpirituale ,e vivo-Le-vivodiuna vita la..

più nobile. quale e‘ l’intellettiva; &.i—ntellettiva di uno

oggetto il piùnobiles; quale è .egli fieſſo :,ne ſolo è vivo,

-mà amantemîon potendo non eſſere tirato ad amare in'.

l‘a figura :Ferie:

e limbolo dell'

eternità.

Che ſigniſirhiil

circolo in figura

sferica ſul capo

de'Santi.deuz

d’aureola.

elfi-1!] capo dell'

irernol’adeeſſoc

.eo-[imbolo-dínn

venir-*0,6: la ln.

ee ſotto liguri

di un {ÉRQO‘P0

' ſesteſſoflutto ?aggregato del bene: che ſono tre` divine. ñ.

ñ

infinite@ distinte ſoppoſitationi in uno eſſere, come trè
-distineefaccejn una figura triangulareſi- 4 ~

' - ‘Così il circolo diun ſerpenteeſimbolo dell’Inferno:

la ſua figura sferica denota l’eternità di quel gran con

~eavo` in forma sferica dentmdellaztetra rinchiuſo indi

Kklrlt r. .Poi

Vn ſerpentein

giro è Embolfl

dell ' inferno. _`

îflruggibil‘edneontrastahile ad ognizgran potere. Líelſef .
*.1 ’

.~ 1.
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poi un circolo di ſerpente , denota ilſuocòetetno-nell’

Inferno rinchiuſo. Il quale perche à guiſa di biſcia ſot

to quel ciclo di ſafli ſempre ſerpendo, cerca l’uſcita alla

ſua sfera,enon trovandola, ſempre in moto,aveiena, ö:

attoſſica con i ſuoi morſi , ſi eſprime ſetto figura di un..

ſerpe. ~ ì

- L’Inferno è eterno per ragione del Luogo. .

.. z DVe ſono i punti che ſempre fiſſi mutanoî

‘d‘ÌL’ÎOEL‘ìJ‘i‘L‘È; corpi da luogi: L’uno , e l’altro è imagina

Pinelluogo. rimöc hanno tanta forza, chefermano , circonſcrivono.

e definiſcono alle coſe le .loro stationi: ne notano le di- .

fianzeme pigliano le miſure, le riquadrauo in giro: L

benche lontani, &estrinſeci, ſono non dimtno ſempre.

preſenti, e ſi inſinuano fin dentro il cuore.Eglino non ſt

muovbn0,e ſempre ſi accompagnano co icorpi . che lo

cano; &ounque questi ſi ſei-,mina nc tiquadrano gli al}

_ petti à tutti gli aſpetti del Cielo. _ . ` .`

?SER Y'S:: uesti due punti ſono: uno ſiſſo inCielo; el’altro

operi il punto‘ fiſſo‘ nell’ Inferno . Bello del Cielo concorrendo ..à

gg" ;diffida .dare l’eſſete alle coſe ,da’ioro anche il luoffo: perche»

cstîínzclòfflslfio posto che la coſa dal non eflere venga all’e ttt-,non può

goinccinſeeosu eſſeſirennllibi: cioè;i|;t` nullo luogo; perche testarebbene’ _

~ “nam‘ co‘n‘fini del ſuo non eſſere: ma biſogna che : jr‘: dica-bit'

cioè in alcun luogo,che occupi con-la ſua entità qualche

ſpatio. La ſegna, e la conſegna nel mondo. La ſegno

di varie Ìcirconstanzez 8c à queste ſegnati con le ſue im

preflìoni ſempre la riconoſce pet ſua,come in una greg

gia di agnellini riconoſce,e’l ſuo diſcerne , la mfdtezu

particolarmente aſſ'egn": , e dà aile ſuemembra intima-1

'mente conneſſo uuluogo intrinſeco , col quale fà che..

ovunque ella‘ ii trovi occopi tanto ſpatio, quanto ’5':

chiede il ſuo corpo; el’ultimaſua‘ſuperficìe, con l’uitlñ,

/’ ma del ſuo ambiente 'fi commiſuri: dentro la qualcun-x

' me in una portatile'nicchía, il ſito, dal Luogo infame

?N°13 d°P° r" bile,la diſpone. - - e Z‘

:2:21 ÃÃÌÌÃÎL ~ La ſegnafliiffii e‘la conſegna nel mondo .f ’perche fo—

corſo denari-.iz gnata chç @ſi commette al corſodena ſua momentI!

‘ .ZU—à s ' e,
~
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legno formato che ſia fi dà ài ſolchid’clzma” . Nek.;

Natura è defectoſa: che fa à ſuoi pani dà l’eſſere, dà ago' *

~ che il luogoze vuole che ogni alcwzcorpo men durodvé- ,

‘tro diſc l’accoglia, e l’habbíamoncome hoſpitìfcpelq z ,z , , , ,3

’legrinì, ma c‘omefigh’ 'di una" medeſima madre. " . …3, 7

L’altro punto poìfiffu neU’Infqrn o; nonîè di mîqoçe‘fiéumbzſh -.

efficacia di quclche fia' il' Fumo fi-ſſo-nelCi2103nqnip~ſg-, ugly-laſcino, fa;

te, ma `in distruggcrcmonin fatemelcheñeſſendo ilppq- :tn

*to del Cielo nella caſa dell’Eſſcre ,._ch-e‘è-jl Biagi-odi ço‘lconſcxvaxe.

Dio, da questo ſolo può diramarfi il ſare 2;._da quello pçi

nell’Infcrno, eſſcndo’ nella caſa del niçnxc ,ghgèìmcat

dere dc’dan'nati , non può-proccjderf', _che_ ij’ diſk-mg.

"gere. 'ì _ ~ ‘ Î'- . fl :La .. , ~. .1.: "<12‘ :

’ L'í ſegna', e 1| conſegnajnetmgndo :,pcrç—he postp Liza- ’Gli ;Emi del

dal noq‘eſſcre la natura 1‘ cava m questazgmn ñſcçngv., Luogon’euoca

ſempre dà da loro la ſua corriſpondenzain táta distaqza '°~

dalle partì del cielo; ih ;anti profcmdità dallepartí

dell’Infern‘p; in tale), e tale aſpetto degli elemençi 5 in,.

`questo, à~qu`ell’alt1~d proſpetto del fico; del mondo.: ñöc

invaríabilc in ſe stefi‘o muta ſempre aſpetto, e figura. ,

In quçìsti-dué‘Puntîfiflí èfondato l’aſſç della vjta zhu- sù'quffiixdw;

mana,ediognì‘altra—fleatura, che venga ~al,m<:›ndo; sù Eur?" *e: "MFN
di vciucsto' aſſc {ì 'aggira— il ſuo corſo; e come quagholz, La…“

ìdclh mort’e ſcmprcè :rà il vivere, e’l mqrìcç-. -Di questi delmondo ne

' _'dùd pu’ntìlf uno è íl Lin-to delaln naſcita” ‘-çjl’ahrqc‘jl ÈUÃHÎJÈÉL‘ÎW

‘punto delèndrìre: umîè ilñpuqco delpripçípipflzlfçl p 'ì

‘dèi’ fine.“ Vno-ë-ìch'e ſegna quaáádoiſi Viene ,~ qj’altrg 5"

,ſignſia qu'aíído‘ſi paſte!“ E ſe iunoſhuíondq'è {QchzQ

;dine pupi] am; che ſono i dueîpolìIAujcpAc—Amamìçq,

.‘*sù'dc’qù-aliz fo‘udaroìl aſſds','.fi;aggira tutta *queſta gran?

machjga mundíçlemon devono eſſere': prive diſuniü-ſq

'fiegnife‘ 'file' ‘Partì; e di ſi’milì parti le-lflr'q compqſitìo- , ,Ju-37;‘

› _ Eſé’dèI-?ífuorìſono qùestizdm puncî,_loca-li;,.qn9i,. " z …, ,,

Îçhe'ne èòlla'ca :xl-"mondo , <e l’aquchcl-n’e ;itoglíççjçg L :;_~_~z;-Î3fo-² ì

'quefli' d'elſa! &Entroproduconqiluggj inainſeci ’WMF È: 'z‘ `. `

ſi’èdet'tozìqucſ’cì altresìnell’intemoſono iupoli , ſogni -ñ '. u u;

'quali ſi aggira tutto l’interno motodella natura : che; i ' ” `

\ ‘ſonó'ín [101,8: in ogni’altra creaturayìlduç principjjm’np -› x.

` ;che cìſpîse-s ene alxz'a! YES!“ 5-? Ya!!!? @sdeyxÌoÎ-ffl
-' è J -
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` morire. Vno infetto dal colpa, e che perciò ſempre de
ſi prime-alla pena . l’altro ſansiſicato dalla gratia , e che

. perciò ſemprcinalzaal bene. _

Deſctírtîone dc' Diqu’esti due punti,-òíuoghì , .quello che è flſio in..

-îiſi‘eîpîfi‘í'qfflfo cielo , e corona to di roſe-z gli è d’intorno un’iride di

' del cielo,e ai ‘luce:e qua‘le‘stella di prima grandezza con ſuoi raggi ne

_ ‘13W “WW" addita~un’altr—o punto, cheè lddio . Punto ſem pliciſli

- ' mo per la purità del ſuo eſſere ,-e che non è perfettione

excogitabile, che poſſa havetc, e non l'habbiaxorona dj

tuttigli eſſere con la ſua felicità: corona di tutti luoghi

con la ſua immenſrtà :corona di tutte le durationi con

la ſua eternità. Quello che è fiſſo nell’inferno,qual capo

N°5*** ‘i‘mí* di Megera , cinto d’angui: vipere, aſpidi. eceraste,è

quel ceſpu lio , 'che viſi annida :èſepolto del buio di

" profondiſſſma notteze ſegna nella ſua oſcurità un’pun

'to ſcpremo che è il centro dell’Vnivetſo; il quèle eſſen

do unoal tu-t't’o riſpondecon la ſua vastìtà: eflendqil

iù profondo, il tutto confonde con la ſua oſcurità : dc

eſſendo fiſſo,\ìabile,e ſol’tegno del moodo,íl tutto ferma

con la ſua eternirà.- , .

Ilîeernr'ràdell' Hor da questa deſceittione del luogo caviamo che,

r n etno dal luo- ` ~ - - - `,.0 l’inferno c-eterno, per-ragione del luogo.E il luogo piu

-'- baffo"è l’infimozdc in conſequenza un punto fiſſo, cheJ

, termina tutta questa gran machina dell’Vniverſo: onde

' _ ’_4 ‘ſe’ ſopra diquesta machina , non ci hà altri mano , chç,

qnello chela cieò:coei ſopra questarestrema parte noncî

hà altri níano, ;che quelbache *ve h-poſe,perſondamenñ

t’o'. A'nziÌſe il ſondamento-inſenſibilmente trasfonde la

'ſua fermezza all’edificio: L’eternità, e la fermezza , dell’

Inferno. inſenſibilmente trasfonde l’eternità alla bella:.

‘Patria delParadiſo- › . - , i `

Temdo.luogo,`e * >E qu'eli‘o che diciamo dell’inferno in univerſale , di

lſ'àffiìi'dffi‘ìîbì ‘eiamoidell’lnferno particolare , che ciaſçheduno ſi fa.

| :ciòmhevxc- . … - .…,- …pcſſmz e buca con le ſue mani. Tempo: Luogo;e5|tp:talmente

nell'elſcre‘liìbe- ſi accompagnano—con quelle Coſe‘, che vengono all’eſ

ſer‘eá‘che ſe questo tion ſi annihil-a,e ſonoda eſſo indiſſo

…chccizrcuno ciabili ; e ſono pertanto con eſſo della ſteſſa natura...

5 “W“ ‘M‘- Onde l’eſſere èeterno,eterna è la ſua duration: ..eterno

il-luogo, «Sc-eterna in eſſola ſuaſir—uatione.- _ ,i , .

Î le' _ ` Ecco.
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Eccola ſa pienza eterna, che avalora quell-a ſentenza: _

Diſèedite è ”e ”rated-'m in igm” eterna-1,9” parati-teſt“ J““ì ì i* ‘*

diabola,ó‘ angeli: eius; dice ellaà reptdbi. Quel fuoco., _ › fi

laſciato nel concavodell'a terra-:ella prima Formationezufjpîrfl‘fáî

del mondo,per heredità di L’uciſerm, e di ſuoi ſeguaci, `filoſofi perqui

‘zn riferiſce Ter
lia commune con voi', come com‘munecon eſſi ſu la v0- 1,.

tu ſiano E quem
r

lira vita. camino,e fornace non diun giorno , ma dove no e quello En- ,

ardera un fuoco con ſempiterno ardore.. , WW? 353…‘
ſepellito ſorto

Si cerideri: ſigma” ad Auſl?“,dlll ad Maddyna, in‘ n mu_

qkomnqueloeo ceciderr‘r,ibi eri:: dice l’Eccleſíaste. Ecco claudumurìbí

in carcereñc mu ›

,il luogo dove queste piante all’inverſo ,che dourebbero ,m ig… in m_
ha vere le radici al Cielo,e.i rami verſo la certamel quale ai…, ſi …zz…

elleno liberamente-*inclinando ſi precipitano , prevrstof‘îcclcſiffifl-H r

antevisto, e preparato , da Dio al vitio: `In qmcuuque Emma emnì_

hcocediderir. Ecco poi di questoluogo l’eternità : Ibi _ci dalla Sacra

ñerir. poiche eſſendo cadutaitrep'arabile, non e‘- luoñ. “mm"

‘o ma tomba: non otendone 'ùtiſ'oe ere-e‘ laccio-l
g i P Fl g' d g Exod.e.z.t.

\ ` . ' ~ - -

perpetuomonariſpoſoma ad incendioeterno. [bi em. Fuocod….mſh _

Ivi reſ‘rarà come una querciaſeccatain piedi, al taglio, noarde.m3non

al facio.di quelle fiamme, che ſimili à quelle del rovetoz. 'È°‘ìſ"’:‘ì‘ *

ſe quelle bruggiando, non toccavano il verdedella ſpeó’

ra nzas quelle conſumando nontocca‘ran—no punto il ſec

codella deſperatione. Ed imperciò-,l’ùmgçlista San EFſimP‘Fìò 4"'

Luca dà all’inferno nome ,~ &eſl’eredi ſepoltura ; Mor- :latinoomle i::

ma: ci? autoimó' diverflſçpnüu :Am infame… '. . roſeo"

’ Dawn! i” b‘onir di” fila.: , 'ó‘ in fnnüozad… infernfl de- “PJ“

fiendimr, dice il'SantoG-iob. Dacia”: iſlam): di::ſmt:ìcap.zx.i z.

Ecco la vita di uno empio menata:à manodalſenſo: Et ‘WW-ì d“ 55*

in panda: Ecco quello inlìante terminativo di un corſo ;JET-f &ZT;

ſcelerato,nelquale ſi dirà: hora: non è, irriediatamente….` dcr-0

fù: corriſpondente à-quello instante , nel quale ſi diſk.:

hora non è imdíatamente ſarà@ Duelnstanti che litri.:

marano , e per tutta l’eternità ſi rimiraranno :und che...

diede la vita al mondo , perdarla dal mondo al Cielo:

l’altro che dala vita dal mondo all’ſnſerno,per non ve

derlo giàmai più .Ecco quel ſegno pollo dal Tempo in

fronte dell’eſſere libero, co’l qualeà guiſa di _Giano Bi

ſronte gli dimoſlrò i due luoghi aſſegnatigli . Ed ecco

di queſto luogo l’eternità: _Ad inferi”deficvdur: nati

è ſce’
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”Le ſceſa, ma p'recipitio: non e" calata,ma gitto di un peſo

ntlfondd 'del ma‘re. E chi ilpeſo di uno granſaſſo, ò di

_ ,una gran maſſa’ -piornbmfillo negli'abbillì potrà ellar- i

’ “ "held lvi resta‘rà per ſempre quello legno infausto, cha;

ha' fatto naufragio caren 'di- piombo,e ſalli: ibierit(

5……“ con 'Mira quelcarr0,evedi,come tutto quel peſo diſcende '

picciolo cſem— ñsù quell’all'e . Quivi iraggldiquella ruota aggirandoli‘

gli danno ilmoto. Dueſono lelinee,che ſi uniſconouna:

- * deltutto diſparatetdue ſonoi~pzſ1tilleſi_delqualid’unosst~

. _ _ * del collo dell’altro appoggiato, è tutta llopera, di quel-ì

.a › - 'la'moletuna linea-di'quelmoio, nel qualefillì i raggi di;

. ~ ì"quella ruota i, ‘è‘ ſemprein.gi:eo,l’altra è-quella dell’aſſeff

che ſempre immobile,e’l ſo-stegno di;tuttii giri. - ln unaj

-diſparità di nature ,una concorde operatione ‘:A dall’aſſe,

_ _in sù,‘lono tutte le‘parti in moto; dall’affe in giù ſono

tutte im'r'nòbili’:e-quella~linea che tinge , e che stringp;

l’aſſe,ben'ch`e con‘ l’altrartaneo aonnellä,e` la linea della."

fermezza è la circonvallatione impenetrabile alla tot-4;‘

` Îtntativi ſiannida l'a‘ſodezzañvi tutta la fortezza ſicilia-j
de - ‘ A" i I ‘ n_ . .‘

MM più di un :‘E_picciola quella ombra,madiopera grande, nevi'è:

punto am., da; lpiccrola creatura, che non lia ſimbolo delle maggior!, eì
rîmpo l' Eterni-.itfittſiequellezſono picciole ormefdiDio Mallitrro:A1_ptl-.1

‘ * ~ "la linea che di sù} dillim'o,oh`e divide quelle due granre-r
ſi ~gioni: cioè il'niondocon l’operedella natura , edella.;

ratia; dall'infernozzè quella che ne viene rappreſentata

dalla linea 'dell’aſſe , sù della quale benche ſi aggirano‘

.gli elementi, il Sole, e gli astri , per le opere naturali ,e_"

e con le sfere, con-non minor magistero , ſi affatichi la...

'Gratia à fatehuomini dei: nulladirneno le da quella ſu-r

perio'r'e nella-inferiore ſi traballa,ſi:en tra in altro clima,

non più di mobilitàflnà di llabi-litàmonpiù del Tempo,

mà dell’Eter’nità. Sono quelli due punti si vicini. Non,

più di uh punto@ la’ſeorſa,& e’lprineipio, comediun..

peſo nel profon‘do delmare,donde non ſi dà più reattio

ne. Ed imperciò il Santo Giob de’reprobi dice v che in.

nn punto piombaìnonell’lnferno . Drum” in bom': di”

1… [mſlm dlS. finchéin [Mafie adinfer” deſcendunl. _

Hernan-lo. ‘ Diteìr’riyquel‘ſeme che cade dalla mano dell’agricolz

‘ _. .I J :ore
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tore nel temPo della ſemina ſi perde? l’occhio crede di

sì: ma la-mano con l’eſperienza dimostra, che torna à ſç,

in manipolo. Anzizchi ’lcrederebbe? quelli ſemichç.

fanno ſempre questo viaggio, dalla mano alla terra co’l

rinaſcere, e col’morire,ſono appunto quelli, che ſeminò

Iddio ſu’l principio del mondo, e ſparſeìsù la terra il ſuo

ſpirito viviſieatore. germi”: terra herbamoirenremá'

faoimremſèmen. Vna volta che dalla mano di Dio eſce

un’opera, ſe ella non ſivaglia della steſſa ſua potenza.,

che vi adoperò in crearla,in distruggerla , dura in eter.

no. Se una volta il Tempo giunge à ſqgnare in ſ’toute,

co’l ſuo primo instantemelprimojngte o ad uno eſſere,

che venga al mondo ; di neceſſità il Luogo il piglia nel

ſuo ſeno,e’l ſito ve’l diſpone5in modo che non potendo

mancare di eſſere, non può mancate ;e di eſſere in qualñ'

che luogo; e di eſſervi in questa, ò in quell’alrra manie.

ra diſposto. E benchc viatore habbia un luogo,& un ſi

to paſſaggîero 5 nulla dimeno nel termine del ſuo viag

gio 5 hà questi due termini ſiffi 5 ò nel profondo della.,

tettazò nella ſommità del Cielo . Così dice San Bernar

do: non penſare,ò huomo,che quel furto che è un gino

co della tua mano , quel penſiero, che è un volodi un’

anima vana; paſſi co’l volo dcll’aure,e ſe’l rapiſca il tem

po all’oblio : non nò . Ma e‘ un ſeme nella tua anima…,

che con l’eſſere di questa accompagnandoſi; ſe buono,

ſchiuderà in Cielo una corona di gloria; ſe cattivo ,ſi

aprirà nell’Infcrno in una fornace di fiamme. Non tr”:

femir opera noi’lramr videro”, fid temporali-i queque , oe-ì

lur eternitarir fiori” iaoìnmnr . Quello che ſegna il'

Tempo, e ſoggiace alla ſua giuriſdittione, ſe questoè

concorſo àdargli l’eſſere; non perdendolo giamai di

vistazconcorre alla ſua conſervatione; per preſentarlosò

all’eternità della gloria; ò all’cternità delle pene.Vdite

come la Luna , che teſſe i giorni , dal cielo ne ſarà testi

monio fedelcrLlr” perfeò’ia i” aterm'm : ó! ”Bim culo

fidelir. . `

L1” 'iva,

ll Tempo clicco

mincia,da` anche

alle coſe i ſuoi

termini.

l'ubi intrinſeco.

e l'ubi cflrinſeco

De Converſ. ad

cler.ep.i 5.

PMI* Z 'e
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L'opera del ſuo

co nell' inferno.

è oggetto della

ooflra ſede. ſon

data neìdivini

óneoli.

luca‘.

Porrebbe anche

la Hloſoſiain

oſſequio della

Fede. dire.che

all' eternità , 6c

aeerbit à del ſuo

co dell' inferno,

oltre ìl Divino

decreroiconcorñ

ral'i mpenettabi

lità del luogo. E.

tanto più, che

lddio nelle ſue

opere miracolo

ſ-:s accioche più

connaturalmenñ

te operi ,- ſi ſerve

anche della na

tura.
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L’Infcrm è eternoper ragione del divino decre- f

to: e da‘ qurfia eternirùjî .rd-lucana in brie

w altre ragioni.

'
\

3 . .Moisè che voleva accol’rarſi à vedere quella

gran viſione del roveto,che ardeva, e non ſi

conſuma”: And mln” ardere!, ó’ nm tomba-rem”:

prohilfi lddio, che più li avicinaſſezNe appropr’c: inqur‘t,

la”: ma ſibene gli impoſe, che ſi ſcalzzaſſe: Solva calcia

”mmtm de pedibur mi:: per dimostrate , che dovea ap

preſſarſi— à quel gran mificro, non la curioſita‘ , ma la ri

verenzaie ballando gli occhi conſecrargli il cuore.“

Che il fuoco dell’inferno ſia della Preſſa natura del no

firo fuoco elementare fuori della ſua sfera? habbia l’isteſ

ſa forza in bruggiare quelle boſeaglie malnate cacciate

via iu quel camino,e ſempre nelle ſue fauci ſia intiera..

quella eſca infocata? ſia egli di ſua natura ſuoc'o conſu

matore? Igor': conſumer” efl 2 viva lenza conſumare , e..

perſeveri nella vita ſenza nutrirſi? Sela ſua vita è l’ope

rare,e’l ſuo operare è convertire il ſuo pabolo nella ſua..

ropria ſoſlanza co’l rifiuuto delle ceneri; ſe hà il pri

mo effetto del bruggiare , come può preſcindere dal ſe

condo di non conlumare? Cruciar in har fiamma: grida,

e griderà per ſempre l’Epulone in quella ſempre viva.

fornace.

E egli quello un ſecreto,quanto vero in ſe steſſo,quä

to adorabile alla fede, tantomeno penetrabile alla de

bolezza de’noſhi ſpiriti, fondati sù ſacri testi della..

Scrittura ; nella diciſione della Chieſa univerſale per

tuttii ſecoli,e sùla Divina Giustitia prima baſe de’ſuoi

decreti.

Potrebbe la Filoſofia apporſi anch’ella in oſſequio

della Fede à trovarjqualche ragione dell’eternità di quel

fuoco, ſenza già mai mancare; edella ſua atrocità5e del

ſuo eſſere: per’non obligar ſempre la Divina Potenza.:

ad operar nuovi miracoli z mà fatti i primi nella natu

ra, far che quella poi operi in ſuo nome , e ſi potrebbe..

addur per ragione l’Impetrabilità di quel luogo 5 ove.

- chiu
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chiuſo quello elemento; e non; potendo’ſminuirſi di un

punto,e` in quanto l’integrità della ſua ſostanza , come;

nella ſua propria sfera: ma fuoridella ſua sfera,uno ele

mento si nobile,e posto ſotto il peſo di uno elemento si

g“vcasi oſcuro, si eraſſo. sì opposto allaſua natura; ac

cendendo la ſua ira, radoppiando le ſue forze,e l’empi

to all’uſcita, ſono maggiori i ſuoi ardori,e maggiori gl’

incen dij. Ed in questa guiſa , per l’impeſſetrabilità del

luogo, vediamo eſſere perſeverati ilumi per molti ſecoli

nelle grotte, eſotterranee caverne destinate per ſepol

cri,& havere hereditato quel nome di Lucerne eterno,

abuſandoſi però di questo nome , e ſolo dette così per

ſomiglianza.

L’Inferno è anche eterno pe’l Divino decreto. La Di

vinaGíustitia e‘ eterna , dt ella è quella che preſiede all’

eterno Tribunale per ſuoi decreti.Se dunque ella è eter

na, e non può mancar giamai: ed eterno e‘ il delittoaeter

na è la con dandaggione, eterna la pena.

Nemi replicare che il delitto è finito: finito nell’in

tenſione , non aſcendendo ſe ron à finito grado il pia

cere: finito nella duratione ; eſſendo chiuſo fra il prin

cipio, &ilſine; finito nel luOgo ;eſſendo in tanto ſpa

tio circonſcritro . E come dunque ad un ſinita malitia

uno infinito male?

lmpetciòche io ri riſpondo con Santi, e con Autori

di primo gridozche il tuo delitto, ò peccatore,nonſini

ſce con la tua vita-, ma oltrepaſſa con te nell’eternità:

non ti laſciamon laſciando tù eſſo prima della morte.”

ma ti accompagna da questo ſecolo nell’altro mondo:e

ſe è finito in quanto alla intenſione,alla durationeflîc al

luog05ciò procede dalla finirà del tuo eſſere , non dalla

finirà della tua intentionez che oltre paſſa l’immenſo;

entra‘ nell’ierernitàale ſormonta ogni grado,e limitatio

nc: 8c una volta cacciata-la ſpada,ò ribelle,contro il tuo

Pio, hai gittato il foderozmentre ſempre perſisti nella...

tua volontà; mentre chiamarme richiamato al perdono
ſimpìre perſiste la ſpada in pugno ;a ejl’oſlinatione al

cuore.ò.di vincere, ò di morire.E forli nonstimi tù giu

ſto, che una çíſîà ribelle,à cui à ſuonditrombeadallq

Llll e clez
\

Eſſendo eretno

il delitto,& uff

nala divina Giu

fliria- cternaè la

vendetta.

Obierríone con

ero ciò.

Riſposta.
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clemenza del ſuo Rè , (ia preſentata la pace ,e la rifiuti,

E* data alle fiamme? ll tuo affetto, la tua intentionc.”

è tale che ſe eternamente viveffi eternamente ſarefle ini

mico di Dio,eternamente cercaresti torgli la vita,eterna

mente il regno . Onde questo affetto compenſandoil

giusto giudice, dà :i chi,non voglia valerſi della ſua mi

ſericordia, pena terna: ſicome ~à ehi opera bene, benehe

finito : perche em pre vorrebbe eſſer tale nelle buone_

opere, ſe eternamete viveſſe,compenſando questa eterna

intentione,dà edona l’eterna corona della gloria.Que

Ro giusto, & eſattiffimo giudice bilancia il cuore , non

l’attione , e ſe trova che quello-vorrebbe eternamente..

vivere per eternamente peceare , non vuoi chead una...

eterna volontà ſi dia uno eterno ſupplicio? Diflriffu: in- '

dea; corda penſa!, (fi‘ affeüurflanfaíla . Vellcntfinefinü

vivere,… poſſemfine fine pecca”.

Sempre e` giusto, ſempre e‘ vero , ne è chi poſſa ripren

dorlo di ingiustitia, ò di fallace, dice il Santo David:ln~

. . fliu‘a ma infliria in ein-mu”: (Hex ma verita:: Et à que

T19";- dcìu' ſia eterna giustitia ſi ſpetta mirar da capoà capo, e më

il]] e cn o o e

…ma , mirada tre ſcorgeinfinrto rl tuo peccato nell’inſetta radice del.

“APOà c3P" '. la tua volontà, taſſargli eguale il ſuppliciouád magna”;

Iuflirr'am iudieami: pere-'net , m ”unquam careuntſuppll

cio, qui nunqum in bdc 'vita curare volueruntpeccato. E

quando à buon’hora non ſi laſcia il peccato, ma ſi ſpera

doverſi laſeiare,questoè ſegno della volontà già infini

ta :imperciòche in questa guiſa il peccato laſcia , non è

laſciato. Mancano le forze per poter più peccare,ma non

manca quella infetta ra›dice,ch‘e ſempre è verde nel cuo

re , mentre non [i è-ſpiantata ma ſolo oppreffa dall’im
Otenza. ì "‘ 1 -

LES”; ,Ecco alttarragione dell’eternitä della pena. Il corpo

onde motto in vive per l’anima , e l’anima per l’amore. ~ll corpo ſenz’

anima e‘morto: el’anima ſenza amore è ſimile al corpo

ſenz’anima- L’amore ſenza Dio è cadavere,ſimile ad una

pianta, à cui ſecca la radice, ſi vegga in piedi, ma ínste

rilita. Vive la pianta corporale perla ſua radice,per la..

quale attrahendol’humore protrahe la ſua vita : vive il

WPVWYÌFQ‘î-ſëëîì!! &Suri-1.* 'PG‘ l’anima ragio-~

~ .'.Ì i . I ne
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nevole,dalla quale come dalla radice virale attrahel‘a—

ſua vita:& eſſendo questa anima ſpirito , vita della ſua..

vita è la Fede: 11-37”: exfidc *ui-vi:: della ſede anima è la..

ſperanza: edella ſperanza vita è l’amore: cioè la carità,

quella divina virtù ſopranaturale, òhabito infuſo , co’l

quale congiungendoſi l’anima con Dio , Dio vive nell’

anima , e l’anima vive in Dio: ‘Dem cbarirar :fl: á' qui'

mmm in ehm-iran” Dea man” , á' Dem i” ro. Dalla..

quale unione ſiegue l’amicitia di Dio , la communica

rione de’ſuoi doni,e la ſua ſimilitudine , che è la gratia..

habítuale. i _

E quando nell’interno non ſi oſſervi 'quest’ordine,

porta l’huomo in ſe steſſo tanti funerali , quantiſonoi

morti, e ſe stcſſo con i ſuoîpiedi alla ſepoltura.

Hoc ſe dunque l’anima ſenza Dio è un mortochc è un

morto nel peccato , in questo stato ſi resterà finchè ei

_'iva:cioè nella diſgratia del ſuo Signorml quale haven

do egli voltato le ſpalle,per non vederlo mai più , giu

lìo, e‘ che eglime rivolga gli occhi, e ſe ne allontanì per

ſempre. Et ecco la privatione di Dio,e l’eternità della..

pena deldanno . Vna pianta che ſia ſecca in piedi in..

quello statoſi testa per ſempre,nel quale, mancandolela

ſua radice,ſi iſ’rerili.

Ma con l’eternità della pena del danno ſi accompa

gna anchel’eternítà della pena delſenſo. Perche flando

ſempre in piedi ilcorpo del delitto resterà ſempre in.,

piedi l’eſſcr reo di quella peria,e di quel dolore per mez

zo del quale fù commeſſo. In uno homicidio, per cagio

ne di eſempio, vièla volontà di commetterlozvi è l’atto

dell’ucciſione: viè l’estremo del dolore,che ſepara l’ani

ma dal cordo :e viè il danno , che è la perdirà della vi

ta, e della uſura della luceztutto è in ciaſcheduna offeſa...

di Dio: onde stando ſempre in piedi, ſempre ſe le deve

ilcastigo. Sempre in piediè la volontà: perchemon eſ

ſëndoſi ritrattata , moralmente ſi giudica perſeVerare.

Semprein piedi l’atto: perche qucstoè l’isteſſo con la...

porenza. Sempre in piedi il dolore datoà Dio : perche

ſemprein piedi la ſeparazione di Dio dall’anima z ſem

pre in piedi la destruttionç del ſuo tempio, il ſuo trono

| flow:.

Resta per ſempre

abbattuta una

caſa diſtrutta. E

ſempre l'huo mo

inprigioneiſe

quella non fi ed(

ficasequesto non

ſiſpriglona. *

Si destruxerie,

nemo est qui :

dificerrſi incluſe

rit hominem.

nollus cst qui

aperiat,lob.u.

r4. ‘

Con l'eternità

della pena del

danno ſi accom

pagna. l'eternità

della pena del

ienſo.

Eſſendo ſempre

in piedi il corpo

del delirro,ſem

pre deve punir

ſene il reoſi ef

plica l'offeſa fat—

tnà Dio,conl'of

ſeſa ſacra all'huo

mo con uccide:

lo.
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L'Augelo.el’huo

mohavcndo c6

culcare eterno

leggii &haven

do mancato ad

:come obligatío

ni.devono darne

rurnclc pene.
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abbattuto, la ſua ſedeinſranta , la ſua habitatione diſ

ſatta,e Dio ſenza tetto, (enza caſa, ſenza albergo, e ſen.

za la ſua heredità . Sempre in piedi il danno: perche

ſempre inpìedila privatione della vísta di Dio , cheèla

vita eternazHec :fl *vita eternamlcognofiant le Drum *ue

mmó‘ quer” miſijh' leſim Chi-iſlam: e l’uſura della luce:

In lamine ”to widebimmlumen. Onde ſe all’offeſa di Dio

ſicgue il danno , cheèla privatione della vita eterna,

con questa ſi accompagna l’eternità della pena del ſen

ſo, che corriſponde all’eterno dolore apportato à Dio.

e che continovamente gli apportarebbe ſe fuſſe capace

di afflittione.Et in questo ſenſo ſi intende quel detto di

San Betnardo,cheil peccato ſempre ſi puniſce, ma gia

mai ſi purga: perche ſempre e‘in piedi il corpo del de

litto nel ſuo principiomel ſuo atto , nel dolore , e nel

danno. Semperpnniripoteñ, nunquam ”pi-eri. Intro

dotto l’Angelo da Dio in ſua caſa ad eſſere partecipe,

della ſua felicità . Introdotto l’huomo in un paradiſo

di delirìe, pertraportarlo in un paradiſo digloria: e

quelli non accettar le ſueleggi,e voler vivere à ſuo mo.

do? Haiche questa è unaoffeſla infinita. lnfluita: per

che infinitamente distando l’eſſere dal nulla: &Linfini

tamente dista ndo l’eBct partecipe della felicità di Dio

dalla privatione di ognibeneze ſuperando lddio con la

ſua porenza,con la ſua ſapienza,e co’l ſuo amore, quelle

infinite diſtanze!, hà ius di infinitamente obligarci alla

ſua legge : alla ſua corriſpondenza alla ſua gratitudine

al ſuoamore , dc in conſequenza èinfinita l’offeſa in

conculcarla; e per tanto eterna , e ſenza fine la pena in

punirla . Aid est,q”od dilefhu ma”: i” dama ”ed ferie

ſcelent multa: ſi lagna egli per Geremia. ln cala del Dio

il niente. e voler questo far del Dio .7 Hai che questa è

enormità ſenza pari,togliendo all’eterno Monarca , e

l’ubbedienza, e l’eſſere; 6c imperciò non potendo paſſar

più avanti in ragione di offeſa, non deve restatindietro

la pena,ehe non l’adequi: e per tanto ſe le dia ;'il più baſ

ſo luogo per carcere,e l’eternità perla duratioue. .

Se giunge il peccato à portar peſo all’inſatigabrlflr

di qual gravità biſogna egli lia ? Se quello che e‘ rrnſpaſ

[
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ſibile patiſce da quella gravezza , biſogna che ella oltre

` paſſl la ſofferenza di una potenza infinita . Tutto il

mondo quella divina potenza ſoſliene con trè dita; e’l

peccato non può ſostenerlo con tutta la ſorza delle ſue

ſpallexhe però nditene gli aneliti preſſo Giob. Labora

viſnflmcm. Onde ſormonrandoconñla ſua gravità , e..

ſuperando l’infinita ſofferenza di Dio; volendoſene que

sto ſgravare, ereggittarlo dal ſuo dorſo , di ſua natura...

y biſogna che egli tramonti,e piombi nell’infinito : cioè;

àl’ultimo fine del mondo al quale non ſi può dare altro

finezöe ivi ſenza fine ſiano i ſuoi tormenti.

Il male che portò al mödo fù il peccato di tale malitia,

cheſpopolato il Cielo,ſpopolò anchela terra de’ſuoi ha

bitatori.0nde per darvi rimediola Sapienzaincreata in

riguardo degli huomini ſleſIibilì,e capaci, biſognò che

fatto medicme medicina, ſi annientaffe nel ſeno di una

Vergine nell’incarnarione; ſi conſumaſſe da viatore in

ſudori,stenti, e Faticlre nella ſua vita: Fame,ſití, frigore,

&nuditate. Si diflillaſſe ne’Sacramenti con ſuoi mira

coli; laſciaſſe à brano à brano il ſuo corpo ſta tormenti

nella ſua paſſione; e finalmente l’anima sù la punta di

trè chiodi trafitto in eroeemella ſua morte . E qual ve

leno e‘questo di ranta malignirà, che per anritodo viſi

ricerca l’isteſſa ſapienza del medico in iſlillicidio di ſa

luce? E quando ii verrebbe à capo di quella cora, ſe non

foſſe medico Dio? Sarebbediſperato il male,ſa con la vi

ta del medico doveſſe guarir l’ammalato . Vi vuole..

l’amor di un Dio per fare quelle transformationi: cioè;

uno amoreinſinito,che laſciandol’eſſer ſuo , ſenza per

derlo , giunga al non plus ultra degli effetti delle ſub

viſcere. Hor ſe per la purga di un tanto male vi ſi ricer

ca un rimedio infinito,inſinito deve eſſere il ſuo conde

gno castigo. Se questo è una peste,che ſopra la terra per

estinguerlay biſogna che inondì trasfuſa in Cristo tutta

la Divinità: ſotto la terra rinchiuſa biſogna che tutta.

l’eternità ſe le verſi ſopra per dìstruggerla.

Che dite ò Luciſero? Sono paſſati intorno 7638- an

ni, e più, che ardo in queflefiamme,miiriſponde,ne elle

ſorro mancate punto dalloro ardore; ne io puntoſmi

DD]

si dedueel'ereró

nità della peut.

dalla gravita del

a colpa.

ſob-l.

E dalla grand!!

za del rimedio ll.

grandezza del

male“: questo r1

medio non po

rea darlo. ſe non

l'amore di un

medico Dio.

Medieus qui non

ſere inſirmitarel

curare neſciböc

qui non fuerir

cum inſírmo in

firmarus. ínſir

mo non poreſì

conſerre ſanita

rem. ›

Chryrol. ſerm

zo.

lorerroguione

à Lhciiewfl ſo*

riſpoſi:.

anni 76 z 8
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nuito delmio eſſere. E questo ardore,per cruccio, non.)

già per conſumarmi:e facendomi ſentir gli ultimi effetti

del mio disfacimento, vivo ſempre negli ultimiſpaſí

mi della mia morte , wie/am paterJífiapplicìa mea nec tibi

fimtſati:. Onde eflendo di questo fuoco anima la mia..

ſostanza; ediquesta mia ſostanza anima il peccato; 'can

l’una,e l’altra immortale giustoè che , dell’una, e dell’

altro, ſia l’anima il tormento , e l’eternità della pena.”

Sarebbe bensì stato per me miſero aſſai meglio, ſe laſcia

tomi la Divina mano ne gli abiſIi del nientemon mi ha

veſſe cavato all’eſſere có la ſequela di una tal diſavétura:

Bonum era! ei.ſi nam: non fmflet homo ille : diſſe egli, il

Divino Verbo,di Giuda . Il beneficioècangiato in mio

dannogz e l’havermi egli tanto avantaggìato nella bel

lezza,in occaſrone del mio precipitio: O foſſero stati per

me que’primi aſpetti beneficii,con quali mi diedel’eſſe—

ſe, fulmini,per incenerirmil ò quel primo paſſo all’eſſe—

re,_quello quello foſſe stato precipitio all’lnſerno:ò per

un mOmenro di libertà una eternità di pene. FuſIe alme

no questo,motivo alla ſua pietà , che più ſpingendo la.»

forza del ſuo piè , ſicome con questa mi hà precipitato

in questo stagno di fuoco; così da questo mi cacciaſſe

nel nulla! perderci l’eſſere. che in comparatione dell’eſ

ſere poſſeduto aſſolutamente è maggiormale: ma eſſere

per finire,e non finire giamai, hai, che questo con que

sta clauſula e‘ il ſommo de tormenti, él’abiſſo di tutti

mali: la mia ſostanza è aſſorbita da questo stagno di ſuo

co. Stagnflm ignir: ma che questo habbia ſempre à du

rare, questo aſiorbiſcetutto ilmio Spirito: &ibiz Spiri

tum mmm. A che crearmi? A che abbellirmi? E Percile

hora non distrugguermÎZHai eternità! Haihorrore!Haí

morte ſempre viva, e vita ſempre morta!

Et questo ente di ragioneme hà fatto fate un diſcorſo.

E egli infelice,infleſlibilefincapace di ſimili penſieri, 8c

ſempredi quel punto , in cui diſgratiatofù precipitato

dal Cielo.

Pure, non dimeno conviene , che reſpondiamo à noî

steſli,che l'habbiamo formato pet lui. Dunque, ò Luci

fero, perchetù hai fattol’lnferno , Dio non dovea fate

il
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ilPandiſo? L’inferno, cioè ;quel luogo ſotterraneo

vuoto,eripieno del niente, ſù ottimo per la ſlruttura...

del mondo: la tua colpa hà -fatto , che egli il deflimſſc

in tuo carcere, eſepnltura. Dunque, perche tu peccasti,

egli non dovea fare il mondo? Non vedi, che quello è un

paſſare avanti à Dio, e da quelche ſiegue dalla creata..

malitia preſcriverlegge alla di lui bontà. Egli è diffuſi

vo di ſe medeſimozdunque la tua colpa dovea eſlinguc

re iſontidella ſua miſericordia? Hàfatto un mondo per

farne una chieſa :ma ſe tu l’hai popolata dimostri, resta

à tela colpa, la conſuſione,e la pena;& àluide’ſuoi be

neficii la gloria, l’honore,e la benedittione. L’effetto

libero, quando per ſua malitia ſi maligna , non refonde

nella ſua cauſa nulla di male. -Qxesto argomento , per*

che tropPo pruova, nulla conchiude , 6c è fallace nella..

ſua induttione . Hà fatto un Giuda, per farne un’ape

flolo; egli ſi e` fatto un traditore. Hà fatto un Luciſeto
per costituire in Cielo l’ultimo ſegno delle ſuedivinc.- 'ſi

bellezze, egli ſi è fatto uno mollro. Odi quella dottrina

dalla ſua bocca in perſona di quel padre di famiglia, à

quello operario chiamato nella ſua vigna. Vuoi tu,che

ſei giornaliere,preſcriverlegge alla mia volontà antece

dente, e ſignora della vigna, e libera conduttrice della..

tua operaèforſi perche l’occhio tuoè cieco inſicia la mia

bontà,òperche io ſon buono,l’occhio tuo patiſce dan

no? Non [ice: mi!” quad 7.1010 faure P a” ccnl”: mm m'

qflam efl, quia egohonmſum? Odi per bOCca del Santo

Giob, che ti può larvergognare : Qui: dicerepatest: Cnr

im fari!? Entrare à dimandare ragione à Dio delle ſue,

attioni è una temerità, e sſaggiataggine enorme: balla.,

che ſiano ſue per eſſer giuſles e che può moltiplicare i

colpi delle ſue manianche ſenza cauſa . In turbine enim

contare: mac? multrplicabit ”1mm mea ,eliamſinecauſm

Ache crearmi? E quella propoſitione da uſcire dalla...

bocca di una creatura sù la faccia di un D10 tutto ſen

no? [urfeufl‘ii (in imfacir?

Almenoà che abbellirmi? A che avantaggiarmitan

to nelle ſue gratie,pet lare eſſere maggioreil mio preci

pitío, e più baſſo il termine della mia caduta ?ſu quella

Mmm m 0c
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occaſione della mia ſuperbia , e cauſa della mia ”inc-T

E quello è peggio del primo: A che crearmi?

Ti hà abbellito per mollrate in tti teſori della ſua di

vina eſſenza: per far rilucere in un mondo creato più i

raggi delle ſue divine bellezze e per ornare la lua Reg

gia di più conſpini perſonaggi, e’l ſuo ſerviggío di più

nobili minillri. Eſufi non tr dotò di un perfetto uſo

dell’intelletto, ediun perfetto imperio della volanti,

cn’l quale aderendo à divini cenni; come tante altrL,

ſchiere d’Angeli; potevi meritarti la gloria? DunquL.

wa colpa ſù cauſa del tuo demerito , e non il dono , il

quale llell'o communicare à gli altri ſu cauſa del merito,

e della gloria: Dovea in te quello cauſat gratitudine, L

non ſumo. Chi eritu prima di eſſere, che niente. Dun

que perche li arroghi quello, che nò e` tu o? Qaesto non è

larde doni armi contro il donatore 2 onde ben degno è,

che quanto è più alto il grado al quale il nientevien..

ſollevato,tanto più baſſo lia il termine della ruina:eioè5

non ſolo co’l nienteuna nell’ererno ſupplicio in pena...

del fallo: Qui/'qnùſe “Elan' bonarmn campane!, bonafp,

quod ‘carpet-rt, pri-var. Qui enim accept-e banaſibr‘ arroga!,

fin': tantra Den”) dom': prugna:. Vnde ergo deſpeíiur-rrigi

mr , dignnmest , ”t nel?” inde deíiruarur . Sei ſlato tti,

che abbelliſli l’aurora,e leaſſcgnasti il luogo donde do-~

vea naſcere? Ha aſpettatola tua naſcita il giorno , per

colorirlî di luce ſu’l belmattino, Numand poi? anni”

”Irma Prareprfli dilncnla, á' ostcndìsti attrarre locumſunm!

Hor ſe tu non eri quando Dio hà fatte quelle diſpoſitio

ni; negli hai datoaiutome conſiglio , come entrate à

dargli legge? A che abbellirmi?

Ti hà abbellito ,eti ha ſollevato à grado si ſublime

fino dalniente; perche, operando ſecondo la ſua natura

benefica, ti voleva lare herede di le medeſimo: ti voleva

da cotello colmo di perfettìonedollevarti al ſupremo

colmo della ſua felicità . Tu iniquo, entrando à parte

ne’ſuoi conſigli; e volendo egli inchinarfl ſino alla più

baſſa naturazrepugnasti abbaſſartì à ſuoi cenni ,ſempre

adorabili: volesti estinguere i fonti della ſua miſericor

dia , che non li diramall'ero lino à gli estremi orli ſdelle

ue
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fire creature: non volevi clic in Cielo foſſero huomini,

non volendo un Criſlo. Quale dunquee‘ stata; ò la eau

ſaz ò l’occaſione della tua ruina , la tua ſuperbia ,ò la..

tua bellezza? Certo non la tua bellezza: perche quella ti

portava al pià ſupremo grado di gloria: ma la tua ſuper.

bia che ti ha precipitato nel più ballo grado dcll’igno.

minia. Noa potevi opctat tù ,- come operarono taizte

ſchiere tue pari? Forſi quello non dimostra ,eſſere ſiam..

in te egualela libertà, ela gratia?

Dimmi; ſe èlecito farci grado dalle coſe inſime alle

ſublimi 5 e dalle morali, che ſono orme di Dio , astrat

qualeheſaggio de gli ſuoi andamenti . Direbbe bene

una donna, che Dio hà fatto male à dotarla di tanta...

bellezza corporale: perche le c‘ ſ’cata un’eſca di fiamme,

cheaccendendone il deſiderio, e perciò ambita,l’hà pre

cipita ne’kalli? certo nò. Perche Diol’hà fatta tale per

farne una madre,non per farne una meretrice. L’hà fat

ta per farne una Eva ſpoſa , e non per farne un’Eva va

gabonda. L’hà fatta per farne una conſorte, che non..

parti dalſiato di ſuo marito,e non perandare àmeſchia

re i colloquij con un Serpente nemico. L’hà fatta per

farne un velo di modestia z enon per farne una ſvelata,

che porti venali à gli occhi le ſue carni , con tanta sfac

ciaraggine , enudità, fin sù gli occhidi Dio ne’ſacri

*tempìjz contro del che tuonono , e fulminano idecrcti

de’Sommi Pontefici. L’hà fatta per farne una Tereſa; e

non per farne un’Aglae . L’hàfatta per farla madre di

una Chieſa,eome Maria ſempre Vergine, e non per fat

ne una madre di tanti mostri; quanti ſono i ſuoi ſcanda

li. Ella ella ſi è precipitata.

Vn Monarca che doni un Regno , moſira la ſua libe

ralità verſo alſuo amico,ötaggiunge stimoli all’amore,

&argomenti maggiori digratitudine . Che questi poi

ſi faccia da bcneſicato ribelle , e volti l’isteſſe armi ri

cevute contro del ſuo Signore , questoe‘ effetto, non del

beneficio , ma della ſua malvagítà . Che un ſoldato ſia

avantaggiato nel posto,questo gli hà da eſſere argomen

to di maggior fedeltà; e non occaſione di un tradimen-ñ

to . Dà il Rc ad nn’huomo pri-vato l’honore delle ſue

Mmmm z par
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parti5che egli eſerciti un’officio in ſua vece , questo ri.`

chiede maggior diligenza nel ſuo ministro . Da lddio

l’ingegno, le ricchezze.le forze , 8c ogni altro ſuo dono;

` acciòche il beneficato ſe ne ſerva bene , e non ſe ne abu

ſi, eſſendo dotato di libertà.

Dunquecondauderai Dio , per far restnre in piedi il

tuo diſcorſo. Numqmd irrimmfarier iudicium ”Affini-1:

ó’ candemnabirmtflu m iuflzficerix? Và mangia ficno,co.

n‘ie bue coronato di ignominia , giache non hai ſaputo

portarla corona di gloria: Erre, Bchemoihgflflflfccr’ :e

mm,fwnum quaſi ho: comeder. Veniamo al terzo: Perche

hora non distruggermi? Tenermi come un ſetto ruente

frà carboni, e fiamme 2 ſostentarquesto straccio del mio

eſſere, nudo di ogni bene , e ſolo vestito di ctuccio? Ar

dere, 6c indurirſi pet ſempre in una fornace, come una

maſſa di loto , il legnacolo della celeste Gieruſalemme!

Restíruemrmr 1mm”ſignaculum , Éstabit ſitu! 'ue/lime”

tnm.Tenere questa miſera mia ſostanza,come un ſacco di

paglia all’incendio z 8c al ſoffio de ſuoi ſdegni; e come

una carne morta ad eſſere roverſciata, non àfaccia , ma

aſſorta da elemento divoratore,8c ardor ſempiternillgnc

devarflnte,ó' ardaribmflmpizernis? Hai pietà!

Dunque vorresti fini: ſubito Eh 2 Et havendo haVuta

unaintentione , cheoltre paſsò l’eternità, tetminarla

Co’l tempo;e che un taglio ſolo ti liberaſſe dalle ſuema- .

ni? Vorresti dare à Dio la giustitia di un’huomo : ’dc ha

vendo offeſo l’Altiſſimo vorresti che foſſe inferiore del

fallo il castigo? L’huomo che hà braccio corto e e che

non eſtende la ſua mano, ſe non à quelle coſe , che han

corpo,queste ſolo ſono nel ſuo dominio;che lo ſpirito ſe

nc fugge con un volo, e lo lcherniſce . Ma lddio, di cui

l’immenſità è il braccio del ſuo potere , ferma arresta

ogni ſizggitivo, ogni veloce più che ilvento ,al conde

gno castigo. E che il condegno castigo dell’offeſa dì

Dio, ſia l’eternità, eccone qualche ragione. g

Se Iddio toglieſſe l’eſſere al peccatore nella ſua mor

tezò pure dopo qualche tempo nelle pene dell’Inferno

l’annientaſſe; eſercitarebbe quell’ atto , che CſCſCîtòi

quando non eſſendo , gli diede l’eſſere , restieuendqlo

a
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al niente donde il cavò 7: e questo ſarebbe un’atto ſolo

della Divina Potenzazcome uno artefice che habbia fat

to un ſimolacro ,basta che’lſaccia in pezzi per distrug

gerlo. Fatebbe in questo caſo ſolo le ſue parti la Divina

Potenza: ma eſſendo Iddio non meno potente che giu

sto, ſe la Potenza hà fatte le ſue patti infinitamente nel

principiozinfinitamente hà dafar le ſueparti 1a ſua Di

vina Giustitia nelſine. Co_’l distruggerlo ſi portarebbe Ad WWW“;

l’eſſere al mente, quale egliera prima , e ſinerebbe :ma (1…… Mim.

il fallo biſogna che ſia castigato:ed eſſendo infinito per lis Putin“ , ut

. . ` . . . - nun uam care

l’offeſa,inſinita fattaa Dio, infinito , e ſenza ſine biſo- anzäppüdo,

gna cheſia il castigo: Iuflin‘a tuaiuflizia in eternum. qui nunquam in

L’atrocità di un delitto anche l’humana Legge vuo- ha‘ ""3 “…e

volueruntpecca

*le che ſi compenſi con l’atrocità della penaze questa vuo- m.

le che ſia proliſſa: perche il dolore continovato qucstoè Pf.

il castigo del fallo: e ſe poteſſe negli ecceſſi delle ſue

earniſicie conſervare ilcondennatozſempre perſistereb

be in ucciderlo , ſenza giamai finitlo : ma l’humana con

ditione porta , che l’ecceſſivo dolore rechi il taglio; e

che non poſſa più ſeguirlo , nèil carnefice ne’l ferro,

Nonpotrſt eſieſummm dolor, ó' dimm-nu:.

Quella mano,che ucciſe un Rè, non trovò nelle leggi

pene proportionate al ſuo falloWollero queste che ſem

pre, ſe ſi foſſe potuto, ſi perſisteſſe in ucciderla‘, acciòche

tante volte le foſſe tolta la vita , quante vite havea ella

toltein quell’unica ucciſione, che erano tutte quelle

delle perſone de’ſudditizcomandaranno primieramen—

te che con tenaglie inſocate à brano à brano gli ſuſſe

ro ſli-appare le carnizpoi à parteà parte ſotto mandaie

gli foſſero tagliate le membra, cominciando dalle pun

te delle mani, e de’piedi . Ma mentre queste coſe ſi ſan

nozuna chiuſa di occhi,& una'apetta di bocca fece ſcap

parla preda; e restò quel cadavere alle fiamme sì; ma

non più al dolore; che era morto , restò ſchernità l’hu- ,, Inter martiri

mana industria, e la giustitia del huomo. 5‘ "i" "fui…
_ Non cosila Giustitia di Dio , che havendo dato di ’,ſiîîrizuàziſao

piglio à ſuoi deicidimon gli ſcappan più dalle mani,mà mihi ,

ſempre fermi , e stabili l’artesta alle pene: non restano

cadaveri frà le ſue branche,ma ſempre viviaglí incendij: img-a.”

’ ſo

Sen.de brev. vir;
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a ſolo reſtando loro di vita il ſenſo de’malr , havend'o già

nce tibi ſu“ ſ1- calate le ſue reti, 8c in eſſe conchiuſi imoílri del mare,

ris.Sem.dcclam

rione 5.lib.7.tx

a non poſſono quelli fuggirſene, come acqua per le ſue

cerptiscomtoñ ma lie: ſono quelle, reriforti,e potenti,che conſervan

I'ctfietum.

Si pondeta la

grandezza dell'

offeſa di Dio.

do nell’eſſere le ſostanze, le conchiudono in n'no mare di

fuocozzjl-ſare 'virreum miſmm ig”: . Le reti degli huo

mini ſono di stracci,perche afferrando il corpo , per una

picciola buca di quello ſene fugge lo ſpirito: ma quelle

di Dio ſono difetto, ſono di acciaio , ſon di diamante,

perche arrestano lo ſpirito, l’aveluppano , l’incatenano

inestricabilmenre alle fiamme.

Eſorſi che l’atrocità del delitto dell’oſſeſa fatta à

Dio, non porta ſeco l’eternità della pena ?l’uceiſione di

un Re porta ſeco una carnificina così prolilîa :echi uc

cideſſetuttii Re‘: chi mandaſſe à fil di ſpada tutte levi

te degli huomini: e dopo con un ſoffio mandafle in ſu

mo, :fiamme tutto il mondo qual pena ſi: gli darebbe?

E pure tanto opra l’offi ſa di Dio :eſſendo egli il proto

tipodi tutti i grandi , diſpenſatore d_i tuttii Regni, e

l’originario fonte di ogni eſſere-:t l’ofieſa rendendo non

ſolo controil ſuo honore, ma contro l’eſſere; non ſolo.

contro la rivereuza, ma contro la vira ſe ſi poteſſe . Ed

imperciò.

Diflì poco comparando l’offiſa di Dio con l’ucciſio

ne di tutti Re‘,di tuttigli huomini ,e con la destrurtio

ne del mondo: Eſſendo che quella ruiua,e quello ecceſſo

non ſarebbe altro , che cancellare una pedata di Dio,

guastare , ceſſare sù la polvere una orma delli ſuoi

piedi: ma l’offeſa fatta à Dio , è non ſolo drizzarſià ta

gliargli le gambe,maàſaettargli il cuore : e ſe l’offeſa

contro l’honore tanto è più grande, quanto è più gran

dela degnità-dell’offelo: l’offeſa contro la vita creſceflk

infinitamente più, con la medeſima proportionezexuau

to più grandeè l’eſſere che la vita . a

. Hormirate ſe baila alla Divina Gíustitia una eterni

nirá, per punire ſi atroce delitto? Vn taglio ſi acetbo

di tutte le creature, e con eſſe del ſuo creatore il vorrelli

finire con un taglio ſolo della tua distruttione? Per-‘he

non distru ggermí? Non ballare una ſola vita, dicea una

am
e
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anima gentiie, à ſodisſare per più delitti , ma biſogna

Va -, che ſi moltiplicaſſe aceiòche più duraſſe alla ſodiſ

lattione. Non baflareuna eternità di pene all’enormità

del delitto dell’offeſa di Dio, inſegna la Fede. Drfiedtle

à me malediffi in ignem eummmquipammr diabete , O'

Magdi: cfu:.

Anzi non ſolo dice l’Angelico,ſi deve l’eternità del.

la pena à quel peccato, nel qualeſr mnure,màà quello

dimila pena nel Sacramento della penitenza ſù com

mutata da eterna in temporale : perche reſtando il pec

catore reo di quella pena , &eternamente in odio ai ſuo

Signore , non è più capace diriceverne il beneficio del

perdono.

O Eternità io refio aſſorro da tuoi giri,annegato nel

la tua rmmenſità , e non potendo andar più avanti in..

quefloinestricabile laberinto, mi fermo ſotto i raggi

della Divina Clemenzazdc alzando in vereſſa eo’l Santo

David, non meno le mani,che il cuore z e con lelagrime

le_voci,grido, e piango,e ſpero,che mi udirà . Voce mm

ad Dominum :lama-w‘: voce mu ad Dem”, <5" intendi: mi

ln'. Nelle angustie del mio cuore , e nell’oppreffione di

tanto peſo, altro reſrigerio non trito, che drizzare ver

ſo il mio Dio i miei penſieri ,stendere avanti il ſuo divi

no coſpetto ſupplichevoli le mie mani ,` e collocare à

ſuoi pieditutte le mie ſperanze da ſolo à ſolo nel più

profondo ſilentio della notte,e ſpero che non andaran—

no in vano. In die rribulariomr mee Dem” exqm‘ſiwma

”ibm- meu nofìe contraenm,ó' ”0” film decepmr. Manca.

il mio ſpirito, mi vien menol’anima , (Sc in questedeſo.

lutioni ſri-lo Dio è il mioiipuſo . Renm’t confiilarr‘ anima

MM, ”umor-fui ‘Dei,e deleſt'armſìom, ó' exercimtur ſm”:

ó‘ defecr’rſpirimr meu: . 'Gli occhi mi hanno abbando

nato non chiudendo più le palpebre al ſonno . e la lin

gua mi ſiè annodata, dal fondo, etutto ſcoſſo il mio

cuore,intento, 8t à quello cheè paſſato del tempo , & à

quello che mi ſourasta nell’ete’rnìtà. e/Înricipa-v’ernnr

vigilia; oculimei: rurbarurfiu» fé' nonfiem locumr. Cagi

Mm’ di” antique:: é' anno: eterno: in meme habiti.

ln quella eternità di fiamme hò fabricato il mio nîz

do,

,. Si de tor lzſis

ſua numina quiſ

que Deorum,

,,Vindicet , in

punas non ſatis

unuſeris.

Ovid.epist.l’hyl.

ad Demoph. i

Muri-i 1ſ

ln lnſerno nulla.

est redemptío`

S.Th.de vinëc

pec
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Nunquid in :ter

num projiciet

Deus: aut non

apporta,… com

placirior ſir ad

huc.

Autin finem mí

ſericordinm ſui

aſcindet a gene

nerationcin geñ

ucrauoncm’.

Autobliviſcetur

miſereri Deus?

aut continebit

in ira iuaruiſe

ricordia: ſua”
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do, non per volarne come Fenice alle divine lodizma rie!

ardervi in eterno, e piangervi come infelice nottualo

mie cliſaventure. Son certo che in questa caſa del fuoco

hò eretta la mia Fornace, e vi hò-preſcritto il mio nome;

ma non sò ſe l’hò sſabricata. O Sangue dell’Agnello im

macolato Cristo Giesù, che ſolo hai forza di estinguero

questi incendíj , e di dareà terra questa mole iabricata à

diamanti, diramane una stilla , hora che l’accompagno

conlenfielagrhne. C)vifofleeadutoinnocentelchc;

mi ſarebbe stato più caro, che trovarmi colpevole in Pa

radiſo! Paradiſo ſarebbe stato pet me l’inferno ,prima—

che trovarmi nelle ſaci del peccato , che in questi incen

dijmi han vomirato. O Dio delle miſericordie,che an

che negliecceſſi de‘tuoi futori fai rilucere‘ qualche rag

gio della tua pietà, non mi ríggettare da gli occhi tuoi

in questa eternità infelice , degnaſi la ſua Pietà estrarmi

da questa ſoſſa, che mi hò ſabricata con le mie mani, có

piacciaſi anche per hora del mio perdono, non rompa..

il filo delle ſue gratie: e tanto vi starò ſiſſo col mio peu

ſiero , ſuppiichevole con le mie lagrime, instando con..

le mie preghiere, finche da cotesto ioriteineſaustomon...

ne cada ſopra di me dda stilla :ſale/ìirgralíG/Ìilìî d‘fl‘"

xerit. Quivi vivo ſarò la mia habbitatione acciòche non

vi deſcenda morto. Quivi mi ſepellirò per non vedere,

e ſperimentare gli ultimi ecceſſi del ſuo furore , quale è

l’ultima condanda al fuoco eterno. Qm‘r mihi hoc tribu

m, ur in inferno pratrgar me ,á abſoandar me , domo Pt‘?

:mn/Eatfurarmm. O ſentenza! O Furore! Di tanto peſo,

che ſi ſcuoteranno glielementi , tremaranno i Cieli i ſi

impaHiduannoiesteUe, eneveuàlîsteſibinflrnoína

horrore. (mlt‘ mavrndíſimt , (7 term. Libera mr Domine

de mom Hmm. '
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stolo , e di Giovanni 1’ Evangelisteu;

che *vi-vendo *vi furono rapiti, e ”Web

bero qualche ſaggio,- ſi’ ne inſhgna il

luogo , il ſito , lafigura , l’edt cio,

0* il Principale eſercitio; che è la... .

wiſia di Dio , de’ſhoi attributi , mi

steri , e strie della Gratia , e della.;

Natura . Sotto ſimáolz’ poi di Citta,

Regno , Campidoglio , Teatro , Ca

ſh p ‘Tempio , Patria , Termine a Q

` N n n n ` me



o‘fo

Meta , ſe ñ? eli-viſó'znöi fiégz‘ Z E P01:
me da stille, dettmtme I'imperflm'o-ì i

. m' , forma/i concetto , bem-he *confu

ſò , quale [la l’inestm/Zo, (’7‘ orzlgimz

rio ſho fonte . E finalmente ſi con

chiude con picciolo diſcorſo sù qmsta

materia Peg/lg in bocca di' gn’edm‘ma

.:Beati:.

 



  

Intorno al

PARADISO.

CAPO].

L’InfeHro ”e fà cana/'cere il Paradiſi , e del tutto oppofla,

, per contrarietà ”e addì” qualche linea delle ſnc,

parti: cioè , che coli-ſia . Che -uíſix . A che fi

neſia . Equanro ſia per durare.

  

E ſi dà il mezzo, li danno neceſſa

r necellità dandoſiil ſommo estre

j o " neze per oppoſitione da l’un dell’

due Puntìfiſli , ovequeſ’to li stabiliſce , ſono del tutto

rationi della vita humana; picciolo compendio, e delle

I 4

riamente gli ellremi:e ſe gli ellre

mi ſono oppolli, 8c il mezzo par

x- . ticipa dell’uno_, e del altro, di

tuo in ragione di male , ſi dà il

ſommo clltcmo in ragione di be

altro qualche ſaggio della ſua natura.

Così le sfere de’Cieli, che ſi aggirano sù l’aſſe , quegli

oppoſli. Così la regione del capo da quella del ventre;

ehe ſono idue puntififli,sù de quali ſi aggirano le ope

sfere,e del mondo, hanno per diametro oppoſitione…

- NM”: z ll

Bid ſie! An fit!

Quomodo ſi”

Ad quid ſit! Qui

díu erir? l'iſlcſſo

modo tenuto in

parlar dell' ln

ſerno, E uſa in

dire del Paradi

ſo . Sendo ehe.

Contratium ea

dcm ell diſcipli

na.

Patadiſus eſt

ſummum Bontî.
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ll mezzo fra quelli estremi,quanto più , ò ſi allontana:.

òſi avicina ad eſli, tanto più partecipa,ò del bene,ò del

male. Così quei popoli ,che ſono vicini al polo Antar

tico è una parte del mondo dannata , 8c ivi ben relegata

dalla Natura; eſſendo che di tanti beneficij del Cielo,

altro non ne riceve,che un perpetuo inverno. Danma

ta part mandi , ó'd rerum natura bene relegata: quippe

que ex to: cali beneficiir nihil nijrflmpitrrnam mmmac

ch”.

z Questo ſpatioripienodiaere , ch’è ſopraileon

vello della terra, 8c ſotto il concavo delle sfere , quello

è il ventre della Natura: Nature meri”: 8c e‘ il mezzo frà

questi eſlremi; da dare quelli, che in ſe contiene; ò co

me parti al Cielo; òcome aborti all’lnlerno . Quindi è,

che mancate, diceſi da medio :011i . Eſſere tolto dal mez

zo: cioè; non eſſere annientato, ma ſolo rimoſſo di luo

go , e da quello di mezzo eſſere; ò à quello di sù 5 ò à

quello di giù traportato.

z Biſogna negar ſe steſſo, ehi voglia dubitar dell’

lnferno, e del Paradiſo: Se ſei tù , biſogna che ſia quel

lo, da cui tù ſei; e che non ti habbia fatto à caſo . Se ſei;_

e finiſci; e ſegno che hai cominciato: e ſe quando co

minciasti,fosti posto ſopra la 'terra :cori quando finerai,

ſarai da questo mezzo rimoſſo , eposto ;ò nel più pro

fondo; ò nel più ſublime del mondo. Se il Ventredella

ſua madre hà dato l’huomo al mondo nella ſua naſcita—5

de egli sì dàlibtramente con le ſue attioni ;òbuonez ò

reezìò altrono; òal paribolo: dinecellità nel ſecondo

parto della Na tura,che èla ſua ſeconda naſcita all’altro

`mondo, questa il darà; òalla corona in Cielozò al ſup

plicio nell’lnſerno . Il Ventre della Natura è questo ae

re, ſono queste sfere, ſtà qualidi preſente ella ti contie

ne: dc il ventre di una donna è il ristretto delle slere , dc

il compendio del ventre della Na tuta . Onde ſe quello

di una donna ſgravandoſene, e togliendoſelo dalmezzo

del ſuo ſeno, no’l perde; ma altrove il colloca: cioè; ſo

pra la terra, fra l’aete, ſotto le eſere; che è il ſeno della..

Natura. Così questn cacciandolo da ſe , non l’annienz

ta; ma il tramandata gli eſtremi,
ſi 54“'.
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E quefie coſe ſono frà ſe così conneffezehe,e l’una den

tto l’altra {i contiene per l’eſſere;e l’una fuor dell’altra..

li dan la mano per la loroeognitione.

4. In questozrgomento dunque , e fatta l’opera per

metà . Verte mln-lam: dirò co’l Savio: Verte impia: , dr

mm eran:. Volta questo quadro , e quanto ſi è detto del

ſuo fondo, di oſcurità, di bruttezza,di foligine,e di ſoz

zure: cioè; quanto ſi èdetto dell’inferno in ragione di

malenoltalo nell’altra faccia, con proportione , in ra

gione di bene; e questo ſarà ,haver dato qualche ſaggio

del Paradiſo; cioè; della ſua natura: del ſuoluogo: del

ſuo modo:delſuo fine : e della ſua duration e.

E ſe la facciata dell’Inferno l’hà impreſſa Dio di linee

sì deſormi,divista sì abominevole,di oggetti sîmostto

voſi, in pena del Vitio. L’altra del Paradiſo l’hà colo

rita di amenitàin premio della Virtù . E ſe ſi dà l’uno,

come ad evidenza ſi è provato; daffi l’altro , come di ne

ceffitàdi eonſequenza ſi deduce.“ Che altrimente ſareb

be un Dio difettoſo 5 (il che penſate alloutani egli dalle

nostrementi:) poiche havendo una mano sì peſante à

ſupplicijde’rei, glimancercbbe l’altra à carezzare i giu

fii. Verte impiom non erum. Se per gli empíj viè la caſa

del niente: per i giusti vi e‘ la caſa di egni bene.

5 Se nel ſodo di un brózo, per una facciata ti ſi pre

ſenta una Ecoba tutta difformezvolta il rivetſcio della..

medaglia,che v1 ſcorgetai una Elena tutta vaga . Se una

facciata ti farà stomaco con 1.] vista di una cipolla: l’al

tra tialletterà con preſentarti una roſa . Se quella con..

globbi ſuoi,che più ſi l’cringono al centro,è ſimbolo dell’

Inferno. L’altra con le ſue foglia , che più ſi dilatano in

sfera,è orma del Paradiſo. E ſe una tela,una tavola, uno_

bronzo, porta sù’ldorſo ſuo aſpettisì opposti, ii nega

remo alMondo P Nelle cui viſcere havendo collocato

l’infernomon collocaremo nella ſua ſommità il Paradi

ſo? E forlì che con questi ſimboli non ne hà voluto ciò

indicare la filoſofia , e la fede 2 benche ſotto mostruoſç,

apparenze diſavole questa verità doppiamente velata...

erìvelata dall’lgnoranza? Che perciò da Poeti steffi

preſſo l’lnferno ſl colloeavanoi campi Eliſih chefſono

a”

Prov-.cantu
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favole ombre del Paradiſo .

6 E di questo Tutto: diviſo,e composto; da mezzo;

e da due estremi: cioè; delñpreſente stato del Mondo; c0

me intermezzo; e di due futuri estremi; interno; e Para

diſo: due ſole parti voglio, che concorrano in argomen

to delle mie pruove: cioè; la Terra: dei] preſente stato

del Mondo.

Questa Terra, mirala quanto è vaga nella ſua ſuper

ficie! Si veste di ſmiraldo nelle ſue verdure: e non hi

tante stelleil Cielo, quanti ella hà r’iori; con quali ,co

me con tante gemme, orna,di cui ſi investe,i ſuoi rica- `

mi!. Apre per ogniverſo poppeal ſuo ſeno , acciòchL.

à ſuoi pari apptesti latte in alimento perlalorvita : e ſe

madre gli diede alla luce :balia ſe gli sttinge al pettoze

` tutti di bocca rivolti à ſe, latta come nutrice.

Ma ſe di quella terra ne rimiri l’altra corteccia: ſc.

volti quell’altra faccia , che non è mirata , de irrigata..

dalCielo: troverai un volto d’una matrigna; l’aſpetto

di una Megera; Divorattice; odio;e vendetta,e ſe bramí

ſcorgerlo in compendio, vedi che ella operi in un ſe

polcro; il corpo che le commettl, lo ſpolpa , il cortom

pe,l’inceneriſce . Eſe dal ſepolcro più ti inoltri alſuo

fondo.troverai,non più in compendio ;ma per intiero,

tuttiquei mali , di cui di sù (i è dimostrato quel gran..

Vuoto ripieno, A

Hoi- ſe questa piceiola mole , e prima parte del Vni

verſo, ha queste due facciate,queste due ſuperficielflan

to diverſe: quella che mira il Cielo sî vaga, ricopiando

di rifleſſo da quel tetto dorato in ſe le ſue bellezze: c.

quella, che rivolta al centro ricopia in ſe, ſenza potervi

ſcorrere , le ſciaure del nulla. Le negaremo à tutto il

globbo dell’Vniverſo? La terra (i counette con l’acqua.:

l’acqua con l’aerezl’aere col fuoco ,equesto con tutte l’

altre sfere, ſino alla ſuprema del Cielo Empirio. Se dun

que tutta questa machina mundiale la connetti nell’eſ

ſere, la diſconnetterai nell’operare I Se dunque nel con

veſſo della terra,ehc e‘la prima parte diquesta machina

miri dirifleſſo tante bellezze , biſogna che nelconveſſo

del ſupremo Cielo vi ſiauole principali.

7 L’al
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7 L’altra parte , che voglio che contatta in argo-`

mento delle mie pruove, ſiail mondo steſſo - Se alcuno

bramaſſe di haver di Dio qualche ſaggio , non ſe gli po

trebbe proporre periſpecchio à formarne qualche co— li_ NP?“ è u*
gnitione astratſiriva, che ilMondo. Questo è un piccio- ;LZ‘QÎJAÎÈJ

lo compendio di Dio . Qtesto in cifera epiloga il ſuo

gtand’eſſere : ecome in una gemma del ſuo anello tal’

hora un Rè tutti incide igetoglifici del ſuo Regno: c0

si in tutto questo aggregato di creature hà inciſo Id

.dio qualche carattere del ſuo grand’Eſſere . Detrai da..

questo Mondo tutto l’imperfttto: manca ciò, chein..

eſſo è di impetſettione; che quelche puro resta di perfet

tione; è di Dio un’ombra . E quelche dico del mondo

in univerſale,dico del mondoin particolate,chee l’huo—

mo. ln questo più picciola embrione, ſe ne detrai quel

che vi è d’imperfetto,troverai di Dio un epilogo.

Hor ſe Dio in questo mondo hà create le pene ,ſe la..

morteuîc inſieme qualche stilla di bene, e di vita: e quel

le nella vera loro ſostanza, finalmente l’hà precipitare.,

nel concavo dell’Vnivetſo in uno stagno di fuoco . In- APO-:40445

fernm, á‘ ma” ori/fiſh”: instagnm» igm': . Biſogna ne

ceſſariamente, che egli con l’altra parte del bene, e della

vita, ſia ritirato nell’altra ſuperficie del mondo , ove.,

ſiano questemon più in apparenza, main ſostanza . Se

egli hà creata questa profondita fi stretta , involta , dc

aſcoſa nelle viſcere della terra . Ala/?ruſh in *viſa-erika:

terre~ profundiur: nella quale hà diramato , come in un..

lago tutti gli effettidel ſuo ſdegno: Lan-.rire `Dei: Dall’

altra parte biſogna che vi ſia una ſublimità, non chiuſa, '

ccirconſcritta da termini; nella quale ſpieghi tutti gli

effetti della Divina Clemenza; de’quali ſein terra ne dà

qualche ſaggio , ivi glidia per intiero. Se egli queſta

machina mundiale in tal maniera l’ha composta, che da

una parte termina in un punto,che è il centro dell’Vni

verſozdi neceſſità di natura biſogna che ſele dia la sfera;

dc il conveſso di questo concavo , e ſe nella parte di giù,

ſequestrata da ogni bene,vi è la pura pura miſeria;e non

vi è coſa, che non vi l’accreſca: Lot”: pura ”riferire nihil

habet, quad non addarcalamimi :nella parte disù biſo—

gna

Tettullnie Anlm

Guid.Pariſ'.de

Vniverſîpflm.”
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ſogna viſia quelluogo, nelquale ſia'Pura pura la felici

tà depurata da ogni male z e non vi ſia coſa coſa ,chb

non vi l'accreſca: Lac”: pur-efelicitati: nihil habet‘, quod

non addntfeſicìrmi.

Se l’lnfemo ſi e` dimostrato un fondo ſenza ſondozco.

sì chiuſo, che non vi è ſperanza più che vipenetri una.,

(lilla di bene 5 anzi che in ogni male vi è la deſperatio—

ne. Profundumſiwfunda , ubi nulla/im' beni ,d'omm's

deſperaciomali. All’incontro biſogna che di quella grati

machina la ſommità ſia ſenzatetto, nel cui ſeno ſcato

riſca ogni bene, ſequeſìrato il timor di ogni male .

Le tenebre figliuole di quella eterna notte : after”:

noüir chan:: ſe partendo la luce , fuggono alla [orma

dre,emostranol’lnſerno, eſſere il centro dell’ombra,

E ſe dall’altra parte naſce il giorno , vengono i raggi,

che le diffipano ſopra la faccia ’della terra; biſogna all*

incontro, chè ivi fia la caſa della luce. Veſte vicende,

conle quali vicendevclmente ſi cacciano la Notte , e’l

Giorno , moflrano negli estremi il ſommo delle lorſor

ze. Dunque ſe nell’inſerhoèl’eterna notte : di sù biſo

gna che ſia l’eterno giorno. Alle tenebre biſogna chL.

corriſponda dall’altra partela luce. AlrÌCetto de’miſe

rizl’habitation de’beati. Al carcere: la Città. All’angu.

ſlie:l‘ampiezza. Alle pene: la felicità. Aſuppliciifla.,

corona. E finalmente‘, ſe la terra,di giù è fatta, per na

ſcondere,&imprigionare,carcere,eſepoltura: di neceſ

ſità sù le sfere deveſi sù quelgran piano moſlrare,e coro

nartla Virtù trionfante.

8 Mira ,dice Santo Agostino; 8c ecco un’altro ar

gomento in prova del Paradiſo:che è il deſiderio huma

no, nell’intelletto, e nella volontà: nella volontà,

nell’acquisto,e poſſeſſo de’beni temporali:nell’intellet

lo,nel deſiderio di ſapere. L’uno, e l’altra , ſi affaticañ;

e ſe la volontà de’ſuoi beni giunge à goderne una ſlilla;

,di ſapere,ineſ~ le è più ad accendere, che ad eſiinguere la ſua ſete. Pil—

plebile, in que

ſto staro.è argo

mentodel Para

dfſh.

dar eflfimper min”: [adam-;nam cupir,dice Sant’Ambro

gio. Non ſolo non rcſla la volotà ſatia, ma ſitibonda,&

atſa dalla vergogna; che ſempre ſia meno quello,clie ſi

hà, di quelche ſi deſidera . Se l’intelletto poi ſi inalza

’ alla
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valla cognitione di qualche verirà,resta ſamelico di mel~

te altre per l’ignoranza. Horſe dunque nel preſente fia.

'to ſi dà la ſ’tilla, e la ſete: il ſapere con l’ignoranza:e nell'

Inferno, ſegregato ogni bene ,ſolo il male vi regna: bi..

ſegna ,all’incontro darſi il Paradiſoznel quale,e teſti ade

quato il deſiderio di havete con l’acquisto , e poſſeſſo del

ſommo bene; &a- pieno illustrata la mente con la viſ’ra..

della ſomma verità. Eper venirne alla pruova , dice il

Santo, non biſogna molto aſpettare; poco ſpatio di

tempo frà l’uno, el’altro stato ſi frapone . Non tarda:

Domini” pramzfium; modicum, ó‘ 'videbirir em”; ”bi iam

nihil rogemur, nihil interragemm,quia nihildeſidtrandum

1emanebir,nihil querendnm larebirmon èche non ſi hab

biaznon è che non ſi ſappia.

9 Mira, che dice l’iſ’teſſo Santo, ſe naſce il Sole nell'

oriente, 8c illumina uno emisfero,resta l’altro ottenebra

bro dall’ombte; ne può~ eſſere la ſua luce di sì ampia sfe

ra, che ogni luogo comprehenda ne’ſuoiſplendori; ſe.,

uno ne è illuminato , l’altro ne' è oſcuro. Se una dolce..

armonia,e concento inſinuandoſi perle orecchie rado[

ciſce ilcuore , il tempo co’l ſilentio ne tronca il godi

mento. La fraganza de’odori ſe la rapiſce il vento.LL

dolcezza de’cìbi ſe la divora la fame . E dal poſſeſſo del

bene, ne vien rimoſſo alla fine dalla Morte il poſſeſſore;

e ſe nudo il diede la Natura alla luce, nudo il restituiſce

alle tenebredi un ſepolcro.

Hor ſe dunque nel preſente statoſidanno tenebre , e

luce: ſilentio, e voci: odore, e fiato: cibo , e ſame: poſſeſ-.

ſo,e nudità. E le tenebre nel ſommo dell’oſcurità ſon...

calate all’Inferno : ivi non è più armonia; che perciò

l’lnferno vien detto ſilentio : ivi regna lo ſpirito delle..

procelle: ivi la nudità. Di neceſſità biſogna Confeſſare;

che dall’altra parte ſia luce nel ſommo del giorno, ove

luogo non annotti giamai : armonia non interrotta da!

tempo: odore non diffipato da_venti:ſapor_,e inconſunti-,.

bile dalla fame, edi nullo peſo allaſatietà: poſſeſſmní.

perpetue . E ſein ragionedi male non ſi dà grado eſco

gitabile , al quale non pervenganoi mali dell’Inferno.

Cosiin ragione di bene~ non sì dà grado eſcogitabile.,

0 o 0 e il
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al quale non pervengono i beni del Paradiſo. Penſa pn;

re di quella vita coſe grandi, oltre paſſa , per così dire—h

nella sfera degli impolfibili; e di ſempre , che penſi me

no di quelche e‘. Ognibene , che non hà termine :ogni

felicità, che non hà ſine: il tutto in ſommo grado accol.

to in uno con duratione perpetua; &aì tal ſegno ,clio

iungealla vista, dc ad havere l’isteſſa vita di Dio vivo,

e vedente. quuead con/perfino) Dei vivenrir,ó’ cadenti:.

Neſèia quid eri!, quod :ſia 'vira non eri: . V6i luce: , quod

”0” capi: lacnr', nbifinar,quod non rap” tempi”; ubi al”.

quod non ffargirflatur; nln'jìpit , quodnon minuit :dati

urzuln' hare1,quod”o” dim…: erernim:.

Che altrimenre lareſlimo un Dio con le viſcere ſolo

di acciaio: con un cuor ſoldi diamante , per punir ſolo:

ineſorabile, armato di crudeltà. E pure ſappiamo , e..

ſperimentiamo à momenti; che ſe egli arma di ſpavento

ituoni,i fulmini di terrore,e di morte le ſue ſaette:tuo

na,tempe\la, feriſce. Dall’altra parte ci ènoto,ehe veste

irag'gi di luce , coloriſce le primavere di roſe , orna di

zeferi, e di dolcezze la terra :e non hà tante bocche la..

Natura famelica nella moltitudine de’ſuoi parti,quante

egli benedittioni nella ſua mano , che aprendola, tutti

ne gli riempia. Aperir ru manu”:ma” , ó' imp!” onu

animal bene-limone.

E così per à punto egli testifiea per bocca del ſuo

Profeta. lo, dice, e non altri, ſon quello, che hò dato si

bella forma alla luce :-hò vestita di tenebre l’eterna..

notte che è il nulla. lo ſon quello , che pongo la con

cordia ſtà gli elemen,ti,la pace ſtà popoli, el’unione frà

le creature: e togliendo quest’ordine , porto et‘: la faccia

del mondo, e dell’Inferno ogni male. Ego Damian”, ó'

non altri-,fermare [uom , eſſere”: :cuba-r, fac-ir”: pa

' com, e ”canta-alia”.

Horſe dunque nelmondo, che è un'embrione di Dio:

Se dunque in questo Vniverſo,in cui riluce come in om

bra la ſua imagine; ſi ritrovano luce, e tenebre : bene , e

male. E le tenebre, inſieme con la lor madre eterna not

’,ñ re, l’ha cacciate all’inſerno:e togliendo l’ordine da ma—

li, l’horrore di tutti orali l’ha precipitato in quel baſl'_

tro;

‘ì
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ero; che èquel concavo riflrerto nelle viſcere dellaterra

ieno di fuoco. Vin' null” arde ,ſedſempirermn horror

iau/:dita: . Biſogna di neceſſità confeſſare . che 'dall’al

tra parte eonveſſa da' questo globbo mondiale vi ſia per

eſſenza la luce : per eſſenza la pace: e per eſſenza ogni

bene. `

I minuzzoli d’oro,e le minute ſcheggie di quel pregñ

giato metallo, che meſchiandoſi ſrà l’arene , ſcorrono

per qualche rigagno. mofirano,che nel mon'teflial quale

diſcendono, ſi naſconde la ſcaturigine di quella pretio.

ſa miniera. Così questi minuzzoli di beni,che ſi frame

ſchi ano in quello mondo con mali, indicano , che di lì

sù è la lor regione . Se di giù hà laſciati al crucio del

fuoco i ſuoi nemici. Disù ,èegli à godimenti con figli.

Von: impìu,Ò' non crunt. Volta questo quadro; e ſe da

una parte ti ſi è mostrato tuttofoligine,polve,e lordo.

ae. materia diſcopa 5 e come immondezze del mondo,

gli empii cacciati in quel mondezzaio. dell’altra parte

dire l’oppoflo: cioè;ehe vi ſiano colori del tutto vaghi;

aſpetti. e proſpettive giamai vedute 3 e dipinture non.

più di imagini, ma di verità.

CAPOil.

D1' alcune einen/?ame ,che riguardano il

”nodo del Paradiſi”

r Avendoci dimoſtrato l’inferno, per oppoſi—

rione, in qualche parte la naturaze per forza

di conſequenzazeſſervi il Paradiſo: checoſa ſia: e che vî

ſia quel luogo dçstinato da Dio per la corona di giufli;

conviene che ci inoltriamo, ſecondo il nostro instituto.

alla conſiderarione di qualche circonstanza addetta; L.

della quale venga afferra quella Patria beata.

Quanto di eſſa da noi ſi e‘detto, eſi diràmon è ſe non

vper via di negatione: cioèzvira che nega la morte: bene

` ſegregaro da ogni malezmà in qual grado di felicità ſia

quella vira; in qual colmo dibontà ſia questobene, non

ne poſſiamo far concetto , ſe non aſlrattivo , e confuſo.

0 a o e a Co.
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Corinra.
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Così di Dio intendiamo quel che non è: che ſe noi in:

tendeſimo qual ſia non ſarebbe Dio . Negatione: de ÎD”

ſunt-vere . Cosidel Paradiſo intendiamo quelche non.»

è: ma quale egli ſia non è lecito all’huomo cacciarvi il

piè in questo stato di congiuntione con corpo mortale:

anziche li beati steſli , quelle eterne ſelicità__le eſperi

mentano, le pruovano,le godonozma ineguali à poter

le ſpiegare , restanoi concetti con le parole ſoffocatí

nelle lor fauci: Emir-:rione: Der' ingumre comm.

E la ragione ſi è: percheeſſendo i nostri concetti,c_,

parole di coſe materiali, e quaſi ſimulacri di creta, non..

poſſono rappreſentarci coſe ſpirituali,<$c astratte dalla..

materia. Si aggiunge in oltre , che ſeguendo il modo

dell’operare il modo dell‘eſſere: ed havendo nel preſen

te stato l’huomo il modo di eſſere immerſo nella mate

ria, non può nell’operare’ſuincolarſi da quello nodo: ſi

che per quanto faccia,per istricarſene, ſempre non di

menoil porta ligato al piede: cioè; formando ſempre,

delle coſe ſuperiori àſe concetti abstrattivi, e confuſi,

non già intuitivi,e chiari.Cosiigiuocatori che ſuppon

gono iſaſſolini per danari, ne ſegnano con quelli il nu.

mero, ma non già ne additano la natura: perche la sfera

inferiore degli enti non contiene quelche contienç,

la ſuperiore , ſe non per qualche ſimilitudine, non

per proprietà . @ci acuti” non 'rl-'dir, ‘nec altri: au.

dir/inner in car han-im': aſèendìtfluepraparavir Dem* ii!,

qui dilaga”: iflum. Et altrove l’isteſſo Apostolo

aſſeriſce di ſe, che rapito nel Paradiſo udi

arcani, quali non è lecito all’huomo ri

dirc: ?Upim :ſi i” ‘Paradiſum : d‘

audi-uit ”cana *verba , qua

na” Zire: homim*

107m'.
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G A P O III.

i i. De Suolo, òpiano , dr' quem: Patria líem.

i I Vel monte eccelſo ſequestrato da ogni altez

za, e pianura; nel quale il Redentore diede..

à ſuoi diſcepoli Pietro,Giacomo, e Giovanni, qualche.,

figgio delle ſue bellezze corporali ,è figura dell’altezza

del Cielo Empirio; nel qualela Divina Eſſenza ſida a

diveder’e à ſuoi eletti. Egli, di cuiEè propria quella pa

tria Celeste, e ſenza dipartirne ſi degnò anche farſi cit

tadinp del mondo;co’lfatto operato in quello monte,

ne diporrò anchel’idee : In mmm” :mel/24m fiorſírm.

'L’altezzadi quello monte ſopra tutti glialtri montin‘…

e perciòdetto Thabor: che ſuona elettore puro: Elezî‘io,

ó‘ pun‘mr; ne dinota l’altezza dell’Empirio ſopra tutte,

l’altre sfere,el`etto perla vista beata , e deputato da ogni

macchia . La ſua distanza da Nazareh cinque ò ſei mi

glia , nedinotala distanza della terra', baſſa patria , à

quella ſublime sfera. L’incertezza di questo ſpatio; la..
ìmiſura,öc il calcoloincerto all’huomo. L’eſſere rivolto

ad Oriente, vl’havere egliil proſpetto à Dio . L’altezza...

di trenta stadij, il :ripartito ordine delle sfere; al terzo

delle quali fù rapito l’Apostolo : Rapina' huiuſmadi uſ.

que ad terrina» [alam. ll ſuo piano ,di venti studij, l’ori

zonte di quella ſourana Gieroſalemme egualmente ri

quadrata da quattro aſpetti , di cui è proprio il capo

preſente . :Il numero di trè diſcepoli , il numero degli

.eletti. Moise‘, &EliaiiProfeti,e la legge . Cristozelad

Incendi DimVoxde nube dicem; la gratia , e la vista di

Dio. ll ſole nelvuolto del Redentore,& il candor della

neve nelle ſue vesti: Rejplmduìlfarie: eiurſicmSol : 've

flimenm autem ei‘mfaò’t‘afimt albaſicmnix :ne din ota no

finalmente, che dalla vista di Dio ſe ne derivano le doti

beatifiche: ,come in quello giorno proferiſce la Chieſa.:

Murerumcoruſhariane: ma arbi terra: rilulleto iPrimi

lampi de’tuoi ſplendori; una picciola 'aperta , e ſcintil

larde tuoi raggi al mondoz e non potendoli ſoffrire la...

' ` terra
..‘

Matth.r7.

11Thabot,eqnel

lo che in elio

Christo operò,è

figura dell'Empi

rio . e della glo

ria del Paradiſo.

s.Montem s.“rha

bor- distantemà

Nazareth 1. aut

6. miliaribus ad

Orienrem. Altus

est stadiis a mph

nus in ſommo

2.0. Sà in e. r7.

Matrh.

MCM’. n.1.;
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terra congionta co’l corpo humano,tutta tremò,e ſi c5.

moſſe: Common: rfl, á’ canrrnnnìr terra . E': und-'enter di.

flipnli,cecidcrunr in furia” ſimmó‘ tin-nera”: “adde

z Hor diqu‘esta beata Patria apportiamo qualche.,

confideratione intorno al ſuo piano: e prima, che coſa..

ſia questo ſuolo del Paradiſo. Vale ne fiala ſua figura.

E quali ne ſiano i ſuoi ornamenti. Dagliedificii huma

nibiſogna che ci facciamo grado alla cognitione del

gran Palagio-di Dio; e quello che operano le nostre mani

in rappattomo,bilogna che ci rappreſenta quello cha.

opera Dio perintiero. l. convolvi nelle ſiepi ſono pic

cioli limolacride’gigli ne’giardini. Equelle coſe, che.

noi vediamo,biſogna che ci trasferiſcano alla cognitio

ne almeno in confuſo dicoſe ſuperiori à noi, che non

vediamo , le inferiori ſono incluſe nelle ſuperiori nell'

_ eſſere: hot ſicome nell’eſſere,l’una dall’altra ſi deduce.:

…ometto de", cosi nel modo l’una dall’altra ſi rappreſenta.

mp…, è…,o ll convello dunque dell’ultima sfera è il ſuolo del

del Paradiſomo- Paradiſo . Il convello della Terra è il ſuolo diquello

Tîlìl;°""ſſ.° baſſo mondo: quivi le piante degli huomini,e de’bruti,

, e a erraèil _ . . - .

moſca-14,9"“ ſi stabrliſcono;cd ella ue porta le macchie rn faccra , che

paleſa col nome: Terra ;che diceſi , a tetendo: cioè dall’

eſſere calpestata. La ſuperficie di questo baſſo , e più

grave elemento, che in giro avvolgendolo , ſi compatte

in tante regioni, in tanti climi , in tanti paeſi, eperctò

eſſendo una la terra,per tanta diverſità non dimeno, di

ceſi quella ſuperficie:0rbi.r terrarm” : queſta ſuperficie,

dico,e` il ſuolo, e’l primo piano delmondo : ”e ſolo del

mondo,intendendo per mondo l’adunanza delle coſe,

ſublunari, ma ela baſe, e prima pianta del gran Palagia

di Dio.- mentre ſopra questo orbe, ſopra quella circon

ferenza,&ſuperſície della Terra , ſi appoggia l’acqua,

ſopra l’aequa,l’aere, ſopra l’aere,il fuoco, e ſopra il ſuo

co ſucceſſivamente tutte l’altre sfere, ſincheſi pervenga

all’ultima che è il Cielo Empirio.

Hor sù dunque ſe il conveſſo della terra è il ſuolo di

quello baſſo mondo: e quello non èdiſcontinuato r ma

conneſſo,e ſecondo la parte concova,e ſecondo la parte

conveſſa con tutte l’altre sfere , di neceſſità l’ultima ſu

* pet

l* *
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perEcie convdſa dell’ultima, 8c ſuprema sfera è il ſuolo,

e la pianta del Paradiſo.

3 Di qucsta pianta eonſideriamone prima l’altezza:

cioè la ſublimità, nella quale vien collocata. L’Aposto

lo che vi fù rapitome può dare qualche raguaglio: “Pap

mm hair-ſmall' uſque ad tcrtium C‘e-[um , j’èilu-er i'm/2]

reumJo penſo che la ſua ſacratiflima anima ſù rapita...

‘da Dio ſino al ſuperficie del Cielo Empireo, 8c ivi gli fù

dato un ſaggio della ſua beata vista 5 come egli steſſo

Panella: Boni-am raptus e!? in Paradtfinn . Horqualo

altezza può effer questa, ſe non ſi inalza più che rrègra

diëNon trè gradi, ma trenta gradi, io penſo , che debba

dirſi,inalzarü quella beata pianta ſopra la pianta del

mondoinſeriore : e per eiaſcheduno Cielo di quefli trè,

de’quali fà mentione l’Apostolo, intendo il conglobba

to di diece sfere. Al che dite, parche mi induca la Na

tura di Dio; che eſſendo una nell’ eſſere , e trina nella..

perſone, anche nell’opere ſuor di ſe, par che faccia rilu

cere qualche raggio, di queſto ſuo divino modo . Mira

te ne’numeri: una picciola linea retta è il corifeo, che..

tutte l’altre figure racchiude in cerchio , e non eſſendo

che l’uno, in varie guiſe,in quelle inſinuandoſi,guida_.

la danza in tanti aſpetri. Seàquesta linea retta detta..

l’l egli medeſimo ſi conetta diſotto fà il numero di due;

ſe di sù fà il numero di trè ,che è il primo ternario , e’l

primo cubo di tutti i numeri: quello steſſo due volte in

giro,e non potendoſi più in altra figura rappreſentare,

che in cerchioſhavendo compiuto il numero di 9. com

pie il numero decimo : 8c ogni moltitudine , ogni

gran numero, con l’r.variamente infleſſo, erermìnato

finalmente nella figura circolare (che tutte l’altre figu

re comprehende ,8c oltre la quale non ſi può andar più

avanti:) ſi eſprime. "

Iddio, che è l’Eſſere intellettivo , 8c Amante ,è il pri

mo ternario di uno eſſere ,e tre-divine perſone.Tutto il

figlio à nel Padre,e tutto il Padreè nel Figlio: &ecco il

ſecondo‘ aſpetto,e quali il ſecondo ternario, cheeſſendo

l’isteſſo, che il primo, non dice altro che la diſlintione

Pord~ide,e’l numero, della ſeconda Perſona. Tutto ilFi
. i glio,

JJ

L'alteul del

piano del Patt

diſo.

a..Cor.c. i 1.4.,

S.`_!mpyreum.ni

prímum aereum

ſeeundummrbel

qui moventur.

sàhic.

ll numermehe

nonè altro che

l‘unità quanto

ci inalzr alla co

gnirione di Dio!

L'lngenito. l'un‘

genico, el‘Aml

ro.

lngenitus dich

prioritatem ori

ginismon narurç

Filiurpolleriori

tatem origiuirh

non narutz Spi

ritus S. ab urto

que procede”:

dici: pofleriorí.

ratcm origini:.

non natura.

eum idem fit eſ

ſe Veritas. 6c

Amor.



Per~ circumſeſ

frontm

Torus parer in ſi

lioTotue filius

in Parte Totus

Spirirus Sanaue

in Parte; e Filio,

&Torus Parri-,8c

l-'ilius in Spiritu

Sanflo.

Numerus est uni

t-Îsrepetita.

Con queste pic—

cíole figurine ſi

può dare ad iii~

vendere l’eſiſlen

za, cla natura di

Dio. Non eſſen

do creatura si pic

ciolaane arrione

fl minima; nella

quale non rilu

ca quel grand'

Eſſere.

Il primo Cielo

lddio.

z 66.1. Dr’Sozcroſàmtz [laſt/Zar”

glio, de il Padre ,è nello Spirito Santo , e tutto lo Spi

rito Santo e‘ nel Figlio,e nel Padre; che e` il terzo aſpetto

quale eſſendo l’illeſſoche il primo, non dice altro che la

diſlintione l’ordine,e’l numero della Terza perſona . E

questo è quel Divino Tcrnario,chel’uno dentro dell’al

tro ſcdendo in giro, ſi conchiude co’Lcerchio dell’Vni

tà: cioè 5 il numero di trè Perſone nell’unità dell’eſſen

za. Moltiplica, accreſci,aggiungiunità alnumero, che

non potrai uſcire da questenove figurine, che termina

te finalmente nella figura circolare , compienol’unità

del denario :e ſempre in questicalcoli non troveraiche

il numero,e l’Vnità:e ſem pre non troverai, che EſſerL.:

Sapere: 8c Amare: ò dentro diſc, ò fuor di ſe; non trove

rai che Dio,Trino,8c uno,principio di tuttiinumeri, e

ſeno di tuttele unità.

4 Chi ’1 crederebbe queste picciole figurinein una

carta , ſono igran ſimolacri di quelche ſi fà in- Cielo:

mostrano nel Padre l’anteriorità dell’origine; nel Fi

glio,non eſſer altro dal Padre, ſe non che l’eſſer da lui;

nelloSpirito Santo , non eſſere altro dal Padre , c dal

Figlio,ſe non chel’eſſer daloro: ilFiglio conl’atto dell’

lntclletto generato: 8c il Divino Spirito dall’atto dell”

amore di queste due divine perſone proceduto . Now

eſſer frà queſli , ſe non che ſegni; e tutte le priorità di

tempo,e di natura,in questo ſemplice principio termi

nare. Moſlrano in quello Divino eſſere,e dentro, e fuo

ri,ttè divini aſpetti della steſſa ſostanza‘, della stcſſa na

tura , e dello steſſo eſſere ,cheinuna totale oppoſitione

e ſono distinti, e ſono gli steflì; che ſonole tre` Hiposta

ſi, ò le ttè ſoſlistenzedivinc, che terminano quel Divino

Eſſere-E questoè il primoDecimmil primo Cielo:e’l pri

mo Conglobbato di diece sfere:indepédente da ſe; i cui

moti ſono perpetui ; i cui morori non ſono che elle me

deſime; il cui ſistema non èche la propria ſua immëſità.

ll ſecondo Cielo fuor di Dio è il conglobbato di

diece predicamenti:le diece claſſi , le diece categorie),

alle quali ſi riducono tutte le coſe ſublunarizche comin

ciandocon la ſostanza , ſi rivolge in ſe steſſo finalmente

co’l modo:ogni claſſe , portandonel ſeno l’imagiqe del

ll ſecondo Cielo

èilconglobharo

di diece predi

canieuti.

` uo
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›i~ ſuo protoripo porta anche l’imagine di dieee sferezcioè

Eſſere: Verità : e Bontà , che è l’imagine del Ternario

Divino,che dall’uno cominciando ſenza principio tor

na in ſe steſſo co’l ligame dell’amore, e ſi conchiude col

Cerchio dell’unità.

Ne ſolamente‘ogni claſſe,ma ogni individuo di cia-~

ſcheduna claſſe porta incifera questa bella imagine di

Dio:questo divino Ternario: Eſſere: Verità: e Bontà.

Principio:Perſeveranza: ePerfetttione . Trè distinti aſ

petti , e tuttitrè in giro circonſedenti in ciaſcheduno:

dc il tutto con tanta distintione racchiuſo in uno indi

viſo in ſe, e diviſo da ogni altro,che non è deſſo.

Così trè ordini disfere angeliche in 9. cori. l primi,

come i primi fulgori di quel Divino eſſere,rappreſentan

ti l’eſſere: iſecondirappreſentanti il ſapete: &iterzi

rappreſentantil’amote, e tutti finalmente nel celestç,

ſeno della Divina Eſſenza rinchiuſi. Veniamo hora all’l

altezza del primo piano del Paradiſo. `

Trè cieli diſſe l’Apostolo ſollevarſi quella Patria bea

ta da qnesta nostra baſſe mole. Ognicielo costar di die

ce sfere par che ſi deduce dal modo di operare di Dio; e

dal diverſo ſitc,moto, 8t altezza delle stelle . Dunque)

da ciò‘ ſi può dedurre quanto in alto ſia il primo piano

del Paradiſo.

Il nostro eccellente matematico~ Cristoro Clavio

' hà miſurata la distanza , dal Cielo della Luna ſino alla

terrazquella del Ciclo del Sole; e quella dal Firmamen

to: 8c Ilnostro Gio: Euſebio Nieremberg nella ſua Dif

ferenza ttà ilTemporale, e l’Eterno , ne porta i calcoli

per appunto. Et aggiunge , che Platone commandava

ì matematici, cheſino à questa sfera giungeſſero con i

loro calcoli: oltre la quale dicea mancare il modo di mi

ſurate. ~

Io però,acciòche il mio' {ettore faccia cócetto di que

fla altezza , gli porto la ſomiglianza de’ numeri nell’

aritmetica. Sempreil cerchio, 6c la figura del, O, ſim

bolo dell’unità, aggiunto all’l ſimbolo dell’uno , com

pie il numero di di diece:& ad ogni aggiuntione di un'

O,creſceſ`empre ilmoltiplico con proporrione decolpa,

' ‘ Pm 5 Hor
'n

Terzo Cielo. Tre

ordini di sfere

angeliche in _9.

cori. `
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z Hor fate quello calcolo: l’Aequa e‘ diece volte.;

più grande della Terra. La sfera dell’aere ſopra quella

dell’acqua è cento volte più maggiore- Wella del ſuo.

co, e mille volte più grande di quella dell’aere . La sfe

ra della Luna ſopra quella del ſuoco e` diece mila volte

più grande. Aſcendete per trenta gradi ſempre con..

quella proportione ,e ſappiatemi à dire di quanto ſi ec

cede [a Terra dell‘ultima sfera dell’Empirio. lo pet me

conſeſſo,che eccede la capacità humana questa gradua

tione,e che questo calcoloe‘ fuori dal numero,che ſi può

contar dall’huomo: e penſo che questa non ſia ſomi

glianza,ma proprietà; non da numeriimptestata alle..

sfere: ma dalle sfere traportata ne’numeri; à punto con

l’isteſſa proportione ſempre di ecceſſo di diece volte..

più, l’uno ſopra dell’altro:perche havendola le sfere in

ſe steſſe con la figura circolare, con quella figura a pun

to ne fanno diſcendere il moltiplieo ne’numeri . E con

raggione: perchela Tetra che e` uno elemento ammaſſa

to ben stretto, etutto in ſe raccolto , occupa meno di

luogo: l’acqua, ò ſia la terra rarefatta; ò nuovo distinto

elemento; perche più raro occupa più di luogo , e per à

punto diece volte più. E questo non ſi dice gratis-:per

che ſe al peſo corriſponde il luogo: 8c ad una parte di

terra , per controbilanciarla in equilibrio, vi vogliono

diece parti di acqua ,di neceſſità diece patti di acqua..

ſopra una parte della terra vpgliono un luogo diece..

volte maggiore. Ecosiſhcceſſivamente in tutte l’altra.

sfere.

6 Ed in questo modo tutte queste sſere materiali

l’una ſopra l’altra creſcendo di luogo , creſcono di

perſertione,ſempre viè più purificandoſi nella loro pro

pria ſostanza , finche dopo il trenteſimo grado giunga

no al Cielo Empirio , proportionata ſede di Cristo , e..

dove l'Eterno ſuo Padre ſi manifesti à Beati . Quoto

l’acqua ſopra la Terra è più pura? oBervatela inſtaura…,

e che vi riflettiun poco diluce, non ſembra ella uno ar

gento liquefatto? Sopra l’acqua l’aere quanto è chiaro?

lnſormato della Luce ſembra la luce steſſa: non impedi

ſssi Sorrìshs lçsz 219.19@ meri: 20m- e ;ef-riſa degli

OZ*
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oggetti le ſpecie alle potenze , così fedele, che punto ,mmm 4,”

non l’altera, ò ſminuiſce: non fà ostacolo alle voci: non Aere,

ſi oppone à fiori ne’loro ſovai ali'ti : dà libero il paſſo

all’aure, à i fiati paſſaggieri: &in tanta fluidezza ſupe.

ra i diamanti nella lor purità. Hor qual deve eſſereque.

[lo ecceſſo diſottiglienza,di purità, di ſodezza nel ſuo.

co,’ſe queflo di mille gradiſupera l’elemenrp inferiore..

à ſe ,in queſ’te perfettioni? E quale deveeſiere l’ecceſſo

di queste perſertioni per trenta gradi creſcendo con.

questa proportione ſino all’EmpirioZ fl

~ 7 E con raggione queſie ſostanze materiali per tan

ti gradi, e con tanto ecceſſo ſi devo'no perfettionare,fin~

che ‘giungano all’Empirio, e l’Empirio ſteſſo ſopra tutte

l’altre sfere: perche dovendo eſſere ſede dello Spirito , e

del ſommo Spiritoche e‘ lddio, vìſi'a al poſſibile ſomma

proportione, ſe non aritmetica,almeno geometrica. E

così ſi dice nel Salmo Crt-[um cali Domine :terrena ame”

dedirfiliir hominum,cioè; ſe gli huomini che van calzatì

di terra, han per ſuolo, che calpestano ,la terra: Iddio,

che rutto raccolto in ſe ſteſſo,è puro ſpirito , hà per iſ

eabcllo l’Empiriozche tutti gli altri Cieli nel ſuo gräde

ambito complette. [l ſommo di tutte le purità ,il ſom

mo di tutte leſottigliezze, e la ſostanza , che tutte l’al

tre ſoſtanze ſuperi, nella ſodezza-,nella bellezza , 8t in.

ogn’altra perfettione , e che più ſt avicini ad imitarelo

Spirito, deve eſſere di Dio, ſommo Spirito, il ſuo piano.

ſelen” gala' Domina.

8 Quanti cruscivoli paſſa l’oro! quanto l’eſagitano

le fiamme! finche giunga à cingere le tempie di unRè

in una corona, ed à riavere in quella l’incastro di tan

tegemme. In qneſ’ta guiſa per formare lo ſcabello de’

piedi di Dio, di Giesù Cristo, e de Santi , biſogna che..

pertutti questi gradi di purità ſi avanzino le ſoflanzo

materiali: e che per ciaſcuna sfera , ſpogliandoſi del

groſſo della materia, giungano ad eſſer tali’, cheöt imi

tíno nella naturale ſoſtanze ſpirituali, e per tanto poſ

ſano ricevere l’incaſ’tro del Paradiſo. Fund-”a :ſl Dom”:

Dòm'm’ſupra venice”; montium,ó‘ exalmm eflſflper om

ne: colle:. Qpesta è l’altezza dc’rnonti, e de’collí, ovìè

Pnp' z fon

‘ I

"3,1".



le ſinagoga po

polorum ciicñ

dabitre.Pſ.

ll ſignificato

della voce Ern

"team.

B68 De'Sacroſantz eMſierii

fondata la caſa di Dio , questo è il primo piano del ſuo

Palagio: cioè; il conveſſo del Cielo Empirio :quella ſu

perficie nella quale finiſcono tutte le sfere: e l’infime , e

le ſublimi”: icolli, e i monti,e i colli degli elementi , ei

monti delle slere Celesti. E’: venir”: ad mm omnergenrer.

Ed à quella gran caſa ſono drizzati i paſſi de’viatoti

cittadini del mondo. Quello e‘ il deſiderio de colli eter

ni: Dcſiderrum coltura” .eni-narra”: cioè, tutte le sfere,

l’una sù dell’altra poggiata , ſmo ultima dell’Empirio,

Vedere il figlruolo di DIO uſcitodal ſuo Palagio ,ſenza

partirne, e venuto al mondo,ritornato , e ſentire il dol

ce peſo delle ſue piante,e di tutta la Chieſa ſua ſpoſa , e

vedere popolare quelle regionidipace di tanti popoli,

acquiſto del ſuo ſangue. E! vertici” ad eum omne: geniu

9 E della natura punlfima di queſto Cielo, propor

tionata ſede de’Beati, e di Dio , ne dà qualche ſaggio il

ſuo nome. Impercioche Empjreumtantoſuona, quanto

quaſi inſorato: non perche egli ſia la ſoſtanzadel fuo

cozma perche ſicome il fuoco con la ſua attività non :tm--v

mette con le macchia alcuna,che nonla conſumi, così

egli è da ogni macchia,che ſeco porti la materia, depu.

rato: e ſicome il fuoco tutti gli altri elementi ſupera..

nella purità: così egli nella purità ſupera tutte l’altrc

sfere. Empjrem” im dalla”: quaſiigmtnmquad purith.

ſuanliqm‘r Cali: , m ignir eater-‘r elementi: , autem

la:.

to ` Equeſta ſuperficie conveſſa di queſta si gran.;

sfera , è quel piano al quale immediatamente ſuccede

la ſoſtanza di Dio: non come un perſonaggio che ſola

mente con piediil prema , eſolamcnte con le ſue piante

il calchi:ma come un'altra sfera , la quale perogni ver.

ſo abbracciandolaz e cominci da queſta ſuperficie , e ſia..

ſenza fine nella ſuaimmenſità. E egli nel mondo, co

minciando dal Cielo Empirio ſino al concavo dell’In

ferno per eſſenza, per preſenza .e per Potenza ;maà n0

stro modo di intendere, in questomondo la ſua eſſenza.

vien meſchiata con la materia, la ſua preſenza inſordi

data dalla polvere della terra , e la ſua potenza anneb

himda ſuoi ruderi; mentre nen’lnfernoe egliſuſcitanz

- 519



Della Fede; 669

“ñ-i‘

do le fiamme; ſopra la terra dando empito à venti , e frà

le sfere dando,e regolando i lor mori. Mà di la dell’Em

pireo èegli ſcieuro di questo peſo; 8c imperciò quella_

è la ſua propria sfera , quella la ſua regione :~ 8c in giro

tutta la ſuperficieconveſſa di questa Cieloè lo ſcabello

del Divino eſiere.

r t Spirit”: Deiferebamr ſuper aqua: : ſi diſſe nel

principio del mondo: cioè, che il Divino eſſere ſecondo

laforzatiefla parola hebrea:1hcflbabatſhper aquar, ut

ſòleiaw‘: ſuper wa: 8c era ſopra quella informe materia,

dalla quale tutte le coſe perfettamente dovea cavare,ſe

condo Agostino: Super aqua: :id aſl , maren’am iſlam in

flrmem, è quaperfeffiùr mafia eran: condenda. Cosifuo

ri del Mondo, già perfetto ,è il Divino Eſſere puriſſimo

Spirito: e dir ſi può quella sfera acqua , mentre dall’ac

qua ècavata,e l’acqua ne e‘ ſimbolo con la fluidezza,con

la chiarezza, e con la purità. Spirit”: Der' ferebamrſu

per aqua:. E ſe nel principio egli così l’apri , nel fine

così lo termina. Dio purillimo Spirito ſopra i Cieli. Ele

-uam est magnificenria maſupercwlor . E questo par che

l’accenni Giovanni, mentre dando raguaglio di quella

bella Città di Dio, riferiſce che egli oſſervò,che in quel

la non vr era tempio: e cheil tempio era Dio ste‘ſſo , che

conla ſua ſostanza ſorgendo nella ſua immenſità , ſacca
tetto à tutta quella Divina Città , e che il Divino i

Verbo incarnato con ſuoi ſplendori riempieva

al pari del Padre tutti qucgl’immenſi ſpatii

di luce. E! templum non *vidi m ea:Daminua

, enim Deus omuíporenr remplum illiurse/Î,

á‘ e/fgnur. E queſto intorno alſuo
lo del Paradiſo : veniamonc.. i

hora à dimostrarne la

. figura...

'none

Gen. n.14‘.

Meraehepheth'

Sd. hic.

"principio, Be i]

fine del mondo

ſi corriſpondof

n°

m.

Apocalyp. cap;

capa, 1.0_
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c A P o 1V.

Quaiſia lafigura delfuola , e dClPſñflO

del Paradiſo.

t S E la Natura porta avanti la face alla Gratia_,.`

per farne conoſcere da quelle coſe , che ſon..

ſrì noi, quelle the neſourastano; dal ſuolo, e dal pia.

no, che ne appresta all’huomo ſopra la ſuperficie della..

tetra, ne dà qualche contezza di quello che à gli Ange

li, dc agli huomini beati apprcsta nel Paradiſo . Opera.

Dio ſu’l ſostrato della natura , 8c all’opere ſue naturali

incastra poi quelle della ſua gratia. Ha ſarto egli le sfe

re,e questiglobbi materiali in forma sferica proportio

nata al ſuo fine; cioè al moto: 8c acciòche ſuſſero all’

huomo, tetto nella ſua vita;e piano, ſenza poi mutarla,

della ſua patria, nella ſua morte . La gratia sù la natura

nonla distrugge, ma la perfettiona :onde ſopponendo

le coſe nelloro eſſere naturale , vi aggiunge i pretioſi

lavori delle ſuc mani à quella guiſa che ad una pretìoſa

iastra d’oro ſi aggiunge uno incastro di gemme , ed al

fondo di un drappo pretioſo un bel ricamo.

La ſublimità delle sfere,& quella finalmente dell’Em

pirio, habbiam detto eſſere il piano del Paradiſozeſſete

il ſuolo, nel quale ſorge la bella Città di Dio; così della

steſſa figura diciamo eſſere , della quale è la figura del

Cielo: cioè ;sferica : tutte le sſere , come ſrà ſc ſi connet

tono,e l’una sù dell’altra ſiavanza, nella figura,e nella..

grandezza d’ambe le parti concova,e conneſſa: cosil’ul

tima, cheè il Cielo Empireo , le termina nel ſuo ampio

giro; nelquale,e tutto ſe steſſo,e tutto il materiale Mon

do conchiude.

'ln quella parte dunque di questo gran conveſſo, nella

qualeè Cristo,la Beariſsima Vergine, e tutti in corpo aſ

ſonti i Beati: 6c in quella parte,nella quale,ſecondo l’al

tezza de’ ſuoi conſigli , lddio ſi maniſesta; è inalzata.

la Celeste Gieruſalcmme: E non variandoſi il conveſſo,

eſorma circolare dell’Empireo , non ſr varia in quella.

t Pil'- '
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parte il ſuolo del Paradiſo . Sferico dunque è quel ſuoi

lo, ſecondo che sferica e‘ la figura del Cielo_, nei quale è

fondato. '

San Giovanni questo ſpatio il circonſcrive,e dico,

che èin forma quadrata: cioe‘; tanto lunga,quanto lata:

c che egualmente occupiquesto piano ſopra l’Empirio

dodicimila stadij ſecondo turte le ſue miſure: cioè; di

giù nel ſuo piano,òfondo; e da ſuoi lati :Ci-vita: in.

quadropaſim efl, ó' longitudo ei”: tanta, quanta ó' latitu

do: ó‘ menſì” eſt cioitazem de amndine aurea per Hadid.

duodecim milliazſcilicer in rmoquoque lare” :ria millim:

É‘langímda, @abitualmé latitudo eiunqualmſìmt. E

quella è quella portione di Cielo, il più grande , e’l più

ſublime che ſia; nel quale elevato in ſpirito il diletto

diſcepolo gli fù dato un ſaggio della Città di Dio : Su

fly!” me inſin‘rim in montem magnum, CÒ' ultram, ó' uſim..

dirmihiciyimremflnflam lemſalem . Si vidde in quel

ratto] cader ſotto i piedi l’Inferno,&in quello stagno di

fuocoeterno ardere i dannati : ‘Part iliornm eri: in 374

gno ardenti igm: ſi laſciò ſotto le piante le lagrime , la..

morte, il pianto,i gemiti, il dolore,in quella baſſa val.

le: oltre paſsò la sfera delle tempeste: quella delle muta

tioni: quella degli ecliſli:e quella degli errorizc caccian

do il capo all’Empireo ,vidde un nuovo Cielo; non più

disfere materiali , ma dell’Eſſenza Divina :ſenti stabilir

le ſue pianteznon più in sfere mobili: ma nel ſodo di una

nuova ſostanza: E! *vidi Coelum novum, ó' term” nat/am.

E quivi ſermi i ſuoi piedi oſſervo quella bella Città lla

bilira in quel piano', che era diſceſa dall’alto Cielo del

Divino Eſſere , e che havea la steſſa chiarezza del ſuo

Dio : Ostendir mihi civil-item ſanílam leruſalem deſun

dentem , ideſlquz defender” de Cala à Deol, babenlem—

clariratem Dei.

z Hor sù dunque , ſe quella parte del Cielo Empi

reo, così circonſcritta da San Giovanni, e la pianta del

Paradiſo: equesta pianta ſecondo l’eſſere circolare del

Cielo è in forma sferica , come può venire in acconcio

peruna ſede di felicità? In oltre ſe quella pianta è po

ſta in queéxexcrcx vani xxx@ ?999 canali le .ſ9- mijn"

‘ a

Apocalyp. zi.:

Lo ſpazio ne vieq

ne deſcritto dl_

S.Gio:

Si hid

che olſervò Gioe

in quel ratto.

quando fil rapi—

to alla vlsta deb

ia Citra di Dio.

Srl hic

Difficoltà che in

ſorgono da que

sta dottrina, e la

ſue ſoluzioni,
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la linea digiù ſuolgendo, per eſſere sferica , come può

uniformarſi Con le ſue collaterali?

Ma chi riflette alle calcolationi poco anzi accenna

te ſubiro ſi farà avanti à quello che par gli li oppongad.

Il CieloEmpiteocreſcendo ſopra tutti gli altriCieli per

trenta gradi ſempre con proportione decopla , nella...

grandezza,e nella perkettione ; giunge à tal ſegno, clic.

tucte l’altresfere unite non giungonoà ſare, dc il ſuo

groſſo , 8c ilſuo ambito :di modo che il Paradiſosù gl’

immenſi ſpatiidi quel conveſſo nonl’occupa più chL.

un punto: Vn punto poi tuttoe‘ eguale in ſe stelſo.0n

de piana quella felice pianta; e viene in acconcio; per

ſede della felicità; dee‘ posta in quadro ſecondo tutte..

le ſue miſure. Et

3 E si grande quella ſuprema ſu perlicie dell’Empi—

"0; che ſe tutte l’arene del mare fuſiero mondi popo

latiſlimi, dea ciaſcuno ſi compiacelſe lddio fatgliivi‘sù

un Paradiſo;da uno in altro,un beato haurebbe‘da ſcor—

rere un milione d’anni, per giungervi . Vedi Euſebio

Nieremberg nella ſua Differenza trà il temporale,e l’eteró'

no; che con questi, ò altri ſimili calcoli, parla delle mi.

ſure dila sù. '

E ſe è lecito larſi grado delle coſe picciole- alle gran.

di ;e dalle grandi allemalſime; l’huomo ſopra la terra..

non ſi alza più che 6. palmi, ò 7. ſe è il più grande: L,

ſopra quello punto dandoſi attorno un guardo forma

ilſuo orìzonte; che per linea retta fà di piano ſopra lo

sferico ingiro, bene lo ſpatio di ſeſſanta miglia italiane:

e le Città trovano quì sù la ſua pia nezza,nella quale fon

dono; etempij,e lori,e palagi . Hor quanto più piano,

e quadroè l’orizonte sùquel gran Cielo della Patria cc

lelle: E! civica: in quadro poſita estdñ longitudinó‘ .altim

da, ó" [dlitfldo ci”: equaliaſunr.

4. Eda ciò ſi deduce quanto ſia grande il Divino

Eſſere:Tutte queste gran sfere; e l’Empiren , che tutte

l’altrealſorbiſce;dentro Dio nonèche un punto . Anzi

da questo punto creſce, ſenza fine, e limite,l’immenſità

dell’Eſſer ſuo. Manca la mente in capirlo, ne può finita

capacità conchiu dere l’infinito’.

5 Ed
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~ '5 Ed intornoà;queíla_p_iant;1 del Páradi-ſo mi; oca

corre ſoggiungere: che il Sole che è nel mezzo delle aſc;

re; ſicome di giùillumina.leinfet’iori, gli clementine la ‘ ' '

tetta, ſino à quella linea , alla-quale Dio-hà preſcrittii

termini della ſua attività: così di sù illumina le ſuperío.

ri, ſino àquel termine, al quale ,ſecondo la ſua forza.,

communicatagli da., Dio, può giungere con ſuoirr‘ag‘gi:é

quello e‘ il Firmamenc‘o, òil Cielo ſtellato :oltre il-qugñ

lei ſuoi raggi non piùſi stendano. Onde l’Empireo dal

la parte di giù, che mirailmondo , è oſcuro: dalla parte

di sù poi, che guarda il Divino Volto , vieneilluminato

da raggi eterni ,ñ cheda quello sfavrllanoáirche il piano

di quella divina pianta, ed il ſuo fondo, ſino al mezzo

della ſua groſſezza , viene illuminato da!~ lume della..

gloria:e dico anche il ſuo fondo: perchequefla illumi-`

~ nation: della pianta-del Paradiſo non èſuperficialemra

intima , 6c inſieme con la ſuperficie anche profonda;

Così il diletto Giovanni afferma' che quella Cittànon hà

biſogno de’giri della Luna, e _del Sole, che dian lume;

alla notte,& algiornozche quelle vicende ivi non ſono:

ma con perpetua luce il chiariffimo lume che sfavilla da

Dio, e dal ſuo Figlio humanato, ſono in quella lieto, e

perenniſſimo giorno: E': civitas non eg” Sale , neque L”.

m2, u! [acum: in m, nam vlc-:rita: Dei illumina-uit camá‘

luca-na eius eſt' Agna: . E quello intorno alla figura del

piano del Paradiſo, veniamo hora à ‘vedere quali ne ſia

.no gliornamenti. “

c A P ,o` v.
M J fiano gli ornamenti della piani@

del Paradiſe).

Sldan la mano i diſegni con l’opere:e l’idee,ope~'

te mentali, eſpteſſe prima in’ figura , ſi ſan vedere

in eſſerenelle ſue moli. lddio che per l’addietro habitò

ſtà gli huominine’padeglioni, e come mateiante ſrà gli

eſerciti,in terra non hebbe altro tetto che le tende,e vol

le che gli fuſſe formata -una caſa stabile ,- e ne diél’eſe-g

Q 777 Piloſio:
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apud sì.

Adeſempîo del

tempio in cielo

Eſotmòilprimo

tempio in terna

e da questo pre

ſero tutti gli al

tri la ſua figura,e

ſe in quello del

Cielo viè la glo

tia,in quelli del

la terra vièl'erer

aio fabro,ehene

preparaiſafii vì

vi con la gratia.

Deus, qui de vi

viana: eleais la

pidibuanernum

Maiestatis ru:

przparas habita

culum.

lccl.

Con quanta ra

gione il pavi—

mento deile

. chieſe ſi orni di

pietre prerioſe

Del lavoro det

to Moſaico.
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cuutione.e l’idea àSalomone :equesta la preſe dal ſua

caſa in Cielo.

r Fabricata che fù,diee il Sacro reſlo, che nel gior

no della ſua dedicatione, la maestà di Dio diſceſa ſopra

di quella la riempie: che fù una nubbe chiariſlima dico

noi ſettanta , che rappreſentava la di lui preſenza , L.

Mfifflàufltahflar; fiiliur ”11th , que Der' preſentino -

'cpu/inteſi”, á' Menfi-m” . E che li figliuoli di Iſ

raele alla villa del fuoco diſceſo à devorar le vittime, e

di quella nubbe 5 cadendo in terra per riverenza; e co’l

vuolto ſu’l pavimentolastricato di pietre , adorarono, e

lodarono il Dio della Maestà: SMD' omnerfilij [ſi-ae! or'

debam defi'mdenre” ignemá' gior-'4m ‘Domini ſuper da

ma” : Ò ”rr-team propri in ”rr-n” ſuper-pavimento”;

flratm” lapide, adoravcrunr, á' tenda-vera”: Dominum.

Diramò lddio dal ſuo tempioin Cielo l’idea del ſuo

tempio in terra: e da questo in quanti ſe gli ereſſero poi,

ſe ne diramò la figura. E con ragione deveſi questa cor.

riſpondezza: perche dove ſi affacciano quei ſaſſi perla...

gran cina di Dio, ivi ne ſia anche ilfabro : e ſe in Cielo

ſi compongono a ſlrottura di gloria , quivi ſilavorino

à manifattura della ſua gratia: quivi in ombra; ivi in..

verità: quivi di notte ſorto la caligine della fede; ivi

nel giorno dell’eternitì , al chiaro lume della ſua vista..

beata.

z Tali dunque ſono i pavimenti delle nostre Chie

ſe; e tale quello del Tempio di Salomone: cioè lastricato

di marmo: Paoimenmm Bram”- lapide . Ve ne ſono al

crmi , che han portato ſottoi piedi gli ornamenti del

Cielo ;vi han collocate le stelle; e’l preggio delle coro

ne l’han ſottoposto à baciare il ſuolo di due piante: 8c à

ragionerperche formando picciole caſe à Dio,ne devono

da quella di sù, che èstabilita ſopra le stelle, formarno

l’idea.

3 E di qui,cioe`;dal tempio di Salomone :taſſe l’ori

gine , nelle uostre Chieſe nel principio della ſua tran

quillità al Cristianeſimo ,l’uſo di formare il ſuo ſuolo à

quel bel lavoro detto Moſaico; nel quale interſando ri

Wadflüwînuuoli di eſquiſiti marmi forma varie figu

le
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re . Porta nella ſita fronte , enel ſuo ſeno, le bellezze;

de’colori tutte arrestate nel ſodo di quelle ſcheggie; L.

con bell'ordine le ſpiega; dc à gli occhi , dc alle piante—5

racchiude della terra il più vago ne’colori; e del Cielo

il più beilo nelle figurezefù di tanto preggio questo la

voroà moſaico, che da piedi ſali ſu’l capo, e di giri ſi fe- c…, fi…" pre

ceà fianchi: cioe‘; ſe ne ornarono delle Chieſe anche le., ſem? lì ſcorge “i'

mura, dei Cieli dell’apſide,che ſono quelle volte trion

fali, ſotto le quali collocavanſi le imagini , anche à mo— pOaanrica dem..

,fait-o, di quei ſanti, à cui era quel tempio dedicato: uſo ‘fgíîfìfîrigdnler

che per anche ſe ne ſcorge l’eſempio in alcune chieſe.- ‘aan-enim::

antiche. della preſente

Dunque ſe Dio l’idea del ſuo tempio in terra preſç, '

dalla ſua caſa in Cielo;e Salomone in tetra ne eſpreſſe il poladell' amico

ſuolo lavorato àgemme :Pavimenti-m [Ir-atm” lapide.). 5F??? #1351"
Da questo dobbiamo farci strada alla conſiderarione di Lſifiſîopîſiîäu’,

quello del Paradiſo , per la reciproca corriſpondenza. Veſcovosclmp

tràl’idea,e l’ideato; e dell'eſempio co’l ſuo prototipo. 5:3:. ‘MLS

-- in oltre ſe tutto l’ambito dell’Empirio è il ſuolo nel trice Marrona

quale ſLinalza ilgran tempio di Dio: e di tutto quello 2:** d;

cheſi inalza sù gli ſpatii imaginarij, ne è compendio il di“,íuéiîü iu.

mondo: e tutto ll mondo, pic‘iolo tempio di Dio, ſi epi. torno l'anno di

iogò in quello di Salomone: e questo e‘ fatto ad eſempio fflmànñm

di quello del Cielo; tale di neceſſita biſogna che ſia.. rempiodiDio.e

quello che hà ”copiato la Natura,e da quello del Cielo i‘ È“"f‘l’fífllî

nel ſuolo del tempio del mondo, che è la terra : dandoſi

frà ſe la mano nell’imitarſi il Supremo: quel di mezzo; e

l’estremo.

0 quanto orna la Natura lo strato al ſuo Signori-...l

O quanto abbelliſce il ſuolo della terra per iſcabello al

ſuo Dio! La vorò Salomone,per rendere vago al poſſibi

le il ſuo pavimento z ma restò di gran lungi indietro à

quello della Natura: e pera punto,tanto,quanto e‘mag- “Nm… p… a

giore del ſuo tempio il mondo. Si affatica ſa Natura à ,gn-41,… 1;…,

rendere vaga al poſſibile la faccia della terra alle piante i* ed_ im“… l’.

dell’Autor ſuo: ma ſono minori i ſuoi sforzià quelli che

hà operato la ſua Onnipotenza ſopra l'Empirio per ſe- menti .the que

de de’ſuoi piedi. QUEstO si , che eſſendo ella immedia- Tzììlíl’ììſi_ P“

\ l o de ſuoi

tamente al ſuo Autore, ſe non puo entrare à parte dell’ Piedi,

Q‘i’H I °P²'
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opere della ſua Omnipotenza,può ſopra ogn’altri avan;

zarſi nella ſua imitatione: eſe nó può giungere in Cielo

à lastricarneil 'ſuolo con ſuoi teſori; vigiunge almeno

con l’ombre , ſoggerendo all’huomo ſpettri , da quali

poſſa format concetti astrattivi , di quali ſiano gli orna

menti diquel beato ſuolo.

Mirate come abbelliſce la faccia della terra . Nò

sò ſe habbia tante etene il mare, quanti ella ~ hà colori

ne’ ſuoi ſorzieri: tutti li cava fuori, e ſpargendoli , ne fà,

come ombre delle stelle, i fiori. E ſe il Ciclo stellato ſot

toponeastri alle piante del gran Motore, che ſono ildi

stillato delle sfere , ella del distemprato delle ſue gemme

ne aſperge i'l vuolto ad ogni pianta,!ad ogn’hetba: onde

quelle nel comparire, mostrano, e’l verde delle lor fo

glia , e’l minio ,e l’ostro de loro fiori.Mitatene il ſuolo

nella primavera, ed ammiratene la varietà . Potrà l’oc—

chio godere, ma non diſcernerneil numero, numerarne

` ‘ le bellezze,distinglierne le figure,notarnolcſatm:mn

ſempre restarne indietro,e nel numero,e nell’ammitatio

` ne. Roſe,gi'gli, ligustri, amaranti, narciſli,-gìacinti , L,

Ln Naturalebel

lezze ſuggitive

de‘ſuoí colori

‘l'hì ristrette in

“gemme.

Natur-bac A…

come ſi diano la

manoiin eſſeire

orme delle ſp- K

P'ctne Opere di

Pio,

> viole :e de’prati ridentinon vi èſeno,che non ſi apri in

bellezze, e non le ſpargaz‘ piedi delſuo Signore. Me

ſchia-no con i-lieti volti gli haliti odoroſi,8c il tuttodal-'

la luce , e dall’aure inaffiato , ſembra- nell’oſcuto fondo

del vuolto della tetrail ritratto del Paradiſo.

5‘ Qpanto di vago, e bello ritrae la Natura ne’ſiori,

è fuggitrvozſi ſcoloriſce,‘e ſi invecchia la roſa :cadono i

ligustri: e tutta la pompa de’campi,ſe apri gli occhi al

la luce al naſcere del Sole ,~ li chiude all’ occaſo ,L

non hanno di vita , che un giorno: onde geloſa d‘e’ſuoi

teſori.,tutti gli hà ristretti in dodici gemme, che ticopi

andole , ò parte distemprandone ne coloriſce poi dell’

herbe, ò le ſoglia,ò le tele:e tanta vrietà l’epiloga in do

dici claſli di tanta luce, e tant’ombra. ’

Hor quello che opera la Natura pet ornare la terra,

che è il pavimento del primo tempio di Dio , e che è il

mondo: quello che opera l’Arte ad eſempio della Natu

ra nel-ſecondo tempio, epilogo del mando, che è il tem

pio di Salomone , e ſucceſſivamente nelle nostre Chieſe

.flze pic
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piccioli ritratti di quello di Gieruſalemme , ne faccia..

strada à conſiderare di quali ornamenti finalmente for

niſca la Divina Omnipotenza con la ſua gratia il piano

del Paradiſo, e’l pavimento del ſuo vero tempio in Cie

‘10:’Ed oſſervate la proportione , come l’una coſa naſcL

dall’altra, eſi connettano nella materia , nella forma.,

-nella cauſa,nelſine,enell’idea.

6 ll Divino Spirito habitatore di quella eterna..

maggione, cosine dà ad intendere al ſuo diletto Gio

vani gli ornamenti di quelfelÌCe ſuolo: cioè , che i ſon'

damenti di quella Celeste Città tutti ſono di pietre pre

tioſo:Fundamenta muri civilatir 0mm' lapide prezioſo ar

nam: cioè , come ſpiega il dottiſlimo Emanuel Sà in..

questo luogo , che i fondamenti di quella celeste Città

ſiano di pietre pretioſe: Fufldamenm ide!? Lapider pre

rioſorinfundamenrir . I fondamentiſono i più profondi
negli edificij,e priſimache ſi gittîno precedono profonde

cave nel ſuolo. Non ſù necestario, che nel piano del Pa

radiſo ſ1 cavaſſe per girtarvi dentro pretioſe pietre per

fondamenta: perchel’isteſſa ſostanza del Cielo Empirio

èsìpura, sì chiara,si ſottile,che ne zappc , nevanche ci

vogliono per far queste cave. ln oltre non ſi può ſolle

var questo peſo di gemme sì inalro. Dunque biſogna.

che ivi medeſimamente naſcano , eche in Cielo quelle..

nostre gemme materiali ſolamente ſalgano ſecondo una

analogia,e proportione, e chela Divina Scrittura, & il

Divino Spiritoin eſſa,ſi vaglia di questi ſimboli ,acciò

che da questi facendoci"grado veniamo in qualche c0

gnitione di quelle coſe che rappreſentano, e di gran_

lunga li ſuperano. Non ſono queste nostre pietre , che.,

ſonoin Cielo,nò: ma altri freggi à qucsti ſimili, che tra

ſcendono l’ordine della Natura , e ſono le verità delle

nostre ombre.

7 -Nelle viſcere della nostra terra è quel ſostrato,

che uſcendo allaluCe,e con la luce cong-ionto, fà ſopra...

la ſua facciai colori, e coloriſce in rante guiſe la ſua ſu

perficie ne’fiori: ella in tante parti compartendo alla..

luce materia; è madre anche di tante gemme , epilogan

dole diſperſe bellezze in piccioli volumi,ò nelmare , ò

ne

Concedionenel

]:t materia- nella.

ictmamellacau~

ſame] fiume nell'

idea.

'Alice-11.10.‘
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ne ſaſſi, e ne’metalli. Ella dal ſuo ſeno ſomministrand*

materia di qualità, e tempre diverſe alla Natura, ne ſor

ma questa,l’Elettro nell’iſole ſettentrionali : il cristallo

ſtà le balze dell’Alpi: il diamante fra le ctistalline maſſe

indiane: lo Smerarlo sù lerive del Battro: il Topazzío

nelle Carmanie rupi : il Catbonchio ttà le Ostriſie cotir

le Margherite nel ſeno di una conciglia :e sì in questL,

come_ in altre parti, altre cifere de’ſuoi teſori.

Hor quello che opera la Natura con la terra , e co’l

Sole ,e nella ſuperficie , e nel Fondo ;eſparſamente ne’

fiori, 8c in epilogo nelle gemme t opera la sù nel Cielo,

ma con più nobile maestria. ll ſododell’lîmpireo,cheè

una terra per tanti gradi purificata, e‘ quello che di girl

ſomministra la materia; e la luce che da altro Cielo diñ*

ſcende è quella che di sù dà la bellezza,e la ſorma.L’Em~

piteo ſecondo quella parte che mira il mondo e‘ oſcuro:

ſecondo quella parte,che è vuolta à Dio, è luminoſo: e

ſecondo questa parte, quanto più la luce tecede , e ſi al.

lontana dalla parte oſcura, tanto rende quella parte del

Cielo più luminoſa: e ſecondo questa varia, e ſucceſſiva

comminatione di luce, edi ombra: di opaco,e di ſplen

dote-,li constituiſcono varijgradidicomposti, che ſu

perano in bellezza le ſlelle ,e ne ſono ombre le gemme.,

della terra; e perà punto , ſotto nome di questi ſimboli.

dodicinenumera la perſpicace pupilla di San Giovan

nr.

8 Il primo, dice eglì,èDiaſpro , che con la ſua ver

dura eſprime il primo verde della terra, chee` un verde,

oſcuro: Vim, á‘ſlpe trentino”, gramma-1”” , Ò‘ *viridan

:inn-genere. llſecondo è il Zaffiro , che quel verde ri

ſchiarando , gli comparte il color dell’aere trapunto

d’oro: Lapis pratiostu colori: aerei , anni—r punäi; collu

criir: come ſu’l verde della terra l’aere illuminato dal

Sole. Il terzo e` il Calcedonio,che rappreſentando qua

ſi gemme di un ſuolo herbóſo, ſpiega i primi albori del

le ſue roſe. ll quarto è lo Smeraldo,che gionto alſupre—

mo ſegno del ſno ſplendore nell’oſcuro ſondo delver

de, è l’anima dell’occhio, e brio del cuore: (ſemina , qua

ora-[0mm aci:: ”cream , mq”: nihil viridiur . E dopo

que*
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' queflefinalmente , come vago , e verde apparato di up

campo, ecco tutta la preſenza de’fiori: il candido › 5C fl I r 1, 1-. I
vermimiglio nelle roſe, ſpiegato perle gemme Sardom- cggsîn'ſfnuſiî

crac Sardio,quinta,e ſestaiL’aureo,& ilbrillante eſpreſſo c010,…_…1u

nel Criſolito,e nel Berillo: ſettima, 8c ottava gemma: il “Fl-infili?”

pallido, 8c il vermiglio aſperſo d’oro: nel Topazio › e.- E”, P

nel Criſopraſo: nona,e decima gemma: l’azurro, il cele

Ptta la porpora, e la corona , nel Giacinto a dc Ameristo.

Cosiquei Sacrati fondamenti li numera il _diletto Gio

vanni. Fundamemumprimumiaſpir : ſèeundum› ſappia"

ru:: iertium calce-load”: quartumſmaragdm: quimum

firrdonjx: ſexmmflardiusrjepzimum chrjſhliilzurzoëì‘avum

brr-'11m : nanni” ”Paz-im: dee-imam ehryfòphrafu: ; unde

cinm bynoi-”bunduadecimum amerbyflm. ,_

Hor ſe la terra degli huomini mortali tutti questi ap

parati cava dal ſuo londoze verde, eſiori; e ſe ne abbel

eſce, e ſe n’orna . La terra de’ viventi : Terra *viven

n‘nmſhà queste bellezze , e quelli ornamenti in grado

estremo: la ſuprema ſuperficiedi quella beata ſede: quel o

piano ultimo dell’Empireo, cavando fuori del ſuo ſeno

tutte quelle gemme animate con altra luce , che con la..

luce delSole le verſa , 'e le ſoppone avanti gli occhi , e

ſotto le piante del ſuo Signore. Qiivi il verde,e l’ostro:

il candido,& ilvermiglio: il pallido,& il ſereno:e tutte

ſimili claſſi con le loro comminationi ſan pompa de

ſuoi colori. Le roſe, i gigli , etueto l’apparato della..

natura nella ſua vaga ſoppellettele di fiori , in compara

tionede’ſioridel Cielo, ſono come quelli fiori di notte,

che havendo tra l’ombreaperte le lor foglia‘ all’apparir

della luce, le chiudono; quaſi vergognandoſi compari

re con l’altra turba di fiori. Sonoi fiori di quà giù co

lori aſperſi, e lievi dipinture, sù cartilagini d’hcrbezche

ad un raggio ſolo ſi ſeccano'. Ma quella fiorita prima

vera, che traluce nel fondo di quel cieldi cristallo, fatta

di tante gemme , composte di tanta luce ſuperiore, e

della puriſſima ſoſlanza di quella sferazè uno eterno ap.

parato dìquello eterno ſuolo: Non laſciando quegli
eterni ſiori frà quelle cristalline fostanze il fondo , onde ',ſi- '

fiſſe le lor radici, traggono l’origine, ſorgono in quella.

› bea
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beata ſuperficie ad ornarla, ſenza confuſione, il verde, c

l’ostro: il candido , 8c il vermiglio:lastticato di gemme

. ne’l'uoi colori: lastricato dj gemme nella ſua ſostanza.:

lastricato di gemme nella ſua figura ;eſſendo ognigem

ma un fiore, &ogni fiore una gemma:lastricatodigem

me, e dentro,e fuori, e nella ſuperficie, e nel fondo: la

stricato di gemme incastro d’oro: Erplatm civitatir au

mm mundum , tan-quam vitrumperlucidum: 8c altrove:

lumen eimſimili lapidi prezioſo tamquam lapidi iaſhidir,

ſim: uffi-311m”.

9 Ma ohimè, che questi ſono ſimboli, non proprie

tà: diſegnano, e figurano di lontano quali ſiano gli 0r

namentidi quelfelice piano , ma non glieſprimono.

Spiega ilSanto Evangelista quegli ornamenti à nostro_

modo ,adattandoſi alla nostra capacità: e con le coſe

più belle, e più preggiare ,che ſonfra noi, Cerca darci

'ad intendere l’infime , ma di più alta sfera. Ahi l che?

quegliornamenti ſono altro che petrucce interzate , ò

intrecciatedi un pavimento : altro che una ſuperficie di

fiori ſu’l fondode prati :altro che uno incastro di ſaſſo.

lini piùluminoſi in metallo più preggiato. Che alla_

ſincl’Elettro è una ſchiuma del mare: il Cristallo e‘ una

ghiaccia aſſodata: ilDiamante è un cristallo più raffina

-to :ñlo Smeraldo è un preſame di herbe nelle commerci

tute di ſaſſi: il Topazzo è un’occhio incaſſato in rupe: il

Carbonchio è una fiamma ligata in acqua: e tutta l’al

tra turba de’ſaffi pretioſi non preſcinde di haver per ge

nctrice, poca terra per corpo, e per anima poca luce.

ro Non così quel ſodo dell’Empireo , che in ragione

di ſostanza,e la ſostanza più pura, la più ſublime, la più

raffinata , dr à tal ſegno, che è proportionata ſede del

Sommo ſpirito , che e` Dio :non illuminata da una luce_

paſſaggiera: non alla faccia di un Sole , che hora gliela

mostri lieta, hormesta: non à gli occhi di un’astrozicui

raggi, ſe difuori l’indorano,di dentro la sfioranozmail

lumiaata da_un ſole; che giamai vien menozche non hà,

ne naſcita,ne occaſo:illumìnata da luce ſempre perenne:

8c à ſguardi un’astro,í cui raggi ſono fiamme innocenti:

che è il lume che sſavilla la Divina Eſſenzaze quello,che…

› man- ,
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manda da ſeÎil ſuo Figlio-humanato t E: civitas non ego:

Sole, neque Lama, ut [mmm in ea: mi!” :laura: ‘Dei illu

mimwi! car-md" Interna :im :ſi Agna:. '

l r Due lumiriconoſcc , e dillingue l’Apostolo in.. P“fllunsîäqucl

quella celeste Gicruſalemme :uno e‘ quello che sfavilla.; JLÎÎBJÎZZSO.

dalla Divina {bl-ianzaí detto da lui ſplendor di Dio: Cl-t- stznza: e quello

-ritutem ‘Dei, L’altro è il lumeeheda ſe manda il glo-ó ;ggfgz‘ägjù

rioſo corpo del Redentore: ſpiegato da lui con quelle.. Cristo.

parole chela lucerna del Paradiſo è l’immacolato agnel

lo di Dio: Erlurerna ci”: :ſi vigna:. ll primo e‘ un lume

totalmente ſpirituale non diflimile alla ſostanza , dalla

quale deriva; 8c è una qualità ſopranaturale; la quale,J

inveſiendo il crdato intellett0,il determina. e lo stabili

ſce, il fortifiea, à farſi preſente al Divino Eſſere,intima

mente preſente à lui; e di ſacciaà faccia vederlo,inten

darlo, eſſereinceſo , e medeſimarſi con lui: e per darne)

qualche ſaggio dalle coſe interiori, opera queflo habito

ſopranaturale del lume della gloria in Cielo, quello che

opera frà noi l’habito della ſcienzazche cſſcndo un nuo

vo lume acquistato, accreſce il lume della natura,e l’ha

bilita alla cognitione di nuovi oggetti.

12 Il ſecondolume è quello, che sfavilla dal corpo

glorioſo del Figliuolo di Dio humanaco 5 e questo e` un

lume puriſſimo, ſimile à quello, che sfavillò nella ſua_

glorioſa trasfiguratione ſu’l monte Thabor : e per darne

qualche ſaggio dalle coſe inferiori. opera questo lume,

che in Cielo sfavillſ il corpo di‘Giesù Cristo , tutto

quello che’ opera' in tetra illume del Sole: quanto que

fio nel nostro baſſo mondo fà , tanto fà in quel mondo

ſuperiore quello incre‘ato lume di Cristo- Dico ,quello .

increaro lume di Ctisto: Perche eſſendo Cristo la ſecon- ,,; v, .

da Perſona della Santiflima Trinità, e tuttala chiarezza

di Dio in eſſo corporal’menrc habitando-Ì: quel lume che

è proprio della Diviiía eſſenzafincorporaro nel lume m'a

retiale,e creato della natura humana di Cristo:e l’operà

in modo ranto,più nobile , quanto e‘ più nobile della.. i

terra il Cielo,& è del lume del Sole un lume creato aſ

ſonto dall’increato lume di Dio .

tz Ho: queſto lume di un Dio eompendiato , di un...

Rf”- 80-_
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Sole acceſo in quello emisfero ; nel quale ſi compiacque

Dio manifestarſi à Beati;inſinuandoſi in quella purilſi

ma parte del Cielo Empireo, opera quelle misture di co

lori,e di vaghezze; che per quanto ſi sforzi l’humano in

gegno à ſpiegarle, ſempre ſarà portar paglie , per iſpie

gare oro. Sono bellezzeineſplicabili: misture, 6c intrec

ci di colori ineſcogìtabili; ſolo palelia quelli che vi ha

V , . bítano,& à quelli che ne ſono lontani intelligibili ſolo
carenze Videre , . . . . .op… Domini, conl eſperimentarlr. VſiemteKÙ' order:: Venite, e vedete,

Pſ'. ‘t. dicono li Beati di la sù: che peraltro queste bellezze che

hà preparate Dioquì in alto per chi l’ama, non habbia

mo parole per eſplicarvele , nein terra ſono bellezze, à

quali compa randole,ve le poſſiamo dare ad intendere..

Exaltatione: Dei in gun”: carni”.

r4. Ne ſolo quello inereato lume di Giesù Cristo

rende quel beato ſuolo del Paradiſo uno incastro di gem

me celesti, co’l vago proſpetto de’luoi colori: ma inli

nuandoſì per quelle tempre finiſſime, e ſala in quel Cie

lo della Divinità haliti di Paradiſo. Vbi al”, quad non

fiargirflamr; dice Santo Agostino. E ſicome quella.,

Sacratiſlima Humanità di Críllo, come ſlromento aſ

ſunto dalla Divinità, diramò nella Chieſa, tutta la ſua..

virtù, per vie impercettibili ne’Sacramenti alla Santifi

catione di viatori : così in Cielo diffonde tutta la ſua_

virtù , edivine qualità alla glorificatione di compre

henſori: à quel modo. che dal capo diſcendono in tutte

le membra i ſpiriti animali per animatle:li che quelbea

to ſuolo ſpiega , non ſolo vaghezza ,ineſplicabile no

ſuoi *colori , ma ſpira fraganza impercettile ne’ ſuoi

odori.

"UM While t 5_ E quì noto che il 'Santo Apostolo parlando del ,

ſſ ' . - z ~ - \ ~ --'' “mm‘ primo lume, e della prrrm chiarezza ,’ che e proprla dt

Dip, ne parla come di coſa antica ,e nel tempo paſſato;

Nam claim: Du' illuminaw‘r rame del ſecondo lumL.

che sfavilla dal corpo glorioſo del Redentore, ne parla..

nel tempo preſente: Eſſllſffìlfl ci”: :ſi Agna”: à denotare

:1:: ’ff-i "HE- nel primo lumel’Eternità, la quale eſſendo la steſſa com

…3;…1235 Dio,e la stelſa co’l ſuo lume, non hebbe principio , ne

*en-ro, @tanta ſine; nel ſecondo lume ilTempo , nel qualel’imó_

ma
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macolato Agnello, preſo corpo humano, ſece un nuovi

Regno viſibilea gli Angeli, 8c à gli huomini . Nel pri..

mo Regno non ſù ne ſolitudine ne turba . Nec [ZI-'tudo,

mc turba: perche nell’unità della natura, trè Perſone

Divine bastarono, bastano,e basteranno per tutta l’eter

nità allaloro adequata compagnia . Nel ſecondo Re

gno la turba causò confuſione: onde fù neceſſario veni

re al taglio, e teflringere il numero de’ſuoi cittadini.

r 6 Quanto è vago l’Arco baleno ne’ſuo colori! Q151

to quel poco diluce nel collo delle colombe! La luce di

rifleſſo sù le verghe ſcorticate, e verdidí Giacob dentro

irivi dell’acque le colori; e ne depinſe anche il manto

del gregge: quel creſpo dell’onde sù quel candido,e ver

de, vergato à raggi, ſenza perder punto della ſua puri

tà, rendeaſi vago,e colorito di gemme ,à ſegnochein

vaghitoſeue-il gregge,le trasfondeva dal capo nella pel

le de’ſuoi parti. Hor quanto in quel Regnorviſibileí

Raggi dell’humanaro Sol di giustiria poſlono operare

di lieto,di ſpecioſo, e di vago , inſinuandoſi in quella...

cristallina ſostanza del Cielo Empirio? Come ſotto quel

la luce indeficienre deve tralucere di bellezzequel beato

ſuolo: Siem er flallumzdice il Sacro resto: e comelegge

il Greco: Cri/fallizami: cioè,come ſpiega Emmanuel Sà,

riſplendente al modo di ctistallo: Fulgenu’r ad madum

erjflalli. Et lucerna ci”; :fl Agnur.E ſi dice lucerna:Per

. che ſicome il Sole èuniverſale,& hà un lumeſupetiorere

le lucerne ſono deputate ad illuminare sfere particolari,

eſono di lume minorezcosi la chiarezza di Dio e‘ un lume

univerſale, e di maggior ſplendore: ma il ltmedel cor

po glorioſo di Cristo,Come del ſolo ſuo corpo , è depu

tato ad illuminare viſibilmente quella parte , ove Dio ſi

compiacefare il Regno viſibilede’Beati 5 e come lume

corporalc ſolitariamente preſo,non è come il lume del

la gloria,e della chiarezza di Dio dupurata da ogni ma

tetra.

Somiglianze al

eſplicare quelle

inaudíre bellez~

ze.

Gen-zo.

Apdc.zt.

Crîfloperehevë

ga detto lucerna

del Paradiſo.

17 Ed in ciò non poſſo così alla rinfuſa paſſare una Cristlllortíagu

ſimilitudine del nostro paeſe; che più di ogn’altra ſi in- l

oltra, à ſpiegare gli ornamentidi quel beato piano del

Paradiſo . Quello è il criſtallo triangolare . Mix-abile

` ‘R r r r a arte

31'6
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arte della Natura! Qiesto ricevendo le ſpecie' degliog-Î

getti illuminate dal Sole, forma nella purità della ſua_

ſostanza una teſſitura, &intreccio ſi vago di colori; che

l’occhio ne reſla incantato per meraviglia . Secondo

che più , ò meno , ſu’l ſodo di quel verſatile ſpecchio

quelle ſpecie ſi ricevono , e lucono , eſprimono i ſuoi

colori, il candido, 6c il vermiglio: il celeste, e l’azurro:

e ſimili,meſchiati inſieme ,ſenza confuſione , ſpiegano

ſcena non mai veduta in Cielo nell’arco celeste. Porta

quel vetro nelle ſue viſcere uno apparato ſi vago di c0

lori, ſenza macchia alla ſua purirà: ſpiega uno intrec

cio,& una teſſitura ſi varia, del tuttointiero . Si orna, e

ſi abbelliſce di un ricamo ſi vago; ma turtoin beneficio

di un’occhio; il quale da quell’oggetto,come da un la

berinto di gioie, n0n sà uſcirne, non sà stricarſenemo

può trovar modo di ritrarſi , e di non eſſerne ſpetta

tore.

` E pure queſto non è, che uno ſcherzo della natura:

che un gÌUOCO delle divine manizche commettendo in

ſieme l’ultime ſuperficie delle ſue creature , rende queſii

sſpettiſi vaghi. Hot che ſarà l’ultimo sforzo delle ſue

inventioni? ilCOmpimento,& il ſaldo dell’opere ſue na

turali. Quando ſottoi raggi del corpo glorioſodi Cri

sto, e de’corpi de’Beati, riflettendol’Empirio, ſi vederà

ſmaldato di gemme , tempestato di gioie , e tutto tra

punto diſplendori? Etfundamenra murícior’rari: emni

lapide prerioſò ora-ara. E! laura-t eiur r/Z Agfiflf,

Vr ſolin nitidi! r8 Ma, ohime‘, che non ci ſcostimano in queſle ſimi

:ÃÎÎÌ'ÃÈÎÎ’: ſi' litudini da ſaſſi: non ci allontaniamo da colori -, Altri:

Piſeibus irradiät altri ſono gli ornamenti di quel felice piano. `l peſci

fl?“"qfflm "C" nel fondo del mareſi aggirano inromo i rifleſi delle

ma. ſed umbras .

vana‘… prorpi. stelle, e godono di quelle ombre , come ſe foſſero vetta

dum"… ff…“- luci:Ciò che di vago,e lieto ſparge sù la faccia della ter

Ìiíiînrtcuîxiiie’um ra 13 Primavera: Ciò ‘hf dÎ'Pl'TEÌOſO raccuglie in gemme

bris,& imagine la Naturamò che sfavillam tele5ò dagli achi,ò da pen—

iîfxîiſia nellizl’apparato di Aſſuerozl’aere aſperſo d’oro de’rag

mſg; ' gizle pompe dell’Iridezöc anchele st‘cllc in Cielo,in cò

:über-c, x. paratione degli ornamenti di quel beato ſuolo , ſono co

me l’ombte delle stelle nel fondo del mare: intorno alle

qua-_
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quali noi miſeri aggirandoci , intendiamo, che qneste

non ſon que-llezma nó intendiamo quali elle ſiano:Orulnt

”an old”, ma auritaudrvir, rm: in cor [flamini: nfiendit,

quaprzpamvir Der” iis, qui dihgum iſlam.

O eterna Primavera , à cui non ſiegue Està che la..

ſeCCa; non raggio che la diſcoloraznon aura che la turba;

non mano che la sſiora;non turbine chel’annoia , non..

polvere che la macchiaznon ombra chela naſcondaznon

piede chela calchizma ſempre perenne in un ciel ſereno

fà vista à quel bel beato RegnolE ſe dalle piante,e dagli

occhi vieni premura , ricevi non offeſa , ma ſplendore!

con tee‘ il mio cuoreze ſicomeſei oggetto del mio fiato,

così giunga, ò beato ſuolo, à venerarti con baci . mem

dileíſu tubernarula Ma, Domine *aim-mm! concupiflir, ó'

deficit anima mea in arria Domini.

CAPOVI.

De’mnri di que/Zu bella Città, e d’altrifiíoi

ornamenti. \

r N Ella ſabrica del tempiofidi Salomone non ſi

udì ſuono; ne di ſaſſi ne dizſcalpelli . I ſaſſi

VeniVano sì ben riquardati, cheilſolo cozzatli era con

giungerli : onde nacquela favola dell’edificio di `Tebe

formata al ſuono della lira di Anſione . llSanto Evan-

gelista sù l’isteſſa ſimilitudine di una Città terrena.”

adattandoſi al nostro modo,aſſegnaà quella celeste Cit

tà, e mura,e porte. lmuri che fa egli ſorgere , non li di

stingue da fondamenti; eſe questi ſono tutti di pietre

pretioſe,di pietre pretioſe, e più, ſono i muri che ſi alza

no à vi ſia di quella celeste GieruſalemmezEtfundamen

r4 muri rivirarir omnilapideprerioſò ornamJn ogni linea

eguale di'queste alte,e pretioſe mura aſſegna eglitrè por

re, che in giro portate in quella Città poſta in quadro

fannoilnumero di dodici : E! habcbarmurflmmagnum,

O' 41mm habrmem portar daodrcìm.

E stando sù l’isteſſa ſimilitudine di gemme, ſe ne’fon

damenti ,e ne’muri, per mostrate laloro pretioſità , hà

Ad Corín. r,

N.87.

De‘muri,e porre

della Citta di

Dio.

P0[
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portati ipretioli partidella terra 5 così , per mostrarei

preggi delle porte , porta ipretioſi parti del mare, e ſe

le conche marine madri delle perle dal fondo ſorgono

per formarle,e naſconder poi nel medeſimo fondo il lot`

teſor05dal fondo della puriſlima ſostanza del Cielo Em

pirio; come da quelle acque cristalline, che ſono ſopra

tutte l’altre sfere, fà ſorgere dodici margarite, per inal

zarle in dodici porte: Er duadecim parte, duodecimmar.

garireſum perfingulat: efingulcpon-e em”: exjíngulir

margarìtir.

z Tutto quello parlare è allegoricomon hà biſogno

quella celeste Città di mura, perdiſenderſi : perche non

vi è incorſione di barbari,ò eſercito nemico: non hà bi

ſogno di baloardi, òcortine materiali, per eingetſi:per

che il tutto è pace. E ella fondata nell’altezza del Cie

lo Empirio: Altor’n Oljmpíwrrice , che alla falda ſi la

* ſcia le tempeste; ne approccì,nemine,ne testudini, poſ

ſono appreſſarſele: che il tutto èin calma. Altro dice il

Santo Apostolo, altro vuol egli ſignificare. Per muri in

tende egli quel recinto dell’ambito , in cui ſi restringe

tutto il numero de'Sauti: per ſaſſi gliordini de’Beati,e

degli Angeli: Per ì quattro lati che mirano le quattro

parti del mondo,intende egli eſſere quella Città appa

recchiata à tutto ilGenere Humano, ſotto il fimbolo,öc

il numero di dedici claſſi , che ſignifica l’univerſalità:

Per le trè porte in ciaſchedunolato,il misterio della San

tiſſima Trinità,per mezzo della cui fede ſi entra in quel

la Sacrofanta Città : 1” mnndnm uni-verſa”: ”pria-ante:

e” i” nomine Parri: , ó' Filir' , C9‘ Spirit”: Sanüi. Per le

dodici porte intende l’elettione didodici Apostoli, ca

vate dall’onde del mate , edal preſente ſecolo; edalle

barche,e dalle reti, come dodici margherite :Er in porri:

cius. Apollo…, angelo: duadecimr che ſono i dodici Apostoli mandati

ſrl”; per la converſione delmondo :e ſicome in terra furono i

dodicifondamenti della Chieſa: cosiin Cielo ſonole

dodici baſi , nella quale èfondata quella Celeste Città:

Ermini” tir/iran': haben: fund-”nent- duodecim, ó' im'p

ſir dnodeeim nomina duodecim Apoflalamr” Agna'. Fon

damenti,e Porte gli Apostoli.l²ondamenti:perche eſli in

ter
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terra han fondatala Chieſa con la loro predicatione,con

iloro miracoli, con il loro eſempio,e co’l ſangue: & han

fatto che gli hoſpiti , e pellegrini diveniſſero Cittadini

con Santi,e cohabitatori con Dio: non ſorastieri , e stra

nieti, ma naturali di quella Patria: Non bofpim , ó* ad

-vJen-erjèd cimr Santiamm, ó’ domeſlici Du' ,jhpfledifimri

ſuperfundamenmm Apaflalarum, é‘ Propbemrum , :'ij

firmmo angulari lapidechriſia leſu: Et porte gli Aposto

li: perche per eſſi ſono entrati al poſſeſſo di una cotanta

hetedità. Fondamenti,e porte gli Apostoli di quella ce- v

lesteGicruſalemme: Fondamenti: perche sù di eſſi ſi

ſcorge quello edificio, à ciaſcheduno cortiſpondendo

ciaſcheduna parte del mondo da lui convertita : e porte:
percheà ciaſcheſiduno ſecondo la ſua parte ſe ne deve la

conqursta. ‘ 4 ' `

z Hor vediamo, come ſorgonole mura ,egli edifi

ciidiquella celeste Città. E ella una Città tutta penſi

le; e de’ſuoi cittadini,quelli che han corpozeſſe‘ndo que

stodotato delle doti beatifiche; non porta à quel beato

ſuolo peſo, ma ornamento . Cristo nella ſua trasfigura

rione noniece altro , che togliere gli argini alle doti

della ſua anima beata,le quali con conrinovo miracolo

tenea ocCultate,e riempiè gli Apostoli di stupore , quel

Cielodiraggi,e l’alpestre di un monte, in un piano di

Pa tadiſo: e ſe nel cenacolo,penettabile come ſpirito,en

tròà porte chiuſe, come corpo diedeàTomaſo à to'c`car

le ſue piaghe, à dimostrarc , che ſe nel preſente stato

l’Anima viene aſiotta in un corpo ; nello stato della bea

tirudine il corpo vien ſollevato alla participatione del.

la felice ſorte deli’Anima.

Ecco dunque quelle pretioſe matgarite,e,gemme,con

le quali ſorgono le mura di quella celeste Gieruſalem

mc: Cate/Zi: urbir leruſaſem. L’Anime di Giusti ſon que.

ſte gemme , dice la Santa Chieſa, che ſecondo i meriti

l’una sù dell’altra con belliſſimo ordine vengono ſolle

vate alla beata vista diDio: cositiquadrate , cosi tetſe,

così pure, che non eſſendo in elſe coſa veruna diſcorde,

diffona , ineguale,macchia,ò neo; ovunque l’occhio ſi

aggirimon è che vegga, ſe noqcompoſitione , ordine, e

con

come ſorga l’edi

ſicio della cele

steGieruſalem- '

me.

lo.e.zo.
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conterto: potendoſi definire la Città di Dio, con‘questi

termini: cioè-,eſſere ella una beata villa di pace.- una con

corde armonia de’beati ſollevati alla felice ſorte degli

Angeli; Beam pari.: viſto.

4 Queste,queste Anime beare:Vedue,e Vergini:Ere

miti,e Monici: Conſeffori, Pontefici,e DottorizMartiri,

Diſcepoli di Ctisto, Evangeliſh,& Apostoli: Profeti, e

Patriarchi; ſono quelle pretioſe gemme, le quali con va

go ordine componendoſifinalzano la bella Città di Dio:

ne ſono quelli, ſaſſi inanimati, ma gemme vive,che ſol

levate dal proprio preggio, evirtù , da ſe ſteſſe ſi com

pongono, ſi ordinano,e ſi diſpongono:à quel modo che

gli elementi da ſe ciaſcuno trova il ſuo luogo . Queste,

dico,vive gemme compongono quell’eccelloedincio ſi

noalle stclleinó lino alle stelle materiali:che queste laſcia

tcſrle ſottoì piedi,ſonoſondamento del Cielo Empirio,

ma quelle stelle dico,che ſono gli Angeli. Stelle, 8c astrí

di quel nuovo Cielo,Carlum ”avremdicui la sfera èl’ím

mélirà di Dio:i quali inſieme có le stellc materiali ſurono

i primi con voci di giubilonella creatione del módo alle

divine lodi: le stelle che ſogliono naſcere ſu’l mattino

con voci di argento,egli Angeli conſuoni di ororcome

dice il Santo Giob; Cum mzſfludarrnlſimnl ”jim mam

rzmgá‘ inbilurrnr omntIffi/H Dei: Di queste vive gemme,

dico, ſl inalza la gran Città di Dio : Celfiede viventi/mr

fari: .ed aflra zollimr.

5 E quelli ordini,e quelli gradi, ſonolemolte,eva

rie manſioni, delle quali die raguaglio l’lnearnata Sa

pienza registrato da San Giovanni, eſſere nella caſa del

ſuo Padre: 1” domo Parri: mrimanſionrr muli-ſunt” che

l’una sù dell’altra creſcendo, li avanzano ſinoal Trono

di Dic, ſopra i Cherubinizdondeà ſuccorrereà ſuoi ma

li, l’anelò un tempo il Genere Humano z Lei/Edu, D0

mim,fiipcr Cherubini rxcuaporrnriam ma”. (È *ue-ni.

Ne’deſerti , ne’ monti udivaſi il ſuono de’martelli in

preparare quei maffi , per l’edificio del Tempio delRè

pacifico: quivi la mano dell’atttfice turco il di era occu

pata inaffacciare quei ſaſſi:Tanrmn in me mrtit, (Fean

ami! manumfimm ma di: :lo strepito, la confuſione

‘ de’
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de’ſlromenti ,e di fabri, quivi era ad inquietar chi ſi;

lèntiische del resto .poi nell’edificio del tempio non lidi',

vaſi colpo. "

Così in questa noſlra baſſa terra, in queſla regione de

ſerta, ſi lavorano quelle gemme. (Divi ſerve l’opera per

prepararle. Qiivi la Virtù ingegniera , previa ne’ſnoí

diſegni, diſpone la materia , el’adaggia per la gran.

mole: quivila Gratia pone in mano de’ſabri gli ſiro

menti, e le carte ,con cui debban regolare i ſuoi lavori:

Virtus previa. Criſio vi accende il preggio : egli vi in

fonde il valore: e con ſalutevoli ſcalpellarcxon martel

` li maestri: con percoſſe continovc; polite,e ripolite,tut

te lume,e chiarezza vengono ſollevate all’ edificio della

gran Città: econ rale arteficio,e maestria conneſſe,cht—

ſembra non edificio,ma incaſiro ;e vengono collocate..

alla ſublime villa di Dio: Sealpriſalubririffibur,ó‘ tun

ſione plurimafabripolira ”ra/leo haneſaxa molem can/?ru

unt, .:paſqua iunéîa nrxrbur locamur in fafligio . Quívi

alte riſ'plepdono le porte di margarite, che ſonogli

Apostoli, e ſenza eccettione veruna aperte à Giulh’;

l’amor di Giesù, che fece loro vincereitormenti I ſupe

rare ognilpena, ve gli introduce, e ſe ne fù l’autore,nc_.,

l’è Compagno, premio , e corona: Hi: margariu'r emiñ'

cam, patemque runíiir oſſia: Mariah': illur ducizur ama

re Chriſfipercitur tormenta quifqueſustinet.

6 L’Humanità Sacratiſſima di Cristo ſpoſatacom

l’Eterno Figlio delPadre, aſſiſa , al noſiro modo di in

tendere, alla ſua destra ,dorata di tutra la gloria della...

Divinità , e della gratia del ſuo ſpoſo aſperſa , sfavillan—

re di luce, e con ſuoiraggi illuminando, come capolc_.

ſuemcmbra, gli huomini,e gli Angeli, rende tutta quel

la beata Città à guiſa di una Regina ſpoſa ſenza ruga, ò

macchia, cinta di Angeli àmigliaia:Cittadini, e Città:

heredi,e coheredi con Cristo:Rè , 8c Regno: acquistato

co’lſuo ſangue, fondato, co’l ſuo merito, ampliato con

la ſua morte, e ſlabili‘togcon la ſua gloria. E qual villa..

ſarà queſta, il vedere con Cristoi Beatizöcin eſſi,un cor

po ſenza peſozuna materia ſenza craſſenza; paſſata dalla

morte all’immorralirà; all’impaffibihtà dalle pene; che

Sſſſ - fi

Eterni Parri: re;

(apra conſt-[ſu

illius gloria ſo

cíanrur in Thro

no,cuius u'arurz

copulatur iu E'

lio.

D.Leo l’.



lam hiems tran

ſir,imbet :binöc

ecceſſi:.

Cittadini eſerci

tii ſpettacoli fe- p

[icirà Gloria i 6;

altri beni.

'i

690 De’SacrOjómtzMſiem

{i laſcia dietro, e ‘di gran lunga avanza, ilraggio nella.;

ſottoglienza, il folgore nell’agilità , il Sole nella luce;

e trasfuſo in eſIa tutto il ſuo Dio,e con ſe steſſo le ſue do.

ti beate, ammetterla alla ſua conoſcenza;à quella degli

Angeli; alla ſua compagnia58c allo stcſſo ſuo eſſere , vi

vere, de amare. Salga chivuoleà far concetto di questi

ultimi termini: della felicità; ch’io per me restando

alla falda del monte Sinai confeſſo che non hò pupille

per mirar tanta altezza :Illa corufim Civita: Clariſſa inga

ta Principi, ſorte ”apra proflwra datata Parri: gloria , Re

ſparſi: Spanſigraria Reginaformoſijfima , Sponſiz rim Cſi-gi

mr mille Angelarnm millibm.

Il ſangue de’mattiri,i combattimenti delle Vergini,

le vigilie,l’orationi, le lagrime, idigiuni, i cilicii , le.,
averſità, le battaglieJſiono testati nelle ſepolture,ſcerni~

tiiferri, deluſa la crudeltà de’tiranni, ſuperato l’horri

do dell’inverno,l’horrorc delle tempcste:& eglino,c0me

tenui va pori ſollevati da raggi , ſormontati à tanta al

tezza di luogo, e di felicirà. ~

OTeatro di meraviglie ! O ſcena di miraCOli! O

bella Città di Dio. OTempio dell’Altìstimo! O Sede,

della Maestà, ove ſigiunge à veder la da faccia à faccia;

à goderla ; 6c à poſſederla ! Se tali ſonole tue bel

lezze nel tuo primo piano, e nella struttura dell’

edificio; che ſarà della bellezza de’tuoi citta.

dini: della grandezza de’tuoi eſercitiizìdel

la vaghezza de’tuoi ſpettacoli, del col

mo della tua felicità, del preggio

della ſua gloria , e di tutti gli

altri beni, che inondano nel

tuo beato ſuolo? Bea..

m pan': -viſio,

RMN

BMW

.CM
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C- A’ P o vr.

Della Beata Vi/Za di Dio.

1 P Rima che cadeffero le Plogge dallddor una Gen-cas.

fonte nel Paradiſo terreſiredorgendo dalle vi..

ſcere della terra, irrigava tutta la di lei ſuperficie: Non

enimpluem: Dominu: Dex-;ſuper tcrram,ó' homo non tra:

qui operanti”: Sedfam- aſcendebat è terra , irrigam‘ um'

mrſamſuperficiemrerm. Quello humore vitale ſommi

niflrava alimento all’herbe alle piante , à frutti, 8c al

luogo tutto amenità, vita,e bellezza: le radici dal ſon

do erano quelli ſeni , perli quali ſi diramavano in quel

Cielo le ſue va hezze: ò pure le bocche, che bevendo in
oſcuro, il paleſgavano in aure,e colori.

z Così nel Paradiſo Celeste non vi è cielo onde poſ

ſano diſcender piogge ad irrigare quelſuolo: vi è ſi bene

un fonte di vita perenne: Perennis vimfom. Ed e` questo

il Divino Eſſere . Da quello traggono l’alimento tutte

quelle glorioſe piante del Paradiſo ;non già per le radi

ci comele piante terrenegma per le cime: percheeſſendo

creature ragionevoli, 8c intellettuali dotate diintellet

ro, che e‘ la cima dell’anima: Apex Anima; e participa

tioui di Dio. ſimili nella ſostanza,e nella cognitione con

eſſo. Md I'm-:ginevra , ó'ſimilimdinem [214m: pernatural

ſimpatia queste ſi appigliano alDivino Eſſereloro prin

cipio.; con aſſai più propenſione di quelche facciano le

pia nte,e l’herbe con la terrawum imma‘ , á‘ hanno”; e,

questo èquello originario fonte, donde naſce in quel

Cielo beato tutto l’aggreato della felicità, ſe pure non

vogliam dire , che quelle menti beate ſiano le radici di

quelle piante all’inverſo, per le quali quelle felici ſo..

stanze traggono da quel fonte di vita l’alimento della‘

loro felicità. Hor-come quello ſortiſca ſono brievemm.

te per accennare.

3 Di quanto in quella Patria beata ſi fà, vi ſono i ri

-flefli in questa nostra baſſa mole, che ſormandone pic

eiole orme , ne ſollevano alla confideratíone del tuo

Sſſſ 1 pro



69 2 De’Sncroſèzm'z Mzſherzz

prototipo: ſono piceioli modellidi quelle gran fatture:

ſono i convolvi di quelli gigli: etoltane l’imperfettio

ne, ſonole (leſſe coſe che ſono in cielo.ll mondo è com

pendio di Dio ; eſe dal mondo ne detrai tutto quello

che vi e` d’impetfetto,e sfiorandolone raccogli ciò chL,

vi e‘ di bene,e ne facci un composto; questo è un piccio

lo ritratto del ſuo grand’eſſere, e di quanto egli ſi com

parte in Cielo con ſuoi Beati.

All'eſempio del- 4 Quiillurnede potenze ,e gli oggetti concorrono

Lxçstícſlî‘î‘i’r‘h à quell’atto che diciamo vista,c da questa poi li procede

acuîmjmmue ad un’altra veduta più interna,e più nobile , che dicia

lc'ènlrcllclnibopnſi mo intellettione. La prima ſi fà nell’occhio,& è un’etto

,Sfil- 131:“ vitale: cioè uno atto fatto,e ticeuuto in una porenza vi

va avvivata da un’anima vivaper le stclſa , co’l qualL.

l’Anima che reſiede,& informa in mezzo di quelle tuni

che l’humor eristallino , riceve le ſpecie , che ſonole_

imagini degli ogetti: ſe ne informa; ſe neinveste; e con

talleggiadria,che eſſendointimamente preſente la ſpe

cie all’humore,el’humore alla ſpecie, ne questa ricevL,

candore da quello, ne quello da quella riceve macchia.;

ilvcrde,l’azzurro, ilcandidmed il vermiglio,con l’isteſ.

ſa facilità conla quale ſe gl’inſinovano, 8c egli li riceve

col’isteſſa ſe ne ſpoglia: anzi parandoſegli di avanti più

colorí,tutti gli eſprime ſenza che frà di loro ſi confond i

no. Ella in tanto l’Anitna fà la ſua ſenſatione , che è

quell’atto vitale, co’l quale eſprime , e ſente in ſe eſpreſ

ſo quello oggetto:e diceſi quello atto villa corporalo.

Ne perche l’oggetto ſia dall’occhio lontano , nonſi di

ce,e non è, quell’atto, villa immediata,& intuitiva;rna.

immediata villa è , e ſi appella: perche quella ſpecie vi

caria dell’oggetto à tal fine gli è ſlata data dalla natu

ra; che’l rappreſenti alla potenzaznon ſolo nell’eſſere.;

”ma …mio ma in ogn’altra circonstanza , che’l circonſcriverg.

nali ſemi dclle- Aiesto ſeminario fedele è quello che cauſa tutte le co

eognizioni. gnitioni5non meno di quelche facciano i ſemi nella ter

ra i lorogermogli: anziſe gli oggetti immediatamente

SpecíeJume. e ſi uniſſero con le potenze, eſſendo quelle impotenti à ri

potenza. concor ‘ * ' ~ \

:omonimo ’i‘ ceverlr, per la loro picciola capacita, nonſi farebbero le
PSE; ſi 'ſi ſSnſÈÈlímgſcCQndo .quello principio: &nſibilrſìapraſen-z
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_ſir-im” ”0” faer'tſënſhrionem . La ſpecie determina la po.

tenza all’atto,l’aſſotbiſce, e la desta: il lume fà che ſi di

ſcerna,e ſiſcorga: corrobora la potenza, 8c in certo mo

do ſi inſinova nell’artozed eſſendo l’una, e l’altro coſa.

morte, concorrono con la porenza viva ad un’atto vi

vo,e vitale.

5 Dalla vista corporale poi ſi paſſa ad una veduta..

più interna,e più nobile che è l’intellettione.(0 mirabile

arte della Natura! ma più ammirabile artificio del ſuo

Autore) l Quell’atto chediciamo vista , ò eſpreſſione_

corporale di quella estima ſuperficie tinta à colori,paſſa

con quella Preſſa ſua imagine più di dentro:trapaſſa per

le angustie di due meati detti gli Ottici:ſi raccoglie nel

concavo , ove pteſiede un ſenſo , che dall’eſſere di tutti

gli altri attide’lenſi l’iſpettore , diceſi il communezil

tramanda questo più di dentro alla fantaſia; che rice

vendolo in ſua maggione, edall’angustie, perle quali è

paſſato, ripigliandolo nelle ſue mani, il rimpasta in..

fantaſma, idolo, ò ſimolacro: vi impiega intorno l’Ex

cogitativa il ſuo lennoze da vitain vita paſîando quell’

atto vitale di vista ſenſibile; da atto in atto vitale; come

da mano in mano, dandoſdo, quelle interne, e ſenſitive

’ potenze, lo ſgroſſano,il depuranoà ſegno; che quaſi ri

dotto in eſſenza,ſi proportioni allo Spirito: e’lpreſen

tano alla porta della Ragione: cioèzavanti à quella cel

lola nelcapo; ovepreſiedel’humana mente perle ſue

operationi: non ſiammette all’ingreſſo,ſe la mente steſ—

ſa ſaccndoſegli avanti,no’l ſà diſcalzare, che per ciò di

ceſi l’intelletto Agente: Sol-ue calceamenmm depedibm

minha-:enim i” quo Huntermflznfla eſimioè no’l Fà cle

porre affatto ciochè habbia del grollolano: öe in quella..

guiſa l’isteſſa Potenza intellettiva,ò intelletro PaſIibile,

ò Poſſibile ,introdotto con ſe quell’atto di vista ſenſibi

le,e corporale, ileon’vertc in atto ſpirituale:cioè;in atto

vitale di intellettionezco’lquale eſprimendo l’oggetto,

con eſſo ſi medeſima, il conoſce, il vede, il penetra ,il sà:

e questo atto di cognitione ſpirituale vitale talmente ſi

congiunge con quel ſimolacro, chediviene l’isteſſo,ſen

za però meſchiarſiznel qual ſenſo (i dicezchç la ſpecie › ò

ZÈUÈ:

Nervi ottici.

Senſo commune

eſuo officio.

Fantaſia, e ſuo of

ſicio.

Excogirariva , e

ſuo oliicio,

lnrcllerro Agcnä

re,e ſuo ufficio.

Intelletto Paſſ

bile,ò Poſſibila,
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perche talmente
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[enza dezro 0g

gerto, come eſſa
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ſi può dire quel

lungo tem San
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imagine impreſſa, diviene eſpreſſa, cioè conoſciutauîc in

quello ſenſo nel quale ſi dice , che l’Anima intendendo

la pietra, ſi fà pietra : Anima intelligenda lapidemfit la

pr:.

La vistacOrpo- 6 E questa intellettione è un’atto di vista più per

- ſetta; e tanto più acuta , quanto chee‘di una potenza.,

ſuperficie…, piu pqrſpicacefhe penetra,nell’oggettola natura , 1L

?ctèlecl’lgglì’lclzlzíîl proprieta, e cio che concorrealla di lui constitutione ;e

m… ,a “MM ſi diceimmediata :perche fra l’oggetto ed eſla , non e,

che ſi haponga, ed impediſca il fiſſo ſguardo,ſenz’altto

mezzo: che perciò diceſi anche intuitiva cioe‘ da faccia_

à faccia.E questa arriva à tale chiarezza che ſupera la vista

Ddrimfflcmo_ corporale,e pare,chi,intéde, nóintéderernà vedere.E ſi fà

m, a: ogg"… fi que-io perche': ſicome l’Anima ragionevole,ſostanza no

\_a‘ ‘f"°". ſc "ci“ biliſſima, unendoſi al corpo l’avviva:e non eſſendo ella

hill-*C.ZT’ÃZÎZ‘JN_ ne corpozne ſenſo: perla pienezza nondimeno della ſua

vole,ecorpo, Perfectione, gli dà uno eſſere di corpo vivozöt immerſa

in quelle membra vi fonda,e pianta l’origine di tutte le

putenze ſenſitive, e di tutte le ſenſationi: così iſuoi atti

vitali di intelletto,e di volontà, che ſono atti ſpiritua

li emerſi da ogni materia, unendoſi con gli atti vitali di

ſentì corporali , e con le loro-ſpecie eſpreſſe de’loro og

getti materiali, gli ſpiritualizzano , e l’avvivano coni

- loro vivi atti di intellettione, e di volitione.

“"-Î Fépìjjfflldrì‘ Così quello ſpecchio à cui ſi oppogga uno oggettosdc

HARLEY in cui di questo riſlettal’imagine; ſe fuſſevivo,e cogno—

' ſcitivo, avvivarebbe quella ſpecie morta ,con la ſua co

gnitione; ericevutala dentro ſe steſſo, havrebbe la steſſa

vira con quel vetro vivo. E l’Anima è questo ſpecchio

putiſſimo di diamante, ma vivo.

H… eſe _ u, 7 E perdardi ciò qualche eſempio materiale . ll
mpya ` . . . . .

istcllbçffcz…. Fuoco che c uno elemento puriffimo,inv1ſibile,& atti

vo; ſimulacro di Dio,edellÎAnima; unito co’l legno,che

e‘ una ſostanza morta , l’avviva , e diſciogliendolo in..

fiamme, mostra nell’altrui corpo la ſua vivacità , fà ve

dere la ſua fortezza,la ſua leggerezza,la ſua attività.Cosi

la luce unita con l’aere oſcuro il rende luminoſo , e ſup

ponendo la di lui chiarezza naturale, e corporatura co

sì traſparente,e diafana, gli inſinua ilſuo ſplendorem,

con
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con tal stretta unione, che ſembra,aerc,e luce, un corpo

ſolo. Così quelvapore, e quel raggio congionti inſie

me talmente ſi adattano; che dell’uno la gravità VÌCDL.

animata co’lvolo dell’altro.

8 ll lume, ele ſpecie ſon coſe morte; e non dimcno

concorrono con la Potenza ad uno atto vivo: danno il

ſuo influſſo con gli atti loro alla Potenza; e questa vien

ſollevata alle ſue operationi. Sono due diſParati enti,e

fanno uno adequato principio, ad integrare una poten

za;che poſſa uſcire negliatti ſuoi. Così-uno che ha fpal

le, ma non hà occhi, può portare ſu’l dorſo un che veg

ga, c faruno con eſſo in ordine alviaggiare . Chi regge

un carro compone gli occhi proprii con piedi altrui, e

ſe questi danno il corſo dà egli la direttione . lllume , e

la ſpecie danno àquell’atto di veduta , in un certo mo

doil corpo,ma l’Intelletto gli dà l’anima con farlo vi

tale. r

9 Hot quelche ſinqui ſiè detto della vista corpora-`

le, e di una più chiara veduta dell’Anima, che e` l’intel

lettione , ne apra la strada ad investigate fra le nostrc.,

caligíni qualche raggio della vista di Dio. Qui finiſco

no le distintioni. Ai terminano le moltiplicarioni da.

glienti: chein Cielo, ove regna con Dio l’Inſinità , ri

duceſi il tutto ad uno, cheè Iddio, principio di tutte le

felicità. Qtivi ſi trovan queste ſpartite; ma ivi trovan

doſi tutte in lui in ſommo grado , egli ſolo immediata.

mente con mòstrarſi le compatte . Che perciò tutta la.,

beatitudìne conſiste nella Beata Vista di Dio: l’Eſſenza.

della felicità è immediatamenteconoſcerlo: Her: ci? rm- [mc-'7"’

tem *vita eterna: ‘Ut cognoſmnt re film”, Drum wrurmá' ha…, zu"…

quem mififfi Irſum Clarxſimn . ll terminarſi ll nostro imm°dì“²ffl²"*

ſguardo mentale nella Divina Eſſenza immediatamen
te da Dio vedu

to, è il Paradiſo,

te: vedere ſenz’altro mezzo , &eſſereimmediatamente elaGloria.

veduto da Dio: questo e‘ il Paradiſo,e la Gloria.

to Gliocchiſonole viedelcuore: ſare che periſ- 0P"e delleſimf

guardi ſi incontrino due ſimpatie , due ſimiglianze : di

dueauime ſe ne fà una: ſi trasfonde dall’una in altra..

tutto l’eſſere, per affetto . E qual maggior ſimpatia dar

_fi può di quella,ch_e èfràl’Anima , e _Dio :l’Animaè di

" ' ` Dio
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Dio ſimilitudine, Ge imagine: Dioe‘ dell’Anima princi

pioè padre: principio per eſſere ,e padre per generatio

ne, havendola fatta come ſigliaà ſua ſomiglianza,&eſ.

ſendo quaſi di lui particella,ſenza eſſere ei ſminuito.Hot

Q‘… fial'ìî‘fffl‘* penſate qual ſia l’incontro di questi ſguardi immediati,

e di occhi, non corporali, ſimili à quegli di vetro, ma...

….1 con Din .’ c occhi li più ſublimi, che ſono gl’intelletti , potenze eſ

Dì° ‘°" “mm‘ prellive vive, öc intelligenti.Ahi ! che non cosiuna stil

la' di acqua ſi uniſce , eſi trasfondeall’Oceano: e tutto

l’Oceano per ſimpatia in quella stilla ſi verſa , riceven

dola ed incorporandola con ſe; come Dio con l’Anima,

e l’Anima con Dio ſi communicano. E questa è la forza..

l. ro.c.z.z. di quella propoſitione: Videbimm eumſicun’eñ. cioè;

' che per mezzo della intellettione, cheè una vista chiara

perſpicace, e viva, havcremo Dio dentro noiſleſſi quale

egli è, e medeſimati con lui per ſimpatia, Bet-more, ha

Ad nando., vertmola ſleſſa ſua beatirudine per participatione. E

l’isteſlo San Giovanni così l’eſpone: Cariſlimi,dice egli,

hora ſiamo ſigliuoli di Diozed eſſendo noi viatori,non_.

è ancora comparſo quelche ſaremo nello stato dicom

prehenſori, Sappiamo ſi bene, che quandoapparerà,ſa

remo à lui ſimili: e ciò ſeguirà : perche il vederemo co

me è in ſe stcſſo: perche per gli occhi intellettuali egli

ſarà dentro noi steſſi,e noi dentro di lui. cariſſimi, mmc

filii Deiſumm: ó‘ non dumnppazuit quid erimm . Selma:

quae/vm’ cum apparmrit,ſimiſe.r riert‘rm”: quer-iam 'vide

bimur cumſicmi cſi.

r r Quello Atto della vista di Dioè un’Atto ſopra

naturale: cioè, non dovuto alla natura intellettuale

creata, ma ſolo dovutoà ſe steſſo per natura: il trearla..

. fù atto della ſua libertà: ilvolerla poi ancheà quest’at—

:tilîiiîrîuiîiil' to ſollevare fù atto del ſuo amore: non ſi dà proporrione

Dio, e …o del trà l’lnfinito, e Finito, etrà gli arti che ſono proprii di

n" “W"- Dio, e quelli che ſono proprii delle creature.. Dio ſin..

dall’etetnità hà veduto, 8c hà amato ſe ſleſſo , e questo

atto il fece ab eterno beato-,8c independente dalmondo

il farà tale mentre egli ſ`arà.Dunque non può eſſere con

naturale ad una creatura intellettuale , cheè in tempo,

l’intendere, e vedere Iddio:mentre ildi lei eſſere, non è

eſſere
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eſſere per eſſenza come quello di Dio , la di cui natura è*

neceſſariamente, eſſere, intendete, &amare :ma uno eſ

. ſete contingente: che hora è, immediatamentenon fà,e

ſicome è così potea non eſſere,e può mancare , quando

Dio voglia . Hor ſicome dunque creare questa creatura

intellettualeè stato un’atto della ſua beneficenza : cosi

elevarla alla ſua vista, che e‘ il ſupremo grado della glo

ria, èſingolare effetto della ſua gratia. Arzingmr ùfine

riſque adfinem,fartiter,firewirerque diſpone”: omnia.

r z E ſe alle coſe naturali dando l’eſſere, da inſiemL.

quelle coſe, che le devono ſeguire , perla loto conſer

vatione, 8c operazioni: Qi da: effè dat_eriam muſique”

n‘a adeſſe. Cosi quando ei voglia per ſua gratia elevarle

ad atti ſopra la ſua natura,ma non repugnanti all’eſſen

za; non manca di fornirle del neceſſario. ln questa..

guiſa nel caſo nostro havendo dato all’occhio corpora

le uno eſſere veggente , l’ha proveduto di una pupilla.,

cheèquella parte ove reſiedendo come in più chiara ſe.

de l’Anima riceve le ſpecie de’colori: l’ha proveduto

degli oggetti, che ſono tanti corpi tinti è colori:l’hà

proveduto delle ſpecie , che ſono di questi oggetti

l’imagini:l’hà proveduto di un corpo traſparente,e dia

fano , che queste qualità intenrionali accidentali le ſo

ſ’tenta, ma non le impediſce, che non trapaſſino alla lot

potenza, 8c officio; e questoè l’aere intermezzo: e final

mente l’hà proveduto del lume, ò del ſole , ò delle fiac.

cole; il quale accreſcendo il naturale lume della poten

za ,illumìnando queste ſpecie , che vengon da fuori ,è

l’Himineo di questa cogiuntione , 8c ultima diſpoſitio

ne del parto, che è l’atto vitale del vedere.

13 Cosìnella vista ſopranatutale di Dio,da egli tut

te quelle coſe, che ſono neceſſarieà fOtnire questo Atto.

Dà prima nell’Anirna l’lnrelletto, che è una potenza ed

un’occhio ſpirituale sì perſpicace,che può ſiſſarſi à tutto

quello che è, benche ſparutiſſimo di corpo , più cenno,

dell’ombre, più ſottile dell’aere: può penetrate,& inol

trarſi anche oltrei confini del niente , e conoſcerlo di

riflestb: mirarlo non in faccia , perche non l’hà , ma di

ſpalla ,conoſcendo il termine donde parte; e fiutaudo,

Tr t t qual

Sicome è prov L

do in provedet

la natura in or

dine alla conſer

vationc delle co’

ſe naturalitcosi è

provide in ſor

nite la grflria in

in ordine ai gli

effetti ſoprain

torni.

Di quanto venge

I’Anima da Dio

proveduta in via,

e poi in termine,

in ordine alla

beata ſua villa.



Natura, &officio

della Fede.

"o

Dio ſi ſai preſen

te nll’Anima per

ſe steſſo.

Dei lume delli

Gloria.
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qual Cane da caccia, tutto l’eſſere in univerſo , astrarrej

cócetto confuſo anche del primo,che è Dio.Enr,utEnr,

Dà per ſecondo l’oggetto : che e‘questo eſſere dell’eſſere

astratto in confuſo da tutta l’univerſalità degli enti:ma

perche di quello eſſere univerſaliſlimo,come quello, che

traſcende in più alta sferaze ſatto più inalto ,il perda di

vista, e non più ſia nel ordine ſuo naturale: viaccorre_,

con uno altro lume venuto dal Cielo , &tſſendo questo

non dovuto alla potenza naturale è , e diceſi ſopranatu—

rale: e queſto èl’habìto della Fede-,il qualerestando l’In

telletto ſotto la caligine del primo Ente , edin confuſo

conoſciuto,e quaſi ſotto cortina,in addita in eſſo i mi‘

steriime cattiva l’oſſequiozöc aſſecondando nuovo ha

bito di ſperanza, ne innesta il deſiderio nel cuore : Spe

randurflmſubflamia rerum, argumenmm non apparen

tii‘im.E finalmente all’habito ſopranaturale della Fede,

della Speranza, e della Carità, aggiunge anche la ſua...

gratia habituale: che l’accompagni ne’palli delle buone

opere,e dopo molti moti giunga al termine di poBeder.

lo permezzo di una villa beata:

r4 Horſico’me in via dà questo oggetto il quale

pian piano glie lo và preparando con quelli habiti ſo.

pranaturali, che non ſono, che lumi celesti : qualità ſo

pranaturali: così in termine dà questo oggetto: e glielo

dà in modo,che ſupera tutti i modi degli altri oggetti.

Gli altri oggetti eſſendo limitati nell’eſſere , ſono limi

tati nell’operationi; 8c in conſequenza non porendo

per ſe steſri ſarſi preſenti all’intelletto , vi ſi preſentano

con le loro imagini,le quali ò dal mezzo alterate , ò da..

altrepotenze guaste , cauſano rappreſentationi imper

fette. Ma lddio, per oggetto , eſſendo l’ultimo termine

degli arti, ſenz’altra mediatioue, ſi maniſesta per ſe steſ

ſo: stando unito con l’Anima per eſſenza , per preſenza.,

e per potenza, togliendo in eſſa l’improportione con..

nuovo ajuto, in ella ſcorre, e ſe le preſenta con la maniſe:

Ilarione chiara, intuitiva, immediata.

rs E ſe nelle graduationi antecedenti per habitatla

Iddio à nuovi atti ſopra le ſue ſorze, e ſopra la ſua natu

xai ſivalſç dinljpzi lumi, di nuove qualità diramate ella...

que’

 

 



Della Fede-È 393

quel ſupremo ſuolo: così in quello ſupremo atto della.)

gloriſicatione ſi vale di un nuovolume, che è una qua

lità creata luminoſiſſima ſpirituale , propria-di quella..

Regione di pace, la quale aggionta all’eſſere luminoſìſ.-'

ſimo dell’Anima,l’accreſce nel ſuo ſplendore , la corro—

bora nella ſua eſpreſſi-one , la ſortifica nel ſuo eſſere, e

l’eleva ad una operatione,che ſupera ogni ſua capacità:

detto questolume,perche ſerve all’ultimo atto della...

glorificatione ,lume della gloria: Lumen gloria : e del

qualeſi parla nel Salmo, che nel ſuo lume vederemo la...

Divina Eſſenza: In lumine tuo videbimm lumen.

I 6 Non vi è nettare siſuavemon distillatodi gemme

si pretioſo: non lume si penetrante , non vigore sì forte,

non ſpirito ſivívace,che u guagli quello divino lume in

queste proprietà , nella ſuavità , nella 'dolcezza , nello

ſplendore, nel vigore, enella vivacità. ll qualeiuſi.

nuandofi nell’Anima produceturtiquesti effetti in gra.

di eminenti, ſenza però che l’uno turbi l'altro , ma con.,

mirabil neſſo tutti inſieme in un ſolo. E resta l’Anima...

nel ſuo intelletro talmente affetta da queſto lume,ſortí

ficara, preparata, 8c elevata, che nel primo ſpuntar nell’

Anima il ſuo raggio, come ſole nel mondo , le ſcuopre

Iddio: nell’apparire il Sole nel mondo ſi veggono i ſuoi

oggetti: cosi quello lume digloria è così ſublime, sì

grande, sì addetto ad iſcuoprire la Divina Eſſenza , che

in cader sù la mente ne la diſcuopre.

r 7 Ed in questo ſenſo dicono alcuni Theologi, che

il lume della gloria dir ſi può ſpecie impreſſa di Dio:

cioè; non perche il lume della gloria ſia imagine di Dio

per farlo preſente all’Intelletro da lontano , che ue ſia..

come fanno le ſpecie create , eſſendopreſente per ſe ſlcſ

ſo; ma perche è l’ultimo determinante, roboranre , 8c

elevativo alla villa della Divina Eſſenza ;il quale posto,

immediatamente ſiegue la beata viſta di Dio. Edi qual

dolcezza ſia queſto lume, date una occhiata al cuor del

Xaverio, che non potendone ſuffiir una stilla , ſi apre il

petto per dilatarlo, e grida: Sarei? Domine ,fiere/l: uno

Oceano di croci restò aſſorto da una gocciola,e non ba

fiò à tiempirla:gridando:1’lus ‘Domine plur. Et una...

T”: _z goc

Proprieed díque

lto divino lume.
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gocciola aſſorbì tutte lc ama rezze del mare.

18 A questo lume, diſcoperto Dio , ſiegue la ſua vi

sta. O incontri l ò poſſeſſi ! L’Anima ſenz’altro mezzo

vede Iddio: 6c Iddio immediatamente vede l’Anima.:

questa epilogando tutta ſe steſſa in uno atto vitale di

intellettione l’eſprime ,e conoſcendolo , sà che è in ſe..

come in ſede, e che tutto ſe le dona in premio, e corona:

quello all'incontro impicciolendoſi ne’ ſuoi concetti

I’eſptime, la conoſce,e come gemma nel ſuo grande eſ

ſere ſe la innesta.Ne Dio Con la ſua immenſità reca dan

no all’angusta capacità dell’Anima: ne l’augustiſiimo

Divino Eſſere impicciolito nell’eſpreſſione dell’Anima

ſi impiccioliſce. Così ogni ſaſſolino , ogni fonte ſecon

do la propria capacità eſprime il Sole; e dal Sole nella..

. ſua gran capacità viene eſpreſſo.

A… b,… v…, l 9 Alla vista, öc al poſſeſſo di Dio ſiegue l’amore.;

ſicguel’amore, e’ Dio conoſcendo ſe stcſſo non può non amarſi , eſſendo

3“" 51‘ ‘1‘…" egli il ſommo aggregato d’ogni bene: cosiimpoſſelſata

‘ l’Anima diDio, öc havendolo dentro ſe steſſa, non può

non ardere del ſuo amore: evicendevolmente Dio ha

vendola dentro ſe steſſo,non può non amare la ſua crea

tura: e da questa reciproca corriſpondenza di afietto ſie

gue il continovo donarſi, e ridonarſi , Dio alla creatu

ra, ela creatura à Dio: ſzegue ll. continovo poſſeſſo , e.,

co’l poſſeſſo la fruitione,i_l godimento, la ſatiarà, e l’al

legrezza. Edinqucsta gUlſa vrene ammeſſa (ò ineffabilc

Benificenza Divina.) la creaturaà parte di quell’Atro,

che hà reſo,e renderà per tutta l’eternità Dio beato:ſol.

levato il niente alla participationedella Beatitudine eſ

ſentiale, che è il conoſcere , &amare Dio . Cosìquello,

- che vi fù ſollevato ce lo diviſa. Ecco che io vidi, dica.

egli, la caſa di Dio con gli huomini: e gli huomini con

Dio: questi ſaran con eſſo , e ſarà il ſuo popolo: &eſſo

ſarà con eſſi,c ſarà il ſuo Dio. Mirate amistà, amicitia, e

corriſpondenza! l’huomo fatto di Dio : e Dio dell’huo.

1:10:80” tabernaculum Dei cum baminibur , ó“ habitabin

cum ei:. Er rpſipopulus em: erunr , ó' ;pſ5 Dev” cum :i:

eri: ”rum Dem'. Simile: ei erimur : quorum”; -uidebirmu

enmſimri ES: tempio del Earadiſo ,g ciaſchedunq
“N… ' ñ Bea

di 9|

(0:11 por-j: I.
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Beato tempio di Dio. Dio dentro di ciaſcheduno beato

perimagine, ſimilitudine,& eſpreſſione ,in certo modo

moltiplicarſi, e farſi più nella ſua gloria:e ciaſcheduno

beatoin Dio di nuovo ricevere l’eſſere” di nuovo darſe

gli in dono: econ tal tenerezza ſ1 darà à divedere,e corn

munícarà la ſua Divina Eſſenza , che cancellando ogni

Vestigio di dolore,con la novità della beatitndine,riem~

pierà il tutto di gloria. Le tenerezze delle madri in ra

ſciugare le lagrime de’ſuoi figli,in racchetarne il pian

to, in radulcirne le piaghe, ſono affetti di gielo, à petto

degl’inſocati ardori del Divino cuore in ſimili affetti

con ſuoi Beati . Etabflerget Dom omnem [aorjmam ab

ooulir eorumzéìmors ”hm mm eri!, neque [mſlm , neque.,

clamormeque dolor eri; ultra, quiaprima abierum . fidi

xit quiſedcbat in :brano: Ecco nov-:fado omnia.

zo QLlCstoatKOdElla beata viſ’ta di Dio:queſla viva

eſpreſſione di quel Divino eſſere , per mezzo della quale

l’Anima havendolo dentro di ſe vitalmente ſi fà Dio:

Simile: ei orimu: : quonium videbimu: eumſiemiestflè di si

alta sfera,e di una tempra sì difficile , che ſe l’isteſſo Di.

vino Fabro con la ſua infinita potenza non vi haveſſL.

applicato l’occhio-e la mano, non ſi ſarebbe giamai po

poruto ſuperarla distanza, che è ſtà l’lntelletro, e Dio;

sinella forza; sì nella eſpreſlione: nella forza : perche eſ

ſendol’intelletto una potenza vitale naturale , quella...`

non puòinalzatſi fuori della ſua sfera : cioè; fuoridell’

ordine della natura: come uccello malfornito di corpo,

e meno d’ale. Nella eſpreſſione . perche eſſendo. la po

tenza debole, el’oggetto ſuperando infinitamente la...

ſua virtù eſpreſſiva l’haurebbe distrutta: come ogn’oc—

chio, che non ſia dell’Aquila , ſe cerca ſiffarſi al ſola...

Che perciò l’Omnipotenza Divina fù quella che trovò

queſto modo di proportionare il picciole al ſublime , e

di ſuperare quelli diſavantaggi. E fù, che fra gli arcanî

di ſuoi teſori trovò unlume di talfortezza , che tempe

randolo co’l lume naturale dell’intelletto , l’accreſceſſe

nella ſua sfera, il fortificaſle nel ſuo vigore,e’l rendeſſe.»

più perſpicace nella ſua eſprefiione; 8c eſſendo d’ordine

{Per-naîenlnlîslezës FLP ſe ed. P9- &Dnfimìle °.P"²:

Opera di omni- -

porenza, ſolleva

le tntelletto crea

toì quell-1 beata

vista diDio.Eco

me Dio habbia

ciò opetrto.

P9:
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tionezcon questa differenza però , che il lume daſſe la.,

mano àquell’opera, el’lntelletto il vedere : e con tal

conneſſione , che eſſendo uno morto , el’altro vivo , il

ligi, mortodaſſe l’anima alvivo, e’l vivo contribuelſe la vi

ta almorto, e constituiſſero uno adequato principio di

Una attione vitale inſieme , e ſopranaturale, indiviſo

nelconcorſo , e ſolo diviſo nel nome: perche benche il

lume concorre alla vitalità,eſſo'perònon vede:e benehe

l’lntelletto contorra alla ſu pernaturalità , ei però è na

rurale: e perciò questo parto della viſicne beata , come

ſopranaturale riguardail padre,chee` il lume:è come vi

tale guarda la madre, che è la potenza . Così per ſorni

glianza, ſe la potenza fonde argento, illume vi infondo

sîmilímdîni ad l’oro. Cosiſe la Natura forma nell’occhio dell’Aquila...

“P“W‘Fld‘ſffiì’ la pupilla, Dio che vi infonde più vigore,la proportio

nn.cp.1ruto :tr— , . .

…,,mquclhaci na alla vrsta del Sole. ll calor naturale vien ſollevato

hmlſÉMEFHJ-K da quellodell’elemento . E le giocciole di ruggiada.

;i‘îîli'îèä'èſi’c nel ſeno di madriperla, al favordi un raggio , divengo

no margante.

zr Ed è pur bella ,in commendatione della Divina

N“umfflſhm_ Pietà, la ſomiglianza di queste gemme, alla Beata vista

drrpcrla; di Dio. Sembra quello frutto del mare una ruvida ſco;

za,vile~nell’apparenza,e frà l’arene ſepolta, come arena

anche morta : vive però quello ricco parto del mare , e

ne’ſuoi profondi ſilentii per ſecreti meati attraheminu

tillime stille di alimento,e di vita ,e benche habitatri

ce nel fondo,sà nòdimeno quel che ſi fà di sù,e che paſſa,
fra i veſſnti,e l’onde :onde nella llagion dell’annola più

vaga, e tranquilla,preſentendo le pacifiche triegue del

Cielo , e del mare; destando il ſuo ſenno ſorge à galla,

con iſcorno de’peſci,& aprendo il latteo ſeno delle ſue

conche, aſpettai traſudati del Cielo: ſorge intanto

l’Aurora, che gli‘ſparge; e compartendone loro ne

l’arricchiſce. Seute intanto ella , che vive la dolcezza

del nuovo humore;_&aſpettandoil Sole,vuole, che ſe

l’Aurorale hà compartite quelle gocciolc di ruggiada,

egli vi ponga i r.Îggi;e con la luce,e ruggiada, ſi allodi

quella maſſa si pretioſa, preggio delle corone ornamen

to delle fronti reali, e l’epilogo delle ricchezze. Exfnl

‘gonfi‘ rorc. zi E!
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22 Eta chi non e‘nora la conditione dell’huomo in

questo profondo ſeno del mare: una Anima apparenta—

ra con Dio,e con gli Angeli , immerſapoi in un corpo

di loto,ſotto ruwda ſcorza di ſenh? L’humile conditio

ne di un Rommoaſſara pieno ſpiega la miſeria diun’

huomo; 8c aſſai à'peeno ſpiega la miſericordia Divina,

chel’habblaſollevatex alla felice ſorte degli Angeli 1 5c

alla perfetta amicitia con Dio. L’humile turba di questi

mezzi vivi, aſſaià pieno ſpiega la ſomiglianza di giu

fil’ c quello minuto gregge del mare, il felice stuol degli

Eletti. Non ſono quelli delnumero delle balene, e de’

mollri: ma lifli nella terra vivono poco più che terreno.

Ruvida ſpogliali veste; ma nel di dentro hanno ſeno

di argento,e vita d’orordistemprato latte aſperge di pu

rità la lor cuna; e nel mezzo dell’amarezze ſol poche {lil

le delle celesti ſperanze è l’alimento della lor vita : &xì

ſuo tempo venendo à nuoto,e ſpalangando il ſeno dell’

Intelletto, e della Volontà, alle divine influenze, e rice

vendo stille del Divino eſſere dentro di ſe à raggi del

divino lume, ſi forma la candida perla della divina eſ

prcſſione:vitale;perche da una Anima vivente,eſopra~

naturale: cioè , unita con un lume d’altra sfera ſuperio

re à quella della natura. Nalite time” Fuji/1”: gna-,quia

eomplacuir ‘Parri wſr'ro dare vobir Reg-mm : 8x rare, é‘

ſalgo”.

13 E quello atto della vista di Dio èquella evangeli

ca margarita , per la di cui compra è bene impiegato il

prezzo del mondo: Simile cst regni-m Calarum hammi ne

gatialori quannu' bona: ”larger-ira: . Inventa autem una

prcuofi: margarim, abili, ó‘ rlmdiditamnia que habuitKÙ'

emit cam. ln questo atto deve epilogarſi la vita, la ſor

tuna,e la gratia. Questo atto deve eſſere il fine, ela co

rona di ogn’opera: ſicome in Cielo questo atto ſoletDio

veduto: e la ſomma delle ricchezze: èla ſorgiva in quel

luogo di tutte le felicita: queſto è quel fiume di nettare,

che rallegra, e bea quella eeleste Città. L’Altiſlimo,ſo.

lo mostrando la ſua faccia, la ſantifica , Flamini: impe

ru: letifímr eiaimtem .Dri' : jknäificavit mbarnamlumſnz

e». ADN-w: ‘
i " i ?4 O.

Humile condi

tione dell'hno

mſio ,ſollevata da

Dio ad eſſere ſi

mile :`r ſe per mèz

zo della ſua vifla.

beata,e della con

dirione de'giuſlí

nel preſente le: '

colo.

Lucdz. d,

La beata villa di

Dio è la Marghe

rita Evangelica.

Match. :.1 z.ſ,

Ego ſum :1,3: o;

initium,&ſinjg._

Apoc.zr.s,

PIT-ir;



'AVettlmento Sa

lutevoledi Slu

elierío di non ſar

paſſar per perle l

Vetri.

$.Eucheriur in pa

tamen:.

Certezza irrefre

gabile di queſto

ultimo atto del~

la vrſh diDioper

i giusti,
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24 O periti mercadanti intendeteil prezzo diquesta

gemma, penetratene il valore, e non vi fate ingannare,

dal lustto di certe perle falſe, le quali di apparente luce

vestite, ingannanogli occhi . Conflict?” ”offro inſidioſir

color-ib”: lenacinanmr: penetratene i-l fondo :aprit'e ben

gli occhi, e quella forza data al vostro lume à diſcerne

re la vera dalle falſe, applicatela bene; acciò che non ſia

ingannata. Vi: ida act-lam”; atrribura [omini, non appli

ermr errori:che questa margarita evangelica è unica,aſ

costa, remoriſſima: e perciò il numero vi ſia ſoſpettmb

vi ſia nella moltitudine la cautela.

25 Ne perche ſia aſcosta remotiflima ,hà punto ella

di inCerto. Biſognanegar ſe steſſo: negareilmondozchi

voglia dubitar di questo ultimo atto della vista di Dio:

Se il corpo humano creſce,e ſorge con le ſue membra:.

cominciando dalle piante finiſce nel capo , e tutte le ſue

operationi termin ano in quelle dell’intelletto; questo è

un picciolo embrione degli andamenti del mondo. E

ſe ilmondo hà la notte al lume delle stelle, questone;

denotalo stato della natura,e delle notitie naturali: ſe..

hà i crepuſcoli, e l’aurora, forieri del giorno; questo ne

accenna lo staro della gracia , con quelli corpuſcoli am

maſſati di luce degli habiri ſopranaturali , che ſono ſe

mi della gloria. Gratiaſemen eflgloria. E ſe finalmente.;

hà il Sole ſopra la terra, che il tutroillumina, questo ne

dichiara lo stato della gloria,e l’ultimo coſpetto di Dio.

Così riferiſce l’Apostolo di haverlo inteſo dalla bocca

di Dio, e dihaverne ricevuto ordine di registrare questa

ſua divina Autoritàirreſragabile : cioè; che ſe egli hà

cominciato il Mondo,e di questo principio ne e‘ ſimbo

lo l’A, che è una lettera,cheſi fà con l’aperta di due lab.

bra; e perciò vien detto A: così l’hà da perfettamente,

finire, del che ne ſimbolo anche è una lettera,che ſi fà col

perfetto giro di due labbra; e perciò vien detto omega:

cioè; principio,e fine. Erdixirqnéfidebat in rhrana:Ecce

, ”non ario anima. Er dixit mihi: Strike , quia ha:: 1!”de

fidelrfflmaſunt, (“3‘ vera. E: dixirmihi; Faänm estflgoſmñ

a, minima”, ó‘fini:.

CA
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Di quello i” particolare che, 'vedendo/EDI:: dal

‘Beata, Dia glifiuopre.

l LA viva eſpreſſione di Dio dentro di un’Anima,

ela viva eſpreſſione di un’ Anima dentro di

Dio, fonda frà Dio, e l’Anima una sì perfetta amicitiL.;

un vincolo sì perfetto di amore; che l’uno ridonandoſi

all’altra; e l’altra all’uno; ſi medeſimano petafſetto , c.,

participatione,nell’eſſere,e nell’operationi . Onde ſe...

Dioè Eſſere, intendere, 8c Amareze tutto ciò Dio, com

municandoſi all’Anima,Dio le dona: l’Ani/ma, eſſendo,

intendendo, 6c amando Dio in ſe steſſa per participa

tione, e ridonandoſi à lui , viene in un certo modo Dio

à ricevere in dono ſe steſſo,e tante volte moltiplicarſi,in

quante Anime, Angeli li manifesta , che e‘la ſua glOriL

accidentale. Aiesto vicendevolmente vederſi,&amar

ſi,èl’originario fonte della perpetua còmmunicatione

di Dio à beati, e di tuttii ſuoi beni ;e de’Beatià Dio di

mille benedirrioni.

`z Qteste eſpreſſioni però non ſono del tutto egua

li, ma àciaſcheduno ſecondo la ſua capacità ſegli rap

preſenta: e ſecondo la capacità, nOn della natura; che

questa non hà che fare con quello che ſi fà in Cielo; ma

ſecondo la capacità dell’elevatione, e del merito: tutte

però quantunque grandi ſono inferiori , & infinita

mente distanti da quella, che fà Dio di ſe sttſſo , che è

comprehenſione,adequando tutta la ſua cognoſcibilità

con la ſua cognitione. L’altre eſpreſſioni tutto Dio tſ

primono, ma non ſecondo tuttii modi: e tutti i modi

poſſibili,& eſcogitabili congionti inſiememon poſſono

tie pure adombrare il modo, co’l quale eſprime ſe steſſo:

Mod”: creatura ?Jon e!? modi” Dei. ln quella gemma…,

che hai nel tuo dito riflette ilSole : riflette in quelfon

te; nel terſo di quello acciaio; 88 ovunque ſia faccia lu

minoſa, ne fà egli ſuo ſpecchio.Tutti l’eſprimono , ma...

ciaſched uno à ſuo modo: ne ilmodo dell’unoè il modo

V u u tr dell’

**e

Che operi nell'

Angelo . e nell,`

Anima,'Dio vez

duro.

L’ eſpteflion'rdi

Dio non ſono rut

te egualiimaine

guali , ſecondo il.

merito, e l’eleva

rione-“tutieperò'.

quantunque gra..

di, non poſſono

arrivare a‘ quella.

che hà Dio di ſe

steſſorchecla ſul

comprehenſionc

S.Thons.
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La Divina Eſſe’n~
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bero.

ll primo ogget

to della vista bea

la ma il Miste

rio della SSJ’IÎ

nità.
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dell’altro, ne tutti poſſono giungere ad eſprimere quel.

lo, che il Sole hà in ſe steſſo . Qiesta ſimilitudine ſpie.

ga alquanto, ma non èadequata; perche manca nell’eſ

ſer viva eſpreſſione.

z Le ſpecie create ,che ſono vicarie degli oggetti,

fanno questo officio di farli preſenti alle potenze, con..

tanta fedeltà,che non ſolo rappreſentano eſſi; ma anche

ne rappreſentano la distanza: portano con ſe la miſura,

dt in quella lontananzaliſan vedere, nella quale ſi tro

vano: e con tale ſparutezza dell’eſſer loro, che benchL.

ſiano mezzane ſtà gli oggetti , ele potenze ,non perciò

togliono l’immediatioue: perche hanno di ſua natura

di rappreſentare gli oggetti,e non ſe lleſſe :e fanno ciò

non à ſua posta,ma di uecestitàmon potendo,quali egli

no ſono, neſminuirli ne accreſcerli.

4 Hor quello che opera la ſpecie di un colorato con

l’occhio nella vista corporale ;e quel che opera quella_

ſpecie depurata nell’lntelletto , per la vista ſpiritualp,

che è l’intellettione: opera Dio perſe steſſoze pe’l ſuo lu

me, nella vista della ſua Divina Eſſeuza:come ſi èdetto,

con questa differenza però, che le ſpecie create ſono un

ſpecchio 1 che mostrano alla Potenza l’oggetto qualç,

egli è, non qualeei vuole :perche ſono cauſe neceſſarie,

e nonlibere. Ma la Divina Eſſenza unita co’l intellet

to illustrato, &el-:vato daldivino lume , e posto nell’

ultima diſpoſitione al ſuo atto, gli mostra quelche ella

vuolere come ella vuole: 8c in quanto la ſostanza, 8c in

quanto al modo: eſſendo ſpecchio non neCeſſario ma li

bero: Speculm” ”alam-trim”. Hor mandate avanti que

ste coſe , veniamo à quello che in particolare Dio , fa

cendoſi vedere, mostra a’Beatí .

5 Mostra primietamenteil Misterio della Santiſſiá

ma Trinità. Quel Miſlerio; fra il quale, e noi,di preſen

te ſi frapone una notte di fede,e diignoranza : e di fede

la più certa di tutte le credenze , havendo per ſostegno,

non il detto di huomo fallace, ma l’infallibile Autorità

di Dio: di ignoranzasta più ſaggia diogni più ſoda , L,

rinomata dottrina: ſivedrà alla ſuelata cadere il velo

del tempio; e quella viſi-a ſarà di_ due maniere a una cor:

' P9: .
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porale, la quale haverà per termine l’humanità di C‘ri

sto; con à canto ſostenuta la ſua Croce 5 come stromeuto

della debellatione dell’Inferno , e del riacquisto del

mondo: l’alta ſpirituale dell’intelletto aſſai più chiara...

di quella che faraſſi per gli occhi;e questa haurà per ter

mine una sfera , e dentro uno Eſſere di tre‘ aſpetti tutti

eguali, tutti ſimili, tutti gli steſſr : ne perche ſiano me

deſimati nell’eſſere, porta Ciò confuſione nelle perſone:

Vedtasti quello Eſſere ingenito , cheë il Padre: quello

eſſeteinteſo da ſe medeſimo, cheè l’Vnigenito : e quello

Eſſere dal Padre, e dal Figlio amato , e riamante , che e`

lo Spirito Santo . Nella steſſa sfera vedtaſſi l’Humanità

Sacratistima di Cristo, la quale 5 non laſciando la Perſo

na del Verbo la ſuppoſitatione di quel Divino eſſere , ſi

degnò aſſumerla, ecostituirla nella steſſa sfera , minore

del Padre in quantol’Humanità,eguale perla Divinità;

e con eſſo la madre,come stromento immediatamentL,

à ſe congionto. Vedrasti in quello VnoEſſete: ſostanza,

della quale eſſendo l’Eſſere per eſſenza ,fù, è,e ſarà; inde

pendente, eterna, infinita : vedraſſi in questa eterna ſo

stanza, uno eterno ſplendore, e sfavillamento di lucca;

e questa è l’eterna generatione del Verbo , generato dal

Padre con l’itellettione di ſe medeſimo:8c in eſſo inſieme

uno ardore ſuaviſſimo di fiamme innocenti: equesta è

l’eterna proceſſione del Divino Amore.

6 Vedtaſli in oltre in questo Divino eſſere ,, come..

uno oceano di beni tutto diffonderſi , ſenza punto ſmi

nuirſr, nella creatione delmondo, nella lncarnationc..

delVerbo, e nella gloria, ebellezza del Paradiſo. E tut

to ciò in un trono di Maestà z dalla quale sſavillando

ſplendori, ſaranno questiinovecoti degli Angeli, che’l

portano sù l’ale .Cosiquesto trono di Maestà ne’ldiviſa

Giovanni; e ſoggiunge, che da quello ne uſci una gran

(voce,che gli diſſe: Che il Dio ſenZa miſura,ſi era degna

to miſurate quel poco ſpatio sù l’Empirio , per ſuo ta~`

bernacolo; 8c habitarvi con gli huomini: E‘: audi-ui 710-,

rem magnum de trono dicemem: Erre tabermmlflm Det'

eum/zominìlmr. Così ne’ Salmi ilGenere Ilumanochia

ma sù dell’ale de Cherubini il Verbo Eterno à ſovcnirL.

7mm z à ſuoi

Vnde eum Vni’

genitus Dei mi

norem ſe l’arte

conſitetumui ſe

dicit :tqualem:

veritatem in ſe

form:: uttiuſque

demonstrar , ut

8c humanam pro

her imparilirfs.

8t divinam de—

claret zqualitas

D.Leo.Scr.7.de

Ner.Dom.

Generatione del’

Verbo, e proceſ

fione del divino

Spirito.

Vno cerano di

beni tutto diſſu

ſo ſenza ſminu

irſì nella trea

tione , incarna—

tione, eglorin.

lt nn trono tut

to circondato dz

ſuoi ſplendori.

che ſono gli An

geli

Apoc.c.zt.

N.79.
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à ſuoi mali. Quìſèder, Domine ,ſuper (her-”bien exe-ira.;

potenzia”; , ó* 'veni . Cosi la Chieſa ſanta ſi figura l’In

cat-nato Verbo: cioè; in eccelſo trono affiſo adorato da.,

gli Angeli, che di concerto fanno riſuonar quei confini

di questi ſuavìstimi accenti: Ecco quello di cui eterno è

l’impero luca-elfi) 'Ibi-ano vidi ſedere oirum , quem adora:

multimdo Angelomm pfiellenm in ”nr-m: Eroe cui-*u im

perii nome” e!? in atei-num.

Spettacolimira- 7 Et à questo ſpettacolo della Santistima Trinità:

-’ `°°}°ſi fi} divi“ Vna natura in trè perſone: della generatione del Verbo:

mille…- e proceſlione dell’Amore: dell’ lncarnatione del Verbo;

e ſeconda Virginà di Maria. Delle coſe nostre preſe , c4

delle proprie non perſe :Della ſua novità , ſenza muta

tione: della forma di ſervo,c0n quella di Dic-,ſenza dan

no dell’omnipotenza , eſenza diſcapito della Maestà.

Dell’inclinarſi ſino al ſeno di una Vergine,e non partire

D.Leo P.Serrn.7, dal ſeno del Padre:ln mraque natura idem Dei Filiur,

d’ N“ DW“ ”offra fujèipiem, Ùpropria non aminen: :in [nomine [70mi

nem reno-uan: ,iflſèineommmabilir perſe-verme. Deim:

enim quiz illi cum Padre eommnnir er‘Z , nulla”: derrimen.

tm” omnipolentieſulziit, nec Drifarmamfi’rvifarma *vio

la‘Uil: quiaſummmá' [PMPÙ‘T’M "Nntìüaójſhtſe ad huma

”i generi: inclinflvirſaluzem , ”or qmdemmfiram gloria!”

IraanlitJèd quaderni, effè non ale/liti:. Dell’ignominiL,

e gloria della Croce. Della morte , e forza di un Croce

filSo: Della perdita,e riacquisto di un mondo. E della..

fondatione della Chieſa, e di quel celeste Regno.

:Tam-mo , 8 Allo ſpettacolodico di questi ,&alrridjvinimí.' .

c animo per r .. ‘ - . _
djvjanjflfl-ü‘ sterii; come al cadere di una cortina avanti d’una gran

‘imma ſcena', ſvelata la verità; resterà aſſorto l’animo, ſopra di.

ſe rapito in estaſi di meraviglia; ma non già apportan

dogli ciò pena; ma appagamento, tranquillità, e ſodiſ

fattione. Qual vista d’arco baleno: qualeaſpctto di un

ciel ſereno: qual proſpetto di un mar tranquillo: e qual

ſepario aprirà giamai ſcena ſi vaga; òdi colli vestiti à

ſmeraldo z òdi ricchi apparati di fiori; òdi vaghe pri

mavere ne’campi; ò di ſimili proſpettive; ſaran giamaî

che poſſono uguagliar quella, quando,caduta la caligi

pe della fede, Folla la lontananza della ſperanza, la ſcg

de
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de ſarà Veduta",ela ſperanza poſſeſſo: la ſede intuitioné

di faccia à faccia della propalata verità: e la ſperanza.

preſente poſſeſſo del ſommo bene . Alla vista ſolo di

qualche raggio delle ſue beatificho qualità , che ſgorgò

il glorioſo corpo di Cristo nella ſua transſiguratione, nó

p'otendolo ſoffrir gli Apostoli con occhi mortali , abba

gliati caddero di faccia sù la terra , ſoprapreſi da un

gran timorczfiridemnt in faeiemſuamá* rimuerum val

de:e San Pietrobenche stordito dalla caduta , e dal ti

more, restò talmente pagodi quella vista, che volea fa

re una rupe paradiſo Domine bona”: :ſino: Inc :ff: :lì-m':

faeiamm‘ bicrria rabernaeula. Hor che ſarà quando non

la ſuperficie di queſto lume ; ma tutto eſſo sfavillerà con

l’immediata cognitione nell’Anima di un giusto ? Quid

enimforriurdrjíderat anima,quam mriraremdaſciò ſcrit

to Agostino eſſendo l’oggetto dell’anima la verità,qual

piacere, quale appagamento riceverà da ;quelle eterna,

verità rivelate? '

9 L’Apostolo Paolo in questa cognitione , &amo

re della eterna verità fatta già paleſe costituiſce il col

mo della beatirudine. Hora dice egli,Dio,ele ſue ope

rationi ne vengono à noi preſentate per uno ſpecchio,

ma in oſcurozcome chivoleſſeadditarci il Sole con effi.

gie tirata à corbOne:ma all’hora,quando cadendoil cor

po , verrà tolta questa cortina , il vedremo da faccia à

faccia. Hora nc ſcorgo qualche particella: cioè; quello

che me ne rappreſentano le ſue pedate nelle creature;

equello che me ne riferiſce la fede: ma all’hora il co

gnoſcerò come egli conoſce me:e come hora io ſono im

mediatamen teavanti à lui', così all’hora egli, ſenz’altro

mezzo ſarà nel mio coſp-:tto.l-Iora fra noi, e Dio‘, e`la ſe

de,ſperanza,e la carità:ma divenuta la ſede,e la ſperanza

nel ſuo atto: cioèzla ſede alla villa, e la ſperanza al poſ—

ſeſſo di Dio; resterà ſolo per corona dell’Anima l’amore:

Coronato l’intellctto di una iridc di_ luce, per la vista...

di Dio: impoſſeſſaral’Anima per tal vista, come vaſo di

orodi Dio medeſimo, non ſeguirà altro, che une` sfavil

lar nel cuore di uno amore_ perpetuo à tanta amabìlirà.

Violenza: ”mio perffiecalum in enigma”: iuncfarie adfañ

' ſlim

Matti… 7,

Tra&.zo.in lo;

poll init.

r. ad Corinth”:-~

l l.

L’Apostolonella

cognitione, ac

amore della ve- .

rità ,conſliruiſce

la bearirudine,

L'amor di Dioſi

per ſe steſſo crei

ſce nel beato par

che eſſendo dc

blIOzcome‘ credi.

r0 glie l'ha pre.

mxaro,



II queſiti cogni

UODC, Cal‘llOKC

. dell'ererna Verià

:aeminentemen

recnnrìene ogni

dilicia,&eſcngi

tabile piacere , c

ſe nedà laragio—

ne,
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dem. Nunc autem ”guaſta exparre,dice l’Apostolommc

autem Cognofl‘flfiljic‘fl!, ó" [ogflimrfnm . Nunc autem ma

mrfidchp”, é* caritas-:nia ha. Maior autem hora”: efl

clima:. Questoamou diDio, è il trionfo degli attizè la

ccrona della beatitudine 5 è l’anima dell’anima in cie

lo; e‘ il reſpiro de’beari; Bce la vita del Paradiſo. Maior

amem [20mm e]] caritar.

ro Costituiſcano altri,altri beni per colmo di quella

eterna felicitàrcommentino delitieà delitie , peraccrc

ſcere le prerogative di quella Patria; ch’io per mein.

qucsto atto ſolo stabiliſco la beatitudine.Vedere, gode

re, 8c amare l’Eterna Verità, che è Iddio,& iſuoi Sacro

ſanti Misteri,questoè il colmo , che epiloga l’eterna fe

licità,& eminentemente contiene tutti i piaceri,tuttL.

le delitic,e tutti igodimenti, tutte le ſodisfattioni,tut

ti gli appagamenti , etutto il ripoſo della mente,e del

cuore; dell’intelletto,e della volontà; tolrone il ſozzo,

depuratone tutto il groſſolano, e’l craſſo di un corpo

mortale; che ſono intingolidel ſenſo ,öcallettivi della

mortalità. Erriinentemente,díco,contiene tutti ipiace.

rizccme l’oro tutti i metaliizcomeil ſole ogni luce:come

il mare ogni stilla: perche ſicome tutto l’eſſeredi una..

pianta ſi epiloga nel fiore,e nelirutro: così tuttol’eſſe

re di una ſostanza ſpirituale ſ1 stringe in queste due po.

tenze intelletto, e Volontà;e tutte le operationi dique

ste due potenze terminano in vedere,volere, e poſſedere,

la ſomma, 8c eterna Verità; e rutto il mondo giusto,con

questidue atti di Intelletto, e Volontà, terminainun.

Paradiſo. `

r l E la ragione,che mi muove à ſentir eio,è:Perche_›

un Dio così grande qucsti due atti l’han reſo bcato,per

tuttal’erernità,e per tutta l’eternità il bcatificaranno.

Vede egli ſe steſſo, e in ſe stcſſo ſi compiace:ed in questo

atto eſſendo l’adequata imagine ſua compreſa , 8t ama

ta;adcquata con l’eſpreſſione , che è la gc'ncratione del
figlio; dc adequataſinell’amore; che è la ſpiratione atti

Va, e paſſiva del Divino Spirito; che è il Mistcrio della.»

Santiſſima Trinitàzin questi due atti conoſcere-,6: ama

re Dio ſe steſſo è la ſua eterna felicità. Cosìvivcrc, non

'ì - di
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di altra rita, che della vſitta di Dio : cheè la conoſcenza

' di Dio, e l’amore di Dio, quello è il compendio di tutte

le felicità de’beati. .

Que-{lo e‘ quel picciologtanello di manna,che epiloga "²&fi-‘°‘-ì“‘°²

in ſe tuttiiſapori . E Santo Agostino in queste due ti- ſOb mm'

ghe ſole ristringe tutta l’eterna felicitàzkognre: é" 1n

terrogn'”: cioè; che gionti à conoſcere Iddio , 6c iſuoí

divini miſierìi,à ſapere Dio,ſecondoil noſtro modo,eo

me Diosà ſe steſſo , non ci resta più che interrogare: L.

gionti à godere lddio , che è il ſommo bene : Omnia”:

bonormn collcöiio: non testa più che dimandarei Videbi

tir enm,nbi mm nihilrogemm, ni/Jilinterrogomm, quid;

nihil dcfidernndnm remanebit , nihil qnerendnm luxe-bit.

L’Intelletto illuminato con l’iſleſſa ſapienza di Dio; e..

la Volontà con l’isteſſo Dio arricchitazſaptà il tutto,&

il tutto haurà.

O Anime giustepnrtínentu ndſhrtfln civimris lernfil- Plçs‘fstJ'ffi-E

lun! beate voi, che caminando àgodere di preſente le.. LAM“ mi

felicità di quella Patria , con la pace della buona con

ſcienza, e con le divina gratia , havete da vivere con la Aozuflxup,

vita di Dio: ſappiate, dice il Santo; che ſtà voi, e quella

felice ſotte,non ſ1 frapone, che ſpatio di poche hore, L. Scrìbam ſuper p

Cadendola cortina del tabernacolo,vedrete la bel- ‘um‘ffflmm‘f

. . . . - umánomen er

la faccia dlDlO Ttlno nell’aſpetto, 6c uno vitaìis novzlez

nell’eſſere,e con eſſo: Snnëln Snnéi‘orum: roſalcm.

tutti i divini misteri, che da Dio ſi

derivano: Non tarda: 'Domi

nm promiflummodimm,

ó* videbrtis mm.

_C _Ar
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C A P O I X.

D’altra' ali-vini misterii,rhe inparticolara à BM.

n' da Dioſiſöuaprana nell-:ſm: divina

*vi/Z4.

1 N punto matematico,ò l’habbia in ſe la Na;

rura,ò ſe lo sferichi l’intellefm , da qua

lunque parte ſ1 miri, tutloſi mostra; non è parte, perche

non l’hà,in cui ſ1 celi:da qualunque verſo gli fili il guar

do,il vedi in faccia: perche tutto indiviſibilmente ſi

epiloga nell’eſſcr ſuo. .

Quclnodo Gordiano era in tal modo compofio,chc_.

da qualunque parte li pigliaſſe periflrigarlo,giamaitro

javaſi il capo ,donde cominciaſſc. Era uno aviluppo,

8c intreccio di fila ſi bene ordinato , e con rale ordine..

compoſlo, che mostrandoſi ſaciliffimo nell’ordiru ra , era

diſiciliffimo à vederne”: venirne alla ſolutionahaureb

be tenuto un mondo occupato per tutti i ſuoi ſecoli, c...

prima ſi ſarebbero finiti igiri del ſole , che finito di :ro-_

var capo in quella inestrigabile tfſlicura.

Vn perfetto sferico, che habbitu nella mano,giralo,

voltalo quäro vuoi, che giamai v1 porrai travarc il prin

cipio, mgiamai abbattertene nelfine:perche eſſendo di

figura circolare, e perciò tutto puti , quello che è Prin.

cipio,è fine, e quello che è fine è principio, non haven—

do parrc,e parte per questa diſliuxione . E qucfla è la..

ragione, che eguivaglia unosferico à mille piani :una

ruota à lunghi ſpatii: un gombitolo à mille fila, che ſe

gli aggruppano: un punto a mille sfere”: due gambe , à

guiſa di due raggidi ruota, l’uno dopo l’altro stendcn

doſi in moto circolare alla miſura di longa via.
ſi 'z Tutti questi ſono geroglifici, e fimboli del gran

de Eſſere di Dio-ll Punto con la ſua ſimplicirà. Il nodo

con lc ſue inestrígabili tefliture . E’l corpo sferico con..

la ſua mole. ll punto cheè il primo cubo dituttc lc;

sfere”: centro di ruttelc lince,mostra la ſua indiviſibile

eſſenza da ogni giro di perfctcione compreſa , e termine
ſi di
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diognirelatione.ll nodo nc addita , che queste perfet-`

tioni ſonofra ſe così ben conneſſe eo’l vincolo dell’in

finità,che nö potendoſene trovare ne principiome fine,e

un neſſo indiſſolubile. Ed il corpo perfettamente sferi

co ſpiega la ſua immenſità , che tuttele perſertioni ag

grubbandoſí , in una ſostanza infinita , non è che urp

punto per ogni verſo indiviſibile: perche Dio da qua

lunque parte ſi miri,‘non può vederſi , che tutto intiero:

eſſendo tutto in ſe steſſo , etutto in qualunque ſua..

parte. '

z Queſto dunque Divino Eſſere puriſſrmo,e ſempli
ciſſimo: puriſlſiÎmo: che non eſſendo perfettione,quale2

ſia potente ad haverla,e cheattualméte nö l’habbia:ſem

pliciflimo : che eſſendotutro in atto, non è con cui di

nuovo avvendogli faccia compoſitione.turto in un tem

po ſcuopreà Beati questa ſua purità,eſemplcità,con la.

ſequela diturti iſuoiDivini Attributi . Dall’eſſere egli

l’Eſſere per eſſenza: Egajìflm quiſum : ne potendo non.

eſſere, mostra che ſempre ſù,è,e ſarà; e per conſequenza.

non haver potuto eſſere da altri, cheda ſe steſſoxöc ecco

l’Eternità, & l’independenza .Dall’eſſere egli tutto l’eſ

ſere, non ſolo nel fondo,ma nelſublime:cioè; non ſolo

nella ſostanza, ma nella virtùzöt aſlorbendo tutto l’eſſe

re, 6c in ragione d’eſſere,e di perfettione mostra la ſua..

omnip0tenzala ſua lmmenſità, la ſua lllimitationemo—

stra la ſua Sapienza, la ſua Bontà. E tutto cio tà egli con

uno ſimpliciffimo arto.

4. Noi che nello stato preſente habbiamo il modo

di operare non difforme dal modo di eſſere, ſe miriamo

un legno, ò un ſaſſo, per cagione di eſempio, non nc,

vediamo ſe nonla ſuperficie , e per quel verſo, che ne ſi

para da avanti; restando da noi lontano,benche preſen

te,il ſondo,le propietà, la natura , eciòche nell’eſſere,

ſe gli include: àguiſa di chi dovendo cuoprire un gran

corpo con poco panno, ſe lo stira à cuoprire un braccio,

laſcia l’altro ignudo. Ma nello stato della gloria eleva—

to l’lntclletto, e fatto in certo modo ſopra ſe ſleſſo , per

quel lume ſopranaturale, in uno ſguardo ſolo tutto pe

netra,tutto vede,di ciò che ſpetta al eostitntivo di Dio.

Xx xx Tuta

Con la beata vir_

(la di Dio Atto

puro,e ſempli

ciflimo- ſiſcuo

pre al beato rut

ca la ſequela de'

ſuoi divini attrif

buſi

Diverſo modo

di conoſcerenel

preſentestaroda

quello che ſarà

in Cielo.



lib. 5.Reg.c.19.8.

la ſomiglianza

della Regina Sab

baèdi granlun

ga inferiore': 8c

epiloga quello

atto della vista

di Dio tutte le

dolcezze ſenza.

imperfettione.
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Tutti i Divini Attributi ſe gli parano avantimedeſima;

ti, e distinti:medeſimati in una ſemplice-Eſſenza: e di

stinti perla conneſſione, che vi trova , e vede l’lntellet

to. Et in questa vista,e penetratione di oggetto , non è

coſa, che gli apporti peua;anzi cheiltutto ſodisfattio

ne, appagament0,e godere: vede l’Eternità ſenza stirac

chiamento-di intelligenza ,e ſenza che ſi affatichi à di

latarla ſua sfera: ſcorge l’lmmenſità , e tuttal’accoglie,

con miracolo della fama , nel picciolo guſcio della ſua..

capacità, la illimitatione , l’lnſinità ,la stringe trà [L,

angustie de’ſuoi confini, ſenza danno degliargini, che

la limitano. Ed à guiſa di chi, havendo inteſo per fama

gran coſe di una Città , alla vista poi, trovandole mag

giori, resta ſoprafatto; cosi l’Anima beata alla vista di

questi beati oggetti rtstcrà aſſorta dallo stupore,attoni~

ta dalla meraviglia, e tutta trasfuſa nelle divine dol

cezza/Main :ſi .Trapianti-1,@ opera mmqnèm rumor-,quem

audi-vi: diſſe la Regina Saba alRe Salomone: ſupera di

gran lunga la fama il tuo ſapere, e le tue opere,ò Rè! Ed

aſſorta dalla meraviglia le mancò l’anima nell’ammira

tione,venne meno, non giungendo à capirle:Non habe

ba! ultrajpirirum.

4 Ma questa ſimilitudine manca: perche è altro che

truovarſi ne’palagidi Salomone : altro che vederema

gniſiche ſtanze, e ſcorgere l’ordine di una grande eco

n0nemia: perche ëaltro che trovarſi aſſetto tra gemme,

&oro: il truovarſi ſtà i Divini Attributi, frà le Divino

perfettioni, non ſolo ſenza deliquii ;ma con ſommo vi

gore reggerſene all’ammiratione; non mancarne al go

dimento; ebastare tutta l’eternità àfarle ſue. Sittoverà

fra quelle,comein un laberintodi felicità ;come in uno

abiſſodi giojezcome in uno oceano di dolcezzescome in

centro del ſuo ripoſo. Si trovata frà quelle come un’oc

chio fra l’a pparato di mille colorizcome un’orecchio ſtà

canti,e ſuoni delle più armonioſe melodie , come uno

odorato fra gli haliti de’più odoroſi profumi; come pa

lato nell’abbondanza de’più eſquiſrri ſa pori;e come tat

to fra l’aure, e temperie delle più vaghe primavere', de

putato da questiatti il piùſeccioſo de’ſenſí. Si trqverà

ta
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fi'a quelle come fanciullo nel ſenodella ſua madre, come

parto fra le peppe della ſua genetrice; come pargoletto

fra gli abbracci della ſua baliazcome figlio frà le carezze

del padre,come herede,e coherede con Cristo , nel ſeno

dell’ acquisto del Cielo , del Paradiſo , e della Glo

ria...5 Vedràil Beato la Divina Bontà, che fin‘dall’Eter- i

nità liberamente amandolo, in riguardo dell’amor ſuo,

obligò con decreto la ſua Omnipotenza à dargli l'eſſere

in tempo. Scorgerà queſta , ehe fatta preſente quella..

circoustanza de’ſecoli , occupata nel nulla il die‘ fuori

nell’cſſere. Vedrà la Divina Sapienza , che tutta occhi

ne diſpoſmöcarganizòle parti per lo ſuo componimen

to. Gli ſarà prelentc il Divino Amore, che tutto cuore,

ſe gli trasiuſe nell’anima con ſuoi doni, e con tutto ſe

fleſſo. Gli ſarà da avanti quella Divina Providenza,che

da fine à fine mirando, il tutto diſpoſe, öc glie l’ordioò

al governo. Efinalmente tutti, e ſenza fine quei divini

preggì ſarannoil ſeno del ſuo ripoſo.

ó Ne perche dico ripoſo,vſarà quello un ſonnozma…

ripoſo: perche gionto l’Intelletto alla ſomma Verità,

chee‘ il ſuo oggetto, ſente,& eſperimenta quella requie,

che trova una (lilla nel ſeno del mare, un ſaſſollino in..

quello della terra , 8c uno affitigaro in grembo del ſon

no;& e‘ nel ripoſo,quella vigilia,e quella operatioue,che

effendola maſſima , apponerà , non fatica , ma rìstoro.

L’intelletto alcoſpctto del lommo vero: e la volontà nel

poſſeſſo del Sommo Bene: quello in intendere: e quella...

in amare, ſempre deili,e ſempre in ripoſo :perche iHom

modell’opereè ſomma requie: ela ſomma requie,e` que

flo ſommo operare. Ego dormo , e cor mmm vigila: : di

cea la ſpoſa ſimbolo dell’Anima co’l ſuo Dio. E questo

è miracolo della Divina Omnipotenza congiungero

inſieme veglia, e ripoſo, vigilia , eſcono , ſatierà, e ſa

me, ſempre famelico ſarà l’lntelletto, e ſempre ſatiornp

la ſatietà estinguerà la fameme la fame la ſatietà . Sem

pre la,,volontà nell’erario de’ſuoi teſori piena , e vuota:

piena perche nel poſſeſſo del ſommo bene:vu0ta perche

ſempre nuova nel godimento : Ego dixi: Alan: capi.

~ì Xxxx z 7 E

Ciaſcuno ben.

vedrà la Serie

della Divinch.

“licenza tenuta

i premoverlo a‘

quelfeli‘c Raw.

In qual ſenſo E

in renda il ripoſo

in Cielo.
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dovendoſi p…- 7 E quello di neceſſità di naturazperehe neceſſaria.

“i“ n°151" ' mente ſi deve pervenire in uno atto il quale medeſimi in

P" ‘i’ ſe tutte le distintioni , pacifichi in ſe tutte l’oppoſizio

" ' ni, 6c adequi tuttele diſuguaglianze. ln uno atto, chL.

gionto all’ultimo termine del ſuo operate, all’ultima.

meta del ſuo corſo , &all’ultimo , de adequato fine del

ſuo moto, compimento, corona , e perfettione dell’eſſer

ſuo, ſia inſieme,8e deſiderio, 8c aequisto:ſatietà, e fame,

vigilia, e ſonno: poſſeſſo,e lontananzaze tutto ciò ſi epi

loghi in uno atto ſolo della beata vista di Dio, e de’ſuoi

Divini Attributi. Cosìſate rifleſſione: tutte le creature

del mondo: tuttii gradi in quelle diſperſi , à qu esti ſoli

trè ſi riducono: Eſſere: Intendereze Volere. E tutti

questi trè distinti gradi, con infinità di per.
fcttione , 6c indiviſibilmente termi. ſi

nando nelle ;tè Perſone diving. i

constituiſcono uno Dio 3

&agire-inn”. :Pnfeél‘a Trim'r-u in.,

S‘. E14‘: {mit-1” con. ..

fl/î‘ir.
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C A P O X

Dì altri oggetti della 'Ji/Z4 beam

Flo quì habbiamoaddotto quelche il Beato vedendo

Dio gli (i ſcuopre del ſuo Divino Eſſerezin che con

íifie la beatirudine eſſentiale, communeà tutti,che ſo

nofatti degni difiſargli lo ſguardozhora vediamo quel

di più, che ſe gli maniſesta.

r Dalle ſostanzecreaee materiali, perla loro innata

fecondità, diramara dalla Divina Bontà, òfecondità

eſcono , ò eſcorrono alcune qualità , che portando le.,

imagini delle coſe, le ſanno preſenti alle poreoze,per le

cognizioni, dette perciò nelle ſcuole ſpecie intentiona

li: cioèimagini,che ſervono à gli atti dell’intendere; 8c

è far preſenti gli oggetti all’Intelletto per le di loro‘jn

tellettioni; e ſicome vi ſono le qualità dell’odore , del

ſapore, e del colore, e ſimili: così intorno ad eſſe , che..

dall’interno loro ſeno diramano , ſono queste iridi im

percettibili dì luce; che ſenza farli vedere tutti gli eſpri

mono: e con rale arteficio,ò pur miracolo della natura,

che tutte tutti,e ciaſcheduna parte tutto l’eſprima. Co

sì il Sole: la corona de’ſuoi raggi :urto l’eſprime; 8c an

che di questi una (lilla, che in iſpecchio rifletta il dà per

intiero. In mille parti ſi stritolino, in mille partiſi ſmi

nuiſcano, ſempre con ammirabile moltiplica , èintiera

questa virtù; ſempre indiviſibile quello oggetto nelle di

loro rapprentationi; e quale Anteo rrſorgendo , porta...

dalla steſſa terra ſua genetrice , la fecondità ne’ ſuoi

arti.
P 2 Ne ſolo nelle ſostanze create materiali ſono que

fle qualità intentionali; ma di vantaggio parti ſostan

rionali, che tutta la ſostanza compendlando in ſe ſleſſe,

ſono ſemi per lo loromolriplico , e propagatione. Si

che quasto ſeminario di patti ſostantiali , èper la con

ſervatione dell’Vniverſo: equefli ſemi di’imagìnaric;

qualità ſono perla di lui conneflione:l’une ne propaga

ggl’çlſerç nell; ſg: parti; gli altri il connettono.

` ' ` " ' E tut

Specie intenrîo -`

nali miracoli del

la narora. &iridi

impercettibrli di

luce, e 10:0 053

cio.

Dalle ſoflanze

materiali non ſo

loemanano le

qualità intentiſh_

nnlimu in cia

Îcbeduna lì con

tiene per la pro

pagaxione ilſeme

dilſe ſhſſa parre

ſolhnuonale.
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E tutto ciò è una orma della Bontà , ò Fccondità di

Dio ímpreſſa in arena',la quale, ſcl’orma in polvere,ò di

huomo, ò di brurome deduce alla notiria di chi ve la..

impreſſe: così quella fecondità , ò bontà nella terra; L.

ſuoi parti; ne deduce alla cognizione delſuo genitore.

E egli Iddio ottimomaflimo, sì buono, e sì ſecondozche

eſſendo uno Eſſere vivo; &di ’vita intellettiva , inten

dendo ſe steſſo , con questa ſua adequara eſpreſſronege

nera un Figlio, quanto diſtinto nel numero, 6c opposto

nella relatione ,tanto l’isteſſo nell’eſſere :e vicendevol

mente questc due Divine Perſone amandoſi , ne procede

il Divino Amore del tutto uniforme al Padre, dc alFi—

glio nella natura,edel tutto opposto nella ſua hìposta

[i, e nella ſua relatione Qiesto Supremo Principiomon

ſolo buono, e ſecondo; ma ottimo maſſimo :cioè ; l’ag

gregatodi tutte le perfettioni eſcogitabili; &in ragio

ne di diffondere la ſua bontà imParèggiabile: per l’ag

gregatione di tuttii beni ottimo:e perla diſſuhonede'

ſuoi beni, maſſrmomon cominciandoà beneficare;e non

terminando ibeneſicií , ſe non con donar ſe steſſo ulti

mo termine dell’1nfinito,c’l Non pl”: della ſua Divina...

Benificenza- '

z Qaesto dico Supremo Principio, che è Eſſere: Sa

pere:: Volere,che è Potenza: Sapienza : e Bontà . CheL,

una Natura, viva di vita intellettiva,e1ibera: che è So:

flanza: lntelletto: e Volontà: dopo haver manifestato al

Beato il misterio del ſuo Divino Eſſere Vno, eTrino,

Vno nell’Effi-re, e Trino nelle Perſone: dopo havcrglí

manifestato l’erernc ſue operationi:cioè;l’ercrna gene

ratione del Verbo, e l’eterna proceſſione dello Spirito

Santo: quella perla fecondità della ſua mente 5 e quefla

per la fecondità della ſua Volontà. Dopo, dico, havere

lddio al Beato in ſe fieſſo manifestato queſti eterni mi

steri, gli ſcuopre un fonte,che è l’isteſſa ſua Volontà la..

la quale, ſe nel di dentro di quel gran cerchio conoſcen

do ſe ſteſſo nel Figlíomon puotè non amarlo, &aman

dolo non donargli tutto ſe fleſſomhe èìl ſommo bene…:

cosi nell’altezza de’ſuoi conſigli, nell’infinito oceano

della ſua Bontà ,laſciò picciol guado diun ſuo decreto

 

di
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. di volere in tempo ſgorgare,e diffonderſi anche fuordi

ſe, e ſare ſuor diſc un compendio di ſe steſſo, con dare.,

il Figlio, perla prima ſostanza , e ſostrato di un nuovo Ad "ì"

mondo; diffondere in rante creature tutte le ſue eterne

perfettioni, e tutte donarle à questo ſuo figlio , quaſi di

nuovo ridonandoſegli in tante ſue creature facendone

lo Signore,& herede ;ſapendo beniſſimo , che il tutto

convertito in ſe stcſſo, l’haurebbe ridonato à lui, facen- Manifesta anche

dolo partecipe delle ſue proprie bellezze per participar- “i… ì‘ ſu“"b"

‘ ~ - \ . to decreto della.

gli la ſua gloria z ecro ſolo per bene altrui, ſecondo la... …am… dei

ſua natura benefica. Mondo: 1-*- ſerie

_ 4. . Onde gli ſcuopte come nella Eternità fatto avan- Eſiti::

tl á ſe quel punto,che ei volle per principio del tempo:

quell’Atto libero, pregno di ſe stcſſo, e della ſua beniſi

cenza, die‘ fuori il mondo. Gli ſcuopre in questo la ſerie

della Natura,& in quella gli fà diviſare una prima orma

di ſe medeſimo, di Eſſere, di Verità, e di Amoresun pri

mo sbozzo delle fue perſettioni. Gli manifesta come_

questo Arto della creatione dell’Vniverſo , fù ſimile à

quello del mare, il quale diramandoſi in tanti fiumi, im

tante piogge, ne manca ne creſce: ſimile à quello del So

le, il quale sſavillandoſi in tanti raggi,non manca pun

to nella ſua sfera. Gli manifesta fatto Adamo , parte..

ſostantiale per la generatione,e moltiplicatione huma—

na nell’ordine della natura: fatto da Adamo Cristo con

la ſua divina ſostanzaecioè ;incarnato il Verbo eterno,

eſpoſato nel ſeno diuna Vergine con la natura huma

nazſuppohtata dalla Perſona del Figlio,ſua ſostanza,ſuo

eſſere, ſua natura; per la regeratione , e moltiplicatione

nell’ordine della gratia. Adamo per generare huomini. .

Christo,hu0mo Dio,per regenerarli Dei. Gli manifesta LjAnimzaaima;

in oltre eſſere queste parti ſostantiali liberamente ema

nate dalla ſua fecondità, dc inſieme eſſer quelle ſpecie, (10,9…ín P“ſh*

ö: imaginì perla ſua rappreſ’enrarione. m del ſuo “21“’

5 Siche con la vista di Dio vede anche il Beato tut- Seme anche il

ra quella grande lride delle ſue creature , che gli fan co- Beato imomo al

rona, come tantiraggi al ſuo Sole:e ſono come della di

lui ſostanza,e razza nell’eſſere,e come vive imagini nella d,- ditutre le ſue

di lui rapptesëtatione. Vede in oltre in nove` coridistinti ‘WWF’

tut
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tutta quella gran ſchiera di ſpiriti Celesti, ne penetra la

naturame ſcorge le bellezze , de in ciaſcheduno ne oſſer

va la ſua diviſa: in quelli cheſono , comei primi folgo

ri intornoà quella sfera, ſcorge che eſprimono del Divi

no Eſſere la ſostanza: in quelli che ſiegueno, come tanti

raggi à fargli corona,ſeorge che ne eſprimono con la lu

cela Sapienza: quegli che nel terzo ordine ſiammeggia

no, ne ſegnano l’amore: e di sfera in sfera ſino all’ulti

- ma, ehi il dominio,chi la maestà,chila virtù,chila for

in vita S.Cecíliz

a. z.. Novembris.

Bellezza della

corona de Beati

ingornoà DÌO.

cap.zs.u.

za, ne rappreſenta,e’l potere. Cosi in una luce , mirate.,

l’iride, che ſe le aggira di intorno: quei raggi ,che ſe li

accerchiano uniformamente difformi mancano ne’ſu‘oi

ſplendori.Vno di questi Spiriti Celesti in corpo aſſunto

ne vidde Valeriano, e ne divenne stupefatto, murato , e

Santo. e/În‘gelm” divinoſplmdonfulgememinvenir. Ho:

che ſarà vederne tanti di prima sfera di faccia à faccia.

ó Scorge il Beato dopo la nova girarchie de’Spiritî

Angelici, anche la decima dell’Anime ragionevoli, che

ſimilià ſpiriti nella ſostanza, han forza diinformare un

corpo, e renderlo ſimile à ſe nelle conditioni : e che tra

paſſando quegli ſuoi diviui ſcintillamenti,tuttele sfere

Angeliche, terminarono nel fango della natura huma

na, e quivi come nell’opaco di uno ſpecchio restò arre

stata la Divinità, per renderſi anche viſibile in Cristo.

Nell’Anima ragionevole per imagine, e ſimilitudine,öc

In Cristo per proprietà.

7 E chi può eſplicare la bellezza,l’ordine,la ſimitria

di questa gran corona, di cucste girarchie ,ſenza nume

ro de’BcatiÈEzec hìele paragona ndo le bellezze del Rè di

-Tiroà quelle di Luciſero in Cielo, così le và deſignan

do. Tù , dice egli,nella ſostanza , e n‘ell’eſpreſſroneeri

quello,in cui terminò l’Altiſſimo in effigiare più che)

in ogn’altro la ſua figura, pieno di ſapienzá , e per bel

lezza da ogni parte perfetto. Tuſignamlumſimilimdínù,

pleflnrſapiemia, ó' prrfiffm datore”: deliciirparadK/îDei

fmsti. E venendone ad iſpiegare la ſopraveste , ſe Gio

vanni per dar qualche ſaggio della bellezza , e strurtura

diquella gran Città, ſi valſe della ſimilitudine delle

gemme, come diſopra:cosiEzechiele per accennar la.

bel
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bellezza della ſopra veste di quelli, uno de’ſuoi princi

pali cittadini, ſi tenne ſu’lmedeſimo paragone :dicen

do, che quello,che il euopriva,eta una teſſitura di gem

me, eta unoincallro di pietre pretioſe in oro;e ſieguL,

à ramentarle ad una ad una: non perche ſimili materie

ſiano ſalite colà sù ;ma perche con le bellezze maggio

ri della terra, dia qualche ſaggio delle bellezze del Cie

lo: 0mm': lupi: pretiofn: opcrimentum tum” : Sardi”, to

patim‘, á" Inſpir, obvfialimr , á* onfx, ó' beriliur,ſhpphi

r”: , ó" oflrbunonlur , ó‘finnrngd”: : aumm opur decori:

tm'.

8 Etin quella guiſa vede il Beato in quelle dieco

sfere tutti, e ciaſcheduno di eſſe . Quegli divini ſpiriti

talmente l’uno diſlinto, e contradillinto dall’altro , che

tutti uniformi in una ellrema bellezza, ſono difformi

nella naturaztutti di ſpeciediverſa:e tutti contradillin

ti nella bellezza: bellezze tutte estreme, e tutte l’una con

l’altra non conforme. Vedete un cielo di llelle tutte lu

minoſe, tutte belle; nulla però l’illeſſa, coll’altra nella..

natura. Cosìquegli allri del nuovo cielo: ‘Cite-im” no

-mnns queiluminoſi piropi, non più delfirmamento,ma

della Città di Dio formata sù l’Empireo,ſaran l’un dell’

altro, ſpettacolo, e ſpettatore; Contemplatore , e ſpec

chio, l’un’l’altro di ammiratione :l’un’altro di lode ;Cc

in cia ſcheduno ſcorgerà ciaſcheduno ilſuo preggiozcon

tal ſimpatiazchein tanta moltitudine5in tanta varietà;

non è che un cuore: [or ”nun-,dì nmima una.

9 Dopo gli ordini, egirarchie degli Angeli ſi rap

llbeato vede tut

ri. e ciaſcheduno

di eiaſcheduna

claſſe.

Vedc'anehe il

beato l'ultima

preſenta al Beato , distinto in varie claſſi il genere hu- gi,…z… dcl'ge

mano, cheèl’ultimo ordine del recinto di quella gran..

Città; e dico del genere humano; intendendo per que

llo, ò l’Anime ſeparate aſſonte à quella felice ſorte, òdi

Anime . e corpi già nel felice poſſeſſo dell’eterno ripo

ſo. E sù diqueſlo ſpettacolo,oſſerva la Primavera quan

ti fiori ſpiega alla villa del Cielo ,di quanti ne fa ella...

pompa al riſo della natura : teſſe ſu’l trono di ſpine va

ga corona di roſezſorge da un ceppo ſmaldato à ſmiral

do truppa digigli: ſerpe humile in herba cumolo di

viole:sù le chiome di ogni pianta intreccia ella la pom

TÎH ra

nere humano, 6:

in ella ciaſche

duno individuo.

La moltitudine,

e la varietà de'

ſiorinellaprimz

Vera. èun'ornia,

&un picciolo eſ

preſſivo delle

bellezze di que

lla sfera, viva , c

perenne prima.

vera delCielo.



Sotto ſi belle co—

rone non diſſimi

Iianxunti.

Serm. r s. de Saw
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pa di ſuoi colori : ovunquel’occhio ſi avolga gli ride il

ſuolo ornato,e tempestato di tante vive gemmeztutte di

ſiinte in clafli 5 come in tante ſpecie difiori; 8c in cia.

ſcheduna ſpecie il numeroſo stuol dc’ſuoi parti. '

io O vaga orma, e luminoſa effigie , à dar qualche

lume pe’l concetto, quantunque rozzo , dell’ulrimo or

dine de’beati; che ſono gli huomini! ln questo ſr ved:.

la claſſe de’martiri, che in un manto di purità ſcintilla..

l’ostro in ſegno del ſangue ſparſo.Siege quella delle ver

gini, che co’l candor delle margarire di una immacola

ta virginità congiungnolo sfavrllar de’raggi di una fi

na grana,in ſegno delle ferire. [Confeſſori ,i Dottori,

iPatriarchi, i Profeti, eſprimono leſue claſſrztutti con

tradistinti nelle ſue fluolcztutti di padulamenti,& inſe

gne delle lor virtù adorni. SML! incundimlix induit e”

Dominus. 1 penitenti, che eſpreſſero le viole, ſcintillan

co’l pallore raggi di fina purpora.l narciſii, gli amaran

ti i ligustri,tutti hanno in quelle beate clalli le loro pro

portioni. Su’l capo di ciaſcheduno ſcintillano coronç,

di impareg’giabile bellezza: Chrom; pulchrimdinixfiapgl

cap-'m eorueride di luce ſi ſcorgeintorno alle lor tem.

pie, che tempestara digemme, edi oro , èl’aureola di

ciaſcheduno, contradistinta del ſegno della ſua Santità,

con la gloria dovuta al ſuo particolare honore,e ſegna.

lara, quale operaiù la più coſpicova , che operòla ſua..

fortezza . Corona aurea/hp” capita comm eſpreflîz ſigna

Sanffimtingloria hamrìr, ó‘ opmfartimdinis: In capire

comm corona de lapide pretioſa . E ſotto queste diffimilí

corone, ma tutte belle, non ſono diffimili iloro manti,

íjmili, ediſſrmili nella bellezza: tutti ſimili , e diſlimili

nello ſpendoretramandato da quella eterna luce , che)

di dentro li bra: Dadi! ill-'x clarimtem eternam

O bella fiorita, cviva primavera! che talcà punto ne

l’eſprimeilvcnerabile Beda. ln quegli fiori animati,di

ce egli, non mancano le ſue roſe,8c igigli: Fiori”: ci”:

ma roſe, nec lilia define:. Ciaſcheduno hà l’inſegna 'del

la ſua dignità, il contraſegno dell’honore in cui ſi ſe

gnalò: cioèzcorone, ò candide; ò vermiglie :ò candide

dalla verginità, ò vermiglie dal ſangueſſrrofqm banoru

am
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anplijfimum dignirarem ; corona: , w! de 'virginr'tate can;

did-mm! de pal/fia” purpurear.'l`utti tutti in quelle bea.

te ſchiere hanno le ſue proprie corone contradistinte , e

diviſate, come ſono le ſchiere de’fiori; sì quelli, che alla

vifla del ſole combatterono con tiranni , e ſuperarono

conla morte la crudeltà: si quegli che all’ombra mili

taronocontro ſe steſſi: 1” ”Ieffibm ra/Zrir pax, ó‘ ari”

[habent florerſuor, quibus' milita: Chri/Ìi coronanmr.

r r E di queſt’ordine di Beati alcuni ve ne ſono,che

eſſendo viatori, tant’oltre ſi avanz‘arono nella virtù,che

ſicome Cristo, ela Vergine nello steſſo conſeſſo della..

Santiſſima Triade veggonſi glorioſi: cosi questi ſolleva

ti da questa decima sfera ,veggonſi frameſchiatiftà le..

ſchiere degli Angeli,anche fra S'eraſini.

rz Vede in oltre il Beato la ſerie de’ ſuoi natali: i

ſuoi progenitori: quegli con quali li congiunſe il tem

po,il luogo, ela profeſſione, l’amicitia, e l’età: ſcorge...

icapi delle famigliezgliAutori degli ordini: i promulè

gatori delle leggizchi reſſe popoli : chi governò Città,

Regni, imperizchi trattò ſcetrti5e di ſupremi Monarchi

itriregni, e le tiare . Vede le ſchiere delle matrone,delle

vergini, e de’fanciulli , che ſuperarono , con le virtù il

ſeſſo, egli anni . Scorgei Pontefiei , i Confeſſori,le ve

due, ele madri; che nella ſincerirà della Fede oſſervato

ri de’Divini Precetti , godono della loro ineſpugnata.

oſſervanza le corone. Tutte ſe gli parono avanti quelle

beate ſchiere, ne ſolamente in confuſo in quella molti

tudine (che non è ivi confuſionez) ma in ciaſcheduna—

ſchiera ciaſcheduno individuo: &in ciaſcheduno indi

viduo ne vede l’origine,la narura,le conditioni, il preg

gio il merito, il trofeo, la gloria, 8c iſtrionfo , com pre

endendolo quanto egli è : Et in ciaſcheduno , come in...

tanti fiori diverſi, le ſue proprie diviſe di raggi ,di hel

lezza, e di gloria.

iz Obella compagnia di Angeli, e di huomini!

Huomini con doti, e conditioni non più humane , ma

beatiſiche, ammeſſi à ſoggiornare con beati Spiriti : e.,

ſpiriti inſinuarſi con eſſi, gioire della lor converſatione,

e goder della ſua compagnia. E qual vista ſarà questar

. T] j) z L’Etet

Anime beate an;

che frameſchiatc

fra coridegli Aia

geliper l'altezza

de'merid.

Non ſolo èvistn

del beato di eia~

ſchedunomia e5

prehenſione.

Peli-:iti del Parli

diſo dalla cona

pagina,

Angelorum che:

ris intereſſe. '
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L’Ererno Padre con ſuoifigli ,che aſſorbendo tutte le, '

paternità: Vnm cſi‘ ”in Pater wfler call-ſli:: gli hà farti

del tutto heredi, ecoheredi con Cristo: Dome/?ici Dei,

”iam ill-’m hand”, eoharcd” ann”- (hrifli. Maria Ver

’ gine, che aſſorbendo tutte le maternità , con la genera

Come fi parlino

ide-‘ui, e di che.

` rione di un figlio; ſe Eva madre de’viventi,e l’altre ma

dri li generarono al mondo, ella li rigenerò al cielo: ſe

cileno li fecero huomini , ella gli hà reſi Dei , ſe elleno

ne fecero più,ella di più ne hà fa :to uno , nell’unità del

la Chieſa, nell’unità della ſede , nell’unità della gratia,

nell’unità della gloria, e nella unità con Dio . E qual

vista ſarà queſta? Angeli , 8c huominiaſſoeiati , e come

cariſſime , e unite membra ſotto un capo CristoGiesù,

capuzhominnm , ó‘ Angel-;rum : Cc ſotto una Vergine

Regina,e madre? figuratevi ciò in una caſa , nella quale

due genitori con la lor p'role habbiano un cuore,un’ani

ma, uno affetto , qual conſolatione , qual giubilo de’

Parenti, e de’figli? Che tale à punto , e ſorto quella ſo

miglianza di una caſa ne viene eſplicara la gloria del

Cielo,la quale benche ſia il compendio del'mondomul.

la dimeno in riguardo della gran carità di Dio , in ri

guardo della ſua gran gloria bastante à beacificar più

mondiſe vi fuſſero, 8c in riguardo della ſomma pace, e

conoſcenza non ſembra , che un: piceiola caſa con due

genitori, e ſuoi figli: Domeflici Dei.

I4 Si parlano con gli occhi , ſiragionano co’l cuo

rc, eſenza voci , l’uno inver l’altro drizzando i concetti,

paleſano iloro ſenſi, manifeſtano i loro ſeereri , ſcuo

prono i ſuoi afferri,e farti già gli huomini con cittadini

con gli Angeli,parlano,& operano anche à Iormodo.E

quali penſate che ſiano queste interne voci ſenza ſuono.

qUesti ſenſi ſenza eſpresſione di parole ?ſono eſpresſionî

diaffetro al ſuo Dio: Atti di amoreal ſuo eterno Prin

cipio :Ammiratione della ſua gloria: stupori della ſua

infinita bontà: ingrandimenti della ſua magnificenza:

lodi, e benedittioni al ſuo infinito amore: Exaltationer

Dciinfaneibm :omne . Et in quello ſenſo ſi può anche

intendere quelche ſi dice da Teologidi Dio : eſſer egli

;Decshio ”Mendez 5mm”; ”lemmi-m: cioè have

le
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re egli-liberamente dato ſuor di ſe steſſo il ſuo Figlio,ví.`

vo adequato,e ſostantialc ſuo ſpecſill‘o,e con eſſo gli An.

geli, e gli huominimome ſpecie int…:ionali, 8c imagif

ni anche à tappreſcntarlo.

CAPO XL

‘ÎDì al!” notizie , che con la *vi/?a di Dia , degli

Angeli, e degli huomim‘,ſi infondano

à Bean'.

'I AL perfetto {lato della beatitudine ſi ſpetta

ancora haver altre notitie concernenti ad

s; ſpetta al beato

ſapere came“: da

` chi ſia staxoſatlo

un cittadino di quella gran Città , &ad un figlio di sr …mac di Sig…,

gran caſa . Ad un forestrere , e peregrinodj cui in una de hcxcdnà.

Città, in una caſa,l’albergo non e‘, che per poche hore,

non cample ſaper quale ella ſia: perche eſſondovi di paſ.

ſaggiome eſſendo ſua,hà egli nella ſua mente quella che

è termine de’ſuoi pasſi, non quella , che appena tocca,

lalaſcia coi piedi. Eſſendo dunque i Beati cittadini di

quella gran Città: figli di quella sì gran caſa: Cum ergo

ſi”: filius, caelefli: civitatirfiripti , á' tive: decreti . Nam

enimſumur, inquium, boſfitenſedchr Sanffomm,@’ da

nieflwi ‘Dei . Spetta loro ſapere come lor ſia pervenuta

quella grande heredità .Chi ne l’habbia acquistata , ö:

in qual modo. Ed ecco che con le notitie sù dette,sì da

da Dioanche à divedere à Beati la Predcflinatione di

Cristo: l’Eccellenza della ſua Augustisſima Perſona, la

di cui dignità ſolo puote muovere la potenza del Padre

alla creatione del mondo. Si manifeſta come queſti de

ſtinato, e predeitinato capo degli Angeli,e degli huo

mini: Caput homìnum,ó‘ Angelarumzſù cauſa meritoria,

che ſi ſaceſſero tutte le coſe. Per quem faílaficmamnia.

Per amor ſuo ſi delineò la Natura, ſi effigiòla gratia , ſi

riſchiarò la gloria , e tutte queſte sfere materiali ſi com

poſero, per compendiarle nel ſuo compoſto di corpo , e

di Anima ragionevole, e ſosſiſtente con la Perſona dell’

Eterno Figlio, in cui diramandoſi tutti i benidella na

*una della grazia, ;della 'gloria, ſecondo ogni picnìzza

l.
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ſi diffondeſſero poi, e deſcendeſſerojn tuttigli Angeli,

e gli huomini,ptrmozzo de’quali fatti à lui ſimilize dall’

Eterno Padre adottati, foſſero ammeſſi alla felice ſorto

Apoff- EP-Id 1°- con lui nella gloria. Qua; prefiivír, á‘ prede/fina?” ;an

nun'up'S' former fieri margini: filuſm', mſir ipſe primogenimr in

mulmframſmr.

Vede il be…, h z Si manifeſta loro, come nello stato , e ſerie dell’

c…, d; c,…flo innocenza,al decreto dell’Eternn Padre , l’unico , edi.

dälj'n letto ſuo ſiglio,cósóma prontezzaìaceettòi, ſenza laſcia

quffloddſa ml_ re il'eonſeſlo della Sacratrſſima ’ſtrade , l’incarnarſi , 6c

[u. rmprceiolitſi alla miſura di una formiczr nel ſeno di una

Vergine: Non born-it Virginirmrmm , e che di lui ſi in

tenue quel titolo della Sacra Scrittura.“ mondo , e Cri

sto eſſerfatto peradempire la volontà di Dio . la Pri”

eìpio librr‘ſc-riprum tfr,… fac-”em 'value-”cm team. E che

ſe bene nel primo instante della ſua con’cettione ſù pi:

no di tutte le virtù, di tuttii lumi; nulladimeno ſicome

eſſendo eterno ſl ſoggetto al tempo, e ſi ſottopoſe , in..

ordine all’avanzarſi nell’età, &all’aumentozall’horemd

à momenti: così eſſendo perfettiſlimo, e nel ſommo col.

mo delle virtù; ſi ſorteggòà gli atri, &eſercitio dieſſc—

in ordinealmerito, e riceverne , non ſolo per merito , e

MH preggio intrinſeco la coronazma per haverle eſercitate,e

" pratticare con gli atti : che però l’Evangelista S. Luca..

dice, che ſi avanzava nella etàmella ſcientia , nella gra.

tia appreſſo Dio, 6t appreſſo gli huomini : Er leſo-.ſpra

ficiebarflpiemia, ó' em”, &gratie,apud Deumó' boni.

ne:. Al ſommo de’quali pervenuto,aſſonto in Cielo,ſen

za il taglio della morte, entrata pe’l peccato nel mondo,

ivi viſibilmente haurebbe fondato il ſuo Regno.

z Lia diramata dal Cieloin terra la guerra,e cadu

to, ſicome in Cielo Lucifero per la ſuperbia; così in ter

ra Adamo per la disubbedienzamelpeccato : 8c intanto

con catastrofe doloroſa perſo il mondo per l’huomo,

rotto il ſilo delle ſue ſperanze.e con l’Augelo ribelle ſuo

compagno condennato all’lnſerno . Se gli manifesta.,

che in questo stato della colpa,con non minor prontez

' za fù prestaà ſovvenire la Miſericordia del Padre,e l’ub

bedienza delſiglio :e ſe quella nello stato dell’innoceng

za.
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za diede il Figlioad eſinanirſi fino nel ſeno di una Ver:

gine, e’l Figlao gli ubbedi : quella medeſima pietà, ſen.

2a togliere la ſerie della ſua venuta, le mutò modo, e da

glorioſa, 8c impaffibilmglie la mutò in doloroſa, e palſiñ'

bile; e dall’eſſereimpiccroliro alla miſura di una formi

ca, lo ſpinſe alla figura di un verme: Ver-mi: , ó' mm ba

mo: dal douer tornare alla gloria ſua ſenza pena , e ſen

za morte: doverci tornare, con penoſiſſrma morte,dalle

braccia di una croce: dopo eſſerſi disſatto in Sacramenti, d'ſ ſſfl_

8c àgoccia à goccia dillillato per avvivare ilmondo 7 e îg‘ſiçſiìîiſmf'

l’huma no genere eſlintó: 6c à tutto ciò il Figlio,non di-~ pl‘rora adepri per

ſceſo. ma precipitatoznon accettatoma ambito: e sti- ì‘î‘ffibf‘m‘ Cl?“

. . . ` . strgratram,quam

mato quello modo paffibrle corona aſſal piu glorioſa.- l… dieboſhmz_

per le ſue glorie. miſeramua lnvl*

. ` - . diam,

4. Tutto_ cio vede rl Beato ,8c al compimento della Dico. “and‘

ſua beatltudlne conoſce ,che quello felice Regno glie.. Aſc.

l’hà acquistaro Cristo coni ſuoi meriti, e riacquistato L"“PTÎÒÈ'ÎM

* . . . a 4 l

por co’l ſuo ſangue: Aeqmſi-urrſìmgume ſuo . Hor qual gſffiîaîqñìflzm

penſate che à questa notiria ſi desti nel cuor del Beato, e riacquiflaro

amore, gratitudine. e benedirtione P ſr liqueſà il cuore..- 'îm “3”'

ſenza mancare in amoroſa corriſpondenza al Padre del.

doppio dono del figlio :alfiglio della doppia humilia

rione ſinoal Ventre, e ſino alla morte: 8c al Divino Spi

rito de’ſuoi teſori,che totti gl] habbia diffuſi nell’opera

dell’Incamatione, &della Redentione. Che perciò.

5 Si maniſesta anche al Beato l’ordine tenuto dal simgníſcſiz z

Divino Amore di rcsticuirc l’huomo perſo , dallo fiato "mi "mmie-fe

d ’li i d. il st d ,. _ . `_d- nuroallaſuagru.

L a c0 pa, inuovoa o ato el] innocenzaxroe, l-~ MSc-mmc‘

stemprare rl corpodel Redentore negli elementr,1nſi

nuarſi con quelli nelleſue viſcere, accompagnarſi con...

questi nella ſua ſantificatione :e co’l ſol conſenſo alla..

gratia, con atto di pentimento, rcstare à peſo della ſua

morte; la riconciliatione co’l l’adrezla ſodisfartìone all’ _~ t

o - ~ “05' vvru entu

oſieſa, la rerntegratrone nell’mnocenza.- Quattro goe— 317……" Primi

ciole dr ſudore… Adamo: pochi ſoſpiri de’penrtentrr habrraculi felici.

poco ſanguede’martiri, con l’oceano de’dolori di Cri ‘3‘°d²'“"*°°‘ſi ~

- - . . brconeorporaros

lio, havere ſmorzatol’mcendro del Drvmo ſdegno , Se D… Fil…:.dden

Ottenuto il divino perdono. Che più ?per medeſimarſi ;cramJì-Îffls <0‘

. .` . . . . oravrr.

~ con lurtaeçro cherlDrvmo Padre mirando Adamo col “mmm“,

Pt— Aſcen.
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'pevole, non lo miraſſe diſcompagnato da Adamo inno

cente, che è il ſuo figlioze con eſſo,e per eſſo l’ammetteſ.

ſe alla ſua heredità, ſi e` inſinuato con modi,e nodi ineſ

'plicabilidi ſacramenti nelle parole, nell’acqua , nell’

01io,nel cibo,nella bevanda . Tutti quelli divini arcani

ſcuoprirà per intiero il Beato , e tutto il misterioſo mo

do tenuto dal Divino Amore per la ſua giustificacione:

Stu pirà dell’arrifieio divino in comporre l’huomo con..

Dio; edalla grandezza dell’opera ridondata in ſuo be.

neſicio, verrà meno per gratitudine : ſi disfarà come in

cenzo in affetto; e divenuta gemma di quello grande

edificio; comegemma, e stella, sſavíllerà, in eterno ho

locausto al ſuoSignote: epilogando in unoatto tutti gli

atti di sì ſublime, e dovuta corriſpondenza Benigni-feci.

ſi!, pronunciando co’l ſalmo, in bona wlunmre tua/ion,

madrficenmrmurikrflſhlem: ecco, per ricompenza , in..

ſacrificio il mio cuore: Tuncacceltabirſacnficium infli

tie,ablationer,ó' balamufîa : ”mc impommſuper altarL.

”mm -w'mlar, Hora che voi ſiete in me , 6c io in voi, con

voi medeſimo ſodisfò al mio debito , dc adequo il mio

obligo. Per vostra benignità da ſaſſo mi havete fatto

emma , c convertito in stella :. in perpetua: uerniram:

queſti ſcintillamenti di amore, che ſon vostri,ſianogiu

[lo ſacrificio, offerte, holocauti, e sù gli altari vitelli ſa

crificati, al tuo nome. Che perciò.

6 Si manilesta anche al Beato il modo tenuto per

eſeguirlo. Se gli ſcuopre tutta la ſerie de’Sacramenti ; e

la fede, intorno àquesti,_divenuta evidenza,vedrà,come

l’acqua, l’olio, il cibo la bevanda, ele parole, per la di

lui divina virtù elevati, produſſero effetti miracoloſiſo

ra la lorosfera. Vedrà nella Divina Gratia , e divine

illuíiratio‘ni, l’efficacia ſenza pregiuditio della libertà:

la ſua predestinatione alla Gloria , 8c il ſuo libero arbi

trio: la certezza del mezzo , e l’infallibilità dell’effetto,

da un libero conleníb,e ciò non ſolo lenza violenza , ma

con ſomma ſoavità . Estupirà con eterne benedittioni,

degli ineffabili trattidella Divina Potenza,che laſcian

do la natura nel ſuo cſſere ,la ſollevò ad operationi ſo

pranatorali: come gli elementi alla gratia : e la volontà,

za

l
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e l’intelle-ttocreato, ad oggetti increati; facendolo di; v . b .
Venite da creatura Dio. E la ſuavità di questi mezzi te- ,uîîiilrt-ſiltchi

nuti, perla ſua ſalute, riſlettendoli in ſe fieſſo per l’ho- laſua vita, ‘

re, emomenti, (che tutti vedrà) della ſua vira;riempie.

rà di dolcezza il ſno cure; 6c à tal ſegno, che, ſicome non

potrà distaccar la bocca da quelle poppe benefiche , ri

piene di nettare,à baci dibenedittione; così non potrà

in ver ſe, non uſar abbracci di tenerezza ,per haver cor

riſposto alledivineo eratíoni. .
7 Vedrà per tanſoancora tutta la ſerie della vita di :ci-“igiîmaàiî

Cristo. Se gli ſcuoprirà nella Divina Volontà quell’At- 'ìlìdìc‘ffi‘ìr

to, e quell’lnstante, nel quale decretò Diol’lncarnatio

ne del Figlio. Quelpunto,che venuto iltempo , uſcito

dall’eternità, il ripoſe nel ſeno di una Vergine, huomo,

ma con modo divino: cioè,huomo Dio: Natura Huma

na, ma ſuppoſitata dalla Perſona del Verbo. Segli ſcuo

priranno tuttii momenti, che promoſſero quelle mem

bra, di un freſco conceputo, dc eterno: tutti gliatti dal

giorno della ſua naſcita , ſino à quello della ſua morte,

di valore infinito,per eſſere tutte operationi teandriche:

cioè, operationi di Dio ſarto huomo. Vedrà la ſua mor

te con libertà: la ſua paſſione conla beatirudine , eco

me ſi accoppiaſſero inſieme corpo,per eſſercruceſiſſo, e

Divinità per meritare il riſcatto del huomo. Se gliſcuo

prirà, come questo miracoloſo composto , prima che ve

niſſe, ſ-ù l’eſpettatione del mondo, il deſiderio di colli

eterni, il foſpirato dal Cielo, e dalla terra : e poivenuto

che fù, fù l’oggetto delle stelle,lo ſcopodi tutti i ſguar

di, l’amore di tutte le creature: e di preſente in quella..

Patria beata il cuore del Paradiſo. Hot qual ſarà nel

Beato il giubilo,perla chiara vista del ſuo Salvatore,del

ſuo Redentore, e del ſuo Glorificatore: Salvatore , per

la prima entrata nel mondo , nello stato dell’ Innocen

za: Redentore, perla ſeconda richiamata alla terra,nel

lo sta to della colpa:e Glorificatoredi preséte nella gloria

del Paradiſo-C6 armonioſo cöcëto nel cuore degli Ange

lli'e degli huomini beati riſuoneräno que-ste voci-Sia ſem

pre glorificato ſia sëpre magnificato il noſlro Redentore,

che cihà lavati dalle colpe co’l ſuo ſangue , e di noi ne

Za- z a. hà

O
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hà fatto un sì bel Regno al Padre ſuo. 1pſiglaria,ó'impe.

rium inflculajierularum, quidilexunonela‘vir nor àpec

cui: noflrir inſanguinefilo, ó'fecir na: regnum, ó‘ Sacer

dote: Dea, ó' Patriſua. Erin questo [i vago hinno di

lode,vi ſarà degli huomini ſolo,un contrapunro: e ſarà

che perſo l’huomo per la colpa, ſicome il Padre non ſi ar—

restò; ma con l’innata ſua benignirà; acciòche non pe

tiſſe l’opera delle ſue mani, con più ſecreto mistero,or

dinò al rimedio la morte del figlio , aggiungendo alla

di lui venuta glorioſa in carne, impaflìbile , il venire il

carne paffibileze mortale . Cosìil figlio hi pronto ad ac

cercar qucsto modo sì difficile, e penoſo.0pmfuit,ſerre—

:i diſpenſatione conſilii , urimmumbilir Dem , (cum: *uo

[uma: non Potest ſua benignitate pri-vari , ) primam piem

ri: ſu” diſpenfiztianemfa namento aceultiore compiere:: é‘

homo diabolim iniqmmtir *ver-[mia 451‘”: i” culpamflontm

‘Deiprapoſirum mm periret. E con queste interne melodie

di affetti ſi accompagnarano ſguardi amoroſi degli oc

chi, e dell’intellctto, in ver del Padre, e del figlio;e del

la madre: In ver del Padre, che anche ſu’l principio del

mondo denunciò al Serpante, cheíl ſeme di quella don

na,che havea ingannata, l’haurebbe ſchiacciato il capo,

cioè Cristo venturo , Dio, 6c huomo . In ver del figlio,

che naſcendo da una Vergine, con la ſua incorrotta na

tività; 8c haurebbe condonato Adamo violator della

ſua propagnine, 8c haurebbe recato il rimedio del male.

In ver della madre , che conl’humilrà piacque , e con la

verginità concepì un tanto figlioóìu (Dem)pietutir re

media inter ipſa mandi primordia praſignavitflenunciane

firpenti,futummſèmen , quod ”ax-ii capiti: elationemſnz:

-uirmte contereret, Chriflum , fiilicer infame mmm-mn;

Dem” hominemque ſignam , quinams ex Virgin: , *via

lam-em humanepropagini: mean-”pm nati-vita:: damm

re!.

E con gli affetti del cuore; e coni ſguardiamoroſi

degli occhi,qual ſarà l’allegrezza de’Beari, in vedere un

tanto lor liberatore ,diſceſo perloro ſino alle miſerie di

una morte da reo, così eſaltato? In una ſede celeste , dc

honore divino, collocare quello che fù creduto molrroz

e a
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e la lorcaduta eſſete ſlata in un certo modo la cauſa di

tanta eſalatione? Inſide owlefli, É‘ bono” divino, non..

più:fideinoflro,come ad altro propoſito diſſe Ambrogio;

[ëd orali: nastrir ſèſuſoitatn: offer! , qui morta”: oredcbn

mr?

8 L’Omnipotenza manifeliarà al Beato come que

llo gran Regno il cominciò con la creatione dal nulla…

La Sapienza gli diviſetà l’ordine con cui il diſpoſe . L’

Amore l’inſegnerà,come il colmò di ogni perfettione, e
finimento. La Providenza gli mollerà, come non eſlſſen

do parte, nella quale, non haveſſe l’occhio , non vi di

stendeſſe anche la mano , à porgetle tutti i mezzíal ſuo

line. E la Giustitia gli fare vedere il termine della vir

tù, e del vitio: quella in luogo così ſublime cotonata di

glutine quello in un termine ſi baſſo ſobbiſſato di pe.

ne,che di rifleſſo alla Virtùaccreſcetà la ſua luce .

9 Vedrà qual fù la ſerie del mondo, e come di unL.`

pianta,ne ſcotgerà , quali ne furono le radici; quale il

tronco, quali i ramize qualii frutti ,e fiori del Paradiſo.

Vedrà lo [lato della natura: quello della legge, e quello

della gratis; e di tutti quelli trè ſlati , i frutti che pro

duſſero,& i ſoggetti che tramandarono in Cielo- gli la

rà nota la ſuccellione de Regni, la propagatione degli

imperi, le mutationi de"stati: i periodi de Rò ,i termini

ne’governi,le guerre,le triegue,le tempelle,il diluvio, le

fiamme,le ſoverſioni, le paci; e ciò che di tragico, edi

fuoello; di fortunato, e di felice, sù la terra, e ſu’l mato

ſempteavvenne: ne ſolamente la ſomma delle coſe, ma...

l’ordine: l’origine, le circonſlanze,il modo , e l’ultima,

ìndividuationi de’fatti: e’l tuttocon ſomma ſimetria…

ordine, dipendenza, giuſlitia , conneſſione , co’l cenno

del ſommo impero di Dio.

to E qui non voglio laſciar di notare, che ſe la no

titia diun fatto; l’Illoria di una coſa , che fù, tanto al*

Ambr.lib.z.in

eap.t.:Luc.in El,

letta ,e purequesti racconti ſono pieni di incertezze? autumn…

Hadtiano Giunto rendendo la ragionezperchegli anti- p.zr,-. '

chi metreſſero ſopra le alte torri alcune figure di Trito

ni con code molto intorcigliate , afferma che ciò .face

Vano,per rappreſentate] gl’intricati volumi ,non meno

Zzzz- z del
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del Tempo, che degliaffari del mondo 5 il quale l’eſpel

rienza dimostra, che è un Chaos, 8c un gran laberinto,

nel quale l’una confuſione, 8c incertezza,di sù cadendo,

6c opprimendol’altra, ſe ne ſepeliſce la memoria, la no

titia, e la ſerieze ſolo Iddio le riſerva per iſvolgerle , o

metterele in chiaro nel giuditio finale , e sù gli occhi

de’BeatLChe perciò in Iſaia i Serafini gli cuoprono con

le loro ale la faccia, 8c i piedi: cioè, per inſegnarci,dice

S.Girolamo , che noi ſiamo molto ignoranti delle coſe,

che ſono state prima del mondo , e di quelle che ſucce

deranno ſino al fine de’ſecoli. Le quali ſe han comin

ciato quaſi per non finir giamai , öc egli turre le vede

con ſilentio,ſacendole pure alla fine terminare,ſarà— che

il tutto faccia ſilentio à ſuoi cenni. E pure ſi ritrovano

huomini di sì gran cuore, che entrano a numerare l’età

del mondo,come ſe fuſſe un vecchio di ſeſſant’anni, 8c à

diſtinguere leattioni de’ſecoli, come ſe fuſſero quelle d’

una famiglia: ma biſogna pur confeſſare , che vi ſiano

in questo.- gran laberinto delle incertezze.N0n efl mſlm”)

”offe tempera, ml marmi-ta , qua Pater poſt-ic inſita pote.

[fam profeti la bocca della verità.

La fama, dice Plinio, può riferire un ſarto notorio,

ele coſe nella ſomma lor ſuperſi'ciezma non già ridire de’

fatti gl’individui, e tutte le circonstanze dell’attioni.

Summa”; rerum ”unciflt fama , non orodinem . E queſta..

molte volte‘da mille cuori, da mille bocche , da mille

affetti, ò alterata, òſminuita , ò falſa , sù fogli formati

al torchio, ò- di carte volanti di novelli-eri,penſate quali

poſſano eſſcr—ele tue relationièſenza le nxotitie più certe,

ben fondate,distinrñe, e ſincere Z Che perciò queſte com

poſitioni tal’hora ſono ſimili à quelle, che forma te nella

notte dalla fantaſia da rottami delle ſpecie , ſon ſogni,

non veri-tà: come l’eſperienza vicina à noi hà mosttato

nell’immortale Historia del Sacrolänto Concilio di

Trento deſcritta dall’Eminentiſlimo Cardinale Sforza..

Pallavicino del-la Compagnia di Giesù; il quale haven

do le vere notitie, e più ſegrete degli affaridi quel gran

conſeſſo, hà dimol’tratoin fatti, quella fattane dal ſuave

slſsxs _N.59 EE ſos“? ÎÈEBÈEQÈ ,capriccio di &Ir-’odio inc

ce.
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tefiinoye mal affetto alla Chieſa ; maligno interprete,~

che le attioni più ſante mutava in moſlri. -

Hor sù, dico, ſe la netitia di un fatto: ſe l’Istoria di

una coſa che fù,tanto allerta; che paſſano giorni intieti

ſenza tedio; 8c alla curioſità, qualcane famelico , non..

bastano i gran volumi à ſatiar la ſua fame: che ſarà

quando tutti i gran giri delſole , e con eſſi tutti i ſuoi

grandi avvolgimepti , che ſono tutti complicati in pu

gno delPadre: qua Paterpoſìfl't infim patch‘: : gli ſpie

gherà à gli occhi un Beato? Hot che ſarà , quando ld.

dio,con S.Girolamo i-n Iſaia , dopo haver moſhato ad

un Beatola ſua bella faccia, cioè; Uno eſſere in tre Per.

fonc:le ſue eterne operationi: le ſue gran ricchezze , 8c

attributi: e tutti iſuoidiviniflſacroſanri misteri: ſolle

vando l’orlo della ſua veste, ò l’ale de’Serafini,gli ſcuo

prirà,ove ferma iſuoi piedi, cioè ;dopo havergli mo

strato tutto ſe steſſo ad intra,vengaà paleſarſegli quanto

è difuori? quale appagameto , qualſatietà di un cor li

cibondo?

1 r Quando il mondo, dopo la brutta faccia del

Chaos , mutò aſpetto; eda una indigesta confuſione,

divenne un mondo, che vuol dir bellezza, ornamento,e

ſplendorezqnanro fù vago? Così quando qucsto gran

Chaos dc’gran giri delSole; queſto grande aviluppa

mento di ſuoiaffari; mutarà faccia; e tutto ſvelaroli

ſpiegherà sù gli occhi di un Beato, qual vista gli farà , e

quale appagamento? Tuttoil vederà per ogni lato 5 e

ſecondo tuttele ſue miſure, ne oſſerveràle linee 5 le tan

genti,le ſecanti, le terminanti: cioè; di ogni affare dal

principio al fine gli ſarà noto il proceffo; e’l rurto ſarà

nel ſuo coſpetto come una arena in unooceano di luce.

Dalla creationedelmondo, ſin all’ultimoattofinalema

guardo ſolo tutto ſcorgetà - 4 Poſuifliflmlum ”oflrum i”

illuminano”: alla: tm.

1 z Le creature di preſente ſono orme,evestigii,dal

le quali astra hiamo cognitiohi in confuſo di chi ve l’im

preſſe, cioè; del creatore 5` 8c imperciò dieonſi vestigii,

che e‘una voce, che trahendo la ſua origine da Ve:& fli

giug; che ſignifica: Non .S’tçgiumzcioèzin quelle cogni

tro-
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tioni non doverci fermare, ma oltre paſſare ad altre co

gnitionimaggiori, che da quelleſi additano. Ma in..

quello {lato non più orme ſaranno le creature, ma chiari

effetti, che paleſaranno alla ſvelata ipreggi della ſua

prima cauſa , sfavillarà in eiaſcheduna un raggio della

di lui Potenza: un raggio della di luiſapienza :un rag

gio del di lui amore: &in tutte sſavillerà comein iſpec

chio la chiara imagine di Dio. ll Sole ,e gli aſlri pale

ſarannola ſua porenza: la ſimitria , e l’ordine co’l quale

furono questiorbicompostida ſua Sapienza: 8c il tutto

sì bene ordinato, sì ben retro, non per ſe , ma per bene

delle ſue creature ,il ſuo amore.Vedrà il Beatol’opere de

ſette giorni: la ſormatione di Adamo: la ſua caduta ,e

dopo questa , il principio di tutte l’opere liberamente

procedure dalla volontà; tutti gli avvenimenti; tuttii.

ſattizöc impreſe: ne oſſerverài riſcontri, i riguardi; e.,

ſcorgerà il tutto haver havuta la ſua dependenza dal

Divino volerezil Faro, il Caſo, ela Fortunazche sù ’l ve

lo degli huomini ſembrano deità pazze; non eſſere state,

che iiſuo divino cenno: &in tutti ſcorgerà con ammi

razione, gli effetti della Divina Miſericordia,le diſpoſi

tioni della Divina Previdenza , e i ſegnidella Divina

Giuſliria , ſenza che giamai ne ſia caduto un punto in

' fallo . Vedrà il concorſodi Dio co’] concorſo delle ſue

creature;e quello che è sì difficele à [piegarſi nel preſen

te stato del concorſo con le creature libere, ſe gli fara pa.

,leſe in un tratto. Onde à ben ragione dica il Profeta…

Satiabor cum apparuerirgloriama. Ogni deſiderio, ogni

dubio, ogni curioſità, ſarà appianato, ò mio Dio,eon la

vista della tua faccia . Niki! ”gun-im” , nihil interra

gandum manchi:. L’Anima, cheè verità, per eſſere ella..

eterna,in quella Caſa di tenebre,oon può appagarſi, ſc..

non quando unita con l’Eterna Verità , questa tutte_

Î’altre glie le darà à divedere . Satiabor cum capperi-:ri:

gloria ma. ’

Non
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Nonfilo ìfanî , ma tutto il mondo intiero ender-ì

fimo la chiara 'w'ña di rm bmw.

r Vanti ſono intorno à quello mondo ocqu

pati? Iddio l’hà posto per materia delle..

loro diſpute. Egli l’hà fatto buono per ſe steſſo: ma pe’l

peccato, occupatala mente dall’ignoranZa , glie dive

nuto un laberinto; nel quale prima le conviene morire,

che uſcirne. Cunüufeeit bona in temporefira , ó‘mundnm Îìîlcſiam’ffl’

tradidit diſputationi comm , ur non inmm‘at homo opus,

fquod operati” efl Dem, abim’u‘o uſque in finem, id e!? per*

tfóhf. Quantihbthquantr ſcritti, quanti volumr,9uan- sàhie. .

1 drſpute,quant| congreſſi: öe intorno al mondo intre

ro: &intorno alle ſue parti? E pure da 6685. anni, che

ilmondo venne fuorimon ſe ne e` pOtuto stabilir ferma…

una concluſione. Nccfinir librarum . Non perciò ceſſa

noi torchià nuove impreſſioni di nuove carte per la... '

maniſestatione del vero. Ma per quanto gli è precedu

to ;e per quanto ſia per ſeguirgliz. ſarà ſempre in piedi

quella propoſitionexhe nel preſente stato l’liuomo l’ope. m estfflerſedd

re di Dio non può vederle da capo à piedi: cioè; perfet

tamente conoſcerlez e ſe ne vede una parte,l’altra gli re

fla ignota: Ve non fine/mia: homo opur , quod opcramr ci‘?

Deux, al; initio uſque infine”) . Che perciò dato all’huo

mo nelpreſente stato l’opinare 1 egli ſe ne riſerva il ſag

pere.

2 (Luesta occupatione, cioè; queſ’co fiudio di ſape-`

rczſcilicet diſcendifludìum : benche per eſercitio ſia la.;

più ſublime; come quella che, per l’operatione , è la più

nobile; sì dalla parte della potenza, che èl’intelletto, sì

dalla parte dell’oggetto, che è il vero, al quale, più che

ogn’altto atto, cerca appreſſarſi: nulladimeno , per la.

ſua ſcabroſità, le dà nome di pellima,cioe`;come nota il

dottillimo Sà nelle ſue notationi ,molestiſſrma . Ham: Pemmam.i.moj

occupati-:mm pcflìmum dadi! ‘Demfilir‘: hamìnum , uz az- kfflffimm'

”Pare-'mm in m. Ne in quella material’ Autor parla à

calo; ma come bene inteſo del fatto , ne ſcrive per eſpe

ri enza._ Ego Ecclçfiajfufurrcx 1p… in Icrnſalm, CZ‘ pra-_

P“.
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pofizi-in animo mea quererczó" inmſt‘igareflpiemer de o”:

ma”, qnefiuntſub fiale.

Horqui vorrei tuttii Filoſoſi,tuttigliAstroligiflutl’

ti i Matematici,tutti i Geografi,e con eſli tutte le ſeien~

ze, e le diſcipline , che intorno al mondo , 6c alle ſue,

parti hanno ſcritto in tanto tempo , e compilati vol-.z~

mi,con tante incertezze;e mostratei loro : come inun.

tratto, caduto un raggio di quella luce increata sù la..

mente del beato; e tutto il mondo , e ciaſcheduna delle

ſue parti, le ſarà del tutto nota.la ſua natura , le ſuo

proprietà, le ſue condetioni. Saprà del mondo la ſua...

compoſitione, le ſue parti, il ſuo ordine,la ſemitria; ciò

che del mondo inſegna la Filoſofia , edelle ſue parti;

ciaſcheduna pigliandoſene à ſpecolar la ſua ragionezſa

rà un ſol ſguardo d'un beato-E come di sù habbiamo det—

to del mödomorale,cosidi preséte diciamo del mondo

fiſico, e naturalezche tutto ſarà in quello ſguardo,come

una arena in uno oceano di luce.

3 E tutto ciò à colmare la felicità di un beatochr ad

accreſcere la gloria accidentale di Dio. A colmare,dico

la felicità di un beato: perchè , vedendo donde Dio il

cominciò , conoſcerà il ſostrato delſuo eſſere , gli au

menti in eſſo,comeil promoſſe,come da grado in grado

ſullevandolo , dall’infimo vicino al nulla , ſino à Dio

promuovendolo, l’habbia apparentato con lui , che e‘ il

ſupremo fonte dell’eſſere . Vedrà come la terra ſommi

nistrandola materia, il Sole glie l’habbia filata in giot

ni. Vedrà donde gli venne il ripoſo: e come il tempo

con l’intreccio delle staggioni gli faceſſe gli anni,el’età.

Oſſerverà che mentre la Natura con tanta diligenza era

intenta à teſſerglila tela della ſua vita ;con non minor

cura,e ſollecitudine ſu occupata ad arricchiergliela con

ſuoi lavori la Gratia. Vedrà come tutto diffuſo quel

Divino Eſſere in stille di nettare,produceſſe tante varie,

e diverſe ſpecie di coſe; altre al vitro,altre alla ſaluto,

altre alſerviti-o,e tutte in tributo della ſua vita. Gli ſa

ranno tutte queste ſpecie note,e tutte co’l riſcontro del

le divine bellezze; le quali, ſe tutte raccolte in uno , in_

grado infinito , l’ammirerà nel ſuo Dio', ſi conpiacerà

ve
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vederle,in ſuo ptò,compartite in (lille nelle ſue creato;

re. E ſe quel Dio, che vede tutto,ma non in ogni modo,

tanto l’adequa; penſate , che vedendole compartite in

tante creature, quanto ſia per radoppiarſene il ſuo com

piacimento: come appunto ſi gode del ſolesöc in ſe fleſ

ſoz e di rifleſſo della ſua luce nell’orizonte. Diſputò Sa-‘

lomone di tuttii legni, da i cedri del Libano,ſino alle..

picciole her-bucce. che naſcono sù_ le parete. Parlò tre

mila parabole: eſuronoi di luiverſi cinquemila: e di

ſcorſe de’giumenti , ede'uccelli, e de’reptili, e di peſci.

Lacum: e/I quoque Salomon triamillia parabola: : á‘fne

rum carmine; :in: quinque , é'lm'lle . E! drfiuraw‘rfirper

[igm ù cedro, que :ſl-'n Libano , uſque ad hjſopum , que

egredimrdepariere :á’ difl'èmr‘r de ìumemir , ó‘ balun'

lmr, á‘reprr'libm, ó‘pr‘ſèibm . Ma biſogna pur confeſſa

, re , che ſe bene Salomonefuſſe il più ſavio Rè dituttii

Rè del ſuo tempo, dc haveſſe la più alta notitia di molte

ſpecie delle coſe; nulladimenoquesta notitia non ſù di

tutte,e probabilmente meſchiata di molti errori , perlo

stato di viatore , e debolezze dell’intendimento huma

no: ma quello di un beato conſortato dallume della '

Gloria ,e dalla chiarezza; e tutte le vedrà; e ſecondo il

ſuo modo.

E da questo,qual penſate,-che riſultarà accreſcimen

to di gloria accidentale à Dio ?che era la ſeconda parte

di questo paragrafo. Fate che una voce li abbatti in un

concavo; eda questo in altro rifletta; che ſi udirà,in uno

ſemplice accento, divenuta più echi. Così il Beato dal

la vista di quello, che Iddio hà operato per ſe ,e da que

sta minuta conoſcenza degli oggetti , verrà in un’estaſi

'di meraviglia; stupìrà della grandezza della ſua poten

za, dell’altezza,dclla ſua ſapienza , della profondità del

ſuo amore, dell’avedimento della ſua providenza ,degli

ecccsſi della ſua pietà, e della liberalità della ſua benifi

cenza. Et eſſendo Dio uno in ſe steſſo,óc uno nelle crea

ture, ö( dal Beato veduto in se‘, e nelſuo nulla ; e veduta

come ſi è diffuſo nelle ſue creature per amor ſuo,perogni

parte riſulterà echo di benedittione. Bencdiólur De”: , e

parer Domini nafiri [cfu Chrifii,e meſchiando gli huomi

A ”e a ni

r.Pet.r.,;;
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nì,con gli Angeli le ſue voci,tutto il cielo riſuonerà del;

le ſue lodi. Sand”, San-52m Sana”: Domini” Dc!” Sa:

baoth:plma e/Ì 001m': terra gloria em:.

GAPOXI!.

Do' quello che dopá la -m'fla , ſx' giunga è

' poffederc del Beato. ` ~

1 ` Vesta nostra povera volontà, quanto nobile

di ſua natura, perchelibera; tanto infelice

diſuaconditioTie, perche cieca; ſe venga..

guidata da intelletto dotato di poco lume , imprende

rà precipitii per viaggi, ſi stanchetà dopo larve, e ſe Dio

non previene con la ſua gratia , ſarà commune la cadu

ta ,e una di ambi la ſepoltura .Ambo in _fb-year” radon!.

Mostra tal hora, dice San Pier Damiano , per un carbo

ghio volante, un vermicciuolo,in un piecer ſenſualemn

lampo ſuggitivo di honore , per un ſole nel ſuo merig

gio: l’eſſer poſſeduto dall’oro, ricchezze . Quindi è che

frà mille illuſioni stancandoſi, e qual cane anelante, an

dando in traccia della felicità, e non trovando per pre

da, ſempre che miſerie, e per fine la morte , resta ſempre

inquieta; e perſuaſa,non eſſere la felicità oveè la morte;

che da ogni coſa ne ſepara; &ogni coſa finiſce. .

z E la ragione diciò ſi è: Perche‘ , ſe l’oggetto della

nostra volontà è ilBene: Bonum: 8c il Bene non èſe non

co’l Vero: 8c il Vero non è ſe non quello , che perſevera..

.nelſuo-eſſere : eſſendo che, ciò che di preſente è , e poi

ſvaniſce; nonhà eKere,che apparente; 8c in tanto il ve

ro debba perſeverare nell’eſſere: donde trahe l’origine.

ſua questa voce, perſeverarc :cioè durante nella ſua ve

rità. Così una stella cadente nonè vera stella; perche.

non dura nel ſuo ſplendore: 8c una stella delFirmamen

to èvera stella *, perche ſempre ſplende; e mostra quel

raggio non eſſere appo‘ſiticcio, e da fuori attaccatoà

poco ſumo; ma medeſimato con la propria ſostanza.On

dela Bontà èla medeſima Verita: 8c il Benee` il Verozdc

Ìchto e‘ il Bene . Onde ſi dicono à convertenza . E! il .

be
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bene non è ſe non con l’Eterno; eſſendoche , ſolo con;

l’Eternità ſia la verità.

z E PEÎ'CÌÒ- eſſendo l’Anima raggionevole,eterna..,

&immortale; eſiutando miſerie ſotto apparenza di fe

licità, per natural ſimpatia, riconoſciutele non conface

voli alla ſua natura, resta ſempreinquieta: E per quante,

l’intelletto dotato di poco lume , vela straſcini , ſempre

ella ſi avede, non eſſere nel proprio ſito; cader ſempre

dalla padella alle braggie:& creſcere nelle ſperanze,nell’

impreſe, 8c affari , eſſer ſempre non migliorar di condi

rione; ma avanzarſi ne’malì.l piaceri del ſenſo ſono ver

mini, che portando ſu’l muſo stilla di dolcezza, per in

cantare, rodono la ſostanza. . Le ricchezze ſono acque sù

le fauci di uno hidropico, che ſempre accreſcono , nom

iſminuiſcon la ſete. E la ſuperbia della vira , non è, che

un lume di una cometa ;che dopo conſumata poca má

teria puzzolente, non laſcia di ſe che fetore, c veleno.

Ciò ſupposto. `

Penſate qual ſia lo stato della volontà , quando

l’intelletto alla preſenza del vero:divennta evidenza la

fede, medeſimaroin cſſo,non più glielo mostra, ma qual

Sacro Himineo glie la congiunge. L’isteſſo atto della...

cognitione ſi medeſima co’lamore : e conoſcendo ama…

dc amando Conoſce. Pruova , deſſo eſſere il ſistema del

ſuocuorezil centro di tutti li deſidcrii,il termine di tut

ti imoti, e l’adequata fodisfattione d’ogni eſigenza…

Anzi eſſendo il ſommo Vero, ela Verità steſſaze per tan

eo eſſendo ilSommo Bene, e la Bontà stcſſa , e non po
ter reſcogitar bene,cheſi in eſſo non ſi ritrovi. Omnia”;

banarum calleffio: ſperimenta, deſſe eſſerci] colmo della..

felicità: e ſentendo, eſſerne già pervenuta ad uno intie

ro poſſeſſo, eſſer di già tutto ſuo,ilſuo Dio, resta aſſorta

nel contento, ſatia nel godere, fuor di ſe per lo giubilo.

Inebriabuurur ab uberrate domus rumó' torrente oalupta

tir rue parabir :OLTuttì questi atti però , eſſendo da Dio.

che è l’aggregato di ogni perfettione , cioè, concorren

dovi eglico'l ſuolume, eco’lſuo concorſo , nel lorcol

mo della perfettione,non haveranno punto dell’imper

x *Aaaaa z per

Pſi”.

‘fetto: ſarà contento, che adequeva , ma ſenza affaunqſ
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per dilarar i confini della capacità del ſuo cuore- Sid

ſarierà, che à pieno compie ogni eſigenza , ma ſenza pe. -

ſo. Sarà estaſi perla grandezza , ma punto fuor di ſe.

Preſſo per l'ecceſſo dell’allegrezza.

5 Figuratevi una terra arſa, e tutta con le ſue aper

ture, quaſi con tanre ſauci inaridite, ſupplieareiſoccor

fi dal Cielo. Figuratevi le campagne di Egitto ſitibon—

de ſoſpirare al ſuo Nilo. Figurarevi un cervo fuggitivo,

e riarſo sù le ſponde di un fonte. Figuratevi vario greg

ge di madriperle à fior d’acqua nel mare , ſpalancatoil

loro ſeno,auelare à poche flille di celeste ruggiada . Oſ

ſervate quel Pargoletro affamato sù le tette della ſua.

rnadre, & alrre ſimili, che tutte queste ſimilitudini ſono

ſparute imagini ad additare , come reſli la volontà di

qn beato à pieno fodisfarra del poſſeſſo di Dio. Tutta.

l’aridirà ſodisſarta da quelſiume . Tutta l’arſura ſaria..

da quella inondatione, e come ſpagna in acqua , ò co

me pomice in fiume, ſarà Dio in eſſa , 8c eſſa in Dio . I»

”e manent? ego i” eo. Flamini: imperi” [arifieat civita

m” Dei.

6 Et acciòche questo contento, quella fruitione,

questo giubilo,e quello canto , creſca nella grandezzg,

ſe non nell’eſſere,anche nella estimatione,ſarra veggeu

te, da cieca, queſta porenza., ſi vedrà ai piedi,e già cadu

rel’ombre, fare ſcabeno a quel ſupremo stato della feli

cità. Vedrai le illuſioni , e le larve ſmantellate . Vedi-_à

la turba degli errori,e dell’rgnoranze. Vedrà le frodi , e

‘gl’inganui co’l padre lor negli abiſſi. Vedrà le reti,e gli

ami, fatriin pezzi:ilacci,e i ceppi dilacerari: e quanto

di inſidie , e ditradime‘nto .le teſe l’inimico del genere

immane, e ſe steſſa qual Fenice del Paradiſo , preſentata

al gran _tempio del ſole-,ſciorre il canto alle ſuelodi.Di—

rupiflivincula mm : ribiſiecrificaba hoffiam [artdir. la

quem :ann-iu” cſi‘, e ”u liberariſnmmNedÎ-à quei mou

ri de’pericoli ſormonrari,e traſcorſi: quei dardi, eſaerte

infocare ſcagliarele contro ad incenerirla , e dalla divi

na mano evitato il colpo. ſele preſenteranno i naufra

zii, e le ſirre,preparati per ingoiarla , ma dall’aure divi

ge anzi-nate; non meno pericoloſe de’nauiragîi le ealó_

me,
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me, ma da divino timoniere evitatone i ſcogli . Veritàv

tutti i momenti della ſua vita , ſignati ad orme di be

neficii, ò in nutirirla, ò in custodirla , ò in preſervarla,

8c in ciaſcheduno ergerſi alla memoria per gratitudine,

monimeti immortali. Benedirà la morte , che proſcio

gliendola da tanti lacci, e da tan te morti, le aprì il var

co ad un termine li felice : ‘Treno/ia in coſpeéîu Don-im‘

morrſàníiorrmr eiur.Benedirà quell’hote, che strappan

dola dalle branche di un corpo infelice la conſignarono

all’immortalità.- '

O Signore; dita quella beata potenza al ſuo Dio , ri

volgendo gli occhi dal baſſo al ſupremo del ſuo volto

beato, nel ſommo delſnogiubilo, e contento. Ecco

quella povera creatura, figliuola di una tua ſchiava,che

Phon”;

_rotti ilacci,e ſuperati gl’ impedimenti, mihaj fermata.;

in quello termine: ſicome io tutta ſono vivo trofeo delle

tue glorie ,e del tuo ſanto nome: così viva vittima mi

conſacro,e rendo à te , in ſodisfattione de’miei voti, il

mio cuore alla preſenza di. un mondo beato , 6c in mez

zzo della tua celelle Gieroſalemme. 0 Domine quia ego

firm” :uns: egoſerzmr tum, Ùfiliur anoilla ma . Din-pi

fli 'Diner-la mea: tibi ſnorifioabo looſtinm [audit, É' nome”.

Domini invoeabo . Vota men ‘Domino reddam in ”ſpell/c

omnis popoli ein-MY‘ in ati-ii': dom”; Domini, in medio tm'

Ieruſnlem.

?cromo

8 Ma quali ſono quelle armonie che odo? Aiello `

che hò detto di una Anima, ditedi tutte: che in quelli

ſenſi immerſe,farannoconcento al ſuo Dio,e con l’Ani

me gli Angeli aggiungete,ehe di concerto à chori , mi

rando anch’eſſi quello inllante felice della loro confir

matione nella gratia , in raffronto della caduta delle

ſlelle compagne, faranno riſuonate di celelli melodie

quegli atrii felici. Dalla ſatietà di un cuore ſatio di Dio:

dal poſſeſſo , e godimento di un bene , che tutti i beni

comprende, naſce ilgiubilo , (ehe è una eſaltatione di

allegrezza,) e _da quella eſultatìone, il canto. _

9 Ed io quìnoto, quali debbano eſſere le compoſi

tioni, quali i concetti eſpreſſi con doleiſlimi numeri , e

gelodie da quegli alati Spiriti, 6t animi già grlefli.

on
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Concettr,e vocidi Serafini: Senſi , 8c accenti diSpirirî

già beati. Le compoſitioni di gran poeti, i verſi,i canti,

diPindaro, e di Humero, ſono va i‘ti di inf-anti, e..

ruſliche nenie de’ campi , in raflçronto delli divinî

metri postiall’ ordine da quelle menti purgate . Mi

- rate i Salmi quelle divine canzone. Belli ſono ac

centi di un cigno del Paradiſo, ma per anche non..

rapito à qu‘ella Patria beata . Sono ſenſi di un’Ani.

mainamorata di Dio, ma non già per anche venutane

al poſſeſſo. Voci sì dolci, ſenſrprokondi . affetti sì rari,

ma di un Profeta viatore, e non già di un perſonaggio

- comprehenſore. Vi ſifacciano avanti quelle del Patien

tillimo, che Formare da un cuore conſecrato dal patire',

si bene eſprimono gli alti ſenſi del ſuo* cuore. Ilcantieo

' di Moisè,di`Zaccaria, di Geremia, della Spoſa,e quanti

ne hà compilati la Sacra Scrittura. V’engano con quelli

anche quegli de’boſchi Formati dalla natura sù le gor

ghe de’più ca noriaugelli , e con quelli ſiaccompagnino

quegli de’Luſcíguolide Sacri tempi!. Che tutti queſii

al paragone de metri di quelle mentr celesti, è un balbo.

tire di un muto. Concetti , 8c hinni, che han per ſog

etto la Maestà, l’omnipotenza, la Sapienza, l’Amore,

la` Previdenza, la Giustitia, e tutto il Divino Eſſere,si be.
ne eſplicato, che l’isteſlſio è,e nella mente,e nel verſo. Ri

fetiſconodel Cigno, che per la natural ſopraeminenza,

8c ecellenza de ſuoi accenti,ſopra tutti gli altri del pen

nuto coro, in aprire egli le fanciad un gorgo ſolo, tutti

gli altriaugelli, annodata lot la lingua dallo stuporL,

divengon muti; òpure fan ſilentio all’aure al ſuono di

quelle voci maestre.~ Cosi ammutoliſcono ,i con-certi dì

sfere inferiori, ſe li portiin raffronto di quegli de’Sacti

Spiriti alati,edi animigià ſceuri di ogni peſo; e ſvani

ſcono, come alla preſenza della luce, l'ombra.

' Età quelle sì nobilimmpoſitíoniſſarte alla’direttio

rie disi gran maestro,ehe è lddio , aggiungete: come..

adattata à note di fuge'di pauſe,e deſinenze; econ nom

minor magiſtero del primo ; e con pari armonia fatte :i

numeri: 8c accordate à muſiei flrOmenri; ſanno riſuona

- re quei cigni del Paradiſo,quegli atrii beati .Nee‘ cho

› fac
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facciamo ſalìreincielodegni, corde , e pive, che questí

ſono stromenti di mandre,e di pastori. Le cetcre , le li

re, ele zampogne, ſono i pettide’Beati; iquali adunan

do inſieme,e ſoggetr0,e eompoſitioni , e voci, e’ſuono;

riempieno di melodia, e Dio, 8c il Cielo,e ſe stellì. Vdi

te la,come tutti, in uno uniſono didolcezza , intorno

al ſupremo Rè della gloria, adoratori inſieme,e celebra—

tori del ſuo Nome g, fanno cadere tutti di accordo il lot

felice canto in una deſinenza cosí ſuave . Ecco quello,dì

'cui l’lmperomon è luogo, ne tempo,che ò’l finiſca, ò’l

circon ſcriva. ln excel/ò :brano rviali ſedere w'rum , quem.

adom: mulrirüìio Angelafum pfà/lenm in unum : Ecce
cm’ux imperii nſiomcn :fl in 41677114”)- `

r o Per astrarre poi qualche confuſo concetto, al no

,stro modo di intendere,-di qual dolcezza , e di qual for

za, ſia la melodia diquei ſpiriti beati *,.adduco ſolo il

Canto formato da un’Angelo sù le fauci di un cardelli

no, che per trecento anni tenne a'ſſorto quel celebre'...

Anacoreta: e quella tirata di 'arco sùla corda di un vio

lino del Seraſico di Affiſ. Et aggiungo ſe diquelle eter

ne melodie per poco ſpatio nel mondo, formateà nostro

modo; _con istromenti,`e vociſ‘enſibili,quivi ſe ne udiſſe

uno accento; rastarebbe, dc il mondo ,e lesfereincanta

te, e ſe per impoſſrbile, ne penetraſie una stilla all’inſer

no, starei per dire, che allievarebbe dalle lor pene idan

nati.

r r lo sò che alcuni alla dolcezza diun canto , ò di

un ſuono, ſono venuti meno; 8c altri in uno ſommo

contento ſon morti: prrchcincapacidi ſostenerlo,gli hà

opprelliſi Et il profeta in rammentarſi ſolo i divini be

neflcii, e per tanto havendo nella ſua meme il ſuo be

neſattore,gli dicea in estaſi diamore, che nel Cielo, e

nella terra, non era altri centro del ſuo cuore , e che in..

questo penſiero, il corpo,8c il cuor ſuo, veniva meno: 8c

era il deliquio sìgrandc,che accìò non ei restalîe, un ſo

ſpiro al ſuo Dio,era di vuopo,ne’l ſollevaſle. Quid enim

mihi estin CLI-;1026? E: tc quid miu-'ſuper rerram 2 Deficit

caro meu , ó‘ cormeum :‘Deu: card” mei', ó' pan meu

Du” in zum-um. Così iBeati in quella ſomma ſru‘rio

` ne

PE7145.
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ne del bene poſſeduto, in quella ſomma allegrezza , con;

tento, e-melodia,mirate ſolo le ſorze naturali, manca

rebbero , quamoda enim in tà”: vehemrnnfermre , ”im

fragili: natura fiati/Mer:: I Ma Iddio con, l’iſlcſſo atto

co'l quale li bea , dà loro forza à ſostenere tanta..

beatirudine : con quella beatitudine ſleſſa , nella.,

quale dourebbero reflare aſſorti,gli avviva ad una vita..

immortale: figurara questa beatitudine , ſotto apparen—

za di favola, da profonda Filoſofia nel nettaredegli dei:

(cioe‘zde’Beati:) che nella ſomma dolcezza havea ilſom

mo ristoro dell’immOrtalità. E quello è il miracolo dell’

Omniporenza Divina, che un vaſo di creta divenga un..

vaſo di oro, e ſenza punto alterarl0,ſenza punromutar

lo,nella ſua natura , nella ſua ſoffistenza , nelle ſue pro

prietà ,il riempia della ſua Divina Eſleoza , facendolo

Dio, e quello non ſia uno distruggerlo; ma un perfettio

darlo: non ſia uno flordírlo; ma ſerba’rlo nel ſuo puro

ſenſo intellettuale, per dir cosi,e nel ſuo puro ſenſo cor

poraleznel quale gli faccia ſperimentare , ſomma ſatie

tà,e ſomma fame; ecceſſo di contenrezza , 6c immortali.

tà di eſſere. Che ſe il Salmista dà nome ,àqueſlo ecceſ

ſo di contento, di ubbriachezza: [nebriabumur ab aber.

Mt: dom”: :nc: ſi ſerve di quella v`0cc à ſigniſicarnela..

grandezu; e non à dimostrarne l'alienatione de'ſenſi:

come mostra dalle parole, che ſoggíunge : cioè , che,

co’l torrentedelſuo piacere gli abbeverarà; non po.

tendo chi è alienato da ſenſi ſentir più gullo : Et torre”

re wolupmzìr tue paul”: ea: . Nella vita di San Cataldo

ſilegge, che partorendolo la madre,cadde ei in un mar

mo; il quale in vece di eſſergli ſepolcro, gli ſù culla; di

venendogli di ſorto molle , come uno ſeno di piume...

Lacrjmuluſhxum ipſum”: quod nam incidit emoüi!, L,

che rizzaroſi in piedi, abbracciata la madre morta nel

partorirlo,l’avvivò . Obligarmfaſa'i: ob/Irinxitbe-vefieia

matrem ; quam acceperailueir ”fin-4m , fiati” reddidir,

cmarmalem diemfecir unique natale!” . Così nelle brac

cia del piacere,dourebbe mancar l’anima liquefatti; ma

tra gli abbracci di Dio, non ſolo loſſiste al godimento;

ma del godimento,tutro intiera ſperimenta ilcolmo.

D’al



. . .Della Fede-ñ’ 'ai 7-457_`

c` A P b] xur.

“'
. , …

m D altreprapmm della [tua dr Duo.

:1 -- r — ~

,fa * r O Città lO Regno! Glorioſä diöhſunt de tL-Î

;L Civita-«Den Quelle che dite ſi dicono‘, ö "J“

n- Celeste Gieruſalemme , ſon coſegrandi , dicea il Santo

R5 David . Età tal ſegno grandi, che ſe per-crederle , vi

,3; Vuole un’habito ſopranaturale della Fede ;ñe ?per i'ſpeti

‘4,' métarle un lume ſopranaturale della gloria; il ridirle nö

“i è opera nella natura. Che però il Venerabile Beda,met~ Scende Saudi;

tiamoci, dice, à conſiderare di quell’inclita Città' la fe

e: licità, in quanto può la nostra capacità . che come e‘ ve

i-:l tamente in ſe steſlazne penſiero puòcapirla , ne lingua..

ffi conparole ſpiegarla. Coaſideremur ergo inolfte urèir il

PM hmfelieimtemán quantum conſiderare poffibile estmt enim

m, -vere e!? eamprehandrre , ”allurſermoſìflffùiet . Se ne può

"ñ‘ dir qualche coſa in confu ſo,e per una cognitione aſtrat

_ali tivaZma comprenderla quanta , e quale ſia , con cogni

_cdj tione_adequata, non è opera di queſlo [lato . E questa..

;la cognitione astrartìva, 6c confuſa della felicità celestg,

cl è, che` ſeparando con la mente le ſordidezze , che ſono

L, congionte con qualche (lilla di bene compartita da Dio

I“ nel mondo, ſia poi quella, orma ad astrarre cognitione,

"k al nostro modo,quanta. e quale ella ſia nelſuo origina

l rio fonte. E dico al noflro modo :perche ſe, per-cagio

'Î‘ ne di eſempie,parlo.della bellezza, ſarà bellezza, ma di

ì" - altra sfera: come i cibi della menſa di Eliogabalo ,cho

i" eſprimendo con colori, eſſer cibi; non erano cibi veri,

"ſi ma finti,che aguzzavanomon ellinguean-o la farne.Don

"ì de di paſſaggio ſi deduce, perche i beni di qua giù , and

"ì che nel colmo, non ſatiano, anzi pintaccedon la‘ Fame.;

;il perche ſon finiti, dc orme vuote à ſigoificarei veri beni

' delCielo. -, ` ñ* ~

-" z Hor ſotto ſimbolo di Città terrena conſideriamo

5' qualche proprietà della bella Città di Dio-v' L’adunanza

3‘ di huomini ſotto uno manto dimora ſotto una legge” `

u; ſotto una diſciplina, ſotto una direttione ,diciamo noi

~ . ~ B… b Città.
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Città. Adunanza inſieme di huomini,e di palagiza’qua.`

li preſiedendo Pastorein’otdine alla direttione al Cielo.

- Pretore in ordine all’oſſervanza della Legge . E Mae

` stro inordine'alla diſciplina a ’Praſuſ: mm: ó" Pre

cepm: e tutti in ordine all’acqui’sto della bella Città di ,

Pio; diciamo noi Città terrena . - Ma ?perche in questa..,`

.:.— {n [ſeme conglihuominiſhabira ancora il Biſogno; con

eſſo la Fatica, eîl; Dolore,che ſono di quello , dall’isteſſo

padre, franca-ſuore: _Ége/l‘”, Laber,á"Daſar,di necestì—

làlbiſogna ammettere” quella Città la diſuglian za del

le fortunetcioè, poveri,e ricchiznobili, e plebei: e ehi at

, _. h.,- nuda à rastri ne’poderi : echi naſca alſervi—tío : e chi ſi

' deputi ad uno, e chiad un’altro mistiro. Et in quella

diſuguaglianaa, ſigique tal’hora à tale impropontione

di naſcita, e di educatione 3 .che ſembra 'maggioidiſſe

tenza eſſere, tra huomo ,Be huomo , che trà un’huomo,

8c un cavallo. In questo tempo introdotto nell’Italia..

l’uſo delle Galeſſe, ò con altro nome d'ell‘e ſed ie vola n ti,

il biſog'nodi poco `pene, hà cangitati gli huomini in...

bruti: poiche, trovato u n nuovo modo di ſervi`tio,fotto

nome di Lachè,ſoccinto, e lievemente vcstito 5 ò pre-ñ'

mettendolo, ò al pari correndo ,1 l’obligano del co‘nti- `

novo al corſo di un cavallo . L’eſercitio della paleſha è‘

lodevole . Ma eſiggere da un .huomo il ſervitio di un.,

bruto,par che ſia voler coſi!, e aùle~.forze,e diſdicevólc.

alla natura. Da q—uesta diſeuglianza naſce , che le pic

ciole fortune, quali minute herbuecie , vengano ea lpe-i

ſiate da grandi,e queste, quali platini eccelſi , abbattuti

da fulmini. Arre-_trama bIMÎſÎlfiſt deprfflſa, nur-”u ee[

fa‘flfligio. Ed eſſendogli habitatori di queſta Città ter

rena mortali , &imperciö biſognoſi di molte coſe per

diſenderſidallamorte :fragili , dc imperciò capaci ad

ogn’urto di frangerſi,e pertanto biſognoſi ad ogni mo

mentodi ripoſoeinfermi , 6c imperciò biſognoſi di ſo

ſostegno ,edi baſe:e portando un corpo di loto , l’uno

sù l’altro ſi opprimono , e quali vaſi di creta vuoti , ſi

Lagrange: frangono,ò dagli urti, òdal peſo . Marr-ile: , fragile:.

X‘FbP9m‘t íPfirwí, ſure” vaſaperrexter ,- qnefaeiamn'nviee” ong”

(ii-3!: Ei-rara-*misiircsiexedëmurischsſeme-eden:

': \: U9)
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tro, ſono grandi,l’angnstie, ſmìſirrate Poppreffioní; al;

coni di questivafi di“-crera vengono a tale grandezza...,

chetutti glialtri all'orbiſeono , dandoſoggetto al ſag

gio didire. Aidcomunicabiruealmrad allena? Bando

em”- ſe collrfirinr,eonfrigemr . (Hindi-le violenze , le,

villanie, ifurti , lememorie ritrovate ,, della vigna di

_Naborhz di Bethſabea z delle Dine , e delleHerodiadi.

Andareſorrola condotta dell’Eccleſiaste, e ſcorrendo

per le caſe, epalagi di quefla Città terrena , oſſervate:.

che dentro eivenedimofira.: Ma ioxnon voglio fune

fiare questo ſoggetto di gioia , con memorie ;i fu'

ncfle. Î . '

z Sordidezze della terra calate giù,che per voî non

3 luogo nel Cielo! Qnm-fire!” rellu: , dum .calmo aſpi

er‘a. Questanofira beata Città .è raleziche non eſſendovr,

ne bilbgnome povertàznon eſſendovi, .ne morte, nein~

ferm‘ità, è per tanto lontana dalle ſue mura la fatica,e?l

dolore; tutti i ſuoi cittadini ſenza diuſuaglianza, vefli

tià gaia, ſono Re. enon con hiperbole , ma con verità,

**di quella ſi dice,quelehefù detto della Città di Roma:

che in eſſa tanti erano i Rè, quantierano iſuoi cittadi

ni. l’rl” m Regular-dirſi”, quo: dom”; .'Su’i entrare in.,

questa beata Città l’Eterno Monarca impone nel capo

di ciaſcheduno una corona tempestata à gemma-Poſit

.fZi Demi-reſa?” ”pur er'ru corale-”n de lapide pretiofln ll

veste di un paludamento reale; che non ragliandoſi da;

altro drappo, che della ſua propria iuce,1’ornaíe diſlin

gue,nella ſua propria ,sfera-,della ſua dignità ', mèrto, 6c

honore, e che conrrociſera l’opera della ſua fortezza.”

Carona aurea ſuper “punita, expreflìr_figno finüirnrü,
gloria honorr'r,á‘apnrflrrimdini:. - —- -* ~ 'l '

. 4 Neciò deve parere íìrano dalla Divina Potenza:

,perche eſſendo ciaſcheduno beato coronato di Dio: eſ-ì

ſendo ciaſchoduno beato inc'de'ſimato per ſimpatia , 8c

.afletto con laDivina Eſſeneäſe questa , comeAutoch

,deflanaturafld ogni herba-,ad ogni‘ prátozdà la c‘orona

.fl-cizſuofiolinmeñveste il manto delle ſuoſoglie, conva-'v

[içtàproportionata alla ſera-itato”, e cori cam‘: belle“

l za, che ne aco,oe' pennelloffipò dſprimërldnt‘llcffiefliffl

BIM-bb z Sa
,\

lecleíaflící r 3 ›:

a .Reg .1.2..ng1.

Gen.c.z4.Mar.c,

Marco]. in gladio

.ac pug.an.Christi

.:ir-50»

Pſi-o.
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Salomone z Nec Sala-0‘” i” omuigloruſìa coápertm e!?

fieno ”num exiflifl. Et à-ciaſcheduno individuo della..

natura numana, eontrocifra le linee del volto,contradi

fiingue il colore, e dà nnmodosì‘ptoptio , chenon può .

eſſer d’altri,che il ſuo. _Così dico, questo Dio , corona di

ogni beato;e che ela-capo à piedi l’investedell’eſſer ſuo;

come Autor della gra-tia, concorre, à formare à ciaſche

.duna corona proportionata alſuornerito ,Ccà formar

gli ammanto reale conſa'cevolealle ſue reggie doti.Ne_,

à format questeeorone è d’vuopo che ſi adoperi martel

lo à stender l’oro: . ne per teſſetqucidrappi di aco , ò

ſpuola,che l’isteſſo fondo di quella ſostanza beata , e la

fonderia, e l’erario di quei teſori , il capo ſcentilla rag

gi, che raggi di variegioie,e` coronano , e distinguono

quell’inſegnedi maesta. Il corpo trasfonde un lume,che

tempestato di varialuee, e quaſi di gemme distemprate,

6c orna, vestefl distingue nelle proprie liutee quei per
ſonaſiggicelesti. E ciàſi ſa‘(per darne un ſaggio) come..

dalla stella sfavilla il ſuo ſplendore, 8c ella da ſe, dalla.,

propria ſua ſostanza ſcintillante ,,ſi investe de’ſuoi rag

gi . Eciò che dico di un corpo . e un’Anima beata in.,

nn composto, con proportione dico di nn’Anima beata

, -.. ſeparata , e di un Spirito beato : con questa differenza..

però,che ,di un beato in anima, e corpo, come di Cristo

Salvator nostro, e della beatiffima ſua madre,quefla ln

çe è an cheviſibilemggetto degli occhi,eſlupore alcu'o.

re. Di Dio, del Angelo,e dell’Anima ſeparata , quella..

in creata dj Dio, 6c quella creata dell’Angelo,e dell’Ani

ma, cioe‘quella della propria Sostanza, e‘ viſibile all’in

tellecrq,che è una viſione aſſai più chiara di quella de

gli occhi . Ne perche intoro à quelle beate ſoſtanze…:

ò di corpi,dt anime inſieme:ò di ſoli Spiriti,sfavilli iri

de di lncc, eſiano in ammanti di luminoſi ſplendori, E

abbaglia, ò dell’occhiolla villa ,, òdell’latelletto il ln

me,anzi l’uno,e l’alttoaguzzando, ſcorgono in claſche

dunoindividuo della natura humana , dt in ciaſchedu

no Angelo di quelle celesti girarchie ,la nanna ,le pro

prieta, l’offieio, il nome. E per cagione di eſempio in..

?PQ PÌÌZÃÌE‘?WMP? 'essono .il "1:9 “lPíà perſe::

, . ‘Q
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to {lato della ſua età, e conforme l’Apostolo , conmen- .

ſuraro alla picna,e perfetta età del Salvatore . Donec oc— Ap ad Epheſ, 4.

t-Îllrram'u: omne: in unimtemfidei , é‘ agnitr'om’: filii ‘Der,

in vin-i” perfeflur”, in menſnrum un!” Plenitudmi: (bn' -

I J‘

Non est ſen-eat”

ibi ,nec ſeoeflu

fli. Deputato da tutte le macchie.,,ò deſerti della natu- tismiſeria» dum

\ \ - - K omnes occutrlît

ra , sn-nel_yolto , smelrlmanente del corpo . Non vr_e in …um Perſe_

zoppaggme, non ceclta: non macchie, o rughe: eſp!! au…, gn …mr…

candoîa Divina‘Gratia in que]- volto beato , in com- "m “ì‘ì‘Pìffl‘

pendio 'tutta-la bellezza del Paradiſo Odonne ingan

memiti’colorizvì formate Elena , ſe voi con coresti mi

`mi, e colori ~, har-vece forzadi mutar l’opera di Dio , in..

tudinis Chrifll.

. _ . , . Bed.” Sean”

marrlcmheeflendo Mcgere, con le vostre blacche , La; SS.

opera del Diavolo . Qual num” :fl ex Deo efl. Quei 2 n.11:.

mutati-1” :ſi :xdiabotantl con ſolle‘nnc bugia in danno

del proſſimo. Confiderare quantola Divina Gratimco‘l

ſuo divino` eſſere ìnhabitantemon con emendieati colo

ri, ma con bellezze, che naſcono , e che eſcono da quel

fondo, ſl adoprerà in abbellire quel volto, che hà pro

ſeſſata la verità,e non vergOgnandoſi del Vangelo, tut

ti, ne hà offervatii ſuoi divim precetti. Non :mm era-be

fio Evangeline:. Cosìancormpcr cagionedi cſempio,in 1

uno-globbo di luce vedeil beatiffimo San Micaele Arcä

gelo, ne ſcorge distintameme la natura,le proprietà, le

eccellenze, l’officio,e ſecondo quelle , indito il ſuo no

me. E quello the diciamo , per cagione di eſempio di

uno individuo della‘narura humana , e di nno Spirito

diquelle menti celeílí,con proportione diciamo di tut

ti in univerſale.

5 Ne’crionſi humanì davanſi corone diverſe, ſecon

do la diverſità dell’impreſe, m‘a eran cali,~ che , ò cadea

no dal capo, ſe eran gravi,ò ſi marcìvano ad un ſol rag

gio, ſi eran di fiorì,ò d’herbe. Male corone , che con

tnbni—ſce ?Eterno Monarca à ſuoi trionfatori, e Rè nella

Ap.” Rom.»

6

cOrone div/aſc.

ſua beata-Città”: ſuprema Metropoli . Vrbem Regan; *

dia-r, qu” ;iv-'um, eſſendo di raggi nati dal fondo del

merito, e dalla ſostanza di eccelh capì , 8t è inſeparabi—

le, indistinguibik, da coronati,& è eterna nella ſua du

latìone, e bellezza . Omm: un”: qui m ”gone contendìt,

95 anflümjè abíimct, dice l’Apcſlolo, á ill: quidem, ur

”r

r.^d Cor-ln.”

zz..
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eormpribdem corona”; .accip‘mnr : n” ”un inter-rap;

tam.

“"1" in…“ ó 'Ne questc corone ‘tutte belle , ma diverſe neih_d

bellezza , e ne’ſegni , à ſignjſicare le ſegnalate virtù in

ciaſcheduno,muove _frà coronati invidia , ò competen

za: perche à ciaſcuno, naſcendogli ſu’l capo, ſecondo la

ſua virtù, emerito, quella deſſa eſige , enonaltra: Brad

altra non hàme capacità, ne eſigenza,& imperciò‘della

ſua propria refia delturto appagato.A quel modo,che in

un fonte,di varia capacità più waſi,ciaſcuno-ſecondo la

ſua eſigenza ripieno,gode del ſuo iiquoreme affetta”;

chiede più, perche di più non ècapaoe .Ne queste coro

, . ` _ ,z neſaran-no inſegnediRèma di Re ſenza Regni.Ma ve

L‘::‘_‘P“"T"“l°’ ri Re. Titulo, 6c re. YeriRè, e Signori diun Regno,

per acquisto, e perdono: per acquisto havendovi coo

perato .conla virtù: per dono, cosìeſiendoſi compiaciu

.to donar‘lo loro i’ErernoMonarca. Nalin :Mapa-fill”:

‘grex , _quia .campi-rem': Parri ?JF/l‘7” da” mob-;r thnllm.

Regno sì grande, sì dovitioſo , esr ſublime , che à tutti

donato , refla per ciaſcheduno del :urroíntiero: tutti

arricchendo, non e‘ clfli ne resti in biſogno: `tutti ſubli

mando al ſupremo apice digrandeua , ,tutti lirendo

eguali Re, e tutti di un Regno.

-7 'E qual villa ſarà quella fiſar lo ſguardo in tanti

volti di paradiſo, ſono .capi coronari .digloria, 8c in

ſoggetti a-mmanraridiluce , yariati àſhurruradi gem

me,non inriere, che ſiá dipeſo,ma distemprate à colori;

non appoſiticei , ma nati,& emanati, da quelle pure,e..

beate ſofianzmìcamatià iuteſſuti dal proprio mert0,e

virtù. Dal riverbero del ſole ne’ſcudi di acciaio, e d’oro,

ne’Machabei,ne riſplendcttoro imonrî, eda quel rifleſ

'ſo di lu’ce,ne apparvero cometrasſormati in .fiamme .Er

, mreflalxitflil in eljpeo: aurea: , á' crea: ”ſpin-intra!”

' mani” ab ere-,6‘ .refplenduemntjicur luxury-de: Qui:: .Co

Îsi da queste ſostanzeluminoie, da questi ſoli animati,ri*

ſplenderanno quelle cime beate dell’Empirio, e tutti

quegli ampii ſpatii .dell’immenſità. L’Olimpocoronato

ſtà momi, perla ſua altezza,e` figura in terra di quello

premo tra tutte le Sfere celesti,coronato di quefio eterno

ì l . ſl

1.Machab.6. 3
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riverbero,e ſplendori. E qual villa ſarà quella, equalc_,

allegrezza? trovali frà gli Angeli,e con eſſi allillere, e_,

participare l’iſlelſa gloria di Diozimmediatamente ſpec

chiarſi in quel volto beato, vedere quel lume , che non..

ha termine nella ſua immenſità: e tutto ciò lontano dal

timor della morte , che con la ſua falce ne habbia da..

troncar il filo, 8c imperciò rallegrarſene,comedi un be

ne eterno? Dica chivuol, qual ſia quella villa , dice San

Gregorio, che io ‘perme penſo,che lingua non pnò ſpie

garlo, ne mente capirlo. Qua-mm lingua dieere , *nel

qui: intelleäm oaperefiiflîeir, idnſnperneewimrir quanta

rnrgaudin , Mngelornm cbori: intereſie , eum beatiflìmir

ſpiritilmr‘glorie canditori: affiflere, pre/Enter” Dei 'valium

cernere,inoirenmſoriptnmlumen rm'alere , nullo morti: ”rem

aflîei, ineorruptionieperpemie munere lei-am’.

8 _ Con l’occaſionedi feſta celebrata per una gran..

vittoria, mi trovai preſente in una aſſemblea di gran..

Perſonaggi, tutti velliti à gala:da quei vuolti dimaellà

ſpiravan raggi di gratia , e di gioia; e coni lampi de’

volti criniti ad oro di bionde chiome , accompagnavaſi

_il fulgorar dell’argento in teſſnto in ſila in quei amman

ti realì:e neldidentroſn’l doſſo moſlravaſi una prima

vera fiorita, che formata ad aco , 8c inteſſuta di gemme

liquefatte, perla vivacità, bellezza ,e moltitudine, ſem..

brava, & haver rillretta,evinta quella de’prati. Folgo

'reggiava ſu’l capo, vagocerchio di gemme; e per mo

ſlrare di eſſere più che huomini, ne calzavano ancheí

piedífll guiſa di llelle. A quei lullri,à quei lampi,dicea

frà me: Vella è corona di hetoizma ben mi aviddi poi:

che quegli ammanti erano sù d’una pelle di loto z Lu

tea *ua/a portante:. Quei lullri, e ſembianle, non erano

piume di una Fenice nate sù la ſua carne, ma vaga ſop

pellettile di altri fondi intromeſſa in un corpo di cera.:

che celavano quelle chiome appoſiticce una caluitie:e_.

ſeorſi con quanta improportione ſi ſottoponevano à

piedi di terra diamanti per baſi in callro d’oro.

~9 Non cosi nella bella Città di Dio quei Rè,ecit-`

tadini convenuti à celebtar la ſella delle ſue vittorie,del

Donde, dell’ Inferno, e di ſe ſlelli: pol} partnm vifforiam,

Creg.P.hom.z7- y

Evang

` ve
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vedranno punto cangiarſi della lor gioia.Da quei vnolñ‘

ti di niaestà ſpiran ſempſe quei raggi di gloria: perche..

nee‘ineſausto il ſuo fonte: quelle aureole , à guiſa di

chiome d’oro, ſempre cingeran quelle tempie : perche;

nate nel proprio Fondo della virtù, ſono le ſue corone..

Wella stola di gloria, ne ſi invecchia, ne ſi ſcoloriſcç,

nel ſuo ſplendore : e quella primavera .por-tile , che lot

fioriſce d’iotorno,e di fiori, e di gemme, ne giamai lan

uida, ò ſcolorita ſi vede: perchè inteſſuta, 6c investito

nedalledivine mani , e‘ già veste immortale. Sr”alaiu

tati-damn‘: irc-1m': cui” Dam'm” . Non ſono diamanti ì

lor piedi, ma stelle, perche havendo con piedi di terra..

calpestato l’oro, ſiſono avanzati in altra sfera; cioè , à

calpestare, al modo di ſpirito, non più terra , ma cielo.

come il ſuo Dio . ‘Dominus in temple Sai-&aſia- , ‘Domi

nus in Caloſedfleíñt . E tutto ciòſuori , fuori da limiti

della morte,e collocato nell’allegrezza del Sommo do

no di una incorruttione’ perpetua . Nudo morm- met”

uffici, incorrnpriani: perpetuo mune” [euri . E qual

ſarà questa vista in quella ſuperna CittàPCerto

:finche ne lingua può ſpiegaremeintel- '

letno capire. Que amem lingua di, . .

“rm/el qui: intelleílm cupe”

[ufficir, illafuperme civi

tan': quanta ſi”:

gara-dia.
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MZ!” proprietà della bellu città di Dio

uflmtte da!” imperfeuioni della'

Città terrem
\

l ‘A ſerenità giamai ſpicca più , che à froritL-`

delle tempestez óc il Bene ſi fà conoſcere..

maggiur nelſuo preggio, posto in raffronto del male…

’ll Filoſofie Eraclito giamai piùannegava gli occhi ſuoi

nel pianto alla villa de’preſenti mali, ſe non quando al
" zava quſſelli della mente à quel bene inelplicabile , dicea

degli, che l’aſpettava nell’altro mondo , e ciò anche non

illu'strato dalla ſede.l-Iabbiamo fin’hora obbozzata qual- r

che proprietàdella bella Città di Dioin riguardo della

maestà, e bellezza de’ſuoicittadini, diciamo bora qual-`

che ſuo preggio, in rigu‘ardo della ſua strutturaz ma non

ſecondo quella ragione, di cui ſiè detto già prima.

, z Ogni Città terrena quanrunque grande, bella,c_.

, forte, come quella delRè di Medi, sù la terra-"fondata…

non pn? preſcindere dalle ſue impetfettioni . La terra,

l’aere, e’l Cielo, di concerto ſono alla ſua ruina; e pu

gnandole contro, non-ceſſano,che'non resti alla fine eſ
l - pugnata. La Tetra invediando la ſodezza in altri, che

in ſe steſſa, di ſotto le forma mine,ò per abbatterla,ò per

ingoiarla. L’Aeräla più ſecreti aditi della terra le ſpri—

giona controi venti -, ‘Pro-:luci: venta: de theſîaurixſuir.

Il Cielo l’incalza con tuoni,fulmini, e tempeste. Dj ſot—

tole ſcoſſe : intornolc batterie :di sù di Fuochi volanti,

le’oppreffioni. La combattano le flag ioni : con piedi

di piombo . e piante inamouibili , l’al ediano gli anni.

Vi penetranoicontaggi ,le ſpopolano le guerre ciuili:

ſono à distruggerle negli aſſedi],il fuoco, ll ferro , e la

fame; e quando quelli mancano, la vecchiaia; la quale,

ſe ſorto gli atomi, e momenti, fà cadere i cittadini,ſot

to la continova batteria degli lleſſi finalmente abbatte

le Città; non potendoſi eſentare , con gli habitatori , l’

‘habitarioni lleſſe dalla ſua slera . San Girolamo sù que

TudkhJ‘P-Ll.

della'qualecome

di coſa ſingolare _

ne ſamemione

il Sacro teflo

. - *

i à 1

‘Ual “A.

{lo argomento, deplorandole mine delle Città ,e parti- '

j »colarmente ſollecito di quella della Città diRomaapto-Î

`Cuor: .rom

‘

.

y

.

.

… 'i'

Ad Ageruehíam
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rompe in quella eſclamatione - E qual coſa ſarà.SaluA_.

nel mondo, ſe periſce Roma? @ai Salvumcfl, ’WW‘,

perit- E pure egli non deplorò distintamentc c ruinc...

d’llio, e di Cartagine, di Atene, di Corinto, dìSiracu

ſa, e di altresìrinomate Metropoli atterrare, ò dal ſerra‘

cina.SOC›l_tſ\l_ín ò dalla vecchiaia. Qnm” multa [mm-vel hoſt-‘um *vulne

Píîärîf‘lcnm rmvelwtnflmis. Wella Capova, che al parere di un Se

îiaiom venti nato Romano fù giudicata poterſostenere l’lmperio del

;fàffäääî mOndo-z e questo Principato poterlo contendere con

«num cmhîgi_ Cartagine,e Roma; non hà nell’ampiema de’ſuor carn

nem, Corintum. pi, che pochi tumoli, che ne additano il ſuo ſepolcro,

e’l vuoto-nome, che del resto conſepolta con le ſue ce

vitfltempflcno- nerì,vuo`mer la fende,e premono gli aratrità. ſuoi eccelſi

m_en pffl‘c ſustí- edificii di Portici, e diTeatriinſultanole zappe , e ſen

:iſſue-0L“- dono i bidenti . E ſe di alcune Città vi reſla qualche.J
vestigio *,"’al quale ſi và , che nſie .ridicaſi qual coſa della

ſua antichità:di altre , -no'n restandone , che~appena il

nome, non vie dove andareà cercar-le , perche non ſi sà

` ’ ove furono . Aliarenim-calamimr mijèmr fee”: alia:

" -' ~ . mrònullar. E tutto ciò , ſe noici riflettiamo .. clic-c.,

-' ` ` ’l’ Apostolo , è un tratto del-la Divina Potenza ; à

-..
‘L -_ dimost-rarci , ‘che ſe cerchiamo nidi , per collocarvi

le nostre ſperanze -fabTichiamo palagi , per nostre ha

* . ` _ ,bitationi t e quelli vengono meno; non mancando

, ' ne però ildeſrderioyche moſlra l’ Apima immortach;

p ’ biſogna cercar altra Città stabile, e permanente , uſando

_* ’ di questo mezzo quella Gran Previdenza , .sſabricare in

`tertailor nidi, acciò che non vi ſi ſermino gli uccelli

. --ì' ?Püffib-Uë del Paradiſo. Non enim [mimmo: hke mancate!” civita

f ..._ :conſt-d fuma-4m inquirimur. Cercare Città, & abbatterſi

ñ ~ . . ~ - ,, con rume: meditare stanze, eripoſo z 6c incontrarſi con

Porche marine ad eſſere divorati: non ſono queſli effet

ti diquella Gran Providenza_;' la quale ſe e‘ turta occhi

in prevedereztutta cuore iñn amare , è al pari tutta brac

cia in fornire, chiama, de'ſuoi finimenri . Fur-:tram in

-:. . '- .5 quirimmgdicel’Apostolo. La cerchiamo,la deſideriamo.

' E~ come può eſſere , che non vi ſia 2 Se hà innestato nel

corpo un’occhio, hà posto negli oggetti il colore,termi

mdella-ſua felicità; _Cosiſe hàinneſtato nel capo dell’,
* — ó ñ i bue:

 



`[‘

r

*Dellóz Fede.: 773-' .

huomo l’intelletto , e nel ſuo cuore la Volontà : e dell‘
Iſintelletto l’oggetto è il vero : e della volontà l’oggetto

èil beneze quivi frà noi non è il vero, ma l’apparente”

che manca, e’vien menoznon vi è bene: ma per beneſi

ſtima la mutatione de’mali,come cadere dall’eculeo alla

ruote,dalle ſpineà ichiodi, e dagli incendiialle forna

` ci; biſogna che viſia qbella Città, dove ſifabrichi i

martello, dc ì ſuoi edificii, e palagi ſiano immortali..Dio

hà al pari della Potenza la fedeltà, e ſe questa con rigo;

re l’clige.Deur mn irridetur. Altrisi l’oſſerva la fedeliſ

fima ſua Carità . Non habe-mu: hic Permanent-'rm "i-vita

tem,ſed›fumram inquirfmur; In oltre le città ten-cnc.,

quanto hanno di fuori di bellezza, tanto di dentro con

tengono di ſozzure. -e

. z Hora alziamo gli occhi dalle tempeſle alla Sere-`

nità, e ne diano luogo le nubbi ad un guardo della bel

la faccia del Cielo, cioè ,dalle imperfettioni delle Cit.“

tà terrene aſcendiamo ad astrar qualche ſaggio della…,

,ju ’ › ,bella Città di Dio . Pafliamò dalle cane à palagi. Da_

,Ct

-ì’c‘e‘xó'n:v:TN

'~:-’”A‘cz—“r1

lil.

?2

nidi‘di paglie , e fango all’habitationi di Dei : cioe‘, di `»' ſſ

Beati`,eSanti . Non teme quella bella Città diſustrut

tioni, ò mine: perche fondata: 1” :vertice montium , nella

ſublimità di tuttele sſere è Fuori della sſera della Natu

ra. Che ſe diceſi, nel dì del giuditiodoverfi ſcuotere’

i cieli, e la terra. Celi mo'uendiſìmt , ci* terra, ciò òſiin- ,

tende de’cieliſotto l’Empirio; ò ſi dice per un traslato

di horrore, à dimostrare, che ſarà ſi grande, che ancho

quegli, che ſono incapaci di inhorridirſi ,v ſene inhorri

.diranno. Ed i‘nche modo può ſentir ſcoſſe quella Città,

che hà,in oltre, .per ſuo Fondamenta il ſistema dell’Vni

verſo, cioè; la Divina Eſſenza, cheè l’Eſſere? Le piog

ge ſon quelle,che ſi inſinoano nel viſcere della terra, o

portano la materia delle ſuſlruttioni. Equali piogge..

poſſono eſſerein quel Cielo,il quale eſſendodi Dio l’im

menſità, ſempre è ſereno? Stillicidii di dolcezze: ruggin

de di netiare ſcorrerann’o da quel fonte ineſausto del Di

vinò Eſſere; le quali, benche ſiano in rimuardo della ſua
O

immenſirà‘,comestille del ſuo lembo ; rn riguardo però

. della capacità de’Beati, e` come un fiume , che tutta ral- _

Croce 2 ' ’le

É?
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legra quella Celeste Gieruſalemme. Flamini: impemr ſe*

“rzſh'carriwmtem Dei. Da quest’orlo ſi impresta l’Aurora;

‘ dc i fiori, ele ruggiade, in ombra, e ſigura di quelle beate

stille nel Cielo: eſe questein terra han tanta forza nella r

primavera , 'che rallegrano un mondo, quali ſaranno `
quelle nell’originario ſuo fonte? r ì

4 Non ha aere quel Cielo, che poſſa ,òintorbidare

con le nubbi , òmolestare con venti quella beata Città.

L’aure del Divino Spirito ſon quelle che vi ſpirano, La

questo ſourano Vivificatore con gli aliti ſuoi ſpiranti

divinità tutta l’avviva. Caritasgaudiumpax . L’amore,

l’allegre’zza, e la pace, ſono i zeferl ,che à guiſa di una...

, ruggiada,tutta la riempiano, öe inaffiano,aureinſieme,

e dolcezze. l venti quà giù , ſe paſſono per ortiſioriti,

ſpopolando quei fiori delle lqro odorate dolcezze , nc.

riempiepo di fragranza quelle liquide vie , perle quali

ſono i lor vuoli. Hor qual penſate ,che ſia la fragranza

di queste_ aute divine fra quei gigli animati, 8c in quella.

eterna primaverá,che ſempre fioriſce ſotto i ſguardidcl

ſuo SignoreJm‘l‘m germinabitſimtlilium , &fior-:bit i”

‘ternum ante Domina”. Vn ſimile effetto fece ſperi

mentarequesto Divino ſpirito à i tre fanciullinella for.

nace di Babilonia: poiche in mezzo della fornace fean`

naſcere, ſorgere, e ſpirare, aure di paradiſo , ezeferi in

zuppati diruggiade, e dolcezze; Etfeeit mediumfbrmfl

er': quajívmmm rorirfluntem. '

5 Non vi e` tuono,che la ſpaventi,n‘on fulmine-,che

U _. la fetiſcà, non tempesta che l’opprima: perche questi

~ tutti ſono eſtreme-gti della terra,che non han che fare_

- . con quel ciclo, che tutti icieli comprende,& èilmanro

dell’Vniverſo . ltuoni , ifulmini , ele tempeste, ſono

contro capi ribelli,ma eùle tempie di giusti non piovo—

no ſe non cotone,e nembidi fiori. Questa valle di lagri
cm.zz_.,o. ,' me c` la lor sfera ,che più non ſi inalzano co’l Olimpo. 'M

thnveſ--ì-ſi‘i" Non vidde che ſrà l’ombre, 8c in ombra la faccia del ſuo

m" Signore Giacob,& hebbe un ſa‘g‘gio del Paradiſo . Vidi

Dtumfuie adfaciem , á'ſàlimfaüa estvam'ma mea . E

qualſarà quella vista , quando tutto alla ſvelata ſi mo

stretà quel divino vuolto à quella Corte Celeste? ilCiea

.:La . ' i,
.ñ i . ` l

.ſ`
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li, di quel Divino Vuolro non ne riceverono , che di ri.

fleſſo un lampo,e di paſſaggio, nel deſerto: mm permm

ſirerr'n deſerto, e ſi liqueſecero in stillicidii di dolcezza;

e la terra proruppe in tripudii di gioia . Terra mora of?,

”enim calidifiillomrum ùfacie Dei Sinai . Hor qual ſa- '

rà,quando tutto fiſo,ricrearà con ſuoi ſguardi quel feli- p.

ce piano. Apre tal hor la mano,.eriempicil mondo di

ben-editrioni. Apart': m monto”- Mom , G‘implu omne

animal benedräione. Hor che ſarà quando, tutta ſrà le.

ſue braccia quella beata cumpagnia , le verſerà dal ſuo

ſeno tuttele gratie, con l’ adequaro poſſeſſo di tuttii
beni? ſi` `

ni che la molestino, ò anni ,chel’attendiano , òtempo

che l’inſidia, ò momenti che la combattino:perche tut

ra inſieme la compreende una beata Eternità: perche,

tutta inſieme la poſſiede, nel ſommocolmo della felici

tà, una duratione perpetua inalterabile, i'nvariabilefin

cont'rastabilezalla dicui preſenza il Tempo vien meno,

gli anni ſi dilieguanoſſv’aniſcono iſecolij’oroſiwnl, oo

11mm poflèjfio. Hor mirate, ſe poſſano ſar breccia,ò con

tro la Città, ò contro i Cittadini,gli atomi, 8c i momen

ti è Se ella con ~frontelucidilſima didiamante, li disſà, li

diffipaze-di lontano à ſuoi cenniimprigionari ſi vcggo

A no la Morte,el’lnſerno, Anz’i ſe tutta l’Eternirà,ſvelra

da quella eterna felicità, ſi adoperaſſe di ſvellere dalle;

mani di uno di quei cittadini beati il. poſſeſſo del ſom-u

mo bene, che è lddio ,ſarebbe ogni ſuo maggior sforzo

in vano . Tom ’tondi-rulli! orerm’ror.

7 Questa nostra terra confina col paeſe appestato

dell’inferno: Onde qui e‘ neceſſario radoppiare le guar

die,-invigilare,e tu'tte le diligenze adoperare , che non..

vi penetri quella peste ,~cheinſettò, 6c ucciſe ,la terza_

parre del Ciclo, con voltar le ſpalle à Dio, e ſ uíre un..demonio. .Che però la Santa Chieſa piena dielgpavento,

e di timore, con affettuoſe preghiere, ſupplica il ſuo Si- _

ghore,-à dare,e concedere al ſuo popolo di evitare que

6 'Non ſono attornoàquesta beata Città,ò staggio-' '

l

i

,A

_ ,flocontagio del Dempnio , e lui ſolo con pura mente?, Dem-1,7.Pofl,"'

ſegurtc. Do queſt-m”: Domme_,pa]mlo ma diabolico *rm Pen. .

` ' m
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mre contagio” ó‘ ”film-*1 Dem”pura menteſèüari., Nac.”

qUe questa infettionencl Cielo: ma ſubitoſe ne purgò

co’l taglio. gittando questa parte infetta all’inferno 5 e

l’altra restando del tutto pura,e ponendovì intorno Dio

di lontano un fiume di fuoco, anche per l’anime giuste,

vuole che quivi ſi purghino da ogni picciola macchia,e

reliquia di colpa; e l’altre mortein peccato restino co’l

.capo loro Lucifero à pagar la pena del lor delitto.Ac

ciòche in quella beata Città , che tutta è oro finiſſimo,

non vi ſia macchia ò neo, mitandoſi quelle beate ſostan

. ze ripiene di Dio. e , ~

*1

8 Non ſonoàſpopolarla guerrecivili: Perche non

vi ſono odii. Vnoe` l’oggetto dell’intelletto ,.che è ld

dio, ſommo vero. Vno l’oggetto della volontà , ehe è

Iddio ſommo bene. Onde uno è in tutti l’intendimento,

uno in‘tutti e‘l’amore` Tutti l’isteſſo ſanno.Tutti l’istcſ

ſo hanno; 8c imperciò non eſſendodiverſità di ſapere“;

diverſità di goderesnon vi èconteſa , non alienationç,

d’animo , non averſione, non odio . 23217” {zona-”1,á‘

quam incundum habitarcfrazrerin ”numz á' non inſcan.

`~ dal-{m5 ſoggiunge Bernardo . E qual felice vista ſarà

'- queſia , equal giocando ſpettacolo , vedere tantifelici

‘ figli ſotto il manto di un Padre, quali co’l istcſſo amore

amono chiligenerò,c sì amano fra ſe steſſi? '

Non ſono ad infestarla gli aſledii,co’lferro , co’l

fummo con la ſame; perche i ſuoi confini, eſſendo fuori'

della sî'era deglielementi , non giungono questi ad ap

portartaliapprocci alle ſue mura. Il ſuo ribelle , che ò

una malitia ſ`pirituale,l’hà lddio cacciato in uno stagno

- di fuoco. lnflagnumigmne con un muto di quello for

te, öc invitto elemento , ha circonvallato ilſuo Regno.

.ñChe ſe permette che gli aſſedii battino gli huomini via
1 fl v ‘ . o

tori; questoeaſuodanno; perche creſcendomquestr,

*con reſistere alle ſueinſidie ,il lor metto, creſcOno in..

p maggior pregio lc lor corone .e E ſe dentro quella beata

Città,non è altro che paceznullo ſconcerto,nulla impro

`portione. Team pan: w'ſia ,fuori ne’ſuoi confini la pa'-`

ce è quella, che ne èrcustode . Che perciò havendola.,

lddio si ben formata , havendone‘ si ben sbarrate le por

te:
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te: e proveduta di un pane indeficiente , 8c egli in com

pagniade’ſuoi figli, gli benedice del continovo z eſorta

il Proſera quell’anìmate mura à benedirne l’Autore , C.0’

vuole che fiano tuttelíngueà cantar le ſuelodí . Lauda

Jeruſalem Dominum: lande; Deumtnum Sion . Q`uaniam

eanformwitſerarpormrum marum : benedivitfil”: miri”

te. Qui poſuitfiner tuo: pacem:á‘ adipefi-umemiſatiut le.

Siche eſſendonelonrano il ſer-ro, 8c il ſuoCO; 8c eſſendo

ne il ſostentamento il pane della vira: Pazzi.: ‘NHLAdÌPB

frumemiſatia te, che non èaltro,che la Divina Effenu..

”dm-1:6( cſſcndo questainvariabile, invariabile èla 10|.`

_vitaz ſempre nuova, ſempre bella; e ſempre nel ſuo fio

rito vigore, ſenza invecchiargiamai. Nfllſflfinti‘üd ha

stium canina-:mel ven-flat”. ,

ro Ed in ciò non è da ſar paffir-ſenza ponderatione

il fiorito fiato, 8c ilcolmo della bellezza,che nell’augc.:

dell’età più perfetta godono quei cittadini beati. Nell’

età ſucceſſiva l’uno paſſo ſpinge l’altroze l’uno part‘ecie,

pa,ò de’paſſr che laſcia in dietro, ò di quegli che gli reó.

fianoda dare avanti.La puerilirà partecipa delle debo

lezze dell’inſan‘tia: e la gioventù comincia à ſentir gli

acciachi della vecchiaia. Bello ultimo auge dell’età

più perfetta è come uno strucciolo, che portato sù la_ ci~

ma di un taglimſi precipita in un momento.ln un gior-ñ.

no ſolo (1 può dir l’huomo eſſer stato giovane 5 e ne pure

eſſerſi accorto qual ſù quel moment05ranto velocemente'

quegliatomi ſuggitivi ſe’l rapiſcono dal ventre al ſe

polcro. Qual fiore naſce,emarciſce, fugge co'm’ombra,

e giamai di un punto vi è permanenza in uno ſtato.

Qua/i flo: egreditur, ó' ”meritane fregi! vel”: umbra, É‘

nunquam in eodemstatupermanet. Non così quella eter

Pſ. 147.

lol-.14.4.

na-primaVera , ne pur di un punto ſcolorita , ſemprp ,

perſeverarà nella ſua bellezza, e quell’auge,eìcolmo dele`

'la ſua perfercione ſempre stabileffiíamai tracollarà, per

tramontare all’occaſo . Fiorella': i” emma» ame Domi

zum,& il Santo David nella meditatione del Paradiſo,

3c imperciò in que-l Salmo, che ſi intitola: Del deſiderio

di Dio: De deſiderio Dei, fà mentionedi questa parríco-_

;.lgriçèg cioè, che'introdorto in quella ſublimirà,& altez

-

›Pſ.4r,& N.57.. .
x, .

l
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za, ove ſi adorala di lui Maefià, che è l’Empirio,uon da

vecchio. non da fanciullo, ma nell’auge della ſua gio

Ventù, e (lato della ſua età più perfetta; eſſo dovea bea.

tificarla. Ipſa me deduxerum, Ùaddkxerunt in monte”

Sanäumtunm, G“ in zabernamlu ma. E) inni/70 ad alla.

re D… ad ‘Deum, qm let-fica! inventate!” mmm.

rr Non ſono in queſta beata Città carceri: perche

non vi ſono, ne debiti.ne delirti. Non tribunali: perche

ſon finite le cauſe; e’l decreto, non è,ſc non corona, di
virtù già emeſirite, e di vittorie già conſumjte. Non avo

cati: perche tutti ſonogiudici: cioè;` norme di Santità.

Nonvi è che perdonaremedi che eflere perdona to: Nec

ignoſceremeo ignoſci: perche non vi ſono offeſe. Non (i

"o-ione per quelle piazze ſmaldate ad oro , e come disù

ſonofiete deſcritte.; ne gridi , ne pianto, Neque Infine,

neque-:lamenpetche l’uno intende-l’altro co’l cenno;e_.

non vi è,chi non goda. Non vi ſono officine: perche di

nulla vi è biſogno . Non vi ſono, nctràfiChi neguada

gni: perche turti ſono al colmo delle ricchezze. E final

mente tutto questo ſplendoredepura’to da ogni ſozzura.

Quivìnel preſente ſtato, eſſcndol’huomocompoflodí

ſpirito,e corpo, öc havendo una Vita mortale; biſogna—

che co’l cibo ripari alla mettere dl ſÈ stfſſo, co’lnutrir

ſi; edella ſua ſpecie, con la generatione. Etimperciò

Î quivi il vivere non è altro,che operare :e l’operare non_,

è altro, che ſegregare, ſecernere, e ſeparare: prerioſum i;

wlhcioè. nel cibo, il puro dal feccioſo,per eſſomigliario

allo ſpiritoſcon l’opera dflla natura. Nell’intendimen

to,con l’opera della mente, ſeparare ilvero dal falſo, E

nella proſecuutione, con l’opera della voluntà, ſeparate

il bene‘ dal male. Ma in quella beata Città , eſſendo la.;

vita quello, di cui eſſentialmente gli è vivere, che è id

dio; e per tanto sbandita Ia_ morte; non e‘più neceſſario.

ne cibc—,ne generano”. Non e‘ più-neceſſario ſeparare:
prezioſi-m a m'li : cioe‘ ; rl puro dal fſieccioſo nel corpo per

aſſomigliarlo allo ſpirito:perche il corpo giontoà vive

’ re con la vita dello ſpirito , 8c a participare delle ſuLJ

,conditionimon le dotibcatifichemon hà da purificarſi,

eſſendo già del tutto puro;` à guiſa'diun’acqua criſtal

li
\

.
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lina, che purgata dal fango ,chela tendea t‘urbida ſi; re;

lla nella ſua natural chiarezza, e ſplendore; òà guiſa di

una gemma, che p‘urificata dalSole, 6c invellita del ſuo

lume. non ſi ſcorge ‘in eſſa più macchia, da cui ſi debba

purificare;e non più la parte materiale inſordita la’pat

te più pura5ma daquella quella ‘viene aſſorbita con la.

flaa luce. Cooperaraanche à quello quel fuoco nel di li.

nale; che bruggiando i monti,la terra ,e di-eſſa anche-i -

più profondi fondamentizfnndnin. ”incombnrexzin gran

parte purificarà quella materia .de’corpi,che dourà con

giungerſi all’anime beate nella ſanta reſurrettione.Non

è più neceſſario all’intelletto ſeparare : pretiofii” à *viti:

cioè; il vero dal falſonclle ſue intellettioni: perche aſl

ſotto in quello abiſſo di luce della Divina ſapienzamon

vi e` neo, che l’oſcuri; ò di errore; ò di ignoranzauiluceó

rà la verità nella mente, come riluce un picciolo corpo

diafano al coſpetto del Sole . Non è più neceſſario alla

volontà affaticatſi à ſepatare:prerioſiam à-vili: il male,

dal bene,ne’luoi` amori: perche .riſorta in quello ineſau—

flo teſoro delle divine bellezze, ivi ſcorgerà , goderà la..

luogo pieno di fiori, occupato il loro odotato dalla fra

granzaodorifera,ne perdon la traccia, e ne reſtano inu

tili,e negettoſi . Vanta difficoltà ſi ritrova, e quanto'

Vigor ſi ricerca,à non farſi prendere per le narici da uno

odor fuggitivo di un ſiot che marciſce,à quelli che ſono

in traccia del Paradiſo? › - .

iz E finalmente,dicevo , tutto quello ſplendore..

della Città celeſle deputato da ogniſozzura . Qiel 'cuo

reJnamorato di Dio del mio Santo Patriarca Ignatio di

Loiola, che havendolo sialtamente ſiſo nella ſua men

te,55c nelſuo affetto,il ſacca altresì in grado siſnblimo‘

ſpicca: nell’opere; non contentandoſi di qualunquu

ſetvitio; ma ſempreà quello avanzandoſi ,in cui fuſſo

maggiormente honoraro, glorificato , de ingrandito il

ſup nome: portandone Per carattere, e diviſa di gloria...“

quel Titolo di maeſlà.Ad maiorem Deigloriar”, del con

tinova con la mente habitando in quella Città beata.;

.z ..- Dd dd d deal

_collettione di tuttii beni. Omninm Sonar-mn ſollfffio- I talmente avec.

cani, che ſeguono la preda , ſe occorre che paſlinoper linea”, `



762 De Sacro/2m” Mstmz

dc al lume delle stelle,öc à raggi degli occhi ſuoi bagna

ti dal pianto; à ſegno tal, che le lagrime haveano nelle

ſue guancie duecanali; enetratiquegli aditi, e ſpatiato

per quegli atrii glorioſi’, tornato giù co’l penſiero, pro

rumpea fievole in quella Voce. Manſarde: ”Um , da”

calma auſpicio. O Cielo! O'Terral quanto ſono diſeguali

m" a,… Pre— le vostre conditionilln uno bene ſegregato da ogni ma

ſemevlu. 1C- Nell’altra, ſe vi è qualche stilladibeneache non è, ſL.

non rifleſſo del Cielo; annegata in un oceano de’mali.

Ad picciolo lume del nostro intelletto , ſi: non è let

mato co’l lume della fede,vacilla ad ogni paſſo. La no

stra volontà circondata da mille larve , viene illuſa nc’

ſuoi amorL' ll negotio sì importante dell’eterna ſalute

circondato da pericoli ,circonvallato da occaſioni , in

ſediato da Lucifero, concolcato da vitii, 6c oppreſſo da.;

paſſioni. ll teſoro dell’anima in unvaſo divetro. Spe

ranzeinatidire. Corſo incuí,dimeno ſonoi paſli,chL

le cadute, e queste di poco lontane dal precipirio. Si v 'r

ve, ma ſempre co’l boiaà canto-,dal quale non ſi sà quá

'do debba ſcendere il colpo, ſe in istato di peccato, ò di

,, ,q ‘gratia. Non (i stende piè, che non ſl trovi, ò una folla,

,e o un laccio. 'Virtü aſſediata dal Virio, inſellata da iui‘

quità.Vetità ſino al fondo opprestÎa dalla bugia .Ca-du

te, e precipitiide’Grandi,oppre\lìoni de’poveri. Calun

. nie,invidie, e conteſe; odii, guerre,- e morti. Giorni de’

quali ſe ne poſſono bene numerate l’hore; ma non già

bene diffinire i travagli. Momenti de’quali ,l’un’altro,

comearene ,li cacciano; ma non ſenza di ciaſcheduno,

l’urto ,ela noia . Bocconi, ma. compri con ſorſi amari,

flille dolci sù gli orli de’vaſi',ma tranguggiate con fie

le. Vna [lilla di ripoſo non hà perletto,che lunga ſati

Cä, vigile, 8c affanni. Biſogna impallidite tremare , c.

piangere,all’incontro di ogni oggetto , portando cia

ſcheduno maligno aſpetto-,ne ballano le lagrirne ai pian

gernele ſciaure . Si vive in una valle di lagrime a e— li

rnuore in uno abiſſo di dolori. Vna stilla di ſalute mil

le morbi l'inquietano , e per ogni parte l’aſſaltano per

abbatterla . L’anima vi‘ve in nn corpo inſordirato di

ſchifezze: le ſue operationiz impaniate, &inveſcbíate

COI
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conle ſuelordure._ E tutto queſto mondo è poflo,~come

un'arena inmareánmezzodellamaivagità. Tam-*mun

du: puſh”: :fl i” maligna. Prima li finerebbe di numera
te le Stelle, ei’areue‘del mare,chſie venire al compotoröc

alla distintione di tutte le ſpecie,8c individui delle ſoa.

zure, e mali del preſenteſecoio.

. r) Anzi ſentire, quelle medeſime (lille di bene, che;

ſono ſparſe nel mondo,e ſono come gocciole di .ruggia

da sù i roveti cadute dal Cielo , e chela lor natia dol

cezza, anche conie punture , tanto dilettano i ſuoi ha

biratori,conſideratein ſe l’reſſe, e preciſone ogni male,

pure ſon tali, che nel-ſuo compiacimento diſpiacciono:

poiche il ſapore nel cibo por-ta peſo , e la ſatietä noia..

L’acqnisto di una dignità,ò di ogni altro deſideratoog

getto, ſi infastidiſce della ſua propria felicitàm ſi stanca

nelgodimento. Così il palato nella ſatietà de’ cibi doi

ci, ne vienein nauſea,e ſe ne cangia il guflo in abborri

mento. La luce macchiata dal giornoze’l giorno estin

to dalla notte, la vira in faílidio,e’l fastidio tolto dalla

morte. Oſſervate, che graduarione lDa male in peggio

ſempre maggiore! Mirate ſeſi vivein ſozzure! che quel—

le della natura terminano in una foſſa co’l fracidumb

di un corpo eſca di vermi, e di corruttione :quelle dell’

Anima , edella colpa,in una clovaca maggiore, che è

l’lnſerno.Che perciòil Santo Giob diceaſaderanimum

”cam -m‘te ma. Vaſi dir-voleſſe. Io conoſco, che que

lla vita e‘ fatta per-l’anima z ma quest’anima non'. è fatta

per quella vita. Vn bruto non abborriſce di vivere. ma.

à me il vivere mi è venuto in abbominatione . Dunque

biſogna,che fuor di quelli mali ſia lo ſtato della mia vi

c.ro.`

ta. ln ualun ue statol’irra ionevolecercanon erder Apadkoma.” ›
‘i ‘i 8 P

l’uſo di quella luce materiale. Dunque leà me viene-in

tedio offuſcata da tanti mali, altra luce, altro clima . e` il

ſuo connaturalenSc imperciò dirò al mio Dio, che non...

mi finiſca-in quelli mali . Laquar in amarirudine anime

mu.Dicum Deo: Noli me condannare. E l’A postolo del

le genti ſentendo in ſe steſſola pugna dello ſpirito,e'del

corpo, ſperimentando le ſtrette, e la cattura , ſoſpirava

pieno diaffanno . 0dime infelicíffirvo huomo, E chi

Dd d d d a mi

.\`
\

\

\
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mi liberarà da questo corpo , che mi fà continovamente

morire: morire nella vira temporale pigliandoſela con:

tinovamente i momentize morire nella vita dell’anima.

flraſcinandomi dietro la legge delle mie membra coru

pericolo di farmi perdere la gratia delmio Signore. Vi

deo autem elia”; lege”; in membri: mei! ,repngnantem le

ga' menti: meme? capri-vanta” mei” legepeccazr' , qua :fl

in membrirmei:. infelix ego homo , quirm liber-eb” de

corpore morti: huim? ll corpoè fatto perl’anima : ma..

l’Anima non è fatta pe’l corpo; ma acciòche con più

moti tirandolo alle ſue leggi , il'tiri anche alla partici

patione della ſua gloria; e non reſli nel corpo, come

cadavere in ſepoltura'. Gratis Dei per [efime Chriſémn

Domina”) noflrm. [giun- ega ipſe menteſervio [agi Dei:

carne autem lega' peccati.

r4. Fuori fuori da queſte leggi del peccato. ſuori da

queste pugne con l’Apostolo . fuori da qucsti tedii cu’l

Santo Giob. E fuori da tutte le Iordure, ò della Natura.

ò dalla volontà malignata dalla colpa, la vita de’Beati;

i quali ſciolti da quelli lacci , e cavato via fuori il capo

da queste ſozzure, entrono à vivere, con gli Angelimna

vitalibera,e ſprigionata da tuttiquesti lacci,da tutta.,

queſla miſera fervitù:1›rlibermrem Filiorum Dei. Entra

no ove il vivere è intendere, e l’intendere è poſſedere.

L’intendere è medeſimarſi‘con l’oggetto , e l’oggettoè

farſi medeſimo con l’inteliettione; quello di queſta ,e

quella il ſuo . E ſe l’oggetto èl’aggregato di tutti i be

ni,e`il ſupremo fonte di tutti irivoli,questa intellettio~

ne, e-poſſeſſo , raccoglie in uno tutti i piaceri: e ſe nell’

oggetto trova tutto unito, quanto è nelmondo di be

ne , e tutto èſuo, tuttiin uno poſſeſſo raccoglie i ſuoi

godimenti: come l’oro tutti ?metalli aſſorbifce nella

ſua perfettioneze’l Solela luce di ogni luminoſo contie

ne.Nel preſente stato l’intellettione nell’huorno è l’ope

ratione più nobile , la quale , 6c in isfera maggiore di

perfettione epiloga l’altre in ſe ſieſſa, dc alla quale tut

rel‘altre dicono attributione . Aqueſla dunque ſi deve

pervenire, chee‘ il ſupremo atto, e co’l ſupremo ogget

to, che èlçldio. E ſe queſioè eterno nella ſtia intellettioo_

nc:
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ne: eterno nel ſuo amore: eterno nella ſua felicità 5 eter

no nelſuo piacerezeterno nel ſuogodimento. Eterna.

alttesì nel Beato l’intellettionezeterno l’amore: eterna...

la felicità: eterno il piacere :eterno il godimento. E ſe

quelli atti in Dini proportione del ſuo grand’Eſſereſo

no infiniti: à proportione, 8c à ſuo modo nel dilui eſſere

nel Beato ſono anche infiniti; nel ſommo colmo del

piacere ſenza tedio; nel ſommo colmo del godimento

ſenza faſtidio; nelſommo colmo di un’atto ſempliciſſi

mo ſenza stanchezzaze nel ſommocolmo della duratio

ne ſempre l’isteſſo: perche non vi è corpo, che l’aggravi,

eſſendo tutto ſpirito :non è oſlacolo , che ſe gli oppon

ga , eſſendo immediatamente al ſno Dio: non impro

portione che l’impediſca; havendolo lddio pr-opor'tio

nato alla' ſua vista, & al ſuo poſſeſſo, con la gratia, ſat

tolo ſimileà ſe,& poi co’l ſuo lume della gloria . E que
v{io termine ſenza termine,e nel' ſuo genere infinito,l’in

dica la ſua natura benefica3che ſe comincia , non laſcia

à mezzo corſo i ſuoi effetti , ma da fine à fine li cOnd'uce

al ſupremo colmo della perfettione‘. Manage”: àfinc

uſque adfinc,flrrirer,ſuavirerque diſpone”: ambire . E ſe

un picciolo manicaretto,à guiſa di un coleandro,impa~ì

fiato in aere, che e` un cielo acreo,hebbe nella ſua cortec

cia queſla manifattura , che in ſemplice bocconico con

. tenea tutti i ſapori. Minmum, ó’quaſipilo rufirmiuſia

militudixem pruínxſuperterram. Sconoſciuto-nel mon

do; e perciò detto _da gli Hebreii‘Manhu P qubdflgmfieál

gm'd efl hoc? e forſi hebbe queſ’ta virtù , perche 'impa ſtato

dalle mani degli Angeli, quanto maggiormente”

haver-ì quello preggio, quefio'atto della vil’ra î

di Dio,che è il pane del Paradiſozalqua

le dà egli non ſolo la mano , ma il

vuolto, e tutto' ilſuo'divìno"

eſſere? ‘

ll.\\:›‘‘'

‘.L).

\~'1: ì..
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DI allrcpreprietì del Moro dz’Cieſi a/lratſe i” e”

fnſò dall’imperflttioni de’Regm'

della terra .

Città l O Regno) Habbiamo ſin’hora ſotto ſim

bolo di Città parlato da alcuni preggi dell’al

ma Città di Dio , in confuſo , astrahendoli dall’imper

fettioni delle Città terrene. Hora ſotto ſimbolo di Re

gno proſeguiamoîàeavarne qualche preggio dall’oppo.

ſlo delle imperfettioni de Regni della tetra.

\ Miſeritioi, che in quello baſſo elemento ,como

peſcinel mare , ciaggiriamo intorno all’ombredellc.

stelle, che riflettono alfondoze penſiamo di già trovar

ciin Ciclo alla vista , de al godimento di quegli eterni

piropi: e penſiamo in oltre, ò di capire mentre penſiamo

diquell’eterne bellezze, ò di eſſer capiti mentre ne par

liamo. Etputamm nor; a”: cupe” pajjë mm :agitata-imam

capi dum dicitura! E pure ne ſiamo in tanta distanza.,

quanta è dal Cielo alfondo del mare.

Con tutto ciò queste orme ne ie dimostrano; e nel

preſente stato biſogna ſiſar l’occhio all’inchiostro , per

asttarqualche notitia del ſole . inviſibilia mſn': ci”: (S.

Divinitatr’r l per ea quaſi”: -vìſibilia demonflranmr . la

ſciò ſcritto la ſublime penna di Ambrogio.

` z Il preſentemondo è un’orma del Paradiſo; ma.»

eſſendo orma fìſa in arena, la vilrà di quella ne iſviliſce,

6c iſvaniſeeil ſuo lume, facendone perdere la ſua trac

cia. E ſe tutto questo aggregato è un ristretto di quel

gran mondo, noi dalle particelle di questo , le più no

bili , astraiamo qualche ſaggio di quel tutto nobiliſli

mo, che tutte le bellezze di quà giù in ſommo grado, 6c

nel più ſublime Iuogodepurate da ogni imperfettione,

raccoglie in uno . Aquel modo , che l’api da fiore in..

fiore volando , raccogliono quelle stille di minute dol

cezze alla formatione di un favo.

z l Regni diquà giù hanno i confini, ò per terra,ò

.- per
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permare ; e per qualunque parte , che ſiano , biſogna...

premunirli di difeſa-.di torri,quelli che ſono`al mare,che

di deste ſentinelle fornite, ò co’l ſumo,ò co’l fuocod’una

ſignificando all’altra l’inimico, destino nel di dentro

gll habbitatori, accorrerne alla difeſa; alche ſi aggiun

ge, sù ’l lido, il Corſo divdoci corſieri , che di luogo

in luogo eſcorrendo , eſi dan la mano quegli chelica

valcano , e l’aviſo , diogn'r novità che ſucceda in quel

liquido elemento,con riportarlo veloci,à luoghi,& al

le Città vicine. E quelli che ſonoin terra, òda monti,ò

da fiumi, diviſi, biſogna premunirlidi ſorti,e ben muni

ti castellr , quali poſſano tenere à freno l’incorſione , ò

aſſaldo di'hoste nemica. Bindi è, che in questi conſi

ni l’un dell’altro Regno temendo, ſono al pari gli osta

coli, ele difeſe.

Se da questi confini ſi odo qualche novità . Ecco lo

flrepiro de’tamburri: il riſuona: delle trombe : le militie

al ſoldo: le caſcie militari: la voce dell’eſattore: il tribu

-to riſcoſſo. il marciar de gli eſërcitiidl treno delle bom

barde :la ſollecitudine degli animi . Si ode il giorno

della battaglia : ſi narra il fatto :` ſi racconta il numero

degli ucciſi: e variandoſi da ogni paffola fama, e con

ſundendo n vero co’l falſo, riempie il tuttodi lutto , di

ſollecitudine, edi ſpavento . Si rinnovano le zuffe , ſi

moltiplicano icambattimenti , e ſe avviene , che una.,

delle parti ſoccumba: ecco l’invaſione , il guasto delia..

eampagnie, l’esterminio 'delle Cittàsle prede, gli deſer

tamenti,l’ucciſioni. - ~

4 E mentre, che ſcrivo questo; ecco che dalla Ger

mania fà echo ?Eſperienza àmiei detti . Are] peccato,

che diſertò il Cielo,impoſleBato del cuore di un Ribelle

di Ceſare. ſi avanzò àtal ſegno contro, 8c ai danni del

legìtimo ſuo Signore , che' fatto capo di ſimili folloni, '

in numero, e qualità, tutti nemici della ſede ,.da molto

'tempo hà tenuteinſestate l’armi, e l’animo di quel Mo

narcaze qual contagio dell’lnferoo ataccato à ſuoi pa ri.

erano tuttiin ſecreti congreſſi, e congiure convenuti à

ſuoi danni. E ſi inoltrò tanto nell’impreſe,e diſegni, che

eollegatoſi con la PoteoHOrromana, inclinòquest; al

a'
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la preſa di Vienna. instigatote,eſpia , facendola aviſaſi

ta dello stato,e di ogn’altra circonstanza di questa Reg

gia. Quattro anni quella Potenza impiegata, dall’Aſia,

e dall’Europanccolto eſercito formidabile Neanche.,

per accalorar l’impreſa, ella in perſona fatta àBelgrado;

l'invio co’l primo commandante all’i mpreſa . Entrò

con questo eſercito di trecento mila ſoldati, 8c ottanta...

mila guastatori , come riportò la fama , nelli fiati dell’

Impetio,l’Horrore,la Ruina, e la Fame , ad abbattere,

non ſolo le vite, ma gli animi. ne’petti humani: poiche

il tutto restò come dalle fiamme arlb,guasto . ferro, e;

preda: guasto nelle campagnie, preda nelle Città,ſubot~

gi,e ville; e fatti gli habili ſchiavi; gl‘inhabili dati al

ſangue55u’i terzo giorno di Lngliodell’anno 168 ;quel

la formidabile nebbia fu sù la riva del Danubio,e poſcia

alla vista della Città , e ciotola bene al numero di quin

dici batterie, inceſſantemente la tormentò; 8c aggionto

à ifulminidelle bombarde, ancheil fuoco delle mine,&

iforti attacchi,& aſſeldi,le morti de’dcfenſorí,ò dal ſer.

ro, òdamorbi dallefatiche, era aſſai abbattuta nello

ſper'anzeflincorata però,e ſostenuta dall’invirto valore,

e vigilanza del Comandante. Ma padrona della campa

gna,qual nebbia difuoco l’incenerì.

A siſunesto apparato d’armi,di ribelli , e di congin

tati, il Padre univerſaldella Chieſa , il Sommo Pontefi

’ ce lnnocentio, Vndecimo. , comeda un’alta cima confl

derando l’inſelice staro,~e pericolo della ſua Criſtianità.

loannesſ‘oloniz e della Fede; 6c havendo per prima il tutto preſentito , e

“È““W'ì‘m” preveduto,havea di già ſcrittozalRè dil’olonia, che in.,

difeſa della Chieſa ſi collegaſſemon' Ceſare . ‘Accettò

:nur Do:. quell’invitinguerriero, e giamai à bastanza lodato , L.

l nell’armi, e nella pietà, quel religíoſiſlimo Rò; e prepa ~

-raro eſere-ito, con ogni celerità (ù pronto alla venuta , e

~'ſu’l primo di Settembreſù-sùla riva delDanubio, e fatti

-taglíare tuttii ponti laſciati. in dietro, per togliere—il

paſſo all’inimieo,5c adiroalſocçorſoxgli il tragitto con

‘pontedi barche. _, _ I_ p

Et in questo mentreèda-notareun ſingolar favorL

della Providenza Divina; la quale ſi varia-quando alla.,

- - vo
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foglia, di rimotiffime cauſe perì ſuoi affari. E fà, clip‘

ſlanllo il Duca dijLorena molto afflitto , e ſoſpeſo, per

non ſapere che ſ1 operaſſe nella Piazza , un giovane Ro

mano, ebandito di Roma,ſi offerſe di andare, e ritornañ

reà nuoto pe’l Danubio,ogni volta che ne iuſſe (lato ri

chiesto; e quello molto giovò per le notitie vicendevol

mente comm unicate: e parmi che queſto giovane ſalſe.,

di quella invitta natione Romanazla quale non ammet

em alla ſua militia veruno, che non ſapeſſelettete , e

nuotare: onde era la riſposta à queléhe ſapeſſe. Scie ”4:4

re,á' [iter-u

ln oltre uno ſehiavo'polaccomell’unionedeglieſer

citilrnperiale, e Polono, fatto avanti à _Ceſare gli rive

lò in ſecreto la mina fatta per direttura al baoloardo di

Corte, per ſarvolarein aria il Palagio Imperiale, e tutta

quella parte della Cittä'; del che pe’l ſudetto giovane

Romano fatto conſapevole il commandante della piaz

zaze trovato eſſer cosi, ne fr‘: ritolta tanta quantità di

polvere, che per molti giorni ſervi di monitiom distri

buita à ſoldati: e murata la mina ,e dato fuoco all’altra

parte verſo dell’inimicoil mandò in aria , inſiemc con.

quel poco dieontroſcarpa,erevellino, di cui ſi era impa

dronito. Et ineiditin fave-em quamfeei!. E ſe questc

due nationi Romana , e Polona negli ſuoi ſommi capi;

cioèzil$ommo Pontefice , e’l Rè Polono , ſono fiati sì

propitii per sinobile impreſa , ha voluto anchela ſua..

miſericordia cavare da ſuoi teſori due perſone humili di

queste nobiliflìme nationi , cho cooperaſſero alla medeñ_

lima.

Ma prima il Sommo Pontefice; a‘cciòche il tutto lì

accornpagnaſſe con la direttionc del Cielo, e precedeſſe

ro gli Angeli all’armi, 6t alle fattioni , mandò ilGiubi

leo per tutta la Chieſaze non e` credibile con quanta di

votione, tenerezza, ö: affetto , ne foſſero eſeguite l’opcre

ìngionre, 8t accompagnato con le orationi in una eau

ſa si grave,e rilevante:Et accompagnò inſieme coff Giu

bileo in Polonia, à quel RE groſſa Somma di danari in..

ſoffidio dell’armi. Tutte l’orationi della Chieſa eranoà

tal fine drizzate. Onde lì v-ede,che impietoſito il pieto

~ E: eee ſiſ
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~ſillimo cuor di Dio con modo particolare‘, e non ſenza..

operation di miracolo,ſia concorſo alquesta sì ſingolate

vittoria, parendo,per altro impoſſibile, con le forze hu

mane poter reſistete, e non testare oppreſſa, ſe non vinta

una Città da una moltitudine sigtande . Vſo che tiene

nel guerreggiare quel formidabile barbaro nemino della

Chieſa, e‘della Fede. ,

‘ Su’lquinto giorno didetto meſe ſi unirono gli eſer

citi Ceſareo,e Polono con quelle dimostrationi di alle

grezza, e di affetto , che può penſate la pietà Cristiana,

nell’unione di più cuori ſotto un Titolo della difeſa del

la Chieſa, della fede, di un Ceſare,di un Re‘, di un Pon

t‘ſiffre di altii sì degniCapizcoutro di un sì gran nemi

co.del nome cristiano.

Et in questo non è da tralaſciare il numero di quelli,

che di nobiliſiimo lignaggio,& altiſſime nationi,accor~

ſi vcnturieri, l’isteſſo Titolo della difeſa della Chieſa , e

della ſede,gli accomiatò all’impreſa: 8c eBendoi più ge

neroſi, Vittima dell’Honore, hanno conſecrate le lor vi

te all’immortalità della Fama per Titolo sì glorioſose ſi

ſpera,che il Dio degli eſerciti, havendo ſi glorioſamen

tc combattuto, e vinto pe’l ſuo Santo Nome gli habbia..

ammeſſi con glorioſo trionfo in Cielo.

, Dopo l’unione degli Eſercitiſſeguì quella della con

ſulta; dalla _quale uſcirono gli eſpedienrizche portarono

sì lieto giorno alla Cristianità,& al mo'ndo Cattolico; e

furono occupare i paſſrà fuggitivi su’l fiume Ram; at

taccarl’inimieo , e liberarla Città dall’aſſedio . Seguì

per prima l’impadronirſi di alcuni luoghi; cioè della

Montagniuola, dcll’Iſola,e Porta Roſſa, per la qualeſi

introduſſe ilſoccorſo. Esù i r z. dl detto meſe attacca

to l'eſercito Torcheſco da una parte dal Duca di Lorena,

e dall’altra dal Re di Polonia,reflò totalmente disſatto,

ò dal ferro, ò dalla fuga: e preſo dal ſudetto Rè lo Sten

dardo Reale di Maometto, l’inviò pe’l ſuo Secrerario al

Sommo Pontefice, con quell’epigroſe di pietà ſu’l prin

cipio della lettera:Venìmm:Vidimm-: Dem vieir E dopo

furono à menſa inſieme il Rè di Polonia , il Duca di Lo

rena, quello di Baviera,e di Saſſonia,

A":
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Quello giorno duodecimo di Settembre perl’addi-e

tr'o poſe-fine à gli ſpettacoli dell’antica Roma gina.;`

della Saeta,e nova Roma hà ſegnatoun ſalto, ehe’e’pee

ſe steflo_è‘lufficiente à riempire i ſecoli,e per ſe steſſo ſa

rà principio di mille felici avvenimenti perla Divina..)

Gloria, 8c honor della Chieſa . con l’unione de’Signori*

e Prencrpi Cristiani, a‘ ſiaecarle etírnaeli quella Lun”

Ottomana, e facendone eaderei‘l fraudoi'e‘nto Minime!?i

to, piantarvi la Croce'co’l Redenſſtot’Croeefiſſo ,' come;

ſu’l :apo del Cervo di Eustachio i 1” quo e!! fa!” 'aim,

ü" refurreò’h‘a nofim. Hicdie: pria'í'e Id”: Septembri: fine”

impojim 'anem- ñ, mm item now Ramzfiwfl‘aeulir f ”ampe

Profertſſtennenſiobſidimefilma , tereenmm william' mr:
una” exe"reim,~vel praflíguomd ciſio- , inſignmi_ il:

”mm (brr/Zianinomini: hostevifforiaìh. 'ſi “I" '.

‘ Fama glorioiiflinialAſpetta I Le lingue più erudi

te parleranno delle tue glorie. Le cetere,8ci plettri più

ſuonori, con lieti accenti , e dolciſlìme melodie , lefa

tan riſuouare. Le pennele più ſublimi ne registreranno

l’Historia. Non ſarà atto , paſſo,ò ſoſpiro, che’ riſcoſſo

dalla eonſu ſrone,dal fumo ;dalle tenebre , e dall’oblim

'8c eſposto alla chiara luce del-giorno, no'n habbia ad eſ

ſere oggetto della ven’eratione de’ſecoli. Niente cade-v_

rà . Nulla anderàin fallo: chequesti minuzìoli di oro"

dagli Angeli raccolti, ſono ſemi di gloria . Le focino

più rinomate già ſudono à ſonder’oro , l’incudini \ öçí

martelli à stenderlamine :’l’lodo,e’l Btttro , à mandati

gemme pe'r le corone :che i mir’ti,le~roſe,e gli alloriflmfl*

baltano perquefle tempi': :' e"l Sole già compatte i luoi

raggi perinrrecciarli con quella del Rè Polono'. L’Eri

tuo le ſue perle.: l’erario della natura i ſuoi teſori i con
larga mano compartenclla Caſa di-Ceſare,à l'ormar paſi-ì

lucamento in ſegno di gratitudine à‘quell'a gran Mae-ì

lià, prorettorxdella Fede,e› poderoſo braccio ’delCrilliaf'
nélimo, ſotto i cui-'colpi piùvolte è mancata laſil’unLW

Ortomana.-~lìn1onti il» più puro delle ſnc viſcere-à"for

m‘arae coloffi ne campidogli. V ‘ ſi

Fama glorioſrſſimaſhai rallegrato il mondo Cristia‘

B0, è quegli occhi che erano onnebbiati dal pianto , e..
~ H E ee e z dal-ì



772* De’Sdcrojantz Mstem

dalla ſollecitudine gli hai raſſerenatiin allegrezza , 6c in
gioia. Tù haiſciolte mille lingue in melodie in rendi-ì

mento di gratie al Dio degli e ercitii,& Ancor de’trion

fi. Tù perhaver rimoſſe dal cuore le tenebre , hai sban

dire le notticon letue luci, e rareſarto il gielo delle.,

ttistezze con lieto fuoco . Tù con ituoni delle bombar

de, e’l’ſuono de ſacri bronzi hai maniſestaro , dilatati i

petti humanìdalconrento,& in uno il [urto accolto,in

ſegno di giubilo, e godimento . Ma ſopra ogn’altr’al

legrezza, in attione di gratie al Padre delle miſericordie,

hai da sù gli/altariofferto il ſuo Figlio;ſvenato in Sacri

ficio incruento.0nde promulgatrice di tanto bene,non

ne devernancarla memoria 3 ma con anniverſario felice

oeglíannali della Gloria,in ciaſcheduno , fit’l detto di

rinovarſe la rimembranza. _ .

_,Erestano fin qui avvcrate tutte le predittioni profe

rite di Ceſare, de’ſuoí ſelici avvenimenti 5 delle ſue vit

eoriezde’ſuoíavanzi,efelicità. Ma qual meraviglia, ſe.,

questo Austriaco Germe , non tralignante da ſuoi mag

giori, venga tanto ne’ſuoi affari aſſestito da Dio , ſe Dio

enel ſuo cuore , e tutte diluile cauſe,& intereſſi nell’

opere? Viva per tutti i ſecoli , e con eſſolui la ſua proſa

pia, per vivere con Dio, con la ſua Chieſa; 6t in difeſa

della ſua fede. Et con ciò

, 5 Torniamo al filo delle proprietà delnostro Beato

Regno in contraposto delle infelici condirioni de’terre

ni Regni. Leggete Paolo Diacono nel libro quinto dell’

Aggiunta ad Eutropio,e trovarete,che operò l’incorſio

ne de’barbari nell’ltalia: ſacco, ferro, e fuoco . Capova,

quella Città , che nata co‘l mondo , puotècontendere

del primato con Cartagine” con Corinto; e nata in eſ

ſa la Maeſlà, la Religione , e le leggi, prendeano l’altre

daeſſa l’eſempio de’loro affari, ſino à terra la deſolata

no,la preſero,e predarono.Reli&a Vrlie,per Cmpam’anfe

fi [ſandali, Maw-i7!” effundenrer, ”alla ferroflmwiſ—

quexonfiamumquidqnìdfirpereflì potefl , din'piunr , (apu

mnqae nobili/ſimana Civimttm , adfiluw uſque adiiciunt,

capri-z/anrpmdanmr.

E _per non allontanarci molto da nostri Regni , offer:

n "ñ

. a
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vate eheoperino gli eſerciti ne’ confini. ll distenderli

di poco più, colla la vita di un Regno intiero, 8c avan

zarli di pochi palmi,il prezzo,& iſudori,dimolte Città,

e di molti anni. Dio, che ha pollo per argine, l’un con

trol’alrro,i monti, ei fiumi ;e vuole, nel ſuo diſh-etto

ciaſcheduno oſſervi le leggi delle pace; vede ſchemi

ta quella ſua be-lla econOmia : poiche non voglion più

per termini di diviſioni,monti, e fiumirma fiumi diſan

gue, emon‘ti d’oſſa, eſſendo perciò divenuta la terra.,

non più habitntione, ma giostra di eſerciti ,e di batta—

glie. Si vergogna il cuor di Aleſſandro, in picciol’urna

accolto,di non haver acquiſtato, con rante fatiche, più

di ſpatio, sù’la ſuperficie della terra , in riguardo della.

ſua grandezza,di quello che occopi la branca di una mo— -

ſca: e pure fù stimato , egli eſſerſi impadronito del mon

do. Son corte le miſure agli gran lpatii della terra 5 o

l’ambitioneche non hà termine ne’ſuoideſideri , (lima...

l’avanzo,anche di un palmo,ne’ſuoi confini . Ma nega:

n_on ſi può, che qucsteguerre,anche perpoco guadagno;

e ſenza legirima aurorità,cauſa ſhfficienteſhuona inten

tione, e conveniente modo , hanno reſo il mondo una...

ſpclonCa di Polifemo, uno Anfiteatro di digladiatori,

una ſcena di morte , 8c una caſa di pianto; restandovi

oppreſſa la mente, ſenza potere tendere al ſuo Dio . Sa

rebbe non Città,ma ruina , quella nella quale fuſſe l’un

palagio contro l’alrro,e l’un contro l’altro i ſuo cittadi

ni. E pure quelche ſono icittadini, e palagi nelle Cit

tà, ſono i popoli, ele Città in un Regno, 8c iu un mon -

do ,piùznationh e più Regni. O guerra ,e chi può ridire

ìtuoi mali? Ove non può [lare in equilibrio la bilancia.

di Astrea: ſicalpestano le leggi, 8c i campi: non vi e al

tro roſſor, che del ſangue,~ altrolume, che del furore; al

tra legge, che dell’armi ,altra pietà , che la violenza.;

altro Dio chela forza. facendolo promolgare da bocche

ſulminatrici di bornbarde inlocate, con quello epigrafe

di terrore ſcritto nelle ſue labbraJ/'liimu ratio rerum.

ó Hora da quelli mali ſolleviamo gli animi alle fe

licità delbeato Regno de’Cieli. Nella Città di Megara

mentre di fuori riſuouavano l’atmi,è le batterica“ den

,UO
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tro udivanſi le melodie , e con echo del tutto oppostaJ

eorriſpondeano icanti à ſlrepiri militari. i confini di

quel Regno boato :in quo/imma‘: pax e]] . Si guardano

per ſe [leſſi. Perche eſſendorl Regno di Dio, ilquale non

hà ne ſuperioreme egualemon e` pocenza,che ſe gli poſ.

ſa opporle. E collocato nella ſommità del Cielo Empi

rio, intorno al-quale , non eſſendo , che l’immenſità di

~ Dio medeſimo, non e‘ confinante , che poſſa infellarlo,

6c ella nce la custode, la tranquillità , la difeſa, ela pa

ce. Pax iu vini-teſi”; Si laſcia quel beato Regno , im

gran distanza, ſotto i picdi,gli elementi, e le sfere; onde

non' poſſono aſcendere ad inrurbídarloi vapori di que

sta baſſa m‘ole della terra.` Che ſe il ſole distrugge igi

ganti de’vapori, che eſſendo ſuoi ſigli,.ſorgon poi, qua

ſi à muoverguerra,& ad oſcurar da nemicizil di lui ſplen-~

dore i diſlipa,e converrëdoli in pioggezpaleſa qualne ſia

la natura-Così quella beata ſede,perla ſua grä diſl'auza,~

ſi mira di ſotto i piedi queſleinfelicità; e mentre queſia

mistra sfera, arderrà del ferro,etra le fiamme , gode im

perturbabile de’ſuoi canti: ſ'ua maiesta-te ſecura. Non fa

d’vuopo, per tanto , inquei confini, ne di ſumo , ne di.

_ fiamme , ne di eſcorri'dori ,’ ad invigilare ,e prenunciar

l’inimico:non di erarii, non di taſſe, ne di tributi,ad aſ.

ſoldar milirie,e fonder armiznon aſſordono le orecchie‘

itam‘ourri,ele trombe; nonannoianoil cuore le nuove '

funeſle, la ſollecitudine, e lo ſpavento; non crucia la.,

povertà, e‘la perdita dell’annone’, non miete il ſciro ,e'

la morte, che tuttoè in pace di ſua virtù. m i” è‘rihme
ſud. Ed eſſendoà questo cela-ſie . Regno lddio, èhſie‘è il'

ſuo muromon può venirgli da fuori guerra. Egg {re er',

air 'Domirmr,mumr igm': i” circuit”.

“ma“, - ‘7 Punte' bensì -da dentro muoverſegli guerra da..

11 “…le Regno_ protervò ribelle. Elf-'Hunt efl pulire!” "n-:gnam m Cala:

(fil/liebeè’l, (’3‘ Argcſi erkrprz'liflſranlizr cui” dragon?, Ò‘ſi

naro perunavol :ſrl-vga'pùgnaſem,ó' Angeli dui-’O' non zlaluernm, ñequo

u *1-1 E“… in' Iorutmmnrmeff, eorflmumſſí'ur …(0510 . ſii oueſlo un.»

reſima. . . ‘

gran tumulto, una guerra intcſhna. Ma cpponendoſr

à ſiaoiardíme'nti M1cl1‘el:,il gran Principe della militia

celeſle, con quel rimprovcro: Qui: u: ‘Dem con gli An

ge

Zac_h.z.î.
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v Bell ſuoi ,in un mornentogli 'inf‘ i ediſcacciogliall’ i

lnfetno: in modorale,che co’l luogo ſi cancello la me

moria, ove foſſero statìze ſi eancellò per ſempre in quel

_ la regione di pace,non ſolo gl’incommodi , ma il nome

di guerra.

8 Ma ſrcomequesto dragone infernale, con l’eſem

pio traſſe dopo di ſe la .terza parte degli Angeli: casi,&

in questi, & in ſe, portò nell’lnſerno , crudele ,'e fiero

odio contro l’Augustillima Perſona di Ctisto ventura‘,

la cui eccellenza revelatagli,, non volendo egli adorare‘,

l’havea precipitato in quel’baratro . Nello ſleſſo luogo

de’ſuoi tormenti pianto l’inſelice ſua Reggia, e quindi

la ſua rabbia intimò guerra al Cielo:cioè, contro quelli',

che erano preordinati à quel beato Regno. ordi mali la

ſua invidia, teſse‘ inganni la ſua malitia‘; eſe egli preci

pitòla ſua fortuna , per ſuperbia traſſe nella steſſa ſua..

ruina il genere humano , per la diſubbedienza 5 accom

munando negli stellì ſuoi ſupplicii , egli Angeli, egli

huomini ſuoi ſeguacLMa ſe l’eccellenza di Cristo fù oc

caſiOne della caduta degli Angeli, c questa poi cauſa

della caduta dell’huomo , m altrisì pronto il ſuo brac

cio ad accorrere all’aiuto, con aggiungere alla ſua ve.

nuta un nuovo modo: cioè ,in carne pallibile, e morta'

lezacciòcheconieſne pene ,e morte di merito infinito,

quegli che havea riſcoſſi dal nulla` per ſua pietà, per ſua

miſericordia altresì gli riſcuoteſle dall’inferno dopo il

peccato,Salva tore inſieme , e Redentore del genere hu.

manozdc anche di Lucifero. quando ei volcſſe.

9 Qui egli ne’confinidcll’lnſerno: cioè , in questa

baſſa terra pia-mò le ſue tende,diſpoſe le ſue leggionize,

giache, di dentro in quel beato Regno , non havea po

tuto nulla operar la ſua ribellione; dc in.preſente di ſuo

ti nulla potendo operar contro diquello la ſua rabbia,

perla ſua lontananza,fiſica,e morale. Fiſica: cioè , per

la distanza delluogo,ove è fondato-Morale: cioe‘,eſſen.

dogli habbitatori di quclReg-no, per l’unione con Dio.

impeccabili creſce maggiormente lu sFuogo della ſua

rabbia, ordina gli aſſaldi, diſpone inccſſantz le batterie,

contro il Regno viatore: contro la Chieſa ſua militante.

` Dra—

Luciſero ſcaccia.

to nell‘ inferno

quivi piant’ò la

ſua Repgla.&irr

timò guerra c5

tro il Cieloaeioè,

contro quelli,

che erano Rari

preordmaxi à

quel Regno,

La terra eſſrndo

il con ſine dell'in

ſerno. quivi di

ſpone egli le ſue

legioni.



”eſcrettione di

Luciferoyde'ſuoi

--apiuni genera

litdeller‘uebat

[eric.

cun terrore por

ta quello nemi

’ eo allachiaſa.
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Dragone coronato di ſetteteste,tutte con diaderna ; e.;

con diece corna: cioe‘, coronato de’ſette vitiicapitali, e

diece urti contro i precetti deldecalogo. Draga magna:

mf”: haben: ”pit-ſeptemá'earnm due” : U' i” capiti

lm: tim diademamſeptem.

Ohime~ l e chi potrà reſistere àquesto ti formidabile

eſercito di malitie ſpirituali, che ardendo nel fuoco,

più ardono di odio,e di ſdegno, contro il genere huma

no, contro Cristo,contro la ſua Vergine Mad’re,e contro

la ſua Chieſa , tutte vestite dell’isteſſa liurea dellor ca

pitano? Drago magma: raf”. Er randa eiur rraheſme

certi”- parte” .ſtellari-a”. Guai, guai al mondo,eſclama

Sen Giovanni, ſotto sì gran nemico, ſotto si grand’ira,

e ſotto si gran porenza ;la quale prevedendo la brevità

del preſente ſecolo , non ceſſa di adoperare ogni ſuo

maggior sforzo,e potere, per debellarlo , e trarlo ſchia

vo tra le ſue catene.Va terre, á' ma”, quia eſe/Zend” dia

bete” ad *ua-r, habe”: tra!” magna”- ,fir‘enr quod ”radian

mupru habe!. Che cosi appunto l’accenna l’Apostolo;

cioe, che dopo che quello dragone fù gittato all’infer

np,inſidiò,& aſſedio la Chieſa, & ilſuo figlio,e padre,

Cristo Giesù,e l’unico Figliuol di Dio z contro la quale

ſcagliò. non ſolo i fulmini delle bombarde , con la mor

te,e con l’ucciſione: ma iſiumi del toſſico , e del veleno,

delle apostaſie, delle ſette,degli errori, e dell’ignoran

ze,per aſſorbirla. Onde fù d’vuopo , che il Cielo la pro

_ vedeſſe, à guiſa di una grand’aquila, di due ale', acciò

che a‘ tempo ſe nefuggrlſe nella ſolitudine , e nel deſer

to. E! pra/?quan- vidrrîirago,quadproieſſnr effèr i” rerum,

perſi-eum: (fl ”ul-'event , qncprpn‘ir maſcuſurn : &dal-r

ſim: mulini ale due aquile magna, ur volanti” deſerta”

in locumfàum. Et mffitſerpenr ex oreſuo pofl ”italia-ei”,

”quam ”nq-ema flame” , ut rm” facern tra!” ù flu

”mm

ro Sento da conſini dell’Oriente ſu’l ſeno di uru

sterquillinio da unpetto di acciaio uno ſoſpiro, che mi

annoiazequaleè queſto del Santo Giob? Beſſo mi ac

cuora; mio Dio, non la perdita de’beni temporali , non

il restar orbo de’ſigli,non quest'ulcete, che mi circonda

da
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?da capoà piedi', non'questi vermi, che mijüorm,

non questo letamaior inv cui -mi putrefaccio , ;non l’ab

bandonamen’to, e’l rimprovero de’mieipingfli; “mi

ſinistro concerto di huominiflimati li più prudentiflfln .

mi pungono.e mikeriſcono,molesti conſolatori :ma-mi ` '

accuora , che nella mia carne , è una legge contraria-?ì

tuoi dettami: in queste oſſa ſpolpamuna ripugnanza i
quello chedevo ſommamerit.: amarem' nel miocuore... f; i

un cenno. che portando inſei’istabifità della canna; ſe

inchino ad un conſenſocontro allaltua legge ,mi pri”

della tua graria,e mi fa offendere un Signor-.così grande

a a a',

.ì 2"* .

’L' ’ 'I’ .r

- ):lt n

lv Il”)

’l PAN.“

.1:3

che per altro queste,che già patiſco,ſono stilledi acque ‘

nanſe; che il taglio‘ di questo straceio , che vien meno,

l’asterge. Questoe‘ quello, che mi rende-quella vita iri—

ſoffribile, il timore di non offendere te, . ,e perdere la .tua

'gratia, ò mio Dio. Qua” pofifl‘str‘ me contraria” tibi, á'

faſſa-*firm mila-'nnt ipſigrnvi:. ` `z

r r Odo da ſileutii della notte l’Apostolo dello

genti lan niarſi,e piangere , che uno de’ſuoi ministri,

accostatoägli, lo percuora, 6c il batti , e quella carne..

rivertita dalle vipereafricane , accenderla, e morderla .i

conle ſaci del ſenſo: quello che havea estinto nell’iſo- _

le il veleno. avenenato dall’aCuleo di una cerastra inſer

nale. Dorme!? mibistimulur corni; mu angeli” Sora”,

qui mr colophi'z-rtfrepzer quod rev-Dominio”; rogom'mr dr'

Federer-i me. .

Mi riſuonano all’orecchie dallaſolirudine della l’a

lestina le percoſſe sùfl petto di Geronimo con un ſaſſo:.

prruieaciſàxo. -E quale e‘ la cauſa del tuo dolore,ò San’,

to Dottor della Chieſa? Sangue ,~ 8c acqua , ſcorgo ſu’l

tuo petto, quello, che à larghe vene ſcaturiſce dalle tue

carni; equesta che à proſluvii piove dagli tuoi occhi.

Rallenta l’aneliri de’tuoi-lianchid deliquii del tuo cuo

re: quivi,ove tt‘: piangi,ſono_stati i primi vagiti delZSal

vatore,quivi la cuoazdc havendola-il ru‘o amore _porta

toà lui,'anteposta *à Roma, vuoi,~che queste memorie, e

qu esto atro,non ſiano un ſicuro paſſa portoalCielQIOhi

me‘, che mi riſponde ! Vivi, ove,è la Reggia della pie'

tà, il primo ingreſſo alla Gratia,e le primi riedel Reden.

Fffff ' co

1 .

mad con”. 7,

i. eenrario ear

nir ad peccatum

stìmulanr.” hic

‘Maſc. in Lyr.

Ne tude ſaxo pee

vieaci pedora‘,

cal: gemitu ſati

gli” ſuſpirroſo.

Nb.). od.” .
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,corti-ëivbrtite'da’ègli Angeli , «Sc intantä-veneratione al

-Gièlolmſa appreſſarſril ten tatorè,fie`ramente mi‘ aſſalda,

, ?furbi li-miaquielt5't‘k kſcostn-póu attendete'alle lette

1n deſert- '03* Te;&alla:pirtà‘,‘mi 'hà-trovato, e~pare che ſolo contro di
:13:23:: :a: vme fiano' i ſuoi berſagli ;onde con questi mezzi è neceſ

m pietari vaca- ſari'o,‘cheſio mi'difenda , accioche non mi precipiti ſuo

:22:55: SET" com’pagn 0;'nellaîñ'diſg‘ratia del mio Signore.

5,… Maſc. 5,, 5,.- .fr-?Eccomi deſertodi Sublaco Benedetto: Ecco Fran

com- _ ceſto nella'ſolitutliue &lell’Alv'erniae'ÎQuello in un letto

di ſpine tutto ſàng‘ueí 'e queſto` fra accumolati grubbi di
neve, &a'vì'o‘ltifrà‘le ſue braccia,tutto gia'cciozperest'in

guere le feci della‘libidine "ſcagliate da questo ſpirito

:naligno :-ſ Angela Satana: nella lor carne. Se tanto hà

tiſat'óquesto grantirannà, questo gran mostro,per dila

tare iſuoiconfini ~,` 'far-cader questil—le‘toi ,- precipitar

que-[le torri , e'capi'della Chieſa militante; che ſaràdi

tanti vil fantaccini, di tante tremole cannucce? Certo

che à faſci à faſci'miete perle ſue fiamme .Si/aac in vin'

di, quid i” aride? l” fafiicular ad cambnrendum. a

Se grandi ſono tz Ma di buon cuore: non ci perdiamo di animo.

fll‘f‘ldidd "‘ì Che ſe da quel Regno boatodiſcaccia-totLucifero,questo

lC controla _ , ` _ _ 7 _ _

Chieſh’grandi ne"ſum confini ha piantato l’aſſedio controrl Regno rh

&VFR-’Min _Diomilitante . ñNon manca il Dio degli eſercitidalla

:31', ‘Jr-:ché 'ſua militia celeste ſpedire in ſoccorſo gli'Angeli tutela

` ' ri, gli aiuti , egli confetti, le affistenze,gl’influſſi, e le...

premunitioni. A iob con batteria si potente non potè

eav‘arglidibocca un ſoſpiro', che d’eclinaſſe dal retto,

come' per bocca della verità‘ parlante fù detto à gli di lui

molésti conſcilatoriÎ- :Non eflr’r “lovers' column: reflui”,

ficrÌtjeì‘vnr ma”: lab? Anzi quanti colpi , e-ſaette gli ſca

gliò,tutteinſrante nella ſua invitta pat‘ienza li ſoſpen

dea-nel ſuo corpo, come introfeo delle divine.vittorie_..

Qpei vermi, che-'uſcendo dalleſuepiaghe, erravauo per

quelle paglie,come un-vivo gregge di gioie;& OſſCſ,Val`l

dolo,ll rich‘iamava,e raccoglievanegli steſſi ſuoi paſco

Tcrmll- li, e ſpelon’che. em,… inde bcfliola: , in goſäm ſpa-cm,

acpastu: rwoulut., All’ApOstolo,quei-ſchiaſli ſu’l viſo, fl

furono più tosto per farlo vergognare , &humiliare in..

Sìhîc- fi*stest`6,`che perofienderlotffdm col-:ph: inpaüi: , put
‘ 7` - i de.

Jdbaífflc. ' .

'lu’ ‘i
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dere magi: ”jim-er, quà-‘n ledere; ., çhe’pergſhallc ſito

ſue treplicate inflanze ſoggiunſe “Signore ,ñche falſa,

ſicuto della'ſua gtatia;e quella ſuavergogna , _6t humili

tà era il ſeminario de’gigli , che .doveano circondati:.

ſue tempie nel giorno del ſuo` natalesquädo ſotto la ſpa

da cadendogli il capo , versòlatte in,vece~di langue.”

così cangiatogli, da roſe in gigli,,.in premio_ dellevittofl

rie, per la ſua purirà: 8x dixirìmihiflizfiîei: ”figurina `”un

nam flirt!” in ìnflrmimre perfieimr. AGitolamo,à Bene

detto,e Franceſco , quei colpi valſero à ſor-mar gemn‘k,

come le percoſſe de’fulmini sùle cime de’monti . A eroee

il .
l"'.1*` ,-

raum’aſubfulminum teli; coi-”ſeme in aday-mn”; &:ò à Plin

cavar,ò interezir, quel ſangue, per iſmaldo delle corone:

che affatto illefi ſe li rapì in cielo quella , che died”.

giorni, l’eternità: Exrepr't dierum immuni.: eternirar‘.

tz Ne ſolo virtù maſcia in petti virili; ma anche. in..- Anche vergini…,

delicate vcrgini,e fanciulli hà trionfato di sì forte nemi‘- “WWW…

ſperimentati

queſti aiuti. ‘
co. Vndicimilioni dimartiri conta la Chieſaz, che han..`

rottele ſue armi. E negar non ſi può'all’incontro , che,

non ſiano grandile ſue conquistc; non perche ſiano mä.

cati gliaiuti, 8c i ſoccorſi inpgni tempo à ſuoi fedeli:

ma perchequesti volontariamente han ceduto , e ſi ſono

dati alle ſue mani, 8c alle ſuëterite. Fin da quel pun

to,che dal peccato degli Angeli li mutò l’ordine della..

coſe, ilſigliuolo di Dio negli eterni decreti , depoſe la.,

ſua veste dorata della ſua Humanità glorioſa , e ſi Velli

di quella formata-à ſquame; cioè,della ſua Sacratiffim'a...

Humanità` paſlibile, e morztalefz per venire in tempo ſata

to capodella ſua Chieſa, à cimentarſi, e vincere l’inimi

co: e da quel Puntoſi decretò-in Cielo in riguardo della

dilui venuta” .meriti,del‘ſoccofſp di tutti mezzi,ç3c aiu

ti, per poter reſistere ,. e. vincerertutti gliaſſald-i . Eſe.,

egli, il Redentore, à quello effetm ſi ave-(li di maglie , c4

pia-{irez altresì dilimil—i corazza-nrmòl.laſuaflbieſa : di

modo che di quella eterna diſpoſirionèſne trapilò qual

che raggio anche in quelli, 'che prima della‘ſuavenuta

conſumarono il martirio_ 5 nel quale probabilmente vi ſu'

qualche raggio di fede_ diCriſlo ventura, dice S.Grego- 0…_10_ in m_

rio -Nanzianzenmgèm _etiam m] ſlim quedamflf una]. chabzos. _

Fffffz ta
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u ratio Milo-'quidem, atque omnibus Dei ”mirar-'bue acide

probabiiir-efl,qui un” Cbrifli adventure marty” conſu

mariſuumdſineflde i” clorifluru con/Equo' poiuiſſe. E ſei

Cieli furono fermati, estabiliti ad una parola di Diozeñ.

da un ſiato dalla ſua bocca prendono tutta la ſuavirtñ

in ordine all’influenza nel mondo materiale; non vole

re, che con l’ifleſſa diſpoſitione, e previdenza , diſpo

neſſe, e provedeſſe la ſua Chieſa 2 Verbo Domini ewirfir

muriſum: ó'ſpirit” ori: eius 0mm’: *virtus eorum. Cho

perciò S.Gregorio Papa, ſotto quello nome di cieli, in

tendendo gli Apostoli, dicechequefli furono aſſodati

dalla parola di Dio, che è ilſuo figlio : e per dimostrare,

eheà questa opera tutta la Trinità ſia concorſañ, dopo il

Padre, 6t il Figlio, ſoggiunge anche il Divino Spirito in

quelle parole: Erſfairizu ori: eiur. Che peraltro!, ſe non

haveſſero havuta , e la ſodezza in Cristo , e la virtù del

Divino Spirito, non haverebbero potuto opporſi all’in

ferno , dc a ſuoi empiiministri. Queſle ſonole ſue pa

role. Verbo ‘Dolm'm' ewliſirmatiſunr. Ver-bum enim Domi

ni Fil-'ur est Parri:. Sed eoſde”; mio: , videlieez Sana”

Apostoler, u: rom/Imre! Santi-r 'Trinitar offende!” opera.

ra, repeure de Sunéli Spirit”: divinitate adiun‘giturv: &ſpi

riru eri: ein e omnis wirtm eorum. Coelerum ergo 'virtus de

Spiritufiempm e57: quia mundi bui”: poteflaribu: commi”

nonpreſumem:: , niſi eos San-Sii Spirit”: farrirudo ſili

deſfet. ñ , ' - ‘

214. Ne ſolo di aiuti intrinſeci hà provedura lddio la

ſua Chieſa contro l’inferno; ma degli estrinſecizligando

Luciferme le ſue leggioni ~con catene di fuoco ne’ſuoí

confini , fuor de’quali non ſia lecito stenderc il paſſo:

cioè, à queſto cerbaro trifauce di tre bocche:Superbie vi

u, eoneupifitemie cervia, ó’ oeuloruue , hà conceduto di

larrare, ma non già di mordere, ſe non quegli che con.,

Rohda ſicurtà ſe gli avicina. A queſìo arrabbiato leone

hàdato di porere andare attorno al ſuo ovile,6c appor

tare horrore, e ſpavento con ſuoi ruggiti ; ma non giì

cacciatvi il piedewndenon può divorare,ſe non quegli

che uſcendone: cioè-,dal recinto della ſua legge , ſi pre

eipita cglinellç ſucfauci: Tuuquam ieo rugím: rire-ir,

quiz
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quam”, que” devant, Gli Angeli, dice l’Apostolo,che

non ſeppero contenerſr nelle loro grandezze , e ſtato, o

laſciarono la lor celeste caſa , con la condandaggione.;

del dì finale, con etetne catene ſotto caligene gli hà ri

ſervati. Angel”, qui nauſea-mmm”; ſunt” pincípalum,

fed dereliqueruntſuum domicilíum i” indici-”1 ”ragni din'

*viumli: :remi: ſub valigia: reſero-wir.

Për questo dunque ſi combatte: cioè, per l’acquiſio

di un Regno. Siate forti nella battaglia, combattetevi

rilmente con l’antico ſerpente , che ne riportarete un...

.Regno eterno: Fù dettoà gli Apoſloli:~ éjîote forte-rità;

bello,á‘pugnate eum anziquaſèrpenÎe-:ó' accipieti: ”gm-m

‘term-m. Si combatte non per palmi di terrenozma per

ſpatiiinterminati di un Regno . Non per l’avanzo di

poco nome: ma perl’acquisto di tutta la gloria . Si pu

gna per tutto l’eſſere; ò per perderlo; ò per riporlo per

ſempre in ſalvo. L’Anima,e la ſalute, ſono quelle , che

ſono al dado; un gitto volontario,che vada in fallo,traſi

he irteparabile la perdita del tutto: del tutto dico, non

ſolo dell’effer nostro, ma dell’acquisto del tutto, cheè

Dio. Penſatediche momento ſia questo punto: Caim

cuſ- ce‘rmmr, dal quale pende l’Eternità. O momenmm

àqnopendetflîtermm:. Tuttoil negatio: tutto l’affare,

sù_ quello punto conſiste.

15 E bencbe ſiano grandigliaiuti intrinſeci, 8c eſ

ttinſeci, contro gli affaldidegli nemici,che lo berſaglía

no,chegli inſiadano 5 non è minore dal canto nostro il

erieolo di perderlo. Pende da contingenza . .E parto

lolo di un cenno. Se voglia la volon tà,veloce, 8c iii abi

le più del vento . E teſoro in vaſo di vetro. E c0rſo in.

lizza di giaccio. Ogniluogo cerca aſſorbitlo; ogni mo,

mentoingioarlo; ogni fiato rapirlo; preſſo continua

mente alla morteuutu’ Morte, Tempo, Luogo, e Modo,

ſottoeoverta tenendo teſiiſuoi archi . Ohrmèl E chi

non ſuggerebbe nelle cime de’monti 2 In woman/im:

puff”. Povero uccelletto’. oggettoſherſaglio , e’l bianco

di mille ſactte;e tutte in oſcuw teſe à ſuoi daani ?Qo

”iau intendeva”: areummarawmmfitgitmr filatinpbu

”tram-’fagimm i” obſcnrgreäareordeñ_ Penſieri , che ſe

non

Bludas Apoflju

ſul EP. Carli.

Creſce ilperico

lo per ragione

della propria

fragilità.

Ineertezza della

morrein riguar

do del tempo,

luogo. emodo.

Pſ.to.r.
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non bruggiano, aſſumano. Parole , che ſc-nonaportano

il Veleno eo’l fiato , portano almeno ſempre fetore dal

principio, onde naſcono,che è un cuor macchiato.0pe~

re le quali, ſuben ſi ponderano, truovanſi havere più di

frundi, che di frutto:: &in quello più di guasto, che di'.

ſano. «

Questo è quello , che à calde lagrime fa piangere

tante anime giuste. Cioè, il timore di offender Dio:per

dere la ſua gratia: edar diſgusto à quella Eterna Bellez

za à quella Eterna Maestà: non i mali di questa vitaznon

l’humane miſeriemon l’lnfernosteſſode crucia:ma il ti

mor per ſe ſieſſa della divina offeſaznella qual di preſen

te,èſi facile ad incorrere; 6c per gli aſſaldi si potenti

dell’inimico; e per la propria fragilità humanamon ſa_

pendo, che mentre in quella guiſa piangono da veri fi

gliuoli di Dio,con le loro lagrimeſi inaffianole corone;

e quel timore è una ſicura, 8c anticipata caparra della’

beatitudine. Beam: homo qm'ſemper estpaoidm.

16 Per quelli poi, che eſſendo anche figli disigran.

Padre, non giungono all’altezza, inver lui , di un’amot

si ſincero diſintereſlato:e per tanto ſono nella ſua caſa,

ò allettati dalla grandezza del premio; ò atterriti dal

gaſ’tigo ;qucsto anche è quello , che mantiene l’animo

ſempre in timorezcioè , ò di perdere per l’ofſeſa fatta à

Dio l’eterna ſua heredità; ò di incorrere, fatto herede di

‘ eterne pene, all’lnferno. _Et questo negotio di sìgran..

`peſo stare ſempre in bilancio; ò di traballare in giù àgli

abiſſi; ò di eſſere di sù alzato all’Emperio. Equesto mo

tivo'benche non ſia così perfetto , pure non dimeno, eſ

ſendo ſopranaturale , e dono diquel gran Padre, ſe ne

compiace ne’ſu‘oi ſiglhe gode ,clredonado poi ſe steſſo,

li ſolleverà à quel perfetto amore'proportionato alla ſua

ſuprema bellezza, 6c amabilità per ſe steſſa. Perfefifl ;4-7

rita: fora: expo/hr timore”.

Et eccoci-dalla condotta di quello diſcorſo alla no

stra btamata concluſione. Che è, dalla inquietudine, - e

pericoli di una guerra in un Regno terreno,aſh'arre un..

pregio del nostro beato Regno: dc e`la ſicurtà , di non..

poter mancare , di non potere piu offende: Dio: eſſere

.. ſla
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llabilito nella ſua gratia: della ſua ruota volubile haver

trovatoilchiodo per'arrellarla.~ Trà ſirti , voragini, e

ſeogli, fuor di naulragii,procelle,venti,e t-empelle,haver‘

preſa, dall’instabilezza dell’onde,terra lerma,e ſiabilito

nel porro, godere della ſua ſicurtà. Quid perflabihtflum

iirzarir, nijiperpetuimr quien': eterna figurarur? Lalciò

ſcritto `S-.Gregorio Papa, 6c S. Maſlimo , anchor-ma fpri

tranqui/Iuiuminflatîane campane” . ,Haver trovato il ſi~

. 'stema della mente, edel cuore: della mente- con la vista

delſommoveroz e del cuore , con l’acquiſto del ſommo

bene,con l’impotenza al poter più pec_care:quella non..

potendo più declinare dalla verità alla bugia: e quello

non potendoſi più piegare dal bene almale. La volon

tà in Cristo era impeccabile:perche era ſotto la directio

ñne del Verbo. La mente, ela volontà di uit-beato unita

à Dio,e fatta con Dio,e per vista,e per poſſeſſomna coſa,

non-può Più diſcastrarſene-í con volgere ad altri i ſuoi

penſieri, dc affittizin che conſiste l’offeſa: che è il dono

S.Greg,l°ap.hom,

14. in Lv-iug. E).

Max.hom. *.9

dell’impeccabilirà , e della ſicurezza del ſuo felice (lato.

.Olacci-d’oro! 0- care-ne dorate; che mentre ligate,ſcio

gliete: mentreimprigionate fareñliberize mentre ſembran‘

te farei del tutto' d’altri,ci fate del tutto nostri. infum?

culi: Adam :nik-am :a: in 'aiuta-Lr: 'chan-ari:.- Edi quer'

(lo miriſerbo à dirne di nuovo'ſu’l-fine di questo capo;v

- r 7 Siche due coſe il noſlro beato ~Regno ſi laſcia ſor.
to i piedini( in una gran distanzaze le guerre materiali,e ì

le' guerreſpirituali neila Chieſa ſuañmilitante; Quelle

Leſanno i Rè, per dilarareiloro confini-riQueste levper.

mette Dio-à’eonfuſion dell’inferno: perche l'attone ca po

ilſuo-Figlio humanato,e con eſſo 'compartendole tuttii

mezzi per poter vincere,vuole,che vir-ilmente combatti,
il vio'c'a,il ſuperi,e ſiano à vpetto di ta n‘to averſario,mag

giori le ſue-vitrorie,e~ trionfi” da huominifatti Angeli

~per virtù, riempiano quelle ſedi dalle quali _eſſi maligni

lbiriti furono diſcacciari,ſino à ranró,che riempie il nu

, capro di- quei beati,che ſon restati : Don”: compleantur

ci» :mi corum,óìfiutru rerum. E: dom-c impleatur nu

merurfratrum mflrorum.

'K8 E Santo Agollino sù quello pregio del Përîifiſh

r e ’

Oſc. c.ii. ‘

AP 5.”.

lerem.zi.
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dell’impeccabilità: e degli aiuti interni ſomministratià

ſuoi combattentkaſſeriſce, chccacciato da quel Regno,

quello,che volea turbar la ſua pace,capo di rubelli; 6c im

perciòinfestandocon le ſue machine la ſua Chieſazque.

sta ben di dentro fermata nelle virtù, equaſi forte rocca`

estrutta con la ſua gratia: gli aſſaldi, le machine , e le

perſequutioni , cadendo ſopra ſe steſſo ; fà che ſiano di

questa maggiori le glorie;e più grandi le ſue confu ſioni.

De hniuſmadi regno pacauſſrmo,óì erdínaziffimomſſu: :fl

fara: prinerpr buiurfcenhflui perverſir, ìnordr’narifquç.

dominati”. Haz- pace intrinficu! conflimmmtanfirmara,

quafiunqfleperſecuzian”illa-[Uſare: miffm , firm/Zur

concimwrit, :ragazzini-u”, queſt-madri”: Dem” eſt", non

”liquid in illo edificio labefañam; fid deficienribn: ma

chinix, innatefcerefacr‘enr, quanrflflimimr inmr emma-l

ſi:.

r 9 E Beda tutta la giocandirà di quel Regno la..

constitniſce,eome in uit-mo compimento, nella ſicurez

1! di quel felice stato: non pot-'ndoſiàquelle beace

ſoſhihze: avvicinarſi approcci de’motidel demonio;

t_ ò iniſidie delle ſue legioni, .dc in conſequenza., ,

' V.Bed. ſer. :Lele

Sand.

ſicure di non offender più Dio , non più crociate dal ti.

mor dell’inferno: e per tanto lontane dalla morte, e del

corpo,e dell’anima , co’ldonodell’immortalità,ſatàla

lor vita,una vita gioconda Nulla: ila' diabolimamr, in.

fldia demone!” ”alle terror gehemm prorul :Mom ”equo

corperirmeqne anima crinfld immortali-'143” ”ani-ere 'aim

irlanda. Quello balſamo delParadiſo , chee‘la villa di

Dio; e che rende ſicuro,& immortal quello stato , è quel

lo,che qual vernice d’oro, ſparge di giocondità quelle

vita. [mmm-:linux maniere vita inca-mia.

zo Ne questa beata vista di Dio; perche quallaccio

d’oro,liga ad un felice staro ſicuro,e perpetuo , apporta

imperfettione. Le catene,che eſſendo di ferro,ſon ceppi

Il [i piedi, ſe ſiano d’oro ſi cangiano in ornamenti. ecol-`

lane: tanto può il pregio della materia , anche in forma

più vile. Etil volto di Dio porterà macchia con gugdi

ſuoi? Ahi,ehei ſguardidi Dio verſo i ſuoi figli beati: e

di questi i guardi verſoilſuo Diozſono lacci di carità in

. diſ.
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diffolubilemon di una dura neceflirà. ma di un perfetta

amore; che eſcludendo da ſe ogn’imperferrione , dica,

'con ſommo piacere una pienezza divolontàreſpreſſi que.

ſli lacci dorati , e quelle amoroſe, e libere neceflità in..

quelle parole di Oſea, dette al Popolo di Iſraele, all’ho- ore-.mq
ra quando, conducendolo pe’lſſdeſcrto,il paſcea di cibo

celeste. Infuniculí: Adam trabam cor, in vincnlí: chan'

rari:. Axel popolo,ſicome eſprimeva quelbearo Regno

de-Cielizcosiquel cibo celeste eſprimeva la beata villa di

Dio, che èilpanedegli Angeliflk co’l quale ſimantiene ì

tutta quella corre beata: e ſieomela manna craffondeva.

anche nelle vesti di quel popolo l’ombra dell'immortali

cà, non logorandoſi, ne invecchiandoſi:Nsfl-rm i” weſh'.

bunnecarrritionem , nn‘ wctuflaremflmiebam. Così la...

beata vista di Dio traslonde in quel Regno la perpetuí.

tà,e la ſicurrà di quello staro. (Axel ſunicolo, co’l quale

miſurò Dio quellafelice porcione del Paradiſo terreſh‘e,

ela donò ad Adamo , gli dovea eſſere un laccio d’oro

ad incarenarlo alſuo amore, dice Rufino in questoluo.

go . Così havendo Iddio donato ad un beato Regno.

quella felice porrion nell’Empirio,un Paradiſo, non in..

terra; ma in Cielo, un Paradiſo non ſeminato nel ſuolo"

ma nelſuo beato vuolro: I” *aulin/im, quei ſguardi , ;a

quelle divine bellezze rimírare , ſono carene d’oro; che

talmente congiungono ilBeato con Dio,che il rendono

impeccabile,e ſicuro già in quel beato Prato. Quell’atto

della bearirudine eſſentiale,che conſiſte nella villa della

Divina Eſſenza , eſſendo ſempre nuovo , ſempre nelſuo

ſupremo colmo,e primo vigore: Nullamſenn‘r, ”to artri

tionemmrc wemflatem,& in conſequenza, non rimetten

doſi già mai, non può eſſere nel Beato già mai colpa. E

quella pace è quella', che profeticamence ſpiega il Sal~

mista ,quando constiruito lddio nel mezzo della gran...

Metropoli di quello Regno: Dtm in ”$6le aim: invita à

venire,& à vedere l’opere prodigioſe dilui ;che laſcian

do i confini di quel beato Regno ſicuri dalle inſestation

delle guerre, quelle l’hà rilegare all’Inferno;&acciò che

lia ſicura de’ſuoi danni, hà ſpezzati per eſſa gliarchi,ſat~

ce in pezzi l’arme, e bruggiari i ſcuri, Veni”, á' *aida:— Pſ.4;.xo.

Ggggg ”pera
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opera Domini, que poſkitprodigin ſuper ten-am: auflren’r

bean uſque adfinem terre. Arcumeome'ret , á' confringet

arma: Uſi-”ta romburer "g-ni.

z t Et qual penſate, che ſia il primo raggio,che ralle

gri,inſieme con gli occhi il cuore, diun’Anima giusta,

che dalla preſente vita trapaſſata? Parlo non à chiaſ

ſetato beve l’iniquità come acqua: Bibi: iniqm‘raremſſ.

em aqudmzma teme delle stille leggieristime della colpa,

come da veleno d’una cerastraznon a chi dorme à fiato ì

fiato co’l peccato e ma temendo della ſua vista l’hà iru

horrore, come la faccia di un baſelrſcorTanquam à farie

celebri.

Questoè il primo raggio di dolcezza , e di luce di

quella beatirudine, chel’aſpetta: cioe‘; mettere il piede,

in terra ferma , ecostituirſi in istato di non poter più

peccare . Mille Angeli in quell’atto le ſono attorno la

diſcin'gonodel cingolo militare: ſgravano il capo dalla'

celata, raſciugandonei ſudori: Quinn-ſaluti:: Dalla ſi

nistra lo ſcudo, e dalla destra la ſpada depongonorSm

mv” Fidei,é*gladiumflirímr. Slacciano la corazza :La

tin-vr instin'”. E finalmente da capo à piedi dall’incar

co di quelle forti armi la liberano: Armata-mm DHLVÎÌ

sù, nostra concittadina , ſoggiungendo , ſi raſſereni il

tuo cuore: ipalpiti : 6c iltimore di eſſer vinta , ceſſino:

già ſei posta in ſalvo: non vi è pericolo più' della divina

' offeſa: che in questo staro non poſſono aſcendere le in

ſidie del demonio: inſidie Diabalr'. E stata grande la bat

taglia: atteſo,che non e‘ stata contro carne, e ſangue,che

non e`,ehe una impastatura di fango , e di acqua: nell

cauſa della pugna leggiera; cioè, per l’acquisto di terra,

ma per evitare la divina osteſize per non perdere il Cie

lo:Nan admrfiu ”nen-,ó'ſànguimmma contro Îprené

cipi, e potesta dell’Infernozcon tro una malitia ſpiritua

le di tanta iniquità, e forza,che hà potuto ſovertire An- *

geli nostri pari, al numero della terra parte 2 Adoerſüt

princip”, ó* poteflarer , admrfiu mandi”Ham tenebre!

nlm barnm,eourrafi›irimalia nequm‘c , in calefliſm: . Le

ſaette , che contro di te hà ſcaglrate quello iniquistimm

ſono state di fuocoſſgnu ”la neqniſſìmixma perla divina

gra
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gratia,e peri divini aiuti,t.utre restate estinte,ſie` vinto.

nella potenza delia Divina virtù: In pote-”ia oirmu'a

eim. Già sù le porte del Paradiſoè l’Altiffim0,& in ma

no con le corone, e di roſe,e di gigli,per coronare ſecon—

do i meriti,ò il ſanguezò la giustitía: Carona”; inperjìere

:iure purpuream sé‘ in pace vincent-‘bue pro iuſh'rie men'

rír, ris-biná'oandidam.

z z Equesta pugna ſi ben deſcritta,&i mezzi per por

tarla in ſalvo, è dell’Apostolo, che parla per eſperienza.

Vdite come da quegli angoli ſecreti riſuonano le sferza.

ce: oſſervate l’aneliti de’ſuoi fianchi:ponderate l’atten

tione del ſuo combattere. Il'ſuo corſo nella via del me.

rito e` sì veloce ,chee` il primo . ll ſuo combattere non è

ferire il vento; ma e` ſotto crudeli battiture ſare ribom

bar le ſue carni, per renderle obbedienti à ſuoi cenni.

Sio ourro, non quaſi in ineermm: [le-pugnomon guaſiaerer”

‘Herberanr:fid ere/liga corpus mmmcá” inſer'm‘mrem redigo.

Dunque, ò Santo Apostolo , e‘ribellequesta tua carte al

lo ſpirito?Sì,e perciò biſogna, che con quella forza io la

castighi, e la riduca à ſervire allarnia mente; aceiòche_.

predicando ad altri, io non mi danni:Neforrè eum alii:

predica-Perini, ipſè reprolm: effieior. Dunque quella carne

abbattuta,e ſollevata da manoinviſibile:ſerita,e riſana

ta dal Cielo: illustrata con viſioni celesti: rapita ad un..

lampodel Paradiſo: eletta per vaſo della Divinità: con

ſecrata da vigilie, ſudori, viaggi,penurie, ſatiche,ſolle~

citudìni, pericoli, perſecutioni,carcerì, ſrustre , e ſimili:

aiverita da nauſragiiñlleſa da veleni : imbalſamata con..

la predicatione: che trà la notte,& il giorno non hà tre

gua per ripoſaremon hà ſpatioalreſpiro; non ha pauſa.,

nel ſuo volare, è sì tormentata, stimolara,& afflitta dall’

Inferno , che biſogna con questi mezzi , come un polie

dro sboccato, il-batti,e’l tenga à freno; acciòche non.

precipitì il cavaliere alla -perditioneì Si; e tanto fà per

evitarla divina 0ffeſa,è conſervarſi nella gratia del ſuo

Signore. Hor qual ſarà ;. e l’aſſaldo ,e lo sforzo dell’In

ſernocontro altri ?quale l’allegrezza della vittoria im

una sì gran pugna, e per negotio di si grandeimportan

la? E quale finalmente di haverla finita ,. edi eſſer posto

e i Ggggg 2 in

Vj“. Sem”

Sana,

a .COJfl- 7.
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in ſtato di non poter più peccare 2' E per un becchier d’

acqua non haver perduto un Regnozzwme eſclamò l’in

felice Liſimaco nella ſua ſventura.

Non hà in oltre, questo Regno glorioſo icani‘ini ci

`ti,.'noti,~che sfuggano gli occhi del ſuo Signore; che tut

tiàſe preſenti, e gli rallegra con la ſua luce , 8c influi

ſce loro con la ſua gratia. ln mezzo di loro reſiede. Ho

rn”; medi”: reſidem la ſua bellezza , la ſua virtù la ;ſua,

gloria, la ſua magnificenza, e la ſua maestà, à tutti, e per

tutto, diffonde egualmentei ſuoi raggi: Decurillud, illa

pulcrimdo, illa-virtus, illa gloria,illa maga/firmi”; , i114_

”pair/ia:. Etèditalgioial’acquisto di quel divino con

ſpetto, e lo ſplendot de queiraggi,che ſupera la propria

gloria di ciaſcheduno. Ultra enim omnem Sanffomm efl

gloriam, ipfiui‘ inestimabilrm adipifiicanſjieóium , &ſplen

dare maieflatír ci”: irradian’. Non biſogna ſu perar mol

to ſpatio, per preſentarſi à ſuoi piedi , e porgergli una..

ſupplica,che egli è con tutti, fratello,padre, e Signore…

Non diſpendiimon mezzi fia d’vuopoadoperare,per eſ.

ſere introdotto alla ſua preſenza, che tutti ſono ſuoi fa

miliati. Non odeſi di lontano, ò latrar cani, ò vnlar lu

pi, ò ruggirde’leonizcioe‘ 5 huomini di tal natura , di

vorar preda, d’humile greggia , ò picciola conditionL:

perche ligate questegiubbe, denti, e latrati, all’inferno,

per iſcherzo del Cielo: Tyranni ridiculi :inflln quel bea

to Regno non vi ſono, che teneri , e bianchi agnellini,

che dell’isteſſa veste con l’immacolato agnello del Pa

dre, ſempre ſono con lui. 0 quiet” glorìofim efl ”gm-m,

in qua cu” Chriſtl” gáfldfl” amnerfimffi , amiäi/Iolir a!

"`lziifiqun”tur Agnmn quorumqu: ieri:. Non vi ſono vio

lenze,non oppreſſioni, non tributi,non eſigenzemon la

grime di vedue, non ſpogli di orfani, e di pupilli , nOn

flerilità, non penuria, non biſognome fame, nc ſete,n0n

dolore,non tristezza, non gemiti,non ſoſpiri,non offeſei

non ira,non invidiamon brama;öc il cuore non wolesta

to dall’honore, che cerca e’l fugge ,òdall’ambitione di

qualche posto honorato , officio,ò grandezza. Anfugm

ibi dalai-,ó’ m'flitia, é'gemirneran e/Z par-peru”: mei”,

non egrimdinir imbeccillim:. Nm” ladimrdrafi-imr ”ef

ma,
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momento i’WUſdl!, cup-“dit“ ”alla exardeſeirmnllum ih' de.

fideriamhonarr‘r pulſàtmatporeflam ambiti”. Lungi lun.

gi da quel beato Regno questi mali, e ſimili; che ne’re.

gni della terra si empituoſamente gioſlranofaxeunfìa,

á‘len’u‘a cantine: . Tutte le coſe ſono in braccio della...

pace , cdell’allegrezza . ll cuore non più sù la ruota d’

lſione ſquarciato da ambition: ;ò trafitto dal deſiderio

di honore:perche nel ſupremo auge delle grandezzemon

è più che ambire,ne che deſiderare. Non più in biamo:

perchè è nel poſſeſſo del ſommo bene . Non è invidia.:

perche tutti eguali . Non ira: perche non è chiſí oppon~

ga.Non offeſe: perche‘ tutti in uno: cioè, in Dio, che rut

ti gliimmerge nel ſuo amore. Non ſoſpiri, non gemiti,

non tristezze: perchenon vi è dolore. Non ſamene ſete:

perche Dio li paſee , che è cibo indeficiente . Non biſc

gno,non penuria: perche à tutti, eguali, dc eterne ſon le

ricchezze. Non ſ’rerilitàzperche non hà biſogno l’Empi~

tio di piogge. Non orfani, e pupilli ſpogliati: perche..

tutti figliuoli del Rè, 8c heredi delRegno.Non lagrime

di vedue: perche tutte ſono con la Chieſa ſpoſe di Cri

sto. Non eſigenze, non tributi, per erarii: perche non..

-vi ſono ſpeſe. Non oppreffioni , non violenze: perche..
tuttiſieguali, enella miſura,encl peſo. Pax eune‘la, ó‘

letizia cantine!. Qtestedue proprietà Pace , e Allegrezza;

e contengono dentro di ſe quel beato Regnoze di dentro

il compongono:perche non vi è coſa,che con l’altra non

concordixnon vi è coſa,el1e con altra non convengazrut

tc di aecordo,turte in pace. Una mente: perche di tutti,

Iddio e‘oggetto dell’intelletto: una volontà :perche di

tutti lddioè il poſſeſſo del cuore: una l’allegrezza: per—

che di tutti il godimento è dell’isteſſo bene: una la voce:

perche di tutta la corte celeſie, queſlo è quell’accento , e

concento , che riſuona dalla ſua bocca : Beata Trinità,

Vno Dio: Voce confirenmr unanimerflieam Trinìrar,Vnm

Deluxe con ſeraſini quel beato triſaggio : Sam-ſim , San

&nr,Snn&uJ,Dominm Deus Sabaatb:plena efl 0mm‘: ”ma

gloria eim. Cimüa confina, treni?” convenienti-1:9 ;n'a 0m

ninm eri: Sanéiamm una concordia.

23 Non ſi odono in queſto Regno , ò iuondatioae

Bed-ſup.

j\
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_di fiumi,ò ſuverſione delle Citta, ‘ò tumulto , e rivolu

`rione dc’pupoli,`ò nauſragí nel mare,e di huomini , è di

mercimon terremotirnon depopolatori de’campi , e con

eſli eſerciti, di locuste,e bruchi, e per ultimo rugine nel

le bìadc. Reſididuum eruea comedit laruſt‘u , ó‘ reſiduum..

` lau-.Z74 eornedu bracci-vu!, C9‘ refiduum brioche‘ eomedit rubi

AgoJ’oiche tranquillaſia”: omnia, e quieto : tutte le coſe in

tranquillità,‘& in calma: perche non vi ſono venti, ò ti

fonidi paſſioni, che muovonole tempeste . Non vi ſon

fiumi, ſe non di piacere.7'orreme Uoluptaiir. -Nonmare,

ſe non con la Vaghezza del ſuo colore ſmaldata àgem

rne di giacinri,e zaffiri, come di ſopra.Non rugine, non

-etucaz perche queste non poKono haverluogo,ove èetet

na la primaverazqueste lucuste, e bruchi, che portano sù

Pale ſcritto . Ira Dei: volino pureà divorare campi de’

peccatori: che nella beata regione de'giul’ci,non volano,

che aure di Paradiſo. Non ſi vede in ,tutto quel Cielo, ò

conmrſo dinuovole, ò tetra caligine, che oſcuri il Sole;

ma rutto›,altro di quello di Siracuſa,e di Rodizdel quale

ſù detto: Pudet miu”: non eſſèſereuum.vedeſi in eſſo un..

continovo ſplendore , ma non come quello del nostro_

Sole, offuſcato dalla notte , &inte-trotto dalle tenebre:

‘ ma tanto più ſublime,e piùluminoſo, quanto che naſce

dalSol più nobile, .è più felice: quale e‘ l’isteſſo

Iddio. lugix ſplendormon iñe qui ”unreſlſſed

ramo clarionquamàfelieior:quia civitas,

`,› , ul &gina-,illa non egetçluminefilir,

. jèd Dominus omnipomu idu

minabir eumcí" lucente

.eius est Agnu:.

4-»
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Piaf!” proprietà del Pain‘dìſò [bmſinbalo‘dî

Campidoglio , e Teatro o

I Uella Verità, che ſempre tiluſſe nel mondo,

ſotto varii ſimboli, dc apparenze alterata.,

talmente le ne ſmartì la notitia,-che biſogna’ fra l’ombra

delle favole, (che ſono profonde Filoſofie,)rintracciarne

l’orme. Bel Proteo cangiante figliuolo del mare,~che

ſempre instabile ſi traſmuta : In quumliflerflrmam [eſe.

tranfmutanr: è ſimbolo del Mondo. E ben la Filoſofia..

ſorto apparenza di favola l’hà conflìtuito figliuol dell’

Oceano : *perche ſicome quello nel ſuo gran corpo in

quieto ,' 6t ad ogni-ioffio ſiegue 'ricorſo de’venri , 8t ad

ogni aſpetto delCielo muta ſembiante :-cosi il Mondo,

non tanti ſono i ven‘ti, che-ſPZrano ſopra' il globbo dela_

la ceri-ame tan te mutationi nell’aere , quanti egli è mo

menti cang‘ia motí,ecolo‘ri. Quella ſuperficie della terra

che eſſendo ſempre l’i‘steſſame hà ricevutii ſolchi, e lc;

incavature, ne sà il-numeto'e e quella del mare forſi no

tiene regiffraroi contine’ſuoivolumi.. - ~

v‘ Secondo le neeeſiità (per re ffringermi-în uno) ſi è

regolato negli ſuoi edificii , e nelle erettioni delle ſue

moli. Prima,che dell'inferno uſciſſe l’elemento del Fuo

co;(non sò, ſe à maggior danno,ò maggior utile del ge

nere humano) à militareon l’huomo nell’eſpugnatione

delle Città, l’altezza delle mntaglia , l’eccelſe torri , lo

firutrura di forti muri, era perla difeſa. Le quali ,. pet'

l’ampio giro,e e grandezza del ſito tal’hora,mancando

la copia di defenſori in tempo di guerra, per ſicortà del

la loto difeſa, haveano loro (leſſe, dentro ſe steſſe , ò sù

le porte, ò in luogo il più nobile, il più ſublimflö: il più

in acconcio , in compendio. detto quello, il Campido

glio: CEPHOÌÙIM’ cioè , un forte recinto de’muri 5 e den

tro,uno accolto degli edificii, 8c i più preggiati.& ipiù

ecoelſi, mostrmdo queſto luogo la ſua natura ,` co’l no

me capitoltnm: ferè capita ‘deficienti-in :erbe-:dt inflque

. 91

11 mondo Proceo

ungiante.
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Ro, da nemicioccupatala Città, posto in ſalvo il più

pregiato delle vite,e de’beni, era il nervo della difeſa , e

combattendoſi con haste.ne potendoſi ai facilmente ſu

perarele forti muta, ſosteneanſi gli aſſaldi anche da po

chi, e ſe ne riportavano tal’hor le vittorie . Ed eguiva

levanoquesti Campidogli nelle Città, à quello,che è,6c

opera ,il cuore nel corpo humano . Se riponevano in.

questi le ſlatue degli Heroi: sì registravano in lamine IL.

memorie de’fatti illustri: erano r termini de’trionſi: de

eſſendo il ridotto più vago , de’tempii , e degli edificii

publici più conſpicui; &. imperciòquivi l’adunanze di

Nobili; diceanſi ancora i foridi Nobili : Forum ”obi

lim”. Bindi quel celebre nome di Giove Capitolina:

cioèzdi Giove nel tempio del Campidoglio di Ro

ma : à distintione delle piazze , e fori del popolo:

Forum populí . Di prima , quando per difeſa de’popo—

li era l’altezza in sù delle torri, e di muri : nell’op

pugnatione, dc eſpugnationediquesti, erano gli arieti,

le cata pulte, le testudini, le torri, e ſitnili machine mili

tati._ Ma uſciti da ingegno humano icannoni , dc i ſul

minidellebombarde, tormenti delle Città , mutato re.

gistro , l’alte mura non in sù , ma in giù ſi ſprofon.

dono: profondi `foſſi per argini ſe le giattano à pie

di , 6t elleno, quaſi con fronte ſoda contrapienata di

terra,ì ſior de’campi mirando, hannola circonferenza...

della lor sfera. E queſta, nuova piatta forma di fortiſi

carione, ſicome hà ſeco portato nuovi nomi , di baloar

di, cortine,ſlrade covette, eſimili: così hà data materia

di trovar nuovi modi all’offeſa . Velli dunque castelli

di preſente nelle Città , equivagliono in parte , ò corri

ſpondono à i Campidogli antichi.

z Ed io in questo luogo,in argomento della materia,

di cui trattiamomon voglio eſſer tenuto al mio lettore

di una mia notitia particolare del Campidoglio,perpo~

terne paſſar poi alla notitia di quello delCielo. Nell’

antica Capova;ovedi preſente è della nuova Capova un

nobilíſſtmo ſuo ſu borgo; ſicome quella iù annovera ra_

frà Cartagine, e'Rc-ma; cosii ſuoiediſicii non etanoà

quegli di quelle Città inferiori; anzi di Roma ſi sà 7 che

da
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da Capova prendeſſe la forma del governo, degli edili.

cii, della religione, edi ogn’altro publico affare: onde é

quel celebre detto:Cbe quando Roma era Città di Pasto.

ri, Capoa era Città di Rè: e quando Roma divenne Cit.

tà di Re, Capova deelinò in Città di pallori. ln quella

ilſuo Campidoglio fù di tanta bellezza, e di si nobile,

ſlrutrura,che delle ſue ſlatue,e prerioſe ruine have arric

chite, non lolo le vicine, ma anchele rimote Città; le,

quali à granprezzo han ricomprato quelle infrante reli

quie di Maestà. Era qUesto eretto sù la porta fluviale...:

ove per appunto terminò Roma la Regina delle vie_,

l’Appia; edoporrecenthnni fùdiſleſa da Capova al

famoſo porto di Brindiſi. Qualimi” mio Appia langu

rum reziturre ina viarum.E benche di preſente quel luo

go ſia oppreſſo dalla ſolitudine,edal ſilentio, pure non

`dimeno dalla luce, che gli ſcintilla dalla fronte, di un’

aerelalutevole: Aè’rixfiilubritute.: come parla il Padre,

della romana eloquenza; mollra non sò che di lieto , di

ſupremo, e di reggio. Era frà due porte, Aullrale , e Bo.

reale ,ela ſirurrurade’ſuoi murià bianchi marmi riqua

drari, e nel di fuori con bell’ordineà Dorico lavoro rin

cavati. Di queſlosi nobile edificio per anche nella ſu

perficiedi quel ſuolo ne ſourastano tre nobiliffimi veſti

gi 3 sì ignobili nella povertà delle proprie ruine ;si in..

quelli ſecoli ſconoſciutidal mondo. E ſono: il primo il

più baſſo piano del ſuo Criptoportico: ſecondo il Viſo

rio del ſuo Teatro: e’l troncone di una gran torre . De’

quali la strurtura ſola à mattoni (uſo il primo degli edi

ficii ſopra la terra) porge materia di meraviglia. In que

.ílo Criproportico di mirabile struttura,e bellezza,com

pollo di trè ordini di colonne , bene al numero di cin

quecento quaranta, l’uno sù dell’altro, in forma tripar

tira, condotto da Capoani Annibale ,al dirimpetto gli

additarono l’alte cime deglialrri edificii del Campido

glio: dal deſirolaro ad Auſlro gli addirarono i campi

llellariie e dalſiniſlro laroà Borea gli additarono i cam—

pi di ottimi terreni feraci, altresi d’ottimi frumenti: co

me laſciò ſcritto Silio italico con quelle parole

' ` Hb lab/r p A10”

x

Sratius e.4. Syl.

Vegga un mi*

libretto dato i

luce nell'anno

1667.“ cuíríro

lo e‘ Memoria di

un farro illuſlre

di Capua antica.

Silius Italieus

lib.i r.
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,, -ó—-ñ Manstran! car-”alia alfa,

,, Stellan/’que doom! camper, C'ereremque benigna”)

4. Hor dalle bellezze materiali di un Campidoglio

terreno, detrettene le imperfettioni, ai’trahiamo in con

fuſo, quali ſianole bellezze di quello _del Cielo . Non è

fatto questo per ristringerela virtù , ele forze ,in tempo

di biſogno, perla difeſa :perche , lontano da ogni in

ſulto, dilatato ne’ſuoi confini , tutta quella beata Città

e‘ Campidoglio. Non biſogna tiquadrar marmi per l’al

tezza dc’muri :perche queſti ſono quelle beate ſchiere."

che non hanno-in mano haste, ma palme. Vive statue_.,

che ſiripongonoin Cielo , de’Beari , e di Santi , ſonoi

fimolacri di quel ridotto di glorie. Non lamine di ar

gento,e d’oro: non l‘aſ’rre di bianco marmo ,ſono neceſ

ſarie; acciòcheineffe de’fatti illustri registrati mono—

menti immortali, ſe ne ſerbi la memoria: perche tu tri ſi

veggon ſcritti nella mente di Dio: e ciaſcheduno porta

iſuoi inciſi nella corona. Vedere eleggere , e leggere è

ammirare, l’un nell’altro le ſue virtù , e’l guiderdonp.

Ne’Campidogli terminavanſi i’t’rionfi , e dopo di eſſere

stati in via ricevuti i trionfatori con archi trionfali , con

geroglificidelle loro impreſe,e con altri additamenti di

glorie, quivi era il termine de’plauſi,dell’acclamarioni,

e de’premiizà lieto ſuono di trombe,all’armonia de’stro—

menti,alconcenro di melodie, [i celebrava iimerito , ſi

coronava la virtù, e ſecondoi ſuoi gradi riportava l’in

ſegne della ſua gloria. Ma terminato quell’atto restava

in ſilentio quel Cielo,muri quegli edificii,occupati dal

la notte, e tutta quella pompa meſchiata co’l nulla: &

imperciò iCam pidogli di quà giù erantermini,e termi

natori :perche erano termini di glorie paſiaggierc, L,

fuggirive, ſr riceveano corone,da ſeccorſi ad un raggio,

ſierano di frondi,ò di fiori, ò da caderein un tratto,

etauodigemme, e d’oro, Le acclamationi, i plauſi,ele

lodi,erano ſcherzidell’aure, e ludibrio de’venti. i tem—

pli torri,e teatri,ſono adequati al ſuolo. Le statue,le me

morie , &itrqfei , òiti in ceneri, ò ſepeliti nel iuoco,

non restandO'dì preſente de gliantichi Campidogli zig

tro,che ilnomez ~ " f,

5M!
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5 Ma ad un’Anima trionfante, che drizzi il ſuo cri..

onſo in Cielo,in via ſe le inclinano gli elementi,le ſono

archi rrionſali le sfere, le stelle ſe le ſoggettono à piedi,

l’acclamano gli Angeli, e sù le doti beatifiche , l’isteſia..

ſua gloria e` il carro del ſuo trionfo, come per à punto h‘r

veduta l’anima trionfanre di San Germano del glorioſo

Abbate San Benedetto,fecondo che narra il Santo Pon

refice Gregorio Magno. Mali vm‘: , quant-:que pompa..

r‘lli in C‘wlcffem patria” eumi pararm ù Deo rrimphur/ír,

Smil”: Benediéím Abbanſicur Gregorio Magna narran

te didictmur: inſpeflorfuir,ó‘ uffi:: :adam enim hora, qua

ille expiravitstamlſenembilir Abba: noäuadferreñ‘ram,

Deumquefermmim oran:,*uiditfnflzm luccm ”uſim no

flir umbra: effugaſfl , ;antoquefulgare clan-ſec” , nt lux

alla diem "vincent. Vidi: autem i” ”ſplendore grz-maxi

Epiſcopi anima!” r'nſpla-era ignm ab Angeli: in Cal/u” de.

ferri: Mtflbque euro ſupra-am, ca‘gnitum eſt‘ :ode-m momento

. {111m obímm , quo 'vir Tei er'm‘glariaſkm afienfum..

perſpexrr.

Gionta poi l’Anima in Cielo èimmarceſcibile la.,

corona; illieto ſuon delle trombe,l’armonie,le melodie,

iplauſi, l’acclamationi, ele lodi, ſempre riſuonano; ma

ſenza confuſione, ſenza strepiro,e ſenza offeſa de ſenſi, ò

dell’orecchiosma depuratone ciò che vi è d’imperſettio

ne, ſolo vi resta per ſempre, ciò che vi è di dolcezza.Non

tempo, non aure. non vento, non fine,non tenebre,han

che ſare con questa : perche avanzata sù le sſere tutta è

ferma, e (labile in Dio, ll pregio della virtù ſempre nel

luo vigore, non ſiinvecchia , òſi ſcema , nella ſua esti.

matione, nella ſua riverenza,e nel ſuo amore; ò dalla...

poca riconoſcenza; ò dall’oblio. Le statue, le memorie,

ì ſimolacri, gli edifieii ,le rorri,i templi ,i teatri, tutti

ſono animati: perche non vien composto,che dall'altez

za dimerítidi nobiliſſxmi Spiriti,edi beati:& imperciò,

ſempre co’l nome, hà eſſere di Campidoglio immorta

lo.

6 Era in oltre, ediceaſi il Campidoglio Piazza de’

Nobili Forum nobilim» . Perche quivi, 8c iperſonaggi,

e gli affari più conſpicui ſi raccoglivano :e quivi, come

-.. . Hh lr h la z in

ex rx.le&. qu::

leg. in eius olii

cio Caput: die zo

Odobrir.

‘x
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in luogo, ilpiù Sacro, il più delirioſo, il pxù vago,erano

le loro dimore, i loro congreflì , i loro colloquii . Non

erano ſporcare queste viez ò da piante ignobili , ò da al

tre ſozzure della vita humata, ma luceano quelle piazze

dalle lastre inteſſute di vaghi marmifl faceano ſpeCchio

alvuolto co’l ſuo ſplendore.

Piazza de’Nobili èil Paradiſo. Forum mobilita”, di

cui le piazze ſono (late di ſopra deſcritte. I perſonaggi

tutti nobili. Non vi ſono affari, ma fatti rurri illustri.

E il luogo più Sacro: perche è il tempio della Santità , e

dell’innocenza. Le dimore,i colloquii, e le unionimon

ſiinterrompono, perche ſono perpetui, e ſenza noia. ll

ſoggetto à tutti e` l’nsteſſo dell’intendere,dell’amare,ç.

delgodere Dio in ſe stelli: & imperciò tutti della ſun.

riga, della ſua stirpe, edella ſua caſa,adottati per la vir

tù, in vita della ſua gratia,& in morte ,come heredi co

ronatn la lor virtù con la gloria. Tutti proſapia di quel

Padre celeste , e tutti picciole deità per participatione,

figliuoli dell’Altiffimo. Ego dixi ‘Dir' :flu- , efihi excelſi

omne:. Oſſervate che nobiltà Z Qual deſcendenza? Cha,

adottione? qual ſublimità? Traſcendere dall’eſſere crea.

ture ad eſſer Dei. Forum nobilimn. Nobiltà di piazza ſi

dice quella, che eſſendo un ruolo digerire nobile , non

ammette con ſe gente plebea . E chi è in quel ſoro di

nobili, che non ſia una piccola deità per participatio

ne ?Non ſi affettono quìli quarti : perche sì ha ilzſupre

A tuo-Non ſi comprano titoli: perche ſono proprii di cia

ſcheduno.

7 Vivi nel mondo la Nobiltà,ſono ricchezze anti

che. Divitic antiqm’tam. Le quali, per lunga ſerie d'i an

ni. havendo ſeco ſempre portato ſplendore, hanno ac

quistato al ſoggetto questa denominatione di nobile…:

cioè; norme conſpicuo. Ed havendo ſeco gran commo

di per l’educatione,’ſi ſuppone con queſia,l’acquiſlo del

le virtùze co’l bel ſangue,per le vivande,e con buoniſpi

riti per l’eſquiſitezza di cibi,econ’gli aggi del corpoyglì

ornamenti dell’animo: e quanto più quelli del corpo

ſono grandi, tanto questi dell’animo devono eſſero

maggiori. Che altrimente quello dono grandiſſimo
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della Nobiltä dato da Dioà gli huomini,cioë,ricchezze

perlunga ſerie con ſplendore: èun ſegno ſopra la pelle,

che ſi cancella co’l ſoffio: è una pelle di oro ſopra il’cor

po di un bruto . Sono poche piume in un corpo di cre

ta appoſiticce ,che cadendo mollranola ſua nudità . E

forſi , che l’eſperienza no’l mostra l Tutto di vedendoſi

huomini, che decadutì da quell’auge di grandezza, in,

cui furono ſollevati: perle ricchezze poi perdute , fatti

mendici, meſchiati con le plebbe,e nell’opere, e nel no

me. Eſſendo pur certo, che ne’gran giri di queste sfere;

e ne’grandi rivolgimcnti della Divina Sapienzamel go

vernodell’Vniverſo: Que rhorearin or!” due”. non vi è

ſervo, che non habbia havuto un padre Rè , e Rè ,chc_.

non habbia havuto un padre ſervo . Che altrimente bi

ſognarebbe tutto dì lagoarſi della-natura, come partia

le, dc ingiuſla: il che non è,eſſendo ella con tutti eguale

dando ella à ruttiuncapo,due braccia, due piedi, due_.

occhi,due orecchie,una bocca,e due mani: à tutti corpo,

vita,ſenſo, e ragione,e ſe tal’hora gli errori ſuoi deflet

tono da ſuoi lavori, quegli eſſerti l’abomina,come ope

re fatte in ſogno , ecome mostri,e ſconciature delle ſue

mani. '

8 Anzi,ſentite , èella sì provida , si amante , e sì

eguale, con i ſuoi parti; che quando ben sì rifletta , an

chein quella gran diſugaglianza di (lati ,contemperan

do il male co’l bene,il bene che ſ1 gode,e’l mal che ſi pa

tiſce, il godere,e’l patire, il piacere , e’l dolore truovaſi,

che tutte le fortune ſono eguali. Che ella come miniſtra

di Dio non hà impegno con alcuno. E quello che il cie

co mondo stima fortuna , non è che il Verbo Eterno , il

quale à quelli, che operano per elettione; cioe` , per vit

tù: lnruim virrurir: inaſpettati, loro para da avanti,be~

ni temporali, e ſe operano con la fede, cheè un habito

ſopranarurale,an che beni eterni.
La Virrù dunque eſſendo la vera nobi'rà,equestìa ve

nendo coronatain Cielo della Divinità a dtſſo è“ "ſ0

Foro di Nobili Forum Nobrlium. Mirarelà coronata la., Machan,

fede in Abramo: la caſlità in Giuſeppezil zelo in Fineè:

l’ubbedienza in Gieſuè: la miſericordia in David: il_zelo

in
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in Elia: la fedein Anania, Azaria,e Miſaelesta ſemplici.

tà in Daniele. Mirate quelle ſt hiere angeliche, che ſono

i'primi folgoridella Divina Eſſenza,e vengono corona

ti, come tanti ſoli, da raggi dello steſſo Dio,l’obbedien

za,e la ſubordinatione all’Altilſimo, è quella, ~che in eſii

ſi corona. E così parimente in tutto quel gran Senato,la

virtùè quella, che liſà dei. eſgo dim' Dir' e571‘: , efilii ex

cel/ſommi, dc in conſequenza li constituiſce nel ſupremo

grado di Nobiltà. Forum nobiliari:. ‘

/

Del ‘Paradiſòfiimfimbolo di' 'Teatro

1 Avendo fin qui detto di alcune proprietà

del Paradiſo ſotto ſimbolo di Campidoglio,

conviene , che facciamo paſſaggio alla ſeconda parte di

questo capo: che è , additardelle steſſe qualche ſaggio,

ſotto ſimbolo di Teatro - Tutte l’acque corrono al ma

re, e perche del mare tutte l’acque ſono ſlille,hanno frà

ſe questa correlationezche le partimirano il tutto, e che

il tutto in elſe ſi comparte. Tutte le creature ſi riferiſco_

no à Dio; ma Dio non ſi riferiſce alle creature. Egli e‘

termine aſſoluto di ogn’ordine,ma non ordinato,eſſen.

do aſſoluto Signore dell’Vniverſo. Si èbensi compia..

ciuta la ſua Bontà, qual pelago immenſo, diramar qual.

che [lilla delle ſue bellezze nelle ſue creature; dietrolo

quali aviandoci,poſliamo venire in cognitione aſlratti

va, econfuſa, quali ſiano nell'originario ſuo fonte.

_ z ll Teatro eta nel Campidoglio uno degli edifi

cii più nobili;comequello,cheera dcstinato per gli atti

più conſpicui, àdistintione degli Anfiteatri; iquali,e..

per l'ampienza , e perla crudeltà degli eſercitii, erano

condennatifuoridelle Città. l combattimenti de’di

gladiatori: lo sbrano degli huomini dalle fiere : l’aia,c.

l’arena inſanguinata nel ſuolo-ſviſcerati cadaveri-atter

rareficrede nanmachie,cioè ombre delle guerre,e batta

glie navali,e ſimili eſercitii degli Anfiteatri,erano ſpet

tacoli più di crudeltà , chcdigioia ,edi animo più di

fiera, che d’huomo,e per gli eſercitii reſi aborninevoli , e

ſehifi ,erano fuori dellemura delle Città. L’Anfitearro

dell’.
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dell’antica Capova, capace bene al numero di Ottanta..

mila ſpettatori; dal quale preſe l’eſempio Pompeo del

ſuo in Roma,benche di miſure alquanto maggiori; in..

quel ſolo tronco veſiigio , che ne ſourasta , èoggetto di

meraviglia . O voi, che come huominilanciatei pen

fieri à quelche ſù , 8c àquelche ſarà; e calpestarei ſaffi,

non tanto come ſoggetti de voſlri piedi, ma come og

getti de vostri occhi,e conſideratione,e ſicte nel mondo,

nö ſolo,come in alloggio,perpaſcervi, 8c andar via : ma

vi habitate come iniſcuola, per approfittarvi , divertite

per alquanto à vederlo , che oltre eſſere ſoprapreh dallo

fiupore , ſ1 ben conſiderare ne riceverete delle grandi

utilità.

3 Vaſto edificio del Teatro era di si ricca, magni
fica, e vaga struttura,clte ſole le eſtreme reliquieoſlſſerva

te da me in molti anni nel Teatro dell’antica Capovañ,

ne poſſono fare, licomedi quella, così di ogn’altra gran

Città , piena testimonianza. ll ſemicircolo in questo,

per ſede de’ſpettatori, detto ,il Viſorio , era capace bene

alnumero di quanräramila.Le eolonne,cl›e ſosteneano il

pulpito, à proportione del ſemicircolo, erano di Siſmi-`

Camillo Pellegri

IO _fingi Aleſſ:

ne'dil‘cor‘della

ſua. Campagna

felice.

ſurara grandezza,e perfettione , che qualche UODCODL `

che resta ſepolto frà urtiche, e ſpine , mostra quali ſiano

flate intiere.Sollevavaſi , à proporrionata grandezza del

' ſuo Viſorio, il proſcenio: tutto interzato di flatue con..

va o ordine,6c ornamenti, ſembrando un Cielo con..

fi tpianeti,e convenire anch’elli ſpettatori”ſpettaCOIÎ.

Sorge: ſu’l pulpito il numero delle colonne minori, ma

di eſquiſito preggio per aprir gli aditi à perſonaggi à

rappreſentar leloro ſeen-e. Qua añorerfa/mlamm prodi

nm. E chi può à piano raccontare ciòche ſu’l piano di

quelpulpito ſi rappreſentaſſe ?Le attioni illustri de’eit

tadini: i memorabili fatti del publica: le glorie di gran

Perſonaggi.(luivi àſuono di lire recitavanſi , e richiaññ

mavanſi dall’oblio le memorie già ſpente di Heroi,à de

fiarne gli animi all’imitatione- Vivi frà [inſonie di

muſici stromenti , riſuonavano le lor lodi . E dopo la...

rappreſentatione dell’opere, ò finte,ò vere, dopo il can

zo de’verſize dopo ſpettacoli_ tutti ‘ameni 5 dcſcmdîlvafi

ne ’
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nell’Orc-h: stra; che era un luogo inferiore al pulpitozc,

quivi ſacean pompa diſe,ſpetraoli al pari ameni ; cioè,

balli,tripudii,e coree. Proſoeuiumſigniſieatloeummbipul

pilum ereimmm erat. quo aóiorerfabularum prodireflrzím

…ſcema altior rflìrpulpiro, pulpimm 'neri aluu: ore/orſi”,

gump/a lame eratſalmmium.

4 Ma ò ſecoli ſmarriti !O grandezze ſepolte! Delle

quali à pena nerestan l’ombre! Tutte queste,ehe r’urono,

e che ſono del genio delitie,e gioie-,non ſurono,ne ſono

che stille dell’eterne,che ſono in Cielo.Queste, che ſono

in terra, ſeguendola natura del lor ſoggettolabile , rui

nano, 8c in questa valle di lagtime ſi naſcondono rd' i”

eonwllrflemrdelitrfiunt. ll Genio, che ſe n'è delettato

con tanta ſontuaſità neſecoli traſcorſi , e con tanta avi

dità ne gode fin di preſente; benche,& i teatri,& i ſpet

racoli,ſiano à quelli,che ſurono,di gran lunga inferio

ri: eſſendo penſeli , e di legno , come quegli di Marco

Scauro, e Curionejn Roma; 6c imperciò ombra di ciò

che ſu. Questo genio,dico, ſicome dimostra, 6c quaſi un

stilo di eternità, addita con‘la ſua ombra eſſervi questí

teatri in Cielo:cosi in ombra,& in enimma ,ne dà qual..

che ſaggio , quali ſiano gli ameni eſetcitií , e piacevoli

ſpettoli, che~in eſſi ſi eſpongono à gli occhi, dt al cuore

di tutta quella beata Città.

ll cuore, egli occhi non potrebbero delettarſi dell’

ombre, ſe non viſuſl‘ero i veri. Non dà Iddio il ſaggio,

ſe non in ordine à donare la ſerietà-Non aguzza l’appe,

tito,per ſar morir poi della ſame . Egli è potente: egli è

fedeleJ-lor ſe dunque hà dato ilgusto. 8c hà dato il ſag

gio, di questi ſimili edificii, e ſimili eſercitii 5 e perl’ad

dietro ſi ſontuoſi; e di preſente perſeverano, benche in.,

grado non sì ſublime: 8c i primi piangiamo ſepoltiſrà

ſpine, 8c herbc:&i ſecondidopo brieve ſpatio di tempo

ſi naſcondono nelſilentio,e nell’oblio; di neceſſità,sù la

-gran caritàdi Dio, biſogna conchiudere,acciòcheque

‘sto deſiderio non resti in vano, cheſe dail ſaggio, darà

`la ſatietà: ſe dà l’ombra , darà il vero . Quale e‘quella.

madre, che ripiena di latte,al ſuo figlio ſitibOndo, che

oſciti,& apra la bocca,quaſi cercando reitigerio all’ar

ſua

ſ
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ſnara, non porge alle viſcere ſue eo’l petto le peppe? E

concedetemo ciò al cuor di una femina,à quello di una..

tigre, di una leon za 2 e’l negaremo al cuor di Dio verſo

l’huomo viſcere ſue? Se de’Teatri , e ſuoi ſpettacoli, hà

dato il gusto, i-l deſiderio, 8c il ſaggio,ne darà la piena..

ſatietà in Cielo.Come di tutte le stille di bene, e di dol

cezze,eccette quelle ove appare deſormitàme troverà ivi

il fonte ineſausto.

s Horalzate gli occhi à contemplar quella Scena,

non di carte pitte, ò di statue imbrunitetnon ſuperficie

colorita ad oro, ,emarmi in muti ſimolacri: non orna

menti di ſalli di eſquiſilo pregio,e colore. Ma in ſupre

mo Trono della ſua Maestà affiſo Iddio. In excelſh thro

”e 'vidi/?dere ?imam-7mm adora: multimdo Angelarm”,

che diffonde, con la ſua luce índeſiente, immenſo,& in

terminato ſplendore: veggonſegli attorno vivi ſimola

cridi luce , che ſono tanti ſpiriti angelici. Siede alla..

deſh'a il ſuo figliuolo humanato: nel ſuo petto il ſuo Di

vino Amore: alla ſinistra la Vergine madre . Mirate in

~ giro all’incontro,quaſi ſu’l viſorio con bell’ordinealli‘

ſi, tutti gli ordinide’beati, intenti,e rapiti alla vista , e

proſpettiva si glorioſazche ſolo ſatia il cuore ,adeqUa la

mente,e fà che non vi ſia piùche deſiderare. Vegan/o, e

ſon veduti. Videntem -uidere . . E quella reciproca corri

ſpondenza di ſguardi,è mettere,öc collocare , per affet

to, 8c unione,l’un l’altro dentro della mente, e del cuo

re, 8c i ſpettati, dei ſpettatori: Dio ne’Beati: 8t i Beati

in Dio. Vdite in quel ſupremo teatro quello uniſono

accento in una moltitudine così grande di Spiriti An

gelici,che riſuonando cantano le divine lodi : aguzzate

l’udito à quegli accenti, che riſuonano in quella melo

dia. Ecco,di~cono,quello che ſù, e che ſarà,Rè de’Rè,e

Signor de’Signori; à cui ſi inchinano le maestà.adorano

le grandezze, 8cè il ſolo grandeflmpcratordell’Vniver

ſo,& eterno:Jl/[uttimdo Angelorum pſhllenm in una”:

Ecco mi”: imperii name” efl in eni-num. Non avrientirio,

non per ſucceſſrone, non à ſorte, non per conquista, non

per elettione, ò per altro estrinſeco titolozma di natura_

è il ſuo impero; che non finiſcemhe non termina‘, che..

~ Iiii i ` non
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non manca: ma ſempre in ſe steſſo l'isteſſo, e‘ indeſicien

te,öc eterno. ſui”: imperii nome” eſt' in eternum,

E quali penſare, che ſiano gli affetti, che destono

uesti accentinel cuor de’Beati 2 Brillano quegli animi

per allegrezza di eſſere stati fatti coheredi con Cristo di

una heredità così grande, e di eſſere stati ammeſſi alla..

participatione di uno imperio cosiſublime. _

6 La prima poi che in quel gran Teatro , à nostro

modo di intendere, eſceà farle ſue parti,e la Carità di

vina , 6c dal Divinopetto ſpalancate inovendoi ſuoi

paſſi,mostra da quel divino incendio ilvuolto ſuo tutto

fiamme: e tràla Potenza, e la Sapienza del Padre,obliga

quella alla creatione del mondo : e questa ad unirſi in

carne co’l huomo,non per neceſſità, ma per ſua bontà,ò

fecondità , diffuſiva di ſe medeſima , ſolo pet bene a‘l- _

lrur .

7 Si ode un canto di nno intreccio divino,si gran

de, e sì piacevole,che ſi ripete ſpeſſo, eſe ne richiede d a

quei/cori celesti ſovente la replica , e ſono della gloria…,

e de’misterid’iMaria Vergine. Frequenta* nobis dale-'zz,

camion dramma”. E quali ſon questi accenti , che pro

nunciano questi intrecci Z Quaſi aurora confidi-gens : pu!

c/ara,ut [una: eleffamt Sol. Qaſiaurom confirrgenr: pet'

che ella ſù l’Aurora, che portò il giorno al mondowla..

leibiſognò,che ſi cominciaſſe:acciò chedal nulla veniſ

ſe fuori questo Univerſozpulohm m Luna. Fra le stelle la

Luna ſola è quella la quale, di ſuprema grandezza’, e la..

quale,verun’altra l’eguaglia nello ſplendore , preſiede,

alla notte,e portando l’intreccio di tutte l’altre,e madre

de’tempi, della ſucceſſione , e degli anni… Etimperciò

eſſendo ella l’una,la ſingolare,e l’unica , nella grandez

za,nello ſplendore, nell’officio, nella vicinanza al mon

do’, hà ſortito il nome, ſecondo la ſua natura :dicendoſi

l’VnaffPulchi-aur Luna: bella come la Luna, non come

quando manca,ma come quando ridotta alla ſua perfet

tione,e l’ñVna piena. Ele-Ela ur Sal. Eletra come il Sole...

la Luna, ſi dice l’Una , per eſſer’ella la ſingolare nella..

bellezza,nella sfera, e nell’officio, frà le stelle tutte. Così

il Sole diceſi il Sole,quaſi il ſolo ſtà gli asttiflla Dio elet-_

e‘ *a: [0)
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to , per illuminare il mondo. Così la Vergine non hà

pari,è l’unica, la ſingolare, e nella pienezza delle gra.

tie, e nello ſplendore, eletta da Dio frà tutte le creature

ad eſſer Madre, e Vergine , à fare nelle ſue calliſlimevi

ſcere questoinrteccio di fecondità , e di verginità . Nel

che: necſimilem -mſu aſini” hubereſèquemzm.

Entrato in parte il peccato,ſi ode ilcanto del trion

fo del Verbo, della vittoria del Cielo; e ripigliando il

mondo da capo, ſi celebra la ſua pietà , che con nuovo

modo pallibile, have accreſciuto ſe steſſo,co’l nuovo ti

tolo di Redentore . Si celebrano le ſue opere miracolo

ſe: ſi magnificano i ſuoi preggize ſi mostra, tutta quella..

beata corona di Angeli, e d’huomini,eſſere la ſua ſpoſa

ricomprata co’l ſuo ſangue. Acqui/itamfiznguineſua.

Si celebrano’,eſi magni ficano , tuttele glorioſeatà

tioni di quelle beate ſchiere ,6c in commune, 8c in par

ticolare.Edè da conſiderare, come in quel canto,e plau

ſo univerſale , ſenza confuſione ſpicchi in ciaſcheduno

la ſuagloria,ſi moſñlri ſempre viva la ſua atrione,ſi veg

ga la ſua virtù, campeggi quelvigote di Santità , `luna

ſucceſlionqſenza interrompimento,ſenza diminutione,

e l’uno all’altro teatro, ſia no tutti l’un’dell’altro , ſpet

tacoli , e ſpettatori. La Chieſa militante imitatrice di

quella celeſ’re Gieruſalemme di giorno in giorno cele

bra le memorie de’Santi,e ne fel’ceggia.Ma in Cielo ſeme

prec‘ festa, ſempre è giubilo, 6c allegrezza.

Neà quello gran Teatro, dopoil proſcenio, dopo il

pulpito, dopo l’opere,non rappreſentate , ma eſpreſſe in

ſe ſleſſe,non da finti perſonaggi ,ma dalle vere perſone,

dopo ilcanto,e le melodie, manca l’Ocheſ’tra: quiz latur

aj} ipſaſèzlmmium. Nella naſcita del Redentore, il Sacro

testo racconta, che dopo haverla l’Angelo annunciata... Luca,

à pastori: lit/angeli” mbirgaudium magnum , quoderil

omnipopulo: quiu natur efl ’uobi: badia Salt/ut”. ln un ſu

bito , ſotto quello celeſ’te corifeo , ſi udi un tripudio di

allegrezza, edigioia, `dc una_ melodia , che riſuonò‘in Maiden-10.5.33

quelli accenti. Gloria a Drom Cielo , 8c in terra paceà maiorem autori

gli huomini di buona volontà. é’tſubiio falla al? cum.

anelo multimda militie caſelli: luudanjium Drum a

'1-'m z di:

rateml &confih

mationem.

> sà hic.
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diemriflm: gloria i” alrrflmis Demó in terrapax bomini.

in” bone Volant-tti:. E ſe con balli, tripudii, e melodie,ſe

steggiò quell’eſerciro di ſpiriti alati il primo ingreffo di

Dio humanato nel mondomon volete, che gli fefleggi

no avanti hora,che ſiede alla destra del Padre? -Se tanti

ſegni di allegrezaa ne diedero , quando entrò per com.

battere; non volete, che perſeverino in eſſi hora che il

veggono trionfante? `

8 L’Anima nostra èiatta :Ad numero: :ènn’armo

nia de’gradi sì ben compoſia , che ad ogn’ad ogn’altra

armonia ſimile, per ſecrete corriſpondenze ſi commuove:

6c io hò vedute un fanciullo, sùle braccia della nutrice,

al ſuono di una cerera conformarſi con ſuoi moti, con i`

dolci ſuoni dell’istrornento , quaſi chela medeſirna mañ‘

no all’isteſſo tempo, e toccaſſe quelle dorate corde , e le..

fibre di quel cuore: &un leiuto accordato al pari di nn’

altro, riſuonar , e mormorar qudle corde alla ſimpatia..

‘ dell’altre ritocca te.

Hora in quella concordia si grande di ſostanze, e di

nature: in quell’armonia di gradi 5 nella quale conven.

gono gli Angeli,e l’Anime ragionevoli, quali penſate..

che ſiano le ſimpatie amoroſe , le ſecrete corriſPondenze

de’loro moti? Festeggiano gli Angeli, cantano gli An

geli,dan ſegnidiallegrezza, 8c à questi ,uniſormandoſi

‘l’Anime beare, corriſpondono anche ſirnil'i i lor mori.B

tutti hanno per termine l’Eterno Padre sù quel ſupremo

foglio affiſo :il ſuo Divino Figlio 'alladeſira : il ſup Di

vino Spirito al petto:8c alla ſinistra la Vergine Madre.

Il Divino eſſere nel Padre, nel Figlio , e nel Divino

Spirito, è in quel Teatro ſolo centro dell’intelletro; che

`è il ſolo centro della felicità : eſſendo quello inviſibilb

all’occhio corporale. E queſto è quello oggetto , chu

sſavilla lume di gloria,e conſiituiſce lo fiato della beati

tudine effentiale, tanto riſpetto gli Angeli pure intelli

genze: quanto riſpetto l’Anime ragionevoli intellettua

li pur’eſſe,ma anche forme del corpo. Onde per confli

tuire un’oggettoadequatoin quel Divino Teatro,tanto

a gli Angeli, quanto à gli huomini ;oltre il Divino Eſ

' ſere, come un ſole increato, e fuori della sfera de’ſenſi- i

'Cf
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vedela Sacratiflìma Humanirà di Criſto ſoppoſirata..

dalla Perſona del Verbo-,la quale è come un torchio,che

dal Divino Padre acceſo della ſua Divinità , èla luce di

~1tto quel Regno viſibile , dc imperciò à distintione del

Sole increato del Divino Eſſere, detta lucernazé‘r lucer

”a ei”: effi Agna: . '

ll fuoco inviſibile, per farſi vedere,e far vedere,è ne

ceſſatio, che ſi uniſca con la materia. Così la Divinità

per farſi vedere all’occhio corporale, fù neceſſarimche ſi

uniſſe al corpo 5 equal lume nel torchio ſi accendeſſp,

per trovare nel nulla il mondo,e ritrovarlo dinuovo poi

perſo nel peccato. . ` .

9 Equesto ci ſignifica quellalucerna , la quale nel

tempo della mattina.e della ſera,il principe de Sacerdo

ti ſoleva accadere: cioè-,il lume di Giesù Cristo,cbe illu

minò, 8c illuminerà il mondo, dal principio lino al fine;

ſignificati pe’l tempo matutino, e veſpertiuo :illuminò,

8c illuminarà il mondo ;facendo , la prima volta , che

dalle tenebre veniſſe alla luce con la creatione : e la ſe

conda volta, che dall’inferno, edalla morte ritornaſſo

alla vita, con la redenzione. Acceſo questo lumemon da

altri, che dal Principe de’Sacerdori,cioè , dal Sommo Sa

cerdote Edie-.Quello lume attaccato in olio,dice Santo

Ambrogio,cioè; la figura della Divinità in Cristo, gia.

è ſua nira, 8c eflinta,e ſi è naſcoſta ſotto coverta :ſub mo

dm: quel tempio, e quella Cittàin quella valle di pianto

è ſepolta: ma qnesto lume della Divinità pollo nell’al

tezza di un monte; che è la perſona di Giesù Cristo; è

quel-lo che illumina ,dcìnfluiſce nella ſua Chieſa mili

tante,co’l lno corpo glorioſo nel Sacramento augustiſ.

ſimo dell’altare: &illumina,influiſce , e rallegra la ſua..

Chieſa viſibile, etrionfante in quel Supremo Teatro.

Lucerne ill-equa” maturi-ie , *ve/ferrim’ſque temporibm,

rita ‘yum' [ardua-m” , Prinz-ep: Sarerdotunſoleba! aree”,

dt", wlurfieb media ſita [agi: , evanm’r : ó‘ civitas illa..

1””ſelen-,qua i” term cſi; qua aceidítpropbemr; quaſiim

convalleflemr poſira delírejcir: r'Ba autem Ierufilem , qua

in ”eli-r eſt', ó' in qua militarfîder ”offra , i” illo alrrflima

_lee-:fe ”paure-,hu eli (hr-’fia, aoupatefl umbri: , &bs-zaini:

”ñ

5.^mbr.\,l.7.eot

in Luc.c.x t,post

init.

In qua.í.pro qpa
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hniur mandi ubſèondiſedful‘genr candoreſòlir lſfl’mſiJlu

”orgratiejpiritalix illumina:. ' ‘ ‘

Ooggetri beatiffimi! ſcuſate la' noflra ignoranza.,

ſe con piedi di fango oſiamo entrare in Cielo.Sop-ponía`

mo ſafli per oro: lapillor pro nummir: e diſcorriamo delle

menſede’Dei con diſcorſi da bruti . Ne parliamo, come

vi imaginiamo; ma non come ſiete , depurari da ogn’

imperfettionudepurari da ogni materialità , ſen

“ſucceſſione, ſenza interrompimento _z tutti

ínſieme ſenza confuſione: ſenza termine

nella grandezza , e ſenza fine nella

duratiooe . Tom firma! , aa

beatapaſſeffia.”

e.
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.Di allrigmn prog-'del Paradtfiſouo ſimbolo i e

dl Caſondr’ Tempio di ?animali Termine, :.È

e :ii/Mehd- .

1 [lello, che trovò la diſſonanza nel Paradiſo,

:taſſe ſeco'il diffordìne nell’Inſerno:Vbinul

hu ardo. precipitandomè laſciò qual fulmine,le firiſce

nel mondo. Bindi è , che l’huomo ſono la medeſima...

ſua pelle , ſperimenta piùleggi ,e ſeguendo il moto del

` primo ribelle, prova ſe stelſo, contrario à ſe steſſo. nella..

Ragione: repugna,calcitra, infeloniſce ,il ſenſo contro

quella sìbella Potenzaze prevalendo non ſolo l’accerrañ,

ma fà ſcábello de’ſuoi piedi il di leiſeettro.- Bindi le..

conteſe, le riſſe,e tuttele diſſonanze nelmondo, il qua

le, ſe per eſſere una caſa sì grandemon è meraviglia, che

ve ne ſiano tante: gran meravigliaè,che in una caſa.

privata. e picciola, ve ne ſiano al pari : non ſolo :rà ſer

vi,e ſervi,rrà ſerve,e ſerve: tra marito , emoglie: ma an

cora lrà quelli , che eſſendo rapolli di una medeſima...

radice, e ſeno,dourebbero eſſere: Vna-*ferè alter : come.:

ne addita qnesto nome Fraunſi ſcorge ſrà questi ‘tal’hop

ra dìſſonanza di affetti, contrarietà di humori, inclina

tioni diverſe, le quali ſovente procedono in diſcordia:.

odii, 8c averſioni. L’heredità non basta: le porti non ſ0

no eguali: lo ſcontento è commune: e quegli, che don

rebbero mir-ar con affetto] principii, onde traffero l’ori

gineuimirando con occhi, &animo ſemprÈ averſomb

detestano i natali: n’odiano la luce: e frà brevi ſpatií di

picciola caſa ſembra eſſervili trasferito l’Inferno con ‘i,

ſuoi mali. ~

z O îgran preggidel-Cielo! Obellezza del Paradi—

, .ſol Che eſſendo‘la Caſa di Diomon ſi vive in eſſa,ſe non

con la vita di Dio. Turci di sì gran Padre figli,…m tra

lignanoda sì gran proſhpia.Portano lelinee dis} gran*

Genitore,e nella ſostanza, e nelle operationîü delinia

menti, e del vuolto.e de’costumi,ſono del tutto ‘a quello

nm
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uniformi. lddioè Eſſere›Vita,6c Amore: in questo divi

no circolo tutta ſi conchiude la Divina Eſſenza: 8c in..

questo circolo maſſimo tutta contiene la ſua caſa,perſi.

milituñdiue,e per participatione: dà ä tuttil’eſſereintel

lettivo, e liberozdà à tntti, per mezzo di questo eſſere,

intellettivo, ſe steſſo à conoſcere , che è la vita , e perſe.,

verare nell’eſſere :e non eſſendo coſa di bene, che in ſg,

non ſia,ſatia la volontà con l’adempimento di ogni ſuo

deſire ;cheè l’amore.La privatione enera l’appetito:l'

appetito genera l’inquieteOndenó Eavédo il Beato più

che deſiderate, fermato nel ſuo ſistema , non hà più, che

invidiare, non hà più, diche contendere . L’heredicà e

così grande, che ſodisfà à pieno; dc à tal ſegno, come ſe

tutta foſſe data ad un ſolo : le pareti frà figli ſon tutto,

egualizperche tuttivedendo Iddio,hannoquelcheſpet

ta alla beatitudine eſſentiale.E un manto sì ampio quel

la sfera, che tutti egualmente cuoprendo, non è neceſſa

rio, stirandola ò che ſi ſtracci; ò che altri ne resti igniu.

da. ‘

‘Dear in loco Sanffoſiua: Dc”: qui inhabitarefacit mai”:

morisin domo. ll luogo di Dio: la ſua beata caſa , norL,

hà, ſe non costumi uniformi,dc à ſe,e ſrà di loro iſuoi ſi..

gli: Pe.:chè eſſendo tutti uno con ‘Dio, ſono tutti uno frì

ſe stefii. La film cade”: unirem'a, ſim: ideminterſc :è

aſſioma della Filoſofia . Hor date nna occhiata à questi

luoghi, à queste caſe de gli huomini: quali neceſſità:

qual diverſità di stati, e di conditioni? O`uì piange il

fanciullo, e nonè chigli ſpezzi:fr”jfum pani:: ivi muo—

re sù le tctte_della madre i-l pargo-letto,perche ſono eſau

ste dalla ſame: premono la terra piedi ſcalzi interezzíti

dal gielo: tremono frà giacci corpi igniudi. la terra è

letto à miſeri. E chi può le diſuguaglianze ponderatc.

di questi miſeri habitatori? Fame , ſete, nudità , miſerie’

e pianto: 8c dove vivono ,ò pureove ſoſpirano a‘l mori

re,e non moiono? Luoghi,e caſe , ſotto il cielo tutte di

verſe, come quelle dell’Egitto, ove non ſi-oda pianto

perle percoſſe dell’Angelo estcrminatore. Ma ſopra i

Cieli, anzi sù la ſommità del Sommo Cielo: (alan-cali

Domina: che è il luogo,e la caſadi Diamar-”cr ink-ibiza”

- ‘ un…:
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uni”: morir 'in dammTurti per pane hanno il pane degli

Angeli,ehe è la Divina Eſſenza veduta,e poſſeduta.Tut

- ti beveno da quei torrente di piacere, che ſcorre da quel

fonteineſauto di dolcezze. Tutti ſono vestiri digloria..

A tuttiè commune i’isteſſa felicità,& allegrezza. O quà

to accreſcela ſelicirà/diquel luogo quef’ta uniformità di

figli co’l Padre , e di fratelli ſta ſe . Oquàm bannm‘, ó'
gain” incundmn habitarefratrexì 'in 1mm”: á" non infran

dalm”. Dimandate quelle famiglie, nelle quali diramato

dal cielo questo dono , ſi ſtimano, e li dicono un Para

diſo.

I Pregi del Par-:diſh ſimo ſimbolo di Tempio.

l ‘ Elebri,e misterioſi furono _in Roma,l’un vol

toall’alrro, i due Tempii,della Virtù,edell’

Honore.Miravan’ſi di faccia queste due moli, 8c in mo

dorale,che, non poteaſi in quello dell’Honor penetra

re, ſe non paſſando per quello della Virtù . A dimostra

re, che l’Honore non deveſi, che al merito.E queflo steſſo

ne ſignificano quelle pierre del tempio di Salomone;

che ben faceiate,e riquadrare ne’monti, ſenz’altra riqua

dra‘rura ſi componeano da ſe in terra nell’edificio della...

caſa di Dio:e ciò denotava: che gli huomini con ſomma

induflria qual vivi ſaſli,e gemme,riquadrati, ripoliri, o

reſi ſplendenrizöe per l’inrrinſeco pregio della natura; e

per l’eflrinſeca eooperatione della virtù, ſotto ildivino

magìstero della Gratia, e dello Spirito Santo; ſiadatta

no perl’edeficio deltempio di Dio: ſecondo il detto del

Profeta: Tantum in me wm‘x, ó" comm-ti; ”mmm un”

tom di:.

Nel Salmo,in cui ſiparla della reſurrertione di Cri

flo, ponendoſi il Santo David tra la Terra, 8c il Cielo; e

ben conflderandoleproprierà di quelli opposti paeſi. La

terra stabilira sù l’incostanza, fondata sùi flufii di una..

correntezla terra, benche {labile di ſua natura , inſiabi~

liſiima nondimeno come il mare in tutta la pienezzu

delle coſe, che l’occupano 5 e che à guiſa di fiumi corro

no à ſepelirſi nelmare del fine. Il Paradiſo ppi sù l’altez

\ ` ZTL-Url‘- ze

lſa.r.1..

Pflzz.

Domini est ter

ra , ,Se plenitudo

duakc..

.l
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za di un monte; che h‘à per iſcabello le sfere: in verrieL,

moneium: fuori delle tempeste , dell’incostanza, della., '

fluſſtbilità, e del ſine. E fatto in estaſi dalla bellezza del .

Luogo, dimanda àſe steſſo; chì ſarà degno di ſalirvi.

Qi“ eſtende: in montempomim'? aut qui: fiabit in loeo

ſaníto eiurìL’Innocenza; riſponde; la purità; 8c enume.

randotutte l’altre virtù , ſoggiunge , che anche il ſi

gliuol di Dio fattohuomo , à cui per dritto di natura...

toccava l’entrarvi, ſenza che ſe-gli fuſſero tenute le por

tezcon tutto ciò non volle aſcendere nel tempio dell’Ho

nore ,ſe non paſſando per quello della Virtù . "Dommur

*uirtutum ipſe eli Rex glorie. Ebenche per quella voci):

Virturum: ſi intenda da alcuni per le Virtù angelichb;

pure nulla di meno ſi può intendere degli habbiti vir

tuoſi; i quali ſecondo qualche proportione dicano ana

logia di ſimilitudiue con quegli beati ſpiriti detti

Virtù. - - .

z Hot diamo un’occhiata à questo beato tempio di

Dio: equale ſia ,e che in eſſo ſi faccia , ne da qualche—

ſaggio lſaia. Hò veduto,dice egli, il Signore aſliſo in.,

un gran foglio : e quelle coſe gli erano diſotto empieñ`

vano il tempio. Due Serafini-gli astavanmhavendo cia

ſcheduno ſeie ale,c con due di queste gli faceano ombra

ſu’l volto, con due gli cuoprivanoi piedi , e con duç.

muovendole,à guiſa di vuolo,ventilavano;ò rinfreſcan

do quel divino petto,incendio di amore‘,ò dimostrando

imoti del proprio cuore in oſſequio, e rivetenza:e l’un’

l’altro rivolto , à grandi , e ſonore voci gridavano, dt

erano gli accenti di quelle voci queste parole, con que

sto modo preferite 5 che il primo l’intuonò ;l’altro [La

replicò,e’l primo steſſo replicandole,le terminò ; e tutti

due di concerto ad un divino Triſaggio diedero poi per

fine un’hinnodi lodi, queste furonoletre voci per unu

ſignificatione. Santo,Santo, Santo ,il Signor Dio degli

eſerciti,tutta la terra, e piena della ſua gloria. Et all;

voce di quel Serafino , che intuonòsìgrande accento,î

ſopraliminari del tempio,ò per terrore; ò per riverenza

ſi commoſſero ;e ſi‘riempiè tutto quel gran vuotodi fu

moffidi Dominur'nſedeutmjiaperfiiium emeſſi-md‘ ‘l‘1

. ‘y‘
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miriam': ó'ſimqueſub ipſe eran: replebant templi-1” , Seu

phimflabantſuper illud:ſexale uni,eſex alaalrerizduabu .

*vel-:ban: faeiíeiur,á' duabur vel-:bum pad:: eim,ó“ dua- P;*dſ"'mſ’

la”: volabanrJíx rlamabam alter ad alrerum,t’."7‘ diventi-rm: ſpicezeTngnsa *

Säàſiim, Sanffur,can&u:,Dominur Dem exercimum,plena 31:15…? ſu!.

ci? 0mm': terra gloria aim. 6t commom ſunrſuperlimina- &peäîsvfuáîtc

ria card-mn” a 'voce ”ſummit-',63‘ dom”: ”piera c/qumo. non videretur.

Misterioſa viſione . La quale , ficome neaddita qual

ſia quel ſourano Tempio,così ne inſinua quel che in eſſo

ſ1 fà. La ſimilitudine vien preſa dallet:reature:perchfl;

non havendo vocaboli proprii, per eſplicare quelle ſou

rane bellezze, ſi vale di piccioli ſimolacri,pet destarci al

la cognitione di coſe maggiori. Dice dunque, che vidde

il Signore ſedente, ſotto apparenza di un’huomo: Spe

cie humana: e che d’intorno quelle coſe , che gli erano

ſotto il ſoglioriempivano il tempio: cioè, tutte quella..

beate ſquadre: Le due ale,che glicuoprivano ilvuolto,

ele due chi gli cuoprivano i piedi , ſignificano il Divi. Epist. x41.

-no Eſſere ſenza principio,e ſenza fine: ò al‘parer di Gi- , ~.

rolamo , che dello {lato della bearitudine , che hebbo -"

Dio prima del'mondo,e che ſarà dopo delmondo,l’huo

mo non ne può ſaper coſa, ſe non in confuſo,& in oſcu

ro; può ſr bene haverne qualche notizia dalle creature:

Quid nemo poteñ‘ſcire quid ante mundnmfuen’t , aut post \

mu’ndumfururumſit, media tantum cagnoſèimm. Il moto

delle due ale intorno alpetto,ne ſignifica inſieme; 8c il

refrigerio, `che portavanoà quel divino cuore z 8c i moti

del proprio,in oſſequio” riverenza;ò la prontezza à ſuoi

eenniſiP-mm' ad Dei iuflîz.Quei canti sì ſuonotie‘ si grä- Sì

di, che haveano ſembianza di gridi, ne ſigniſicano l’in

viti à tuttele creature alle divine lodi . Quelle trèvoci

con una ſignificatione di Santo,neaddita la Divina Na

tura,una nell’Eſſere,e trina nelle Perſone. Bello ſog

giungere’ alle Tre Divine Perſone,un nome di Signora,

Dio degli eſercitizne ſigniſica , eſſere à tutti ore‘ eguale il

dominio, parila ſignoria, 8c isteſſa la Divinità .Quello

`aggiungere in argomento delle ſuelodi, eſſere tutta la..

terra piena della ſua gloria,ne ſigniſica,tutte le creature

_eſſer con eſli aperte bocche à madiſeflate le ſuegrandez

KÃ’LM l . ze

i
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.ze, &incentivi à gli Angeli, 8c à gli huomini à'glorifi

carlo. gloria,idefi, rebus Du' gloria”- manifeſiantibm ,

ad eum glorificandum excitamibu:. In Cielo non ſono ne

cardini,ne ſoglie; ma ilProfcta ſi vale~ di quella figura..

_ di ponere in coſe inanimatc l’anima , à dimostrare il cer

tore, e la maestà di quello accento, che quel prima mae

ſh‘o di cappella del Paradiſo imuonò in veneratione di

Dio: E! commotaſuntfiaperlínarin cardinum a‘ voce cla

mami:. E dopo ciò eſſcrſi tutto il tempio ripieno di fu

mozne ſignifica ilfumo dell’incenſo , degli odori, e di

profumi, in odo: di ſuavità arſi in honore di quella gra

macstà. `

z E parmi che ſotto ſpeciodi Sacrificio,ſattoin ſuo

oſſequio, mostraſſe lddio al profeta quella gran viſione:

perche ſoggiungc, che mentre pieno di confuſione , al

coſpetto di un Dio cosìgrande,cosi oſſequiato, così ho

norato da tutti quegli eſerciti del Cielo; eglicon labbra

ìmpure , ſimile al popolo in mezzo del quale habitava...,

non pigliava le ſue parti, non impediva le ſue offeſe”

non detestavailoroabominevolicostumi,& apostaſiù;

tacitamente ſu'ſurrando fra ſe queste parola-.Va mihi quia

tamiquia 'vir paäutm labii: ego ſiam , ó‘ in media Populi

polluta labia haben”: ego habitat? regem Dominüexerci

tm? 'vidi acuti: meinche dicOPEmenu-e era in quciìi pc::—

{ieri confuſo, un Serafino con ſorbice preſo dall’altaro

un carbone acceſo volò, eglie lo accoſtò alle labbra pu

rificandolc. E: 'vola-vitae! me un”: dc SerapLimKà’ in ma

mo ci”: calmhmqucm forcipe micra! da altari.

Siche in quelSacro Tempio di Honor: con ſacrifi

cio continovo ſi honora il ſupremo Rè della Gloria;e le

ne’tempii manofactiſi ardono,8c incenzi , e rimiami in..

ſuo oſſequio; cosìin’quello non manofattoz à noſh'o

modo di intendere , non manca ſimile culto alla di lui

ſourana maeſtà. Questa Chieſa militante , è di quella.

trion'fante, e celestc, ò emola, ò diſcepola :e ſe in quella,

che è in ombradella celeste , ſono ſi vaghi idivinioffi

cii , che da huomini viatori ſi rendono: che ſembranoí

tempii, dei loro eſercitii piccioliparadiſi,e brievi ritrat

ti del Ciclo: che ſarà in quelSupremo tempio, ove tutta

.- , ſi
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ſi ſpiega la gloria della Divina Potenza, della Divina..

Sapienza, e del Divino Amore, da Angeli, e da Beati. In

uno la Virtù,e l’Honore,& in uno tutti quelli due tem

pii adunati: perche la Virrù hà per corOna l’HonoreJm

l’Honore e` conla Virrù medeſimato. Non vi vogliono

più paſſi per giungerela Giuſlitia alla Pace5cioe` la Vir

tù all’Honore: perche l’una è con l’altro abbracciata...

[uffa-4,63' Pax aſèulamſuut . ln Dio la ſua beatitudine è

`ſenza moro.L’Angelo vi giunſe con un moto . E l’huo

mo dopo più moti giunge à coronar la ſua virtù con..

Dio, che‘è il ſupremo dell’honore.

4 Avanti dunque quel divino coſpetto,avantiìquel

*’divino trono, ſi fà ſenza imperfettione , ciò che ne’_tem

piiſuoi uſa la Chieſa milirante,per ſodisfare ègli obli

ghidella virtù della Religione . Tutti ſono compiuti in

uno, gli officii,e gli oblighi, di quella Virrù .Sù l’altare

del proprio cuore ogni Beato èoſlia, ſacrificio, 8t holo

causto alſuo Dio.Oſlia puriſſrma di una ſostanza imma

culata, che ſi rende al ſuo Dio per i beneficii.Sacriſiciç, A

che eſſendo conſumato ſu’l fuoco della carità , arde in..

perpetue benedittioni. Et holocauſlo, che disfacendoſi

qualeincenzo in amore, ſegli rende : in odarrmfimvi.

Mt”.

Tutta quella beata Città ècome una lampade, che,

arde avanti alſuo divino trono , figurata in quelle più

lucerne avanti al velo del tempio,e tutte collocare sù di

uno candeliere mundiſſimo. Lucerna: iugirer, Ù‘c. Super

cundelabrummundiffimum ponemur ſemper in conflitti”

-\ Domini. Le imagini poi ,che ſonoavanti à quel divino

Trono; e che riempieno quel divino tempio :Et m qua

ſub ipſò ere-at repchmnt templum: non ſono, ò sù tavole,

òsù tele à colori distemprati in pitture : non ſono, ò in.

legno, ò in marmo, ò in bronzo, ò in oro, effigiate; ma

ſono quegli vivi fimolacri , e pure ſoſlanze , che viſſero

frà noi: e come uſcirono dal Divino Artefice intiere,non

'- imagini, ma verità. Eſe tutti, Angeli, &.huomini,ſono

avanrià queldivinotrono,come vivi, e luminoſi fanali,

cheſplendono in honor del ſuo Dio: venendo quello,

anche honorato negli honori de’Santiſuoi,e la virtù in

que

Lech-as.

Lev.c.:4.4.
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quelli honorata opera delle ſue mani, eſſendo anche ſua

lode:anchea quelle vive imagini ardono torchi , e sſa

villano lumiere: e questi ſonoze la chiarezza,della quale

ſono da Dio illustrate;e la ridondanza del proprio ſplen

dore. O cielo stellato quanto è vago l’aſpetto tuo,quan

do ſchierare in quello azurro campo le stelle, que’lumi

noli piropiardono innocenti, e ſplendono ſenza offeſa!

Male di un raggio il Sole faccia pompa nel mondo,

ſcompariſce quell’appárato,e tutta quella bellezza ſi na

ſconde.

5 Non eosi in quel ſupremo tempipdell’Honoro,

tutte quelle vive Virtù, quali stelle fiſſe, veggonſi coro

nate de’propriì raggi:& anche alla preſenza delſupremo

Monarca di lumi del Divino Eſſere, di Cristo , edi-Ma

ria, non ſi ſcorge ciaſcheduna, ò oſcurata in ſe steſſa ,ò

mancare del proprio lume. Slavilla l’Innocenza:ardela

Carità: la fortezza ne’martiri: la purità nelleVerginifla

vigilanza ne’pastorize tutre l’altre virtù veggonſr coro—

nare di raggi. E non ſono rantele stelle , eda Astroligi

oſſervateleloro ligure, quant’e'ſono quelle; &in numc.

ro, 8c in qualità ſempre belle . Che perciò in ſpirito al

zandovi gli occhi il Santo Profeta, eſclamò:S4n8umeſi

templum rum”: il tuo tempio, Signore ,e` l’albergo della

Santità; il quale vocabolo complettendo tutte le virtù,

tanto val, quanto dire, ove tutte le virtù ſono adunate:

& ove èammirabile la rettìtudine della tua giustitia…

non eſſendo atto buono quantunque piccioloſoſpiro, ò
paſſo, cheſinon ſi vegga ad egüalità premiato. Sandri”

:ſi remplurp :aumenti-abile in aquila”. id :ll iniustizie re

&ilndine. ~' .

6 E qual ſpettacolo di gloria , e di gioiaſarà quel—

lo! il vedere tuttiquegli atti ſattial buio; ò di notte

oſcura; ò di un’angolo più ſecreto:tnrri quegli penſieri,
òſſ atti interni del cuore, in oſſequio di quello sigran Si

gnore, portati al lume,& eſposti alla vista di un mondo

glorioſo! Le vigilie,lìorationi,le penitenze, l’elemoſine,

idigiuni, etutte quelle interne virtù ſconoſciute, postc

in chiaro in quel Sacro tempio dihonore,ecoronate di

gloria. Et parer:nm,qm` *vide: in abſcondiro redder tile-‘.15

\
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queſ’roë quello,che ſotto apparenza di ſavole,inſegna_, ` - .._

la Filoſofia Crìstiana: cioè, che ſtà tanti ſegni celeſli ſia- _ . - `
` no anche rapiti,e filli in Cielo piccioli ſimolacri di quà ſi

iù: comel’Altare, la tazza,la lira,la chioma di Bereni~ PPtPlum aqua. _ b…

ce,la nave d’Argo, e ſimili: tutti, in ombra , di opera, -› e

virtuoſe,e ſecrete operate per Dio; e da Dio ad ;qualità expteſſa. ` -g "`

coronare di gloria . Sanffum eſf templi-m mummirabile - ~ " '_

in ”qu-"tate. ’

Chi è quelhuomo, che numeri i ſuoi paſſi? che ten'

ga conto de’capelli del ſuo capo? Non vi e‘ frà gli huo

mini,chi poſſa bilanciare il fuoco,ponderare ilfia‘to.Co

sì nelle fatiche, e ne’dolori,conſiderarne.i gradi,l’inten

ſione, il fondo, e l’altezza , èlproprio di Dio: Tuflzln:

laborem,ó'dolorem confidem:. Così contare i paſſi: tener

conto de’capelli del capo di ciaſcheduno , è ſolo della..

ſua grande economia.- T” quidem greffju mea: dinume- P119.“

raſh“; diſſe di lui il SantoGiob: &egli àſigli Apostoli . ~ ~

ſuoi: &api/lu: de capite 'Uestra non peribir. ‘ “4-" .
E con ragione: perche" eſſendo egli insto timunetañ Fuc'n'ſh ` . ` *

tore , gli è conveniente, che tenga eſätto conto del ,

tutto, per premiarlo . Er imperciò è ammira- - '

bile questa proportione del premio al

merito in quel ſupremo tempio

dell’Honore . Mir-;bile ill-v“ ' _ i‘ J

aquila”, ' - .:ſſ 'Z ' ‘

  

` _
,
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Quanto cara, ó“amabila, e di qual pregio fia.,

c i1 Paradiſo , per eſſere la ”zz/Ira ‘Patriau,

e del nostro morta! corſo felice ter..

mine,e meta .

"i ,

r Corre di caldolcezza quel ſuolo , ove ſi naſceJ;

' che benche il corpo, qual compaſſo, con un..
piede in ampii cerchi ſi aggiri: In erba': circamferentid.- i

" ’ fcratflmcon l’altro in quellomon di meno,come in cen

` i rro de’ſuoi deſiderii, ſempre è fiſo il ſuo cuore :ſemper'

Jtamen in panda est . Punto ſiſo è la patria al pellegrino:

volga,rivolga, egiri , che ſempre quello medita ne’ſuoi`

paſſi. Uliſſe conſolavai ſuoi ſogni con l’imagine di luó'

ca ſua patria,e frà i plauſi, ele vittorie , ſoſpirava al fu

mo di quella picciola rupe,ove humile evaporava il ſuo

fuoco. E quello naturale affetto alla patria ſe‘ pronun

tiare ad Agostinoxhe è più caroàquelcontadi’no il ſuo

tu uri0,che un palagiodimatmi pellegrini:piùl’humi.

[Piua caſetta,chc un ſuperbo pretorio. quelle humili ſ0..

glie conſapevoli de’ſuoi natali , ove ſiapri l’occhio alla

luce, ſi ſciolſe la lingua, il piè, la mano , e frà ſcherzi in
nocenti ſi traſſe l’età Felice, ſono aſſai più care, che leſſin

Aguflſmwni_ ca strature di marmo,e faſce in oro. Cui non efl magi: dul

co de Tem. (.5. cc proprium tuguriumquam pal-elia peregrinafl' volunta

‘zii-?dì ;TS-1.1?? 7:… ;affluqflflm diga/fa prev-ana. Cm none/Z dici-_um lmqnere

, alla: conſum- natalmmparretcr , dulua illa [imma, atque;

amabile”; larcm,qmm,ó’ parenti!” memoria,ó' ipſim in

famia rudimenta command-tnt. Vbi c‘unabula i/ii novi, ó‘

moxorimzi, hominirfamulabanmr; ubiſecura allude”:

infamia inter luci: primordia , aut pucrile: annui-[implici

tate fl[icu,quo:ſibi inter laſci-vor, atque ipfim alan': laſt”

mruaculogenuinaſòlo ”ertſſítas exhibebat.

H01‘ ſe tanto,e più,ſi dice del natio ſuolo , che inſat-\

ti non è,che l’albergo di un giorno: Se tanto di una na

ſciraà caſo, in uno commune alloggio di paſſaggieri:

tanquam in diverſòrio, che ſi dirà di quello, che è patrio

’ nidoìSarebbe di mistieri, c‘he uſciſſe' dalla mia mentL-n

-, , e dalla mia bocca, una ruggiada di nettere., in vece di

1.___-.-…
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parole, e verſaſſe la mia penna sù queſie carte ,in vecu

di inchiostro, un fiume d’oro: Concreſcat, m piu-via da

Erin” mea: fluat ”t rar eloqur'm” meumzbramava in ſimi

le cauſa il legislarore Hebreor* '

z Patria, che rrahendo la ſua origine da quella voce Ep…“ mio**

padre, mostra’ ſu’lbel prin‘cipiocon quello nome la ſua "53…“- ‘

*naturLTſhò huomo, generato da. huomo, folli un ſaſſo,

che girtato dietro le ſpalle da Deucolione,e Pirra:cioe`,di

tuo padre,e madre,e non tidiedero quefliuno eſſereJL.

non oſcuro: non ti viddero di facciaznon ti conobboro:

ma ſemplici stromenti della natura , operarono ſecondo

quel fine inteſo, e preteſo da Dio cauſa principale. Die‘

tro le ſpalle ſù il gino |oro:perche girtandomon ſapea.

no quale doveſſe efler'lalor genituraxositutti gli {iro

menti operano. ma non ſanno quelche ſanno 5 ilsà bene

l’Agenre principale, che gliafl’ume ad operarlo.

. Dio dunque, ò huomo, èl’eterno tuo padre, che fin..

d:.ll’eterniràconoſcendoti, 8c amandori, e vnlendoti be.

ne,ti diede il primo eſſere nell’eterne ſue idee. Quella., ‘ ñ: zo…:

mente divina ſù il primo cielo, ſotto del quale sfavillan

do raggi in verte di cognitione,edi amore (e queſlo per

mero ſuo beneplacirofiece che riluceſſe la tua prima ima

gine, effiggiarn, ànoſho modo di intendere , de’(uoi

proprii colori: Ad imagimm,Ù’ſimihmdimmfimm _ lvi

`furono: [AI-‘quam mrnarfllogenumaſalo lucirpr—ìmordiù.

Ivi conobbe En rc l’Anima ,che ti dovea dare in tempo,

principio del morc,e ſenſo, tutta innocente , non eſſen

do,che l’eſi‘er ſuo ricopiato in ſe ſieſſoxioe‘, un’eſſere ſpi
rituale,e "'*ì ,… ` _nm l

E quì e‘ da con fiderareſi la conneſlionetrà l’ideanre,

e l’ideato; che non eſſendo in fatti che una‘. non ſi di

fllngue da ſe lleſſo. Vella imagine ricopiata da Dio,ſe-.

condo l’attodell’intelletto, e volontàxioè , intenden—

dola, e volendola,è vero ſuo parto ſimile àſezöe imperciò

egli ne è vero padre,e quella di sì gran genitore e‘ vera...

figlia* _

Separate, ſe potete, la luce dal raggio ,il raggio del

Sole, e dal Sole lo ſplendore. Che in quella guiſa, e più,

ſono inſeparabili, nella conneſſione , nell’amore, nella..

c. L l Il! cor

Deur.c. H..
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à Dei viſione”:

ſelicirare, sà

s r 8 Dc Sacroſzmtz Mzstem

corriſpondenza, frà ſe, la Divina mente, ele ideezquellf-`É

come un principio libero: e quelle come prime imagini

delle ſue opere da darſi à luce;

(Dando poi questa Divina mente, la Sapienza del

Padre ii compiacque diſcendere da penſieri all’opere; e_.

perciò venuta alla creazione del mondo, da un Cielo in

altro , anche in diſegno , depoſe quella bella imagino

ſua: cioè, destinò,dandola fuori alla luce,ſu’l Cielo Em

pirio collocarlain compagnia della ſua gloria. Che.;

perciòl’isteſſa increaca Sapienza,instruendo la ſua Chie

ſa,l’inſegnòà dire, chein Cielo era il ſuo vero Padre, o

per ramo ivi eſſere la vera ſua parriaJ’ater pio/In, qui e:

i” Cali:.

3 Si che: Ratio-u origini:: il Paradiſo è la noflra ve

ra patria: perche ivièil nostro vero principio,ivi il no

ſtro vero Padre; dalla di cui voce, e narura , ſideducc…

e la natura, ela voce di Patria. [bmw: atqruoriflnix ba

mim‘r *vera ”nubi-la. Che perciò l’Apostolo Paolo à

quei di Corinro artesta , Che lc la Caſa di terra del nostro

corpo ſi diſcioglie, nc habblamo un’alrra non manoſae

ta, 8c eterna in Cielo. Sam” enim , qumiamſiterreflrir

damm- naflra hair” habitmiom: diffolvatur, quod edifica

zione”: ex Deo babe-mandanti”: mm manufañamfltchw

in Carli:. Ed in eiò rifonde egli rurra la cauſa de’nostrì

gemiri, perche fuori della nolira Patria ,gravato il cor

po dalle miſerie di qucſlo eſiglio; naturalmente vorreb

be l’Anima volarſene alla ſua caſa. Nam, á' in hoc ing:.

_miſèr'mur , ‘Mbit-etiam” ”offrano , qua de Carla e/Ìſupn'r

indui capiente:. Aſſegna, che perciò vi vuole la veste de’

meriti: che non può farſi ſenza depor prima quella mor

ral ſoma: che in quel tempo ſarà aſſorra la mortalità

dalla vira: eche Dio, che ciò hàfarro ,ce ne hà dato un

pegno, una caparra, che è l’anima, ſoſtanza ſpirituale-i_c

libera. E conchiudco che con gran fiducia' dobbiamo fl"

rare avanrimon intepidirci nel nostro viaggio,fapendo

beniſſimo, che uſcita da Dio, à lui ſonoi nostri paffiZL-f

mentre ſiamo in quello corpo, ſiamo lonrani,dalla di lul

vista, enoſlra felicità . Audi-n”: igimr ſemper; fiicnm

quoniam da”; ſun-ur i” corpore , idest percgrinamur ,i Do

mino. 7 4 E
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4 Equi miſi para di avanti un dubio: Perchè, eſſen-ſi

do l’Anima ragionevole figlíuola di una sì gran caſa.,

cacciarla da contadina alla custodia di una greggia..?

perche un cittadino di sì alto lignaggio eſporlo in‘ uno

eſiglimöc in un viaggio ſi pericoloſo , per farlo tornare

nella ſua patria: e ciò tanto nello stato della natura in*

tiera, quanto nello stato della natura corrotta 2 ln uſcire

quella bella creatura dell’Anima all’idea, che neè nella..

mente divina; e` un ritratto dell’lnnocenza, è un ſimola—

cro di Santità, à che dunque eſporla ad un pelligrinag

gio sì lungo, à giornate sì pericoloſe,à pericoli sì mani

festi, ad inſidie sì occulte , frà inganni ,ſtà incanti ,frà

circi, larve, e ſirene 5 che han tanta forza di ingannare,

di ſedurre, e di pervenire, con evidente pericolo di per*

derſi di sìalma Città un cittadino sìnobilePcacciarlo in

una terra di morre, in un luogo di tentationi?

Riſpondo. Biſogna ben eonſiderare la natura di Dio

per in parte ſodisfare ì questo dubio. E lddío in ſe steſſo

uno Ente neceſſario, sì nell’eſſere, si nelle ſue interne...

operationi. Non può non eſſere: eſſendo egli l’Eſſere per

cſſenza:Ega_/Îlm quifirm.Non può n‘on i‘ntendere ſe fleſ

ſo ,"&ln ccnſequenza generare un Figlio: eſſendo egli

intellettivo . Non può non amare ſe ſleſſo: eſſendo egli

l’aggregato di ogni bene : 8c il Figlio vicendevolmente

non potendo non tiamare il ſuo Padre; 6t in conſrquen

za, da queſto atto non potendo non procedere il Divino

Amore. ln quanto poialleoperationi fuor di Fe , egli è

libero: ſe le vuol fare , 8c elígge farle , è per mero ſuo be

neplacitoz-ne havendo motivo, che poſſa neceſſitarlo, ſe

eligge farle; queſto e‘ per ſuo amore; quale amore collo

candorloin coſa che non e‘, gli è allettivo àfar che ſia, dc
à darle l’eſſere. , ’ſſ’ .

In oltre per l’unione ſi richiede la ſimilitudine delle

nature, 8c in conſequenza , per iſpoſaré quella Anima_

Inbio

Riſpolh. ›

\

à Dio, è neceſſario ,che ſe gli uniformi nell’eſſere neceſ

ſario, enell’operationilibere . Nell’eſſerc neceſſario ſe

gli uniforma: perchebenche contingentemente ſia sta- `

ta, havendo potuto non eſſere; posto nondimeno , che

ſia, è un’ente ſempliciſſimo, ſpirituale , intellettivo, La

` LUN 2. li
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libero , fatto ad imagine , e ſimilitudine di Dio, 8c in..

con ſequenza immortale,non havendo contrario , da cui

poſſa eſſer diſtrutto-Così biſogna ancora ,che ſe gli uni

formi nella libertà, e nelle operationi libere. Dio per la..

ſua bontà liberamente l’ha voluta,& amandola l’ha vo

lutazcioè, per amor dell’amor ſuo , hà fatto questo atto

di elettione: cioè , più tosto ha voluto che ſuſſe,che hà

voluto, che non fuſſe. Dunque biſogna che à questo Dio.

réda la pariglia,ſc è libera,biſogna che liberaméttl’ami›

e ricompenſi con l’amore,l’amore:che eſerciti con la ſua

volonrà,questo arto dielettione di anteporre il ſuo Dio

ad ogni coſa eſcogitabile, come egli fà il primo ad eſ

cogitare,&amate il ſuo eſſere :nel quale atto conſiste il

merito: che e` una condegnità dell’anima ad iſpoſarſi

con Dio, per la ſimilitudine con lui nell’operarelibcra—

mente,e nell’eſſere. E questo atto libero di elettione hà

da eſſere,& in ogni atto, 8c in ogni lpeciſicatione.

Cosi l’Angelobiſognr`),ch.v con la ſua libertà mostraſ

ſe questo atto con la ſua elettione di adorare il Divino

Verbo da farſi huomo: chefù il ſuo merito‘, e conſuma

rione nella Divina gratia. Così l’huomo biſogna 1 the…

per più mori, 8c atti virtuoſi, antiponga,öc eligga il ſuo

Dio ,eriduca il corpo al modo dello ſpirito;acciòclm..

questo ſia ammeſſo alla di lui parriciparione. Dio ente.

libero, e per elettione , 8c amore proceduto al ben ant-io

della creatinne. Così vuole, che uno Ente libero dei pa

ri l’eligga , 8c antiponga ad ogn’altro , per amor ſuo:

vuole che queſto amore l’eſibiſea con l’opere , ch: l’aſſo—

migliano à lui. Vuole che ſia posto in questa terra,che..

e‘ luogo di tentationi; aceiòche ſi pruovila ſua virtù ſu

peri mostri, vinca paſſioni, abbatri vitii , e con la fuga...

del maleae ſequela del bene, ſi acquisti quella bella unio

ne. Così il Divino Spirito in questa libera elettione del

bene, e fuga dal male, pone tutto il merito. Beam; vir,

qui inventa! eíëſine mao-ila. pomi: tranſgredbó' mm

:fl irangreſſurzfaeere mala, ó' non feci!.

5 E quale penſate , che ſia il giubilo , e del Padre, e

de’figli, quando finito questo peregrinaggio, ſarà il no—

stro arrivo alla Patria Z Qlando terminato l’eſiglio 1 ci

rac
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raccoglieremo in quella caſa , ove nacquimo ? ſtagli ab

bracci,e ne’baci di quel Padre, che ne portò nelſeno per

tutta l’eternità? Dio ſu’l collo de’ſuoi figli teneramente

stringendoli: 8ci figli ſu’l petto del Padre attrarre que'

gli alitivitali da'queldivino cuoreìll Padre sù gli occhi,

ſu’l capo, ſu’l vuolto, sù la fronte de’figli , affettuoſa*

mente coronarli di baci , baciar le piaghe, astergere il `

ſudcre,ſciugareil pianto? Eti figli fra questi atri amo

roſi ſentire le dolcezze di quelvuolto beato, &iſperi

mentar'ffñici influſſi delle ſue mani? E ciò non di paſ

ſaggio, ò dal tempo interrottozma del continovo,e ſen

za intetruttionePMirate là in San Luca al capo decimo- Luc-xr

quinto quel padre, che caduto ſu’l collo delſuo figlio

teneramente l’abbraccia: Cecidir/ìflpercollum eius, clauſir S-P-Ch‘ilffll

amplcxu. Oſſcrvate preſſo l’illeſſo quel pastore , che tro

vata la ſua pecorella ſmarrita. e postala sùle ſue ſpalle.. um"

gode di quel dolce peſo: Impanir i” [numero: ſuor ga”

dem. Riflettete sù quel padre di famiglia , che chiuſa la

porta dolcemente ripoſa con iſuoi figliolizoi‘i‘iflm ela”

ſnm rfl, ó'puen’ 'mi meeumfimr in ”abili . Che tutte que

ste figure , e ſimboli ſono à dimoſh'are le tenerezze di

Dio in quella beata patria verſo i ſuoi figli , e de’figli

vezſo sì caro Padre.

Diagora quando vidde tre ſuoi figli coronati ne’gíuo.

chi olimpici alla preſenza di tutta la Greciaze questi poi

fattiſegli avanti, gli impoſero ſu’lcapo tutti trè le loro

corone, ſtà quegli abbracci,e tenerezze,non capendo nel‘

-cuor del padre il giubilo,ſe ne volò la ſua anima per al

legtezza . Non ſonoin Cielo queſii deliquii: vi ſonoſi

bene tutti quegli affetti, che eſcogitare ſi poſſono fra...

Padre,e figli: quelli venuti dalle battaglie: e quello con

templatili, 8c aſpettatilidal ſuo ſoglio : qUesti coronati

per le vittorie: e quello, vederli con le corone nelle ma
ni offitirie , e renderle in' gratitudine ,ticonoſcendolo, i, ſzculorutîì i

che la di lui graria,e virtù hà lor conceſſo il vincere, L- mit-cmmöflñ

trionfare m ittente: coronarſua: ante rhronum Domini Dei

ſm' . O miſche amoroſe di intelligenze , e di amo

ri: di Padre, e figli! Ma ſenza deliquii , ſenza confuſio

tnez La mente del Padre negli steſſr ſenſi con _la mentL,

de’

Cell.
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de’figli; 6c il cuor del Padre tutto uniforme al cuore de’

figli, ne gli steſii affetti , &unionH Dell’una , :dell’ai

tra méte l’oggetto il ſommo Vero:e dell’uno,e dell’altro

enere il ſoggetto ilſommo Bene,cheè Dio ne’Beari,& i

Beati in Dio!

6 Ne questo ritorno dell’Anima nella ſua patria”:

unione con Dio ſuo Padre, è come il ritorno. 8c unione,

che faccia una (lilla di acqua, che rapita dal Sole, e :or

nando nel mare,ſi meſchia,e ſi confonde con quello ele

mento: cioè, tornando l’Anima à Dio, torni à meſchíar

ſi,e confonderſi con quell’eſſere idealeda Dio indestin

ro, in cui riluBe ſindàil’ererniràzche questo è errore con

dennato dalla Chieſa: ma torna: Redirione perfetta :al

parlar_dell’Angelico, cioe‘, una Entità gionta al colmo`

della perietcione , che e‘fuori della ſua cauſa , ſostanza...

ſpirituale. e libera,con la ſua eſſenza aggregato di tutti

gradi dell’eſſere in grado eminente, eſistenza. ſoſſisten

za; proprietà, condirioni,cararrcrí,dignità, individua

tione,e con tutte le ſul: virtù, gratia,e meriti; in cui, co

me in uno ente intellettivo,öc eſpreſlivo,e quaſi ineastro

d’oro,non manca altro , che la gioia del divino vuolro:

qual’occhio del tutto perfetto , à cui non manca altro,~

che l’ ggetto della ſua viſione . Quel lume del Divino

vuol onon l’abbaglia, ma lo ristora: non l’opprime, ma

l’ele a: no’l distrugge, ma l’avviva. Epurſappiamo, che

l’ocChio dell’Aquila non riceve ſimili oltraggi dalla lu

‘ ce del Sole .

Torna come una gemma,in cui ladivina gratia hab

bia inciſo un ſimolacro . Torna come una stilla di rug

giada, in cui il Divino Sole habbia formata una perla...

Torna come un parto, in cui l’industria deljſuo genito

re, habbia formato un’heroe. Così Sappiamo,che le mi

' nute stillede’ſemi tornano co’l molriplico di tanti ger

- mogli nelle manidi agricoltori. Così vediamo, che:p4rr

deciſi: parrirzgli torna di avanre in un ſiglio,& un figlio

ſempre avanzandoſi nelle virrù,gli diviene ur- monarca

Non perdel’Anima l’eſſer ſuo , 6c acquista u’alrro eſſere:

ma n‘el -proprio‘perfeſtionlndoſi, giunge nella beati…

dine all’ultima periettione :cioè , alla vista ,'e poſſeſſo

del vuolro di Dio. A quel modo,dice l’Angelico, ehe il

ba

/

\
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bacio dice l’immediarione, ma non già la eonfuſionc…

ò la converſione delle ſollanze: Ineffabilmr aſculari. ln..

quella divina villa diviene un’Anima Dio; non già per nella in due p1

naturas ma per affetto, per ſimpatia , per gratia, per ſi~

militudine,e per participarione delle divine doti. Così,

per qualche ſomiglianza,l’aere nulla mutato nel ſuo eſ.

ſere,vien riſchiarato dalla luce .Così la materia dellL.

fielle puriſſima, niente cangiata nella ſua ſollanza, resta

eterna nel ſuo ſplendore. Così pure quella delle gemme

ſotto la luce Sole.

E ciò ſi fà con tanta ſuavitìzche non vi è [lilla di dol

cezza in un palato; rocco di armonioſa ceteraall’orec

. chio; haliro odoroſo alle narici; 8c aura di zeſiro sì ſua

ve, che poſſa elplicare l’unione della Divina Eſſenza con

l’Anima: la dolcezza del nettare,ediognia‘ltro più ſua

veliquore, rella di gran lunga è dietro per queſla eſpli

catione. Deucalione,e l’irra da sù di un monte gittava

no dietro le loro ſpalle ſallizi qualicadendo,ſucceſliva

mente mutavano figura :vedeaſi prima formare il capo,

poi il petto, il rimanente del-corpo 5 efinalmentegion

ro alla terra sù due piante , formato in huomo . Sotto

quelli ſimboli ne inſegna la `Filoſofia, che lddioinlonde

l’Anima nel corpo: e che benche quello compoſlo ſu’l

principio ſembri un ſaſſo , nulladimeno nelcorſodella..

ſua vita , e per opera del ſuo libero arbitriofabro di ſe,

ſleſſo, e per magillerio della fede,può devenire un’buo

'mo, da huomoun Angelo, eda Angelo-tin vivo ſimola

ero, da llabilirſi in Cielo.

'7 Ne ſolo il Paradiſo è noſlra-Patria,perche fin dall’

eternità habbiamo havuto l’eſſere nella mente ideato

del Padre celeſle; che fonda, ſopra ogn’altro titolo, elſe

re nostra Patria :Ruiiane origini:: ma ancora percheivi

ſonoi noſlri primi, Padre, e Madre pergratia.Giesù , e

Maria. Maria Vergine, voluta, predeſlinata , 8c eletta.,

per farne un Criſlo:e Crillo deererato,voluto,e predelli

nato per fare un mondo,e dal mondo un Paradiſo. Si ag

giunge à quello, cheivi ancora ſonoi noſlri, Padre , e

Madre, ſecondo la carne, Adamo,& Eva: etutti quelli,

,da quali, ſecondola propaginehumana habbiamo tira-z

;o

l

Divina dottrina

di S. Tomaſo in
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toi! nostro ſangue: tanti in numero, e dignità ;che tra

paſſare in quel ruolo ſi eſplica da latini con queste voci:

Ire adplur”. E qui dice San Cipriano,quale e‘ quel cuo

re,che àqueste voci,e memorie de’ſuoi più cari!, non gli

sfavilli il cuore à quel momento, che togliendolo da..

questo eſiglio, eliberandolo da questi lacci, il restituiſca

à quella beata Patria. Ampleäamur diem, quiaſfignatſin

gli!” domiciliaſuo, qui no: im”: ereptor, ó" lequali-ſua_

[JTÌÙXU exflzlmaxſharadrfi reflimir , ó‘ ”gna cale/Z4'. Chi

non affrettarebbe l’hore,& i palli,per tornar di lontano

nella ſua patria: echinavigando , non affrettarebbcí

venti con ſuoi ſoſpiri , per giungere più velocemen te nel

caro abbraccio de’ſuoi: Qi: non peregrè con/lim!” pro

Pera”: inpatriflm regredr’ ? Qta‘: ”an adfiror ”ar/{gare f:

stìnam, mmm” proſherum rapidimapmret, m‘wlocìrtr

raro; [iure: ampleó'li . r ,

8, E qual villa ſaràqueſla fiſar gli occhinel nnſlro

Salvatore, Redentore, e Padre CristoGiesù ,e nella ſua.“J

Santiſſima V_ergine,e madre: vedere quegli benegníſſimi

vuolti, che rallegrano il Paradiſo,e con un lampodimo.

strano rut`ra la ſerie diquantu hanno operato perl’ac.

quisto disi felice regno: 8c appreſſo Giest‘r , e Maria,ve

dere tanti Patriarchi, e da ellì ciaſcheduno conoſcere la

ſua propagine,e deſcendenza.E quale ſarà l’incontro del

numerodi tanti cari, Padre,e Madre,ſrarellí,e figli,ço;,_

gionti, amici: 8c allegrezza ſcambievole vederſi già nel

la steſſa felice ſorte fermatimella qualeme tempome luo

gcme profeſſione , poſſa diſcompagnarli . Mag-:m il”:

uo: ”rerum numeri” expeéiat, parenti-mfmtram , film.

mmfrequent nonó' copíaſa {mſm deſidera( , im” deſuzL,

immortalitateſemra, É' crd/mc de nrstmſalmeſòlicira.dd

bomm eonſfeóiumfl' complexnm venire,qu4nta,ó’ Mind'

nubi! in commune letiria efl? O ſommo ‘piacere ! O ſomma

felicità! ivi gli Apostoli: ivi i Profeti: ivi iMartiri: ivi

le Verginizivirimuneratii giusti, ricompenſatiimiſe

ricordioſi,e tuttele virtù coronate.lei.r Mie [ale/Ziuni

Regnermn european/inc ſimo" mariendi,é‘ mm .:termin-P

re ‘vi-vendi? quà”-ſmmmtfl'perpetuafelieimx?

9 E anche il Paradiſo nostta Patria: perche ivi è la...

ì no
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noflra habitatione: ivi è il nol’iro palagio : Ratio” Je

mr'eilli. E in obligo l’Autore della natura pollo che ei …

voglia dar fuori uno Eſlere, provederlo di tutto ciò, che‘

all’eſſere ſiegue; come tempo, luogo,ſito,e ſlm1ll . *Qui

lo” effi-,datcriam muſique-”rie arie/fe. Onde pollo, che.,

Dio li e` compiaciuto,per ſua bontà, dar fuori l’Angelo,

e l'Anima ragionevole, di neceſſità _: poſlo ch’ ci non voóf

glia annientarli ,hà loro deſlinate le ſedi ;- le_ ,quali eſſi,

Con le loro attioni libere ſe le hanno da hipotecare. Di,

eo ſedi , perche ogni agente non operaiſuoi effetti, ſe,

non in ordine alla quiete . Così il sù ricordato San Cri

prano, dice che il Tempo , che è il primo , che ſi dà all'

eſſere, per corredo, è quello il quale aſſegna all’eſſere do.

po ilcorſo la ſede :‘Die”, qui affignarſingulçr domicilio

ſno. Si che con ogni rigore poſſiamo dirqil Paradiſo eſ

ſere noſlra patria: Rariamdam‘er’lii: perche ivi-il nostro

.k Padre celeste hà apparecchiato à ciaſcheduno il ſuo pa

lagìo, la ſua caſa,la ſua ſede: Danieiliumſimm.

Ne quello domicilio , è come un caſino da caccia , ò `

per divertirvi l’eſlà: ò in qualche ſelva: ò in qualche ap

pendice di un monte: ma è palagio di Cirrà,ove“ſi hab

bita del continovo, ove eſſendo nati, -ivi e‘la nostra di

mora,l’habitatione, il domicilo . Cosil’Apostolo affer

ma, che il ſuo animo era del continovo in Cielo,ove di

morava il ſuo Padre Criſlo Giest‘r , edondefrà brievedo.

Ad col.;- ;lt

vea riformare il ſuo corpo di terra , e dargli la fiëura del -

ſuo corpo glorioſo. Noffra autem eenmrfim‘o i” eli; eflze

rende etiam Sal-varare”: expeflamu: Domina”) ”oflrum Ie

fiem Cbristum, qm‘ reform-rbt': cora”: humilitarir zio/7”,

configurata”: corpore’ clarilatixſue lvi ci fà habitaſc con

tinuamente la Fede. [vi ne colloca la Speranza. Ecolà

ne fà drizzare i palli l’amore cqnl’opere. Nö oſſervi, che

li benela tua mente distratta da penſieri li ſparil in terra, ’

nulla dimeno habita per eſercizio in Cielo? L’oſſervanza

de’diviniprecetti, che altro è , che una pratella della.

tua'patria ,dalla quale benche ne ſii lontano con i pen

ſieri, e co’l corpo; vi habbiti nondimeno coll’opere? E

`dunque il Paradiſo nostra patria per ragione di domici

lio, &habitatione. '

* A
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" ro inoltre èanche noſtra patria: Ratio”: Landra”:

perche ivi ſono i nostri beni. [vi deve eſſer lalpattiamve

ſono i beni, ſecondo il detto. [Lipari-ia: ”bi 110mm: On

de eſſendo il Paradiſo nostra Patria'; Rau‘óne origini:: ha

vendo havnto fin dall’eternità dal hostro Padre celesto

l’eſſere nell’eterne ſue idee: de in tempo questo eſſere ha

vendola ricevuto dal Figlio: e l’uno,el’altro,co’l Divi

no Amor‘ez’bavendone ivi preparata habitatióne: di ne‘

Ceſlità biſOgna ivi ſiano i beni per ſostentarlozche perciò

Vanno ſempre di concerto, e nel nome , e nella compa:

gaia, queſte trè coſe: Padre, Patria, e Patrimonio. Padre

per l’eſſere. Patria per l’habitation’e . E Patrimonio per

lo ſostentamento . Ed è di tanta forza quello titolo di

beni; che ricevendo alcuno anche in pae‘ſe ſlraniero be

neficio,gli acquista queſto in quello il nome , 6c il iusdi

cittadino `

r r E qualibeni ſono in questa v`ita,i quali ci poſſano

agiudicare cittadini di queſto Regno? Beni che con noi

non poſſono eſſere molto tempo: que nolnſcum di” eſſç,

non puff-unt. Beni ,che ſempre ſanno rcſiar più ſamelico

il nostro cuore, e nuda la nostra mente: que menti; ”offra

inopiam non ”falli-»t . Beni, che à guiſa di ſpinementre

ſiaccogliono, più ſono le ferite, che il guadagno r più

iſquarci della mente,chel’acquisto;e conducendo l’ani

mo ſino al pecCato, quaſi En dentro cacciatol’acnleo al

le Ferite, ne ſcorreil ſangue: Cogiralionumſuamm pn”

. ffionibx: nre-”mn lauren:: d‘ mm uſque ad peccamm per

rralmnr ,qnaſiinfliflo 'vulnen ;ment-mt. Beni , di cui il

deſiderio è pena, l’acquisto‘ travaglio, il poſſeſſo illuſio

ne. Beni,che ſat’iano piùdilagrime, che di vivando.

Beni che non portati da noi, tom-:alieni , da ſe ne di

ſcacciano, ne poſſiamo rapirne, ſenon quello , che per

mano de'poveri tramandiamo in Cielo . Beni che ſotto

questo belnome non ſono, che veri mali : incendono

mentre mostrano di ſplendereöc aſpergendo le labbra di

:efter: ſan tracannare veleni.Plii: ”lung-ua” mlli: hai

e”.

E diremo, che questa ſia noſl’ra patria , oVe ſon questi

beni? Ehche qucstaè una caſa di fieno:uno alloggio per

P°`
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poche horezuna vita paſſaggieça.L’eſpetienza àprornenf

e'i il dimostra, 8t in ciò l’occhio non‘ hà biſogno di fede;

di fedesihà biſogno (ma più certa di ogni evidenzia)

che la vera nostra Patria lia in Cielo. Edin ciò;

1 z Eda avertire una coſa di ſomma importanza; per

farci conoſcere, e ſtabilire in questo articolonella nostrn

fede; per fare sfavillate il noflro cuore‘nel deſiderio , e.

bramadi quella fel-ice Patriaze per farne reſiatc frà raſlrí,e

tagli à brano à brano il noſtro corpo per l’acquisto:che

quì ſtà noi Padre, Patria, e Patrimonio , ò beni; ſono trè

coſe distinte; e che dicono fra ſe diſtanza” ſucceflione.

L’homo non e‘ ſempre padre ;ma è padre in tempo. La..

patria ſi può mutare, con la mutatione di genitori. Et i

beni,òacquistati, ò da aequistarſimon (ian con noi,mc

intorno à noi, ò in brieve , ò in lunga distanza . Dunque

ſe l’Anima ragionevoleéfarta ad imagine, e ſimilitudi

ne di Dio, Se egli ne e‘ vero Padre, havendola creata con

atto di intelletto , edi volontà : e per dritto di nature...

questa tende ad unitſi co’l ſuo principiozdc eſſendo que

sto principio ſupremo; equesta unione l’ultima ,deve—

eKerequesta unione,e questo ritorno tutto perfettoteioè,

con l’atto più perfetto dell’Anima , che è l’intellettioñ.

ne: econ l’atto più perfetto della volontà , che e‘ l’amo

re: e co’l poſſeſſo più perfetto, che fia , ſenza distanza…

ſenza ſuccellione,& il tutto accolto in uno:Padre,Patria,

eBeni.

O Aceolro di felicità IPadmperche che fin dall’eter

nità conoſciuta: in tempo creata . per tutta l’eternità

l’haverà ſeco: Patria: perche ſotto ilſuo Divino Eſſere,…

come ſott'o un Cielo delle più felici influenze ſarà la ſua

dimora-E Patrimonio:perche in eſſo è tuttol’erario de’

ſuoi teſori:. Che è quel ritorno perfetto al ſuo'principio,

ſecondo il dettodell’Angelieo: Reditione perfetta: ri

torno perfetto , in cui non ſia più che deſiderare: non..

ſia che più aggiungereznon ſia più che contare-non ſia..

più che numerate': Abjòlutum 0mm‘ numero: cioè, il tut

to accolto in uno Divino Eſſere: Parte: Patria ,e Patri

monio.

E quella lìeſſa dottrina pronunciò ſuo Figlio,benche

Mm mm m z ſot

.`. t o ;:-!
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ſott'ó altre parole; all’hora , quando dimandato da To.

maſo della ſua Patria, e della via. Domine, ”eſo-im”: quì

”udinóì‘ quamodc pcflumm viamfiire: riſpoſe quelle mi

fierioſe parole: Egofiamoìmá' *Her-‘tar, eſt-vira: cioè,co

me ſpiega Santo Agostino ,ſon via per la quale ſi viene,

veritàalla quale ſi perviene, e vita `nella quale ſi perma

Augmpudsshîc- ne : Via per quam venimr , *verita: ad quam parve-riti”,

vita-'n qua manemr. Cheſotto altri termini ſignifica

no: lo ſon padre, patria, e patrimonio: padre, perche ſo

no stato principio cognoſcitivo, &amante 5 dal quale..

hà havuto origine,come da cauſa efficiente,ideale,eſem~

plate,merit0ria,e finale,che veniſſe all’eſſere il mondo,

l'Anima, l’Angelo , e’l Paradiſo : Via per quam mnímr

patria: perche eſſendo ſuo principio, per obligo di natu

ra ſono ſuo termine: Verimr ad qua‘mpervmimnepatri

mania: perche eſſendo ſua patria, neceſſariamente in me

Oil ſostentamento della ſua vita : Vita i” qu.: manetta'.

E qualcoſa può mancare nell’ineſausto erariodi di

v‘ini teſori , per lo ſostentam6nto di una vita beata...?

In quello fieſſo divino eſſere,che conoſcendoſi,& amari -

doſi,è il fonte della beatitudine in ſe steſſo,dà egli à tuf..

ſar le ſuelabbra ad un beato . Equal radice di immorta

lità e‘questa? e qual vena perenne di felicità e la Divina..

Eſſenza? Oſſervate! L0 ſplendor delle stelle ,le bellezze di

primavera,la vita del mondo, non ſono che una (lilla...

della ſua fecondità . Hor che ſarà quando tutta quella;

Città beata coricatala ſu’l ſuo petto, le darà à ſucchiare

ägran gorghi le ſue mammelle? Hot-trim': aqua: ing-a”.

dia defintibur Salvatori-,diſſe in ſpirito il Profeta: cioè,

da meriti,edalle piaghe di Giesù Ctisto , ſucchieranno
l’eſſere,la vita,ela gloria; sinell’eternità ogſini coſa con

ceduta loro per Criſl’ozsi nel tempo ogni coſa~ricompra

ta dalui medeſimo Redentore:eſſendo egli l’Autore del

la ſalute , tanto dal non eſſere all’eſſere nel primo paſſo

della creatione; quanto dall’eſſere perſo per lo peccato,

all’eſſere di nuovo reſo alla gratia nel ſecondo paſſo del:

la Redentione.

r; E queſ’roè quel fonte di Aganippe in HeliconL;

che la Filoſofia, ela verità hà involro ſotthpparenzLo_

di

LI: n.6‘.

o

x
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di favole: cioè, cheil Figliuol di Dio humanato forte— , ,. _ ' i“ ~ i

mente percoſſo.Vngue adam-amino: dilaneia , e chiodi: “747mm" i

da quel Pagaſoalatodestinato al carro del Sole, deal "…e "Fm“ ' ' ’ ~

gran trono di Dio, dico lucifero :ma per ſua colpa dan- ÃÎ‘LÎ’CÎÌÈLEÌ

nato all’inferno: hà aperto nel ſuo corpo, e ſeorgato in mms

beneſicio delmondo, egli che è la Sapienza del Padre...: Pîgſiſ‘" "3…",

‘wrè falmla equina ”ngula rffiffòſhpiemizfiatc. Anſia., a .Îms'mrño

cinque ferite ſono le cinque porte, perle quali ſeorgano TÎrÒÎÎÎÃÎÈa

iteſori di quel fonte divino , che rallegrano il Paradiſo. iuxta

ln quel monte ſupremo dell’Empirio , ſottoapparenza... lgs“?- “W-'É’

.dell’Helicona , queſioè quel fonte d’Hippocrene , che UJÎÈÎJJÃÎS‘”

inaffia di beatitudine quella Celeste Gieruſalemme . habirant. ` o

Nam-ieri; aqua: ing-md” defanrilmr Salvatori:.

Si può in altro modo questa favola interpretaretcioë, ‘
che quello Spirito alato destinato à portare sù le ſue ale i ‘

il trono di Dio:Super Cberubim, e Seraphim, precipita- . ~ ſ .

to dal Cielo, e percoſſo il ſaſſo del mondo,che e‘ la terra...

con la ſua zappa inſocata, ne cavò il fonte della ſapien- - z

za: cioè, dall’inferno tutti i mali contro l’huomo in pe- ' ‘ì

na del fallo, quali non haurebbe ſaputo, ſe conſervato ſi , Î

foſſe nello fiato dell’innocenza . Eririrſìcut Diiſcien”:

bonnm,é‘ mala”)- ~ * ~ i

r4 O Saggia Antichità quanto tidobbiamo,che tut- ’Ì "E"

te le verità della noflra Fede, ſotto belle figure , e colori ‘

l’hai in volte per ingrandirle, e togliendole dal comm u

ne, le inalzaste ad una sfera di intelligenza più nobile!

Ma per nostra diſaventura , mancato il lume , eſatto più 7 z

oſcuro il Cielo deile humane menti, perſa la notitia dei è} ~~

Vero, è reſiata ſola quella dell’apparenze . E ſicome nel "‘

mondo non èverità, ſe non nella fede Cristianame può

eſſer vero, ſe non quello,che questa inſegna: così in tut- .

tele ſette,ehe ſono almondo vi ſono involtii Saeroſan— - ,

ri Misteri,che eſſa Cristiana fede inſegna , ma talmente '- - 7_ ÉÎ'Î

trasformati, deiormati, alterati,e guasti,che ſono da Sa

croſanti misteri già moſiri.E quando voleſſero tutte ren

derſi alla ragione ,‘ trovarebbero le origini degli errori: _ ì

che ſono,ò gl’ingrandimenti poetici, ò le figure , e ſim- `

boli, ſotto quali gli eſpreſſero, per capirli: ma partitane _,

la ſoflanza, ſono reſiate ſolo ie apparenze ,ſolo icaſacfl . ſ ‘*

. eonl,
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coni, ſolo le maſchere, larve ſenza ſpirito : ‘ e quelche 'è e

peggio occupate queſie da ſpiritimalignimostran que.

fli eſſet Dei, e togliendoà Dio il vero culto . fan che E

adorino demonii legni, e ſaflì. Ed eccoci alla noſtra l’a

cria, che e` Termine del viaggio,e Meta del corſo.

Pregio del Paradiſo ſimo ſimbolo di Ter

. mi”, e Meta.

Sſendo il Paradiſo la vera nostra Patria , di neceſſità

è noflro Termine,e Meta: le cauſe ſon calamite,che

attraggono à ſe i proprii parti,& ognieffetto per obligo

di natura fà ritorno alſuo principio: la onde , eſſendo

dell’Anima , ela Divina mente la genetrice , e patria..

l’Empirio,di neceſſità, è questo, 8c Termine del viag

gio,e delmortal corſola Meta. ~~,

t Termine nell’ampienza de’campi è quello , che

limitando tanto ſpatio, fà che non eſeorra ad altri con

fini: così per traslato diciamo termini le parole : perche

frà quelle ſi limiianoi ſenſi. Ma non in quello ſenſodi

ciamo termine il Paradiſo , quaſi per diviſione di due

estremizma per ultimo , eſupremo punto finalemltre il

quale non fia più da eſcorrere alle ſelicitàw perche tutte

le acCOglie inſieme in grado eminente, 8c eterno , vien.,

figurato quello Termine in forma circolare di una Me

tLD ,

Le coſe di quà giù, ſicOmel’una dentro l’altra ſi con

” tiene nell’eſſere, così l’nna ſi dà la mano con l'altra nel

ſignificarſi. l viaggi, che ſono almondo,i termini, e gli

arrivi, ſicome ſi contengono in quegli,öc del primo mo

bile, öc del Sole,cosi ne additano,i moti,e ne eſprimono

le figure-Così i corſi di quà giù, diviſi in Stadii,e termi

nati con mete:ſicome ſono effetti di vita humana: così

ſono del corſo humano ombra , e figura . Si ſegnanolc

vie di stadii,e mete: quegli per certi ſegni 5 che otto in..

numero compieno,e dividono un miglio,e ſe nano oc

to flationi: e queste, che ſono termini dclcorëo.

Hà il corſo della vita humana l’artingo nella naſcita:

il primo stadio nell’infantia: il ſecondo nella pueritiazil
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terzo nell’adoleſcenzazil quarto nella gioventù” quinñ

to nella virilità: il ſesto nella vecchiaia: il ſettimo 'nella

morteze finalmente la meta del-la beatitudine per coro

na. ~Così anche del ſuo viaggio, igiorni ſono le‘giorua—

te,l’hore‘i Paffiz'glì affari le vie,il ripoſo la motte,e final

mente termine ilCielo.

E questa verità, ò quanto bene l’eſpreſleſhtto ſimbòë

li, e figure la ſaggia antichità ;restando ſempre avvera

to,che tuttele verità della nostra ſede , quando benſì

conſidera, stanno involte in ſimboli, e figure , ſecondo

che inlëgnaildottiſſimo Natal Cornice nella ſua Mv

thologia. `

z Sono , ò put furono , ſimboli del corſo hu

mano, igiuochi olimpici:quei giuochi, che tennero in

ammiratione la Grecia,e benche restati nel mondo nel

le ſole figure: queste nondimeno, eſſendo gerogliſici , dc

eſpreſlividi coſe maſlime, haveano; 8t nella mente degli

huominizöc nel pregio,chi~ in elli haveſſe vinto,la vene

ratione di un Dio. Fotmavanſi questi ginochi in queſta..

guiſa. Sorgea in aperto campo una meta:cioe`, una mole

in forma di un rivolto palco: Congerùnſènstmr in ae”

mm indent-,fin turboinverſnr: sferica di corpo, ma che

egualmente finiva in capo piramidale,öc agugzmMove

anſi in ver questa agitate carrozze al rapido corſo di velo

ci destrierizöc aggirädoſi intorno ad eſſa, quella che più

vicino havcſſe portati i ſuoi determinati giri per cinque

volte ſenza toccarhſra quegli turbi di velocità,di agi

tatio‘ne,di polvere,e di ſudore,port’a- a la palma,e da giu

dici la corona ‘chi in questa guiſa l’haveſſe retta.

3 Di questa r'nole ne ſourasta , per anche un ſegno

ne’campi di Capova anticaze propriamentein quel cam

po, ove per-l’addietro hl la via del corſo , e di preſente

correttamente ſi dice Alle Curſi , ò più corrottamente.

Alle curtì,la quale voce denomina un caſale: 8c à queſto

> èrivolta detta meta per una parte, mira dall’altra poi il

ſontuoſo ſepolcrodi San Priſco martire primo Veſcovo

didatta Città fabricato da San Simmaco pure dileſſaz..

Vtſcovofintornol’anno ;lO-di Cristo , nel qual tempo

l’imperadOtCostantino diede la tranquillità alla Gipi:

~ a

Columbella de

re ruſlica. lib.z.

c.19.

Primaqueſla me

ta furono di le

gni. .

--- Frondentt

exilice meram.

Constíruitſigtî

Nauris.vir.ì.l.r

Poi dimarmi .ae

anche indorati

marmoreis car

ceribus, aurztiſ

que metis.$uet.

iu vit.Claud.Cçſ.

c.zr.petquina

ſpatia ſine offen—

ſioue circuiret.

Alexab Alex,
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ſa: e dove anche di preſente ſorge un Caſale ſotto il me_—

deſimo nome di San: Priſco., _ .

1 E fin di preſente preſſo di qaesta mole; forſi ad arte

sfoggita di ſotto la falce del Tempo , à finche in Capa.

va ſola viva la memoria di queigiuochimhe tanto ſi heb.

bero in ammiratione dal mondo: preſſo di quella mole

dico ,quaſi canegiacenre al Sepolcro del ſuo Signore,

testaun vocabolo nella bocca di rustici, che pe addita la

ſua natura : dicendoſi quivi: Alla Conocchia : quaſi

cosi detta da giri,in quali veniva involta à guiſa di co

nocchia dalle agitate ruote.E ciò ſia detto,non ad often

tatione, ma in gratiadistudioſi, e curioſi di antichità.

anonimi”. Edelprcgio, e della (lima diqueſti giuochi ne dà

“j qualche ſaggio ilVenoſino nelle ſue Odi.

,, Morena: ara-ui: edite Regibm*

,, 0 ó‘prcjîdium, á' dulce drm: mmm:

'- ' ,, Su”: qua: curricula pal-une!” Oljmpicum

\- ,, Callegiſſe invat,memqueflrvidir

,, Evita”; rotir, palmaqne nobili:

,, Tarrarum-Daminor evehir ad ‘Deu

Veniamo hora all’eſplicarione. Diccanſiquesti , i

ginochi olimpici, e prendeano.quel’ca denominatione

dal monte Olimpo z il quale è ſimbolo dell’Empirio , e

con tal ſomiglianza , che ſi uſurpa questo nome dell’

Olimpo perlo Paradiſo: 8c quella ſimilitudine, 8c quaſi

proprietà, è fondata in quello: cioè , che ſicome l’Olim

po perla ſua altezza ſi laſcia à piedi le tempeste , c co’l

capo impertubabile fuor delle nuvole,gode della ſereni

tà delle sfere: così l’Empirio,fuori delle tempefie di que*

ſia baſſa regione, collocato per ſede di Dio , e de Beati,

è ammeſſo à parte, 8c à ſuo modo metaforicamente alla.;

quietcdi quelle sfere: cioè,alla beatitudine di‘ Dio,e de’

Santi. ll rapido corſo delle carrozzeme additava il cor

ſo della vita. lcorſieri , che ſe le tiravano dietro figura

Vvanoil Tempoi Pericoli,gl’ Infortunii , ela Morte- La

velocità ſegnava, ilvolo con cui paſſa. [giri ,i ſuoi in-.

torcigliati andamenti. Quel turbine,le tempcste, ò che

di dentro,ò che di fuori l’agitano. E ſinalmentein tan

ta velocilà,in tanta agitatione, in tanta vicinanza ’in‘.

‘ tan
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tanto numero, reggerſi ſenza urto 5 ne addirava il corſo

humano ſenza offeſſa e Curſi”- eime [dpf-”n : e per ranto

doverſelc la corona. ſigurata nellaeneta , ultimo , e ſu

premo ſegn05che è la bearirudine: eterna per eſſere un’

atto indivnſibile figurato nel ſuo punto verticale dísù:

6c che in nno …o ſolo; che è la vifla di Dlo,tutte le ſc

licità comprende, figurare nella ſu: forma sferica,di già.

Tau [im-1,4: beam poſſeffiir. O meta, ò corona! che tutte

le felicità in uno ristringi! O Punto! O SferaI-che mede

ſimatj, e fiere termine del corſo ,6c in uno indiviſibilç,

tutte le felicità racchiudendo,ſiete corona à Beati! Non'

ſi può paſſar più avanti,e nel termine, e nella collectio

fle: perche il termine è Iddio,e la collertione èegli me

deſimo,che e‘: Bon-rom omnium/it”ma colleflio. Tutte le

bellezzeaècolte in uno , torte l’allegrezze epilogate im

un’arro. Fù prenuncio quello del Venoſino , non metro.

vaticinio di un cigno, non canto di un Poetamalurpoë’

u, ban”: vare-r: quando pronunciò, che quella palma era

di tanto pregio , che face: gli huomini da. Henri Dei:

Terran”; domino! embit ad ‘Du-r: cioè , che questi veri

Signori della terra, perche ſignori di ſe stefli , pe’l corſo

della vita porraro‘ ſenza colpa, paſſano à vivere per par

ticipatione con l’isteſſa vita di Dio.

Non èqueſhmna mera di pastori, di un legno nudo,

pollo per ſegno di un brieve corſo , e che havea per ter

mine una corona di frondi , che prima h‘aveanovestiro

quel ramozela quale con tanta-instanza richiedea il pri

mo à giungere ad eſſa.

Aurprim infeflo depaſcil premia corſa. Non è quella.”

una meta di navigä‘ti di un ramo d’llce fronduro: Fre”

demi ex [lie: ”eran-,conflimirſignum nautimſimilixioe‘,

non è un ſegno prefiſſo al corſo , per una corona marce

ſcibile, ma per una coroua , alla quale tutte le corone...

s'inchinano, 6c imperciò, quanto attento. quanto velo

ce, quanto ſollecito deve eſſer in ver quello il moro-Bat

tíamo battiarno, dice il Venerabile Beda, gli fleſſi ſegni

delle ruote, che reonero quegli ſi gran maestri: quefl’or

me ſiano regola al nostro corſo , per godere con eſſi loro

ſimili le corone: H“ ”infili-r vefligia, qua mln': Sanéh‘

Nm: m1 › qui

Haydn-”3104,

2.4.

Vi‘s. ‘n.14

Serm. le. don-'

dis.
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7”‘qu ”ver-”nm inparriam rtl-'quentin , m illrmnn ſe

nirir inharenruſèqmemnr, á’gudia. Aiello e` quel ter

mine destinato al nostro corſo. lvi co’l nostro nome in..

mano ſcrittme co’l decreto , co’l quale ſiamo uſciti da...

quella Patria Celeste, di eſſere di nuovo in quella ricevu.

ti,neaſperra il nostro Divino Padre, frà il ruolo degli

ammeſſi à sigran carriera . Entriamo dunque di buon’

animo nella lizza: intraprendiamo con ogni sforzo que.

(lo viaggio, che ha per termine , non coſe ſoggette alla

morte, ma una vita immortale . Ergo agire ”nefmrrn

aggrediamerr iter oiuweverramur .tdci-virata” Caſtilla”.

i” quafiriprifirmm, dei-ver decreti. Ecome ci ſoffrirà il

cuore , ſein questo corſo non portato bene, restaremo

eſcluſi da questo termine? ſaſſi ſempre in aria, ſenza po.

ter giamai più accostarci al nollro ripoſolfiamme con ſu

mate ſomprelontane dalla ſua sfera ? terra arſa ſenz’ac

qua? Wei termine dal quale Fummo estratti, e donde.,

partimmo, hai, checon ſecrere catene à ſe neliga , onde

da quello lontani , qual ſarà lo ſirappo del cuore in ver

quello, ſenza potervi giamai giungere. Reverremurfilii

ad remi”: ſito:: dicea il Profeta . Quei figli, che lonta.

ni co’l corpo, ſono ligati co’l cuore alla ſua partiazqua.

le in veglia é lor di ristoto con la memoria ,in ſonno di

allegrezza con l’ímagine , nella bocca di dolcezza co’l

nome, nel cuore termine de’ſuoi ſoſpiri, negli occhi ſco

po de’ſuoi ſguardi, &in tutto ilcorpo calamita de’ſuoi

pelli, torneranno 'a baciarei ſuoi confini, à ſatiarſi della

ſua vista, 6t a godere del ſuo ripoſo. Rerunenmrfilü ad

redini-”ar ſno:.

— O Beatitudine eterna! O poſſeſſo di ogni bene,e tutto

epilogato in un’atro lL’inrenſivo , dc estenſivo della..

gloria tutto. ristretto in un piacere! O punto , e circon

ferenza inſien're, indiviſibile in ſe steffo, e cheil turto il

ſe contiene! 'Tera/iam! ubraraprſſeflìo! lo di te hò pro

ferito molto, ma hò detto nulla delle tue grandezze:poi

che non quello, che hò proſerito voi ſete: ma quellmche

restaro nelle mie ſaucì, ineſplicabile , è una picciola or

ma deli’eſſcr voſtro. Quegli che in Cielo-l’eſperimento

no, ne poſſono darqualche ſaggio ne’loro giubilb & al*:
l lt
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legrezze: ma lodarle non è opera di viatori; a’quali, per'

nella [lilla, che ne è nelle lor6 fauei, ſenza poterla pro

ſerire, ſi devein vece di parole adoperar le mani, per ac

quistarleixulrabunr Sanäi i” glorialembunmr i” ere/n'

[ibmſnir. Exalmrioner Der' in gurlure comm: ó' gladii pm“,

an’eipiier in manibur een-m. Ne quelle ſpade han da eſſer

di un taglio :ma che per ogni verſo feriſcano ,"vendi

chino gli oltraggi nelle natioui , callighino l’offelene’

`popoli ,inceppino i tiranni , e con manette di ferro li

ghiuole mani à nobili : a dritto , dc à traverſo li levi

ogni ostacolo, e ſenza riguardo à coſe humane , il tutto

ſi vinca, il tutto ſi ſuperi,e li tenga il dritto ſentiero del.

la ſalute :e quella è l’incoata gloria di viatori. Adſe

ciendam ‘Uindiffdflll” narìonibur: inerepaer'oner in populir.

Adafligaador ”ge-r earn”- r'” rompe-libri:: ó** nobile:

eorum i” manicirferreir. Vrfim‘anr in ei: indi

oinmeonfcripmmgloria het: e!? ”nn-‘Inn San

&ir eius-Fin qui hò detto io: hora mi

fà instanza di chiudere quella ma.

teria , con picciola ſuo di

ſcorſo un’ Anima del

Cielo .

  

Norm” z J7":
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Iriiorno al Paradiſi} mi pieciolo diſcorſo

paſſo in bocca di. un’Aníma

del cielo.

r Servate nella ereatione del mondo il modo

di parlare del Sacro Testo: Tutte le coſc_,

chiamate dal nulla con la voce . Solo l’huorno chiamato

da Dio da ſe steſſo col fiato: FlCÌMÌlI bom-in” ad imagi

nm,ó*flmilitudinem ”ſir-n” . Forma-”il igm”- Dominus

Te”; homiuemdt lima rer’rc, á‘ ”ſkira-uit in farina ci”:

[Piumini: vira , ó‘faít‘” :fl homo in anima”; oivearmu.

La voce ſi fà con la battuta didue labbra: ma lo ſpirito,

e’l fiato ſi fa con maggior ſorza,e pat chela ſostanza di

ſciogliendoſi in Spirito ,in quello più tenue ſi compar

ta. Queſta ſpecialità di parlare mostra ſpeciale l’effetto,

edi questo la ſpecialità e`, che fù un fiato ſpirito di vita,

chel’animò , e per eſplicare compartitagli un’anima...

quaſi parte diſemedeſimo,víva ſimilitudine , 8c imagi

ne ſua. E questa è la radice della pruova delParadiſo.

Dio, è, intende, 6c Ama: tale dunque per deſcenden

za è l’Anima:è,intende,& ama: Euna ſostanza , comp

quella di Dio; cioè; ſpirito ſempliciſſimo, 6c immortale:

viva come è viva quella di Dio: equesta vita conſiste in..

operare con intendere , 8c eſprimere quello , che—ſe lo

rappreſenta:e finalmente amante: cioè , libera à volere,e

non volere quello che ſele preſenta . O Con altri voca

boli: e‘ ella Eſſere, Vero, e Libero: memoria, intelletto, e

volontà:Eſſere: perche ſostanza viva intellettiva,e libera

fuori-della ſua cauſa contradistínta dal nulla. Verozper

che è un’Eſſer‘e ſempre indistruggibile , 8t immortale di

potenza ordinaria di Dio; dt imperciò ſempre perſeve

rante in ſe steſſo. Libero: perche, non ligatoà coſa alcu

na, ſe gli deve l’elettione per merito.

Eccone dunque gl’inditii.Eſſendo di lei le principali

iotenzed’lntellertmelaVolgntà , e ſecondo gli attidi

queste dovendoſi perkettionare: con rappreſentatle, l’in

telletto,coſe proportionate all’eſſere, dícui è intelletto:

e la volontà con affettionaria à coſe properties-‘tre ali',

G C*
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eſſere .di euiè volontà” non tr"ov-an'do’fl [Bordi Dio , ſe..

non coſe apparenti”: in conſqçunwnonfflcre: non può

perfettionatſi ſe non conla cognitionezdiiDio ſommo

veroze non pnòflperfertionarſi nell’amorerſe non con Dio

ſommo bene: e endoehemon può eſſere ſommo bene , ſe

non il ſommo veromon potendo adequate la volontà ne’

’ ſuoi amori,ſe non bene, che *non può mancare nell’eſſere

proportionato all’eſſere dell’ anima immortale , che è

Iddio. i ' i)

z L’affettarc ciaſcheduno il buono , e dal buono

inoltrarſi,sì coni penſieri,si conideſiderii,nell’ottimo:

.c questo non trovarſi fra noiu‘: confirma della preceden

te' dottrina. (Degli che quì giù ſembrano i ſupremi api

ci delle grandezze, co’l traballare ,oppreffi dal proprio

pelo, ne additono la lot-caduta : Nata”: celſhfastigimE

come diranſi beni ottimi queste fortune, ſe ſono peſſimi,

e ne’loro moti , e nelle loro ruine? Ne quelli pungoli

Dio,e la natura, gli hà postí à fianchi , per ſar mancare..

ilfiato, e’l ſangue,ſenza ſar giungere, dopo una gran.

carriera, al termine,che è l’ottimo deſiderato.

-. 3 L’aodatſi da tutti in traccia della felicità,enon..

abbatterſi ſe non con mali: mutar ſito nelle miſerie,ma_.

giamai mutar fortuna: cercar quiete in letto di ſpine, o

prima abbatterſi con la morte,che co’l ripoſo. tutti que

ſli ſono argomenti, trovarſi la felicità , ottime le fortu

ne,e perpetuo il ripoſo. Se un’aco calamitata in un buſ

ſolo con iſuoi motine addita la tramonta, ne inſegna.,

ivi eſſere quel Saſſo, onde hanno l’origine i ſuoimoti.Se

~- Iddio hà postonell’alito del cane l’odor del predazdels

la quale non ſideſranda: ſarà vano nel cuor dell’huomo

l’appetito del bene, ſeguito , e non trovato nel mondo,

ove non ſono che mali, 8c il fine di tutti mali , che è ln.

morte: Fini: omnium malomm mon. ‘Il peſo di un corpo

humano ſostenuto da un’Animam ſollevato in sù,nella

di lei partenza hai ilſuo ripoſo nella _tetra ſuo centro,e ne

ſarà di ſenza l’Anima di natura cori ſublime; che un cor

po sì grave il ſolleva à si grandi operationiî‘DeohÙ' N‘

”mr nihilfruflra.

. 4 Ne la Bontàme la Sapienza di Dio permette › che

- I rc

\\
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reſli‘ alcuno deluſo dalleſue inclinationi.Se ad uno gra

nello di arena hà dato il peſo i co’l quale tende in giù,

gli ha data la terra' , ove fermandoſi è il centro del ſuo

ripoſo. Se ad una (lilla di acqua hà dato l’eſſer fluido,

l’hà dato il mate termine del ſuo cor-ſo. Ha proveduro

ciaſcheduno ſenſo del ſuo oggettmìntorno al quale eſer

cita iſuoi atti, e con quelli le ſue ſodisfattionim‘ciò an

che nelle moſche,e nelle zenzare: e ne ſarà privol’huo

mo, al dicuiſervitio ſono ordinatii buccefali , ;e gli ele

ſanti? Proprer quod unumqmdque mind‘ illud magie.

5 Forſiche hà fatti Iddio gli huomini ,pervederlí

firidere come cicale sù la corda ſino à farle creparePFarli

dibattere come peſci ſtà le reti, ſenza potere habitatç.

nel ſuo proprio elemento? Farli ſlancarl’ale,e ſpiumar

come uccelli nelle gabbie? Divincularſi come ſerpi sù di

un letto di inquietitudini,ſenza trovar ſito per una ſlil—

la di ſonno , '6t quello eſſere ſempre un ſonno di mori

bondo , che prima apra la bocca all’anima ſuggitiva...

che chiuda gli occhi al ſonno? Sempre da luogo à luo

go paſſeggiando quest’Anima , da ſine , efine cercando,

c non trovando quelche cerca reſlerà ſempre inquieta?

‘› Non trovandodunquein queſta baſſa sfera oggetto

proportionato al ſuo genio, biſogna che ſia quello, on

-detraſſel’ori ine la ſua natura . Quella nauſea indica..

qualdebba eſſer la ſua ſatietà : Sari-ilm- eum appurare':

gloria :144.5 questo è quello che mostra,che la terra e‘ ſat

ta per lo corpo,e‘per l’anima è fatto ilCielo.

~ 6 Quello, che di ſua mano hà ſcritto lddio nello

ſoflanze delle coſe , è indelebile . Nè ſemi hà ſcritte le

leggidella natura. Vedi ſe questi giamai le traſgredi

ſcono: quello che tengono in-abozzo nel cuore ai ſuo

tempo il paleſano.CLuel giglio, per cagione di eſempio,

vedi ſe giamai ſi dimentica di ſegnare nel candore delle

~ſue ſoglia quei fili d’oro. E benche non ſe vegga vestí

gio, quella innata virtù avanzandoſi ne’ſuoi moti con..

quanto empito ſuperaturti igradi , per giungere al ſuo

termine prefiſſo : che ſarebbe opera di ſede , ſe l’occhio

no’l dimoſiraſſe. ll merito,e la Virtt‘r,è un ſeme del pre

mio,e della corona. Biſogna dunque, che quello premia

e C0:
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-e corona vi ſia: perche non`pottebbe affittarlo l’Animo,
ſe no’l conreneſlſiein ſe steſſaztanquam in ſemine . Non

-trovain questa vita, coſa in premio òche l’adcqui con.

la-ſua periettione; ò chele duri: anziil tutto penoſo,

.' amaro,e corruttibile. Dunque biſogna , che ſia nell’al
ſſ rra:che ſe altrimente ſi ſentiſſe,ſe ne stimarebbe oltrag

giaraflk ofleſa la Divina Bontà , diffuſiva di ſe medeſi

ma,ede’ſuoi beni: la Divina Sapienza , qua’ſi che non..

'habbia ſaputo tra cciar modo di ſarvela giungere :il Di

-vino Amore; quaſi che non habbia volutoà questa opera

delleſue mani darl’ultima perfettione: ela Divina ſe

.delrà , ela fede ,quaſi che tante promeſſe non ſia per

ademplire , e restiruire ad un martire la vita data per

-lei . l

7 Ate] granello diffuſo in foglie , in calamo, e ſi

nalmenre tutto raccolto in ariste, facea direà Platone…,

“chelo Spirito humano dopo l’informatione del corpo,

tutto in ſe raccolto, torna alla Divinità, alla di cui ima

gineècreato,L’acqua perche di ſua natura è pura , ben-'

che venga , per qualcheîrempo intorbitara dal fango,

questo poi calando giù, ella ſi riduce nella ſua -purità.E -

queste acque nel cielo ſonol’Anime, nelle-quali, come,

in cristallini fonti, ſi ſpecchi il Divino Vuolro. Forli che

hà creato lddio l’acqua,peraſſodarla in iſpecehi , e cri

stallià rappreſentar vuolti humani, e ne ſarà privain.. .

Cielola ſua faccia ?Quella è la ſostanza dell’anima così

pura,ove rifletta,e ſi vegga l’imagine di Dio. ..,

s Quell’affinità, cheè fràla luce,e’l colore, indica. ' … Z..

quella, che è fra l’Anìma,e Dio. ll colore non e‘, che lu- ~ “w"“f

vee impreſſa in fango-Onde ſe questa per natural fimpa- _ ì' ‘

tia inclinaà quella del Sole ſua genettice , ſarà priva..

l’Anima di questo felice incontro, dc abbracciamento

eo’l lume del ſole eterno? Tutto di vediamo questo feli

ce incontro del ſole, e del mondana! qual reſo il colore.

eon raggi di quel bel pianeta: Redi: color reburzfà pompa

delle ſue bellezze- E ne ſarà privo in quell’altro emiefeto

*l’orizonte di tante ſoſtanze intellettive , ſpirituali, e li

bere? E pure queste, quaſi diſottoun ceſpuglio,ò di uno

involto di paglia, e fango , nel preſente stato , ne qan.

qua ~

Flat. iu thdone
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qualche ſaggio. Quel raggio di intelligenza, che dal ca

po, quaſi da una testa di creta,ſpunta,e feriſcela ~felicità,

affetta i] bene, inconſeguibile di preſente: epiù avviva—

' to dalla fede , che altro indica , ſe non che illormow è

~un viaggio al palagio di Dio, della Verità , e delle intel

ligente? Atellaluce, che hà impreſſa Iddio nel fondo di

una gemma , ‘benche offuſcata dal fango, e ne trahrcç.

qualche raggio anche in oſcuro , 6c purgata, da quelche

l’appanna, fà pompa del ſuo colore. Stà nel ſondodell’

Anima questo ſuo pregio. Biſogna dunque, che purga

-ta dalle macchie di quello corpo, s’incontri con quella..

luce, che è proportionata al ſuo ſplendore:cioe`,'non di

una iucciola moribondamon diun bene ſuggitivo, non

di un vetro fragile: ma di una ſostanza ſimile à ſe, vera...

&eterna,cheè (ddio,e ſpoſandoſi luce con luce , l’una..

ſia riverbero dell’altra perla proportione.

9 'Seilvìvere e` ſempre ſalire , e da grado in grado

aſcendere ſempre vie più in alto , l’Anima nelle ſue ope

rationi,dellequali la ſuprema èl’intendere, e’l volere.,

e’l corpo nell’età, ſenza giamai ſermarſim quella ne’ſuoí

oggetti, dc amari:e queſto ne’ſuoi giorni , e ſucceſſione:

… biſogna finalmente, che dopo una gran ſcalinata ſigiü.

ga ad un piano,donde diſotto ſi miri il ſecolo , che hà

paſſato: à ove,come nella ſua propria maggionc, oſſervi

. tutto l’eſſere accolto in uno,tutta la potenza, tutta la..

Sapienza,tutto l’Amore,rutta la perfi-ttione, e tutta la..

“W-'"4‘ “ì". duratione trasfuſaín uno , che è l’infinirà del primoeſ

mculum,&reru ,

videasinſinitaté. el'e- —

WWW“ ‘P- to E 'quînoro, che fatta l’Anima in sù quelgran..

c‘"ſi"“""" piano, ſi come nelventre inſieme co’l corpo, onde traſſe

.la prima origine della ſua vita, nòn ſù che un guſcio di

poco eccedente la quantità di una arena: ma poi uſcita.

-alla luce,la madre,che’l generò,non e` che ,una arena nel*

la di lei intelligenza: così l’Anima aſceſa in quello ſia

ro.e quaſi da quà giù ripartorita dal ventre della natura:

Ex nature ”lerazal luogo dell’infinito , tutto il mondo

nella di leiconoſeenzamon ſarà che un’arename cono
ſcerà la natuſſrafll principio,la duration, il ſine: quanto

~ vi fùzquanto vi è,e quanto vi ſarà” tutto quello cſſìſç 9

fl C E
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eheio eſſo hà conoſciuto ſpartito , e quaſi particellLſi

compartite alle creature , il vederà nell’intinità del Di*

vino Eſſere. A quel modo che alcuno levando gli occhi

da fiumi,e tiſandoli al mare, perde di quegli, e le ſpecie,

dei] nome. Er à quel modo , che alla preſenza del Sole,

le fiaccole ,benche non ſt estinguano , vengono nondi

meno aſſorbite dal ſuo gran lume.

Et attenta la eoherenza, 6c ordine delle coſe,eosì,ne..

altrimente poreaſi terminare il mondo: cioè; con l’infi

nito. L’Anima ragionevole, benche finita nell’eſſere...,

e‘ infenita nelle ſue produttioni: può intendere , e volere

oggetti ininſinito. Onde infinito dovea eſſere quel ter—

mine, che devea arrestare i ſuoi moti . Che altrimente..

inoltrandoſi ella in altri d‘eſiderii , ſarebbe restata in—

quieta. .

Questa dunque Infinità del primo Eſſer èla corona,

e la girlanda diquesta gran Regina figliuola del gran..

Rè della gloria; quale procedendo da lui in ſimilitudi—

ne dì natura, non può adequarla,ſe non con ſe steſſo. Co

nan-:gloria:firmm exulmtienü.

Quello è queli’Vno,nel quale tutte le grandezze ſcor

rendo, detratte l’imperfettioni,non è ſtà eſſe alcuna,che

in eſſo ſi ricerchi,e non ſi trovi. 1” num” neceflèſummi

tar magnitudinir (liquami‘- Qtesto è quell’Vno 5 che: in

olio , ”ſupremo genere : e aeceſſario , che termini, 6c il

mondo,e l’infinito appetito dell’huomo. ‘ _

1 t Nequesto termine ſarà di una vista ſola , Come di

ehi ſi fermi a contemplare una bella pittura, che direſli

mo beatitudine obiettiva , al parlar delle ſcuole: cioe‘,

conſiderate le divine bellezze in ſe steſſe: ma queste‘giì

fatte ſue, ne eſulterà come proprie. .S‘emnn central-“aim.

Tutti quei fiori,e raggi, de’quali vederà inſiorat0,e rag

giante quel Divino Eſſere,li vederà in ſe steſſa l’Anima.

per communicatione; fatto egli medeſimo dell'Anima..

la coron a: qmu 'rpfi r/T corona Sanä‘omr” omnium, che di

teſſrmo la beatitudine formale.

tz Di quella beata Patria il mondocon ſuoi beni n’è

vestigio. la terra con ſuoi alimenti n’è baſe . L’human..

genere n’è ſeme. Gli elementi, ele sfere,l’aſceſa. Il So

O o o o o le

\

11‘,”.

Tetroll.ſ.ad.
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le con ſuoi giri à ſuoi viarori n'e addita il moto .L’ho-’

rei paſſi. ll ſinc del di, quello della vita. Il ſonno, il

ripoſo. La morte,l’adito. L’aurora il riſorgere. Sono

loro le Virtù compagne . Guida la fede .Aure l’iſpira-.

tioni. Orme gli eſempi. Viatici iSacramenti . Avanzi i

metti. Via, verità, e vita,il Salvatore. Con le stelle 1L..

notti neadditano i confini.Con la luce i giorni ne in

dicano il ſuo ſplendore , l’Empirio il luogo; e quello,

fuor di ogni sfera ne ſegnal’eternità. Gli Angeli, ci

Santi le vive gemme,che la compongono . E finalmente

Dio n’è la Corona.

ln quel l'ollenne ſpettacolo nel,Giordano , quando.

Cristo tufiò in quell’onde il ucchio 'Adamo : Veteran-.0’

Adamſèpeliwr in aqui:: e battezato da lGiovannicon..

acqua, institui con‘acqua, e ſpirito, la porta del Cielo,

cioè il Sacramento del Batteſimo , dice San Gregorio

Nanzianzeno, che aſcendendo da quelle acque , 6c in..

certo modo ſeco elevando, 5c educendo dal fondo il

mondo perſo co’l padre ſuo Adamo , vidde che ſi apriil

Cieloze nota, che fù apertura,e non diviſione: à dimo.

ſirare,che con queſloSacramentoſi era aperta la porta..

del Cielo; il quale àſe, 8c à ſuoi figli il nostro primo pa.

dre havea chiuſo : come il terreſtre Paradiſo gli fù chiu.

ſo con una ſpada di fuoco . Non fabricò, ma chiuſe il

Cielo à gli huomini lddio per la colpa: perche doveaſi

venire il ſuo diletto figlio ad aprirlo , 8c introdurvi il

mondo perſo. Aſcendzt [cfu: de aquaſemm quodamma.

da dcmrrfiml adr-cr”: ,('ÎÌ' ele-ua”: manda”: : é‘ vidi! non.;

dividicarlumJèd apeririquodfibimr nubi: paflſe :rl-'quan

do Adam ille concluſe”: 5 firm Ò'ignro gladío paradr’ſu:

farm! concluſa r.

0 Padre delle miſericordie ! Maria Vergine fil

quellmche aprile porte del Cielo alla venuta del tuo Fi

glio nel mondo, per fare entrare il mondo nel Cielo:

14mm [ill-'Adamo ne lo ſetrò‘. La tua miſericordia però

non’l fabricò,ma lo chiuſe,aggiungendo alla ſua venu

ta unmodo paſſibile,e penoſo; acciòche, con iſuoi me

riti, trovaſſe modo di apprirlo di nuovo,e non refiaffero

del tutto rstinte l’humane ſperanze . E ſti in quel giot

,P9
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no quando ſantificando l’acque del Giordano institui il

Sacramento del betteſimo alla preſenza del Divino Spi..

rito, ſotto ſimbolo di colomba , 8c altno tellímonio con

vate ſenſibileà Giovanni Spm‘mr San-EZ”; teſt'imanmm

perhibetzſimiliu namqneſibi ipſa ”mm-run: . 'De (ala le’

flimanium defermr : indc cm” erat ille, cuirestimonium

perlailzemr, con queſto mezzo, lavandomi dalla macchia

dei peccato originale,mi ridonasti la bella veste dell’in

nocenza: ma reſtando dal peccatol’inferta radice:questa

repullulando le colpe atruali,l’hà in tante guiſe dila ce

`rata. Non restando però, e la tua , ela pietà deltuo Fi—

glio, hà aggionro al primo Sacramento del batteſimo

anche il ſecondo dellelagrime, e della penitenzañ. Non

ſia in tanto, ò Supremo Signore dell’Vniverſo , tanto

amore in verme, edi tuoi figliinutile . Io da questoeſi_

lio con occhi pieni dilagrime rimiro cotesta beata Pa

tria; e benche [a Divina Giuſlitia con una ſpada di ſuo

co, come Adamo dal Paradiſo, ` me ne tenga lontano:

lgneogladiamulladimeno la tua Divina Pietà mi inchi—

na ad avvolgermià tuoi piedi, ad avîncermi alle tuL.

piante, 8c à non laſciarle giamai, finche la tua Divina.;

Clemenza con miſericordioſo cenno non miaccerta di

accogliermi. 0 Mediatori di sigrand’opeta, Madre,L.

Figlio! Stendere le voſire braccia alla mia interceſlione;

- e riponendole mie Speranze, enel Seno di tanta Madre,

e nelle piaghe di un tanto Figlio, in voi ſolo ſi ripoſa , i

"oi ſolo rimetto, à voi ſolo confido, queſ’ro punto di sì

grande importanza. JES'USſp” mea , (É‘ poſa‘ JEÒUA/l

Virgo MAR/A. E ſotto i raggidi questi trè gran Nu

mij: la Santiffima Trinità: GIESV Cristo , e MARlA ,

terminando questa mia opera, qualunque ella ſia.. ,

allaloro gloria ,’ e honore , la dono ,la dò, e la conſa

cro: come ancheà gl'orra,& honore di tutta quella bea

n,e Celeste Città.

IL FINE.
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DELLE PAROLE: E DELLE COSE,`

La lettera f, Significa foglio.

A

L’Anima di Cnsto prima in;

contra alla Sapienza in

cream f01.5.nu. I .epilogo ſpe

ciale del Divino Verbo. 5.”.

1.ſuaperfe”ione , e bellezza.

f.697.n.r.

.Anima ragionevole neſſo per con -

giungere la term al [ielo.fi4.

num:. aria-ante dell’increato

Sole.f.r 3:71.1

“ninna ”gione-vole perche ejl

pofla alle TmM!ìoni.f.819.n.

4.fno prima ingreſìo in Cielo.

f.8 zo. n. 5J” perfetta riror

”o à Dio.f.81 z.n.6.

'44“0er difelieirù di Padro,

Patria, e Benifs z 7.“n. l z.

Dell’Anirmz di (riſſa ipreggirf.

ó.n.z.ó z.

.Aquila liga” n} le pireJ, cbeſi

gmficaffhf. l 6.71.!.

Anima ragionevole penſiero del

penſiero di Dio. f. i 8.21.: .jìm‘

pregi. f.z r.n.6.porra del Ver

boererno laſineilimdine nella

_ſia/lanzo , e la ſormglianz-xu

nell’open-f z z .n.9.ſìm' pregi.

l’n, numero.

f. z 3.”. i. imirerriee della mè‘

re divinaf; z.n.2.eomeſPiri

to, e corpo?f.62.n.r.

Mr”, obeſi-mf.; z. n. 3. imita.,

anche l’omniporenzn di Dio.

f-34-n-4- .

Anima, eſi’ere, ed imagine , eſi

milimdinedi Pio la moſlreLe

immortalefz 5. n.1. che ag

giunge laſimihrudíne ſopra..

?imagine-f. z 6. nm”. z. efl’en—

do ellaſpìriro da teflimonr’o di

[ef 37. n.4. ſimile alDi-m'no

Verbo non filo nell’eſiere, md_

ancbe nell’opernrefol. z 7. n”.

l. eſimile nellagenerarionc…

fol.4 r .num. 4.ſua grandezza

fe”. -vejlira da contadine”

ſplende daparro Regio. 45.

n.1.

Angelifun natura, ó* ordine,

nella :fa-villa” delle Divina

Eſienzaf. 43. Eprìn-"lf.67.

nnrn.4.

Ammirarìonefigno d’impiant

lr’rà z e come fifaccia .foi-49

7mm. r.

.Anima ragione-.vole Sede dr' Dio.

f.49.n.i .e o:rirr`r.f.60. n. ó.

Aff
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mi‘~.~‘

Lîì

I N D

.Arteria come con /ieoi moti da i

fignidellaſalmefiss. n.3.

' ;Av/ememiperfetrionano , non..

diffrnggono l’eſi’erefoloj .nu.

r z. "

Mngeli canoe/i congiungono a

corpi in ordine almozo.fol,67.

72:5.

.Atti cheſembrana termini , L,

fonomaxi.f.75.n.r.

.Anima delilie di 'Dio.f.78. n.6.

ſe nel principio ſimostra pa- _

rente de brutimelfine ſimostra

apparenza”: con Dio.f.79.n.6'.

ſuoi pregi.f.80.n.7.compendio

di Diof. r 70.

Arredo all’ Anima ragionevole

per iſpaſarla Dio con la Perſo

na del Frglimfuu. n.3. ó a

quanto queffo fi ſoggetto per

queñofionjalrfio.f.l 27. n. I.

Amore del Figlio al Padre , e del

Padre al Figliafîr 36.”.7.

Marion/la , eſue conduioni.f

r 47.71.!.

Argonauti interpeeratifflvl- l 8 3

n. .

Adaînofl Criflo come eonrorſera

all’edificio della Chief-ef. l 8 7.

”.l Z.

.Angelifiari del Paradiſo ,i cm‘

riflzſfifimo ifiori defla Terra_

1‘497

Arredo allaprima creatura per

elevarla aäa Spöſzlirio di Dio.

f.: r z.».6.ó‘f.z [6. n.15.

. Area T!fi”!dt0fllO.ñ.l-AYUZÎP.

pax-j" @neuro loro opinione m

torno aù’effìre-fl 20.11.!.

I C E.

Anima ragione-vole , e laprimaj

materia im mortalrf z z 1. nu.

z. e ſotto que/?a forma reſi-Lo

la materiafidisfaua .f. z z z.

n 4.@'fiz47nz, ,

AboLz-o del Paradiſo, e ded’ln.

fernaflz 30.”. l o.

Allegreçz-a nefla naſèita dell’

huomo èpremmria della naſài—

:a in cielofiz 3 3.”.1 z. e quel

la degli Angeli per la naſcita

d’un gin/ia i” cielo.: della glo

ria , che ne ”ſulla a Dio.fol.

' z 34.”.12.

Aristotele difeſaf 291.”. H.

Amore laſuaforzaf. 3 3 5. n.1 8.

del (alla, e impndicof.; 36.”.

28.1’impudrcoſòuverle il m5

do,e’[fimvertera per ſëmpro

co’lfuacof. 3 3 6. n.2. 8. rl Lalla

èlîmbolo del divino amore.

3 56.”. z 9.

Angeli , lor deſiderio di hamr

eorpoperpaterpaiire , e quejlo

deſiderio cangia” in plauſo a

S. Marririf. ;41 .n.3 z.

Affetrofinz’operepianta inutile.

f- s 59-n-9- .

Apo/Zola ſimolacri di Cristo da

durare ne’ſìioifieeeejfiirif.; 77

n.4..

Adorazione.ſua ”Mur-.1'408.

n.8.

Affiſlenza alla ”re-ſſa quale de

~ *Ue eſſëre per riceve-rar il ſr”:

w-f-455 "-4

Alzſalone ſimbolo d’anpe:c.”ore,

edi na dannato ”all’inferno

con rre lancie trofiuo.f. ór 5.

n.8. AM'
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Am’me degiufii orme quali pone

pan/ſiro prima della venuta

del [ſerbo .fi618.num.;. o

qui-”iper prima diſco/Z* l’ani

mo di Criſr‘ofó 18.

Aurcolflſu’l capo de’Soflti ;feri

cafflá” informa triangolareſio’l

capo dell' Eterno Podreſàtto

ſimbolo di mr clear/Jia, che de

natièfióz 7.

Anima ragione-vole perchè in

quietajc nonſi uni/Ze co’l ſuo

Dio.f.739.n.3. ì

B.

Euritudineè all’Am'ma r4

gione-vole per ſimpatia con

nazionale-.fs 9.”. 5. l’eſiemiole

in che oonſistaſj r 7.

Beni preſèmi lor miſero condi

tionej. 8 z 6.”,1 l.

‘Beñëmio ampia della boom/Z5

manico”: deä’bereſio contro In

(bioſinfiz 34.71,2 6- No” Cri

, Hof:: divorzio dofiaſunfpoſè,
_ſi que/ia non foſi divorlio da

luif.; 3 8mm». ;0.afl’korogii

èpiù pre/im”, quondoſiflima

eſierlepièlontmo f.; 39.”.3 r.

maggiore è ilſoldo delieferi

le, che la malizia delicſm pia

ghe.f.339.v.z l.

Team *ui/io i” cielo, come fifa::

rio.fi691.n.r.z.3.la ‘Ulflñ cor

parole , e quella ddl’ animo,

eheè l’intellmiomfanstroda

alle di lei eſſolirmione-f. 69 z.

memo. arma ne è la formano'

della margherimf7oz.”.z r.

r quei?” divina -viji‘o e [amor

gherim evongelioof7oz. n”.

z 3. *

Beaticomeſiporlina r'n Cieſafo!.

724.71”. r4. e di altre notitia,

che con lo 'vi/ì:: di Dio ſicom

partono lorof.7z 5.”.t.z. 3.4.

5.6.7. 8.9. 10.1 1.12. Eprèfl

735.n.t.2.3.

C

Arotten d’imma’rtolirè nell’

anima ragionevole-.f. 19. n.

4. Concilio Lateranenſe ,ſim

definition: intorno l’eAm'nm

ragionevole-fl; 1.”. r .Color del

corpo bum mo indica lo ſua

Maestaf46.”.t. corpo lo”.

mono pianta di edificio im.

morrale.f'. 5 z .n. 1 .la ſuofigu

m ”tra , é‘ allumam con gli

occhi riellofrome indien l’im

morralitè dellofimforma. f.

52.”.1. e come :intenda ci”

Dio hdfimo l’huomo ron-»Ec

cleſi.r.7.fi54-.n.2.

Cuore bnmano ormo dell’immor- ,

tolitù dell’anima.fi54. ”n.3

ilſuo moto in fl} , cgil} in Ii

nm reti-:forma del corpo la

rettofigurafi" indico l’anima

diriLz-nm al oielofs 5. n”. r.

l’effetto nel corpo indica Iofim

natura, come lapionta delpiè

è mſfigio dell’animale. 55.

n.1.diverfò ne’brmi indico in

guefii forme mormillfij 6.”. r .

(l
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0;., human” in :ferita figura Chic/*air: epilogo defirinafr”;

"indicafarma immortalef. 5 3. ”um.5.come nataf r 9 r.n.z.

u. 3.cu0rejempre desto.fi 76. -' Cuore di Cri/lo apertafoudo della

”mn-2- . verità ad :lluminar tum le

arpa èomóra dell'AnimafZóa. Seue.f1188.u. r z .

”.r. ` Cauſa prima, cauſaſìcanda , e

Concetto bumano fim’mori, epro- ſuoi effettif. r 94.”.6.

gre/fi.fî69.u.r. creature , ogm‘ picciala quaude

Claffi degli euri ne’loro grandi ſiriflerra nelfiro/filendare,ſne

eminenti tutte benefica” con puo ;dedurre alla añrarriua

le delibeatì/Îchef l 06.margi- della natura di Diamefila il

ne. Eperciò anche la creatione limitata infinita , ma ancora

dell’anima ragionevole-fîro7 una nell’eflì’re , e ”ina nelle

margine. - .Perfine.fi19,.5.n.7. é‘f. 196.

Chieſa ſue recintofuar del quale num. 8

tra’uarr èfuar della ſperanza Chieſa Helgenere humana campa

del Cielo.f.r 3 2.”. r. ó“f. r 69. rata ad unapiamaf r 98. nu.

n.1. rrſueuirrè, eSdnlí.f.l98.

Canne/ſione: quella che [1a cauſe nu. r z. juaprimofuudamenm.

l’huamo, ha con tutti i Sacro- f.zoo. n.l4. ſito primofalmh

ſanriszleriidella Fede-fol- ”Jour-r4.

I 39.”.8. Carini dimaaper ele-var la Chie

Cbieſa moltitudine ſuprema per fit aſi-’fece diſcendere il Divi

dignità, o" ordiuef. [4;. n. 9. - mfigliaſino al nulla zoo.

Capo deäa Chieſa .infallibile-ſol. n.1 3

14;. n.9, ilſuaſuprema apra: Criſlo cauſa totale della Chieſa,

è’riflme’lfito Vicario in terra. É‘ haueudale data l’e e” o M

fl r 5 1.”. 5 . da anche i1 modo infallibile di

Conditiouidereflabilide’ribellidi _ gòwruarla aljuo Vicario in.

Dio.f. r 5 r. u. ó. fitta ilprima ten-after. num. 15. ue può

ribellefr 5 3.”.9. :fiere allrofin eapo,che il Pau

Criflo in aguiſlaro è la vita del :eſce Ramçvuo.fizo7.u.r.

mandaf. r 6 3.11.10. c/ÌÌlicau'o- Chi-ſk-.ſuo arredo, dote, :fondo

”e di ciò dall’ Apo/lola Paolo. f-Z l 8.num. l 5. eſatta di Dio

f: r 66.”. r 4. ſpoſa lafatmra dell-’ſue mani.

[incui-'one immacolata di Ma- f.219.n.l züfizzo. n Lfiia

n'a P'cYgÌHCWfiM parte coroua permanenzafzgs. u. l r.

di rulte le concetríani , e di Circolo ?litio/iſa” per dirfareſ

run-‘i parrifr7z.n.z.c7*fol. 132.”.1 r.

[75.u.6. . Chie
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Chief?! come da Dio moltiplicata.

12249 a. 8.` come la Cattolica

ó tipo/lolita Romana è la 've

ra ſpoſa diCri/lof. 2 5 0.”.9.firo

Wugaprinripflo ,eſt-o più -tmgo

fine.f. 2 49.”.7./imlzoli a tono.

fiere qual ſia la vera Chieſa

ſpoſa di Cri/lo da ſPafierſi to”

.Dio in Cielo.fi156. n l. 2.3.

4.5.6 7. 8.9.[0.: 1.12. Vera

Chieſa que/la il cui fa) dato

Principio da Crlstoſu’lmome

Taborf. z 65. n. r 9. e qllo/la a

cuiprrprimaſi introduſſe la

Cananeafz 68. nu. 15. Carla

”ea r‘naeffra delmodo di *ve

m're allafedtffd 7o. num. z6.

contra :gr.i della -vera Chieſa

accumuli da S. Ambroſio.fol.

27 7.m”n ;Ar-ó' n. 3 6.@ ma”.

3 7. ſheperficmioni.fol. 33: .

”n.24,

Camela , che d” tenerſi nel ore

dere inſegnato da Cri/log‘: 306

”.zòxj‘ n.29.

Cadure ral’laoragradi ù maggio

re re urreltionef. z z I. nu.). 2.

e zz.

(biefia perche pupilla degli occhi

di Dio.fi;;9.n.32.

Conformlra della (hit-ſa con Cri

fla.fi34s.n.39

Concerrode/la meme, della lin

gua , e del braccia per la rico

noſcenza da’ oſi-mm beneficríî

f- z 59-19

(rrstotlprototipo de Sacerdoti.f.

;Squat-.2.

(aroma diſpine delle quale Criflo

fr) coronato. f. z 94.”. 5.'

ommumontſPirimale aloe/;4 , e

comeſifaccra.fi444.n.7.

Calice delſimgue dl Crrsto oppo

sto all’urna de’mali.fol.fl.45.

num. r. `

Corpo bumanode/Ia mirabilefira

firmmra :che è orma a cono

ſcere il corpo mij’Ìtco della (lola

ſa,e Zafira commanionequ 6.

n. LG‘ z.

(Uſher-:rione del pane,e delrzino,

ſuoi effetti miracolo-fifa]. 460.

num. r .

Cariano di Mercurio :ſpl-'cati i

fuoiſimbolif49 3. n. r 7.

Conchiglia marina appreſta uè‘.

pio a fedeli dopo la Sacra co'.

manionrf 5 o 3 .n. r 4.`

Caio Curioneſao mirabile edifi

cio.f.5;6.n.7.

Centri tro per la oonflrmriane

dell’Vni-uerſòf 5. 39.”.1 z.

Crt‘arnre :una è arma dell’altra,

e ”rm/ono orme di Dio.f.542

armate da Dio alle 'vendeur'.

f.6,02 .n.7.

Colore, cheſia.f576.n.8.

Come lo ſpirito fia tormentato eo'

pene delfinſof 5 8 7.”, 6.

Circonvallazione della miſera Ci!

rà di Babe-llafó r 7.”.3.

(nino , eſuapmafóz z.

Campi Elxſii ombre del Paradiſo.

fó 5 3.”. 5.

Comprenſione di Dio , èfizl diſè

.fieflbf705.n.2.’

[ſoffi-vario in Cielo mm vedute

dal Beato , @in ”aſc/vedano

PPP/gp cia
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eìajèhedano individuo. z‘.

n.8,9.ra-”.rz. -

D.

DIo alla puro opera ſecondo

lafiu ”atm-af: 7.”. :fa

perſone, cioè formefoflantiali,

eheſi trasformano in perfi

mggif.; 8.n”.r. iſuoipenfieri

ſono ſostanzffi 3 8.”.2. e dell’

anima il o‘ipojbfi49.n.r Egli,

ela natura nirmeinvano.fol.

58.num.4. Egli nel manda, e’l

Verbo inci-1110, danflr‘ggio ea

me loſin’rr‘to informi il corpo.

f.64.

Tipimara di Diofç z. n.1 . ‘De

ſcrimone del Parlo contenuto

nel 'ventre della ſua madre.

f.9 5 .n. r.

Dlo benehe libero rifare , é‘ à

prostguire le ſue creature,

ſicompiace di perflttionarlo.

fa!. ror. num. r. è :gli la.»

perform-ne del moudof l 08.

opera perfettamentefol. [43.

7114.9. Eflìre egli Triora@ uno,

èilfimte originario di tuttii

Saeroſànri Miſterii della Pe

def: r zz. ”n.2, brieve/agg”

xlsllaſaa naturaf. 15901.4. e

710” perche/s'intende , map”

c/oeſiignora.fi z 74.71.50.

Diſpeyilione del teflamë'to di Dio.

f165.n.rz.á' n.13.

Demanio ſua arte i” ingannare..

f.: z 7.”. r 4.

.D10 come camp-'a Paperefue deu

l C E]

. - gradoin gradaſino alſaprem

della gloriaf.; z 7.”. 29. rum

tirato dalle ſi” creature , L,

rutte tirare aſèfz 38. ”14.29.

Differenzadi morire ”eci/oper

Cn'ño , e morire ucciſo dalla.»

natura-f. 344.”.38.

Dì‘Urni beneficio' ridotti ù tri-.f.

356.”.5. a quali banche tulle

le :rà divine Perſone concor

rano , ſecondo certe ragionifi

attribuiſcono a ciaſclocdurm.

f.; 5 7.».*um.5.E come è ira/L,

' corìjî compiace Dio dlffnndtffi

nelleſue creaturef.; 5 8. n. ó.

e tutti pei-gratitudine riluee—

re nell’hnomo,eome nell’lrrde

icoIori del Solef. z 59 n» 9.

Demanio invidrando il culto ù

Dio baſano naſcere [aſi-per

Hitioneperflf.; 8 5.”. z.

Dio arbitro del dlfi'orſò di grab

confiroiamici.fl516.n.r.

Due nienli ſonogeroglrfiei della_

gran Potenza dz Dieſel.; z z.

num.;.

Deuealione, e ‘7’irra. interpreta—

le leſue operationi. fol. 615

num.;.

Dioſjteechio *volontario-f 706. n

4.eche moflr: al Beato.f.7o7

n.5.ó.7.8. tre ſnoigerñglrfiſi

f›7 r z.nam.r.z.3. Ùf.713-flo

z.4.5.6.7.ó*fî7r &num-L4

5. 6. 7. perche detto Ommv

Maffimo.f.718.n.z. maſÌfA—f

anche l’atto della-_ſica volumi#

di dare in tempo ilſuofiglio Pt"

la creano”: di ”n ono-uo ma”:

9a
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Infol- 719. num. 4.

Tiago” morto per allegra-{af

8 z 1. n.5. -

Dimina dottrina di S. Tomaſo in

due parolof 8 z 3.

Dono-alia”: . e Pirrafiio artificio

e di qnefio l’eſflioatìonef. 8 23

. n.6.

E.

Nu' materiali portano come

Camdi injſoa/Ia le ricche:.

z-e delſuo Signore ;ma no” in

meme , ”e in *vate riconoſce”.

:1010,: lodandole. fÎs o. mumz.

Emiſfoirìmalicomefiano in luo

gof.78.n.5.

Eva coja,eſègno.f.171. num. 2.

perchè madre di *viventi anche

dopo la colpaf17 I .n.2.

Enimma cheſiaf. l 73.›m.4. liga

infleme Dio cofi,oſìgni;e per.

cio liga inſifl mefizrme didirc,

per eſplicarlef 1 74.num.4.oſſi

plicalione de’Sacri nodi del di

*uino Enimma.f.174.nn.5.

Eſi/Îenza di Dio dedotta dalla...

oauſè, e da”: loro caſualitaf

[9 3 .n.5.

&ap-‘reo ſua natura , e luogo.fol.

668.nmn.9.

Eco/aim omo delli 1 2. nomi di

‘Dio, chèſignificafi ;5 l. n.1 .

Elevationc dell’Hoíì‘ia, e del {a

lice nella mefllz ”affettiva do’

miracolif.47l.n.l z.

Eſempii di Criflo paſhm* i” Sa

oramomif47ó. o. l.

lino-criſi” porche cui della .fat

- 491.”.14.

Edificio del mondo come Dio il

cominciaſſo , con qualimate..

riali, e qualifuſſero i duépri

mififlì giunti perfondamm.

!o.f.5|5.f.517.ó'f5u.

Eflnmi ſoppongono il mex-2.0,#

doſi di” offer tolto , quando

par cheſifiniſì‘afój z. in pro

*va dell’Inferno” del ‘Paradi

fi-f-ós 2

F.

Ala, Fortuna , e Cflfi,ſìrw

no al divino termof 3,

Fenice porta l’impronta dall’A-vi.

maf28.n.I.ÙfÌ310.n.3.

Forme materiali forche dle-anſi

congenite”) oonoroatef. zan”.

4. differenza in dar/i fuori

dalla ‘Talenz-d Divina tra eſ

ſo , e l’Am’ma immortale. fo].

20…”.4.

Formation: del corpo hamano.fi

2 Ln.).

Forme accidentali indicano [L.

ſoflantialifz4 n.1. Edi que

sto l’operationiſono argomenti

del loro oſſèrof. 240mm. 1. di.

feſt": il loro affare dalla call”:

”ia d’oflen cileno ”naſo/”Itp

drlno loxòfzó n.3.

Facendo fiſſis‘hrebtfi‘gna theſia- -

”oſo/fanzaf. z 7.71147”. l .le loro

operationi ſono raggi del lo7o

miomf. 29. ”n.5, ſii-:defini

ÎÌO0Gf19-Ìl-ſ.

PHP.” 2 Fr~
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Fenice, uccello-del .Sole , perche ne

ſ‘m’ l’un-:gine: cori l’Anir’na

, ragionevole è la fenice del Sol

* digiuſlitia perche neporm *ui*

1m [uſim figura.f14o.n.3,

‘Tallomcmorabrle dt mode/lia de ,

glÎrngenuífiglinoli dt Noè.fol.

4741.5, fuoco Simbolo di Dia,

e d,ell’ez4nime.fl7 2.”.1.

Tondo dell’anima el’x’ntelletto,

.e que/l‘0 è il patrimonio della.,

fata in;mortalitù.f,49.n. I.

Fenice auge/lo del Sole-fs z. n.9.

Fuocoſimbolo di Dio , e dell’una}

ma ragionevolef7 z. n. r.

Fenice co’lſìtopastdggìo all’im

mortultta adombru que/Ia dell’

anima nella ſua ſeparatione

dal corpo.f.75.n.t.

Fatica, roſolare, gli elementi, ne’

quali di preſente *ui-vom gli

huomini.fi8.n.8.

Fede le danſhffragio anche iſèn

ſx'.f.87.n.t.

Fine,e cat-fi: ‘vicendcvolmentefl

- cauſanwe da ciàſideducel’eji

flexKn di Di0.f.19 z. n.5.

Fund-:mento alla Clair-ſumo” l’ljù

parma mettere , che Cri/lofol.

zor.nnm.i4.óf.z96. ”n.18,

Ùfl297.n.zo.ó'zr. ‘

filoſofia non più Scientia, ma ar

te fz7z.n.z9.^-`uowſe”a di

Filoſofi impugnata. fa!. 2.9).

”n.1 i.

l’andamento alla Chrefiz nonpttò

metterlo puro huomoſ. z 98 .n.

zr.mo(nsto.f199.n.zz.

Falſistcatart’ , r corro/ori defle

ICE; ,

monete quanto deteflabilìrfll.

.321.n.16. _iv a - ..jT'

Famite, chcſiaffi; z 5.”; 1 9.“

Fede ammo della Speranza .fol

346.›mm.4. non ha' biſogno oli

prua-ue , ma di riverenmu,

;ñ ;bidet-n, chi neparlnſi inganna

t' jipenfia di capire , mentre ne

penſa, e di eſſere intefii mentre

ne parla. ibtd. fede elmo delle

Salutcñfi 3 94.”.6.

[lageflatiane .alla colonna, perche

volle Criflo , clae precedefie al

fiaofacrrficiof, 3 9 z . n.1 .

.Forma di Sacerdote dal &Cenci

It'o di Trento preſcritta-f. 508.

, n.1. `

Flflffl, e rtfinſſò del amare , onde

proud-nf. 5 45.

Filoſofia profonda d’unpoemfal.

562 .n.7. ó un’altra di Var

rone.f.564.n.8.

Figure dell’ huomo nel 'ventre,

nella naſcita , e nell’lnfirno.

f. 5 8 2.”. l 5.

Fuoco elementare è come depinto

riſpettaalfuoco dell’Infernof.

5 88.nnrn.6. dellaſua natura,

equcfla deſcrittafóoo. ”11.5.

Cà" addetta per tormentato”.

fÎóoz.n.6.

Fallo è moſtro affîzi maggiore de’

mofiriinflrnfllifóz l.

Fuoco dell’inferno 'ele-vato da.»

Dioprodnce ardore , e dolore

in'wſibilc.f.62 3 . eſòlo eſegui

ſce tutte le parti,che eſige/ſco

no tutti iministri ne’fori lo”:

mani-fióz 3.

Fe:
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Parodi' Nobili di Periodi/5 . fil.

ì" Zi, , ~`z ‘ - \

Fame di Aganippefiu {l‘olio-tio

. ”mf-818.”.13. ‘ " .e

` G. '
e

Gomrcloie Celefliffibeſidno.

.4 z . ‘Gemme, ſuafG-marionefolozi i

. - ”.r.

Gradi Per i qualiſolle'vando Dio

l’bnomo il conduce all’ultimo

. delſuo poffeflò, egodimente.f.

101.”.7..

Gierù Cri/loſuaipreggi. z r4. n,

rodifferenza della ſua pro

ee ione da quello del 'Di-vinco

Spiritof z [4. nel margine ge

”enna nell’eternim, ùregene

raro-intempof.: r 5.e la di lui'

regenemtionefù Uoragenera—

rione oli-”ina , ó‘ humana.fol.

z 15.71.12 .' e

5.670. Bottiñ‘aſue Iodi.fol. 263.

n. t 6.17.

Giuda' abbandonatifzóómum.

:diff-4884.9.

Grazia ſuoi effetti mir-abili im

Saulo.f.329.nflm.z r.

grarie Perl-:gratitudine z.fol.

359-*1-9

Gentilini , i om' Criñoſiri-volſç,

nella ſim morte.f.488. n.9.

Giareio , efuoco in camino-”4 pu

. :gno nell’infernof. 579.”.1 3.

Gemme tz.pofle per eſprimere la

bellu/…M delſuolo del ‘Par-sf

G Em‘o è la Mtnraf; 5.nie.z>.~

f

.Ldiſòcfó78.›i.8. . --' ‘ñ"

Giiofli lor condition nel *Preſente

fioolo.fi7o z .n.12. y

Gloria accidentaleflheſiafnz.

U- I

Gioriio-r 2.11:‘ Settembre inſigieç,

per una ìnſigne *vittoriafnoì

Guerra lhreflma, per-‘mm ſol-fia}

M i” Cielo,f.774.n.7. ` -7 .

g'em‘o additamemo del Paradiſo-ì

.#800414. ‘

H.

'Uomo ‘ui-vo ſimolacro’ di

Dio-fs r-.n.3.ſoſo riceve il

pabolo per l’oreoebie.fi5 7. mi.

Lina-verb Dio ammeſi’o aſia_

ſxm *ui/IA èil ina/ſimo urgenze?

to dell-:ſua bontàfóimlr. '

S. Hilario ſua belli/ſima Senten

za eſplicam.f.68.n.6.

Huamo diſſimile »i bruta' nel na

ſcere, e diſſìmile nel morir-ef.

95.».1J1giorno dellaſua mor

teè il giorno delſuanamle.

91. ”n.1, e delicio- di Tiofol.

[36.7110”. r ;ſungran degni

”if-605.

Horrorcmheſiafil 3 1.”. r o.

.Honore di cri/fo nella ſim flpob

inraf488.n.9.

Horrore del non eſierèfà che la

virtù nell’effèreſi aumenti per

oonſërvarſif 5 3 1.”. 5.

Hmnam’tà di Cri/fo alla diſh“

del ‘Padre.fÎ689.n.6.

.Habiro difermez-za è il :omni

”mm dellafelici‘tàf 777. nu‘.

Il.
\
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rr. ”43.14. r5.16. r7. r8.

19.10.21.12.23. , . .\

l.

Dea prima non pm‘: rieopiarjr'

[è non da Dio-fî4.n.z.

Iride imprime la imaging.

nell’herbef l 8.”. r. _.

Illuſione degli occhifò r. 21.7.

Instinro abbozzo della ragione.

fîo r.n.r. .

Inearmm‘one del Divino Verbo
hà dilarati i confini delſuo’ſiRe

3710.le r.n.,a. ó‘ ù che man

daro.f.zzz.n.r r.

Incontro della Grazia alla Na

, tura , e lieto annuncio della.,

[ua felicitàf r 99. n.1:.

Immortalità dell’huomo addira

la dalla/ha ”au/mf.: 3 8. n.

”Liſa-39.71.16.

Into/letto humana quale debba..

eſſere [uſim ;ſci-af. 3 z ;mmm

.18 . e quale la regala della Re

gione f.;z+n. r 8.

Iride di Dia ”aſma Chiuſi:. fil.

7 ;39.Îmm. 32. ſimbolo delli-L,

gratitudinezfiz'z 9. n.9. [ride

del mar-do è (ri/io ”i glia[…

n.fÌ ;8 ”1.1.

Interpetrflriane, e pregi del Sacro

ſimbolo dell.: Fede.f.4;o. r1. I.

Iaculdrorr‘e orariam‘, obeſian0.fl

4; 2.”.2.

Ipſhrmare è maefiro non può ef_

fl-re,cbe ‘Dio, ch’è lÎ/Ìere. Ego

_ſ-um, qui ſur-11.1.48!. n.r.

Inferno,rbeſia_fi5 1 5- n.1. che *vi

ICE.`

'fuji-551.71” . a che ”adoſiejî

fjóómd. ì qual fine ſia.fol.

596. n.7. e quanroſiapcr du

rare.f.6 z 5.”. r. ragione cha

_ſila feſiſie‘flza .53201.5.

lneſìmgnabile fabrimdeli’lnflr

no.f.347.n.8.

Intellerro , eſci-fifa” le lor parti

in confirmation: di qualche...

in :gna [uſarle-f.; 5 ”1.1. *

lnfetno indica gloria della giu

stilia , della Mae/fà, e rie/[4.4

parma-4 di Dio.f.5 5 8.”.4.

1m in Dio/?mogli effìrri,cbe ma

. ſir-ana iſuoi giufliſäegni .ful

58 1.”.4.

Inferno , che -viſia ”eèanche in

dim; La oergognafso4mu.:

erernoper [uſim/frattura. fl;

67. 5.”.1. e più per ragione d

luagofóz &inf-’rm' particoh

ri , che eiafiunoſifabriu- fl

630.è anche eteruoper ”agi

”e del dit/ina deerezafoLóz

n. z .

bre-:rione di fimpre peer-are

punita con eterna pena.

6 z 6.

Illuſioni dieſem voloníà,ſè ”o

*Henger pre-venuta da dir/r

lumef738.n. I.

S. {gnatiofondaloredella Com`

gnia di Quì-,ſempre ca’l p

ſiero nella beata [mi: di L

f.76 1.”. r z. .

Imperfeuioni de' Regni terr

argonnnto à eonoſèere la p

fenione di quella del L iela._

766. ineſt'uro una filfil

i
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da guerra inreflina. foi. 774.

num. 7.

L.

L Vmígeroghfico del mancare,

e del tri-”ere dell’anima. fol.

8001.6.

Liberia de’ſiglíuoli di Dio qual

[ia f.81.num.8.

Luoifero communica Zafira *ver

rigine aſieoiſeguaei. fel.). 28.

n.9 á' f.: z z.n.r Lpugna, che

ha con Dio-f. z 7 1.”. z 8.faa in

temo in per-venir l’mtelletta.

fi z 7 5 .n. 3 z .

Lume acceſo nella mano de’mo

ribondi , il ſuoſignificarofol.

404.15.

Legge anima del Rè.fi466.n.4.

ſcritta nelcuore,

Limfizro quanto alzame'ne-uole

l’io-abbia reſo aſpettarmi’. 5 5 6.

rr. 5 .ſua rreina.f.5 79.”.1 z. 05

dannalof64o.

Lerefiume. onde cominci [aſia-t

ſpondanÎ617.n.3.

Luogo, e SHO , che /íaſna dil'r'in

Hound" ffiltlffló z 8.”.2.

Lat/oro moſaico onde p rraggd.:

l’originef674m. z.

Lume digloria dellaſìea natura,

("7‘ affiorafógs. n.1 5.

Lucerna dell’antica leggefigura

di Cri/Io gloriojò in .Cielo. fo].

Sos-n.9.

M.

M.Aria Vergine inteſa, e *vol

lara con I’lsteflò ana , cam

cui fà inteſi…- 'valina l’incar

narione delVerbofzñn t.

Mente bumana declinata nella.:

cognmone del ‘veraf t o. n.1 .

la materia incorrorribile, per

chejia la radice di tutte le cor

rurrionìfz l. ”amd/ſmile à

Grano bifronre di due aſpetti.

f.: i.” ó-ſua primaforrnatia

ne.f.l z 3.”.4.

Water-a artificiale indica la..

naturalef24.n.t.

Modo di operareſiegne il mad(

dell’effiref z 6.”. I.

Materia, emadreſimili. jbl. 3 4.

num-4. ,

Merito degli am' dell’Anima rai

gione-vole rnostra la dilei im

mortalim,per natura.fol.5 1.

mama.

.Morte de’lflrmi abombra l’appa—

rente dell’ huomo fleondo 'il

torpoſòlofio t .n. 2. modo nuo

-vo di *vir/ere èſpecie di morte.

f.95.n.t.z.3.4.5.

Madre gia mar' più madre' , ſi:

non quando caçciando ilparta

daſe gli moflra matrigna. fil.

l 08.m.1r.

Morte dl un giuflo come/ſegua.”

fl r r 3.”.1.

Moralirà, cheſiano.fol. 14!- d'

f. z 89.n.7.

.Mvhimdineè in ordine allafie

l’7":
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ſuprema, che e`- la chieſa-ſol.

r z. , i

.diario Tullio,ſua/èntenz.aſpie.

` gata.f.156n4.

Wrraltzle artificio di Dio nella

eoncatenatnra dell’Vni_uerſò.

fi157.n.6. >

Motomlmrario deljno motore.

f.i 58.”.3, e

..Maria Vergine *vera madre di

*viventi , vó' L-ua è madre di

efliper enimmafi 73. n.4..

Matrimonio detto dall’ Apo/lola

gran miñerof. l 8 5.n_a.r aſia.

billſo ſu’l dorſh di Lucifero

padre del divorzio . foi. 190.

num. i.

Miſtero, che ſignifichi qnesta 'uo—

ce.f.192.n.z.

.Ali/ieri del miſlerto del Sacra

mento del Matrimoniofioz.

n.2.. - '

(Meta ombra della beatirudine-J;

come i /iadii de’periodi dtd’

eta.fizz4.n.rz.

`Ill-o‘tlalenaf.). 7 Ln. l 7. _

Mondo intelltgzlrtle fiorta al

mondo ſpirituale, the ela_

Ch:eſa.f`.285. n.|. e the/ii”

tendeper mondoimellrgibrlL.

fr 86.nn. Lprirno Temptofol.

$64”. l .

Mali avvenuti-*rl manda.f.3 zo.

n.14. -

`;Ilaria Vergineſola eſente dal

peccato or:gmale.f. 3 26. n.1!.

‘fiſſando riparare dalla Divina

` ~Pirraf.; z 6.”. zo.e con ccp-oſa

redenuonefzzs. n.10. ſoffi

ÎI ;C EJ

riente ancora, ó' offertaper 14

redentione dt Lucifero, qua”

do ci voleflèf.; 28.nu.20. è il

langido della PiſcinaJol. 3 7 l .

nun-.5. -

Martini diverſif 3 3L”. 14.

, Mefla ”nico mex.” perſodirfa

re a‘ Dm eo’lfno figllo,pef tue_

tigli olrltgbif-zóO-nn. l z. C5*

nom, l z. capitale per mt ri i

debiti.f,361.nu. ! z. ostia,ſÌa

erifioio, e tributo . .Sua figura.

‘f.364. n.1. ó"fiqaentibu: ,ſi

fldufii alla Divina 'Benefit E'

. za,Giuffitia,e Maeſiaf. 3 6 8.

n.7.. Daüaſua institmione,di—

gnita, á‘ecrellenza.fi3 7 ;.n.

. l. compimento della Chieſa.

f 3 75. n. 2. manda old-itinere.

f.z78.n.5.lncruenra*,ma del

la ornenta *ui è il merito,laſò ~

dirfattione,el’impetrationL.

fl; 78. nm”. 5. Sacrrfieio l’ec

cellentÎ/ſzmo , e’lſapremo.fol.

3 80.” r. Riti, eſegm‘f 3 83.”.

l . Delſuo mini/?raf 3 84. n”.

I.11i770/îmolaero di (riflofol.

e 385.nu. z. Delle 'Ut‘fli , e dlſl

poſitionif. z 86.nn. l . dell’ora

rioni.f. z 87.”. r .della lavanda

dell’anime , e delle manifol.

388. n. l . perchè 'volle Crt/fo,

che preeedeſitro iflagelli alſua

- Satrtficiof. 5 9 :ma-n.1. Dell’

Amir/mf. z 9 Mur”. l. ‘Del/4

Vtste blanc-ef. 3 95. n.1. 'Dl‘

tir/galof. 3 96.71”. l. della Sto

,la.fÌ 3 9 8.”. r della C’e/Elaja[

399- ”ilm- Di tnrte le .Jarre

1-"

`

J“-^‘'TTI-…m,7
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msti in commune. f. 4co. n.1.

varietà de’rolori , che indica?

ibidem. ‘Dell’ Introito.f.4or.

mami. Dell’Altorcf4oz. n.

r. della prima parte della

Meſa , che è la confeſſione.

405.211”. 7): g’rfli , compa/i'

tione del corpo , :baci all’Al

tare. fiçr r.nu.r. Delle prime

*voci con le qualifl introduce

il Sacerdote alla preſenza di

Dio.fÌ4r 7. nm!. Dtll’Hmrto

degliAngeli , :della g'lorifl.

f.47. 1.”.1. Dellofirondapar

mohe èl’lnflmm‘onef 42 z.

”umt- Lettione &atrofia; 5.

num. r . DelVangclo. fÎ4 z 6.”. _

I. Del Credo.f.4.50.”. r .

Della Maſſo Offertariofî 43 z n. .

1 . e prima del Pane, e del Vi

”0.fi43 3. nn. t. i” compendio

:j tutti ifrum'f.4z4.n.z. ó“ an

"1

H” offerifie I’Ìmomoſèfleſio.

f.“ 5.n.6.ponc tranſustantim

to nel corpo , e 'uino tranſi

flantiato ”elſangue di Gio”)

Cuſio-for; ramm- r. ó fund.

num 2.3.4.5.6.7.8.Della mi~

Herioſa attione del mrfihiarjî

l’acqua al uino.f.44 r. ”11.1.2

3- 4.5.5.7. dell’offerta del c4

lice.fi44 5.'n. r . della Prefatioo

”2.fi447.n.1.z.3- Della Criſe

crationefz49.n.r . Del Sacro

Canone della Meſſaf. 45 2.”.

della memoria dc’vi'ui don

de originato .f.454. n. r. é‘ z.

Del-'4 Communione,e memoria

de’S.-mri.f.45(_í. r:. hchlico

dell’offertaf458.”. Lſigni , e

parole della confirmation:. fa!.

460. ”tim- r. :Imation: dell'

Hoflia, e del Calice-fi464mu.

r. :memoria , che m laſciò

Cristo.f. 472 . della memoria

de’mom‘fî47ó. n.1. Parole, e

ſegni ”ri/feriali dopo laſttppli

ca.f.477.n.l.oratione domini-—

cale.fi481.nnm.t.eſuoi pregi.

Dillo Conſilinalíonf ultima

parte del SMrificio. fo!. 493.

HUM. l o

Wanda compondio di Dio. foi.

65 5.”.7.

Muri' della (Haſh Greruſalem.

f.68 8.”.4. l

Manſioni moli” varie nella c4.

ſadi Dio qualifiano.f01.688_.

”nm.5.

Mali della prcfinte Wwf. 762.

”.1 z.

Merito, cheſimfiò 10.”.4.

N.

Amm, á' Arte come ir”

piegote negli affàri dell’

Vnimrſò.f.zz. n.1. la prima

ſuo congiunti”: con [agraria.

f.69.ml.r. nella Santa reſtar

rettioneſimile al utero mater

no.86.num. t.

Natura [numana affiora dall/'rr

óofl non l’angehm,percloefol.

lo7.mnrg. .

Naſcita al mondo odoml'ra quel

la , rinforzi l’anima i” (illo

floor-um. l. con pnfiniore.

Q7777 fiL
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jbl. roo. num. r.

Natura, Gratia, egloriaſbno co

.tìco nno/ſe, che l’una è dell’al

tra perfemoneſr 31.”. r.

Nave d’Argo interpretata. fol.

I 8 z .n.9.

Nere/ſita tal’L-ora non ſoloè vo

lonta,rna piaceref. z z 6.nu.7.

Nerone ſua crudelta foi. 229.

num. l o. ‘

Numero, ó" Vnita ne conducono

alla cognitione di Dio, diCri
ſia, ci della Chieſa-fida. n._l .

Ù'ſz47.n.4. l’lprimafigura

nel numeroſuoiſigmficanfol.

249.”:7. 'ñ

_Numero difalſè deita inventate

per la gratitudine dell’effere

ricevutof.; 5 3.”.3.

Numero miñerioſo di 7. giorni

della creatione del mondo. La

Chieſa nellaſettima eta; alla

quale ſolo fiurasta l’ ottava

dellagloriaf.; 74.71. r.

Nome ſua fora-a nel principio

‘ d’ogni attioni-.ln nomine, (Fc. .

f.407.n.5.

Narura‘ſi compie con [agrariaf.

45 5 .n. r.

Niente indirettamente eoncorre

alla conſervarionc dell’ eflerc.

f. 5 z r .num. z .

Negariane , e privalíone in che

differiſcanof. 5 24.4.@ 5.

Numero, che ſia.f.664. n. z.

Nodo Gordianofiea natura, e di'

chiſiaſimbolof7 r 2.”.1.

Nobiltaflheſiafmómq,

_I e B:

Rma nella natura ad aflrar.

re l’eternageneratione del

Verbo , laſua generatiane in.;

tempo,e [aſi-a nafiita da una

Verginef. I 9.num.3.

Ordine dell’Vniverfò.f. z z. n.4.

Opere libere di ‘Dio non poffìmo

conſiderarſi/enza ‘venir meno.

f.43. Ordine degli/piriti .An

gelici.fi4;. occaſione quale;

fuffi- di perder Dio la terza_

parte delle ſue gran legioni.

f-44

Ordine della ”altera come/ian

netta a quello dellagratia, L,

` ~que/lo a quello della gloria.”

f.65.n. z.

Operationi 'nelle quali vive l’

Mnima, come nelſuo proprio

elementof7 ;.nu. z.

Occhio corporaleſegrcgata dalla

-vista dell’animaf 74. n. r .non

queño, ma l’intelletto è arbi

tro dellafede.f75. n.1 . globèo

di vetrof7 5.num. r .orali-ic,

e propenſione dell’ anima al

corpo,che ha laſciarmfol. 8 5.

n.6.

Opera dell’univerſo , cominciata

per amore termina nell’amo

re. E: il circolo dalla creatio

ne cominciato dal nientefipra

ſi Hefloſi rincur-va con la *ui

sta di Dio, cheèl’cffère- In id.

ipſum redirreditione PÌIfC'_

&ri-f. 10301.4.

Qt:
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Ordine de lla rilucè'z-a degli age:

tinella mente diDio nell’ope

ra del mondof I 3 341”; 3 .dell’

ojècuttonc, e parti, con cui la..

compoſcf. r 3 3 .nnm.4.fabrica

, immortale-f.: 3401.5. ,A

Ordine nella Chieſafr4z.,

Origine dell’ lncarnationf del

_ Verbo-f.: r Ln 4..: comeſègni-ñ

no tuttii concetti,ó‘ affari nel

mondofz 10.”.3. e come dal

decreto del lncarnationefignì

laſerie di tutto le creature..~

‘ ſino all’ultima dtd-;gloria del

Parati-ſofia r r.n.5_`. j

Origine della Chic/aſa]. 2 I 6.71”.

13. ó‘f.: r 6.nam.r4.é‘f.i 8.

nam-r 5.

Opera del mondo cominciata dal

- niente, termina in Dio , che è

l’cſſerefz z 2.”. z. (F in modo

fommamente perfetto , e delfi

cato in Gelmſiſuppone prima

deificato in tcrraf zz4.na.5.

c que-ſia è la Chieſa-fil z 541”.

i ó.inutile,ſe non loawſſeilſuo

i _ finimentoqu. n.94. nonprr

'ucdcrnei mali , ma per libe

rarnrlof.: 29.71.10. ,

_Obiettiom' , e ”fia/fe in favor

della Chieſa-fizoòm. l -Ò‘ſc

mntibm.

O‘getto dellafede da chiſi confli

tm'fia. fizlr z. n.2.,

Orme nella creature ſiano carat

teri , ron quali [a Divina Sa

‘ piena-a paleſa iſnoipenfieri.f.

3 3 7.”.29.

Obligo di eflirgrato dem paflarc

I ' C El

in natura-fi; 5 2m”. r; quanto

di quefla gratitudineſicurafl

{Dio.f.3 5 3 .na. z. riconoſciuto

queff’oblt’go anche dalla cieca

genuina-fl; 5 3.”.3.

Opere anima delle parolc,e degli

affettifîfl 3.”.2.

Opere diDio miracolofi. 449.

n.1.

Ordine dcüa Maffh in che diffa

riſca dal _ſuo Sacro Canone.

45 3.”.1. `

Oratione dominicale ,fitoigram

pregi,e valore.fi48zr. n. r.`

Orma nella Natura :i conofierç,

l’arteflcto di Dio nellafabri”

del mondo.f.5 z 2.”.3.

Orma della SS.Trinità/òrnmini

strata dalla Natnr4.fol.619.

n.3.

Oggetto dell’intellctto creatofol,

69 8.n. r 3.

Ordini angelici intorno èDio.

7 z 0.”. 5. eſra queſta' anche la

decima :fera della natura.:

humana-fa zo. n.6.

P9

P Iravtidiſitoſignificatofol. r z .

nnm.r.profondi caratteri di

granſignificatif. r Ln” Lege

roglifico dell’Anima ragiona

-volq ,come que/fa è geroglifico

di Diaflr 2.”. t. allreſne pro

. portioni col anima.f. r 5. n.1.

Pianto indica l’immortalità dell’

Anima ragione-volef.48.n. r .

Providcnza Divina', clocſiafol.

Le?” ² “O
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| 1 o.”u. r .quanto providafol.

r 11.”.1. Ji nella concettione,

:ì nellanafmafr l z. nu. 5.:

quanto più nella naſcita di un

giuflafr r 3.71.] . pre-vie diſpo

ſitzoni , un le quali dalla na

tura, e dalla gratiafa , cheſt'

eli/Pong.: un gtuſlo all’atto del

[ten morir-ef! [4m. 3.

.Pietre formate a diamanti ”egli

edifieti, cbeſignifiebinofil 35.

”47g

Proeeſio rie/l’infinito repugnafol.

145.”.10. 1” Diofitloſída.fi

l 5 0.”.5. -

Pnfizggi della ?tenuta di Cnsto,

e della (blefaf 154.”.

Poli ”ì de’qualiſiaggira la ma

china dell’Vaiverfi.fol. 158.

num. r.

Pianta, efiore adombrano la ve

nuta del Salvatore , elaſua

”ati-raf 163. n.9.

Purapotrnzaper diametro oppo

fla aüa Potenza divina . fol.

z 10.”.2.

.Parto del reciproco ridonar/i l’un

l’altro nel Sacro eoniugio adi;

bra la proceſſione del Divino

amoref. z r 5.

Pena del danno , e delfinſo.fol.

z 30.”. l o.

S. Ptetroſue lodi.f.;oc.”.zz.á’

ſequentibm,Ùf.301.n. 24.

Perverfila del mondo tutte im

una ſotto ſimbolo di un mo

Bro.f.zz z.nu.1 8.1.

Pregi delfigno della Craeef. I 9!

n. I .

v

I C ~ E. ‘X

‘Pregio deüa Croce, e del patir,

rfi34o.n.zz.ó"fîz4r.num.3 z.

abuſo portarlaptù per degnità

che perſupplieiofijt} unu. z 4.

ſua virtùfi 3 4.1.nu. 3 4. effetti

ſuoi ammirabllifz41mu.; 5.

tlpatire nonſeandalo, ma Sa

cramentof 3 4 3 . nu. ;KH/idee'

eommefirrar con lagratiamo”

con la neturaf z 4;. num.; 7.

Autorità dell’ApoHolo. fol- 3 44.

nmzfl

Probatiea Pifiina, ebefiguraſſe?

36 5 .rt. z .

‘Potenza obe-iieutiale.fi 45 0.”.

4.67 5. é'fî47z.n.r.

‘Pace qual/ia la ‘vera,fol.48 4.

n.3. -

‘Previdenza divina in pro-vede

re,e promuovere laſua Lhicfia

aüagloriaf495.”.3.4.ó' 5.

Paleo in piecioloſègno il Simola

ero del mondo. 5 4 2.

Par-ehe, obeſi-eno, e quali le loro

operationí.f.5 67.”. l.

Pena di danno nella mente del

demonio,e deü’buomo damia

tof589-ó‘f-590- rtf-$91

Paradiſo, á' Inferno quello or”.

to diflelle, e queſlo di datum-

iifóoo.n.4. ‘

Peccato moflro.fóo4.n.z .in eflo

due offeſè.j.608. n.6.ſodixfat

ta quella delfiglio , resta da

ſad-:farſi que/la fatta al Pa

dre.j2609.n.5. non può ita-ver

ſèmpre luogo nel mondo-fé lo.

”um.6.in ,jp non [aperta, ma

la colpa èilſìeogran maleſe!.

6| r.
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_~ 6x l.mſitm.7.ſiiein/idie.f6m.

‘n.7.ſìiagrawtaf. 61 l. nu.7.

á'fióu. ó' fi613.ófi 465.

n.1. Ù'fó 3 8.

Pico della Mirandola , ſno no

biliffimopenſierof. 61;. n.3.

Premio, e Pena ſi da ſecondo i

gradi del merito, ò del deme

rito.f.616.nmn. z. E qnoña e

~ economia propria di ‘Dio. fol.

617.”.3.

*Pena è a proportione dclla colpa.

f.67.o. 2.

Pene varie nell’infornoſotto *ua

riiſirnboli doſèritte da Filoſofi

non dapoeti.f. 610. ó“ óz 1.

randi ma non adeguatamen

te eſpreſſive.f.62 Lnota imifla

caratteri fatti a fuoco nella

ſòstanza dell’anima-fé z Lin

taglinonſèrittnref 6 27..

Punto. nonpiù di un punto diſla

daltempo Pacman”; z.

Poli z. .mqnli ;Egira la machina

Mnndiale.f.6 z 9.

Piùfnnerali in un corpofol. 6 3 7.

portati al ſepolcro dali’ifleſſo

defonto.f.657. -

‘Paradiſo, cheſîafós z. num.:

della ſua natura: laogo,›nodo,

fine, e durationefósg. ”4.4.

Pnntififfì .rio qualiſiflabtlifi-L,

l’aſſe dell’Univerſo. fol. 65 x .

nnm.x.

‘Truova dell’eſistenza dell’infer

no,e del Parodi/of. 65 z. nn.

z. Simboli dell’uno , :dell’al

tro.f.65 3.”.5fulmini , e roſè

effetti di Dio indicano li steffli

a

due estremif658.n.9.

Piano della Citta di Dio,ſua na

lnra,fignra , á'arnatneniijî

662.”.1.

Paradiſo ia terra adotnbra quel

-lo del Cielo.f.69].n.l.

Proprietà della Citta di Dimfi

745.n._1;2.3.4.5.6. 7. 8.9. é*

f.75 ;Judd-3.4.5.6. 7. 8.9.

10.! r. e del Parati-fi, ſono

ſimboli di Campidoglio, eTea

tro. 79x.z.-z. é‘ 79z.nn. 4.5.

6.7

‘Perſonaggi , Ò'e/ltlori delgran

Teatro del—CìeloſlSoz. n.6.7.

8.9.

‘Pregi del Paradiſo/otto ſimboli

di Caſi-tdi Tempio, di Patria,

di Termine” di Metaf. 807.

n. 1.

Paradiſo patria ratione origini:.

fÌ817.num. z. e Dio *vero Pa

dre. ibidem è patria ancora

razione domiciliifs z 5. nu.9.

così ancora raiione bonorurn.

f.8 26. ”n.10, ſuo pregio/ono

ſirnbola di termino, emeta.f.

8 ;annon- 1 .z. ;intorno ad eſ

ſò brie've raguaglio di nn’Ani—

ma Beataf. 8 3 6.” [4.3.4.5.

67.89.10.11.12.

.

Ualità argomento della.

ſodezza comunicata dal*

la Pietra angulare Criſio Gie

:tÌx allaſìia Chiefltf. z 8 9. n.8.

ſua natura diviſione , á’c.f.

z 9°.
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2 9 r .da alcuni negataf 29 z.

n.1 Ldella impreſſa, edelrno

to de’proiettif. z 94. n. 1 3.

Q4411'ſiano i due firmamentig‘!

5 3 5 -”~9

Qualeſia il Terzo Cielo al quale

fà rapito l’Apoflolo Paolo.

66 7.”.7. ' _

Quale ilſitopiano,e laſiafigura.

f. 6 7o.n. r. circonfcritto da S.

Gio:f.671.n.r.

Qantoè pro-vida Dio in pro-”e

dere le cauſe naturali in ordi

ne ;iſuoi effetti naturali , tan

to è provido ir: pro-vederle im

ordine agli effetti fipranatu

rali ; ó‘ in ſpecie allaſua bea

m -yijlmfóp 7.71117”. l z. .

‘l '* ` .

R.

= x* ì '.I i

[ſi: [indica l’ immortalità

dellAnim-Î ragionevolmf.

48.”. Lſua origine. Î

Rilucen-:-a del ‘Di-vino eſſìre ’tell’

K e/Înima è contro/Mer‘ dalla

ſua immortalituf. 5 0.”. z.

Riſonofi‘CÌlZ-d in 'Dio , che operi

nell’buonzo riconofiiuto.f.5 z.

…num.z. .

Rcfurrettionefò 2. n.1. donde/ì

deducnf l 06. nu.). equale il

mondo dopo eſa-f. l 06. n. 3 ,

Reduttione del numero all’uni

tà, del ordine al primo' , e 'de'

primi al maſfimof. [44.

Republica Cri/lianaſhtt'o un ‘Dl-'o,

un Crrsto , eſòtto unfiroVica

rio in ter-raf r 56.n.;.

[CEL

Rioeletione del Padre intorno al

figlio, epropalatione del figlio

intorno S. `Pietro dell’iffeſſo

peſòfr 8 2.”.8.

Radice infetta dal peccato origi

nalefîr 99.”. r r. ,

Rifle/fi del Cielo ſono le [lille de’

beni, chefinom terra.fi z 36.

nu. r4..

Reſurrettionef241. n. r 8.dire

mata da Crtsto nellaſua Chie

q fe dal cuor diſuo Padre. fo!!

242.”. 19.67.244. n.20.

Rivelatione qual ſia la vera].

300.”.2 z.e qnaliſòligli auto

ridelverofzo r.n. :4.

Redentione comeſifioettafl? al Di.

atino Figlio,efarla,e trovarne

il modo.f. 3 5 8.”.7.

Riconoſcenz.: de’beneficii è tre

capilfîz 59.”.9.

Religione-fra le *virtù èla print-i-x

f z 8 z.n. r.

Razionale , che colloca-vaſi nel

petto del Sacerdotefq.; 1.”.3.

Religione anche con gli atrio/Zer

nirende il 'vero culto alſuo

Dio.f.49 2.”. l dé' |7.

Rotondità deüa terra miſurata.

f-s 5 z-n- 3

Regnanti , quali debbano eſere i

ſuoi due occhi , ele due mani.

.fl 5 9 8.”. r. -

Regni due: l’eterno,e quello , che

cominciò in tempo. 6 8 2. nu.

.“15.

Ripa/ò qual ſia nelZ’eato. f. 7 r 5 .

n.6.

Se
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Erie della creative-e del "15'

do dalprim artofino all’ul

timof4.n.z.á‘f9.nn.l. ó‘fÎ

ſo 7. ,mutata per Id talpa.

240.”.1 7. `

Sostonmſno definitionefz 8.nn.

I .

Similitndinefra Dio,e l’Anim-l

è analogica non nnivom.fol.

3 7. n. 3. ó

Ste/le di eni l’imngini riflettono
j vott-[fondo nel mare , argomem

to dell’anima immortalef49.

n.1.

Senſi eſZrerm' cinqneparte, e cin

que lumi , che indicano l’ani

'-\ mn immortalef. 5 5.”. t.

Sonno comeſifneciaf7 5. nn. r.

ſirnpztin di affetti' indica ſimi

litudine di ”num—7‘179. n. 6.

Scienze-a, ſhot' gradi periqunliſi

inoltra l’animaſino alla co

gnizione aſlrattiw di Dio.f.

94.”. 2- ‘

Sonno ſunvifflmo è la morte de

zii-Hof r 16.nnm.5 .ladrofeli

ee.f.rr6.n.5. `

Sapienza inerente: motrice” ter

mine de’ſnoi motilfi i óo.nn. 5.

ſito divino giuro-fil 60.”.6.

Segniprnttiei quali'. l 9 2.”.4.

I i ' i

Sponſàlitii oariifinebeſiginngn _

'à quello di (riſi‘owon la Chie- \‘ "

ſa , e della Chieſa con Dio.f.

zo4ñó‘fzoó.zo7. nn.4.5;6.

7-8- ~

Spafi, ſpoſi: :Î á' arredo rilnſſç,

nel primo raggioſvn-villato da

Diofnor‘diſe.f.208.nn.3. c_,.

` per iſpoſùr Cri/lo alla Cbieſà

ſia”) Dio la ſua voce conſt..

ſieſſo. f.: l o. nnm. 1. e qieei‘ì'o

ſponſalitio Porto ridonnrfì il

Eiglio al ‘Padre in carne lo”,

man-if.: r 0.”. z.

Sponſalitio di Crtsto con In nam

rn humanaporrò quello c‘on la

ſun Chiefiifiz r 3.num.7 .e *vo

lendo Dio quale/te coſie fuor di

-, ſerio/le l’Incnrnatione del Fi

" glio.fîz 14.”.9.

Scene pre/Enti ombre delle reali

tù z e qnefle ombre delle divi.

ne bellezzefizz Ln. l r.

Sinagoga rifiutata. f.26 r.nn.13.

e legge terminata con la wenn

’ tn del Salvatori-.f. 261 .n. I 4.

'Spiriti animali , cbeſiano, e cho

faeoinnaf 2 8 7.”. 5 .gior-nethe

ri della ſig-mf.: 8 9.nn.7.otn

bre de’Spìriii exíngelioif.: 8 7. _

n.7.

Segni , che eontradistr‘ngnono lo

’ falſeſette daün 'ueru Religio

* ne.f.306.n.1.8.

Santo divenuto ‘Paolo.fi z 29m”.

2 r. *

Segni di gratitudine anche ne’

brnti.f.3 54. n.4.

‘Salvator del mondo dal ”alla ci;

la ſun naſcita, e dall’Inferno

con tnfioa morte. f); 5 8. n.7.

Saeramento dell’ altare nliitno

perfettivo della Cbiefizq‘ì 375.

nn.2.ſnoi pregig‘l ó' fî446.

mom.

r



 

I.

IND

nnm- 2- &fai-459d

Sacerdoti della loro degnirà , g

grandezzaf. z 8 5.”. 3. e 4.

Stati due della natura , :delle

Legge, furono come due pre

meſſe, che partorino la conclu

ſione del Simbolo dellafede.

431.”.5.433.n.2.

Sncerdoteè ”all’autorità , nom

nella perſona Criflo. 4.1.9.

nun:.

Significati delle mani [faſe ſopra

l’offerta del pane , e del *vino

nella Meſſi-.1‘2459m. 1.2.3.4.

Sacramento dell’ altare bene/la

bile della Chl!fit.fi47l. n”. i.

(ristoſotto Sacri' accidîti qual

Dedalo prigioniera. fa!. 4.79.

num. z.

Significa” delle [iocifl [ignifu

tiſopra il Calice , efuori con_

Lriffo Sncramentaro alla dt

flra.f.479.n. z. ó“ 4.

Stabrlità,ef`ermez-z.a della Ter

raf.; z 6.”.7.

Superiore, che il constiluíſcaifol.

5 58.71,5.

Sflra di Marte , perche posta da

alcuni luogo dell’inferno.fol.

áoz. n.8. z_

Simboli *uarii dell’ottrnitù.f.625

num. l e

Salomone bebb' da Dio l’idea del

ſito Tempio interne. fol. 674..

num. l .

Scherzi de’prſèi intorno le ima .

gini delle_ Hello, nelſondo del

"-‘”"~f~684-~”- 18- … ,
Sfminan'o Per l: connítìom' ,ècò‘ó

.a ò >

ICE;

neſſíone delmondojî 69 2. n.4;

Simpatia. che operi? e qnella, che

ſifm ‘Dio, e l’ufnitnaf. 691.‘

n.10.

Specie intenttonaliſna natura , e

ſito affido-foi. 7064111”. 3. ó'

fol.7 r 7.

Salta Regina , eſita meraviglia.

fi7|4.n.4.

Storto dell’hmnatm *volontà ii”

pofliflàta del Sommo Bene,ch’è

Iddio. f.739. ;1.3.4. 5. 6. 7. 8.

9.1 o.: r.

Salute-vole avertimento per quel

li, che ſono in traccia del Pdf

radtfi.fi761.n.rl.

TI

'I' Riflezz-afigliuola della con.

ſideratione : e la confident

tionc: proprietà della ſpiritofi

48.”. t .comeſifaccia.fll. 48.

”imm

Terra, madre , motrice , ſëpolcro,

é'nido.f.8.5.n.r.
Trinità lunch: leſue opere ad ex- ſi

tra ſiano indi-”iſo , ſi attri

buiſèonoſecondo l’eflÈ/re al Pa

dre,ſèconda la Verità, epc-*j’a

-yeranz-a olfiglio,ſ?condo la.»

bontà,e perfettione alla Spiri

to .S'antof. roz.n.z.

Termine dell’edificio divina. fo!.

r z 5;”.6. '

Termini-im dell’EfierefllJz l. `

non”. ro.

Tomaſh Mpoflolo.fiì7o. n.1 7.

Terra mat-”ara ca’l Cielo , cho

’Pe’

T

71
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operi#- 3 zz.nnrn.29.

Tempio di Salomone.f.3 64. n. r.

Tranſnſlantiatione non e corn

prej’a fra imotr’` della natura.

fi450.num.5. trafiende ogni

potenza nataralef.” t.nn.6.

corona di tutti i moli da ehi e

nata , e da china ricermto il

nome.f.451.n. 7. ſua nobile

deſcritlione da S. Tomaſo.fol.

45 2.”,.8.

Teatro aperto dopo laſcena del

mmdo‘ífóoq.. n.9.

Tormenti nell’ Inferno mutano

e natùra.-f. 604.”.9.

Tribunale della conſcio-mea indi

ca quello di Dio.f.605.n. 2.@

interna ne apre tanti inpaleſe.

f.607.n.3.

Titoli , é‘ l”: tutti, che hà Dio

ſopra la creatura ragionevole.

f.608.›m 5. `

Tempio, che fia , e chejia l’Eter

nita.f.615.Tempo , Lnogo ,e

Sito indifl'ociabilifózo.

‘Terra dnejnoi onolti di madre,e

di matrigna.fi654.n.4.

Tbaborſimbolo dell’ E'rnpirio.fol.

661.”. i.

Teatro ſnafigura , ó‘ efircitii. f.

798.n.r.z.3.

v'

Erba Divino come babbia.;

”fa/ta nel/’huomol’e‘flin

ta imagine di ‘.Diof. 39. n.2.

è laiſi attribuifie la creation:

del mondofo, l .n.1 .

Vergogna ſegno dell’immortall

:a dell’Anima ragione-”deſol

47.nnm.4. Ve/ligio nel cranio

humano deüa ſua immortali

ta`.fi58.nu.t. Voce/lo del Pa

radtſòſimbolo dell’anima. fol

79.nu.6.Vecchiaiaſnoi regi,

e degna di *venerationeÎ 0L”.

n. 6.

Ver-ita non èſè non ”ela Religio

neCrijliana.f.t 36.nu.7. ſegni

‘diotà.f.r 37mm 7. ó'f. 304.

n.1 6 .0‘ n.2 7. ,

Uni-verſita delle coſe a diece pre

' dicarnentifl r44.

Vicario di Cri/lo nno con eſſo in..

anira dt governo.f.t 5 3.na.9.

ó‘firsó.n.3.á’fir 57.”.5. ó'

fllóz.nnfl.-8.ó*fitó7.nn.14.

Ùfi169.nn.r.óìfi174.nu.5.

C"Ì‘ f.t 75.nu.6.d'flt79.ſimile

oracolo proferito da Cri/lo a S.

Pietrof. r 80-. memo. di egual

peſi l’oracolo di Pietro intorno

à Criſto, e da cri/lo intorno 4

S-Pietrof-182.n.8. ó‘f- 2.25.

”.6

Vcſlo d’orointerpetrato.fi184.. tt.

9.6‘ f.z r 7.”.14.

Urna de’mali quale/ia.fol. z zo.

nnm.ro.

Vicario di [riflo a cuiſòlofi dà

inoltrarſi ne’ſecreri della Di

vinitaf. z 79. num. z 4.ſua ec -

cellen z-af. zo z.n. z 6.[no officio

.z r 3.”.7.

Viſio di Dio comefifacciaf 3 t 6.

n.9.ó' nm”. l o. eſplicata com

oarie,e belle/inn' litndini.fol.

R r r r r z to.

.l
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3 I 6.n. r o-perchè no' paffa farſi

-dalt’oet/otof- z I 8.”.1 r .di qnt

fla beata ’Ulstd arma creata aſ

ſai nobtlef. z 20.71.! z.

Vitii nel mondof. z 7. r . nn. t 6. ó'

altri.n. r 7.

’ſerbo eterno 'vita di Dio-f. 4.40.

nnm.;.

Variimoti deäa Natura-f. 450.

num. z .

Vitii , che denonſi tener lontani

dagli altarif. 5 r o. _

Vara-uo abborrito dalla Natura.

f..5 z 7.n.4.

‘Uniformita de’di-w'ni oraroli.

f-545

'Unione ſuoi mirnbili effetti.

569.”.2.

”tina/(im), indito principio

ICE.`

nella natura ragionevole da'

caſligare ilprirno,e diprem’e

re laſèoonda.fi597.n.r.

Ventre della natura , che parta

riſi‘e all’eternità qual/ia. fa!.

65 Ln. 3- _ `

Vita beata ſno brieveſaggio da.,

S. AgostinofójSm-W

Viſio corporale , e quella dell’in

telletto. conteſìfaccia. 692. n.

4- e come fifaoeia qnt/la di

Dio.fió98. n.14.
Vedereá' eflſiereimmediatamen

te da ‘ÎDio *veduta , è ilìPara

difim la Gloriaſóojmn. 9.@

effetti , cheſieguono dalla dr'

-uina viña.f.7oo.nnrn.r 91?‘

modo come cio operi l’omm‘pa-~

tenza Divina-fÌ7OÌMJO.

LIEINE.
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Forkéttíone degli &tibi-i piñ nno-taluni.`

Foglio -vcrſo errore rarrettíone .

ir. v.9.rinaſcc tinaſceref-S- v.34. con atto pimorte con atto di

fede f.9.v.z7.è la Chic Chieſa ſ.14..v.4..creat create f. 4.9. v. 28

corriſponza corriſpondenza ſ.-5 ”1.5. meteriali materiali R55.

v.z. costruttione constrittione ſ.58. v.z. che uno che è f. Co”.

ro. Eternità Eviternità fiór.v.z7. edifanciulli che diſanciulli

E79.v.3. da: ſe ‘dà à quel E76. v.2.9. cenſervatie conſervarle f.

7p.v.5.effcul‘afff`ettl fl! zo.v.r7.l origine l’origine f. 136. v.r 5.

l’hà quello l’hà' ſervito fir45.v. r 7.a ſua la ſua E154.. v. r 1. pro

digii penuncii‘ f.157.v.3 r.nell’eſſere nell’altra nell’eſſere f.r65.

v.r9;Angelas Angelus f.170. v ;Ladattandoli adottotandolí

fa 78.v.z 93dio da Dio da Dio {.185.v.5.ceppinicepponi Ezoo.

1.1 ;quellaquellé fizo4.v.8ñper la perſpicuità f.: r r.v .2. fcondo

fecondo ſ.zr4..v.37.bona benè fl218.v.39. dalla della E236. v.

zo.ſono ſon,ſono fiz47.v.9.pezzi prezzi E148.v.zz. infinito fi

niro f.; r5.v.;9.vacano vacovo E31 8 v.rz. effetto affetto f.; z.

v.zo.in ſaflì in faſci flz4o.v.39.lamente lamento l". 357. v-8 .vo

lontaria volontariamente l.359.v.z. effettiaffetti hzó4. v.z r.

lempia Tempio Ez75.v, 16.f0rſi farli f.377. v.tz. unicono uni

ſcono lî479.v. [5.pereſſo preſſo R44o.v.zs.inrero inteſo f. 441.

39 Gemini: Geniminz E479.v.zr.dalla della E5 54.v-8- cirda

teví ricordatevi E575.v.1 o. quando guado E576. v.zo. colpri

colori f.585.v.t4. leimacigni l’imagini ſ.654.v.r 3. pari parti \

ióóz.v.zó.anelè nel E665.v.25.Cristoro Ctistoſoro E679” 33.

varità varietà f.680.v. ”ſguardi unaflro ſguardi un’alito E702.

g.zo.ſenno ſonno.

,p.4—
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